In Roma cent. 5 


Domani, Lunedì, cuttto 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


SIAMO OSPITALI 


Col diretto gi ieri è giuntala seguente epi- 

stoletta; 
< Milano, 29 ottobre. 
< Caro Fanfulla, 

< Tu, parlando del prossimo arrivo nella 
nostra capitale morale di Rochefort, Pain, 
Blanqui e altri democratici francesi, chiedi se 
Al governo della repubblica lascierebbe entrare 
în Francia quattro o cinque dei nostri più 
sfegatati monarchici per prendere parte a una 
festa imperialista o realista, e soggiungi che 
probabilmente Monsù Constans_ darebbe loro 
il biglietto di ritorno, facendoli accompagnare 
da una scorta. 

« Dire ciò che potrebbe fare in tal caso 
Monsù Constans, vale quanto dire, in caso si- 
mile, quello che dovrebbe fare Sua Eccellenza 
Depretis; ora ciò non è nè bello, nè giusto! 

< Noi non dobbiamo scimiottare la Francia; 
siamo Italiani e non scimiotti! E come Ita- 
liani dobbiamo essere larghi di ospitalità a 
quelli che vengono fra noi, senza chiedere loro 
una professione di fede politica. 

« Non ti pare? 

< Io voglio quindi sperare che le autorità 
di Milano non si mostreranno ostili a chi 
viene a chiedere ospitalità al nostro bel cielo, 
per non esporsi al pericolo di essere giudi- 
cate selvaggie. 

< Un tuo assiduo. » 

ll Direttore avendomi passata l’epistoletta 
per gli incumbenti che di ragione, io mi 
metto al mio cancello e inizio la pratica colla 
seguente minuta: 

Roma, 31 ottobre. 
Signor mio assiduo, 

In evasione alla pregiata della Signoria 
Vostra Illustrissima, il sottoscritto sì affretta 
a rispondere che Fanfulla non lia mai pen- 
sato di suggerire a Sua Eccellenza Depretis 
il trattamento da usars; agli infrascritti Ro- 
chefort, Pain, Blanquì e altri, perla semplice 
ragione che crederebbe tempo perduto il farlo. 

Fanfullo, anzi, non si meraviglierebbe se 
apprendesse che Sua Eccellenza ha abbassato 
gli spportuni ordini al prefetto di Milano 
Perchè i sopranominati personaggi siano ri- 
cevuti dalle diverse autorità come altrettanti 
Cairoli. 

Faxfulla non si meraviglierebbe nemmeno 
se il prefetto di Milano desse un pranzo 0 
un ballo in onore degli illustri ospiti. 

Vuanto poi all’asserzione della Signoria Vo- 
stra Mustrissima che noi non dobbiamo fare 
ciò che fa 0 potrebbe fare la Francia, Fan- 
Sulla si pregia d'assicurarla che non la pensa 
altrimenti; ma non saprebbe astenersi dal- 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Ma più di tutto parve restare grandemente col- 
pita dall'aspetto della Manuela. Senza dubbio la 
‘meravigliosa bellezza di. costei aveva destata viva 
impressione in quella strega o maliarda che fosse. 

Poi in una lingua più strana della sua figura e 
del suo abbigliamento, e nella quale a parole di 
un idioma affatto ignoto se ne mescolavano altre 
di spagnuolo, pretese domandar loro a che fossero 
entrati nella caverna. 

Don Alvaro, che a stento era riuscito ad inten- 
dere la domanda della vecchia, rispose che ave- 


vano osato rifugiarsi là entro*per lasciar passare | 


quell'orribile uragano. 
La vecchia non rispose, ma fece un grido acu- 
tissimo e quasi subito dal fondo fu vista compa» 
rire un'altra figura. 
Era la figura d'un vecchio, esso pure di alta 
statura, e con una lunghissima barba bianca che 
gli scendeva giù sul petto. 


Vestiva egualmente in una fogzia ben strana, i 


ma ricca assai. 

In capo portava come una specie di corona di 
cro, 0 dorata che fosse. 

Indossava una tunica, che pareva di seta, diun 
color rosso acceso, e tutta alcrna di bei ricami 
parimente in oro. Ai piedi atcva dei calzari gialli 

i pelle, e mella mano destra portava a guisa 
di scettro un bastoncellò d'ebano con sopra un 
pomo, che sembrava egualmente d’oro. 
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i Fuori di Roma cent. 10 


do Sa A 
’oeservarle che pur troppo noi facciamo ciò | 


che fa la Francia, compresa la pornografia 

che ha già incominciato a fare capolino in 

Italia. 

È quindi possibile che noi siamo Italiani, 
ma è certo che siamo scimiotti ! 

Dopo quanto il sottoscritto ha avuto l’o- 
nore di esporle, si fa premura di soggiungere 
che Fanfulla consente pienamente colla Si- 
gnoria Vostra Illustrissima sulla necessità e 
sulla opportunità di essere larghi di ospita- 
lità a quelli che la chieggono al nostro bel 
cielo, sempre che non piova. 

Quanto a ospitalità, opina il sottoscritto 
che non si sia mai abbastanza larghi. 

Chi si è seduto al nostro desco, chi ha be- 
vuto il nostro vino, diventa un fratello, e 
come tale ha diritto al nostro amore e alla 
nostra protezione. Ma pur troppo c'è della 
gente che viene a sedersi al nostro desco e 
insudicia la tovaglia, beve il nostro vino e 
si ubbriaca. 

A evitare simili inconvenienti il sotto- 
scritto crede che in certe circostanze sa- 
rebbe opportuno di dare tanto di palet 
l'uscio di casa. Dobi 
dobbiamo anche curare che la ti 
mantenga pulita; la pulizia è un indizio in- 
fallibile di civiltà. 

| N sottoseritto conclude dunque, che il mezzo 
migliore per non venir meno ai doveri del- 
l'ospitalità e per conservare pulita la tova- 
glia, sopratutto dalle macchie di petrolio, 

rebbe quello di non avere certi ospiti in casa, 
o per dir meglio di non aprire loro l'uscio. 

Chi sta fuori dell’uscio 
ospite; è un viandante, un passe; 
straneo insomma ! 

Ma all'adozione di un tal mezzo, semplicis- 
simo per sè, ostando come più sopra si® detto 
i principî di Stradella e di Belgirate, il sot- 
toscritto si pregia di significare alla S. V. 
IL=* non essere il caso di prendere in con- 
siderazione l'argomento în margine. 

E riverendola distintamente, ha l'onore di 
dichiararsi 


famo essere ospitai 


non si può dire 


ro, un & 


Suo Dev.mo e Oss.mo Servitore 


NOTE PARIGINE 


Rossiniana. 


28 ottobre. 
Rossini ritorna alla moda, per una settimana. 
L'Opéra ha al repertorio corrente Guglielmo Tell 
ma ciò non metteva in moto la sollecitudine dei 
giornalisti; essa riprende Le comte Ory — l'ul 
tima volta fu eseguito nel 1868—e voilà il signor 
Gioacchina Rossini sul tappeto come un esordiente. 
Si ripetono i suoi scherzi, i suoi motti, e per la 
centesima volta fanno furore, come se fossero in 
musica, 


rpriiicnizzt E 


x 
Gli aneddoti, invecchiando, sono talvolta come 
il vino: migliorano. Ne ripeto dunque due o tre: 
se lî conoscete, saltate mezza colonna, senza ser- 
barmene rancori 
Allorchè morì Meyerbeer, suo nipote giulio Berr 
serisse una marcia funebre che andò a far udire 
a Rossini. Rossini, quando fu finita, gli battè sulla 
spalla, e 
— Bella!— gli disse — ma sarebbe stato meglio 
che foste morto voi, e che vostro zio vi avesse 
seritto lui la marcia funebre. 
x 
Un cantante, dopo una prova, disse a Rossini: 
‘ome è sordo questo teati i 
ben felice di esserlo — rispose inesorabil- 
mente il maestro. 
x 
Uno trotò Rossini che stava leggendo una pa- 
gina di Wagner. L'aveva messa sul leggio del 
piano a rovescio. ; 
— Ho provato — gli disse — dall'altra parte, 
00 800 andava: - miti 
o 
Un seccatore andò a far visita a Rossini, il 
quaie diede ordine al domestico di dirgli che non 
era in casa. Ma il seecatore insisteva nell’antica- 
mera e discutera col servo, affermandogli che il 
maestro non poteva essore sortito, A un tratto si 
ndi una voce tonante che dall'altra stanza. gri- 
dava 
— Ho detto che non ci sono, e basta. 
x 
Tutti sanno che per un certo periodo di tempo 
cune opere italiane venivano rappresentate a 
Spizzico come lever de rideau avanti il ballo. Così 
è avvenuto pc Guglielmo Tell, per la Favorita, 
Trovalore e il Conte Ory ora in que- 
Di questo si è tenuto conto che il primo 
to fu rappresentato quarantasei *Wotte solo e il 
secondo ventuna. Un giorno che era stato esvsuito 
per intero un amico incontrò Rossini : 
— Che bella serata — esclamò — abbiamo a- 
vuto tutto il vostro Conte Ory. 
— Tutto in una volta? — osservò ironicamente 
— Una vera indigestione allora ! 
> 
Rossini visse per trent'anni a Parigi senza mai 
volere nulla aggiungere alla sua gloria — che era 
. Aveva per amico, aiutante e confidente 
io Caraffa. Un giorno a pranzo si parlava 
della ripresa di una sua opt 
— Che cosa vogliono sperare — disse Rossini 
— da quella roba lì, scritta vent'anni fa. 
— Maestro — rispose qualenno — se ci scri- 
soltanto tre o quattro pezzi nuovi, tutta Pa- 
rigi accorrerebbe all'Opéra-Comique. 
— Davvero? — e battendo sulla pancia di Ca- 
raffa che si era assopito: — Li farai tu — gli 
gridò — io no. 


er il 
ioni 


XXX 

Quando Rossini venne a Parigi,'ebbe tutti i pia- 
ceri e tutte le noio della celebrità. Lo caricatu- 
ravano soito il nome di Monsù Vacarmini e gli 
offrivano pranzi pubblici ove egli siedeva con Talma 
alla sua sinistra e M"* Mars alla sua destra. Questi 
pranzi diedero luogo a una parodia intitolata : 
Rossini è Paris ou le grand dîner scritta da chi 


Quel vecchio aveva un aspetto piuttosto impo- 
nente, e si sarebbe detto che fosse come una 
specie di re o di patriarca. 

La vecchia gli si fece accanto, e cominciò a 
parlargli sommessamente all'orecchio. 

Allora costui si pose egli pure a fissare atten- 
tamente la Manuela, e sembrava che ugualmente 
la beltà di lei gli piacesse oltremodo. 

Ad un tratto egli le si accostò, e la prese per 
un braccio in modo quasi violento, come per strin- 
gersela al petto. 

A quell’atto Don Alvaro non potette più oltre 
freparsi, e si avanzò fieramente verso il vecchio 
insolente, gridandogli in buono spagnuolo: 

<— Che tu non ardisca far villania a questa 
donna, negromante, marano e ribaldo! » 

L'altro, che capiva bene lo spagnuolo, parve 
sentirsi oltremodo offeso da quelle parole; corrurò 
gli sguardi, e mise mano ad un pugnaletto che 
teneva infilzato alla cintura. 

Don Alvaro cercò subito di strappare dal vec- 
chio la sua dama, e serrandola con un braccio 
| alla vita, pose la destra sull’impugnatura della sua 
| apada. 

i I suoi tre servi fecero cerchio intorno ad essi, 
e sfoderarono le loro daghe. Ma imantinente il 
! vecchio, risoluto e senza sgomentarsi, sì accostò 
alla bocca un fischietto, che aveva appeso al collo, 
i e ne trasse fuori un suono acuto e prolungato. 

| Allora în meno di un amen, tanto dal fondo 
della caverna, come dal folto della boscaglia, sbu- 
carono in assai numero uomini e donne, tatti ve- 
| stiti stranamente, ma mezzi laceri, i musi abbron- 
| zati, più da bestie che da creature umane. 

| Pareva addirittura una tregenda infernale! 

1 Affeddio, che Don Alvaro e Ja Manuela erano, 


| senza saperlo, venuti a cascare in mezzo ad una ! 


tribù non so bene se di zingari, di gitani o di 
altri diavoli di peggiore specie. 

Il vecchio, che era senza dubbio il loro capoc- 
cia. fece loro certi segni, quasi cabalistici, poi 
parlò in un certo gergo bestiale. 

A quei cenni, a quelle parole tutta quell’orda 


i cominciò a mandare altissime grida, ed a menare 


una ridda, che avrebbe fatto ridere se non avesse 
destato ribrezzo. 

Don Alvaro e i suoi servi furono messi in mezzo 
da parte di quella ribaldaglia, che con i coltelli 
sguainati li minacciava tatti di morte. 

Poi li legarono ben forte con certe loro funi, e 
sebbene i malcapitati cercassero opporre resi- 
stenza, fu però per essi giocoforza il farsi tra- 
scinar via. 

Vennero condotti nel fondo della boscaglia con 
gli occhi bendati. 

La Manuela urlava come una disperata, ma an- 
dare dietro a Don Alvaro, o cercar di salvarlo, 
e sarebbe stato come il pretendere di levar via 
di Firenze il campanile di Giotto e venirlo a pian- 
tare di fianco a San Giovanni în Laterano. 

Il bello poi fu che la maggior parte di quella 
turba selvaggia seguitava a urlare ed a ballare 
intorno alla Manuela, mezzo tramortita, e che 
nulla poteva capire di tutto quel diavoleto. Poi, 
sempre d'ordine di quel vecchione (e' pare che fra 
quella ribaldaglia usino dare alloro capo il titolo di 
duca), si misero a fare certe negromanzie © stra- 
nissime cerimonie nelle quali si dice che invochino 
Belzebù. 

(E qui il Cellini si fece nuovamente il segno 
della croce, come poco prima aveva fatto, quando 
ebbe a nominare il tribunale della Santa Inquisi- 
zione, Pare dunque che per Benvenuto poco di- 


doveva poi essere il suo collaboratore, Scribe lui 
méme! ll punto di partenza della farsa era che 
un povero diavolo sconosciuto è preso per Ros- 
sini, e i melomani gli offrono per isbaglio il pranzo 
e le loro ammirazioni. 
x 
Il pranzo vero vi è messo tutto in burla, e uno 
degli scopi della satira è di provare — il 1823 ras- 
somiglia al 1880 — che non c'è bisogno di cercar 
genî fuori di Francia. Ma la satira è benigna e si 
vede che Rossini aveva conquistato di botto tutta 
Parigi. Qualche strafe contro la sua musica ro- 
morosa; — e domani sera temono che non piaccia il 
Conte Ory come troppo semplice! — per esempio 
« Dans Paris il entrera 
Nous viendrons offrir la couronne 
De tous cbtés il entendra 
E le tambour et la trombonne 
Chacun criera 
Brava, brava, » ecc., ecc. 
L'ovazione che si fa al falso Rossini rassomi- 
glia molto al 3, Chou/leury sera chez lui le... dal 
conte di Morpy. Ogni attore gli viene a recitare 
na variante di + 
@ Quel est le grand pinie 
Dont les chants aujourd'hui 
Feraiont palir d'envie 
Et Mozart et Grétry? > 
il coro risponde: 
< C'est le grand Rossini 
Ie divi 
Amphi 
Apollon Rossini. » 


x 
Alla fine sì scopre lo sbaglio, e si chiude. la 
farsa con un'altra serie di strofe, ognuna, delle 
quali dice che non c'è bisogno di cercare fuori di 
Francia nulla, poichè la Francia ha tutto. È. ca- 
ratteristico per l'epoca — 1823 — la seguente : 
« Alors que sous nos drapeauz 
Nous comptons tant de héros 
Des Prussiens et des Anglais 
Vous nous vantez les hauts faits: 
Restez donc (bis) 
Et pourquoî si loin coures-vous? 
Restez donc 
Nous avons mieur qu'ca chez nous ». 


x 

Dieci anni dopo; al teatro delle Variétés fa rap- 
presentata un'altra farsa dei signori Merle 0 Si- 
monnin, intitolata: Lo camera di Rossini. La 
scena ha luogo a Chambéry in un albergo dove 
una volta Rossini ha pernottai® @ l'oste fa pa- 
gare più cara — naturalmente — ig camera ove 
« l'illustre viaggiatore » ha dormito. La parte 
comica è che, essondoci folla di viaggiatori, tatti 
vogliono « la camera di Rossini » etutti lhaano. 

I personaggi episodici sono: Arpaya — un im- 
presario nel quale si riconosce Domenico Barbaja; 
Blaganini che un borghese ha udito suonare il 
violino per 80 franchi, il che trova eccessivo — 
ed è la caricatura di Paganini; e Trombonini nel 
quale si traduce facilmente Tamburini. 

x 

Tutti credono di essere neiîa camera di Rossini, 
e ne escono ispirati, entusiasti. Una dilettante 
vien fuori e canta: 


« De cette chambre enchanteresse 
Les murs semblaient rendre des sons 
Et Rossini dans.gnon ivresse 
Semblait me dire: Allons, chantons! » 


e ——____—= 


vario corresse da messer lo demonio e quel ter 
ribile tribunale.) 

A un certo punto il duca (chiamato così per 
dire) si fece al fianco delia Manuela, e in uno 
spagnuolo fra il sì e il no, le annunziò a bruoia- 
pelo qualmente lei doveva addiventare la sua mo- 
glie e la regina di tutta la brigata. 

Immaginatevi lo spavento e la disperazione di 
quella sciagurata. Cominciava costei davvero ad 
espiare la colpa d'aver tradito il conte Della Gar- 
dosa, dell'uccisione di lui e dell’essersi data in 
braccio ad un nuovo amante. 

È necessario vi dica che pochi mesi addietro a 
quel duca era morta la sua vera moglie (ma pare 
che fra Joro costumino i capi ad ayere anche le 
concubine). Quella moglie defunta era al tempo 
stesso la regina (o duchessa che fosse). di tutta 
quella indiavolata bordaglia. Conveniva dunque 
creare una nuova regina, che a lei succedesse. La 
bellezza della Manuela la rendeva, si vede, degna 
di quel grado supremo, e di patire gli abbraccia 
menti di quel vecchio negromante. — 

Qui Michelagnolo dette in una sonora risata, e 
tutti gli altri, comprese le tre cortigiane, non po- 
tettero trattenersi dall'imitarne l'esempio. 

Cessate che furono le risa, il Cellini tirò avanti 
il racconto: 

— State adesso a sentire cosa che vi recherà 
meraviglia. 

Il duca invitò la sua fatura compagna a venire 
seco lui, e le porse molto cortesemente la, mano, 
come ayria potuto fare un leggiadro cavaliere con 
ima giovane gentildonna. La Manuela era ridotta 
in tale stato che veramente non sapeva se era 
desta, o se pure sognava, e così tra viva e morta 
sì lasciò condurre dallo stregone. 

(Continua) 


così bene, che Barbaja la scrittura ipso facto. È 
inutile analizzare di più uno scherzo che non ha 
altro valore che di un ricordo storico e che finisce 
coll'inevitabile 


Rossini è stato un gran genio musicale il quale, 
come più tardi Verdi vinse tutti i pregiudizi, tutte 
le antipatie morali per le cose straniere. Il Bar- 
diere di Siviglia ha divertito i nostri padri e di- 
vertirà i nostri figli Il suo autore fu acclamato 
nel 1823 e nel 1834 — speriamo che lo sia anche 
nel 1880. Se no, tanto peggio — per gli altri! 


Aido, 


PROTESTE 


Ci giungono da Napoli le seguenti lettere 
che dobbiamo pubblicare per obbligo d'impar- 
zialità: 


29 ottobre 1580. 

Nel numero 294 del Fanfula è scritto: « Ci 
scrivono da Napoli che tutti gli imputati per i 
disordini del 27 agosto sono fra i sussidiati della 
provincia di Napoli ». 

Siccome fra i suddetti imputati hanno erezato 
cacciare anche me, io sono nel dovere di ;\ichiarare 
che quella informazione è bassa 

Mi spero veder pubblicata ia presente nel gior 
nale che ella dirige. 

Mi creda 
Desttsi 
Gaxx. Errorze, 


28 ottobre 1890. 

Nelle informazioni del Fanfua di oggi viè una 
notizia da Napoli che conchiude: « Tutti gli im- 
putati pe’ fatti del 27 agosto sono fra i sussidiati 
della provincia di Napoli ». 

Imputato pe’ fatti del 27 agosto, e personalmente 
amieo devoto dell'onorevole duca di San Donato, 
dichiaro formalmente di non avere avuto a che 
fare mai con la deputazione provinciale di Napoli, 
nè co’ suoi componenti, e che è assoluta men- 
zogna che io abbia ricevuto sussidio alcuno. 

Sono costretto a questa dichiarazione, perchè 
le informazioni che la propbeano sono state pub- 
blicate fuori Napoli: qui £ ove sono grandemente 
conosciuto e stimato — sarebbe stato per l0T.en0 
ozioso. 


Devotissim,y 
Avevsto PELO Dog: 
marchese di *a6ntepulciano, 
redattore del gioraaie La Posta. 


Al Fanfulla dispias cho una frase geno 


riea — troppo geLerica, se si vuole — abbia 
costretto questi signori ad un giusto re- 
clamo. La Stessa generalità della irase che 


noi abbiano potuto accogliere senza pre 
pazioni di sorta. esclude ogni maligna inten 
zione di personalità. 

tes, 


Avevamo già ricevuto le lettere so) ci 
tate quando ce ne pervenne un’altra del signor 
AnTONIO d'AURIA, il quale per sua parte 
scrive che « non essendo mai stato in con- 
dizione di aver bisogno di sussidi, dichiara 
essere completamente falso che gli imputati 
pei fatti del 27 agosto siano tutti sussidiati 
dalla porca 8) a) a trovare il suo 

quelli che hanno avuto relazi 
Ta colla pra ne. SaR 
inche per il signor Auria ripetiamo ciò che 
abbiamo detto ai signori Ettorre e Monte- 
pulciano; e lo stesso diciamo in prevenzione 
per quelli che ancora dovessero lagnarsi di 
trovarsi compresi in quel uffi sussidiati: che 
è evidentemente troppo generale per essere 

sospetto di offese particolari non fondate. 


ZRNAGORA 


Cetinje (Proto, non scrivere Cetinje con due 
perchè nelle lingue slave di queste contrade esa 
esiste la consonante doppia, nè il dittongo) è si- 
tuata come Niegus, in un campo; cioè sul terreno 
piano, che forma la base della conca. Le acque 
SITE alcuno: e perciò in tutto 
îl campo, scavando quattro 0 cinque metri, 
trova acqua da bere. e" 

Lo spettacolo non ha niente di straordinario: ci 
fermiamo non pertanto per prendere un po' di 
fiato e fumare una sigaretta austriaca da un cen- 
tesimo e mezzo. Queste sigarette (Tiirkische Greus= 
Cigarretten) sono inferiori a-quelle di ugual prezzo 
che trovansi in Turchia e a Tunisi, ma snperiori 
alle Laferme marca d’oro che ci offre la nostra 
Refia disinteressata per quattro centesimi. 


x 


pitale, gli si risveglia l'amor di patria e pare un 
eroe. Domani l’altro, ritornato a Cattaro (dove è 
stabilito da venticinque anni, ridiverrà il Filippo 
di ieri. — Paese che vai, patria che trov 
Del resto, è un brav'uomo che indossa ridicol- 
mente degli stracci europei, e che fa di queste 
mareie per un fiorino e mezzo e vitto giornaliero. 
I due Montenegrini vengono a piedi dal confine 
presso -Dulcigno: vanno a Niegus per cambiarsila 
biancheria (è tre settimane che l'hanno indosso) 
forse domani ripartiranno per gli attendamenti 
Un di essi è prete, ma non indossa gli abiti xa. 
cerdotali. Lo sì conosce ministro di "n, perchè 
ha la barba intera. Eccettuati , sacerdoti, tutti 
sono costretti a radersi ‘una parte del viso: in 
generale portano î soli baîf: il principe e alcuni 
grandi dignità usano portare baffi e fedine come 


lo ezar. 
DK 

Prima, i preti che andavano a batte: 
tavano barba intera, per non 
perchè, cadendo in mano ai Turchi, invece di es 
sere impiccati come semplici Montenezrini, veni- 
vano anche martoriati. Ma da venti anni i Turchi 
non commettono più simili barbarie, e i preti si 
battono con tanto di barba. Passa una donna vec® 
chia, e bacia la mano al Montenegrino non reli- 
gioso: è un atto di ossequio chela donna compio 
verso il guerriero. In Zrnagora, la missione del- 
l'uomo è quella di battersi contro i Tarchi: la 
missione della donna, oltre al servizio di massaia 
e di andare alla fonte, è quella di far la best 


i non por- 


le munizioni e i proietti per i cannoni, i viveri 
per il marito. Una di queste gite corrisponde a 
tre giorni e due notti di marcia: e faccio notare 
che le Montenezrine portano alla vita una cin- 
tura di cuoio ornata di corniole, del peso di cinque 
chilogrammi ! Nei momenti d’ozio lasciano la casa; 
e faite cinque o più miglia, vangano un loro cam- 
picello di cinque su sei metri di super? 


NK 


Il buon prete si stringe le mani, si morde le 
noccole delle dita, e dice ripetutamente a 
che è proprio dolente di non sapere lingue 
niere e di non poter parlare con noi Italiani. F 
io pure ne sono dolente, perchè so: A 
Ivî potrei attingere una infinità notizie che «i 
stranieri qui stabiliti non“ snog S 
sarà conveniente 


à lente “vmandare 
goni. Ci COM. ascambiano 


strinZiamo la reca (mano), e 
gutru e la dobravitcha (buon 

ci rimettiamo in cammino. 
In un'ora e mezzo di mareîa, col bastone a 
apall'arm; e cantando delle fa bella Gi- 
gogin e spunta îl sole alla colina, si 
je. Facciamo l'entrata trionfale, colle nostre 
nute impossibili, e canterelìando. Tutti si voltano 
a guardare, ma nessuno si meraviglia o ride 
sono, come i 


da goma. È la donna che porta SATIRA 


n cer* 


ranno, 
e agli altolocati indi 
tte e salati, ci 
auguratici il dobro- 


no e buona sera), 


leranza e rispetto per gli usi e costumi altrui; 
sentimento che le plebi europee ignorano 
tamente. Da noi le clas 


hama-Yeddo, i Giapponesi. che dovevano recarsi 
alla capitale, pre: 


vessero fatto uso di 
Tuttora a Firenze, in piaz 
vella, vedesi aggrupparsi un certo numero di cu- 
riosi: arriva 0 parte un tramicay! 

AK 


La pianta della città è semplici 


na; le due 


strade formano una croce. Al gomito destro di ! 


Cristo, posta e telegrafo. Alla mano destr 
dale. Al gomito sinistro, palazzo del prine 
mano sinistra, il convento. Al 
chiusa in fondo dall'albergo, a sinistra dalla 
femminile, a dritta da una piccola caserma (se 
non erro). Tutto ciò lo notiamo en passar 
noi non possiamo fermarci: una mano i 
guida dall’albergatore, al quale esponiamo il de- 
siderio di nutricare le nostre misere carni. Ahi, 
delusione! bisogna mangiare a fadle d'hòte alle7: 
e sono appena le 4 112! Altro ostacolo si trova 
per dormire, perchè l'albergo è pieno. L'albergo 
sussidiario non ha più che tre camere libere con 
cinque letti, ma sono impegnate da cinque ufti- 
ciali italiani che arriveranno più tardi col nostro 
ministro Durando da Cattaro. Però l'albergatore, 
dietro ordine del segretario al ministero degli e- 
sterî, trova per noi una camera in una casa pri- 
vata. 

Andiamo a visitarla, e vi troviamo un letto da 
una persona grassa o da due persone magris- 
sime; un'letto da una persona; un divano seon- 
quassato come quello della Sublime Porta; una 
porta che non chiude, come quella governata dal 
Divano; specchio, tavolo, duo sedie, chiodi al 
muro; ma assoluta mancanza di recipienti pei li- 
quidi, come a dire brocca, bacino, bottiglia, ecc. 
Siccome camere da letto non ve ne è altre, la 
preferiamo, ordinando si distenda un materasso 
in terra per chi non ha posto nei letti. 

—S 

Il nostro ospite veste all'enropea e parta ita- 
liano maluccio assai, e per questo noi sospettiamo 
sia un Maltese: ma grazie a Dio sappiamo poi 
che è semplicemente un Dalmata, zoppo. Facciario 
conoscenza con un emigrato italiano del q 


totto, con un maestro di senola, col signor Ba 
| eovich, segretario al ministero dogli esteri, e con 
altri di cui non ricordo il nome. Arriva da Cat- 
taro il signor Joel le Savonreux, corrispondente 
della République frangaise, e arriva l'ora di pran- 
zare. Era tempo! Altri cinque minuti, e i miei 
compagni avrebbero dovuto seppellire il mio ca- 
davere in terra straniera. 
' x 

A ‘agola siamo una quindicina di persone, ma 
fol cinque mangiamo o parliamo e fidiamb pet 
venti. Il nostro buon umore si comunica a tutta 
la tavola; e siccome l'italiano è poco compreso, 
scarichiamo una batteria di pompierate in fran 
cese, arme sconosciuta ai Montenegrini che non 
hanno fatto un giro in Europa A mezzo de- 
sinare ecco arrivare il nostro ministro Durando 
coi cinque ufficiali italiani. Fanno fatta la via a 
cavallo, e perciò camminano un po’ sconquassati : 
specialmente il marchese R. B. R., che per la- 
sciare in Zrnagora una #mpronta del suo pas 
saggio, è sceso di sella in un modo involontario, 
ed ha fatto combaciare la superficie più carnosa 
dei suoi novantadue chilogrammi di peso, conuno 
seoglione montenegrino. Urrà, abbracci, voci alte 
e fioche, un baccano d'inferno: i camerieri per- 
dono la bussola, e si dimenticano pertino (horresco 
referens) di mescermi da bere. 


Onde ovviare a questo inconveniente, faccio il 
cameriere di me medesimo. 


Das 

Alle 9 1, date e ricevute le Quona notte, Bon 
soîr, dobravitcha, g00d night © gut nicht, ce ne 
iammo a cueca. 

Percorso un tratto della buia via, arriviamo al 
nostro alloggio, ed entriamo nella nostra camera. AI 
pallido chiaror che vien da un lume a petrolio ap- 
peso al soffitto, scorgiamo che nel nostro letto 
imo c'è un uomo. Chiamiamo il padrone per 
re schiarimenti, e questi ci tappa la bocea con 
« È un voivoda! » Ci rassegnamo : 
rte il letto e il sofà, ed i tre reietti 
fortuna si stivano su î due materassini di- 
terra, e sotto un copertone pesante come 


Morfeo regna 
spettri, la porta seri 


vrano. — Ma allora degli 
fola: un tomo altissimo 
sa ben bene. Noi 
ti ci svegliamo, e facendo finta di dormire, te- 
gli occhi usi e sorvegliamo îl nuoro 
li cava di cintura un lango revolver, 
ina a fissarci. Lontamente lentamente stendo 
pito il guanciale e impugno il coltello. 
rino attacca il revolvera un chiodo 
‘poglia e, senza dir nè ai nè bai, si 
roduce nel letto più grande — nel letto dei 
voivodi — e si addormenta. 
che di dieci in dieci 


r sardine di Nantes, ed io mi 
sotto il peso di questi signori. 
rmi e do effettivamente una gomi- 
tata nelle spalle del mio compagno, che dal dolore 

la un ohi! e si sveglia. Tutti e sette ci sve- 
gliamo, sedendoci sui letti; ma, visto che è un 
allarme, ci salutiamo col capo e ridormiamo. 


Pa 
i 
Al mattino mi sveglio di buon'ora: mi fffaccio 
nestra: tira un certo venticello fresco, cielo 
o. Sveglio gli mici, e, fatta alla bella 
o un poco di toeletta, us 
ore dalmato che trovan 
la, ci viene incontro e propone accompagnarci 
sul monte Granitza, venti minuti di strada. Accet- 
tiamo ben volentieri. e riunitici con gli ufficiali 
© giunsero ieri sera a cavallo, ci incammi- 
nammo. Granitza vuol dire confine: un giorno 
quel monte era effettivamente il termine dello 


Questo signore dalmato, molto gentile del resto, 
ha il difetto di quasi tutti gli Europei che vivono 
in Levante, conosce pochissimo gli usi, i costumi, 
i villaggi, il numero degli abitanti del paese che 
abita: non sa bene come è costituito il governo 
montenegrino; non sa quanti figli ha il principe, 
Quasi tutte le notizie che mi dà si possono rica- 
vare — e più esattamente — da un dizionario 
geografico, 0 da uno qualunque dei varî libri che 
parlano del Monteregro. Maio non ho sotto niaino 
nessuno di tali libri, e mi contento di ripetefti 
in pochissime parole le poche cose che dice îl 


Dalmato. 
Pe 
Geografia. Città principali, Antivari, Cetinje con 
mille abitanti, Danilograd mille; Niksie e Rieka 
sono più grandi di Cetinjo: Spuz, Niegus con tre- 
‘o abitanti, Podgoritza con cinquemila: Za- 
ak, seconda residenza del principe, je che ve 
desi da Granitza, è situata nel piano di Rieka sol 
lago di Scutari. Sulle rive del lago le terre sono 
abbondanti e fertilissime, ma vi sono delle febbri. 
A Nord, verso il confine d’Erzegovina, vi sono i 
monti Duga, coperti di abeti secolari di trecento 
piedi (novantacinque metri: io non li ho visti, 
vel) di altezza; là sì trovano cervi, cinghiali, 
orsi e in grandissima quantità i Wpi, i lupi che 
nell'inverno scendono talvolta fino a Cattaro. 


x 


Storia. IL principe Giorgio, perduto quasi tutto 
lo Stato che allora chiamavasi lo Zeta, sì ritirò 
a Venezia lasciando la patria nelle mani dei ve- 
scovi, attendendo tempi migliori: i quali tempi 
si fecero attendere tre secoli, : 


L'ultimo vescovo sovrano fu Petro Dee. Tuttora, 
parlando di lui, il popolo lo chiama # vescovo. 
Egli era poeta; forse il Montenegro non no ha 
avuti altri all'infuori di lui; epperciò lo chiama 
ancora i poeta. Ei volle esser sotterrato il meno 
possibile : le sue ossa riposano sulla più alta vetta 
del più alto monte del principato, sul monte Sell, 
da cui scorgesi tutto îl Montenegro, ‘una parte 
dell’Erzegovina, la Rascia, una parte dell'Albania, 
le bocche di Caitaro e perfino la costa di Puglia. 
Il monte Sella, (Lo/?chen, dicono gli indigeni, Lo. 
veen gli Austriaci), è alto circa 1800 metri. Le 
ossa del vescovo sono racchiuse in una cap- 
pelletta. 

Danilo Petrovich non volle più saperne di go- 
verno teocratico, © si incoronò principe. Fu as- 
sassinato nel golfo di Teodo da un Montenegrino 
esiliato, mentre bagnavasi in mare. Non avendo 
figli, a lui successe il nipote Nicolò, il principe 
attuale che in Europa chiamasi Nikita ad imita 
zione degli Austriaci. In tutto il Montenegro non 
esiste un uomo che chiamisi Nikita. Sua Altezza 
si chiama Nikolà L 


Botanica. La salvia officinalis che trovasi qui 
abbondante come in Erzegovina, è raccolta e spe 
dita nelle farmacie europee per farne decotti: 
guarisce qualunque male, come l’elixir Dulcamara. 
Nel Montenegro si trovano abeti, faggi, cerri, sa- 
lici...; non ne ricordo più. Noi di mare abbiamo 
in generale pochissime cognizioni di botanica. Go- 
neralmente ci limitiamo a conoscere quattro al- 
beri, cioè : trinchetto, maestra, mezzana © bom- 


presso. 
DK 

Politica. In Albania, a Scutari, per esempio, gli 
Albanesi non si trovano bene sotto il Turco ; peggio 
starebbero sotto i Montenegrini che sono di reli- 
gione greca. 

Gli Albanesi, specialmente i cattolici, vedreb- 
bero di buon occhio gli Italiani o gli Austriaci. 

Questo disse il signore dalmata. Io non dico 
nulla: anzi, per ta; x bocca... vado a co- 
lezione. 


«yntos. 


là dai monti 


Di qua e di 


L'onorevole Depretis arriverà fra un paio 
l'ultima ottobraia, © ci porterà da 
0 di quell'inverno che ieri a 
fece discendere il termo- 


erno col suo naso paonazzo 
e colle sue dita 2 salsiccia per i geloni che 
le tormentano. L'inverno è la stagione della 
socievolezza. Un viaggiatore dei poli assicu 
che i rigori della stagione dispongono gli 
animi alla benevolenza e cacciano in banda 
l'egoismo. ì 

lo amo l'inverno. Dicono che i Lapponi, 
condotti fuor di paese, sentano la nostalgia 
delle nevi. Lo credo senz'altro: ogni volta che 
il termometro cala sotto lo zero, io ridivento 
fanciullo, ricordando i monti, e rimpiango le 
fortezze di neve difese ed assalite 2 pallottole 
furibonde. 


st 


Ma ci ha chi non divide punto nè poco le 
mie simpatie invernali, non per il freddo, ma 
per il ‘eglio dell’ attività che l'inverno 
porta seco. 

L'inverno è la stagione degli operosi e dei 
forti. 

Venite nell'alma città 0 vedrete le persone 
più affaccendate che mai, i lavori più in moto, 
le donne più rosee, gli uomini più intrapren- 
denti e le mammole e le rose salutare questa 
primavera dell’atti 


Ho detto una primaver. Infatti i giornali 
d'oggi presentano tale una fioritura da su- 
scitare le più liete speranze. 

Nell'Opinione vedo rampollare certe inge 
renze parlamentari indebite, che promet- 
tono assai. 

Intanto la Nonna spiega come il guardasi- 
gilli, avvocato fin dal 1878 dei signori Carulli, 
accusati d’aver falsificato il testamem,0 di un 
signor Varo, non abbia mai avuto occasione 
di fare atti per quella causa. Aggiunge IOpi- 
nione che da guardasigilli ebbe tanto men0 
a occuparsi del processo che le sollecitazion! 
di cui è accusato consistono in un tele” 
gramma dell'onorevole Ronchetti per cono- 
scere lo stato della causa, ad istanza dei si- 
gnori Carulli, che né fecero formale domanda, 
e in una nota dello stesso segretario geni 
rale per domandare spiegazioni sugli schiari- 
menti incompiuti ricevuti per telegramma. _ 

È dunque erroneo, secondo l'Opinione, ciò 
che disse il giudice di Lucera, quando scrisse 
all'istruttore di Milano, asserendo che rice- 
veva giornalmente sollecitazioni ministeriali... 

© dunque? Chi ha inventato le cose dette 
dal giudice di Lucera, il giudice o gli avvo- 
cati che citano la sua lettera? È una mac- 
china? Lo dicano. P 

Io non mi ostinerò davanti alle asserzioni 
documentate dell’Opinione a sostenere che 
l'onorevole Villa sia in colpa; ma sosterrò 
ora e sempre che gli avvocati esercenti non 
dovrebbero mai essere cliiamati a uffici pub- 
blici importanti come quelli dì ministri, © 
massime poi al ministero di giustizia. 

E ciò valga per tutti, non per il solo ono- 
revole Villa, che sarebbe ingtastizia. 

iii 


Pungolo di Napoli e Gazzetta piemontese 
accudiscono insieme, a coltivare la piantami- 
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FANFULLA 


racolosa i cui succhî, simili a quelli della 
china, smorzeranno la febbre del corso forzoso. 

Una cosa mi fa paura, ed è che il Pungolo 
parla di bomba già scoppiata. Se era quella 
che doveva mandare a picco la nave del Con- 
sorzio, peveri noi! È scoppiata invano: la 
nave suddetta galleggia ancora senz'ombra 
d'avaria, 

n 

Nella Nazione di Firenze, per un miracolo 
simile a quello di sant'Antonio che risuscitò 
per brevora un morto a testimoniare dell'in- 
nocerza del padre suo, vedo agitarsi i con- 
sergatori. 

Si agitino pure, ma certi brutti vaticinî se 
tengano per sè. E cos'è questo ? « Dio faccia 
che la nazione e la corona aprano per tempo 
gli occhi....» Io direi invece : « Dio faccia che 
i conservatori non seguitino a tenerli chiusi 
per non vedere il presente e vivere nelle il- 
lusioni del passato ». 

A Bologna, è spuntato un fiore di carit 
La Gazzetta dell'Emilia, prima tra i gior- 
nali italiani, aprì una sottoscrizione pei di- 
sastri di Reggio-Calabria. 

st 


Milano aspetta. 

lo non aspetto, ma rispetto e mela piglierei 
volentieri contro quei signori che portano in 
giro un povero precluso coll'istesso intendi- 
mento dell'accattone che, per amore del soldo, 
mette in mostra le sue piaghe. 

Passiamo a Genova. 

A Genova, nelle colonne del Corriere mer- 
cantile fa pompa di sue bellezze una dalla, un 
fiore senza profumo : La repubblica liberale 
in Francia, una repubblica di principi del 
sangue e di comunardi è un tal misto, che 
sfida ogni analisi. 


TERSERA E STAMANI 


Roma-Marino. 
Roma, 31 ottobre. 

Lora della partenza del treno inaugurale era 
fissata per le 9 45. Tanto come dire che non si 
poteva contare di partire prima delle dieci, dieci 
e un quarto. 

Notiamo fra gli invitati il ministro dei lavori 
pubblici, quello della grazia e giustizia, il facente 
funzione di sindaco, tre o quattro deputati, un 
senatore, l'onorevole Molesehcit, il generate Rosset, 
tre o quattro ufficiali gi artiglieria, e una iren- 
tina di giornalisti appartenenti alla stampa di 
ogni colore. 

Le signore, non ne ho potuto capire il perchè, 
sono state escluse dall'invito, cipio di 
Marino ha creduto di dover rifiutare codesto in- 
vito anche a due o tre dame che ave 
festato il desiderio di intervenire a_ questa inan- 
gurazione, E sì che non avrebbero guastato, tut- 
taltro! 

Il treno è composto di otto o dieci vetture di 
prima e di seconda classe delle Ferrovie r 

Veramente era ixtenzione della Società 
partire gli invitati fino da Roma ne' vagoni del 
tramway, gosti în coda al treno ordinario. Ma 
fino ad ora i vagoni non sono arrivati, per cui 
abbiamo dovuto andare con quelli delle Romane 
fino a Marino. 

A Ciampino, la musica di Marino saluta il treno 
degli invitati con la marcia reale, e la nta 
complimenta i ministri e monta anche essa in 
treno. I componenti la Giunta, non occorre dirlo, 
sono tutti in abito e cravatta bianca. Parecchi 
gibus, alcuni di una forma curiosissima. 
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A Ciampino si fanno tre treni di tre vagoni 
l'uno, con le macchine della Società del tramvay. 
Sono assai più piccole di quelle che fanno il ser- 
vizio della Roma-Tivoli. 

Ma malgrado trascinino un materiale assai pe- 
sante come è quello dei vagoni delle ferrovie or- 
dinarie, si va abbastanza velocemente fino pro- 
prio ai piedi della salita che conduce in città. 

Lì accade un piccolo incidente, che per un mo- 
mento sembra poter turbare la serenità della fes 

Per dimenticanza di qualeuno, le rotaie erano 
molto umide, e non s'era pensato a gettarci su 
un po' di sabbia. La macchina che è piccola e 
trascina dei grossi vagoni molto carichi, non riesce 
2 superare il primo tratto della salita che è di 
una pendenza assai forte. 

Si prova due o tre voite a dare alla macchina 
tutta la forza, ma invece di andare innanzi... si va 
indietro. 

Il macchinista si lascia seappare qualche moe- 
colo, e. apre completamente il moderatore. Qual- 
cuno trova che la cosa non è divertente e scende 
rassegnandosi a fare la salita a piedi. Fra questi 
le Loro Eccellenze. 

Finalmente l'ingegnere Villa dà qualche ordine 
al macchinista e con un ultimo sforzo il treno si 
mette in moto e fila dritto fino alla stazione di 
Marino, 0 almeno a quelle travi imbandierate che 
segnano il luogo dove la stazione di Marino dovrà 
sorgere. Gli altri due treni vengono su benissimo 
senza incontrare difficoltà. 

* 

La musica intuona l'inno reale, e la popolazione 
di Marino che è lì tutta dinanzi alla stazione 
scoppia in fragorosi applausi, e si scopre il capo 
al passare dell'onorevole Baccarini, il quale ri- 
Donde con democratica degnazione ai saluti della 
o 

Ai-iati della gran porta della città vi sono le 
due famose fontane di vino bianco e rosso. au- 
tentici. 

Le strade di Marino sono tutte imbandierate, 
© per andare al palazzo Colonna s'è dovuto pas- 
sare in mezzo a una folla serrata e compatta, 


nella quale navigavano fluttuanti quattro 0 cinque 
guardie comunali. 

Le scale e le sale del palazzo Colonna sono 
state addobbate per la circostanza con molto gu- 
sto, tutte ad arazzi e fiori. 
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La colazione è stata servita dal signor Spillmann 
nella gran sala del trono. 

in mezzo la tavola d'onore a cui han preso 
posto le autorità, e in giro quattro altre tavole 
per gli altri invitati. 

L'onorevole Baccarini aveva a destra il fl. di 
sindaco di Roma, e a sinistra il deputato di Mar 
rino duca Sforza-Cesarini; il sindaco di Marino 
sedeva a destra dell'onorevole guardasigilli. 

Le pareti della sala sono coperte da quadri di 
ogni grandezza, quasi tutti ritratti dei Colonnesi, 
di tutte le epoche e di tutte le età. 

Allo champagne, cioè alle frutta, perchè lo cham- 
pagne ha incominciato a spumeggiare nei nostri 
bicchieri appena ci siamo seduti, sorge primo a 
parlare il sindaco di Marino. Discorso breve, ma 
fatto con il cuore, che è interrotto tre o quattro 
volte da fragorosi applausi, quando rivolge px 
role di ringraziamento a coloro che ebbero primi 
l'idea del tramcay e a coloro che ne diressero la 
costruzione e fra gli altri all'ingegnere Taddei. 

Parlò in seguito il duca Sforza-Cesarini il quale 
facendo un brindisi al Re e alla Regina ha tolto 
d'imbarazzo l'onorevole Baccarini di fronte ai fra- 
telli e amici degli amici. 

Parlò in seguito l'onorevole Baccarini il quale, 
alcuni dicono nel calore e io dirò nell'impaccio 
della improvvisazione, disse che fra i molti onori 

si riceve continuamente, quello fattogli 
ino gli fu il più gradito. Cosa ne diranno 
gli ascoltatori dei suoi discorsi nelle Romagne ? 

Alle due i ministri, qualche reporters di gior- 
nale e poche altre persone sono tornate a Roma. 

La maggior parte degli invitati è rimasta a Ma- 
rino, dove stasera vi saranno grandi feste. 

Buon divertimento. 


Stamani, in una delle sale del teatro Tordinona, 
stato inaugurato il congresso regionale operaio. 
Si trovavano presenti cinquanta rappresentanze 
dÎte Società operaie del Lazio, delle Umbrie © 
delle Marche. 

ll signor Salvatore Levi, nel suo discorso inau- 
gurale, disse che il congresso nelle sue elabora 
fioni deve assolutamente escludere le quistioni 
politiche e trattare degli interessi morali e ma- 
teriali degli operai. Benone. 


Stamattina, alle 9, molti signori o si 
nieri udirono la messa celebrata da Si 
nella cappella Sistina. 

Dopo la messa il Papa comunicò tutti gli a- 
stanti. 


ignore str: 
a Santità 


, prefetto dello_no 
i, faceva ritorno in Roma 
stro dell'interno. Fu s: 

norevole Cairoli e dal- 


l'onorevole Depretis, 
lutato alla stazione dall 
l'onorevole Bonacci. 

Collo stesso treno giungeva in Roma il commen- 
datore Bolis, direttore generale della pubblica si- 
curezza del regno. 


2° Spettacoli d'oggi : 
POLITEAMA. — Ore 7 112. 
opera. — Braluna 
RA. — Ore 71 
ssalina, bi 
— Ore 8 12. — / recini da festa © Le 
chiozzolte — prima rappresentazione. 
MANZONI. — Ore 8. — Prosae Vaudeville. — Be- 
meficiata di Pulcinella. 
QUIRINO, — Ore 6 ], 
glioso. 
METASTASIO. — Ore 6 1? 09 1?. — La Tra- 
riata. 


— Lucin di Lammer- 
ballo. 
— Giulietta e Romeo 


09. — L'albero meravi- 


SAN CARLO. — Ore 6 3;4 e 91}4. — Commedia 


‘napoletana. 
GOLDONI. — Ore 6 e 9, — Spettacolo di prosa e 
ballo. 


Nostre JurormazionI 


Da informazioni autorevoli rileviamo che il 
‘amente a costituire 
nti isl'amitiche, al 
qual uopo ha stretto più intimi rapporti con 
Tunisi e col Marocco, e ha ricevuto recen- 

i cordialità i delegati della 


sultano si adopera att 
una lega fra tutte le 


temente con segni 
Persia e di altre contrade delle Indie. 


La sede del capo del comitato d'organizza- 
zione sarà Costantinopoli, e în questo comi- 
tato sarà data una parte importante al capo 
degli Albanesi che il su Itano ha testè nomi- 


nato suo aiutante di ca mpo. 


Gi si assicura che il mi nistero ha deciso di non 
far convocare l'antica r rnggioranza di sinistra 
dall'onorevole Cairoli a_ name del governo, te- 
mendo che questa aduna nza possa convertirsi în 
una dimostrazione ostile 7a quale preoccuperebbe 


la situazione parlament ar e. 


Affermasi però che non è riuscito il tentativo 
d'una riunione di der sutatt yuinisteriali, la quale 
avrebbe dovuto ave r Inogo j,* Roma sotto la pre- 


sidenza dell'onore ole aficeli, 


La Sotto-Comr — da 
e della mar «uissione perilbi 


diana d* Lina ha discusso nella sedata  pomeri 
_, ieri anche il bilancio della marin4, F°222 


PIP 5 prendere alcuna definitiva risoluzione; 


Affermasi che la Sotto-Commissione rimanderà 
alla discussione de bilanci definitivi la questione 
per la costruzione delle grosse navi. 

Tolegrammi particolari di « Fanflla > 

Parigi, 31. 

L'esecuzione “contro le cotpolazioni rell- 
giose fu sospesa per le feste. Verra poì ri 
presa senza interruzione. 

A Marsiglia i conventi evacuati sono cu 
stoditi dalla cavalleria e dalla fanteria. 

Pyat fece opposizione alla sua condanna. 

Im una riunione tenuta ieri sera si pronun- 
ciarono discorsi entusiastici in onore di Ga- 
ribaldi. Si decise mandargli un indirizzo ed 
invitarlo a venire a Parigi. Fu aperta seduta 
stante una sottoscrizione per offrire a Gari- 
baldi una medaglia d'oro. 

Teri sera la ripresa della Carlotta Corday 
ebbe un successo mediocre. Le allusioni po- 
litiche passarono inosservate. Vi fu un solo 
incidente romoroso : alcuni dal lobbione pro- 
testarono contro il dramma gridando: Viva 
Marat! 


Bologna, 31. 
Stamani alle 10 è stato inaugurato il con- 
gresso operaio. 
Iì commendatore Berti, presidente del Co- 
mitato promotore, ringi zli intervenuti, 
accennò al dissidio insorto e fece appello alla 
concordia di tutti gli opera 

Prese poscia la parola l'assessore Sangiorgi 
salutando il congresso in nome del municipio 
di Bologna. 

Ragusi-Moleti propone che sia nominato 
presidente onorario il primo operaio del 
mondo (sic) Giosuè Carducci 

Sî oppone a tale proposi 
rappresentante delle So riminesi, e dice 
che la quistione deve e: al 
congresso; e che, se si vuole un presidente 
onorario, questi deve essere un operaio, anzi 
fn vero manuale di quelli sfruttati dai. bor- 
ghesi. 

Le Società rappresentate al congresso sono 
quelle ro adesione sono 115. 

Procedesi all'elezione del seggio definitivo 
mediante schede segrete. 


Andrea Costa, 


TELEGRAMMI STEFANI 


RAGUSA, 30, — Il Montenegro chiede che 1 "9" 
jo la presenza delle truppe ture] 
dopo la consegna della onde indebolire 


fesistenza locale, Credesi chè la Turchia 2 
a questa domanda. 
LONDRA, 20. — Il Daily-Neres annunzia, che do- 
ia, 7000 


un modo di mi; 
agrario irlande 
bile qualsiasi miglioramento. 
POLI, 30. — Il Consiglio municipale approvò 

Giunta di 


N 
con 58 voti contro 2 la proposta del 


accettare tutti i provvedimenti 
È bile equilibrio della 


oblati a ia, i dome 
nicani a Carpeniras e i francescani a Nîmes fu- 
i a mattina. 


rono 

No; 
gregazioni ui Parle 

COSTANTINOPO: 
alto commesso d 
consolato di Francia a 5 ciato 
spedi a Varna l'avviso Petre.: Si Spera elle 
to non abbia alcuna impor h 

MILANO, 30. — È giunto ne Sua Euo® 
lenza il ministro Milon ed è ripartito per Monza 
IR. 

NEW-YORK, 29. — Il piroscafo Egadi, della So- 
cietà Florio, è arrivato. 

PARIGI, 30. — 1 decreti contro le congreza: 
farono applicati oggi in parecchi dipari 
senza alcun incidente. 

A Parigi non fu presa ancora alci 

L'esecuzione dei decreti 
giorni, e verrà ripresa mercoledì. 

RAGUSA, 30. — Dervisch pascià è atteso in An- 
tivari, Egli si porrà immediatamente. d'accordo 
con Bozo Petrovich per la consegna di Dulcigno. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Il sultano conferi l'or- 
dino di Osmanié ai cardinali Nina e Simeoni, © 
l'ordine di Medjidiò a monsignor Vannutelli. 

GENOVA, 31. — Ieri sera sono arrivati i reali 
di Sassonia, e scesero all'albergo Trombetta. 

TORINO, 31. — Il generale Garibaldi partirà do- 
mattina da Costigliole d'Asti. Stamane vi si recò 
da Torino un'ottantina di operai con musica 


ora alcana misura per le con- 


seguito ad un in- 
uti contro il 


misura. 
a per tre 


trocento società con trecento rappresentanti. 


sottoposti agli operai; 


tivo di concordia 


nicipio, salutò il congresso. 


regionaie veneto delle Socic 
soccorso al suono della marcia reale. 


yocato Ruffini. 


I proprietari. del Cf del Parlamento 


ultimo modello. 
Ingresso via Cacciabove, N. 19 p. p. 


BOLOGNA, 31. — Fu inaugurato il congresso 
nazionale delle Società operaie. Vi aderiscono quat- 


Il deputato Ferdinando Berti, a nome del comi- 
tato, affermò il carattere nazionalo dei problemi 
constatò che vi sono rap- 

presentate tutte le regioni italiane, tutte le classi 
Sociali, tutti 1 partiti politici e ne dedusse un mo- 


L'assessore Sangiorgi, rappresentante del mu- 


VENEZIA, 31. — Oggi fu inaugurato il congresso 
à operaie di mutuo 


Fa eletto presidente onorario per acclamazione 
il generale Garibaldi e presidente effettivo l'av- 
Jedironsi telegrammi a Sua Maestà 
il Re, al generale Garibaldi e al senatore Pepoli. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


si onorano di avvertire il pubblico che hanno aperto 
delle muove ‘sale ‘superiori con tre bigliardi francesi 


GIOIELLERIA PARIGINA 


"xd imitazione 
ne 1 ERILLANTI o PERLE ETNI 
agati in oro e argento fini (oro 18 
e o a, a ict 
MARTIAL BARNOIN — Solo depoeito della Casa per 


[E Firenze, via del Panzani, 14, p. p. 


— Roma, 8* siagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via mmamTENA,S®, p-p- (illo {4 alle 
#5, domeniche 0 este eccettuate). — ‘Tutte le gioio 
lavorate con gusto squisito è le pietre { 3 
tto cardon:co uzico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell'acqua. 
‘tedaglia d’Oro all'Esposizione universale di 


Ras FIRREZE 


AFFITTASI IN ROMA 
un appartamento elegentensate mobiliato 


(tn ottima posizione cen acqua marcia, portiere e 905) 
Sala da ricevere e da pranzo e 4 camere da letto. 
Argenteria e Biancheria. 

Per ulteriori ragguagli dirigersi al 
Signor Lowe, 76, Piazza di Spagna, Roma, 


RONA]: TEMEORIO, 
Horse | ill Maglieria e Camicie flanella 
164 | ALAVILLE DE LONDRES 


Magazzino di Biancheria Confezionata ed in Pezza | 
SRaEiaica: Coperte di Lma di Prussia, Tende, Fessoletti 
‘Mantelli confezionati per Signore 
Abbiamo l'onore di sottoporre alla nostra riepettabilé 
stientela un grandioso assortimento in Maglie lana, Ca- 
imicie flanella, Calze per Uomiai, Donne e Fanciulli, ai 

Isegnenti prezzi eccezionali 
Maglie e Mutande pura Jana inglese 
bianchi e colorati L. 4502 7 
Hd. id. qualità extra > >» > 6,8,10,12 
Id id. pura lana cachemire » =» 8,10, 42 
Id. id. di Pinoe Merino » >» 6,8, 10,12 
Maglie e Mutande di qualunque forma 
grandezza e qualità per Signore: 
i cotone fort . <>», 37527 
il 1 > 8,10,412,46 


ROMA 
Corso 
164 


» 
» 


de 
11. id. (lerseyNovità) per Signore» 49, 46.20228 
Isottane di fizneila e Tricoté (Novità) » _ 8, 42 a 20 
500 Sottane di lanae feltro (Novità) » 5,6, 12 a % 
Emporio in Coperto Lana di Prussia. 

[per 1, 212 © 2 posti da L. 42, 16,48, 26, 30.2 90 

Cataloghi estesissimi comprendendo tutti gli articoli 
laonchè ver Corredi da Sposa e Neonati si danno 
la sî spedisncno gratis ad ogni richiesta. A 


Questa Soctetà che fin dallo scorso anno spinse 
i suoi vapori sei porli della Dalmazia ox trovò 
la più » ca accoglienza da quegli egregi commer- 
Santi, desiderosa di promuovere nuovi traffici all'Italia, 
iaaugurerà co suo vapore Fieramosca la 
linea dellisteia, Croazia, Dalmazia e AI- 
bunfa, con una partenza per adesso mensile. 
Il Ficran:osea partirà : 
da Baxk î-J° Novem 
da Venezia il 4 dello. ati di Trento 
prendendo merci e passeggicri per i porti di Trieste, 
Tie "Mura! Sehemieo. Spalato, Ra- 
usa? Cattaro, Antivari. Dulelz, - 
fazzo, Avaltoma e Corfù, nei quali prenderà 
5nche merci e passeggieri pr Bari e Venezia, 
come pure ver Brindisi, Catania, messina, 
Livorno, Genova, Nizza, Mar- 
è Cette. 
.» vapore della Società partirà da Cetto foc- 
cando Niarsiglia, Gevova, Messina, Ua- 
tanta, Taranto, Gallipoli, Corfù. Aval 
jona, 3rindisi. Sari, Durazzo, Duleigno 
a2t'vari Cattaro, Regusa, Spalato, Se 
xo, Zara e Venezi 3 
Meme soi x Propone coll’aumento del materiale di 
prolungare la Imz2 ai porti della Grecia 
Per la Società 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


prossimo venturo 


PUNGOLO 


(CORRIERE DI MILANO) 


ha comincialo col giorno 28 settembre la 
pubblicazione del Celebre Romanze di 


ARSÈNE HOUSSAYE 


{L VENTAGLIO SPEZZATO 


successo per l'im , n 
della forma e per l'interesse grandissimo che eccitò 
nei lettori. 


11 Giornale Il Pungolo si spedirà franco di posta con 
PREMI STRAORDINARI ai seguenti prezzi : 


Anno L. 24 - Sem. L. 42 - Trim. L. 6 


Per Ja distinta dei Premi leggere Il Pungolo dal 
28 al 30 Settembre. — S 

N Pungolo si ‘vende in tutte le Città della Lom- 
bardia — Dove non vi fossero rivenditori, scrivere 
all'Amministrazione in Milano, via S.Pietro ab 
l'Orto, N. 14, per ottenere le condizioni per la 
rivendita. 


' Avrrisi ed Inserzioni sì ricerono presso 


Le taverzioal all'estero per il nostro giorztle si ricevono esclusi 


Stewberg e © Banchiea, Redlno . 


l'Ufficio principal di Pubblcttà OBLIRGHT, foma,piasta Montci 


} Compra © Vendita di, 
‘Azioni, e egui sorta 
sparmio. 


eiura. Seprai rito. tr: 
dei zine 


Nrand Hotel | Fre renti ca Bere. 
dividendo, >, 
IDE DE RIVOLI 
ET PLICE DU PALAISÌ ROYAL! 


PARIGI 
Ti più bell el 1 più confortata UNA 
700 Camere et Saloni [sari reti = in 
riccamente mobigliati 


® PreS_tone fissa 
dI euettata e. g. d. 


La Caffettiera che 


STAGIONE, INVERNO 
fagli amatori del buca cati. «£ 


Dal 1° Novembre al 31 Pe Sui sistemi finora concsciati 
parecchi vantaggi di semplicità 


[economia @ sicurezza. 


Pensione in ragione di 15) 
franchi al giorno, che com-|del caffè, mediante l’aqua bol- 
prende: alloggio, Servizio, Can-|lenta che lo attraversa progres- 
dele, Colazione alla forchetta 
( Piatti, 1)? bottiglia di vino) eltità di catfo per rari 
pranzo a tavola rotonda. randa forto, quanto quella otte 
ad E ata, con maggiore quantità, co 
sono fatto alle famiglie che de [feto "90 sinfoma di af 
siderano rimanere all’Aibergo 
una settimana o più. 
I signori Viaggiatori sono 
feramente liberi di sta) i 
lora pasti fuori dell'Albergo. 


Pri, perfezionati suiad, 


Salo per Peltiare l'o piano. 
Stazione ae 


La opossibilitàd'eeplonicae, 'in- 


1 proprietari Sigg. caAU: kr 
CHARD è 0° 
<he mai tutte 


[banca sia del no 10 «If 
|via Erattina 34 4, angolo palate 
TBemini, = — “e Angolo pal 


L TEPIGATORE 


Dimesta in e = to La 


Tra gli innumereroli. migliora- 
‘menti introdotti in tutti 


presso Fii 
‘e C. Galleria Vitt Em. 


FABBRICA DI BISCOTTI 


ALL’USO INGLESE 


GUELFI GAETANO 

in NAVACCHIO presso Pisz 
Fornitore Forniture 

della Real Casa delle Real Casa 

RE IR Sp 

Questi Biscotti di 


Palin 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquei 


DI PARIGI 


iti. 
sciolti ed in scatole di ata nimnili 1. 


Pompe per l’inaffiamento e în caso d'incendio 


Nessuna fatica. Un uomo basta farla funzionare. 
Gelto da 18 a 80 mett. as 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


SEaririzza niro rzn not 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 


Pronta e corrènte effettuazione d'affari în Borsa, a ter- 
mine ed a Premi. 


Conti correnti. Sconti. 


JESCA, già istitutrice. presso] S 
desidera dar le 
— tedesca—| 


presantiame 


Estrazione completa dell'aroms = 


. |e mantiene le gambe sempre asciutte. 


valori di Stato, Obbligazioni, 


d'effetti di speculazione e di rh | affare di Banca e di Borsa calcoliai 


DO7gicii di tratte. capitali, specalazione d’effetti, nel 


Cuponi a termine o per 
eco. 
noi per mezzo di tutte le Case Bancario della Germania franche 


Per le operazioni segnate di contro, e per ogni 


o Un Decimo por Cento mm 
Informazioni e Consigli riguardo a collocamento di 


lettere munite del. franco-bollo per la risposta. 
De etiO  Wechenbericht » come pure'« T'agliches 
Coursbiatt liber Zeit und Primienschhisse » a 


fichiesta ogni giorno listioo telegrafico della Borsa. 


ulteriore 
mo ‘una provvigione di 


nostro ufficio, come pure 


di spesa. 


yr PIASTRELLE DI DI CEMENTO 


Tr La all'Esposizione © minerale di Parigi 


Daga 


> A) € sO 
i 1878 A 


_CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale 
praga lo zucchero nei mosti ed il 
specifico, contemporaneamen!ts 


| 
| 
ci 


dai mosti stessi. Prezzo L. 5, SPINA 


PESA VINO. vo. Isiramento cho serre di 
ottenere dalle vinacce nuova 

tate di vino, col processo chimico de- 
serio nell'anesca deltagiita strazione. 


AI VINI-CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 


ASSAGGIO. Alla d>zzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in 
caoutchon con spina di legno. Prezzo L 5 


i,50. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell’alcoo! nel vino, birra e 
LS gpinitosi, completo in casetta com- 

termometro, l'alcoolometro e la 
rovi. remo e dcr Sl Prezzo L. i5. 


© ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta Prezzo Li 


* a PORSELLO SOLFORATORE per la per. SOLFORATORE per la per- 

fetta conservazione delle boti vuote 0 sce- 
=; i Da a a tate Ire. ta pale 

apparecchio la combustione dello omar 

viene esternamente alla botte ed il solo 

acido solforoso sviluppato viene trascinato 

nell'interno delia botte da una corrente 

d'aria. Prezzo L 6,50. 


E alla forza alcolica del vino © si otterrà 


grandezze, L. 4, 


delle botti, evita 
quando si spilla il 
servare inalterata 
lueque qualità di 


per arieggiare e 


perta-bettiglie chiusi cd aperti, 


Dirigere le domande acecmpagnato 
|Franco-Italiano C. Fiezi e C., via dei Panzani 28. 


Il 
FILTRI IMBUTO di lana bianca in un | 
sol pexzo senza cuciture. Prezzo secondo le | 
Î 
i 


‘TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


‘botti. Prezzo L. 15, 13 e 20. 
pala assortimento di Miacehine per turaro lo bottiglie, | 


ci caratolli, Pempe e Mantici per Îl travaso do) 
da vaglia postale a Firenze all’Emporio | 
il 


, 6, 6,78, 7,50, 8,50 e 10 


di levare il tappo allor 
l vino e permette di con- 


nelle botti sceme, qua- 
vino. Prezzo L. 2,50. 


mescolare il vino neile 


| firenze, piassa Vecchia di S, M. Novella 13; 
cirie ‘de Pabilità E. E, Oblioghi, Parigi, 24, ruo Saint-] 


Galleria Viti. Em. 
nia u 


dl nfalibilo foriuna 1 Lotto: 400,000 Liro TA 


‘di tempo ecme lo provano i fatti compiti, Infatti tutte le vincits 
eci 


larmente, 
da = tuttii 


la ruota di Napoli dieie 
con ‘ammunziarono o 


Apparecchio 


Istrumento coì quale 
aver mai imparato _Il 


mera ed ottone 


FOTOGRAFIE 
di 16 cent. 


Lo Scenografo 


del Dott. Camdèze 
rafico tascabile col pale si ottengono 
pierino) centimetri sopra 8 centimetri. 
Processo fotografico a secce. 


chiede riessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d'alcun ingrediente pericoloso 0 sgradevole. 
L'apparecchio comprende : 

1. La camera oscura in scajou verniciato seta 


2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
8. La ginocchiera in ottoni 
4 Ghatiie doppio per i ferri. 
5. Un vetro indurito col suo chassis. _ 
6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell'ap- 


parecchio. gg 

T. Il bastone che serve di tripiede. n 

Il tutto in una soatola di legno con maniglia. 

8. Sei vetri preparati in una scatola separata 
Prezzo Lire 45. 

Lo stesso apparecchio tascabile 


E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
I vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono 
pra ia 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano €. Finzi e C, via dei Panzani 28. 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano | 
Corti © Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 
844, angolo palazzo Bernini. 


tutti possono operare senza 
prosesso impiegato non ri- 


dor 


capace di produrre 
FORMATO ALBUM 
sopra 11 cent. 


di queste macchine rap] 
Ro) p 


risparmio di 
dei detti 
iquelia che in 
pietra sei a otto lavoranti. 


‘maggior produzione 
"33 Nessuna perdi 


Lava bottiglie, 


vine, ecc. 


TETTOIR ECONO 


CARTON-CUIR 


Queste Tettoie sono talmente 


sso 
plicazione, che è a 


154 e via Frattina 84 


Wiener Restitution 


Questo fluido adottato. nelle scuderie di S. M. la 
di S.M. il Re di Prussia, dopo averne coi i 
mantiene ne Saraidirsi del coraggioso fino 
[im Pirri i dei mi 
rafidoro grandi fatiche. 
Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, 


Prezzo della bottiglia . . . . . 
per ferroma. . 
Dirigere le domande accompagnate 


i 


, {Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 
i Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Rom: 


alla 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 4 


angolo palazzo Bernini. 


cia stlarucosmale dell'Emporio Franco. tion Corti @ Blanchelli, 
a. angolo palazzo Bernini. 


PER CAVALLI 


MICHE 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


tenaci nelle parti che le comj 
alcuna azione su di esse. 


fluid 


_Regina dae Ò 
ndrssimi vanta 


lla vecchiaia la più avanzata. — 
e serve specialmente per rinforzare i ca- 


i dolori articolari di antica] 
accavallamenti muscolari 


+ L. 3.50 
.3 430 


late colline. — La sin 
Vegatara asciutta, è olirem 
si monta facilmente. 


MACCHINA 


perfezionata 
PER mAcARE 


COLORI A OLIO 
e minfe 


Egualmente escellen'e 


rasentano : 
tempo 6 dì forza, poichè con uno 


x ‘macina una quantità di tinta maggiore da 
o eguale eazio di lampo possono macinare sula 


2) Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che al ottiene 
miglior qualità. 


tinta, ciò che sempre avviare nel mae 


ulitura del macinino, che ai fa cos 
lo semplice © lesta, poichè,il mac 


24.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mele e le 
gerezza sono più facilmente 


delle 


quei 


imbianchini possono portar seco dovun- 


e dei rulli, cosicchè i Pittori, 


Do di piccola forma, e pre 
1 luogo le tinte. 


1 Tung di questi macinini, che s010 
del resto randemen® riconosciuti, mi 


‘autorizzano a raccomani 
fanto più che essendo adatti 
qualunque serta di tinta, 


‘breve 


vivamente, 
macinare 


rimborsano în 
tempo îl prezzo d'acquisto. 


Macine che. producmso ghi f3 3L german 
» 


» » 
» » 
con volante 


5 3°» 
» 75 » 86 
» 80 » 10 


4 50 per macina Perto a earico dei committenti 
a Firenze row Franoo-Italiano C. Lira 


La Meana 


via Panzani 28.|NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
via del Corso| ®® ostenere fl Burre in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
i mna ed i 


ribaldi 


conto 
farò 


au Trim. Sem.A mo 
FE NT di pai co” boa 
eperEgitto, Tunisi, Tripoll e t{ 22 4 
Stat Uniti d'America . » id 27 56 
Bresile e Canadà . » 15 80 60 
Gail, Uraguay, Paraguey 0» 20 40 8 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Due novembre: si scopron le tombe! Ga- 
ribaldi è a Milano, di dove ci viene la pro- 
mesa di un atto finale che sia come il com- 
pimento del risorgimento morale d'Italia. 

Per avere la spiegazione di questo finale 
non è il caso di ricorrere alla sfinge. Le 
sfingi da Edipo in giù hanno perso la voce. 
Bisognerà invece interrogare i nostri poveri 
defunti! quelli che morirono sotto Garibaldi, 
come quelli caduti sotto il Re, nei nomi d'n 
talia e di Vittorio Emanuele. 

* 
+* 

Il ricorrere ai morti è vecchia tradizione 
italiana. Al dire di Foscolo, colui che andava 


.< rascontar sue pene 
Ai cari estinti una fragranza intorno 
Sentia qual d'aura dei beati Elisi ». 

Su, o morti! Parlate voi e ditemi qual 
è © risorgimento morale che ci vogliono 
regalare. Diteci se il vostro sacrificio per un 
ordine di cose, che non è quello che vogliono 
i vostrì antichi commilitoni, non è stato una 
sproposito e una colpa! 

Ma voi siete morti col nome dell'Italia sulla 
bocca: e vi sentiste felici di poter dire: 


< Alma terra natia 
La vita che mi desti ecco ti rendo. » 


sa 
Ebbene, non ci ascoltate e dormite in pace. 
Evocandovi, noi saremmo crudeli, e vi obbli- 
gheremmo a rammaricarvi del vostro sacrificio. 
Dormite in pace sul letto dei vecchi entu- 
siasmi; e che l'eco delle nostre gare meschine 
non turbi i vostri riposi! 


x Pai 
Intanto 
« Il novembre innanzi viene >, 

e man mano che il giorno 15 si avvicina, la 
commedia politica diventa sempre più inte 
ressante e graziosa. Gli animi a poco a poco 
si accendono, gli spiriti agitati si esaltano. 
Speriamo bene. Così il carnevale ci promette 
fin d'ora un po' d'allegria. 

È destino che la storia della sinistra abbia 
a continuare sempre sullo stesse tono, alter- 
mando con eterne vicende le scissure alle ri- 
costituzioni. Il gran partito soffre di fasi, tal 
e quale come la luna. Quando non si scinde, 
si ricostituisce; quando non si ricostituisce, 
si scinde. Insomma non può stare un mo- 
mento fermo. Ha addosso l'argento vivo. 

Adesso siamo in periodo di scissura. Alla 
vigilia della riapertura della Camera il gran 
partito sente il bisogno di scindersi per la 
centoventiquattresima volta. Chi poi lo scinda 
è quello che nessuno sa. 


sa 

Infatti il Diritto ne rovescia tutta la colpa 
addosso agli onorevoli Crispi e Nicotera « De- 
pretis e Cairoli, poveretti, sono innocenti! 
Depretis sta svinando a Stradella, e Cairoli 
ricama i fazzoletti della sua signora! Siete 
dunque voi che dividete la sinistra; siete voi 
i responsabili di fronte al paese; siete voi che 
volete andare al potere ». Il Piripicchio del 
teatro Quirino presta le forme e la verce per 
la polemica ministeriale. 

Viceversa Crispi e Nicotera, ossia la Ri- 
forma e il Bersagliere, sostengono che i fau- 
tori della scissura sono unicamente Depretis 
€ Cairoli. « Togliete Depretis, togliete Cairoli, 
e la sinistra sarà tutta concorde in un pen- 
siero. Voi dite che vogliamo il potere? Ca- 
lunnie! Che ce ne importa a noi? che ce ne 
importa a noi? ecchè ce n’importa a noi? pro- 
vatevi a offrirci dei portafogli e vedrete con 
quanta dignità li rifiuteremo! Noi non vo- 
gliamo che una cosa sola: l'unione della si- 
nistra. Se poi questa unione esige che noi 
abbiamo un portafoglio, allora è un altro paio 
di maniche, e ci sacrificheremo con rasse- 
gnazione ». 


sa 
Pare una farsa ed è la verità. 
Apro stamani la Riforma, infu 
nell’Ultimo Corriere îl se: 
spedito da Napoli dall’ono 
« Lontano dalla politica n:i!it nt» respingo 
con disdegno il tessuto di ©: ture sul mio 
conto del giornale dell'onorevcle Cairoli. Nulla 
farò perchè resti o si dimetta il ministero 


ea e iii iii iii ______xz___—————_ktnoalttn polsi Sin 


PANFPILLA 


Roma, Martedì 2 e Mercoledi 3 Novembre 1880 


Roma, Piarta Montecitorio, 127, p. 
Firexze, Pitzza Vecchia S. Maria Nom 
Milano, Galleria V. E. 26 | Parigi,21, rue Bt.Mare. 


sa 


attuale, che disprezzo, e delle cui opere la- 
scio giudice il jose ». 

Non v'è dubbio che il paese sarà grato al- 
Fonorevole Crispi che gli concede con questo 
telegramma di sedersi giudice delle opere del 
ministero. Ma del permesso in realtà non ce 
n'era bisogno. Îl paese oramai siede da un 
pezzo, e a viudicare pel momento non ci pensa 
neppure. Finchè dura la commedia il paese 
non lia da far di meglio che la a vedere. 

È vero bensì che oramai è una commedia 
vecchia, una commedia recitata a braccia, e 
di cui tutte le ficelles son note. Oggi sc 
sura; domani ricostituzione; doman l'altro 
pace generale e morte assoluta della de: n, 
quell'altro giorno poi scissura da capo, 
senza interru: 

Mezzucci che tutti sappiamo a memori 
ma il paese ci prova gusto ancora. Dio 
beri però se un bel giorno pigli 
l'onorevole Crispi e si impancher. 
per davvero! Povera sinistra 


a fischiar 


Pari xt 

Parrà strano a molti sentire che Rochefor 

Blanqui e Pain, andati a N 

all’inangurazione del monumento di Mentana, 

siano stati applauditi dalla folla. 
Parrà strano perchè furono 


punto fr: 


cesì quelli che combattevano a Mentana con- 
tro i garibaldini. 

Ma per i democratici la colpa del 1867 fu 
di Napoleone IIT, mentre rito 
fa dei Francesi e non di quasi 
che Thiers non avesse detto nel 1871 a Ver- 
sailles: — Se l'Italia è fatta, la colpa non 
è nè nostra, nè mi vendo grandi ay 
plausi dall'Assemblea democratica e repub- 
blicana. 

a 

Il Secolo, messo alle stri de thi gliv 

cordava che senza Magenta e Mario ino non 


ci sarebbe stato nè Mentana, 
di porta Pia, esclama 
stato cento volte che 
masti dieci anni di più in Italia 
il resto s'intende. 

Meglio per casa Sonzogno forse ? 
nessun Milanese 


Non credo che avrebbe 
sottoscritto a questo patto. 
Ma dieci anni dopo, per dirne una, Cavour | 


era già morto, e il Seco/o vorrà concedermi | 
almeno che Càvour, benchè moderato, abbia 
fatto qualcosa per TI 

L'unico benefizio di quella permanenza sa- 
rebbe... che il Secolo avrebbe dieci 
vita di meno. 


FRI 
anni di | 


xa 

Pur accettiamo per buono il ragionamento, | 
e lasciamo rispondere agli Italiani, se un 
uomo che aiutò a cacciare dieci anni prima 
aci d'Italia, non merita un monu- 


questa lettera, pubbl 

simo volume: 
Saroia. 

La dirigeva Napoleone III nel 1857 

chese di Villamarina: 

< St-Cloud, 17 aoùt 1857. 

« Mon cher marquis de Vilamarina, 

<En vous remerciant de votre lettre, 


ta que: ni 
Il museo storico di 


piùs loin de ma pensée que de lui suscît 
‘as. Il peut compter Sur mon désir de 
son gouvernement par tous les moyen: 
si quelques fois je Îui fais faire quelques repr 
sentations, il ne doit les prendre que comme l 
conseils d'un ami. J'espére que pour le bonheur 
de T'Ilalie comme pour le maintien de n 
relations le comte de Cavour reste temp: 
la iéte du gouvernement du roi, car j'ai une foi 
entière dans ses Iumiòres et dans son caraei 
élevé. 

< Croyez à mon ami 


APOLÉON ». 


&, * 
Fax 

A Milano il « popolo » sostituendosi ai c: 
valli, ha voluto tirare la carrozza di Gari 
baldi. H 

Non c'è che dire; ognuno prende quella 
posizione che crede più confacente al proprio 
gusto. 

Tuttavia io son certo che un tal atto ha 
dispiaciuto a un uomo come il generale che | 
ha tanto fatto per l’addietro, e tanto scrive ! 
ora per redimere l'umanità. 

Egli avrebbe probabilmente voluto imitare 
l'esempio dato da Vittorio Emanuele a Pa- ; 


i sul ci 


| col N 
| del partito di 


i delle dita, e di 


n 


Termo, in una circostanza eguale ;$ Vittorio 
Emanuele scese di carrozza e continuò la sua 
via a piedi. 

Ma Gari 
trova, non ha potuto fare altrettanto. Si ca 
pisce ! 

E si è lasciato tirare da’ liberi cittadini. 


*, + 
rr 


Sulle linee dell’Aita Italia esercitate dal | 


governo il ritardo è diventato normale. 
Gli abitanti dei territorì 
quelle linee vi sono tanto abituati che ogni 
rno si sentono dialoghi di questo genere. 
— Deve essere le tre suonate. 
— Come lo sai? 
È 0 ora il treno delle due e mezzo. 
eneri di ritardo non vanno 
Un amico che ; 
‘altro nel diretto per Genova 
partito da Torino alle G 20 mi racconta la | 
(ea di quel suo viaggio. Il treno fu fatto 
attendere ad A dria più di un'ora perchè 
egli avanti il direttissimo par- 


cellen: 
‘ò a Genov: 
che alle 11 
zione de’ 


Depretis. 
all 

10 minuti, con 
atori lieti 


1 


Così it t 


+ * 
ooo 
ro ancora qualche inesattezza tro- | 


attraversati da i 


Fuori di Roma cent. 10 


* 
x» 

Guardate la farsa di Dulcigno. Dura da due 

mesi e mezzo, e il pubblico ride ancora con 


Idi nello stato di salute in cui si + un crescendo ch'era follia sperare. 


Girando il sultano venne alla ribalta e an- 
nunziò al colto e all’inclita che voleva con- 
segnare immediatamente Dulcigno senza con- 
dizioni, ognuno credendo che stesse per calare 
il telone, si dispose 2 vacuare la sala. 
non erano ancora 


| a secco d'incidenti comici. 


H 
il 


i 


I 
I 


Da quindici giorni l'ilarità ha continuato 
in platea. 

Ieri poi è salita al colmo, quando venne 
alla ribalta, alla sua volta, il principe Nikita, 
e disse: 

— Signori e signore; siccome la consegna 
di Dulcigno va ancora per le lunghe, io parto 
colla famiglia per l'Italia per passarvi l’in- 
verno. Mia moglie, che vi ha passato quello 
del 1880, mi assicura si sta benone ! 

Ora domando in tutti i reper- 


i torì.del-*memdo messi insieme una produzione 


antimeridiane col * 


hi 


rivare a tempo ' 
; ' 
one per le riforme 


vata ne'giornali sul conto del barone Ricasoli. ' 

Si è detto che egli possedeva fra le altre 
una tenuta ni e vari poderi a 
Roma. I an Giovanni non è mai 
esistita. In qui i di Roma, chiun- 
que è st azio sa che tutti i 
possedimenti del barone colà si riducono alla » 


lino — abbastanza grande — ed 
reno seminato. 

egli avesse poss 
a Valdichiana. Possedeva una tenuta, 
l conte Bastogi, al 
nni sono per la somma 
— proprio due milioni 


e 11 lire. 


n 


le sue dipend 


nze ne vale di più! 
xa 

Fra gli altri particolari della vita del ba- 
rone Bettino, un giornale di Roma, per darci 
un esempio della fermezza d'animo di lui, ci 
ha narrato che in quest'ultimi tempi it barone 
diceva a tutti che presto sarebbe morto. 

Povero barone! aveva settantun anno ed 
era malato di cuore. Staremo a sentire che 
cosa diranno a quell'età i redattori di quel 
giornale ! 


* 
a 

ci sono ai particolari sulla vita e 
tte arone Ricasoli, ne aggiungo 
alemni inediti ancora. 

Gentiluomo perfetto, il Ricasoli era rispet- 
tosissimo per tutte le opinioni, tant'è vero 
che trovava in buonissime relazioni 
e collo Zanardelli e con altri 
ra. Ciò che non gli im- 
pediva però di avere una grande amicizia 


Giacchè 


icoter: 


| per il cardinale Di Pietro, col quale scam- 


biava le visite, tutte le volte che veniva a 


| Roma. 


Dovevano essere una bellezza a vederli in- 
sieme! 

Aveva invece pochissima stima per una 
sola persona, l'onorevole Depretis. 

Rivalità di enologi. Ed aveva ragione. Fra 
il vino di Brolio e quello di Stradella ci corre 
troppo. E lo sanno i consumatori ! 


*, * 
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rappresentano in teatro 
una mezzoretta, e non 


Le farse che 
durano, tutt'al pi 


| sempre l’autore riesce in tempo così breve 
i a mantenere vivo il buon umore del pub- 


blico ; tanto è arte difficile per un uomo 
amche dotato di talento, l’arte di far ridere 


| altrui. 


Ma le farse fatte in collaborazione dai di- 
plomatici sono ben altra cosa! Quella gente 
là ha la vis comica nel sangue, sulla punta 
ei quasi sulla punta del naso! 
Dovunque lo mettano, sanno far ridere ! 


più bella, più esilarante e più spiritosa di 
quella alia quale stiamo 
Il Comitato Morelli-Soldatini Je accorderà 


i il primo premio. 
Voglio sperari 


IL CONGRESSO DI BOLOGNA 


31 ottobre. 

Se tutte le cose di questo mondo fatte una volta 
si potessero mander giù come un joceone amaro, 
credo che i promotori del congresso nazionale o- 
peraio tornerebbero indietro volontieri per non 
trovarsi nel ginepraio in cui sì trovano oggi. 

Vi ho spedito stamani un telegramma colle no. 
tizie sommarie dell'inaugurazione, aggiungo ora 
qualche particolare sugli incidenti che accaddero. 
Salto a piè pari il resoconto dei discorsi: parlò 
l'onofeyole Ferdinando Berti, deputato per San- 
t'Arcangelo, qua!® presidente del comitato pro- 
motore, dicendo cfg sc0P0 del congresso era di- 
scutere sui due progetti presentati dal ministro 
Miceli circa il riconoscimento giuridico delle so- 
cietà di mutuo soccorso e l'istituzione d'una cassa 
pensioni per gli operai vecchi e inabili al lavoro ; 
parlò del dissidio, del dualismo însorto e fece ap- 
pello alla fratellanza, alla concordia di tutti. 

Dopo di lui il Sangiorgi, assessore comunale; 
diede il benvenuto ai congressisti in nome di, Bo- 
logna con quel che segue e si dice sempre idlcir- 
costanze simili. 

E qui fece capolino il primo incidente. Rispo- 
sero a nome degli intervenuti, per ringraziare il 
Berti e il Sangiorgi, prima il delegato Serafini con 
un discorso innocuo, poi il Ragusa-Moleti di Pa- 
lermo che mise in coda alle sue parole la pro- 
posta di nominare presidente onorario del con- 
gresso il primo operaio d'Italia, anzi dell’epoca, 
il professore Carducci!!! 

L'assemblea col suo silenzio non fece buon viso 
‘è questa proposta; il colore di essa erasi già de- 
lineato: erano 267 le associazioni rappresentate, 
115 le aderenti, in tutto 382. Tutte le sfumature 
politiche stavano în mostra, dal socialista Andrea 
Costa ai costituzionali î più puri. Ho veduto Au- 
relio Saflì e molti altri astri minori della nostra 
democrazia, e se il loro numero non era forte, 
mostravano però una certa, dirò così, vivacità fo- 
riera che non si sarebbe mantenuta la serenità 
desiderata dai promotori. 

Andrea Costa pigliò la palla al balzo, e si levò 
a dire che non sapeva se davvero fosse neces- 
sario un presidente onorario, che su ciò doveva 
decidere l'assemblea, e quando lo credesse, pare- 
vagli che in un congresso operaio il presidente 
onorario doveva essere un operaio vero, manuale, 
di quelli sfrattati dalla borghesia, e non di quelli 
così detti del pensiero. Il presidente Berti fird’ac- 
cordo col Costa nel far decidere all'assemblea se 
convenisse o no la nomina del presidente ono- 
rario, © întanto si passò alla votazione per schede 
segrete del seggio definitivo. 

La faccenda non ebbe al momento altro seguito; 
solo per la qualità dell’oratore che aveva allora 
allora parlato, s'è creduto che ‘i più accesi vo- 
lessero dare battaglia nella elezione del seggio, e 
forse l'avrebbero fatto, se per numero si fossero 
sentiti abbastanza in gambe. Ma a spoglio com- 
piuto si trovò, con poche modificazioni, confer- 
mata in definitiva la presidenza provvisoria, e si 
riprese alle due la seduta sospesa per poco. 

x 

L’onorevole Berti è dunque presidente; con lui 
sono vice-presidenti il professore D'Apel, il cava- 
liere Ravà, l'avvocato Venturini e il Ragusa 
Moleti. Resta a decidersi sul presidente onorario ; 
molti dell'assemblea © con essi l’intero ufficio di 


PARPULLA 


presidenza son d'opinione che non sia proprio ne- 
cessario, ma il Costa e gli altri della montagna 
non ne vogliono sapere e parlano con voci alte o 
fioche, ranche e limpide, per provare che lo vo- 
gliono, e ci deve essere e, quello che importa, deve 
essere un operaio. 

Se la presidenza teneva duro, e faceva votare 
di non nominare alcun onorario, l'assemblea l'a 
vrebbe approvato; ma per amore di concordia 
diede un primo scivolone, e accettò che si nomi 
nasse, non uno, ma due presidenti onorari nelle 
persone dell’operaio tipografo bolognese Paolo 
Bentivoglio e Giacomo Lovatelli, operaio rappre- 
sentante alcune Società milanesi, sulla proposta 
del delegato Tosti, rappresentante diciotto Società 
torinesi. 

E ora viene il buono. I promotori del congresso 
volevano che il campo della discussione fosse li- 
mitato ai temi del riconoscimento giuridico e 
della cassa pensioni, ma sapevano benissimo che 
non si sarebbe lasciata passare una così bella oc- 
casione per tirare in campo il solito suffragio 
universale. Quindi per non avere imbarazzi, pur 
tenendosi divisi, accettarone come valvola di si- 
curezza una conferenza, indetta per domani dalla 
Società democratica bolognese, presieduta dal Saffi, 
che tratterà appunto del suffragio universale ed 
alla quale possono intervenire tutti i congressisti 
© quei che dai loro inandanti si credono autoriz» 
zati a prender parte ad un voto politico. 


Pad 


Ma quando c'entra la disdetta, non riescono le 
precauzioni anche meglio prese. 

©l presidente onorario, l'operaio Giacomo Lova- 
telli, presa la parola per ringraziare anzituito il 
congresso dell'onore fattogli e a nome dei suoi 
mandanti, esso dice che non può assolutamente 
discutersi sui due progetti di legge in questione, 
del primo particolarmente, se anzitutto non si 
afferma il diritto indiscutibile che gli operai hanno 
al voto politico — non ci può essere, egli dice, 
personalità giuridica se prima non siamo citta: 
dini come gli altri, nessun miglioramento potrà 
ottenere la nostra classe se anche noi col diritto 
di voto non acquistiamo la facoltà di prender 
parte al maneggio della pubblic: cosa, noi teniamo, 
esclama, alla dignità di nomini, di cittadini; il 
miglioramento ecoLotuico sapremo ottenerlo col 
lavoro e colle zostre braccia! 

Il dado eza tratto, e la partita una volta im- 
pegnata bisognava definirla e andare a fondo. I 
radicali che alla peggio si sarebbero contentati 
della conferenza di domani, non si fecero pregare, 
€ T'operaio Lovatelli fu meravigliosamente asse 
condato dal Costa, dal Pais, dall'onorevole Fortis, 
dal delegato Aporti, Franceschini, e în ultimo dal 
cente Saffi che gli tennero bordone vigorosamente 
€ validamente. Invano si opposero, pur ammei- 
tendo il diritto che hanno gli operai al voto, il 
Sangiorgi, il vice-presidente D'Apel e altri, invo- 
cando la valvola di sicurezza; invano dissero che 
molte società qui convenute hanno per obbligo di 
statuto di non occuparsi di questioni politiche. Il 
conte Saffi pariò, parlò a lungo in merito al suf- 
fragio universale, e propose che esanrita la di- 
scussione sui due progetti di legge il congresso 
doveva anche pronunciarsi in ordine al suffragio 
univeftsale, voluto, desiderato, invocate da tutti. 

La presidenza, suo malgrado, dovette mettere 
ai voti la proposta Saffi. Il conte Neroe Malvezzi, 
rappresentante non so quale società bolognese che 
ha per lo statuto l'obbligo di non occuparsi di po- 
litica, dichiarò che a parte le sue opinioni per- 
sonali, astenevasi dal votare non parendogli aver 
mandato sufliciente, e volle che la sua riserva 
fosse inserita nel processo verbale. 

Posta ai voti la proposta Safì per appello no- 
minale, si ebbero 68 si, 60 astenuti, 7 no. Gli a- 
stenuti per dichiarazioni fatte da alcuni di essi, 
si deve ritenere fossero nelle condizioni del conte 
Malvezzi, ma molti si astennero per non dire il 
mo che avevano in petto, vista l'auretta infocata 
che spirava. Quindi approvata così la proposta 
Safiî è inteso che il congresso prima di sciogliersi 
darà il suo bravo voto per il suffragio universale. 


DK 

Ammessa in teoria la giustizia, del suffragio 
‘universale, in Italia, colle condizioni intellettuali 
del paese, si può proprio convenire che sia op- 
portuno il concederio? 

La legge elettorale manipolata dal ministero 
ha dato luogo a discussioni e studi in tuttele a 
sociazioni politiche d'Italia, e la nostra Costita- 
zionale non fa seconda alle altre. Se per dire che 
la e) è cattiva si è detto che sarebbe quasi 
preferibile il suffragio universale, non per questo 
si è detto che non si possa far meglio concedendo 
un allargamento graduato del diritto di voto. 

Di questa opinione mi pare fossero i due egregi 
amici nostri che seggono oggi nella presidenza 
del congresso, uno dei quali appartiene alla Com- 
missione nominata dall'Associazione costituzionale 
per studiare la legge elettorale proposta dal De- 
pretis, Allora nè l'uno nè l’altro votarono per il 
sullragio universale, oggi invece uno parlò in fa- 
vore della proposta Saflî, tutti e due la votarono... 

Sarà stato per amoredi concordia, ne convengo; 
ma per me mi piacquero assai più i sette no detti 
a viso aperto e senza reticenze, anzichè quei due 
sì, un po' sommessi, se vogliamo, ma bon aseol- 
tati ed'intesi dai nostri avversari. 

In questo modo il congresso, inaniguratosi col- 
inno reale, finirà forse come non è cominciato, 


Bibi. 


VIVI E MORTI 


Le mie congratulazioni al ministero. L'ono- 
revole Crispi nella sua Riforma ha dichia- 
rato che lo disprezza, e il disprezzo dell'ono- 
revole Crispi è un'occasione di trovar voti 
altrove. 


#* 

N disprezzo dell'onorevole Crispi alla vigilia 
del giorno consacrato agli estinti avrabbe 
tutta l’aria d'un epitafiio. 

Una volta si parlava dell'ombra dei cipressi 
e delle urne confortate di pianto : oggi salta 
fuori anche il disprezzo. 

N sonno della morte diventa sempre più 
duro. 

#* 
je quarantoit'ore i ministri si 
sono riuniti alla Consulta: ma la Consulta o- 
ramai rassomiglia al bosco che i nostri padri 
chiamavano Qucus a non lucendo. La Con- 
sulta essi l'avrebbero chiamata: Consulta a 
non consulendo. 

I ministri hanno anche, si aggiunge, pre 
parate le fila per assicurarsi una maggioranza 
nelle prossime lotte parlamentari. 

Con le fila si fanno le reti, e siccome a- 
desso la politica la prendono dalla novella di 
Caccianiga: /2 rocolo di Sant Alipio, ve- 
dremo che caccia faranno. 

Se saranno beccafichi, li festegzeremo al- 
legramente. 


Nelle ul 


+ 
Ma intanto, intanto a Liv: 
Ma intanto, intanto a Bologn 
Ma intanto, intanto a Napoli. 
Ma intanto, intanto a Milano. 
— 0 cosè dunque avvenuto 

Napoli, a Bologna ed a Livorno ? 
Niente! 

A Livorno due piccioli colpettini di rivol- 
tellina lasciarono bruttamente fi il signor 
Paolo Orlando e îl giovane suo nipote. Un'ag- 
gressioncella, tanto per dimostrare la grati- 
tudine dei soliti ignoti verso un uomo che 
dà pane, lavoro e industria alla sua città. 

A Napoli c'è l'onorevole Crispi che non ha 
alleati e non ne chiede, ma che ti; 
riche di olimpico disprezzo epistolare su 
esu tutti. 

A Bologna, annuenie il muni 
prestato ì locali (l’onorevol 
l'ora l'avrebbe già sciolto) — 
famoso comizio per il suf 

Dopo il comizio di Bologna, verrà 
di Roma e.... Ma, non sarà nu! 
anzi che il mi lieto di cotesti co- 
mizi, veri babau per ispaven 
e far sì che essa respi 
anche la riforma z: 

Trappole vecchi 


— E a Milano? 

Quel che a Milano avven 
non lo so, ma so che 
plaudente un oratore disse che l'e: 
del popolo milanese « è arra di buon 
per il compimento di quell'atto finale a e 
dovremo il risorgimento morale della patria ». 

Ebbene: io ho sempre creduto sin qui cl 
ild ramma del nostro risor 
chiuso col plebiscito, e non so capire il bi- 
sogno di allungarlo con un altro atto. A 
razza di finale si vorrebbe dunque rit 
E a che ci dovrebbe portare questo riso; 
mento morale? 

Tutti enigmi. 


Dea Frpinaz 
ii 
NEZIANE 


CHIACCHIERE V. 


30 ottobre. 
ibaldi in una 


Il progetto di ridurre la via 
strada carrozzabile, proposto dalla Giunta, viva- 
mente oppugnato da alenni consiglieri comunali, 
è stato passato alla così detta. Comu 
lizia. È probabile che la prefata Commissione tra 
uno sbadiglio e l'altro approvi il progetto e che 
i bambini gioiosi possano fra unamno trottare sui 
somarelli. E così Venezia se ne v 
che in tal modo si avveri la pro 
stre scrittore e che la bella re; 
debba morire di vergogna. 


<> 


Intendiamoci bene. Noi non portia 


no all'eccesso 


il culto del passato. Desideriamo anche noi che il 
piccone del muratore rechi la luce e l'aria fra le 
calli strette, buie, umide, pidocchiose. In questa, 


come in tutte le questioni, la ragione sta nel 
mezzo. Esagerazione dannosa quelia che vorreb) 
per una falsa idolatria dell’antico, vedere Venezia 
sulicia e rovinosa: esagerazione più dannosa 
quella che vorrebbe buttar giù case © inte: 
rivi e togliere a Venezia la sua impronta orig 
nale, per farla eguale allo altre città. Alcu 
cono che si vuol abbattere tutto quello che è 0 
che sa di antico, sol per questo che è antico. Noi 
ciò non diciamo, ma affermiamo, che parecchi sa- 
crilegi artistici furono commessi in questi ultimi 
anni. Certo hanno le loro esigenze la viabilità e 
l'igiene e la decenza, ma quando si dice che Ve- 
nezia non potrà risorgere, fino a che i biroccini 
e gli omnibus non correranno dinanzi la basilica 
di San Marco, si pronunzia una balorda bestem- 
mia. E questo si è detto, e si è detto anche d'in- 
terrare il Canal Grande per farne un corso di car- 
rozze. E non basta; fa da molti approvata e so- 
stenuta la proposta di costrurre una via di car- 
rozze di 880 metri, costeggiante la riva degli 
Schiavoni per mettere in comunicazione il giar- 
dino pubblico e la Piazzetta. 


> 


tizie sulla provincia di Venezia. Si dice che sarà 
nominato probabilmente suò successore il com- 


Ma tutte queste son chiacchiere che rimasero | mendatore Gadda. 


sempre nella rezione vaporosa dei progetti. 

Veniamo dunque ai fatti. 

Risognerebbe esser ciechi da tutti e due gli occhi 
per non vedere l'orribile governo che s'è fatto, 
da un pezzo in qua, di questa nostra antica 
patria. 

Le imposte di alcuni palazzi sul Canal Grande 
si dipingono a color viola o di un bel verde spi- 
nacio. Ma ciò è nulla. 

Un'antica e stupenda casa sorgeva, due 0 tre 
anni fa, in campo Santa Margherita. Costrutta a 
due solai, avea una ringhiera, che correva lungo 
la facciata, e sui balaustri di legno a traforo si 
arrampicava una vite rigogliosa che finiva sotto 
la grondaia a modiglioni sporgenti. Ora la rin- 
0, la bella grondaia, tutto è seom- 
parso sotto la mano dell’imbianchino. Ora sorge 
o giallo, dalle imposte color cane che 


fogge. 

Qui dove non sono nè cavalli, nè vetture non 
bastava costrire un po’ meno larga la via Vit- 
torio Emanuele ? 

Hanno fatto benissimo a buttar giù quel sucido 
labirinto di viuzze, ma che cosa vi hanno sosti- 
taito ? 

La strada è larghissima; ma gli edifici sono per 
conver: ai miseri, e rassomigi a gabbie 
di canarini e a ca di pasta dolce. 

E la nuova via San Moisè non sarà ancliessa 
ll'architettara croccante? Non par- 
ila birraria Bauer, che, a quel che dicono, 
sarà un bello e grandioso fabbricato, ma quelle 
cassîte che si stanno innalzando non fanno proprio * 
vergogna ? 

E il ponte del Paradiso colla sua mirabile cu- 
pide non era un vero paradiso per gli artisti che 

i stancavano di copiarlo? Ora la cuspide è 
‘se perchè il piccone non è arrivato 
fin là su in alto, ma il ponte, Dio mio! il ponte 
è diventato dell'inferno, coi balaustri în ferro, 
to in asfalto, e con una certa curva 
esco che fa proprio male allo stomaco. 
È non fa rossore veder qua e là seminati certi 
cesti d'indivia, che av o la pretensione di 
sere degli squeres ridenti di fiorite ainole, e 
certi alberelli magri e tisieuzzi, che possono tutto 
al più passare per 

Ed ora finalmenti 


Allnc 
nec 


col par 


volesse s 
are a Venezia le altre città — ha seritto 
spetto di amare di soveschio 
de come nn medico, i 


‘amento dei suoi mal: 


scere i bis 


decor 


pri e 


i bisogna essere ami stu 
dallo spirito di Venezia 
gio effeitivo con le esi- 


ale e invineibile del 


ze dell'indo 
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Colla nebbia e col fredto la gente ritorna alla 
città e i teatri vanno ri ndosi. Ernesto Rossi 
darà alcune recite e così potremo assistere al 
nto melanconico di un grande artista. In- 

invece vedere l'alba di un'altra 
artista rice: mo e di mento, un'alba 
però non mono melanconica. 
queste sere recita al teatro Rossini Gemma 
uniberti, che mmedia del Gallina Così ra 
il mondo, bimta mia, ha strappato al pubblico ap- 
i due atti finî, gra- 


nto possinmo 


imi sono degni del Gallina. Vera- 
1 primo il dialogo ha un po' il tono en- 


tico e declamatorio; e quella bambina saccen- 
Îla non riesce simpatica. Ma nel secondo atto 
l'aura dell'amore accarezza in un modo così vero, 
>, così sublime la bionda testa di quella 
fa far battere celeremente il cuore. È 
ripetere gli elogi, che tutti ricanta: 
A noi quella povera bambina in- 
pre desta nn sentimento in 
la sua vocina strillante, che 
e fica a poco a poco, ci stringe 
‘200 e il dolore non hanno età, ha 
detto il Gallina nella sua commedia. È vero; ma 
non è una pena vedere una bambina bella e in- 
telligente che ignora appunto l'età, più bella della 
Vita: la fanciullezza? E quei begli occhioni az- 
zurri, che essa apre con stupore malinconico di- 
nanzi ai lumi del teatro, non starebbero meglio 
chiusi, a quell'ora, nel sonno, così caro ai bimbi 
dopo i chiassi e i ginochi della giornata? Che cosa 
è un fanciullo? E il Gallina risponde: un uomo 
che non ha perduto l'ingenuità del sentimento. E 
ingenuità, 
questo divino candore dell'infanzia, quando sfor- 
no la povera Gemma a ridere senza voglia ea 
piangere senza lagrime?... Ma io mi accorgo di 
diventare un predicatore noioso. Annunziate in- 
tanto al comitato dell’Associazione della stampa 
periodica che il Gallina manderà una scena della 
sca bella commediola per la Strenna che si at- 
tende con impazienza. 


I 


Il conte Sormani-Moretti abbandona: definitiva» 
mente la prefettura di Venezia. Egli laseia l'abito 
ricamato in oro, per divenire institore della ditta. 
in legnami del defunto suo suocero. Prima di la- 
sciare il palazzo Corner, il conte Sormiani pub- 


non gliela fanno perdere 


blicherà una monografia importante e ricca dî no- * 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 novembre. 
ci dispensiamo dal solito pezzetto d'obbligo sulla 
festa dei morti e le visite al cimitero. 

Il culto dei morti è quasi universalmente eser- 
citato con cerimonie esterne anche dai popoli 
meno civilizzati. Viceversa poi i più civili ser 
brano prenderlo come un pretesto per divertirsi, 
come se non mancassero altre occasioni; quindi 
centomila persone ieri sono andate a Campo Ve- 
rano, hanno preso d'assalto i carrozzoni del #ram- 
vay e sono ritornate în città quasi tutte allegra- 
mente, magari cantando e suonando. 

Può essere che lo spettacolo sembri bello; a noi 
non piace ed ai nostri lettori probabilmente meno 
che a noi. Perciò non si meraviglieranno se a- 
spettiamo un'altra occasione meno rumor: 
parlare delle novità che ogni anno si sos 
naugurare al cimitero di porta San Lorenzo per 
il giorno dei morti. 

Oggi il concorso continua fino dallo primissime 
ore del mattino, giacchè chi va a Campo Verano 
veramente a piangere sulla tomba di qualche 
persona cara, o non ci va in questi giorni o pro 
enra di andarci prestissimo per evitare la folla 
rumorosa e curiosa. 


“ 
Siamo stati invece al Pantheon, dove una gran 
quantità di persone è andata stamani in pellegri- 
naggio alla tomba del gran Re, sulla quale sono 

state deposte molte corone. 
Alle 10 112 antimeridiane il marchese Gravina, 
prefetto di accompiato dal deputato pro- 
è Francesco Manni e 


vinciale 
dal suo capo &\ 1erto cavaliere Seibona, ha 
depo: 5 una corona a nome della 


provin: 


» più belle era già stata 
» uflicialità del 1* bers 
nte a tener guarnigione in 


Un'altra coso 


colossali sono state off 
lerîa © dagli impiegati del 


Oggi tutti i icnenti di v presenti a Roma 
sono andati a deporre corone sulle tombe di Pe- 
scetto e Olivari, loro compagni, sepolti a Campo 
Verano. 


Stamattina Leone XII ha detto messa nella 
cappella Paolina, ammettendovi ad ascoltarla al 
cune famiglie straniere di passaggio per Roma. 
Poi ha ricevuto più tardi altri forestieri. 


L'ambasciatore di Germania e la baronessa Ken- 
dell sono ritornati ieri mattina da Monza, dove 
sono rimasti per una diecina di giorni ospiti delle 
Loro Muestà nella villa reale. 

Il generale Milon, ministro della guerra, è ri- 
tornato ieri mattina anch'egli da Monza 

Il cardinale Jacobini è aspettato fra due 0 tro 
giorni. Ocenperà al Vaticano gii appartamenti îi- 
nora occupati dal cardinale Nina, ma appena 
giunto anderà all’Ospizio teutonico di Santa Maria 
dell'Anima aspettandovi che gli appartamenti siano 
all'ordine. 

Il cardinale Nina conservando l'ufficio di prefetto 
de'Palazzi apostolici rimarrà in Vaticano ed oc- 
cuperà gli appartamenti già di monsignor De 
Merode. 


Il congresso operaio regionale dei rappresen- 
tanti di Roma, Lazio, Umbria e Marche continua 
tranquillamente i suoi lavori nella sala terrena 
del teatro Apollo. 

Stamani il congresso ha approvato un ordine 
del giorno proposto dal signor Achille Grandi nel 
quale ha espresso il parere di « non entrare nel 
| merito sull'opportunità di una Cassa nazionale di 
pensione, ma di limitare il suo voto a che venga 
istituita una Cassa di pensione per la vecchiaia e 
impotenza al lavoro per i soci effettivi delle So- 
cietà di mutuo soccorso ». 

Dopo un intervallo di un'ora il congresso ha ri- 
preso i suoi lavori alle 2. Quella d'oggi sarà l’ul- 
tima seduta. 


Non deve far meraviglia che, trovandosi alla 
porta co'sassi, il signor Costanzi non sia riuscito 
a trovare un impresario disposto ad aprirgli il 
teatro per il 20 novembre. Non è meno vero per 
questo che, quando noi lo abbiamo annunziato, le 
trattative fra il Costanzi e l'Jacovacci fossero 
quasi completamente andate a monte. 

Oggi invece il signor Costanzi si rassegna 
passare sotto le forche caudine del sor Cencio © 
consorti, con la Semiramide, per il 20, il diret- 
tore d'orchestra, e l'obbligo di tener chiuso il 
teatro durante il carnevale. 

Di questo suo sacrifizio d'interessi il signor C0- 
stanzi deve ringraziare non tanto îl sor Cencio 
che fa il suo mestiere, quanto quella misteriosa 
influenza che sembra pesare sopra i destini di 
tutti i teatri di Roma e impedisce al pubblico di 
avere dei buoni spettacoli a prezzi non favolosi, 
come in tutte le altre grandi città d'italia. 

Ma quando il signor Tizio ha il suo patco gratis, 
il signor Caio la sua poltrona e i loro seguaci 10 
sedie. numerate in platea, il pubblico deve stare 
| zitto e. pagare. 

E finchè fa così avrà sempre torto. 
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All'Athambra domani serata a beneficio del- 
rorchestra. La signora Biancolini canterà tutta 
l'opera Giulietta e Romeo el'aria del Profeta; poi 
si canterà un atto del Ruy Bles. 

I due teatri rivali stanno per chiudere le loro 
porte, ed il Moro-Lin ha aperte quelle del Valle 
con la eompagnia veneziana. Prima il sindaco, po 
# piovan, commedia del Di Biagio, è piaciuta mol- 
tissimo e se n'è domandata la replica. Il pubblico 
romano, checonosce già la compagnia Moro-Lin e 
le ha dimostrato altre volte una gran simpatia, 
farà altrettanto questa volta; la compagnia se lo 
merita. Il corso delle rappresentazioni è brevi” 
simo, © i giorni passano presto. 


+, Domanì a mezzogiorno inaugarazione dell'anno 
scdlistico 1880.81 nella grando sula della regia U- 
niversità degli studî. Il discorso inangurale sarà letto 
d=l professore Giuseppe Dalla Vedora sopra il tema: 
< Il concetto popolare e il concetto scientifico della 
geografia ». 

+ ll cireolo letterario-musicale della studiosa gio- 
ventà romana, via della Dogana Vecchia, numero 5, 
pisno primo, presso Sant Eustachio, è aperto tutte 
le sere ai corsi di lingue straniere, cioè francese, 
inglese, tedesco, greco e scienze naturali — lezioni 
di solfeggio e cauto — concerio, orchestra, recita- 
zione © varl tràttenimenti. 

Le iserizioni dei soci si ricerono dal segretario 
generale nello stesso circolo. si 


Nostre JaeorMAZIONI 


Ieri il Consiglio de’ ministri, adunatosi dalle 
5 alle 7 132 alla Consulta, sì è occupato del 
progetto per l'abolizione del corso forzoso 
senza prendere nessuna definitiva delibera- 
zione. 

Crediamo sapere che, come noi preannun- 
ziammo, siasi parlato anche della convenien: 
di una modificazione ministeriale. Si sono ma- 
nifestate due correnti contrarie, l'una favo- 
revole, l’altrà avversissima all'accordo coi 
dissidenti. Sebbene l'onorevole Depretis 
mostri propenso a una conciliazione con 
sinistra meridionale, e non si sia 2 

îsoluzione definitiva, si 
prerarrà il concetto sostenuto dall'onorevole 
Cairoli che îl ministero si presenti alla Ca- 
mera com'è costituito attualmente, e si pro- 
vochi subito un voto parlamentare il quale 
determini o una crisi parziale o la caduta di 
tuttoîl gabinetto. 

Oggi alle 5 i ministri si sono nuovamente 
riuniti. 


Sappiamo che in questi giorni fra gli uomini 
più ragguardevoli dell'opposizione costituzionale 
hia avute luogo uno scambio epistolare d'idee sul 
progetto di riforma elettorale. 

Si tratta principalmente di determinare il cri 
terio del diritto al voto o dell'astensione del sut 
fragio, che tutto il partito deve sostenere alla 
Camera eon pieno accordo. 

Non è improbabile che l'onorevole Minghetti 
pronunzi a Legnago un discorso sulla riforma della 
legge elettorale. 


Affermasi che dentro la settimana saranno pub 
Mlicati i decreti già firmati da Sua Maestà, coi 
quali verranno messi a riposo ire o quattro ge- 
nerali. 


la questi giorni ebbero Imogo  continte confe- 
renze fra îl ministro Magliani ed il commendatore 
Landau, rappresentante la Casa de Rothschild di 
Parigi, presenti i commendatori Scotti e Cantoni. 


Il commendatore Landau è partito ieri sera per 
Parigi. 


Teri l'onorevole Milon e l'onorevole Rirotti eb- 
bero una lunga conferenza per accordarsi intorno 
ai quesiti sollevati dalla sotto-commissione per il 
bilancio della guerra e compilati dallo stesso ono- 
revole Ricotti qual presidente. 

La Commissione generale del bilancio è stata 
convocata per il giorno 13 novembre. 

Al tocco si è ritinita la sotto-commissione per 
il progetto di modificazioni alla legge sulle co- 

; iarie. S'è deliberato di domandare 
alcuni schiarimenti ai ministri dei lavori pubblici 
€ delle finanze circa le tabelle e i depositi volon- 
tari. La nuora adunanza avrà luogo il 14 no- 
vembre. 


1l cardinale Jacobini entrerà in funzioni di sé- 
gretario di Stato il giorno 16 novembre. 

Si dà per certo nelle alte sfere del Vaticano il 
richiamo del nunzio pontificio a Parigi, monsisfior 
Czacki, secondo alcuni perchè il pontefice vuol. 
assumere” informazioni er ore sulle condizioni 
delia Chiesa cattolica in Francia dopo l'applicà- 
zione de' &ecreti di marzo, secondo altri perché il 
nunzio si sarebbe mostrato troppo condiscendente 
verso il gabinetto Ferry. A 

Oltre ad una lettera indifizzata di Sna Santità 
al cardinale Guibeft che sarà pubblicata da’gior- 
nali elericali, è sempre probabile che il Santo 
Padre prbnunzi un'allocuzione di. protesta contro 
il governo francese se questo persiste a preten- 
dere il diritto di nominare i nuovi vescovi senza 
Prima mettersi d'accordo con-la Santa Sede: 


Prima della fino del mese'si terrà l’annunziato ! 
concistoro per la nomina di alcuni cardinali. È 


certa la nomina di monsignor Ricci-Paracciani ; 


giordomo di Sua Santità. 


Un telegramma da Bologna ci annunzia che il 
signor Andrea Costa è stato arrestato in quella 
città stamani alle 9 in séguito a mandato di cat- 
tura spiccato dall'autorità giudiziaria di Perugia. 


BORSA DI ROMA 


2 novembre. — Mercato molto debole. I cambi 
sono in uiteriore ribasso. 
Rendita contanti 92 05 lettera, 92 danaro. Per 


fine mese da 94 85 scende a 94 72 12 e restaof- | 


ferta. 

iolico 96 50; Blount 96 50; Rothschild 10120 
nominali. La Banca Generale è trattata da 663 a 
602 112 per fino mese. 

Fondiaria Santo Spirito 481 lettera, 480 50 da- 
naro, 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2340; Banca Romana 1200; 
Mobiliare 970; La Fondiaria (incendi) 650; La Fon- 
diaria (Vita) 310; Acqua Pia 1060; Condotte d'a- 
cqua 485; Gas 798; Meridionali 475; Obbligazioni 
Sarde nuove 292, 

Cambi: 

Parigi tfe mesi 106 

Parigi chéques 107 

Londra tre mesi 27 15 

Pezzi da venti franchi 21 61 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 

Ia 5001 
Rendita italiana 87 
Rendita turca 10 


es-covpon. 


Il N. 44 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrio, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene lo seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
ed industriali — Banca Nazionale — Ranco di Na- 
poli — Banco di Sicilia — Ranca Nazionale Toscana 
— Banca Toscana di Credito — Cassa centrale di 
risparmio e depositi di Firenze : Le Banche d'emis- 
sionee l'abolizione del corso forzoso— Il si 
missione delle cartelle di rendita — 
Fondiaria (vita) — Tassa militare — B 
Roma del 1SSÌ — Le Banche popolari in Gi 

Parte ferroviaria. — Riordinamento delle ta 
ie Romane — 
fo degli Aranci — Ta- 
riîfe speciali per il trasporto di macchine agrarie — 
L'esportazione in franchicia doganale del materiale 
ferroviario — Ferrovia N 
sperimento di trazione elettrica presso Collegno ‘To. 

— Locomotiva ad a 


Itabacco 
vo processo pel rafti- 


nto del petrol: 
industria in Firenze 
ternazionale di 


‘oo dei brevetti 
30 settembre | (Con- 


Parte commerciale. — Ra: 
I sussidi per la marina m 

i zzini generali di Napo! 
commerciale. 


na dei mercati — 


degli app: le degli azionisti 
Estrazioni, — Estrazioni di novembre 1 
— Îlambro — Arezzo ISOS — Verona 18 
rigi 1369 — Arnunzi — Bors 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, se 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Telesramai particolari di e Farfalla è 
Parfg!, 2. 
Rocli annunzia nell’/atransi 
essere andato in Italia per stabilire 
fra la democrazia francese e la democrazi 
italiana. 
La Commune pubblica una petizione per 
domandare la demoli n Ma 


di 


Nel Fi 
Hugo e 


Si assicara che D 
portafoglio del comme 


i per 
avere un esercito di 60,000 nomini e una ri- 
000. 


Ieggio Calabria, 
galleria di 
a interrotto la linea ferrovi 
Z: Sono incomin- 
ciati subito i lavori di sgombro. 


Stamani una frana caduta nell: 
Cutro 


Milano, 2. 

lienza fatta a Garis 

‘eddato dall'impres- 
erevole della sua 


ne prodotta dall 
salute. 

Nessun grido sovversivo. Il sindaco si pro- 
sentò e fu molto applaudito; lodò la dignità 
dei Milanesi e consigliò i suoi concittadini a 
perseverare. 

Canzio disse che il generale augurava bene 
da questi applausi per l'esito della nuova 
grande impresa che gli sta tanto a cuore. 

Le bande musicali andate ieri sera sotto 
all'Hotel de la Ville, furono congedate, Gari- 
baldi avendo bisogno di quiete. 

Torino, 1, ore 5 pomeridiane d) 

N generale Garibaldi è partito stamani alle 
9 dai Saracchi con sua moglie, Canzio, Sga- 
rallino e Massoleni. Alla Motta fu incontrato 
dall'onorevole Mussi, dal Prandina e da altri. 

giunto ad Asti alle 10 50 acclamato da una 
gran folla, ed è ripartito subito con un treno 


(1) Benchè giunti ieri, pubblichiamo questi duo 
telegrammi che contengono molti particolari an 
cora sconosciuti. Nd. R 


Ì 
speciale composto del vagone di casa -reale 
‘ che lo condusse da Genova ad Asti e di un 
vagone per i bagagli. 

Stamani sono partiti da Torino per Milano 
parecchi Francesi della nostra colonia: col 
diretto è partito anche un gruppo di Inglesi, 
| comprese alcune signore, che dicono venuti 
| apposta per vedere Garibaldi. 

Torino, ] (7 30 pomeridiane). 

Alle 6 e un quarto sono giunti da Parigi 
Rochefort, Blanqui e oliviero Pain. Roche- 
! fort è accompagnato da sua nipote. Sono ri- 
! partiti per Milano per la via di Piacenza 
alle 6 40. 


Terecrammi STEFANI 


PARIGI, 31. — La conferenza postale approvò 
iorî il testo definitivo della convenzione riguar- 
dante lo seambio dei pacchi postali, senza dichia- 
razione dei valori. i 

La convenzione sarà firmata mercoledì. 

PARIGI, 31. — All'assemblea dei portatori dei 
valori turchi, tenuta nel circo dei Campi Elisi, 
assistevano parecchie migliaia di persone. L’as- 
semblea ratificò i poteri del Comitato e nominò 
Tocqueville a delegato, con pieni poteri, per rap- 
presentare l'assemblea di Parigi a Costantinopoli. 

PARIGI, 31. — Una deputazione di notabili cat- 
tolici di Marsiglia sî recò ieri presso il prefetto 
per presentargli una protesta contro l'esecuzione 
dei decreti suìle congregazioni 

Il prefetto ricusò di riceverla, dichiarando che 
considerava come ribelli tutti coloro che non ob- 
bediscono alla legge. y TAI 

ll presidente della deputazione respinse viva- 
mente la qualifica di ribelli e disse che la depu- 
tazione protestava non contro la legge, ma eontro 
i decreti. 

La deputazione lasciò la sua protesta sullo serit- 
toio del prefetto, ma questi la fece restituire. 

L'esecuzione dei decreti è sospesa fino 
vembre, in causa delle feste. 
ncipe Nikita, vedendo che 
la questione di Dulcigno sì prolunga, decise di 
recarsi colla famiglia in Italia per passarvi l'in- 
verno. 

‘WASHINGTON, 31. — Le rivelazioni di un fal- 
sario, arrestato ‘a Chicago, fanno pr ‘è che 
alcune obbligazioni americane false, del 18 
scuna di mille dollari al 6 per cento, siano state 
spedite in Europa, ove sarebbero state date, 0 si 
darebbero in ipoteca. 
‘ocede: 
commesso c' 


si ad 


osciuti, ma credesi che 
israeliti. 

), 31. — Fu inangurata la 
nele. Parlarono il prefetto di Venezia, 
l'onorevole Maurogònato rappresentante del Par- 
lamento, il ntin rappresentante del mu: 
nicipio di Venezia, ed altri, î quali farono tatt 
applauditi. Stasera ebbero luogo un banchi 
luminazioni e fuochi artific 
1. — Radovitz è 
Va a riprendere il 
Fece ieri una visita di conge 
Il principe di Hohenlohe 


1 punto di lasciare 
posto in Atene. 


nuovo gab 
iglio © gius 


rachanin, 


DUBLINO, 1. — Nove meetings 
in Irlanda. Grande entusiasmo. 
l'arresto di Healy e di Walsh. 
membri irlandesi del Parlamento. 
subito i capi della Land League. 


agi 
TERER 
girono vers 


sconfitti © fug- 
0 il confine. Parecchi capi si sono 


to per le feste 
del ricevimento e l'As dei reduci. Ei 
trando il convoglio, le bande suonarono l'inno, in 
mezzo ad applausi e grida entusiastiche. Quindi, 


il generale venne trasportato nel solito lettuccio 


immensa folla lo ac 
presentanze di molti à 
musiche. Le carrozze del generale e del suo se- 
guito avviaronsi fra ovazioni straordinarie verso 
l'Hotel de la Ville. La città è imbandierata e ani- 
matissima. 


AYRES, 29 ottobre. — Proveniente da 
i è arrivato il postale Nord America, 
della Società Lavarello. 


BUENOS-AYRES, 30. — È partito per Genova il 
postale Colombo, della Società Lavarelto. 

BOMBAY, 1° novembre. — Il postale Mozilla, 
della Società Rubattino, è partito per Napoli è 
sali. x 

SAN VINCENZO, 1. — È giunto e partito il 
postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio, 
per la Plata. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Il governatore bulgaro 
di Varna riconobbe l'innocenza del ragazzo israe- 
lita-sospettato di essere l'antore dell’insulto com- 
messo contro il consolato francese. 

LIMERICK, Ì. — Parnell è gianto a mezzodi, 
accompagnato da.50,000 persone, fra le quali 3,000 
a cavallo. 

Finora tutto è tranquillo. 

I discorsi saranno pronunziati al banchetto di 
stasera. 

TORINO, 1. — Rochefort, Blanqui e Paîn sono 
arrivati stasera e ripartirono subito per Milano. 

MILANO, 1. — Il generale Garibaldi, durante il 
tragitto dalla stazione all'albergo, ebbe staccati 
i cavalli dalla carrozza e fa oggetto di ent 
stiche ovazioni, con grande getto di fiori. Egli 
scese all'H6tel de la Ville alle 4 50. 

Il sindaco lo attendeva per complimentarlo. 
Questi invitò la folla a lasciar libero il passaggio 
e alla calma. Insistendo essa di voler vedere Ga- 
ribaldi, Canzio, dal balcone, in nome del generale, 
la ringraziò della festosissima e cordialissima ac- 
coglienza. 

La folta allora si sciolse. 

Ordine perfetto. 

MILANO, 1. — Alle ore 11 43 pomeridiane sono 
giunti Rochefort, Blanqui e Pain, e furono rice- 
vuti alla stazione da una folla che li acclamò. 
Essi scesero all'Hotel do la Ville. 


Bonaventura Severini, gsrents responsabile. 


| Nuovo SISTEMA 
to studio della fiugua tedesea, 


Prof. Toh. Ev. {Wagner apre i suoi Circoli il 15 Nov. 
Il suo sistema è raccomandato dai principali giornali 
di Roma, da persone private rispettabilissime italiane @ 
straniere e da fuili gli alunni dei primari Circoli. Con 
uno studio di circa 10 righe al giorno e qualche eser- 
cizio in iscritto si ottengono ogni guatiro lezioni i ri- 
sultati raggiunti comunemente dopo quattro mesi 0 50 
lezioni particolari, le quali cltre ìl tempo e fatica ri- 
chiedono la spesa di aimeno 450 Ji Professore as- 
sicura la intiera cogaizione della lingua tedesca, non 
pretende altro che il pagamento per le prime quattro le- 
zioni, anticipato 0 a rate da convenirsi, — ed offre senza 
altro compenso tutte le consecutive lezioni a tre volte la 
settimana darante il corso completo di tre mesi. 
(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 
Rivolgersi per le inserzioni o sehiarimenti: Via del Poz- 
zetto, 155, 2° p., dalle ore 12 fino alie 5. pom. (2309) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
imertissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
doîce e ferruginosa, Quest'ultima dalle piaprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimì fino alla fine settembre. 
x il solo aibergo ove si trovano i telesrammi,. del- 


î) 
ed esteri. 


Probitate primatam. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vità 
(ia caso di morle, mizle, dotali e vitalizie) 
con partecipazione 211°80 per cento degli utili. 
Fondo dì riserva per le assicurazioni 
ed i vitalii . ». . + +. L61,846,750 
Reddito annuo della Societi 
Pagamenti per assicurazioni liquida 


ni, 4 — Agente 
generale în Napoli per le prozincie meridionali, Signor 
B Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tulte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tarifa, prospettie readiconti in segnito a domanda) 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTARAIRE 
Bureaue à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT : 


Un as 6 mos 3 mola 
Paris . . 0... . +. 50fr. 26fr féîr. 
Dipartements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 45» 
Etranger (Umux postale) . 62» 34» 18» 

A jen demandes d'abonnement de l'Italie A 


Mi de Pubiicité Oblieght, Rome, 


@uesta Socfetà che fin dallo scorso anno spinse 
i suoì vapori nei porti della Dalmazia ove trovò 
la più simpatica accoglienza da quegli egregi commer- 
cianti, desideresa di promuovere nuovi traffici all’Ital 
faaugurerà col sio vapore Fleramosea la 
linea delIstria, Croazia, Dalmazia e Al- 
banfa, con una partenza per adesso mensile. 
Il Fferamosea è partito: 
da Ban-4 il 1° Novembre corrente e partirà 
da Venezia ji 4 detto 
prend:ndo merci e passeggieri per i porti di Trfeste, 
Fiume, Zara, Seheaîco, Spalato, Ra- 
Cattaro, Antivari Dalcigno, Du- 
razzo, Avaltona e Cerfù, nei quali prenderà 
anche niercì e passegrieri p:r Bari e Venezia, 
ladisî, Catania, Messina, 
0, Geneve», Nîzze, Mar- 


Un altro vapore della Società particà da 
cando Marsiglia, Genova, Messina, Ca- 
tenia, Taranto, Gallipoli, Corfù, Aval- 
Jona. Brindisi! Bari, Purazzo, Dulcigno 
Autivari. Cattaro, Hagusa, Spalato, Se- 
benieo, Zara e Venerta, 

Essa poì si propone coll’anmento del materiale d 
prolungare la linea ai porti della Grecia, 

Per la Società 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


I proprietari del Caffè del Parlamento 


sî onorano di avvertire il pubblico che hanno aperto 

delle nuove sale superiori con tre bigliardì francesi 

ultimo modello. 
Ingresso 


Per uso doffiio o d’abitazione signorile 


sì affittano una grande camera e un'ampia sala, vuote, 
con pavimenti lucisi e d»corazione di lasso, ingresso 
libero sul pianerottolo deita seala. Via S. rea delle 
Fratte N.19, a pochî passi dalla Piazza di Spagna, dalla 
Posta e dal Corso. 

Per le trattative rivolgersi all’Uficio Principale di 
Pubblicità Oblieght, Piazza Montecitorio, 127. 


(9284) 
IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'i- 
lastre Prof. Palmieri 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma; Paliizò Sì 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postali. (8784) 


Cacciabove, N._19 p. p 


$ 


Avvisi ed insartiioni sî ricsvouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piassa Mer! -* 
Le 


inserzioni all’estero per il nostro 


ALBERGHI[IRIE PARMENI— 
raccomandati 


NAPOLI = = 
WOTRL Z#USSIE em; 
eni sera CUSSIR I Dernibres Nonveantés 


Tenuto da D. OPando [Don Juan de Parìs, par Fortu- 
puisto tt più son et prio eli 

rimpetto al golfo. [Un bean mariage, per Pecoal 

SPEZIA |La duchesse d'Arsernes, pri 

tel Royal |L'Rdritage de Rernig a 

dela Cretx do Malte | sir na 

Sisuato nella pi bella posizione. Une fantaisis de Mîstress Klar-| 

del Peo Lartg Fer, par Cermoise L. [ati 

"atelli Trenti, proprietari. |Zod ohieechien, par Matther, 

Pe palefrenier, par IL Rocheiori 


WrBul mare, aperto tuito l'anno, roy 

bella posizione, conforti, apparta-| Monsieur Candaule, par Tezier et, 

menti, camere. Tavola rotonda, st Le Fenre 

loni, giardini, rimessa. Pensione. {Serge Panine, par G. Gir 
3.50 


igné par lesl 

al grande maitres. par Gidel Le 3 50] 
Histoire de la 3.me République, 
par Berthezino L.35 

Voyage aux Iles fortundes, par 
Leck L.3 


lereg 

|L'homme, dévaloppements ‘phrsi-| 
es et intellectuels, par le Dr 
- Le Bon, 8 aveo 89 grava» 


res 

Variole et vaccing, par T: Lote, 

trad. Secretan, in$ avec six 
planches LA 

Violtet-le-Due et son ceuvre des. 

in-4 avec 12 planches ell 
L. 20 


IL: ate Th E 
Agale Lomme, Emile! 
de Gi Mrs 
["Ane, par Victor Hugo, in-$ L. 4 
_Teute demande de plus de vingi- 
cing lires estexpédiée franc de porî.. 
Pour un volume seul, ajouter cin- 
quante cant., port recommandé. 


“COMUNICATO 


Preg. Sig. Felice Galbiati, Milano. 


È ghe cioè: «ila merita l 
‘umanità sofferente ». E sommamente 
desiderabile, a sollievo di coloro che patir potessero dell'insopporta.| 
sun Si au porse dl nona 
conoscenza del di lei infallibiie rimedio, del quale finora la scienza 
‘medica non seppe ritrovare certo di più efficace. Si abbia mille rin- 
graziamenti per parte di mia madre, la quale non cesserà mai di 
esserle grata per il beneficio ricevuto col mezzo del di lei pregiati 
farmaco. — fille ossequi e mi creda 
Fierro Antr, capitano di fanteria; 
Prezzi : fiacone de L. 8 — L. fo — 15. 
Il focone piccolo basta solo per un delore locale e un'intera cura 
LE er pen 
ue loro che oltre i certifcati che si stinzo pubblicando desidera» 
ispezionarne delle centinais, possono l'inventore 
dalle 12 alle 2, via S. Maria alla Porta n. 3, Milnuo, i) 
quale darà tutti quegli achiarimenti che esranno del caso. L'inven- 


tore garantisce jone delle mela 
sce la guarigione delle melattio suddetto sempre peri 


FABBRICA. DI BISCOTTI 


ALL’USO INGLESE 


‘GUELFI GAETANO 
In NAVACCHIO presso Pisal 


larzo 
ee SO vl Pri DI Pd 

imporio 10 Lan “i 
Vitt. Em. 24 » 7) 


si ricevono esclusivamente -- n mo; 


Fironze, piazza Vecchia di S, M. Novella 13; 
Pigarce principale do Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saint-Maré 


Milano, galleria Vitt. Em. 


% n = 5 Al 


L N ORI 


principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso @iullto Ferré, farmacista, 102, 
Pre Rieheliea, successore del sig. Broe. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


ELETTRO MEDICALE 


per la 


conseguenze. 
Dietro rij 
siano SI 
trocigatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di 
Fate che da tutte le commissioni medichs esaminatrici fu indicato 
fattore importante per la guarigione di tulte le malattie dei nervi. 


zione del corpo umano, per cui è escinso 
là il solo nome dell'inventore è garanzia deila sua serietà e dei principii strettamente sci 
fici sui quali è basata la sua cos 


idollo spinale, trpianenti in coneguenza di 

peciali delle giunture, ecc. re 
‘Prezzo dell'apparecchio e relativa istrazione L. 185 

La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5@ per ogni apparecchio. 


acule e croniche, crampi, nevralgie, 


iano Galleria Vittorio Emanvele n. 24. 


| AT VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 

determinare Jo zucchero nei mosti ed il 

specifico, contemporfineamente 

alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo 


PESA VINO. Istramento che serve di 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


due chiavi. Prezzo L. 15. 


| igienica, infallibile 
Cigna da 
fa che guarisce 


guarigione graduale © sicura dell’aR- 
WRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI © lorol 2 


istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
(S si decise di porre al servizio dell’arle medica le sue 
innumerevoli morir nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri|ie Sin età di v' 


Con quest'appareochio il nido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
T egni abuso di forza, durata ed applicazione. Il’ suo 
50 |effetto può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un vani i 


‘Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve) 


dei Anmeresi effetti di quesio apparecchio per guarire |. disturbi sia funzionari che ‘igreeatei sfasi forma o titolo, esigere la vora BREVA. 


Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'Italia a Roma presso la succursale] 
ieil'Emporio Franco-JItaliano Fed. Bianchelli, via del Corso 154, a Firenze all’Emporio Franco-|,,j2% Feralcote "i 
ftaliano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, in Mi'aao, alla succursale dell’Emporio Franto-Ita-|°* fi isootti dì Ezex 


L5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 


.... Non più Medicine 
PRRFRITA SALUTE restituita a tutti sen: 


medicine, senza pur. 
sho mò sj 


ALENTA 


[medicine nè putghs, nb spese 7 
ila, acidità, pinuità, nansee, fiatalenza, vomit,stincheza, 

ole enti at iPogni divordine di stomaco, gola, fto, voce, 
“figato, reni intestitì, mucosa, cervello $ 


(diarrea, 
respiro, bronchi, vescica, 


‘su0cesso. 
£ 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,321. Bologna, 8 settembre 1868. 
‘ormaggio al vero, nell'interesse dell'umanià, e col cuore pieno 
|fi riconoscenza. vengo, sd anice il mio elogio sì tanti ottenuti dalla 
iziosa Revalenta 
Pon deliziooe a febbre miliare caddi in istatodi completo deperimento 
lsoftrendi continuamente d'infammazione di ventre, colica d'utero, 
[dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scambiato avrei 
iti anni con quella di unavecchia di ottanta, pure 
5%|di avere un po' di salute. Per grazia di Dio la mia porera madre 
Bi mi fece lere la sua Revalenta Arabica, la quale ia 43 giorni 
mi ha ristabilita, e quindi ho £ eraiuto mio dovere ringraziarla Vela 
o ‘salute che a lei debbo. 
essi Cuescesermma Sans, 408, via S.t'Isaia. 


ti-| Quattro volte più nutritiva che la carno, economista anche DO volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual 


LENTA ABABICA Pa Barry. 
Prezzo della Rovalenta 
In scatole : i;t di kil. L. 2 50; Ag ki. L. 4 80; 4 ki Lg; 
8112 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 12/kil. L 78. 
Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tezza L. 21; 


I Biscotti di Revalenta : 1? Kilogr. L. 4 50; un kilogr. L.&. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Banca Nazionali 


Casa DU BARRY = C.* (limited), m. 9, via Toramase 
Grossi, Milano. - 


negoziante, al Corso 2); 
Borioni, farm. via % Roceo Chieco, via della Madis- 
lena 48 e 47, «d in tutte le città presso i principali. farmacisti e 


guida per oltenera dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell’annessa dettagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 


sol pezzo senza cucitare. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6,.6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


preso il termometro, 
provetta. Prezzo L. Î5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L' 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce- 
me e di tulli i vini in generale. Con questo 
apparecchio la combustione dello zollo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido solforoso sviluppato viene trascinato > 3 
nell'interno della botte da una corrente f Per arieggiare e mescolare il vino nerle 
d’aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Mineehine per turare lo bottiglie, 
Scaffali porta-battiglie chiusi ed sperti, Lava bottiglio, 


L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delie botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


Dirigere le domande accompagnato da vaglia postalo a Firenze all’Emporio 
[Ersnco-Hakano ©. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


calle nuove Macchine perfezionate 


Berlino. 


clamati dagli amatori. 


Rs leta L. 25, rto a îi lel commit i, 
Dirigere dossando e vaglia a Firenze alllbpario Franci tt 


Bianchelli, via del Corso 154'e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


ALLATTIEpe:aVESSICA 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù G 
preparato dal farmacista Mumaff6, di Christiania (Norvegia) 


N processo particolare con ci viene preparato resde questa medicina graderolo i 
nd assorbid dall'economia. L'addizione Balsamo "To1à, di col Gt i medie o o ri 


proprietà anti-catarrali, rende siroppo eminentemente efficacia 
[TUTTE LE AFFEZIONI CAT: DEL PETTO © DELLE VIE URINARIE: "e 
‘profumato lo rende i 


[che di i 
Pl è a ail dig preparati terebentina, o copaive che sono disgu- 
| Questo lo” prezioso a dai migliori medici di Parigi nelle 
irritazioni ed infiammazioni lente ed inveterate del della vescica, nei 
E n petto e della vescica, nei catari 
mucose, 


FILTRI IMBUTO di iana bianca in un | 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- i 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


| Porta earatelli, Pompe e Mantici por fl travaso del vino, ecc. | 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsal 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc-| 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutii| 
quei perfezionamenti finora inutilmente re-| 


per tosare i cavalli 


a due pettini, di fabbricazione accu- 
ratissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a mo- 
tivo della loro solidità e del taglio 
regolare che si ottiene colle stesse 


Forbici comuni con piccola custo- 
dia di pelle L. 11. 

Forbici brunite di 1* qualità con 
grande custodia di pelle L. 15. 


saranno 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


[con perni di acciaio, temperato in modo speciale che ne 
impedisce il consumo malgrado il lavoro più continusi). 
Elegantissime con manichi di legno nero e custodia 


Idi pelle L. 20. 
mestre. metà — FORBICI MEGCANICHE 
lina” PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
rande)i 
© per tosaro i cani 

Indispensabile in tutte Jo scuderie e 
specialmente ai negozianti di cavalli, 
veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8 50. 

Dirigere le domando accompagnate 
da vaglia postale a Roma alla suc- 
cursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Fed. Bianchelli, via de! Corso 154.— 
Firenze all’Emporio Franco-Ita liano 
C. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


HON PIÙ SPALLE CURVE 


e e fanefulit. 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi* 
razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 


Hel ria dei Ponzani 28, A. Rome, alla succursale dell'Emporio Franco Istat go g|(6 anche e gli organi dell'addome facendo sostenere all 


e[spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straecale 
[americano non altera il davanti delle camicie e non può 
scivolare dalle spalle. — E di grandissimo vantaggio 
per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere lo 
palle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 
Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. 


Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 


le| 


i SAPONE CHATELLIERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare le fianello, la lana, lo stoffe 
di colore, ia seta, il foulard, eoc. Non altera menoma- 


della fui 
la demg 


venire 
pide a 


del taglio 
lolle stesse 


continuato. 
p e custodia 


orso 154.— 
nco-Ita liano 


sessu Gi 
essre si 


In Roma cent. 5 


LE NOZZE 


Oggi a Milano si dovrebbero gettare le basi 
della fusione dei vari partiti ne"quali si divide 
la democrazia italiana, da celebrarsi poi a 
Roma. Mazziniani, garibaldini, socialisti e ra- 
dicali, auspice Garibaldi e testimoni i cittadini 
Rochefort, Pain et compagnie, si stringeranno 
la mano e si abbraccieranno fraternamente. 

Quest'improvyiso amor fraterno, fino a pochi 
anni fa, somigliava di molto a quello di Caino 
e Abele, e nessuno avrebbe creduto mai che 
un giorno si potesse discorrere di far inter- 
venire Garibaldi all’inaugurazione di una la- 
pide a Quadrio. È vero che la lapide fu inau- 
gurata prima che il generale arrivasse a Ge- 
nova, ed egli è partito dalla Superba senza 
andare a Staglieno come i mazziniani avreb- 
bero desiderato. 

Che tra Garibaldi e i mazziniani non cor- 
resse buon sangue, molti lo sanno: ma forse 
non tutti ricordano più quale distanza li se- 
parasse. 

* 


Un libro pubblicato l'anno passato a Milano 
dalla signora Sara Nathan offre un saggio 
della concordia tra mazziniani e garibaldini. 
È intitolato: Jl libro dei Mille del generale 
Garibaldi, commenti di Maurizio 7 
e fu stampato nella tipografia di 
Golio. 

Quadrio cita alcuni brani del libro del ge 
nerale, e vi fa le sue chiose. Garibaldi narra, 
per esempio, d'essersi posto în capo a Tala- 
mone un berretto da generale (regio) e dice 
che questo « non garbò a uno dei capì del pu- 
rismo che si trovava nella spedizione. » 

Quadrio afferma che Garibaldi < delibera- 
tamente tenne celato al corpo dei Mille il 
programma che stabiliva @ priori Vittorio 
Emanuele arbitro delle provincie da emanci- 
parsi » e conchiude: « Non è forse questo un 
mancare della più elementare lealtà ? Non as- 
somiglia forse a un tiro di arruolatore vol- 
gare, che nasconde alle sue reclute i disagi e 
i duri doveri della milizia, fino a che non li 
abbia condotti în caserma, d'onde non pos- 
sono uscire che esponendosi alla vergogna o 
alle pene inflitte alla diserzione ? » (p. 177, 173.) 

Così scrive Quadrio; ma se un giornale 
moderato sì permettesse di dire la centesima 
parte, bisognerebbe sentirli i garibaldini ! 


x 
Discorrendo subito dopo della. proclama- 
zione della dittatura, col motto « Italia e Vit- 
torio Emanuele », che Garibaldi chiama « sa- 
via deliberazione >, Quadrio narra che Gari- 
baldi vagheggiò sempre la dittatura qual 
mezzo di far bene, ma domanda perchè il ge- 
nerale non accettò quella della Comune di 
Parigi, e rispond von l’accettò, perchè in 
nessuno dei cento partiti in cui dividevasi 
allora la Francia vera un'idea che concen- 
trasse in sè le aspirazioni della nazione: era 
una completa anarchia, una Babilonia >. 
Oggi gli eroi dell'anarchia e della Babi- 
lonia, invitati ed applauditi, fanno da para 

ninfi alla riconciliazione. 


x 

Garibaldi nel libro 7 Mille (pagina 71): 

« Manca al nostro popolo la disciplina che 
tanto grandi fece i padri nostri, e da cui lo 
distolgono una mano di dottrinari, per la glo- 
riuzza di essere chiamati grandi, mentre sono 
piccolissimi... Il « siate tutti sotdati, tutti 
ufficiali e tutti generali del Mazzini » signi- 
fica: « Siate tutta una Babilonia ». 


“IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
NAPOLEONE GIOTTI 


Innanzi a loro venivsno alcuni di quelli zingari 
{o gitani che fossero) con delle torcie resinose ac- 
cese, per rischiarare l'oscurità del luogo. 

Arrivati in fondo della caverna, eccoti a man- 
cina aprirsi, quasi fosse un prolungamento prati- 
cato nelle viscere della montagna, una specie di 


corridoio. Giunti alla fine di quella galleria sot- ! 
terranea, la cavernatornò ad un tratto a farsi più | 


ampia, sicchè dava l'aspetto come di una di quelle 
vaste sale che si trovano negli antichi palazzi o 
nei castelli. 

La Manuela, come smelensita, girava gli occhi 
di qua e di là, e non so se dentro di sè racco- 
mandava l’anima al suo Dio. 

Ma all'improvviso in faccia di quella nuova 
caverna si spalancò una porta, © comparve una 
luce grandissima, e ne venne fuori come l'odore 
di preziosi profumi. 

Di lì a poco la Manuela, tenuta sempre per 
mano dal suo futuro duca e signore, si trovò per 
davvero nel mezzo di una sala riccamente addob- 
bata con splendidi arazzi, illuminata da doppieri 
di cristallo, e il cui pavimento andava coperto da 
un magnifico tappeto di Persia. — 

A questo. dieci ichelagnolo, che avea al fianco 
Giulio Romano, gli disse piano all'orecchio : 

— Ohimè, ch'io temo forte che Benvenuto, pel 
molio vino libato, sia certo in gaudeamus © che 


FPUANFULLA 


- Roma, Giovedì 4 


Novembre 1880 


E Quadrio (pagina 190) comincia col rispon- 
dere che Garibaldi non capisce Ù sua dita 
capire, ttare un puerile mi ngi 
contro dna che Garibaldi vuole 
una dittatura onesta e temporaria, s benchè 
l'atto di av aroitrariamente comu- 
nicasse Ln a ittatura ‘ivizio originale 
dell'arbitrio, tanto nel carattere quanto nella 
durata » (pagina 191). P E 

E poichè Garibaldi aveva scritto contro il 
popolo italiano che, secondo lui, tollerava i 
ladri in casa, la parola Vergogna, Quadrio 
nella pagina dopo: « Questo ingiustissimo e 
iiioae rimprovero di ldi all'Italia mi 
pare rivoltante. Mi sembra di udive il sedut- 
tore adultero, che osa dire « vergogna! » alla 
povera sua complice ». 


* 


Il lettore che sfogliasse il libro del Quadrio 
troverebbe a pagina 207: « Si direbbe che 
Garibaldi patisca di strabismo ». 

A pagina 211: «Il generale s'inzanna come 
sempre >; sei pagine dopo, discorrendo 


tra gli uomini completi e 

0: « Le in- 
o dimostrate poi ultima 
inevitabili 


punto la differen: 
quelli incompleti »; e subito di 


finite piccole deboli 
mente da Garibaldi non sono ch 
corollari della debolezza, per così per- 
sonalmente costituzionale di Gari » 

1l generale discorrendo del 2 ottobre 1860 
dite che egli è fiero non essersi lordato del 
sangue di quei suoi concittadini (l'esercito 
piemontese) e Quadrio afferma tosto esser 
< poche rimbombanti parole quasi dettate, 
direbbe, per soffocare la voce della coscienza 
e illudere gli altri e sè stesso, intorno alla 
verità dei fatti e le colpe comme 

Quadrio osservà « che il gener. 
imperturbabilmente sfaggire, come 
una sentenza d'un grand'uomo di Rom 
Grecia, la più formidabile eresia mo 
perchè, secondo il commentatore, « napol 
e sici 
era sangue di concittadini. » 

E questo periodo serve di chiusa al libro: 

< Per velare un grave errore 
lezza di carattere e una meschina 
verso individualità superiori, egli di 
sciorinare le p 


Scusate se è poco: 
rare che un'unione fra questi 
durerà un pezzo, non ostante i 
comunisti degli invitati alla fi 
ranno presto per inc i 
riserbandosi di approfi 
della legge sul divorzio che 
vuol presentare alla Camera 

E tanti saluti ai rappresentanti « della Ba- 


bilonia ». 
TH: SIA 


GIORNO PER GIORNO 


Dal dottor Agostino Bertani ho ricevuto la 
seguente lettera : 


29 ottobre. 
Penetrante Fanfulla, 


Leggendo oggi il tuo numero del 26, mi hai 
reso più allegro questo poggio ameni Mia- 


iani potrebbero protestare che il loro | 


una debo- | 


sino, colla notizia che dai di me, repubblicano 
sui generis, sempre coi guanti, condotto a pre- 
siedere i meetings per la Costituente in landau 
scoperto col cocchiere in livrea. 

Così va fatto fra amici, grazie Fanfulla, tu mi 
hai indovinato e descritto. Siamo intesi, purchè 
tu lozsappi: che io amo i guanti colle mani pu- 
lite, Ta camieia netta tutti i giorni, it bugno freddo 
ogni maitina, la maggior decenza possibile nella 
persona, e il maggior riguardo parlando con ay- 
versari politici, senza cedere di un punto nelle 
‘mie convinzioni. 

Io credo, predico e vorrei che il democratico 
sempre rappresentasse il perfetto gentiluomo, con 
tutt quei pregi esterni che distinsero un di gli 
aristocratici ; è però dico scherzando che valgono 
di più i democratici quando sono aristocratici. 
Pareggiati così i due campioni, con quale dei due 
staresti per vivere oggi più allegro, guardando 
in avanti? Mi capisci Fanfulla ? 

Hai detto bene: è proprio vero che amo il Zan- 
dau coperto e scoperto, ed è verissimo che, in- 
vecchiando, mi cruccio di non averlo che rare 
volte a nolo. 
rando mi vengono a ricevere per i comizi 
i conti e i marchesi, io li abbraccio di cuore e 
mi congratulo con loro. E quando veggo le livree 
sorrido, immaginando come sarebbe svariato il 
passeggio nelle città se tutti gli uomini nati o 


faiti servitori ne portassero una, pavoneggian- 
dosi come padroni « nella gran libertà dela li- 


în ragon-salon con tanto di stemma reale, riflet- 

i sono pagati dagli azîo- 

nisti e vengono noleggiati al Re come io noleggio 
il landau per le grandi occasioni. Oh! potes 

>rno con quei tali milioni che tu Fan- 

i avrei dintorno, quanti 


chè un amico di più è un ne 
gi è bene contarci. 


AGOSTINO BERTANI. 


mico di meno, ed 


vrea ». 
scini imbottiti ad uso della monarchia, viaggiando 

il 

I 

| 

| 


xa 

Riugrazio il dottore Agostino di avermi 
chiamato Lieto ed anche penetrante. Ma sic- 
come non mi piace di ritenere ciò che non 
mi appartiene, debbo confessare ben piccola 
la penetrazione mia. Non m'è bastata neppure 
ad intendere dove il dottor Bertani con la 
lettera voglia andare a cascare. 
mi fossi contentato di interpretarla alla 
prima, ne dovrei dedurre che: 

Il dottor. Bertani va molto volontieri in 


molto più volontieri i conti e i 


E non sdegnerebbe di possedere « quei tali 
milioni che tu Fanfulla ricordi! ». 

E qui non solo la penetrazione, ma pure 
la memoria mi manca. Quali sono i milioni 
ch'io debbo ricordare, secondo il dottor Ago- 
stino, non ricordo davvero. 

Lo saprò un’altra volta. Intanto, se 
Bertani mi è grato perchè io gli ho 
lo spirito, debbo contraccambiarlo con uguale 
gratitudine e per uguale motivo. 

È il vero mezzo per restar pari. 


*_ 
ai 

In questi ultimi giorni ho ricevute parec- 

chie lettere nelle quali mi si invita a perse 


Num. 300 


1D AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
rig ui teri preso | Ufici Piniplo dl Pubietà 
SBLIEGNT 


Plaza 477, 
Roma, Plama Montecitorio 457. p. 
Milano, GallerinV. E.25 | Parigi, 2, rue 


Fuori di Roma eent. 10 


verare nell’idea di raccomandare agli elettori 
del 2° collegio di Firenze la candidatura del 
marchese Nicolò Ridolfi. 

Questa candidatura eviterebbe se non altro 
‘n pericolo : quello di vedere impiastricciate 
le mura di Firenze da ’tartelloni messi lì per 
raccomandare l'avvocato Alli-Maccarani come 
successore degno di prender posto alla Ca- 
mera nel seggio illustrato da Bettino Ri- 
casoli. 

4 Giorni sono ho scritto : veder succedere nel 
“governo il Depretis al Ricasoli non è una 
decadenza; è un precipizio. 

Vedere l’Alli-Maccarani deputato del 2° col 
legio di Firenze sarebbe non una decadenza, 
ma un precipizio parlamentare. 

* 
ra 

Una persona autorevole mi scrive che la 
candidatura Ridolfi trova molto favore come 
protesta contro il governo, ma viceversa non 
è gradita ad alcuni elettori « perchè il mar- 
chese Ridolfi non si lascia tanto facilmente 
posare mosche sul naso per la sola ragione 
che non gli importa di star bene con tutti ». 

Questo è, secondo me, il più bell’elogio che 
sì può fare del suo carattere, del quale egli 
ha dato del resto una prova indiscutibilecon 
la sua lettera al prefetto Corte. 

Ed un altro elettore influente che non può 
« far tacere l'orgoglio di aver contribuito a 
mandare per tanti anni în Parlamento un 
uomo tanto benemerito della unità italiana », 
avendo sentito parlare d' candidatura Alli 
Maccarani, mi promette che « per dargli un 
voto mille volte contrario, correrà all’urna 
anche a costo di farvisi portare in cataletto »- 


Pari 

Le disposizioni, come vedete, sono buone. 

Ora tecca ai Fiorentini, gelosi custodi delle 
tradizioni gloriose del loro seconde collegio, 
di mettersi d'accordo per tempo per appog= 
giare la candidatura del marchese Ridolfi. 

Qualunque altra candidatura moderata di 
cui fosse nato il pensiero, dovrebbe, seccndo 
me, cedere il passo a questa che ha un si 
gnificato politico evidentissimo. 

I giovani avranno tempo di far valere la 
loro lodevole operosità, e saranno i primi a 
dare esempio di abnegazione e di zelo perla 
causa comune: quella dell'ordine e dell’affetto 
non ipocrito alla monarchia costituzionale sta- 
bilita in Italia dai plebisciti. 


aa 

Un telegramma di oggi ci avverte che la 
linea famosa Caldare-Madonna dell’Aiuto è 
stata inaugurata senza intervento dell’onore- 
vole Baccarini. 

O bella! 

Come mai l'onorevole Baccarini non è an- 
dato ? 

A stare alle notizie di qualche giornale, egli 
sì è astenuto perchè l'autorità locale ha tra- 
i Scurato di mandargli l'invito. In tal caso avrei 


adesso si prenda gioco di tutti noi, col darci ad 
intendere queste strane novelle. 
— Per carità — gli rispondeva pure sommesso 


dovranno pesare sulla coscienza, e intanto egli ci 

diverte con tutte queste sue frottole e cicalerie. 

Il Cellini non si fece accorto di quel commento 
| poco benevolo dei suoi due amici, per cui con bel 
| garbo tirava innanzi : 

— Quando farono entrati soli in quella sala, il 
vecchione volle che la Manuela gli sedesse al 
fianco sopra una specie di lettuccio tutto coperto 
di una bellissima pelle di leone. Poi fece nuovi 

In un attimo nella sala entrarono alcune donne 
| vestite con stoffe variopinte di gran valore; al- 
| cune di esse avevano il volto leggiadro, ma di co- 
| lore;abbronzato, e. portavano. disciolti’ i capelli 
+ lungo le spalle, escoprivano mezzo il petto. I piedi 

avevano ignudi, e alle loro orecchia pendevano 

dei grossi cerchi d'argento. 

Ad un muovo cenno del duca corsero ad aprire 
un eassone, e ne trassero fuori una ricca veste di 
seta a amaglianti colori, e veli ricamati in oro, e 
più come una specie di manto pure in damasco 
ricamato. 

Intanto il vecchio dal canto suo andò in dix 
sparte, e da un certo cofanetto levò un diadema 
che pareva quasi fatto a guisa di mitria, delle 
collane di perle, anelli di grandissimo valore ed 
altri adornamenti. 

E di tutta quella roba fece presente alla Ma- 
nuela 

Costei, che era ambiziosa e più che altra fem= 
mina non fosse, avida di ricchezze e di gemme, 


è 


H 


all'aspetto di quel tesoro cominciò ad aprire un 
poco meglio gli occhi; e quando potette capire 
che era tutta roba sua, quasi quasi si azzardò a 
fissare in volto il vecchione. 

Non oserei asserire se andò fino a fargli una 
certa smorfìa graziosa. 

Ma qui fu il bello. 

Senza che la Manuela se ne facesse accorta, 
quelle donne cominciarono a spogliarla, in ma- 
niera che restò quasi ignuda. Sarà sembrata, io 
mi penso, la dea Venere quando uscì fuori dalle 
acque del mare. Figuratevi voi che occhioni fa- 
cesse lo stregone dinanzi a quel fiore di bellezza. 

Poi le donne sì rimisero a vestirla di bel nuovo 
con tutti quei ricchi abbigliamenti, le cacciarono 
sulle spalle il manto di damasco in oro; il duca 
le adornò la fronte col diadema, le girò intorno 
al collo due o tre vezzi di perle, alle dita le pose 
anelli in grande quantità, nei quali brillavano dia- 
manti, smeraldi ed altre simili gemme preziose. 

Ai piedi poi le misero dei bei calzari tutti tra- 
punti in argento e perle. 

Quando la Manvela fu così magnificamente ab- 


bigliata, quelle donne corsero a staccare dalle { 


pareti certi loro strumenti stranissimi, e al suono 
di quelli presero a fare certi balli, che io sono 
per eredere dovessero rassomigliare alle danze 
che, per quanto si sente raccontare da chi è stato 
in lontane regioni, usano farsi dalle danzatrici 
d'Egitto o del Catai. 

Da alcuni treppiedi qua e là disposti in giro 
cominciarono ad ardere nuovi profumi. 

Fu allora che il vecchione sì fece portare da 
uno di quella comitiva un boccale*to d’argento 
dentro del quale egli versò un certo liquore mi- 
sterioso, e l'offerse a bevere alla Manuela, 


Costei, inebriata dal forte odore che si span- 
deva da quelli aromi, era come in preda della 
sonnolenza, e bevve senza fare resistenza veruna. 
Era una specie di sonnifero di molto squisito 
sapore. 

Di lì a pochi minuti essa cadde immersa nel 
| sonno. 

Da quel momento la Manuela diventò la moglie 
del duca. 

Non starò a raccontarvi la cerimonia che ebbe 
luogo all'indomani per la proclamazione della 
nuova regina. 

La Manuela, per quel certo sangue barbaresco 
che aveva nelle vene, e perchè ormai portata alla 
| vita avventurosa, parve adattarsi al suo nuovo 
| stato, per quanto strano fosse e di pericoli pieno. 

Ma il diavolo doveva tornare a metterci le corna 
i per la seconda volta. 

— Davvero? — sclamò l’Antéa. — E diteci come, 
messer Benvenuto. 

— E' dovete sapere come tutta quella ribalda- 
| glia che stava sotto il comando del vecchione 
| Gingani, gitani o altri diavoli che fossero), anda- 
vano errando qua e là, ed ora in un luogo, ora 
i in un altro sì fermavano ad esercitate certi loro 
mestieri, ora a far dello danze secondo ‘il.loro 
costume, © ad intuonare canzoni in una lingua 
che nessuno intendeva. Chi diceva costoro venuti 
dall'Egitto, chi da non so quali foreste dell'Un- 
gheria, la maggior parte de'popoli traverso ai 
quali passavano li credeva proprio scaturiti su 
dall'inferno, © che i loro canti fosserò invòcajoni 
diaboliche, e i loro riti cose sacrileghe @'P'efande 
da veri eresiarchi. 


(Continua) 
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avuto ragione fo quando supposi l’altro giorno 
che l'onorevole Baccarini non sarebbe andato 
iù Sicilia perchè il municipio di Canicattì gli 
aveva soppresso il banchetto ! 

O brutta! 

lai 

Pure io so che ho avuto torto facendo quella 
supposizione. Malgrado ciò che si stampa in 
contrario, a me consta, e posso dirlo a voi, 
che l'onorevole Baccarini ha avuto, com'era 
“naturale, l'invito a recarsi in Sicilia. 

Dunque? 

Dunque non è andato proprio perchè î fi- 
schi della locomotiva non avessero troppi echi 
nei cuori e sulle labbra delia popolazione fe- 
stante. 

In questo caso non so dar torto all’onore- 
vole Baccarini: gli avevano già fatto il brutto 
tiro di allontanare la gente dal suo cammino 
trionfale, spaventando il pubblico colla paura 
della diffusione del vaiuolo : poi gli aveano sop- 
presso îl pranzo a Canicatti; chi sa che dia- 
voleria gli preparavano al suo passaggio. Nel 
dubbio si è astenuto — malgrado l'invito of- 
ficiale. 

Come un tenore poco gradito al pubblico, al 
momento di andare in scena ha fatto annun- 


NOTE i; :IGINE 
Îa Charlotte Corday di Ponsard all’ Odéon. 
31 ottobre. 

« Stîsera sì dì Charlotte Corday di Ponsard, il 
reazionari » diceva ieri un giornale rosso; e 
queste parole indicavano che la reprise di quel 
dramma avrebbe dovato essere pretesto di dimo- 
strazioni. Andando all'Odéon tutti speravano o 
temevane di assistere a una di quelle rappresen- 
‘tazioni tumultuose, nelle quali l'interesse si porta 
dalla scena alla platea 

Charlotte Corday è stata rappresentata per la 
prima volta all'indomani di una rivoluzione, il 
23 marzo 1850, al Teatro Francese, allorché la me- 
moria delle terribili giornate di giugno essendo 
ancor fresca, la Francia anelava alla tranquillità 
a costo di una libertà di cui era stanca. Ogni 
paròla, ogni situazione del dramma erano appli- 
Cibili ai fatti recenti, e Ponsard nel prologo — 
che ieri sera non fu detto — era obbligato facendo 
parlare la musa della storia di finire con le pa- 
role: 

— Si vous osez juger, Francais, regardez«moi. 

x 

Siamo al 1880 e la situazione del 1850 è all’in- 
circa la stessa. Charlotte Corday si tramuterà 
essa in una sommossa? Questa è la domanda che 
sì è fatta allora; che si è fatta ieri. 

Ebbene! singolare a dirsi, il risultato è stato 
quasi lo stesso. Testimoni oculari mi narrano che 
nel 1850, fuori di qualche leggera disapprova- 
zione, la serata passò piuttosto fredda; è ieri 
sera fuori di un romoroso incidente e di qualche 
tentativo di applausi comunalisti, ai quali rispon- 
devano tuoni di applausi... opportunisti, la rap- 
presentazione non offrì grande interesse. 

x 

Charlotte Corday, legsendola, mi aveva mo- 
strato rare bellezze nella forma e nelle idee, e 
mi piacque più che all’udirla. Convien dire, per 
‘esser sinceri, che l'esecuzione all'Odéon è mediocre. 
Chi non s'è fatto un ideale poetico dell'eroina gi- 
rondina? Chi non l'ha sognata nell'imaginazione 
con la sua faccia rosea e regolare, con i biondî 
cupelli sparsi sulle spalle? MU* Teissandier è una 
bruna'a occhioni neri, a faccia irregolare, con 
capigliatura corvina, piuttosto magra; l'opposto 
di tutte le [Carlotte Corday storiche e roman- 
tiche. E le manca affatto fia nota sentimen- 
tale! Di tatti gli altri uno solo, il Clément Just, 
che rappresentava il Marai, fù eccellente; Du- 
maine, che figurava Danton, fu il Dumaine sempre 

uguale in tutte le produzioni, sia egli il Rysoor 
di Patrìe, o il Porthos dei Tre Moschettieri. E 
totti hanno il difetto massimo dei tragici fran- 
cesî: cantano! Ed ora analizziamo, osservando i 
rari incidenti. 


x È 
Il primo atto è in casa di Roland. I girondini 
vi sono riuniti. Discutono i mezzi di abbattere il 
triuitivirato che terrorizza tatta la Francia. Sieyàs 
persuadé Roland e Vergniaud che il miglior ri- 
medio è di accettare l’aiuto di uno dei triumviri 
stessi, del terribile Danton. Lo ha invitato a ve- 
nire, e mentre M®* Roland sta ancora prote 
stando, eccolo già in mezzo ai girondini. Ma questi 
sono divisi: Vergniaud, Petion gli stendono la 
mano; Barbaroux, Louvet, Bazot scorgono am- 
cor ir essa le macchie del sangue di settembre, 
è il tentativo di conciliazione è rotto. 
> Soif — dice Danton uscendo da casa Roland 
« Vèys aves voulu la guerre — vousl'aurez », 
e Sieyès yolgendosi ai girondini esclama: 
«Jeunes gens! jeunes gens! vous vous repentirez », 
Questo atto lasciò freddo il pubblico, e le allu- 
sioni alla Comune, esempio: 


< Il faut que nous brisionsla Commune rebelle » 


passarono inosservate. 
x 

Il secondo atto incomincia con un idillio. Car- 
lotta sorveglia il raccolto nelle campagne di 
Caen. Il sole scende, i contadini vanno alle loro 
case. Dei viandanti chiedono a Carlottala strada 
della città. Danton ha mantenuta la parola. Sono 
i profaghi girondini. Dopo poche parole Carlotta 
li riconosce. Essi, il bel Barbaroux sopratutto, la 
commuovono, ed ella si fa loro guida. La scena 
cambia. Siamo in casa della dama legittimita 
che serve di madre a Carlotta. Carlotta grriva 
tardi; la mettono a un tavolino di ginoco, ma 
essa a un tratto getta le carte, e grida: 
< Ah! ce n'est pos l'instant dejover à cette heure 

Oi le crime triomphe et la liberté pleure ». 

Dopo aver narrato il trionfo di Marat essa resta 
sola, ed esaltata dal racconto dei girondini decide 
di sacrificarsi per la patria. 

Qui vi fa una vera ovazione quando Carlotta ri- 
spondendo a un vecchio gentiluomo esclamò: 


L'&ronger qui n'y vient que pour prendre nos 
villes ». 


x 

Aîto IIL Caen è in mano dei deputati gi 
In un lungo dialogo Barbaroux sbozza i ritratti di 
Danton, Robespierre e Marat. Carlotta lo inter 
roga ansiosamente, per sapere quale dei tre essa 
dovrà sacrificare alla pace del paese e si 
per Marat. E qui ebbe luogo l'incidente della se- 
rata. Barbaroux parlando di Marat dice: 

« Pour le peindre d'un trait, 

I mia dit de sang froid, tout comme il le 

Que l'unique moyen de calmer nos tempi 

C'est T'abattre deux-cen: miles tétes. » 

— E mezzo! — grida ad alta voce il mio vi 
cino, poichè ebbi la fortuna di aver allato l'eroe 
della serata. — E mezzo! — e poi sì mette a 
gridare: 

— Non è vero! 

Il pubblico intero gli si volta contro, la scena 
è interrotta, e lui continua: 
— Il conto è mal fatto! 
— Alla porta! alla porta! 


Il mio vicino si alza in piedi, incrocia le braccia 
al petto, s'atteggia alla Danton — assolutamente 
come Dumaine — e urla: 

— Chi è che mi metterà alla porta? 

— La parola è a Ponsard — esclama un sazzio, 
gli attori riprendono, il mio vicino sì calma, e 


dopo l'atto sparisce con mio grande rincrescimento 
perchè incominciavo a prenderci gusto. 


x 
Chi era îl mio vicino? Un fotografo radicale. 
Nell’entr'acte pretendevano che egli a 
duto si parlasse delle e sono e sotto il 
suo obiettivo e nessuno più di lui aveva ildivitio 
di prendere la parola a tale proposito... È 
che si volesse fare una récdeme gratuita — il che 
vi spiega perchè non ve ne dico il nome! 


Il quarto atto in 
lais-Royal del 179: 
i discorsi del gio 


con una scena al Pa- 
Carlotta inosservata ascolta 
e comperato il coltello ti- 
ma nel suo proposito. Vi è 
con una bambina ai cui giuochi 
sì mescola, che è piena di 
grazia, e serve di contrasto alla vera situazione 
del suo anîmo. L'apparizione di Camillo Desmou- 
lins alla scena è omessa perchè ritenuta inutile. 
Si ha fretta di trovarsi in ca at, e di 
udire quel famoso za musica che è la 

sa del Corday, e nel quale 
alle più alte sfere dell'arte. 
on, Robespierre e Marat è 


Il colloquio fra Dan 
infatti un capo d'o 
L'interesse del pubblico qui fu intenso. 
plausi qualche voita venivano dalla platea < ari- 
stocratica » @ qualel dal lobbione in parte, 
se non tutto, comuna! irete da chi la con 
chiusione di Danton fu applaudita: 
€... Mais d'abo) 
Deux sowveraineté: 


ns la Commune 


Pour 
Sinon vasnqueurs i 
Vous n'aurez fat bi 
Marat espone la sua teoria semplice 
dittatore che tagli trecentomila tc 


F ieur mourant'avec honnewr 
Etre guillotiné, quérre guill 


ebbe una vera ovazione concorde: lo debbo dire 
‘ad onore dell'intero uditorio. 


x 


La morte di Marat, gi ultimi momenti di Car. 
lotta e le parole con le quali Danton chiude la 
produzione, lasciarono freddissimo il pubblico. 
Forse la troppa semplicità e la troppa sobrietà 
dell'azione hanno nociuto. Non bisogna perdere di 
Vista che all'Odéon ieri sera c'era un'assemblea 
di letterati, i quali sanno a memoria tutti i par- 
ticolari messi în scena e che non potevano troppo 
commuoversene. 


x 
Gli studenti, i famosi studenti cle dovevano 
fare una serata turbolenta di questa rappresen 
tazione non, diedero segno di vita. La serata fini 
glacialmento; vedremo se si rifaranno quando sa- 
ranno padroni del campo, Poichè ieri sera Parigi 
di qua della Senna aveva invaso il teatro. 
Il mot de la fin è di un mioamico chea grandi 


stenti aveva trovato un posto e mi ha rimprove- 
rato amaramente. 
— Sono qui per causa tua. M'avevi detto che 


ci sarebbe stato del chiasso! 
Ad 


chese F. Carega di Muricce, al professore Pexsj 
ed all'avvocato Giraldi. 

Alle 12 35, accompagnato da moltissima gents 
e salutato dagli evviva degli alpinisti, il pajr 
F. Denza lasciava Potenza, per tornare alla su 
Moncalieri dove è aspettatissimo. 


ina 


Uno, 


NOTE ALPINE 


Potenza, ottobre. 
i non chiederò l'indulgente ospi- 
iù vostra per regalarvi dei soliti portentosi 
prodotti della Riparazione, detta qui d'Arcidosso 
(per metonimia, direbbe un retore). Ercelsior è la 
parola eterna della scienza © il motto odierno del- 
i parlerò d'una festa di alpinisti fattà 
tre scienziato, il padre F. Denza. Si 
tratta, come vedete, di scienza vera e grande, e 
non di quella ittiologica d'uno dei nostri onore 
voli. Il padre Denza, reduce dal congresso alpino 
di Catania, dove rappresentava la sezione lucana, 
è venuto per un sol giorno, desideratissimo, fra 
noi a visitare i suoi colleghi — în alpinismo — 
ella sezione Incana ‘ervatorio meteorolo- 
del quale, per la potenza della sua autore- 
vole ed ascoltata parola, egli fu il primo inizia» 
tore. Alle stazioni di Balvano, Baragiano, Picerno, 
Potenza i membri più operosi della sezione, gli 
ingegneri della Eboli-Torremare, i notabili del 
aspettare e festeggiare il sommo 
astronomo. 
cano il 


lente della sezione, com- 
o, con tutta la direzione, 
sopra nominati, parecchi signori del 
paese e il marchese rega di Muricce, diret- 
tore della Rassegne d’alpinismo, vostra antica 
e simpatica conoscenza (e per chi non è tale?); 
all'illustre scienziato, che scese là per pochi mi- 
nuti, ed alla direzione della sezione alpina lucana 
sgueri dell'impresa costrattrice (L. Medici) 
e del governo, capitanati dal marchese Carega, 
loro babbo in alpinismo, offrirono un vermouti 
d'onor 


i risali 
‘a, dove alla 


in treno, proseguendo per Po- 
0 altri alpinisti e 
ittipaldi, vice- 
e e direttore dell’Osser- 
‘a, al Lombardo, geniale e nume- 
al quale prese parte, per felicis- 
atore commendatore E. Pessina, 
treno per la difesa d'una 
me all’egregio suo collega, 
Alle frutta apri il fuoco îl com- 
nonaco, presidente della sezione, 
nza che unisce serenamente gli 
he ia politica pertarba e divide, al- 
ed alla presenza gratissima 
marchese Carega. Il padre 
ente, con la sua parola 
atica, le vicende dell'altra sua ve- 
e della fondazione di questo 
, è s'allietò dell'opera 
icace dell’alpinismo, che aveva prodotta una 
mazione dal 1878 in poî; finì be- 
rità della Basilicata e della 
A.L, al professore Fittipaldi, 
piuta dell'Osservatorio e della Rete 
agraria, al marchese Carega che tanto con gli 
tti e con l'esempio ha giovato alla casa del- 
sina, illustra 
delle scienze giuridiche e vanto” di queste 
nali. 


roso banchett 
simo caso, il 
giunto con lo 


p mete 


lando al Denza, ch'egli 
conosciuto quando in To- 
il Piria, ed il Sella, diri- 
to, dove egli, il Carega, fece 


le prin ed all'illustre presidente del C. 4.1. 
Quin Il professore Fittipaldi, ricordando la 
riunione meteorologica di Torino, dove per la sola 
potenza dell'ingegno e della bontà del Denza ac- 


corsero in quella 
î, bevve all'il- 
lie nostre maggiorî tradizioni 
scientifiche ». Seguirono il signor E. Spagnalo; di- 
lella Provincia, bevendo in nome delta 
all ed all'alpini mo; l'avvocato 
del progresso che tutto 
vince e pervade e spinge innanzi anche questa 
nostra antica basilicata che l'illustre padre Denza 
trasformata dopo il 1878% a tutti 
al Dei al Carega, al Pessina e che 
no di vedere ancora taci- 
il Pessina dorè finalmente, fra il 
utti, prendere la parola: e seneservi, 
e, mirabilmente. Rinunzio a sciuparvi 
provvisato con la solita 
splendidezza di forma e di pensiero del Pessina: 
lo leggerete fra giorni nell’Annwario della sezione 
he è sotto i torchi, riportato interamente. 
applausi lunghi e frequenti, brindarido 
alla scienza, al Re « simbolo della tenace fortezza 
latina » ed alla Regina « esempio e simbolo del 
l'eterna bellezza d'Italia Applausi immensi. 
Dopo îl banchetto degli alpinisti; si andò al Ca- 
sino Lucano, do passò il resto della seràta”. 
la direzione del Casino offriva all'illustre visita: 
tore un modesto trattenimento musicale Là si 
feco al pudro Denza la grata sorpresa — pensiero 
del professore Fittipaldi — di fargli riudire l'Inno 
a Denza, iraprovvisato îl 2 settembre, sulle Alpi, 
alla Sacra di San Michele, nel banchetto dato in 
occasione della riunione meteorologica di Torino 
(parole del professore C. De Giorgi, musica del 
professore S. Gall 
Oggi, nelle prime ore della mattina. il padre 
Denza ha visitato, trattenendovisi: lungamente 
l'Osservatorio, del quale è stato contentissimo. Sì 
è allegrato sopratutto dell'ottimo ordinamento 
della nostra Rete agraria lucana, Ha visitato dopo 
la Scuola tecnica e il gabinetto di paleontologia 
© petrefatti della provincia, formato dal'Fittà 
paldi. 
Alle 11 antimeridiane lendido % i 
que DE dall'ogrogio. siguor È Cortase 
lalla sua gentile signora al padre De; loro 
ospite, alla direzione della Sezibne Jucana, sì mare 


SALE... 


Forni-Avoltri è paesello perduto fra le A}; 
carniche. Le usuali carte geografiche non si 
curano di luî; la storia ne dice assai poeg: 
se ne occupò negli ultimi tempi la scienza 
studiando colla dotta penna del professore 
Lombroso le popolazioni dî alcuni villaggi che 
glî son vicini situati a mille metri e più sopra 
il livello del mare. 

Il Tagliamento gli svolge ai piedi i sui 
meandri e segna la divisione tra l'idiona 
del sì © quello del ji 

Varcato il fiume, s'entra nel territorio di 
Sappada, ove le case di legname a tetto 
aguzzo, le fogge, i costumi degli abitanti par- 
lano d'una Germania che non è quella di 
Goethe, questo poi no, ma ricorda le inva 
sioni dei Cimbri e dei Teutoni. 

I filologi tedeschi vi trovano larga mos» 
d'etimologia, © negli ultimi tempi, anzi, se ne 
servirono di rappresaglia contro ‘gli irred 
tini, accusando l'Italia di sottrarre alla Ger. 
nia quello che è della Germania !.... N; 
di meno ! 

Ma a che non arriva un filologo te 
una volta inforcato il Pegaso della critica? 

#* 

Torniamo a Forni-Avoltri. 

La statistica vi darà il numero dei suoi 
bitanti: vi dirà quanti fr 
conterà le he s'inerpicano sulle 
montagne e i larici e ì pinî dei suoi boy 


i. 
Tutte cose utilî a sapersi, ma che non hanno 


che fare colla mia cronaca. 

Del resto, escluso l’esattore, 
spiega in parte il mistero della onnipotenza 
d'Iddio, nessuno si occupava di Forni, dell 
sue capre, dei suoi larici e dei suoi pini. Con- 
fesso la mia colpa: io stesso ne aveva pere 
duta la ricordanza. Quantunque la mia pre 
senza a Forni si leghi ad un avvenimento 
infaustamente solenne. Mentr'io, bambino, ci 
faceva il mio ingresso a dorso di ciuco, l'ar- 
civescovo di Milano poneva la corona ferrea 
di Teodolinda sul cocuzzolo di Ferdinando I 
e Giuseppe Giusti lanciava un gruppo di fu 
gori poetiche, ma roventi come quelle di 
Giove sul tosatore sovrano, sui tosatori di 
seconda mano e sugli agnelli che si lasci 
vano tosare. 


Ei 

Ma oggì quell’'ignorato paesuccolo reclama 
il suo posto al sole della notorietà. 

Giusti è morto, la memoria di Ferdinando 1 
sì va dileguando negli orizzonti della storia, 
e io sono una goccia quotidiana di inchio- 
stro che si spicca dall'altezza di Fanfulla per 
scavare la pietra sulla quale i riparatori hanno 
edificata la loro chiesa. 

Strano, ma vero: dopo quarantatre anni 
Milano e Forni-Avoltri mi si presentano di 
nuovo associati, quantunque sotto auspici ben 
diversi. 

A_ Milano si incorona, od almeno si fa grande 
lusso di corone, ché del resto non sono quelle 
di Teodolinda; ‘a Forni-Avoltri sì protesta 
— come appunto i, buon'anir 

I Forni-Avoltresi, arditi e pertinaci come 
tutti gli alpigiani, hanno tenuto una riunione 
nella quale sì è deliberato: 

<«Il\popolo di ForniAvoltri; Cellina,. Sig- 
gittello e Frassineto, raccolto a comizio in 
Forni; 

« Considerando ecc.; 

« Delibera di promuovere un’agitazione le- 
gale nel regno per la, riduzione del prezzo 
del sale, e di interessare qualche membro 
Parlamento dinanzi al corpo legislativo. » 

Quest'ordine del giorno votato lassù in 
mezzo alle alpi, di giornale in giornale ha gi 
fatto il giro d'Italia. Come la voce degli 
stolî usciti dal cenacolo a vangeliz: 
genti, il Friulano, îl Veneziano, il Lombardo, 
il Bolognese, e il’ Napoletano, il Siciliano €, 
starei per dire con Manzoni, anche 

< L’Arabo, il Perso è il Sire 
In suo sermon l'udì », 


Gli è che le cifre e le tariffe hanno non 
na nome in tutti gli itfomi e in tutti i dia- 
letti. 


taria. E non intendo nè combattere, 
nè favorire l'iniziativa dei Forni-Avoltresi. 

Noto soltanto che: 

Mentre a Milano ci ha chi grida in un 
senso e chi tace in un altro, e il consiglio 
dei ministri riunitosi ieri alla Consulta giù- 
dicò espediente antecipare all’onorerole De- 
prétis un voto di fiducia purchè l'ordine pub 
blico non sia turbato; 

Mentre a Bologna il congresso operaio in- 
Vitato a cacciarsi tra le spine del suffragio 
universale, si scinde e non Ìascia passare che 
per pochi voti la mozione Saffi; 

Mentre a Napoli sì cospira contro il mini- 
stero facendosi un vessillo del disprezzo del- 
l'onorevole Crispi; 

Mentre a Roma si va barcamenando nila 
meglio... o alla peggio; 

.Mentre a San Damiano d'Asti um libero 
cittadino proclama dinanzi a Garitaldi che « i 


| ministri sono ignoranti, perfîdì; mostri; razza 


di cani; ladri » (così un carteggio della Gas- 
selta piemontese); 

« Mentre dall'altra parte, a Napoli i reduci 
delle patrie battaglie, riunitisi ieri al cimi- 
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apoli i reduci 
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FAUFULLA 


tero di Poggioreale dinanzi al monumento dei 
fratelli Cairoli protestano di riporre « ogni fi 
ducia pei destini d'Italia nel degno superstite 
di quella eroica famiglia » (Purgolo) ì 

Mentre in somma su quant'è vasta l'Italia 
si caineggia, uno contro tutti e tutti contro 


st 

E che ne dice l'onorevole Magliani ? 

Prevedo che egli risponderà come il gover- 
natore di Milano alla Commissione della città 
andata a trovarlo al campo sotto Mantova 
per chiedergli sussidi contro la pesto: Sed 
belli majores esse curas. i 

L'onorevole Magliami stringe ora d'assedio | 
la cittadella del corso forzoso che è più lon- | 
tana che mai dall'innalzar bandiera bianca. 
È inutile parlargliene. 

Ma Tonarevole Depretis, che a Stradella 
s'è professato dispostissimo ad andare ancora 
più in là, pensi un po’ al sale, non foss'altro 
per togliere alla politica riparatrice quell'in- 
sipidezza che ne fa la cosa più detestabile del 
mondo !.... 


Ion Cipinoe 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 novembre. 

A mezzogiorno si è inaugurato oggi nell'aula 

della Regia Università l'anno scolastico 
1880-81. Nell’aula c'era già molta gente un quarto 
d'ora prima di mezzoziorne: fra le altre persone 
una cinquantina di signore, il prefetto senatore 
Gravina, il rettore Occioni, tatto il corpo inse- 
gnante. Il ft. di sindaco brillava per la sua as 
senza ed il ministro dell'istruzione s'era dimenti 
cato di venire, ed era andato, per distrazione, in 
qualche altro posto. 

Il rettore ha rivolto ai presenti poche ma bel 
lissime parole aprendo il corso universitario, rin- 
graziando i suoi colleghi di averlo. confermato 
nell'alto ufficio, constatando il progresso degli 
studi, l'aumento del numero degli scolari e l'ot- 
timo resultato degli ultimi esami di laurea; lo- | 
dando professori «e scolaresca per la condotta os- 
servata in momenti difficili, ed augurandosi che 
l'anno prossimo passi eguale aquello passato. Ha 
commemorato affettuosamente i professori defunti 
Bohl, Ciampi e Pacifici-Mazzoni : la fatto l'elogio 
del Michelotti generoso donatore di una raccolta 
paleontologica ed ha finito ringraziando nuova- 
mente i presenti che lo hanno molto applandito. * 

Ha quindi cedutola parola al professore Della 
Vedova che ha letto il suo discorso di prolusione 
sul coneettoi popolare e-il-concetto scientifico della 
geografia. i 

L'aula era benissimo addobbata: le loggie del 
cortile e gli scaloni decorati con' fiori e tappeti 
gli scolari, incaricati di far gli onori di casa, di- 
simpesnavano' il loro ufficio con il miglior garbo 
del mondo. 


“ 

Ismail pascià, ex-kedivo d'Egitto, passerà do- 
mani da Roma e si fermerà qualche ora per vi- 
sitare la villa Telfener al Macao, ch'egli ha presa 
in affitto per sei mesi dal 15 del mese corrente. 

Pare quindi che egli abbia intenzione di fer- 
marsi a Roma tatto l'inverno prossimo e parte 
della primavera. 


“ 

Il congresso operaio regionale è tetminato tran- 
quillamente come era comineiato. 

I congressisti, prima di separarsi, hanno volato 
mandare un saluto a Sua;AMaestà il Re. Alcuni a- 
vendo chiesto d'inyiarne uno anche a Garibaldi, 
l'assemblea ha approvato questa proposta. 

La deliberazione più importante è stata quella 
con la quale si è dato mandato imperativo alla 
Gonsociazione operaia romana, Ja quale sarà qui 
a farè gli onori di casa per Îl congi operaio 
nazionale, di non permettere che in esso sì di- 
senta 0 sì parlî sotto qualsiasi pretesto di que- 
stioni politiche. 

Tlcongresso regionale de' rappi 
Lazio, Marche e Umbria ci ha risparmiato l 
modo delle solite tiritere sul suffragio universale : 


bisogna essergliere per lo meno riconoscenti. | 


Ieri ha avuto Inogo il trasporto funebre del ca- 
valiere Salvatore Piccioni, mancato ai vivi dome- 
nica mattina 31 ottobre, all’età di 6l anno, per 
vizio cardiaco. 

Salvatore Piceioni, conoseiatissimo da tutta Koma, 
prese nel 1848 alla guerra del Veneto, ed 
ebbe grado di capitano nella legione romana. Tor- 
nato a-Roma dopo la battaglia di Vicenza, vi godè 
popolarità grandissima insieme ad Angelo Bru- 
netti, detto Cicerunechîo, ed a Salvatore Ponzi, 
fratello dell'illustre geologo e senatore del regno. 
E si vuole da chi allora era mescolato nelle fac- 
cende pubbliche che molte buone cose fatte da 


CS 


In un volume in quarto di 380 pagine è stata 
pubblicata la Relazione del signor prefetto com- 
mendatore senatore Luigi Gravina al Consiglio 
provinciale di Roma. 

Quarantaquattro pagine sono occupate dalla re- 
lazione propriamente detta ; le altre dagli allegati. 
Sfogliando la relazione, ci sarebbero da ricavare 
molte notizie importanti: ci dispiace solamente 
che lo spazio per esse ci manchi. 

Per esempio, si impara dalla relazione che la 
provincia spende 15,000 lire in sussidi all'istra- 
zione e alla beneficenza; che nella provincia v* 
sono 351 medico chirurghi, 293 medici, 143 chi 
rurghi condotti, 383 farmacisti, 346 levatrici e 51 
veterinari; che nella provincia i reati del primo 
semestre 1830 superarono di 1,200 circa quelli 
del primo semestre 1879; che le scuole della pro- 
vincia ebbero nell'ultimo anno scolastico 51150 
allievi iscritti, mentre n'ebbero soli 23350 nel 
1870-71; che le scuole serali della provincia fu- 
rono frequentate da 31923 alunni; che la rendita 
annualmente erogata in beneficenza dalle Opere 


| pie ascende nella provincia a 4 milioni e 277,443 


lire; che al 9 d'agosto 1830 quattro soli comuni 
della provincia non avevano ancora i conti del 
1877 approvati, e fra questi quattro quelli di Roma 
e Velletri. 

Ece., ecc, ecc. 


io Quirino Visconti a) 
sue scuole la mattina del 5 di questo mese. 

2° A datare da domani 4 novembre sarà attivato 
il tervizio del tramacay Roma-Marino in corrispoa- 
denza a Ciampino coi treni di Frascati delle ferrorie 
Romane sia per l'a 

Dietro accordi p: 
suddette, 


Il liceo-ginnasio 


“zione 


Frascat 
La distribuzione dei bic 
ceatrale delle ferrorie Romano ed a Marino alla sta- 
zione del trammay. 
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Ciceruacchio gli fossero suggerite da Salvatore 
Piccioni. 

Imprigionato nel celebre processo politico del 
1853, e condannato, ebbe commutata nel 1856 la 
pena della galera in quella dell'esilio perpetuo. 
E rimase în esilio dal 1856 al 1870, prima a Mar- 
siglia, poi a Genova. 

Rimpatriò nel 1870, ed ebbe îl posto di capo 
dell'ufficio di contabilità nella Banca Romana, che 
negli ultimi anni aveva abbandonato per motivi 


Molti suoi concittadini. vollero dimostrareli la 
loro stima ed il loro affetto, accompagnandons la 
e riconoscente a quanti vollero rendere quest’ul- 
tima testimonianza all'amato fratello, marito e 
padre. 


adattarle allo spirito della civiltà moderna. 

econda Sottocommissione proporrà poi 
nella prossima adunanza del 18 novembre un pro- 
getto di regolamento per determinare e distine 
guere il lavoro dell'inchiesta e la formazione e 
le attribuzioni dei Comitati, dui quali saranno 
esclusi gli attuali amministratori delle Opere pio 
e forse anche i deputati provinciali. 


BORSA DI ROMA 


La Rendita si è trattata, per fine corrente, da 
94 50 a 94 37 112; poi riprese eis o 
2 94 42 IR e chiuse a 94 40 allosciogliersi della 


riunione, senza che fosse ancora giunta l'apertura 
della Borsa di Parigi. Contanti 9Ì 80 lettera, 9170 


La Banca Generale, molto debole, fu ceduta per 
fine corrente a 658. Acqua Pia 1062 per fine, con- 
tanti 1058 50, prezzi fatti. 

Nomivali gli altri valori: Banea Romana 1200, 
Fondiarie Santo Spirito 480 50 ; La Fondiaria (In 
cendi) 650; La Fondiaria (Vita) 310; Condotte di 
Acqua 485; Gas 798; Meridionali 475; Obbliga- 
zioni arde 202. 

Offerti i cambi, e sopratutto l'oro: 

Parigi tre mesi 106 60. 

Parigi chèques 107 65. 

Londra tro mesi 27 05. 

Pezzi da venti franchi 21 00. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 00 88. 

là. 5010 119.55. 
Rendita italiana 87 70. 
Rendita turea 10 25. 


oe 7 

Tologrammi particolari di « Fanfella » 

Fariîg!, 3. 

L' uzione dei decreti contro le congre- 
gazioni avrà luogo in Parigi domani. 

Il Monde pubblica una lunghissima lettera 
del papa al cardinale Guibert, arcivescovo di 
Parigi, approvando completamente la condotta 
dell'episcopato francese nella difesa lunga ed 
0 ata degli ordini religio Dice di aver 
tardato a protestare sperando che tale di- 
chiarazione impedisca un disastro. 

La Commune fu di nuovo posta sotto pro 
Do: per oltraggio all'esercito, contenuto in 
un articolo di Cluseret. 


Bruxelles, 2. 
Una bolla papale destituisce ufficialmente il 
vescovo Dumont, dichiarandolo pazzo. 
Milano, 3 (ore 1 15 pom.) 
arrivati Menotti Garibaldi, l'onorevole 
vrizi, il dottor Bertani. 
ribaldi si reca in questo momento 
inaugurazione, accompagnato dal deputato 
Mussi e dal sindaco Belin 
Domani meeting presieduto dal dottor 
Bertani. 


Milano, 3 (ore 320 pom.) 
L'inaugurazione del monumento ha pro 
duto con ordine e senza incidenti notevoli, 
all'infuori di qualche discorso accentuato. 
In nome di Garibaldi ha parlato Can 


Oggi si è aperto al pubblico 
tronco Caldare-Madonna dell'Aiuto s 
promesso intervento del ministro de’ lavori 
pubblici. Si è notata anche l'assenza 
putato L 

Una 


ai cittadini 
>ne sul nuovo tronco pi 


CAPETOW? 
i Basutos che 


n 
e îl Perù 
a di cele: 


208 fiorini 
mata delle re- 
pprovò il credito straordinario 
aesi occupati. 

gi la Borsa rimase chiusa. 
— Camera dei depw 
inanze dichiara che il 
l’anno scorso ascende a 5 milioni di marchi, i 
quali saranno coperti con un prestito. Il bilancio 
del 1890331 si equilibra con 912 milioni e mezzo 
fra le entrate e lo spe: 

Il ministro soggi he un accordo fa stabi- 
lito fra i ministri delle finanze in Germania per 
impiegare gli eccedenti di aleune nuove imposte 
alla riduzione dello imposte dirette. Egli enumera 
queste nuove imposte. 

BERLINO, 2. — La Gazzetta delta Germania del 
he la notizia che il prineipe di Bi- 
smark sì sia dimesso o pensi di dimettersi non 
ha alcun fondamento. 

PARIGI, 2. ecuzione dei decreti cont: 
le congregazioni sarà ripresa domani in dieci di- 
partimenti. 

GAND, 2. — Il Bien Public pubblica un lungo 
documento datato da Roma e firmato dal Papa, 
il quale toglie a monsignor Dumont, ex-vescovo 
di Tournay, qual durisdizione ‘temporale © 
spirituale in quella diocesi. 

HEADFORD, 2. — In seguito al un tentativo di 
arrestare alcuni ubriachi, avvenne una collisione 
fra la polizia e la popolazione. Gli agenti della 
polizia furono assai malmenati. Vi furono molti 
feriti da ambe le parti. Vennero spediti rinforzi. 

Dicesi che il domicilio di un prete ritenuto o- 
stile alla Land League, sia stato attaccato e sac- 
cheggiato, 

- BIMERICK, 2. — Oggi fa presentato a Parnell 
il diploma che gli conferisce il diritto di cittadi» 
nanza di Limerick. 

Vi assisteva una folla immensa, 

Il sindaco pronunziò un discorso, nel quale disse 
de Questo diritto fu conferito a Parnell in causa 

lei suoi sforzi fatti in Irlanda e all’estero per al 
leviare le sofferenze dei poveri affamati. 

-PIETRGBURGO, 2. — La nomina di Abaza a mi- 
nistro delle finanze è confermata. 

Dicesi che Loris Melikoff diverrà presidento del 
Consiglio e Rochanoff ministro dell'interno. 

PIETROBURGO, 2. — Nei circoli bene informati 
ignorasi la voce che il generale Loris Melikoff 
sarebbe nominato presidente del Consiglio, 


clute ;. finalmente ai 
per le truppe dei 
YORK, 


» 


DUBLINO, 2.— L'avvocato della tesoreria pre 
sentò oggi alla Corte; della Regina i documenti 
per porre in istato di accusa i membri della Land 
League. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


——— Ruovo SistEMA 
pe Lo studio della fiugua tedesca 


Il Prof. Toh. Ev. {Wagner apre i suoi Circoli 115 Nov. 
Il suo sistema è raccomandato dai principali giornali 
di Roma, da persone private rispettabilissime italiane e 
straniere e da duili glè alunni dei primari Circoli. Con 
uno studio di circa 10 righe al giorno e qualche esei 
cizio m iscritto si ottengono ogei quattro lezioni i ri- 
sultati iunti comunemente dopo quattro mesi 0 50 
lezioni particolari, le quali oltre îl tempo e fatica ri- 
edono la spesa di almeno 450 lîre. Ii Professore 25- 
sicura la intiera cognizione della lingua tedesca, non 
pretende altro che il pagemento per le prime quattro le- 
zioni, anticipato o a rate da convenirsi, — ed offre senza 
alîro compenso tutte le consecutive lezioni a tre volte la 
sellimana durante it corso completo di tre mesi. 
(Per te SIGNORE sì formano Circoli anche in casa loro), 
Rivo!ge-si per le inscrizioni oschiarimenti: Via del Poz- 
2° p., dalle ore 12 fino alie 5. pom (2309) 


EMPORIO 
ROMA (COPERTE LANA DI PRUSSIA|ROMA 


Gors b 
Logi Unico Deposito in Roma So 


#4 | A TA VILLE DE LonpRES L!* 


Magazzino in Specialità di Biancheria Confezionata, 
Maglieria, Fazzoletti, Telerie, nonchè 
Biantelli confezionati per Signore 


Ni Proprietario ha l'onore di sottoporre alia sua ri- 
ipettabile elteniela Un affare eccezionale in Coperte 
[di Lana di Prussia aì seguenti prezzi vantaggiosi : 
14, 16.2 24 

Id id a142e2 posti >» 26,36,45260 
[Coperte di lava rosse a 1 posto > 12,48,262 30 
4 id a 1l2e2 > 30, 46,55290 


rteJacqu 16, 20, 30 a 42 
id. a 28, 40, 52290 

te lara grigio ordinarie. » 45025 
Id. id. per cavalli e scuderia » 6, 8, 12 
perte Molettone bianchi e colorati » 6,812 a 20 
rie di Piqué e Trapunto » 6, 810226 
jaids veilutati e Piaids scialli »  18,25,40260 


ORA ARRIVATI 
Mantelli Confezionati per Signore 


NAPOLI 


* gli ordinamenti 

co. © per la sitnazione 

rl mare, vicino al Castello dell'Ovo, 

td © brovisema distanza da Giardizo pubblico — Vila 
comunale. 


Bagal di acqua pura di mare, solforea, 
dolce © ferruginosa, Questnitima dalle propria 
i0 alla fine settembre. 
nio i telesrammi dele 
di giornali icaliani 

{8660} 


Probiinto primafana 
rt I 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


"io S. Margherita, N. 1, dà P.itan, 


de vingi-cing lires. 
rs, 25 centimes chaque. 
‘ompagnées de la va 


ats 0u timbres-poste. 
(es nowveautés lite 


LA VISTA 1 Rrtdi D oitrica oculistica 
LA I. Nevschilér, autore dî un 
sistema di lenti speciali, le qualiadattata da Ini ai vari 
difetto di vi dbeuro la scienza oculistica, conservano 
e migliorano la vista, Wrosssì a Roma ove resterà solo 
quaîche tempo Bicese dalle Galle 4, Corso, 201, p. p, 
(rimsetto at palazzo Chigi). 
. di traitaio popolare «Îa conservazione della vista e 
» un volume in:8° coa 16 figure del suddetto 
L.2, presso di lm e dei principali librai. 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni contro l'Incendio esull Vita 
Vedi annunzio în 4° pagina lo 


|_ CODICE 
Politico-Amministrativo del Regno d'talia 


collezione metodica delle Legni e dei Deoreti 


di interesse generale e permanente dal 1861 in poi 


Si sono raceolto le disposizioni di interesso ge- 
lo è durevole, pubblicato dal 1861 în poi negli 
ottanta volumi delia Coileziono degli atti del Go- 
verno, circa l'ordinamento politico ed amministra» 
tivo del Regno, e, notato le correzioni 0 le par- 
ziali modificazioni di ciascuna, si sono disposte 
metolicamente per guisa che il poche centinaia 
di pagine si abbiano come in un Codice tutte le 
norme dei diritti o dei doverì dei cittadini. 


Si è pubblicato il volame primo — Prezzo L. 6. 


COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


DIZIONARIO 
compilato e pubblicato clleprovzine del ministero dell'interno 


Quinta Edizione 
Prezzo E. 2 50. 

i rigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA 

> in Roma, via della Missione, N, 3-A. 


13; Galleria Vitt. Em. 
Jecchia di S, M. Novella 13; Milano, u 


Avvisi ol inserzioni si ricevono . E. O) Parigi, 21, rue ‘cel 
Pel Reg] 
Pertutti] 
Stab U 
n Bresile 
i Italiana 
COMPARENTA tia i FIRENZE, Via Cavour, 6 > 
sinti A n E 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni in caso di morte miste © a termino fisso 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 
lizio immediate © rendite vitalizie differite, dotazioni 


LA [FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni;di lire in oro 
Assieurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 


Assicurazioni in caso di vita, rendite vital 


Assicurazioni speciali militari per fanciulle e espitali per adulti 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI E ioni! oontre i sazi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 


Deputato al Parlamento 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno | 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo | 


Agenzie Generail in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


LIBRAIRIR PARISIENNE Non più Medicine Cen 
acid lap pal’ cosa APRICA DI BISCOTTI SANGUE] PERFETTA SALUTE metiato «cu co pe 


he nò spese, mediante la deliziosa Farina 


H TRIVERSALE GUELFI GAETANO FEDNI, NETROSI ssbato bw Burry/al Lente, dota: Gago 
. i in NAVACCHIO presso Pisa|f VINO u BELLIN REV ALENT A ARABIC, À Amin 
e 5 i (China e Columbo] 
Un bezu mariage, par Perceval i Fornitore Fornitore NO La 
La duchesse d'Arvernes, pirdie Contisne le miglicri ricette| «ella Real Casa della Real Casa BEE La leco nervo Pci an i ale gini | 
dot sa. celle vivande] Premiato in 6 Esposizioni fra ie quali in quella ultima di Parigi 1878 flo ta pai BICA, la quale economizza cinquanta volte il suo prezzo in altri 


rimedi col reatituire salute perfetta agli organi della digestione, nerri, 


iscotti di varie specie e forme, composti di so- ‘bonne te, MÌ | polmoni, fegato, e membrana muccosa rendendo le forze ai più esta. 

squisito sapore, 'od'enineatemenio mutrii ‘sono| i] alle Person ‘nuati; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 

utili per i viaggiatori, ed assai graditi nella refezione col The, i irertà sipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosit, diarrea, onflterto, 

GA O VIRI SI racccaadano: ci o i aesta cli, iramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituità, 

Coen ol Ù ‘aausee e vorniti, dolorî, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di scie 

e ne È i i principali Istomaco, del fegato, nerri e bile, respiro, insonni, tosse, asma bronchi- che pi 
$i vendono sciolti ed in scatole di latta da tatti i principali tide, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, de- ntto 
Pasticeieri e Confetturieri d'Italia. 9u6 P \perimento, reumatismi, gotta, febre, catarro, convulsioni, mevralgia, sottog 


[sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nerrosa; chiami 
‘succes 


50 anni d'invariabile successo. 
MOTORI A 648 | N 10,000 cure comprese quello di molti media, del duca di Pluskow 
e della signora marchesa n, eco. 
IERI Cura n. 67,24. ‘Sassari. (Sardegna) 5 giugno 1800. 

Da lurgo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, 
ldebolezza @ vertigini, trovai vantaggio con l'uso di otto giorni 
Pre ciare [della rp pra . pila see a i Arabica. Non 
e trovando tro rimedio più efficace to ai miei malori, la 

3 generali in italia |ll Iicego spelirmene, ecc... Notaio Premio. Poncamnt ce 


Massimo n. 49. — Consumo l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 


sl seo da 0,750 a 1 bo brad ani) ul ca Cura n. lio ro (Marche), 4 aprile 1872. 
A n n vallo — diminuisce proporzionatamente alla riduzione di lavoro. Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni softrir 
[meditato pubblicazioni nazionali "2'Pcbità d'impiazio sì pian di casmenti abitati — se forte tosse, ‘co vomiti di ssogue, Saboleza. per tutto il cerpo spe 


cialmeote alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza. I medici ten- 
tarono molti rimedi indarno, ma dope pochi giorni qu'ella ebbe preso 


la sua Revalenta sj ogni malore, ritornandogii l'appetito così l 
Istevole purgente, perchè possonzì ltorza perdute. pi Giismere Bess 1 
dere con buoni alimenti € 
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Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 


i nenza assoluta di pericolo e di assistenza speciale. — Ogni mac- 
(Ceréme, Dubois, Bernard, Stor {| china è garantita. — Deposito a Roma presso l'ingegnere E. 
De Very, Rotienhèfe Zazotti, Fia Giulio Romane 72 2088 


par le Daripiata Sono îì migliore ed il più gu 
Ein, 103 ante 8 Gov ila Sei, ce H possa 


planches ces 
vibZier-le-Due et son cenvre des-) Dirigersi 
sind, ind avec 12 planches e chelt, via del Corso 454 e via A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 


150 figure, palio Fratta, 86/25 angolo palazzo] ca di 7, Dean, di (Visano Novità siasi forma © titolo, csizoro la vera BEVA- 
Lina e eee È 4 ienoscRomeTRO OLOSTERICO | ENTA ARABICA Du Barry. 
Eine. par Victor Hogo, iS L. tatiano ©. : Prezzo della Rovalenta 


de vingt- via Panzani, 28. Milano alls Il nuovo sistema con cai sono costruiti questi] Graziosissimostrumento in me $ ri È 
all'ira mmpiizime inte quocarelo dell'Emporio Frazso nuov calrieri permette di utilizzare i a fallo bianco, tascabile, non 5 le e RA 4 60: A MLR 8 
Pour un volume ajouter cin- Italiano, cria Vitt. Em, 24. x io così completo, che l’economia reale di com-|sendo limensioni maggiori di Ò n) da 
mr ecommantà. basibile è del 60 al 70 per cento. lanorologio ordinario. Utilissime | 24° È. i vo} aa La Ci oocolatte fa polvere per 12 tame L. 250; 
Ti Questi caloriferi possono essere alimentati cona tuiti în ogni circostanza, ser-( ; di j i} bi 
IN A H MI ESTLÉ qualunque sorta di combustibile, coke, carbone d:|vendo sia di Barometro, che dij ! Etscotti di Revalenta: {1? lege. L. 4 50; un tilogr. L.3. 
FAR IATTRA fl. a qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione |girometro. Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 5 ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo| In un ambiente chiuso, come|dolla Banca Nazionale. 
GRAN MA D'ONORI! { la loro grandezza. esposto all'aria, indica il grade 2, via Tommaseo 
Medaglia d'Oro Parigi 1978 L'interno è di terra refrattoria, materia che ga-|di umidità ed ‘in anticipazione | @rosst, Milan 
raniisce contro ogni incomoda esalazione, e la parte|il tempo probabile. 
2 esterna in lamiera di ferro cilindrata di cui tutti PREZZO L. & 
Zi conoscono la forza irradiatrice. _ Franco per posta e raccoman- 
ig Il fumo può essere condotto sia direttamente nelldato in tatto il Regno L. 7. Lowe Rari 
prossimo camino sia all'esterno, secondo la località | Dirigere domande e vaglia 2 a "a. Be SA 
IE, S n Roma, alla succursale dell’Empo |Pi3t2 atea ; _ 
: L. 35,40, 30, 65, 70, 80, 95 ell Roma, Dpo te, al 
Pre imialigetò riti: porto a carico del commit." |co Franco izliano Fa. Bian- (Soil Um. ri Babuino 8-99; Mono Elle, ve n 
. via del Corso 458, e via 7 farmacisti 
Deposito a ‘Roma alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano|Frattina $44, angolo palazzo Ber-|treghieri. SR a 
Fed. ‘Bianche! del Corso 454 e via Frattira 84 A, angolo|aini. Firenze, «ll'Emporio Fran- 
palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ioltatiano G. Finzi e C, via AI VILLEGGIANTI 


ata di radi © dl Panza 38 BILIARDI INGLESI Do 


La base di questo prodetto è il buon latte svimero] 
e ca e ratio | di ultime modelle ee 
per 


===! AJ VINI-CULTORI | - 


vara] 
CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale ; SPINA D'ASSAGGIO in stagni ave | 
determinare lo zucchero nei mosti ed il | mobile. Preso tea ro conchiave = 
peso specifico, contem te i 
alla forza alcolica del vino che si otterrà I 


dai mosti stessi. Prezzo L. 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 
PESA VINO. Istramento che serve di { ‘© chiavi. Prezzo L. 15. | 

at i nce: clisico ge: 
Guanti di vino, col processo chimi TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
ire aa caouichou con spina di legno. Prezzo L. 5. 
e av TA LO ee ia d°: | FILTRI IMBUTO di lana bianca in va 
| Hauidi spiritosi, completo in cassetta com: | sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
il termometro, l’alcoolometro e la i grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


"— ACIDIMETRO DURONI per determinare | TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- | 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- j L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pleta. Prezzo Le 23. delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata neile bolti sceme, qua- 
Jarque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


NON PIÙ SPALLE CURVE 


coll’uso dello STRACCALE americano 

per ueminî, denne 0 famefulli, 

S | Questo Straccale dilata i] e rende libera la respi- 

"3 ù TI 9 to alla botte ed il s0l0 | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro |firazione. Tiene diritto le spalle 6 rende ira Asia. 
i RE 1 $ nppei per ariagiiio a fare il vino nerle Îfl® Anche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle 
«. Laville ) L 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
Completo assortimento di Maeshime per tarare lo hettiglie, |l|scirolare dallo aitera il davanti delle camicie e non può 
Scaffali  porta- chiusi od aperti, Lava bottiglie, 


Perta caratelli, Pempe o Mantici per il travase del vime, ecc. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio | 
rancoe italiano C. Finzi è O., via dei Panzani 28, ru 
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Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
Fascazio di vestcaini ET 
Tip. ARTERO © C,, Piazza Montecitorio, 424 e 425 Sio Mi per egni Straccale. 

lepre 1 ine allagato Fre aio . 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
là = Roma, piega Montecitorio, 190 
] Aiino reo l'Ufficio Pricipalo dl Pubietà 
Po sie rad 
> fron Pina Vice “mata sr 
" Galleria V..E- 2 | Parigi.21, rue 8h Mare. 


Fuori di Roma cent. 10 


In Roma dent. 5 Roma, Venerdì 5 Novembre 1880 


— Per non attraversare i campi di Ma- | 


— Dunque voi credete che il gran cata- Il signor Canzio annunziò che non voleva 


tico francese, E.Tribolati — Baz- 
secole, Il Fanfalla della Dome- 
nica — Il Collare di Buda (sto- 
riella vera, Camillo Boito — Cro: 
naca — Librinuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l'italia: Anno L, 5 — Fanfulla 


quotidiano è settimanale pel 1880: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
TN COLLOQUIO CON ROCHEFORT 


Milano, 3 novembre 180. 

Non c'è corrispondente di giornale ameri- 
cano il quale non si creda obbligato in co- 
scienza di visitare tutti gli alti personaggi 
che passano per la città ov'egli si trova e 
sottoporli a quell'operazione che i Francesi 
chiamano : Tirer les vers du nes. 

Da qualche tempo in qua quest’abitudine 
americana ha trovato dei seguaci anche în 
Europa, specie fra i corrispondenti inglesi e 
austriaci. È un sistema comodo, in primo 
luogo perchè dà grande importanza al corri- 
spondente, e poi perchè non esige nò spesa, 

è sagrifizio di sorta; basta ciò che i Mila- 
i chiamano la fola de palch, traducibile 


n 
in italiano colla faccia di bronzo. 
Trovandomi quindi in Milano contempora- 
neamente al cittadino Rochefort, mi è venuta 
l’idea in testa di fargli una visita e di scam- 
biare quattro chiacchiere con lui. E però gli 


scrissi due versi per chiedergli un colloquio 
nella mia qualità di collaboratore di Fanfulla, 
ricordandogli in pari tempo che noi tion era- 
vamo nuovi l'uno pet l’altro, avendo frià pran- 
zato insieme a Parigi, prima del 1870, i 

di un celebre giornalista francese. 

Poche ore dopo ricevervo una carta di vi- 
sita del grande agitatore, così concepita: 

Henri Rochefort attendrale citoyen Th. Ca- 
nella demain à 9 heures du matin. 

All’ora indicata io mi trovavo all'albergo e, 
fattomi annunziare, venni immediatamente 
introdotto. 

Il cittadino Rochefort riceve i suoi visita- 
tori come se fosse ancora il marchese de Ro- 
chefort-Lucay, cioè con modi squisitamente 
affabili, che tradiscono la sua origine aristo- 
cratica. 

Dopo i complimenti d'obbligo, io entrai su- 
bito in materia. 

— Signore... 

— Dite pure cittadino... 

— Cittadino, voi pure siete giornalista e 
però non potete ingannarvi sul motivo della 
mia visita; io vengo per farvi alcune inter 
rogazioni col proposito di pubblicare le vostre 
risposte nel Fanfulla. 

Lho indovinato! AMlez toujours! Co- 


nosco di fama il giornale Za Fanfulla. 

— Vorreste dirmi prima di tutto perchè 
per venire da Torino a Milano avete prefe- 
rito la via di Piacenza, anzichè quella di No- 
vara che è la più breve ? 


genta, luoghi infausti che ricordano un trionfo + 


momentaneo del Bonaparte. 
"= Ma Rat Magenta noi Italiani non sa- 
0 ‘a Roma. da 
Pan ste arrivati ugualmente, ma più 
tardi; lo ada ieri anche il Secolo. 
— Con quali mezz = s Polti DI 
— Col petrolio. Il petroti» è l'ultima ni 
rola dell'umanità; il petrolio deve 
tutti i li. 
Pa Ma noi Italiani siamo già abbastanza &» 
mancipati. 

— Lo credete; ma siete nell'errore. 

— Voi avete dunque l'intenzione di petro- 
lizzare anche l'Italia? x 

— Per bacco! Sono venuto qui appunto 
per studiare il terreno e per prepararmi alla 
grand'opera. Teri ho visitato il vostro duomo, 
la galleria, il palazzo reale, il palazzo Marino, 
il teatro della Scala e altri pubblici edifizi. 
Ho fatto tutti i calcoli necessari e mi sono 

che con duecentocinquanta ettolitri 
di petrolio, dieci tonnellate di fascine e una 
tonnellata di stoppa sì può ridurre  comoda- 
mente in cenere tutti quei monumenti. 
Sarà benissimo, ma noi Italiani non 
permetteremo mai 

— State tranquilli! Noi agiremo senza 
chiedere il permesso a voi altri 

— Garibaldi stesso non tollererebbe.... Ò 

— Garibaldi, no; lo so anch'io! Ma noi 
non abbiamo bisogno nè del suo concorso, nè 
del suo consenso. 

— Tuttavia voi siete venuto qui a Milano 
per fargli la corte, e avete perfino preso al 
loggio alla stessa locanda. a 

— Sì! perchè pel momento, e per farsi 
strada, bisogna valersi del suo nome, ma 
quando i tempi saranno maturi, nous nous 
en passerons de lui, e se occorrerà lo bru- 
ceremo vivo anche lui, che in fondo in fondo 
è ancora mezzo-monarchico. A 

— Ma gli Italiani per la massima parte 
sano monarchici anch'essi. 

— Ebbene? 

— Amano la dinastia e la difenderanno. 

— Scusatemi ; voi siete ancora ingenuo. Col 
petrolio le maggioranze spariscono. Le fiamme 
che s'innalzano verso il cielo rompono tutie 
le resistenze; la grande maggioranza, come 
la chiamate voi, non è'che un branco di pe 
core, che un uomo solo, il pecoraio, sussi- 
diato da un mastino, fa muovere a sua vo- 
Jontà. 

— Scusatemi alla vostra volta, citiadino, 
ma io credo che vi facciate delle illusionisa. 
nostro riguardo. Ammesso — per semplice 
ipotesi — che il vostro gran piano sia possi 
bile, io vi dico che per lo meno il momento 
non è opportuno. 

— In Italia è più opportuno che altrove! 

— Voi non trovereste ausiliari 

— Ne ho già quanti me ne bastano. 

— I nostri uomini di Stato sono tatti qual 
più qual meno affezionati all'attuale ordine 
di cose.... 

— Che m'importa di loro? Periranno an- 
ch'essi nelle fiamme! A me basta ch'essi co 
tinuino a secondare, anche senza volerlo, il 
mio gioco. 

— E l'Inghilterra, l’Austria, la Germania ? 
Questi Stati sono sempre forti e non pe 
teranno mai che l’Italia vada a fasci 

— Non datevene pensiero! Ve: la loro 
volta anche per l'Inghilterra, l'Austria e la 
Germania. Intanto bisogna incominciare. quì 
in Italia, ove le materie infiammabili seno più 
pronte, grazie al sole che le riscalda. 


+ potuto riprodurlo con 4 


clisma possa essere vicino ? 

— Può trattarsi di anni e anche di mesi. 
Ma andando le cose come vanno oggi fra voi, 
credo»più ai mesi che agli anni. 

E sì dicendo il cittadino Rochefort si alzò 
da sedere. Mi alzai anch'io, comprendendo che 
egli ron aveva più nulla a dirmi. 

Mi accompagnò fino alla porta del suo sa- 
lotto, colla stessa cortesia colla quale mi aveva 
accolto alla mia venuta. E ci congedammo. 

Lettori gentilissimi di Fanfullg : quanto vi 

i sopra riferito è la pura" verità. Uno 

zhe avesse riprodotto il colloquio 
atenografo si ra'îno Rochefort non avrebbe 

s ggiore esattezza. 


full 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto, e nessuno lo contrasta, rappre- 
senta le idee del governo. 

Sicchè, leggendo il Diritto, si può essere 
sicuri di non raccogliere notizie parzialmente 
contrarie al governo; si può esser quasi si- 
curi di sapere quel che il governo ha fatto, 
vuol fare, o pensa di sè e delle proprie forze. 

Il Diritto di ieri sera ci dice che a Milano, 
inaugurandosi il monumento ai caduti di Men- 
tana, «l'ordine pubblico in piazza Santa Marta 
e adiacenze fu affidato al sindaco per desi 
derio espresso del Comitato ». 

Secondo me, questo è un tiro del Diritto 
contro l'onorevole Depretis. Che cosa ci sta a 
fare il ministro a palazzo Braschi? Per il 
mantenimento dell'ordine pubblico e della si- 
curezza individuale, la sua presenza è perfet- 
tamente inutile. Non basterebbe a governare 
l’Italia il Comitato per il monumento a Mex- 
tana ? 


* 
x%* 


Ormai, se io fossi ne'piedi del ministero, 
nche nominalmente, il posto a quei 


cederei 
signori. 

Dico « anche nominalmente » perchè effet- 
tivamente l'autorità li governo è stata ce- 
duta al Comitato che impone i suoi « desiderì 
espressi », oppure il ministero l'ha persa: per 
la strada, în qualche vicolo, dove ci vorrà del 
per andarla a ricercare. 

Il generale Menabrea, nel 1867, quando gli 
fu detto alla Camera che egli aveva usurpato 
il potere, rispose d’averlo raccolto nel fango. 
E la frase, per quanto ardita, non lo parve 
troppo. 

Che cosa dovrà dire chi sarà obbligato ad 
andare a cercare col lanternino il potere, 
quando le Eccellenze attualî saranno obbli- 
iarlo come si lascia un abito che 
a pezzi? 


* 
** 
Torniamo al Diritto ed al suo telegramma 
officioso. 


fr PIENI 


la rivoluzione, ma viceversa poi non gli fa- 
ceva paura. Hl deputato Cavallotti e i maî- 
chese Rochefort de Lucay, ex-redattore fdel 
Figaro,}inneggiarono in prosa robusta alla de- 
mmocràzia. 

Il telegramma aggiunge che vi fu qualche 
raro grido di « Viva la repubblica... fran- 
cese ». Il « francese » è nel telegramma e 
non mi faccio arbitro di levarlo. Resta a sa- 
persi se l'intervallo fra la parola repubblica 
e la parola francese fu breve o lungo. — 

Ma in tutti i modi il Diritto ci assicura 
che fu qualche raro grido. Finchè questi gridî 
saranno rari non daranno fastidio al governo ; 
tutt'altro : comincerà a preoccuparsene quando 
andranno a farglieli così sotto il naso. 

H sistema di arrivar presto a quel giorno 
mi pare bell'e trovato. 

* 
x* 

Ma L'ironia tràmenda, shakesperiana, è pro- 
prio alla fine del telegramma; ir cauda ve- 
nenum. 

Il corrispondente telegrafico dà il pro- 
gramma: 

Mercoledì sera serenata ; 

Giovedì suffragio universale ; 

Venerdì riposo; 

Sabato partenza. 

Quel « venerdì riposo » mi rammenta i ma- 
nifesti de' circhi equestri. Par di vedere il 
marchese di Rochefort sfondare î cerchi e il 
deputato Mussi fenerglieli, e piange il cuore 
di vedere la figura. sempre grande, del gene- 
rale Garibaldi adoperata per aumentare le 
attrattive dello spettacolo. 

Il quale ormai è d'un genere vecchio ed ha 
cominciato proprio a venire a noia. 

*, 
+rra 

Un giornale democratico, annunziando che 
ieri s'imaugurava îî xHlano il monumento ai 
caduti a Mentana ed ass:.tovano alla ceri- 
monia Garibaldi e « i rappresentanti della de- 
mocrazia francese », aggiunge: 

« Ciò basterebbe a dare alla festa un ca- 
rattere più nazionale ». 

Veramente non ho capito bene se ciò sia la 
presenza del generale o deirappresentanti della 
democrazia francese. Ma si parli degli uni o 
degli altri. noù so come la festa possa averè 
un carattere pi nazionale. 

La nazionalità m'era sempre parsa assoluta 
e non relativa, nà avevo supposto maf che 
una cosa potesse essere pià nazionale d'an’al- 
tra. Anche il Caffè Nazionale è rimasto Na- 
zionale, e non è diventato più nazionale dopo 
essere stato ripulito e ingrandito. 


xs 
In tutti i modî, come mai una festa può di- 
ventare più nazionale per la presenza di una 
democrazia forestiera ? 
Che in un certo linguaggio moderno « più 
nazionale » yolesse significare internazionale ? 


e 


IL SACCO DI ROMA 


RAOCONTO STORICO 
WAPOLEONE GIOTTI 


A tali empietà aggiungevano altre scelleratezze, 
e spesso si convertivano in masnadieri e ladroni 
che andavano scorrazzando per quelle montagne, 
derubando i poveri pellegrini, Je comitive dei 
viaggiatori che avevano la disgrazia d'imbattersi 
in loro, e spesso per meglio commettere i loro 
ladronecci, incendiavano 6 scannavano senza nes- 
suna pietà la gente battezzata. 

Poi tornavano a rintanarsi nelle boscaglie e 
nelle caverne, portando seco moltè prede, che però 
erano obbligati. di deporre ai piedi del loro capo. 
Se ciò non facevano, quando venivano scoperti; il 
duca loro li faceva lì per lì o abbruciare, o squar- 
tere a perzi. 

La festa però non poteva durare a lungo, e i 
popoli, presi dal terrore, cominciarono a far sen- 
tire i loro lamenti, e ad invocare la giustizia di- 
vina ed umana, perché fossero liberati da tanta 
iniquità. 

Così avvenne che un bel giorno il tribunale della 
Santa Inquisizione, cui dava braccio forte la gio- 
stizia secolare, mandò per quelle boscaglie nume- 
roso masnade di armigeri e di archibugieri; e di 
uomini a cavallo per dare addosso a quei fattue- 
chieri, e farla finita con tutta quella. esecrabile 
genia. 

Alcuni frati inquisitori venivano a capo della 
soldatesca, e predicavano una specie di crociata 


contro quelli zingani, gridandoli nemici di Dio e 
degli uomini, come di fatto erano. 
@ii scianrati ebbero un bel faro per volersi di- 
fendere: tentarono resistere combattendo come 
anime disperate, ma alla fine dovettero so 
combere. 
Etra i primi, e în eiò bisogna dargli il suo 
vafito, fu primo 4 cadere il duca di quella tribù 
ché sebbene vecchio foîse, pure cercò di resistere” 
dor tutto l'anime suo, e si lasciò archibugiare in- 
trepidamente; e morì bestemmiando Cristo e i 
santi in molto orribile modo: 
Degli altri ne fu fatto un macello, e pochi 
maséro salvi, e farono quelli che cadendò in 
noéchio dinanzi ai frati inquisitori, gridarono mi- 
mueconti 
Ma furono presi e legati per essere trasci- 
nati via. 
Così avvenne delle donne; anche fra queste al- 
cune vollero piuttosto farsi massacrare che ce- 
dere; le altre furono fatte prigioniere. 
— E la Manneln? 
— La Mantela si gettò in ginocchio innanzi 
feati, e în buona lingua di Spagna gridò essa pure 
pietà, e che avessero compassione di lei, stante- 
chè era battezzata, @ professava la santa reli- 
gione di Nostro Signor Gesù Cristo; e' aggiunse 
che un giorno era stata presa e portata a forza 
i-inf quella caverna infernale dove viveva misera- 
| niente a guisa di una carcerata, e che giorno è 
{ notte invocava la Santissima Vergine perchè In 

salvasse da quell’antro di ladroni. E tanto disse e 
supplied e tanto pianse che parvero rimanere im- 
pietosità del caso suo. Ma nonostante anche lei fu 
legata e trastinata vin assieme al resto. 


Così restò distrutta quell'orda scellerata con 
molta gioia dei poveri abitanti di quel paese. 

D'allora in poi e'dicono che nel luogo dove ay- 
venne il macello, tutte le notti si sentono urla 
tremende e stridore di catene; sì e vedono fanta- 
simi menare una ridda spaventosa, e che la ca- 
verna arde tutta di foco come se fosse la bocca 
dell'inferno. 

— Domine, aiutaci! — gridò la Pantasilea; e 
non volendo, si fece più accosto a messer Luigi 
Pulci, il quale non mancò di farle di nascosto 
una carezza. 

— Vennero tutti condotti nella città di Siviglia, 
e chiusi nelle carceri dell'Inquisizione. Anche alla 
Mannela toccò la medesima sorte; ed allora la 
sciagurata si feco perduta per sempre. Ma anche 
questa volta trovò il suo protettore. 

— E chi diamine fu egli? — domandò la Fau- 
stina. 

— E fu nè più nè meno che uno di quei padri 
inquisitori, il quale sembra che da madre natura 
avesse ricevuto in dono un soverchio appetito per 
le umane conenpiscenze. 

Avendo egli adocchiata la Manuela, e vedutala 
bella a quel modo, ci fece subito caso sopra, e 
pensò tenerla per sè onde conservarla alla san- 
tissima fede. 

Da un giorno la Manuela era sdraiata. nel suo 
carcere sopra un poco di strame, quando nel colmo 
della notte sentì aprir l’uscio e vide comparire 
quel frate. 

Si alzò subito spaventata în piedi, e credendo 
fosse per lei venuta l’ultim’ora, mandò un grido, 
ed ebbe appena fiato di implorare: nuovamente 
misericordia. 


Il frate, che teneva in mano una piccola lan- ' 


terna accesa, le fece atto di rimanere zitta; poi 
le sî accostò molto amorevolmente, © le disse che 
stesse pure tranquilla; che luî non voleva la sua 
morte, ma, sibbene la.sna safvazione. 

E cominciò a farlo alcune carezze, e tentando 
di sorridere, le disse piano all'orecchio : 

Vuoi tu esser mia? » 

La Manuela lo guardò' meravigliatà, nò seppe 
sulle. prime che cosa rispondere. 

Ma ormai la sorte a lei aveva-fatalmento ade 
ditata la sua strada, ed abituata .ad essere. man- 
data da Erode a Pilato, ron osò rispondere nà sì, 
nè no, ma fece intendere che sì rimetteva nella 
volontà del padre inquisitore. 

Eppoi, a din vero, sarebbe ineresciuto' atutti il 
morire in quella, fresca età, e per. gianta; di-una 
molto orribile e ‘tormentosa marte. 

If frafe allora la trasse con sè fuori da quella 
prigione, e dopo averla condotta pet certi corri- 
dori oscuri, finalmente la. f2ce: scendere: per'una 
scala a chiocciela; da quella vennero giù in un 
sotterraneo a volta. 

Il frate aperse allora una porticella, varcata la 
quale si trovarono in una via remota, fiancheg- 
giata da muri ed alberi foltissimi. 

Fatti pochi passi trovarono unà lettiga con due 
uomini armati e mascherati. 

Il frate fece entrare la Mandela in quella let- 
tiga, poi piano le disse: 

<— Diletta mia, domani a sera verrò a trovarvi 
nel luogo dove' ora codesti miei due servi: fidati 
vi condurranno, dove, non ne dubito, vi troverete 
a tutto agio vostro. Adesso andatevene tranquilla 
e contenta, pensando però sempre. al. granda, pe- 
ricolo a cui io who sottratta, ». 

(Continua) 


Pai Pal 

Fra le innumersvoli pubblicazioni del mi- 
nistero di agricoltura, filossera e viaggi ce 
ne è una intitolata: Esposizione ‘universale 
del 1878 in Parigi, relazione dei giuraîi 
italiani. sa 

L'altra Sera me ne capitò sotto il naso un 
fascicolo e sedotto dal sotto-titolo: Classe VII, 
ordinamento e materiale dell'insegnamento 
secowdario — mi venne voglia di leggerlo. 

* 
+» 

Sulla copertina non ci era nome di autore, 
‘ma immaginai che, trattandosi del. materiale 
e dell'ordinamento dell’insegnamento secon- 
dario, la relazione dovesse essere opera di una 
persona competente o, per lo meno, di un 
professore di pedagogia. 

Ma deve esserci scritto in qualche posto, 
‘probabilmente nel grand rouleau di cui parla 
Jacques le fataliste, che le mie illusioni deb- 
bano durar poco, molto poco. 

sta 

Infatti, dopo il frontispizio dell’ opuscolo 
viene l'indice che è il seguente: 

Relazione del cavaliere A. Lironcurti, pa- 
gina 5. 

Relazione di F. A. Bonalumi, pagina 45. 

E da quell'indice usciva un certo odorino dì 
logismografia che non aveva nulla di comune 
coll’odore della peiagogia. 

sa 

Volli continuare a pascermi di illusioni. 

Alla fine — pensai tra me e me — il si- 
gnore a pagina 5 è un ragioniere, e quel- 
l'altro a pagina 45 è un professore di com- 
putisteria. La computisteria si insegna nelle 
scuole tecniche e negli istittt tecnici; questi 
e quelle sono scuole secondarie, e perciò il 
cavaliere a pagina 5 e ii sìgnore a pagina 45 
possono benissimo ciscorrere del materiale e 
dell'ordinament.9, ecc. 

Era un ragionamento un po’ lungo e un 
po' zopRo, ma somigliava a tanti di quelli che 
oggi torrono per le vie! 


sa sai 
pra A er eS0 un altro granchio. 
dito CRNeTe 8 Pagina 5, dopo avere annun- 
sua ©ofamosso, che il giurì conferì la me- 
5a di oro al signor commendatore Giu- 
"Suppe Cerboni, si diverte a descriverci come 
è costituito îl ministero deile finanze francesi, 
în quanti uffizi è ripartito e quali sono leat- 
tribuzioni di ogni uffizio. 

Non posso affermarlo di certo — sarà an- 
che questa una delle mie illusioni — ma mi 
pare che quelle notizie li .si potevano rica- 
vare, forse con meno. parole, ma certo con 
meno spesa, da un Almanach national di 
questi ultimi anni. 

sa 

Yl signore a pagina 45 poi, dopo avere 
‘anche annunziato, con non minore commo- 
zione, che fu data la medaglia d'oro al com- 
‘mendatore Cerboni, copia il catalogo dei libri 
di computisteria mandati all'esposizione, senza 
aggiungerri del suo quasi nulla. 

*, 
x>* 

Però se nelle due relazioni non ho potuto 
— come credevo — imparare un ette sulle 
scuole secondarie all'esposizione del 1878, ci 
ho imparato che « nell’amministrazione fran- 
cese la contabilità perseguita (per così espri- 
mermi) tutti i fatti e li insegue fino nelle te- 
sorerie ». 

Non sono riuscito a sapere che cosa la 
contabilità francese faccia di quei fatti di- 
sgraziati, dopo averli così perseguitati e in- 
seguiti, e se riesc ad acchiapparli e a con- 
segnarli ai gendormi 

Ma spero che, coll’aiuto di Dio e coi quat- 
trini dei cont,ribuenti, uno o l'altro dei rela- 
tori, e magari tutti e due, possano dirmelo 
in una loro relazione sulle opere di scoltura 
o sugli strumenti chirurgici alla prossima e- 
sposizione universale. 

Ci conto e l'aspetto con viva impazienza. 


= 


GARIBALDI A MILANO 


3 novembre 

Molte bandiere, molte rappresentanze, gran folla, 
ma meno di quello che si credeva, erano sul piaz 
zale della stazione ad aspettare l'arrivo di Gari- 
baldi. Meltissimi si erano cacciati sotto la tettoia. 
La confusione non fu poca. 

I vecchi soldati del generale, la nuova genera- 
zione, che non lo avea mai veduto, lo hanno ap- 
piaudito e salutato con entusiasmo. Ma quando si 


FANFULLA 


arriva a vederlo da vicino, all’entusiaamo succede 
un'impressione penosa. Egli è pallidissimo, soffe- 
rente, quasi immobile. 

Un reporter, che ha potuto penetrare nella 
stazione al momento dell'arrivo, mi assicura ché 
il generale s'era raccomandato di condurlo subito 
all'albergo; di non farlo restare più di un quarto 
d'ora in carrozza. La carrozza invece da chi spe- 
cula sulla popolarità del generale a benetizio della 
propria fu fatta passare per la strada di circon- 
vallazione, tutta addobbata a festoni, a bandiere, 
entrare per porta Garibaldi, percorrere tutto 
questo corso, voltare in via dell'Orso, San Giu- 
seppe, piazza della Scala, Sania Margherita, Carlo 
Alberio, piazze del Duomo e corso Vittorio Em: 
nuele. La folla s'era accresciuta nella strada di 
circonvallazione; un cavallo cadde, sadombrò, e 
fa necessario staccarli ambedue : fu allora che al- 
cuni trascinairono la carrozza. 


> 

I giornali democratici, quando si metteva in 
dubbio l’arrivo di Garibaldi, sostenevano che egli 
stava bene. Il prbfessore Pederzolli mi dice in- 
vece che “gli lo avea veduto da vicino alla sta- 
zione e gli pareva non udisse nulla del rumore 
che lo circondava; che era pallidissimo, aveva 
l'occhio vitreo, faceva pena a vederlo. Ed un gior- 
nale democratico di questa mattina, nel dar conto 
dell'arrivo, scrive che il generale, giunio all'al- 
tergo « fatto più coreo in volto di quello che 
non fosse quando era arrivato alla stazione, dava 
a divedere di essere stanco ». E più giù: « Questo 
trasporto (sulla lettiga), sebbene fatto da persone 
pratiche, fa soffrire il generale e l'animo di tutti 
si commuove ». 

Bella carità democratica farlo viaggiare! 


> 

ll sindaco si ritirò dal balcone dell'albergo 
quando sentì la prima frase di Canzio che non gli 
garbava. Canzio disse che il generale si augurava 
bene del trionfo di una grande impresa che gli 
sta a cuore. Poi spiegò le sue parole: la grande 
impresa sarebbe... la redenzione morale della 
patria (!!?). 

Giorni sono alcuni membri del comitato per il 
monumento a Mentana andarono dal sindaco per 
invitarlo alla cerimoni si 


1 membri del Comitato promisero che ciò non 
sarebbe accaduto. 

Avendolo poi pregato d'accompagnare il gene- 
rale all’inaugurazione perchè Garibaldi lo desi 
derava, egli accettò dichiarando però che la sua 
qualità di pubblico funzionario gli imponeva certe 
riserve sulle persone che avrebbero preso posto 
presso il generale. 

Mentre vi serivo, il sindaco è andato a pren- 
dere Garibaldi per accompagnarlo in piazza Santa 
Marta. Vi saranno discorsi di protesta ed ille- 
gali ?.... non lo so ancora; ma c'è motivo di pre- 
velerlo. 

LaDemocratica nel suo proclama per l'arrivo 
di Garibaldi, serive: < Suffrazio universale e nes- 
suna alleanza coi tormentatori dei nostri fratelli » 
parla l'eroe, e sia questo il grido di tutto il po- 
polo italiano, che, conscio della propria sovranità, 
non chiede, ima vuole ». 

E dopo, la democrazia intuona l’aria del Giu- 
ramento così: « Serrati intorno a Garibaldi, strette 
le destre coi figli della Francia repubblicana. 
giuriamo il patto che deve assicurare all'Italia 
vera libertà, incontrastata grandezza ! » 

E nella stretta finale è detto chiaramente che 
quel marmo è una glorificazione insieme a una 
protesta, e spera sia il plebiscito della democrazia. 

Il proclama del Comitato per îl monumento ac- 
cenna alla repubblica romana del 1849, alla pro- 
clamazione di Roma capitale votata dal Parla- 
mento a Torino, ai caduti da porta San Pancrazio 
a Monterotondo, ai pensatori, all'Italia che ha ab- 
battuto la dominazione clericale, ma non parla 
della breccia di porta Pia, né di Vittorio Ema- 
nuele, durante il cui regno Roma fu unita al- 
l'Italia. 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Nei giornali c’è il vuoto — armonizzano in 
ciò col mio cervello. 

Ma il vuoto ha le sue sorprese: gettiamoci 
in esso come Curzio nella voragine. 

E cominciamo. 

<« Noi la rivoluzione non la vogliamo ». 

In questo noi pronunziato dal sinor Canzio 
a Milano c'è posto anche per me. L’oratore 
metta il mio nome in ruolo, ch'io sono dei 
suoi. 

« Ma, avrez; 
miamo ». 

Ecco, io non ci sono avvezzo affatto, anzi 
per dirla schietta le odio. Da ragazzo mi 
provai una volta a mettermi in mezzo pro 
bono pacis e per la causa dell'ordine. Buon 
per me che il mio cranio è duro! 

st 
Dunque di rivoluzioni è meglio non far 


motto. A che servono? Lo dicano i proletari 
di Vienna, che, sebbene analfabeti, si fecero 


alle sue fatiche, non la te- 


n inapgare n, Pola" riore | 
che vi avrebbe assistito volontieri, tanto più © 
doveva pfendere in consegna il monumento, ma 
Tifordava loro che come sindaco è ufficiale dello 
Stato, come conte Relinzaghi è presidente del co- 
mitato per tin monumento a Napoleone Ill. Perciò 
mon avrebbe potuto assistere a discorsi contrari 
alle nostre istituzioni, o tali da riuscire una pro- 
testa contro il monumento a Napoleone Ill. 


ammazzare nel 1848 al grido: Viva la siam 
libera! Sa 

i; Lo dicano i rivoltosi di Pietroburgo del 
1856 che urlavano : Viva la costituzione, cre- 
dendola bonariamente la moglie dello czarevitz. 

Lo dicano quei bravi popolani di Milano, 
che or son tre anni si pagarono il lusso di 
una dimostrazione in favore del formaggio w 
niversale. ì 

Non faccio epigrammi perchè allo stringere 
del confronto ì Milanesi hanno il vantaggio. 
Chi può dire che il loro grido non. fosse 
invece un contro-programma alle ubbie dei 
suffragisti SE 

Il formaggio sui maccheroni corre nei pro- 
verbi come l'ultima espressione dell’opportu- 
nismo e della perfezione culinari: 

#* 

È pare, del resto, che a Milano la parola 
rivoluzione sia caduta anch'essa nel vuoto. 
Quando una città ha fatte le Cinque Giornate, 
ci pensa due volte prima di fare la testa — 
la testa è la giornata del gatto, che presta 


alla scimmia lo zampino per cavar la castagna 
dal fuoco. 5 a 
Di passaggio per Torino, Rochefort ammise 


agli onori d'una visita un reporter della Gaz- 
setta piemontese. Era presente anche Blan- 
qui, il quale venendo a sapere qualmente il 
popolo di Milano avesse distaccati i cavalli 
dalla carrozza del generale, interruppe il dia- 
logo esclamando : 
— C'est bon, é'est bon, à Milan il y a 
des patriotes. 5 ; 
Facciamoci cavalli, se vogliamo elevarci al- 
l'altezza del patriottismo del cittadino Blanqui. 
To, francamente, ritorno alla fede ingenua 
della mia fanciullezza, e accetto il consiglio 
della Bibbia: Nolite esse sicut equus et mulus 
quibus non est intellectus. -—-— © © 

Per quanto poi riguarda la rivoluzione, o 
non l'hanno capita quei di Milano e degli an- 
nessi Corpi Santi ch'essi stessi l'hanno se- 
1 la base granitica del monumento 
i Mentana? 

st 

rdo intorno cercando 
ansiosamente i rivoluzionari. a 
Vedo Ca l Beniamino della famiglia, 
afoglio ministeriale sotto il 


Vedo Cavalletto, Finzi e una funga tratta 
di pensionari del signor Casati, l'antico fsper 
tore del castello di Mantova, diventati i cu- 
stodi più gelosi dell'ordine. 
Vedo Spaventa e i reduci di Ventotene, di 
Favignana, di Tremiti, che al solo nome di 
rivoluzione fremono di santa îra e daranno 
quel po’ di vita che il Borbone ha loro la- 
sciata per salvare l'Italia. 
Vedo il paese tutto intento ai fatti suoi. 
Non è contento, quest'è chiaro; ma sono 
cisamente quelli uomini che al potere vollero 
fare esperimento dei metodi rivoluzionari, che, 
salve le buone intenzioni, produssero questa 

me di cose. 
etodi applicati all’azione del potere: 
ecco il male. 

st 


Del resto, il vuoto dei giornali è esso stesso 
una protesta contro le ubbie rivoluzionari 
È una partita a tresette nella quale non ci 
si intende. Si invita all’agitazione, e il paese 

sponde adagiandosi mollemente. Chi ha fatto 
l'invito, scoprendo il suo gioco, rischia di pi- 
gliare cappotto. 

Vi ha certo una rivoluzione che il paese 
saluterebbe con giubilo. E una rivoluzione 
molteplice che si presta a tutti i bisogni. A 
Napoli dovrebbe dare l'assetto finanziario del 
municipio, e si spera glielo darà. Ieri l’altro 
il conte Giusso ha fatta l'esposizione del suo 
disegno, e il Consiglio gli prestò orecchio be- 
nevolo. 

Dovrebbe dare a Venezia una forte com- 
pagnia di navigazione a vapore, e gli studi e 
le cure che l'onorevole Maldini vi pone, se i 
i ‘oggi non fallano, sono di buon au- 


condizi 


daro un pe’ di pace al Modenese 
ano, dove l'industria dei ricatti 
fiorisce, e mettere il naso fuori dell’usio è 
diventata un'impresa degna di poema e di 
storia. 

Genova è discreta: non domanda’ se non 
che la patria non sia matrigna per la marina 
mercantile; perchè, se dovesse continuare ‘ad 
esserlo, non servirebbero a nulla i tanti mi- 
lioni gettati nel porto. Meglio varrebbe asciu- 
garlo, bonificarlo e metterlo a coltivazione di 
cavoli e di lattughe. 

Più ancora discreta è la Sicilia. Un po' di 
tranquillità senza batticuori, e se è possibile 
lo svincolo da quella feudalità. parlamentare 
che fa del suo benessere e della sua pace una 
questione di candidature e di partigianerie. 
E ii 


E Roma? 
Roma chiede un sindaco ! 
E cerca l'uomo di Petrarca, 

< Il cavalier cho Italia tutta onora ». 
Lo cerca sul Tarpeo, ma non ve lo trova; 
lo cerca sull'Aventino, ma il gran colle plebeo 
di Carducci è ormai deserto: i tribuni sono 
andati a star di casa chi qua, chi là. Continui 
a cercarlo: col tempo tutto si trova; tant'è 
vero che un antiquario ha trovato le pianelle 
di Lucrezia perdute or son ventidue secoli. 

Comunque, giacchè ho tirato in ballo Pe- 
trarca, ridarò il volo alla sua canzone e tro- 
vato l'uomo gli dirò : 
< ... che Roma ognora 

Cogli occhi di dolor bagnati e molli 

Ti chier mercà da tutti sette i colli». 
Ma trovarlo! Lì è il busillis ! 


on Cpiner> 


IL CONGRESSO DI BOLOGNA 


11 signori Ragusa-Noler. 
dire della Patria” per darmi gratuitamente 
del sordo ; perchè nel telegramma di dcmenica vi 
dissi che egli aveva proposto a presidente ono- 
rario del congresso il professore Carducci, primo 
eperaio del morde. H signor Ragusa afferma in- 
vece d'aver detto « uno dei più illustri operai 
del pensiero che sieno în Italia ». La rettifica, 
come vedete, è tutta nell'interesse del professer C; 
ducci, che il signor Ragusa teme possa esse 
scambiato per un eperaio falegname o muratore; 
e so disse d'Italia, ripeto che disse anche del 
mondo. Trattandosi di un telegramma. nel quale 
non poteve spiegarmi come în una lettera, tengo a 
rivendicare la perfetta sensibilità del mio tim- 
pano. 

A scanso di equivoci debbo pur dirvi che i 
cavaliere Ravà e il professore D'Apel, che senza 
nominare apertamente dissi nella mia ultima} 
tera aver votato l'ordine del giorno Saftî, accet. 
tato dall'onorevole Berti a nome della presidenza, 
si sono invece astenuti; e così passo ancl'io al- 
l'ordine del giorno. 

Da 


Ieri il congresso tenne una sola seduta mattn- 
tina poichè nel pomeriggio aprivasi la conferenza 
sul suffragio universale, presieduta dal conte Sofi. 
Il boccone appetitoso era questo, quindi tutto 
passò liscio diseutendosi senza incidenti fino al- 
l'articolo 14 il ;progetto sul riconoscimento giu- 
ridico. 

Al tocco e mezzo la conferenza fu aperta dal 
conte Saffi cen un discorso che volle provare il 
voto esteso a tutti indispensabile per la concordia 
dei vari elementi che compongono la nazione. Dal 
suo punto di vista disse cose bellissime, e chiunque 
conosca quell'egregio patriotta, pur dissentendo 
dalle sue opinioni, non può non ammirare ed ap- 
provare la moderazione e la legalità a cui il suo 
diro è sempre informato. 

Gl'intervenuti del congresso erano pochini, il 
pubblico era numeroso, ed applaudì varie volte 
il conte Saf, il marchese Serafini e il profe: 
Mantovani-Orsetti che parlarono dopo di lui. 


Da 


Îa parte comica non mancò, poichè insien 
gros bonnets «ella montagna, eranvi due campioni 
del socialismo, l’Andrga Costa, non ancora ar 
stato, e l'avvocato Augusto Barbanti-Bradano, che 
vollero naturalmente mettere in mostra le loro 
teorie di fuoco: specie l'avvocato Barbanti, che 
all'infuori di qualche arringa forense, non ha mai 
avuto occasione di rendersi noto. 

Figuratevi un giovane sulla trentina, biondo 
come un figlio di Arminio, lindo, pettinato, lucido, 
elegante che ad ogni ora del giorno pare uscito 
dalle mani di un abilissimo Figaro. 

Chi lo direbbe che quel signore così gentile, de- 
licato, è tanto inquieto co) genere umano e vor 
rebbe distraggerlo.. per il gran bene che 
vuole? 

Eppure è così; ieri ne disse di quelle da far 
rizzare i capelli ai calvi; parlò di « Blanqui, Pain, 
Rochefort, Clémenceau, qui sont 728 bétes noires 
de la bourgeoisie >, come di tanti agnelli pa- 
squali, e li condì col pepe di dinamite £ col sugo 
di petrolio, solo rimedio, diceva lui, per redimere 
il genere umano. 

Ma poi fra Blanqui e Rochefort, frala dinamite 
o il petrolio, si dilungò tanto che il discorso di- 
ventò una discosa, 6 finì come un lume cui man 
chi l'olio, fra lo zittire del pubblico. 

Come Dio volle la disctissione finì e si approvò 
un ordine del giorno da trasmettersi alla Camera 
nel quale come due e duo fanno quattro si af 
ferma la necessità del suffragio universale. E 
una volta concesso, avremo tutto, come dice Stec- 
chetti: 

< Una casetta e il mare 
Vicino all'uscio, e cacio in abbondanza 
Una raccolta di bottiglie rare 
E la santa ignoranza >. 


x 


Se non si ebbero a deplorare maggiori ese: 
descenze lo si deve anzitutto al contegno del pub- 
blico e al tatto del presidente conte Saffi che fu 
sempre moderatissimo, non solo, ma molto abile 
nel ribattere le violenti teorie di quei Neroncini 
abortiti, che, poveretti, lamentano non esservi 
in Italia libertà sufficiente... mentre hanno per- 
fino quella di dire tanti propositi. 


x 


Anche il congresso è finito, Oggi dalle 9 alle 5 
si è discusso con ardore senza pari e si sono 3p- 
provate con parecchie mende le conclusioni della 
relazione Ravà tanto pel riconoscimento giuridico 
delle società, quanto per la cassa-pensioni per la 
vecchiaia. Ci sono stati squarci d’eloquenza ispi- 
rata, e fra il professore D’Apel e l'onorevole Fortis 
un vero duello di dialettica e di rettorica a grandi 
effetti. 

Si era al tandem, si doveva disentere il famo:0 
tema del suffragio universale, aggiunto domenica 
all'ordine del giorno e che per un punto non fu 
il vero pomo della discordia. L'onorevole Berti per 
cominciare ha letto una lettera pervenutagli dal 
conte Saffi, presidente della conferenza di ieri, 
colla quale ringrazia il congresso e insieme il mu- 
nicipio per aver concesso l’uso dell’anla per la 
conferenza, e trasmette copia dell'ordine del giorn® 
votato. 

La minestra era fatta, c’era solo da scodellarla. 


Ma il 


rvi che in 
che senza 
ultima let- 
[Safti, accet 
presidenza, 
anch'io al 


luta matta 
conferenza 
conte Safii, 
indi tutto 
nti fino al 
imento giu- 


aperta dal 
provare il 
pa concordia 


dissentendo 
rare ed ap- 
‘a cui il suo 


pochini, il 
[varie volte 
professore 
o di lui. 


È insieme ai 
Rue campioni 


pare uscito 


i gentile, de- 
ano e vor- 
bene che gli 


nelle da far 
lanqui, Pain, 
vétes noîres 
agnelli pa- 
£ col suzo 
r redimere 


la dinamite 
discorso die 
le cui man 


si approvò 


egiori escan- 
eno del pub- 
Saffi che fu 
molto abile 
lei Neroncini 
non esservi 
hanno per- 


lalle 9 alle 5 
È si sono ap- 
blusioni della 
to giuridico 


ine del giorno 


la scodellarla, 


FVNFULLA 


Ma il vicepresidente D’Apel, chiesta la parola 
legge una protesta firmata da tutti o quasi tutti 
quelli che domenica sì astennero dal votare l'or- 
dine del giorno Saffi, ove dichiarano che per cf 
fetto di mandato esplicite non sì credono aùtoriz- 
zati a prendere parte ad un voto politico, quindi 
si ritirano dall'aula. A queste stesse ragioni isyi- 
randosi lo stesso D'Apel, e alcuni altri suoi col 
leghi della presidenza, trovano il loro compito e- 
saurìto © si allontanano. 

Ta loro partenza, come quella degli altri firma- 
tari della protesta, è accompagnata da urla inde- 
centi, e uno fra gli altri scaglia un'atroce inso- 
Jenza al loro indirizzo. 

© conte Saîîi, che gli è prossimo, lo redarguisce, 
imponendogli di rispettare il congresso e la 
bertà per tutti. Ma ci vuol altro, lo scompiglio è 
al colmo; il presidente seampanella e può a mala 
pena frenarla, facendo votare, per tagliar corto, 
F'ordine del giorno uscito dalla conferenza di ieri, 
che viene accolto da generali acclamazioni dai 
pochi rimasti. 

E così per acelamarione si vota un ringrazia 
mento al presidente, si vota di mandar copia di 
quest'ultima deliberazione al congresso per il suf- 
fragio universale che si terrà giovedi a Milano 
delegando a tal uopo i rappresentanti Locatelli © 


Torti. 
DK 

Il congresso è stato pratico? si può dirlo ben 
riuscito? Io non lo crederei davvero, di questa o- 
pinione non sarà forse neppure l'onorevole Berti 
che lo promosse a lo ha presieduto, ed in cuor 
suo, son certo, si nugura che una riuscita migliore 
l'abbia la bambina che gli regalò ieri la sua si- 
gnora, 6 che ua giorno, se tutto riesce a pennello, 
vedremo votare, e forse eletta a sedere accanto al 
habbo negli scanni di Monte Citorio. 

E così sia. 


Bibi. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 novembre. 

L'onorevole Villa è partito ieri sera per Monza, 
per presentare alcuni decreti alla firma reale. 

Il generale Pianell, che era a Roma per pre 
siedere la Commissione incaricata di studiare la 
difesa della frontiera orientale, è partito esso pure 
ieri sera per Verona. 

Il cardinale Jacobini, che era aspettato oggi, 
non è arrivato. 


(o 


Anche Ismail paztià, che doveva arrivare oggi 
da Milano, rita”da Ja sua venuta fino a domenica 
© lunedì, essendo stato invitato da Sua Ma 
alla villa reale di Monza, 

Sir Augustus Paget, ambasciatore d'Inghilterra, 
appena arrivato a Roma, fu preso da un forte 
raffreddore che «i convertì in una pleurite acuta. 

Siamo stati «damani a prendere sue notizie al 
Villino di porta Pia, ed abbiazzo sentito con molto 
piacere dalla sna famiglia che il periodo. acuto 
della malattia è superato. Però gli è ancora proi- 
bito di parlare, e non rieeve nessuno. 

Auguri”mo una sollecita guarigione a questo 
egregio diplomatico che ama l'Italia quanto il suo 


proprio paese e che vi dimora da cirex quindici 
anni, 


“ 


Carnineia l'epoca dello feste e delle serate, e gli 
ultimi gìunti pare ambiscano all’onore di essere 
i primi ad aprire la serie. 

Il ministro del Giappone ha dato un pranzo ieri 
sera al palazzo Andreozzi in via della Mercede, 
ove ha la sua rezidenza. Verano invitati alcuni 
ministri esteri residenti in Roma con le loro si- 
gnore, i segretari e gli addetti della legazione 
giapponese. 

Tî pranzo fu all'europea, e, senza far torto alla 
cucina giapponese, buonissimo. 

-” 

Il duca e la duchessa di Fiano hanno passato 
alewai giorni a Monza. 

Ritornata a Roma, la. duehessa si è accorta 
dlella sparizione, di un cofanetto ch'essa aveva por 
tato seco e nel quale verano delle gioie del va- 
lore di circa 60,000 lire. Sarebbe dificile dire se 
il cofanetto sia sparito a Monza, a Milano 0 aFi- 
renze dove il nea 0 la duchessa si sono fermati, 
‘oppure a Roma dopo il loro arrivo. 

Ad ogni ‘ouon fine il duca di Fiano ha denun- 
ziato stamani il fatto alla questura di Roma e 
speriama che essa sia nelle sue ricerche più for- 
tunata di quando rubareno qualche migliaio di 
lire 21 nostro Pempiere. 


L’abate Liszt è venuto ieri da Tivoli con Ja 
gnora Helbig per vedere il monumento a Bellini, 
modellato da Monteverde. Ne ha ammirato il con- 
cetto e l’esecnzione. Poi, salito nell’appartamento 
dell'illustre artista, sedette al pianoforte, che una 
delle signorine Monteverde suona eon tanta mae- 
stria, e sbrigliò la sua fantasia al una dello so- 
lite sue brillanti improvvisazioni musicali. 

Gli ospiti gentili ci perdoneranno di avere in- 
discretamente rivelato questo episodio della loro 
vita di famiglia. Ma non accade tutti i giorni di 
sentire suonare Liszt. 

n 

Oggi il cavaliere Nascé ha presentato al mini- 
stro della guerra un nuovo modello di sciabola 
per gli ufficiali di fanteria. La nuova scisbola è 
a lama dritta ed ha una piccola guardia liscia. 

Il fodero, estratta la lama, si raccorcia in modo 
che nei passi di corsa non dà alcon fastidio, e 
permette all'ufficiale di camminare liberamente 
senza la preoccupazione di dover tenere con una 
mano il fodero della sciabola perchè non gli vada 
fra le gambe. 


Esteticamente la nuova sciabola è molto bella, 
e se ha un difetto è quello di essere un po' più 
pesante di quella ora di ordinanza. Gli è però un 
difetto che sì potrebbe facilmente ovviare. In 
quanto al prezzo non verrebbe a costare che poche 
lire più dell’attuale, 


- 


Ritorbando sulla sventara che ha colpito la fa- 
miglia del compianto Salvatore Piccioni, dobbiamo 
aggiungere a ciò che dicemmo della onorata sun 
vita, che egli la suo posto alla Banca per 
la cagionevole salute. Anzi in quella circostanza 
fu tanto iì riguardo che ebbe per 1 
strazione de accordargli con gene 
nazione l'intiero soldo come se ave: 
in servizio. Interpreti di numerosi a 
sperare che lo buone disposizioni degli egregi 
reggitori della Banca continueranno a manifestarsi 
anche dopo la morte del benemerito Piccioni, e 
che la sua famiglia, da lui lasciata in situazione 
molto precaria, possa contare sulla provata be- 
nevolenza di quella amministrazione. 

AI Valle la compagnia veneziana diretta dal 
Moro-Lin continua a richiamare un pubblico scelto 
e numer 

Anche ieri sera quel gioiello di commedia che 
è il Moroso de la nona del Gallina ebbe un sue 
cesso stupendo. 


10 fa rappresentata, questa commedia pia- 
cque moltissimo al pubblico ela critica la giudicò 
superiore al Moroso de la nona. 

Tanto come dire che domani sera sarà un nuovo 
irionfo per il simpatico commediografo veneziano, 
il quale verrà probabilmente a Roma per a 
stere alla rappresentazione. 

Questa sera al Politeama spettacolo a bene 
fizio del tenore signor D'Avanzo con la Lucia e 
il ballo Bralma. 

Dopo il terzatto dell’opera il signor D'Avanzo, 
con la signora Elena Boronat e il signor ) 
cassa, canterà il terzetto dei Lombardi. 

Il tenore D'Avanzo è fra gli 
che più ha contribnito a fare andar bene la sta- 
gione al Politeama, e questa sera non gli man- 
cherà certo nè pubblico numeroso, nè applausi. 
Al Manzoni stasera prima rappresentazione 
della uova commedia in tre atti di F. P. Muro, 
tratta dal libro del pri Gli eroi 
della soffitta, del quale, fra parentesi, l'editore 
Tenconi annunzia una quinte edizione economica, 


si 


anale tentro Apo! 
ole si 

te del teatro saranno a; 
quella Essata per la cerimonia 
L'amministrazione degli asili ringrazia pubblica- 
mente il signor Francesco Mariai. il 


€ Viceversa, sia nei gio: 
della premiazione. 

. Domani 
la della Soci 


e ore 8 1;2 di sera. nella 
È à generale operaia, via i 

1° piano, si riaprirà il corso ebdomadar , 
educative, con una lezione del professore Alessandro 
Capannari sull'architettura presso i Romani an- 
tic 


iccessiva domenica 7 lo 
nari riprenderà le sue escursioni ai monumenti 
dell'antica Roma, visitando l'anfiteatro Flavio e 
cordandone lo memorie atoriche. 
L'appuntamento è nell'arena del Colosseo alle 3 
pomeridiane. 

La coaferenza e l'escursione sono pubbliche 
+, Spettacoli d'oggi : 
POLITEAMA. — Ore 7 1j?. — Lucia di Lammer- 
i. — Braluna, ballo. 
— Ore 8. — La serva senza paron. 

— Prosae Vanderille. — Be- 


so prof 


QUIRINO. — Ore 61? 09. — L'albero meravi 
glios 


nio XIV. ope 
SAN CARLO. — Ore 6 3jt e 9 iji. — Commedia 
napoletana. v 

GOLDONI. — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa e 
ballo. 


Nostre JurormAzIONI 


fermazioni di qualche gior- 

ivo che si lavora per un 
istero almeno col gruppo Ni- 
cotera, e che si oppone per ora una grave 
difiicoltà nell'attitudine della deputazione me- 
ridionale ministeriale. L'onorevole Crispi a- 
vrebbe promesso tutto i 
putato di Salern sti rie 
modificare il gabinetto attuale in favore dei 
dissidenti meridiona 


nale oflicioso, è po 
accordo del mi 


La Commissione reale per la reintegrazione dei 
gradi militari, presieduta dal generale Bruzzo, ha 
incaricato il generale Merzlyack di fare un esame 
inare delle cinquemila domande pervenute, 
classificarle e riferirne alla Commissione in una 
prossima adunanza. 


L'onorevole Grimaldi, nella sua qualità di pre- 
sidente, ha compiuto tutti i lavori preparatori per 
l'esame e la discussione del progetto di legge, pre- 
sentato dall'onorevole Baccarini d’accordo con l'o- 
norevole Magliani, su tutte le opere pubbliche del 
regno, escluse le ferrovie da costruire durante il 
decennio 1881-90 per In somma di 162 milioni 
di lire. 

L'onorevole Grimaldi convocherà la Commis- 
sione entro la prima metà di novembre. 


Sebbene il telegrafo da tre giorni non porti al- 
cuna notizia sulla questione di Dtilcigno; noi ab- 
biamo potuto apprendere da informazioni antore- 
Wolî che Dervish pascià è giunto in Sentari e che 
egli ha la missione dalla Sublime Porta di togliere 
egni ulteriore indugio alla consegna. È 

L'ammiraglio Seymour avrebbe, secondo ci si 
assicura, esplicitamente dichiarato cite In missione 
delia flotta internazionale è ormai finita. 


Crediamo sapere che la notizia d'un probabile 
rintovamento di trattative fra la Santa Sede e la 
Germania per ope è 
molto lontana dal vero, inquantoci 
si trova legato da impegni col centro al qi 
toccata una grossa sconfitta nelle elezioni presi- 
denziali alla Camera prussiana. 

Però possiamo affermare che una 
pquantamila cattolici. domandi 

la grazia per l'arcivescovo di 
e la pace col Vaticano, € che, secondo non 
equivoche dichiarazioni del grancaneelliere te- 
desco, quando il nuovo segretario di Stato face: 
nuove proposte più accettevoli dal governo di 


nuovi negoziati. 


BORSA DI ROMA 


4 novembre. — Mercat 
mancanza dei corsi del Il 

La rendita e la magxi 
basso, Rendita conta: 
nare; per fino 
chiusura, dopo conos 
Borsa di Parigi, si fece nuovan 

Cattolico 9 80 iount 9580; 
nominali. 


molto incerto stante la 


ulevard. 


i valori in ri- 


i 85 poi in 
ura della 


n 
child 101 20 


La Banca Generale fu trattata per fine me 
654 a 653 e in chiusura riprese sino a 653 

Acqua Pia 1035, fine mese; Condotte d'acqua 
494, fine m a 


N 
Santo Spirito 
la Fond 


Apertura della Borsa di Par: 
Rendita francese 3 0/0 an 


Telegrammi: particolari di o Fagfalii » 


Spalato 3 (; 

i, per decreto dsla Inogotenenza di Zar 
Ito questo Consiglio comunale, e fu 
nativo della 


0: 
vénne 


S. 

ssori dei si- 
nonchè il ricet- 
A quest'ultimo 


Livorno, 3 (s 

Sono stati arrestati gli ag 
gnori Or 
tatore del denaro li 
sono state trovate s 
che gli Orlando hanno ri 
che avevano nel portal 
l'aggressione. Sopra uno de; 
insanguinato. 


Milano, 3 (so 


Parigz!, d 
L'esecuzione dei decreti nelle provincie pro- 
voeò gravi incidenti a Lione ed a Nantes. A 
Lione, venuti alle mani i cattolici con i radi- 


cali, un giovane cattolico uccise il radicale 
Gros. Egli asserisce di averlo ucciso per di- 
fesa personale. 


sono stati parecchi feriti. Due 
i provinciali sono stati ammancttati 

Lunedì l'esecuzione dei decreti sarà com- 
piuta in tutta la Francia. 

La Commune, per causa del ritiro della 
cauzione, si fonde con la Marsigliese. 

La République annunzia che Gari 
mandato a complimentare Gambetta. 


Terecramm STEFANI 


A, 3. — Il governo incominci; 
ì proces ri della Lega 
fra i quali Parnell e altri quattro membri dei 
Parlamento. 

sono acensati di cospirazione. 


3. — Garfield fu eletto presidente 
degli Stati Uniti e Arthur vice-presidente. 


PARIGI, 3. — I decreti contro le coi 
furono oggi applicati in diverse città. 

A Nantes furono espulsi i cappuccini. 600 loro 
partigiani furono scacciati dal convento. Si fecero 
20 arresti. 

A Lione furono espulsi i maristi. Un operaio 
rimase ferito con un colpo di spada e temesi che 
la ferita sia mortale. 

Vi furono pure espulsi i cappuccini dei quar- 


gazioni 


tali che gli apcnti della polizia dovettero entrare 
flalle finestre. 3 

L'arcivescovo trovavasi nel convento dei padri 
del Sacro Cuore; egli protestò e dichiarò dî ce- 
dere alla violenza. y 

A Parigi non fu fatta alcuna esecuzione. 

PARIGI, 3. — Il generale De Charette fu citato 
a comparire dinanzi al tribunale pel discorso 
pronunziato il 25 ottobre al banchetto della Roche- 
sur-Yon. 

leri la polizia sequestrò il numero del Galois 
e dell'Union che conteneva quel discorso. 

Il governo è deciso di procedere energicamente 
contro le dimostrazioni legittimiste od aitre, ostili 
al governo. 

Oggi in F. 
riaperte, 
tutto si ‘celebi 
scorsi. 

NEW-YORK, 3. — Assicurasi che i repubbli- 
cani abbiano ottenuto una grande maggioranza 
nelle due Camere del Congresso. 

DUBLINO, 3. — La pubblica opinione è assai 
lata, in seguito al processo dì Parnell. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


ancia le Corti e i tribunali furono 
ndo terminate le vacanze. Dapper- 
Se e sì pronunziarono di- 


TRAMWAY 
DEI CASTELLI ROMANI 


Aperizra del tronco CiampinoMarino 


11 servizio è rogolaio dal seguente 


cRAR:O 
Roma-Marino 
Distanze Prezzo Stazioni — Treni 
Chi 1*cl.2 cl3*cl 1,33 1,2,3 123 
LO. 1-0, IC. ant. ant. pom. 


>» » ROMA _ 7401135 4— 
1,60 1,15 0,80 CIAMPINO 86 121 426 
2,60 2,00 1,30 MARINO 830 12,25 450 


ant. pom, pom. 
Marino-Roma 
Distanze Prezzo Stazioni Treni 

Pr el.e*el 3 cl -2,3 18,3 123 

. Lo ant. pom. 
MARINO 1900 Dr 

0,50 CIAMPINO 3 5a 
1,30 ROMA 135 555 
ant. pom. pom. 


Roma. 3, novembro 1880. 
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——r———————r€È€——@@————@—1117111 


I proprietari. del Calf del Parlamento 


si onorano di avvertire il pubblico che hanno aperto 
delle nuove sale superiori con tre bigliardi francesi 
ultimo modello. 

Ingresso via Cacciabove, N. 19-p.rp. 


uovo SISTEMA 


ner fo studio della lingua tederca 


11 Prof. Toh. Ev. {Wagner apre i suoi Circoli il 45 Nov. 
ii guo sistema è raccomandato dai principali giornali 
ai Roma, c2 persone private rispetfabilissime italiane © 
straniere e da muli glì alunni dei primari Circoli. Con 
ano studio di circa 29 righe al giorno e qualche eser- 
cizio m iscritto sì ottengono ogei quattro lezioni i ri- 
sultati raggiunti comunemente dopo quattro mesi 0.50 
jezioni particolari, le quali olbi® Il tempo e fatica 
chiedono la spesa di almeno 450 Îîre. 11 Professore as- 
sicura la intiera cognizione della lingua tedesca, non 
pretende altro che il pagamento per le prime quattro le- 
zioni, anticipato o a rate da convenirsi, — ed offre senza 
altro compenso tulle le consecutive lezioni a tre volle la 
sellimama durante il corso compleio di tre mesî. 
(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 


Rivolgersi per le inscnizioni o schiarimenti: Via del Poz- 
netto, 1 3, dalle ore 12 fino alles. pom. (2309) 
— rei 


MAPOLI 


HOTEL RUYAL DES ÉTRANGERS 
Costrazione spocta '0, Inaugurato in gennaio 1877 


Merita preferenza in ogn.' stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cicina, ©C Air 
amenissima in riva al mare, vicino al Castelo dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Gn dino pubblico — Villa 
comunale. 


dolce e ferruginosa. (Quest'ult, tà dalle piopri 
Sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla «190 sembre 
x il solo albergo ove si trovano i, le, ammi, 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di gionv*li italiani 
ed esteri. (8660) 
Prebitato primate 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, ACIENTIFIQUE BT LITTÉRA 
Bureau à Paris: 23, boulevard Poissormière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT : 
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L02000 Bf 26f tfr 
fements et Alsace-Lorraino 56 » 29» Na 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 4°? 


Adresser les demandes d'abonnement de l'Itaih> è 
P'Agence Principale de Publicité Oblieght, Rome, Mil? 
et Eloreo > (8955) 


tieri dei Brotteaux e di Fourviéres, senza alcun 
incidente. 

A Macon furono espulsi i minori riformati. Le 
porte del convento furono rotte con colpi di scure. 
I testimoni vennero pure espulsi e gli agenti di 
polizia dovettero trasportarli fuori colla forza 

A Lorient furono espulsi i cappuccini. Il supe- 
riore scomunicò il commissario centrale. N 
altro incidente. 

A Carcassonne furono espulsi i cappuccini. 

si Tolosa ferono espulsi i cappuccini, i dome- 
nicani, gli olivetani e i padri del Sacro Cuore. 

Nel convento dei cappuccini furono sfondate le 


Nel convento dei domenicani le barricate erano 


Da cedersi in seconda lettura il giorno depe 
l’'arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti 


Le Gaulois di Parigi 
Le Globe ’ 
L'Estafette » 


Journal de Geneve, di Ginevra 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principato di Puhblici'à, 
Piazza Montecitorio. 27, p. >. 


Avrini ai Inserzioni sî ricevono presso l'Ufficio principal”, gi Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
Le inserzioni all'estero par il ROStE, giornale si ricevono esclusivamente presso 
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Grazie grane gravie 
Grazie grazie grazie 
Grazie grazie grazie 


27.5. 
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SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


IL e V. Fiorio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Por Mr.suigita, ogni domenica a memodì, e giovedì a mezzanotte 
tsocando eventualmente Nissa. 
Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Soali Le 


UFFICIO ®) FUBBLICITA 
@biteghs 


PARTENZE DA NAPOLI A 
Palermo ogni giorno alle 4 1? pom. il lunedì per Tunisi è 
Tmercoia SEE cnr rire sl 
Mocsina è tatti î giorni, meno giovedì 6 domenica, 
ricami 
Malta lo Messina, Catania @ Siracusa tutti | lunedì 
© venerdì allo 4 4:? pom. Ogni mercolelì per Messina e Malta 
direttamente. 


Scali dell'Adriatico ogni lunedi. ia Paloma, alle 4 4? 
pom. ogui mercoledì, via Messina, alle ca 
Bent Gi Eovanee, ogni venerà, via Palermo, alle 4 49 
vr. ogni lunedì, via Messina, alle 4 112 pom. 
>*mirne, quindicinale dal 13 febbraio. 
SSalonico quindicinale dal 20 febbraio. 3 
toccando direttamente Genora, ogni vener”., verso 


le 2 pom. 
toccando Livorno, Genova ed 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRIN", {sj 


stamsinopoli 


Per 


Scali cocidentali d'Italia, Malta «| 
ant 
PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni Imeiì alle 9 ant. 
» Irindini, Scali Lerantini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 
Brindiai e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
» Vonezia e Tricste, ogui martedì a mezzanolte. 


piazza Mon 
GENOVA 


presso i 
ANCONA. 


Acqua e Polvere dentifrici 


SSS5% DOCTEUR PIERRE 


ue DE Faso della Fac Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE Di VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, $, Parigi. 


ST TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIPRI. 


FABBRICA DI BISCOTTI 


ALL’USO INGLESE 


GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO Presso Pisa 


Fornitore A. Fornitore 
della Real Casa «È della Ron! Casa 
Premiato la 6 Esposizier fra lo quali in quella ultima di Parigi 1978 
Questi Biseeti di varie specie e forme, composti di so- 
stanze e di souisito sapore, ed eminentemente nutritivi, sono 
utili per i waiggiatori, ed assai graditi nella refezione col The, 
café è Vini Si raccomandano alle persone di avanztà et, 2) 


"0 iti. 
Si vendono sciolti ed in scatole di latta da tatti i principali 
Pasticrieri e Confettarieri d'Italia. PPoa16 PI 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


. 

(The Souchone Choicest Thea) 
1 Chilogramma Lire 18 — 

12 » » 9° 
i4 >» » 450 
» 100 grammi >» 190 

Deposito in Roma alla succursale dell’Emporio Franco-| 

Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 454 e via Frst. 
tina 84 4, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano| 
zila succursale dell’Emporio Franco Naliano Galleria] 


Vitt. Em. 24. 
—_—_—_— È 


Deposito generale 


ASSE-FORTI 


tutte le grandezze (anche da 
[murarsi) sicure contro il fueee | 
le imfrazieni, della rino- 
lmata fabbrica di 


Becher e Hildesheim 


Nel deposito si K 
deriventi d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni. 


ii 
ii) 


Ù 


Montecitorio 127; Firenze, piazza 


iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Mila 
E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Maro 


Milano, @alleria Viti. Em. % 


l'Agence principale de Publicité E. 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (i 


PERFEZIONATA 
Chim. farm. S. Stresine. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nelio spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'intubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle pers:,n8 che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata ltaliana, pre:,grata con un sistema speciale col- 
l’uso della quale i capelli bianch, ino il lorò colore primitivo. 
Prezzo 


Rasx | 
(GETALE 


lane”, riprende! I 0 
L. @ il vase”.o — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 
do ottoseritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 
cata A ‘ari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle ‘sto ! 


Certifi 
pii 
al 


Eà in fede di quanto sopra 
TonztLo Marconi, 
Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. | 
Deposito in Roma alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Fed. | 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Benini. | 
Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Papzani, 28. | 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini nen cerrone più rischio 
di storpiarsi 


È questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa- 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi € 
camminare nelia direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza i 
tencorso di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fine 
a due anni ed snche più, Si regoia secondo la statura del bambino e gli procure 
un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu: 
ralmento si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gli 
serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gl 
sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro 0 così trovasi seduto. Se vuole 
-Izarsi la tavoletta lo aîuta ed il sedile si rileva da sè. 

Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediliggono il lore 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giuocattolo 

Dal punto di vista igien'co, i bambini stanno asssi meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesso della madre, perché conservono i movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo aric.giate. Di piùessendomeno esp osti ad esser 
portati da ragazzi, vanno esenti ga mille pericoli che ne derivano. 

La sua forma è elegante + ia costruzione solida. Misura centimetri 55 di lan- 
ghezza, centimetri 40 %, larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 
è fornita di un fe. maglio e di due cinture, una per le spalle l’altra per il ventre. 

Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 


Panchelli, via del Corso n. 154 e via Frsttina 84 A, angolo palazzo Bervini. À Fi 
renze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SP! E PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |aCQUA FIGARO 


progressiva fim 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa} Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole della/gere in due giorni e senza il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridonajalcun danno ì capelli e la|uso delle tinture pi sive, 


in breve tempo il colore na-[barba in nero € castagno. ila Società. lgienica Prancess 
turale ai capelii ed alla barba.{ Ottenuto l'effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta» 
Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerio con l'aso det [nea la quale, priva di sostante 
tura istantanea ai l'Aeq di 'igmro nocive, è di un sicuro e 
per mantenere ai capelli ed|pregromsiva. 

per mantenere ai capelli di pronto ‘effetto. 

stato. 


Prezzo del fiacone L. 5 


della scatola com- 


Prezzo Prezzo della ‘scatola com- 
pleta L. 6. pleta L. 6. 


I Deposito iu Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
| Fed. Bianchelli, via del Corso ‘54 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
| lazzo Bernini. Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEU 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO BEDICALE 


per ln guarigione graduale e sicura dell’aR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro] 
conseguenze, 


Dietro ripetate istanze di autorità mediche, 
siano SIEMENS si decise di porre a! sersizio 
rn a Z Hera nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri] 
troci: scienza, ha lo costruire un apparecchio di sa-| 
ite che da tnt le cori mediche esaminatri fa cena ©) 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie del nervi: 


il celebre fisico pi 
l'arte medica 16 sue] 


LI 
La spesa di porto per posta in tutto il Itegno è di L ®,5@ per ogni apparecchio 
igere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutia l'Ilalia a Roma presso la succursa'e 


Dirigere a a 
‘iell’Emporio Franco-Italiano Fed. li, via del Corso 154, a Firenze. all'Emporio Franco- 


Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, in Mi'ano, alla succursale dell'Emporio Franto.Ita.!. 
an e alieci 


liano Vittorio Emanuele n. 24, 


Depc sito esclusivo in Roma, alla succursale dell’ Emporio Franco-Italiano Fed. 


vai 
Bid 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 

Fer Bombay (ria Canale di Sues) i 27 di ciascun meli 1 pen 
tedì, toccando Messina, Catania, P. BGues è 
Alessandria (Egitto), tutti l' giovedì alle 4 1;2 di nera bos. 

andò Messina. 

Cagliari, ogri, venerdì a 4 ora di sera (Coincidenza in Ca 

gliari alla demenica col ca dr; poli ce Gian 


Genova, Liv 
$ Messina e Catania, tutti i giovedì alle 4 173 sera. 
% Singapore e Batavia toccando Poi Sue, Ale, 


Galles, trimestrale dai 3 gennaio 4881 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA a 
srres ercoledì alle 6 pom. toccando Maddal 
Tavtezo ogni fanocì alle 10 matt., ‘martedì alle big pt: 


aiomenica A DESeETO 10 mati. è martedì alle $ 1,2 poîù. 
Terranor 


Genova, ogui 
Cagliari, tuiti i lunedi alle è 42 sera (toccando 
Siniiola, Orosei è Tortoli), e tatti i mercoledì a mezzodi divi 


tamente, 
Partenze da LIVORNO 
[Per Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e 11 25 d'ogni messa 
zodì 


Trunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a memazohe, toccando 


Per 


Cagliari. 
» Ge lliari martedi alle $ sera toccando a Civilavecahia, è iii 
1 venedì a direttameni 


maemzanotte e, e tutte le domeniche a me» 

zanolte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei 

Tortoli. 

Civitavecchia, tutti | martedì a are 8 sera è mezzanotte, e 
rezanottà. 


martelì a memazotte, i 
tutte le domeniche alle 9 mattina teccando Bastia 0 Mac 
ogni demenica alle 9 mattina. 

martedì ore 9 sera, mercoledi ore 9 sera, gioreil 


In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Bocietà, 
piazza Montecitorio — In CIVITA) gl fig; Ernesto Detlipi 
In NAPOLI, sl sig. F. Perret — In LIVORNO, al rig. Salvatore 


Palo. 
TINTURA sic] L'INDICATORE 
Dimostra in un momento la 


der ta Barba (1 facon) senza preparativo] 
e senza Lavatara. 


POMATA TESA MISTA | quantità di liquido che trovasi 
PALLI OLSSCH it pmi tore [in un barile, Prezzo L. 2, 50. 
RIO ROs 1 reo Viene, Par ; 
Deposite presso GI Dai to a Milano presso Finzi 


a GIARDINISRI, sia |, C. Galleria Vitt. Em. 24. 


CALORIFERÌ 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi 
nuovi caloriferi permette di utilizzare il calore in 
modo cost completo, che l’economia rea'e di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati con 
qualunque sorta di combustibile, cake, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione, 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo 
la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che ga- 
rantisce contro ogni incomoda esalazione, e la parte 
esterna în lamiera di ferro cilindrata di cui tutti 
conoscono la forza irradiatrice. 

Il fumo può essere condotto sia direttamente nel 
prossimo camino sia all'esterno, secondo la Tocalità. 

Prezzi : L. 35, 40, 50, 63, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Roma alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Fed. Bianchelli via del Corso 454 e via Frattina 8A, angolo 


palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
IG. via dei Panzani 28. 


POLVERR VINIFERA VEGETALE 


jo{americano non altera il davanti delle camicie e non può 


COMPOSTA SON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. R, Benier 
premiato con: Medagiia d'oro di 1° classe 

Questa polvere ermai conosciuta ed 
apprezzata mon solo in lialia ma anche 
l'estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innecuo, assolutamente 
economico. È facilissime ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua co pre 
cisione l’istrazione che va unita id egni 
pacoe. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
supèriore aî 10 gradi Reaumur («alora 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 

Pacehi da litri 100 L. 3,00 

Pacchi da litri 50 L. 1,60 


PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 2,20 
Deposito a Roma alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 

Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via 86.4, angolo 

[palazzo Firenze all'Emporio Franco-Haliino G, Finzi 6 

(via dei Panta, 8. 

igere su egni pacco la firma a mano del 
NB. Questa 
spumante il 


L 


tore. 
raro sarro ottimamente per vendere motcito 
ino d'uva ordinario. 


NON PIÙ SPALLE CURVE 
soll’uso dello STRACCALE americano 


per uomini, demno o fanefulili. 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 
|razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle 
[spalle il peso delle sottano e'dei calzoni. Lo Straocle 


scivolare dalle spalle. — E di grandissimo vantaggio 
per la gioventh correggendo ogni tendenza a tenere lo 
spalle curve e rinforzando la voce e polmoni 

Nel dare le commissioni rimettere la. larghezza del 
petto sotto le braccia. in centimetri; 

Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 

Si spediscono franchi per posta e raccomandati col- 
l'aumento di centesimai 50 per ogni Straccale. 
Peposito in Firenze allEmporio Franco Italiano 0. 
Finzi a C. via dei Panzani 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


anco aliano 
, angolo 
o ©. Finzi e 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


intos ha narrato giorni sono come il 
principe Danilo del Montenegro fu assas- 
sinato. 

Un Dalmata che dice di avere sentiti i par- 
ticolari di quel fatto da un testimonio ocu- 
lare me li racconta in una lettera ed io li 
racconto ai lettori. 

Era di domenica, il 12 agosto del 1860. Il 
principe Danilo, dopo aver passata la sera 2] 
caffè di Cattaro ad ascoltarvi la musica, an- 
‘dava verso la riva per montare nel suo caic- 
chio che lo doreva portare a Persagno, pic- 
colo villaggio dirimpetto a Cattaro da cui è 
diviso dalla estremità dello stesso nome, dove 
villeggiava con sua moglie e la sua bambina. 

Improvvisamente un pope lo ferì nel mezzo | 
della schiena. Danilo cadde esclamando : Sono j 
ferito. | 
Venne subito trasportato in una casa di | 
Cattaro presso una signora di sua conoscenza, | 
e quando la padrona gli andò incontro le | 
disse: | 

— Gospoia! (signora) redi che bell’ospite 
hai stasera! 

Danilo morì quasi subito dopo aver nomi- 
nato suo erede il figlio di suo fratello, l'at- | 
tuale principe Nikita. i 

| 


Il pope fu preso e giustiziato a Cattaro. 


* * 
+33% 

Raccomando ai lettori di Fanfulla lo studio 
del discorso di Garibaldi, letto dal suo ge- 
nero all'inavgurazione del monumento di ; 
Mentana. 

Vale la pena di un quarto d'ora di medi- } 
tazione. 

Io ci ho trovato delle bellezze veramente 
hors ligne — come dicono i Francesi. 

Una fra le bellezze che più mi hanno col- 
pito è la frase con cui dice che l'Italia è piena 
di sozzure. 

Pur troppo è così, generale! 

* 
+* 

Mi è piaciuta immensamente anche l'amara 
ironia che il generale mette nel condannare 
il suffragio ristretto, in virtà del quale i so- } 
liti elettori mandano sempre in Parlamento i | 
soliti deputati. 

Questa osservazione ha tanto più valore in 
quanto che il generale non fa eccezione nep- 
pure per sè stesso, poichè è noto che i soliti ! 
elettori continuano a mandarlo al Parlamento. 
È, per altro, vero che non ci va mai, e ciò | 
può costituire e per lui e per i suoi soliti 
elettori una circostanza attenuante. i 


fo i 
>» { 

Trovo; poi, squisitamente delicata la diffe-j 
renza che il generale stabilisce fra i soldati | 
francesi che combatterono a Mentana e quelli | 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
Di 
NAPOLHONE GIOTTI 


Le stampò di seppiatto un bel bacio in volto, 
poi le comparti la sua santa benedizione, racco- 
mandandola al Signore Iddio benedetto. 

Il frate diede alcuni ordini a quei due uomini | 
mascherati, poi furtivamente si rieacciò dentro al 
palazzo dell'Inquisizione. 

Costui era il capo inquisitore. 

Ecco perchè poteva egli a tutto suo benepla- ; 
cito far fuggire da quelle tetre carceri lo belle | 
prigioniere. 

La Manuela fu condotta in una casa di li molto | 
discosto, e situata în un sobborgo fuori di Siviglia. | 

Quella casa era all’intorno circondata da alberi | 
alti e folti. Dentro era ammobiliata con assai lusso | 
e ricco mobilio, il che poteva far credere che | 
degli agi e dei piaceri mondani quel frate fosse 
intendentissimo. 

Due donne, una delle quali di razza negra, pare 

ttassero la bella forestiera. 
*‘fdue uomini mascherati nel dipartirsi racco- 
mandarono molto caldamente la Mannela a quelle 
due donne, le quali le fecero riverenza, e menata 
che l’ebbero nella sun camera, le mi 
ricche vesti, dicendole essere per lei pre] 

Troyò poi in altra stanza imbandita una copio- 
sissima cena con vini di Spagna ì più prelibati, 
€ così potè la Manuela ristorarsi con molto sup 
conforto e diletto. 


PUNFPULLA 


Roma, Sabato 6 Novembre 1880 


che avevano combattuto prima a Magenta e 
Solferino. 

I primi li chiama prodi figli della Francia, 
i secondi seldatesche di Bonaparte. 

Tutto ciò va bene, ma vorrei sapere, per 
una mia norma, come dovremo chiamare quer 
soldati francesi che, dopo avere combattuto a 
Magenta e a Solferino, furono poi mandati a 
combattere a Mentana. E si sa che non fu- 
rono pochi. 

Ma, quest'imbroglio mi preoccupa fino a un 
certo punto. Ci penseranno i soldati francesi 
interessati. Quanto a me accetto a occhi 
chiusi la distinzione adottata dal generale, 
perchè mi toglie da un altro imbarazzo molto 
più serio. 

Fin qui, infatti, io avero sempre creduto 
che nel 1859 il Bonaparte avesse fatto la 
guerra contro le aspirazioni ela volontà della 
| Francia, e che, viceversa poi, avesse fatto 
Mentana sotto la pressione della Francia, 
figlia primogenita della Chiesa, cattolica apo- 
stolica romana fino al midollo. 

Da oggi în poi crederò il contrario. Ho iar- 
dato un poco a riconoscere il mio errore, ma 
è sempre meglio tardi che mai! 


* 
x» 
Un altro errore di cui mi affretto a fare 


| onorevole ammenda è quello di aver creduto 


fin qui che l'impero si fosse costituito e raf- 
fermato mediante una mezza dozzina di ple- 


| bisciti, ciod col suffragio unive, 


sia stato poi abbattuto dai signori Bismark e 
Moltke. 

Ma il generale mi assicura invece che se 
i nostri fratelli di Francia soggiacquero a 
tirannia, essè nel suffragio universale tro- 
varono la leva potente che scosse dalle sue 
basi l'infame Due dicembre. 

Come vedete è precisamente il contrario ; 
ma io mi ricredo, e d'ora innanzi arrò per 
articolo di fede ciò che ha detto il generale 
Garibaldi, il quale, come il Padre Eterno, non 


| può ingannarsi nè ingannare. 


Resta ‘dunque come dogma che l'infame Due 
dicembre l'ha fatto il Bonaparte coll’aiuto di 
Bismarck e di Moltke, e che Sedanl'ha fatto 


i il'suffragio universale. 


*, ,* 
vara 

N signor Canzio, cioè € 
che nella foga dell'imy 
sempre bene il filo delle proprie idee. 

Fra i goverhi che trascinano alle ri 
zioni ha messo, nel suo discorso di Milano, 
< sventuratamente anche questo ». Questo 
sarà probabilmente quello attuale, il mi 


ribaldi, è un ingrato 


! stero presieduto dall'onorevole Cairoli cui l'o- 
| ratore ha fatto allusione dicendo « la demo- 


crazia conta alcune defezioni ». 

Se l'è presa col ministero, ma non ha ri- 
sparmiata la Camera, e presenti i deputati 
Mussi @ Cavallotti sì è scagliato contro 


P« onnipotente prestigio della candidatura 
ufficiale ». 

Ci.può essere candidatura più ufficiale di 
quella raccomandata da tre ministri con te- 
legrammi diretti agli elettori di Corte Olona? 


r * 
** 

Poco dopo l'oratore ha detto « alle rivolu- 
zioni ci siamo avvezzi e non le temiamo ». 

Perchè allora prendersela tanto con i mi- 
nisteri che trascinano a farle e comprendervi 
« sventuratamente anche questo »? Perchè 
anzi non ringraziarlo di questo trascinare che 
egli fa verso la rivoluzione? 

Perchè chiamare il povero Benedetto di 
sertore della democrazia dopo aver detto così 
esplicitamente ch'egli ne fa gli interessi ? 

a 

L'oratore ha parlato anche di « moderati 
vecchi e nuovi ». 

Ve ne son de’ nuovi; vuol dire dunque che 
© ne son nati o ne son venuti fuori per con- 
versione? IN ambedue i casi debbo esser grato 
al signor Canzio di averlo detto e di aver ri- 
conosciuta, almeno in questo caso, la verità. 

Ed è vero difatti che de’ moderati ce ne 
son molti de’ nuovi e de’ radicali. molti dei 
vecchi, e se son vecchi d'anni, vecchi d'idee 

rimasti al 1848 ed anche 
ttine 
rosse, e la rettorica più vecchia e più rossa 
delle loro cravatti 
giche mescolate con Ercole e l'Alfeo conden- 

sato come Sivis condensed Mill: 
Roba tanto ‘chia, in parola d'onore, che 
‘ono i magazzini, non trove- 
pochi anni neppure un solo av- 

ventore. 
*, 
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Alla inaugurazione hanno preso parte, rav- 
volte timidamente intorno all'asta alcune ban- 
diere ro: 

Le guardie hanno assistito tranquillamente 
allo sfilare delle bandiere rosse come hanno 
assistito tranquillamente agli sfoghi retorici 

delle due democrazie: quasi 
sserire che trascinati dal- 
l'entusiasmo, non abbiano finito per applaudire 
anche loro. 
debbo dire proprio tutta la verità, 
ino venuto in mente il sospetto che 
applaudire sia stato dato da pa- 
chi, insieme a quell'altro di rispet 
tare le bandiere rosse. 


* 
xx 


A proposito delle dimostrazioni democra- 
tiche l'onorevole Depretis vuole inaugurare 
un nuovo sistema facile, semplice e comodo. 

Lasciando fare ai dimostranti tutto ciò che 
vogliono è piace, si può essere certi che non 
nascono inconvenienti e i giornali ufficiosi 
possono ripetere in coro che, « malgrado le 
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con delle tirate demago- j 
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esagerate apprensioni dei moderati, grazie al 
‘tatto è all'energia del governo la dimostra 
zione,' o il meeting, 0 la comniemorazione chie 
ieri ebbe hiogo nella città di..... non dig luogo 
‘ad alcun disordine ». 

Îl nuovo sistema, come vedete, ha pure Pi 
grande vantaggio di risparmiare all’onorevole 
ministro dell'interno — specie in momenti 
difficili — una interpellanza altisònante del 
l'onorevole Bovio filosofo Giuseppe, © una fi- 
lippica în dialetto meneghino dell'onorevole 
Mussi non filosofo, ma Giuseppe anche lui. 

Ma. 

Sissignori, c'è un ma, come a tuite le cose 
di questo mondo che a tutta prima sembrano 
facili. 

+ 
** 

La democrazia non si appaga delle feste che 
non danno, luogo a disordini e che non creano 
imbarazzi al governo. 

La democrazia non organizza dei meetings, 
delle commemorazioni e delle dimostrazioni, 
perchè le cose vadano liscie liscie e venti- 
quattr'ore dopo non se ne parli più. Essa Je 
organizza perchè desidera di far nascere qual- 
che incidente, perchè desidera che ci sfa ab 
meno un libero dimostrante arrestato dagli 
sgherri del potere per farne un martire a 
buon mercato, e per dare argomento alla 
stampa radicale di sciorinare almeno una 
mezza dozzina di articoli contro gli abusi del 
governo, la brutalità delle guardie che hanno 
il grave torto di difendersi dai pugni..... anche 
quando sono di democratica provenienza, e 
contro tante altre cose dello stesso genere. 

Se non si riesce a ottenere questo, che sugo 
c'è a fare delle dimostrazioni ? 


NOTE PanIGINE 


2 novembre. 

Noi altri Italiani siumo sfortunati. 

In Francia tutti hanno qualcosa da rimprove- 
rarci. Icattolici non hanno mai digerito, nè di- 
geriranno mai l'acquisto di Roma; i berghesi sono 
alla centomillesima variazione del tema cono- 
sciuto: L’ingrafitudine; per ì radicali avevamo 


| l'onta e la vergogna di essere retti a monarchia 


Ed ora, da qualche tempo, tutti si son messi dac- 
cordo nel farci una nuova accusa. Pare che ab- 
biamo un'altra colpa sulla coscienza, e ce la get- 
tano in faccia ad ogni istante. 

Siamo i compatriolli di Gambetta! 

Quando poi vogliono attaccarci più acerbamente 
scendono dalle generali alle particolari e lo chia- 
mano Genovese — è l’ingiuria suprema — il che 
mi fa pensare ogni volta ate, caro Barrili; cequi 
prouve quà quelque chose malheur est bon. 

x 

Ma bastasse questo! Il male è che noi Italiani 

siamo, dal tempo del diluvio in poi, la causa di 


! mente fino all’indomani, che già il sole si era le- 
| vato da qualche ora. 


'E quel'uo sonno non tarbarono terribili visioni; 


i non sognò nemmeno il duca della Gardosa, nè bon 
| Alvaro... 


— Appunto — era sempre l’Antea che osava 
interrompere il Cellini — appunto lui... non ci 
avete detto più nulla di Don Alvaro. 

— Per la buona ragione, leggiadra Antea, che 
neppure io so che cosa accadesse di quel cava- 
liere dal momento che fu sorpreso dagli zingani. 
Può darsi che l'abbiano ucciso assieme ai suoi 
servi, oppure svaligiato di quel che portava seco, 
roba e dezaro, © poi l'abbiano mandato libero. Su 
questo punto, dunque, mistero e buio pesto. 

Quando venne la notte, îl frate inquisitore“fa 
puntuale al ritrovo. Cenarono assieme allegra- 
mente în onta ai sacri canoni, e fecero la più 
grassa baldoria che mai. 

E così la muova tresca tirò avanti per circa due 
mesi 

Ma quel fratacchione aveva la sventura di pos- 
sedere un nipote. Povero gentiluomo era pure co- 
I e menava la vita del soldato avventuriere; 

e più volte era venuto a guerreggiere in Italia. 

Atcadde che fu în non so quale battaglia, credo 
forse che sia stato alla Bicocca presso Novara, 
restò gravemente ferito e lasciato come morto 
sul campo. Ma ritrovato poi vivo fra mucchi di 
cadaveri, fa trasportato in uno spedale, dove stette 
infermo per parecchio tempo; poi ‘appena ria- 
vutosi un poco in salute, chiese licenza di tor- 
narsene in patria, e venne a stare in ‘Siviglia, 
dov'era nato. 

Sì presentò allo zio înquisitore, e gli chiese soc- 
corso firichè non potesse ritornare sotto le ban- 


Siccome costui era figlio di una sorella di quel 
frate, questi non ricusò di venirgli in aiuto, e gli 
fu largo di denare, ma ad un patto, cioè, che ser- 

di spia segreta il santo tribunale 


ho si chiamava Don Giuffrè, non se lo 
fece nemmene ripetere una seconda volta, e a- 
cettò subito l’iniquo incarico. Chi.sa quanti sven- 
turati saranno stati sepolti vivi nelle prigioni del 
tribunale, oppure arsì sui roghi dietro le custui 
delazioni, il più delle volte forse ingiuste o bu- 
giarde. 

Ma Don Giuffrè aveva la coscienza larga, e la 
voglia di vivere mo!to lautamente, per esser di 
natura portato ai piaceri, al giuoco, alle donne, 
agli stravizi. Trovò dunque lo zio che gli era 
largo di denaro, per quell'infame mestiere che si 
era messo al esercitare; e con lui si atteggiava 
ad umiltà cristiana ed a baciapile; ma fuori no 
faceva d'ogni erba fascio, e spesso commetteva 
ribalderie e soprusi da renderlo odioso 2 tutta la 
cristianità. 

Era astuto ed azzardoso all'eccesso, nè per lui 
ci era nel mondo ostacolo di sorta che lo potesse 

trattenere quando sì era fitto in testa un qualche 
‘suo disegno. 

Ora avvenne che una certa notte, che egli ri- 
tornava da una serenata sotto il baleone di una 
gentildonna, passando a caso per la remota via 
che correva dietro al convento, ove risiedeva il 
sacro tribunale dell’Inquisizione, vide uscire da 
quella porticella che sapete, un uomo tutto rav- 
volto in un mantello, che cominciò è camminare 
ratto ratto accosto ai muri ed alle case. 

Nella sua qualità di spione gli nacque viv: 
desiderio di conoscere chi esser mai poteva eolui, 
che a quell’ora si tarda usciva fuori da; quella 


E si mise a tenergli dietro. Sapete voi chi era 
quell’uome? Nientemeno che lo zio inquisitore, 
che correva alla casa della Manuela, dove era da 
lei aspettato, e da una saporitissima cena. 

Ma Don Giuffrè non aveva potuto ancora rav- 
visare il molto reverendo suo zio, e cammina, 
cammina lo seguitò finchè non lo vide arrestarsi 
a quella casa, mettere la chiave nella porta di 
strada, e richiuderla rapidamente appena fa en- 
trato dentro. 

Don Giuffrè era curioso: suppose che il not- 
turno viandante esser potesse senza dubbio uno 
dei frati inquisitori, e gli venne subito in mente 
lo zio. 

Ma che poteva egli andare a fare in quella casa 
così lontana, e in luogo tanto remoto? 

© là entro stava radunato un convegno di 
grande importanza, eppure vi era una donna che 
aspettava. 

Ad ogni modo quella casa racchiudeva un mi- 
stero, che egli giurò a sè stesso di voler gco- 
prire in quella notte stessa. 

E si dispese ad aspettare andando a nascon- 
dersi all'ombra di certe altissime piante. 

'Sî tirò in su per bene îl suo mantetlo: tastò il 

che avera infllzato nella cintura; é la 
spada che teneva al fianco, e immobile come 
una staiua si mise in agguato. 

Mi pare che dovesse essere di febbraio, mese 
in cui le notti sono lunghe e fredde. Il cielo era 
scurò, ma poichè faceva Tuna piena, questa 
tanto în tanto si affacciava fra mezzo a deî grossi 
© neri nuvoloni, ‘che correvano cacciati via'dal 
vento. 


(Continua) 
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chiatevi il petto. 

< Garabetta è l'addormentatore, l'eterno Italiano 
da cui la Francia è affascinata a morte da trese- 
coli, dacchè i Medici le hanno inalato il veleno » 
(inalato, da inalazione; a cose nuove, verbi nuovi !) 
<Esso» (l'eterno Italiane, non perdetelo di vista) 
« esso ha versato il liquore dei Concini, dei Mazza= 
rini, dei Bonaparte, il tossico della San Bartolomeo, 
delle dragonate e dei colpi di Stato ». (Fino ai 
‘Bonaparte © ai Gambetta ci sto; ma poi è l'eterno 
Italiano, il liquorista che fa le ritime inalazioni ?) 
< il veleno papale e reale, ii veleno machiavel- 
lico del Principe mortale per la vita della repub- 
blica e anche della Francia! » 

x 

Fortunatamente che fra tanti mali che l’Italia 
ha fatto alla Francia, Felice Pyat — è lui — ha 
dimenticato le secolari invasioni e saccheggi del- 
l'eterno Francese — fortunatamente, dico, che tutto 
ciò sta per finire. 

Heureux Milanîs! avete nelle vostre mura il 
cittadino visconte Enrico Rochefort-Lucay, il quale 
viene « per tentare l'alleanza della democrazia 
italiana con la francese ». Mentre scrivo forse 
quest'alleanza è un fatto compinto, e l'Italia © la 
Francia non fanno più che un paese solo. E chi 
Io sa, fra la democrazia riunita, incognita ancora, 
s'agita un altro eferno Italiano che metterà il 
piede sul collo della Francia una volta di più! 

KX 

Un eferno Italiano, senza scherzi, resterà sempre 
Rossini. En voilà un — per prendere lo stile in- 
transigente — qui se moquait bien de la politique! 
Il Confe Ory è stato eseguito all'Opéra e tutti 
i calvi dei fawleuils sono svenuti dalla consola- 
zione. È musica allegra, fina, spiritosa, scintil- 
lante di tutto l'oro e i diamanti dello scrigno ros- 
siniano, ma... Ci sono due ma. Il primo è che ji 
rispetto dovuto a un’opera di un gran maestro 
mon impediva punto di alleggeriria dalle ripeti 
Zioni ‘che s'usavano nel 18°3, ma che oggi pos- 
sono annoiare. Quando s'è udito un adagio lun- 
ghetto e un allegro l'amghissimo, il ripeterlo da 
capo a fondo tal quale è buono per una volta, ma 
per tutti i pe? I nostri padri ne erano conten- 
toni, ma oi altri andiamo a vapore enon ab- 
biamo -— infelici! — il tempo di sentire 0 di ve- 
derg due volte la stessa roba! 

x 

Il secondo ma è che la scena dell'Opéra è spro- 
porzionata ad un'opera buffa di sessant'anni fa Tutti 
furono d'accordo nel dire che il Conte Ory avrebbe 
avuto un successo rumoroso e duraturoelll’Opéra- 
Comique, mentre all'Opéra resterà come apertura 
di spettacolo e nulla più. Si diceva che il signor 
Vaucorbeil, che fu amico di Rossini e ha il culto 
della sua gloria, volesse ri;rendere anche il Bar- 
biere di Siviglia. Ora <rodo che ne avrà smessa 
Tidea. Gli Inglesi hanno il proverbio: The right 
man in the right place; sì potrebbe farvi la va- 
riante: Ogui opera (in musica) al suo posto. 

x 

La Daram ha le agilità rossiniane, ma le ese- 
truiscè con.una voce che sembra fatta di aceto e 
sugo di limone; Bonduresque ha cantato! la sun 
aria di basso profondo assolutamente come canta 
la parte di inquisitore pell'Africana; Melchisedec 
solo, nella famosa cavatina in cui glorifica il vino 
delle monache, fa nello stile voluto, disinvolto, 


‘buffo, e cantò egregiamente. Tale è il bollettino 
della serata. 


XX 


Cariosa molto la lettura della Moabite di De- 
Tronléde in casa di M® Adam. Il del sesso era 
rappresentato dalla sempre bellissima padrona 
di casa — alla quale faccio sempre delle dichia- 
razioni... stampate! — e dalla signora. Greville, 
Ja romanziera. Il sesso non bello era il solito 
tutto Parigi, pigiato come in un barile di acciughe 
in un salon che avrebbe dovuto essere dieci volte 
più largo per contenerlo. 
x 

Il signor Deroulède è un poeta. che ha. molto 
grido a Parigi, e-il rifuto mascherate che subì 
dalla Comédie-Francaise ha aumentato le simpatie 
che egli desta. È alto, smilzo, biondo, conì due mu- 
stacchi biondi appuntati, la fronte che incomincia 
a sguarnirsi a furia di endecasillabi : ‘è nell'in- 
sieme unelegante. Ha letto în parfibus i due primi 
atti della Moadife, vale a dire così piano che non 
deve averli sentiti neppure lui stesso. Figuratevi 
poi! Un mio vicino fino al terzo atto siè ostinato 
ad affermarmi che il soggetto era spagnuolo. 
— L'intervento del 1823 — andava esclamando — 
bell'argomento! Ma non capisco perchè la Comédie- 
Francaise... 2” 


x 


stà x 


Fortunatamente Gounod era lì e diede dei con- 
sigli.a Deroulède, onde sviluppare la sua voce; e 
abbiamo ndito gli ultimi-atti. La tesi della Moabite 
è la difesa dell'idea religiosa contro il ‘materia 
lismo; îl suo merito grande è che questa tesi 
ispira l'azione, ma questa è efficace, è don sa- 
piente crescendo aumenta d'interesse fino allo 
scioglimento. 

Lo spazio non mi consente narrarvi il dramma, 
© d'altronde mi riservo per quando sarà rappre: 
sentato, il che ormai è fuor di dubbio. Pure posso 
dirvi Jo scioglimento. Il figlio del gran sacerdote 
Rasbar ha invaso il tempio alla testa dei Mon 
biti — i liberi pensatori. « Chi penetra nel taber- 
nacolo è colpito da Dio.— Che entri -- dice la folla 


tutte le disgrazie della Francia! Udite — e pic- | PerpiéSsa — se Dio esiste veramente, non ne uscirà 


più ». Rasbar esita innanzi a cuesto giudizio di 
Dio che deve o perdere la fede o perdergli un 
figlio; ma ispirato dal dovere, entra con Michael 
nel tabernacolo, e ne esce subito esclamando che 
Dio ha punito suo figlio. Dio o lui? l'x resta in- 
soluta. È una scena che finisce tragicamente un 
dramma che avrà d'uopo — rappresentandosi — 
di qualche taglio, ma che non è certamente un'o- 
pera volgare. 
x 

— C'est égal — dice il maio vicino che mi ha 
seguito nel guardaroba indossando il sopral 
lo ha chiamato la Moadite, e il protagonista è 
Carlo Alberto. Io gli avrei dato il suo verotitolo : 
Le Trocadero. 

— Chi è quel signore? — domando a un amico. 

— Il generale D... 

Tout s'explique. È sordo come una campana. 

XXX 

ll Figaro stampa ogni giorno una protesta contro 
l'espulsione dei frati, e invita tutti i cattolici di 
Francia a firmarla. 

Se la firmeranno, la questione religiosa è sciolta 
da,sò! 

Tutti i cattolici divengono... protestanti. 


Scusate, vel! 


Mena dn gr 


.< Garibaldi s'è rifatto dalle fatiche del 
0» 
< Garibaldi sta bene ». 
È un crescendo in cima al quale, se Dio 
ci aiuta, vedremo Garibaldi a cavallo. 


st 


AI cadere di un giorno «i vittoria io l'ho 
veduto Garibaldi in quell’atto, e non c'è cosa 
che non darei per aver la fortuna di poter- 
nelo rivedere. 

Ma pur troppo i fat 
versi ai miei voti. 
fon è andando în giro portato come una 
curiosità, o come un fenomeno, che potremo 
rivedere Garibaldi nella sua gloria. 

Per fortuna il popolo italiano ha più senno 
di quanto hanno potuto credere, ed è migliore 
di quanto se lo erano figurato quelli che bal- 
lottano Garibaldi da vagone in carroz 

italiano è sempre garibaldino, ma 
lo è secondo i gloriosi ideali dei giorni delle 
battaglie. Chiuso il ciclo eroico, il popolo i- 
taliano, appesa a un chiodo la sua camicia 
rossa, ha ripresa la via delle officine e degli 
atenei. Egli ha capito che i garibaldini dei 
giorni di-pace sono un controsenso. A buon 
conto, lo stesso Garibaldi glielo fece capire 
quando, finita la guerra del 1860 e posto su 
quella insigne epopea il suggello del Piebi- 
scito, riprese la via di Caprera. 

#* 

To mi sono posto in capo ch'egli rimpianga 
quel ritorno al campicello in mezzo alle pompe 
laticose che lo circondano. 

Povero glorioso vecchio! E; 
sua mano i destini di milioni 
mini, oggi non è più padrone di 

Gli dicono: Parla! — ed egli deve p 

Gli dicono : Muoviti! — e guai se non sì 
muove. 

E tutto questo perchè ? Per costringerlo a 
rinnegare, da vecchio, le fedi e le aspirazioni 
della sua potente virilità. 

Per obbligarlo a rinnegare quelli trai suoî 
vecchi seguaci che, pronti sempre a seguire 
‘lui, si rifiutano a seguire coloro che lo tra- 
scinano sopra tina via ben diversa da quella 
d'una volta. ” 

È una demolizione! 

via Si % 

Ma « Garibaldi sta bene ».uLo o 

Oh! lo sé capisce, deve star befi&, per po- 
x ra un carrozzone di ferrovia 
e portarlo a Roma. 

Ma venga, venga a Roma il generale: ma 
ci venga se non colle sue gambe, colla sua 
testa e sopratutto col suo cuore. 

Vogliono fare di lui un babau. Per fare 
paura a chi di grazia? 

Falò buono e ispira la bontà: ecco il suo 

. i 
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Sul Continente la sua presenza non ha fatto 
che del bene. Lungi da me il pensiero che 
l'intenzione di coloro i quali ve l'hanno con- 
dotto fosse ben diversa: io piglio nota dei 
fatti e i tatti sono questi. 

Mi vien da ridere quando sento parlare di 
lui come di Silla che, sconfitto Mario, si 
sedia tiranno e scrive le tabelle di proscri- 
zione. 

Ha egli forse portato qualche turbamento 
nella vita italiana ? Che mi consti, nessuno hà 
lasciato la zappa, se non per accorrere a sa- 
lutarlo lungo le ferrovi‘ ‘ssuno ha chiuso 
l'officina, se non per correre a gettar un fiore 
sul suo povero lettuccio di ammalato. I tri- 
bunali seguitano a giudicare, gli atenei ad in- 
segnare, il governo a... sgovernare e perfino 
gli esattori a levarci di dosso l’ultima camicia. 


n 


, anzi i fati sono av- 


milioni d'uo- 


E il ministero ? 

È impassibile come il simulacro del Fato. 
che non si commuove per cosa che ‘avvenga 
intorno a lui. 


FANFULLA 


Il ministero, veduto che Garibaldi si muove, ' 


si dispone a mettere in moto cinque o sei pre- 
fetti. Nel Diritto ne troverete i nomi. 

Il ministero, udendo le grida paurose di 
quelli pe' quali Garibaldi è il nome di una ca- 
tastrofe, si fa bello del sole di luglio e si gloria 
d'essere lui quello che salva il paese il quale, 
viceversa, sì salva da sè. 

Il ministero in tutto ciò ci guadagna, e Ga- 
ribaldi gli fa inconsapevolmente buon gioco, 
dicendone tutto il male possibile. 


GARIBALDI A MILANO 


3 novembre (sera). 

ll generale Garibaldi è andato alle 2 in piazza 
Santa Marta, in una carrozza dove avevano preso 
posto il sindaco e il deputato Mussi. Erano.già in 
piazza i comunardi francesi, arrivati a suone di 
Marsigliese. 

Sooperto il monumento, opera del Belli, fra il 
suono dell'inno di Garibaldi e vivi applausi ed ev- 
viva a Garibaldi, parlò prima il Mussi, a lungo, 
anzi troppo a lungo. : 

Come nno dei futuri sindaci della demecrazia, 
il deputato di Abbiategrasso non poteva lasciarsi 
sfuggire l'occasione di spargere di sale attico 
qualche periodo, dedicato a Belinzaghi, di cui 
aspira alla eredità. 

Dopo aver detto che Milano comprendo quale 
sia la missione di Garibaldi, continuò: « La com- 
prende il tuo Consiglio, la tua Giunta, il sindaco, 
che onora colla sua presenza questa solennità, as- 
sociandosi ai sottoserittori del nostro monumento 
e apprezzandone come essi il vere significato mo- 
rale e politico. 

Le quali parole, illustrate poi da quest'altre ri- 
volte alla statua dell’Italia : « Ricordati che stringi 
anche una spada per compiere i destini della pa- 
tria e rivendicare quella Zibertà per la quale essi 
furono lieti di morire »; non devono essere  suo- 
nate care all'orecchio d'un ufficiale dello Stato:e 
presidente del monumento a Napoleone. 


NK 


Si era promesso che nulla si sarebbe detto che 
potesse suonare amaro a lui, che veste queste 
due qualità - 

Del come la promessa sia stata mantenuta, vi 
offerto un saggio: peggio accadde quando 
ciò a parlare Stefano Canzio. 

Questi dichiarò due volte di parlare a nome di 
Garibaldi, poi subito discorse dei martiri di Men- 
tana « caduti sotto il ferro delle soldatesche di 
Bonaparte, giunte agli sgherri del mostro papale, 
tuttavia alimentato e garantito da un governo 
immorale ». 

Ormai le orecchie del sindaco erano preparate 
a qualunque sfuriata, e l'oratore rincarò la dose 
così: « Questo monumento innalzato da voi, po- 
polo generoso, innanzi alla infranta mole che altri 
tentava erigere all'imperatore Menzogna... 
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Meno male che il Canzio, accennando ai governi 
« che hanno trascinato il paese, sul bivio fatale 
del servaggio o della rivoluzione », ci assicura 
che essi, figli della rivoluzione, non la vogliono, 
ma... ma la democrazia, come Rosina, dopo aver 
dichinrato a Don Bartolo-Depretis che ella è do- 
cile, ubbidiente, dolce, amorosa, esclama: « Ma 
famigliari con essa, non la temiamo, e se si cre- 
desse intimorirci con insane provocazioni, ricor. 
deremo a certa gente poco degna di capitanare 
le sorti nostre..... che noi non abbiamo paura! » 


Pas 


Il discorso di Canzio fu tale che persino il Se 
colo ne lascia fuori qualche parola. Per esempio, là 
dove egli dice che i satelliti d'ogni tirannia « fre- 
mono all'aspetto di questo monumento con cui nei 
glorifichiamo ala presenza loro i caduti», furono 
saltate le parole in corsivo... forse per un ri- 
guardo al sindaco, che è ufficiale dello Stato! 

Il discorso detto da Canzio a nome di Garibaldi 
fu applaudito, ma, se eccettui un gruppo d'una 
cinquantina, il popolo, sapendo che parlava a 
nome di Garibaldi, gridò sempre evviva a queste, 
e non a lui, come certo sperava e desiderava, 


+ Pa 

Alcuni episodi © contrasti. 

Il servizio per mantener l'ordine, era fatto 
anche dai carabinieri, i quali tennero îndietro as- 
saî bene la folla, quando fu finita la funzione, 0- 
gnuno aveva parole di lode per loro, ma se hanno 
sentito ‘il discorso di Canzio, debbono essersi me- 
ravigliati di chiamarsi carabinieri reali! 

Quando Canzio era sul davanti del palco per e- 
vangelizzare il popolo, parte di questo si arrab- 
biava perchè egli impedivagli così di vedere Ga- 
ribaldi. L’ingenuo non sapeva che la democrazia 
‘vorrebbe appunto ottenere questo scopo. 

Il popolo l'aveva anche con una bandiera che 
gli toglieva il modo di vedere il generale. 

Questo stendardo poteva essere benissimo quello 
della sinistra, la quale andata al potere a. ban- 
diere spiegate, pur di mantenervisi, tollerò le 
bandiere ripiegate. E questa, di cui parlo, era ri- 
piegata in modo che ci si vedeva solo ‘il rosso, 
con scritto su: e I giovani R... di Pavia ». 

Non so perchè, ma quei puntolini mi parevano 
racchiudessero tutto il programma della sinistra. 


Aneopa qualche aneddoto. 
Mi dicono che ieri sera farono alla Democra- 


tica i cittadini Rochefort, Blanqui ©. Pai, seguiti 
da un certo numero di persone, fra cui, forse, 
qualche venditore di petrolio. 

Il deputato... pardon, l'ex-deputato Marcora, te. 
mendo fosse fra essi qualche questurino, pregò 
quelli che non erano soci della Democratica di 
uscire; il che fece per un momento andare in 
collera les citoyens. 

Quando oggi Rochefort parlò per ultimo, dopo 
il deputato Cavallotti, in francese, il popalino gri- 
dava: Basta, basta, perché non capiva. 

Nulla dico di penne, — no, onorevole Zanar- 
delli — per esser giusti, erano solo pennine rosse 
ai cappelli, nastrini rossi al braccio col motto: 
Dio e popolo, da tradursi poi alla fine del salmo 
in popolò ed io, ed altre inezie, come fazzoletti al 
collo e cravatte. 

All'ingresso di @eribaldi vidi non pochi fazzo- 
letti rossi sul eollo di quelli che seguivano la 
bandiera dello stabilimento Sonzogno, ebbene, lo 
crederesti? il Secolo assicurava l'indomani che vi 
erano parecchi questurini travestiti con quel di- 
stintivò. 

Decisamente Rabagas ha fatto scolari. 

Violino di spalla. 


MHigh-life. 


Genova, 3 novembre. 

Anche în quest'anno un lieto avvenimento venne 
a rallegrare la famiglia Bingen, e con essa i nu- 
merosi parenti e gli amici: intendo parlare delle 
nozze della signorina Ernestina, l’ultima delle figlie 
del compianto Massimo, col signor Vittorio Bordi 
di Roma. La sposa è una leggiadra fanciulla di- 
ciassettenne, che assomiglia alla madre sia nello 
dotì fisiche che in quelle del cuore e dell'animo: 
credo farne con talì parole il piu bell’elogio. 

La cerimonia religiosa ebbe luogo stamano in 
una delle sale del sontuoso quartiere abitato dalla 
signora Giulia Bingen Hopponheim in piazza Cam- 
petto. Erano presenti una trentina di signore et 
una quarantina di nomini, tutti parenti od amici, 
gl'inviti essendo stati piuttosto ristretti, e gli 
onori di casa vennero come sempre fatti in modo 
squisitamente gentile dalla padrona di casa, ve- 
ramente bella col suo ricco abito di raso viola 
guarnito in trine. 

La sposa era adorabile: vestiva nno stupendo 
abito dî raso bianco a lungo strascico, guarnito 
in fiori e foglie ed in testa portava il tradizionale 
velo con grazia incantevole. Osservai, fra le invi- 
tate, varie belle signore, bellissime le due so- 
relle della sposa, la. siguora Adele Weiler e la 
signora Emilia Bondi. La prima, una vera ri 
appena sbucciata, sembrava appunto tale pel colon 
dell'abito, scelto con gusto squisito; era in raso color 
rosa; l’altra, dallo sguardo dolce a réveur, ve- 
stiva un abito di damasco rosa-pallido guarnito 
in trine, il non plus ultra dell'eleganza. 

Gli sposi partirono oggi dopo il déjeuner per 
Nizza, Marsiglia e Parigi. d’onde poi faranno ri- 
torno in Italia, fissando il loro soggiorno a Roma, 
per cui Fanfulla potrà nel prossimo inverno con- 
tare una bella e gentile signora di più che ador 
nano le sale della società romana. Sono. partiti 
gli sposi, portando seco i voti sinceri di tutti gli 
amici, non ultimo fra i quali spera di essere an- 
noverato il povero Fip. 


x 
Un errore giudiziario. — 
Lueca, 5 novembre. 

In una delle ultime mie corrispondenze vi pariai 
di un eerto Antonio Zanin, di Molvena (Marostica), 
che dopo essere stato dal’tribunale di Bassano ri- 
tenuto autore di certe lettere minatorie inviate a 
tale Baron, cappellano, e dopo avere scontato dve 
anni e mezzo dì carcere, erasi si o che in 
vece il vero autere delle lettere predette era il 
giovinetto Boscardin, pure di Molvena. 

Vi aggiungevo che il tribunale di Bassano nel- 
l'aprile scorso, mentre riteneva antore del delitto 
lo stesso Boscardin, dichiarava poi non farsi luogo 
a procedere contro di lui, mancando nel fatto gli 
estremi del reato. 

Giorni sono dinanzi alla nostra Corte d'appello 
ha avuto luogo il giudizio di revisione. 

Vi comparvero tanto lo Zanin quanto il Bo- 
scardin; îl primo era difeso dall'avvocato Achille 
Pucci, il secondo dal senatore Carrara. 

Il pubblico ministero cavaliere Donati chiese 
l'assoluzione di ambidue, e la Corte secondò le 
istanze del rappresentante la legge, riabilitando 
interamente l'infelice Zanin, che avera scontato 
per trenta mesi în careere la pena di un delitto 
altrui. ARDE. 


sea 
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TERSERA E STAMANI 


Roma, 5 novembre. 

Ismail paseià arriverà a Roma domenica 2 

mezzogiorno, prenderà alloggio all’albergo Bristol 

in piazza Barberini dove si tratterrà fino al 15 

novembre, nel qual giorno anderà ad abitare la 

villa Telfonar al Macao dove si stanno già alle 
stendo i suoi appartamenti. 


ann 

Il ministro dei Paesi Bassì e la signora We- 
stenberg hanno dato ieri sera nel loro quartiere 
al palazzo Bonaparte un pranzo in onore” della 
signora Linstrand, moglie del ministro di Svezia 
venuta recentemente per la prima volta in Roma. 

Erano invitati il conte di Coello ministro di 
Spagna, lady Makenzie, il barone di Trautten- 

ed altre signore e signori. 

Alla Consulta l'onorevole Cairoli ha banchet- 
tato in onore del conte Greppi e del conte Tor- 
nielli, ministri italiani a Madrid ed a Bucarest. 
Gli învitati-hanno ammirato gli abbellimenti fotti 
durante l'estate negli appartamenti del presidente 
del Consiglio, nei quali sì dice sia stata spesa la 
somma non indifferente di venticinquemila lire i- 


taliane. 


fine del salmo 
[he fazzoletti al 


h pochi fazzo- 
seguivano la 
po, ebbene, lo 
domani che vi 
con quel di- 


blari. 


p novembre. 
himento venne 
essa i nu 
parlare delle 
ma delle figlie 
ittorio Bordi 
fanciulla di- 
dre sia nelle 
e dell'animo: 
ll’elogio. 
o stamane în 
abitato dalla 
piazza Cam- 
ii signore e 
nti od amici, 
stretti, e gli 
fatti in modo 
di casa, ve 
i raso viola 


uno stapendo 
ico, guarmito 
1 tradizionale 
hi, fra le invi- 
le due. so- 
Weiler e la 
na vera rosa 
tale pel colore 
a in rasocelor 


déjeuner per 
i faranno ri 
iorno a Roma, 
jo inverno con- 
più che ador 

Sono partiti 
eri di tutti gli 
di essere an- 

Fe. 


[5 norembre. 
denze vi parlai 
pa (Marostica), 
di Bassano ri- 
orie inviate a 
e scontato due 
iperto che in- 
predette era il 
na. 
Bassano nel- 
ore del delitto 
non farsi luogo 
lo nel fatto gli 


prie d'appello 
pne. 

uanto il Bo- 
‘ocato Achille 


[Donati chiese 
le secondò le 
,, riabilitando 
‘eva scontato 
di un delitto 
ARDE. 


p novembre. 
domenica 2 
Ibergo Bristol 
à fino al 15 
d abitare la 
nno già alle- 


signora We- 
foro quartiere 
h onore della 
btro di Svezia 
olta in Roma. 
ministro di 
di Trautten- 


li ha banchet- 
El conte Tor- 
d a Bucarest. 
peltimenti fotti 
‘del presidente 
‘stata spesa la 
quemila, lire i- 


cen. 


FVNFULLA 


—lirrr__——__—————_—__———_T____É_É_m——r___————m—m_É———@—_——_——tmé@—ò@ —__—__om__——_"<"y 


ww 

Prossimi arrivi del personale diplomatico. 

ll signor Carvalho:y Vasconcellos, ministro di 
Portogallo assente da parecchi mesi da Roma 
perchè attendeva a Lisbona ai suoi doveri di pari 
del regno, sarà fra giorni di ritorno fra noi. 

Si attende pure il nuovo ministro di Danimarca 
«on la sua signora sposata recentemente e che 
‘arriva prevenuta dalla fama di essere una signora 
bellissima, 

“ 

L'onorevole Giovanni del Castillo marchese di 
Sant'@nofrio, deputato per il collegio di Castro- 
reale, morto ieri in casa di suo figlio, il marchese 
Ugo ‘del Castillo segretario al ministero degli 
esteri, al palazzo Balestra in piazza Santi Apo- 
stoli, aveva sessant'anni, benchè il-suo aspetto 
vegeto e robusto ne dimostrasse assai meno. 

Lo avevamo visto quattro o cinque sere sono 
vegeto e pieno di vita al caffè di Roma, e non 
ci sarebbe davvero venuto in mente che egli 
avrebbe cessato di vivere così presto. 

Il trasporto funebre avrà luogo domattina alle 
undici, con gli onori stabiliti per i deputati al 
Parlamento, muovendo dal palazzo Balestra. 
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Altra faccenda di Dulcigno al Campidoglio. 

La sera dopo il tramonto si dimettono tra as- 
sessori, compreso l'assessore Luigioni. 

La mattina all'alba i tre assessori ritirano le 
loro dimissioni, salvo a ripresentarlo la sera al 
tramonto. L'assessore Luigioni tiene sospesa la 
sua a mezza strada fra il presentarla ed il riti- 
rarla. 

Stasera al Consiglio se.ne saprà qualche cosa? 
Non si potrebbe affermarlo, 

La Giunta si costituisce e non si costituisce; è 
costituita, ma non lo è ancora. 

Il marchese Vitelleschi intanto è tornato, e ha 
ripresa la direzione dell'ufficio d'igiene. 


La Commissione archeologica comunale di Roma 
ha pubblicato il numero 3 dell'anno vm del suo 
Bullettimo. 

Contiene un articolo di Donna Frsilia Caetani 
contessa Loyatelli sopra £ una testa marmorea di 
fanciullo atriga » ed un altro dei signori cava- 
Niere C. L. Visconti e ‘conte Virginio Vespignani 
sulle « scoperte avvenute per la demolizione delle 
torri della porta Flaminia » con due tavole in fo- 
totipia., 

Ba Viareggio ci.scrivono, in data di ieri, una 
lettera che trova naturalmente il suo posto fra le 
notizie di Roma. 

La: contessa, Giulia. di Cellere-Capranica è in 
villeggiatura a Viareggio. 

La maîtina del‘22 ottobre sì accorse che i ladri 
erano. penetrati in casa sua e le avevano, previa 
rottara di un cassetto, involato danaro e gioie per 
un valore approssimativo di circa lire 20,000. 

Infermati di ciò gli agenti della forza pubblica, 
procedettero all'arresto di un cameriere della con- 
tessa, certo Neri, e di un'altro cameriere già pre- 
cedentemente licenziato, certo Manzetti. 

Condotti in carcere, si sone sempre ambidne 
mantenuti sulla negativa, ma l’altro giorno il Man- 
zetti confessava francamente di essere lui solo 
l'autore ‘del furto, dichtafando di aver nascosto 
gli oggetti involati in un determinato luogo, in vi- 
cinanza della stazione ferroviaria. 

Gli agenti vi si recarono immediatamente e vi 
fa ritrovato di fatto quanto era stato rubato. 

n 

Già molti generosi nostri concittadini si adope- 
rano ‘a far qualche cosa a pro de'danneggiati dalle 
inondazioni nella provincia di Reggio (Calabria). 

Fra gli altri, il signor Leopoldo Mastrigli, un 
giovine compositore di belle speranze, ha messo 
în vendita a benefizio dei’ danneggiati una sua 
melodia per soprano e tenore, musicata su parole 

Neri Tanfucio, col titolo: È morto amor mio 
che amevo tanto, © dedicata alla signorina Amalia 
Segre. 

Una buona vecasione per imparare un bel pezzo 
e fare un'opera di carità. 

Memento: > >» 

Stasera al Valle una novità appetitosa: / oci 
del cor; di Gallina 


Il Consiglio comunale si riunisce stasera alle 8 
nella solita, sala:-del palrzzo ‘senatorio al Campi- 
deglio. ° 
® Si discuteranno con preferenza le proposte se- 


Ricorso contro le operazioni elettorali amministrative 
del 1880 — Riforma del Jascito pio Ferragalli — 
Provvedimenti per la riforma del collegio Capranica 
— ed altre di minor conto. 

Spettacoli d'oggi : 
POLITEAMA. — Oro 7 10. — Rienzi, opera 

le. 

VALLE. — Ore 8. — 7 .oci del-cor. 
MANZONI. — Ore 8. — Prosae Vauderille, 
QUIRINO, — Ore 6 1?-@ 9. — L'albero: merari- 


glioso. 
METASTASIO. — Ore 612 e91j?. — Pista 
chio XIV, operetta. 
SAN-GARLO. — Ore @ 3;4 e 91/1. — Commedia 
napoletana. x - 
INI. — Ore 6 e 9, — Spettacolo, di prosa e 
ballo. 


Nostre JrrorMmazIONI 


Fra le notizie che. corrono. sui trasferi- 
menti dei prefetti che saranno sottoposti alla 
firma-di Sua Maestà; sappiamo essere positive 
le seguenti : 

Il commendatore Mussi va da Udine a Ve- 
nezia; 


Il commendatore Millo, da Cagliari a Cuneo ; 
A Calenda, da Cuneò a Ca- 
ti 3 

Il commendatore Caravaggio, da Potenza a 
Salerno ; 

Il commendatore Soragni, da Caserta a 
Parma; 

Il commendatore Senise, da Salerno a Ca- 
serta; 

Il commendatore Campi-Bazan, prefetto di 
Parma, è collocato a riposo; 

Il commendatore Winspeare, consigliere dè- 
legato a Roma, è nominato prefetto a Po- 
tenza; 

Ml commendatore Faraldo, non ostante le 
voci corse, resta a Bologna. 

Il commendatore Colucci viene trasferito 
da Catanzaro, ma non sappiamo dove sia de- 
stinato. 

L'onorevole Villa non ha portato a Monza i de- 
creti concernenti il movimento de' prefetti, ma al- 
cuni decreti riguardanti il suo ministero. Però as- 
sicurasi che qualcuna delle promozioni preparate 
per l'alta magistratura, come per esempio il de- 
creto che promuoveva e trasferiva a Napoli il 
commendatore Pironti, sia stata sospesa per con- 
venienze parlamentari, come pare che voglia fare 
l'onorevole Milon de’ deereti circa alcuni ufficiali 
superiori dell'esercito sempre per la stessa ra- 
gione. 

Questo contegno del ministero è vivamente de- 
plorato a Monte Citorio, tanto più che anche nel- 
l'annunziato movimento de’ prefetti si vedono i 
segni di qualche particolare soddisfazione data 
dall'onorevole Depretis e dai suoi colleghi a una 
parte della sinistra meridionale. 

Gli onorevoli Brioschi e Genala compiranno la 
relazione dell'inchiesta sulle ferrovie entro il cor- 
rente mese, e la presenteranno alla Commissione 
nell'adunanza che avrà luogo in Roma il 4 0 5 
dicembre. 

Siamo in grado di sapere che la Commissione 
propone l'esercizio privato, ma per ragioni poli 
tiche nelle quali è convenu 
di d però ha vot 
gravi condizioni che limi 


1° che sia accordata allo Stato la imposizione e 
disposizione delle taritle, senza obbligarlo a met- 
d'accordo con le Società; 
o delle Società d'esercizio 
ricadano tutti i rischi e le alee. 
Non è vero che il progetto «i 
mente al corso forzos 
stampe per essere presto distribuito. Finora non 
è stampato che lo schema del progetto. E il pro- 
getto con tutti gli allegati non verrà mandato 
alle stampe che fra qualche giorno, la rela 
che deve accompagnarlo essendo appena i 
ciata. 


Alla presidenza della Camera sono state presen- 
tate ben quattro interpellanze al pre 
Consiglio sulla questione tunisina, una delle quali 
è dell'onorevole Damiani che si è recato apposi- 
tamente a Tunisi per studi le condi- 
zioni della questione. 

Il commendatore M. Papari 
‘ancora a Roma, ha ri 
governo che lo in 
nuovo ordine. 


nto nn dispaccio del suo 


che le truppe 
a da, e: 


Le ultime notizie giun 
lano che fin dal 1° di nov 
in Dulcigno, e lo aspet 
trovie comandante în ca; ercito monte: 
p del principe Ni- 
uno russo e uno ingl 

‘he sulla cessione. 


Ci serivono dalla Spezia che il 16 corrente pas- 
serà im armamento completo la corazzata Duilio 
con uno stato maggiore scelto fra i migliori ufli- 
ciali disponibili a terra. 

Il comando del Dili sarà 
dal capitano di vascello Ca 
derà dalla corazzata Roma. 

IlFcomandante:Caimi avrà per -secondi coman- 
danti il capitan ta Quigini-Puliga ed il 
capitano di cor jelmine! 


into, com'è noto, 
, il quale trasbor= 


Nl ]nogotenente di vascello Bettolo, studiosissimo 
di cose d'artiglieria, ed il sottotenente di vascello 
Giacomo Bove. 

Per la direzione delle macchine: imbar 
un insegnere di prima cl 
principale @ cinque capì m: 


evoluzione e di tiro. 

Abbiamo da Veneria che, a seguito di domanda 
da lui fattane, fa posto a riposo il commi 
‘generale cavaliere Garibaldi Antonio. 

Stante il precedente collocamento a rip 
commissario generale Serra, sono vacanti due 
posti di direttore di commissariato, a coprite i 
quali sappiamo verranno chiamati i commissari 
capi Bernabò Leopoldo e Zuccoli Giuseppe. 


BORSA DI ROMA 


5 novembre. — Borsa molto agitata Il &omuni- 
cato del Diritto, relativo al progetto ministeriale 
per l'abolizione del corso forzoso, commentato in 
mille modi, ebbe intanto per effetto di far scen- 
dere maggiormente il corso dei cambi, ene venne 


per conseguenza un ulteriore deprezzamento della 
fendita e dei valori bancari. 

La rendita per fine corrente, esordita a 94 07 11°, 
scese gradatamente a 93 90, e dopo conosciuta 
pertura della Borsa di Parigi, f ceduta dapprima 
& 9380, poi a 93 75, e da ultimo a93 70, restando 
così offerta contante 91 62 lettera, 9152 danaro 
em-coupon. di 

Cattolico e Blount 95; Rothsclfild 101, nominali. 

La Banca Generale ha subito nuovi ribassi: e- 
socdita per fine corrente a 65075, scese gradata- 
mente a 642 restando poi offerta. 

Acqua Pia 1050 e 1048 prezzi fatti per fine cor- 
rente e per contanti. 

Nominaii gli altri valori: Banca Romana 12%; 
Fondiarie Santo Spirito 480; la Fondiaria (In 
cendi) 6 La Fondiaria (Vita) 310; Condotte di 
acqua' 492} Gas 79); Meridionali 473; Obbliga- 
zioni Sarde 2° 

Cambi 

Parigi tre mesi 106 05. 

Parigi chéques 106 85 a 90. 

Londra tre mesi 26 87. 

Pezzi da venti franchi 21 56, 21 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 85 97. 

I 5 0/0 119 

Rendita italiana 87 95. 

Rendita turca 10 35. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Milano, 4 (ore 5 pomeridiane). 

L'ordine del giorno Marcora, approvato fra 
i rumori dal comizio per il suffragio univer- 
sale, afferma la necessità del suffragio univer- 
sale esteso anche alle donne, l'abolizione del 
giuramento per i deputati, indennità ai de- 
putai 

Brusco-Onnis disse che è inutile il suf 
fragio universale che crea il popolo sovrano 
quando esiste ancora un altro sovrano a lui 
sovrapposto. 

Menotti lo amò all'ordine. Canzio ri- 
spose violentemente. I rappresentanti geno- 

i fecero delle dichiarazioni apertamente 

pubblicane 

nde confusione: interruzioni continue; 

proteste contro l'ordine del giorno. I raypre- 
sentanti parmigiani uscirono protestando con- 
tro la presidenza. 


Parig!, 5. 
neux, eseguendosi i decreti contro le 
ni, la folla gettò pietre e fango ai 
A Poitiers la folla si mostrò in- 
vece simpatica per i frati e fu dispersa dai 
gendarmi. A_ Dizione la folla invase la cap 
pella di un convento e stracciò e disperse i 
‘acri. Le congregazioni femminili non 
ranno sciolte. 


TeLecramm STEFANI 


MILANO, 4. — Alle ore 6 antimeridiane è giunto 
il ministro Villa ed è ripartito alle ore 9 40 per 
Monza. 

RAGUSA, 4. — Il numero dei difensori di Dul- 
cigno aumenta. Spedirono il giorno 29 ottobre ai 
consoli una protesta, nella quale essi dichiarano 
di essere risoluti a combattere i Montenegrini e 
i Turch 

Riz à trovasi attualmente a Fraskaj. 

è andato a Dalcigno. 


presentanti i repubblicani 
a di 2I voti. 
vaglianza di forze fra i 
democratici e i repubblic 
MILANO, 4. — Ieri sera Rochefort e i suoi com- 
i sono partiti per Parigi. 

Stamane Garibalii ricevette fino alle ore 11 al- 
cune rappresentanze. 

Alle ore 2 fu tenuto al tentro Castelli il con- 
gresso per il suffragio universale. Fu presieduto 
da Menotti, incaricato dal padre, il quale non vi 
intervenne. Parlarono molti oratori. Tra i varì 
ordini del giorno, ne fu approvato. uno. di Mar- 

ra. Il congresso fu alquanto rumoroso, ma non 
avvennealcun disordine. Esso si sciolse alle ore 4 35. 

BUDA-PEST, 4. — La Delegazione austriaca di- 
seusse iîl bilancio del ministro per gli affari esteri. 

Il barone di Hubner pronunziò un lungo discorso, 
nel quale parlò del pericolo di una guerra; di 
che l'avvenire è minacciato «dalla parte” della 
Francia, e si pronunziò in favore di un aggiorna- 
mento della questione d'Oriente e di un'alleanza 
colla Germania © colla Russia. 

Demel respinse l'alleanza colla Russia, e do- 
mandò di conoscere gli scopi della politica au- 
striaca. 

Suess parlò della questione del Danubio e degli 
interessi economici della monarchia. 

Il conte Grocholsky respinse energicamente l’al- 
leanza colla Russia. 

Il barone di Haymerle rispose alle diverse do- 
mande, ed accentuò il compito del governo di tu- 
telare gli interessi economici. 

Il bilancio degli affari esteri fu quindi appro- 
vato secondo le proposte della Commissione. 

MONACO, 4. — Il re nominò il consigliere di 
legazione a Vienna, signor Lerchenfeld, a ministro 
a Berlino, în luogo di Rudhart, che è nomin: 
ministro a Pietroburgo. Il signor Tautphoeus, in- 


caricato di affari a Pietroburgo, è nominato mi- } 


nistro presso il Re d'Italia. 

PARIGI, 4. — La conferenza postale firmò la 
convenzione pel trasporto dei piccoli pacchi. 

Il presidente Cochery ringraziò i membri della 
conferenza ed espresse la speranza che i senti 
menti di cordialità manifestati dei delegati soprav- 
viveranno alla conferenza. 

_SOFIA, 4. — La Camera approvò l'indirizzo in 
risposta al discorso del trono. 

L'indirizzo rinnova i sentimenti di fedeltà e di 
devozione della nazione verso il sovrano; 
grazia il principe per gli sforzi fatti onde or; 
nizzare l’esercito; dice che la Camera esaminei 
con attenzione i progetti relativiaHla milizia, alle 
finanze e‘gli‘altrì, specialmente la grave que- 
stione delle strade ferrate, la cui soluzione po- 
trebbe affrettare la rovina o la grandezza del 
paese. 

RAGUSA, 4 — Le troppe regolari partite da 


Scutari per Dulcigno furono respinte dagli Alba- 
nesi sul ponte di San Giorgio. Le truppe, non a- 
vendo ordini, non fecero uso delle loro armi. 

COSTANTINOPOLI, 4. — I vescovi armeno-cat= 
tolici, riuniti in questa città, telegrafarono a Roma 
chiedendo che Sua Santità voglia mantenere more 
signor Hassun nella sua sede patriarcale a Co- 
stantinopoli. 

DUBLINO, 3 (ritardato). — Il mandato di come 
parire dinanzi al tribunale della Regina il 5 cor- 
rente fu presentato oggi a mezzodìi a Parnell @ 
agli altri accusati. 

MADRID, 4. — Castelar, invitato ad assistere 
all’inaugurazione del monumento di Mentana, ri- 

che era dolente di non potervi intervenire. 
Egli soggiunge che l'unità d’Italia fu l’opera car 
pitale del nostro secolo, che l'Italia indipendente 
nel centro vell'Europa mantiene il valore della li- 
bertà, che ailrancò lo Stato dalla Chiesa, 
ma che non conviene che i perseguitati d'una 
volta divengano i persecutori dell'oggi; essi de- 
vono consacrare i diritti di coscienza che sono di- 
ritti immortali dell'umanità. F 3 

PARIGI, 4. — Oggi continuò l'esecuzione dei de- 
creti contro le congregazioni. ja 

A Valenza furono espulsi i redentoristi, e ad 
Angers ì padri del Santo Sacramento. 

Îl vescovo di Valenza protestò. 

Ad Angers furono espulsi i cappuccini. Il ve- 
scovo uscì dal convento coi cappuccini. — — 

A Saint-Etienne furono espulsì i cappuceini, al- 
l'Hàvre i domenieani, ad Auton gli oblati, ad Or- 
leans i maristi, a Neversgli oblati, a Poitiers i 
domenicani, a Bourges i Francescani, a Besancon 
i cappueeini, a Mont-le-Marsan e a Grenoble ìî 
cappuccini, a Nantes i religiosi di Prémontré, a 
Chàteauroux i redentoristi, a Nancy gli oblati e 
i domenicani, a Saint-Brieuc e a Tours gli oblati, 
ad Angoulème i maristi, a Lablachère gli oblati. 

Dappertutio fu incontrata una resistenza pas- 
siva, in parecchie località sì doyettero sfondare 
le porte dei conventi. 

Dappertutto furono presentate proteste: 

In parecchi conventi gli agenti di polizia furono 
costretti ad entrarvi per le finestre. n 

A Digione il primo presidente andò a chiedere 
al commissario di polizia, incaricato di espellere 

jenîcani, in virtù di quali ordini egli agisse. 
ario gli presentò l'ordinanza del  pre- 
ieusò di comunicargli i nomi dei ma 
muratori da lui impiegati. — —— 

Parecchi procuratori diedero le loro dimissioni. 

Il tribunale dei conflitti respinse la domanda 
tendente a ricusare la presidenza di Cazot. 

SINGAPORE, 4. — E giunto e prosegue per Ba- 
tavia il vapore Roma, della Società Rubattine. 
st 


Bonaventura Severini, gerente responschile. 
€ _ e 


Per completare i dati che devo favorirvi, 
PARIGI signore, circa ia Cintura reggente e il Busto 
Anna d'Austria, notate le mie spiegazioni. _ 

La Cintura reggente conviene a tutte le signore, alle 
gioranette, alle saluti più delicate, e peculiarmente 
ile giovane signore. Ci sì distende sal proprio canapè 
e la cintara reggente non incomoda în verun modo, 
anzi sostiene il corpo. Malgrado ciò è graziosa in tuite 
le acconciature. Quanto al Busto Anna d'Austria è di 
una estrema bellezza, attillantissimo, è lungo e disegna 

irabilmente i fianchi e la vita; il Busto Anna d'Au- 
indispensabile per le belle foiMlettes ed è la 
maggior creazione di eleganza che conginnga il. piace- 
vole e l'uti'e. M=* de Vertus, 13, Rue Auber, Parigi. 


Baronessa de Spare. 


LA VISTA 1 Fret.ti D'ottrica ocalistica 
3. Neuschiîtér, autore di un 
sistoma di lenti speciali, le quali adattate da lui aî vari 
difetti di vista, dietro la Scienza oculistica, conservano 
© migliorano la vista, trovasi a Roma ove resterà. solo 
qualche tempo. Riceve dalle 9 alle 4, Corso, 201, p. p, 
{rimpetto at palazzo Chigi).. 
Ii tratiato popolare « la conservazione della vista e 
igiene » un volume in-8° con 16 figure del suddetto 
autore L. 2, presso dî lui e dei principali librai. 


LA FONDIARIA 
Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi annunzio în 4° pagina 


Per uso duficio o d'abitazione signorile 


si affittano una grande camera e un’ampia sala, voote, 
con pavimenti lucidi e decorazione di lusso, ingresso 
libero sul pianerottolo della scala. Via S. Andrea delle 
Fratte N.1?, a pochi passi dalla Piazza di Spagna, dalla 
Posta e dal Corso. 

Per le trattative rivolgersi all'Ufficio Principale di 
Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127. 

(9284) 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUR, ÉCONONMIQUE, ACIENTIMIQUE ET LITTARATE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonniàre 


CONDITIONS D'ABONNEMENT : 

Un as 6 mois Smole 
Paris . + . . 0. . . +. 50fr. 26fr. féfr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 15» 
Etranger (Union postale) . . 6?» 34» 18» 
Adresse: les demandes d’abonnement de l'Italie è 
l'Agecce Principale de Publicité Oblieght, Rome, Milan 

et Elore (8955) 


Contro la moltitudime dei puntini peri del 
naso della fronte e del mento usate l'Anfî Bol&os 
Parfamerie erotique, 35, Rue du 4 septembre, Paris. 


Nuovo SISTEMA 
Ì pe Lo studio della fingua tedesca 


1 Prof. Toh. Ev. {Wagner apre i suoi Circoli î115 Nov. 
! Il suo sistema è raccomandato dai principali giornali 
| di Roma, da persone private rispettabilissime italiane e 
straniere e da fulli gli alumni dei primari Circoli. Con 
uno studio di circa 10 righe al giorno e qualche eser- 
| cizio mn iscritto si ottengono’ ogoi quattro lezioni i ri- 
| sultati raggiunti comunemente dopo quattro mesi 0 50 
| lezioni particolari, le qualî eltre ìl tempo e fatica ri- 
| chiedono la spesa di almeno 450 lire. Il Professore as- 

sicura la intiera cognizione della lingua tedesca, non 
| pretende altro che il pagamento per le prim quattro le- 
| zioni, anticipato o a rate da convenirsi, — ed offre senza 
| altro' compenso tutte le a atre volte la 

settimana durante il corso completo di tre mesi. 
È (Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 
! °° Rivolgersi perle inscrizioni o schiarimenti: Via del Poz- 
retto, 155, 2° p., dalle ore 1? fino alle 5. pom. (2309) 


Grand Hotel 


LO 


DE FOLI 
ET PLACE DU PALAIS ROYAL 


PARIGI 


iù belle e2 è più confortabile 
Di più tele ci 1 ri 


| et Saloni 
! Ticoatento miobigiiati 
#- [oc 
| 


Tavola Rotonda rinomete,| bili, della bor 


ecc. 


compreso; Co. 
lazioni al Ristorente, Caffè, Thé,{parece! 


@ franchi vino 


tta, con pino © burro,fssre i 


1f 50. casalinghi, ci t 


| 
| 
| 
i 
4! istorante aperto a tutte le crel 


[Brillat-Savario, ‘eso. 
Prezzo L. 7.50 


Dal 1° Novembre al 31 231 


los 


| 
| 
i Pensione in ragione di 15) 
franchi al giorno, che com-i, 
prende: alloggio, Servizio, Can-}era 
Ì dele, Colazione alla forchetta/Bernin 
pranzo a tavola rotonda. 
Delle condizioni speclali'Italian 
til sono fatte alle famiglie che de- 
EI siderano rimanere all’Albergo| 
i una sottimaza © più. 
I signori Viaggiatori sono in 
teramente Liberi di prerdere 
loro pasti fuori dell'Aibergo. 


cortile dell’Albergo. 


L 


una pincerole freschezza. 


rivedula ed Rlustrala con 400 
figare isiercalote nel testo. 


Jace. ecc. 
Opera redatta tull 


|reditato pubblica: 
ed estere, di Vi 


STAGIONE D'INVERNO] 


na, Sk A, angolo 
ialti, 172 boltiglia di vino) ejFranec-Italiaro C. 
(2 Piatti, 1/2 bottiglia di vino) fia Pi 


‘saccuraale dell'Emi 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


conserra ad essaj Dimostra in un momento hi 
quantità di liquido che trovasi 


[Deposito 1 Milano presso Finzi 
I» ©. Galleria Vitt. Em. dA 


Li 


feurazioni speciali militari 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 


Deputato al Parlamento 


TERZA EDIZIONE 


ver 


Franco per pesta e racco |l® 
L. 8.50. 


igersi a Roms, Fel. Rier- 


vis del Corso 455 


rio Franco 
0, Galleria Vitt. Em, 24. 


MALATTIE 


cen 
ta firma 00 J. FAYARO. 
i, Farmare in PARIOT 


INDICATORE 


dei Liquidi 


barile. Prezzo L. 2. 50. 


| . SCIROPPO DEP 


tuttora) lo 
ho diretto lo Stabilimento e fabbricato 'o Sciroppo, a 
al 


dal or Girolamo Pagliano comunicazione 
AI fd di che ho soppressa la mi 
ai fa esclusivamente all'altra mia 
di gnia coclusiva proprietà. “R 
Dopo questa dichiarazione fspero nessuno sarà più mistificato| 
dai tanti falsiicatori che esistono. | Ernesto Pagliane 


PAGLIANO 


URATIVO 


iroppo, io solo 
do ricevuto! 


, rapolatars, piemon- 
tese, toscana, francesa, rvisze- 
ra, tedesca, inglcso, mesa, eps 
[guucla, ecc. Istruzioni di 
sticceria © confettureri 
na. Nozioni sulle 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano, 


OIN 


Veochia di S, M. Novella 13; Mila 
. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saint-Maro 


DIARI 
Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 
LA FONDIARIA INCENDIO, Cspîtale 40 Milioni /di Hre in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del falmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 


LA FONDIARI 


Assicurazioni in caso di morte miste e 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell80 per g10 


ia i vit dite vitalizie immediato © rendite vitalizio differite, dotazioni 
Amierzioi De e a giare UA 


Azzionrazioni contro i easi fortuiti di qualsiasi natua che possono éolpire la persona 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno | 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINE, Marchese di Giovagallo 


Agenzio Generali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


gestione, grati al gu 
\ese per guarire © erpeti, postemi, cancheri, 
ismo. — Il Rop, molto superiore a tutti 
fe che sono designate sotto nomi di prima! 
bopaire, al mercario, ed al joduro di potassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle pri 
Imacie 


orto {" 


| Economia massima im confronto di 
qualunquo macchina a vapere 
Ja Francia nel solo mese di Settembre si seno vendute 
352 Motori di questo sistema, come da certificati che si 
possono produrre.— Rapp generale in Italia, Brachi 0 C., 
S. Massimo 49, TORINO. — Deposito a Roma, 
l’inge;nere E. Zanotti. via Giulio Romano 72. 924 


I SOLI CRE POSSEGGONO IL 
PREMIATO ALLE 


Effetti garantiti 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, li Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


ITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
termine fiaso 


00C2e28 5002000022008 


© PILLOLE:BLANCABD 


al Joduro di ferro inalterabile 


contro le quali son enti i 


iezza el 


o © all’edorato, è rac: to da titti m 


REI: 


RNET-BRA 


INI DI VIENNA B FILADI 


I FEIRNETT-BRANCA è Îl licuere più igienie» conscia sso è raccoman 
dalo da celebrità mediche ed arato în molti ospeiali. 
NEFERNET-BRANOCA non si dove confondore con molti Mernet 


messi tn commerele de poco tempo, @ che noa sone che Imperfetta e 
mocive imitazioni. 


I FERNET-BRANCA ficilib 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il ce 
apleca, mal di mari 


1 digestione, setiogue la ceto, stim 
fi capo, capogi li ioersosi, mel di 
Fe manzo in genera. — Es è Vermifuzo anticclerica, 
Prozi? dn bottiglie de Hive L. R. 80 — Picsols L. 1. 50, 


da certificati medici 


[sendo di 


"a 


Franco per 
dato in tatto 


Tua 
Femmbeggimi, cc 20 anci dal'oi 
ecc. 
l'eficacià di questo 
mari dottori dì Parigi. 
Deposito in tutte fo farmacie. Parigi, 


reumatismi, dolori 
possente derivativo, raccomandato dai pri- 


gran successo attestano] 


31, rue de Seine. 


Rinomato Sapone, 
AL CATRAME SILLATO 
il calore, il prurito ed'ogui altra 
Modogit del merito albe: De) 


marca BD 
DI NORVEGIA 


del Thè più squisito lita; 
(The Souchong Choicest "Thed) 


IMPORTAZIONE DIRETTA Rial, Firenze, a! 


n 
ii 


e proprietà del fadio e del ferro, questa Pillole convengono @ 


È e, 

0 coso periodico forti ‘, 

zioni liufatiohe, slo Aherrea dh 
È 


garantito ge- 
ciroppo di facile 

ici di ogni 
scabbia, sotofolo, ra 
, guarisce la ma- 
© terziarie ribelli 2) 


Speciattà Fratelli Branca, cun 
VERO E GENUINO PROCESSO I 


{fl IGROSCROMETRO OLOSTERICO 
Graziosissimostramento in me-| 
tallo bianco, tascabile, non es 
o Menna | 
‘un orologio ordinario. isso int 
la tatti in ogni circostenza, ser-|idropisia, mancanza di 
vendo sia di Barometro, che di|variadile 


rio Franco-Italiano Fed. Bisn- 
ichelli, via del Corso 4154, e via 
Frattina 841, angolo palazzo Ber-| 
Emporio Fran-| 
e c, vil 


“JE ABBRICA DI” BISCOTTI 
GUELFI GAETANO 
in NAVACCHIO presso Pisa 


Fornitore Fornitore 
della Roal Casa della Real Casa 


Premiato in 6 Esvosizioni fra le quali in quella nitima di Parigi 1878 


Pasticeieri e Confottarieri d'Italia. 


Sciroppo Laraze 


pi SCORZE D’'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 

Da più di quarani” anpi Io Sciroppe Laroza è orli- 
fato con successo da tutti i fhedici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 
CosTiPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte Je funzioni addo- 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d’Elixir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi più sicuri dei 
AfaLi DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE è 
delle NEvRALGIB DENTARIB. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e G*, 
"rue due Lions StPaul, a Parigi. 
Dsrosrit. Roma: Sinimberghi; Gorneri; Meriguani; Beretti; Gtenh 
61 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Sciroppo sedativo di score d'arancio amare al Biremro di potassio. 
Sciropno lerragineso di sore d'aranao e di quassia amara all edoro di ferro. 
Sciroppo departivo di scorze d'arancio amare al’ Joda di patasal, 


Non più Medicine d 
PERFETTA SALUTE neettcine “otte "coro 
ghe nò spese, mediante la deliziosa Farins 
di salute Du Barry di Londra, detta 


REVALENTA ARARICA 


più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziose 
REVALENTA ICA. provano che le miseriò, pericoli, disingann, 
rovati fino adesso dagli ammalati con lo impiego di drogie nauscanti, 
Hono attualmente evitati con la certezza di una pronta e radicale gua” 
{rigione mediante la suddetta deliziosa Farina la quale re 
atituisce salute perfetta agli organi della digestione, economiza 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispe] ie, costipazioni croniche, emor- 


speie), gastriti, 
{roidi, glandole, ventosità, gonfiamento, giramenti di testa, 
pazione, titinnare d'orecchi, scdita, pitutà, nanse e vomiti, do 
‘ori, bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
lel fegato, nervi e bile, insonnia, toese, asma, branchite,.isi (consun 
malattie ci eruzioni, melanconia, deperimento, reuma- 
gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
freschieza © d'energia nervosa; 30 anni d'in- 


pa  raccoman: (cià a voler provralersi a mio mezzo di una: soatola di Recalenta 


‘acrritore Dosgxico 
2 ‘portaletere al'Onpatalcito Tadiginno. 
Volte ehe la èarno, anche 50 voli 
afose dii arno, ecomomizza anche 50 volte 
Guardarsi dallo contraffazioni qua 
siasi ferma © titolo, csizero la vora RRYA- 
LENTA ARABÎCA Da Barry. 
Prezzo della Rovalenta 

In seatol 4;4 di kil. L. 2 54; {i si LI 

2 Af2 LT. 491 Gil La da; da Le È 05 AM RS 


Uti n i], Ls Revalenta al 
e ce Verne E Se ai Toro n SI Cloccalaste i polore per 3 tuo 850; 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 ontenendo ttt il necessario per I Biscotti di Revalenta : 11? Mioge. E. 4 50; wa kilogr. L. 8. 
5 ti > » a mangiare e bevere. Solidi ed| Por spedizioni inviare Vaglia postale otti 
h dot È 3450 eieganti. Prezzo Le 3. della Banca Nazionale. COS 
» 100 grammi » 190 2 Roma, alla succur- 


Depcsito in Roma alla suecursale dellEmuorié Franco- {i 
"i 


italiano] Grossi, 


Casa DU BARRY 2.C.* (inited), m. 2, via Tommaso 


‘iglo via Goniolo 56: 
w 16; 

e C.,, via di Pietra 

a di $ Lowe Earico 
3 alene 20; 
Chicco, via della e 
principali . 


MARE 


oze è ordi- 
guarire le 
I STOMACO, 
tione ed in 
ioni addo- 


ASSOCIAZIONE 
cd 


Regno d'Iia 
Femii giialtipaesi d'btrepa e 
sist Uniti d'America "> BEI au 
Bresile e Canadà . ; > 
CIÒ, Uragusy, Pafiguay % ® 
Sa tir n us 


In Roma cent. 5 


L’ «ORDINE DI MILANO » 


Prevedendo una catastrofe, non l'avevo spe- 
rata tanto sollecita. Che fra garibaldini e maz- 
ziniani avrebbero durato poco ad andare di 
accordo l'avevo sempre creduto : che proprio 
si avessero a pigliar per i capelli, e da Bre 
scia avesse da arrivar la scomunica.il giorno 
delle nozze, non ardivo d'immaginarlo. 

Pure la verità e questa: non hanno neppur 
lasciato finire la cerimonia. Già i paraninfi 
francesi se n'erano andati fin dalla sera a- 
vanti ; chi ‘dice perchè un daleragina li avea 
chiamati a Parigi, chi dice perchè non erano 
stati contenti del posto avuto alla predica. 
Blanqui s'era offeso perchè tutti ì Milani 
non avevano adottato per la circostanza î 
capelli rossi come l’onorerole Mussi: Roche- 
forts'impermali perchè a Milano non parlavano 
tutti francese, e Pain perchè in piazza Santa 
Marta non fu ucciso neppure un carabiniere. 
Per gente avvezza alle tragi-commedie della 
Comune, quella di piazza Santa Marta doveva 
parere una farsa: non si divertirono neppur 
a vedere l'imbarazzo del sindaco Belinzaghi, 
obbligato a star lì a sentirsi dire delle imper- 
tinenze ed a ringraziare. 

x 


Fatto sta che il giorno fissato pet Îl grande 
amplesso Î pataninfi erano spariti. Il'meeting, 
non potendo essere « più nazionale », fu una 
confusione generale dal principio alla fine. Il 
deputato Menotti Garibaldi, scelto a far le fan- 
zioni di ufficiale di stato civile e benedire il 
connubio, sedeva alla presidenza. Una volta, 
in un Consiglio provinciale, nominarono pre 
sidente un consigliere che non si chetava mai, 
perchè quello parve l'unico mezzo di farlo 
star zitto. Il signor Menotti Garibaldi lo a- 
vranno eletto, m'immagino, per il motivo op- 
posto, desiderosi di sentir la sua voce. __ 

Ad un tratto salta su il signor Brusco-Onnis, 
il calembourista della compagnia, e dice che 
il suffragio universale, creando il popolo so- 
vrano, è inutile finchè alla sovranità del po- 

lo è sovrapposto un altro sovrano. 

BET deduzioni «da questo ragionamento tira- 
tele voi. 5 

Il presidente lo richiàma all'ordine, perchè 
certe cose, secondo i repubblicani opportu- 
nisti e giuranti, si pensano, ma “non si de- 
vono dire. Ù SA n 

Allora la cerimonia va per aria: i mazzi- 
niani genovesi protestano contro l'opport- 
mismo, e i Parmigiani escono dal teatro Ca- 
stelli protestando contro il presidente. 


* 


Lascio al signor Menotti Garibaldi la cura 
di calmare i protestanti. Si ricordi però che 
l'essere în guerra col Parmigiano può avere 
per lui delle conseguenze gastronomiche Te 
ramente spiaceroli, fra le altre quella di es- 
sere obbligato a eondire i suoi maccheroni 
col rino. À 

Toti mi confermo nel mio proposito: non 
c'è vero un partito repubblicano in Italia. È un 
fatto che i repubblicani stessi dimostrano ogni 
qual volta vogliono far eredere di essere molti. 
Ma veri repubblicani non ce ne sono, o ce 
ne sono pochissimi; varietà innocue, come il 
conte Aurelio Safll, gentiluomo che non giura. 

rchè non vuel spergiurare, e si contenta 
di una propaganda, dirò così, tifica; come 
‘Alberto Mario, repubblicano artista; come il 
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dottor Bertani, rej.ubblicamo in guanti e, po- 
tende, in ‘andau; e poi poca altra gente di 
buona fede, credente, incapaco di cor 
capello a nessuno, apostoli solitari © 

fondo all'anima desiderano più di noi lo stare 


tranquilli a casa loro, senza fastidi. 
x 


Mi dispiace di non potere raccomandare la 
lettura di un articolo pubblicato nel fascicolo 
della Rivista europea del giugno 1878. È 
scritto da uno dei nostri, e fra noi non c'è 
l'abitudine democratica del mutuo soflietto'in 
famiglia. Chi lo leggesse, vi troverebbe delle 
notizie curiose, le Gli sempre più mi. con- 
fermano nella mia fdéa: vi sono pochi veri 
repubblicani: non vi è un4partito repubblicano. 

Ma allora chi fa la folla nei meetings e 
ne’comizi ? Oh bella!" In prima Tiga, dopo i 
capi, quelli che aspirano ad esserlo : avvocati 
senza cause che ne cercano e ne desiderano ; 
poéti-che trovano nella politica un mezzo per 
farsi applaudire; scapestrati che colle pazzie 
virili vogliono far dimenticare le scapataggini 
troppo grosse di gioventù, e dietro il Bruto 
esposto al pubblico, nascondere i disordini 
della vita privata; qualche ambiziosello di 
cattiva lega malcontento e deluso; qualche 
ingenuo che crede, mettendosi nel branco, di 
essersi rivolto al sole che sta per sorgere. 

E dietro a loro la *ttrrba, composta in gram- 
dissima parte da illusi, da clienti, da ignoranti 
che capiscono Roma per Toma; e poi dagli in- 
internazionalisti, e altri più e meno socia 
senza parlare de’settari; gente che ha illusioni 
e scopi diversi, utopie per gli birbonate per 
glialtri;-un vero caos di gente e d'idee, d'idee 
che fanno a pugni fra loro ogni qual volta 
l'esprimono tuîti insieme, di gente che si 
maltrattano e magari si bastonano quando si 
incontrano, come hanno fatto più d'una volta 
în Romagna; un torreni non un flume; 
pericoloso quando nessuno pensa a tenerlo | 
negli argini della legge, innocuo quando alla 
salute del rispettabile pubblico pensi della 
gente abile ed onesta nello stesso tempo. 


* 


Però tutta questa gente diversa va d 
cordo in un solo pensiero. Ed è un | 
di gratitudine velato da qual. 
verso un governo che la lasci 
sbizzarrire, le permette di mance 
alle leggi, alle istituzioni, alle persone che le | 
rappresentano: che obbedì 
espressi deloro comitati, e Î 
lontà sovrana della piazza. i 
Il generale Sebastiani inventò l'« ordine ! 
di Varsavia »; l'onorevole Agostino Depretis ! 
ha inventato « l'ordine di ino »; un ordine 


GIORNO PER GIORNO 


La sera del giorno dell’inaugurazione del 
monumento di Mentana ci fu a Milano un 
banchetto, che i giornali del partito ch 
democratico, benchè avesse luogo nell’aristo- 
cratico restaurant Canetta. 
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La serie dei brindisi 1 
tani, il quale, nella sua qualità di medico det 
l'ambulanza dovendosi occupare più dei feriti 
che dei combattenti, bevette all'ultimo ferito 
di Mentana, al sindaco Belinzaghi. 

Adess disi, per usare la frase proverbiale 
del sindaco, se non si trattasse d’un dottore, 
questo somiglierebbe  d’assai calcio della 
bestia più paziente del regno animale. 

Ma il conte Belinzaghi non può lagnarsene. 
1 democratici che non sentono gratitudine per 
Napoleone, perchè ne dovrebbero sentire per 
il presidente del comitato per il di lui mont- 
mento ? 


* 
ra 

Ma la democrazia non era contenta di fe- 
rive il sindaco, lo voleva finire addirittura. 
Un altro convitato rispose al,Bertani: « L'a- 
înico Bertani nella sua qualità di medico ha 
disimpegnato perfettamente la sua missione; 
cdi suo brindisi ha ammazzato il ferito ». 

Mi aspetto che, dopo averlo finito, i demo- 
cratici detiino un'epigrafe in cui sia detto che 
il conte Belinzaghi, celebre equilititista, déa- 
duto riel fare un salto înortale dal monumento 
a Napoleone ITI a quello dei caduti a Men- 
tana. . 

*, 
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Sempre a Milano. 

L'altra sera fu condotto in una casa di sa- 
lute un vecchietto di cinquantacinque anni 
circa, il quale faceva il. galante colle donne 
che incontrava per via, perseguitandole con 
insistenza, come se ègli avesse poco più di 
vent'anni. 

I vigili che lo conducevano, lo credettero 
pazzo, ed il dottore pure. 

Mentre questi scriveva il nome dell’infelice, 
metteva pure a piedi del foglio la data : 4 no- 
vembre 1880. 

— Scusi, dottore, ma siamo nel 1848. 

— Nel 1848? 

— Sisvede che lei non fu ieri sera a spasso 
per la città mentre giravano per le vie frotte 
di gente colla bandiera e la banda, gridando 
con quanto fiato avevano in gola.... Siamo nel 
1818, lo ripeto, e non nel 1880. 

Il dottore dopo queste parole ordinò di la- 
arlo libero; gli era parso che alla fin fine 
fosse meno pazzo di quel che pareva. 


*, + 
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Il citoyen Rochefort nel suo breve discorso 


pronunziato a Milano ha detto che ci sono | 


deux Frrrrances. 


Quella dell'ottantanove e quella del 2 di- ! 


cembre. 
Appena due? Eh caro signor Rochefort, lei 
è troppo avard! 


Perchè ci vuol dare due sole Francie? Io | 


solo ne conosco due dozzine o giù di lì. 
E dove lascia — per esempio — la Francia 


cominciò .il Ber- | 
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repubblicana di Cavaîgnar che nel 1848 e 
1849 parteggiava per il maresciallo Radetzki ? 

E la Francia repubblicana che deliberò la 
spedizione di Roma? 

Queste due qualità di Francie precedettero 
il 2 dicembre, mi pare. 

E la Francia di Magenta e SdMferino che 

venne dopo il 2 dicembre, per quanto mi 
para, 
E perchè non ha parlato anche della Francia 
del petrolio ® Per modestia forsett..... Via! la 
modestia è la virtù dei poveri di spirito, @ 
lei, signor marchese, di spirito co n'ha in #b- 
bondanza, specie come vaudevilliste! 

Tornato a casa, ci dia dunque nel suo 7n- 
Yransigeant l'eteneo completo delle diverse e 
molteplici Francie, e Fanfulla prende lim= 
pegno di riprodurlo in tutta ta ‘sua integrità. 


aa 

L'onorevole Guala parlando ai suor elettori 
ia dimostrato il bisogno di una ricomposi- 
zione dei partiti. 

Ho capito! L'onorevole Guala dopo avere 
disertato lui vorrebbe-far disertare gli altri. 

‘Se la sospirata ricomposizione riescisse, 
egli piglierebbe due” piccioni a una fava: 

In primo luogo, si troverebbe in buona 
compagnia, il che è sempre cosa buona, specie 
per coloro che non amano stare-soli al buio. 

In secondo luogo egli — l'onorevole Guala 
— verrebbe a rappresentare la parte del pre- 
cursore Giovanni Battista. 

Ma temo che non se ne farà nulla, e che 
per. conseguenza l'onorevole rappresentante 
di Vercelli resterà appena appena un Battista 
incompleto... senza Giovanni. 


* t 4 
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Un telegramma ci ha annunziato ieri che 
la conferenza postale internazionale riunitasi 
a Parigi ha chiuso i suoi lavori, dopo aver 
i trovato il modo di migliorare il servizio po- 

stale, mettendolo în grado di offrire al pub- 
blico nuovi comodi e nuove facilitazioni. 

In questi tempi di conferenze inutili, se 
non-dannose, merita di essere segnalata quella 
| che riesce a concludere qualcosa di buono e 
di utile. 


* 
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Î E giacchè ho parlato ‘di ‘servizio postale, 
! non eredo di commettere una indiserézione, 
| pregando l'onorevole Baccarini, ora che i 
| »brindisi e i banchetti di inaugurazione gliene 
| 
il 
H 


lasciano il tempo, a volersi occupare un poco 
della riforma delle nostre tasse postali. 

Non è nè giusto nè serio che sì.debbano 
| spendere venti centesimi per spedire una let- 
| tera da Roma a Tivoli, quando se ne «spen- 
| dono solamente ‘venticinque per ‘mandarla 
| dall'ultimo angolo della Sicilîa all'estremo li- 
| mite della Siberia. 
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NAPOLEONE GIOTTI 


Dopo quel lungo aspettare eccoti che, come Dio 
volle la poria della casa si aperse; e ne sbued 
fuori quell'uomo. 

Volle il caso che în quel momento appunto la 
luna sì fosse aperto un adito fuori delle nuvole; 
€ Don Giuffrè, che aguzzava gli occhi, potette e 
dalla statura della persona e dal modo di cam- 
minare e dalla lunga pratica che ne aveva, per- 
suadersi che quell'uomo altri non era nè più nè 
meno che lo zio inquisitore. 

E gli tenne dietro fino al convento. - 

«A proposito, era che lo rammento, il nomo di 
codesto, come sì dice in Spagna, reverendo era 
Fra Miguel de Villarosa. Ma ie lo chiamerdall'i- 
taliana, Fra Michele. : 

L'indomani quelle scapestrato di Don Giuffrè 
cominciò ‘a girovagare in su e in giù in \prossi- 
mità della casa, per vedere se da quella uscisse 
qualche anima viva, che lo potesse mettere sulle 
traccie del segreto. 

Come se il suo perverso genio lo volesse soe= 
correre, trascorso che fu qualche temp’, quella 
benedetta porta.si aperse e con sua molta mmara- 
viglia egli ne vide uscire due donue; una vecchia 
e di piccola statura, l'altra più alta, di 
svelto e grazioso portamesto. Ma tutte e due 


irle; fi e 
in 89 quale chiesa non molto distante. 


Den Giuffrè esso pure entrò in quella chiesa. 

Le due donne erano andate ad inginocchiarsi 
davanti ad un altare, aspettando senza dubbio 
che venisse celebrata una messa. 

Eravi gente in molto numero, giacchè pare che 
in quel giorno ricorresse ia festa di non so qual 
santo di molto riguardo. Così senza dare sospetto 
‘a resstino fu agevol cosa a Don Giuffrè lo sco- 
prire chi quelle due donne fossero. 

Andò a collocarsi in un punto della chiesa, 
donde poteva scorgerle a tutto suo bell’agio. 

Ad un tratto la Manuela si alzò ilivelo che le 
copriva il volto, e lasciò vedere a Don Giuffrè 
quella sua faccia di meravigliosa bellezza. 

L'aspetto di lei non era certo quella di una de- 
vota che si raccoglie umilmente nella prochiera. 

Quei suoi due occhi nerissimi e pieni di fiamma 
andarono ‘subito arditamente a fissarsi su! gen= 
tiluomo. e 

Egli, che se ne accorse, si arricciò i bafli, si 
acconciò meglio il suo cappello piumato, e tirò 
indietro la sua spada, puntandone l'impugnatura 
| molto cavallerescamente al fianco. 

! Poi disse tra sè e sè: « Poffare il mondo che 

| messer lo zio ha saputo davvero scovare una 
preziosa selvaggina. Ma ad ogni modo è oggimai 
seritto nel-eielo che ciò che appartiene allo zio, 
debba pure toccare al nipote, nè la; preda debbe 
essere per te solo, vecchio ribaldo ». 

Erano queste le orazioni che mentalmente reci- 
tava dentro di sè quel furfantaccio. E saettava i 
suoi sguardi sopra alla Manuela, la quale, pro- 
terva.com’ era ed oramai condannata a diventar 
cortigiana, pareva che molto volentieri lo ricam- 


biasse. a 
|. Dalle occhiate si venne ai fuggeyoli sorrisi, 


Don Giuffrè, il quale, messa la:mano nell'acqua 
santa, la ritirò leggermente bagnata, e la presentò 
alla Manuela, quando essa fu proprio al fianco 
di lui. 

Essa sorridendo accettò dalla destra ‘di Don 
Giuffrà l’acqua santa, e con un nuovo sorriso @î 
segnò la fronte. Ma le loro mani si erane g 
strette l'una nell'altra, © parvero con quel muto 
linguaggio farsi a vicenda un giuramento d'amore 

Ahi, ch'io temo forte che Fra Michele De Vil 
larosa abbia presto ad essere scantonato dall'a> 
stuto nipote ! 


Don Giufirò seguitò a breve distanza le due ! 
done, continuando a tirarsi in su i baffi, 0a | 


tener stretta al fianco e volta all’insù la sua 


spada. 

La Manuela di tanto in tanto voltivasi indietro 
per vedere se era sempre segyitata dal cavaliere. 
La vecchia non se ne faceva ficcorta, oppure si- 
mulava di non avvedersene. 

Rientrarono in casa: sulla soglià della porta 
ls Manvela si arrestò un momento per daro n 
Don Giuffrè una nuova occhiata, poi scomparye. 

Il cavaliere girò in sue in giù per un'ora al- 


meno. Solo una volta gli parve che di,sottò alla | 


gelosia del ‘balcone si affacciasse la testa ‘della 
Manuela. Ma poi ebbe un bell'aspettare, ln Ma- 
nuela non si fece più viva. 

Don Giuffrè si era abbastanza accorto che egli 
era corrisposto da quella bellissima creatara, e 
che ora bisognava fare in modo per entrare nel 
nido vietato. In ciò bisognava andar caùti x 
ed egli era astuto troppo per non sapere che gli 


egli si levò dal suo'posto:e | 
andò a mettersi vicino alla pila dell’acqua santa. | 

Le due donne poco dopo gli passarono vicino. ! 
La Manuela non si era ancora tirato il «velo sul ! 
volto, per cui potette guardare:molto dolcemente | 


| E mi pare che una riforma delle fuse po- 
il 
I 


conveniva tendere in modo le'reti da farvi ader 
dentro eon tutta sicurezza la preda. Guai pér-tuî 
ge lo zio inquisitore si fosse potuto appena ap- 
pena avvedere che il nipote, stava. per ordirgli 
! contro quella iniquisaima trama. Ci era per certo 
| il pericolo di perdere la.sua grazia, e con questa 
| è buoni gruzzeli di denaro eon i quali. di tanto.in 
| tanto glifrinfrescava il borsellino. 

| Ceme capo del tribunale dell'Inquisizione, lo 
| zio avova l’odorato fino, l'occhio acnto, l'orseoliio 
| più acato che mai, e lungow ‘inesorabile l’arti- 
| glio. E poi quel frate era veridicativo. E per yen- 
| dicarsi del bratto tiro poteva anche prendersi il 
gusto di far arrestare il nipote, è cacciarlo «nel 
fondo di una prigione. Ed allora Don Givfrà era 
| un nomo perduto. vai 

A tutto questo egli pensò con lungo studio @ 
prudenza, ma dall'altro canto il desiderio di pos- 
sedere quella donna gli si. accresceva deptro più 
forte di minuto in minuto. 

Tanto per tastare îì terreno, sall'imbrunire di 
quel giorno Don Giuffrè, travestito da romeo, osò 
andare a picchiare alla casa delia “Manuela; E 
gettatosi ginocchioni daVanti la porta, attese che 
questa gli fosse aperta. 

Di lì a pochi minuti infatti vennero adiaprire. 

Don Giuffrè stava sempre a capo chino, e pa- 
reva immerso mell’orazione. Ma sentì una voee.a» 
spra e.strana che gli d mandava e'ò egli 
fosse, venuto a domand:r» a quella casa, 

Egli di subito rispondeva: 
| «— La carità per un povero romeo, che và è 
| sciogliere il voto a san Giacomo di Compostela ». 


(Continua) 
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stali possa farsi senza 0 
volta che i prodotti della posta sono in au- 
mento da qualche anno. 
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Scusate se torno sull'argomento della al- 
leanza fra gli intransigenti di Francia ei 
garibaldini d'Italia Si è detto che questi si- 
gnori sì intendono: e può darsi. Io sostengo 
però che non sì capiscono. E lo provo con 
documenti forniti da loro stessi. 
Nel supplemento dell’Intransigeant desti- 
nato a solennizzare l'alleanza franco-taliana, 
ho letto che il generale dopo avere scritta 
ama lettera ai cittadini Rochefort e Blanqui, 
1a diede a Canzio dicendogli (copio il testo 
francese): « ZI y a longtemps que je n'avais 
éerit aussi longuement, poursuivit Garibaldi 
en mettant au bas de la lettre et d'une main 
ferme sa signature, mais il estbon de faire 
encore preuve de vitalità. Cela va porter le 
dépit (il dispaccio) dans le camp jésuite ». 
Quella parentesi (i! dispaccio) messa come 
citazione della parola detta testualmente in 
italiano dal generale, e tradotta dall'Intransi- 
geant nella parola « dépit » è deliziosa. 
Garibaldi che scrive e firma per see un 
si io » aî gesuiti, en coilà un comble! 
Se Sa si sentono rodere dal di- 
spaccio (dépit) leggendo quella roba, vuol 
dire proprio che sono ridotto al perinde ac 
cadaver! Mi raccomando all'Intransigeant di 
lasciar stare questo latino, se non vuole au- 
mentare la confusione delle lingue. 
stai 
Una cosettina da notare nel numero del- 
TIntransigeant dove ho pescato la perla del 
< dispaccio » è unentrefilelintitolato : L’'am- 
nistia imposta al Re Umberto, ove è detto: 
< N timore d'un moto popolare di cui Gari- 
baldi avrebbe presa la direzione fin dal primo 
momento, fece riflettere il fhinistro Cairoli e 
strappò 31 ‘Re Umberto — la legge d'am- 
nistia ». 
Qui sta non a me ma ai giornali radicali 
ufficiosi il dimostrare che l'onorevole Cairoli, 
senza paura @ senza macchia, non ha ceduto 
ad alcun timore di moto popolare. L-Intran- 
sigeant parla per loro. 


CHIACCHIERE VENEZI 


4 novembre. 


Dopo molte ciarle e molte deliberazioni è finito 
il congresso regionale delle Società operaio di 
‘mutuo soccorso. 

Gl'intervenuti, prima d'andarsene a pranzo, sta- 
\ilirono che le Società venete debbano far tema 
urgente def loro studi e delle loro proposte il mi- 
glioraiento nelle condizioni dei nostri operai a- 
gricoli, pèr‘i’quali la miseria apparisco in ogni 
manifestazione, e nella pellagra la più triste di 
tutte. Che-il Signore Iddio vi benedica, 0 apostoli 
di beneficenza! Jo però ho un fiero sospetto che, 
senza bisogno di studi serî ed urgenti, la soluzione 
del gravissimo problema sia questa: dare 21 con- 
tadino polenta col sale. Ah! se gli studi resto 
ranno sospesi in aria e non scenderanno nella 
realtà, nessun rimedio efficace si troverà per quei 
poveri esseri, che destano ribrezzo e commisera- 
ziene, gialli, flosci, malaticei, che, a guisa di fan- 
tasmi funesti, passano per le nostre campagne, 
finchè finiscono la orribile vita nelle acque di un 
fossato. Bisogna stadiaria dal vero la miseria 
delle nostre-campagne, perchè ilo idee si comple 
tino, si modifichino, si coloriscano. 
Purtroppo gli studi serî, desiderati dal con- 
gresso regionale veneto, resterafno sempre un 
desiderio misericordioso, o tutt'al più serviranno 
ad uso e consumo dei sognatori ad occhi aperti. 
Das 

Oggi il cielo è tetro, vien, già un'acquerugiola 
fine, © tira un vento freddo da mozzare la punta 
del naso; L'acqua torbida dei canali copre le rive 


dei bruni palazzi. 
triste 


i convengono tristi argomenti. 
Ho qui Vinanzi ame un libro listato in nero, che 
porisi sul frontespizio il nome di Rosa De Toth 
Fambri. 

Gli amici di Paulo Fambri hanno voluto racco- 
gliere alcune poesie e prose destinate a ricordare 
le virtù di mente e di cuore della sua povera 
morta. La ricordanza dolle bontà degli estinti 
giova, come esempio e come conforto, ai su- 
perstiti. * è 

<To adoro quella tomba — mi diceva il povero 
Fambri, bctasciato sotto !I peso del suo dolore — 
Fadoro fino sila vanità, alla follia! Mi guardo in- 
torno, e di quelle virtà non he vedo ». E invero 
nell'animo di Rosa Fambri vera un principio di 
‘ita e assai rara moralità, che diede forma e so- 
stanza nd ogni sua azione. 


danno dell’erario, una | morta, una robusta poesia; il Mariotti una bio- | vedetevela voi 


gratia commovente. V'è qualche episodio nella vita 
della Fambri che, dipinge tutta l'elevatezza della 
sua mente, tutta la nobiltà del suo animo. 

Sentite questo: 

« Venne nel 1869 il finimondo degli strilli di 
tutta la democrazia per la partecipazione indu- 
striale assunta dal Fambri, sia pure col proprio 
nome e coi propri mezzi; questa guerra politica 
ad esso faceva scontare le sue andacie numerose, 
ed alla Rosina, dopo la malattia del 1853, era ca- 
gione della prematura sua morte. 

« Ma prima della morte versava larga onda di 
dolore e di sdegno in quell’anima; ne subì terri- 
bile scossa il carattere, che non si spogliò più 
dell'irritabilità e della violenza d'allora. Ammalò 
lungamente, e del tutto, proprio del tutto, non si 
riebbe più. Alle maggiori distinzioni di che poi si 
vide colmata da Alessandro Manzoni, Nino Bixio, 
Menabrea e da tutta una pleiado di uomini illu- 
stri; alla soddisfazione dello splendido voto di 
fiducia dato al marito dagli elettori, seleva ri- 
peiere: « Che importa più ora? il colpo l'ho ri- 
< cevato mortale e se non sono morta di crepa- 
«cuere, è stata una proroga, non una guarigione, ». 

Che ne pensano i macchinisti? 

Ma sentite ancora: 

< Di motti felici, di giudizi e descrizioni epi- 
grammatiche ci sarebbo da riunire un curioso 
volumetto e davvero goldoniano: scolpiva più 
che descrivere: sui caratteri poi era, sè possi 
bile, più epigrammatica o sculteria. Nè rispar- 
miava sè medesima e le stesso male cho la uc- 
cideva. Terna da Casarsa curva, pallida, cadente, 
mutando i passi fra il matito e il cognato che la 
sostenevano; i parenti, gli amici alla stazione la 
ricevono muti, avviliti: quale saluto fa loro dopo 
uno aguardo prima tenero e commosso, poi‘ ani- 
mato ed acuto? 

< Non vi paio Modena quando faceva Luigi XI?» 

Il rieòrdo della sua povera morta deve essere 
al Fambri un conforto, giacchè egli sa che la pro- 
fondità del dolore non esclude ogni conforto. 


LAZ AMI 
er  —r 


Di qua e di là dai monti 


Tanto per cambiare, noto un consiglio di 
ministri. 

E dopo il consiglio di ministri, noto il viag- 
gio a Monza dell'onorevole Villa. Egli ha avuto 
l'incarico di « riportare alla firma del Re al- 
cuni decreti concernenti disposizioni relative 
al ministero della guerra già sospesi proca- 
riamente ». — Così la Nazione. 

E noto pure un altro viaggio ministeriale: 
< Ci consta — scrive il Corriere mercantile 
— da fonte autorevole ehe l'onorevole mini- 
stro dei lavori pubblici sarà in Genova mar- 
tedì venturo ». 

Ci andrebbe forse a cercarvi un compenso 
al pranzo di Canicatti stumatoglisi dinanzi 
come le acque alla sete di Tantalo ? 

nt 


Ed eccomi entrato nella politica per l'uscio 
della mifologia. 

Là mitologia, signori, è ‘ina gran cosa. 
L'audace scuola boreal, che, al dire di Vin- 
cenzo Monti, l'aveva sbandita, è stata a sua 
volta soverchiata. Ah! gli Dei se ne vanno ? 
Chi lo ha detto li vedeva di schiena perchè 
in verità gli Dei se ne tornano, e io penso 
che la Francia gon vada facendò piazza pu- 
lita nei suoi monasteri che per apparecchiare 
un conveniente alloggio ai reduci dell'Olimpo. 

Quanto a noi.... non si dubiti, li vedremo noi 


+ 


Ciò non toglie che il nostro secolo non sia 
quello della verità e della piena luce. È vero 
che quando a quando qualche Fetonte riesce 
a farsi cedere il carro del Sole e a preci- 
Pitare pensatamente nelle acque del Po, fa- 
cendo le tenebre in pieno mezzogiorno. 

E i Fetonti non mancano e un cenno del- 
l'opera loro lo trovo nell'ordine del giorno 
Nicotera, votato nel Consig] Napolî per 
chiedere al governo la pubblicità più ampia 
dell'inchiesta Astengo. Parrebbe luce aggiunta 
a Ince, e lo è infatti: ma che cosa ne uscirà # 
Un abbagliamento, l'equivalente cioè della 
cecità. 


st 


A edificazione del colto e dell'inclita, giova 
trascrivere un brano della discussione ch’ebbe 
luogo su codesto incidente : 

Di San Donato (presidente). Onorevole De 
Zerbi, ella è uscita nuovamente dalla que- 
stione. " 

De Zerbi. Ma se non milascia concludere ! 
mi lasci parlare ! 

Di San Donato. Won posso: ella attacca il 
ministero e attacca la legge. 

De Zerbi. Nè l'uno, nè l’altra: discuto... 

Di San Donato. Ella ci parla di legisla- 
zioni, di cose che non ci riguardano...... 

De Zerbi. Ebbene, poichè qui non vi è li- 
bertà di parola..... 

Di San Bonato. Fo appello alla sua lealtà 
perchè dichiari ch'io lascio sempre piena li- 


bertà di parola..... 
ora. E, poichè mon mi si 
rolgere alcun pensiero, poichè questo 
riguarda che voi, poichè io nm 


io taccio, piego le braccia, e 
a guardare. > 
SE intatti l'onorevole De Zerbi stette a guar- 


dare, e non votò l'ordine del giorno Nicotera, | LE PRIME 


da tutti accettato. 
se 


Ma seguitiamo, che la via noiosa ne so- 
spinge. ‘n 

Anche Iride, la messaggera dell'Olimpo, re- 
clama oggi un posto nella mia cronaca. 

Osservate innanzi a tutto la profonda sa- 
pienza degli antichi che per i primi chiama- 
rono una donna al servizio delle poste e dei 

i} 


© Abbiamo alle viste un’altra linea telegrafica: 
una linea vanamente invocata sin qui. Il Di- 
ritto, un mese dopo Fanfulla, riassicura che 
in onta alle opposizioni della Francia la Si- 
cilia sarà quanto prima congiunta alla Tu- 
nisia con un filo che non sarà quello che 
teneva sospesa la troppo celebre spada sul 
capo di Damocle. 

Sîn qui le nostre relazioni telegrafiche © 
postali colla Tunisia corsero in guisa. da 
farmi credere che l’auspicato connubio riuscirà 
laggiù una prelibata novità. 

* 


Ho accennato, cominciando, al consiglio dei 
ministri. Devo aggiungere che il solito corso 
forzoso fece tutte le spese della discussione, e 
che il relativo disegno di legge conterrà sl- 
cune disposizioni sulla proroga del corso le- 
gale dei biglietti propri degli istituti d'emis- 
sione fino al 1883. 
fuori dell'uscio come forzoso, îl corso 
ciò dalla finestra come legale. 
o nulla: ammetto una diffe- 


sparmio di inutili corbellerie. 

Sia pur carta! Carta canta, dice il proverbio 
e Dio voglia che noi possiamo dormire sonni 
tranquilli sotto la protezione di Mercurio, il 
Dio delle finanze e dei diplomati 


Ln Vipinor 


Un fatto orribile. 


Giarre, 1° novembre. 

Dué dei fratelli Bulla, appartenenti ad una delle 
più cospicue fumiglio di Adernò, erano rientrati 
fa sera di giovedì scorso nella fattoria dell’ex- 
feudo Spanò territorio di Randazzo), posseduto] 
ora da loro. 

Giovani forti e coraggiosi, in molte occasioni 
avevano dato prove di valore poco comune. Per 
siò godevano la stima ed il rispetto dei lorò con- 
cittadini, i quali non potevano non ammirarli. 

La mezzanotte era suonata da poco; i nostri 


giovani dormivano saporitamente. 
Tuito ad un tratto sono svegliati dal rumore 
di fucilate. ‘ano, alferrano gli schioppi, e si 


accorgono di avere a fare con sette individui ar- 
mati, ì quali s cercare d'intimorire 
quelli di dentro, 


fuoco indiavolato : le 
palle fi . Gli assalitori sono 


‘scombu 


a terra morto. 
Allora i sei rimasti, attorriti, si dnno alla fuga. 
lentro cessano per conseguenza di far 
10 però uscir fuori ad inseguire quei 
manigoldi, ma poi pensane che col buio che c'è 
sarebbe impossibile seguire le lore tracce, e si ri- 
mettono a letto sperando di non essere più sve- 
gliati duranto quelle poche ore,che restano della 
notte. 
Ma le loro nari sono colpite da un acre odore di 
fumo: balzano giù per vedere di che si tratta,ma non 
ne hanno il tempo che una gran fiamma irrompe 
da tutti i lati nello stanzone dove trovansi e li 
circonda. 

1 malawdrini, arrabbiati di non aver ottenuto 
colle schioppettate e con altri tentativi ciò che 
bramavano, cioè svaligiare la fattoria, vi appic- 
carono il fuoco. Quindi la lore fuga fu una, fin- 
zione; essi si naseosero dietro una siepe, aspet- 
tando che il silenzio ritornasse onde porre in atto 
il pravo disegno. Ciò fatto circondarono il fabbri- 
cato, pronti & tirare contro chi riusciva a.sal! 


Intanto gli assassini aspettano che le fiamme 
invadano tutto l’editizio, e poi si danno alla fuga.s 
Il fatto luttuoso avvenne nella notte di giovedì; 
Il sotto-prefetto di Acireale ne: fu.informato s0- 

Jamente il sabato nelle ore pomeri'liane, 

I carabinieri ed i gendarmi parti no,la dome- 
nica sul tardi, ed essendo assai lunga la strada 
da percorrere, non poterono arrivare sul luogo 
prima d'oggi, lunedì. E 

Oramai si erede inutile agire come Îa leggè 
prescrive contro gli assassini. Givseere. 


* 


Un'aggiunta. 


Rs Trapani, 2 novembre. 
Sono lieto di potervi assicurare che cinque gole 
sono state le vittime del disastro occasionato dalla. 
esplosione delle cassette di polvere, e non venti 
come fu detto appena accaduto il disastro; 
Delbo aggiungere che primo a salire salle mar 
cerie, non curando il pericolo a cui sì espone; 
fu il signor cavaliere Giacopelli, ingegnere: put 
del genio civile, e con lui ii ‘pretore avvocato Sge- 
glioni ed il bravo capitano dei carabinieri, —. «© 


cre 


IERSERA E STAMANI 
RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — I oci del cor, di Giacinto Gal- 
lina. 


Roma, 6 novembre, 

C'era della gente al Valle ieri sera. In platea 
il dialetto veneto predominava. A chiudere gli 
occhi, d'essere sulla riva degli Schiavoni, 
o al Lido, in un giornord'estate: © dico e estate 
perchè sì sudava. 

— Cio” vecio mio, alo visto sior Anselo ? 

— di no, e lu? 

— Ostia! cossa vorla che mi ghe diga: sta co- 
media me piase, vedela, la me tocca le vissere! 

Il capitano Popovich, dell'esercito jugo-slavo, 
era talmente entusiasta che. a lasciarlo fare, era 
capace di versare: lì su due piedi tutto i! suo 
sangue, fino all'ultima goccia, per la causa del- 
l'Italia irredenta. Non dico bugie: alla fine della 
commedia, l'atmosfera era talmente montata che 
anch'io uscendo dal teatro ho chiesto subito 

— Ehi Toni, presto la Gondola!..... e andò da 
Morteo! 


* 

EiPerchè, non c'è che dire, ma Y oci del cor sono 
piaciuti anche a me: a me che in generale passo 
per un eccentrico di diflicile contentatura. Non è 
un commedione, ben inteso, uno di quei lavori a 
tesi che pretendono a risolvere qualche grande 
problema sociale. Tutt'altro! ma è invece un la- 
voretto d’arte, una commediola semplice e gra» 
ziosa, che vi fa ridere e vi fa piangere, senza la- 
sciare mai presa alla stanchezza e alla noia. Ieri 
sera, tutto dire, ho visto commuoversi perfino Sua 
Ampiezza il roseo Baracchini. 

Così va! quell'uomo così spropositato, che nel 
suo interno io ho sempre creduto ci avesse un 
peliteama a due ordini di gallerie, come il teatro 
Costanzi, con banda e cavalli sul palcoscenico 
— sicuro! — quell'uomo ieri sera in certi mo- 
menti piangeva come un elefante. Gallina ha 
dunque seoperto il cuore di Baracchini. Diamogli 
lauri e corone. Da Colombo in poi non Sera fatta 
una scoperta più fenomenale! 


* 

Riepiloghi edia. 

Abbiame di: nwadretto di genere. Una 
famiglia clesfu già in'auge è caduta in miseria. 
In questa famigtia e'è una vecchia. gentildonna 
cieca, a e vuol tener celata cotesta rovina 


della: casa, nel timore ehe l’apprenderla debba ab- 
breviarie la vita. Per conseguenza, a furia di pie- 
tose menzogne; le sì ricrea attorno tutto unmondo 
artificiale, dal quale nulla possa trapelare della 
mancata fortuna. 

Ma in questa famiglia c'è una giovinetta inna- 
morata; ed il padre del fidanzato esige che le 
nozze sian rotte per la disparità dî fortuna che 
adesso corre fra loro. E sia pure! ma’ la nenna 
non ha da saperlo, altrimenti ne avrebbe un colpo 
mortale. E di qui un monte di espedienti per na- 
scondere a lei il vero stato delle cose; se non 
che essa ha nel cuore un presentimento della în- 
felicità della sua dilettissima nipote ; essa ha sor- 
preso come una nota di dolore în tutta la gaiezzà 
che le vien fatta attorno, Essa non vuole che la 
fanciulla sia infelice, e tanto fa, @ tanti espo- 
dienti mette in opera che finalmente riesce a sco- 
prire tutta la verità, e ad ottenere che le nozze 
si facciano e la nipote non resti abbandonata. 


* 


Il dato non potrebbe essere più semplice; ma 
la commedia piace per la verità degli episodi, 
per la naturalezza dei caratteri, per la sponta- 
neità delle trovate. Piace, perchè in quei qua- 
dretti di famiglia lo spirito si riposa volentieri. 
Piace principalmente perchè. fra tutti i giovani 
autori comici italiani, solo il Gallina è quello che 
possiede in sommo grado le due qualità indispen- 
sabili a chiunque voglia serivere per il teatro: 
la tenerezza del sentimento e la festività dell'a- 


“Certò anco il Gallina ha i suoî difeti; primo fra 
tutti quello di essere talvolta un po' prolisso, di- 
fetto che gli viene dalla soverchia spontanei 
di fare un po’ troppo a fidanza cogli espedienti — 
di scuoprire più spesso che egli nol creda le f- 
eelles che muovono i suoi personaggi. Ma sono di- 
fetti che si perdonano volentieri a chi ha il me 
rito di sapersi fare applaudife. 
ta 
Esecuzione ottima. Una di quelle esenzioni che 
non lasciano proprio nulla a degidirare. 1. oe 
cesso della commedia spetta per metà alla com- 
pagnia Moro-Lin che l'ha rappresentata -‘alla si 
gnora Borisi che nella parte della vecchia cieca 
è stata inarrivabile ; al Moro-Lin che non è unat- 
tore, ma una compagnia addirittàra; alla signora 
Paladini,-l’unica-brava servetta che ‘conti ancora 
i era ed allo Zago che del vecio de 
POspedaleto,, ha fatto ‘una creazi i 
de ia cPeazione addirittura. 
Non c'è che dire. Il teatro italiano da 
la qualche 
Anno è ridotto a tal punto, che ‘per recitar bene 
le commedie fra poco non ci rimarranno più che 
le ompagnio in dialetto. 
(e non. mi senta per carità i le 
era Per carità il ministro D: 
Win un momento di distrazione sarebbe capace di 
CALO sulla compagnia Moro-Lin tre'o 
quattro croci dì cavaliere. Povera compagnia! sa- 
rebbe bell'e rovinata. De 
A furia di cavalieri, le compagnie drammatiche 
italiane sono diventate compagnie equestri. 


SA 


Stamani alle 11 114 dal palazzo Balestra in 
‘piazza Sunti Apostoli è partito il corteo' funebre 
dell'onorevole deputato Del Castillo marchese di 


P as: 


SI 


‘Sant'Onofrio. he 
« 


i giovani 
‘quello che 


Il carro funebre era presedato dal primo bst- 
taglione del 37° fanteria con:bandiera e musica, 
dai clero e dalle rappresentanze dei veterani con 
la loro bandiera e dei redaci « Italia e casa Sa- 
voia ». 

1 cordeni del feretro erano tenuti a destra dal- 
ronorevole Borruso, dal prefetto senatore Gravina 
e dal presidente del Consiglio onorevole Cairoli; 
a sinistra dal senatore Caecia vice-presidente del 
Senato, dall'onorevole Abignente vice-presidente 
della Camera e dall'onorevole Seismit-Doda rap- 
presentante del municipio di Rema. 

Seguivano Je rappresentanze della presidenza 
della Camera e del Senato, alcuni senatori e de- 
putati e venti carrozze, quatiro delle quali del 
Senato, quattro della Camera. 

Il corteo si è diretto per via Nazionale al Campo 
Verano. 

-w 

1l conte Greppi, ministrò d'Italia a Madrid, è 
stato ieri col conte di Coello, ministro di Spagna 
a Roma, a vedere î lavori della nuova Accademia 
spagnuola ‘al Gianicolo. Questi lavori sono molto 
avanzati © saranno terminati: durante il prossimo 
inverno. £ 

Il conte Greppi parte lunedì mattina da Roma. 
Si fermerà due o tre giorni a ‘Parma per visitare 
sua sorella, poi continuerà direttamente il suo 
viaggio per Madrid. 

Rispondendo ad un appello fatto a Fanfulla 
peri aiutare le popolazioni danneggiate dall'u- 
ragano del 20 ottobre in provincia di Reggio- 
‘Calabria, facemmo voti per la costituzione di un 
comitato che, composto di Calabresi e di Italiani 
di altre provincie, si adoperasse efficacemente al 
benefice seopo. 

Questo comitato si è ora costituito nelle per- 
sone degli onorevoli deputati Nicotera presidente, 
Grimaldi segretario, Di Blasio cassiere, non che 
dei deputati La Porta, barone De Renzis, Solidati- 
Tiburzi, Nocito, Coceoni, Varè, Abiznente, barone 
Giovanni Barracco, Plutino, Pavoncelli, marchese 
Avati, generale Rieotti, Sani, principe di Bel- 
monte, Baccelli, del senatore:Caccia e del commen- 
datore Giannuzzi-Savelli; primo. presidente della 
Corte d'appello di Roma. 

Al quale comitato rinnoviamo l'offerta già fatta 
anticipatamente di tutto l’aiuto che ad unasimile 
opera filantropica può dare un' giornale diffuso 
in tutte le provincie d'Italia. 

È preghiamo intanto i nostri lettori ed abbonati 
di rammentarsi che in questi easì chi dà subito 
dà due volte. 

L'inverno s'avvicina, e laggiù c'è molta gente 
rimasta senza casa nè tetto. 

o 


Nella seduta del Consiglio comunale di Roma 
si è comineiato ieri sera eol deplorare. I consi- 
glieri Mariani e duca Torlonia hanno deplorato 
che i lavori di edilizia si eompiano senza curare 
l'interesse della storia di Roma. Per conto nostro 
deploriamo che si compiano alcuni lavori, per 
esempio quello della piazza di Monte Citorio, 
senza curare gli interessi delle estremità inferiori 
de'cittadini contribuenti. 

Poi si è nominata la Commissione incaricata di 
rivedere i conti del 1830; sono stati eletti a farne 
parte i consiglieri Alatri ‘e Piperno. con 22 voti, 
il consigliere Simonetti con 21..voto sopra qua- 
ranta votanti. 

Il ricorso dell'elettore amministrativo Ferdi- 
nando Tempia che domandava l’aunullamento delle 
operazioni elettorali della sezione 6° del rione 
Monti, perchè a lui fu impedito di votare fra il 
primo e secondo appello, è stato respinto perchè 
è risultato che l'ufficio della sezione si regolò 
condo la legge, e perchè, anche ammettendolo, il 
resultate delle elezioni del 20 giugno non sarebbe 
in nulla cambiato. 

Il Consiglio ha mantenuta una deliberazione pre- 
cedente relativa al lascito: pio Fumagalli, ed ha 
approvato la proposta fatta dalla Giunta di ri- 
nunziare alla domandata riforma del collegio Ca- 
pranica. : 

Ha rinnovato la deliberazione del 21 novembre 
1879 con la. quale si faceva.voto perchè fosse de- 
voluto alla Congregazione “di carità di Roma il 
diritto di conferire la dote annua di lire 89 16, 
ita con lascito fatto da Alessandro Bona- 
ventura. 

Ed ba-approvato la proposta cancellazione d'i- 
poteca a favore del comune ed a carico del signor 
Ciccognani inscritta come garanzia di lavori già 
da esso eseguiti. 4 

Alle 10.172 il.pubblico molto scarso è stato gen- 
tilmente pregato d'andare a spasso ed il Consi- 
glio è rimasto adunato în seduta segreta. 


Oggi alle 3 il prefetto di Roma con la mar 
chesa Gravina ed il questore di Roma è andato 
a. visitare ii teatro Costanzi i cui lavati. sono quasi 
ultimati. TRA 

ma 


Domani a Marino'replicà delle feste fatto per 
l'inaugurazione del {&#ay da Roma a Marino. 
I treni son quelli soliti di tutte Je domeniche 
cor l'orario di Frascati. —* 
b n 
Stasera tutta Roma al Politeama. Basta dire È 
che vè la beneficiata della signora Virginia Zue- + 
chi; e la signora Zucchi è sola capace di far di- 
menticare Dulcigno, i meefings popolari, la Giunta 
municipale e tutte »le «altre =seccature  de' tempi 
moderni. 


I 

nil è ee gno re n ai 
va Li 4 “n x da % & 
tilmente concesso dal circolo Nazionale în via Mu- 
ratte, 70, il professor Arturo Siahiy farà la consueta 
lezione.estetico-drammatica, svolgendo il seguente 


argomento: « Arte scenica — il giuoco drammatico 
— recitazione e mimica teatrale — scena allica ». 
Ingresso libero. 


+ Spettacoli d'oggi : 
POLITEAMA. — Ore 7 12. — Lucia di Lam- 
mermoor — opera — Brahma, ballo. 
VALLE. — Ore 8. — Z oci del cor. 
MANZONI — Ore 8. — Prosne Vaudeville. ___ 
QUIRINO. — Ore 6 1? e 9. — L'albero meravi- 
glioso. è 
METASTASIO. — Ore 6 12 e9]{?. — Pista 
chio XIV, operetta. ) 
SANSGARLO. L= "Ore 6 34 è 91; — Commedia 
napoletana. 3 
GOLDONI. — Ore 6-e 9, — Spettacolo di prosa e 
ballo. 


Nostre JreroRMAZIONI 


Crediamo sapere che alla Camera sarà pre- 
sentata un’interpellanza al governo sulla po- 
litica che intende seguire di fronte all'agita- 
zione repubblicana che si E diffondendo nelle 
provincie più tranquille del regno. 

È ormai. manifesta l'alleanza dei radicali 
italiani coi radicali francesi, e gli ultimi di- 
scorsi tenuti a Milano hanno prodotto una 
vivissima impressione nei circoli parlamen- 
tari. Molti deputati ministeriali si dichiarano 
dolenti della condotta fiacca e irregolare che 
il ministero ha seguito a Milano, perchè l’e- 
sperienza ha dimostrato che questa tolleranza 
costante favorisce l'estensione della propa- 
ganda radicale. 


Ci si assicura che il progetto sul concorso go- 
vernativo per Roma subirà alcune modificazioni 
che si stanno studiando d'accordo col municipio, 
e sarà presentato al Parlamento nelle prime tor- 
nate della Camera. 


Il progetto dell'onorevole Villa sul divorzio non 
è stato ancora nè discusso, nè presentato in con- 
siglio di ministri, e non crediamo che sieno esatte 
le notizie pubblicate dai giornali. 

Per quanto noi sappiamo, si tratterebbe di mo- 
diticare e aggiungere alcuni articoli a quelli del 
codice civile che concernono il matrimonio. e di 
stabilire la procedura sul divorzio, ammesso con 
le debite cautele e limitgzioni. 


Il commendatore Winspeare, consigliere dele- 
gato a Roma, non è stato altrimenti trasferito a 
Potenza come prefetto, ma inveco mandato: im= 
provvisamente a Napoli in qualità di consigliere 
delegato. Difatti egli, in assenza del prefetto Fa- 
sciotti, ha assistito come commissario regio alla 
«data del Consiglio provinciale di Napoli tenu- 
tasi jeri 

Si crede però che non rimarrà molto tempo a 
Napoli, e sarà nominato presto prefetto. 

Il commendatore Calenda sarà. traslocato da 
Caneo, ma non anderà altrimenti a Cagliari come 
era stato stabilito. 

Quindi il progettato movimento subirà alcune 
modificazioni. 

I prefetti di Messina © di Aequaro saranno pro- 
babilmente collocati in aspettativa. 


Crediamo opportuno avvertire che la Sotto- 
commissione per il bilancio della guerra e della 
marina non sì è pià riunita da sabato scorso, e 
però non hanno fondamento le notizie di delibe- 
razioni prese ieri e l’altro ieri. L'onorevole Botta, 
qual relatore, ha mandato al ministro, della ma- 
rina alcuni quesiti, ai quali l'onorevole Acton ri- 
sponderà intervenendo alla prossima adunanza 
della Sotto-commissione. 


Alcuni giornali hanno annunziato l’arrivo del- 
l'onorevole Zanardelli. Fino ad oggi alle 12 e 
mezzo possiamo assicurare che il deputato d'Iseo 
non era ancora arrivato. 


È a nostra notizia che il nuovo nunzio di Vienna 
sarà monsignor Roncetti, attualmente nunzio a 
Monaco, e non monsignor Vannutelli, come è stato 
annunziato. 

Il cardinale Jacobini, che prima di partire da 
Vienna ebbe varie conferenze col principe di Reuss 
ambasciatore tedesco e tol cardinale Haynald, ha 
dovuto incontrarsi nella capitale della Baviera 
con unsinviato del principe Bismarck per ripren- 
dere Je trattative sopra un modus vivendi fra la 
Germania e la Santa Sede. 


Il cardinale Jacobini è partito ieri da, Vienna 
diretto a Roma dove arriverà lunedì. 


La visita fatta dal barone Keudell, ambascia- 
tore dî Germania presso la corte di Roma, all'o- 
norevole Minghetti. non ha ayuto alcuno scopo po- 
litico, come piace d’asserire ad alcuni giornali di 
provincia. Il barone Keudell è legato da un'intima 
amicizia personale con_l'illustre uomo di Stato 
italiano, a cui ogni anno, tornando da Berlino, 


1 suole riportare i ricordi affettuosi della famiglia 


del principe ereditario. 


BORSA DI ROMA 


id arazitili. La Borsa è apiiaissima, è $ 
Pizia contanti 89 % lettera, 89 75 danaro, 
ax oupon, per fine esordisce a 91 50 scende a 


Ri 


rocede sino a 91 90 


“4 in buona ri) 

Ma dopo giunta l'apertura della Borsa di Parigi 

in ribasso è nuovamente ceduta da 91 40 a 91 30. 
La Banca Generale è ceduta a 620 e 605 per fine 

ira 598 lettera, 595 danaro. 


Parigi tre mesi 104 87 12. È 
chèques 105 75 a 105 87 112. 

Londra tre mesi 25 68 a 20 6 

Pezzi da venti franchi 21 35 a 21 dl. 


Apertura della Borsa di Parig 
Rendita francese 3 0]0 85 55. 

là 50/0 11905. 
Rendita italiana 87 15. 
Rendita turca 10 20. 


Telegrenmi. particolari di « Fonfolla » 
Catania, 6. 
Ieri è stata segnalata la comparsa di una 


banda ‘di sei malfattori nei territorì di Adernò 
e di Randazzo. La forza pubblica s'è posta 


sulle loro traccie. po 
Milano, 6 (ore 410 pom.) 
Oggi alle 3 ebbe luogo un concerto vocale 
e strumentale. Ville, ufficiale, ha consegnato 
al generale Garibaldi una lettera di Renan. 
Il generale, a quanto dicesi, partirà lunedì 
per Rapallo. 


TeLecramm STEFANI 


PARIGI, 5. — I decreti sulle congregazioni fu- 
rono posti in esecuzione a Parigi questa mattina 
contro i domenicani, i francescani ed altro con 
gregazioni. 

Dappertutto gli agenti di polizia incontrarono 
una resistenza passiva. 

Furono chiamati i pompieri per sfondare le 
porte. 

Furono presentate alcune proteste, e si fecero 
alcuni arresti fra le persone che assistevano i do- 
menicani. 

Alcuni gruppi di persone sono ancora fermi în- 
torno ai conventi. Gli agenti della polizia fanno 
circolare la folla. 

BUDA-PEST, 5. — Alla Delegazione austriaca il 
barone di Haymerle dichiarò: che il concerto eu- 
ropeo non rimuoverà tutte le difficoltà, ma cer- 
cherà di riconciliare le opinioni contrarie, senza 
ledere gli interessi reciproci. Le questioni bulgara 
e greca datano da lungo tempo. quindi non è certo 
che la loro soluzione sia possibile in un dato mo- 
mento. Il governo crede di dovere usare mezzi 
moderati, aflinchè all'elemento ellenico, che è un 
elemento di civiltà, sia riconosciuta a ‘tempo op- 
portuno la sua legittima posizione, ma le potenze 
firmatarie di Berlino non sono obbligate «l'inter- 
venire in favore della linea di frontiera fi 
La politica generale del governo temle a v 
nere l'equilibrio fra le popolazioni nei paesi dei 
Balcani e l'equilibrio nell'infiuenza delle potenze. 
Il governo «desidera di mantenere rapporti ami 
chevoli con tutti i suoi vicini, ma non potrebbe 
tollerare che i suoi interessi siano compromessi. 

Il ministro parlò dei rapporti colla Rumania 
che sono sensibilmente migliorati, e disse che 
base della politica del governo in questi ultimi 
anni fu la stabilità nei rapporti politici. 

DUBLINO, 5. — Ieri, in un meeting, Parnell do- 
mandò he il suo processo ineominci immediata- 


\coppiato un violento uragano. 
si erano rifugiate nel porto, 


colarono a fondo. 

Le perdite sono considerevoli. Non si ha a de- 
plovare alcuna vittima. 

PARIGI, 5. — Rochefort e Pain sono giunti ieri 
a Marsiglia. 

PIFTROBURGO, 4. — Il traitato di Livadi: 


fra 
la Russia e la China fu prorogato per due mesi. 
Le trattative per la sua rinnovazione prendono 
una forma definitiva. 

RAGUSA, 5. — Dervisch pascià è giùnto a Me- 
dua con tre battaglioni, 

PARIGI, 5. — Questa mattina furono pure e- 
spulsi, a Parigi, ì cappuccini e i maristi. Altre 
espulsioni sono’ annunziate a Clermoni-Ferrand, 
Arras, Le Mans, Orleans e Poitier 

Dappertutto vi farono proteste e grida diverse. 
ma won avvenne alcun serio disordine 

Alcuni altri magistrati hanno dato le loro di- 
missioni. if e a 

mpieri furono impiegati, a Parigi, per sfon- 
dare lepotto del cosvanti a. tolpi di Score 

Buffet, Depeyre, Cochin e de Broglie assistevano 
i domenicani a Parigi. 

Alcune persone furono arrestate, ma poscia fu- 
roro poste in libertà. 

li prefetto di polizia fece arrestare il padre 
cappuccino Arsenio che lo aveva scomunicato. 

BUCAREST, 5. — Il principe Urusoff sarà fra 
breve nominato ministro plenipotenziario di Russia 
a Bucarest: il governo rumeno ne ha di già rice- 
vuta la relativa comunicazione. 

La Pressa dice che questa nomina prova che le 
relazioni fra la Romania ela Russia sono cordia- 
lissime, 

Il principe Carlo e la principessa «Elisabetta 
sono attesi oggi a Bucarest, di ritorno dal loro 
viaggio in Moldavia. 

PARIGI, 5. — I deereti sulle corporazioni, cl 
trechè ai cappuccini, ai domenicani © ai maristi, 
furono applicati stamane, a Parigi, anche gi re: 
dentoristi, ai-fratelli del’ Sacro. Cuore, agli ago: 
stiniani, agli oblati, ai frati minori e ai religiosi 
della Madonna di Sion. 

In totale furono chiusi a Parigi undici conventi. 

Furono presentate proteste ed ebbero imogo ak 
guni attrippamenti, ma non vi fu alcana colli- 

Le persone arrestate non oltrepassano la qua- 
rantina, ma parecchie furono poste in libertà. 

Molti telegrammi constatano che l'applicazione 
dei decreti fu oggi generale. 

Agicarasi che essa sarà Cia dome 

le congregazioni d’uomi”: non autori 

gato gono sciolte, ad eccezione dei argani ed 
ato deli d'Inghilterra domandò al mini- 
su ell'interno l'autorizzazione pei passionisti in- 
lesi di Parigi e i benedettini inglesi di Douai. 

‘autorizzazione fu accordata provvisoriamente, 


1 padri di Prémontré, a Frigoulet, presso Ta» 
rascon, si sono barricati insieme a molti laici. Non 
si tenterà di forzare le porte, ma le truppe vi 
posero il blocco, che sarà mantenuto finchè le 


‘Porte siano aj 


perte. 

PARIGI, 5. — Oggi, al tribunale dei, conflitti, 
Bosviel, avvocato dei gesuiti, dichiarò che, in pre- 
senza delle esecuzioni avvenute stamane a Parigi, 
ogni discussione sarebbe inutile, e che, quindi, egli 
rinunziava a fare udire una vana protesta in un 
paese ove îl governo ha assunto per impresa il 
motto : € La forza schiaccia il diritto ». 

PARIGI, 5. — Il tribunale dei conflitti confermò 
le decisioni prese dai prefetti del Nord e di Val. 
chiusa, e considerò come non avvenute le citazioni 
dei gesuiti e le ordinanze emesse dai presidenti 
dei tribunali di Lilla e di Avignone. 

MARSIGLIA, 5. — Il Circolo « Indipendenza » of- 
ferse un punch a Rochefort, Blanqui e Pain, i 
quali, chiamati al balcone, arringarono la folla. 

Al Circolo di Bellevue, Rochefort attaccò lo seru- 
tinio di lista. 

Bouquet assicurò che “la Camera domanderà la 
separazione della Chiesa dallo Stato, la confisca 
dei beni delle manimorte e la sospensione della 
inamovibilità della magistratura. 

NEW-YORK, 5. — Nel Tennessee fu eletto un 
governatore repubblicano. . 

I repubblicani rimasero vincitori a Waskington 
e nel Dakota. 

Il Comitato democratico di New-York pretende 
che i voti espressi oltrepassino il numero dei vo- 
tanti, quindi invitò i Sotto-comitati a fare ur'in- 
chiesta. 


Bonaventura Sevorini, gerente responsabile. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
compagnia istituita nel 1834) 
DIREZIONE : 


Comm. I. Pesaro Maurogonate, Vice-Presidente 
della Camera dei Deputati, Direttore. 
A. A. Levi - Barone Cav. E. T. Vice-Direttori. 
Comm. A. Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
Assicurazioni controgl'imeemdi, lo scoppio del 
g22, del fulmine, delle macchinea vapore ; controle com. 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
ionî © di uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
ilimenti industriali; contro la gramdime; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei traspertà 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rottura 
dei vetri, dei cristalli e specchi. 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1879 
L. G0,414,031 69 
di cui oltre a ventisette milioni in beni iramonili e cre- 
diti ipotecari. I pagamenti effe/;nati dalla Com- 
pagaia per risarcimento di danni al proprii assicurati, 
dalla sua fondazione al 31 dicembre 1879. ammontano alla 
ingente somma di L. $34,164,819 84, Il rappre 
sentante della Compagnia in ema è l'Ispettore Di- 
visionale signor Cav. Marino Morelli, via del 
Corso, N. 117. d) 


[mn iN i _ ___ 


GIOIELLERIA PARIGINA 


imitazione 
reg EL ERILLANTI © PERLE FINI 
ti in oroe ito fini (oro 48. 
I oi 
MARTIAL BARNOIN — Solo depo-;to della Casa per 
Prnzani, 14, p. p. 
rerno dal 15 novembre al 
lA FRATT (va, SO, p-p- (dallo 11 alle 
è {e8' > eccattuate). — Patto la giale sono 
". gusto squisito e la pietra (risultato di un 
‘»70d% tto varbonico unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell'acqua. 
Medaglia d’Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1857 per lo nostre belle imitazioni di perls e 
pietre preziose. 


FIRENZE 


I proprietari del Caffe del Partamento 


si onorano di avvertire il pubblico che hanno aperto 
delle nuove sale superiori con tre bigliardi francesi 
‘ultimo modello. 

Togresso via Cacciabove, N. 19 p. p. 


Nuovo SISTEMA 
pe fo studio della finqua ledesca 


N Prof. Fob. Ev. Wagner apre i sD%i Circoli il 15 Nov. 
Il suo sistema è raccomandato dai principali giornali 


coni 


sultati raggiunti comunemente dopo quattro i 
lezioni particolari, le quali siire Îl tempo © fafiea De 
chiedono la spesa di alrieno 450 lire. ll Professore as 
sicura la intiera cognizione della lingua tedesca, non 
pretende altro che il pagamento per le prime quattro le- 
zioni, anticipato 0 a rate da convenirsi, — ed offre senza 
altro compenso lutle le conseculire lezioni a tre volte la 
sellimana durante il corso completo di tre mesi.. 
(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 
Rivolgersi per le inscrizioni o chiarimenti: Via del Poz: 
»., dalle ore 12 fino alle 5. pom. (23097 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata ‘e ritorno 
Mao al E RAEE s A 
ilasciano i biglietti all'ufficio della 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo pred 
_Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane 6 
ca TL fino alle ore 2 pomeri 

Sul bigliei*) è indicata l’ora precisa della 
parten»z. L'orario ordinario della funicolare 
< dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovask 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, edi 
alla carta : ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di rotte (L- 30), oppure ore 
Wyorse dall'orario ordinario, @ per gr aongna 
altro schiarimento, dirigersi al s",gdetto uf- 
ficio della Società in Napoli“ 


Fi ia Vecchia di S. M. Novella 13; 
do Pablicité E. E. Oblieght, Parigi, 2, rue 


risi ed inserzioni sì ricevou. l'Ufficio principale di Pabblicità OBLIEGHT, Roma, piarta Montecitorio 127; 
sd TROISI DI INaO pa 1 MISS fgornale ci arveli Rici venne presso Figonse pricipale 
NUO 


Pasta 
cattive olore e dal tartaro. 
Prezzo d'un vaso L. 


Prezzo per una scatola La it. 1,30. 
Piombo pei denti, del dott. 


opp 
per toraîe da n stessi i desti beati. 
pre 

e serve per fa pelle. Cast. 
Si prega di osservare 


ARREDI SACRI 
Presso l'Emporio Fraaco-ita-|èi 
liano C. Finzi e C. in Firenze, 
Via dei Parzani 28, tWovasi DD |Erasoni 6: 
copioso assortimento di Calici, Saesoigse. 
Osiensori, _Pissidi,, Reliquiari,[ctttà della 
, Candellieri ecc. 
argentato e dorato, ed 
anche in argento per nso di 
Chiesa. 


ACQUA MINERALE NATURALE 
soncente WILAELMS-QUELLE a crovmat 


Non 
della Wilbelms-Quello Company Limited a Londra 
Deposito generale pel Continente 
Théedor Rerzer a Holzkirehen, Baviera 


insegnante: di patologia 


cito tedesco. 
qua ottima 


amatcrina dentifricia 
pulire e mantenere i denti, preserma] 


freratissimo coniro ogni difetto cutanee, 
abbellire 


È 


S. M. l'imperatore di Ger 


per tavola e che sor- 
alt Josciute, | 
‘Europa ed America si conve] 
coloro specislmenie che sof-| 


camminare nella direzione che più loro piace, il tutto 


‘a due anni ed anche più, Si régola secondo la 
ur esercizio salutaro-6 benefico il 


serve d'appoggio, ed allora il 
Ista davanti, fa rialzare 
Slzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 


lportati da ragazzi,, vanno esenti 
centimetri 40 di larghezza è pesa circa 5 chil 


Prezzo L. 
posito esclusivo in Rome 


35, imballaggio L. 
Dej 
[Bianchelli, via del Corso n. l: 


, 


rame GOL 


lralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto la bi 
peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gi 
il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto, Se vuole 


fornita di ua fetmagiio © chi du cinture, una gar la seal 


VI 


CARRETTI AUTOMATICI , 


vati dalle celebrità mediche 
paz di PARIGI 


{ll bambini nen correne più risehio 
di storpiarsi j 
col di cui aiuto i bambini impa 
© nel quale possono sedere, alzarsi e 
simultaneamente è senza i 
di Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino Gambini cd i souralescenti. 
la due anni ci sad dat YTRTESGE 
bambino è stanco di camminare, e Pasticeiori e Confettarieri d’Italia. 
raccià è A 


ò conservono i movimenti Hberi senza! 
[contatti e tutte le parti del corpo arieggiato. Di en esposti ad esseri Sana e Mid ro it 
le pericoli ne derivano. j 
- La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-! 
i. La cintura imbottita| 
altra per il ventre.) 


alla succursale dell’ Emporio FrancoItaliano Fed. 
© via Prsttina 84 A, angolo palazzo Bernini. A Fi- 
i|renze all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


| Società d’Igiene 


A_FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 


»rogressiva fin 9 giorni 


Preparata colla sermpolosa} Prodotto speciale per tin- 
osservanza delle dellafgere in due 


stato. 


della scatola com- 
Prezzo del fiacone L. 5 


Prizo 
ipleta L. 6. 


ACQUA FIGARO] ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


istantan 
Alle persone che non hanno 
tempo e la pazienza 


uso delle tinture pi 
la Societa igieni 
le fofra l'Acqua Ficar 
‘nea la quale, priva di sostanze 
di Figaronocive. è di 
pronto ‘effetto. 


Prezzo 
plota L. 


è un sicuro e 


della ‘scatola com- 
6 


1 George Burrores fl 
ima d'Ingi 
lazzo Berni 


dei Panzani. 28. 


Deposiio iu Roma, alla sucetrsale dell’Emporio Franco-Italiano 
Fed. Bisnchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
. Firenze ail’Emporio Branco-Italiano C. Finzi e C. via |j! 


censegmense. 


dell'Abbazia di Pecamp (frana) 


viniranie Liguere 


Squisito, tenico, digestivo sd aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


Esigeto sempre, > d'egni bottiglia, 
L'etichetta quadrata/coll’apposita firma del 
Direttore generale. 

Il vero Liquore Bénédictine sj trova a Roma presso le per- 
sone che hava0 firmato l'impegno di non vendere ve. 
‘runa specie di contraffazione. 

Signori : Giacome Aragn 
tierî; Vs Nazzarri, 

È meeppe 
 Caîtè; Drogheria Casoni. 

La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltre : 

Lalconl di menta, l’aoqua di Meliase et Elixir 
vulnerario dei Benedittini, prodo!ti squisiti e del tutto 
ea = 


PILLOLE ANTIBILIOSE 
di COOPER 


PURGATIVE 


farmacia Mari. 


Pi 

i quali è basata la sua 

i paziente che ne faccia l’esperime: 
\dei numeresi effetti di questo aj 


[eci delle ginture, eco." 


i, via del 
(. via dai Panzani 28, ia Mi'ano, alla 
liane Galieria Vittorio Emannele n. 24. 


PERFEZIONATA 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla 
| calva nello oa di 50 giorni fino all’età 


| A garanzia del pubblico, il prepatatore prega 

analizzare la sua pomata per rendersi conto 
| assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di gno, 

' verrà fornita la Pomata Îtaliana 

| d'uso della quale i capelli bianchi 

H Prezzo L. @ il vasetto — Porto 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


ELETTRO NEDICALE 


ber la guarigione graduale e sicura dell'aR- 
TRETE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e lore 


succursale dell’Emporio Franto-Ita-| 


| AI CALVI 
| POMATA ITALIANA (424%; 


A BASE 


dai chise. farm. $. Stresino. 


testa la più completamente 
î I di 50 anni. 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 


le persone dell'arte di 


lell’indubbia efficacia ed 


alle persone che ne faranno domanda, 
, preparata con un sistema speciale col- 
i Fifrenderanno il toro colore primitivo. 
a carico dei committenti. 


|| Cettifico to sottoscritto che la Pomata Italiana del ehîmico 
|| plicata a vari miei clienti, è stata trovata otti 


Ed in fede di quiftito sopra 


i-ifi Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattin 
18) Firenze all'Emporio Franco-Italiano G. 


CBRTiAFICATI 


TorziLo Marmont, 
Parrucchiere e profamiere, via dei Cerretani. 
Deposito in Roma alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Fed. 
1a 84 A, angolo palazzo Benini. 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


Srfenagiglitini DL - 


per far rinascere i capelli salle 


FABBRICA DI BISCO 


lano, Galleria Vitt. Em. % 
ALL’USO INGLESE 


TTI 
GUELFI GAETANO 
in NAVAOCHIO presso Pisa 


Fornitore Fornitore 
della Real Casa della Real Casa 
‘Premiato in & Espasizionifra fo quali la quett ultima di Parigi fa 
resti Biscotti di varie specie e forme, composti 
asa di siii agile, di eminentemente ‘nutritivi, ceto 
utili per i viaggiatori, ed assai graditi nella refezione coi Me 
Ca Vini. Si raccomandano alle persone di avanzata età, 2} 
ed in scatole di latta da tatti i principa; 
9u6 P 


i 


Etigero, come garanzia, eul? ti 

65/1! hello del governo francese e la firma 

Vendita all'ingresso presso F.COMAR 
Rox Sarer Crue, 96, Paro 


{Deposite in Roma presso Baker e C., Simimberghi e D. Garneri, 


CALORIFERI 


| A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
| di W. Bufkardt, di Vienna 


Il nuovo sistema eon cuì sono costruiti questi 
nuovi caloriferi permette di utilizzare iì calore in 
modo così completo, che l'economia reale di com- 
bustibile è del 60 21 70 per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati con 
qualunque sorta di combastibile, coke, esrbone di 
qualsiasi qualità ecc., éd una volta messi in azione: 
ardono senza interruzione da $ a 20 ere secondo 
la loro granderza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che ga- 
rantisce contro ogni incomoda esa'azione, e Ja parle 

È esterna în lamiera di ferro cilindrata di cui tutti 
il conoscono la forza irradiatrice. 

Il fumo può essere condotto sia direttamente nel 

prossimo camino sia all’estarno, secondo la località. 


10. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 93 e125 secondo la grandezza, 
Imballaggio gratis, porto 2 carico dei committenti. 


(BPrezi 


, Deposito a Roma alla succursale dell'Emporio Franco- Italiano 
Fed. Bianchelli via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo 
palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e 
C. via dei Panzani 28. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultime medello 


Molla sia colla stecca. Ogni biliardo 5 Pa 
i stecca. Ogni bi 
prin è fornito di dua palle di a1 


Prezzo L 11@ — Imballaggio L @. 
Dirigere domande e vaglia Roma, alla succursale dell'Emporio 


PER USO BI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le div tà: 
Taglirini, Spaghetti, Mace cda ti cir Lena 
soli essendo interame, iti in ot 
pi pel Tola lo interamente costruiti in ot- 


N. 2 diametro della sampana mil. 47 L. 48 
» 4 20 

bi » s 2 

» 57 28 


n Firenze all’Emporio 
© C. via dei Panzani 28, 
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In Roma cent. 5 


Tl « MEETING » DEL TRATRO CASTELLI. 


Milano, 5 novembre. 

Durante l'inaugurazione del monumento di Men- 
tana fu distribuito un avviso, col quale si avver 
tiva il pubblico che l'indomani, 4, si sarebbe te- 
nuto al teatro Castelli, sotto la presidenza di Ga- 
ribaldi, îi congresso per il suffragio universale. 
< 1 cittadini — continuava l'avviso — sono am- 
messi come speltatori ; il congresso si aprirà al- 
Tuna pomeridiana ». 

Al teatro Castelli c'è la compagnia equestre del 
Suhr. Il congresso dnnque dovette aver luogo tra 
una rappresentazione e l'altra della compagnia 
equestre ed acrobatica. Il pubblico, che potè avere 
biglietti, vi accorse, persnaso che gli esercizi aerei 
sulla metafora e sull'iperbole valessero quanto i 
giuochi icariani; e che i ginochi di destrezza sul 
ponte Bertani supererebbero in abilità gli esercizi 
sul ponte del Niagara. 

Lo spettacolo minacciò d'andar per le lunghe. 
Il popolo sovrano era a posto al tocco; passò un 
quarto, passò la mezza e il tavolino della presi- 
denza rimase vuoto. Ai tre quarti, nessune com- 

sce. Gli spettatori cominciano ad impazien- 
‘sì. Sono le due, ed allorà appare..... Chi? Gari- 
baldi ? No, non è un grand'uomo, e neppure un 
uomo alto; viene il signor Romussi ad avvertire i 
cittadini che Garibaldi non verrà, ma verranno in 
‘sua vece Canzio € Menotti, i quali hanno mandato 
2 dire che saranno qui tra poco; per ora sono 
trattenuti altrove per faccende di famiglia. 

ll pabblico fa capire che quei signori potevano 
sbrigare le loro faccende di famiglia un po' prima. 
Ma il signor Romussi avera detta la verità. In 
quel momento non era ancor deciso chi dovesse 
presentarsi come prineipe ereditario all’assem- 
blea; e piuttosto che di /zccende pare si trattasse 
di darufo in famegia. 

Finalmente, verso le due e un quarto, arrivano 
Canzio e Menotti con tutto lo stato maggiore e 
minore della democrazia. Il figlio di Garibaldi siede 
în mezzo, avendo alla destra il dottore Bertani e 
il deputato Mussi, a sinistra Canzio e Romussì. 


<> 

Salza il sipario. Menotti dice che suo padre, 
non potendo venire, ha delegato lui, e legge una 
lettera del generale che invita i presenti ad af- 
fermarsi oggi come cittadini che hanno una vo- 
lontà, per affermarsi poi domani come cittadini 
che la sanno far valere. (Applausi. Vira Gari- 
baldi). 11 professore Pederzolli però non è contento, 
e domanda un nuovo applauso ed un saluto a Ga- 
ribaldi, che il pubblico concede subito. 

Menotti, poco pratico a presiedere adunanze 
popolari, dichiara di rimettersi alla bontà dei 
colleghi. 

Il dottor Bertani Salza e spiega che oggi non 
si tratta di discutere, ma di sanzionare, armoniz- 
zare il già discusso, deliberare sul da farsi al co- 
mizio di Roma. Si pone ai voti lo serutinio di 
lista. Menotti, appena aperta la discussione, vor- 
rebbe trattare dell'indennità ai deputati, ma mol 
vogliono invece si parli dello scrutinio. E Peder- 
zolli li contenta, domandando se sì può o no di- 
scutere. Egli è favorevole al sistema che ci con- 
durrà alla Costituente, ma intanto desidera sapere 
se si può o no combatterlo. 

Il professore Pederzolli si è probabilmente di- 
menticato che a Lugano, dove egli risiede, il su 


' dei plebisciti, alla quale ha pur t: 


VUNFIULLA 


Roma, Lunedì 8 Î 


fragio universale ha tolto di mano il potere ai 
suoî amici repubblicani e l'ha dato in mano agli 
ultra cattolici. 

<> 


Dopo un po' di tira e molla, lo serutinio di 
lista è approvato. 

Un mio amico, che ha votato per il sì, mi do- 
manda timidamente: 

— Sensi, che cosa è lo serutinio di lista? 

— Non lo so, vede? io non ho votato. 

L'indennità ai deputati è accolta da applausi 
entusiastici; mi aspetto che qualenno intuoni 

< All'idea di quel metallo! » 

Ma zitti! parla un operaio genovese, il quale 
dice che solamente pazandoli i deputati serviranno 
bene il popolo. In questo secolo — secondo lui — 
non vi è stato che un solo governo legittimo: la 
repubblica romana nel 184. 

Una voce: Protesto ! 

È forse un monarchico che ricorderà la storia 
nto contribuito 
lare... per ev 


Garibaldi: non bisogna lasciarlo pu 
tare contraddizioni. Comincia l': e, le on- 
date; ma la voce tuona: « lo sono il Galli, diret- 
tore del Tempe di Venezia, e protesto che anche 
la repubblica di Venézia del 1348 fu governo le- 
gittimo ». 

E i due legittimisti repubblicani fanno la paci 

L'indennità è approvata all’onanimit 

Che abbian tutti una lontana speranza di di 
ventar deputati ? 

> 


E vien in campo il sesso gentile. Alla; 
che per esso! Vari oratori discorrono in favor. 
versi di questi cavalieri, d i di 
dame, ricordano il povero Morelli, e come un Sal 
vatore, benchè defunto, gli gridano: evviva 
mossa a tanta cortesia, una donna domanda la 
parola da un palco. Menotti, per 
gliere ogni diversità politica, tra 
la fa salire sul palcosce: dove la signora 
Maria Mozzoni arriva fra 
ballerina di rango fr: 
donna finora non ha fatto c 
ora deve godere e vota 
vilegi, cominciate col { 

Il pubblico applaude di nu 
ritorna nel suo palco, e le i 


elettrici. 
(© 

Il presidente erede finita la trattazione delle 
modalità, perchè col suffragio universale 
il sovrano, e una volta creato il sovra 
serà lui al resto. Ma ha 
Onnis, che domanda spiegazioni sulla parola so- 
vrano. Egli non vuol ingannare il popolo; il sul 
fragio è poco o nulla se resta il potere regio. 

Canzio, messe oggi in seconda linea da Menott 
agita il campanello, senz 


zi 


mento ai 


come una 


pcese. 


bolire pri- 


nsti 


che il cognato al 


ono anche il campanello». 
rivolge brusco, pregandolo a la- 
sciar la presidenza a chi tocca. Canzio dice cl 
ha chiesto solo la parola; e Menotti allora do- 
vendola dare al cognato la toglie al puro. 1 no e 
i sì, i dasta e gli avanti v'incaizano, Sincrocian 
si confondono. Alla fine î sì prevalge 
continua, dichiarando che si nasconde al pop 
una parte della verità; e invita a ricordare la 
data fatale: il 2 dicembre. 


Com- | 


| urlando: « Polenta! Taglierini fatti 


ovembre 1880 


Canzia.abuffa, smania, ma il nemico, al solito, 
gettata la freccia, si ritira sdegnoa; come il bol- 
lente Achille. 

Benchè l'Onnis se ne vada, Canzio dice the 
avreble voluto rispondere al patriotta — e batte 
sulla parola come i vecchi comici sul sostantivo — 
ma giacchè egli si è, con molta modestia, sottratto 
agli applausi, rinunzia alla parola. Ma il popolo, 
da vero sovrano assoluto, vuole che parli, ed egli 
conti 

— Che duo dicombre! noi non si vuol ingannare 
il popolo, e se una volta incoronato, non saprà 
approfittarne, peggio per lui. Non si ciarli di 
baionette e manette, io le conosco, mentre altri 
ne è puro! 

Detto ciò, anche Canzio vorrebbo ritirarsi nella 
sua tenda, ma trattenuto, in nome forse della 
Coneordia, dea invisibile del partito, resta ancora 
in poco e poi se ne va. 

> 

La scena finale è nn vero capo d'opera. 

1 Bertani, i Marcora, i Menotti, i Mussi e i Ro- 
mussi sono y@mbeltisti, opportunisti e quasi pa- 
gnottisti, mentre qua e la spuntano i Vellevillisti, 
i Rochefort, i Clémencean, i Pain; il quarto strato. 

Non si tratta omai che di vetare gli ordini del 
giorno. Ve ne sono due, uno del Consolato operaio 
lanese, che vuole il suffragio universale per ora, 
lasciando a poi il resto! un secondo di secietà ge- 
vesi ed altre, che vuol prima il governo popo- 
, quindi il su . Il deputato Mussi prega, 

ca di fonderli in nno solo; ma un operaio 
ambagi: Nei siamo repub- 


vu 


ce senz: 


restino nel- 


tare ordini 


ve; si vocia, sì grida, si domanda 
la parola; il suono del campanello è soffocato. 
‘arcora propone un terzo ordine del giorne che, 
‘ando le apparenze, mira allo stesso scopo. 
spiezare come si debba proce- 
dere per evoluzione; dice che si deve votare prima 
sull'ordine del giorno Marcora. 
Una core. La nostra coscienza ce lo vieta, 

Ebbene, voti contro. 

prima si devono votare gli or- 


Mussì s'al 


iterrom pera così, sapeva che nei meelings 
vota tutto, e che qualunque erdine del giorno 
posto per il primo sarcbe stato approvato. 

La confusione dura una mezz'ora, con apostrofi 
dai palchi alla plates, alle loggie e Viu3YeIS® 
în: Vogliamo l'allargamento del suffragio 


Uno gi 


univer 

1 repubblicani di Parma vogliono l'appello no- 
minale dei rappresentanti delle Società; Menotti, 
dopo un po' accetta la proposta, poi la mette ai 
voti e la vede respinta. Il baccano eresce, e alza 
Pederzolli a predicare la concordia in nome di 


Garibaldi. Dice che tre cose ci invidiano gli stra- 
nieri: il sole! l'Alighieri! Garibaldi! 
Quei di Parma continuano a vociare: « Lo fa 


remo noi l'appello nominale! ». Alcuni se ne vanno 
n casa! ». Il 
teatro, già assai meno affollato, si spopola, ed i 
rimasti apprevarono l'ordine del giorno proposto 
da Marcora. Ed è giusto, è di prammatica: l'or- 
dine del giorno dei non elettori è stato proposto 
mizio di operai deve ap- 
d'un av- 


da un non eletto; un c 
provare sempre l'ordine del giorni 
vocato. 
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> 
Così al Castelli si è avuto un saggio di quel che 
sarebbe la repubblica in Italia; la prova generale 
a Milano ha fatto fiasco. 
Il popolino, uscendo, diceva: Ma se non sono 
nemmeno d'accordo fra loro! 4 
Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 


Poca gente è partita stamani per Men= 
tana onde commemorare la giornata del 3 no- 
vembre 1867. La commemorazione è stata ri- 
messa ad oggi domenica perchè potesse essere 
maggiore il concorso, e gli osti di Montero- 
tondo ne ricavassero maggior guadagno. Già 
tutti i salmi finiscono in gloria, é tutte la 
commemorazioni democratiche alla bettola. 

Fanfulla non sì è fatto rappresentare alla 
cerimonia. 

Mentre rivolgo un pensiero affettuoso alla 
memoria dei caduti in quel combattimento, 
mt nausea di vedere sempre più în auge il 
sistema di servirsi de’ morti e de’moribondi 
per dimostrare in favore del suffragio uni 
versale o della repubblica. 


*, 
> 

I morti a Mentana appartenevano a tutti 
i partiti. Erano giunti find a ponte Salaro 
spinti dal nobile ardire che li aveva deter- 
minati a seguire Garibaldi incamminato per 
Roma. 

A Mentana c'erano de’nostri, e se nop ce 
ne furono di più, non fu colpa loro, ma di 
chi diceva di organizzare la spedizione. 

C'era un comitato a Firenze al quale si ri- 
volgevano quanti in quel momento credevano 
di fare opera patriottica ad andare a raggiun- 
gere Garibaldi. Quel comitato la mattina pro- 
metteva armi, uomini e denari a chi aveva 
pratica nel condurli : a mezzogiorno l'offerta 
si ristringeva a’ soli uomini ed alle sole armi 
la sera l'offerta sfumava. Solamente si assi- 
curavano coloro che non volevano partendo 
far cosa contraria alla legge, dell'annuenza 
del governo italiano non solo, ma della Fran- 
cia e delle altre potenze d'Europa. 

E tutto questo non era vero. Eppure deve 
esserel'a Roma chi si ricorda di aver fatto 
quelle promesse non mantenute. 

Erano uomini di sinistra che avevano quel 
l'abitudine. E l'hanno mantenuta diventando 
governo. 


*. + 
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L'Agenzia Stefani ci fa sapere ogni giorno 
da quale parte si trova il senatore Gioachino 
Pepo) 

Noi la dispensiamo volentieri da questo di- 
sturbo: non c'importa di sapere le faccende 
private di nessuno, e tanto meno quelle del- 
l'onorevole Pepoli. 

Che egli vada a prendere delle notizie sta- 
tistiche ed economiche nelle provincie meri- 
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“IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORI00 


NAPOLEONE GIOTTI 


E ciò detto, si alzò in piedi, e levò la faccia. 
Delle donne di casa quella che era venuta ad a- 
prire era la negra. 

Nel vedere quella brutta moraccia, che mostrava 
i suoi denti bianchissimi, come fosse un cane ma- 
stino, Don Giuffrè dette all'indietro, e gridò : «Do- 
mine, aiutami ». E stette per rompere in una gran 
risata. 

La mora si tolse dallatasca poco denaro, el'of- 
ferse al finto pellegrino, dicendogli : 

<— Buon romeo, prendetevi questo e andate- 
vene con Dio >. 

E gli chiuse sul naso la porta. 

Don Giuffrè conobbe che in quella casa non riu- 
sciva tanto agevol cosa l’entrare, e che era pro- 
prio una bandita. Volerci penetrare per forza sa- 
rebbe stato lo stesso che un mettere l'allarme, 
destare vivi sospetti nello zio, farsi scoprire da 
lui, e mandare tutto a monte con grande suo scorno 
e pericolo. 

i mise dunque a pensare qual altro modo po- 
tevasi porre în opera, e che astuzia inventare per 
raggiungere lo scopo, e venire al fine del suo 
grandissimo desiderio. 

Ci pensò due giorni e due notti. te 

Poi gli venne in mente un progetto stranissimo, 


che tra poco saprete, e vi farete accorti che 
brutto tiro egli ebbe l'audacia di preparare 
allo zio. 


Chiamò a sè certi bravacci di sua conoscenza, 
i quali per un mezzo giulio avrebbero ucciso anche 
il padre e la madre. Li portò consè ad un'osteria 
e diede loro da bevere e da mangiare in molta 
copia. Poi disse loro che dovevano prestargli un 
grande servigio. Quei marrani gli giurarono che 
in tutto e per tutto erano disposti a fare il pia- 
cer suo, massime quando Don Giuffrè ebbe a cia- 
scuno posto in mano dei buoni dobloni di Spagna. 
Indi fece ad essi supere che in quella notte si 
trovassero ad aspettarlo in un dato luogo, che loro 
indicò: che venissero armati, ma portassero seco 
anche dei bastoni, dacchè veramente non si trat- 
tasse di ammazzare nessuno, ma soltanto di seno- 
tere un tantino il groppone ad un certo furfan- 
taccio: aggiunse che per maggior prudenza si co- 

rissero con le maschere la fuccia, e stessero al- 
l'erta. 

Concertata che fu in tal modo la cosa, Don 
Giuffrè corse egli pure alla sua dimora: indossò 
vesti più eleganti e di più vago colore: si armò 
di spada e dì pugnale: poi si ravvolse tutto nel 
mantello e con un cappellaccio di feltro calato 
sulla fronte uscì fuori, portando seco una chi 
tarra. 

Andò a fare una serenata sotto il balcone della 
Manuela. 

E' fu come se avesse cantato al muro, 

Nessuno fece capolino di sotto alle gelosie, dalle 
quali soltanto egli vide trapelare un lume; 

Don Giuffrè pensò subito che lo 10 potesse es- 
sere venuto în sospetto di qualche cosa, e che 
avesse dati ordini severissimi alle donne di casa. 

E fra sè e' disse: « Ah! vecchio marrano, tu ti 
ostini a voler per te solo quella grazia di Dio? 
Bada, che tra poco io te la caverò dalle mani! > 

Quando la notte fu più alta, passò dal luogo, 
ove aveva data la posta a quei bravacci. 


e, —_____—_=- 


Vi si trovavano già tutti, raccolti e puntuali al 
convegno. 

Erano da cinque 0 sei. Don Giuffrè disse che 
rimanessero lì ad attenderlo, che fra poco avreb- 
ro dovuto menare i bastoni. 

Allora s'incamminò verso la via remota, che 
passava dietro al convento dei frati inquisitori. 

Dopo poco, fortuna volle che la solita porticella 
si dischindesse: ne scappò fuori Fra Michele De 
Villarosa, che andava a fare la sua solita visita 
alla Manuela. 

Don Giuffrè mandò un sospiro di soddisfazione 
e mormorò fra i denti : € Adesso tu sei in poter 
mio! » 

E cercando di non farsi vedere dallo zio, volò 
a gambe levate verso i quattro bravacci, dicendo 
ioro : 

< — Attenti, attenti. Tra poco ha da passar di 
qui quel farfante: quando mi sentirete a fare un 
fischio acutissimo fatevi avanti, e mettetelo nel 
mezzo; poi cominciate, a suonare a compieta. Ci 
sarò anch°To per darvi aiuto ». 

Fra Michele, le mille miglia lontano dall’ima- 
ginarsi il cattivo incontro che lo aspettava in 
quella notte, guardingo e lesto moveva alla casa 
della Manuela. Ma eccoti che ad un tratto odeun 
fischio acutissimo. 

<— Che è questo mai? > disse tra sè, ma non 
ebbe tempo di far troppo lunghe riflessioni chè si 
vide messo in mezzo da quei bravacci, e poi sentì 
pioversi su tutta la persona una grandinata tale 
di bastonate, che parve volergli rompere tutte le 
ossa. 

Aveva egli un bel gridare: 

«— Al scellerati, ali sacrilega gente, che Who fatto 
io mai che abbiate ad assassinarmi in tal modo? 
Pietà, misericordia di me!... Basta... cessate >. 


Ma una voce di lì poco lontana gridava: 

< — Menate, menate ». 

Ei ribaldacci seguitarano a menar giù colpi 
da orbi. 

Quello sciagurato frate pensò fosse venuta lub 
tima sua ora, ma invece di raccomandarsi a Gesù 
e alla Vergine mandava tali ereticali bestemmie, 
da far crollare la vdlta del cielo. 

Poi come tramortito stramazzò giù per la terra. 

Allora la medesima voce gridò: 

<«— Basta! > 

E le percosse bestiali cessarono. 

Bon Giuffrè, che pure si era messa la maschera 
al volto, appena vide lo zio frate ridotto in quello 
stato, gli sì fece accanto e, curvandosi verso di 
Tui e mutando tono di voce, gli venne dicendo: 

« — Questo gastigo te lo sei meritato, perverso 
frate, che vivi in peccato mortale © corri di notte 
dietro ai piaceri della carne. Ed io te lo. dico: il 
fuoco penace arde già per te in una delle caldaie 
dell'inferno, e tra poco ci cascherai dentro per 
essere abbriciato in eterno ». 

Il frate, che ormai pareva quasi più morto che 
vivo, pure ebbe fiato di rispondere : 

< — Che tu sia maledetto té e...» e qui la be- 
stemmia fu così orribile, che to non oso ripeterla. 

Doni Giuffrè per farlo tacere gli messe una mano 
alla bocca: poî cominciò a frugarlò per tutte” le 
tasche del vestito. Avvertite che quando. Fra Mi- 
chele usciva fuori di notte per quei devoti pelle- 
grinaggi, usava indossare abito secolaresco, e an 
dare armato. 


(Continua) 
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dionali ci preme poco e non ci par questa 
una buona ragione per stargli dietro ad ogni 
passo che muove. 
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Per chi soffre d'ipocondria ! 

Siamo & Milano, all'Hòtel de la Ville. 

Un certo Giovanni Gavirati con due botti- 
glie in mano si presenta alla locanda e chiede 
di essere presentato al generale. 

Per chi [porta roba — si sa! — tutte le 
porte sono aperte; sempre e ovunque aperte. 

Gavirati è quindi introdotto. 

— Figlicolo mio, che hai li? — chiede il 
generalo. 

— Due bottiglie di vino antisterico fabbri. 
cato da me. 

— Antisterico? O che cosè? Beviamolo.. 
Proviamolo ! 

Si stappa una delle due bottiglie e si beve 
facendo un brindisi all'Italia. 

Maora viene il buono. Il Gavirati, dopo qual- 
che istante di esitazione, si prova ad artico- 
lare qualche parola, ma la timidità gli impe- 
disce di spiegarsi. 

— G che hai ancora? — dice il generale. 

— Vorrei chiedervi una grazia. 

— Chiedila. 

— Desidererei essere nominato Fornitore 
della casa Garibaldi. 

Il capo della casa Garibaldi, a una tale 7io- 
manda, trattiene a stento un sorriso. a donna 
Francesca, prendendo la parola, si affretta a 
rispondere: 

— Ma volentieri! Ma volentieri! N 
accordiamo il titolo che ci chiedete. 


sta 

I sovrani e i principi in generale usano 
accordare a certi commercianti e bottegai la 
facoltà 4i mettere sui loro cartelli: 

Tei de’ Tali fornitore di Sua Maestà, ecc., 
© di Sua Altezza, ecc., ecc. 

Mi ricordo di avere letto, anni sono, a Pa- 
figi sopra un'insegna, dopo îl nome del tito- 
Jare la leggenda: Callista di Sua Maestà la 
regina Vittoria. 

A Genova credo esista ancora una bottega 
sulla cui insegna si legge: Giovanni Repetto 
calderaio di S. A. R. il principe di Cari 
gnano. 

Dopo ciò io non meraviglio punto che ci 
abbia a essere a Milano un fabbricante di 
vino antisterico, fornitore della Casa Garè 
baldi. 

Dal momento che Sua Maestà la graziosa 
Regina con una patente speciale lascia sapere 
all'universo intero che ha de’ calli; dal mo- 
mento che Sua Altezza Reale il nostro prin- 
cipe Eugenio permette che da tutti si sappia 
ch'egli si provvede di caldaie, casseruole, te- 
glie, ecc., ecc. nel tal luogo, io non veggo 
ragione per impedire alla Casa Garibaldi di 
far conoscere agli Italiani che soffre d'iste- 
rismo. 


ari 

Dopo ciò non mi resta che 2 farè fervidi 
voti perchè il vino del sisnor Gavirati produca 
sulla suddetta Casa tutti i mirabili effetti da 
lui annunziati. 

*_ * 
Fara 

Dice la Lombardia che la destra è morta, 
che si è invocato invano l'onorevole Sella per 
galvanizzaria; invano perchè « Sella non è 
Cristo e la destra non è Lazzaro ». 

Oh no, grazie a Dio! 

No! perchè se la destra sarebbe Lazzaro, 
fosse morta anche la grammatica ! 

*  *, 
rx xa 

Un problema. 

Può darsi che un carico di merce prove- 
niente da Parigi paghi di trasporto ferroviario 
a Roma più di un carico proveniente da La- 
vagna (Liguria) ? 

Voi mi direte di no, per la ragione che la 
distanza da Lavagna a Roma essendo com- 
presa în quella tripla da Parigi a Roma non 
è possibile che una terza parte di tragitto 
costi più del tragitto intiero. 

Eppure un negoziante mi fa vedere delle 
bollette dalle quali risulta che un carico di 
‘sedie inviatogli da Parigi gli è costato di tra- 
sporto in ragione di 25 lire per ogni quin- 
tale da Parigi a Roma; ed un carico di sedie 
da Lavagna a Roma gli è costato in ragione 
non di 6 0 7, come dovrebbe costare in pro- 
porzione, ma in ragione di 30 lire!.... 

Bel caso! 


* 
x 
Il motivo della differenza, per quanto io 
abbia studiato bollette e tariffe, non l'ho ca- 
pito. 
So però che c'è diversità di trattamento 
nel trasporto delle merci nazionali in con- 
fronto delle merci estere. 


Le merci nazionali avevano una tariffa di 
rid'zione, come le straniere, per il movi- 
mento interno; ma questa tariffa è stata, 
pare, soffocata alia chetichella fra due cu- 
scini; invece la tariffa per le merci estere, 
difesa com'è dalle convenzioni internazionali, 
è rimasta quello che era. 

Ciò mi pare grave. 


* 
3% 

To non mi metterò qui a un tratto a fare 
una questione di tariffe e a invocare il pro- 
tezionismo in favore del commercio interno ; 
ma mi pare non sia domandare molto, chie- 
dendo che almeno sia pareggiato il tratta- 
mento fra le mercanzie forestiere e le no- 
strali. Se non volete dare un privilegio alle 
sedie di Lavagna su quelle di Parigi, non fa 
che queste abbiano un vantaggio su quelle 
di Lavagna. 

L'onorevole Baccarini, che siede sulie ta- 
riffe ferroviarie, dovrebbe occuparsi della fac- 
cenda. 


che anche per le 
tipografie e i correttori. 

leri nei dispacci particolari di Fafullami 
hanno barzitato un albergo in un ufliciale, 
e nelle Zaformazioni una provincia in un 
tommendatore prefetto. 

I lettori probabilmente avranno rimediato 
da loro. Se ve ne fossero ancora alcuni nel 
dubbio, correggano in questo modo. 

Nel dispaccio diceva che « un concerto vo- 
cale e strumentale vuto lu l'al 
bergo della Ville. Un ufficiale del nostro e- 
sercito consegnò a Gai una lettera di 
Renan ». 

E nelle /nofimazioni si deve leggere che 
«i prefetti di Messina e di Campobasso (dove 
è appunto prefetto îl commeni Acq 
saranno probabilmente collocati in as 
tativa ». 

To sono în quella di nn benigno | 
per questi due pettirossi da colloca 
classe dei più belli e meglio riusciti. 


A 


tore 


ridono 


nella 


* + 
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L'epigramma che il dottor Agostino Be 
tani ha lanciato inter pocwla al sindaco 
Milano, chiamandolo l'ultimo f 
tana, pare sia dispiacinto anche a parecchi 
democratici. Non tutti si piccano di essere 
spirito=i quanto il dottore. 

Più spiritoso di tutti sarebbe stato però il 
conte Belinzaghi se, come dicono, avesse man- 
dato al dottor Bertani una carta da visita 
con questa iscrizione : 

L'ultimo ferito di Mentana 
All'ultimo caduto a Milano (2° collegi 


io Fra fi il 


DALL EGITTO 


i 
‘ito di Men- 


Cairo, 31 ottobre. 
Finalmente, il tanto preconizzato giornalo VE 
gypte uscì, în Alessandria, in gran formato con 
caratteri muovi falli venire espressamente dalla 
Francia. Queste nuovo periodico dev'essere tenuto 
L'occhio costà, perchè è lor, 
ora è al governo, vale a dire di quell'impasto 
tureo-ebreo-anglo-francese ch 
da ogni ingerenza e da ogn 
le altre nazioni e qu: 
la sua bandiera, che porta a ste 
gesuitica chi non è con noi è contro di noi. 

Ed una manovre! ‘attere ialrno 
già la vorrebbe articolo da 


rappo che 


vorrebbe esc 


dell'elemento europeo in Egitto, nel quale sotto 
via, colle zampine vellutate ed il bocel ‘or 
riso, si tenta di scalzare il principio delle capito 
lazioni, che per quanto invecchiate e difettose, 
sono pure ancora e sempre l'arca santa della er 
stiana gente in Levante. So bene che le capitola- 
zioni qualche volta impediscono di acchiappare 
un farabutto, ma impediscono anche a quei grandi 
farabutti che sono i governi orientali di acchiap- 
pare noi e malmenarci più di quello che facciano. 


Pas 


Il gran fracasso menato sui giornali contro l'in- 
tendenza sanitaria el in ispecie il rumore solle- 
vato dallo studio di cui vi ho parlato nell'ultima 
mia, hanno indotto il governo a prendere una 
decisione, e per finirla ha nominato una Commis- 
sione perchè provveda. La Commissione avrebbe 
già deciso in massima di dividere il servizio sa- 
nitario în due gruppi, quello dell'interno e quello 
per le quarantene e pellegrinaggi. Ma temo che 
l'esito sia per essere quello che nessuno vorrebbe, 
e cioè che l'elemento indi la direzione 
e la responsabilità del servizio interno 

A proposito di questa quistione ho due osser- 
vazioni da farvi notare : 

La prima è che il governo da un pezzo în qua 
nomina Commissioni d'ogni specie e non vi si vede 
mai figarare aleun italiano: che diavolo! dopo 


avere reso tanti servizi all'Egitto, messieurs les 
Francais trovano che siamo proprio brioni annulla? 

La seconda è che le sospensioni arbitrarie îm- 
poste a due giornali europei per avere riprodotto 
'atticoto del Diritto sull'intendenza sanitaria (al 
Messaggiero quindici giorni, al Phare un mese) 
debbono richivmare l’attenzione generale sulle 
condizioni della stampa europea in Egitto. Abe 
biamo diritto alla libertà che le nostre leggi ci 
concedono 0 non l'abbiamo? N regolamento del 
1863 che il governo invoca, vige 6 nù, dopo la 
costituzione imperiale? I cambiamenti sorvenuti 
nelle regole di diritio pubblico interno nell'ine- 
pero devono essere rispettati sì o no? E l'Eu- 
ropa che rompe le scatole alla Turchia per le 
riforme, perchè nen vigila che in una provincia 
dell'impero, qual è l'Egitto, vi sieno osservate? 

Ma l'Europa è troppo atienta a siccliiare questa 
< mammella » egiziana, come la chiamava il buon 
Omar, per occuparsi se i piccoli muoiono di fame. 

SL 
>< 


v 


Dave che si pensi ad aumentare i mezzi di co- 
municazione coll’alto Egitto e Nubia: una Com- 
Assuan onde vedere se sia 


che erane stati incominciati laggiù. 
tere ora Ia ntilità materiale di talo 
he politieamonte servirà assai 
mezzo l'abisso che separa 
due regioni ci nti. Intanto la direzione 
Me poste ha to da parecchie tempo un 
servizio regolare di battelli a vapore fra Assiont 
el Assuan a prezzi miti e comodità grandissime, 
per il commercio che per i (ouristes. I molti 
iti italiani che attendo quest'inverno in 
Esitto ne potranno profittare e se ne troveranno 
ni disse aleno che ha fatto l'espe- 


ba 
beccato e sarì quanto prima appeso uno 
scellerato che per ben diciotto anni inganmava gli 
‘ama Harouda Berdah ed è un 
ale a dire capo di religione. Costul, salito 
sro di santità, aveva grande riputazione, e 
le donne andavano a consultarlo volentieri, a quel 
moilo che tutti sanno. Ma egli, per mezzo 
plici suoi, esigeva che esse avessero a recarsi da 
ini sole et in resti sfarzoso e coperte di gioie; 
eta una prescrizione ineluttabile. Quando le aveva 
fra le mani, nei silenzio della sua casa posta in 
un qu: deserto, le assassinava, le spegliava 
n una eisterna che aveva 


all'Egitto, 


contenti: co 
rie: 


ufficiale uno dei passati giorni 
pare che l'amante od un amico 
non vedendola più comparire, die- 
me ed il colpevole fu scoperto. 

Da 
pe io accompagnato alla 
iatore Q. Rolphs che si reca in Abis- 
ker a portare a re Giovanni doni 
lielmo. 


seguis 


dero l'all 


via; 


sinia con 
dell'imperatore ( 


da 


= 


Di qua e di là dai monti 


la Na 
la o un vago odore uguale 
«la ri ‘a © ubriacava le menti 
nella seconda metà del 1878 ». 

lo sono infreddato e quell'odore non lo di- 
igito fra i tanti che riempiono Varia di 
Roma. 


ione: 


ione, che sta benissimo, l'ha di- 


stinto Ici, fra mille, e possiamo rimettercene 
alla testimon del suo naso. 
Essa continua: 


ssanante e le 

lo ricorda il 
lo ricordano gli Italiani? » 

sti ultimi rispondo io: se lo ricor- 

nto al primo, l'onorevole 

 Ceffaro di Genova, ha il 


< Quel periodo 
bombe di Pis 
governo? S 

Per q 
dano beni 
Depretis, 
bel dono di una 


revole Cai 
ricino l'on > De Si © ne prese per 
contagio tutta la smemorataggine ! 


Ei 
on conto, ripeto, gli Italiani se lo ri- 
cordano, e se i capicomici vorranno arri 
jarsi a darci il bis d'un dramma caduto 
più cordiali riprovazioni, il pubblico 
saprà trattarli come si meritano. 
Ma, secondo me, non c'è questo pericolo. 
Garibaldi mi ricorda Cadmo: che ucciso il 
i denti a fin di bene. I denti 
germinano e sorgono lì per lì in tanti giganti 
armati. La falange e terribile, ma abbiate pa- 
Y aspettate il fine: i giganti suddetti 
gliano gli uni contro gli altri e in breve 
il campo non presenterà che una grande car- 
neficina. 

Abbiamo veduto ‘e miseramente nella 
polvere certi signori ch'io non voglio nomi- 
nare nella mia cronaca per certi miei vecchi 
riguardi. Il fatto è che sono cascati. 

+ 

Sapete già che a Brescia uno dei soliti so- 
dalizi lanciò contro Garibaldi la scomunica, 
parendogli ch'egli abbia disertato nella guerra 
contro ai lacchè. 

Vi sono delle parole, che fra fe mani dei 
savi, 0 di coloro che sono in voce di savi, 
producono lo stesso effetto dei sassi fra le 
mani dei pazzi. Ancora un poco e ila stessa 
camicia rossa di Garibaldi sarà detta una 
livrea! 


Intanto i giganti cadmei seguitano a por- 
tarsi dei colpi, che Dio ne scampi i cani. 

Per uscìr di metafora, amo Garibaldi, e la 
sua bella imagine paterna illumina i più hei 
giorni della mia e anche della vostra giovi- 
nezza, lettori dolcissimi: i soli giorni, con- 
fessiamolo, che possiamo gloriarei di non aver 
perduti. Ma... 


td 


Un po’ di croriaca a pezzi raccattati qua e 
là coll'uncino del cenciaiuoto politico. 

« Si parla nuovamente di una modificazione 
ministeriale, anzi stasera, (9) si aggi 
che... la maggioranza dei membri ‘el gabi- 
netto avrebbe posto a disposi È 
dente del Consiglio i rispettivi portafogli ». 

Gi credete voi? Io no. Si chiamano Mice 
De Sanetis, Baccarini ecc. ecc. in realtà 
sono altrettanti Mae-Mahon torre di 
Malakoff: Jy suis, Sy reste. 

« Il sefiatore Manfrin è nominato prefetto 
a Venezia ». 

Fanfulla a Venezia ci aveva mandato il 
prefetio Mussi; ora ci m: andano in sua vece 
l'onorevole Manfrin — ure. Nessuno po- 
trà più dubitare che la ca politica non 
meni a tutto e che logora 
fici amministrativi è una 
da un giornale o da un seggio parlamenta 
si entra in una prefettura alla barba di 
ha venti anni di servizio, e il colpo è tatto. 

x 

« Il Consiglio comunale di Napoli approvò 
per l'uni 
Il conte Giusso trionfa, e se lo 
dell'onestà 


#* 

< Da Dulcigno nulla di nuovo. Si assic 
che gli Albanesi sarebbero disposti a desistere 
da ogni Gpposizione qualora fossero assicurati 
che non si chiederanno altri sac rito- 
riali alla Turchia ». 

Ecco, se è vero, îo nou a meno di 
tributare un elogio agli Albanesi, che, esposti 
da un paio di mesi in vendita come le pecori 
aspettano il beccaio che li squarti. Così l'Ev- 

r intendere il loro sa- 
Oriente ci va con an 
a quello che le serve it 
esempio, un conflitto { 
l'Austria-Ungheria e la Bulgaria: la prim 
esige che un ufficiale, disertato dalle sue bi 
diere per n combattere in Macedonia 
le sia estradato; la seconda, non si sa com 
se lo è lasciato scappare. E io dico: Ha fatto 
bene. E ricordo il 1850, quando Russia e An- 
stria volevano costringere il sulta 
segnare loro gli esuli ungheresi ri 
suo territorio. 

Il sultano rispose: « Il Corano consacra 
l'ospitalità; anzichè mancarvi, sono pronto a 
perdere la ‘corona ». » 

Barbaro sin che volete; ma in un period» 
desolante di reazione, ha osato promui= 
ciare una parola di vero progresso € di ci- 
vlt 

La stessa rispost: 
faceva per mezzo 
quando l'Austria chiede 
esuli lombardi 


posso 


che Vittorio Emanuel 
lol ministero D'Azeglio. 
l'estradizione degli 


om Goopirao 


IERSERA E STAMANI 


La serafa della Zucchi al Politeama. 
Roma, 7 novembre. 


leziano, che folla! 

La gran baracca di Vannutelli è proprio i 
colmo... dei teatri colmi — tutto quel mare «l 
teste in platea è così litto, che vi si può gioc: 
sopra a bigliardo, senza paura che le palle 
dano in bu 

Il vasto ambiente pare una scatola di 


di 


È che sardine! con degli occhi grandi così, co 
dei nasinì da far risuscitare un mort 
ambasciatrici, duchesse, marchese, principe 
sacro romano impero, ministresse e tutto il i 
fiore del generone, del generino e del gener 
epiceno. 

E molte dame nere che non vanno mai a tea 
sedute accanto alle damo bianche, uno sp 
di lattemiele © cioccolatte. 

Fra gli altri miracoli della Zucchi, mettiamo 
anche questo. 

Oh! potenza dell’arte..... e degli 

Comincia il ballo — e dalle 9 e mezzo alle 11 
per sei quarti d’ora continui, la Zucchi baila ed 
agisce, riballa e riagisco, seguita a ballare e al 
agiro sempre con lo stesso slancio, con la stessi 
anima, con lo stesso sorriso di zucchero suile 
labbra. 

Dio, che martirio! Che cosa è san Lorenzo S 
graticola a paragone della Zucchi in pad 

E il pubblico va in delirio, e tutti diventiamo 
zucchini fritti al fuoco dell'entusiasmo. 

A un tratto un grido di spavento rimbon 
nella sala; e s'ode una voce panrosa che 
l'inondazione ! 

Gli Orti farnesiani hanno straripato. 

La Zamperini è uscita dal suo letto. 

Tutti ì giardini d'italia hanno allagato il teatro. 

San Marcello, aiutaci! Una fiumana di mazzi 
di trionfini, di ghirlande, di vasi del Giappone, li 
canestre, di canestrini, di coppe argentee si 1° 
versa sul palcoscenie 

E la piena torrenziale trasporta cuscini di ro» 
materassi di viole, tavole di mughetti © di gelso 
mini..... 


ti 


FWNFULLA 


E in cinque minuti la Zacchi non ha più un cen- 
timetro di palcoscenico libero per posarvi la punta 
dello scarpino..... 

5 si = a volare su i fiori... 

E îl delirio del pubblico diventa pazzia, e la 
farfalla a due gambe è eostretia > Hideo il 
passo earatteristieo del Figlio? prodigo, insieme 
al Coppino che suona il tamburello con le mani, 
coi piedi, coi gomiti, con le ginocchia, col naso, 
in modo marariglioso. 

E ripete la seena dei pugnali..... 

E ripeterebbe quella della morte, se si potesse 
morire due volte. 

Jo terno a casa intontito, e dico fra me: Qui la 
prosa non basta; per la Zucchi ci vuole un can- 
tico, un poema, una Gerusalemme. 

Vado in cerca di Omero, e Omero è al circolo 
a giocare al macao; domando di Dante, e Dante 
è a cena al Morteo; îl Tasso dorme, come è sno 
costume: a chi dunque rivolgermi? 
| To, eeso Carducci — Giosuè ha fermato il sole, 
io fermo Giosnò, e gli strappo netto dalle Bar. 
Gare i versi intitelati Fantasia. 

Ed oceoli tali e quali: 


A VIRGINIA ZUCCHI 


FANTASIA. 


Ta balli; è dei tuoi passi a la mollo aura 
gira la testa, e si abband Tanima 

del tue dallon su l'onde earezzevoli 

e a la Longara naviga. 


Naviga in un tepor di fumo ed aliti 
poeo ridente in tanta moltitudi 

îra terra e cielo i tuoi searpin 

e fra gli applausi passano, 

e îl popolino dal Iubbion deliria, 

e nei palchi le dame in volto rosee, 

e în le poltrone i sor paini gridano: 
irarrà, lerrà, a Virginia. 

Erra lungi l'applauso sopra il Tevere, 

e si mesce sl cantar mesto nauti, 
mentre nna nare approda in palcoscenico 
di Marchesini gravida. 

Veggo signori da le botti scendere 

in ordin lungo, ed han bei mazzi candidi, 
e vaghi nastri, e in man serti di lauro 
ed ai tuoi piò li gettano. 


[chi 


Ferve l'incendio, su l'arena patria 

vedo saltare un nomo in armi splendido, 
è forse Brahma? nossignore, è il vi 
che il fuoco viene a spegnere 

E di quel fuoco dalle caldo ceneri 
bella, ridente, affascinante, èterea 
n sorgi, e del teatro entro il veicolo 
ritorni a domicilio, 

e premurosa ti rassidi a tavola 
lieta dinanzi a due do e d'ostriche 
e ad mn piccione i cui piedini gus 


in un'onda di & 


MPpeperrie 


Dl treno dell'Alta Italia, li 


Ù Pisa-Civitavecchia, 
è arrivato eon q 


ti di ritardo, cio 


Con questo treno è a: 
Ismail pascià accomp 
rimanente 
a Milano con 


cale 


sd pasci 

iglio d'Ismail. 
L'ex-kedive 

dove, come a) 


15 del mese © 


andato subite all 
ato, 


‘albergo E 
rimarrà fi 


nu 

25 antimeridiane sono pa 
con biglietto per Mo 
tana, solamente 103 persone, delle 
di unn, trentina portava il 
dei reduci. 


ite 
sali poco più 
[ro della Società 
Dal Vaticano abbiamo ricevute notizie poci 

Rella salute di L n: 

lo ha ebbli dere le su 

i del palazzo. ed € 
pera la ni 


non avrà quindi probabilmente luogo 

r'ordinarie ricevimento del lunodì. 

abbiamo promesso di parlare d 
quest'anno a Campo Verano e ci pia 
zione prima d'ogni altra della sple: 
mortuaria inalzata memoria dei n 
glielmi di Roma, edificata con tanta son 
cara della signora contessa Isabella 
cognata del defunto 

Entrando in quella cappella, si re 
gliati, non solo della ricchezz: 
marmi, quanto del modo e finitezza col q 
stati lavorati dallo scalpellino Giovanni Bai 
Clinati, che, fra le altre difficoltà, ha 
quella di appaiare le due bellissime © 
marino bigio seuro, tocliendolo da un sol ma 

1l valente scultore Luigi Gug î 
molto felicemente interp 
movente ispirazione della conte: 
quale ha voluto eternare il s: 
raffigurare inginocchiata a più d 
toso atteggiamento psr la morte de 
irilustre nipot» che le appare e la esorta 
rare additandole il cielo. A farrisaltare l'a 
di questo bel grappo, il professore Ettore Grandi 
vi ha dipinto in affresco sulla lunetta una 
sima gloria di angeli. Sono parimente 
lo quarto Virtà Teologali che vegzon 
della cappella dipinte anch'esse 
rn fondo dorato di stile a mosaico. Gli ornati a 
rilievo e le armi gentilizie poste nei quattro an- 
goli della cupola sorrette da putti in grazi 
sime pose sono state eseguite in stucco sullo stile 
del Rinascimento dal valente Angelo Chiuppetti. 
1 dipinti in smalto su cristallo, l'uno rappres 
tante in grandezza naturale la Concezione, e l'altro 
il Padre Eterno, sono stati eseguiti dal distiato 


erotondo, dirette a Men- | 


artista signor Antonio cavaliere Moroni, i cui la- 
vori sono un bell’ornamento della basilica Ostien: 

Somigliantissimi, e benissimo eseguiti 
stesso scultore Guglielmi sono i busti del mar- 
chese Guglielmi, della consorte e della figlia. 

Il cancello è un vero capo d'opera del genere, 
come tutti gli altri lavori iu metallo, parte dorati e 
parte bronzati, eseguiti dai fonditore Francescò 
Montecchi. 

Nè può passare inosservato il 
ove vedonsi a profusione inta 
ed il lapislazzuli e ornato da un 
peto, e î d 


jechissimo altare 
ti la malachite 
magnifico tap- 
narnimento della mensa che la signora 
contessa con gusto squisito e con elegante dispo- 
sizione di colori ln voluto cseguire colle sue 
mani, per sempro più comprovare Îa sua affe 
ziono ai cari defunti, non contenta di aver già 
tanto cooperaio col suo ingegno e buon gusto al- 


ata trascurata la decorazione 
torraneo, in cui so bo della famig 
pinto secondo lo stile dei sep i primi 
istiani. Al bravo pittore Domenico Lanciani è 
dovuta l'esecuzione di q ose decorazioni. 
sieme dell'architett 
fercandetti, la 
moltissi: 


sot- 


“azioni 


ora o non ha vo 
ccaduto nella notte dal 
ma dei co 


Un proiettile — la voce corsa 
vrebbe forato il cri una finestra e sarebbe 
penetrato nel muro di fronte. 

Non re abbiamo parl: 
uto il rio, ci si 
î che sì trattava semplicemente di un 

o da un ragazzo con una fionda. 


la semplice razione 


in tutto questo non c'è stato null'altro di 
male. 


A] Valle anlò a gonîîe vele la r 


Nostre ]neormazioNI 


> ampio mai 


del corso 


>inini 
ano 
inistero, 


a prodotto nel 
straordinario for 

para gravi disastr 

pur prevedibile, il r 


assicurato che il movimento de’ pre- 
fetti non è stato ancora pienamente approvato in 
consiglio di ministri, che forse finirà d'ocenpar- 
sene ( 


Probabilmente verrà pubblicato domani il Bot 
lettino militare, che non è stato pubblicato la set- 
timana passata, e conterrà i decreti che sono 
stati oggetto di tanti commenti nei giornali. 
Siamo in erado di affermare che sono molto ine- 
satte le notizie date a quel proposito da un gior- 


nale officioso che ha perfino confuso una brigata 
con un corpo d'esercito. 


£ Il ministro dei lavori pubblici ha spedito l'or- 
dine al direttore del genio civile della provincia 
di Teramo, di consegnare i rispettivi lotti agli 
appaltatori dei lavori di sterro lungo la nuova 
ferrovia da costruire tra Teramo e Giulianuova. 
Prima della fine del mese i lavori di sterro de- 
vono essere principiati lungo tutta la linea. 


A sostituire il capitano di vascello Caimi, de- 
stiuato al Duilio, nel comando della Roma è 
stato nominato il capitano di vascello Accinni. Il 
cambio del comando avverrà a Brindisi ove la 
Roma è aspettata di ritorno dalla dimostrazione 
navale. 

È probabile che la Roma torni in Oriente, ma 
con missione indipendente dalla squadra interna- 
zionale, della quale prendendo occasione dal ri- 
chiamo attuale, quella corazzata cesserebbe di far 
parte. 

Sappiamo che la base della riforma postale, pre- 
parata dall'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
è la riduzione dell’affrancatura delle lettere ordi- 
narie a 15 ce 
Il progetto verre! 
pistri la settimana entrante. 


tendo in quell’ 
jeggio destinat 


date sulla nostra colonia di A: 
p egli scorsi mesi ha già dimo- 
li Assab quantu s caldis 
nulla nocivo agli Italiani, 
za di poche e semplici pre- 
antenere inalterata la 


preparativi per allestire 
faestà che so 


AI Quirinale si 
gli appartamenti del 
tese in Roma il 12 corrente. 

Il conte Visone ed altri funzionari superiori del 
ministero della real casa saranno di ritorno il 9 
o illo. 


serizione pubblica. 


- oegrammi pareri di «Paola» 


Perigl, 
cuzione dei 
antim 
n i soliti incident 
ità di ex-ministro De 
ò una pre 
Gigot e Rendi 
estati compreso un 
montré vi 
circondato da 2000 sol: 
diaio no riunite nel 
con viveri per otto 


sera (ritardato). 
creti incominciata a Pa 
liane è terminata alle 11 
Nonostaute la sua qua- 
fa espulso dalla 
i al duca 
sono stati 


ti l'arvocato delle 
ongregazioni religiose rinunziò alla parola 
i io per il modo col quale procedono le 

i ntre il tribunale delibera sulla 


> della Trappa a Chellet si sono 

e per impedire l'esecu- 

mn è stata ancora ordinat 
certosini. 


Due componenti del tribunale de' conflitti 
si sono dimessi dopo la ntenza. 

I cattolici arrestati alle porte 
sono stati annati 

mese di ri 

Contini 
tré press 
5,000; i soldati cl 

a circa 3,000. Un v 
voleva uscire dalla cinta del con- 
stato ferito. Il generale Billot co- 

operazioni di blocco e conta di 


loccano stretta 


manda le 
384 convi i: restano 
irappisti e dei cer- | 


Milano, 7. 
lano il pre 


Quando Rochefort arrivò a M 
i e ch'egli doveva man- 


fetto Basile fecegli 
tenersi nei lin strettam 

menti lo avrebbe immediatamente fatto ac 
compagnare alla frontiera dai reali carabi- 
nieri. 

Rochefort si donforinò a queste istruzioni, 
alle quali sì attribuisce però la brevità del 
suo soggiorno a Milano. 

Garibaldi parte lunedì mattina alle 7 40 col | 
diretto di Genova. Î 

È | 


Sella della Ferrovia Sicula-Qecidentale i 


PALERMO-MARSALA=-TRAPARI | 


Amministrazione Centrale 


1° Sorteggio delle Obbligazioni della 2* Serie in 
data del 2 Novembre 1880: 
N. 8401 8402 8403 8404 8405 8406 
» 8407 8408 8409 8410 4101 4102 
» 4103 4104 4105. 


| lezioni particolari, le 


Terecramm STEFANI 


PARIGI, 6. — Oggi i decreti di espulsione furono 
applienti & Lilla, Roubaix, Valenciennes, Alby, Pau 
e in altre città di provincia. 

A Parigi non fu fatta alcuna espulsione. 

Al palazzo di Giustizia a Nantes il prefetto fu 
fischiato. il sindaco minacciò di fare arrestare î 
fis atori. 

Due avvocati furono arrestati per una conver- 
sazione nella sala dei Pas-perdus. 

Il presidente del tribunale protestò presso il 
procuratore della repubblica contro guesto ar- 
resto. 

Nella notte seorsa a Nîmes farono gettate al- 
cune bombe contro il palazzo della prefettura. 

Tardiî, membro del tribunalo dei confitti, ha 
dato la Sua dimissione. 

le, prefetto dell'Oise, si è pure dimesso. 
GRADO, 6. — Il Parlanento fu sciolto. 
nuove elezioni avranno luogo il 30 corrente. 
E W-YORK, 6. — L'yacht americano Isabel fu 
catturato dalla fiotta chilena, presso Payta, > la 
sua bandiera fu insultata. 

Îl comandante del yacht domandò un'indennità 
di 30,000 dollari; i Chileni offrono di pagare sol- 
tanto il valore del yacht, ma questa offerta fure- 
spinia. 

BUDAP — Nella Delegazione unghereso 
Falk presentò un'interpellanza riguardo al tratta- 
Mento dei macmettani da parte dei Montenegri 
i nale è contrario al trattato di Berlino. 

telegazione austriaca discusse il bilancio or- 

io del ministero della guerra ed approvò, 
‘Mnriamente alle proposte della Commissione, 
le somme domandate dal governo. 


PALERMO, 6. — Oggi il prefetto conte Barde- 
no è partito per Rom 
APOLI, 6. — Iì Consiglio comunale approvò ad 
mità la convenzione per l'unificazione dei 


ST, 6. — La Commissione della Dele- 

> austriaca diminuì di circa ur milione di 

ito domandato per le fortificazioni 

20,000 quelli domandati nel 

della marina; respinse il 

cazioni di Cracovia; approvò 

cazioni di Przemysl’ e quelli 

pni che de neranno le strade di 

tebba 

6. — Sotiropulo, ministro delle finanze, 

«dò alla Camera un eredito straordinario di 

di dramme, dichiarando che l'indietreg- 

Ziare equivarrebbe ora, per la Grecia, al suici- 

direio essa deve a qualunque costo cercare la so- 
darsi: gella questione del confine 

— Degli uccisori della signora 


FILIPPOPOLI; © È x 
o rio eùrdannati due a morte e duoai 


guzio! 
fiorini il cre 
di Pola, 
bilan: 


‘stes annunzia che in 
ita di Dufferin. di Odo Russel 
|. Gladstone dichiarò che egli aspet- 
ito della determinazione delle altre 
ma che è risoluto a 
è nella propria via politica. d 
Lo ilo stesso giornale che la squadra in- 
> dolla Manica ricevette Yordine di recar: 
coste irlandesi, e che la Land 
‘manifesto nel quale essa di- 
zione attuale, agitazione da 
Continuarsi finché non sia raggiunto lo scopo. 
DRA, 6. — Lo Standard ha da Vienna che 
È di guerra, in Atene, decise di spediro 
o la Tessaglia, 36,000 verso rE- 
nizzare una riserva di 20,000. 
‘6. «= Il colonnello Dalya è nomi 
nato ministro dei lavori pubblici. 
Îl presidente del Consiglio, Bratiano, assumo de- 
Pinente il portafoglio delle finanze, del quale 
anto l'inter dopo la nomina di Cam- 
e della Banca. 
È Mel siorno del principe esprime la 
piena soddisfazione di Sua Altezza peri progressi 
dell'esercito. 


piùo, e di 
BUCAREST, 


EMPORIO 
in Maglieria e Camicie fienella 
A Là VILLE DE LONDRES 


‘ancherin Confezionata ed in Pezza 
Tende, Fazzoletti 


ROVA 
Corso 
168 | 


Abbiamo l'onore d: sottoporre alla nostra rispettabile 
sutela un grasdioso «ssortimento în Maglie lana, Ca- 
nici» Manelli. Calze ver Uomini, Donne e Fanciulli, ai 
seul prezzi eccezionali : 
» lana inglese 
chie colorati L. 450 2.7 
» > 6,8, 10,12 
» ‘810,412 
» 6, 8, 10,12 
ie e Mutande di qualonque forma 
graniezzae qualità per Signore» _5,8.10,12 
Bambini “i «> 315,34 
‘cotone fort... - >» 37521 
i finella inglesi > 8,10,42,46 
otè (per cacsia) + » 8,12, 16224 
(1 ‘ja, i-rseyNovità) per Signore » 13, 16,202 28 
Scitino di Minella e Tricoté (Novita) » _ 8, 12 a 20 
JO Sottane dilanae feltro (Novità) » 5,6, 12 a % 
‘Emporio în Coperte Lana di Prussia. 
per 1, 120 € 3 pesti da L. 12, 16,48, 26, 902.90 
Cataloghi estesissimi comprendendo tutti gli articoli 
nonchè ser Corredi da Spusa e Neonati si danno 
ci spediscono gratis ad ogni richiesta. 4 


Ruovo SISTEMA 
ev fo studio della finqua: tedesca 


11 Prof. Toh. Ev. {Wagner apre i suoi Circoli 1 15 Nov. 
li sio sistema è raccomandat9 dai principali giornali 
di Roma, da persone privata rispettabilissime italiane e 
Straniere e da furti glì alunni dei primari Circoli. Con 
‘udio di circa 10 righe al giorno e qualche eser. 

si ottengono ogni quattro lezioni î ri. 

Sultati raggiunti comunemente dopo quattro mesi 0 50 
quali oltre il tempo e fatica ri- 

chiedono la spesa di almeno 450 lire. Il Professore a5- 
Gienra la intiera cognizione della lingua tedesca, non 
le altro che ii pagamento per le prime quattro le- 

‘a rate da convenirsi, — ed offre senza 

te le consecuiire lezioni a tre volle la 


(Per te SIG: ano 
Rivolgersi perle inserzioni 0: 
155, 2° p., dalle ore 12 fino alle 5. 


Avrisi ei inseriion i rioerono presso l'Ufiio principao di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
Le insersioni all'estero per il nostro giornale si 


Montecitorio 199; Fi 
svono esclusivamente presso l' 


irenze, piazza Vecchia di S, M. Novella 13; 
‘Agence principale de Public E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-. 


Milano, galleria Viti. Era. 
Mare Da 


TUNTURA LA 


| pei to Barba (1 facon) sensa preparative) fi 
2a avatara. 


Compra e Vendita di valori di Stato, Obbligazioni, 
egni sorta d'effetti di speculazione e di ri 


Pronta © corrente effettuazione d'affari in Borsa, a ter- 
mine ed a Premi. 

Cont! correnti. Sconti. Domicili di tratte. 

Investitura d’effetti negoziabili in Borsa. 


Rimborso e realizzazione di Cuponi a termine e per 
dividendo, verifica d’estrazioni, ecc. 


Le rimesse da farsi a noi per mezzo di tutte le Case Rancario della Germania franche di spess. 


ITA 
ARREDI SACRI 
Presso E: rio Frarci-lts= 
tane C. Finzi e Gin Firenze 

via dei Panzani 28, i 


Per le operazioni eegnate di contro, e 
affare di Banca e di Borsa calcoliamo una provvigione di 


n Un Dei per Cento e 


Informazioni 


de, Candeilieri 


richiesta © rno listino tele fico della Borsa. 
n= spalle = ® dorale, ed 


FABBRICA DI BISCOTTI 


ALL’USO INGLESE 
GUELFI GAETANO 
în NAVACCHIO pressa Pisa 


Fornitore Fornitore 
della Rol Casa della Real Casa 


Premizto in 6 Esposizioni fra lo quali in quella ultima di Parigi 1878); 


Questi Biscotti di varie specit e forma, composti di 
a sapore, sd emirentemenie nutril 
utili per È viaggiatori, od asi gradi sella refezione col TI 
Cat Vini. 5: raccomandano alle per vata eta, ai 
ed ai convalescenti. 


| NUOVI SGALDAPIATTI FRANCESI | 


minuti e con 


“tn meno di 
poca brace 0 ca 
Rerfettamente 42 piatti che sì 
dispongono verticalmente, ri- 
scuno perfettamente 


doli sn di un forre!lo quaion- 
qi nelia stanza da prenzo 
servendosi del loro braci 

Possono servire egualmente 
per riscaldare la biancheria @{ 
bagno, da tavola, ec 


Prezzo L. 18. ‘mbat 


SCALDAPIATTI DI Vigil ALTRI SISTEMI 
e di trire le greadezze 


SCALDA VIVANDE IRGLESI 
col piatto di Sarca cd È doppio fon 
Prezzo L. 7 50 


Coperchi per detti in metallo Britennia L 


SCALDA VIVANDE FRANCESI A_B 
tondi © evali in rame brorzato 
Scalda vivande tondi L. 10 — Scalda vivande ovali L. 18. 
Deposito în Roma, ala soccursale d-l'Eapsrio Franco: 
Italiano Fed. Bianchelli via del Corso n. 154 e via Fraitina 
86 A, angolo pelazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco- 

| Italiano C. Finzi e C. via dei Panzini 28; 


FORBICI MECCANICHE 


FERFEZIONATE 
per tesare i cavalli 
a dre pettini, di febbricazione accuratissima; sono al 
giusta ragione preferite a tutti gli altri sist:mi a mo- 
tivo della loro solidità e del taglio regolare che si ot-| 
tiene colle stesse. 
Forbici comuni con piccola custodia di pelle L. 41. 
Forbici brunite di 1* qualità con grande custodia di! 
pelle L. 15. | 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


con perni di acciaio, temperato în modo speciale che nel 
iaspafiaga di Gposern) atgrado lavoro pil ciafaneei 
a; Pegantiszime com manishi di logno nero © custodia 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
e per tesare i cani 


Indispensabile in tutte le scuderie e specialmente ai 
negozianti di cavalli, veterinari.e manescaichi. 
Prezzo Lire 8 50. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale! 
a Roma alla succursale dell’Emporio Francc-Italiano| 
Fed. Bianchelli, via dei Corso 154. Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano “c. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Il miglior pu- 
limento liquide 
signore e ragazzi. Si appiica con | 


ido di metallo bianco 


10 
ACE 


| Peerless Gless Americano. 

| = stivaletti da vomo, 

E che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 

| sea Bisogno dispazale. Appena sopito è asciutto e ns 

ori Alle Hi rear fi ora ti Peet 
scarpe di cauichoue, ai fonimenti da cavi 

Tatari ale nette il facon” | 


Silver Soap. it: Sapone Fin glse per pare l'argeneri, È 


lo argentato. 


figa aule Conan ue 

n ne, rame, ecc. € rimellere a cuoso 

getti in metaio argentato. Garantito senza mercario, 
sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il fiacon. 

Deposito a Roma, alla succursal e deli’Emporio Franco- 

Eee Bianchelli via del Corso n. 1 158 © vin Frat. 


il provetta. Prezzo L. 


|  CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scal 


PASTIGLIE PANERAI | 


| 


A BASE DI TRIDACE 
per la TOSSE 


tto a vincere la tosss tanto che essa derivi 


di più a 
l'aa: irsinione dello rie aeree 0 paz da causa nervosa: giorano 
il Ca- 


Prezzo Lire UNA la scatola 


ESTRATTO PANERAJ 
CATRAME PURIFICATO 


pla ten seore e ccntione in, st concentat e parte Rerin 


per determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente 
alla forza alcoolica dsì vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L 


| PESA VINO. strumento che serve di 

guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell’annessa deitagiiata strazione. 
Prezzo L. 3 


GIO. 
Prezro L. 15 


Alla dozzina con 


caoutchem con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de 


Fazione dell'acobi. nel vinal Bira è f_ FILTRI INSUTO di jan bianca in un 


sol pezzo senza cuciture, Prezzo secondo le 
) preso men l’alcoolomatre e la $ grandezze, L. 4. 5, 6, 
TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiwme 
face botti, evita di levare il tappo allo 
quando sì spilla il vino e permette di com- 
7 sè. vare inalterata nelle botti sceme, qua- 
que qualità di vino. Prezzo L 2,50. 


IMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo Le 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta couservazione dell dot vuote è sce. 


Î 
i 


Lotte ed il solo 
iene trascinato 


da una corrente { Per ari: 


doiti. Prezzo L. 15, 18 @ 20 
di Macchine per turare lo bottigli i 
iglio chiusi cd aperti, Lava bottizlie, 
torta caratelli, Pompe o Mantici por il travaso del vino, ecc. 
Dirigere lo domande accompagnato da va 
ranco-Ital . Finzi è 9., via dei Panza 


vetale a Firenze alEmpor: 


rie dei Prati Bro 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Racchine: perfezionate 


21 Beritno 


q facchinette, senza studio e con pochissima pratica. chiunque può 
fare dei bellissimi oggetti, ‘piccoli mobili, étagàres, panieri nicchie per alia de 
Ogni Macchina è contenuta in ura cassetta di cent 40 di lun 
larghezza e $ di altezza, ed è corredata di un cliatora, un 
in acciaio per fare ì buchi e dodici seghe a assorite 
Prezzo della Macchina complet» Î.. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e raglia in Roms, alla succursale dell’Emporio France-It: 
liano Fed. Bianchelli, zia del Corso 154 e vin Frattina 81 a inqeie palin 
Bernini Firenze all’Emporio Franco-italiano C. Finzi . via dei Panzani 28. 
arene 


di d’'Igiene 


COUA FIGARO 


dal SPECIALE PER { CAPELLI R LA BARBA 
ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


prErogresatra age |» ® giernî iasantamen 
’reparata la scrupolosa| lotto speciale per tin-| A’ one cl 

osservanza delle regole gela] gere” 1a dos” gianti "ei sera ii feno © le pesiona di he 
fisiologia e dell'igiene, ridonajalcan danno i capelli e la|uso delle tintnre progressive, 
in breve tempo il colore na-{barba în nero e castagno. [la Società Igienica. Francese 
|| turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta- 
| Doro aver fatto uso della tin-{di mantenerlo con l'aso del-|nca la quale, priva di sostanze 
|| tara istantanea Figaro, lAequa di Figaro/nocive, è di un sicuro e 


| per mantenere ai capelli ediprogrossiva. 
|| alla barba il colore riacqui Ls dira [pronto ‘effetto. 


stato. 
| Prezzo del fiacone L. 5 


| Deposito iu 


della scatola com-| Prezzo della scatola com- | 


Prezzo 
pleta L. 6. pleta i. 6 


Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano | 
| Fed. Biancheili, via del Corso 155 e Lion angolo pa- 
lazzo Bernini. Firenze all'Emporto Brancodialiano È Fun è Co na | 
| de: Panzani. 28. i 


ssevra dall’eccesso pegli aci pirogen 
tto il Catrame del commerci 


TRAVASATORE INBOTTIGLIATORE in (Bf 


tamento "i 
fa loro superiorità ni confronto di altri rimedi. 


Si vendono in tutte le primarie farmacie del Regno 
|: Deposito in Roma alla farmacia Mileni in Corso 145 — Anto- 
‘Aracoeli, 52 — Fabiani piazza Tor Sanguigna, — $i 
piazza Madama, 9 — Medaglia, Borgo Nuoro, 131 — Cer. 
dirti vil Dasto.S, Spirito, 9 — la partite (con lo sconto | 
b la Spcietà (armacentiea, via del Gesù, 63 = Gi- 
messa, 


Non più Medicine 


PERFATTÀ 'A SALUTE restit a tutti senza 


medicine, senxa pur- 
sacdiante la deliziosa Farina 


REVA LENTA ARABICA 


fo qui. sffrti dagli amnaiati per cana ii 


i petto, clorosi 
, etisia (consunzione) dartriti, eruzi 


‘ure, comprese quelle di molti mediei, del duca di Pirek 
marchesa di Breban, ece. 


lion Fiorentino, 7 dicembre 186? 


Serravalle Scrivia 49 settembre 4 
vaglia postale per una scatola della vostra meravigli 
ne Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia 
usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti 
ringraziamenti, ec. Prof. Pieno Caxsvani, Istituto Grillo. 


Qrattro volte più nuteitiva che/> cer 

Guardarai dalle contrafi anto quat 
«fasi fora © tiiole. calcere fa vora RIA è 
LENTE «RABICS Ba Berry. 


Prezzo della Itocalenta 


in L. 4 50; 


atea 
Ls Itevalenta al Cicosolatte én polcere per 12 tazze L. 207 
ui, L. €503 4, L. è elnee pe 
| Biscotti di Revalenta : {{2 biloge. L. 4 50; un kilogr. L. 8. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti! 
della Banca Nazionale. 
Csa DU BARRY = C.* (limited), n. ®, via Tommase 
Grossi, MI 
RIVENDITORI : Io Roma, N Siimberghi, farmaela della Lega 
14-50-69; Brown 3 figlio, via Condotti 
pera Active, Montecitorio, 1 
inzoni e C., via di PI 
ica 15 pagna ; Lew Enrico, 
fia dello Muratte; G. Bb: 
ul Caffarel, negoziante, al Gerso 205 
via Babnino 98-99; Rocce Uhieco, via della Mad 
ed tn tutte lo città prezso i principali farmacisti 


tai 185 


Staltiero Marigaani; 
[Gaetmno Casoni, piazza di 
38: George Baker, farmacia luglese, 
piatzo di Spagna; Dionigi 

ti, farm. via Frattina 148; 
[Borioni, farm. 
lex 45 e 47, 
iroghieri 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Uamveverast8 — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 


St TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIBII. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


Un Coup de fer è la minute 
Ferri leggerissimi che si riscaldano in 
due amimozti 


su qualunque fiamma a gaz specialmento, ad-| 
datti per cappellai © per stirare oggetti minuîi 
come pizzi, nastri, ece. — Prezto È. 3 

Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em 


LUCIDO par dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 4 
cemmittenti. Deposito a Roma alla succursale d. 
Itatiano Fed. Bisnchelli. via del Corso 154 e via Pa ErI 
Bernini Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


, perto a carico dei 
lsil'Emporio Eranco- 
A, angolo palazzo) 
via Panzani 28 


Tip. ARTERO © G., Piazza Montecitorio, 424 e 425 


di ulsimo m: gioer. 
ta mogano in 


panno 
verde e gnar- 
nizioni !D 
bronzo. 

Larghezza 
m 1,50. 

Larghezza 
m. 0,10 

le 


e pal 
lanciano sia a 
mezzo di una 


[molla da colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
0g palle 


rio e di ® 
Prezzo L. 11@ — Imballaggio L. @ 

Dirigere domande e vaglia Roma, alla anccursale dell'Em 
France ialiano Fed. Bianche. Wd del Corso t56 è vio Fat 
tina 844. angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano G. Finzi e G. via Panzani 28. 


i 
3 


In Roma cent. 5 


—_————tet:-vt ai 
GIORNO PER GIORNO. 


L'eminentissimo Jacobini è aspettato oggî: 
non vi posso dire se è aspettato atithiè fl cat> 
dinale segretario di Stato perchè non si sà 
finora se le due persone ne potranno fare 
una sola. 

L'eminentissimo Jacobini è il prototipo del 
diplomatico prete. 

In una lettera da Vienna un amico del car- 
dinale lo definisce în questo modo: 
un uomo piccolo piccolo, tutto occhi 
‘îssimi, pieno di spirito e di cultura, tanto 
attraente da esser l'idolo delle dame che 
egli tratta con maniére squisite di gentiluomo 
fuggendo le tentazioni con apostolica rasse 
gnazione. Conciliante e moceratissimo, sì è 


fatto amare da tutto il corpo diplomatico ac- 
creditato presso l'imperatore, ed è diventato | 


il beniamino della Corte di Vienna. L’impe- 
ratore € l'imperatrice non rifinivano di do+ 
lersi per la sua partenza. Uomo fi mondò @ 
diplomatico di merito, è prete vaticano dalla 
tonsura ai talloni. » 

* 

#* 

Nella stessa lettera mi si racconta che, par 
lando della sua prossima partenza per Roma 
e della sua nomina a segretario di Stato, il 
cardinale Jacobini dicesse: 

« Lascio Vienna con vero rammarico: parto 
da un luogo dove godevo, meritata o no, la 
benevolenza di tutti î miei colleghi e parti- 
colarmente della corte imperiale. Stavo bene 
e mi potevo dire felice. Ora mi chiamano a 
Roma; ci vado perchè devo obbedire e non 
posso rifiutar nulla al Papa ed al Papato cwî 
debbo tutto. Ma ci vado con reluttanza, certo 
che a Roma, se dovrò assumere l'alta carîca 
di segretario di Stato, perderò tutte le sim. 
patie e lè amicizie che mi sono acquistate 
nella mia lunga carrièra diplomatica ». 

a 

L'eminentissimo Jacobini, di cui Fanfulla 
ha parlato a lungo altra volta, nato è Get- 
zano da una famiglia di possidenti dedita al- 
l'agricoltura e specialmente alla viticoltàra, 
ha pochi mesi più di cinquant'anni, essendo 
nato il 6 gennaio 1830. 

È stato creato cardinale da Leone XIII il 
19 settembre 1879. 


* 3 
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Un telegramma da Padova ci annunzia la 
morte del sematore Giusto Bellavitis, avve- 
nuta in una sua villa presso Bassano. 

Era nato in Bassano il 22 novembre 1803 
da Ernesto e da Giovanna Novarini. In 
gioventù fu, per bisogno, impiegato nel mu- 
nicipio di Bassano, ma non avendo frascu- 
rati gli studî di matematiche a lui prediletti, 
fu nominato nel 1842 professore di matema- 
tica nel liceo di Vicenza; e nel 1845 fa chia 


Roma, Martedi 9 Novembre 1880 


mato a insegnare la geometria descrittiva 
nell'Università di Padova. 

Fin da quando era semplice impiegato a 
Bassano aveva pubblicato importanti lavori 
matematici. Coll’andar degli anni le sue pub- 
blicazioni furono più di duecento e tutte im- 
portanti, specie per il metodo delle equipol- 
lenze da lui creato. E con questi lavori a- 
cquistò la fama di essere uno de’ più insigni 
matematici dell'Europa. 

Nel novembre 1866, appena avvenuta l'an- 
nessione del Veneto, fu nominato per meriti 
scientifici senatore del regno. Nel 1867 cambiò 
la cattedra di geometria descrittiva in quella 
di geometria analitica ed algebra elementare, 
continuando ad impartirvi l'insegnamento fino 
agli ultimi giorni della sua. vita, per quanto 
l'età sua cominciasse ad esser grave, 


* 
+ 

Ma il senatore Bellavitis era un uomo di 
, antica tempra, ed i suoi settantasette annî 

nòî glî fttpedivano di venire a Roma a pren- 
dere partè ai lavori del Senato ogni qual 
volta credeva dovere di coscienza il venire a 
dareil so voto contiò a qualche proposta 
inopportuna, come l'abolizione del macinato. 

E sempre quatido il suo ufficio di senatore 
lo ehiafitità a Roma, non mancava di venîr 
da Fanfulla a fargli una visita ed a rivol- 
gere a tutti noi di casa buone parole di in- 
coraggiamento e di conforto. 

Ci pare ancora di vedere il buon vecchio 
seduto lì sopra uno de’divani verdi della sala 
del direttore; con il suo sorriso sulle labbra, 
parlarci benevolmente col più pretto accento 
delle provincie dell'alto Veneto. 

E mi par di vederlo ancora quando venne 
da Padova all’inaugurazione dell'Osservatorio 
tstronomieo d'Arcetri prosso Firenze, insieme 
a stà moglie, pet la quale nutriva un tene- 
rissimo affetto, fatto segno alle cordiali e ri- 
spettose dimostrazioni di stima di tutti 
scienziati d'Europa intervenuti a quella sci 
tifica solennità. 

È sparito con lui un grande scienziato e un 
gran galantuomo. 


on 


* * 

333% 
La: Lega crede di cogliermi in contrad- 
dizione: è il suo debole; ciascuno ha il suo, 


e anche quello de Za: Lega va rispettato. 

In contraddizione perchè ho scritto in prima 
pagina che in Italia i veri repubblicani son 
pochi è non fanno paura: ho annunziato in 
terza là probabilità di interpellanze sul con- | 
tegho tenuto dalle autorità politiche a Mi- 
lano. 

Perchè interpellare, dice Za: Lega, se i 
repubblicani son pochi e non vi fanno paura? 


sa 
© non ha leito o non ha voluto leggere 
tutto quanto era scritto in prima |: 
Se è necessario ripeterlo per magg 


nn 


chiarezza son pronto. Ci diceva che ì veri 
repubblicani son pochi e non fanno paura; 
sono gentiluomini come Saffi, artisti come 
Mario, stanchi come Bertani; ma che dietro 
loro c'è Ja turba avida d’arrivare a qualche 
cosa, e possibilmente a qualche cosa di solido. 

La: Lega non faccia ai suoi amici il torto 
di confonderli con questa turba, spesso me- 
ritevole di un appellativo molto meno par- 
lamentare. 

* 
+» 

Sono appunto i possibili eccessi di una tatba 
incapace d'essere un partito politico che pos- 
sono, in certi momenti, destare qualche in- 
quietadine. 

Ma stia certà La: Lega che i suoi apo- 
stolati platonici, e quelli deì suoi famici dei 
quali si piò avere stima, non faranno mai 
paura a nessuno. 

Anzi, lo vuol proprio sapere? per quanto 
ali antipodi, mi dispiacerebbe în qualche mo- 
mento di cattivo umore di non avere La: 
Lega sul tavolino. Allora la prertdo e mi ral- 
legro subito accorgendomi che c'è della ente 
di buona fede e col cuore pieno d'ingenuità. 

Fa sempre bene il saperlo. 

— sa 

Volete un esempio dell'ingenuità de Za: 
Lega? 

Vuol mettere d'accordo le lettere con le 
quali l'onorevole Cairoli e l'onorevole Miceli 
hanno risposto all'invito ad assistere all’inau- 
gurazione del monumento per i caduti a Mon- 
tana, con un articolo del Diritto del 2-3 no- 
vembre. 

O non si è accorta ancora che tutta la forza 
del ministero consiste nel dire una cosa è 
farne poi sempre un’altra, burlandosi di tutti 
i pubblici, del radicale come del moderato ? 


* * 
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A proposito di meetings, di operai e di re- 
pubblicani, il Secolo, dopo avere annunziato 
che le autorità di Milano il giorno del fa- 
moso comizio del teatro Castelli avevano 
prese delle precauzioni, sclama: 

< Ma, in nome d'Italia e del buon senso, 
di che si ha paura? Può la democrazia te- 
nere un contegno più retto, più leale, più 
calmo? » 

Mille grazie per quella rettitudine, per 
quella lealtà e quella calma, dopo ‘quel po” 
po' di carnevale repubblicano — come giu- 
stamente lo chiama la Nazione! Dopo quel 
po’ po’ di gazzarra ! 

Io prego, alla mia volta, il Secolo a invo- 
care un poco più a proposito il nome d'Italia 
e quello del buon senso, due cose che non si 
sarebbero mai aspettate di essere invocate 
da chi pochi giorni prima aveva detto sa- 


| rebbe stato meglio che gli Austriaci fossero 


rimasti in Lombardia ancora dieci anni! 
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Una lettera di Milano mi da ta seguente 
preziosissima notizia che io sono lieto di pote 
divulgare per il primo. 

Il generale Garibaldi, durante il suo sog- 
giorno nella lombarda metropoli, ha ricettito 
una quantità veramente straordinaria di re- 
fili in dolcì, liquori, cose mangeretce, ricami 
e ninnoli di vario genere. i 

Egli ha ordinato che di tutta ‘quella roba 
sì faccîa una lottèriz a benefizid degli ihdfé 
dati di Reggio di Calabria. 

Quei poveri Italiani rimasti senza tettò sa- 
Tanho certamente grati al gerieffale che, ron 
sapendo cosà farsi di quella roba, la mette a 
disposizione dei poveri. 


* 
** 


L'atto generoso è tanto più degno di es- 
sere notato în quanto {che quei di Reggio, 
come in generale tutti i cittadini del mezzodì, 
sì sono mostrati fin Qui assai poco teneri pet 
meetings, per il suffragio universale e per 
tutte quelle belle teorie che costituiscono la 
occupazione prediletta del generale. 

è * 
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Il genefai2 Garfield, futuro presidente degli 
Stati Uniti, incominciò a guadagnare ia vita 
coll’ascia e colla piaita; poi da legnaiuolo dì- 
ventò battelliere. 

A diciotto anni non coftesceva neppure 
l’abbicì! Studiò, alternando il remo coì libri 
e colla penna, ed a venticinque anni era già 
professore di latino e di greco. 

In questi sette anni potè, quindi, d’analfa- 
beta diventare un dotto ! 

Noi, qui in Italia, mandiamo i nostri fi- 
gliuoli a scuola per dieci o dodici anni di se- 
guito, e quando hanno compiuto i loro corsi 
classici, entrano nel mondo che noù sanno né 
îl greco, nè il latino... e spesso néppure l'i- 
taliano ! 


Eat 

Una delle due; 

O noi siamo una razza di ciuchi, in con- 
fronto degli Americani; o le nostre scuole 
sono molto male organizzate: 

A meno che non ci sia una terza ipotesi; 
quella cioè che a noi Italiani basta di andare 
a scuola senza crederci in obbligo di studiare. 

Comunque, è un fatto che nessuna delle tre 
ipotesi fa molto onore alla sedicente culla 
della civiltà. 

sa 

Nè bisogna credere che quello del generale 
Garfield sia un caso isolato. Non è egli il 
primo dei presidenti degli Stati Uniti che da 
umile stato abbia saputo conquistare sì alta 


ione. 
Lincoln incominciò coll’essere boscaiuolo, e 


prima di andate ad abitare la Casa Bianca 
godeva fama di essere fra i migliori avvocati 
della repubblica. 


piro 


iL SAGCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 
WAPOLRONE GIOTTI 


Chè se non fosse stato colto così all'improvviso 
da tutta quella procella di percosse, e_ serrato in 
mezzo da quei bravacci, io mi credo ch'egli a- 
vrèbbe messo manò all'arme per difendersi, ma si 
crede che in quel momento Dio volle toglierli af- 
fatto il coraggio e renderlo un pusillanime co- 
dardo, perchè scontasse a quel modo il suo sacri- 
lego peccato. 

"or poi egli era ridotto în tale condizione che 
nof potera più epporre resistenza veruna. Era un 
doloré per tutta la persona. 

Il nipote voleva trovare la chiave con la quale 
lo zio apriva la porta e s'introduceva nella casa 
della Manuela. Ma nel cercare quella chiave Don 
Giuffrè trovò anche ben altra cosa, cioè una borsa 
di ctidîo, che pareva contenere monete d'oro in 
molta quantità, poi un astuccio foderato di vel- 
luto che senza fallo aveva dentro un qualche ricco 
gioielle; finalmente gli riuscì di sentire una chiave: 
e difatto era quella tanto da lui desiderata, che 
quando e l'ebbe in mano, gli parve di essere 
l'uomo il più felice della terra e d'aver proprio 
raggiunto l'intento suo. 

Dovete sapere che Fra Michele portava seco la 
chiave, perchè, quando andava dalla Mantela, vo: 
leva entrare in casa all'improvviso, senza farsi 
annunziare e senza attendere che gli venissero ad 
aprire. E ciò per venire colà a tutto fgio suo e 
come di sorpresa, onde în ogni caso farsi accorto 


che nessun altro amante avesse la Manuela in- 
trodotto nella sua abitazione. 

Quando Don Giuffrà dalle tasche dello zio ebbe* 
fatto passare nelle suo la chiave, la borsa e l’a- 
stuccio, rialzatosi în piedi, disse piano ai bra- 
vacci: 

« — Adesso sarà Done che leviato su quel vi- 
gliaccone, che gli leghiate forte le braccia, che 
Bli mettiato una benda agli occhi, e andaie a de- 
positarlo in sito di qui lontanissimo. Mille grazie 
per adesso, e vi attendo domani sera alla stessa 
osteria. Là mi renderete conto del resto. 

Quei tristi fecero secondo loro era stato or- 


‘ato. 

Aùvennè che la mattina, sul far dell'alba, quel 
tapino di Fra Miéhéle Dè Villarosa fu trovato sve- 
fiuto per terra, con lè braceîa legate, a lunga di- 
Stanza dal ltogo dove nella notte aveva patite | 
quelle fiere battiture. 

Quando fu riconosciuto per il capo inquisitore 
fa grande la maranviglia e la diceria; in un at- 
timo la nuova se ne sparse di qua e di là, e in 
poco tempo si fece grande raunata di popolo din- 
torno a lui. 

Nel levarlo che fecero di terra, Fra Michele si 
riscosse, ma per il grande dolore che provava per 
tuita la persena, cominciò a dolersi assai pieto- 
samente. 

Alcuni degli astanti pensarono benè di scio- 
gliergli le braccia, e di levargli la benda dagli 

ni 


Il frate, ripreso che ebbe un poco il sentimento 
della vita, cominciò a guardare come smelensito 
di qua e di là. Gli parve d'aver fatto un molto 
brutto sogno; ed ora non sapeva darsi ragione del 
vedersi dintorno tutta quella folla di cariosi. Ma 
tn poco alla volta egli ricordò il sinistro incontro ! 


della trascorsa notte, ed ebbe campo a riflettere 
che per lui era assai strano il suo stato presente. 

E siccome era molto, © forse anché troppo co- 
nosciuto in Siviglia, così non cì era modo di na- 
scondere la sa condizione. 

Bello poi era che un padre inquisitore fosse stato 
trovato in quel modo lasciato per la via, in abito 
secolaresco, e per giunta bendato e legato perle 
braccia. 

Fra Michele bestemmiava in enor suo con ima 
rabbia tanto più violenta, che non poteva sfo- 
garlà, e che doveva tener serrata dentro, col pe- 
ricolo di un assalto bilioso. Ma quantonque sì iro- 
vasse così malconcio ed esposto alla vista-di tutti, 
pure ebbe avvedutezza e fiato bastante per ordi- 
rare che sì andasse in cerca di ana lettiga, sulla 
quale venne trasportato al convento. 

Per via inventò che, avendo egli dovuto andare 


| nella notte în servizio della Santa Fede a scovare 


uma nidiata d’infami eresiarchi, a mezza strada si 
trovò ad un tratto involto fra le ffamme e cir- 
condato da negri diavoli, con una eeda lunghis- 
sima, che per comando ricevutone da Satana gli 
fecero un tremendo dispetto,e lo ridussero in quel 
misero stato; ma che per miracolo © grazia spe- 
ciale ricevuta dalla Beatissima Vergine aveva po- 
tato, sebbene malconcio, rimanere salvo dagli ar- 
tigli infernali. 

A quella storiella chi prestò fede, chi no; ma 
la noova del miracolo si diffuse per tutta Siviglia, 
e ne fa grande la diceria. 

Alla sera nella chiesa dei padri inquisitori con 
molta pompa e Juminaria sì cantò un solenne ren- 
dimento di grazie all'Altissimo. Intanto, in espia- 
zione dell’orribile e portentoso avvenimento, tre 
© quattro giorni dopo duc eresiarchi vennero pub- 
blicamente arsi sul rogo. 


E così Fra Michele De Villarosa fu vendicato! 

Adesso torniamo a Don Giuffrè. 

Dopo quella solenne bastonatara, senza pietà 
Fertuià' dello zio, egli corso difilato alla casa della 
Mantela, e coh Îa chiave che aveva potuta car 
pire, aptì la porta, ed infilò dentîò sclamando: 
Adesso sono nel tovò, è la predà è tutta mià. 

Lo donne di càsî dormicchiavano, rtia perstase 
che celti che eta entrato altri non fosse che Fra 
Michele, tosto si alzarono da sedere, e corsero a 
fargli lume. È , 

Nel vedere, iveco del frate, quel genitiltivmo 
così risoluto, cominciaroto àd ‘flare spaventate. 

Ma Don Giuffrè con molto terribile voce gridò 
loro: 

<— Silenzio, malefemmine, 0 siete morte! » 

E fete l'atto di mettere mano alla spal. 

La Manuela, che dalla eamera ove stava aspet- 
tando.il notturno visitatore aveya sentito quelle 
grida, balzò repîda in piedi, cd afferrato un dop- 
piere acceso, corse sul pianerottolo della scala. 

Illuminata dalla luce di quel doppiere, la faccia 
della Manuela appariva ancor più bella. 

E quando essa vide salire, invece del frate, 
quel gentiluomo, ne provò sul primo sorpresa, ma 
parve però che il suo volto raggiasse di gioia. Si 
Yede che davvoro ella si trovò contenta del cambio. 

Quando Don Giufrrè le fu vicino fe disse: 

<— Ohimè, madonna, la troppa gioia mi uc- 
cide, chè parmi aver salite le scale del paradiso. » 

Essa lo fece con molta cortesia entrare nella 
sna camera, lo pregò di sedersi, è andò a met- 
terselò vicino. 


(Continua) 


Job.ason, il suo successore, era sorto egli 
pure dalla più povera condizione; era egli 
pure stato operaio. 

Se i nostri operai che sanno appena appena 
leggere nei giornalî e spropositano nei mee- 
tings di America, di suffragio universale, di 
diritti dell'uomo, di uguaglianza, imitassero 
un poco i repubblicani degli Stati Uniti nel- 
l'istruirsi, probabilmente non direbbero più 
tante corbellerie e non parlerebbero più di 
repabblica. 

aaa 

Un signore, giorni sono, è andato dal si- 
gnor Ducci, fabbricante di pianoforti, e ha 
fatto acquisto di un magnifico Pleyel per una 
signorina. 

Tl negoziante, a termini del contratto, si è 


‘obbligato a mandare sano e franco di porto 


a destinazione îl piano che doveva andare in 
Toscana. 

Tre ore dopo, il signore torna al negozio 
e prega che il pianoforte sia mandato in A- 
bruzzo. Lo strumento non era partito, e i 
negoziante, quantunque il maggior tragitto 
gli importasse spesa maggiore, assicurò che 
avrebbe in giornata fatto la spedizione. 

E il piano parte. 

Due giorni dopo un biglietto del compra- 
tore avvisa che il Pleyel non deve più andare 
în Abruzzo, ma în Friuli!. 

E il negoziante, quantunque seccato, fa un 
telegramma per voltare a mezza strada il 
pianoforte. Ma non potò fermarlo che a Fal- 
conara. 

Se non che dopo un giorno di tragitto, e 
prima d'essere sbarcato a destinazione, il piano 
è di nuovo fermato da un altro dispaccio, e 
diretto a Genova per essere imbarcato per la 
Sardegna. 

Il signor Ducci non ne poteva più ed era 
al-punto î rendere i quattrini al compra- 
tore... quando costui va colle lagrime nella 
voce x dirgli : 

— Potrebbe mandare... 

__— Ma scusi! ma che mandare —so io chi 
manderei — 0 che questa signorina scappa 
col suo maestro ? 

— No.... vede... scusi, sono prefetto... è oggi 
sono destinato in Piemonte. 

— Poteva dirlo! Le avrei detto di aspet- 
tare d'essere a posto: 

— Che vuole! La razazza ha premura, sa 
bene come sono... e oggi la destinazione è 
definitiva. 

— Gli è che temo che îl vapore sia partito. 

— Veda un po” 

A farla bréve, il pianoforte è raggiunto e 
avviato all'alto Piemonte. 

Ma all'ora di andare in macchina sappiamo 
che il signor Ducci e il prefetto corrord come 
due forsennati al telegrafo. 


Newcastle on Tyne, 4 novembre. 

Anche quassù, al 55° di latitudine, fra la 
fuligine del carbone e i potenti magli di ci- 
clopiche fucine ardenti, v'è qualcuno che con 
non meno ardente amore volge lo sguardo 
all'Italia e vigila, sentinella lontana, aì suoi 
intpreni. marina noci. 

Premetto che non sono nè marinaro, nè 
armatore, nè industriale, nè proprietario di 
miniere; che in me non vibra raolla alcuna 
d'interesse privato; che neppure son qui en 
touriste o per isvago, e che cosa allora io mi 
faccia nel paese del carbone, indovinalo, caro 
Fanfulla... e sarai bravo. 

In massima sono d'accordo coi.tuoi bravi 
Jack la Bolina e Papyrus, ma... ne dissento 


in un punto essenziale, 


* 


Ul legno e la vela sono moribondi, morti 
anzi per-me e per molti che la sanno anche 
più lunga di me. Viva il vapore! Viva il 
ferro ! anzi l'acciaio ch'è meglio ancora. Fin 
qui ‘all right... quasi tutti d'accordo. Era 
tempo! 


Ma noi altri se n'è perduto del tempo pur” 


troppo, dieci anni almeno spesi inutilmente a 
‘buttar via denari in fabbricar carcasse di 
legno sulla Riviera; carcasse che facevano 
‘andare in solluchero i sempliciotti che non 
vedevano una spanna più in là del loro naso. 


* 


Ed.ora occorre far presto a riguadagnar il 
tempo sprecato. Sursum corda! porro unum 
necessarium. Ci bisognan vapori e subito. E 
ci si parla di costruirli da noi! L'Italia farà 
da sè? Baie! ci faremo canzonare e staremo 
peggio di prima. Ed ecco dove dissento dai 
sullodati amici e dai congressisti di Camogli. 

Perderemo tempo nell'impianto, avremo po- 


FANFULLA 


e [I 


che e misere costruzioni, ed a rilento, e per 
giunta assai. più costose e tali da renderci 
vana ogni concorrenza in mare. “ 


È 


A metterci in grado di costruire da noi ci 
si verrà poi, colla santa pazienza. Impiante- 
remo officine, istruiremo maestranze al lavoro 
del ferro, raccoglieremo capitali, non per 
fondar piccoli cantieri che assorbono spese 
generali immani, ma bensì grandiosi stabili- 
menti degni dei nuovi tempi e delle nuove 
idee. 

E qui alt! chè altrimenti m'impantano io 
pure nella rettorica di moda: 


»* 


Veniamo a noi. Abbisognamo di vapori e su- 
bito, senza perditempo © senza troppe cianci 
e per farceli in casa nostra, non siamo ow- 
tillés (lo siamo così poco che non trovo 
neppur la parola a tradurmi bene l'idea... @ 
chi la trova mi lapidi), non abbiamo nulla 0 
quasi, nè cantieri, nè macchine, nè operai, nè 
carbone, nè ferro. Ci ho messo il quasi per- 
chè non posso nè voglio dimenticare Caste 
lammare e Livorno; ma quella lì è roba del 
governo; vi suda abbastanza mettere 
assieme quei mastodonti che tu sai e che hai 
ammirato con tutti noi, Fanfulla carissimo, 
è per ora non c'è da pensare che il governo 
li possa cedere all'industria privata. Dio vo- 
lesse che giorno spuntasse în cui la pace uni- 
versale dei filosofi glielo permettesse. Z/oc est 
in votis. 

x 


No, non ci pensiamo per ora a costruire, 
o faremo un buco nell'acqua. E qui mi ver- 
rebbe voglia di abbracciare il caro Papyrus 
ch'è quasi meco all'unisono, se però (guarda 
che caso ! proprio lui sì eccellente esploratore) 
non mi girasse în un circolo vizioso e non 
avesse sbarrato un occhio solo, tenendo l’altro 
ben chiuso. 
< In Italia il ferro costa troppo » — e: 
. Giustissimo! E chi prenderà il premio 
stinato all'armatore? — l'Inghilterra —. 


E allora * È proprio qui che asca l'a- 
sino. Papyrus colla più patriottica intenzione 
di questo mondo mi tira in scena le miniere 
d'Elba e di Sardegna ed una Grrrran Società 
che le eserciti e che con quel ferro mi tra- 
sformi in pochi anni, che c ? un milione 
di tonnellate del nostro naviglio. 
Misericordia! Nè gli basta. Quelle poche 
tonnellate, secondo Papyrus, dovrebbero ba- 
stare anche ai « larghi lavori delle ferrovie 
e dell'armamento dello Stato ». Cappe oh 
che mi fa celia? E dire che ci vorrebbero 
seicentomila tonnellate del buon ferro ed ac 
ciaio (dieci volte la nostra annua produzione 
in fieri) sol per cambiar le rotaie una volta 
tarito alle nostre scarse ferrovie che ne han 
tanto bisogno, le poverin 


E qui tirerò fuori altre cifre... non spa- 
ventarti, lettore amabile... saranno poche, ma 
buone, come i versi del Torti. 


Eccomi in Sa 
gentifere, calamina, zinco in di 
tità, ecco il sale, ecco il manganese, ma il 
ferro, il ferro non vedo, sclamerò con Leo- 
pardi. — Ah! sì, un pochino, lata Capotert: 
ma una frazione così infinitesimale che non 
val proprio la pena d'occuparsene. Perfino Val 
Trompia e Val d'Aosta cene danno di più, ma 
il buon Papyrusle lasciò nella penna. 


* 


Veniamo all'Elba. Buon minerale, ottimo 
oligisto, eccellente ematite celebrata atti 
i secoli, quasi pura di fosforo © zolî 
tissima per l'acciaio... ma ahimè ! sempre la 
stessa canzone nel nostro paese ! 

Da vent'anni in qua il prodotto annuo ha 
riescito a sorpassare le 100 mila tonnellate. 
ma non è arrivato alle 200 mila, troppo 
pochine e, badiamo bene, di minerale grezzo, 
locchè vuol dire 70 mila tonnellate di ghi 


o ferro lavorato e meno ancora se d'acciaio. 


* 


I confronti sono odiosi, per cui non parlerò 
dei sedici milioni di tonnellate d'annua pro- 
duzione inglese © mi contenterò di citarvi 
non'la Francia, non il Belgio, neppure l'Au- 
stria, e chi dunque ? la Spagna, la povera e 
derelitta Spagna (sissignori, chi lo direbbe ?) 
e dal paese basco 


Ed ecco il meglio. Quella nazione, protet- 
trice per eccellenza d'ogni sua industria (beate 
centinaia d'industriali, ma poveri nulioni di 
consumatori) e che non chiederebbe di me- 
glio, se lo potesse, di proteggere anche quella 
del ferro, è obbligata invece a esportarlo tutto, 
e lo esportiamo anche noi e lo esporteremo 
sempre per omnia smcula swculorum pur 
troppo e malgrado l'ottimo Papyrus che non 
se ne può dar pace. 

E ciò perché? glielo dirò io in un orecchio. 
Perchè ogni tonnellata di ferro ne richiede 
tre di carbone, e di quel buono, di quello che 
mi vedo qui sotto gli occhi, a montagne, ogni 
giorno, e che noi non abbiamo per disgrazia 
divina. 

I Romani lo lavoravano pure quel ferro a 
Populonia. Qui nous délivrera des Romains? 
Lasciamoli în pace; allora non si conosceva 
che prosaico carbon di legna. 


Xx 3 

Veda dunque il carissimo Papyrus che il 
famoso premio di là da venire alla fin fine se 
lo beccherà parimente la perfida Albione, se 
non col venderci il suo ferro (che ci costerà 
meno del nostro, in tutti i casi), col venderci 
il carbone. Torna lo stesso e peggio, perchè 
il nolo di tre tonnellate di carbone ci costerà 
il triplo di una tonnellata di ferro inglese. 

* 

E coneludo. Respira, o lettore. Alle corte, 
facciamo costruire vapori in Inghilterra, anzi 
compriamoli belli e fatti che ce ne seno a 
iosa. Sarà meglio, e la logica trionferà ancora 
una volta. Imitiamo la Francia che ha 5 mi- 
lioni di tonnellate di ferro, 16 di carbone ogni 
anno, e cantieri colossali e operai e capitali, 
proprio tutto quello che a noi manca, e, quel 
che più monta, ha in prospettiva la nuova legge 
sui premi ai costruttori che aspetta il Se- 
nato, eppure... eppure, siccome non ha che 
565 vapori in mare (che cosa diremmo noi che 
ne abbiamo 152, e vi comprendiamo a terto 
nelle statistiche ufficiali 40 minuscoli rimor- 
chiatori portuali!), e le paiono pochi è vor- 
rebbe competere coi 4,826 piroscafi inglesi è 
vuol far presto, così non passa quasi setti- 
mana che non ne ordini, ne comperi o ne 
imbandieri qui sulla Tyne, e chi sa quanti 
sulla Clyde, sulla Mersey o sul Tamigi. 

E tu quoque, povera Spagna, dimenticata 
dagli Dei e dagli uomini, sette ne hai imban- 
dierati, e di grossa portata, e solo nella Tyne 
e nel 1880! 

Vogliono poi sapere i tuoi centomila let- 
tori, Fanfulla dilettissimo, quanti ne ha fatti 
suoi l'Italia qui e da due anni in qua? Lo do 
loro in mille! 

Zero, dico sero — Shame! direbbe un In- 
glesi 
E E nune erudimini. E svegliamoci. 

Flying Scotohman. 


NOTE PARIGINE 


5 novenabre. 

La République francaise di stamattina pubblica 
con evidente soddisfazione, © in un entre/let spe- 
ciale, ma del suo ambasciatore a Mi- 
lano il quale assicura che Garibaldi ia inviato un 
saluto a Leone Gambetta quale « rappresentante 
la democrazia francese ». E Rochefort? © Blan- 
qui? e Olivier Pain? che sono a_ Milano, nemici 
dichiarati, acerrimi, intransigenti di Gambetta, 
che cosa dunque rappresentano ? 

C'è in questo fatto, în questa apparente con- 
traddizione, qualcosa che mette in disordine le 
idee preconcette dei Francesi, e non può non es- 

hero per noi Italiani. Garibaldi ha 
sempre fatto così; il suo biton senso squarcia 
sempre le nubi che gli si accavallano intorno ar- 
iigfizialmente ; mentre ha intorno al letto i nemici 
eterni delia Società, egli. manda a salutare «l'e- 
terno Italiano! x 
x 


Garibaldi forse li conosce benò <Uesti corvi 
rossi che gli corrono addosso come se egli 12850 
uu cadavere da sfruttare; egli sa che, meno poche 
eccezioni, essi sono, o fanatici, 0 pazzi, ojowisseurs, 
che si sono dati al popolo perchè l'aristocrazia 
non li ha voluti. Quando Garibaldi resta soic nella 
sua stanza dopo giornate trionfali come quella 
che ebbe a Milano, oh! quali amare riflessioni dere 
fare a sè stesso. 

Il Gambetta che egli manda a complimentare, 
ieri era nei boschi del Bas Meudon, in vettura, 
téte-G-téte con una cocotte bonapartista di cui è 
pazzamente innamorato, e che gli offre le ratfina- 
tezze di donna bella, intelligente, rotta alla alta 
Ja, ai suoi vizî © alle sue attrattive, 

li non ha mai trovato negli amori del quar- 
latino di vent'anni sono. 


x 

ell'altro viene a Milano come anderebbe alle 
(e; la differenza è che là va a guadagnareun 
po di denaro, a Milano un po' di popolarità. 
Uomo politico per [ridere, quando a sua volta 
resta solo con i suoi aiutanti, riderà di sè stesso; 
di quelli che lo prendono sul serio. Radicale per 
caso, ha incominciato dal Figaro, per arrivare 
all'Intransigeant. 


sere lusin 


x 
Quel terzo è un maniaco; che non ha che una 
specialità: battersi contro il governo esistente 
tutto il poco tempo che lo lasciano in libertà. Ha 
passati tre quarti della vita in prigione, e.ora, 
sull'orlo della tomba, continua il sistema e spera 
continuarlo — come se la tomba stessa non do- 
vesse essergli per la fatalità delle cose umane, 

ben tosto eterna prigione... 


x 
Tutti qual più qual meno, secondo le proprie 
forze, jouisseurs, gaudenti, come gli uomini del- 
l'impero al quale succedono. L'impero era corrotto 
e corrattore; è vero. Non c'è giornale che non 
stampi un romanzo sui « Misteri del secondo im- 
pero > per svelare quelle corruzioni. Da qui a 
vent'anni si faranno i « misteri della terza re- 
pubblica » e non mancheranno i materiali ve lo 
assicuro. 
x 
Non si tratta nè di repubblica, nè d'impero. 
Non è la democrazia che invade il mondo; è la 
corruzione. E la corruzione ha progredito sempre 
senza curarsi che invece di Napoleone Ill regga 


governo l’austero signor @r'évy. Ed è ora ben 
più avanzata, ben più generale, den più radicata 
che dieci anni fa. Si possono rifare Je costituzioni 
— isa gli uomini no. 

x 

Non v'è differenza fra le classi dirigenti 0 le 
elassi dirette che nella properzione delia corru- 
zione. Vi sono coloro che soffrono nel basso come 
nell'alto, e quelli che godono. @ra — questa sarà 
la conelusione — tutti quelli che alzano la han- 
diera delle riforme sociali sono fra gli ultimi 

Dov'è il Garibaldi delle classi sofferenti ? È Gam- 
betta, è Grévy, è Pyat, è Girardin, è Rochefort? 
Garibaldi ha conquistato le duo Sicilie all'Italia, 
tutti questi © tutti i loro amici cho cosa hanmo 
conquistato al popolo in dieci annî di potere? 
Nulla. La libertà della stampa pornografica. Ma 
nulla che sia veramente un sollievo per ì veri e 
buoni lavoratori. Non una misura di previdenza, 
non un miglioramento. Nulla. Parole, parole, 
paroîe. 


XXX 

La predica è finita. Sono sfoghi che mi permotto 
di rado, il che mi assicura il perdono dei miei 
lettori. Parliamo d'altro. Per esempio, della for 
tuna che ebbe ea ha l'opera di un nostro italiano, 
opera di cui ho giò parlato nel Fanfulla. È il Yo 
cabolario | storico-g°0rafico-scientifico-biografico» 
mitologico del signor Melzi. Quando io ve l'an- 
nunziai non avrei predeJto certo il successo stra 
dinario che ottiene. La piima edizione fu di 3,390 
esemplari; la seconda di Altri 3,300; ed ora 
dà fuori la terza di 4,400. Totale in otto m 
11,000 esemplari. Risultato davvero fenomena 
dovato all’utilità e alla praticità di questo dizio- 
nario. 


XXX 

Ogni volta che Felice Pyat ha un nuovo pro 
cesso domanda una nuova demolizione. Ora vuolo 
che si distraggano : 

La cappella espiatoria di Luigi XVI; 

La chiesa del Sacro Cuore di Montmartre; 

La colonna Vandòme ; 

E l'esercito. 

Tutte queste demolizioni hanno spaventato il 
banchiere che aveva fornita la cauzione dell'a 
Commune e la vede svaporare un po' alla volta 
in ammende; né ha ritirato ciò che ne resta. 
Commune cade « come corpo morto cale » e sì 
fonde con la Marseillaise già trasformatasi in 
giornale serale a un soldo. 

Povero Pyat! da casa sua, passa in camere am- 
mobigtiate. Gli uomini sono bene ingr: 

XXX 

Ho udita la Belle Lurette, opera postuma di VE 
fenbach. Libretto sciocco. Un € duca » che sposa 
una lavandaia che non conosce, per fur rabi 
sta zia la « canonichessa ». La lavandaia lo con- 
quista e diviene € duchessa » davvero. Soggeti» 
nuovo, e cemplicatissimo, non vi pare? Mus 
composta di molti raffazzonamenti e di due 0 tr 
bei pezzi nuovi, allegri, spigliati ; il migliore 
una parodia del Be? Danubio e delle strofe sull 
Statistique, tique, tique! Esecuzione medioere. L 
Hadîng, graziosissima attrice, ha perduto anche 
lei la voce come tante altre ‘stelle di oper 


Mise en scéne principesca. 
CARO 


Di qua e di la dai monti 


Il panico delle Borse è la parola del giorno. 
‘traspare da un articolino del Diritto, 
cupa d'assalto le colonne dei giornali e invale 

per tutto. è a. 

Gli antichi credevano che il panico for 
irresistibile, e però, quando infieriva cacciand» 
in fagagli eserciti senzauna ragione al mondo, 
subivano il destino e si rassegnavano. 

Ma gli antichi lo credevano l'opera di in 
Dio; mentre noi, generazione spregiudic 
gli vogliamo restituire il suo vero caratte: 
e lo guardiamo cora; josamente in faccia. 


st 


è il panico delle Borse ? 
Risponde probabilmente Y onorevole Ma- 
gliani colla voce del Pungolo di Napoli 
<« Credesi che il panico delle Borse sia stato 
promosso per creare difficoltà all'attuazione 
del progetto per l'abolizione del corso for" 
zoso. Ma il ministero è deciso a non indie- 
treggiare »° 

Talchè il panico, a giudizio dell'onorevole 
Magliani, sarebbe semplicemente una pania 
tesa perchè il suo progetto vi sì invischi. 
io che invece, colla trasposizione d'un accento, 
lo credevo panico gettato in guisa di bee 
chime ai merli della Riparazione ! 


ne 


Ma pànico, pania 0 panico, il fatto è che 
egli tende a levarci il pane. quotidiano del 
credito. Io non dirò all’onorevole Magliani 
smetta e lasci correre il corso giaccl la 
forza per correre gli abbonda ancora- S'ado- 

eri invece a veniro alla decisione, perchè 
l’indugio riesce fatale. 


lano veggo che il gene 


Dai giornali di Mil 
rale Garibaldi è la vittima di una ter 
curiosità. Ecco — direbbe taluno — spiegato 
il tenomeno delle accoglienze cl'egli vebbe 
Io dico invece: ecco il colmo della morti! 
cazione a cui l'hanno condannato. 

To ammiro la sua impassibile serenità 


È Gam- 
|chefort ? 
l'Italia, 

hanno 


omenale 
to dizie- 


rabbia a 
ia lo con- 
Soggetto 


ritto, 0c- 
li e invade 


ico fosse 
cacciando 
al mondo, 


carattere 
faccia. 


nanzi alle moltitudini che gli sfilano davanti 
nella sua camera: ma mi pare che egli sop- 
orti un vero supplizio. Se è curiosità pura 
è semplice, è impertinenza ;se è compassione, 
*@ Peggio ancora; se è poi un'immensa ré 
clame, centomila volte peggio. 


Teri 0 non c'è stato consiglio di ministri, 
© non s'è detto che ci fosse. I giornali se- 
gnano den. Questo riposo è il sonno del 
maresciallo Condé che precedette la vittoria 
di Roeroy, o è il sonno di Don Abbondio alla 


d'altra parte un fornaio amico mio sostiene 
che più la pasta si dimena e più n’esce buono 
il pane, 

_In un'epoca d'abolizione del macinato l'o- 
pinione di un fornaio dovrebbe fare autorità. 


ti 


__Intanto il calendario ci dice che i giorni 
incalzano. Siamo all'8, presto saremo al 15, € 
giacchè vi si arriva così facilmente, tant'è, 
cari lettori, apriamo le Camere per conto 
nostro, anticipando il capitombolo. 

Non vi sono più ministri. Se ce ne fosse 
xmo agli esteri, saprebbe che dopo l'insulto 
fatto dai Chileni alla bandiera americana, pre- 
«lando un legno di commercio, è în gioco il 
diritto delle genti. 

La bandiera dei neutri non è più sacra: 
non è guerra, è filibusteria. 

E l'Europa e l'America sono là colle loro 
squadre che dulcignano! 

Dirò dulcignano, perchè Dulcigno non fece 
che offrire il verbo appropriato ad un fallo 
già vecchio. 


st 


E se all'interno ce no fosse un altro, non 
vedtemmo giorno per giorno cambiato ai } 
feti nuovi di zecca, o destinati a mutar 


o il governo cede alle preferenz 
prefetti per una anzichè per un'altra.sede, 0 
non sa quello che sì faccia. 


ti 


E-anche la Grazia, la Giustizia hanno il 
loro ministro; ma il Piecolo, rivangando un 
certo affare che nei giorni passati fece molto 
chiasso, è d'avviso che, se non vi fosse, me- 
glio sarebbe. Il giornale napoletano ha ria- 
verta cattedra di vibrionismo. L'entomoiogia 
ci guadagnerà coi progressi di questa nuova 
scienza: ma il decoro delle istituzioni. dove 
se ne andrà? 


+ 


Dove, almeno il giorno 3 corrente, man- 
cava il ministro, è al palazzo della Stamperia 
Infatti, una lettera dell'onorevole Miceli ai 
monumentisti milanesi ci rivela che in qu 
giorno egli assisteva in ispirito all'inaugura- 
zioné at piazza Santa Marta. Per fortuna lo 
spirito non ha corpo e non diventa nè bianco, 
né rosso; nè verde! Guai se fosse altrimenti ! 
Povero Miceli, costretto a fare tante parti în 
commedia! ‘opportunista per gli uni, monar- 
chico per gli altri, repubblicano per i terzi, 
ma nei tre casi sempre bmono 
Li 

— E alle finanze ? 

Se dovessi rispondere a questa domanda mi 
sarebbe forza ricascare sul corso forzos 
sulla forza irresistibile del panico dal qua 
presi oggi le mosse. È un terreno scabro ; alla 


larga! 
In Vpinar 


Roma, 8 novembre. 
Oggi le notizie della salute di Leone XIII sono 
migliori: ma Sua Santità non ha ancora incomin- 
ciate le sue solite passeggiate, nè i ricevimenti. 


Anche sir Augustus Paget, ambasciatore d'In- 
ghilterra, sta molto meglio. Comincia ad entrare 
in convalescenza e può parlare e leggere, ma non 
riceve ancora nessuno. 


Ismail pascià ieri non è uscito dall'alberzo 
Rristol. Stamani alle 10 è andato col suo seguito 
a vedere la villa Telfener al Macno, che deve 
essere il suo,soggiorno invernale, e ne è rimasto 
soddisfattissimo. È 

Alle 430 è partito quasi solo per Napoli, dove 
sì tratterà due giorni per quindi tornare a Roma. 


“ 


Stamattina è.arrivato da Napoli e Palermo il 
senatore conte Bardesono di»Rigras, prefetto di 
Palermo ; da Firenze il conte Terenzio Mamiani 
che vera andato per visitare l'esposizione della 
Socîetà Donatello. = 7 

Il conte Greppi, ministro d'Italia a Madrid, è 
partito stamani per Parma, secondo dicemmo ieri 
l'altro. x x 

Il conte Tornielli, ministro d'Italia a Bucarest, 
è partito per Napoli dove va a prendere la con- 
tessa sua moglie: ritornerà a Roma e vi si trat 
terrà per prender parte alla discussione sulla | 
politica estera che avrà luogo al Senato. 


vigilia del giorno fissato per sposare i 

fidanzati ? . due “ 
Io starei per il second pes Una solennità scolastica benissimo riuscita è 

sicurarlo. 0, ma non voglio as- stata la premiazione degli alunni degli asili in- 
Si bucci medi inse: : È catro Apollo 

troppo scorto tra.dì rimparti; ma siamo inciò alle 5 pomeridiane e fini alle 7 circa. 
DI ‘0 col tempo, e io non ci credo; | Il teatro era pieno di gente e fra î personage 


FANFULLA 


suv 


Anche gli artisti spagnuoli residenti in Roma 
manderanno i loro lavori all'esposizione interna- 
zionale di belle arti nel palazzo Serristori a Fi- 
renze. 

Il comitato della Società Donatsllo ba scritte 
al conte Coello pregandolo a voler invitare gli 
artisti spagnuoli a voler mandare a Firenze le 
loro telo, el il ministro di Spagna si affrettò di 
mandare ieri stasso nua circolare a tutti gli ar- 
tisti sueî connazionali esortandoli a corrispondere 
Zolieclamente all'invito, 


ufficiali si notavano il prefetto marchese Gravina, 
il 1. di sindaco, l'assessore Cruciani-Alibrandi, il 
commendatore Casaglia rappresentante il mini- 
stero d'istruzione pubblica, il duca di Fiano pre- 
sidente della Società degli asili infanti 

Il cavaliere Giacomo Alatri, benemerito presi- 
dente degli asili israclitici, lesse il resoconto dei 
ressi fatti dalla istituzion 
no quindi cori, declamazioni, esercizi e 
canti ginnasti inalmente la distribuzione dei 
nî, che erano dati dal prefetto, dal sindaco e 
i altri seduti al banco della Commissione, 


ESS 


Un giornale del mattino fa lemeraviglie perchè 
Don Agostino Chigi, tiglio del principe di 
gnano, si è arruolato volontario d'un anno in un 
reggimento di cavalleria. Se ne meraviglia perchè 
suo padre è presidente d'un comitato che tempo 
fa protestò contro la legge che obbliga i chierici, 
come tutti gli altri cittadini, alla leva. 
Ignoravamo questo fatte: del resto, ha cessato 
d'avere importanza da quando Don Mario Chigi 
principe di Campagnano, incaricato, quale consi- 
gliere municipale, di rappresentare il municipio 
di Roma nel Consiglio di leva, ha assistito e ra- 
titicato cella sua presenza all'arrnola 
chieri 
u di giovani patrizi di famiglie dell'ari 
stoerazia guelfa arruolati come volontari di un 
anno non è punto nuovo. Appunto in questi giorni 
io del principe del 1 
Ila regina Cristina! di Spagna è tornato da Bo- 
«na, dove ha servito un anno ne 
altri, 


nento dei 


o e di una 


lancieri di 
Aosta, facendo, come tutti il bravo 


dato. 


L'orchestra del Politeama ha offerto ieri al suo 
direttore maestro Marino Mancinelli un banchetto 
fato un banchetto 
tti 


nella trattoria del Falcone. È 
allegrissimo, ed al giovine maestro sono stat 
calorosi e sinceri evviva ed anguri ai quali nni 
anche i nostri. 


.°, Uno dei nostri collechi, il. signor «Guglisimo 
Canori. cronista teatrale di un giornale cittadino, è 
ito da una erave sci ra domestica. leri 
la giovane età di 34 anni, è morta la s- 
stanza De Angelis, di Ini moslie 

I funerali avranno Înogo domattina alle 10 12 
nella chiesa di Santa Maria del Popolo. 

2°. Spettacoli d'oggi 
POLITEAMA. — Ore 7 1j2. — Un ballo inma- 

— opera — Braluna, ballo. 

— Ore 8. — J aci del cor 


MANZI — N nuovo Ruy Blas con 
Pulcinella. 

QUIRINO. — Ore 6 1}? e 9. — Pulcinella 
Indie 

METASTASIO. — Ore 6 1}? e 9 IR. — Sulla 
terra, in lerra e sotto terra. 

SAN CARLO. — Ore 6 34 e 91/1. — Commedia 
napoletana 


NostRE jnrormazioni 


Sappiamo che in consiglio di ministri si 
discusso intorno all'agitazione della Bi 
delle classi industriali prodotta dal ri 
repentino dei valori pubblici e dalla riduzione 
degli sconti. 

L'onorevole Magliani h 
adottare tutti i provvedimenti che stimerà 
acconcì a impedire che si trovino pretesti per 
turbare gl'interessi commerciali, e sopratutto 

sso la Banca Na- 
re ancora, se 
sconti. 


piena facoltà di 


è possibile, la somma de 

Il ministero demanderà ‘amera che 
venga discusso il progetto per l'abolizione del 
corso forzoso in sedute straordinarie. 


La Comi ne incaricata d’esaminare il pro- 
getto per la costruzione delle opere pubbliche in 
tutto il reguo duraute il prossimo decennio è 
sta'a convocata per il giorno 13 alle due pome- 
ridiane. 


Nessuna notizia oficiale conferma il dispaccio 
secondo îl quale gli Albanesi rifutano di cedere 
aî Montenegrini e preferiscono di cederlo 
agli Austriaci. Questo dispaccio ha lo stesso fon- 
damento di quello che annunziava voler la Lega 
offrire Dulcigno all'Italia. 

Del resto, siamo in grado di sapere che le po- 
tenze contrasterebbero unanimemente simile pro- 
posta, senza che l’Austria sarebbe la prima a ri- 
cusare l'offerta, che se mai sarebbe fatta allo 
scopo di guadagnar tempo e rendore impossibili 
le operazioni militari a stagione inoltrata. 


La nomina dell’eminetitissimo Jacobini a cardi- 
to è ancora messa in dubbio 

Si crede che in Vaticano il 
partito ullra sia riuscito a mettere dei dubbi nel 
l'animo di Leone XIII, e che d'altra parte ii I 
dinale Jacobini si senta poco disposto al accet- 
tare, visto l'indirizzo poco confacento alle sue 
idee moderate, preso ultimamente dalla politica 
vaticana 


Verifieandosi la nomina del cardinale Jacobini, 
avranno luogo le seguenti promozioni nella se- 
greteria di Stato: 

Monsignor Cretoni, attuale sostiti 
passerebbe alla segreteria degli affari orîen 
Propaganda, e verrebbe sostituito da monsi 
Pallotti, ex-nunzio all’Aja ed ora segretario di 
studi 

Monsignor Domenico Jaco! 
gretario dee ici straordinari, sa- 
rebbe nominato viee-bibliotecario della Vaticano, 
posto già occupato da monsignor Capecel 
sarchbe sostituito da monsignor Rampolle, 
mente segretario degli affari orientali in lropa- 
ganda. 


pÎ, attualmente se- 


BORSA DI ROMA 


8 novei 

mise sot! 

molto e si banno segni di mag 
‘a pri 


è vata 
ponderazi 
ale di mete 
tere a disposizione del commercio altri dieci mi- 
lioni ha fatto buona impressione, spera che 
poco a poco si ristabilirà la calma, senza la quale 

emmo andati incontro ad una crisi delle più 
strose. 

Il buon nocchiero sa evitare gli scogli cono- 
sciuti anche nella tempesta. Estote parati. 

La nostra Borsa fu oggi più ferma. La Rendita 
esordita per fine mese a 92 55 e poi discesa a 
92 40 ripreso sino a 92 60, per chiudere offerta 
a quest'ultimo prezzo e domandata a 92 50. 
contanti sî fece % 69 ca-compor. Cattolico 
Blount 93 50; Rothschild 100 50. 

La Banca Generale oscillò fra 6 
corrente, chiudendo a quest'ulti 

lauaro. 
tri valori non hanno dato luogo ad affari 
e furono quotati nominalmente. 


8 ©610 per fine 
10 prezzo fia let 


anca Romana 1200; Fondiarie Santo Spirito 
490 50; liaria (incendio) 645; la Foni 
(Vita) 310; Gas 791 lettera, 790 danaro; Meridio- 
nali 465; obbligazioni Sarde 288. 


Aumentati i cambi 
Parigi tre mesi 105 40. 
Parigi chèques 105 4i 
Lomira tre me: 

Pezzi da venti franc! 


Apertura della Borsa 
Rendita francese 3 010 a 
Id È 
Ia 5.010 119 10. 
Rendita italiana $7 40. 
Rendita turca 10 25. 


Tolegrani priori di « Fila » 


Parigi, 8 
L'esecuzione dei decreti è stata compita 
anche a danno de’ trappisti di Tarbie. 
L'assedio del convento dei cappuccini di 


Tarascona continua. È permesso uscire dalla 
cinta, ma non di entrarvi, e si spera che 
dentro oggi l'occupazione possa essere com- 
piùta. 

Il generale Cissey seguendo i 
suo avyocato rinunzia a domandare "W'Î 
chiesta fatta dal Senato, ttando l'esito d°1 
da Ini promosso contro due giornali. 

è rifugiato a Bruxelles per is 

anna. 

1l principe d'Hohenlohe è convalescente e 
arriverà a Roma alla fine del mese. 


Pyat 
gire alla con 


TeLecramm STEFANI 


ROM milanese per 
mercî africani ricevette la notizia che Li 
tore Bianchi ottenne la liberazione del capitano 
Cecchi. 

CAPETOWN. 7 — Moletsane, capo dei 
fa sconfitto, ma il distaccamento coloni: 
rothodi fu costretto ad indietreggiare dinanzi a 
5000 Basutos. 

La rivolta si estende. 

Furono spediti rinforzi. 

PARIGI, 7. — Il blocco dell'abbazia dei religiosi 
di Prémontré presso Tarascon continua. I reli- 
giosi protestarono contro il blocco, ma il sotto- 
prefetto rispose che il governo non vuole più ab- 
battere le porte, e che continuerà il blocco anche 
per un mese se fosse necessario. I religiosi fanno 
uscire le bocche inutili, e sembra che vogliano 
resistere lungo tempo, avendo viveri sufficienti. 

1 trappisti di Tamiers avevano solidamente bar- 
ricato tutte le porte, e si dovette lavorare tre ore 
per penetrare nel convento. 

I religiosi di Prémontré dell'isola di Sant'Ono- 
rato, presso Cannes, furono autorizzati provviso- 
riamente a restare. 

Dufaure si è dimesso dal posto di presidente del 
comitato contenzioso consultivo presso il ministero 
degli esteri, ed è surrogato da  Bertauld, procu- 
ratore generale presso la Corte di cassazio 

MILANO, 7. — Il generale Garibaldi partiri do- 
mattina alle ore 7 40 per Alasco. 

ATENE, 7. — La Camera dei deputati approvò 
l'indirizzo in risposta al discorso del trono 

L'indirizzo ringrazia le potenze; non dubita del- 
l'esecuzione del trattato di Berlino; dice che i 
mezzi per metterlo in esecuzione formeranno l'og- 
getto principale delle del berazioni della Camera, 
e dichiara che l'aumento delle forze militari, fatto 
senza il consenso della Camera, fu una violazione 
della Costituzione. L'indirizzo soggiunce che l'e- 
sercito deve rientrare sotto le bavdiere per com- 

iere il sio mandato e stabilire il nuovo ordine 
îi cose nelle provincie agziulicate alla Grecia 

Il ministero promise di comunicare i documenti 
diplomatici. 


Il ministero sta trattando all'estero per con- 
trarre un prestito di cento milioni di dramme. 
RAGUSA, 7. — Gli Albanesi dichiararono che 
non cederanno ad aleun prezzo Dulcigno ai 
Montenegrini, ma che sono invece disposti di co- 
derio all'Austria. 
PARIGI, 7. — Una numerosa riunione al Circo 
‘mando approvò ad unanimità una mozione, lo 
randa la soppressione del bilancio dei 
sepanizzione della Chiesa dallo Stato. 
NZONE, 7. — Il Consiglio aceadomico del 
Doubs ordinò la chiusura per due mesi della 
scuola di Montroland, la quale aveva conservato 
i gesuiti espulsi. Assicurasi che il direttore della 
ola si appellò al Consiglio superiore della put 
a istruzione. 
MILANO, 8. — Il generale Garibaldi, colla sua 
lia, è partito alle 7 40 per Genova col treno 
ordinario. Lungo il tragitto dall'albergo alla sta- 
zione fu assai acclamato. 


Bonaventara Geverini. gerente responsabile 


Il Prof. di D attrica ccnl stie 
LA VISTA 3 Neuseniler, autore di 


molsistema di lenti speciati, le quali adattato da lor ai vari 
difetti di vista, dietro la scienza oculistica, conserzano 
è migliorano la vista, trovasi a Roma ove resterà solo 
qualche tempo Ricexe dalle 9 alîe 4. Corso, 201, p. p, 
(timpetto at palazzo Chigi). È 

ii travtato poro'are «la conservazione della vista e 
ne > va volume ia.8° cos 15 figure «71 suddeito 
autore L 2, presso de lm e dei principali librai 


Pa 
GRESHAM 
Società ingloss di assicurazioni sulle vite 
(È caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
Jp pa sazione all80 per cenio degli atiti. 
por la assicurazioni 
2. L 64,846,750 
1 A3SALSA7 
25,000 000 
Utili cipartiti si » 14,875,500 
Succursale ifaliana, Finora, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza SO Marta la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Torobini, Corso, 173 
Agenzie in iuite le città d'Italia. — (N23. Sì spediscono 
Ti le rendiconti in segui? dumanda) 
e 


cnrazioni liquidate, 


Ruovo SISTEMA 


per fo studio della fiiqua tedesca 


11 Prof. Toh. Ev. Wagner apre i suoi Circoli il 15 Nov. 
I: su0 sistema è raccomandata dai principali giornali 
dti Roma, cone privato nispettabilissime italiane e 
straniere e d: tuti glì aluuni deì primari Circoli. Con 
uno studio «i circa 10 righe al giorao e qua'che eser- 
cizio n isertia si ottengono ogni quattro lezioni i ri- 
sultati raggiunti comunemente dopo quattro mesi 0 50 
lezioni parùs-lari, le quali eltre ii tempo e fatica ri- 
chiedon» la spesa di slimeno 450 lire. Ji Professore as- 
sicura 1: intiera cogorzione della liogua tedesca, non 
pretende slero che il pagemesto per le prime quattro le- 
Si ticipato e a rate d: convenirsi, — ed offre senza 
mpenso tulle le consecutive lezioni a tre volle la 
sel'imana durente il corso completo di tre mes 
(Per te SIGNORE si formano Circoli rel» in caso loro). 
Rivo!gersì per le inserzioni oschiarimant: Via dei Poz- 
netto, » p., daile ore 12 firo alle 5. pom. (2309) 


motori n) de 
I proprietari del Caffé del Parlamento 
si onerano di a:vertira il pubblico che hanno aperto 
delle nuove sale superiori con tre bighardì francesi 
ultimo mosetlo. 
Ingresso via Cacciabove, N. 19 p. p 


MAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Coetenzione cosoialo onacurato tn gonpalo' 1877 
feriti preferenza in SZNi stagione per gli ordizamenti 
interni, Peccellente sieima, 2 per la siimezone 
am costa al pa n vira! Castelo dell'Ovo, 
si dre stipza dal Gra dio pbbrica — Villa 


common A 

Magni di scqua pura di nre, mifirea; 

raginona Quescattim. dalle p.uprio 
77) sattissimi fino alia fue settembre 

io stberzo awe sì trovano i «ele, rammi del 

St fani è grande varietà di cioruali italiani 
(9659) 


S reiiinta primate 


e nd 


fi sedersi _ «aconde lettura ii ciomm. d.pa 
n rvota prezzo di costo i normali seg 
Le Globe di Parigi 
L’ Estafette » 


Journal de Geneve, di Ginovra 
Bonner Zeitung di Bonn 

< cli Ufficio Principale di Poatie è, 
loro #97 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p- 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 19 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 24 rue Saint-Marc 


Si ricevono abbonamenti a tatti i giornali italian» 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


IN SECONDA LETTURA 
GIORNALI ESTERI i siorno dopo. arrivo @a 
metà prewz0) Ù 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Telegraphe, Parigi. 
Le Galois, Parigi 
Dirigersi a E. E Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, 26, Milano 


* Avvizi cd inserzioni novrvno presso l'Uficio priccipolo &i Pabblittà OPILIEGET, 


Le inserzioni all’estero per 


Frapco ta è raccoman 
{dato in SRINLE, 7. 


a 


- COMUNICATO 


» Sig. Palco Galbiati Milapo. 
Stato per 5 mesi colpite da una 
oligò & tenere il letto, devo ora ia mia 
rigione al tanto efficace Linimento del signor Felice G: 
con 39 unzioni mi liberò da sì atroce ape — In fe 
Garibaldi n. 72. 


CALORIE "EBI:= 


A DOPPIO CILINDP E REGOLATORE 
di W, Surkards, di Viensa 


"# suovo sistema eon cui sono costruiti questi 
deo ceneri pereette di ville fi calore in 
così completo, che l’econvizis reale di com- 
Bestie è del 60 21 70 per cento. 
Questi caloriferi possono essere alimentati con 
sorta di combustibile, coke, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione. 
ardono senza interruzione da $ a 20 ere secondo] 
la Toro grander. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che ga- 
rantisce contro ogni incomoda esalazione, e la parte 
esterna in lamiera di ferro cilindrata di cut tutti 
conoscono la forza îrradiatrice. 

Il fumo può essere condotto sia direttamente nel] 
prossimo camino sia all'esterno, secondo la località 

Prezzi: L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandesza. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Roma alla succurszié dell’Emporio Franco-Italiano' 
Fei. Bianchelli via del Corso isd e via Frauma 84 A, angolo] 
palazzo Bernini. Firenze all'emporio Franco-Italiano C. Finzi e 
€. via dei Panzani 28. 


[ore SPREA A AMERICANE 


di spazzole. Appena applicato è ascictio e nom 
nodi E le nai nè le sota ni ai stivali 
2 Sean al foralmenti da cars 
di pelle, ecc. ‘Prezzo L. 4,95 il fiacon. 


peer scap. Sao rtl pnt 


ars gallo ca ii ir al 
ne, rame, ©c. e rimettere a zUOTO 


Deposito a Roma, «lla snccural e dell'Emporio Franco. 
Italiano Fed. Pisfchelli via del Corso n. I54 e vin Frat- 


Questa polvere 

rezzata nen solo in lialia ma anche 

’estaro, dà wn vino piacevole al palato, 
spumanta, afatto innecno, asolutamentà 
economica. È facilissime ed alla portata di |via 
kiunque il furl, purchè si segua cea pre: 
citono l’istrazione tre 
pacco. È necessario poi perchè riesta 
Fiale che la temperatura sia saità 
superiore ai 10 gradi Reaumur (ealore 


jvo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 59 L. 1,60 


PREZZO VIN@ ROSSO 
Paochi da Îitri 100 L. 4 - cre Lega 2» 
ito a Roma alla succursale deli rr 
Fed Bitnchelio via del Cso 358 è va agolo| 
Figpra all'Emporio Franoo-Italiano (a Finzi e| 


facto la firma a mafio del preparatore. 
setve ottimamente per rendere. moscato 
© spumante il vino d'uva ordinario. 


COLLARINQ GALVANO-ELETTRICO 
i centro la Difterite ed Group 


Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


Dice le domande DI da lia postale a Roma 

lla succursale deil’Emporio Franco-] © rp ea 
del Corse n pena azzo Rernini 
"irRmporio Eiucs aliano C. Fini ec via dei Pan-| 


carretto, nel quale ai fortifi 


ii Gps dere i 
È fornita di un fermaglio e di dr, stai ia per e 


lame 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I bambini nen corrono più rischio 
di sterpiarsi 
mgegnoso al io col di cui aiuto i bambini impa-; 
e fatica, © nel quale possono sedere, alzarsi e| 

ià loro piace, il tutto sintalterieamente 6 senza 
‘tatti i bambini Gara pon mesi fino| 


lombaggire ribelle ad iliarve o dapporgio 
5 perfetta pus-|sta davanti, fa rialzare il 
flat, ill izarsi la tavole 


bini iliggono îl lo 
Ancha quando i bam pn va tuoi. 
unto di vista igienico, 
cho nelle braccia stesse della 
Pccta parti del corno A 
da ragazzi,, vanno eseuti 
tati forma è elegante e la de. 
e.PS8% carcà 8 chilo; 


Pira per ll ventre. 


Trezso L 35, im o fed. 


esclu“.c in Roma, alla succursale sro ti; Rinporio Francoise 
«ia del Corso n. 154 è via Frattina 84 A, angolo palazzo Berni 
Franoo:Italianò C. Finzi e C. via dei Panzani, 8, 


Î 


GIRARROSTI 


= movimento d'orologerià col campanello d'avviso 
quando devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 

FORMA SECRÉTAIRE 

Oni gite 3 rato degli moli e Trai Pera bt 
4.durata 30 minuti, forza 3 chili 

2 

3 


Deposito esclu»'- 


all’Emporio 


4 


dii e » 
1 numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
Imballagio L 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 
Ittenti 


anco luliano via del Corso 154 e vi 
atti BE A SbEAIO lecco Bernini. "> Firenze all'Empori 
| [esame tnlie 0° eten via dei Pantani 28 


obi domato è paglia a Roma, alla soccareale dell 
Fod. 


NUOVO LEGGO PORTATILE AMERICANO 


i -anco-lialiano C. Finzi e C. 


Por basidò militati, crthèatro 
aBbR6ItI di lettura, Ibrerio, 
sitoò di studio oo. eco. 


Sr Logo è inmperbio 


DEI LINA, buon prezzo È "ale 


zà. 
FA atrita fitio a B pio 
di i2à, è chiuso 52 
cent. di Iftigliezza è 1 lar- 
ghezza. Pesa circa 2 éhilogr. 
* padsoppottate us peso di 5 
chilogrammi. 

È fitteramditto Costtuitò di 
ferro mallexbilo \dlegantemente 
werniciato © fornitò di due porte 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imbellajpgio gratis, 
porte a carico dei committenti. 


ja a Firenze all Emporio 
Dirigere domande e_ vagli 3 dol Panzani 28 


erat generale 
st ORT 
fami, nave pino- 
fr di 
l’Becher e, Hildesheim 
Pia meppar 


diano Giovo Pietà 


stiche. I prezzi. modi 
Sen 11 Trino 
fe E. apo 
io generale per VI! a tu) 
cile lell" Emporio FrinooAtali liano C. Finzi e @,, 
Vittorio Emanuele. 


AI VILLE@@IANTI 


BILIARDI ING INGLESI 


ang 
liano ©. Finzi e C- via Pamzati 28. 


LL 
TETTOIE ECONOMICHE | 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUI, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutt lo Meposizioni internazionib 


idrofughe e tenaci nelle parti che le compon; mo |sh: 
rag 


lavagna, perchè realizzio uitit 
lello travataze che ee gue estrema 


bi CARTON-CUIR sì vende in TI, 
Prezzo, 10, porch 
di Roma, alla Ai nee Franco-ltaliano Fed. Blanchelli, 


doct ià eta cain 8 anglo pelo er Bernini. Firenze presso l'Em-| 
€. Finzi e C. via Pahzahi 8. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom eLos urraa prLLE Tore. Non havvene] 
‘altra che come questa conservi per fungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura; ne di SUIRLA acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale] 
\consétvandolo per circa dué mesi, e non sporca la pelle. 


‘tazione. Tiéne diritte le spi 


NON PIÙ SPALLE CURVE 


coll’uso dello STRACCAL® amieriéano 
der uomini, demiiò è fimeiuiii. 

Questo Straccale dilata il rende libera la respi- 

© rende libora la schiena, 

dell'addome facendo sostenere alle 
dei calzoni. Lo Straocale 


pote sto lo braelta 1 Gt 
Prezzo L. SR 


'opesito 
Finzi e C. via dei Panzant 


La ea 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO URNYTRUA0 
per ottenere Il Burro fui @&6hi lhi. 


He tr 
Hit 


mi 
sé 


Si usà coh uria semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia francs! 
contro vaglia postale di L. 7. 

rò le domande accompagnate da vaglia postale a Roma, alla #accur-| 

Isale dell’Emporio Franco-Italiano Fed. Bianchalli. via dél Corso 154 è via 

Prattina 84 4, angolo palazzo Bernin: Firenze ali'Emporio Frarico-Htàliano] 

ic. Finzi e C., via Pantani, 28. Mitano, alla Succursalé, Galleria Vitt. Em. 24. 
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Tip ARTERO e Gy, Piazia Montecftotio, 121 è 128 


Hi 


87 


Num. 306 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
Avviato inserzioni presso lO Principato di Pubbiietià 


eèLIECaT 
di Piama 
Fuori di Roma:cent: 40 


PANPIULLA 


_—— ________——_ —_———— = 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 10 Novembre 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Non s'era saputa definire la condotta delle 
autorità politiche di Milano nell'ultima set- 
timana. 

L'onorevole Depretis la fa definire così: 
< Il governo ha avuto il merito raro di sor- j 
vegliare ed ottenere l'effetto della sorve- 
glianza senza dar ragione ad un sentimento 
di offesa e senza mostrare nello stesso tempo 
debolezza veruna >. 

Se l’enunciato della teoria vi pare astruso, 
applicatelo în pratica con un esempio. 

Vi capita d’incontrarvi con tre o quattro 
individui che vi scaraventano un sacco d'in- 
solenze fra eapo e collo: vi dicono plagas di 
quanto avete di più caro; offendono tutte le 
vostre convinzioni e le vostre credenze non 
solo, ma altresì tutto ciò che per îl vostro 
ufficio siete în obbligo sacrosanto di far ri- 
spettare. 

Voi state zitto a sentire — scusate l'ipo- 
lesì — quasi quasi approvate col_vostro si- 
lefizio, perchè chi tace acconsente. Vuol dire 
che voi avete « il merito raro di sorvegliare 
ed ottenere l’effeito della sorveglianza senza 
dar ragione ad alcun sentimento d'offesa ». 


* 
x% 


Ma tutto questo potrebbe parere a lei, si 


la ferita, alla testa deila sna colonna. Nomi- 
mato maggior generale, combattè di nuovo a 
Caserta; governatore delle tre Calabrie du- 
rante la dittatura, vi acquistò fama sempre 
maggiore di uomo energico ed integerrimo. 


Nel 1861 gli elettori di Nicastro lo elessero ' 


rappresentante al primo Parlamento italiano 
e gli confermarono il mandato fino al 1866. 
Ai primi di quell’anno presentò le sue dimis- 
sioni; rieletto, le rinnovò nel marzo; ri 
muovamente, insistette nel volersi ri 
dalla vita pubblica, indicando come suo suc- 
cessore il nipote barone Vincenzo Stocco. 


da 

Era di carattere tenace e fermo, e sì man- 
tenne sempre fedele ai principì del partito 
liberale moderato cui si gloriava di appar- 
tenere. 

Nel 1876 gli fu offerto l'appo 
didatura di un altro suo nipote, Antonio, pur 
chè questi ramma 
quasi minîste fece travedere an- 
che, per allettarlo, la nomina di senatore del 
regno. 

Francesco Stocco oppose a queste offerie 
una franca ed ostinata ripulsa. 

Ha vissuto gli ultimi anni della su: 
nella sua villa presso N 
della coltivazione delle sue tei 

A Garibaldi era stato carissimo ed egli l’a- 
mava molto: è morto mentre da Milano gli 


vita 
occupandosi 


lungandosi a letto e spegnendo la bugia (la 

sola bugia che egli smorzi), mormori col suo 

risolino soddisfatto: Morteo... Morteo... Mor- 

feo !... e s'addormenti placidamente. 
aa 

Un aneddoto sul senatore Bellavitis, del 
quale ieri ho annunziato la morte. 

Gli scolari di Padova, per non essere da 
meno di quelli degli altri paesi, arevano presa 
l'abitudine di prolungare le vacanze natalizie 
e pasquali più di quanto era permesso dal ca- 
lendario scolastico. 

Quando questo segnavala fine delle vacarze, 
il professore Bellavitis andava all'Università, 
entrava nella sala delle lezioni, schierava sul 
tavolo la spugna, il pezzettino di gesso, la ta- 
chiera e il fazzoletto di cotone rosso o tur- 
chino a quadretti e aspettava. 
scolari non venivano ed egli se ne an- 


dava. 

La scena si ripeteva per due 0 tre giorni. 

za 

Finalmente gli scolari tornavano. 

Allora il professore Bellavitis, dopo le so- 
lite formalità, cominciava la sua lezione di 
geometria descrittiva. 

Gli scolari, in capo a pochi minuti, comin- 
iavano a » una sillaba, sentendo 
il profess i a teoremi e a proposi- 


La signora, stranamente impressionat 
quel discorso, cercava distogliere dal triste 
pensiero il professore, che ridendo le rispose: 

— Vedrà, vedrà che bella sorpresa! 

Teri, la signora ricevè per la posta una 
lettera listata a lutto, e piegata in forma di 
partecipazione: la soprascritta era di pugno 
del conte Bellavitis. 

— Chi sarà morto nella famiglia del pro- 
fessore? — disse la signora e aperse la let- 
tera. Era stampata e diceva: 


Ieri cessava di vivere 
Il prof. Giusto conte Bellavitis 
Senatore del Regno. 
Padova. 
La data era stata lasciatà in bianco nello 
stampato, ed era stata riempita a penna da 
ùna mano pietost d'incarico del defunto. Il 
senatore aveva mandato da sè l'avviso della 
sua morte. 
Quella era la sorpresa! 


aaa 

Se i giornali francesi narrano il vero, la 
famosa Chartreuse, ove sì fabbrica il.liquore. 
omonimo, sarà rispettata. 

To non ne avevo mai dubitato ! La Francia 
è sempre stata la culla dei grandi principî 
politici e dei grandi liquori! 

La liberté, V'égalité e la fraternité vi cor- 
rono a pari passo colla chartreuse e coll’ab- 


guor lettore, un sistema comodo ma non di- | " morto sas È zioni di cvi non sì ricordavano d'avere inteso | sinthe! 
gnitoso, nè per un privato, nè per ungoverno, | Î"Ngeva forse l'eco di imprese nelle quali azione; e gliene facevano l'osserra- «E 
5 le potrebbe venir fatto di dire che il go. | 202 2YTebbe certo seguito il suo generale. gione sea 
verno c'è apposta per far rispettare le ieggi CA Ma il professore, senza scomporsi, rispon- | L'America è veramente un paese eccezio- 
e se non sa farle rispettare è padrone di an- dev: nale. Colà ogni cosa, ogni fatto assume pro- 


darsene. 

L'onorevole Depretis allora le risponderà 
che « la passione fa perfino velo al patriot- 
tismo, e pur di ferire gli avversari politici si 
desidera il disordine e se ne diventa complice 
benchè involontario ». i 

A non aver giudizio c'è da sentirsi dire | 
c'erano dei moderati travestiti gli oratori di | 
piazza Santa Marta e del meeting del teatro 
Castelli. H 


* * 
n'a aa 
È morto a Nicastro il barone Francesco | 
Stocco, nato a Messina di famiglia calabrese 
antichissima. i 
Nel 1820 era già fra i cospiratori calabresi | 
i 
| 


che iniziarono i moti di quell’anno. 

Nel 1848 fu condannato a morie da Ferdi- 
nando II per essere stato uno dei capi della 
insurrezione in Calabria. È rimasto tradizio- 
nale în quella provincia che vera speranz: 
per l'avvenire d'Italia finchè la bandiera tri 
colore sventolava sopra la villa della fami 
Stocco. 

Capitano d'una delle sette compagnie nelle 


‘ mi riscrive 


Errata-còrrige. 
Ieri ho annunziato qualmente il generale 
Garibaldi avesse disposto di fare dei molti 
regali ricevuti a Milano una lotteria a bene 
fizio degli inondati di Re 
Oggi, per omaggi 
rare la notizia. 
L'amico ch 


verità, debbo rit@- 


lettera, 
e e tutti 
gli altri oggetti in questione sono stati de- 
bitamente incassati e trasportati ad Alassio 

Sono dolente per gli inondati calabresi, ma 
d'altronde l'economia domestica ha le sue e- 
sigenze! 


Pari xa 

L'uomo della situazione è Morteo. 

La villa che il generale Garibali 
Alassio è, secondo un telesramm 
villa Morteo. 

La radunanza degli uomini politici di ri- 
torno dalle vacanze è la birraria Morteo. 

In Liguria la rivoluzione riposa; a_Rr 
la politica beve allegramente: e il ministero 
respira. 


— Il teorema tale è stato spiegato nella 
prima e il tal altro nella seconda lezione dopo 
le vacanze: sono venuto a far lezione, se lorò 
non sono venuti a sentirla, non so che cosa 


: continuava le sue dimostrazioni 

Dopo parecchie di queste scene, sapendo 
che agli esami il professore Bellavitis non 
ra, gli scolari si rassegnarono a non 
fare più feste di quelle segnate sul calendario 


scolastico. 


* 
+* 


Ed ora racconterò alle mie lettrici un caso 
mi ha fatto impressione, e che la farà 
amente anche a loro. 

Bellavitis, quando veniva a 
a visitare la famiglia d'un collega 
‘© discepolo, per la quale sentiva una 
profonda e affettuosa amicizia. Alla padrona 
di colta, bella e gentile, il conte Bel- 
lavitis, che parlava sovente della sua fine 
ma, egli disse un giorno in giugno pas- 


to: 


— Vedrà, signora, quando non sarò più, la 


porzioni straordinarie ! 

Qui in questa vecchia e meschina Europa 
si arriva appena appena a perdere il porta- 
monete, l'ombrello, uno scialle, qualche chiave 
maschia o femmina, e tutt'al più si arriva, 
ma raramente, a perdere un asino — come lo 
prova di tanto in tanto l'elenco che pubblica 
l’ufficio municipale. 

Ma in America ? Eh! Eh! 

Non vi dico altro! Recentemente una com- 
pagnia di strade ferrate ha perduto niente- 
meno che un intero treno con viaggiatori e 
merci. 

Lo si cerca da un mese e non si è potuto 
ancora trovarlo, malgrado la competente 
mancia promessa a tutti i canti di tutte le 
vie di tutte le città dell'Unione. 

aa 

La Camera è lì lì per riaprirsi, e, se Dio 
vuole, è anche per cominciare da capo il di- 
vertentissimo giuoco della formazione, rico- 
stituziene e ricemposizione dei gruppi e dei 
partiti. 

E sì parla di un nuovo gruppetto che pare 
destinato a rinnovare le gesta del gruppo 


quali erano divisi i Mille, Francesco Stocco j Tutto questo in grazia a Morteo. bella sorpresa che le farò il giorno dopo la nato h 
fu ferito a Calatafirài, ma rimase, non ostante |. Si dice che l'onorevole Depretis la sera al- mia morte! Garzia d'ilare memoria. 
» 
IL SACCO DI ROMA Don Giuffrè nel dipartirsi da lei le di. È tenti uscir a tutto agio fuori di Siviglia e andar- CamtoLo VII 
— A rivederci a domani notte, che io verrò a sene per i fatti loro. Dove l’autore sì mette nei piedi di Ben- 
i prendervi. Ma Don Giuffrè era stato così astuto da scri- | venuto Cellini. 
RAOOONTO STORICO <«— Addio! — rispose la Manuela — o gentil vere, prima di partire, una lettera e mandarla — Ah finalmente! — selamò messer Luigi Pulci, 
» cavaliero. lo vi starò aspettando come ‘attende il allo zio, nella quale gli diceva qualmente volendo | levandosi in piedi, come persona che sia. stanca 
nl NAPOLHONE GIOTTI { sue angelo salvatore. » egli scoprire ad ogni costo gli infami assassini, © | di più oltre ascoltare e che voglia finalmente an- 
S {E Don Giuffrè: che avendo potuto mettersi sulle loro tracce, per | darsene. 
C. | «— Addio a te, anima dell'anima mia, e sola ;l servizio di lui e della religione sarebbe restato Quel finalmente era stato pronunziato in modo 
Non starò qui a ripetervi tutto quanto il collo- | mia adorazione. » i .. fuori di Siviglia un giorno © due, e che intanto lo | piuttosto insolente, e provocò da parte di Benve- 
= quio che ebbe luogo fra loro due, colloquio che fa i 1Nell'uscire da quella casa, Don Giuffrè pose in raccomandava caldamente al Signore. ilo fina quarlataccia verso chi TAvema pio: 
tutto d'amore, assai tenero e vivace. mano alle due vecchie alcune monete ; mentre però Don Giuffrè condusse Manuela a Salamanca. ferito. HE: 
Don Giuffrè le diede ad intendere che per lei ! guardandole fisso fisso e con aria di minaccia Ivi vissero alcun tempo menando vita lauta e | "Ma siccome anche altri si erano levati di ta- 
era necessario l'andarsene lontana di Siviglia, | disse loro: È spensierata, modo per cui il contante cominciava | vola, e che la notte giù cominciava a farsi tarda, 
ss) giacchè non stava bene che continuasse in quella Î <— Guai a voi, se osate parlare. Vammazzo a diradarsi, e bisognò provvedere al futuro. Don | così Benvenuto fu costretto a dire: 3 
tresca, di cui essa era venuta a notizia, e della | tutte e due senza pietà! » Giuffrè, col mezzo di un suo vecchio cugino, trovò Grazie dello avermi prestato ascolto, e vi 
quale, a lungo andare, la misericordia di Dio ‘A quella nuovà minaccia le donne non ebbero do d’allogarsi, in qualità di gentiluomo, presso | chiedo scusa se vi sembrai poco facile e dilette- 
rà avrebbe potuto stancarsi; essa, bellissima fra | fiato per rispondere. A: monsignor Francesco Cabrera y Bobalilla, che | vole narratore. Che se poi vorrete per un’altra 
il tutte le donne, era degna di ben altri amori e di | L'indomani mattina Don Giuffrè uscì fuori per portava il titolo di vescovo di Salamanca, e che | sera udire il resto della mia istoria, io spero che 
n ben altri omaggi. Andò afinire che fra la Manuela | vedere se poteva raccapezzare qualche cosa Sul si preparava a recarsi a Roma con molto magni- | vi riuscirà di maggiore interesse. . pi 
re e Don Giuffrè fu convenuto che la notte appresso | conto dello zio. Fa con molta sua sorpresa che fica accompagnatura. i E tutti, uomini e donne, a dir di «elio ben 
ri sarebbero partiti di Siviglia. Egli avrebbe pensato | dalle genti senti la nuova del gran miracolo. Se Quando un giorno a Mannela senti che col suo | volontieri avrebbero gradito conoscere altre 
lo alle cavalcature, le mostròil denaro che teneva in- | dentro di sè egli ne ridesse di tutto cuore, it amante essa anderobbe a stare a Roma, non po- | sul rapporto di quella cortigiana spagmioa n ra 
fa dosso, ella mostrò quello che aveva in serbo (e si | maginatelo voi. tette trattenersi dalla gioia, e'saltata al collo di | COS coro, tolta quella. stessa, brigata sa 
le intende bene come quel denaro venisse dalle ta- | Credete opportuno recarsi al convento della Don Giuffrè (ricordatevi che per lei si chiamava | Siete contata di nuovo a cenare, non all’o- 
si sche del frate), e più disse che lei avrebbe portate | Inquisizione per visitare, se era possibile, lo zio; ineze Don Diego), lo coperse di baci. steria del Sole in Baccanello, ma sibbene in altra 
: seco anche tutte le sue gioie, che erano di molto | ma questi gli fece dire che l'avrebbe veduto il —A Roma, la città dei pellegrini e degli avven- | che ora più non ricordo. Ma forse sarà stata quella 
d valsente. giorno appresso; a Don Giuffrè non parve vero turieri! o È che allora si trovava dietro Banchi na ES 
ì Don Giuffrè si guardò bene dal palesare alla | che gli fosse evitata quella noia, maallasera non _—A Roma, la città dei ricchi prelati © delle ma- Tevere, quasi dirimpetto alla sasa. abita! 
Manuela qualmente egli fosse îl nipote diFraMi- | mancò di recarsi al rendimento di grazie che, gnifiché feste! va È _ | Pantasilea. Com 
a chele De Tillarosa; anzi credette ia il men- } come dissi, fu celebrato nella chiesa del sorvasta À Roma, la città delle cortigiane e dei grossi | | Ma ciò importa, poco Quello cha Sepino 
"i ire i jome, e disse chiamarsi Don De | Non potrei giurare se in cuor suo egli abbia guadagni! dire, si è che ere quis Roma: a è quei 
Hill inse sisiaginicniuaoaggli PI ozio cdi Ag eco che cosa era Roma per la Manuela, mentro | tiva cominciò, a muovere verso lomei o a que 
Moncalan, esse! sign i k i Itri artisti questa è città sacra, la città | bel ch i i tempo; 
mille altre bugiarderie. Il trovarsi Fra Michele costretto a rimanersene Der noi altri artisti Li lea ! alcuni mottetti molto in mossa quel tempo i poi 
‘i Il tutto fissato, la Manuela volle che il suo } hella sua camera tutto rotto nella persona fu cosa delle grandi memorie, delle le, Luigi Pulci pregato a anne RR ibose 
nuovo amante si ristorasse con delle confetture e { che piacque assai a Don Giurà, cho în tal modo - capolavori dell'arte retto chi fu l'uomo col quale Ani melto puo geafile PECE en ope 
dallo /equiittopieo di latigi balivo miGHAR: (E PRA Sina gd evitato ua PE: a Manuela venne a soggiornare a Roma. ‘mandosi con la chitarra, che aveva portata seco. 
e infinite carezze e giuramenti di amore si sepa- | ricolo per la fuga di quella notte. 


rarono contenti come pasque. i 


Così i due amanti potettero tranquilli e con- 


(Continua) 


‘Questo nuovo gruppo, dal nome dell’onore- 
vole deputato che vi ha la più larga parte, 
si chiamerebbe il gruppo dei ballanti. 

n Pompiere dice che se vogliono avère 
molti aderenti al gruppo non hazno che una 
cosa da fare: dare la presidefiza del gruppo 
alla signorina Zucchi, Tersicore scesa in I- 
talia per la delizia del pubblico. 


INSTAURATIO... 


Restauriamo! 

È la sacra parola che da quattro anni fa 
la sua comparsa quotidiana su per i giornali 
della sinistra dissidente e ministeriale. Non 
sì parla che di ricostruire e di restaurare. 
La stampa ista a una certa distanza 
fa l'effetto d’un’officina di restauratori. 

La sinistra va a pezzi da tutte le parti, e 
naturalmente si studiano le cause, si ri- 
cercano i mezzi di tenerla in piedi alla me- 
glio, perchè faccia buona figura. Le storte 
bollono sul fuoco, i fornelli softiano, il ma- 
stice fonde nelle caldaie. Fatica da Ercole. 
Sarà tutto tempo buttato via! 

N Diritto nella sua qualità li medico pie- 
toso ha sottoposto ieri il gran partito ad una 
lunga visita sanitaria. Lo ha esaminato ben 
bene da capo ai piedi, gli ha fatto tutte le 
débite auscultazioni e poi ha dovuto mesta- 
‘mente conchiudere che quel povero gran par- 
tito, sebbene a vederlo sia così grasso e ru- 
bicondo, in realtà è bolso, così bolso da non 
capire neance come faccia a reggersi in piedi. 

_Io, che qualche volta mi diletto di medi- 
cina, mi congratulo davvero col Diritto per 
la sua paziente ed accurata diagnosi. Con- 
vengo anch'io pienamente che gli effetti del 
male sono proprio quali egli li descrive. Il 
medico è stato franco e bisogna riconoscergli 
questo merito. Dove però mi pare che esca 
di carreggiata, secondo il suo vecchio si- 
stema, è là appunto dove egli prende a trat- 
tare delle cause del male. 


x 


Il Diritto ha toccato il tasto dei deputati 
sollecitatori e ne ha tirata fuori questa con- 
clasione: 

« Cedono i ministri? cedono gli alti buro- 
cratici perchè i deputati sono pretenziosi ? O 
questi sono pretenziosi perchè quelli sono 
cedevoli ? Vana disputa che ci porta in un 
circolo vizioso. Il fatto è quello ». 

Adagio, Biagio. 

Il fatto è quello e sta bene. Ma il Diritto, 
che qualche volta ha delle astuzie, trovan- 
dosi a tu per tu col fatto stesso, s'è ricor- 
dato a un tratto della sua qualità di organo 
ministeriale, e per uscirne dal rotto della 
cuffia ha trovato la comoda scappateia del 
circolo vizioso. 

Quel dilemma è specioso. Esso appagherà 
forse i puri e candidi lettori dell’« organo 
della democrazia », ma non appaga me di si 
curo. Il punto di vista da cui bisogna consi- 
derar la questione non è quello — è unaaltro. 

Le sofisticherie della scuola Alessandrina 
lasciamole pure da parte. La domanda da 
farsi è precisamente questa: 

‘Per qual ragione gli alti burocratici sono 
cedevoli ? 

‘Come il Diritto vede, affrontando così la 
questione, il circolo vizioso si apre da sè, 0 
la risposta scappa subito per la tangente. 


* 


In generale il burocratico alto 0 basso che 
egli sia — e ne discorro perchè ho fatto an- 
ch'io l'impiegato — ha lo spirito timido, 
stematico, abitudinario. A lui preme senza 
dubbio il decoro della patria; ma gli preme 
anche di vivere in buona pace coi suoi su- 
pericri, di far carriera, di acquista 
bilmente il itto a delle gratificazioni. Si 
aggiunga a questo che l'impiegato pel solito 
ha una famiglia e per conseguenza ci sono 
dei cognati da collocare, dei figliuoli per i quali 
‘occorre un posto gratuito all'accademia e via 
via discorrendo. Dimodochè allo stringer dei 
conti, fatta la ragione dell’indole della pro- 
fessione e delle abitudini e dei bisogni, la di 
visa del pro bono pacis diviene per l'impie- 
gato — a menochè non si tratti di caratteri 
eccezionalmente indipendenti — una vera ne- 
cessità. 

Di più c'è da riflettere che il livello intel- 
lettuale della burocrazia italiana — e questo 
bisogna dirlo a sua lode — specie nell’ele- 
mento giovane, è molte più elevato di quello 
che non si creda. Anzi oso dire che una delle 
piaghe nostre è questa, che i migliori ingegni 
anzichè dedicarsi alla vita pubblica, si lascino 
‘assorbire dall'amministrazione. 

Intelligenti gli impiegati italiani, dall'alba 
del 18 marzo in poi hanno avuto agio di ve- 
dere moltissime cose. A quest'ora essi sanno 
tutto il valore e tutto il marciume della pro- 
gresseria, conoscono tutti gli interessi e tutte 
le vanità che essa racchiude nelle sue file. 

Da quattro anni assistono a questa solita 
commedia di ministeri che si sfasciano ad 
ogni momento, ‘a questo alternarsi di uomini 
nuovi che succedono agli uomini nuovi — e 
non è davvero colpa loro se oramai si sono 
abituati a vedere in ogni deputato della sini- 
stra, per quelo poco esso valga, la crisa- 
lide di un futuro ministro o di un futuro se- 
gretario generale. 


FANFULLA 
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iando si è avuto l'onorevole Mezzanotte 
ai lavori pubblici, ed il pio Calatabiano all'a- 
gricoltura, chi non ha diritto di aspirare le- 
gittimamente ad esser ministro nel beato regno 
d'Italia? 

In questa Saturnia tellus, dove un ignoto 
può sbalzare al potere dall'oggi al domani, 
non vi è da meravigliarsi di nulla — e tanto 
meno della cedevolezza degli impiegati. 

Essi cedono perchè non hanno interesse a 
mettersi in urto nè coi ministri dell’oggi, nè 
coi probabili ministri del domani. 

La colpa risale più in alto. Come potreb- 
bero contenersi altrimenti i poveri impiegati, 
quando i ministeri ridotti a vivere di espe- 
dienti giorno per giorno, si trovano continu: 
mente nel caso di procacciarsi voti alla 
ciolata, lusingando delle ambizioni vacue, se- 
condando degli interessi malsani, concedendo 
dei favori non sempre legittimi nè legali ? 

Il Diritto vede il frutto guasto e ne co 
viene; ma però non vuole scorgere dove il 


Eccellenza 


diante il quale Sua 
pretis, gran pontefice e grande zio 
gressume, si sforza di condurre innanzi 
peggio la barca sdrucita del suo maravi; 


db 
DALL'IONIO ALLA CONCA D'ORO 


Catania, è novembre. 
299 chilometri attraverso alle valli del Simeto, 
del Dittaino, del Salso, del Platani e del Torto; 
56 viadotti fra grandi e piccoli, della lunghezza 


dla 
oso 


complessiva di 3634 metri; 30 gallerie, di cui la 
più lunga misura 1650 metri; 306 caselli; 43 sta- 
zioni, innumerevoli rovine; tutta la storia di Si- 


cilia, dai Fenici ai Greci, dai Romani Arabi, 
dai Normanni agli Spagnuoli, scritta su queste 
rovine; 12 ore di viaggio, 24 chilometri all'ora; 
cioè le formiche passano avanti; milioni e milioni 
spesi per avere la linea con 14 anni di ritardo e 
30 chilometri più lunga della strada rotabile: 
ecco la ferrovia Catania-Palermo. 

Ad ogni modo, si za dei popoli 
ci ammaestra che è sempre meglio tardi che mai 
e che chi va piano va sano, così stacch 
biglietto ed andiamo a vedere. 
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Si lascia Catania per un viadotto ad arca! 
lungo 675 metri, sì traversa una galleria sotto Ja 
città, sî riesce nell’aperta campagna, © si arriva 
a Bicocca, degna del nome e solo menzionata per- 
chè di là sì distacca il tronco per Siracusa. 

La Piana di Catania, pianura immensa, alta 
molte eentinaia di metri sul livello del mare, ir 
rigata ed allagata all'occorrenza imeto, fi 
tilissima, vero granaio di Sicilia, si stende a vista 
d'occhi 

La rocca basaltica di Motta si innalza laggiù in 
fondo, a qualche chilometro; qui c'è la stazione 
omonima. Scherzi della ferrata: dien fow qui sy 
fie! Il treno s'infodera nel ponte tubulare 
meto, e dall'altra parte la pianura con 
cora. Siamo a Muglia, che dà il nome ad umot- 
tima qualità di solfo e che ha una stazione com- 
posta nel seguente modo preciso: tre muri ed un 
palo in mezzo! 

La pianura va ondulandosi, i monti si avvici 
nano; si discende nella valle del Dittaino, af- 
fluente del Simeto. 

DK 


Le stazioni sfilano, ma fortuna se qualcuno dei 
paesi si può discernere lontan lontano, sui fiarichi 
© sulle vette d'un monte. Lassù fra le cime della 
catena sorgono le forti mura di Centuripe, che 
potrebbe anche chiamarsi cento rupi per la sua 
posizione ; più oltre la patria di Diodoro Siculo, 
il campo delle depredazioni di Verre, l'antica Agu- 
rium, l'Agira moderna; sulla sinistra del fiume, 
sempre sui monti, Assaro, sette secoli più vee- 
chia di Roma; e poi Leonforte, povera di rovine, 
ma ricca di prodotti agricoli. Qui i lavori della 
ferrovia sì dovettero arrestare per ben sei anni 
dal 1870 al 1876. 

Come si sente che ci si avvicina alle miniere di 
solfo! Tutte le stazioni ne rigurgitano, interi con- 
vogli, ingialliti dalla sua polvere, aspettano che 
la macchina li trasporti a Catania, quasi direi 
che una lunga traccia giallastra segna il cammino 


sul Sì 


Comincia la salita, e la corsa rallenta ; sarebbe 
una fortuna per un paesista. Ma io non sono pae- 
sista, perciò mi conforto col salutare da lontano 
Calascibetta o Calatascibetta e poi Castrogiovanni, 
l'ombelico della Trinacria, eretta sulle rovine della 
siracusana Enna e ricca delle traccie lasciate sul 
loro passaggio dai dominatori : il Sasso di Venere, 


Una volta all'aperto, il treno discende a preci- 
pizio nella valle del Salso. 


N 


Si seavalca il fiume salato, si passa oltre una 
delle due Imere, si vola sopra uno dei più ricchi 
distretti solfurei e si arriva a Santa Caterina, 


del pro- | 


' 
i donde partirà il famoso tronco diretto, che dovrà, 
* innestandosi a Roccapalumba, accorciare di ses- 
* santa chilometri la distanza fra Catania e Palermo, 
e che è stato ben definito l’errata-cerrige della 
linea delle Caldare. Diciamo di passaggio che in 
questo nuovo tronco, che sarà aperto Dio sa 
quando, si dovrà forare una galleria, a Mariano» 
poli, che sarà lunga 6182 metri, come dire il Got- 
tardo della Sicilia. 

Rimontiamo in trene, e via per Caltanissetta, 
dove si arriva dopo aver oltrepassate le due più 
importanti opere della linea: il viadotto di Bus 
sitti, a due ordini, con dodici arcate, e la più 
lunga galleria. 

A Caltanissetta c'è un po’ di trambusto, visto 
che è la stazione più importante. Si riparte, si 
traversa il cuore delle solfare, che forano il suolo 
come un immenso alveare, si lascia indietro San 
Cataldo, poi Serradifalco, famosa per il suo ducgy 
poi Canicatti, dove altra volta eominciava quella 
delizia del servizio ippico, ad uso e consumo dei 
medesimi cani-gatti. Il freddo congela l’acqua 
| nelle caldaie e buona notte. Vorrei un po’ vedere 

da qual parte il conte Ruggero si sia rifatto per 

togliere Canicatinum ai ini; ma sî, il trene 
| gi precipita nel tratto ehe ora si è aperto al ser- 
vizio, passa sotto quattro gallerie © sopra quattro 
| viadotti, non senza una certa trepidazione dei 
viaggiatori, e lascia indietro quattro stazioni fra 
cui principale Recalmuto, altrimenti detta Racal- 
muto 0 Regalmuto, ma che ciò nonostante non 
bisogna confondere eon Regalbuto, altrimenti detta 

Racalbuto o Recalbuto. 

Da Caldare si parte il tronco per Girgenti. 

Buon viaggio a chi ci va; noi si continua. per 
Palermo e si saluta da lontano Aragona, mentre 
il treno si rotola nella valle del Platani. 


N 


Passofonduto, come lo dice press'a poco il nome: 
passo affondato, è nel fondo della valle. Di là co- 
salita, e si sale, si sale, e si contempla 
ro che va mano mano ingrandendosi, e i 
monti si spostano, girano; mostrano e nascon- 
dono i paesi arrampicanti sulle loro falde od ap- 
sulle loro creste. E si ammira Rocca 
Grande è le rovine del maniere di Sutera, in cima 
ad una rocca altissima, popolata di memorie mi- 
he. Là in fondo dev'essere la città di Man- 
fredì di Chiaramonte, la vaga Mussomeli; qui è 
Casteltermini, © più in oltre il monte Cammarata, 
torreggiante dall'alto dei suoi 1600 metri, e la 
città omenima, sdraiata sul suo dorso, e poi .il 

saro. con survi le revine di Castronovo. 
è salita la valle, ora i monti ci sbar- 
ebbene, sfondiamoli.... ecco fatto, 
amo a Lercara, il punto più alto della linea, a 
520 metri sul mare. 
Das 


fino al mare si stende la 
mai fiume fu ben battezzato, 
è certo questo, che serpeggia, si contorce 0 si ri- 
toree in ispire innumerevoli. Basti dire che la 
ferrata lo traversa sei volte! 

Roccapalumba, cl nde? Mi riserbo di scen- 
dervi quando ci arriverà il treno di Vallelunga. 
Per ora il treno ruzzola per la china della valle; 

cati, Montemaggiore, Sciara fuggone a rotta 
di colio, un monte sembra chiudere la strada, 
si scantena, ed appare il mare, infinito, tranquillo, 
colorato della tinta plumbea del tramonte, chiaz- 
zato qua e là dai rosei riflessi delle nubi 
» il paesello di Cerda, a sinistra 
Caccamo, dove ripullulano le memorie 
, arabe, normanne. 
oci a Termini Imerese; ma nen al termino 
ggio. Orrore! Poco mancò il treno non si 
precipitasse in mare, invece di svoltare pacifica» 
mente a sinistra, di attizzaro la pipa © di affrete 
tare il passo ceme un borghese attardato. 

Annotta; il mare brontola contro la vicina 
spiaggia, il castello di Trabia saltella e si scon- 
torce fra le ombre del crepuscolo. Si accendono i 
lumi sui treno e nella campagna, innumerevoli 
fuochi fatuî si rincorrono, spariscono e si riac- 
cendono a sinistra, in mezzo ai giardini, a destra, 
in mezzo alle onde; la macchina sbuffa faticosa- 
mente e precipita i giri; il conduttore sbadiglia 
con voce stanca: Altavilla, Casteldaccia, Ficarazzi; 
il sonno socchiude le palpebre... 

Un urto, uno sbatacchiare di sportelli, un in- 
crociarsi confuso di persone e di grida: eccoci a 
Palermo. 


mincia 
un qu 


tologi 


Da Lercara, giù 
valle del Torto. 


torreggia 
carta; 


+ Hamelt, 


Di qua e di là dai monti 


Il generale Garibaldi è ad Alassio, e anch'io 
gli dirò come tanti altri colleghi in giorna- 
lismo : « Riposi, generale ; riposi : intanto la- 
voreremo noi perlei, non per cancellare l’orma 
del sue lavoro, ma per strappare dal campo 
ch’essa ha coltivato le erbe forestiere semi 
natevi negli ultimi giorni ». 


st 


Parliamo dei ministri. 
Sua Eccellenza Cairoli respinge la ricompo- 
sizione del ministero perchè, sacrificando gli 
eccellentissimi colleghi Miceli, Villa, ccc., le 
sue lancie spezzate, egli perderebbe ogni so- 
stegno e sì annienterebbe sotto la cresciuta 
infiuenza dell’onorevole Depretis. 

Questi pensa alle Opere pie e si rivolge ai 
prefetti perchè gli additino le persone che po- 


tranno essere chiamate a far parte delle Com- 
missioni provinciali. Naturalmente le persone 
che potranno saranno quelle che vorranno 
seguire il ministro fino all'estremo del ye. 
pulisti! Meta 

Siamo dunque alla vigilia dell’organizzazione 
della miseria, all'ombra di uno statuto spe- 
ciale e di speciali regolamenti. Ancora un 
passo e arriveremo alla costituzione d'un 
nuovodicastero, di un decimo portafogli: quello 
della elemosina. 


lii 


L'onorevole Villa, badando al Piccolo che 
l'ha tolto a pettinare con un garbo quasi fe. 
roce, sarebbe a brutti ferri. 

Infatti, scrivono da Lucera al nostro con- 
fratello : 

« Il giudice Capotorti è stato por telegraîo 
chiamato a Trani dal procuratore generale 
commendatore Miraglia ad audiendum ver- 


Capotorti è quello che 
‘e nella famosa causa Varo. 


n 


L'onorevole Milon aspetta sempre San Mar- 
tino per dare il riposo a mezza dozzina di 
generali. 

L'onorevole De Sanctis lavora per quattro: 
e lo fa per provare che la sua salute non 
possa servire di pretesto ai colleghi per oh- 
bligarlo ad uscir dalla scena ministeriale colla 
febbre di Don Basilio. 

L'onorevole Miceli, richiamato in fretta è 
in furia il suo cuore che egli aveva mandato 
a Milano e che oramai sembra quello della 
Addolorata — tante sono le spade che porta 
infitte! è ridato completamente alla filos 
sera, aspettando ehe da Venezia gli venga il 
professore Ferrara colla Relazione sul d 
di riforma del Consiglio di commercio. 

L'onorevole Aceto Ho veduto questa mat- 
tina la sua carro; alla porta. 
Forse l’aspettava perchè egli s'è fermato nella 
lettera d'una corrispondenza da Lima all'0)- 
pinione, che gli dee aver dato molto fastidio. 
Non si canzona! i Chileni continuano a far 
guerra di sterminio, bombardando le città in- 
difese e mettendole a sacco ed a fiamme. I 
nostri coloni del Perù sono saccheggiati an- 
lessi e posti a fiamme. E la Garibaldi è 
l’altra nave a vapore che rappresentano l'Italia 
nel Pacifico, impotenti a fare il bene, stanno 
a guardare a far il male. 

+ 


Il male però trascende e ha toccato la 
Grande Unione americana. 

Scommetto cento contr’uno che il governo 
di Washington, cogliendo al balzo l'insulto 
fatto alla sua bandiera, si mette in mezzo col 
suo quos ego a imporre ai combattenti la 
pace per forza. Dal punto che sono venuti 
meno al diritto delle genti, non sono degni di 
fare la guerra. 

Intanto l'Europa che va a raggiungere nel 
ico la Garibaldi, na il 
mari sotto i raggi della Croce del Sud. Arri. 
verà coi soccorsi di Pisa! 

+ 


Entrato così di straforo nel campo della 
politica estera, farò una giterella a Dulcigno. 

Gli Albanesi, dice il tele fo, hanno deciso 
di consegnare Dulcigno all'Austria-Ungheria. 
Stretti fra l'Europa della dimostrazione e la 
Turchia, essi vogliono soltanto mettere al co- 
perto il proprio decoro sull'esempio dell’Au- 
stria nel 1866 per la Venezia. Consegnano a 
questa il tanto contrastato scoglio, perchè si 
assuma di consegnarlo a sua volta al Mon- 
tenegro. 

È una soluzione come un’altra, e io nei 
giorni passati l'avevo suggerita. 

Ma perchè darne l’incarico piuttosto all'Au- 
stria, che ad un’altra potenza? 

Non parlo dell’Italia, il cui governo, al dire 
dell'onorevole Taiani nel suo discorso d'A- 
malfî, merita lode per non essersi affacciato 
con ingordigia al fiero pasto orientale. Ma 
nei panni degli Albanesi io avrei dato la pre- 
ferenza all'Inghilterra che di cessioni di questo 
genere se ne intende! Ci ha il precedente di 
Parga. 


Im Vipinar 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 novembre. 

Ieri alla stazione fra la partenza delle 3 per 
l'alta Italia, l’arrivo delle 3 40 da Firenze 0 la 
partenza delle 4 30 per Napoli. 

Alle 1 45 era arrivato in ritardo il ministro 
Villa: alle 3 l'onorevole Baccarini è partito per 
Genova, ossequiati l'uno e l’altro dai respettivi 
capi di gabinetto ecc. ecc. 

Alle 3 40, con lo stesso treno, arrivavano il 
cardinale Jacobini, nunzio apostolico e precon 
zato segretario di Stato al Vaticano; ed il tenen 
generale Medici, marchese del Vascello, primo a- 
iutante di campo di Sua Maestà il Re al Quiri- 
nale. A ricevere l’eminentissimo c'era il cardi- 
nale Nina, monsignor Cretoni, una quindicina di 
preti e prelati ed i suoi parenti; a ricevere il 
generale Medici verano il commendatore Griffini, 
alcuni altri funzionari della Corte ed ufficiali 
dell'esercito. 

Il cardinale è andato ad abitare, come annun- 
ziammo, a via dell'Anima nell’ospizio Teutonico : 
il generale è andato all'albergo del Quirinale dove 
egli passa l'inverno e dove la marchesa Medici 
abita da qualche giorno. 

E mentre il cardinale e il generale ricevevano 
il benvenuto,‘giungeva nella stazione Ismail pasci® 
con Dranet bey e il rimanente del suo seguito, © 


FANFULLA 


gli davano il buon viaggio Paternostro-bey ed al- | 
cuni altri amaici, c 


Nella seduta segreta di venerdì sera il Consiglio 
comunale ha completate le Commissioni munici- 
pali presso le varie istituzieni di beneficenza. 

Il consigliere Cavi fa eletto amministratore 
della Casa di penitenza in luogo dell'avvocato 
Ranzi. 

Il consigliere principe Doria amministratore del 
Conservatorio dei mendieanti in luogo del cava- 
liero Armellini. 

Don Emanuele Ruspoli e îl duca Leopoldo Tor- 

lonia furono confermati membri della Commis- 
sione di carità. 
7 A far parte della Commissione visitatrice delle 
carceri è stato eletto il marchese Ferraioli; il 
cavaliere Augusto Castellani confermato ammi- 
nistratore del Monte di pietà; il marchese M 
testa eletto dopo tre provo amministratere della 
pia Casa di Rifugio in Santa Maria in Traste- 
vere. 

La Giunta comunale di statistica fa rinnovata 
confermando in ufticio i signori Balestra, Piperno, 
Alibrandi, Castellani, Amadei, Salvatori, Tomas- 
sini, Quirini, ed eleggendo il commendatore Leoni 
invece dell'avvocato Natali. 


N 


ll Consiglio si riunirà nuevamente venerdì sera; 
una volta la settimana per non incomoda: 

Quando pensa il Consiglio di decidere la fac 
cenda del tramzay di via Nazionale al quale 
lavora een molta alacrità, ma si lavora senza sa- 
pere ancora se sarà accordata la doppia linea 0 
se S'insisterà nell'idea barocca dei cinque binari ? 
Bisognerebbe decidersi perchè altrimenti ci si 
troverà al caso di nen poter più andare avanti 
coi lavori în grazia dello zelo degli onorevoli ca- 
pitolini. 


oggi alle 3 11? pomeridiane ha avuto luogo il 
trasporto della salma del defunto bali dell'ordine 
di Malta conte Giuseppe Ferretti, dal palazzo del- 
l'ordine in via Condotti alla chiesa dell'ordine al- 
l'Aventino. 

Il feretro era accompagnato da molti amici e 
parenti, da tutti gli impiegati del gran mazistero. I 
commendatori dell'ordine lo aspettavano sulla porta 
della chiesa dell'Aventino, deve domattina 
lebrerà una messa în forma privata: poi s 
compagnerà al cimitero la salma. 
solenni avranno luogo appena giunti 
gran maestro dell'ordine, barone C: 
schi di Santa Croee. 

Il conte Giuseppe Ferretti era ricevitore del 
gran priorato di Roma, di cui è gran priore il 
cardinale Chigi. Era stato tenente delle guardie 
nobili di Sna Santità: adesso era pensionato col 
grado di brigadiere generale. 


e 


Fip, hip, hourra. 

Avanti, avanti, cavalieri ed amazzoni! 

La Società Romana per la caccia alla volpe ci 
‘annunzia che la prima caccia della stagione avrà 
luogo giovedì 11 eorrente a Cento Celle, sei chi- 
lometri fuori di perta Maggiore sulla strada a 
destra. Il meet è, secondo il solito, alle 11 anti- 
meridiane. 

Raccomandateri a Nembroth, a sant'Uberto e a 
tutti gli altri protettori sacri e profani de'ene- 
ciatori affinchè cambi da qui a giovedì ques 
persistente scirocco in un asciutto tramontani 

Ed,in bocca al lupo. 


Ces 


L'altra sera un giornale annunziava che erano 
stati iroxati due coupons di rendita di 50 lire 
l'uno, ed erano a disposizione di chi avendoli 
perduti sapesse dare indicazioni sufficienti a di- 
mostrarsene proprietario. 

Li aveva perduti il marchese Durand de la 
Penne, colonnello del genio e comandante terri- 
toriale del genio a Roma, che ci prega di ringra- 
ziare il signor Michele JoliSarto che li aveva 
trovati. N signor Michele Joli è stato soldato del 
4° reggimento di fanteria nel quale fece la cam- 
pagna del 1866. 


Di 


Mia fia, commedia nuovissima di Gallina, sarà 
rappresentata al Valle venerdì sera a benefizio 
del capocomico Angelo Moro-Lin. In questa com- 
media, fra le altre bello eose, viene cantato quasi 
tutto il primo atto del Trovatore. 

Non bisogna dimenticarsi che la compagnia 
neziana sta a Roma solamente fine al 22 cer 
rente, che ogni lasciata è persa e chi ha tempo 
non aspetti tempe. Come trovare per esempio 
un'oceasione più bella di quella di venerdì sera. 
Commedia nuovissima di Gallina, Trerafore e 
beneficiata del MoroLin.... tutto questo per pochi 
soldi. 


2, Giovedì, 11 novembre, alle 2 pomeridiane, il 
professore E. De Rossi darà principio al corso teo- 
rico-pratico delle malattie dell'orecchio nell’anfiteatro 
della clinica chirurgica, ospedale di San Giacomo 
(entrata via di Ripetta). 

1 malati saranno curati gratuitamente oguî gioroo 
dalle 2 alle 3. 


2%, Spettacoli d'oggi : 
POLITEAMA. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8. — Una famegia în rovina. 
METASTASIO. — Ore 6 1)? e 9 1?. — Pi 
stacchio XIV, operetta. 
‘ore 6 12 e9. — L'albero mara 


QUIRINO. 
viglioso. 

MANZONI. — Ore 8. — Prosa e vaudeville con 
Pulcinella. 

SAN CARLO. — Ore 6 34 e 9 1;4. — Commedia 


Aapoletana 4 
Gc INI. — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa e 
to: " 


Nostre JnrormazIONI 


Fra le disposizioni riguardanti il personale 
della magistratura, i cui decreti sono stati 
firmati da Sua Maestà, domenica, a Monza, si 
annunziano le seguenti 


Il commendatore Farina procuratore gene- 
rale a Milano, il commendatore Botti procu- 
ratore generale a Lucca, il commendatore 
Laurin procuratore generale a Brescia sono 
stati collocati a riposo; quest'ultimo in se- 
guito a sua domand: 

Il commendatore Costa, procuratore gene- 
rale a Genova, traslocato a Palermo; 

Il commendatore De sta, procuratore 
generale a Bologna, traslocato a Lucca; 

Il commendatore Oliva, procuratore gene- 
rale a Parma, traslocato a Milano ; 

Il commendatore Caccia, procuratore gene- 
rale a Messina, traslocato a Parma. 

I sostituti procuratori generali presso la 
Corte di ione in Rom: valiere Gloria 
e cavaliere Sania, sono stati promossi procu- 
nerali e destinati il primo a Mes- 


al tribunale di Casale, promosso procuratore 


generale a Catanzaro. 

Il cavaliere Municchi, procuratori 
a Catanzaro, trasferito jnella stessa qualità a 
Genova. 


Si conferma la notizia di una gita della Re- 
gina a Palermo nella prima metà di dicembre. 
La lontananza di Sua Maestà la Regina sarebbe 
di pochi giorni durante i quali Sua Maestà il Re 
rimarrebbe in Roma. 

La salute della Regina è eccellente, ed è sua 
intenzione di passare quest'anno tutto l'inverno 
alla capitale. 


Sebbene il minist 


avesse risoluto di presen 
tarsi intatto alla Camera, pare sappiamo che al 
ministero della pubblica istruzione si danno quelle 


lisposizioni che precedono una crisi immi- 


nente. 
Gli 0 Saîroli e Depretis conferendo con 
alcuni i ministeriali hanno fatto compren- 


dere com'e eno convinti della nec 
gente d'una modificazione del gabinetto a Ca 
to, come hanno 


provocare un voto di fiducia fin dai primi giorni 
riaperto il Parlamento, come possiamo 
che le diverse opposizioni si sieno ac 
attaccare il ministero sull'ordine della 
quanto noi sappiamo, è 
mini principali dell'opposi- 
zione @ ituzionale che un voto fiducia abbia 
luogo © sopra un'interpellanza 0 sopra un pro- 
getto importante, perchè una crisi determinata 
da un incidente lascierebbe l'attuale situazione 
parlamentare confusissima e metterebbe in imba- 
razzo la Corona. 


lì movimento dei prefetti 
qu si è cn finora. Ci 
prefetto Rardesono verrà tramutato da Palermo 


destinato a Napoli o a Venezia, ma cre- 
sapere che alcuni ministri propendono 
Napoli venga mani 


L'onorevole Ferracciù ha convocato la Giunta 
delle elezioni per domenica, 14. Le elezioni con- 
testate non ancora de otto. 


verno Îi lettori, 
mes ui la prete organici 
che la Santa Sede ha to dopo il 


cato di Pio VIL 

di sapere che per ora non è 
na data al prossimo concistoro, 
ra pervenuti alla segreteri 
x nunziatura di Parigi sulle 
e quelli della nunzia- 


stata 
non essendo anc 
Jato ì rapporti del 
i sedi vacanti 


tura di Madrid sulle quatiro sedi vacanti in 
Spagna. 


lie lo Czar Alessandro, non grave 
‘è detto, ma sofferente di 
dolori artritici, è stato consigliato dai medici a 
intraprendere un viaggio in Italia e passare l'in- 
verno in Catania o almeno a prolungare il suo 
soggiorno in Livadia. 

Ciò non ostante sembra assicurato che lo Czar 
farà ritorno a Pietroburgo nel prossimo mese di 
dicembre. 


Il console generale d'Italia in Belgrado ha rife- 
rito al ministro degli esteri la tristissima condi- 
zione nella quale si trovano numerosi operai ita- 
liani emigrati la scorsa primavera in Serbia, nella 
speranza di trovare colì proficua occupazione. 

Il console, mentre chiede soccorsi per poter 
provvedere al rimpatrio di molti di quelli infe- 

. 


lici, prega sia fatta nota agli operai italiani questa 
triste condizione di cose, affinchè nessuno più si 
avventuri ad emigrare in Serbia. 


BORSA DI ROMA 


9 novembre. — Il mercato fu oggi più debole. 
La rendita si è trattata per contabiti ‘a 92 25, e 
a 90 35 excoupon; per fine mese, da 92 65 scese 
a 92 50 e più ferma in chiusura fece da 92 52 I? 
a 5712 

Cattolico 93 nominale; Bloun 93, prezzo fatto; 
Rothschild 100 50 nominale. 

La Banca Generale ha dato luogo ad affari per 
fine mese da 608 a 610 50 e in chiusura fece 
611 50. 

Il Gas si è trattato a 788. 

Nominali gli altri valori 

Banca Romana 1200; Fondiaria Santo Spirito 480; 
la Fondiaria (incendi) la Fondiaria (Vita) 310; 
Meridionali 470; Obbligazioni 

Nuovamente ribassati î cambi: 

Parigi chéques 106 05. 

Londra tre mesi 26 6$. 

Pezzi da venti franchi 21 40. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 rtizzabile 87 60. 
Id. 3090 5 
Id. 500 11 
Rendita italiana 87 75. 
Rendita turca 10 30. 


1l N. 45 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le se 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — ed appunti sugli istituti di credito 
ed industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Ranco di rogetto d'abolizione del 
corso forzoso — Ancora sul ‘ma d'emissione delle 
cartelle di rendita — La cassa marittima di 


roriaria. — Le tariffe pel trasporto delle 
derrate alimentari — Convenzione internazionale di 
Berna pei trasporti ferrov p 
torizzate dal 2 al 30 ottobre — Prodotti delle strade 
ferrate romane, 

Parte commercia — Rassegna dei mercati — 
1 sussidî alla marina mercantile e la nuova legge 

incess — Il congresso postale di Parigi — Il tele- 
grafo fra Tunisi e la Sicilia. 

Nostre Corrispondenze : Napoli — Venezia — Lon- 
dra — Svizzera — Alessandria d'Egitto. 

Nostre particolari informazioni. — Memoriale 
ppaltatori — Memoriale degli azionisti 
Estrazioni. — jo-Calabria 1330 — Genova 
1879 — Aquila 1872 — Situazione del Banco di Na- 
poli — Annunzi — Bore. 


ioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, seì mesi L. 7 


Tolgrani prati i « Fanta» 


Parigi, 9. 


Si smentiscono le osser 

ja avrebbero 

delle agitazioni socialiste in 
L'assedio «del convento presso Taras: 

le porte sono state sfondate. Sessanta 

espulsi, partirono scortati da sei squa- 

di cavalleria. I cittadini si erano di- 


) per l'aumento 


spersi. 

La prima radunanza dei deputati dell'unione 
repubblicana decise che îa prima discussione 
Camera debba occuparsi della sospen- 
ne della inamovibilità della magistratui 
Una circolare ministeriale proibir 
di indossare pubblicamente l'abito di religioso. 


TeLEeGrRamMI STEFANI 


NAPOLI, $. — L’eri io è sempre 
in anme: gl rrenti di lava discen- 
dono fino alla base del cono. 


LONDRA, 8, — Lo Standard dice che la Lega 
albanese è in aperta rivolta contro i Ture! 

Il Times assicura che gli Albanesi circondano 
duecento Turchi a Me 

Il Daity Telegri 
pervisch pascia dî consegnare Dulcigno entro tre 
giorni. 

Il Daily News annunzia che il principe Gorth- 
schakofl è gravemente malato. 

Lo stesso giornale assicura che i democratici în 
America si preparano n 
l'elezione di Gartield per frode e intimidamento 
nello seratinio. 

Il Daiîy Telegraph dice che Goschen si opp: 
all'accomodamento finan ropostodalla Porta. 
Egli propose la no commi: en 
ropea, ma il sultano respinse questa proposta, non 
volendo alcuna ingerenza europea neglì affari in- 
terni della Turchia. 


8. — La Corrispondenza politica ha da 
Londra, in data d'og: 
diresse al ministro d'Inghilterra in A 
nella quale si raccomanda alla Gi 
per ora pazienza, promettendole l'appoggio del- 
l'Inghilterra per l'avvenire. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Il prefetto di Varna 
espresse sabato al vice-console di Francia il ram- 
marieo del governo bulgaro per l'oltraggio com- 
messo contro il vice-consolato. L'incidente viene 
considerato come esaurito. 

GENOVA, 8. — Il generale Garibaldi alloggierà 
in Alassio nella villa Morteo. 


CADICE, 7. — È partito per la Plata il postale 
Sud America, della Società Lavarello. 

PARIGI, 8. — Gambetta e Desprez ebbero sta- 
mane un lungo colloquio. 

PIBTROBURGO, 8. — Dai dibattimenti del pro- 
cesso politico iniziato sabato risulta che l’autore 
dell'attentate commesso nel palazzo d'Inverno è 
un cetto Stephan Khaltouren, contadino impiega! 
come magnano nel palazzo stesso sotto il nome 
di Batychkoft. 


PARIGI, 8. — Notizie di Lisbona fanno preve 
dere una prossima erisi ministeriale. Il gabinetto 
liberaie si ritirerebbe in causa di alcune diver- 
genze finanziarie sorte in seno alla maggioranza 
parlamentare. 


PARIGI, 8. — I gruppi della sinistra della Ca- 
mera si song oggi riuniti, ma aggiornarong ogni 
decisione, in aitesa della dichiarazione ministo- 
riale che sarà lett domani alla Camera alle tre. 

I gruppi della destra del Senato stanno trat- 
tando per concertarsi suil’attitudine che devono 
tenere verso il ministero. 

Assicarasi che al principio della sessione Leone 
Renault presenterà la domanda per un credito di 
50 milioni destinati al traforo del Sempione. Re- 
nault avrebbe preso questa decisione in seguito 
ad un colloquio con Gambetta. agase 

1 decreti furono applicati oggi all'abazia dei 
padri di Prémontré. 1 religiosi sono giunti a Ta- 
raseon. La cavalleria lì scortò per timore che ve 
nisse lore fatta un'ovazione. 


VOVA, 9. — Il ministro Baccarini è arrivato 
stamane alle ore 4, ed è sceso all'albergo Isotta. 
__ __ ————_ —— 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
e 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE BT LITTÀRAIRI 
Bureaux à Paris: 25, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT = 

Da as 6 mos Smole 
Paris . > . . |... 50fr. 26f. i6fr. 
Départements et. Alsace-Lorraine 56» 29 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 
Adresser les demandes d’abonnement de l'Italie è 
Agence Principale de Publcié Oblieghi, Rome, Milan 
st Elore: 
————————+@—& 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'i- 
lustre Prof. Palmieri. ù 

RIO rea Alia Libreria Loescher, Roma, Palazzo Sî- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, compreso le spese 
postali. (8784) 
e 12———r—r— 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione spe<ialo, inaugurato in gonnalo 1877 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

'Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle pioprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine sette bre. 

£ i solo albergo ove si trovano i tlesrummi del 
l'igenzia Stefani e grande varietà di giornali italia 
ed esteri. (8660) 


Probitate primatune. 
= "=" 


NAPOLI 


Ferrovia funicolaro del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 25 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
Taranta L'orario ordinario della funicolare 

dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte (L. 30), oppure ore 
diverse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


€ 


Nuovo SISTEMA 
pe fo studio della fingua tedesca 
11 Prof. Toh. Ev. Wagner apre i suoi Gircoli il 15 Nov. 


SL suo sistema è raccomandato 
dai principali giotuali di Rowa, 
da persone proale rispeltabilissime 


itafiaue e straniere e da tutti 


gli alunni dei priusoti Circoli. 


Egli assicura per 15® lire (in circoli a 5 @&- 
lunni) e per 75 lîre (in circoli a 10 alunni) — pa- 
gabile anticipato 0 a rate da convenirsi — la 
‘INTIERA cognizione della lingua tedesca. 

(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 

Rivotgersi per le inscrizioni o schiarimenti: Via del Poz- 
getto, 195, 2° p., dalle ore 12 alle 3 e dalle 7 alle 9 pom. 

(2309) 
————————m 

Da cedersi in seconda lettura il giorno dope 

Parrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
Le Globe di Parigi 
L'Estafette » 

Journal de Geneve, di Ginevra 
Bonner Zeitung di Bonn 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 

Piazza Montecitorio, 127, p. p- 


n 


Avrisi el insezgionì sì ricsrono PUBciO principale di Pubblicità OBLIRGH?, piazza Montecitorio 197; Firenze, piazza 
E) prezo princip: ì, Roma, piasta i 


Inserzioni all’estero per il nostro giornale zi ricevono 


ALBERGHI 


raccomandati 
NAPOLI 


WeTEL D) SS 
82, Quai Santa Lucia, $? 
Tenuto da D. Orlando e fici, re- 


‘a più di 50 anni d'ecistenza, 
Bal posione rimpetto si golfo: 


SPEZIA 

Motel Boral 
dela vroix de Molte 
Bltacio nella più bella posizione. 


IL 
RA DBI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 


TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrala con 400 
figure inlercalate nel testo. 

Gontisne lo migliori ricette! 
|per la preparazione cella vivande 
*econdo il metodo delia cucins 
uilazese, napoletana, piemon 
Heso, toscana, francese, svizze- 


per la guarigione graduale e sicara dell’aB. 
TRITR, REUMATIS:I, MAL Di NERVI s lero/ pr;:o Levasssur, farmi 
conseguenze. 
Dietro rij 

siano SI] 

innumerevi 


Vecchia di S, M, Novella 13; Mili Gallia Vin. Em. #4 


*pFesso l’Agence principale de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue 


O MUTE TATO ei ZIA a 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO BADICALE 


istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
IS si decise di al servizio dell'arte medica 16 sne 
re nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 


iula <A pd ape Pftazioni. di fe atrocinateri enza, Ba potuto, costruire 5h apparecchio di 
VIAREGGÌ Sticceria @ confettureria moder-| 1 /* Inte che da {alto le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato na 
10 Lasi af i proprittà a fattore impartante per ia guarigione di tutie le malaitio dei nervi. 
és! Pisalio i i. — Cucina io il duida eleltrieo viens prodotto @ regolato usic dalia traspira= 
Fal mare, aperte tutto l'anno zione del corpo 


. È 0, per cui è escinso egni abuso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
Balla pasizione, contorti, Sh -|ta loiteplici istruzioni di|effrito può essere da chiunque constatato visibilmente ed immetiatamente in na Calsanoscopio, 
Dai ipse rinscclà "P:od8, fe-[cconemia domestica sulla scelte fed il solo nome dell'inventore è garanzia deila ssa serietà @ dei p i stre! 
csc [conservazione dei commesti- (fici sui quali è butata la sua cosirezione, 
le bevande, doi frutti,| Ogai paziente che ne faccia l'esperimento po: 

frnraigr |cc. Istruzioni cul modo di ap [dei numeresi effetti di questo apperocchie per g: 
Primo della città, con Stabi alici [garecchiare le Pl di ordi- nd epiale, storpiamenti in conseguenza di male! 

: ment i sì di lusso comelspeciali delle giù 
fiiegni. Vetture e omnibus alla/casalingli, di trinciero, servire, Has si 
quicei Li alberghi. 8718|9°0- 00. 

G. Speroni (casa propria 


ri che organici del 
ralgie, nerralgie 


‘Prezio dell'apparecchio e ri uzione L. 88 

La spesa di porte per posta in tatto !l Regno è di L. #,5® »-: ogai apparecchio. 
pera rolatta sulle più sc-{ Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutia l'Italia a Rsma presso la succursale 
[editato pubblicazioni nazionali |dell’Emporie Frarco-Itzliano Fed. Bianehelli, via dsl Corso 158, a Fisse ail'Emporio Frarco- 
Plegetore, did Via dei Panzaui 28, in Mi249, alla succursale dell'Emporio Franto-Ita- 
Cardmo, Dub : i li 


' AI VINI-CULTORI | 


mgolo palazzo]g CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale { SPINA D'ASSAGGI 
‘all’&mperio|&| E determinare lo zucchero nei mosti cd il | mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contemporaneai 
alla forza alcoolica del vino 


stagno con chiave 


SPINA D'ASSAGGIIO. 
due chiavi. P 


‘Sono il migliore ed il più gu- 


dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 
stevole purgame, perchè poss ZA 
prendere. con Èsoni silcenti € PESA VINI lare 


3 =” guida n se nuova 

rund foriicanti. Esse non ce (MUONI REGGITIALCHI|I Guanti di vino, col processo chimico de- | TRAVASATORE LIATORE in 

gionano | ta motatto inesst socio pell'npessa deltagiata istrazione. | goutchen cn spina dì legno. Prezo LL 5 
ARREDI SACRI Ù int a a 

s di AMBICCO IN CRISTALLO per ia de- | Fil.TRI IMBUTO di tana bianca in xa 


li'alcooi nei vino, Dirra e 
ra me | sol pezzo senza cnciture. Prezzo secondo le 


ilo a Roma alta SUCcar:|3) nreso i grandezze, L. 4,5, 
10 Franco-ltai 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DSL- 

L'ARIA. app ‘one al Cecchirme 
Ì delle botti, evita di levare il tappo allor 
| quanto si spilla il vino e permette di 


sdei Panzani 28. 


Medicine 


v 
) restit=ita a tuffi senza 
PERFETTA SALUTE pocinno se 


dl salute Bu Barry di Londra, dotta: 


+ ORNELLO SOLFORATORE per la per 

fetta conservazione delle belti vuote 0 sce- 

]] Emo e di tutti i vini in generale Con gnesto 
apparecchio la combustione deilo zelfo av- 


ce il vino nei 
, 18620 


REVALENTA ARABICA | asi ricor ect 


Niuna malettia resiste alla dolce REVALENTA, la quale pu 
N qual 

menza medicine ne purghe, nò spese le dispepsie, asiriti, igie, 
acida, pituità, nausee, vomiti, costipazioni diarree, lose, ses | _ Di 
etisia, tutti î disordini del petto, della gola, del fato, della vece, dell 
respiro, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli inte | 
stini, mucosa, cervello e del sangue. 30 anni 

Num. 80,000 cure, rebbelli a tutt'altro trattamento compreori quella 
di molti medici, del duca di Pluskofi, di madama la marcheta di 


CSI 
Onorevole Ditta, Padova, 20 febbraio 1878. 
In omaggio al vero @ nell'interesse dell'umanisà dero testiSicarle 
come un mie amiso 
al ventricolo, i 
Mezza a cai 


Perta caratelii, Pompe e Manticì per fi travaso del vino, ecc. 
tale a Firenze porio 


o pericolo la ssa vile, dopo pochi 6 nuove Macchino. perfezionate 


con sensibile gasio, tollerandore i cibi, ed 7 di Berlino 
salute. ‘ È pa 


ur Sono interamente costruita in ferro, sì fis 


sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite di cui sono fornita, pesano poco, oc- 
cupano piccolissimo volume @ riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 

clamati dagli amatori. 
Con queste Macchinette, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può 
fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per statue ecc. 
Ogni Macchina è contenuta in una cassotta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza © 8 di altezza, ed è corredata di un cliatore, un cacciavito, due puntel 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Thea) 


1 Chilogramma Lire 18 — 

ia > suoi 

14 >» » 450 

100 grammi .- » 190 
Deposito in Roma alla succursale dell’Emporio Franco - 
Tialiano Fed. Bianchelî, via del Corso 454 © via Frat 
a, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio| 
lialiano (. Finzi e C. via Panzani 28. Milano] 
succursale dell’Emporio Franco Italiano Galleria 


Guardarsi dallo contraffazioni setto qu: Dirigere domande e vaglia in Roma, alia succursale dell’Emporio Franco-Ita. 
siasi ferma o titolo, csizere la vera BEVA.|iano Fed. Bianchelli, via del Corso ]54 e via Fraitina 84 a, angolo palazze 
bed 
212 kil L 19; 6ki. L. 42; 12kiL L 8 
La Rovalenta al Cioosolntte fn poloers per 1? tazze L. 250; 
PERFEZIONATA 
DENTI: ln ae | dal chim. farm. $. Stresino. 
| A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
| l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


Quattro volte più nutritiva che la corse, econemizta anche 30 volte [iN acciaio per fare i buchi @ dodici seghe assortite. 
LENTA ARABICA Da Barry. Bernini Firenze all'Emporio Franco-lialisno C_vin dei Panzani 28. 
Prezzo della Rovalenta 
ire AI CALVI 
1 Biscotti di Rovalenta: 112 lege. L. 4 50; un ilogr. L. 8. Pmi 
5 ; Montecitorio, 116; i Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
| calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 
assoluta innocuità della stessa. 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
CBRTIDECATE 
fico to sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, a; 


1 suo prezzo in aliri rimeti. Prezzo della Macchina completa L.. 25, porto a carico del committenti. 
Tn scatole : 116 di kil. L. 2 50; 12 kil L.4 50; 1hLK 
Sc n) POMATA ITALIANA (42) 
ere = C.* Ginivà, m. 9, via Tommaso | 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
| verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
a vari misi clianti, è stata trovata oltima per far rinascere i capelli sullo testo 


Torzito Mancnioma, 
Parrucchiere e profumiere, via doi Cerratani. 


to in Romaalla succursala dell’Emporio Franco-ltaliano Fed. 
i via del Corso 45ke via Frattina 84 a, angolo palazzo Benini. 
Firenze all’Emporio Franco-Ifaliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


Qlsdagiia d'onore 
Cetarre , Oppressioni, Tosse, canie, Crampi di stomi 
Palsilazione è tutte le ‘affezioniie tutto le malato nerros are 
tells parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente mediano 
nate ‘all'istante e guarita me-jfs fe pillole antimcvralgiche del 
finte i Tubi Gevansowr idottor Crenier. 
® fr. in Francia, Ù ® fr in Francia 
fue do la Monnais, 33, Parigi 
vanzoni a Milano, e tutti i farmacisti. i 


TN ET ZIA ETNEA] 


| NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI | 
i ? 


In meno di 5 minuti è cog | 
poca brace 0 carbone scaldano ‘i 
perfettamente A? piatti che si 
dispongono. verticalmente, ri 
manendo ciascuno perfettamente ‘ 
iselato. Sono moniti di un bra- | 
cicre mobile per eni possono 
servire È 
dolî su di un forne! 
que, 
serve. iere. | 
Possono servire egnalmente 
per riscaldare la biancheria da 
bagno, da tavola, ecc. | 
Prezzo L. 18, imball. L. 1,50. 
Porto a carico dei committenti. 
SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutto le grsadezze 


SCALDA VIVANDE INGLESI 


AD ACQUA CALDA 
col piatto di porcellana ed il doppio fondo di metallo biazco 
Prezzo L. 7 50 


| 
| 
I 
i 
i 
Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 | 
SCALDA VIVANDE FRANCESI A_BRACE | 
tondi e evali in rame brovzato i 
Scalda vivande tondi L. 10 — Scalda vivande ovali L. 18. | 
Deposito ii 


golo pilazzo Bern 
inzi e C. via dei Panzani 28; 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 

per tesare Î cavalli 
ini, di fabbricazione nesuratissima; sono a 
ragione preferito a tutti gli altri sistemi a mo- 
loro solidità e del taglio regolare che si ot- 


bici comuni con piccola custodia di pelle L. 41. 
Forbici brunite di 1* qualità con grande custodia di 
e L 15. 


RUOVE FORBICI. MECCANICHE 
on perni di acciaio, temperato in modo speciale che ne 
impedisce il consumo ma!grado il lavoro più continuato. 
Elegantissime con manishi di legno nero © custodia 
di pelle L. 20. 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
© per terare i cani 


ensabile in tutte le scuderie e specialmente ai 
negozianti di cavalli, veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8 50. 
Dirigero le domande accompagnate da vaglia postale 
‘« Roma alla succursale deli’Bmporio Franc:-Italiano 
Fed. Banebelli, via del Corso 154 Firenze all'Emperio 
Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei Panzani 28. 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le par ti mobili 
sono montate in 
ottone.Sì prò dare 
tregradi d'inciina» 
zione a volontà. 
Ta minuto basta 
N per aprirla o ehiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
iù leggera e la 
più. conforsbile 
per uso dei giar- 
va pioli, pezza eco. 
Prero L. di aggio L 
DI pito » Roma Pel, Banchall, via 
dol Corso 154 è via Frattina 84 4, angolo palazzo 
Bernini. A Firenze, Emporio Franco» Italiano C. 
Finzi e G., via Panzani, 28. 


AI VILLE@&IANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultime modello 
In mogano in- 
tarzialo con 
fondo ricoper- 
to di panno 
verde © guar- 
ar 


molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
rio e di 2 stecche. È 

Prezzo L. 110 — Ìmballaggio L @. 
Dirigere domande e vaglia Roma, alla succursale dell'Emporio 
Wrmceigliano Fat. Bianche. vi del Corso 458 © via Fra 
tina 844, angolo palazzo Bernini, Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano €. Finzi e C. via Panzani 98. 


Vitt. Em. 24 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


tori 
del mig 
putati. 


dello 
meno) 
Fin 
ma io 
qua 
Avré 
gli as 
lari pd 
erano 
fuoco 
stribui 
riosi d 
Dopl 


una Il 
zione 


li———r—_—— 
is cpl omni "09 ihimnifis fai zione 
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In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 11 


Novembre 1880 


== = 
Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Le notizie di Francia incominciano a di- 
ventare interessanti. 

L'Agenzia Stefani ha perfino soppresso le 
notizie sul viaggio di circolazione del sena- 
tore Pepoli per serbare il posto al programma 
del ministero Ferry letto alla Camera dei de 
putaii. 

Una colonna intera dei giornali di gran for- 
mato; e nientemeno ! 

Ma non abbiate timore non ho l'intenzione 
di darvene l’analisi intera. Misericordia ! 

Qualche commento qua e là; e basta! 

Dice, por esempio, il programma che l'ese- 
cuzione dei decreti di marzo contro le corpo 
razioni religiose è un atto di saggezza, una 
garanzia della società civile, e dei diritti 
dello Stato che îl governo non può lasciar 
menomare. 

Fino a un certo punto siamo d'accord 
ma io al posto del signor Ferry avrei detto 
qualche cosa di più 

Avrei detto che la guerra intimata ai frati, 
gli assalti dati ai conventi e gli assedì rego» 
lari posti intorno a parecchi dei medesirai, 
erano necessarî per dare il battesimo del 
fuoco alle nuove bandiere repubblicane di- 
stribuite all'esercito in cambio dei cenci glo- 
riosi avanzo di tante battaglie. 

Dopo i francescani, i domenicani, i 
e i trappisti, verrà qualcun altro ! 

Ecco ciò che io avrei detto di più, per 
poter concludere che la capitolazione di Ta- 
rascon ha vendicato i grandi disastri della 
Francia. 


gesuiti 


* 
+» 

Ironia a parte, è cosa che fa male il vedere 

una nazione che ha sempre goduto la riputa- 


zione più cavalleresca del mondo mandare i | 


suoi soldati a fare la guerra alle cocolle. 
Manco male che il signor Ferry abbia di- 
chiarato di voler lasciare in pace le mo- 
nache! 
Avrà forse avuto paura di trovarsi a fronte 
di qualche nuova Giovanna d'Arco! 


* 
3» 

Afa via! Perdoniamo siffatte prodezze al 
signor Ferry in grazia della chiusa che ha 
apposta al suo programma. 

Egli termina infatti dicendo . < Bisogna che 
il ministero goda la vostra piena fiduc 
necessario un completo accordo fra la mag- 
gioranza e îl gabinetto; noi non ci conten- 
feremo di una fiducia precaria o apparente; 
noi non vogliamo che la maggioranza ci su- 
hisca 0 ci tollet 

11 discorso è chiaro! 

fì ministero Ferry ama; sapere in quali 
acque naviga e non vuole nè compatimento, 
nè tolleranza da parte dei suoi amici. 


To non so come farà il gabinetto italiano a 
seguire. il gabinetto francese su quella via, 
malgrado le cordiali relazioni oramai stabilite 
fra le due nazioni. Si sa che il gabinetto 
Cairoli-Depretis s'è messo in una via un po' 
diversa; esso ama, al contrario, di essere tok 
lerato, compatito, subìto, e a questo patto è 
disposto a ricevere come ha ricevuto, sgar! 
a subire accuse e mortificaz a sen 
dire magari dai caporioni della sinistra che 
è un ministero disprezzato! Disprezzatemi 
pure, risponde il ministero agli amici, purchè 
votiate per me. 

Per la gola dei due soldi un nbino prende 
aum'oncia d'olio di ricino. Per la gola di un 


{ po' di compatimento il ministero inghiotte 


tuiti i beveraggi disgustosi che gli si sommi- 
nistrano, come la Gervaise dell'Assommoir! 

Pue soldi di tolleranza e olio di ricino fin 
che ce m'entra e per tutti i versi! 


«_ * 
aaa 
Continua l'epopea della pasticceria politica. 
Una.deputazione di fornai milanesi (pre- 
stinee) ha presentato al generale Garibaldi 
una torta colossale. 
È la Lombardia che annunzia il fatto; ed 
è la Lombardia che soggiunge : 
— Garibaldi sorrise alla vis 


di quella 


| torta. 


E io non duro fatica a crederlo! Avrei 
sorriso anch'io; chi non avrebbe sorriso ? 


* 
x* 


Dopo avere sorriso, il generale d 
— Se io restassi ancora qualche giorno a 
Milano, mi vedrei costretto a nolege 
tagon intero per trasportare a Capri 
i regali che mi andate facendo. 
Confesso il vero, queste parole mi hanno 
colmato di buon umofe. 
L'idea attribuita al gener: 
quella roba in vagon fino 
corda la bella scena del Milanes in mar. 
cui el sur Domenich, trovandosi in po 
Genova, voleva anda assari @ pè. 


‘apre 


* 
> 


Non occorre aggiungere che il mio buon 
umore è tutto dovuto al cronista della Lom- 
bardia e non al generale Garil quale 
oltre a essere un leone in terra è anche un 
lupo di mare e conosce la geografia. 

El sur Domenich che vuole spedire un 
wagon da Milano a Caprera, è il cronista sul- 
lodato. 

Bravo sur Domenich! 


#3 
+3 3% 

La: Lega, persuasa oramai che nel mille- 
ottocentottantatre avremo la gran repubblica 
federale latina, continua le sue lepid: 
infelici requisitorie contro i mode 

I boccali di Montelupo si romperanno senza 


dubbio dall'allegrezza quando apprenderanno 
che il conte Cavour non ha fatto nulla per 
TItalia, per la ragione che il’ pover'uomo 
aveva « la rara sorte di non capîr mai nulla ». 
Era moderato e monarchico, e per conseguenza 
cretino. Di gente che capisce, in Italia, non 
c'è che la gente de La : Lega. 

La quale, dopo averci detto che lo straniero 
sarebbe potuto cacciare d'Italia anche senza 
l’aiuto dei Francesi, conclude: 

< Del resto, il riconto di Magenta è una 
vergogna subalpina. Non c’era un soldato del 
gran Re. E Solferino non è una gloria per- 
chè a San Martino i nostri, respinti parec- 
chie volte, non si impadronirono che dopo 
sfondato il centro del nemico a Solferino dai 
Francesi e quando Benedek aveva cominciato 
a ritirarsi. > 


Pari 
Io ammiro la faccia fresca de La : Lega in 
parola, d'onore. 
Prima perch 
furono respinti 
parecchie volte all 


se a San Martino i nostri 
recchie volte, ritoraarono 
ssalto contro un nemico 
più forte trincerato in posizione fortissima, e 
vinsero quando Vittorio uele mandò il 
capitano Cocconito di Montiglio a dire al ge- 
nerale du Mollard: « I Francesi vincono a 


Solferino ; voglio che i miei Piemontesi 
cano a San Martino »; e la controcarica Îu 
pres 

Poi. anza curioso, dopo a- 


vere enunciato che l'Italia si poteva liberare 
senza l'aiuto dei Francesi, il venirci ‘a dire 
che Magenta e Solferino, vale a dire le due 

scisive della campagna del 1859, 
ria francese. 


Del resto, le re ni mentali de La: Lega 
sono in questi giorni ero maravigliese. 
Potrebbe andarne superbo lo stesso cardinale 
Bellarn 


no 


|a lusingare i quattro amici 
a si tira addosso a 


corte ai 
a denig iano, e per mostrai 
la nullità dei monarchici reclama le glorie di 
enta e di Solferino per conto di Napo- 
III © dell'esercito imperiale. 

che a combattere allora per l'I- 


vp 
talia non vera nessuno degli amici francesi 


La: Lega — nè Oliviero Pain, nè il signor 
selice Pyat detto il franc-fileur, nè l'illustris 
simo signor marchese Enrico Rochefort: de 
Lucay 


*_ t 
sr 


‘o nel Journal des Débats: 

« El c'est en France, sur cette terre qu 
passait pour étre encore le centre desmeurs 
polies et le berceau dufdroît.... » ecc, ecc. 


Leg 


E dire che io avevo sempre inteso dire e 
avevo creduto in buona fede che la culla del 
diritto fosse stata Roma. 

Ringrazio il signor Jacquot e il giornale 
che ne stampa la prosa per avermi disingan- 
nato, e mi incarico di avvertire Gaio, Ul 
piano e Papiniano perchè smettano la su- 
perbia di credersi i creatori del diritto. 

A meno che quei signori e gli altri giure- 
consulti dell'antica Roma non fossero. stati 
dei Galli travestiti da Romani. 

È una cosa che non mi 
maraviglia. 


farebbe nessuna 


< FANFULLA > A MILANO 


9 n0, bre. 
< Voi Milanesi — scriveva Giuseppe Ginsti nel 
1843 — siete assuefatti a vedere il carnevale che 
fa un buco nella quaresima e ruba otto giorni al- 
l'Indulto. > 
Ora invece abbiamo veduto negli otto giorni di 
gazzarra demo-radi-blicana fare più d'un buco 
nelle istituzioni. È stato un vero carnevalone po- 
litico. 
ora che è venuto il giorno del Memento, non sarà 
male ritornare su quanto si è veduto, si è detto 
e si è ascoltato a Milano nella settimana passatà. 
Abbiamo veduto, dietro ad un vecchio eroe, bru- 
licare altri che credono foggiarsi ad immagine e 
similitudine sua, e che Iui vivente si disputano 
l'eredità della sua fama; tomini fino a poco fa 
amiconi delle nostre Eccellenze, alle quali si po» 
trebbe ben ripetere: 
« Ecco gli eroi 
Fatti per voi, 
Che a suon di chiacchiere 
Gabbate îl poi. » 


>< 


Abbiamo veduto un illustre filosofo francese, il 
Renan, mandare una lettera a Garibaldi, per mezzo 
d'un uMeiale del nostro esercito, il tenentò di- 
ganti. B' questi recarsi pressoil generale ad àdért- 
piere l’onorevole incarico. 

Abbiamo ascoltato il Giganti leggere la lettera 
che Ernesto Renan gli seriveva, fra cui erano 
questi due periodi : ; 

« Non gli ho mai (al generale) potuto stringere 
| la mano, come speravo, quando nel congresso di 
Palermo fui presentato al vostro cavalleresco Re. » 

« Gli uomini d'azione” chehanno fatto l'Italia 
sono Vittorio Emanuele e Garibaldi; ed i loro notai 
saranno sempre uniti, nella storia, da una gloria 
comune. » 

E abbiamo veduto un giornale democratica sal- 
tare il primo periodo, e un altro lasciarli fuori 


‘ambedue. 
< 


Abbiamo veduto la democrazia, la quale non 
| ama le corti e dà a tutto pasto del cortigiano a 
| tutti noi che abbiamo fede nella monarchia, crearsi 
| una corte democratica, au grand complet, coi re 
| lativi fornitori brevettati. 

Una sera un signore compera al botteghino del 


* NAPOLEONE GIOTTI 


F piacque assai, e molto fu applaudito. 


E pisiartasilea, fattaglisi dappresso, gli susurrò | 


all'orecchio : x 
— Amor mio, vol 


nima, non po! 
mato da canto 

— Guardatevi be 
della Pantasilea. 

— E che fa a voi, 
chiacca? 

— Ed io vi dico che È 
mio iparole, messer Luigi — © gli battè sulla 
spalla. 

Ta Pantasilea, che sapeva bene qual uomo be 
stiale diventava il Cellini in certi casi, preso. pel 
stlsecio il Pulci, lo condusse via; fece Jo stesso 
TAntea con Benvenuto. F 

Yi la cosa restò lì pel momento assopita. 
‘comitiva fu rientrata in Roma per 
era bellissima, e alto e 
va nelle vie della 


se l'avete ceduta al Ba- 


e di pianto gridava: nce 
Cella frusta, boia, la cortigiana! 


cantaste come gli angeli del | 
! gi Brandano, il Matto di Cristo, che 


| non sentire la storia delle 
| wranno tra poco commettersi. 


——————" 


cortigiana sarà pure fru- 


« Tra poco un'altra 
essa sia stata colpita dalla 


stata a sangue, dacchè 
maledizione di Dio! 

2 E io vi dico, o Romani, che voi vi abbiate a 
strappare gli occhi per non piangere © per non 
vedere. 

E che vabbiate a strappare le orecchie per 
nefandezze che do- 
< Il Tevere correrà sangue, e il puzzo dei ca- 
davéri appesterà l'aria! » 

'È la voce andò allontanandosi. 

I lettore immagina bene che quella era la voce 
già abi 
sentita proferire in mezzo al popolo le ste: 


mi- 


| accte, quando il carnefice frustava pubblicamente 


por le vie le spalle ignude delle Manuela. 

Quella voce faceva uno strano contrasto con 
quel cantare, con quellerisa e gli szhignazzamenti 
Sella brigata, che quasi brilla ritornava dalla lieta 


| cena di Baccanello. 


teniate bene a mente queste | 


i 
H 


i 


| 


- 


È parve come lo stridore di un gufo di sinistro 
augurio in mezzo di una festa. 

ra proprio Brandano, che se ne andava di 
notte percorrendo a piedi ignudi le solitudini di 
Roma, bociando i suoi strani vaticinî. 

‘Spaventati dalla sua apparizione, i cani gli la- 
travano contro, o rispondevano alla voce del Matto 
con uh lungo uggiolato. 

 ‘inche a brigate rimase un momento silen- 
‘come’ colta da involontario terrore. 


ziosa, 
05° che Dio disperda il falso profeta! — sclamò 
Michelagnolo da Siena, il quale per essere uomo 


oltremodo gioviale, male sopportava che altri gli 
Fenisse ad empiere la testa di melanconie. _ 

nission so chi mi tenga — soggiungeva il Ca- 
rallosso — che io non vada a fur chetare codesto 
‘mentecatto. 


— 6 perchè monsignor lo governatore non lo 
mette ad alloggiare in Tor di Nona? 
‘o non lo fa gittar nel Tevere? 
lio vi dico — saltò su a dire Benvenuto 
con meraviglia di tutti — che Brandano da Siena 
ha la vista più lunga di noi tutti, e che io temo 
forte che abbiano a venir davvero i tempi da lui 
vaticinati 

e ohimè — gli domandava Giulio Romano — 
che sareste voi per caso addiventato un lute- 
rano? 

tnO “fai no, che Dio mi tenga lontano dalla 
1 Ma che volete vi dica: io sento dentro di 


ere: 


giorno ali” 
gran fatto in dif 
dete, io i che parevami d'essere in cima al 
mastio di Castel Sant'Angelo, © che da quella al- 
{ura come se io fossi addiventato un bombardiere, 
mi mettero a dar fuoco ad una spingarda. E 
questa andava molto terribilmente a colpire in 
la da due teste. E fatto quel colpo 
e mi benediva! 


fa per Iddio, che l'aquila a due teste è l'in 
segna imperiale! _ 

— E pare a voi— 
‘anni Balbo — che Sua S 
Chi osava fare sfregio all'arme del suo fido al- 
leato ? 

— Di chi? 

— Na di Sua Maestà Carlo V! 

_ *Ah è vero. Non ricordavo più che l’impe- 
ratore Carlo V è diventato oggi l'allento ite? 
papa, ma non lo fu già ieri, e chi sa se-lovsarà 
domani! 

Se Benvenuto, così dicendo, 
vedremo in seguito. 


desse nel segno, lo 


Ma forse a loro insaputa, tanto Brandano che 
il Cellini dovevano essere profeti. Guardate voi 
in quali teste balzane va a cacciarsi alle volte il 
dono della profezia! 

Dice, però. bene il proverbio, che talvolta un 
matto ne sa più che due savi! 

La cena, che ebbe luogo due sere dopo, andò a 
finire con quello scompiglio che sanno tutti coloro 
i quali hanno letta la vita del Cellini. 

To non racconto quella fiera avventura, perchè 

non fa al caso mio, e poi non mi sentirei la far 
coltà di poterla narrare con quel modo così spi- 
gliato e pitteresco come fa Benvenuto. Dico però 
che, giusto a motivo di quel diavoleto, il Cellini 
non potè altrimenti, come ne aveva data pre 
messa, continuare ai compari ed alle cornacchie 
i la storia di Manuela la cortigiana. 
Ma siccome ciò che resta a sapersi di questa 
È donna ha una importanza nor tanto lieve per il 
| proseguimento del mio racconto, così il cortese 
Iitore conéeda che io mi metta nei piedi di Ben- 
‘venuto Cellini, che continui io quella storia; ed 
egli abbia la pazienza di starmi a sentire. 

Dico dunque che Manuela venne a Roma in com- 
pagnia di Don Giuffrè De Villarosa (il Cellini si 
Pra dimenticato di dire come quel tristaccio por- 
| tasse il casato dello zio inquisitore); e Don Giuffrò 
venne a Roma în compagnia del vescovo di ‘Sa- 
lamanca. 

‘Ciò vi ricordo nel caso che patiste difetto di 
memoria, 


: (Continua) 


Manzoni una chiave di palco e dei biglietti, fa 
etitrare alcune signore e signori, poi dice al por- 
tiere 


— Se viene gente per far dimostrazioni, la 
mandi via, quei signori non vogliono chiasso. 

Il portiere domanda chi seno quei signori, © 

- gli vien risposto con gran mistero: la famiglia 
di Garibaldi. Il portiere si fece un dovere di dirlo 
anche ai sordi che entravano in teatro, ma pare 
che non entrasse nessuno dei soliti delle dimo- 
strazioni, perchè tuiti stettero zitti e non vi fu- 
rono dimostrazioni. L'indomani un giornale de- 
moceratico le inventava di pianta. 

N Secolo, il puro Secolo scriveva che Garibaldi 
« si era graziosamente degnato ». Ma forse il Se- 
colo, che ha raccolto l'eredità della Gazzetta di 
Milano, ha trovato, a caso, questa frase dell'an- 
cien régime, dimenticata sul pancone. 

Da 

Ammiratori degli Stati Uniti, i nostri giorna- 
listi democratici han cercato di mostrarsi ame- 
ricani almeno nella réclame. In più di uno di 
questi giornali si leggeva* che i redattori reca- 
tisi a salutare il generale, questi aveva escla- 
mesto ola. do 0 la riceve a Caprera, © 
la 0 lo leggo volentieri. 

Garibaldi disse di un deputato dell'estrema si- 
nistra che mon solo un collegio, ma era degno di 
rappresentare il mondo. Egli lo ripetè, ed un gior- 
nale, che ebbe un tempo questo deputato per di- 
rettore, stampò le parole. Poi i redattori attuali 
andarono alla Ville, perchè toccasse qualcosa anche 
a loro, e si presentarono modestamente come re- 
ie: 1a recinte che sanno star bene al fuoco — 
disse il generale. 

E il giornale stampò ie lodi. 

Oh! l'America! 

< 


Abbiamo ascoltato il generale dire ad alcuni so- 
cialisti milanesi che ad essi la repubblica non deve 
far nè caldo nè freddo, e che sola può servire da 
ponte per giungere all'ideale sospirato. Ecco dunque 
due ponti di fronte l'uno all'altro. L'ingegneria 
meccanica politica fa progressi. 

Abbiamo ascoltato vantare al Castelli 

< La concordia, l'uguaglianza, 
L'unità, la fratellanza 
Eccetera, eccetera », 
e abbiamo avuto le prove che 
< Son discorsi buoni e belli: 
Tre fratelli, tre castelli, 
Eccoti l'Italia » 
che vorrebbero preparare questi signori alle nuove 
generazioni. air salsa - 

Abbiamo veduto garibaldini antichi visitare il 
generale e ritirarsi subito per lasciar posto ad 
ano sciame di uomini politici battaglieri, arruf- 
fani, che aspirano a farsi sgabello di Garibaldi 
per salire. i 

Con tanti spettacoli gratis, non c'è da maravi- 
gliarsì se i teatri fanno mediocri affari. 

Violino di spalla. 


LA CRISI IN FRANCIA 
(Agenzia Stefanî). 
ia. 


Parigi 
La dichiarazione teriale, letta oggi 
alle Camere, dice che il cambiamento del mi- 
nistero non ha modificato la direzione degli 
affari pubblici e che il ministero rimase fe- 
dele alla politica indicata dalla Camera. 
La dichiarazione soggiunge: 
< Noi non abbiamo creduto che fosse pos- 
sibile di sospendere l’azione delle leggi in 
causa della resistenza che incontrava la loro 
applicazione. Le leggi francesi che riguar- 
dano le congregazioni non sono leggi di az- 
zardo o di violenza, ma di saggezza, di neces- 
sità e di tradizione ; esse sono una garanzia 
della società civile e dei diritti dello Stato 
che il governo non può lasciare indebolire. 
Esse sono leggi fondamentali, che non toccano 
nè il dogma, nè la coscienza. Il negarlo èlo 
stesso che negare lo Stato. ao è catena 
lo spettacolo a cui assistiamo. Spinti da pas- 
Ea politiche che religiose, colla coope- 
razione di partiti politici, un certo numero 
di congregazioni organizza una ribellione con- 
tro la legge. È necessario metter fine ad una 
situazione che offende la pubblica pace. Due- 
centosessantuno istituti non autorizzati fu- 
rono dispersi. Lo scioglimento fu esteso a 
tutte le congregazioni di uomini sprovviste 
di titolo legale. Noi non abbiamo l'intenzione 
dii applicare la legge alle congregazioni di 


donne ». 
La dichiarazione raccomanda di terminare 


Ja legge sull’insegnamento ed annunzia che il 
Pics prepara una legge tendente ad esi- 
gere dagli istituti liberi dell'insegnamento se- 
condario serie garanzie per l'attitudine dei 
gradi ed a fortificare la sorveglianza dello 
‘Stato. 


La dichiarazione raccomanda quindi la legge 
sulla magistratura (?) e dice che il ministero 
si atterrà all'accordo di già effettuato fra il 
governo e Ja Commissione. ; 

La dichiarazione dice che la Camera si 
terrà onorata di VADA, le leggi sulle riu- 

ioni e la legge Ss stampa e soggiunge: 
Noi Sa pratica le antiche leggi finchè 
sieno votate le nuove, perchè Jl governo non 
può restare disarmato dinanzi tina provoca- 
zione 0 ad un appello alla guerra civile. 

Il governo non crede che i tempi e le cir- 
costanze permettano alla Camera di votare 
attualmente una legge generale sulle associa- 

jonî, crede che bjsognerà restringersi a vo- 
tr ‘una legge sulle associazioni e i sindacati 
professionali. 


FANFULLA 


La dichiarazione raccomanda al Senato di 
votare le tariffe doganali e dichiara che l’or- 
ganizzazione militare sarà completata con la 
legge sull'avanzamento degli ufticiali di terra 
e di mare, la nuova ferma dei sott’ufficiali e 
l'unificazione delie paghe. 

Il governo comunicherà i documenti rela- 
tivi ai negoziati che seguirono il trattato di 
Berlino e specialmente quelli che riguardano 
gli ultimi incidenti nell’Oriente. Questi docu- 
menti mostreranno i buoni rapporti della 
Francia con tutte le potenze e lo spirito pa- 
cifico del quale tutte le potenze sono animate. 

Nella questione montenegrina noi abbiamo 


0 di disinteresse e 
di pace e nessuno ne dubita, lo che diede alla 
Francia la fiducia del mondo. 

Questo programma non somiglia a quei ma- 
nifesti ambiziosi e rimbombanti, che toccano 
di tutto senza sciogliere nulla, coi quali i de- 
trattori della maggioranza nascondono volon- 
ri la loro impotenza. Noi abbiamo per giu- 
dice una nazione seria e saggia, la quale da 
dieci anni vede messa în opera una politica 
pratica. 

Per condurre a buon fine ogni opera utile 
due cose sono necessarie : il metodo ed uno | 
spirito costante. Senza di ciò nessuna ses- 
sione è feconda. Bisogna che il minister 
voi accetterete, goda la vo a fidneia; 
è necessario un completo aci la mag- 
gioranza ed il gabinetto; noi non ci conten- 
teremo di una fiducia apparente e di una ap- 
provazione precari > chi 
ove andiamo. N. 
gioranza ci subi 
diamo di darci o rifiutarci 
suo concorso. 


tolleri; dom: 
risolutamente 


r 

Camera dei deputati. — De la 
manda d'interpellare il ministero sulla politica 
estera. 

Questa interpellanza, dietro domani 
ministero, è fissata pel giorno în 
presentati i documenti diplomatici 

Corentin-Guvot presenta una 
lativa alla situazione del clero. 

Laisant legge una proposta relativa alla 
nomina di una Commissione d'ine 
l'affare Cissey. i 

N ministro Ferry accetta l'urgenza, che è 
approvata con 253 voti contro 10 

Ferry domanda la priorità della le 
guardante l'insegnamento. 

Ballue domanda la priori 
guardante le riforme della m 

La priorità della leg 
respinta con 200 voti cont! 

La priorità sulla legge ri 
stratura è approvata con 

Baudry d'Asson dice che i n 
verno sono ladri che aprono le porte colla 
forza. 

Il presidente pronunzia contro Baudry d'As- | 
son la censura con l'esclusione temporane 

La seduta è quindi levata. i 


Parigi, 9. 

Seduta del Senato. — Dopola letiura de 

dichiarazione ministeriale, la quale dà lu 
a scene violenti, si 


procede all'estrazione 


Fresneau sulla violazione della leg; 
lativa all'insegnamento. 


tere alla testa dell’or 
sull'insegnamento, il 
tenzione di dimett 


ne del giorno la legge 
rabinetto manifestò l'in- 


sa 
iolti deputati, che avevano v 


to contre 
i loro 


il ministero, assicurarono i ministr 
voti non implicavano sfiducia. 

Malgrado queste istanze, i ministri e i sotto- | 
segretari di Stato, riuniti in consiglio, deci- 
sero di dare collettivamente la loro dimi: 
sione. 


recò all 
di questa 


e Varambon stavano deliberando. 
Sì parla di un ministero Briss 


I principali giornali repubblicani, 
i Débats, la République, sono di pa 
ebbe luogo ieri, nei dilattimenti della Ca- 
mera, un deplorevole malinteso. Essi sperano 
di rivedere oggi il ministero al suo posto. 

I giornali radicali vorrebbero o un nuovo 
gabinetto o la dissoluzione della Camera. 

I conservatori dicono che il 
veva cadere perchè privo di coesione. 


(Nostro telegramma particolare). 


N presidente Grévy insiste perchè Feri 
ritiri le dimissioni. Devès, presidente dell'Ù- 
nione repubblicana, afferma che ieri la_C: 
mera ha ,votato sopra un equivoco. Forse si 
eviterà la crisi provocando domani un voto 
esplicito di fiducia. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


8 novembre. 

— È morto uno dei più grandi scienziati d’ 
ropa — mi diceva ieri a sera un egregio mate- 

| 


Consentite anche a me di parlarvi del conte 
Giusto Bellavitis. 

Questo illustre scienziato non ebbe nelle scienze 
matematiche altri maestri che il padre 0 sè stesso. 
Così egli afferma in un'epigrafe, colla quale de- 


- 


dica alta paterna memoria il suo Trattato di geo- 
metria descrittiva. Egli non ha certo creata que- 
sta scienza, ma il suo volume segna ancora un 
grande avanzamento nella storia di questo ramo 
così importante e ricco di applicazioni. Il suo pregio 
sovrano — a quel che ne dicono î matematici — 
oltre a quello del rigore del metodo, è la ricchezza 
e varietà degli espedienti. E ne ha un altro: 
quello di offrire in una serie di note, bene ordi- 
naie e singolarmente perspicue, i principî di 
quella nuova geometria filosofica, che oggi ha tra 
sformato lo scibile geometrico e aperto nuovi 
orizzonti anche all’azione algoritmica. 


> 


Il Bellavitis è inoltre il creatore del metodo 
delle equipollenze. 

È ammirato, dagli uomini del mestiere, l'ingegno 
artifizioso col quale egli (basato su pochissimi 
principî di una evidenza intuitiva e tali che l'A- 
lexandre, il grande nemico degli assiomi, chiame- 
rebbe puerili) arriva alle più eleganti © inattese 
soluzioni di problemi intricatissimi. Nulla di più 
mirabile dell’erudizione “del Bellavitis in tutti i 
rami dello scibile matematico, e l'impronta d’o- 
riginalità cliegli sapeva dare a tutto ciò che ri- 
feriva. 

Era seopritore anche dove nulla aveva scoperto. 
,, al sapere, possedeva ciò che nel 
re si direbbe naso. Infatti il vero 
scientifico egli a volte lo ifutava. Quando qualcuno 


gli presentava un problema, segnatamento rela- 
tivo alla geometria 0 all’ardua teoria dei numeri, 
egli sì pro lì per lì della solubilità o no 


di esso. dieci azzeccava. Era oc- 
chio? Ka esperienza? Era istinto ? Divinazione ? 
Tutti i matematici mi assicurano intanto che era 


un fatto. 
<> 


La scienza ha perduto assai in lui. Ebbo asce- 
lari, sopra tutti prediletti, il Fambri, il Beltrami, 
il il Lorenzoni. Questi l'amavano come 


‘ove 


un pu Ila grande maggioranza degli stu- 
denti era inviso. into fra le due linee rette 
del sì e del 20, era di una severità inffessibilo. 


Indifferente ai rumori della popolarità, non avera 
che una legge: il dovere, quindi voleva che i suoi 
sero, e nessuno nella 
. È facile imma- 
li vi rispondeva col 
eno d’ironia. Un giorno alcuni stu- 
crissero sulla parete della scuola, 
e da scatola, queste parole piene di cor- 


fesa e, col suo fine 


— Chi è che ha scritto il suo nome accanto al 
mio? 

Avrebbe potuto far suo quell'antico detto: Non 
quan inullis placeas sed qualibus stude. 


> 


Fa detto che le pi 
diere di Milano ha 
Non mi pai 


ni e le grida e le ban- 
no rievocato il quarantotto. 
, nel 48 c'erano gli scomposti, ma 
mi della giovinezza; a Milano gli 
usîaszni littizi della decrepitezza, una sensività 
, non il sentimento della vita. 
di Milano inspirano 
222; i ricordi del 48 
10 anche i giovani. E perciò fo buon 
o bravo Caccianiga, che, col suo recente 
, ci ha trasportati trantadue anni indietro, 
nella primav ra d'Italia. Fra le miserie del 
presente altro confronto non resta che ricordare. 
Un altro libro che evoca sante memorie fu testò 
pubblicato a Venezia dal signor Edoardo Jager. 
a il titolo per farne l'elogio: Storia documen- 
si corpi militari veneti negli anni 1848-49, 
con elenco nominale cronologico dei morti e feriti 
in guerra per la difesa di Venezia. 


ENZA POLITICA 


All’uscire di casa ho incontrata a mezza 
mne di frati. Secondo il pre- 

rebbe segno di malaugurio. 

no, mi si dice, il Bambino dell’Ara- 


| cceli ad una povera malata senza speranza. 


Ed io p fra me e me: il Bambino ha 
costume di fare i suoi miracoli specialmente 
nei casì di puerperio.-Se pregassì i frati di 
portarlo in via Venti Settembre dove il po- 
vero Magliani è in gran travaglio per l’abo- 
lizione del solito corso ? 

Ma egli probabilmente lo respingerebbe, da 

finanziere ch'egli è. 
# 

ettiamo dunque le opinioni religiose 
dell’egregio ministro, e lasciamo che nel suo 
parto finanziario la natura operi da sola. 

Sono andato alle notizie, e seppi che il mi- 
nistro lavora intorno ad una larga esposi= 
zione delle questioni attinentisi al corso for= 
zoso. Mi raccomando che sia ben larga! le 
esposizioni di questo genere sono come le 
scarpe; quando sono troppo strette, fanno 
male a tutti, i 


fini 
Se bado ai giornali di Milano e di Torino, 
l'influenza del panico dei giorni scorsi non è 
ta. Se debbo dire il vero, io non 
nè utile, nè danno, e questo 


"i 


è l'effetto invidiabile d'una poco invidiabile 
situazione di borsa. 


Ci 


Tuttavia per farmi un'idea ‘approssimativa 
della cosa, passato il ponte Sant'Angelo 
data un'occhiata al fiume — che, fra pare; 
tesi, dava su torbido e riottoso — presi | 
via del Panico; e non ci ho visto niente 
proprio niente che riveli la crisi; lungo }; 
vie le solite ceste piene di verdura, le solite 
caldaie di patate o castagne a lesso, le solite 
servette intente a contrastare il centesimo 
sulla spesa d'un soldo. 

E io dissi fra me e mo: se il corso forzoso 
dovrà sparire, ecco il solo metodo che si 
potrà condurre a questo effetto. Il centesimo 
sapientemente risparmiato annulla i danni 
del disagio della carta. 

Un illustre economista inglese, lo Jewhon, 
nel suo libro sulla Moneta ha un articolo 
destinato a mostrare gl’inconvenienti della 
valuta metallica. 

Io ne sono rimasto convinto, e mi sentii 
felice d'essere immune da simili inconve- 
nienti. 


** 


Continuando la mia strada, mi trovai poco 
dopo sulla piazza Navona. Il palazzo Braschi, 
forse per colpa del cielo annuvolato, avera 
un'aria insolitamente cupa. Giuseppe Revere, 
che fa parlare i palazzi e le torri dirute c 
stringendole a narrare le vecchie stori 


del proprietario. 
Meglio non incomodarle! 
Ma una ragione dell'aspetto cupo di Braschi 
sì potrebbe desumere dal Diritto. Il Diritto 
ieri sera parlava di un nuovo libro del com- 
mendatore Zini, che tartassa maledettamente 
la sinistra. Vorrei leggerlo ron per compia 
cermi della postuma giustizia resa indiretta= 
mento alla destra, Ina u che co. 
sia andato ora a se ‘agio commenda 
ine da canape? 


del Senato. 
itura barocca mi 
re non so trovare innanzi 
va di Monte Cito Chino 
? la testa fpensando che 
oramai il Senato è il tempio del nos 
ladio. Gli Dei Jo “dino da Ulisse € 
Presi via per il Pantheon mentre un rag. 


di sole sforzando le nuvole ind ‘a la cu 

pola di quel tempio, che accolse il Padre della 

Patria, e a quel raggio mi sentii racconsolate. 
Eli 

l'ufficio, e sfogliati i giornali, 


studiata la situazione colla solita profondità; 
mi trovai tanto în fondo da non poterne più 
uscire. 

. Non so se i lettori ci guadagneranno, ma 
io ci guadagnerò di certo: un giorno senza 
politica, in una vita condannata al regime 
della politica quotidiana, è una vera fortun 
Si perde, se lo si voglia, l'occasione di me 
fuori qualche epigramma; si guadagna il ri- 
sparmio di qualche bestemmia. 


Ion Cipro 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 novembre. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 19°. 
La temperatura massima fu di 20°; quella mi- 
nima di 15° 4. 


Il treno n° 55 proveniente da Grosseto e Civi- 
tavecchia, che avrebbe dovuto arrivare iersera 1 
Roma alle 9.49, non era ancor giunto stamani a 
mezzogiorno. Il ritardo è stato cagionato da una 
frana”fra Grosseto e Montepescali. Pare che anche 
da quelle parti abbia fatto un cattivissime tempo 
perchè anche,la linea telegrafica è interrotta. 


Ieri sono arrivati il signor Loureiro barone di 
Javary, ministro dell'impero dei Brasile presso 
la nostra Corte, ed il signor Itibere de Culina, se- 
gretario della legazione brasiliana. 


ww 
Stanotte verso le 2 un temporale ha inperver- 
sato su Roma con accompagnamento di tuoni, 


lampi e, come dicono le donnicciuole, « altre por- 
cherie » cadute nell'interno della citt: 


Non ostante il tempo non è rinfrescato e lo 
scirocco continua. 


dv 


I giornali parlano molto di un. assembramento 
di operai muratori, avvenuto ieri mattina alla 
stazione. Erano circa duecento che protestavano 
un po rumorosamente contro |’ amministrazione 
delle Romane, facendole colpa della mancanza 
carri per la quale è ritardato il trasporto della 
calce a Roma ed è impedita la continuazione di 
alcuni lavori. 

Il delegato d piubblica sicurezza della sti 
signor Galassi, parlò a questi operai e non li trovò 
indocili alla persuasione. Il capo-stazione della 
piccola velocità, signor Papaîini, li assicurò dal 
canto suo che si sarebbe fatto tutto il possibile 
per far cessare l’inconveniente. 

Non è punto vero che vi sianò state gradassato 
da parte degli sgenti della forza pubblica: pi 
veniamo il cronista de La: Lega che in tutti i 
casi le gradassate sì commettono con due ss € 


FANFULLA 


non con due zz, e che la « calce mo» è una qua- 
lità di calce sconosciuta affatto agli intraprendi- 
tori di ri 

Ma vi 
delia parte comica della faccenda. All'ammini- 
strazione delle Romane sì fanno degli addebiti che 

giusti. Per esempio, che a Roma 

vin nuovo « delli castelli » non è 

una buona ragione per supporre già ritornati dalle 

loro lontane destinazioni i vagoni che vi sono an- 

dati un mese fa carichi d'uva delle provincie to- 
e romane. 

Si rimprovera alla Secietà dello Romane di a- 
vere prestato dei vagoni alle ferrovie dell'Alta 
Italia ora esercitate dal governo. Non è certo 
colpa delle Romane, delle quali non sappiamo 
perchè il governo si erede arbitro, se il mini 
stero dei lavori pubblici ha lasciato deperire com- 
pietamente il materiale delle ferrovie dell'Alta 
italia per farne parero attivo l'esercizio e per 
assare più facilmente la tassa per l'aboli- 
ne del macinato, compilando dei bilanci volon- 
tariamente inesatti. 

Nen è colpa delle ferrovie Remane se l'Alta 
Italia supplisce poco delicatamente a questa de- 
iicienza di materiale servendosi per il trasporto 
merci di tutti i vagoni che arrivano sulle 
sue linee dai paesi di frontiera, compresi i va- 
goni russi, c non ne lascia arrivar neppur 
sulle linee romane o li ritira appena arrivati. 

Colpa ce n'è, ma bisogna attribuirla a chi se 
la merita. 


Il discorso d'oggi è la scomparsa di un nego- 
te © banchiere di via Condotti che aveva un 
no di specialità inglesi anche in via della 


ish Warehouse di via Condotti era chiusa 

itina « per lutto di famiglia ». Ma i cono- 

scenti del negoziante e banchiere asciughino le 
loro lacri egli non è morto, nè è [morto nes- 
suno della sua famiglia. 

Debbono piangere invece a calde lagrime — per 
uto se ne dice — i depositari di forti somme 
avevano avuta fiducia nel banco inglese, e si 

», fra gli altri, l'amministrazione di un istituto 

cattolico, un ricco prelato, un cappellano d'una 

ambasciata e molti e molti altri eattelici ferventi. 

Non sapremmo dirvi il perchè, ma i cattol 
ferventi sono destinati a farsi ingannare dai pre- 
stiti o dai banchieri. 

csempio il prestito turco ed il « lutto di fa 

miglia > di via Condotti. 


L’Albambra è ripiombata da qualche giorno 
nel silenzio dei prati di Castello, ed il ponte di 
Ripetta non è più attraversato di notte che da 
‘alche innamorato desideroso di solitudine. 

Îl Politeama chiude stasera con la Lucia ed 
il Bralma, e probabilmente con una nuova ova- 
zione alla signora Virginia Zucchi. 

Per gli amanti di musica però le vacanze non 
sono lunghe. Domani sera sì apre l'Argentina 
con la Dotores del maestro Anteri. 

Per chi si contenta della prosa recitata bene, 
cè la compagnia veneziana al Valle dove domani 
Sera — lo rammentiamo di nuoro — eè la bene- 
siciata del Moro-Lin. 
per chi alla musica ed alla prosa preferisce 
la niastica, Cè il Quirino, dove si vede un A- 
Loro ed altre cose non menò maravigliose. 

licarÎo dai irutti che mostra, l'AVero ma- 
rebbs essere un melo. 


ss-mblea gene 
romana avrà 


, Venerdì, 12 corrente, al s 
È, nella sala della Socieia_ generale 
7 de Soldati, N. 23, piano primo, il socio Augusto 
“slini terrà una conferenza sul tema « Per la pa- 
tria» È 
Domenica, 14 corrente, il professore Capannari À- 
ieSsundro condurrà a visitare le rovine degli antichi 
Fosamznti fra il Colosseo e_il Foro Romano. 
L'appurtamento è sulla piazza del Colosseo alle 
ore 3 pomericiane. _ __ si 
Îa conferenza © l'escursione sono pubbliche. 
*. L'Associazione della giovane famiglia sanitaria 
depli ospedali di Roma terz® seduta pubblica la sera 
di sabato, 13 novembre, alle ore 7 pomeridiane, nella 
sala posta al 2° piano dell’ex-convento della Mad- 
dalena. È 
‘Qualanque cultore delle scienze mediche potrà 
prendere parte alla discussione. 
2, Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore 7 12. — Lucia, opera — 
Braluna, ballo. 
VALLE. — Ore 8. — Gente refada 


peraia, in 


METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 12. — PE 
stacchio XIV, operetta: È 
QUIRINO. — Ore 6 I? 09. — L'albero mara- 


viglioso. ; 

MANZONI. — Ore 8. — Prosa e vaudeville con 
Pulcinella. 

SAN CARLO. — Ore 6 314 e 9lpi. — Commedia 
napoletana 3 

GOLDONI — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa e 
ballo. 


JCostre JrorormazionI 


ftermasi che il ministero proporrà o farà 
proporre alla Camera che sieno rinviate le 
interpellanze e le interrogazioni a singoli bi- 
lanci 8 n 
Giova notare che s'è resa quasi impossibile 
la discussione preventiva de’ bilanci sui pro- 
wetti messi all'ordine del Giorno, non essendo 
Stata ancora presentata alcuna relazione, ed 


essendo difficile che la Commissione generale 
si trovi in numero per il giorno 13, non 
ostante che l'onorevole La Porta abbia fatto 
nuove sollecitazioni a tutti i commissari. 

Si può dunque prevedere che avrà luogo 
un incidente sull'ordine della discussione, e 
però siamo invitati a pregare i deputati del- 
l'opposizione costituzionale che si trovino în 
Roma per il giorno 15, anche perchè è pos- 
sibile che l'adunanza del partito avvenga nei 
primi giorni della riapertura della Camera. 


Il sindaco conte Giusso, chiamato per tele; 
dagli onorevoli Depretis e Magliani, la già avuto 
una conferenza col ministro dell'interno, il quale 
lo ha assicurato che il governo è pronto a pre- 
sentare il progetto in favore del municipio di X 
poli all'apertura della Camera. Il conte Giusso ha 
pregato che il governo voglia aspettare qualche 
giorno ancora, perchè teme che una affreitata 
presentazione del progetto possa compromettere 
l'esito dell'operazione necessari a compiere l'u- 
nificazione dei prestiti. 

Sappiamo che il commendatore Astengo presen- 
terà domani o posdomani la voluminosa relazione 
dell'inchiesta sull’amministrazione provinciale di 
Napoli. Assicurasi che il ministero è proclive a 
deliberare che la relazione venga pubblicata, spo- 
Imente dopo l'ordine del gierno votato dal Con- 
siglio provinciale di Napoli. 

La Commissione per le ferrovie economiche non 
si trovò in numero, essendo presenti i soli ono- 
revoli Celesia e De Zerbi; perciò è stata riconvo- 
cata per il giorno 1 


ci: 


leri alle 5 pomeridiane si è riunita la Commis- 
sione incaricata dell'esame del progetto de 
organici, e ha continuato la discussione di mas 
sima senza prendere alcuna deliberazione. 


lcuni giornali hanno annunziato che l’onore- 
vole ministro della marina, preoccupandosi del 
fatto che le navi dello Stato în servizio attivo 
suMcienti per far navigare quel nu- 
mero di sott'ufliciali necessario che potrebbero 00- 
rere în caso di guerra, ha deciso di sottoporre 
alla firma reale un decreto col quale si autoriz- 
zano questi sott'ufliciali ad imbarcare su vapori 
di compagnie nazionali, per viaggi di lungo corso. 
L'onorevole ministro della marina lia effettiva» 
mente sottoposto alla firma di Sua Maestà un 
decreto che lo autorizza ad imbarcare sopra va- 
pori di compagnie nazionali di navigazione, dei 
sottufficiali, ma s'intende dei sott'uiliciali mec- 
eanici,e ciò allo scopo che questi possano acq 
staro un'istruzione pratica delle macchine di si- 
stema moderno, istruzione che per.jl numero assai 
limitato delle navi della regia marina destinate 
a lunghe navigazioni, loro riesce diMicile di otte- 
nere. 


Il giorno 4 corrente giungeva in Valparaiso il 
regio stoforo Colombo, essendo 
tutto leq ta condizione di salute. 


pp: e breve sosta in quel 
porto il Cristoforo Colombo partirà per le coste 
peruviane, dove la sua presenza è attesa con vi- 
vissimo desiderio dai nostri connazionali, la tutela 
dei quali rimarrà d'ora in poi affidatajalla Garè 
vatdi, all'Archimede el al Cristoforo Colombo. 

Il capitano di vascello Labrano, comandante del 
Cristoforo Colombo, come il più anziano in grado 
fra i comandanti delle ire nostre navi di stazione 
sulle coste orientali erica merid 
sumerà il comando della stazione. 


Sappiamo che al ministero degli esteri si stanno 
preparando diversi movimenti nel personale con- 
Solare, da decorrere dal 1° del prossimo anno. 
Nei consolati all’estero passeranno aleuni fun- 
zionari che attualmente prestano servizio presso 


il ministero. . 
Nei circoli diplomatici è atteso con viva solle- 
citudine il discorso che Gladstone deve aver pro- 


nunziato ieri al banchetto del lord Mayor, perchè 
sì crele che vi possano essere delle dichiarazioni 
importanti sulla nuova fase în cui è entrata la 
questione orientale. 


BORSA Di ROMA 


10 novembre. — Il ribasso segnalato dal Ronle- 
vard, conseguenza delle dimissioni del ministero 
francese, fece sì che il ato 


debolissimo. Telegi abbastanza 
uranti lo riani tura 
dorsa di Pari ori, diede 


gior fermezza. 

fece 9205 e 92 per contanti; per 
2, progredì sino a 
usura, offerta a 9240 € 


fine mese, 
92 27 112, restando, in ci 
domandato a 92 32 12. 

‘Caitolico 93; Bleunt 9220; Rothschild 10050 
nominali. 

La lanca Generale 
per fine corrente, © cì 
data a 609. 

Più deboli le Fondiarie Santo Spirito, cedute a 
479, e le Condotte d’acqua a 471; il Gas fece 738. 

Nominali gli altri volori: 

Banca Romana 1200; la Fondiaria (Incendio) 
645; la Fondiaria (Vita) 310; Meridionali 470; ob- 
bligazioni Sarde 288. 

În ulteriore ribasso i cambi: 

Parigi tre mesi 104 87. 

Parigi chèques 105 85. 

Londra tré mesi 26 66, 

Pezzi da venti franchi 21 40, 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 85 70. 
td. 50j0 119 15. 

Rendita italiana 87 55. 

Rendita turca 10 45. 


da 605 a 608 
11 e doman 


Telegrammi perticolari di e Fanfulla » 

Catavia, 9 (sera). 

Sono stati arrestati degl 

fabbricatori e spacciatori di biglietti falsi 

Si hanno sospetti sopra molte altre persone. 
Gli arresti continuano. 


Parigi, 10. 

All'arrivo di Luisa Michel assisterano 4000 
persone. Clémenceau e Rochefort l'abbrac 
rono. Fu gridato viva la Comune, viva la ri 
voluzione sociale. Humbert e Cipriani furono 
arrestati perchè insultarono la polizia. Hum- 
bert più tardi fu liberato. Cipriani ritenuto 
sarà espulso come strani: 


L’Igiene in Autunno 


Brrou!... îl cielo simbrona; sera e mattina la 
nebbia riempie l'atmosfera e le case; un 
frescura s'insinna. nelle carni; l'estate ha e: 
Le signore sì imbacuccano ; gli uomini abbotto- 
nano fino în cima i loro abiti, e già sul focolare 
da lunga pezza deserto, s'accende per lungo tempo 
la sussurrante favilla. 

Ebbene! saggio è il ricordarlo, spesse pelliccie, 

telli foderai., portiere imbottite, calore arti 
ficiale degli appartamenti, infine tutto ciò che 
la ingegnoss civiltà ha scoperto per proteggere 
gli uomini contro il rigore delle 
non è di veruna eflicacia a riguar 
merevole classe dei delicati, debilitati, degli a- 
nemici. È 

Guai per essi se non hanno avuto la cura di 
premunirsi! Angine, infreddature, bronchiti, pol- 
moniti, pleurisie, reumatismi eol loro orribile cor- 
teggio delle malattie cardiache son là in agguato 
pronti ad impadronirsi di loro alla menoma im- 
prudenza. 

Fortunstamente un me: 
è dato loro per evitar SÌ ri 
rino! Usino ed abusino delle goccie. com 

ferro Bravais, la loro salute sarà salva e po- 
ranno ridere dei capricci della temperatura. 

Infatti, meglio doi vestiti più perfetti, il Ferro 
Eravais garantisce contro ì raflreddoi 
determina la pinzuedine e permette ai 
ricoprirsi di un involto grasso che li rende im- 
penetrabili alle esterne impressioni ; meglio dei 

alorici più sapienti, il Ferro Brarais mantiene 
un vivificante calore nell'organismo, poichè mol 
tiplica i globuli sang 
stioni che essi nutriscono. 

È dunque per le persone deboli, per gli anemici, 
per i convalescenti il sole preservativo certo dei 
raffreddori, delle bronchiti, e «dei loro sinistri com- 
pagni; se soprattuito, e gli uni e gli altri hanno 
la buona ispirazione di aggiungere all'uso del 
Ferro Bravais quello della Quinquina Bravais, 
quinquina di cuì l'illustre chimica riprende 10 
spaccie che aveva momentaneamente ceduto e che 
sarà d'ora innanzi preparato con le cure iliumi- 
nate che hanno acquistato ai di lui prodotti una 
fama universale. 

Se l’anemia farà ancora delle 
tunno sarà pe i anemi 


lo è vero, 


vittime quest'an- 
ci l'avranno voluto. 

Dorr. FaoweNT. 
NB. Si trova il Ferro Bravais intutte le buone 
farmacie del regno. 


Terecramm Sreram 


LONDRA, 9. — Leggi 

La Porta diede ordine di 
a Larissa. 

Abbeddin pascià è nominato comandante delle 
iruppe dell'Epiro. 

Assicurasi che, in un consiglio tenuto 
scorso a bordo della nav 
parlò della partenza del 
per Smirne come di w 
venne presa alcun: è probabile 
una prossima separazione delle squadre. 

L'ufficio delle Indie ha ricevuto notizie da Cabul 
fino alla data del 24 ottobre. Tatto era 

LONDRA, 9. —H Times annunzia che Riza pascià 
è andeto a Salonicco per ordine della Porta, e 
che Dervisch pascià lo surroga. 

Credesi generalmente che oggi si farà uno sforzo 
serio per la consegna di Dulcigno. 

Dervisch pascià dichiarò ieri agli Albanesi che 
egli è pronto per costringerli a consegnare Dul- 
cigno. 

"NEW-YORK, 7. — Il piroscafo Vincenzo Horio, 
della Società Florio, è partito per Marsiglia, Ge- 
nova e Napoli. 

CHIETI, 9. — Il congresso regionale fu aperto 
questa mattina. La città è imbandierata. 

ROMA, 9. — Ii 7 corrente ancorava a Valpa- 
raiso il regio incrociatore Cristoforo Colombo. 

A bordo tatti bene. 

BRUXELLES, 9. — Oggi ebbe luogo l'apertura 
del Parlamento. 

Il messaggio reale ricorda lo splendore con cui 
farono celebrate le feste per il 50° anniversario 
dell'indipendenza belga e ne ringr 
Dice che il matrimonio della prin 
coll'arciduca Rodolfo d'Austria soddisfa pienamente 
tutti i voti, Soggiunge che le relazioni sono am 
chevoli con tutte le potenze. Fa cenvo della ro 
tura dei rapporti col Vaticano. Dice che rappor 
diplomatici furono aperti con parecchi nuovi Stati 
dell'Europa orientale. Annunzia che la media dei 
raccolti è migliore degli anni precedenti © chela 
situazione del tesoro è pure migliorata e term 
esprimendo la speranza che il bilancio del 1880 
presenterà un equilibrio tra le entrate e le spese. 

PARIGI. 9. — leri a Toureoing, essendo corsa 
la voce che i maristi sarebbero espulsi, una folla 
di circa 5000 persone si riunì dinanzi ai convento. 

udivano diverse grida di : Viva i padri, vivano 
i decreti. S'impugnarono serio; ì vetri del 
convento furono rotti. Vi è una sessantina di fe 
riu, fra i quali parecchi gravemente. 

VIENNA, 9. — La Corrispondenza politico assi- 
cura che le trattative del cardinale Jacobini ci 
l'ambasciatore di Russia, D'Oubril, terminarono 
con un accordo, il quale riguarda questioni pura 
mente pcclpsiasiiche e non tocca alcuna questione 
politica, nò civil 
. GENOVA, 9 — L'onorevole ministro Daccarini 
na ricevuto a. mezzogiorno î sePstori, î depatati 
© tutte le autori 

Alle ore 3 si è recato a visitare i lavori del 
porto, esternando la propria soddisfazione all’im- 
presario e all'ingegnere. tanto riguardo all'esecu- 
zione dei lavori cho all'avanzamento degli stessi 

ll ministro visitò pure i lavori di costruzione 
dell'ospedale Galliera. 

Domani alle ore 3 pomeridiane il ministro terrà 
una conferenza per trattare gli interessi della 
città e della provincia,» 


dara: 
4000 uomin 


i 


operai litografi | 


ni ed attiva le combu- | 


{ PARIGI, 10. — I ministri @ i sottosegretari di 
| Stato radunaronsi ieri sera all’Eliseo coll’inten= 
zione di consegnare le loro dimissioni al presi» 
dente della repubblica. 
_Grévy domandò di differire all'indomani la sua 
risoluzione. 

PARIGI, 10. — L'ordine è ristabilito în Tour 
coing. 

‘Temensi però nuovi disordini. 


Bonaventura Severini, gerenze responsabile. 


LA VISTA 1 Aridi Dittrica ocalist 

1 J. Neuschiler, autore di 
nisistema di lenti speciali, le quali adattate da lui ai vari 
difetti di vista, diesro la scienza oculistica, conservano 
e migliorano la vista, trovasi a Roma ove resterà solo 
qualche tempo. Riceve dalle 9 alle 4, Corso, 201, p. p, 
(rimpetto ai palazzo Chigi 
‘ Il trattato popoiare « la conserrazione della vista e 
igiene » un volume in-g* coa 16 figure del suddetto 
autore L. 3, presso di lui e dei principali librai. 


I proprietari del Caffe del Parlamento 


sì onorano di avvertire il pubblico che hanno aperto 
delle nuove sale superiori con tre bigliardi francesi 
ultimo modello. 

lagresso via Cacciabove, N. 19 p. p. 


Nuovo SistEMA 
pe Lo studio della fiqua: tedesca 
N Prof. Toh. Ev. {Wagner apre i suoi Circoli il 15 Nov. 


SL suo sistema è raccomandato 
dai principali giornali di Rowe, 
da persone puoale rispettabilissime 
italiane e sitauiece 6 da tutbi 


gli aluui dei primari Circoli. 


Egli assicura per A5® lire (in circoli a 5 a- 
Uimni) e per 15 lire (in circoli a 10 alunni) — pa- 
gabile anticipato 0 a rate da convenirsi — la 
INTIERA cognizione della lingua tedesca. 

(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 

i per e inscrizioni o schiarimenti: Via del Poz- 

p., daile ore ì2 alle 3 e dalie 7 alle 9 pom. 
(3309) 


LA FONDIARIA 
Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi arnunzio in 4* pagina 


EMPORIO =" 
RO (COPERTE LANA DI PRUSSIA[NOMA 
sO Corso 


Unico Deposito in Roma 


A LA VILLE DE LONDRES 


Magazzino in Specialità di Biancheria Cosfellonata, 
giieria, F Telerie, sonchè 
Mantelli confezionati per Signore 
‘oprietario ha l'onore di sottoporr® alia sua ri- 
ile cifentela Une affare eccezionale in Coperte 
\di Lana di Prussia 2) segreti prezri vantaggiosi : 
[Coperte di lana bianche al posto da L.- 44, 16 a 24 
ll id afti2e2 po » 26,36, 45260 
[Coperte di lana resse a 1 posto » 12,18, 162 30 
Id. id all2et » 530, 46, 55,2 90 
Coperte Jacquard (Novità) a 1 posto » 16, 20, 30 a 42 
li. id. a 112 e 2posti > 28,40,52290 


165 166 


(Coperte lana grigie ord:uar » 450 a 5 
ld. id, per cavalli e seuderia » 6, 8, 12 

H (Coperte Molettone bianchie colorati» —6,8,12 a 20 
perte di Piqué e Trapueto > 1022 
Plaids vellutati e Pisids scialli» 40260 


ORA ARRIVATI 


Mantelli Confezionati per Signore 


Waterproofs, Dolmans per la Mezza Stagione # 
É 


da lire 15, 18, 20, 25, 40 2 60 
Cataloghi estesissimi di tutti si 3 
Corredi da Spos 
scono gratis ad 


iran | 

BANCO DI SCONTO E DI SETA IN TORINO 
CON ASENZIA IN GENOVA 

Corrispondente in Row4, BANCA TIBERINA, Corso 173 


Stato somzzario dell’Attivo e Passivo al 21 ottobre 1880 
pubblicato a termini dell’art. 41 d>}io Statato sociale. 


x > Attivo | Passivo 
Capitale versato . . LÌ = »[10,000,000. » 
Fondo di riserva | > »_ >| 2,500,000 » 
. »| 946,989 85 3 O» 

» [1257119 59) » » 


Pazioni Sovra depositi di 
fond pubblici e valori indust.» | 2,108,711 >| 


Riporti. . . . >|3496,115 90 » 
Valori di proprietà‘ — »|15,009,412 7a] » 
Magazzini generali (Docks) di 
Porno no: » » 
Goati correati attivi‘ » >» >» 
Il passiviecorri- 
spondenti » . . » >» »[31,108,196 06 
Corrisponienti esteri e cambi » »| "H6BIO 64 


Diversi senzaspecialeclassifice » | 5,024,726. »| 1,509,623 62 
Depositi di titol 
liberi ed in custodia » | 9,670,900 — 9,676,60 » 
Mobilio e spese d'impianto »| 38700 » o» 
Risconto del Portafoglio ed 
Anticipazioni al 3 
bre 1879 


» o >) 118590 » 


Dividendo per l'ultimo esercizi 14,565 40 
2,155,575 70 
Spese genera! 
Interessi e risconti L. 7 
diverse (90,1 


BANCA TIBERINA 

ROMA — "ia del Corso, 173 — ROMA 

La Banca svetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rispondendo l'interesse del 3 1j2010 e del 4 010 secondo le 
condizioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro 
SEE fonti pulblici e valori. industriali © sovvenzioni ai 
Sobtruttori el intraprenditori dî lavori. — Stonta eFetti d 
corratori e ilreimca di qualunque operazione bancaria 
sala quae di Toma, Geaora e Torino: 3 

La Banca inoltre possiele aree fabbricabili, villini e caso 
da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretgrie in Roma, 
come pure tiene materiali dà costruzione alla fornace in 


Val d'inferno. pesa 


ì 5 di ; s diS, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 4 
Visi ed inserzioni sì ricevouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piarta Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di e Za Sam Mare 
A fabri age a giornale zi ricevono esclusivamente presso l’Agence principale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 24, rue Saint- 


FONDIARIA 
Choir pete I ‘di IR, crioni 


Ghiî, Uraguag 
Perù 


Stabilita in FIRENZE, Via lavéiir, ig‘ * 0 ceca senden 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di Lire in oro RE, 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas del fulmine e degli apparecchi a vapore È ita” eso i orta Guai 0% férmina feto gti mt 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio Partecipazioni degli assicurati agli sii da regione dall pre 0 sc talia. 
Assicurazioni speci: i jeurazioni in caso di vita, fog pg gie pa gta vitalizio difforite, dotazioni 
Presidente del Consiglio prete fiero DON TOMMASO coni ioni contre 1 casi fartaiti;di qualsiali pafara/che possono ia la perona 
sno 5; iglio d'Ammifisirazione: I, Sen 
me rrrree Cee I @ Cie MAire al ie en] POI: DO AO DT PANCIA, Mie di erge — 
Agenzie Generali in tutte le principali città Ù Ù 
Direttore Generalò delle dnò Cimpagniò Signor EMILIO GUITARD 
Rappresentanza Generale per ROMA éd UMBRIA, la Banca A. CERASEI, Via d. 1 Babuino, 51. e È Centesimi 


ERRO] seo Ta die sel Sciroppo Laroze 2 


è dei reumantismi. "I Dl ragazzi che vanno: alla scuola, la MBE 
tombaggimi, ec 20 anni de più gran sucesso atisato Grand Hotel i, ; + dî shbnze D'ARANGIO Aîutka Ampinistrag 
eg agg] ziale ie i Da più di quarant'anni lò.Sckroppo Laroze e ordinato 


DU s Amminisir 
Deposito in tutte le farmacie. Parigi, Tue de Seine. sposi , alla suecnr-| Bf con successo da tutti i medici per guarire le Gastriti, 
- dan: dl VRI i n) ‘emporio Franco-ltaliano|[Îl Gastralgie, Dolori © Crampi di Stomaco, Costipasioni ve. GIOR 
| are n 
| , 
DE DE RIVOLI 


LA [FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni:di lire in o 


mal i, via del Coi tinate, per facilitare la digestione 'ed in conclusione, pe: 
FERRO “BRAVAIS ina. vispaDosel HA de ‘Fratina 8a, olo regolerazaze ‘tutte le funzioni addominali. A 
"(FERRO DIALYSE BRAVAIS) 


e 18, pe 19 ‘Torino: Bernini. Firenze all’ Undici ar 

COSTOSA TRIZA, FORI BU, ci BRE DE RIVOLI i porto Franco-itliaso. C. Fim e SCIROPPO. SEDATIVO del 1869, 1 

li Ferro Brava (ferro liquido in goccie @ [ET PI ALAIS lar 4 5 x teatro San 
concentrate 6 d tao! sente d'aci ila succ. dell'Emporio Franco. P 

Di ec cn PARIGI Aia e datano Era Ml 1 BIOMUTO di Potassio willer, assi 

n Di. EALLA:SCORZA: DI:ARANCIE AMARE municipale 


COLLARINO Questo &-1l rimedio il più efficace pet-combattere le ziare al pq 
Affezioni del cuore, Y'Epilesia, VIsterismo, l'Emicrania, il 


li a È allora allo! 
- ELETTRICO |M 2220 ci san vito, vrasonnia, le Comontsioni et a tosse cara 
Fia mente riletto RALVANO dei fanciulli durante ‘la dentizione; in una parola tutte cennò al di 


preservativo siepro contro le Atfezioni nervose, 


10 più beltà 2 il più confotatite 
La det mondo f 


a Lie ro Mie Tavola rotonde ricomt[flirsgeezi ie cite I [la Difterito ad il Gron) [Îl Fabbrica o spedizione da 7.-P. LAROZE è 0, S 
Cario, Fraricesce Arena, Berretti, A Frat- et atipigino compreso (Co creniche, fado Di En a 2, tuo des Liona-Saint-Paul, a Parigi: reale è n: 
Imborti ‘e C. Napoli [Gioccolatta , ane e burro, n AR È f È 5 ver Applausi 
(ficccolatta , con pane e burro, Dirigere le domaride' a Roma,| fl PRPOSITI : Roma: Sinbergi; Carmri;Narignani; Beretti; ot. aa 


LI 6, o) e, 
; arnie alla succursale dell'Emp. Franco. : 
ERO nie le cre Les. “ fÎ ltaliano Fed. Bianehelli, via del 61 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE dopo, nel 


— 3 Sua spire Sciroppe ferraginosa di scorsa d'arando e di qaassia amara all Todaro di ferro. 
n Governo francese la, angolo palazzo ini Fi Sciroppo deparativo di seoss d'arancio itaro al lodaro di potassio. 
STAGIONE D'INVERNO) | i Tessa ai fporta rapeo Tisane Denti Lac, al ine, pet e epr. t, Ni, Orpizto. 


poli, gil 


ko 2 
Dal 1° Novembre al 31 Mareo] x : & 
‘goglio d 
peli FORNI DA CAMPAGNA ‘A° DOPPIA PARETE orgoglio, 
Pensione in ragione di 15] PERFEZIONATI i tana 
franchi aì giorno, che com- PPASTATI è RABIORAIDATI CPAMOANENTA  NIDIONNA LA LOT Articolo della più grande utilità in fol pel 
Rate ee perizie Gueriscano senza faticare lo stomaco i È di eee Eire ceca miiffia dd 
e e 8 — È parola, di tutto ciò che è suscettibile ra 
{@ Piatti, 12 bottiglia di vino) el malattie segrete /penerras. 3 = di esser cotto in forno. pi 
Prato a vola Tolone a È t Per la Joro speciale costruzione questi 1 Quba 
Delle condizioni speciali ‘vemmica. ese. sce. E i j fornì si adattano su qualunque fornello degno del 
Isono fatte alle famiglie che de- li Gudrone di Raquin guariseano fd ca di allego ii : H è un augj 
siderano rimanere _all’Albergo Hr n Di Ac rapidità, distribuendolo ‘uniformemente gloria e 
Ai: |una settimana o. più. ina salino \ NAS in'ogni loro parte, che în 45 minuti si 
I signori Viaggiatori sono in da cuoce perfettamente un roasthez(..inti 
iltoramente liberi. di prendere i 4 a ramente costruiti -in lamiera di ferro, È i 
loro pasti fuori dell'Albergo. = riuniscono alla solidità l'eleganza, per 1 prov 
‘Ascensori perfezionati salendo] co cui sono anche di ornamento alla cucina. deile na 
[ad ogni piano. Bagni, Doccie, e Prezzi, con sportello a dne battenti : È 
NESTLÉ Sale" per Pelinare al’ 3° piano. ù - > Bocca del forno eentimetr 35 di larghezza L. 25 
I BAMBINI Stazione di Vetture nel itesicanize la Carta d’Albespeyres “A ilo + È 
tile dell'Alborgo. nidi pepati adoperati gli copedi dl Armata > n sportello intiero suno, 
‘ONORE Lai Gaacre per formare è mante ven. 4,L 20—N.?,L 3 — N. 3, 1.30, Po 
1 proprietari Sigg. CHAU- Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. dela 
ICHARD & CF portano più | p Denosito a Roma, alla qecarsale Quest 
Je mai tatte le loro care affnch È 5 
iorasproretse SAPONE CHATELLIERS list Beet, vi peg pidam. 
LOUVRE sia sempre il più AL FIELE DI BUE, marca B. D: ° ticarlo : 
lat'murizà, > ©! PIA bello] senza nguale per lavare le fianelle, la lana, lo stoffe| fa A di quand 
bai i igiora (di'eolore, da seta, ll foulard, eee. Neon altera menona: sa 
Tra gli li migliora ore, bo tante co 
Imenti fatrodotti in tutti i servizi, Mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 
ue i 'pani Getrigione 
citeremo la luce elettrica sosti a plreazo dei pani LORIS + narigione 
in Roma, alla succursale del Emporio Franco] Licia puarisce Di cca O È 
-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corset54 Frat:|. G) chiaiate da {06 bastano per Toglire (più violeati Gori” 
tina 84 a, angolo palazzo Bernini Firenze all’Emporio| © e Deore ine gerno degli accesi. 
Italiano (. Finzi e C., via dei Panzani; 28, Mi.| @){lusire]p NELarox e da princi 
Nano. alla succursale, Gall E) cac ni manda gratis da Parigi 0 sè 
gara, came faranzi ch 


s6} io AU LAFFECTELR fra 


Autorizzato*in' Fraticia, În' al Belgio ed in Russia. Il Rob vegetal ° 
\Boyeau-Laffecteur, cai prada è provata da in secolo, è ‘uraniiio go “ FIT eda 


ino dalla firma del dottore Girendeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile|n in Rem x n È 
coll’aso dello STRAGCALE: amerisano digestione, grato al gusto e all'dorato, è accomanlo da st medi dl agua rare PE er #6 Ring DC. 
: erpeti, posteri, cancheri,. tigna,, uleeri,, scabbia, scrofole, ra. I )on Diel 
por wemini, donne e fanciulli. Leali E° Ros, molto superiore atutti È sciroppi ivi, guarisce le ma-| U A (1) 113 I N E B casa de 
Questo Sizaccale dilata il lattie che sono designate sotto nomi di primztive, secondarie e terziarie ribelli a) i 2 >) 
razione. Tico dirt lo sp sopaivo, al mercurio, ed al jodaro di potassio. "°° A DOPPIO CILINDRO"£ REGOLATORE II 
lo Anche e gli organi dell'adi facend. e o Pn e ian di W. Burkardt, di vi al 


spalla il peso dello sottane i Imacie 
n il pe DO DES = Il nuovo sistema son ‘enì sono costruiti questi i 
pzetznaigio Non più Capelli bianchi !!! muovi caloriferi perttto ti utilizzare Di eaiGR ii CH 


"E modo così completo, che 1’ pito) AllogJ 

UA. INGLESE R === sl 

n 4 uesti calorife no essere ali i ia. 

è n e qualunque sorta di eombustibile, colte, carbone di È ne vocil 


qualsiasi qualità ecc., ed nna volta messi în azione: 
per tingere capelli e barba ir mo sensa interradidhe da 8 2-20 ore seconio 
te 2 Con ragione può chiamarsi il Non eLos vtrta vette Titvie! Non havvene v refrattoria, materia che ga- 
'eposito in de P. altra che come questa conservi. per lungo tempo il'suo primiero. colore, incomoda esalazione, e la parte 
Fi è C. mia i lara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente gilindrata di cui tutti 


_—————+——-— tra s 
- TRI inforza i bulbi, ammorbii i capelli, li fa ‘apparire del ‘colore’ natural: godut: 
COLLARINO: GALVANO-ELE 7 TRICO aa per circa due mesi, sr reati pelle. N et a esa 
Cieli dd °tg: Sta Gi una asibplicità straordinaria. 7 ni agli 


contre la Dinerito ed Il Gremp | premo L, 6 la boltizlia con istruzione. — Si spedises per ferroria. trans] iniatigtt Bad: 1030, 6 4125 secondo 1a grande. i 


«Presto L. 3.50, franco per posta L. 3.90 contro: vaglia postale di L.:7. h Deposito a Roma alla suocu Emporiò Ù 
Dirigare le domando ‘sccompagnita da a istale a Rema| Dirigere le Tomende accom late da vaglia postale a ‘Roma, alla succur:|Fed. Phianchelli via del soi era o 
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Undici anni sono, la sera di San Martino 
del 1869, menire aveva luogo lospettacolo al | 
teatro San Carlo di Napoli, iì consigliere Von- 
viller, assessore delegato, mentre nel palco 
municipale si discuteva sul modo di annun- 
ziare al pubblico una grande notizia portata 
allora allora dal conte Capitelli, si alzò, ac- 
cennò al capo d'orchestra che facesse cessare 
la musica e gettò nella platea queste parole: 

— Signori, vi annunzio che al palazzo 
reale è nato il principe di Napoli. 

Applausi, inno, ovazioni, gioia entusiastica 
in tutta la sua espansione meridionale. Poco 
dopo, nel cuore della notte, rimbombava ri- 
percosso dagli echi del golfo il tuono dei 
cent'un colpi di cannone, secondo il rito. 

Sono passati undici anni, e il principe di 
Napoli, giovinetto, sagace e ardito, gioia e 
orgoglio di parenti adorati, è diventato I'e- 
rede della Corona. 

Nel presentare, in nome proprio e dei let- 
tori, i voti e gli omaggi più sinceri alla fa- 
miglia dei nostri sovrani ben amati, Fanfulla | 
esprime un augurio: che il giovane principe, | 
il quale si chiama Vittorio Emanuele, cresca 
degno del suo gran nome e della sua casa 
è un augurio nel quale sono compresi la sua 
gloria e la fortuna d'Italia. 


*_ * 
+x+%% 

1 proverbi — dicono — sono la saggezi 
delle nazioni: dovrebbero anche esserlo dei 
giornali. 

E fra i proverbi ce n'è uno che si suol dire 
in latino per non dare del ciabattino a ne 
suno, giacchè Boileau ha scritto: 

Le latin dans les mots brave lhonnéteti. 

Questo proverbio dice nec sutor ultra cre- | 
pidam. Alcuni giornali hanno torto a dimen- | 
ticarlo: tenendolo a mente, non parlerebbero 
di quanto non sanno e non confonderebbero | 

te cose fra loro diverse: la nomina del 


| gran talento per saper 


| giore, essendo 


presidente del comitato di stato 
principio d'autorità, l'indipendenza del mini- 
stro della guerra, il movimento del personale, 
i principi del sangue e tanti altri ingredienti 
che trovo mescolati în un articolo scritto da 
un giornale radicale in odio al generale Be 


tolè-Viale. 
sa 
È inutile tacere il nome taciuto con la 
consueta macchiarellica dal giornale in 
parola. 


Il generale Bertolè-Viale ha per alcuni il 
gran torto di sedere nella Camera sui banchi 
o 


di destra — benchè senza intolle 
dendo la stima di gran parte deg] 
— e quello grandis: 
cendo sempre, il col 
un candidato repubblicano. 

Perciò del generale Bertolà, che è stato 

inistro della guerra non discaro neppure 
alla sinistra, ed ha iniziata anche prima del 
generale Ricotti la ricostituzione dell'esercito 
dopo la campagna del 1866, si dice che « non 
si può chiamarlo ad esercitare un comando 
nel quale potrebbe ricevere lezioni dall'ultimo 
dei suoi s:hordinati ». 

E sapete perchè ? Perchè non ha mai co- 
mandato un reggimento: come se non si sa- 


| pesse che la disposizione ottima, per la quale 


non si può essere promossi 
rale da colonnello di stato n 


maggior gene 


senza 


‘ziore 


aver avuto il comando di un corpo, data so- 
lamente da pochi ann 


da quando cioè l'o- 


Il generale Bertolè è stato intendente del 
corpo di spedizione in Crimea 
È stato capo di stato maggiore della divi- 
jone di Milano subito dopo la e di Vib 
lafranca, vale a dire in momenti difficili ; 

È stato intendente generale di tutto 
sercito nella campagna «el 1866 ed in tale 
ufficio ha r X 
ed al paese, giacchè in quella campa; 
ha mai mancato nè pane nè sale a nessuno: 

E finalmente è stato nominato capo di 
stato maggiore da un ministero di sinistra 
la corte per motivi po- 


le 


immensi a 


Senza far confronti, sì potrebbe domandare 
quaiè reggimento vmandato i 
maresciallo Moltke è se mai tedesco di buon 


mai 


| senso ha protestato per questo motivo contro 


la sua nomina al capo di stato maggiore dell'e- 
! sercito. 
* 
sa 
Tutto ciò vale per il merito della qu 


Quanto ai dati d to non c'è bisog 


Che il comandante del 


orpo di stato mag- 
rilicato ai 


comandanti di 


lic _——____ 


corpo d'esercito, non può fare un passo in- 
dietro e andare a comandare una divisione : 

Che il genorale Bertolè non entra per nulla 
nella non mai avvenuta nomina del presidente 
del comitato di stato maggiore; 

Che il movimento dell'alto personale dell’e- 
sercito non è stato per nulla incagliato per 
causa del generale Bertolè a cui credo sia già 
stato destinato un corpo d'esercito : 

Che il ritardo è sopravvenuto perchè quando 
si tratta di trasferire dei comandanti di corpo 
d'esercito non sî possono fare le cose con la 
testa nel sacco ed in fretta e furia per fare 
piacere ai radicali; 

Che il principio d'autorità e la disciplina 
avranno tutto da guadagnare e nulla da per- 
dere quando il generale Bertolè avrà il co- 
mando di un corpo d’esercito. 


x 

E per concludere mi preme d'assicurare chi 
ha paragonato il generale Bertolè ad un « prin- 
cipe del sangue » e gli ha attribuito poco 
meno della rovina dell'esercito, che it gene- 
rile Milon non è uomo da lasciarsi « spezzare 
in mano » un decreto, nè da fermarsi tro- 
vando una « pietra d'inciampo ». 

Basterebbe a provarlo un decreto col quale 
l'onorevole ministro ha richiamato dalla di- 
sponibilità un colonnello, che v'era stato messo 
ingiustamente durante l'interregno dopo la 
dimissione del generale Bonelli e perchè era 
caduto în disgrazia dell'amico degli amici della 
Roma a 


* * 
ala 

Continuano i fatti isolati. 

Domenica sera, a Piacenza, verso le otto e 
mezzo, ignoti individui, favoriti dall’oscurità 
della notte, aggredivano una sentinella dei 
pontieri del genio messa a guardia delle tet- 
toe che si stendono lungo la riva del Po, 
fuori la porta Borghetto, © sotto le quali è 
rata una grande quantità di materiale 


tito un fischio cd un in 
solito rumore sul limitare del bosco che si 
le tettoie, gridò 1A, 
na pronunziate queste 
parole che due colpi di pistola le furono sca- 
ricati a dosso. 

Il soldato, fortunatamente illeso, fa fuoco, 
grida al'armi, e ricarica il moschetto, ma in 
l'iîomento due sconosciuti lo afferrano 
altri tre gli vengono dinanzi, e 
tutti insieme cercano disarmarlo. Il soldato 
non sî perde di coraggio; si difende come 
può, dando tempo agli altri del corpo di 
guardia di accorrere in suo soccorso. Ma 
prima che questi giungessero sul luogo, i 
cinque mallattori s'erano già dati a 
La sentinella sca 
colpì di moschetto, si ui 
dappertutto e per lui 


alle loro spalle altr 


he ore, ma l'oscurità 


della notte, la folta vegetazione in quel Inogo 
@ la fortuna, che troppo sovente assiste i bir- 
banti, avevano favorita la loro fuga. 

x 

Uno degli aggressori era civilmente vestito, 
col cappello a cilindro, ed aveva delle armi 
intorno alla cintola; un altro aveva appeso 
dietro le spalle un recipiente a foggia di fia- 
schetta. 

Se si pensa alla fiaschetta ed a quell'am- 
masso di barche e barconi incatramati, ta- 
vole, trayicelle, funi, ecc..... tutto materiale 
che con poco può subito andare in fiamme, 
ci vuol poco ad indovinare quanto tristi e 
audaci fossero le intenzioni di quei signori, 
dei quali sentiremo domani le timide giustifi- 
cazioni dei giornali radicali. 


* 
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E da qualche tempo a Piacenza gli incendi 
si succedono con dolorosa frequenza, e varie 
lettere anonime sono state inviate alla dire- 
zione d'artiglieria, a qualche pubblico stabi 
limento ed anche a privati cittadini con mi- 
naccia d'incendio se non invieranno una somma 
di denaro nei luoghi e modi da stabilirsi. 

Ma state tranquilli : il governo ha gli occhi 
aperti ed assicura che anche a Piacenza regna 
< l'ordine di Milano ». 

Ma siccome il troppo non guasta, m'auguro 
che stiano bene ad occhi aperti anche le sen- 
finelle, con la speranza che almeno una delle 
otto o dieci fucilate possibili a spararsi în un 
minuto arrivi alla schiena cui è indirizzata. 


*, 
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Opinione s'è fermata con un articolino 
di prima pagina sul fatto che il commenda- 
tore Costa, procuratore generale, compreso 
tra i magistrati di recente tramutati, è stato 
mandato da Genova a Palermo. 

E ricorda a questo proposito che i radicali 
si sono scatenati contro quel funzionario per 
avere ordinata la esecuzione della sentenza 
di condanna del signor Stefano Canzio. 

L'Opinione, ben ‘inteso, attribuisce a questo 
caso il fitto del traslocamento, e si stupisce 
che îra un procuratore generale che eseguisce 
la legge e il guardasigilli che ne è custode 
supremo potesse sorgere tale dissidio da pro- 
vocare il tramutament) del funzionario col- 
pevole di aver fatto nè più né meno del pro- 
prio dovere. 

L'Opinione ha torto, e glielo provo. 


aa 

Se il commendatore Costa fosse stato tra- 
slocato in omaggio alla « volontà di un par- 
tito estremo, che oggi ancora è il più influente 
sulle decisioni del gabinetto » — come dice 
l'Opinione —, bisognerebbe ammettere anche 
che, in omaggio a quella volontà, il conte 
Adolfo De Foresta è stato tolto ‘a Bologna, 


"1 sAccO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
NAPOLEONE GIOTTI 


Don Giuffrè (seguitiamolo oramai a chiamarlo 
così, benchè per la sua bugiarderia tanto la Ma- 
nuela che in Roma sì facesse appellare da tutti | 
Don Diego De Moncalar), Don Giuffrè, dico, nella 
casa del vescovo di Salamanca viveva molto co- | 
modsmente. Ma non aveva affatto dimenticata 
quella sua vita dissoluta e scapestrata. Però era 
così furbo che teneva col vescovo un contegno 
assai rimesso e dignitoso, e in fatto di astuzia © | 
d'ipocrisia il diavolo poteva andare a scuola 
da lui 

Allogò la Manuela în una casa, tenuta da una 
certa Monna Antonia, la quale abitava in via | 
Giulia. Costei in sua gioventù fu, per quanto se 
ne vociferava, di molto facili costumi; e dicono 
anche che fosse stata al servizio della bella Giulia 
Farnese, la moglie del signor Orsino Orsini, e che | 
poi divenne la famosa druda di papa Borgia. 

Monna Antonia, per la quale oramai con gli 
anni erano venuti anche i vespr- della penitenza, ! 
pure memore sempre che in altri tempi aveva 
goduta molto allegramente la vita, volle che la 
sua casa fosse come un piccolo tempio, dedicato 
agli amori ed ai passatempi. ; 

Era proprio la dimora che conveniva alla Ma- 
muela. 

Colà dentro essa doveva trovarci tutto il suo 
pascolo e parve ne restasse grata a Don Giuffrè. 

Infatti da Monna Antonia usavano praticare dei 


‘ gentiluomini, de. 


i, ed anche alcuni pre- 
lati e monsignori; ma per giunta vi bazzicavano 
anche delle donne belle e giovani. Le cose però 
sî facevano piuttosto alla chetichella e con una 


certa pradenza. 


Colà dentro si giuocava a carte, a dadi; spesso 
di primavera e nell'estate si facevano balli e si 
cenava giù nel giardino. 

Nell'inverno poi le danze e i concerti avevano 
luogo in stanze ben chiuse e riscaldate; insomma 
vi si faceva di notte giorno sempre in giuochi, in 


| feste e mangiari. 


L’apparizione della Manuela fu un gioioso avve- 
nimento per i frequentatori di sesso virile. 

Non così fu delle donne, alle quali la grande 
bellezza della Spagnuola cominciò a diradare il 
numero degli adoratori. : 

Ci si mise di mezzo quella brutta gelosia fem- 


| minile, che di rado perdona. 


Sappiate came sul primo che la Manuela fa en- 
trata in casa di Monna Antonia, usavano conve- 
nirvi anche la Pantasilea e l’Antea, femmine già 
da noi conosciute, e che furono tra quelle, le quali 
maggiormente l'avevano presa a noia. 

Difatti di lì a poco coteste due donne cessarono 
di trovarsi in quella casa, tentando dî chiamare 
altrove i loro frequentatori. 

Così vedemmo con quanta loro soddisfazione 
vedessero la cordanna che aveva dovuto subire 
la loro rivale, quanto interesse portassero al rac- 
conto, che ne aveva incominciato Benvenuto Cel- 
lini, ma che per loro sventura rimase tronco a 
mezzo in sul più bello. 

A poco per volta la fama della leggiulra Spa- 
gnuola si andò divulgando fra gli scioperati e 
gaudenti di Roma; con la fama crebbero gli a; 
ventori in casa di Monna Antonia, e con gli av- 
ventori si aumentarono i guadagni. 


Così in pochi mesi la Manuela ebbe modo di 
metter da parte una buonaf$omma di denaro, a 
cui s'aggiunsero donativi in gran copia, e d’ine- 
stimabile valore. Del che essa si trovò oltremodo 
contenta, ma più di lei ne fu soddisfatto Don 
uffrè De Moncalar. Siccome a lungo andare 
omo si stanea della bellezza, per quanto sia 
grande e mirabile, anche Don Giuffrè parve sazio 
del piacere lungamente gustato. 

I vizi di cui madre natura l'aveva largamente 
fornito, domandavano denaro per essere soddi- 
sfatti, e Don Giulfrè veniva spesso e volentieri a 
pescare alla scarsella della sua favorita. Anzi a 
dirvela intiera, questa era stata la sua idea fissa 
fin da quando fu venuto a stabilirsi in Roma. Vi- 
vere alle spalle di una donna, ecco il suo sogno! 

E il sogno si era convertito nella realtà. Egli 
contribuì a dare una spinta perchè la sciagurata 
sempre più precipitasse giù per la sua scala fa- 
tale. 

i'unico uomo, che forse avrebbe potuto redi- 
mere la bella peccatrice, ed amarla di vero a- 
more, sarebbe stato quel povero Don Alvaro, che 
abbiamo già veduto così improvvisamente spa- 
rire fra mezzo agli zingani su nei monti Pirenei. 
Ma Don Alvaro era perduto. Era egli però per- 
duto per sempre ? 

Lo vedremo. 

Con le ricchezze, nella Manuela era entrata la 
smania del fasto e delle grandezze. Tutte quelle 
magnificenze e pompe romane avevano contri- 
buito ad esaltare sempre più la sua calda ima- 
ginazione di spagnuola: e quel sentirsi procla: 
mare così di frequente come una delle regine 
della bellezza, aveva al tempo stesso accresciuto 
il suo orgoglio. 

Oramai essa voleva l'adorazione di personaggi 


più in alto grado elevati. Non le bastavano più 
i gentiluomini el i prelati. Per lei adesso ci vo- 
levano i principi, i cardinali. Avrebbe voluto ai 
suoi piedi anche il papa e l’imperatore. 

Volle allora mutare di dimora, © cercò fare l'a- 
equisto di una casa più vasta e comoda, cui po- 
tere addobbare con moltissimo sfarzo. Anzi di 
notte, quando non poteva prender sonno, la Spa- 
gnuola sì creava nella sua fantasia un sontuoso 
palazze, con vaste sale, ampi giardini e fontane: 
e delirando le pareva chiamare a sè gli artisti 
più famosi di Roma, loro commettere statue e 
guadri © altre cose rarissime. 

Un giorno, avendo sentito parlare della fama 
di Benvenuto Cellini, le nacque la volontà di a- 
vere dal celebre artista un ricco gioiello. 

Benvenuto allora fu subito da lei invitato a 
venire in sua casa. 

Il Cellini vi andò, e rimaso egli pure come in- 
cantato dinanzi a quella donna. La Manuela lo ri- 
cevette molto graziosamente, e gli diede la com- 
missione non so, se di un adornamento da cingersi 
in fronte, oppure da tenersi a guisa di collana 0 
di fermaglio. 

Di lì a pochi giorni Benvenuto tornò con un'suo 
lavoro di molto squisita futtura, percui, la Ma- 

lela, appena vedutolo, mandò un grido di gioia, 
e poco hancò che non  saltasse al cllo dell'ar- 
tista e non lo baciasse in volto. 


Quale ne fu la ricompensa ? ; 
Certo è che il Cellini rifiutò il denaro offértogli 


rà da la- 
dalla Manuela. Ma egli non era già vomo 
Torare a ufo, e da non cavare un qualche profitto 


dall'opera sua. 


(Continua) 


FANFULLA 


dove la sua presenza dava noia all'onorevole; 
Baccarini e agli amici degli amici dei suo 
nella giurisdizione della procura generale. 

Bisognerebbe ammettere altresì che il com- 
mendatore Oliva è stato tolto da Parma per 
ragioni all'incirca identiche: ossia per non 
disgustare l'aristocrazia della democrazia, la 
quale pur troppo ha bisogno di amici : che a 
lor volta hanno necessità di altri amici : ca- 
tena fatale il cui primo anello è legato ai 
seggioloni ministeriali e gli altri passando 
per una serie di mani, delle quali le prime 
non stringono o ignorano le ultime, finiscono 
nel campo ove C'è guerra aperta colle istitu- 
zioni monarchiche, magari sotto la forma di 
sentinelle. 

Im tal caso bisognerebbe pure ammettere 
che quando un guardasigilli, o un presidente 
del Consiglio resistono alle preghiere di amici 
costretti a pregarli, possono temere che la 
catena si tenda e i seggioloni caschino scossi, 
insieme ai loro felici possessori. 

Può l'Opinione ammettere che un gabi- 
netto faccia di queste transazioni per non 
cascare? Non le ripugna la supposizione di 
un governo andato tanto giù? 

Per dire il mio parere a me non ripugna 
niente affatto. 


DALLA COREA 


C'è tuttavia una contrada dell'Asia estrema 
che chiude ai forestieri i suoi porti, che dal 
commercio rifugge per tema che le merci 
siano antesiguane di conquista. 

Codesta regione è la Corea. 

Gli Americani degli Stati Uniti furono i 
primi cui venne in mente tentare l'entrata 
in Corea. dd È 

Ma respinti non si persero d'animo, e l'e- 
state scorsa la corvetta Ticonderoga buttò 
l'ancora nel porto di Fusan, cercando met- 
jersi in relazione con le autorità locali. 

Qui ci vuole una parentesi. Fusan è un porto 
coreano, il cui accesso è leicto agli Europei 
che v'approdino per rilascio; maè porto com- 
merciale solamente per i Giapponesi. Questi 
hanno couquistato il diritto di stabilirvi un 
console ed una colonia che novera circa mil- 
letrecento persone. 

Tanto pilero dall'Osaka Shimpo che dev'es- 
sere il Fanfulla giapponese. u 

Verso la metà di giugno scorso” il coman- 
dante Fournier della corvetta francese Lyn 
giunse a Fusan, e malgrado che comandante 
54 ufficiali tentassero coll'appoggio di Kondo 
(ch'è il console giapponese) di porsi a con- 
tatto con l'autorità locale residente a Toraifu, 
non solamente il governatore di Toraifu proibi 
al comandante Fournier di andarlo a riverire, 

evitare qualunque impiccio, respinse 
ti Lettera che il Fournier aveagli diretta. 
In buona sostanza, Jacques Bonhomme fu trat- 
tato precisamente come lo era stato Cousin 
Jonhatan di recenie e John Bull prima di lui. 


K 

Non sè impuneniente mai discendenti di 
messer Nicolò Macchiavelli. 

Lo ha dimostrato Sua Altezza Reale Tomaso 
di Savoia, capitano di vascello nella marineria 
nazionale che il primo giorno d'agosto è giunto 
colla Vettor Pisani a Fusan. 

Scambiò sulle prime anch'egli le solite cor- 
rispondenze con il rispettabile signor console 
Kondo, come avevano fatto il commodoro 

“Shufelt ed il comandante Fournier; e collo 
stesso successo: i Coreani risposero picche. 
‘AN! sì! Bene. 

La corvetta accese la macchina, e volta la 
prora al golfo di Yung-Hing, gettò il giorno 9 
l'incora nella baia Lazaref, poco discosto da 
Gheusan, nuova concessione giapponese. 

La curiosità — gran bella passione! — 
spinse una. folla di Coreani a salire a bordo 
alla corvetta. Ne giunsero anche dall'interno. 
Comandante ed ufficiali scesero a terra, @ 
profittando della buona indole degli indigeni, 
armarono la barca a vapore ed esplorarono i 
dintorni. Ma di trafiico non mai si parlò, 
perchè i Coreani costantemente vi si rifiuta- 
fouo; imperciocchè temessero il rigore delle 
patrie leggi che sono a riguardo delle reia- 
zioni coi forestieri alquanto dracouiane. 


* 


Il comatidante si fe’ piccin piccino ed an- 
nunziò che mancava di viveri (ne aveva in 
sovrabbondanza); era parlare al muro. Allora 
gli venne a mente la vecchia storia della 
banca Pertica, vapore genovese naufragato 
in quei lidi. Un marinaro di quella nave era 
stato rSccolto, ospitato e curato e fatto rim- 
patriare cd buoni Coreani tre anni fa. 

Fe' conoscere alle autorità ch'egli voleva 
ringraziarie per la carità dimostrata ad un 
concittadino, e ch.* *Oleva pagare un'inden- 
nità; condì ogni co@ 00 pei 
brusca, asserendo che "0/04 ad ogni costo 


mettersi in contatto col gu vernatore. 
Pulsate ecc., ecc.,è buona ma'*&Îma del Van- 
gelo. Il mondo è dei flemmatici intr'apren- 
denti, disse una volta Napoleone III 
Il fatto sta che il governatore di Yung- 
Hing si rese a bordo in persona e con se- 


COSE DI PALERMO 


9 novembre. 
È stato qui di volo il segretario generale del- 
l'istruzione pubblica, onorevole Tenerelli ; è corso 
di qua e di là; ha visitato, ha guardato, ha fiu- 
| tato da per tuito; ma non saprei dirvi con quali 
intendimenti, e per quali fin 
C'è stato pure il venerando professore De Ca- 


guite numeroso e straccione. Ci fu refezione 
6 circolo. i 
Il conversare durò parecchio ore col mezzo 
d'un interprete del consolato di Shang-h: 
che îl principe aveva condotto seco. La li 
adoperata dalla scriniocrazia coreana 
mandarina (1). Si 


ua 
la 
acchierò di commercio 
e dei legami che stringer debbono due na- 


zioni sorelle come la © lita 

Il governatore promise segnalare al potere 
centrale i desideri del suo anfitrione, e vin- 
cendo alfine la naturale esitanza e lo seru- 
polo nazionale, degnossi accettare un cane 
contenente vini, liquori, dolci e sigari di fab- 
brica italiana. 

Ebbe tre colpi di cannone a guisa di saluto 
nel salire e tre nello scendere. 

11 18 d'agosto la Vettor Pisani 1 
mar della Corea e tornò al Giappone. 


* 


Con buona maniera che non esclude la ri- 
solutezza, noi siamo andati là dove altri aveva 
avuto l’uscio sul naso. 

Il marinaro ha aperto la via; a mantenerla 
tale pensi ora la diplomazia. Certamente che 
quanto ha fatto il comandante la Vettor Pi- 
sani è cosa rimarchevole e tale nell'e- 
stremo Oriente sarà stata assai commentata. 

< Cest bien coupé, mon fils; maintenant 
il sagit de coudre» disse Caterina de Medici 
a Carlo IX. 

E l'Italia può ripeterlo al suo fi 
maso di Savoia duca di Genova, mand 
un saluto ed un « grazie ». 


A 4A fee 
SS 


poesie, e lagrime di tenerezza: una inaugurazione 
che lasciò tanto buona e cara memoria! 

andazzo suscitò dello nobili 
jordano volle anche dotare 
il suo Istituto Margherita d'un giardino fra:be- 
emminile ; il quale fa messo su anche dal 
ro, e dal De Castro inaugurato; una inau- 
gurazione con d poesie e... lagrime, tale © 
quale come la prima! 


<> 


ò il 


e del lavoro, tanto importante quanto ingrato, ce 
mha ad ufo... Dove trova del marcio e della can- 
ia senza pietà. E del marcio e della 
e de'buoni tagli già ne ha fatti 


Ogui assessore si è fatto il suo bravo pro- 
; tutte le innovazioni de’regionisti, le si 
per cercare di raddrizzarle, chè persino 
le poche, le pochissime cose di buono lasciateci, 
hanno pur sempre un lato, un punto infelice o 
brutto! 


io Tom- 
ndozi 


sistenza medica a do- 
micilio, per le credeva essersi acqui 
0 il diritto all'immortalità, è stata posta in 
mano al ione per studiarla e rifor- 
marta, acciò possa daro risultati davvero pratici 
e buon 
Dal principe 
Jettano poi t. 
al suo zelo, alla 


sore dei LL. PP. si a- 
e non invano, 
alla sua au- 


inisteriale, nei roman: 
l'inglese e nei libri di t 


L'ESERCITO 


{a del diseppellimento della chiesa di 
do, sin qui chiusa dentro l'antico locale 
la della fondazione dell'istitato 
arti, che il Per arci solo in un 
eto! Si parla della costruzione de' nuovi locali 
per le scuole pubbliche, ecc., ecc. 

Il buon v 
quindi i quatt 


timo buliettino, pubblicato ieri sera ad ora 
tarda, non contiene tutte le disposizioni 
spettavano nei gradi supremi dell’ 
contiene però un gran numero di promozioni, di 
collocamenti a riposo, ecc. ece 

Lasciando a parte tutte le 
danti l'ufticialità della guarnigione di 
tiamo qui le disposizioni più imp 
ottobre e dell'$ novembre. 


he si a- 
ma 


auguriamoci 
che mane 


ercito, 


iguar 


Due semplici 
Il pitr 
fiabe, pro 


ole per nn annunzio. 
litore di canti, racconti, 
a di tradizioni popo 


Roma, no- 


presi 


regi decreti del : lari sieil ha pubbliento non so quanti vo- 
ll conte Raffaele Pasì, m: è co- | lumi di tutta questa roba, ha testè completata la 
mandante la divisione di nosso | sua colossale raccolta di proveri ani : la bol- 


ttro volumi, ci ù di tredicimila 


e affrontati con 


tenente-zenerale continuando nell'attuale comando. 
Sono collocati a riposo i n eral 
De Sauget cavaliere Ludovico, comandante la 
31 brigata; Cavagna cavalioro Giacinto, coman- 
dante dei distretti della divisione di Milano; Mi 
gliara cavaliere Carlo, comandante 
della divisione di Napoli; Fontana cs 
seppe, membro del comitato: Rodr: 
Enrico, comandante di brigata; Be: 
Francesco, comandante i distretti della 
di Torino; ed 1 colonuelli l'iva cavatiere Do: 
nico, comandante di brigat: N 
il 33°, Cabini comandante il 


o erudito 
servazioni, di 
è Cè davvero da restare 


dei distretti 


Di qua e di là dai monti 


{ meglio, 
è e di nuovo acquisto, le inonda- 
i che bel San Martino! 


ma; 


che fa il gra- 
106 delle Baruffe chioz 
se no lo mazzo. 


li argini e versa 


valiere Robaudi (l'autore della Steta confite 
cavaliere Careolli, destinati al comando de 
stretti delle divisioni di Milano, Torino e 

Il cavaliere Pittaluga nominato memb 
mitato delle armi di linea; 

I cavalieri De Maria, conte Veneti, Angeli, Giu- 
siana, Devecchi, Pellati continuando nei rispettivi 
comandi della 40*, @ 27°, 18° brigata' di fanteria. 

Il colonnello Municchi, richiamato dall'aspet 
tiva, è destinato al comando dei distretti della 
divisione di Bari. 

I colonnelli Roggeri, Di Aichelburg e Pinelli sono 
nominati comandanti della 33, 37° e 35* brisata 
di fanteria, 

Sono promossi colonnelli î tenenti colonnelli M 
nichelli, Sfera, Graziani, Bruti, Crociani, Gandol! 
Perrier, Terzaghi, Saletta. 


Sono promossi a tenenti colonnelii 


dasso e urla come 
zotte: Tegnime, fioi, 


‘e è un finme di 
ce quello 
enza di ve 
in poi non 


udizio, e se nel 
io lo attribuisco 
lr l'Italia, che indugiava. 

a fitto più male a nes- 


D'allor 

suno ! 
L'ho veduto questa ma 

t'Angelo: gonfio 


tina da Ponte San- 
) nfio un onorevole dopo 
cinque ore di discorsi ascoltati, ma niente 
affatto minaccioso. 1 pontieri, sfidando le sue 
collere, taeevano coi loro barconi la solita 
manovra come se nulla fosse. Quanta invidi 
per gli onorevoli Depretis e Cairoli se li aves= 
sero veduti! 


Eni 
maggiori; a maggiori ventidue capitani; a capi- 
tani ventiquattro tenenti. Nell'arma dei carabi 
nieri sedici tenenti sono promossi a capitani, e 
dieci sotto-tenenti a tenent 

{ maggiori del corpo di stato m: 
berte, Velini, Osio, Gibezzi e Sismondo sono pro- 
mossi tenenti colonnelli 

tl colounelio U}brich è richi: dalla dispo- 
nibilità in servizio effettivo, e destinato al co- 
mando del 3° bersaglieri a Torino. 

Il bullettino non potrebbe terminar meglio: il 
richiamo del colonnello Ulbrich era un atto di 
giustizia che anche Fanfulla desiderava e recla- 
mara da..... quando fingiustizia era stata com- 
messa, 


Perchè i due capi del nostro bicipite gabi- 
netto vanno anch'essi manovrando per ag- 
guerrirsi e poter, al caso, gettare un ponte 
che lî conduca sani e salvi all'altra sponda. 


Ma, anzichè sui barconi, essi vi i 
tando i Babilonesi, nppog Re 


: iamo, è inge- 
: non sono che otri, e una 
piccola puntura basta a sgonfiarli; seppure si 
troverà fiato che basti a gonfiarli preventi- 
vamente. I ministri e i loro amici sì vanno 
spolmonando, ma intanto « ta Commissione 
del bilancio è convocata per il giorno 13, ma 
temesi che non sarà in numero. » (Piccole). 
I ministri suddetti imboccano il corno di 
Orlando a Roncisvalle per chiamar gento; 
ma nessuno risponde, © < si dubita che la 
‘amera non potrà essere in num i 
giorno 15 ». (tem). ra 
- L'onorerole Zanardelli è a Rom 
intorno alla sua relazione riformista peroiio 
fa per semplice dovere, e si dice persino che 
il suo parere sarebbe di rimandar la cosa 
alle calende greche. per lasciar passare -la 
piena del suffragio universale, 


de 


Mal fatto perchè, al mio debole parere j 
suffragio universale è stato messo in cireeh 
zione a bella posta perchè serva d'inciame, 
alla riforma. ho 

È questo, © non altr 
pito, onorevole Zanardol 


#* 


che si vuole; ha ca. 


Ma c'è l'otre de otrì : il corso forzoso, 

O non sapete che è la Banca, la sola Barca 
l'autrice della crisi, la diffonditrice del panios, 
allo scopo di far saltare il convoglio che deve 
riportarci l'oro a catinelle ! 5 

Dili, dàlli! Così gridano, în buona fede, sl; 
ingenui, o i furbi con secondi fini. Ma gli'uni 
e gli altri non vedono che accusare la Banca 
dell'insuccesso d'un progetto non ancora ten: 
tato, mostra che essì sono i primi a credere 
poco nell'impresa. 

Aprire il paracadute prima di lanciarsi in 
alto col pallone volante, sarà prudenza! ma 
alla conquista del cielo non si va coi prep. 
rativi già fatti per calare a terra!‘ 


ti 


Ho cominciato cogli ctri e sono arrivato ai 
palloni: tutta roba în cui l'aria ha il primo 
pesto. Lo intendo: l'aria è la vita; ma la vita 
coll’aria soltanto, nonla si tira innanzi. Tanner 
dovette aggiungervi l’acqua, e non è ben certo 
che, di contrabbando, non siasî aiutato con 
alcunchè di più sostanzioso. 

Via, un po' di pane, signori ministri; ‘© non 
vi paia di dare troppo, perchè acqua © pane 
sarà sempre un regime di punizione. © © 


Dil 


— Pane! pane! — sento rispondermi, — 
Andato a Milano a proc SEE 
A Milano ì panattieri, dopo essersi post 
sotto l'egida della soddisfazione espressa da 
baldi per la famosa torta, rinc: trarono il 
pane di due centesimi al chilogram ma. 
Ecco, se Garibaldi l'a 
fatto gettare il dono dalla 


’o abolito ageravan 
lore di quattro mavi- 


pane del povero de) *y 
nati governati 


st 


E qui prego i miei lettori a scusare il di 
ne dell'odierna mia cronaca. Mi tocca di 
= 


n Martino il mimistro della 
i una quantità di deere 
"ito : promozioni è riposi. 
i, mando i mici rallegram enti; a quelîi 
anno a riposo rivolgo un saluto a nom? 
‘anfulla © dei lettor 
el ritornare alle case che 
lare a inafffare 
lori d'Italia vi accomp 
disfazione d 
tria. 


a 


e lasciato 
tutti i campigli 1 
ni, 0 valorosi, la sod- 
‘aver pagatoil vostro «debito a'la pa- 
n Martino, che vi ha veduti combat- 
tere sul glorioso colle det sno nome, vi in- 
scrive oggi nella sacra falange dei veterani 

i, e vi dice 
doppiamenti di 


i di me! 


IERSERA E STAMANI 


Ronaa, 1l novembre. 
Le Loro Maestà il Re e la Regina partiranno 
io da Monza ed arriveranno 


domani nel pomeri 
a Roma sabato ne) 
è ancora fissata, rincchè l'interruzione de Ila liu 
maremmana obbligherà il treno reale 9. percor- 
rere probabilmente la linea. Pisg-nupoli-Siens 
chi 

Le Loro Maesti sara à ate da 
nerale De Soni ir aglio \ ci 

pricip 


e generale conte D'Oncien, aj 

Re, dalla marchesa Vi 

Pallav dal marche’ so di Villamarina, dagli ul 
i 2 t nente-colomello Aymonino, 

maggiore Leitnitz e.npitano di corvet 

cheiti, e commerd atore Peruzzi maes 

rimonie. 


Di Broc- 
delle ce- 


Ti generale “Medici e la marchesa Medici hanno 
Mandato 200 lire al Comitato dî soccorso per gl 
inondati di "Reggio Calabria. 


gi, festa di san Martino, le truppe della gu” 

nigione, tneno l'artiglieria e il genio, vestono la 
grande uniforme în onore del loro sante, patrono 
le truppe si riposano, preparandosi ad ‘una 
manovra che avrà luogo domani sulla v 
minia, sotto la direzione del generale 
dei colonnelli Milanovich e Pierantor .i, ed i 
dati ricevono il « supplemento rancir »» a 
Una volta si diceva che « per san xfai 
mond a la na mutta », ma la m2u6 è d'una volta 
è ridotta a venti centesimi. 

Il ministro della guerra ha pi rizzato il son 
Martino di quest'anno con la tia io di un 
bullettino che per le sue proporzioi 
narie ha preso il nome di Sozeltone. :È uscito ieri 
sera tardi, ed è stata seguito da un con ‘dale invio 
RA nì molti promossi di : parte lei 

Notiamo quì sotto le disposizioni del bullettino 
riguardanti la guarnigione di Roma.” 

Il marchese Carlo Colli di Felizzano, comut- 
dante la 3* brigata di fanteria (8* e 4° fa iter 
passa al Comitato delle armi di linea, Al co, manto 
della 3* brigata viene col grado di colonnel lo È: 
Salire il coite Filippo Douglas Scotti di V 

|| Îeno, già comandante del 41° fanteria. 


de 


straordì- 


FANFULLA 


IT colonnello cavaliere David Giolitti, coman- 
danfie del 3° fanteria, è nominato comandante dei 
distretti della divisione di Verona; al comuado 
del 3° fanteria lo sostituisce il colonnello Gandolii, 
deputato per Carpi, già tenente colonnello di stato 
maggiore e capo di stato maggiore della divisione 
di Bologna. 

Il tenente colonnello Ramonda, del 4° 


ventivi che crede di potere far compiere entro 
il mese di dicembi 

L'onorevole Zanardelli per condurre a fine 
nel più breve termine possibile la sua rela- 
zione ha ottenuto il rinvio di ‘tutte le cause 


zione. 


passa colonnello comandante del 67° a “ & È o, 
Viene a sostituirlo da Genova il tenente colonnello | Sappiamo che il presidento del Consiglio e 1° 
sollecitato il presidente 
icipare il suo ritorno in 


norevole Depretis ha 
della Camera a volere 
Roma 


sarebbe 


Rotondo, già mag: patie 

1l maggiore Ferretti, del 3° fanteria, è prov 
tenente colonnello del 7° fanteria; îl capitano 
Pozzo, del 17°, è promo: ‘giore del 1° bat- 
taglione del 3° fante: 
24”, è promosso maggiore nel 3° coll’u 
latore; il capitano Murgia, del 51°, pi I 
giore al 4°, al comando del 2* battaglione ; il te- 
nente NattaSoleri, del 4°, è promosso capitano | riunirà il 
nel 45° | în proposito, ma sappian 

1 tenenti Rainaldi, del 3° fanteria, conte Carlo it 
eghini e Coulant, del reggimento caval 
a, sono ammessi al corso preparatorio 
per la scuola superiore di guerra a Parma 


a 


F: 


sso 


‘o ma 


e potuto veni 


a; il capitano Bianchi, del 


io di 


prematura la n 
di provincia che l'opposizione costituzionale si 
no 25. Nulla è stato ancora dec 

o che è stato manifesi 
il partito tra il 190il 


il desider e 


del con 
de, convenute nel co 


| cobini e l'ambasciatore russo D'Oubr 
se sono le s 


quio fra il c: 


Notizie dei ritardi fe 
Il treno diretto partito d: 


roviari. 
Roma alle 


ridiane del giorno 9 per l'alta Italia giunto al | > 30 0 
chilometro 1%, 500 fra Montepascali e s 
dovette fermarsi per zione della 


dé la sua corsa 
o di cinque ore. 
ogiorno che a- 
a alle 9.55, 


uito il trasbordo, il tr 
funse a Genova con 
l treno partito da Pisa 
vrebbe dovuto giungere a R 
tuato regolarmente il trasbordo al chilometro 
192, 500, dovette nuovamente fermarsi al chilo- 
metro 175 nei boschi di Talamone, avendo tro- 
vata la linea interamente ricoperta dalle acque 
per un lungo tratto e son potè pr 

. Fa provveduto perchè i viaggiatori retro- 
a per prendere la linea Fin 


r aspettare q 


i danni di diritto civ 
loro chie dalla chiesa 


lesa cattolica, e sc 


russo p 


i 


Le berazioni 


chi 
treno di F 
è giunto stam: 
meridiane. 

Il personale 
mente per ri 


i-Roma 


vorando 
I 


riattivato il serv 


1 si pu 


zio. 


zioni sulla 
cisare quando sarà 
restano soppres 
retti per 
degli alt 
a Orbe 


ovo avviso i t 
ana I 


fino a ni 
l'alta italia. via A 
i treni è ll 


Intanto siamo stati 
delle solite piccole inondazioni 
è per ora scompa 


tutti gli artisti avrebbe 
dir chi.. magari il su 
en disposto, 


‘alle nn° 


Gallina La mama no sa0r 


ANO 


FI 


ziano che il ; 


metro ha seghato og 
La iemper 
nima di 9: 


ri non im 


fiducia verso il gabinetto, 


*. Spettacoli d 


VALLE. — Ore 8. — La mamma no mor mai — 
La scommessa, farsa. 
METASTASIO. — Ore 6 1? e 9 lp. — PE 
slacchio XIV, operetta 
QUIRINO, — 09. — L'albero mara 
_ Ore& — Pross e vaudeville con 
Pulcinella a 
CARLO. — 0;e 6 31 = 91. — Commeli 
napoletana x x 
GOLDONI. = Ore 6 e 9. — Spettacolo di pic 


Nostre ‘Jueornazioni 


Gi viene riferito che il 
del suffragio universale, 


BORSA DI ROMA 


11 nove; 
mita! 


— Mercato debole con affari li- 


© meso fu trattata da 92 32 

ta l'apertura della Borsa 
{0 centesimi, chiuse do- 
a 40. 

fatto; Blount 


mandata a I 
RESI 


92.50 no- 


ato luogo a qualche 
fine mese, e chiuse 


0 fatto. 


La Fondiaria (Incen 
SS ; Meridio: 


I) 615: 
ali 4705 


i tre mesi 104 5 
i chèques 105 


- elogi parta di «Fani» 


Il 
all n 
a militarmente. 
Berlino, 10. 
contro gli ebrei diventa sempre 


a morte nel 1871 
Tourcoing è occupa 


referendario israelita fu ucciso 
> «da un ro ufficiale 
un ma 


TeLes 


RAMMI STEFANI 


i mi- 


Grecia non ha 


alcun pas 


) pra- 


pro di Fra 
orpo diplo: 


un pranzo di g 


embri dei C 


di 80 


i cominer 


rà la linea Sav 


o, fue 
io avvenuto ieri in 
ell'amnistiata Luigia 


dal mu- 


, presidente del Consiglio provi»:.. 
si al ministro, raccome”*  suciale, 


teriori imbarazzi al ministero, è stato diffe= i le sinistre sì poterono acco 
ni all sia ce SER) no sulla | an'intere lanza. Nondimeno, p: 

ministero intende chela discussione sulla | ®N!% RA ae ARIA 
riforma elettorale debba aver luogo immedia- | un voto di fiducia Sn tero e consolidarlo, 
tamente dopo la discussione de’ bilanci pre- | si dovrà surrogare Ne 


sollecita cotuzione dello ==> andogli la 
la provincia — © REMO “ vestioni che interessano 


sigli provin - 


to offerto all'onore- | 


L'onorevole ministro rispose che, sebbene uomo 
politico, si sente, come ministro, superiore ad ogni 
partito” nella soluzione dei problemi che riguar- 
dano gli interessi del paese; riconobbe che in 
Genova ve ne sono molti; promise di affrettarne 
la soluzione e soggiunse che gli pessono mancare 
le cognizioni, ma non il buon volere. Il ministro 
indi dei lavori del porto, del collegamento 
‘via colla stazione marittima, della sue- 
i Giovi, e conchiuse propinando alla 
enova, augurandosi di poter renderle 
igi, sicuro di renderli all'Italia. 
L'Italia, in nome e coll’aiuto della dinastia di 
Savoia, (sce grandi cose pel passato, e per l'av- 
perì potentemente le sue risorse ma- 
rittime, commerciali e industriali. 
Il discorso fu spesso interrotto da applausi. 
RAGUSA, 10. — I Dulcignotti ricusano di con- 
ferire con°Dervisch pascià. 
Questi ricevetto atfabilmente a Scutari i copi 
della Lega albanese e li consigliò a sottomettei 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


HUovo SISTEMA 
pe Lo studio della lingua tedesca 


n Proî. Toh. Ev. Wagner apre i suoi Circoli il 15 Nov. 


Ho 
Ob suo sistema 


è taccomandalo 
dai priucipali giornali di Roma, 
de persone puvale vispeltabilissuue 
itafiaue e straniere e da butti 


gli aluuni dei privozi Cicooli. 


per 15® lire (in circoli a 5 a- 
lumni) e per T5 lire (in circoli a 10 alunni) — pa- 
gabile anticipato 0 a rate da convenirsi — la 
INTIERA cognizione della lingua tedesca. 

(Per le SIGNORE sî formano Circoli anche in casa lore), 
zioni oschiarimenti: Via del Poz- 
re 12 alle 3e dale 7 alle 9 pom. 

(8309) 


ES ETBANGERS 
angurato In gonna”, 1877 

iore per gl ordinamenti 
eee ® Ne” la situazione 


© Noino a castello dell'Ovo, 
ia! Giard® io pubblico — Villa 


e speciale, 


IN pu»@ di mare, solfurea, 

cprort tima dalle piovrie 

alla fine settambre. 

lorammi del 

di giornali italiani 
(8660) 


primatrma, 
7 sce cca 


4 NOUVELLE REVUE 
xIQUE, SOIENTIFIQUE RT LITTÀRAD® 
è Paris: 23, Goslevard Poissommiàre 
CONDITIONS D'ABONNEMENT : 


tem © mote 1 eda 
. 50fr. 26fr. fdîr. 
Alsa: 56» 29, 415» 
-62- 34» 18» 
| ca a 
dici Obbegh, ome, 
7 (6955) 


nda lettura ìl giorno dopo 
i costo, i giornali seguenti: 


di Parigi 
» 
H Le Temps » 
1 des Débats » 

urna! de Genere, di Ginevra 


Neue freie Pre. 
io Principi 
ì D. 


PARNE INGLESI DA 
delia lunghezza | 


330, Vienna 


ale di Pubblirità, 


Erre 
di metri 3 50 

dior 8 
0” altro pezzi rientranti l'uno nel- 
quando sono chiuse si ridncono 
a ed apyaresza di un bastone comune. 
sa da -congiusgersi sono montate in ottone e 
malgrado la lunghezza che è suscettibile di raggiun= 
gore, l'intera casina rimane sempre di una leggerezza, 

idità a totta prova. 


Prezzo L. 6 50. 


Son 


pmat 
i guisa 


| 
| 


AMI INGLESI DI PRIMA QUALITA 


a cent. 85 il cento. 


mande e vaglia a Roma alla Succursale 

Itaiiano Fed. ‘sianchelli, xia del 
attina, 34, arigolo Palazzo Bernini 
imporio Franco-Iteliano C. Fina e C., 


den 
o F 


rn 


Coì Pesa Viro 


Si auinenta del 30 00 i prode,tto dell'Uva 


Quest'atilissimo 2ppar-echio Serve di guida per ot- 
tenere delle vissera usa nuova quantità di vino. Il 
è unito ad ogni apparecchio. 
Prezzo L. 3. 
gere domande e vagiia a Roma, alla Succur- 
irEmporio Franco italiano Fei. Bianchelli, via 
e via Frattina 84, angolo Palazzo Ber- 
jo Franco-Italisno C. Finzi 


Dirîg 
se do 
del Coro ì, 
fini — Firenze, all'Empori 
© G, via dei Pavzani, 8. 


ipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 


ricevono esclusivamento presso l’Agence p 


157; Firenze, piazza Vi 


ipale de Publicité E. 


fecchia di S, M. Novella 13; Mila 
E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saint-Mare 


Milano, Galleria Vitt. Ema. 28 


1. R.e p 


Finoeae Metaliche a Petrol 


per lavori noitavai alParia aperta 


In funzione con splendido successo presso l'impresa 

di trasporti e presso i vigili nell'interno e all’estero. 

‘Spese di combustiono 10 centesimi perl] 
indissima famma resiste ai venti texap=- 


rimpetto alla ° 
Chiesa di S. Sabina s. Vitoat Ta 


Deposito di Vino Marsala e Zolfo 
Partenze per l'America del Sud 


42 Novembre, vapore SAVOIE 
L'ITALIA 


2» 
2 Dicembre 
Partenze straordinarie per Montevideo e Buenos-Ayres 


rembre, vapore STRASBURGO 
> RIO-PLATA 


e Centro America 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


apyenerasit* — dette Facoltà di He 


MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


8, Place do l'Opéra, $, Parigi. 
x PALI catene. 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


‘ogni venerdì a 1 ora di sera (Coinciienza ix Ca | 

; alla domenica cc! vapore per Tunisi) 

lova, toccando Livorno, tutti i gioredì alle 10 pom. 
Messina e Catania, tutti i gioretì alle 4 12 sera. 
Singapore e Entavia toccanio Porto-Saùi S: 
Galles, trimestrale dal 3 geonzio (881 a mezzogio 
Partenze da CIVITA VECCHIA 
mercoledì allo 6 pom. tcecanio bia iielena 
, martadì alle 5 42 pom 


1 Cagliari, tatti i lunott alle 3 12 5: 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e tut i mer 
tamente. 


Partenze da LIVORNO 


+ ‘Tonisi, Malta e Tripoli eg: 
Cogliari. n 

» Cagliari martedì alle 8 
i veneiì a mezzanotte diveliamente, 
ganofte toccando Civitavecchia, Terr 
Tortoli. 


» Civitavecchia, tuiti i martetì a era 8 sora @ 
venerdì © domenica a mercangtie. 
i giovedì alle 7 cera di 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tra 
per determinare lo zucchi x 
peso sp: î 
alla forza alcolica del vino « 
dai mosti siessi. Presso L. 3. 

PESA VINO. Istramento cho se 
guida per ottenere dalle 
Quantità di vino, 
scritto: nell'annessa deitagii 

3 


loro 


n nel vino, bin 
liquidi spiritosi, completo in casselta com- 
preso il term 


provetta. Prez 


pieta. Prezzo L- 23 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- È 


fetta conservazione dell 


Senffali porta-botilzlio chiusi 


AI VINI-CULTORI | 


1GGIO in stagno con chiave 


ro nei mosti 


ifico , co 


due chiavi, Prezzo L. 15 


vir 


A pra 


FILTRI MIBUTO di 


tro, l'alcoolometro e la 


15. 


ad | REID EPU 
ON per dele come | L'ARIA. Lasna2 
È | delle botti, evita di le 


quando si spilla il vi 


9 


ti vuote 0 
Con questo 


pe 
i botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


pe e Manti 


‘arie del 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


dì Berlino 


lissimo volume e 


Società d'Igiene 


COUA FIGARO 


SPECIALE PER i CAPELLI E 


TORE IMBOTTIGLIATÙ 
di leguo. Prezzo L 5 


ara bianca in un | 
ture. Prezzo secondo le | 
30, 8,50 e 10. 


AATORE DEL- 
ne al Cocchiuma 
re il tappo 
permette di con- 
alterata nelle botti sceme, qua- 


1 cd aperti, Lava bottiglie, 
lei per fl travaso del vino, ecc. 


Ki 

ni di Masehine per turaro lo bottiglie, | 
H 

postale a Firenze all'Emperi | 


Traforo 
celle nuove Hacchine perfezionate 


ostruito in ferro, si fis- 
tavola mediante la morsa 
fornite, pesano poco, oc- 
iuniscono tutti 


pratica, chiunque può 
chie per statue ecc. 


lo dell'Emporio Fra 
a, aagolo pi 
via dei’ Panzani 23. 


LA BARBA 


4 


for 


ezza, 25 di 


xrgona, Capraia, Poriale 
ercoledi alla 8 pom. 


FORBICI MECCANICHE | 


ACQUA Fi 


lia barba il colore riacqui 
PERFEZIONATE 19) * 


GARO| ACQUA FIGARO 
| | fx 9 giorni 

tto speciale. per 

due giorai e s 

am 


ssrossiva 


Alle pers 


Ottenuto l’eftto 
rantenerio con T" 


cpros pronto ‘effetto. 
nì 


ola com- 


pleta L. 6. 


za fil tempo e la pazienza di far 
e laluso dalle tinture 

fa Società Igienica 
nà Fi 


, è ‘di un sicaro € 


Prezzo della sc 


la com- 


per tosare i cavalii IH 
a due pettini, di fabbricazione scouratissima; sono alî 
giusta ‘ragione preferite a tutti gli altri sistemi a mo-|j 
tivo della loro solidità e del taglio regolare che si | 


tiene colle stesse. ; È 
‘Forbici comuni con piccola cusiodia di pelle I. 11. 13 
Forbici brunite di 1° qualità con grande cusiodia di) 


pelle L. 45. = 
NUOVE. FORBICI MECCANICHE È 


con perni di acciaio, temperato in modo speciale che ne 
sce il consumo malgrado il lavoro più continuzto.| 
fissime com manichi di legno nero e custodia; 

di L. 20. 


=> 
FORBICI MECCANICHE 
| 


PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
e per tosare 1 eanì 


ispensabile in tutte le scuderie specialmente si 
negozianti di cavalli, veterinari e manescalchi. 
Prezzo Lire 8 50. sli postal 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale!$! 
2 Roma alla succursale dell'Emporio Francc-Italisno|4| 
fred. Bianchelli, via del Corso 154. Firenze all’Emporio|f| 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28, | 
| 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
fi prurito sd'ogii ata affezione delja pelle 
il calore, il pruril ogni È ia 
del merito izione di Vi 1873 
Prezzo Gent. Ca) la iaeoletta. 


Sì vende in Roma, alla succursale dell’Emporio Fran. 
co-ltaliano Fed. Biarchelli, via del Gerso 154 e vis 
Frattina 84 a, goto palazzo Bernini. A Firenze allEmporic 
“Franco-taliamo C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano 
gia ‘succursale dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria 

itt. Em. 2A 


a, alla suce 


Italiano ©. F 


NINE 


GIRARROSTI 
2 movimento d’orologeria col campanello d'avviso 
Meno Serge np sioni 
FORMA SECRÉTAIRE 
rarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. La 
a 
3 


Ogai 


» “ » 8 
>» 3 
1 numeri 1 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
Imbaliagio L.A per ogui girarrosto. Porto a carico dei com- 
itien 
Dirigere domando è vaglia a Foma, alla succursale dell’Em- 
gorio Franco-liziiano Fet. Bianca! del Corso 155 e vi» 
Wrattina 84 A. angolo palzzzo Benini — Firenze all'Emporic 
Franco-Itaiiano €. Finzi e U. via dei Panzani 28. 


H 

i 

E dell'Emporio, Franco-lialiano |} 
via del Corso 155 e via Frattina 84 A, angolo ps- 
: ec va 


stalloni di anni 3 
nicus, da Luneret € 


‘9829 


(SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


[Par Piroo, Costantinopi 


Par 


Per Anoona e Zara, Li 


PALERMO, Direzi 
tecitorio; NAPO! 
presso i sigg. R' 
ANCONA. 

Rocchi; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de la Buurse. BARI e 


fa la gioia « 
di molti « 
balia muoiono nel primo 
Francia e 40,000 în [nghilterr: 


ver esauviti tutti i mezzi di cura su 
nente all'egregio dott. Bertini va 


i 
i [all'Università il di 8 
f|di Berlino. 


| deaxiei bambini 
fit iriva sensa causa apparente, d'una atrolia completa onvomiti con- 
{|< tiaui cho resistevano a qual 

ile La Revalenta arresta: 

Îil> ristabiliva la salute. 


mese, ela ENT UTERA Iva 


;. Anpelo Beretta] 
ticolo ‘Tignoni,|2*7 1a Beta (1 fac) sea preparativo 
TANNICA ROSEA 


"ita ceva PORIATA Tosca Rosta 


it: Germa-|PELKi RARCHI 0 loro prialive 
| RALAION #7, teo Vosenne, Patt 
feosto LARORAER, ia di 


minius, da Lancret ed Elgiva.| 
Torso ma 


A VAPORE 
. © E. Fiorio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


ar ATaralzila, ogni domenica a mezodì, e giovedi a mezzanotte 
toccando eventualmente Nizza. 

+ Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo 4 Scali Le 
santini, ogui martedì alle 10 pom. 

» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 

= Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 
» Pralormo ogni giorno allo 4 4:2 pom. il lunedì per Tunisi e 
il mercoledì per le Coste di Sicilia. 
» Biessina e Reggio tutti ì giorni, meno giovedì 6 docnanica, 
— martedì e sabato per le Calabrie. 
lo Messina, Catania © Siracusa tutti i lunedi 
‘4;2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
ettamente. 


» Scali dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alle 4 12 
pom. ogni mercoledì, via Afessina, alle 4 112 pom. 
Levante, venentì, via Palermo, alle 4 4}2 
i lunedì, via Messina, alle 4 112 pom. 
« Smirne, quindicicalo dal 13 io. 
1. Satonico quindicipale dal 20 febbraio. 
» Marsiglia, ioccanlo direttamente Genova, ogui venerdì r6rs0 
fe 2 por 
Paigiia, toccando Lirorno, Genova el eventualmente 
esa, ogni martedì verso le 2 pom. 


ENZE BRINDISI 

6 Odessa, ogni mercoledì a meszanotia, 

‘Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale per 
10 0 per Sire dal 3Ì febbraio). 

‘Adriatico, egni domenica alle 10 pom. 

ogni domenica £ pom. 


» Cor notte. 
* Giallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta « 
Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
va, ogni lunetì alle 2 ant. 
> xsrindisi, Scali Levantini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 


Brindisi e Por Occidentali. lunedì 4 ant. 


» Venezia 4 Trieste, ognì martedì a mezzanotte. 


PARTI 


ogni domenica allo 4 
» ‘Trieste, ogni giovi 


aile 4 pom. 
UFFICI: 


0 e G; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina ! 


iresso G. Coen Cagli; VENEZIA, presso Smreker è 


Ufficio Florio 


SALVATE | BAMBINI 


‘mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


Da pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fan: 
famiglia e ia speranza delle nazioni sia «1% 

causa dell'ignoranza delie 
inno 50 mila bambini in italia, 60,0 


lori. — Per la sol 


Havvi tuttavia un mezzo se e poco costoso di ripa 
prove da trent'anni: cioè di aliientare 1 bambmi 
gracili di qualunque età con la Revalenta Ara- 

i tre ore della giornata, bollita soiamente con acqua 
il nutrimento che solo pe sara riescì ad erie 

fanzia. Citiamno atcn 

segretario comunale di 
gia-Torino, quinquenne, trosavasi, non è guari, în tale stato 
che non lasciava più luogo a veruna eperanza di guarigione, Dopo 
veciti da parecchi medici, final- 

ne la felice ispirazione di consi- 
lenta, ed în preve tempo fu totalmente gua- 


di darle la 


ura n, S9,416.— Il signor F. W. Beneke professore di medicina 
rile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinica 


‘« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 


la Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi sol- 


que trattamento dell'arte medica. — 
immediatamente i vomiti e in sei setti 


Quattro volte più nutritiva che la cerci. 
il suo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi dalle < 
siasi forma @ lo, cnizero la vera REVA= 
LENTA ARABICA Bu Carry. 

valente 
{ig ki L. 4 50; (hi. 
y iZ'kil L 78 FRS 
La Revalenta al Cioccolatte în pol tazze Li 250; 
124, L. 4 50; 48, L. 8 Ea pa 
1 Biscotti di Revaleata: {2 kilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8. 
Per spedizioni inviare Vaglia o Biglio 
‘della Banca Nazionale. pria 

Casa DU BARRY 
Grossi, Rilano, - 

RIVENDITORI: In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
arituunica, via Condotti 61-65-60; Browa 6 figlio, via Condolti 33 
Gualtiero Marignani; drogheria ‘Ackino, piazza Montecitorio, 115} 
Gaetano Casoni, piazza di Spagna 4; A. Manzoni e C., via di Pietra 
9; George Baler, fermscia Inglese, piazza di Spagna; Lowe Earico, 
iszza di Spagna; Dionigi Bergamaschi, via dello Muralto; 0. Be 
(tutti, farm. via Frattina 348; Paul Caffarel, negoziante, al Gorso 20 
Borioni, farm. via Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Madda. 
iena {9 o 47, el in inite le cià prezo i priscipali. Grmaciati ; 


(inited), m. 2, vin Tommaso 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Thea) 


Pacchi da 1 Chilogramme Lire 18 — 
» if » » 9- 
n 14 » » 450 
» 100 grammi» 190 


Deposito in Roma alla succursale deil’Emporio Franco- 

Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat- 
tina 84 a, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio 
Franco-italiano €. Finzi e C. via Panzani 28. Milaro 
lalla succursale dell’Emporio Franco italiano Galleria 
Vitt. Em. 24. 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


i Regno a ° ® 
tutt gli altri paesi 
sali pei ai 
cin © Canadà . © 
Chill, iraguay, Paraguay 
Perà = si ° - 


esssa vi 


_ Fanr 


Num. 309 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
Avid od inserzioni presso l'Ufficio Principale di Pubblittà 
Roma, Piazza. M Uh. 
[ontecitorio, 
Firenze, Piama Vecchia S. Maria 
Faose Fitea Vasi 8 dla cel 1 


In Roma cent. 5 


Il N. 46 (Anno 1880) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 14 novembre ia tutta 


Contiene 


L'apostolato di Celimene.F. Mar- 
tivi — In casa Leopardi (versi) 
Earico Panzacchi — Le Colombe 
di Dante, G. Rigutisi — Fronde, 
Il Faofalla della Domenica — 
Le memorie dell'ultimo Doge di 
Venezia, P.G. Molmenti — Cro- 
naca — L'ultima nota, A De Gua- 
rinoai — Libri nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonameuto per l'Italia: Anno L, 5 — Fanfidla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L. 28 — 
Semestre L 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
GIORNO PER GIORNO 


L'altra sera tardi ho incontrato per la 
strada l'onorevole Toscanelli. 

N deputato per Pontedera catechizzava, se- 
condo il solito, tre o quattro amici, i quali 
ben inteso gli davano ragione, non fosse altro 
perchè non si sentivano di gridare più forte 
di lui. 

La comparsa dell'onorevole Toscanelli a 
Roma, fuori stagione, cinque o sei giorni prima 
della riapertura del Parlamento, mi ha messo 
seriamente in pensiero. Quando l'onorevole 
Toscanelli comincia a bazzicare per i caffè di 
Roma, parlando di politica ad alta voce, è 
segno evidente che c'è una crisi per aria. È 
uno de’ sintomi precursori, come il solito 

‘orso Baccelli è il sintomo definitivo. 

I ministeri dove entra il Depretis hanno la 
specialità di passare da questa it 
confortati negli ultimi istanti da un medico 
e da un enologo. 

Se questa volta il medico ha abbandonato 
îl suo malato, l’enologo sì preparerà a soste- 
nere una doppia fatica. 

* 
va 

È ritornato anche l'oriorevole Zanardelli. 

Ho veduto la sua figura allampanata a 
rarsi nelle vicinanze di Monte Citorio, accom- 
pagnato dai soliti due 0 tre confìdenti demo- 
cratici con chiazzature cairolingie. 

Della legge elettorale, che egli ha per le 
mani, non se ne parla più. La Commis 
pare convocata per il 20, ma îl giorno 20 pro- 
babilmente vi saranno ben altre questioni sul 
tappeto. 

Se voleste proprio sapere a che punto sta 
la relazione Zanardelli, vi dirò che continua 
ad essere quasi finita. 

L'onorevole deputato di Iseo ha detto a 
quei suoi confidenti di cui sopra, che il ma- 
teriale per questa relazione oramai ce lo ha 
tutto in testa, e che non gli manca altro che 


"n SACCO Di ROMA 


RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Quale profitto dunque ne ricavò ? Non mi è riu- 
scito mai di saperlo, e nulla su tal proposito ho 
trovato nella sua vita. 

Vero è che Benvenuto, se molto ha scritto sui 
casi suoi, sulle sue opere, e su i tanti personaggi 
da Ini conosciuti, però non ha fatto menzione di 
tntti i suoi lavori, i quali furono in numere 
nito, nè tutte mentovò le sue conoscenze e le sue 
avventure. 

Fatto è che nemmeno una volta la Manuela si 
iroya da lui rammentata: ma per questo e' non si 
può dire che egli non l'abbia conosciuta, e forse 
se ne sarà dimenticato. 

Ma io vi dico che con costei fa in una qualche 
dimestichezza, e giurerei che molte delle cose che 
lo abbiamo sentito raccontare nell’osteria a Bac- 
canello, egli le aveva udite dalla propria bocca 
di lei; altre al Cellini furono narrate da un per- 
sonagzio, che abbiamo veduto solo un momento, 
© fa precisamente quell’avvenente e giovine gen- 
tiluomo, il quale rimase così costernato all'aspetto 
della Manuela, flagellata dallo stafile del boia. E 
poi vi ricorderete che costui condusse seco il Cel- 
Jini tra le rovine del Foro Romano. Ebbene, il più 
importante, € quello che resta a sapersi, e che io 
sto per raccontarvi, fu appunto intieramente nar- 
rato a Benvenuto da codesto bel gentiluomo. 

dunque un giorno la Manuela col 
Cellini, il discorso cadde sul desiderio grandis- 


Roma, Sabato 13 Novembre 1880 


—a—— 


Fuori di Roma cent. 10 


di scriverla, cosa che egli può fare nei soliti 
tre giornî qualora ci fosse urgenza. 
xa 

Intanto, malgrado non gli possa costare 
che tre giorni di lavoro, l'onorevole Zanar- 
delli si guarda bene dal metterla giù. 

È meglio vedere prima come vanno le cose. 

L'onorevole deputato d'Iseo è in questo 
momento qualche cosa come un mito nella 
situazione parlamentare. 

Nemmeno i suoi confidenti di cui sopra 0- 
sano scrutare nei misteri delle sue inten 
zioni. 

Dissidente per combinazione, ha sempre a- 
vuto delle tendenze ministe: ninisteriale 
contro sua voglia, ha avuto momenti di 
tusiasmo per la dissidenza 

S'è pentito dieci volte aln 
la sua firma sotto il fame 
poca delle elezioni generali. 

Ora poi che la dissidenza si è trasformata 
in sinistra meridionale, egli non manca, 
tempo opportuno, di dire piagas dei suoi 
pagni di firma. 

Intanto siccome non sa decidersi, continua 
ad avere bell'e fatta... în testa la 
zione sulla riforma elettor: 

In quanto allo scriverla, come ho detto, è 
un affare di due 0 tre giorni. Forse la s 
verà quando si sarà deciso a stare con questi 
o con quelli. 


en 


sua rela 


#, * 
aaa 

La Francia è nazione che ama car 

Ma, come succede della moda, i su 
biamenti ripetizioni, ritorni ai 
passato, ricorsi storici 

I radicali ormai son ridotti a 
loro predecessori dî novanta ani 
le signore sono andate a r 


ono semplii 


zione di Lui 

Negandosi ad obbe 
forza 

L'11 novembre 1880 il signor 
in piena repubblica, È 
verno che invade 1 

do le serrature 

spulso ; il signor Baudry 

e l'hanno fatto mett 


rtarono via | 


rs d'Ass 


— nel 1S23 era 


è pugni, lo s nnelli da 
nel 1880 


dei granatieri della guardia re 
della guardia repubblicana « 
stesse proteste runi 

Unica differenza che nel 1 
tato repubblicano espulso dai re 
è un realisi 


ulso dai repubblican 
* 
se» 
A pensarci bene, però, il ricorso storico 


potrebbe non terminare con l'espulsione del 
Baudry d'Asson. 

Sette anni dopo l'espulsione del Manuel la 
rivoluzione di luglio mandò in esilio Carlo X, 
e stabili una monarchia « entourée d'institu- 
tions républicaines » che andò a finire in 
repubblica. 

Dopo l'espulsione del Baudry d'Asson, quanto 
si aspetterà per ritornare alla monarchia del 
diritto divino ? 

sa 

Per conto mio non la desidero nè la in- 
voco. 

"tra la Francia di Blanqui, Pain e Pyat, 
con ritorni di Luise Michel e conferenze por- 
nografiche, e la Francia di Enrico V con il 
diritto divino e le prediche di qualche nuovo 

;inous, non saprei davvero dove 


Solamente ammiro la imprevidenza umana. 
nno. delle 

phyliorera; non si lascia passare dalla fron- 
tiera neppure una foglia f 

rebbe stato costretto a _s 

© a tornare indietro — e poi si lascian pas- 
sare delle phi/lorere viventi molto più dan- 
nose e per 


Si 


rolose. 
Fortuna che si distruggono fra loro, e le 
nazionali sono gelose delle straniere! 
#, + 
sala 
*arigi, un Italiano, certo Cipriani, è stato 
> ed espulso dalla Francia perchè 
erabile un agente di polizia. 
Rochefort e Blanqui vennero a 
in piazza, trattando 
la monarchia 
nte di polizia: ep- 
to loro nè ai nè bai! 
Ò lenza il cava- 
cellence M. le mi- 


‘a una risposta. 
*, * 
sla 
> di Flying Scotch- 
e sull'acquisto 


vrebbe 
t0; od almeno 
nente per quanto 

veastle on Tyne. Ma l'Inghil- 

terra, lei fortunata !, ha molti altri 
), dove aleune nostre società co- 
‘i con bandiera italiana, 
ali fra gli altri la ‘ietà Rubat- 
anno la casa Stephen e figli di 
ha fornito Jompagnia Florio due 


——___ —___ 
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grossi vapori, Îì Vincenzo Florio ed il Wa- 
shington che hanno già più volte traversato 
l'Atlantico. 

E la Società « Puglia » di Bari ha prov- 
visto uno de’ suoi vapori nei cantieri della 
Clyde. 

‘Sapendo questo, FZying Scotchman:satà con- 
tento di non essere stato bene informato. 

E chi più ne sa più ne dica.«+ 

* * 
++x%% 

Mi telegrafano da Berlino: Agitazione con- 
tro gli ebrei. 

Dal Faraone egiziano al trattato di Ber- 
lino le persecuzioni agli ebrei sono frequen- 
tissime negli annali del mondo. 

I re di Babilonia, quelli di Siria, i Romani, 
la Spagna, la Francia, la Russia, la Rumania, 
hanno fatto esalare molti sospiri ai figli di 
Abramo. 

In Germania avevano trovato, relativamethte, 
una terra promessa : ma neppurein Germania 
le agitazioni contro gli ebrei sono un fatto 
nuovo. Per restare nel nostro secolo, il 1818 
fu un’annata nefasta per gli ebrei tedeschi. 
Allora dalle Alpi al mare del Nord fu un folle 
generale contro di essi; e ne patirono di tutti 
i colori, meno i supplizi. 

Era forse un effetto della Santa Alleanza, la 
quale aveva per titolo il Vangelo, e voleva 
il cristianesimo ad oltranza? 

lente all'atto. Lì accusavano d'impoverire 
gli altri, perchè arricchivano sè stessi : si di- 
cevano troppo abili e poco onesti. 

Supposto che avessero ragione i persecu- 
tori, bastava un po” meno di abilità perchè gli 
ebrei si meritassero i suffragi di una mag- 
gior.nza e gli onori del governo. 


x Pal 

Il Secolo fa la storia moderna a modo suo, 
o per dir meglio a modo del famoso padre 
Loriquet, gesuita puro sangue. 

Dice dunque il Secolo che nel 1848 i Fran- 
cesì volevano venire per forza per aiutare gli 
Italiani a combattere l'Austria, ma che i mo- 
derati li respinsero colla famosa formola l'- 
talia farà da sè! 

Ora tutti sanno che non solo î Francesi 
repubblicani si rifiutarono di venire in nostro 
aiuto, ma ci negarono perfino un generale, 
che più tardi venne loro chiesto dal La Mar- 
mora, inviato a Parigi espressamente. 

Se, quindi, Carlo Alberto, abbandonato da 
tutti, gridò: l'Ivalia farà da sè, ciò non può 
fargli che onore. 

E il Secolo procuri di fare ai suoi poveri 
lettori una storia un poco più.... storica! 


#_ + 
rara 

Ad Alessandria (della Paglia) sta per na- 

scere un nuovo giornale, che sarà quotidiano 


per giunta. 
La Gazzetta del Popolo dando questo an- 
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simo che ella aveva di provvedersi di un bel ca- 
samento, laonde pregò l'artista ad infor 
per caso aleuno ve ne fosse di cui fare l'acq 

Il Cellini rispose che non avrebbe mancato di 
stare sull’intesa e che in breve sarebbe rit 
con una qualche rispi 

Avvenne che Benvenuto, ragionando con t 
suoi amici, domandò loro se vi fosse da € 
rare una leiia casa quale doveva servire per 
persona di sua conoscenza. Da uno di costoro egli 
seppe che veramente eravi modo di fare un si- 
mile acquisto, dacchè fossevi in vendita certa 
bellissima abitazione con vigna nel rione Trevi, 
non molto lontano dalla chiesa dei Santi Apostoli 
e del palazzo Colonna. Quella casa apparte: 

& un tal messere Marc'Antonio degli Odorici, una 
delle famiglie più cospicue di quel rion 

Costui era uomo già avanzato d'età; ma 
robusto della persona, portato ai godimenti, dis- 
sipatore e scostumato. Oltre all'essere sciala 
tore e corrotto, era\anche d'indole superbae sile 
gnosa, e mal sopportava che altri lo ammo; 
intorno al suo poco lodevole modo di vita. 

Dicono che la moglie di lui, Madonna Fu 
casa Colaselli, altra ragguardevole famiglia dello 
stesso rione Trevi, ne morisse di erepacuore. 

Costei morendo gli aveva lasciato un maschio 
ed una femmina. Il maschio aveva nome Giuliano, 
la femmina Dianora. 

Così per le sue inconsideratezze quel messer 
Marc'Antonio Odorici aveva un po’ per volta ve- 
duto assottigliarsi il suo pingue patrimonio. E 
perciò egli si trovò nel caso di dover vendere 
alcune case che possedeva dentro Roma, e dello 
Vigne fuori le porte. 

Pare che la necessità allora lo costringesse a 
disfarsi anche di quel casamento in rione Trevi. 


are la 
re l'a 


ra Benvenuto andò subito ad avvi 
fanuela come pei possibile 
cquisto di quello 
co in simili faccende, le due parti 
d fra di loro in rapporto. 


Capitoto VIIL 
Marc'Antonio e Cleopatra. 


Così avvenne che messere Marc'Antonio Odorici 
fece la 

Il signor Marc'Antonio, appena si vide dinanzi 

che non i dire se incantatrice, 

i offuscare la vista, lo 

vi gli lampeggiarono 


somma provò tatti quei 


tende bene che fa l'Odorici 
far visita alla Spagnuola. Questa già sapeva bene 
con qual razza d'uomo aveva a trattare, e co- 
minciò subito a mettere in opera tutti quelli ar- 
fizi, che le abbisognavano per arrivare al suo 
intento 
Sentirete quale intento diabolico era il suo! 
La maliarda s in capo di sedurre quel 
vecchio sciagurato. Cominciò col fargli mille com- 
plimenti, mille carezze. Il signor Mare’ Antonio era 
fuori di sè. Pareva che nelle vene gli' corresse 
una vampa, e che il suo sangue fosse diventato 
tutto ura fiamma. 
ceome però gli avevano dato ad intendere che 
egli doveva trattare con una gentildonna spa- 
gunola, di nobil sangue e di ricca casata, così 
cereò di frenarsi il meglio che gli fu possibile, 
Ma l’ardore dei sensi era tale in lui che oramai 


il quale andò a 


non poteva reggere più a lungo. Lo si sarebbe 
detto un affamato che stia per mettere le mani 
sopra di una mensa largamente imbandita. 

Ad un tratto la prudenza gli venne meno, si 
sentì offuscare la vista, e senza neppure aecor- 
gersene; si trovò ginocchione dinanzi alla Manaela, 
e le gridò: 

— lo muoio, se voi, madonna, non fate contento 
l'amor mio! 

La Manuela potette a stento frenare le risa a 
quello strano spettacolo del vecchio spasimante 
di amoroso desiderio; ma fa così esperta attrieo; 
da subito levarsi în piedî, e fingendosi non ‘tanto 
sorpresa quanto sdegnata, sclamò : 

— Ohimè, signor Mare’ Antonio: che fisime sono 
mai queste, e quale strana frenesia vi ha invasa 
l'anima? Sappiate che io mi sento grandemente 
offesa da questo vostro contegno. 

— Mereè, madonna, ma dinanzi a tanta bellezza 
l'uomo smarrisce facilmente la ragione, ed è uso 
dei mortali il prostrarsi dinanzi alla divinità. 

E continuava a star sempre ginocchioni,. colla 
faccia fissa nella Manuela come in atto di adora 
zione e con gli occhi tutti imbambolati. 

— Mai voi, messere, avete perduto di certo îl 
senno, chè osate profferire parole tali che quasì 
suonano ereticali bestemmie. Alzatevi, e cossaté 
da simili smanie, indegne di un uomo del'grado 
e dell'età vostra. Diversamente voi mi costringe» 
rete a chiamar gente, e farvi cacciare da; questa 
casa. 

— Deh non lo fate, che io sarei l'uomo più di- 
sperato della terra; ma io non mi leverò di qui 
se prima voi non mi abbiate perdonato. 

(Continua) * 


FANFULLA 
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nunzio dice che « La Staffetta è il titolo di 
questo nuovo faro di civiltà ». 

Un faro che fa da staffeita dev'essere già 
una cosa curiosa per sè stessa. 

Ma la Gazzetta aggiunge che non sì sa 
Ancora di qual colore sarà il nuovo foglio ; 
ehi die che sarà democratico, chi dice che 
sarà conservatore. # 

Mi pare che sì possa fare presto a saperlo. 
Non c'è che a informarsi se i suoi fondatori 
hanno fatto provvista di olio o di petrolio. 

aa 

Un'altra notizia confermata, se non data, 
della Gassetta del Popolo : 

Quella mezza dozzina di prefetti che per 
inabilità vengono tolti dal posto loro e collo- 
cati a riposo saranno infornati nell'aula di 
palazzo Madama. 

Gorigetto profondamente democratito e pro- 
gressista. 

Borsîni che non sono buon a far altro 
sono ottimi per farne dei senatori docili e di- 
sciplinati. 

Ciò mi ricorda quel brav'uomo il quale con 
un sacco usato faceva delle camicie nuove 
ai suoi figliuoli. 


DAI PORTICI DI PO 
Torino, 10 novembre. 


Desinit în piscem.... 

La. famosa inchiesta sulla amministrazione pro- 
vinciale în ogni sua singola parte è finita ieri sera 
con un ordine del giorno del conte Valperga di 
Masino, col quale il Consiglio, udite le spiegazioni 
datò dala deputazione agli appunti della Com- 
înissione d'inchiesta, ne prende atto, confidando 
che la deputazione provvederà al regolare proce- 
dere dell'amministrazione in modo sempre più 
conferme all'interesse della provincia. 

Per due giorni le tribune del. Consiglio erano 
affollatissime: si parlava vagamente in precedenza 
di qualche scandaletto, di apostrofi e recrimina- 
zioni violente, di spettacolo insomma il quale 
trova sempre nei maligni e nei disoccupati un 
pribbliéò iumeroso, se non sempre colto. Le cose, 
in proporzione dell'atteso, passarono modesta- 
mente: le sparate ci furono, ma furono colpì iù 
aria è ion lasciarono morti sul terreno, meno il 
paludamento dell'onorevole Beriea, il quale, fîu- 
tato il vento che spira, mantenne. tenacemente le 
dimissioni da presidente del consesso. E non credo 
che il senatore Bertea abbia torto; tutti deside- 
rano la maggior regolarità nell’andamento ammi- 
nistrativo della provincia; ma quando ad ogni piè 
sospinto c'è chi si diverte a far del rumore per 
fitti personali, e ad inventare macchinette per 
far saline al viso di tutti indistintamente gli egregi 
componenti della deputazione il fango della diso- 
nestà d’an solo, la poltrona del presidente ricorda 
un tantino certe forme poco comode che si dicono 
inventate da frate Torquemada: tanto più quando 
alcuni foeosi puledri hanno ancora bisogno di seor- 
razzare, e quando non c'è sempre la dose di buona 
fede necessaria per pronunciare l'atto di contri- 
zione coi versi del Giusti, citati dal consigliere 
Daneo: 

« Tatti un duro letarzo ha travagliato, 
Errammo totti. > 


PS 

A proposito di letargo, la questura si è risve- 
gliata dopo gli ultimi audacissimi tentativi della 
barabberia, ed oramai possiamo ricominciare a 
deambulare tranquillamente senza timore di sen- 
tirsi violentemente strappato l'orologio di tasca 
a due passi dal caffè Fiorio, nell'ora del maggior 
concorso di: passeggiatori. 

Fra i passeggiatori dei portici, i curiosi hanno 
atieso invano casa Rochefort e compagnia; alla 
stazione avevano promesso di favorirci una visità 
né! ritorno da Milano; ma non 6 stato più cro- 
nista di giornale cittadino che l'abbia potuto sco- 
vare, ed il famoso agitatore sembra aver filato 
diritte su Marsiglia. Eppure, specialmente per co- 
loro chesbucano dal Frejus per portarci certi 
non chiesti regali, i monumenti nostri possono 
parlare un linguaggio cloquente,, quello, verbi- 
grazia, di Micca, clio ha fatto il giochetto di man: 
dare all'aria il bastione, ma l'ha fatto al grido 
di: « Viva il Re! » e per la salvezza del paese. 


DK 
Poche notizie spicciole : la riapertura dell'Uni- 
versità con un discorso dotto, troppo dotto forse, 
del professor Fabretti ; qualche suicidio, tanto per 
fornir di-materia i gazzettini; un tentativo di 
giornale pornografico, morto al primo numero, ed 
una coda al processo della polizia municipale 
colla condanna, avvenuta ieri, per truffa con falso, 
di. un certo Quaglia, già ufficiale comandante delle 
guatdio municipali e reporter effettivo del diario 
che promosse il detto processo. 
Pas 
Le serie ed il tempo umidiccio richia« 
mano În città molta gente; molte famiglie pa- 
trizie però sono ancora in villeggiatura e riman- 
gono ai freschi all'uso inglese ormai fino al Natale. 
Intanto i capocomici © gli impresari tirano il 


fiato e preparano le trappole che non sono sempre 
trappole d’oro. 

Parallelamente ai cantanti ed ai comici di pro- 
fessione rispuntano 1 dilettenti, per la massima 
parte dei quali io non posso nascondere il mio 
sempre crescente orrore. 

È strano il fatto che da noi dove gli uomini 
forniti di sone roluntatis affatto evangelica sono 
numerosi, ci siano sempre tanti intoppi per vol 
gere ad un fine un po’ serio ed artistico gli studi 
e gli sforzi comuni. Noto fra i rari casi di ecce- 
gione l'aeeademia di canto corale Stefano Tempia, 
dove si fa della buona musica mediante lo spon- 
taneo concorso di un centinaio tra signorine e si- 
guori; alle sue sedute l'arte non è maltrattata, e 
c'è da sperare che l'atilissima istituzione mercò 
le cure dell'ottimo maestro Giulio Roberti prenda 
sempre maggiore sviluppo. 


N 


Al Vittorio ha avuto ottimo successo la Pre 
ziosa del maestro Smareglia. 


conservatori che trovano nella 
Preziosa V'euritmia della struttura, la melodia a 
larghe dose, l'italianità schietta di molti spun 
i moderati i quali ne apprezzano la delicata fa 
tura e le finezze istrumentali, l’invidiabile spor- 
taneità di stile; i progressisti i quali tirano în 
ballo l’elevatezza di intendimenti, l’idealità geniale 
@ saltano nel biondo giovane una delle più for 
tunate organizzazioni artistiche. 

Lo Smareglia ha ottenuto questo concorde ri 
sultato di lusinghieri giudizi con un'operetta di 
piccole proporzioni ed a ventisei ami: a diciotto 
non sapeva una nota di musica, e studiava mate- 
matiche a Vienna. Anche a lui è successo come a 
Wagner: l'audizione della nona sinfonia di Bee- 
thoven gli procurò una febbre di giorni 
continui: ma a questa febbre benedir 
essa gli aveva dischiuso orizzonti illim 
aveva rivelato l'arte in tutta la sua 
ineffabile bellezza. 


Ippolito. 


INABILI, MA VOLONTEROSI 


Siamo sempro lì : inabili, ma onest. 

L'onorevole Baccarini ha detto a Genova: 

«Mi possono mancare le cognizi 
non il buon volere 

Inabilità e onestà allungate © 
langa.il-vino coll'acqua per 
male ai bambini. 

Però l'onestà è per così 
consta solamente di buon 

Scommetto che l'egreg 
pensava, ma egli la Senza volerlo messe le 
carte în tavola — proprio in tavola — e for- 
mulato il programma del governo. 


+ 


Aspetto ansiosamente i gic 
perba col testo pre 
dal sunto comu 
um'ingenuità ch'io non mi 
che l'onorevole H 


ministro non ci 


‘nali della Su- 


în nome del governo simpegnò a fare ancor 
di più. 

Viva lui! Ma quel povero duca 
dimenticato ; la memoria del suo gra 
nefizio lasciata in anticamera coi soprabiti e 
cogli ombrelli, francamente sono cose che non 
ani vanno giù. 

È vero che è morto; ma appunto per ciò 
erà il caso di mandargli una voce. Sarebbero 
state salve le convenienze, ed egli, appunto 
perchè morto, non si sarebbe data la noia di 
contraddire! 


st 


Ma veniamo a noi, veniamo al nuovissimo 
programma del ministero. 

Secondo l'onorevole Bac ci sono le 
buone intenzioni, se manca lità. 

Ohimè! questa mancanza d'abilità pur troppo 
si rivela più qua, più là nogli atti del gabi- 
netto. La Riparazione è come la manciata di 
creta messa sulla ruota del vasaio per farne 
un’anfora capace; ma gira gira, vien fuori un 
orciolino. 

La Riparazione è una grande fabbrica di 
anfore ridotte ad orciolini. 

Ad ogni modo, anche gli orciolini potranno 
servire se resistono alla cottura. 

qui però che il dubbio comincia. Eccovi 

corso forzeso, ridotto anch'esso ad 
orciolino sotto le mani dell'onorevole Ma- 
gliani. Ora si è trovato che per cuocerlo a 
dovere le fornaci usuali non bastano; e ieri 
in consiglio;di ministri sè discussa, e, a quanto 
si vuole, anche ammessa la convenienza di 
proporre alla Camera una procedura speciale 
circa l'esame de] progetto d’abolizione. 

Curiosa ; vogliono impegnare una parti 
si vantano forti al gioco e sicuri di ne 
ma pretendono delle carte fatte a modo loro 
e probabilmente mescolate in guisa d'avere 
in mano Je buone, lasciando agli avversari tutti 
gli scarti. : 

Si comincia male, se pur non si mira a fare 
abilmente un tiro d'inabilità, 

«a 


Diamo un'occhiata agli avvenimenti della 
giornata. 


Comincio da una profezia. Non è nò di Osea, 
nè di Ezechiello, nè di Abacucco ; è semplice 
mente del Piccolo di Napoli: 

< I deputati presenti a Roma sort pochi; 
ma, con chiunque parliato, sia di destra, sia 
di sinistra ministeriale, sia di sinistra dissi- 
dente, udite dire che questo gabinetto è de- 
stinato a prossima morte. » 
precisamente anche il mio parere; ma 
quei pochi ai quali se ne rimette il nostro 
brioso collega napoletano perchè dunque sono 
venuti a Roma? Forse per far le moine al 
i un ricordo nel testa- 


moribondo e ‘ural 
mento ? 
Pensino al leone d'Esopo che sì fingeva 


malato e invitava gli animali a fargli visita 
per mangiarli senza le fatiche della caccia. 


+ 


E poi, francamente, le cose hanno preso un 
andazzo che mi ,, tanto è vero che lo 
hanno preso a a. Sapete quello che è 
avvenuto a Pi stato fatto fuoco ad- 
dosso ad una sentinella. Ma a pensarci bene, 
ci si vede sotto la buona intenzione —»roba 
del magazzino aperto a Genova, sotto l’in- 
segna della Ri zione dall'onorevole Bac- 
carini. 

Gli aggressori 
plicemente 
pontieri. 
rdate combinazione! Nel momento in 
parla tanto di fare un ponte per farvi 
‘è l'avvenire, ecco della gente, proba- 
‘avvenire, che cerca di bru- 


della sentinella volevano sem- 
care il fnoco al parco dei 


+ 


no; ma Dio buono, tutto è 
affari del giorno. Par d'assi 

ti fMgurazioni si 
inosa, e la con- 


crisi tanto 
pparenza di 
» oggi prevede qual- 


in là del Zimes @ vi so dire 
à si tratti. Vedremo Rochefort 
ricordarsi da un istante all'altro d'essere il 
mi offrire una cortona di 
fiori all piatoria di Luigi XVI 

Billot, il comandante 


Vedremo il generale 


a discrezione, consegnando la spada al 
guard 


Ungh 


ere 


antagonismo versola Francia, diventatacodina. 
Vi 


dere în piazza a pro- 


no il papa se 
ribaldi scendervi 


nare la repubblica, e € 


papa con tutti 

Vedremo la dimostrazione europea volgersi 
a favore dei Dulcignotti, visto che l'andare 
loro contro non conta nulla, e finora non 
produsse altro f 


0 di quello che attualmente sono, l'o- 
e Depretis sarà il ministro della ve- 
e l'onorevole Cairoli quello dell'abilità. 
i che bel vivere allora! 


Ion Ripiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 12 novembre, 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 197. 
La temperatura massima fa di 19*7; quella mi- 
nima di 12° 5. 


Alle 4 pomeridiane, era în cui seriviamo, non 
è stata presa alcuna disposizione per l'arrivo del 
Re e della Regina. Si sa solamente che nor sono 
partiti da Monza, e nulla indica che abbiano a 
partirne stasera. 
probabile quindi che la loro partenza non av- 
verrà prima-di domenica. Non mancheremo do- 
mani di tenerci informati e daro. tutte le notizie 
che potremo raccogliere. 


n 


Leone XIII, quasi guarito della sua infreddatara, 
ha ricevuto alcani prelati francesi e spiignuoli, 
I medici però lo consigliano ancora a stare in 
riposo. 

nn 


L'assemblea generale della Costituzionale ro- 
mana tenuta iersera alla sala Dante fu assai nu- 
Molti soci erano già nella sala allo8 172, 
ora indicata per la seduta, ciò che avvien rara: 
mente in' qualsiasi riunione perchè è un po’ ge- 
nerale il vizio di andare, come alle prove dei 
balli, un'oretta dopo. 
cominciò col dar lettura di alcuni telegrammi 
diretti dalla presidenza negli ultimi mesi con le 
relative risposte: si approvò la proposta di far 
rappresentare l'Associazione alle solenni onoranze 
funebri che Firenze farà celebrare in onore del 
barone Ricasoli nel trigesimo giorno della sua 
morte. E fu proposto ed approvato per acclama- 
zione cho si mandasse, seduta stante, un tele» 


gramma di congratulazione al principe di Napoli, 
che appunto ieri sera compiva il sio tindecimo 
anno. 

L'ordine del giorno portava quindi la rielezione 
della presidenza. Prima dell'appello nominale il 
socio commendatore Righetti si alzò, e facendosi 
interprete del pensiero di tutti, ringraziò il conte 
Terenzio Mamiani ed ì suoi colleghi di quanto 
avevano fatto durante l'anno della loro presidenza, 
dolente che il regolamento non permettesse di 
confermare al conte Mamiani il mandato. Queste 
parole del socio Righetti furono accolte con plauso 
dalla assemblea. 

Risultarono eletti a presidente l'onorevole Marco 
Minghetti; a vice-presidenti il commendatore 
Broglio, il commendatore Righetti, il commenda- 
tore Quirino Leoni, il professore Piperno; a di- 
rettore della segreteria l'ingegnere Coltellacci; a 
segretari i signorî Pasquali, Piroli, Cuboni e Ven- 
tura; ad economo il signor Franchi. 

Terminato l'appello; il conte Mamiani prese la 
parola per ringraziare il socio Righetti delle sue 
parole, l'assemblea degli applausi. E parlò non di 
sè, ma del barone Ricasoli con parole elevatis- 
sime; rammentando la fermezza del di lui carat. 
tere e i servigi grandissimi da lui prestati al: 
italia. 

La riunione terminò presto esaurito così 10 scopo 
di essa: ce ne auguriamo un'altra sollecita, nella 
quale potremo sentire l’autorevolissima parola del 
nuovo presidente. 


nn 


All'interrazione della linea Maremmana si è 
provveduto molto sollecitamente. 
A cominciare dal treno 56 in partenza da Roma 
stamani alle 8 15 e da quello 55 in partenza da 
ezzogiorno cho arriva a Roma stasera 
la circolazione dei treni viene comple. 
tamente riattivata e ripreso l'intiero servizio. 


Il Consiglio comunale si riuni: 
in seduta pubblica, nella solita 
senatorio al Campidoglio. 
discuteranno di preferenza le proposte se- 
guenti: Autorizzazione al sindaco a stare in ciu- 
dizio contro il signor Gatti — Domanda della So- 
cietà romana dei ram:cays per il collocamento 
di un doppio binario in via Nazionale. 

La Giunta con voto favorevofe propone al Con- 
siglio di dare facoltà all'impresa di posare invece 
dei baratti un doppio binario da San Rommaldo 
al piazzale dell'Esedra. La relazione della € ta 
dice che tanto i tecnici dell'impresa concessio- 
naria che quelli municipali sono d'accordo nel 
Titenere come la circolazione per via fonale 
essendo già rilevante ed in continuo aumento, ed 
essendo provedibile la necessità di far partire gli 
omnibus dalle stazioni estreme ad ogni cinque 
minuti, bisognerebbe tissare i luoghi delle vie di 
scanso in numero di cinque, compreso quelle alla 
piazzetta di Magnanapoli e all'Esedra. 

Ma gli ingegneri sono certi che la frequenza 
dei baratti riusci ai molesta alla lazione 
dei veicoli comuni, per due ragioni in ispeci 
dimcoltà di traversare obliquamente i binari de 
baratti stessi, e lo stazionare in itabile degli 
omnibus del tramieay che prima arrivano nei 
luoghi di scanso per attendere quelli che percon 
rono la linea in senso opposto. Poichè se gli om- 
nibus lungo îl percorso debbono fermarsi, per for 
salire o discendere le persone, non è possibile che 
si trovino in e idenza nel passaggio delle vie 
di scanso. Questo inconveniente andrebbe a scome 
patire se in Iuogo dei baratti si adottasse il se- 
condo binario; e l'attraversamento dei binari per 
le vetture comuni percorrenti la via Nazionale 
sarebbe ristretto al caso in eni esse dovessero 
passare da una fisfcheggiatura all'altra della 
strada. D'altronde la via Nazionale dovendo essere 
selciata, si attenua grandemente 12. pogsibidità delle 
carreggiate 0 riseghe lunzo le guide del tramz0ay 
Îl timore delle quali soltanto potrebbe giustificare 
la limitazione al un solo binario; nè sì. propore 
rebbe il secondo, se la strada dovesse restaro si 
stemata a ghiaia. 

Considerati così da un verso gli inconvenienti 
all'altro tuttii vantaggi del doppio binario, questi 
superano tanto quelli da non dubitare che il Con- 
siglio approverà a gran maggioranza quanto la 

nta ha proposto. 
Così i lavori continueranno senza altri intoppi 
0 si potrà prima della fine dell’anno vederli finiti. 


‘e stasera alle 8 
la del palazzo 


ro 


Col giorno 20 corrente si apriranno in via dei 
Cerchi numero 16 i magazzini fondati dalla So- 
cietà dei « Magazzini generali del mercato di 
Roma » per il deposito e vendita di cereali, le- 
gumi, erbaggi, frutta, poliami, eee, ecc; 

Lo scopo della Società, costituitasi con l'appro- 
vazione del governo, della prefettura e del muni- 
cipio, è quello di offrire al pubblico Je derrate 
alimentari al prezzo di produzione: o per dirla 
in volgare, per liberare il pubblico dalle prepo- 
tenze dei bagarini, 

Come vedete, è uno scopo che si raccomanda 
da sè. La Società si otfre anche a trasportare le 
derrate nell'interno della città nelle prime ore 
del mattino, ai negozi o ai domiciti privati. 

Speriamo che questa impresa attecchisca, e i 
promotori non cì abbiano a rimettere spese é fa- 
fica come succede qualehe volta a chi lavora per 
il vantaggio degli altri. 


Alle 8 112 di stamani quasi tritte le truppe' di- 
sponibili della guarnigione sono nscite da porta 
del Popolo. La fanteria convergevarin piazza dalle 
vie del Babuino e di Ripetta; tre squadroni del 
reggimento cavalleria Nîzza sono giunti per 1a 
via esterna fra porta Pia è porta Flaminia, mentre 
i bersaglieri si dirigevanio a ponte Molle dallo 
stradone di potta Angelica. 

Le truppe divise in due partiti, sotto il comando 
del colonnello Milanovich del 1° bersaglieri e del 
colonnello Pierantoni del 4° fanteria, hanno simu- 


FANFULLA ' 


lato l'attacco e la difesa delle posizioni di Tor di 
Quinto che difendono la via Flaminia a cinque o 
sei chilometri di distanza dalla città. 

La manovra era diretta dal maggior generale 
csudafy di Wunder, comandante 1a 20° brigata di 
fanteria. Vi ha assistito il tenente generale Ba- 
riola, comandante la divisione di Roma. 

Le truppe sono rientrate in città verso le due 
pomeridiane. 


Si continua a parlare del fallimento e della 
scomparsa dei signori Brown, banchieri e nego- 
zianti di via Condotti. 

Varia secondo le voci diverse l'entità delle 
somme scomparse con loro: secondo alcuni si 
parla di seicentomila lire, secondo altri di più 
di un milione. E questa stessa cifra per quanto 
grossa vien superata se sì sommano tutti i depo- 
siti che si dice esistessero presso i Brown. 

Un cardinale inglese — sempre secoudo le voci 
che corrono — avrebbe avuto in deposito al banco 
di via Condotti circa dugcentomila lire; altre 
centomila lire un prelate della corte pontificia 
che le avera accumulato per sopperire alle spese 
della prossima assunzione al cardinalato. Il cap- 
pello verrà, ma le centomila lire non torneranno! 
Altre ventimila lire erana state depositate al 
banco inglese dat rettore della chiesa di Monser- 
rato; altre ventimila da un prete spagnuolo che 
le aveva portate dal suo paese per offrirle al 
Papa avendole raccolte per l’obolo di San Pietro. 
infreddatura di Leone XIII ritardando il sto ri 
cevimento gli fece venir l'idea di levarsi di tasca 
quella responsabilità. (Una somma forte deposi- 
iata presso i Brow apparteneva alle Mi 
diecimila lire ad un diplomatico dell'America me- 
ridionale. 

5 la serie potrà essere continuata. 


ni 


Una striscia rossa attaccata nelle ore pomeri- 
diane di ierì ad alcuni cartelli dell'Argentina 
ha amnonziato che la prima rappresentazione della 
Dolores è stata rimandata a sabato. Ci dispiace 
di aver mandato qualcuno fino all'Argentina a ve- 
dere una porta chiusa; ma ci serva di seusa Fes- 
serci rimasti anche noi. 
stasera al Valle Mia fia di Gallina a benetizio 
di Moro-Lin. L'autore non ha potuto venire ad 
assistere alla rappresentazione perchè occhpatis- 
imo nello serivere la commedia promessa a Rossi. 
Perciò egli è stato costretto a risponder di no 
all'invito fattogli dal capoeomico, ed il pubblico 
non potrà levarsi il gusto:di velere il simpatico 
commediografo veneziano. 


22, Domenici, 14, al toîcò, del salone gentilmente 
dalla Socket def reduci dallo patrie batta 
ia, 31,1 pro 


alle signore. 


E martedì, 16, alle ore 8 di sera, 
proòiéssore Si rà nelle scuole del Ci 
Ilologico alla Maddalena i suo! corsi di lingua te- 
desca con una prelezione sul seguente soggetto: Dei 
inetodi di lingua tedesca nelle scuole ital 


Spettatoli ‘d'oggi: 
— Ore $, — Mia fia, commedì 


VALLI 


METASTASIO. — Ore 6 ir e 9 IR. — Pi 
io XIV, operetta. 
RINO. — Ore 6 12 @e9. — L'albero mara 

viglioso. 
ANZONI. — Ore 8. — Prosa e vaudeville con 
Palcinella. 

SAN CARLO. — Ore 6 3;f e 91. — Commedia 
napoletana 

GOLDONI. = Qre 6 e 9. — Spettacolo di prosa e 
dallo. 


NostRE JnForMAZIONI 


Crediamo sapere che la sinistra dissidente 
si opporrà al rinvio delle interpellanze, che 
il ministero intende domandare, adducendo 
che bisogna condurre a fine la discussione 
ae bilanci entro il mese di dicembre, e co- 
stringerà il governo a porre la questione di 
fiducia sull'ordine della discussione. 

Secondo i calcoli fatti dai deputati, î 
stero avrà contro di sè almeno centocin- 
quanta voti di sola sinistra. 


mini 


ci viene'assiehràfo che il ministero, contrari: 
mente’a quanto ha'asferito qualche giornale 
ficioso, domanderà l'arzetiza © la nomina di una 
Commissione speciale per il progetto sull'aboli- 
ziione del corso forzoso. 


fra i ministri, ma in fine si sarebbe adottata quella 
isoluzione. 
\ppiamo inoltre che il 


commendatore Scotti 


schild per stabilire un compromesso, ben inteso 
con la solita clausola: salva l'approvazione del 


officiosi. 


norevole Villa intenda ripresentare nuovamente le 


Ci sarebbe stata dapprima qualche divergenza | 


cominua a Parigi le trattative con la casa Rotl- 


Parlamento. Non crediamo però che la riuscita 
sia così facile come la prevedono i corrispondenti 


Corre vocs, da noi accolta con riserva, che l'o * 


sue dimissioni, e che il recente movimento nel- 
l'alta magistraturiî sia l'ultimo Atto impottante da 
lui compiuto. 

Affermasi che én'interrogazione sarà presentata 
alla Camera per domandare un'inchiesta sull'in- 
gerenza del ministero di grazia e giustizia nella 
causa Varo. 

L’adunanza della Commissione generale del bi- 
lancio che doveva aver luogo domani, 13, è stata 
rimandata a domenica alle ore 2 1j2 pomeridiane. 


Il ministro dell'istruzione pubblica ha nominato 
una Commissione incaricata di un'inchiesta sullo 
stato delle biblioteche nazionali ed accademiche 
del regno, chiamando a farne parte i signori 
senatore Cremona presidente, senatore Amari, de- 
putati Martini e Mariotti, professore Comparetti, 
cavaliere Oreste Tommasini, professore Nicomede 
Bianchi, deputato Villari. 


Il cavaliere Marchesi, colonnello di stato mag- 
giore, va addetto militare all'ambasciata di Pa- 
i, in sostituzione del cavaliere Rossi, ch'è stato 
nominato capo di stato maggiore del 1° corpo di 
esercito, 


FINE DELLA CR 


(Agenzia Stefani). 


istra decise che l'interpellanza, la quale 
o alla Camera, tenderà soltanto ad ot- 
re alcune spiegazioni sulla dichiarazione mi- 
nisteriale, e che sì proporrà il se ordine 
del giorno: 

< La Camera, approvando gli atti del governo, 
el avendo fiducia nella sua dichiarazione, passa 
all'ordine del giorno ». 

Tatti i membri degli uffici della s 
rono quest’ordi he è accet 
m: 


nente 


del 


L'Unione repubblicana non designò 
tore per rappresentare il partito, 
bro di quel grupp 

ione în pr 


Seduta della Camera. — Li 


la tribuna per sviì 


d'Asson, li 


Il presidente ordina 


Una parte peri 
ta coî Baulry d'Asso. 


Il colonnelli 
gli ordini necess 


i della de 


i con violenza. Vi ab- 
per farlo us 


calci e pugni, e dit 
jo quindici 


seduta della Camera. — Riprendi 
rispondendo a Legrand, si riporta 
zione ministeriale; dice che il ministero 
è deciso di far fronte a tutte le violazioni della 
e, sia che queste prove ali, dai 
zittituisti 0 dai rivoluzionari 
cu a netto accui 
usare troppa induigen i non comprendere 
la necessità di riformare prontamente la magi 
stratura faziosa. 
Keller, della desti 


binetto per la 


ioni, i quali 


u 
lanza di Buffet 
cuzione dei 


Parig 


i, 0 
duta della Camera. — De o di 


contro il ministero e 


a replica di Ferry, 


approvato con'297 voti contro 131, 


BORSA DI ROMA 


— Se teniamo conto del ribasso 
a Parigi e dell’attitudine del no- 
mercato nei giorni scorsi, sì può dire che 
i fummo relativamente sostenuti, 
a rendita, esordita a 91 95 per fine corrente, 
0 a 22 10, e dopo conoseiuti i corsi di a 
pertura della Bossa di Parigi, rimase a 92 nomi- 
malo; contante 89-90 lettera, ST85 déîaro es 
cqupon. 


2 novembre 
tosi 


sali si 


minali. 


dolo di | 


l'ordine del giorno di fiducia verso il ministero è | 


Cattolico e Blount 9250; Rothschild 10050 no- ' 
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Meglio tenuta la Banca Generale, che fa pagata 
da 612 a 615 per fine mese. 

Fondiaria Santo Spirito 478; Acqua Pia 1020 a 
1015; prezzi fatti. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Romana 1200; La Fondiaria (Incendi) 6 
La Fondiaria (Vita) 310; Gas 788; Meridionali 468; 
obbligazioni Sarde 280. 

Più bassi i cambi: 

Parigi tre mesi 104 12. 


Pezzi da venti franchi 21 22. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 85 
Id. 500 119 I: 
Rendita italiana 87 40. 
Rendita turca 10 32. 


Telegranoni particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 12. 

Il deputato Baudry d'Asson essendosi 
fiutato d' ‘(e dalla Camera dopo l’intima- 
zione fattagli dal presidente, Gambetta fece 
sgombrare le tribune, quindi entrare nel 
l'aula venti cacciatori. Quattro di essi senza 
armi furono obbligati a fare a pugni con î 
deputati le; ttimisti che li chiamavano vili. 
Il colonnello Rin, venuto con i cacciatori 
a fare eseguire gli ordini del presidente, per- 
dette il kepy nella zuffa. Allora prese il Badry 
dasson a m a vita mentre i soldati lo te- 
ho per le mani ed i piedi, e lo ti 
ono nelle prigioni parlamentari, dove € 
è guardato a vista non avendo voluto i 
gnarsi di ritornare alla Camera. I deputa 
imisti firmarono una protesta contro la 


Cipriani espulso ha ottenuta una j 
alla partenza. 


Terecrammi STEFANI 


, il sentimento ( 
‘A lA sua fiducia al min 
formarne uno 
panderò al Se 
di consultare il 


DUBLINO, 11 

gli altri 
NI o di salute del principe 

Gortschakoff va migliorando. 
AGRAM, 11. — Stamane alle 

sentite nuove e di terremo 
Il panico è generale. 

inte la seduta 


‘e 11 25 furono 


la Dieta, la scossa fu vio- 


NAPOLI, 11 
fregata american 
uomini di equipaggio. 
ja Altezza Îl principe di Ca- 

ino, riparti con un treno 


ADEN, 10. — I pc 
Societa Rubattino 
primo per Ge: 


fanilia e Sumatra, della 
rivati e pri 
ltro per Bomba 


. — La Delegazione anstrinca 
mità delle decisioni delle due 
anci dei ministri delle 
dei Conti, 
le decisioni 


quindi con 


pel prétimina le en nali, nonchè pel 
conto Jinale del 1873, 

BU pyìf. = Nella Delegazione ungherese, 
discutendosi il bilancio degli affari esteri, K: 


annunziò che il ministero ricevette ieri un 
del governo serbo. nella 
di conformarsi a: tnfte ls 
nota del barone 
goziati pel trattato di commercio con la Ser 
incomincieranno fra brev 

A, ll. — La curia e i grandi proprietari 
Austria elessero i tre candidati conser- 
valori a deputati al Parlamei 


‘unbiisiema di lenti speciali, le quali 
difetti di vista, diesro la scienza oculistica, conservano 
e migliorano ta vista, trosasia Roma ove. resterà solo 
jualche tempo. Riceve dalle 9 alle 4, Corso, 201, p. p, 
(rimpetto ai palazzo Chigi). 
“ 1 travato popolare « la conservazione della vista e 
igiene » un solame in8* con 16 figure del suddetto 
autore L. 3, presso di lui e dei principali librai. 


Nuovo SISTEMA 
pe fo studio della luqua tedesca 
n Prof. Toh. Ev. Wagner apre i suoi Circoli il 15 Nov. 


SC suo sistema è raccomandato 
dai prucipali giornali di Rowe 
da persone puvale vispettabilissiue 
ilaliaue e stcaniere e da tutti 


gli alunai dei primari Circoli. 


Egli assicura per 15® lire (in circoli a 5 d- 
lunni) e per 75 lire (in circoli a 10 alunni) — pa- 
gabile anticipato 0 a rate da convenirsi — la 

INTIERA cognizione della lingua tedesca. 
(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 
Rivolgersi per le inscrizioni o sehiariménti: Via del Pot 
zetto, 155,2° p., dalle ore 12 alle 3 e dalle 7 alte 9 pom. 
(2309) | 


LA FONDIARIA 
Assicurazioni control’Incendio esullaVita 
Vedi annunzio in 4* pagina 


I proprietari del Caffè del Parlamento 


sî onorano di avvertire il pubblico che hanno aperto 
delle nuove sale superiori con fre bigliardi francesi 
ultimo modello. 

Ingresso via Cacciabove, N.-19 p. p. 


Contro lu moltitadme dei puntini neri -de! 
naso della fronte e del mento usate l’An& Bolbos 
Parfumerie erotique, 35, Rue du 4 septembre, Paris. 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorna 
Napoli al Cratere lire 25. se 
Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 
Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alle ore 2 pomerk 
diane. 
Sul bi 
partenz 


Per ascensione di notte (L. 30), oppur. 
diverse dall'orario ordinario, e OI Geatiiche 


altro schi gersi al sa p- 
ficio della Società in Napoli. =“ ORE 


1" Utile aoquisto di Villa o Vigne: 


Vedi avviso in quarta pagina. 


— FIRENZE - 
La vendita al padblico Incanto della GALLERIA SASSO 
avrà luogo nei giorni 
26 € 27, novembre 1880 al 
£ v° 4, 2° p° 


A DEL MEDIATORE 


pie antiche e moderne : da Raffdello, 
, Aadrea del Sarto, Botticelli, Correggio, 
udio di Lorena, Frà Burtolommeo, Beato, An 
gelico, come anche dagli altri grandi Maestri i di 
cni originali formano lo splendora delle principali 
gallerie d’Italia. — Esposizione 20 e 21 Novembre. 
Le domande di Cataloghi devono essereindirizzate 
alla: Impresa del Mediatore — FIRENZE. 
19865) 
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MANUALE 


PER GLI UFFICIALI DI FANTERIA 
dello Milizio Mobile Territoriale e Comunale 
UTILE A TUTTI GLI UFFICIALI DI FANTERIA 
dell'Esercito permanente 


CONTIENE: a) L'ordinamento dell'Esercito perma- 
nente e delle Milizie mobili e territoriali 
5) .La circoscrizione militare territoriale ’ del 
Regno; — e) La formazione dell'Esercito: in 
guerra e la mobilitazione ; — a) Il Regolamento 
di disciplina coi principali allegati; — e) Il Re- 
golamento di servizio interno, dì piazza e di 
sienrezza in guerra; — /) Il Regolamento di 
esercizi e l'Istruzione sullo armi e sul tiro (semi 
trasformate); — y) Le disposizioni varie relative 
alle competenze ed assegni, colle ultime più 
recenti aggiunte e varianti. 


Un volume in formato tascabile di circa 700 pagine 
| Prezzo Liro 5. 


irizzare le domande all’Ammjpistrazione della Gaz- 
setta Ufficiale in Roma; via delta Missione, N. 3 A. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Pia: Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


inserzioni si ricsveno presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pisssa Montecitorio 127; Firenze, piazza Veochia di S; M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. % 
Le inserzioni all’estero pisa ala di PAMAZIO CLIRSET, Rena ERRE de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint-Maro 


Compagnia Italiana di 
Stabilita in FIRENZE, Via Gavour, 8 
Hire in oro LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell'80 per 010 


LA FONDIARIA INCENDIO, Crpitzle 40 Mili 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
n a dn a = a rendite vitalizio immediato © rendite vitalizio diferite, dotazioni 
Presidente del Consig] = pi pei cei (MMASO per fanciulle © capitali per adulti 
ro idee ev PORTO Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 


Assicurazioni in caso di vita, 


Deputato al Parlamento ce ta 
ri C 53, inistrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno fr nodert 
E ini dali sà | Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIET Deo silenzid 
ne” Parimenti neo Poiuto Vice-Presidente: DON ANDREA DEI RIINCIPI ORSINI, Marchoso di Giovagallo | \ fade 
“na | sinistr: 
Agenzie Generali in tutte le principali città il se quel 

ar Del 

Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD_ rado 


ia del Babuino, 51. gior Il duo el 
re. = — ron della sj 
di preil 


solato 


VISO DI VENDITA. [sm 


TRA 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. Cc 


pefUTTÀ DI NAPOLI, MALATTIE | 


{ 
ER ITA pera N 
Le obbligazioni Napoli tengono! ST lo) LI Dottor Gentili, notajo al rono 
i coupons i oro 5 esigi- , nel di 22 Novembre ISS ere, 
dicasi ee JO TOMACO ” ; ERE tere, 
anno, net da qualsiasi ritenuta. grete per la vendita di una VILLA o VIGENA posta BOS 
iti entro 33 ti amena posizione a circa un chilometro fuori Perta Pia. loro. 
i 1) ti Gii atti sono depositati nell'Ufficio notarile Gentili, Foro il vecd 
i obblig 3 ’rajano n. 79. 985 
paga RITO | spcetazica Fratelli Branca, sumo nfos i Si 


fi 
3 I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
(ERETTA ai PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI D! VIENNA E FILADELVIA 


'UALORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 
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Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi 
muovi caloriferi permette di utilizzare il calore în 
modo così completo, che l’economia reale di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati con 
quatunque sorta di combustibile, coke, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione, 
ardono senza interruzione da $ a 20 ore secondo 
la loro grandezza. 
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ugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, | 
Parigi presso Giulio Ferré, farmacista, 102, senza ria di spazzole. Appena applicato è asciutli eno | 
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Coup de fer ala IRinule| con questo caldaje si ottiene una grandissima scono- 
© mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo giraro 
Forri leggerissimi che si riscaldano in |iNtorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tampo. 
x Possono essere piazzate ovanquo, bastando l'applica- 

rione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 
due minuti Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
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ja îm confronto di 
qualunque macchina a vapore 


Ja Francia nel solo mese di Seltembre si sono vendute | 
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In Roma cent. 5 


GIOVANNINO ! 


Messer lo commendatore Zini non potrà 
essere davvero sospettato di parzialità. Nel 
1876 ha pubblicato un libro sul governo di 
destra, nel quale ha detto roba da chiodi dei 
moderati. Oggi egli rompe un’altra volta il 
silenzio, e pubblica una seconda siriana, nella 
quale ci parla unicamente del governo della 
sinistra. Non si potrà dire che è per sita colpa 
se quel voltime non è un’apologia 

Del resto, messer lo commendatore è în 
grado di parlare, cone suol dirsi, de visu. 
Anch’egli ha avuto mano in pasta nelle glorie 
della sinistra, perocchè ha seduto in qualità 
di prefetto sulle cose di Palermo sotto il con- 
solato Depretis-Nicotera. Non dirò che egli 
riva in bella forma; ma scrive certo a ragion 
veduta. I progressisti che nel 1876 inneggia- 
rono all'indipendenza spartana del suo carat- 
tere, oggi non avranno da andar molto orgo- 
gliosi davvero di tutto quanto egli dice di 
loro. Ma tant'è. « Una volta per uno — dice 
il vecchio proverbio — non fa male a nes- 
SUNO >. 


sconta a pro- 
” magnifico istorico 
è prefetto commendatore Zini. Cito le sue 
parole : ; 

< Non piglierò a far la storia della epi- 
demia; salto a piè pari, e dico che la lebbra 
ora è fatta endemica. Ma invero fu mini- 
strando l'onorevole Nicotera che ‘li Parla- 
mentari, non più accontentandosi di trafo- 
rare 0 mestare nel gabinetto, nelle sale e 
ne'penetrali del ministro e del segretario 
generale, sforzarono le consegne antiquate 
è si cacciarono nelle stanze degli nffiziali 

iggiori e minori. E colà furono dapprim: 
‘ndere di sollecitazioni e preghiere col 
sottinteso del volere ; ma a poco a poco ven- 
nero al voglio addirittura; quando onestato 
di forma ancora civile, quando accentato 
ziandio di rusticana e grossiera. » 

C'è da credere che il Signore Iddio bene 
detto, il quale perdona tutti i peccati, perdo- 
nerà nella sua misericordia infinita anche al 
commendatore Zini il suo stile magnifico e 
sonoro; ma vè a scommettere che quei si- 
gmori della Riparazione non glielo perdone- 
ranno mai e poi mai. Così « rusticani e gros- 
sieri » parola d'onore come lo istorico Zini 
me li ha dipinti be: 


x 


< Tutto nel partito e pel partito » tale fu 
l'impresa dei grandi principi scolpita — come 


direbbe felicemente l'onorevole Cairoli — nella } 


bandiera della sinistra. Le ambi 


ioni presero 


di mira tutto — perfin la casa reale « onde 
una fitta, una ressa, una gara, un 


iti per in- 
© orrevoli 


cigno 0 beffardo ! » 

Santi numi! c'è tutto qui dentro: d: 
ministeriale dell'onorevole Zanardelli, 
dau sogno vagheggiato de 
tani! 

Ma seguitiamo pure. 

La cuecagna ben maggiore fu al ministero 
dell'interno e si vide nelle sale di palazzo 
Braschi « un viavai di famigli 
mettersi di amici e proprio nei penetrali; è 


quando il nuovo ministro si intratteneva con | 


ffanno di | 


onorevole Ber- ; 


un intro- | 


Roma, Domenica 14 Novembre 1880 


Fuori di Roma cent. 


giore ufliziale, uno inte 
manco lo scusi, 
uno apostrofare a ostentazione di confidenza, 
îm passare “ottre cot sigaro tra le labbra 
pine stanze più riposte, quasi di cafi 
birraria ». E come trattavano gli impieg: 
del ministero, così trairavano prefetti e sotto- 
prefetti sempre « con la parola talismano 
dél Giovannino. 
& — Giovannino! chi. 
«— Oh bella! Ni 
 — Ah! Saa Eccellen 


Giovannino !!!! 
Non c'è bisogno di commenti. T 

conciso degli storici, non avrebbe potuto es- 

sere più conciso nè più eflicace del comm 

daiore Zini. C'è tutto un sistema di 

in quella parola — il sistema Giovannino. 

Un sistema di vezz ivi, di buone in- 
tese, di accordi fra vecchi compari. « Si va 
da Giovannino, se ne parla, se ne scrivi 
Giovannino, in c: nîe si telegrafa 2 
Giovannino ». Voi ve li immaginate i poveri 
uscieri, gli impiegati piccoli e grossi, i capi 
jone, i prefetti, i consiglieri d'appello, £ 
intendenti di finanza a questa continua 
fona! È un amico di Giovannino che pa 
più caro amico di Giovannino, uno che 
a scuola insieme, che forse è un suo Îì 
di latte... E perchè no! Non lo dicono anco 
gli inni del quarantotto che noi Italiani siamo 
tutti fratelli? 

E come si fa allora a dir 
questa îratelleria di latti 
vanti per quattro anni 
finchè a Dio piacerà. Quando se n 
vannino, arriva Benedetto, quel 
detto! Se poi non si è ami 
telegrafa ad Agostino. S 
tempi di vezzo 

E poi chiedono maravi 
Il male è quello. I ministri si sono mutati « 
si muteranno ; ma che importa quando il mi- 
nistero è sempre più Giovannino di prima? 


amo ani 


bene in questi 


GIORNO PER GIORNO 


A1 mondo ci sono delle debolezze di tuite 
le specie. 

Una delle tante consiste nell'amore svisce- 
rato delle decorazioni e deg caval- 
lereschi. Ci sono di quelli « pebbero 
il gusto di portare una fiscia di n 
tracolla magari centomila ll 


stro a 
potendo 


procurarselo altrimenti. 
Non crediate che es 
duto, e anzi ve lo voglio raccontare. 
Un ricco signore d'un paese lontano lon- 


tano, che chiameremo il ; 
aveva voglia di essere in 
colla che chiameremo dei gemelli 
Polluce, e che fa p 
un altro paese, il p 

Nel paese dell’ul 
gli ordini cavaliere» 
distribuiscono in pensi 


» del luppolo, 
una tra- 


‘ ministrazione degli affari interni del paese 


pere pie: non è dunque infrequente il caso | 
che per una data somma da erogare a scopi 
filantropici si diano titoli 0 decorazioni a 
chi, essendo persona onorevole e onorata, 
abbia la\debolezza di volerli acquistare a quat- 
trini. Il ricco signore pagò dunque una somma 
corrispondente circa a centomila lire ed ebbe 
la sua tracolla. 


* i 
xa 


Se non che qui la storia comincia a di- 
ventare curiosa. 
Le centomi 


lire furono versate all'am- 


dell'ulivo, e îl capo di quella se ne servì su- | 
bito in opere di beneficenza, per asili, scuole 
o che altro, e fra i primi beneficati furono i | 
più noti al distributore, cioè gli istituti delle 
sue campagne natali. 

Ma un altro capo, il capo degli ordini, un 
iorno svegliandosi pensò che le cento- | 
te dal decorato dovessero an- 


Ma il capo primo l'aveva spesa... 
Leticarono un pezzo, e io non so come sia 
finita la storia. | 
Ma quando avrò le notizie del paese del- | 
l'ulivo, vi dirò com'è andata a finire. Î 
i 


è, * 
sx 

La 
ha m 


National Zeitung, giornale bismarchiano, 
so fuori questo parere: Î 
< Nessuno ha in » alla cessione di | 
Dulcigno; sarebbe più utile se essa non avesse | 
luogo. » I 
| 


Sono 1 imo «di poter far sapere alla Na- 
tional Zeitung che il suo parere è piena- 
» dagli Albanesi; anz 
ai decisi a farlo valere. 

Ho jerbia di mettermi fra quelli che 
hanno detto lo stesso fin da quando la famosa 
flotta $i riunì în Adriatico. 

Fin d'allora si diceva da parecchi: « È 
una corbelleria! Non la fate, che vi farete 
canzonare ! » 

Hanno voluto farla — e adesso chi li can- 
zona è îl principe di Bismai 

Quanto agli i, che, fra parente: 
sono condotti come tanti Fabi Massimi 
ridono, e leccandosi i lunghi baffi, dicono: 
« Dulcignus in fundo! » 


mente di 
più che 


essi sono | 


Dunque 
In Fran 
venti, ora s'incomi 
gli stalli dei dep 
Poveri soli 
bono comj 


dopo aver preso d'assa 
ia a prendere d' 


debe 
è la repubblica a 
mbetta, ossia per salvare Gambetta alla 


e da 


lì diventarne il 


gli il tempo 


“IL SACCO Di ROMA 


RACCONTO STORICA 
NAPOLEONE GIOTTI 


— Ebbene, io vi concedo il mio perdono — ri- 
spose la Manuela con un atto di comando e con 
un tono di voce da regina di palcoscenico, e porse 
la mano al sighor Marc'Antonio, come volesse a- 
intarlo a rizzarsi in piedi. 

Sulle sue labbra trapelava un sorriso ironico, e 


* tre piani, compreso il te 


si poteva giurare che costei, malignando, inten- 


desse prendersi gioco di quel disgraziato. 

L'Odorici, rialzato che si fa, rimase immobile e 
confuso dinanzi alla Spagnuola, come un ragazzo 
che abbia ricevuta dal maestro una solenne rar 
manzina. 

La Manuela, addolcendo un poco la voce, gli 
disse 

— Sedeievi, messere, e piacciavi ricordarvi la 
cagione per la quale vi prendeste il disagio di 
venirmi a visitare. 

—AN.... sî.... è vero: dunque vi fa riferito qual- 
mente io sia venuto nella determinazione di ven- 
dere una fra le mie case in rione Trevi. 

— Non è forse egli vero? 

— Forse sì, e forse no. 

— Ma io non giungo ad intendervi, messer 
Marc'Antorio. Mi avrebbero forse riferito il falso? 

— Nai no.... ma capirete bene che prima è ne- 
cessario voi vediate quella casa, se vi convenga 
© no.... © poi fa pure d'uopo che ce la intendiamo 
sul prezzo. 


— Senza dubbio; mi fa detto 
di bellissima e molto comoda 
— Non vi hanno inganna 


molto ai 
no: ha un 


pace cortile, non che una 
tutto all'intorno alla sommità, e da cui si gode 
una molto dilettevole vista. Di più alla casa va 
congiunta una vigna molto fruttifera ed adorna 
di fontane, da cui sgorgano acque fre ime, e 
in molta copi 

— Ma che davvero voi me ne 
mirabile descrizione, e wià m'avveggo che quella 
vostra casa farebbe senza dubbio al fatto mio. E 
i grazia, vorreste voi dirmi per quanta somma 
sareste disposto a farmene la vendita? 

— Ecco, quando voi avrete, madonna, visitata 
per lungo e per largo la casa, troverete che la 
mia chiesta non oltrepassa il giusto e l’onesto. 

— E sarebbe? 

— Di cinquemila scudi d'oro romani. 

Quella domanda fece fare un tuffo nel sangue 
alla Spagnuola; roa per non dare a vedere che 
quella chiesta fosse por Ici eccessiva (dacchè forse 
costei non avesse di contante una quarta parte in 
serbo), avveduta come era, non si mostrò punto 
sorpresa, e facendo un dolce ed eloquente sor- 
riso sì contentò di rispondere: 

— Nessere, non dubito punto che quella vostra 
casa non corrisponda al prezzo, del che io avrò 
luogo di andar persuasa, quando a voi piaccia che 
domani dopo nona îo possa visitarla in vostra 
compagnia. In quanto allo sborso del valsente noi 
potremo di concerto intendercela con uno fra i 
più valenti notai di Romae, se la cosa resta com- 
binata, il pagamento vi sarà fatto per l’intiera 
somma, e nel minor tempo possibile. 


te una molto 


— bi ciò io vado pienamente convinto; ma se 
poi non mi sentissi altrimenti disposto alla ven- 
dita? N eli vero avervi io già detto che 
forse sì, forse no mi risolverei a disfarmi di questa ! 
mia possessione, che mi è assai cara? 

— Lo diceste. Ma sapete che adesso voi tornate 
a parlarmi in modo sibillino ? Vi sarebbe per caso 
un qualche ostacolo? Or su, via parlatemi aper- 
tamente. 

— La vendita, oltre il prezzo richiesto, porte- 
rebbe con sè una certa condizione. 

— Ebbene, sentiamola. 

A messer Marc'Antonio pareva di stare su i car- 
boni ardenti; il volto gli si era sempre più ac- 
ceso, gli occhi mandavano fiamme. 

Si alzò in piedi, e cominciò a passeggiare in 
su e in giù, come in preda ad una viva agita- 
zione. 

Ad un tratto, nel passare dinanzi ad uno spec- 
chio di Venezia, che pendeva alla parete della | 
stanza, ci si guardò dentro. 

L'Odorici, quantunque sulla soglia della vec- 
chiezza, poteva pur sempre venire considerato un 
bel uomo, e di fatti in sua gioventù ebbe costui 
vanto di essere fra i più avvenenti gentiluomini 
di Roma. 

Era di signorile aspetto, aitante e robusto della 
persona e di elette forme. Ma nel guardarsi a 
quello specchio avrebbe voluto persuadersi che la 
fronte non era calva, e che grigi non appa 
rivano i suoi capelli. 

La Manuela lo stava fissando di sottecchi, e dentro 
di sè continuava a ridere di lui; ma la maliarda 
sì era già benissimo accorta che a poco a poco il 
messere sarebbe venuto a cadere in quella rete, 
che essa voleva tendergli ad ogni costo. 


| ha 
{ principe di 
i anniversario della di lui nascita, un’opera di 


PA 


st 

Ma il più bello per me è stato di sapere 
che il palazzo della Camera, alias Palais Boure 
bon, è fornito anche di una: prigione per 
liso e consumo degli onorevoli rappresentanti 
del popolo. 

Unà prigione parlamentare! 

È il nec plus ultra del genere! Infatti, non 


i eredo ci sia un altro paese nel mondo in cui 


il regolamento prevegga il caso di mettere un 
deputato al buio per punirlo di qualche atto 
d'insubordinazione. 

Ma è anche vero che in nessun altro paese 
del mondo. si ha l'abitudine di scrivere su 


! tutti gli edifizi pubblici le tre parole: Liberté, 
| Egalilé, Fraternité! 


Alla larga da questa specie di libertà e di 
fratellanza! 


* 
* 


Quanto all’Egalité poi è un altro affare. Ce 
l'hanno messa e ce la mantengono per fare 
il numero in forza della massima che omne 
trinum est perfectum; ma all'atto pratico 
un legittimista, o un prete non sarà mai trat- 
tato sullo stesso piede di un comunardo. 


* * 
xxx 
Sua Eccellenza il presidente del Consiglio,* 


| cavaliere Benedetto Cairoli, dottore in utrogue 


inviato in dono a Sua Altezza Reale il 
‘apoli, il giorno dell’undicesimo 


geografia in cinque volumi elegantemente ri- 
legati. 

La scelta mì pare adattati 
parte del donatore. 

Il presidente del. Consiglio, il quale come 
non tutti ricordano è pure ministro degli 
esteri, aveva forse sentito dire che correva 
la sul conto suo. 

Si voleva far credere che — come disse 
una volta il duca di Sermoneta per far re- 
stare a bocca aperta un associatore — egli 
non credesse alla geografia od almeno la sua 
fiducia in quella scienza fosse limitata come 
quella ch'egli ha nella lingua francese. 

Il presidente del Consiglio ha fatto vedere 
di crederci, ed ha voluto assicurare di questo 
suo lodevole sentimento l'erede della Corona. 


ima, almeno per 


Part 

Però il dono potrebbe rius 
per il donator 

Il principe di Napoli è un lettore avido e 
coscienzioso, @ possiede una memoria straor- 
dinaria. Più d'una volta ha messo nell'imba- 
razzo personaggi altolocati. domandando loro 
per quanti chilometri quadrati si estende 
l'impero del Brasile, quanti uomini ha sotto 
le armi la repubblica del Nicaragua, o quante 
miglia è distante Pietroburgo da Londra, e 
rispondendo poi da sè stesso alla propria do- 
manda, se non trovava pronto a rispondere 
il suo interlocutore. 


ire pericoloso 


—_—_____—_ ——— 


— Ebbene, messere, non piacciavi tenermi più 
oltre sospesa. 

L'Odorici allora si sentì il coraggio di dire: 

— Madonna, se in questo momento io non avessi 
l'onore di trattare con voi, sulla mia fede di pa- 
trizio romano vi assicuro che per tutt'altri il 
prezzo della casa sarebbe stato di ottomila sendi 
romani în oro. 

— Il che vuol dire che a mio riguardo voì vi 
degnate di fare una tara di tremila scudi ? 

— Senza fallo, ma ad un patto. 

— 0h ditelo una volta questo patto — rispose 
con una certa impazienza la Manuela. 

L'Odorici allora tornò a sedersi accanto della 
Manuela, le si fece più vicino che mai, e ad un 
tratto, cingendola per lx vita, le susufrò all'oree- 
chio delle strane parole. Ma cosa le dicesse nen 
saprei dirvi. 

Toccava ora alla Manuela a continuare la sta 
parte in quella bizzarra commedia. Si alzò nuo- 


! vamente în piedi, si atteggiò a donna, la quale si 
' sentisse offesa, e proruppe in queste parole © 


— Parvi il patto degno di uno fra i più cospicui 
e facoltosi gentiluomini di questa bellissima città, 
e voi vi vantate di aver nelle vene l'antico sangue 
romano ? Ma già vecchio sangue. ron ha mai men- 
tito, e voi vi sentite discendente dei fieri conqui- 
statori del fondo, che con la forza opprimevano 
i vinti. Ma sappiate che io pure ho il mio vecchio 
sangue nelle vene, ed è sangue spagnuolo!... Ho 
sentito raccontare che negli antichi tempi i padri 
dei padri miei seppero valorosamente resistere 
contro gli eserciti di Roma, e che piuttosto dî 

arsi per vinti © cedere sé, le loro donne e le loro 

ro ‘incendiarono le loro città! 
(Continua) 


FANFULLA 


rosità. 
aaa 

Un caso di ieri. 

Un dilettante di letteratura e di giorna- 
lismo riceve la commissione di fornire un so- 
netto, un’ode o un inno per nozze. 

N dilettante ricorre a due amici, giorna- 
listi e letterati per necessità, espone loro il 
caso e offre di dividere la ricompensa. 

I due accettano e per ispirarsi a vicenda 
combinano di lavorare insieme. 

Nessuno dei tre ha, per circostanze di- 
verse, dei penati sufficientemente liberi per 
‘accogliere i collaboratori. 

Che pensano di fare ® Uno dei tre ha rela- 
zione con una levatrice che tiene a dozzina 
le partorienti bisognevoli di cure. Vanno da 
lei e le domandano in affitto una delle sue 
stanze. La levatrice, quantunque abituata in 
generale ad aver che fare con'un babbo solo, 
quando c'è, non sì stupisce gran che di con- 
trattare con tre e dice subito: 

— Ai loro comandi; tre lire al giorno, i 
brodi e le zuppe a carico mio! 

I tre spiegano che non hanno bisogno di 
brodl, ma solo d'inchiostro, e la levatrice 
resta un po’ perplessa: poi dopo averli pre 
gati a non fare impicci nè carte false, stringe 
il contratto. 

1 tre hanno promesso alla levatrice che, 2 
travaglio finito, le otterranno la facoltà di 
scrivere sul suo cartello : 

Levatrice approvata A 
assiste ai parli letterari. 


NOTE P 


Vado a letto tranquillo, confidente, avendo 
letto una « dichiarazione » ministeriale, che dice 
che tout est pour le mieur dans la meilleure des 
républiques possibles, © quando la serva mi porta 
il caffè la mattina mi sveglia con un: 

— Monsieur, ne sait pas la nouvelle? 

No, Virginia — la mia serva si chiama Vir- 
ginia ed è — sia detto en passant — alta due 
metri e porta mustacchi; tanto che credo sempre 
di essere svegliato da un sergente maggiore. — 
No, Virginia, non la so la notizia La earbonaia 
si è agravata? Il beccaio ha trovato la sua beo- 
cain in flagrante delitto..? Il vostro Arturo vi ha 
‘afbandonata ? Il Petit Journal ha interrotto il suo 
romanzo in appendice? Minet — il gatto di casa 
— è ammalato ? Avete rotto qualche cosa ? Avete 
versato l'inchiostro sulle mie carte? Volete un 
aumento di paga? 1 

Virginia lasciò che io passassi in rivista tutte 
le ipotesi che possono interessare una Perpetua 
parigina, e quando le parve che avessi finito: 

— Non, monsieur — To disse — cenest pas 
tout gà. 

— Cosa è danque? 

— Tl ministero ha data la sua dimissione. 

Virginia legge solo le appendici dei giornali 
che mi porta; ma quando la situazione è stata 
terribile il giorno prima, si ferma sulla scala a 
vedere com'è finita, e spesso arriva trafelata, e 
invece di darmi il buon giorno mi grida: — Non 
è mica morto — eppure: — Lo scellerato alfine è 

— o anche:— Hanno trovato i docu- 
‘menti — secondo le peripezie dei « Misteri del- 
l'abbazia > che sono în corso di pubblicazione. 

Stamane però delle parole stampate a lettere 
d'affisso le eran cadute sotto gli cechi, ed ecco 
come seppe la dimissione del ministero prima di 
me, e del milione di Parigini che si levano a un'ora 
decente. 


x 

_— Il ministero si è dimesso? Ebbene ne faranno 
un altro, Ecco cosa avrebbe detto un “semplice 
‘mortale, e si sarebbe voltato dall'altra parte a 
fare un sonnetto supplementare. lo invece balzai 
dal letto — oh! Virginia non si è spaventata — mi 
wegtii e corsi ad informarwi, 

x 

Ho ssputo che il ministero s'è dimesso perchè 
ta Camera ha deciso di diseutere la legge sulla 
riforma della magistratura, mentre .esso vo- 
leva che discutesse pria quella sull'insegnamento. 
Ho'ssputo anche che la maggioranza non pensava 

‘a rovesciare il gabinetto, che era un equi 
voco, che domani probabilmente gli si darebbeun 
voto esplicito di fiducia, e che il ministero di 
‘messo stanotte domani sarà rimesso. Virginia po 
teva lasciarmi dormire... 
ba Padoa 

E intanto ieri è arrivata « nelle nostre mura» 
un'altra celebrità comunalista. L'ho veduta scen- 
dere dal vagone, con un nastro rosso sul cappello, 
una sciarpa rossa sul petto e un mazzo di fiori 


Se il giovinetto principe, dopo aver letti i | rossi in mano. Luisa Michel è una donna di cin 
cinque volumi della geografia, farà delle do- | quant'anni, la quale non può più conquistare che 
‘mmande al presidente del Consiglio, l'onorevole | degli aderenti a quella « Rivoluzione sociale» che 
Cairoli si pentirà della’ sua ingenua gene- | si acclamava a squarciagola per festeggiaria. Ro- 


eb n orlo incm_uu_ 


chefort @ Clémenceau l’abbracciarono, Luigi Blanc 
troppo piccolo per arrivarci,si contentò di strin- 
gerle la mano. 

Il popolo sovrano, lui, la strinse lei, tanto che, 
se non la ficcano in un fiacre, avrebbe finito per 
schiacciarla. Pericoloso nei suoi amori come nelle 
suo ire. 


x 


L'ultima volta che vidi Luisa Michel fu al Club 
di donne della chiesa della Trinità. Dal’ pefgamo 
— da dove otto giorni prima predicava un dome- 
nicano — essa parlò della rivoluzione uriversalo, 
e la compendid: « Nè patria, nè frontiere, nè fa- 
miglia, nè governo », con molto talento; ma ieri, 
appena arrivata, andò a Lagny a trovare sua 
madre ammalata... 


XXX 


L'assedio del convento di Frigoulet avrà certa- 
mente il suo Tassoni. Invano la stampa cattolica 
drammatizza un incidente che, grazie al cielo, si 
è mantenuto comico fino all'ultimo momento. La 
sera stessa in cui arrivò la notizia della « resa» 
un focoso legittimista, che pretendeva arrivare 
diritto da Frigoulet, mi aveva raccontato mari e 
monti sulla difesa progettata 

— Abbiamo tre cinte merlate, e che nonsi pos 
sono demolire che col cannone o la dinamite. I 
‘granai contengono grano per mantenerci un mese, 
‘© malgrado l'occupazione di un forno, ne abbiamo 
entrò la cinta quattro che bastano. Possediamo 
cinquecento porci, trenta buoi © galline e polli 
innumerevoli. Possiamo dunque resistere fino alla 
primavera. Allora. 

— Allora — dissi io ridenlo — verranno a 
sbloccarvi gli svizzeri del Vaticano. 

Una scala applicata a un muro, 
gendarmi hanno preso questo caste 


e cinquanta 
in aria. 


x 


Fra i particolari che aggiunse ve n'erano però 
di curiosi. Il padre Hermann, superiore doi Pré- 
montrés, è un bell’uomo, alto e vigoroso, il quale 
si assicura sia fratello uterino del duca di Bor- 
deaux. I Prémontrés sono una congregazione fran- 
cese che ha una ramificazione in Spagna « Padres 
Remostraveros »; se îl mio spagnuolo non sbaglia, 
il loro programma è studi, agricoltura e celebra- 
zione del culto con tutte le magniticenze possibili. 
Ond'è che a Frigoulet ie cerimonie erano fatte 
con una mise en scène da fare impallidire 
corbeil, e cera una cappella musicale di venti 
artisti. s 


x 


Tatto ciò è sparito, disperso. Dal punto di vista 
puramente artistico c'è da disperarsi. Il pittoresco 
è demolito quotidianamente. Un artista, leggendo 
queste note, sognerà certamente di amare, in vet- 
tura col postiglione, a traverso la pianura di roccie 
coperte di felci e di timo che divide Tarascona 
da Frigoulet, a visitare il vecchio convento; udirvi 
della musica di due secoli fa; dormire în una ca- 
mera tutta di noce scolpita, con un Cristo 
di avorio davanti lo specchio; andare al refet- 
torio e mangiarvi del capretto condito con una 
vecchia ricetta di un padre prémontré del xvi se 
colo, e via via.... È il sogno. La realtà è 
va ad tna riunione pubblica, dove del pit 
resco non si trova che il cattivo odore. 


= XXX 


Yi presento il cittadino Clovis Hugues ne 
qualità di noeta cesareo della Comune. 

Il cittadino Clovis scrive regolarmente una poesia 
ad ogni anpiversario rosso; quando c'è una riu- 
nione pubblica, egli a'alza imperturbabilmente e 
legge un'ode, una ballata, o ung reperfe Mi cir- 
costanza, che poi è stampata nel Mot d'Ordre. 
Fin qui non c'è nulla di straordinario. Però, Ga- 
ribaidi essendo a Milano, e i tre anabattisti fran- 
cesi essendo andati ateovario, il cittadino Hugues 
ha deciso di fare qualche cosa di nuovo. E ha 
scritto una poesia — ahimè! — in fialiano. Quel 
che deve aver sofferto Garibaldi quando l'ha ri- 
cevuta giudicatelo voi. 


» 


L'Italia 


< Sarà l'anima del l'idea novella 
Che nasce come il frutto della fiore ». 


Fermiamoci qui un momento. Quel « della fiore» 
non è uno sbaglio. È un sistema, una riforma se 
condo la quale tutto dev'essere femminino com- 
preso la Fanfulla. Hugues è mm essere sensibile. 
Proseguiamo. 
< La libertà luce, divina stella 
Per lei, per noi, al cielo del 02018; » 
(quel; è un poema lui solo) ; 
« La lingua trista, e lamentosa, e bella 
Di Leopardi in preda alla dolore... ». 

— Basta così — grida a lettore —lastile della 
Spata è conosciuta; Za terrore vostra è inutile, 
LE jon vado più avanti, La 
sua corrispondente. 


AIAR 


Di qua e di là dai monti 


AI E dopo il 13 novembre verrà il 14 
e al ld terrà dietro il 15. 
E allora 
Tuba mirum spargens sonun 
Per sepulera regionum 
Coget omnes ante tronum- 
L'aula di Monte Citorio sembrerà la valle di 
Giosalatte. È 
Il viaggio è più corto e, facendosi tutto al- 
l'interno, i giudicabili risparmieranno quei po- 
chini del biglietto. 


s 


Ingegniamoci a leggere tra le pagine del 
Gran Libro in cui ciascuno, tra dare © avere, 
ha il suo conto corrente. n 

Sarà facilissimo trovare il filo perchè i no- 
stri grandi nomini hanno l'abitudine di an- 
nunziare dai tetti quello che fanno e special 
mente quello che non fanno, risparmiando al- 
l'angelo cancelliere la fatica delle indagini. 

“» 

Comincio. DI 

Ieri sera mi sono addormentato sul Diritto, 
vale a dire sul progetto relativo al corso for- 
zoso, del quale nelle colonne dell'organo offi- 
cioso è annunziata l'approvazione. 

Cotesto progetto dovrebbe essere già stato 
segnato nel Gran Libro. La questione è dî sa- 
pere se figuri in attivo od in passivo del mi- 
nistro che lo aflazzonò. La mia incompetenz: 


piantato in un vaso un biglietto 
se fiorirà un marengo, vorrà dire che l'ono- 
revole Magliani ha fatto il miracolo. 


st 


Ma c'è di meglio : nel leggere i giornali ho 
dato di naso in un laonde. 

Questo laonde lo dobbiamo all'onorevole 
Miceli che ha telegrafato al presidente del 
rcolo commerciale di Milano di far sapere 
al buon popolo ambrosiano qualmente « il 
progetto di ammo nto del corso forzoso 
contiene le cautele opportune a tutelare gli 
interessi del commercio e le condizioni delle 
Banche, laonde le apprensieni attuali sono 
solutamente ingiustificate ». 

E dire che Iaonde è una di quelle parole 
che raccolgono tutti gli odî, tutte le repu- 
gnanze dei nemici dei pedanti e di tuttii di- 
ionari del buon uso ‘ano. 
ssa tutto l'onorevole Miceli. Chia- 
ua Eccellenza il ministro Laonde 


Cè in 
miamolo 
e che la 


Ma adesso viene il buono del gran giu- 
dizio. 
La Commissione che de 
mero dei deputati impiegati. 
riapertura della 
Relazione, che giamm: 
ata tanto voluminos 


è riferire sul nu- 
alla prossima 


cure di avere carta d'avanzo per essere in- 
voltate. 

Ma tiriamo innanzi colla Nazione, giacchè 
è lei per rimette a nuovo la 
fausta notizia : 

< Quindi saranno altri cinquanta gli ono- 


revoli, che di 
dell'avversa sorte ». 


le conseguenze 


Fra parentesi 
L'onorevole 
d'un deputato messo 
come regio commissa 
Opera pia col miserabi 
al giorno, ch'egli prese e 

samente ancora. 

Sarei curioso di sapere s'egli pure entri nel 
novero dei cinquanta. Vana curiosità 
troppo ! L'onorevole Zini ha nominato il pec- 
cato, ma non îl peccatore. 


s# 


nel suo nuovo libre 
al ministro Nicotera, 
a verno di una 


Un giudizio già scritto. Riguarda il mini- 
stero nel suo complesso: vedremo se il tri- 
bunale di Giosafatte lo confermerà. 

« Per parte nostra — (parla un deputato 
che si gloria d'aver dato sempre il suo voto 
all’onorevole Cairoli) — nci continueremo ad 
appoggiare il ministero, non già perchè essa 
lo meriti, ma perchè temiamo fortemente le 
conseguenze d'una crisi. » 

È dunque un ministero che serve soltanto 
a ristoppare la falia della barca della Riva- 
razione. Mg per tappare le falle non c'è quanto 
Ja stoppa. Sarebbe dunque un ministero di 
stoppa C 

Tu dixristi! 


st 


E avanti. 

La peccatrice chiamata al giudizio è questa 
volta la Francia. 

Ha rotto il ministero Ferry, ma può invo- 
care come circostanza attenuante che ha pa- 
gato e sì tiene i cocci. Infatti, colla prospet- 
tiva d'un gabinetto Brisson, ultra-gambettista, 
ha riconfermato il gabinetto Ferry, gambet- 
tista semplice, ragionando come Jà vecchie- 
rella che piangeva dietro il funerale di Nerone. 

— E il signor Baudry d'Asson? 

Libero come l'aria: non intendo arguire da 
ciò che il governo della repubblica sia preci 
sanionte quale egli lo defini, meritandosi così 
la gattabuia pal.cmentare. Ad ogni modo, le 
dimissioni de’ magistrati aumentano, e attra- 


verso la Francia corre un’aura di Vandea che 
mette i brividi. 

Altro che il cioccolatte delle nostre monache 
di Villa Lante! Laggiù le sono schioppettato, 
e chi le tocca le tocca. 

* 


Tra una sentenza e l’altra. 

Il Diritto sa%che a sostituire il commenda- 
tore Bruno nel regio consolato di Trieste è 
stato destinato il cavaliere ‘Alfera di Lici- 
gnano, già incaricato d'affari a Guatemala. 

Nel presentare ai lettori il nostro nuovo 
console a Trieste, mi rallegro con lui. 

Intanto per dare al cavaliere Alfera un 
saggio del bel vivere che gli si apparecchia, 
gli faccio sapere che la luogotenenza di Trieste 
ia sciolto îl comitato costituitosi per agevo- 
lare il concorso degli industriali triestini ed 
istriani all'esposizione di Milano ! 

Che i buffi della Bora siano miti al nuovo 
‘console. 


ud 


alone Fipinars 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 novembre. 

Dalle ultime notizie giunte da Monza si sa che 
le Loro Maestà il Re e la Regina partiranno da 
quella residenza domani poco prima delle 8 po- 
meridiane per giungere a Roma domani sera circa 
alla mezzanotte. 

Molte persone sono venute ieri e oggi al no- 
stro ufficio per informarsi dell'ora dell'arrivo dei 
sovrani, manifestando l'intenzione di andare alla 
stazione a dar loro il benvenuto alla capitale. 
Vogliamo sperare che l'ora tarda non dissuaderà 
da questo proposito chi lo aveva fatto. 

Domani procureremo di annunziare l'ora pro 
cisa dell'arrivo. 


I corazzieri guardie di Sua Maestà agli ordini 
del capitano cavaliere De Giovannini, partiti sta 
mattina da Milano, giungeranno a Roma domani 
nelle ore pomeridiane dopo avbî* fatto sosta a 
Firenze. 


Ieri alle 3 40 è arrivato il conte Visone, mini- 
stro della real casa. 


Ieri si è saputo che il generale Milon, ministro 
della guerra, era gravemente ami 
stato preso da forte febbre complica - 
zione di fegato. Stanotte era molto aggravato : 
stamani però è migliorato, e si spera che la ma- 
lattia non abbia serie conseguenze. 

AI telegramma inviato dall’ Associazione costi- 
tuzionale per l'anniversario del principe di Na- 
poli Sua Maestà la Regina ha fatto rispondere col 
seguente : 

« Da Monza, 12 novembre, ore 4 30 pomeridi 

Signor presidente Associazione Costitu: 
Romana. 


nzionale romana 
spressi, nella ricorrenza del genetliaco a Sta AL 
tezza Reale il principe poli. 

Marcnest DI Viruorrsa ». 


“ 


aveva deliberato un sussidio di 2,000 lire ai dar- 
neggiati dalle inondazioni della provincia di Reggio 
Calabria. L'approvazione del. Consiglio sarà ri- 
chiesta nella ventura seduta. 

Il Consiglio ha quindi autorizzato il sindaco a 
stare in giudizio contro il signor Gatti, intrapren- 
ditore dei lavori di Campo Verano, a favore del 
quale fu pronunziata giù sentenza dol tribunale 
civile pi zione di 19,00 lire deposit: 
come cauzione j 

Ha approvato la proposta della Giunta per ac- 
cordare alla iù dei tramivays il collocamento 
del doppio binario in via Nazionale; 

Ha approvato di concorrere per 15,000 lire da 
pagarsi in tre rate alla spesa di una strada pro- 
gettata dai trappisti delle Tre Fontane che, stac- 
candosi dalla vi poco al di sopra de 
Ponte FF. la Laurentina presso 
l'abbazia e costerà in totale 39,000 lire, soste 
nendo i trappisti l'altra metà della sposa; 

Ha approvato lo stanziamento nel bilaneio del 
prossimo | 798 per 
lavori già eseguiti nella scuola e convitto normale 
di Termini; 

Apprevò il verbale di cessione e di consegna a 
favore del comune d'una parte dell'orto. ammesso 
al convento di ‘egorio al monte Celio; 

Approvò la concessione di un sussidio di 
lire alla Società remaua di storia patr 
conto di una 
Rossi che desidera vedere spesa es 
tal somma nella pubblicazione di documenti ri 
lativi alla storìa di Roma @ della sua provin 

Approvò l'acquista di un'area occorrente pe 
costruire un camposanto nella tenuta d'Isola Far- 
nese, caduta dal cardinale Sacconi per lire 1S 
— l'avrebbe potuta anche regalare! — @.la ac- 
cettazione di un'altra arca per la costruzione di 
un camposanto nella tenuta di Tagliata — que: 
regalata dal capitolo di Sga Pietro a patto diap- 
porre una memoria della cessione gratuita. 


Finalmente il Consiglio ha discusso Jungo.mentf? 


quali provvedimenti fossero da prendersi cir 
l'amministrazione. dei beni dell'ospedale di San 
Gi ovanni Calabita o dei Fate-Bene-Fratelli, ed ha 
finito coll’approvare, poco prima di mezzanotte, 
un ordine del giorno Balestra col quale si-fa voto 
ghe lo apedalo, costituito, in ente autonomo, sia 
amministrato da una Commissione di tre eletti dal 
Consiglio municipale. 
Erano presenti 46 consiglieri, 


buone 


nefîz 
si dav 


FANFULLA 


Albiamo letto che si vuol fare in Consiglio una 
questione politica di una faccenda semplicissima 
d'edilizia. 

in via Sant'Antonie, presso l'Esquilino, oggi via 
Carlo Alberto, sorgeva tina colonna eretta a com- 
memorare l’abiura di Enrico IV di Francia. Per 
temare la strada, la colonna fa rimossa, e le 


sue parti date în consegna alla Commissione ar- 
cheologica, la quale ora domanda di ricollocaria 
poco distante dal primitivo luogo. E la Giunta pro- 


pone ragionevolmente di ricollecare la colonna sul 
fianco orientale della basilica Liberiana; ma c'è chi 
se ne maraviglia, e dice essere questa un'occasione 
opportuna pershè i consiglieri non liberali del Con- 
siglio si contino, come se essi soli dovessero e po- 
tessero votare in favore di una memoria storica, 
qualunque sia l'avvenimento da essa consacrato 
alla storia. 

La storia, secondo noi, non può avere nemici se 
non quelli che non la sanno e non se ne giovano. 
Chi la conosce e la studia come maestra della 
vita e della scienza di governo non sceglie fra le 
memorie storiche quelle che convengono e devonsi 
conservare e quelle che non convenendo ad un con- 
cetto si debbono distruggere. Se la celonna di via 
SautAntonio rammentasse magari una disgrazia 
nazionale, non ci parrebbe opportuno il distrug- 


rebbe che il Consiglio municipale darebbe indizio 
di piccineria e di meschinità di vedute se, per far 
piacere a de' predicatori di astruserie riformiste 
che trovano relazioni fra la colonna di via San- 
t'Antonio, le sconfitte del secondo impero ed il Kwt- 
turkampf, votasse contro la proposta fatta dalla 
Giunta nella quale, fra parentesi, non si può dire 
prevalente il partito conservatore. 


Ierì alla suprema Corte di cassazione fu di- 
scusso Îl ricorso presentato dal Cordigliani, il sarto 


di Viterbo che voleva infliggere alla Camera il 


martirio di santo Stefano. 

Il procuratore generale coneluse riconoscendo 
la validità di due motivi di nullità, ed associan 
dosi alla difesa nel c 
dibattimento e della sentenza. 

L'axvocsto Tozzoni, difensore “del Cordigliani, 
finiva la sua difesa annunziando alla Corte che il 
Cordigliani ha, dopo il dibattimento, scritta una 
lettera a Sua Maestà il Re, nella quale, prote- 
stando di essere stato frainteso, insiste perchè si 
na conto delle fatte rivelazioni relative alla 
antica trama della quale parlò în pubblica udienza. 


Il teatro Valle ieri sera era pieno per due 
prima, perchè la recita era a be 
nefizio or Anzelo Moro-Lin; seconda, perchè 
si dava una commedia nuova — Mia /î0 — di Gia- 


Sera molto bene di questa cemmedia, ed 
me dell'autore dava ragione dî sperare in 
ari a quello del Moroso de la nona 
gli Oci del cor. Mia fia è stata accolta con 
certa freddezza. Gli stessi ammiratori più 


oi lavori. 
Il dato stesso della commedia manca di fro- 
iginalità. Si tratta di un buon dix 
duto afatto la testa sui meriti 
gliuola, una esordiente dî cauto, la qual 
ondo lui, è predestinata a vincere la Patti © 
care eziaudio la memoria della Malibran. 
azza Di ito il suo debutto, caatando 
Ballo in maschera in un teatrucolo, di 
, dove ha ottenute naturalm 
. Adesso non si tratta 
e la fortuna della 


‘ovino 


trovato nn 


cantare la ragazza nel Yraratore. 
lia noi vediamo 


in giro tatta Ve 


presario di 
cordo per 


chè 


ano în teatro la della prima rappresen 
«ppiaudire ‘la diva. Al secondo atto, 

atro, al momento in ci la ragazza 

ulla scena Qui Gallina ci 


sta per comparire g 
fi alsistere a duo o tre scenette drammatiche 
fea la diva, i genitori di lei, 
Sti amici di casa. Ecco il momento del trionfo; 
È non che il trionfo, avanti che il primo atto 
Înisca, si muta in un fiasco colossale. IL pubblic» 
ischia, pesta i piedi e si mette 
adre della razazza che sviene 
dal disp: Qui la commedia sarobbe real- 
Siinte finita, se non che l'autore vi ha aggiunto 
tin terzo atto che chinde la commedia nello stesso 
eni la morale chiude le favole di Esopo. 
tela è povera cosa; mancano i caratteri; 
poiché quel padre baggeo che vorrebbe essere un 
Pecarattere, noz è pur troppo che una carica- 
Dil Lo altre figure che compariscoze nella com- 
liedia non anno individualità, 
Tutto insieme Mfi Aia è un lavoro 
fiaccamente € fiac jeute scritto. Giudî: 
le altre commedie che il Gallina 
fico aspetiava ragionevolmente qual- 


inisitato strepita, 
avuar fuori il 


modo 


date, il put 
che cosa di più : 
Tutte le ciambelle, dica il proverbio, non rie- 
scon col buco. Giacinto Gallina #5 sonsoli Di tutte 
Je uova non si può far Trittata. 

secnizione del resio eccellente. Quanto prima 
lo Moro-Lin ci darà il Baziardo di 
re dell'Arlecchino. del Bri- 
. Così anco il Bugiardo potrà 


Goldori colle masch 
ghella e del Pautal 
sembrare una povit 
E figurarsi La pieno! 
Z , 


— = Ci ri 


| 


4 


.°« Appuntamenti di caecia delle duo. prossime 


settimane : 


Lunedì 15, alle Tre Fontane, faori di porta 


Paolo, strada a sinistra, chilometri 3. 


Giovedì 1, a Coazzo, fuori di porta Pia, chilo- 


metri 9. 


Lunedì 2, a Torre Nuova, fuori di porta Mag- 


giore, strada’ a destra, chilometri 8. 


Giovedì 2: 


alla Cecchignola, fuori di porta San 


Sebastiano, strada a destra, chilometri 6. 


Le caccie avranno principio alle ore 11 ‘antimeri- 
diane. 


.°, Lunedì 15 correte saranno aperte al pubblico 


le sile dell'Orto botanico alla Lungara, nelle quali 
sono temporaneamente collocati gli oggetti ed i fram- 
menti antichi, scoperti nei lavori del Tevere. 


L'ingresso a dette sale sarà regolato secondo le 


norme, e con l'orario vigenti nei musei dello State. 


ria men te 


Nei giorni festivi rimarranno provvis 


chiuse. 


.°, Spettacoli d'oggi : 


ARGENTINA. — Ore 7 lj?. — Dolores, opera. 
VALLE. — Ore 8. — Mia fia, commedia. 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 ]p?. — Sulla 


terra in terra e sotto terra. 
QUIRINO. — Ore 6 1? e9. — L'albero mara 
viglioso. 


MANZONI. — Ore 8 — Prosa e vaudeville con 


Pulcinella, 


SAN CARLO. — Ore 6 3; e 911. — Commedia 
apoletana. 
rla perchè è un monumento storico. E ci par- | GOLDONI. — Ore 6.12 e 9 112. — Pulcinella mo- 


linaro. 


Le solite storie. 


Siracusa, 9 novembre. 

È permesso al un sindaco presidente di un uf- 
ficio elettorale di eacciar via dalla sala a viva 
forza gli elettori legalmente inscritti e quelli 

nanco che sì son presentati colla sentenza della 
Corte d'appello che constata il proprio diritto 
elettorale f Dico a viva forza perchè quei signori 
furono messi alla porta, anzi in sulla via dalle 
guardie del municipio, è si richiese per di più 
l'arma dei reali carabinieri. 

È permesso, dopo essersi resi esecutivi i ruoli 
sulle tasse comunali, e mandati all'esattore per 
la riscossione, poter cambiare i nomi dei contri- 
buenti e diminuire o elevare la cifra della con- 
tribuzione per togliere ai nemici o dare agli amici 
il censo elettorale ? 

Se ciò è permesso, mi metterò il giorno dell’e- 
ione alla porta della gran sala e caccerò fuori 
del tempio a colpi di scudiscio tutti i falsi dot: 
tori che non siano di parte mia, già s'intende, 
abbiano si 0 no il diritto d'entrarvi. 

1ò la mia domanda abbia una spiegazione 

il 31 luglio 1879 il nostro ex-sindaco, che 
si volle proclamare capo della progresseria (lico 
si volle perchè, sia detto tra noi in confidenza, 


nei piccoli paesi la politica è la meno “che dntra 
nei partiti Imunicipali ; è quistione ordinariamente 
di persona non di principi, © la politica serve a 


coprire certe lnidezze). 
Dunque il 31 luglio 1879, il nostro ex 
si rese colpevole degli abusi e delle falsità di 
dian; La legge punisce questa specie 
reati, ed i poveri odfesi ricorsero alla legge. Il 
fatto era costatato “lagli stessi documenti u? 
paoli erano la per mostrare le cancellati 
lazioni sofferte, ima sonò oramai sc 
esi ed i colpevoli rimangono contenti come 
tante pasque. 
Noi non vogliamo far politica, e chiediamo al- 
ole Villa di prender conto del porchè 
> proc suo piccolo interessa ben 
» moralità elettorale, dorma tuttora un 


que 


piacii.ssimo sonno. Terr. 
ra 
lle 


scorso politico nell'occasione che vi s'inaugura il 
monumento a Vittorio Emanuele; ma Ja malattia 
della figlia gli ha impedito di muoversi per ora 
da Bologna. 

Alcuni giornali hanno annunziato che il mar- 
chese di Noialles aveva avuto un colloquio col mi- 
nistro Villa per trattative riguardanti l'occupa- 
zione del monastero di Villa Lante. 

Sappiamo che il marchese di Noailles non ha 
mai avuto colloquî col ministro Villa nè per questo, 
nè per altro affare. In tutti i casi il marchese di 
Noailles non sì sarebbe diretto, qualora fossevi 
stato il caso di protesta, al ministro guardasigilli, 
ma al ministro degli esteri. 

La Commissione per l'accertamento de deputati 
impiegati ha rimandato l'adunanza che doveva 
aver luogo domani. 


La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di modificazioni alla legge sulle costruzioni 
ferroviarie non sì è trovata in numero, e si è pro- 
rogata a tempo indeterminato. 


Oggi alle 9 antimeridiane si è riunita la sotto- 
commissione per il bilancio della guerra e della 
marina sotto la presidenza dell’onorevole Ricotti. 

L'onorevole Sani ha riferito sugli accordi presi 
col ministro dela guerra intorno ai quesiti già 
proposti dalla sotto-commissione; ma sulle diver- 
genze più importanti non si è presa alcuna del 
berazione, perchè l'onorevole Sani deve avere 
un'altra conferenza con l'onorevole Milon che è 
tuttora infermo. 


La sentenza della Corte di cassazione nella causa 
fra il governo e Propaganda fide sarà pubblicata 
lunedì prossimo. 


È stato giù annunziato che il sultano ha re- 
spinto la proposta fatta dall’ambasciatore inglese 
a Costantinopoli, relativamente all'istituzione di 
una Commissione internazionale finanziaria per 
regolare il dobite estero ottomano. 

Ora sappiamo che l'Inghilterra, non soddisfatta 
della risposta negativa del sultano, ha fatto scan 
dagliare gli intendimenti delle altre poten 
proposito; ma la maggioranza degli Stati e 
non è disposta per ora a sollev 
questione. 


e in 
ropei 
quest'altra 


BORSA DI ROMA 


13 novembre. — Mercato molto debole. La ren- 
dita per contanti fu ceduta a 89 20 ev-corpon, e 


per fine mese da a 9 60. 
Cattolico 92 50; 505 Rothschild 10050, 
nominali. 


La Banca Gener: 
per fine corrente 
d'acqua furono pagate 47 

Nominatî gli altri valori: 
Banca Romana 1200; La Fondiaria S: 
73: La Fondiaria (Intendi) 310; Atqu 
Meridionali 463; obbligazioni 

Cambi: 

Parigi tre mesi 10L 

Parigi chéques 1 

Londra tre mesi 2 

Pezzi da venti fi 


Rendita francese 
ld 
Rendita itali 


Rendita turca 10 


NostrE JnFoRMAZIONI 


Ieri sera ebbe luogo un consiglio di mini- 
stri per decidere quali progetti dovessero im- 


mediatamente es presentati amera 
e sopratutto sulla proposta che deve accom- 
paznace la presentazione del progetto sul 


istero probabilmente farà delle di- 
chiarazioni alla Camera e vorrà dare un si- 
gui i l'urgenza per la discus- 
sione del pro ‘abolizione del corso 
forzoso, alla quale urzenza è certo che non 
si opporrà nessuna parte della Camera Quanto 
alla precedenza della discussione tra il sud- 
detto progetto e quello perla riforma eletto- 
rale pare che ne sarà lasciata giudice la mag- 
gioranza, sebbene il ministero propenda a far 

sia contemporanta al 


sì che la discussione 
meno 


i corre voce che fra i 
‘senza circa al rinvio 
delle interpellanze ; ma si crede che il governo 
finirà per consentire a che qualcuna delle 
interrogazioni più importanti sia discussa su- 
bito, visto che una proposta dî rinvio sarebbe 
interpretata come una confessione della pro- 
pria debolezza. 

Oggi alle 2 pomeridiane ha avuto luogo un 
altro consiglio di ministri. 


li sindaco di Napoli parte oggi da Roma. In con- 
seguenza della nostra notizia precedenio possiamo 
anuunziare che, essendo state concordate tra il 
sindatato de' banchieri, il municipio e il governo 
le basi dell'operazione finanziaria per l'uniticazione 
de' prestiti, il ministro presenterà il progetto in 
favore della città di Napoli all'apertura della Ca- 
mera. 


L'onorevole Minghetti aveva deciso di recarsi 
domani, 14, a Legnago per pronunziarvi un di- 


Telegramni porticolari di « Farfalla » 
55 Pat 
d'Asson fu messo in libertà es 
dosì gli amici suoi impegnati che non rien- 
trerà nella Camera. Le porte del palazzo sono 
custodite severamente onde im 
gresso. I legittimisti hanno pubblicato un pro- 
cesso verbale della espulsione dal quale ri- 
sulta ehe alcuni di essi sarebbero stati mal- 
trattati dai soldati 

È inevitabile la din 
marina, 

Le voci corse della morte di Blanqui non 
hanno fondamento. 

Gli operai belgi che presero parte alla 
sommossa di Turcoing sono stati espulsi. 

Dublino, 

Si ritiene imminente una guer 
Bande di orangisti armati percorrono la contea 
di Mayo, mentre migliaia dicontadini marciano 
sulle piccole città orangiste. 


ione del ministro della 


TeLecrammi STEFANI 


MILANO, 12. — Sua Maestà la Regina è par- 
tita stamane da Monza per Stresa, alle ore 10, e 
sarà di ritorno a Monza stasera alle ore 10 40. 

PARIGI, 12. — Secondo notizie mandato da Co- 
stantinopol nesi cedono. 


ml umor delle dimissioni di magistrati au- 
Bartry-d'Asson venne rimess 
sera alle ore 10. 
BERLINO, |1, — Alla Camera P"; cina il mi 
nistro delle finanze espresse *, «5 uSsiana il mi 


# che 
la decadenza economie” 131 ape zione che 
presto. e che gii on = degli ultimi anni finirà 


TRES ' affari saranno presto ripres 

‘’luati finanziari degli ultimi sei mesi mo- 

strano di già un grande miglioramento in con- 
fronto dell'anno scorso. 


in libertà ie 


PIETROBURGO, 12. — Fu pronunciata la sen- 
nel processo dei nichilisti. 

Cinque accusati furono condannati alla forca © 

gli alîri undici ai lavori forzati. 

Il tribunale domanderà per parecchi una miti- 
gazione delia pena. 

GENOVA, 12. — Il ministro Baccarini visitò ieri 
dei porto di Savona e della stazione in- 
ternazionale di Ventimiglia. Oggi egli ha visitati 
lo stabilimento metallurgico di Cr: Î 
vuto diverse rappresentanze. Alle ore 2 ebbe 
luogo un'altra conferenza sugli interessi commer- 
ciali 

Il ministro partirà stasera alle ore 11 per Roma. 

BUDA-PEST, 12. — La Delegazione austriaca 
constatò l'accordo delle due Delegazioni su tutti i 
punti del bilancio. 

Il barone di Haymerle, in nome dell'impera- 
tore, ringraziò le Delegazioni pera buona volontà 
e etiiuse la sessione. 

PARIGI, 12. — Credesi che il Libro Giallo sarà 
distribuito verso il 20 corrente. 

L'interpellanza alla Camera sulla politica estera 
avrà luogo verso il 25 corrente. 

SUTOMOR, 12. — Dervisch pascià ordinò ai capi 
della Lega albanese di cedere Dulcigno, minac- 
ciandoli altrimenti di adoperare la forza. 

L'assemblea popolare albanese domandò un mese 
di tempo per rispondere a Dervisch pascià. 

Gli insorti attendono rinforzi. 

SUTOMOR, 12. — I Dulcignoiti proibirono ad 
un battaglione turco di pariire da Dulcigno, se 
non depone le armi, ruppero il telegrafo è proi- 
birono ai volontari di lasciare Dulcigno. 

Questa città ha viveri per un anno. 

LONDRA, 12. — Nella contea di Mayo, in Ir- 
landa, havvi una nuova agitazione per formare 
una Lega allo scopo di opporsi agli affitti ecces- 
sivi nelle città. 

Questi agitatori propongono di affiliarsi alla 
Land League. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Nuovo SISTEMA 
Lo otudio Ill luguo deco 
nProî, Toh. Ev. Wagner aprei Def Circoli il 15 Nov. 


pe 5 x 

SÉ suo sistenia è raccomandato 
dai principali giornali di Rowe, 
da persone puvale zispeltabilissuue 
itafiaue e straniere e da tutti 


gli alunni dei priusoi Circoli. 


Egli assicura per 15® lire (in circoli a 5 a- 

Umni) e per T5 lire (in circoli a 10 alunni) — pa- 

gabile anticipato o a rate da convenirsi — la 

INTIERA cognizione della lingua tedesca. 

(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa loro). 
Kivo'gersi per le inscrizioni oschiarimenti: Via del Poz- 

zetto, 155, 2° p., dalle ore 12 alle 3 e dalle 7 alle 9 pom. 

(2309) 


SELES ROMA 


Lf GIOIELLERIA PARIGINA: 


al imitazione È 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. di 
L BARNO!IN — solo deposito della Casa perì 
nze, via dei Panzani, 14, p. pi 
gi Efomm, De atagione d'isverno dl {3 novdmbre al 
20 a- sa p. p. (dalle t1 alle 5, dox) 
prile, VIA FRATTINA, 48, tichiche è feste eccetò) 
tuat') — Tutte le gioîe sono lavorate con gusto squisito; 
e lo pietre (risultato di n prodotto carbcnico unico); 
non temono alcun confronto con i veri brillanti della” 
più beli'acqua. — M ia d'Oro all'Es 
universale di Parigi 186: per le nostre bel 
zioni di perle e pietre preziose. 


BERE FIRESTE BISEZNNENENOA 
LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONCMIQUE, SUENTIFIQUE ET UTTAMA TRS 
Bureaux d Paris: 23, boulevard Pois”, nniére 


sizione 
ita 


CONDITIONS D'ABONNP"4eNT: 
Unmw 6 uo 20% 


Paris . <> ©. 50fr. 26fr. fdîr. 
Départemonts ei Alsace ovraine 56» 29» 159 
62» 34» 18» 
er d'atonnement de l'Italie à 
"e uvipa'e «ie Publicité Oblieghi, Rome, Milan 
(8955) 


e” Til acquisto di Villa o Vigna 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Da cedersi in seconds lettura il giorno dopo 
l'arrivo, a metà prezzo di costo, ì giornali sognen 


Le Globe di Parigi 
L’Estafette » 
Le Temps » 


Journal des Débats » 
Journal de Geneve, di Ginevra 


Dirigerai all'Ufficio Principale ti Pribblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. P. 


Coì Pesa Vino 


Si aumento, del 30 070 il prodotto dell'Uva 


l'utilissimo apparecchio serve di guida 
rete Vinacre dina nuova quantità di vino. Il 
processo da seguirsi è unito ad ogni apparecchio. 
Prezzo L. 3. 
irigere domande e vaglia a Roma, alla Succur- 
sie AlEngerio Franco Italiano Fed. Bianchelli, via 
del Corso 154 e via Frattina 84, angolo Palazzo Ber- 
fini — Firenze, all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e G, via dei Panzani, 8. 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. No 
principale de Publicità E. E. Obiieght, Parigi, 21, rue 


M Novella 13; Milano, @alleria Vitt. Em. 
5 a “ 


i migliori rimedi salutari colle quali si 


L'ACQUA ANATERINA 
Sera 


e la Polvere dentifricia vegetale 

del dott. Popp. 

Sip. dott. J. G. POPP. I. R. 
Deatista ecc. Vienna, Begner- 
gusse 2. 

Le accludo fiorini 5 pregn 
dola di mandarm una dezzina 
della sua vera, ‘rinomati’ è sì 
Iutare Acqua Anaterina, cow 
pure una dozzina delia Polvere 
Dentifricia Vegetale. Dell'im- 
parto residuo favorisca rivalers! 
per assegno posta'e. È 

Colla massima considerazione 
la riverisoo 

Aoxio Conte de Sonca. 

Mokrin il 28 dicembre 1879. 


he a pronti contanti (vedi 
lrramma pubblicato nel N° 

Fanfulla © farne richiesta 
Banco Croce fa Mario 
(Genova, il quale lo spedisce 


ore ed il più ga-| 
ue, perchè possonsi 
© Broni alimenti € 


form. Janseea via Morgo Oppissunti 2. 
lla Legazione Brisetica, va Tor- 
Milano, dir 


Foro Trejino n. 65, 2* piano, nel di 32 N 
alle ore due pomeridiane si terrà asta a 
grete per la vendita di una VILLA o VI@& 
fo amena posizione a circa un chilometro fuori Porta Pia. 
Gli atti sono depositati nell'Ufiio rotarile Gentili. Foro i 
Trajano n. 79. gisi P 


ACQUA MINERALE NATURALE 
SORGENTE WILHBLNS-QUELLE A CRONTHAL 


Nen' plus ultra gazzosa 

n della Wilbeims-Quelis Company Limited a Londra 
Deposito geserale pel Continente 

Théedor Bergor a Melzhirehen, Eavicra 


Reccomandato dai signori medi 
ROMA : Signor Dott. Valenti Ant sznante di patologia 
serale nella R. Università. — LONDRA : Sir George Burrowe] 
rt. M. D. medico di camera di S. M la Regina d'Inghilterra. —| 
BERI S. E. de Lauer. medico di S. M. l'imperatore di Ger- 
mania, chirurgo genera! 
L'eccellente qualità 
pista in ricchezza d' 
è raccomendata dai 


‘lgercito tedesco. 
vesiMequa ottima per tavola e che sor- 
rborieo tutt le altre fi qui conosciute, 
‘medici d'Euroga sd America ni conce: 


zionale. 


> GOTTA : REUMATISMI ; 
sensa Liquore Pillole sti» Laville “ini” 
accasi come per tncato (20 3 cao 
Secingtene pi sian Glot— | 


‘Pillole, depurafice, prevengono tl ritorno degli accessi. 
lettamente innocua, è racco: 


mandata dall G 


Esigere, come garanzia, sul 
Gi bollo gel orerno francese e ia 


FIRENZE 
fogazione Brilaznica Via Tornabuoni, 17 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


di COOPER 
per lo malattie biliose, male di f 
intestini 


Rimedio rinomato 
CI 


$ stata trovata coeì vantaggiona alle funzioni del sistema uriavo, che 
istammente siizzate iabili nei N 

e, aiutaco l'azione del fi 

arie che cagionano 

“osa, irritanti, ventoaità, ecc. 

"Si vendono in scatolo a! prezo di { e 3 lire 

s' vendona all'ingrosso ai signori farmacisti. 


do dalla suidetia farmacia, dirigendone le do- 
e ti trovano -in 


to 


® degli intestini 
di tia, 


affazioni 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
tel Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Thea) 
Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 

» i » » 
DI BILI » 
» 100 grammi > 
Deposito in Roma alla succursale dell’Emporic Franco 
Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat| 
tina 84 a, angolo palazzo Bernini. Firenze allEmporio| 
Franco-italiano C. Finzi e C. vis Panzani 28. 


alla succursale dell’Emporio Fi Italis Gall 
su le rio "ranco jano il 
Vi Rm. 21 di a 


ixi ed inserzioni si rioevouo presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 177; 
leg Le inserzioni all'estero per il - giornale sì ricevono ‘esclusivamente ‘pretisb’ Pai 
Per la conservazione e puli-) IMPIEGO DEL DENARO AL 600 
tura della bocca e dei denti sono|ci ottiene acquistando le obbiiga-| dd 


sfta:c gella più bella posizione. 
"rali proprietari. 
VIAREGGIO 


motel i'fralte 

Sul mare, aperto ‘tutto 

pella posizione, conforti, ai 
nenti, camere. Tavola roton 

o - 


ni, 


riso” A A 
‘A Milano presso Manzoni e C. 


VÉRITABLE LIQUEUR:+BÉNEDIOTINE' 


n 


i 
il 

CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave | 
determinare lo succhero Nei mobti &d il | mobile. Prezzo b. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla diizina con b 


due chiavi. Prezzo L. 15. | 

lab a E 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 

caoutchox con spina di legno. Prezo L: 5. 


ria 


| guida per ottenera dalle vinacce. nuova I 

quantità di vino, coi processo chimico de- 

| serio nell'anpessa 2eilagilata istruzione. 
& “a 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel viso, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolemetro € la 
provetta. Prezzo L. 15. 


| ACIDIMETRO DURONI per detefminare 
| l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
|| pieta. Prezzo L- 23. 


| FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
| tetta conservazione delle botti ‘suole o sce- 
me e di tatti i vini in genefale Con questo 
apparecchio la combistionie dellò zollo av- 
| viene esternamento alla_bow od il solo 
|| acido solforaso sviluppato viene trascinato % P 
nell'inverno della -bolta da’ una correre | per arieggiire e mescolare il vinò perle 
d'aria. Prezzo LL 6,50. botti. Prezzo L/15, 18 e 20. 

Completo assortimento di Mineehine per turaro lo bostizlie, | 
Se porîa-bottiglie chiusi od aporti, Lava bottiglie, 
Porta enratelli, Pompé e MHantici per il travaso del/vine, ecc. 
| Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio 
rancotitaliano ©. Finzi è Cy tia dei Panzani 28. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza enciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L 4,5; 6, 6,75, 7,50, 8,30 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sta applicazione al Cocchivme 
delle bolti, evita di levare il tappo allor 
quando sì spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti soéime, qua- 
fucque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


ghe 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro oa 


5Arte del Traforo 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


colla nuovo Macchine perfezionate 


di Berlino 


Le ri 
rina R 
ln usa 


Il dol 


tl so 


Sono interamente costruite in ferro, si fls- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite di cui sono fornite, pesanò poco, 0c- 
cupano piccolissimo volume @ riuniscono tuti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re-|" 
clamati dagli amatori. 

Cen queste Macchineite, senza studio e con pechissima pratica, chiunque può 
‘are dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panicri. nicchie per statue ecc. 
Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di ‘cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza e 8 di aliezza, ed è corredata di un oliatoro, un cacciavite, due punte] 
ia acciaio per fare i buchi © dodici seghe assortite 


LEN 


E 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 


della 


Gre 


treat 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria col campanello 
devono essere rimontati 
Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito edi e relativi porta spi 
TO 90 ile eta samee Pg 
2» % » uo 


Dirigere domande © a Roma, alla succursale dell’Em: 

porio Franco-Italiano rai Rima belli; via del Corto 156 e vb 
A, angolo palazzo Bernini. — Firenze ‘ll’Empori 
G. Finzi © U. via dei Panzani 28 


Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) | 


Breveléo cn "Branco ‘età $Etranger. 


hegiegii persone che hanno firmanto l'impagno di 


i Luigi Scr 
"| Giuseppe 


|| La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre : 


L'alcool di Menta, l'Acqua di Melisse dei Bene. 
| dittini, prodotti squisiti e del tetto igienici B 


PERFETTA SALUTE 


hanno più ragioni 


qua 
atriti, gastralgie, glandole, 
lenza, vomiti, stitichezza, diarrea, 
stontico, gola, fiato, voce, respiro, bronchi, 


r, de 
Cura n.. 6,81 
ia Recalenta da lei speditami ba prodotto baon effetto nel mio 
paziente, e percià desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 
(distinta Stima, 


Cura n. 79422. 


Igraziamenti, ecc. Prot. Pierae Cawevani, Istituto Gril 
Cura n. ST.218 Vi 


Quatiro volte più nutri 


Guardarsi dalle © 
afasi forma o titoîo, 


Casa DU BARRY =C.' (limited), n. 9, via Tommaso 


anica, zia Condotti 64-68-65; Browa è figlio, ria Cond 


rioni, fa 
‘ave 48 


ERITABLE BENEDICTINE] 


Squfaité; tonico, Wi yeft | 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI | 
î AVVISO | 


Il celebre Liquore Benedattino dell'Abbazia | 
di Ficamp (Franci) sì apprezzato dal pub. | 
blico è l'oggetto d’ imitazioni numerose in 
talia. 4 | 

‘Atfo scopo di porre i consumatori, coranti 
di non bere chie fi prodotto puro. squisito 
cd essenzialmente îgienieo, in quardia contro 
queste ‘contraffazioni detestabili at gusto e 
cattivo per la salute, li praveniamo ‘che da 
40 anpi una etichetta simile a quella di con- 
tro si trova al basso di tutte le bottiglie, 
mezze hottiglie, flaconi e mezzi flaconi che 
escono della d'stilteria. 

Questa etichetta porta la firma del Diret- 
tore generale 


A. Legrand aîné, 
Vero Liquore Benédictine si trova' è Roma presso le 


Voarino, confet 
Casoni. 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 


medicine, senza pur. 
nè spese, mediante la deliziosa Farina 


deliziosa Rovalenta 


“essere” dopoché ra 
ica restitituisce salute, energia, ippatito, buona digestione e buoa 


risee senza medicine nè purghe nè upesse le dispesiaie, ca- 

tosifà, Rcidità,  pituità, nausee, dette 

forse, asma, tisi, ogni disordizo di 

tecica, fegato, reni, 10° 

‘niucosa, cervello è ague; PO anni d'invaritbile’ successo. 

1000 cure, comprese quelle di molti madici, del duca di Piu: 
marchesa di Breban, sce. 

Castiglion Fiorentino, 7 die. 1800 


Dott. Doxexico Pattorm, 
Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872 


imetto vaglia 


ostale per una scatola della sea maravigliosa fa- 
lovalenta 4; 


ica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
moderamente già da tre anni. Bi abbia i miei più sentiti rio- 


Venezia, 29 aprile 1560 
bunale di Venezia, S. Ma- 
malattia di fegato. 6 


ti Ant 


prezzo in altri ri 
miraffazioni soiso quel. 
sizere la vera EVA: 


TÀ ARABICA Pa Barr 


imcotti di Revalenta : ij? kilogr. L. 4 50; un kiloge. L. 8. 
Banca Nazionale. 


sì, Milan 
ITORI : 


in Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
rheria 'Achino, 


igi Ber x 

148; Paul Catfarel, 
farm. ria Babuino S8-99; Rocco Ghieco, via dela 
07, ed in tutta la città proese i principali (armacisti ; 


— ninni " 
MPAGNA A BOPPIA PARSTÙ 
PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 
Per la loro speciale costrazione questi 
forni si adattano su qualunque for: 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
în ogni loro parte, che in 15 minuti si 
cuoce perfettamente un roastbeef. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportello a due battenti : 
del forno centimetri » di larghezza L. 
eri 


» » 38 » » 
Con sportello intiero 


negoziante, al Corso 


N.4,L2 
Imballaggio gratis — 


2, L 9 — N.3, L 30. 
Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco Italiano 
Fed. Bianch 
palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
[via dei Panzani, 28. 


lì, via del Corso 15% e via Frattina 84 A. angolo 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L..d; porto] 
la carico dei committenti. Deposito a Roma alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat-| 


tina 84 4, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. via Panzani, 28. 


De 
-Itali: 


[lano 


Senza uguale per lavare le fianelle, la lana, lo stoffa 
di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
[mente nè le stoffe, nè i colori ì più delicati. 


Itina 84 A, angolo palazzo Bernini Firenze all’ Emporio 
IFranco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Mi- 


SAPONE CHATELLIERS 


AL FIELE DI BUE. marca B. D. 


Prezzo dei pani Cent. 50. 
jposito in Roma, alla succursale del’lEmporio Franco 
;ano Fed. Bianchelli, via del Corso154 e via Frat- 


alla succursale, Galleria Vitt. Em. 24. 
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E dette d 
fasi, tutt'al 
minacciare! 
farlo allont 
dirgli così 


vostra, 
però che la 
lezze, use 
vero? 


il vero? M: 
che corre fl 
romani doi 
mila scudi? 
Ma credete 
dalla vostra 
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Ora all'Ol 
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Anvo XI 
PRELZI D'ASSOCIAZIONE 


° Trim Son 
Fa Rogno dita. ECG Ch 
Portati preti d'Europa. 

 Egi si, Tri «sun e 
sile nd e nidi 
firmi e Canada > no © #5 30-80 
Ghilì, Uraguay, Paragua, » 
Per SOUS DU 


n Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Un deputato di sinistra ha confidato al cor- 
rispondente romano delia Nazione, che se il 
ministero non sì rafforza introducendo nel 
proprio seno uomini serî, dovrà cadere. 

Ecco una confidenza veramente preziosa! 

Il ministero qual'è attualmente composto 
contiene degli uomini buffi. 

Qualche sospetto, in proposito, l'avevo an- 
ch'io; ma non osavo manifestarlo. 

* 
x* 

Il corrispondente del Secolo non dice pre: 
cisamente la stessa cosa, ma la rasentà. 

Dice, cioè, che la « sdrucita navicella » 
condotta dal pilota Cairoli minaccia di non 
resistere alla «tempesta perchè « aggravata 
di tutta la zavorra dei suoi malvisi colleghi ». 

Non c'è male, via! Trattandosi del giudizio 
di un giornale progressista, non c'è male! 

ata 

Ma la colpa è tutta del pilota, come os- 
serva il Secolo, perchè l'onorevole Cacherano 
non aveva mancato di dargli dei buoni con- 
sigli a tempo e luogo. 

Fatica vana! 

L'onorevole Cacherano aveva suggerito a 
Sua Eccellenza Cairoli ui mettere un ter- 
mine « a certe odiose esclusioni », rinfran- 
cando la navicella con « più lofici e vitali 
elementi ». 

Ma Sua Eccellenza non ha voluto sentitne 
parlare. Ed ecco perchè la navicella è « sdru- 
cita», e perchè l'onorevole Cacherano non è 
ministro dell'istruzione pubblica. 


* 
x 


La Gazzetta del Popolo, di Torino, viéne 
terza nel giudicare il ministero, ma non si 
mostra più benevola del Secolo, e dell'uomo 
di sinistra confidente del collaboratore ro- 
mano della Nazione. 

La Gazzetta non sa prevedere come finirà 
la baraonda, ma spera che un voto della Ca- 
mera salvi i ministri principali affinchè pos 
sano ricomporre un ministero « con elementi 
migliori e con più salda compagine ». 


sa 
Mettete, ora, insieme questi giudizi dei tre 
giornali, e poî ditemi se non sia il caso di 
avvertire il parroco di San Lorenzo în Lu- 
cina perchè faccia suonare la campana del- 
l'agonia. 
Orate pro cis! 
#_ 
sara 
L'onorevole Zini nel suo recente opuscolo as- 
serisce che sela destra ha commesso sette er- 
rori, la sinistra ne ha commessi settanta volte 
sette. 


"IL SACCO DI ROMA 


RAUCONTO STORICA 
NAPOLEONE GIOTTI 


E dette che ebbe queste cose con una certa en- 
fasi, tutt'altro che naturale, la Manuela, invece di 
minacciare nuovamente il signor Marc'Antonio di 
farlo allontanare da quella easa, si contentò di 
dirgli così tra il grazioso e l'ironico: 

— lo m'avveggo che certo voi dovete essere 
stato un terribile guerriero nelle battaglie d'a- 
more, e un superbo conquistatore di donne. E ve 
ne davano diritto il vostro grado, e l'avvenenza 
vostra, che în voi non venne mai manco; credo 
però che la vostra preda sarà stata di facili bel- 
Jezze, use a mercanteggiare sull'offerta. Non è egli 

o? 
"E la Manuela diede in una sonora risata 

— Via, via, confessatelo, messere. Non dissi io 
il vero? Ma 2 voi sembra che io costi il divario 
che corre fra gli ottomila e i cinquemila scudi 
romani d’oro? Valgo dunque per voi soltanto tre- 
mila seudi?.... Gran mercò della discretezza vostra. 
Ma credete che ben altre offerie io m'aspettavo 


dalia vostra cortesia, in questo assai al disotto | 


della magnificenza romana. 

Ora all'Odoriei non riusciva raccapezzare come 
a costei fosse piaciuto di mutare così ad un tratto 
îl tono del suo discorso, ma per altro travedeva 
che a lungo andare il ioro colloquio sdrucciolava 
per una certa china dove poi facilmente avreb- 
bero potuto incontrarsi ed intendersi. 


Vi fu nu breve silenzio, durante il quale la Ma- ! 


FANFULLA 


Roma, Lunedì 15 Novembre 1880 .. 


Il duca di San Donato, per parte sua, par- 
lando ai suoi elettori di San Carlo all'Arena, 
a Napoli, dice che la sinistra ha bensì com- 
messo degli errori, ma in assai minor na- 
mero di quelli\che ha commessi la destra. 

A chi eredere dei due? 

Per levarmi d'impiccio io voglio credere a 
entrambi prendendo una media ragionevole, 

E destra e sinistra hanno commesso molti 
errori. Mala conclusione sarà sempre a danno 
délia sinistra, la quale ha preso il potere ap- 
punto per correggere gli errori della destra. 

E invece 


aa 

Il duca di San Donato parlando anche come 
presidente del Consiglio provinciale ha detto 
che - questo, malgrado le cabale, non indie- 
treggerà, ma < anderà fino al fondo ». 

Fino al fondo ? Misericordia! 

Credevo che si fosse vicini a vederlo. 

Cai 

Ma l'onorevole duea qua e là facendo tregua 
agli ‘elogi di sè e dei suoi amici, ha detto 
anche alcune buone cose. 

Fra le altre, parlando del famoso progetto 
sull’abolizione del corso forzoso ha detto che 
è anche questa un'offa, una di quelle che il 
ministero prepara pei signori deputati ogni 
qualvolta sta per aprirsi il Parlamento. 

Lo credo anch'io! Ii male si è che « i si 
gnori deputati » si lasciano semipre sedurre 
dall'offa e la pappano. 


«+ 
+F*x3s% 

I radicali sarebbero più si 
francamente che difendono gli interessi del 
loro partito facendo la guerra al generale 
Bertolè-Viale. 

Ma non parlino degli interessi dell'esercito... 
nè di generali che non hanno comandato mai 
un reggimento. Quando l’anno 
leva imporre al ministro della 
mina del generale Carlo Mezzacàpo a pr 


si vo- 


la no- 


dente del comitato di ato mag, e non 
vi sì riuscì, i giornali che oggi fanno la 
guerra al generale Bertolè-Viale andarono 
su tutte le furie. 

Eppure si sarebbe potuto rispondere alle 


loro ire che il generale Carlo Mezzacapo non 
ha mai comandato nè un reggimento, nè una 
brigata, nè una divisione in campagna. 


xa 

Ma il generale Carlo Mezzaca 
il primo ministro della gue: 
veva ordinato l'ecatombe dei generali che in 
Senato votavano con la destra, perciò « l'in- 
teresse dell'esercito » richiedeva che egli di- 
rigesse le operazioni militari dell’ ito i 
taliano. 

Il generale Bertolè-V 
con la destra; quindi non può 
corpo d'esercito perch» non | 
mai un reggimento. 


————————__________ 


a alla Camera 
mandare ur 
comandato 


le ve 


nuela stette col volto basso e con le belle braccia 
abbandonate lungo la sua persona. 

Mi ero scordato di dirvi che in quel giorno, non 
#0 s0 a caso, ossivero con determinato proposito, 
la Spagnuola portava un costume che faceva ri 
saltare le sue forme divine, e lasciava mude le 
braccia, il collo e gran parte del seno. 

Forse nemmeno sant’Antenio avrebbe potuto vin- 
cere la tentazione. 

Immaginate voi dunque se messer Mare’ Antonio 
non doveva trovarsi come tra le fiamme del pur 
torio, con quel temperamento che madre natura 
gli aveva regalato! 

Egli soffriva il supplizio di Tantalo: cioè patire 
la sete immerso nell'onda; non potere sfamai 
mentre giù dai rami venivano a dondolargli, quasi 
sul naso, e per fargli dispetto, i pomi maturi e 
dal rubicondo colore. 

Correva la stagione estiva. La Manuela tem- 
prava gli ardori dell'aria con un magnifico ven- 
taglio di piume di cigno. 

Ad un tratto scherzevolmente essa agitò quel 
ventaglio sulla faccia dell'Odorici, e gli disse: 

— Messere, lasciate che io vi conforti un poco 
la grande caldura. Voi ed io abbiamo diversa la 
patria, ma in ambedue il solo è cocente e 
fiamma facilmente il sangue, e ci esalta la fan- 
tasia. 

— Ben altro ristoro ci vorrebbe, madonna, per 


mitigare la febbre che dentro mi abbrucia. 

i — Ghimè! che forse vi avrebbe assalita la quar- 

! tana?... Volete voi ch'io mandi per il medico? 
— La medicina sta nei vostri sguardi e nel 

+ vostro sorriso. 

— Ren siete voi della patria dei grandi poeti! 

E con un sorriso sempre vieppià assassino l'i 


È 


& I 
+* 

Ho già risposto a questo strano aildebito 
fatto al generale Bertolè. Potrei aggiungere 
che non avevano mai comandato un reggi- 
mento generali valentissimi e pur troppo 
perduti, il Govone ed il Cugia; nè l'ha mai 
comandato un generale non meno valente 
nominato comandante di corpo d'esercito dal 
generale Mezzacapo ; il conte Thaon di Revel. 

© perchè non dovrebbe essere nominato ad 
uguale comando il generale Bertolè distintis- 
simo ufficiale di stato maggiore in Crimea, a 
Confienza, a 6Magenta, a San Martino, nella 
campagna delle Marche e dell'Umbria ed în 
quella dell'Italia meridionale, come lo provano 
le onorificenze acquistatesi sui campi di bat- ! 
taglia e la stima grandissima che aveva per 
lui il generale Manfredo Fanti che lo volle 
costantemente al suo fianco, e lo riguardava 
come ufficiale dei più dotti ed espérti dell'e- 
sercito italiano? 


n * pl 
> 

Ma quando si è a corto di buoni argomenti, | 
s'nventano fatti, è si dimostra, se non altro, 
d'intendersi di faccende militari come io d'o- 
stetricia. 

Il generale Bertolò è accusato di avere nel 
1866 ordinati < i bagagli in quel bel modo 
che pose tanti ostacoli alla ritirata delle 
truppe di Custoza ». 


rebbe essére ! 
stati enporali, per sapere che l'intendente ge- 
nerale dell'esercito non poteva aver nulla che 
fare con l'ordinamento dei bagagli di ciascun 
corpo. Ogni comandante dirige ed ordina le 
proprie colonne di Dovere dell'intendente 
generale l’assicurare regolarmente alle truppe | 
i viveri ed i foraggi; e come a questo se 
vizio importantissimo quasi quanto îl comando } 
dell'esercito sia stato provvisto nella cam- 
gna del 1866, lo si può vedere, volendo, 
la Relazione sommaria sull'andamento 
delle sussistenze militari pub- 
si sul finire di quell’anno. 


* 

+ I 
Sî cita finalmente una legge «la quale 
scrive che nessun generale possa coman- 
corpo d'esercito se non ha coman- 


dari 


trasgredita-- per il generale Mez- 
‘apo che non ha mai comandato una divi- | 
in guerra: e da qui a un certo numere 
d'anni, durando la pace, non si potrebbe più, 
secondo questa legge, nominare comandanti | 
di corpo d'esercito, perchè i generali già 
comandanti di una divisione in tempo di 
guerra saranno morti © collocati a riposo. | 
La riguardino meglio la legge e troveranno 
che prescrive non potersi nominare generale ! 
d'esercito chi non ha comandato un corpo | 
d'esercito in tempo di guerra. E appunto per ! 
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questo gli attuali comandanti di corpo sono 
tenenti generali e non generali d'esercito. 

Per carità! prima di predicare ,« gli inte- 
resi dell'esercito » da certi pulpiti, i predi- 
catori imparino almeno a leggere i testi 
della predica, o per parlarsi più chiaro, leg- 
ghino almenofie leggi organiche. 


#, + 
raga 

La democrazia vuole il suffragio universale 
e lo scrutinio di lista. 

Lo scrutinio di lista l'abbiamo già nélle 
elezioni amministrative per le quali abbiamo 
pure un allargamento notevole în confronto 
delle elezioni politiche. 

Ora ecco i risultati che l'allargamento e 
lo scrutinio di lista hanno dato a Roma. 

In Campidoglio seggono attualmente: 

Sei principi, 

Tre duchi, 

Tre marchesi, 

Quattro conti, > 

Otto fra gran croci e gran cordoni, 

Diciotto commendatori, 

Ventidue cavalieri. 

E tutto ciò su sessanta consiglieri. 

A rivederei quando avremo il suffragio uni& 
versale! 


Pali aa 

Riza pascià era troppo fioscio, e il sultano 
che vuole a ogni costo cedere Dulcigno' im- 
mediatamente è senza condizioni, ha man-' 
dato sul luogo Dervisch pascià, uomo riso- 
luto e che non ammette repliche. 

Dervisch pascià ha dunque intimato agli 
Albanesi di cedere la piazza, altrimenti guai 
a loro! 

E gli Albanesi che sono uomini savi, sa- 
pendo che la gatta frettolosa fa i gattini 
ciechi, hanno chiesto al focoso pascià* un 
mese di tempo per rispondere all'intimazione 
di lui. # 

Ora è evidente che ‘anche il focoso pascià 
non ha ragioni per desiderare che la’ gatta 
faccia i gattini ciechi; esperò si può ‘rite- 
nere come cosa certa nia il mese 
richiesto. 

Intanto le sei grandi potenze continue: 
ranno a fare la loro dimostrazione navale! 


*, + 
sarai 


ll giornale: dell'onorevole Depretis racco- 
glie in un articolo le notizie relative al re- 
cente terremoto di Croazia. Comincia a de- 
scrivere quello che è avvenuto în Agram, e 
soggiunge: 

< Dopo Agram, Zagabria è la città che più 


| sofferse. Le scosse furono contemporanee 


con quelle sentite ad Agram, e la differenza 
di minuti secondi data dai dispacci non 
può che essere occasionata da differenze 
nei cronometri consultati, Anchea Zagabria 
la prima scossa, la più potente, durò ‘10 se- 
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cantatrice gli percosse leggermente il volto con 
la sua mano bianca e affusolata. 

Alla sua volta l'Odorici prese nella sua quella 
mano leggiadra e la coperse di baci. 

Nessuna ripulsa, nessuna rampogna da parte 
della Manuela. Si sarebbe detto che fossero come 
le prime entrature per venire ad un pacifico ac- | 
cordo. 

La Spagnuola venne poi fuori con questo di- 
scorsi 

— Permettete, messere, che io vi citi un altro 
peco di storia, e siccome trattasi della storia della 
vostra città, così vogliate correggermi quando a 
caso io cadessi in qualche errore, 

— L'anima mia pende tutta dalle vostre labbra, 1 
sulle quali fiorisce la rosa, e sorride l'amore, 

vede proprio che il signor Mare'Antonio, per 
avergli la Manuela detto che egli era della patria 
dei grandi poeti, adesso volle far uso di quelle 
sdoleinature. 

Peccato che non fosse ancora nata l'Arcadia! 

Vero è che ci erano stati i petrarchisti, e che | 
ci erano tuttora. i 

— Ho sentito dunque raccontare che fuvvi nei ! 
secoli passati un grande cittadino romano, che | 
portava il vostro medesimo nome di Marc'Antonio, ! 
Nonf? egli vero? I 

— Ren diceste, madonna, 

— E che ad un tratto egli divenne furente - di 
‘amore per una certa regina forestiera. i 

— Appunto. H 
— E si chiamava? Î 

i 


— Cleopatra, regina d'Egitto, una tra lo formo- 
sissime donne che mai abbia oreate madre Natura. 
Ma però giurerei che essa, se oggi vivesse, do- | 
vrehbe cedere al vostro confronto. 

Voi siete esperto nell'arte dell'adulare, più 


che un padre domenicano nelle Sacre Scritture, 
Ebbene, volete voi essere il mio Marc'Antonio, e 
che io sia la vostra Cleopatra ? 

L'Odorici, colto così a bruciapelo, non seppe sul 
subito che cosa si rispondere. 

Lo prese come un capogiro, e nuovamente si 
lasciò cadere dinanzi alla Manuela e, stringendola 
alla vita, esclamò: È 

— Vorrei essere anche lo schiavo vostro per 
starvi sempre prostrato gi piedi, e baciarli. di 
continuo, came adesso io faccio. E se tornassero 
i giorni del pagarèsimo, per ringraziare i numi 
di tanto favore, inghirlanderei di mirto l'ara di 
Venere, e sopra vimmolerei due colombe. 

— Ed ora come rendereste. grazie al cielo? 

— Correrei difilato ad appendere un voto alla 
Santa Casa di Loreto. 

— :Ohimè, quale profanazione! 

Il. giorno appresso la Mannela andò assieme col 
signor Marc'’Antonio a visitare quella sua casa in 
rione Trevi. 

Gli apparì, come di fatto era, molto bella e spa- 
ziosa, nello stile moderno, bene arieggiata, con 
assai numero di stanze vaste e vagamente di- 
pinte. Magnifica pure la vigna. 

Insomma valeva proprio la spesa dei cinquemila 
seudi romani în oro. 

Allora sempre più all’astuta creatura si piantò 
nell'anima un pensiero tenace, una brama irresi- 
stibile e più fiera la volontà di raggiungere il suo 
scopo. Essa invitò l'Odorici a venir da lei a cena 
în quella sera. 

Per sua sciagura costui aacettò l'invito, 
Quando egli arrivò a casa della Manuela, costbi 
i trovava sola in una delle sue stanze lè più ri- 
poste. Erasi fatia anche più bella, più eoluttuosa, 
più tentatrice. 


i 


FANFULLA 


condi, ecc. Anche in questa città quasi nessun 
edificio è rimasto intatto, ecc. » 

La coincidenza così sapientemente rilevata 
è tanto più notevole in quanto Agram e Za- 
gabria sono una sola e identica città, la stessa 
e identica capitale della Croazia. I Croati la 
chiamano Zagabria, e i Tedeschi la chiamano 
Agram. 

Questo lo sanno tutti gli scolaretti; ma 
non bisognava tener conto di verità così vol- 
gare in un articolo, il quale nota il carattere 
speciale del fenomeno sotto il rapporto scien- 
tifico. 


* 
x* 

Onorevole Cairoli ! se per caso Ella pos- 
siede un trattato di geografia în cinque vo- 
lumi come quello regalato ieri l'altro con 
tanto poco tatto al principe di Napoli, lo 
mandi al palazzo Braschi, e preghi l'onore- 
vole Depretis di abbassarlo — stile burocra- 
tico — fino al suo organo particolare. 

Anche il governo, lo creda, ci scapita un 
tanto a farsi servire da de'geografi di questa 
forza. 


Un'altra di queste, e riprenderà credito la 


BRUTTE CIFRE 


Ho qui sul tavolo un grosso rolume di cin- 
quecento pagine — il 18° degli Annali di 
i — che è tutto consacrato a un 
doloroso argomento: la pellagra in Italia. 
Questo terribile male, ora lungo e lento, 
ora acuto, che conduce le sue vittime al se- 
polero, facendole passare spesso per il mani- 
comio, era ignoto agli antichi 
Ai moderni invece è dolorosamente noto, 
poichè lo si trova in Francia, in Algeria, nella 
Spagna, nei Principati Dabubiani, nella Po- 
lonia, e segnatamente in Italia. 


* 


Lasciamo stare lo discussioni sul quando e 
dove sia apparso la prima volta. Tanto, per 
quanto possano essere interessanti e riuscire 
a conclusiohi molto verosimili, non giovano 
a nulla, come tutte le discussioni di questa 
terra, 

Contentiamoci, 0, per dit meglio, desolia- 
moci di Sapere che la Lombardia, la quale 
nel 1830 aveva più di 20,000 pellagrosi e nel 
1856 più di 38,000, nel 1879 ne contava 40,838. 

È una piaga che si dilata di anno in anno, 
e non c'è da maravigliarsene, poichè la pel- 
lagra è una malattia ereditaria, che si tra- 
smette dal padre o dalla madre, immediata- 
mente o mediatamente, per generazione al- 
terna o per atavismo. 

Sono frasi da fisiologo, ma per una volta 
tanto permettetemi di adoperare. 


x 

Delle varie regioni italiane, la Lombardia 
è quella dove si conta un maggior numero 
di questi infelici. Dopo vengono il Veneto 
che ne ha 29,836, l'Emilia con 18,728, la To- 
scana. con 4,382, le Marche e l'Umbria con 
2,155, il Piemonte con 1,692, la Liguria con 
148 e, ultimo, il Lazio con 76. 

Hanno la fortuna di non conoscere questo 
malanno le provincie napoletane, la Sicilia, la 
Sardegna, e le provincie di Siena, di Gros- 
seto e di Livorno. 

Le provincie di Ferrara, Padova, Brescia 
e Piacenza sono le maggiormente desolate, 
poichè il numero dei pellagrosi vi toccail 50 
per mille della popolazione agricola. 


* 


Tutti coloro, e non son pochi, che furono 
interrogati sulle cause di questa terribile ma- 
lattia che, m'era scordato di dirlo, colpisce le 
sole classi agricole e con più ferocia quella 
dei contadini braccianti, risposero col rume- 
rarne più di una. 

Ma in fondo in fondo la causa è una sola: 
la miseria. 

D°4 


È la miseria che costringe il contadino a 
ivere in abitazioni dove la Società protet- 
etterebbe certo 
disse 
tarsi con acque salmastre o stagnanti, a non 
poter fare uso di un po' di vino neppure, 
quando i lavori della mietitura lo obbligano 
a passare tutto il giorno sotto i raggi del 
sollione, a cibarsi di alimenti dannosi, come 
il granturco guasto. 

È la miseria che lo costringe — 
condire la polenta o un piatto di er 
adoperare il sale destinato per le bestie 
che le gabelle gli vendono a basso preszo, e 
che egli, per potersene servire, depura alla 
meglio dalle sostanze estranee che vi furono 
commiste. 


. * 


Trovata la causa, trovato il rimedio; ma 
non è la prima volta che il proverbio ha torto. 

Quando hanno detto quali sono le cause 0 
la causa del male, i medici dicono: è una que- 
stione d'igiene. 

E gli igienisti, che, per quante cattedre oc- 
cupino e per quanti almanacchi stampino, non 
possono fare altro che predicare, e spesso al 
deserto, si sgolano a grida migliorate le 
abitazioni dei contadini ano nu- 
trirsi meglio e bere un po di vino e acque 
salubri; proibite i matrimoni tra i consan- 
guinei pellagros 

E al coro degli igienisti se ne unisce un 
altro di brava gente che anch predic: 
spesso al vento, e gl 
fondete 
meglio 


È una quistione ne io, che non 
sono economista nè figlio di economista, non 
voglio metter bocca et pour cause. 


* 
Però, siccome nel 1879 i pellagri 
paese erano 97,855, vale a dire 


iunta una cifra superiore a 
recchie delle nostre città di seri 
— cifra che, stando all’esperie 
è a temere vada © 
non sarebbe tempo di pen 
volta a fare scomparire dall: 
quella brutta cifra. 

E aspetto una risposta. 


Don Fulano. 


OTE DI LONDRA 


Gli ultimi giorni di carnevale. 
10 novembre. 

— Come? a Londra fanno carnevale in no- 
vembre ? 

Così m'immagino diranno alcuni de'miei lettori. 

Il nostro carnevale, volere 0 volare, cale dal i 
al 9 novembre. 

ll giorno 5 novembre è la festa del Guy Farckes, 
con la quale si celebra il salvamento di Sua 


______————<& 


La terribile creatura cominciò senzà pietà a sca- 
gliare i suoî strali contro a quell'uomo che, all'età 
sua, pareva oramai delirare di passione per quella 
donna. Si sarebbe detto che dinanzi a lei il signor 
Marc'Antonio fosse addiveriuto debole come un fan- 
ciullo, e che ella da un momento all'altro avrebbe 
finito per soggiogarlo interamente. 

Dopo trascorsa appena un'ora vennero a ‘casa 
della Manuela alcuni dei suoi più fidati frequenta- 
toni; di donne non ne comparve nessuna. Ci venne 
anche Don Giuffrè, perché certo arvisato dalla 
sua antica amante. 

Fu imbandita una saporita cena, dove di vi- 
vande, di confetture, di vini e liquori non eravi 
penuria. Si cenò allegramente. La Manuela sedeva 
al fianco dell'Odorici, @ di sovente gli versava da 
bevere. 

Forse sapeva costei come il gentiluomo romano, 
oltre ad essere un vecchio sacerdote di Venere 
volontieri sacrificava anche al Dio Raòeo. 

Quando la cena fa terminata, la Spagnuola ine 
vitò i-suoi intimi amici a giocare. 

La mensa sì convertì nel tavoliere. Prima sì 
giocò alle carte, poi ai dadi. 

La Manuela, volgendosi al n tratto verso T'0- 
dorici, gli disse: 

— Vorreste voi usarmi il favore di giocar meco 
due 0 tre partite ai dadi? 

— Tutto ai comand? vostri, madonna. 

La Nanuela sulle prime ebbe avversa ln for 
tuna, o almeno fingeva di perdere, e dalla sua 
scarsella parecchi scudi romani in oro erano pas 
sati nelle mani; deli'Odorici. Ma costei, «sebbene 
attenta al gioco, pure di tanto in tanto faceva 
cenno a Don Giuffrè che versasse da berere af 
signor Marc'Antonio. 

Questi pareva oramai invasato da una doppia 


ebrezza, da quella del vino, da quella del gioco. 

Ad un tratto la sorte, di contraria, parve vol- 
gersî propizia alla Manuela. 

Toccò allora il perdere all’Odorici. 

La Spagnuola una volta gli disse: 

— Messere, deh, ve ne prego, cessata, cessate... 
Non posso permettere che più oltre perdiate in 
casa mia. I 

— Madonna, io sono disposto a giocare di qui 
all'alba, tutta intiera la dimane. Se volete, gioco 
di notte e di giorno fino alla consumazione dei 
secoli. Casa Odorici la stipi in cui l'oro non 
manea. 

Quel vecchio sciagurato aveva oramai perduto 
il senno. 

Si sarebbe detto che il suo demonio lo teneva 
stretto in un amplesso da cui gli era oramai im- 
possibile lo svincolarsi. 

Ma eccoti di bel muovo cangiarsi le sorti. 

Certo fu una astuzia profonda della Manuela. 

Ora ella ricominciò a perdere; pareva che fosse 
condannata 2 restituire all’Odorici tutto l'oro che 
questi aveva perduto. 

Da più di un'ora durava quella disîida. Un si- 
lenzio profondo regnava nella stanza; degli astanti 
nessuno osava riflatare; non sì udiva che il snono 
serdo e ripetuto dei dadi che venivano gettati dai 
due giocatori sul tavoliere. Pareva che la Ma- 
nuela perdesse disperatamente. 

Toccò allora all'Odorici lo selamare: 

— Smettiamo, madonna! 

— Dirò come voi: io sono pronta a giocare fino 
alla consumazione dei secoli. Don Giuffrè, mescete 
dell’Alicantè a Don Marc'Antonio della illustre casa 
Odoriei, 

Nell'accento di quella donna vi era qualche cosa 
dell’ebrietà, dello scherno, del provocante. 


Maestà protestante Giacomo I, della reale sua 
casa, dei lords e dei comuni, che furono lì lì per 
fare un gran volo il 5 novembre 1604. Fu una 
congiura dei cattolici apostolici romani, rimasti 
con un palmo di naso nelle loro sante aspirazioni, 
quando il re Giacomo oceupò la seggiola lasciata 
vacante da Elisabetta, che credettero beno vendi 

carsi facendo mettere non so quanti barili di 
polvere sotto le volte di Westminster, ed assol- 
dando certo galantuomo della Yorkshire, per nome 
Guy Fawkes, perchè appiccasse il fuoco alla 
miccia. 

Pare che uno degli amici facesse la spia, e così 
la trama fu sventata sul più bello, la vigilia del- 
l'apertura del Parlamento. Così tra voi e me dirò 
nima di lord Macaulay, nel suo saggio 

i, dice cho taluni autori hanno 
fatto intravvedere che il Gunpowder Plot si deve 
attribuire agli scritti sovversivi del grande fio- 
rentino, e che la sua etlige, non quella del Guy, 
dovrebbe essere menata girelloni dai birichini 
per la città. 


x 


Chi ha veduto l'ultimo giorno di carnevalo 
a Venezia può farsi un'idea del 5 novembre a 
Londra. 

È un anniversario eurio: N Guy Fawkes ci 
entra come i cavoli a merenda. Si chiamano 
Farckes tutti i mascherotti impagliati che sa in- 
ventare Îa fantasia sociale-politico-chiassona. 

I tipi più spiccati dell'annata godono la delizia 
di vedersi condotti in elligie su di una barella, 
0 un seggiolone, 0 una scala, o una trave. 

Quest'anno han dato la preferenza al signor 
Parnell ed al suo segretario, l'Healy, ed un po- 
chino anche a certo reverendo Dale, un prete 
mandato în prigione per motivi religiosi. 

C'è stata anche una benedetta stonatura. Alcuni 
giovinastri s'eran fatto una specie di palco, con 
su piantativi un Parnell, il suo segretario e qualché 
altro capoccia irlandese, e pensarono di portare 
a processione ogni cosa a Peckham, ove abitano 
certi Irlandesi, più caldi forse dei connazionali 
che vivono al di là del cann'e di San Giorgio. 

Quando i discendenti di sau Patrizio videro il 
lore duce fatto zimbello, attaccarono i burlettanti 
con pietre e randelli, e, distrutti i fantocci, mes- 
sero i giovani in fuga. 

È costume di fare la sera un falò di tutti i 
con accompagnamento di strumenti più 0 
raditi, al gridio di tutta la canagliola dai 
dodici o quattordici in giù, e delle ragazzette 
un tantino più grandicelle, che vanno in sellu- 
chero dalla gioia. 

In certi luoghi, specie nello prevince, s'usa far 
processioni con torce, band, illuminazioni e pu- 
tiferio sui generis. 


XXX 


Il giorno 9 novembre è la mostra del lord Ma- 
anni la stessa storia, ma tutti gli 
arla a vedere. Jeri fu 
una giornata deliziosa; con un sole cliera un 
vero ben di Dio. Già fino da iorî l'altre seta a: 
veva cominciato il chiasso alla City. Ci sono stato 
un momento per vedere gli addobbi. Che profa- 
sione di bandiere! Finsbury Circus, colla sua de- 
corazione e la sua forma ovale, pareva un vasto 
anfiteatro abbellito per qualche festa popolare. 

Il borgo di Lambeth, che il nuovo lord Mayor 
rappresenta in Parlamento, era alla lettera una 
sola bandicfa da cima a fondo. 

La proce: stata precisa a quella dell'anno 
passato. Le solite numerosissime bandiere, le so- 
lite innumerevoli bande, i soliti cavallerizzi. Di 
nuovo cera solo il nuove lord Mayor, della cui 
fisonomia non vi posso dir altro che porta gli ve- 
chiali. AI suo ritorno da Westminster, per ve- 
derlo un tantino meglio, cercai d’avvicinarmi alla 
carrezza, un bel carrozzone, tutto ore 'e specchi 


jone 


————————cs 


Ad un tratto essa gridd: 

— Gentiluomini, non sapete voi ciò che sta» 
mane mi disse il <ignor Marc'Antonio ? 

— Che vi dissi io mai? 


— Non vi ricorda avermi detto come la mia 
persona non costasse più che tremila scudi d’oro 
romani? 


Jon dissi. 
a a voi, signori, che così poco valga 
la mia persona? 

Uno degli invi 
— Se questo 
io asserisco aver eg 

zogma. 

E un altro: 

— Per la persona vostra, cni Iddio ha fornita 
di pregi inestimabili, non vha tesoro nel mondo 
che la pareggi. 

Colui che parlava era un monsignore trave- 
stito, 

— Nemmeno tutte le stelle ehe sono nel cielo, 
se convertite fossero in tanti doppioni d’oro, po” 
trebbero raggiungere il valore della vostra bel- 
lezza. 

— E questo, per Dio, proclamo io pure — selamò 
il signor Marc'Antonio — ev gono prento à soste 
nerlo anche con la spada alla mano. 

— Qua la destra, messere — gli disse la Ma- 
muela. Ora sì che davvero io vi rieonosoo per 
un degno gentiluomo romano. Ebbene, ora v'invitò 
all'ultima giocata. Accettate ? 

— Accetto. 

— lo scommetto la mia persona. 

Fu un grido di stupore fra gli astanti. 

— Si, io giuoco la mia persona; nessuno di voi 
a me lo-potrebbe impedire. 


tò su con queste parole: 
dire il signor Marc'Antonio, 
proferita una solenne men: 


Non lo avessì mai fatto! Quattro, otto, trentadne 
scarpe ferrate si posarono sulla mia destra, e 
ho veduto il naso, gli occhiali del lord Mayor. 
ed il firmamento. Quando riaprii gli occhi il ty. 
bernacolo era già lontano, ed erano lontani anche 
tre bottoni del mio soprabito. 


x 


La sera, illuminazione. Che casa del diavolo, 
che baccano! Io non so di dove sbocchi, in cem 
occasioni, tutta questa gente. Ho osservato anche 
ieri sera, clie le ragazze inglesi sone molto più al. 
legre dei rispettivi giovanotti. Gridano, schiamaz. 
zano, si agitano che è un piacere a vederle. 

Il sarto Poole ha messo fuori il suo solito trofeo, 
le armi e la sigla del principe dì Galles in eri, 
stallo, illuminata a gas. Son certo che qualeuno 
dei miei lettori Zions ha pagato una fammella 
di quel gas di ieri sera. 


MX 


Ieri hanna anche scoperto finalmente il famoso 
monumento a Temple Bar eretto a memoria della 
soppressa porta. Costa 10,500 lire sterline pagate 
tutte da quei della City. IL principe Leopoldo as- 
Sistette alla cerimonia. Questo decantato e que- 
stionato monumento è un po’ difficile a desert 
versi; mase prendete The lustrated London Nerrs. 
del 30 ottobre, sul frontispizio cì trovate îl di. 
segno del... che cos'è... e a pagina 442, proprio 
nel mezzo, la relativa descrizione. 

Mi dimentiavo dirvi che il popolino ha fischiato 
quando il velo è caduto. 


Shaky. 


Monumento a Spallanzani. 


La proposta di erigere un monumento a Lazzaro 
Spaltanzani è stata prima che altrove vagheggiata 
ed ordinata a Scandiano, dove nel 1729 nacque 
questo insigne naturalista, all'intento di rendere 
meritato tribîto di onore a chi aven con ingegno 
altissimo ed opere immortali resa famosa la pro- 
pria, terra. Tale proposta, comunicata nelle pros 
simé città di Reggio, ove lo Spallanzani andò a 
studio ancor giovinetto @ terme poi cattedra, e di 
Modena della cui Università fa per diversi ami 
cnore e vanto, trovò plauso ed ‘animi disposti a 
mandarla ad effetto, parendo a molti doveroso l'a- 
doperarsi a cessar Îa vergogna, per inerzia non 
per oblio già troppo a lungo continuata, che nes- 
sun monumento sorgesse agicora al fondatore della 
fisiologia sperimentale, a cni tante profonde os- 
servazioni ed utili scoperte devono insieme la ci- 
viltà e la scienza. 

A quest’etîetto si costituì a Scandiano, a Reggio 
ed a Modena un comitato promotore con l'ufficio 
di cercare adesioni e raccogliere offerte, non pure 
nelle altre città d'Italia, ma altresì nelle straniere 
dove furono principi che lo Spallanzani onorarono, 
scienziati illustri che lo vollero amico, Università 
che lo cercarono insegnante, Accademie che lo e- 
lessero secio, e si gloriarono d'averlo corrispon- 
dente, ed ove oggi se ne insegnano le dottrine. 

E se, come giova sperare, l'opera del comitato 
promotore conseguirà l’effetto che si desidera, il 
monumento sarà condotto in marmo, e sarà più 
© meno splendido, secondo la somma raccolta, e 
verrà solennemente inaugurato a Scandiano (se 
più presto nol consentono î mezzi e le circostanze) 
ìl 21 agosto 1855, nel qual giorno ricorre il cen- 
tenario dell'imbareo dello Spallanzani a Venezia 
pel suo memorabile viaggio d'Oriente. 

Frattanto il Comitato, ove le offerte ne procae- 
eino i mezzi, provvederà che gli scritti dello Spal- 
lanzani riveggano la luce in nuova ed accurata 
edizione, in cui saranno pure aceolti gli impor- 
tantissimi, non ancora pubblicati, allo studio dei 
quali attendono gia da tempo, e con amore, la- 
boriosi ingegni, affinchè nello stesso giorno al mo- 
numento che a lui si volle innalzato dalla rive- 
rente ammirazione dei posteri, si aggiunga l'altro 
più durevole che egli eresse a sè medesimo con 
opere maravigliose. 


—— ——————_——t—m—_—_—_ 


— E voi che cosa scommîttete, messere 0do 
rici? 

Costui, come fuori di sè, gridò: 

— Ed io scommetto la mia bella casa in rione 
Tre 

— E sia! 

— E sia! — urlarono tutti gli altri. 

Allora sì che il silenzio sì fece più profondo 
che mai. 

Il signor Marc'Antonio era diventato bianco nel 
volto: il sudore gli gocciava giù dalla fronte; i 
suoi sguardi parevano smarrirsi come in un mare 
di tenebre. 

vAnche le Manuela era divenuta tutta un'altra 
donna: si sarebbe detto che la sua fisonomia si 
fosse di un tratto trasmutata. 

Il giuoco, nel modo che corrompe l’anima, ira 
sfigura il volto. 

A un tratto la Manuela urlò: 

— Messere; mi duo!e, ma voi avete perduto. 

— Mneresce solo perchè non mi fu dato vin 
cere la vostra persona. E voi prendetevi la mis 
casa in rione Trevi. 

Avvenne dunque che la Manuela vinse ai dadi 
quella casa; ma più che vinta fa barata. 

E così il signor Marc'Antonio sì lasciò sedurre 
e tradire dalla sua Cleopatra. 

Per venire al vero possesso di quello stabile f 
creduto opportuno ricorrere ad un notaio, il quale 
con tutte le formalità richieste dalla giurispri= 
denza dell’epota né sanzionasse legalmente la ces 
sione. 


(Continua) 


FANFULLA 


* 
Pubblica sicurezza. 
4 Ancoxa, 13 novembre. 

Frequenti casi isolati di resistenza © «di ribel 
lione alla forza pubblica da qualche tempo av- 
vengone in questa città e nei paesi della pro- 
vincia, e si lavora con essi alla costruzione di 
quel tale ponte eon evidente soddisfazione di questi 
amici degli amici. 

Alcune sere addietro tal Perrino, armato «i 
unzo coltello, fece in città non poche bravure 
contro le guardie di pubbliea sicurezza, lo quali 
però riuscirono ad arrestarlo, non ostante la sta 
lecanita resistenza con calci e pugni e morsi, © 
non ostante le minaeciose grida e le sassate della 
numerosa e rumoresa turba. 

ieri l'altro il tribunale eon procelimento diret- 
tissimo ha giudicato il Perrino e lo ha cond: 
nato a tre anni di carcere, con poca soddisfazione 
dei soliti numerosi di enì era piena l'aul: 
lella giustizia; i quali dovettero rimaner poco 
contenti della giusta severità del tribunale, e 
niente affatto delle chiare e franche parole pro- 
nunziate dal pubblico ministero contro i pertur- 
batori dell'ordine ed i ribelli all'autorità ed alla 
legge. 

È un modo questo abbastanza efficace per in- 
ceppare i lavori per la fabbricazione del ponte? 

Un nemico dei soliti amici. 
* 
Sempre il disastro di Trapani. 


10 novembre. 
Ginea il disastro avvennto il giorno 26 ottobre 
in Trapani, per lo scoppio di venti chilogrammi 
di polvere pirica, è un atto di giustizia portare 


a pubblica conoscenza che l'unica persona, che 
venne estratta viva dalle fumanti macerie fa un 
certo Tartamella Luciano, setinagenario, e ciò 
potè farsi mercè l'abnezazione e_il sangue freddo 
dimostrato dallo scrivano locale litteri Carlo, 


dal fariere Cornetta Nunziante e de 


Giovanni del 32° distretto militare, 1 quali, con 
pericolo della loro vita, S'iutrodussero in un vano 
Bratieato fra le rovine, e dopo un assiduo lavoro 
Ti eirea tre ore, riuscirono, mediante sforzi so- 
Stamani, ad estrario sano e salvo, benchè lieve- 
Mente contuso in alcune parti del corpo. 

i nominati individui vennero segnalati all'or- 
dine del giorno del presidio per il coraggio di- 
mostrato in si 


1 soldato Casu 


"Tra ara Gligiera è Telra 


Tripoli di Barberia, 31 ottobre. 
Se l'ozio è maschio. la ignorama è femmina. E 
qui non manca nè questa nè quello. L'ozio nasce 
dalle solite, classiche, indispensabili tre razioni 
omne triaum est perfectum; prima: l'indole &- 
rientale naturalmente ineline al delizioso mestiere 
Michelaccio; seconda: l'abbondanza straboe- 
chevole di feste religiose di ogni confessione, delle 
quali — auspice la prelodata indole michela 
cesea — tutti proffttano un jo, senza distinzio: 
di torbanti bianchi, o verdi, neri od az 
— aggiungiamovi pure — di cappelli a 
terza ed ultima, finalmente, la inter 
commercia, jl-quale, essendo tutto d'impuri 
e d'esportazione, non tm luego, può dirsi. 
volta la settimana, quando ar 
postali italiani. 
i Dio lavorò, sei giorni e il 
storo — fatti ad immagine sua — 
| bellamente, lavorando mno e riposano durante 


gli altri sei 
DK 


L'ignoranza, invece, è come un 
grafico, è come un camtoniere ferrovia: 
posa un momento solo; è sempre la vigi le e as- 
i Sidua custode, dominatrice etern: 
dini cieche. E questa oftalmia trinoliza, che pro- 
Juce la cecità della mente, ha 5 
tende, la sua brava triade di ragioai. È 
formidabile dell'altra. 

E sono, prima: i sovracitati turbanti 
che — comprimendo costantemente, entro la © 
chia delle.lero ubbie, i quattro puati cardi 
dell'anticamera del cervello — vietano lo sviluppo 
dei più elemeuitari fattori glel senso comune; se- 
conda: îl bertoldismo turco, che — gvendo sempre 
la scelta dell'albero, cui, una volta, o l'altra, dovrà 
pure lasciarsi impiccare — non è così gonzo da 
dare la preferenza al melagrano della pubblica 
istruzione; terza ed ultima, finalmente, la man- 
canza di scuole capaci di pigliar su dei maomet- 
tani della Dara e degli israeliti della Hara e di 
farcene degli uomini « delle donne. 

N 

La formola termaria, che si riproduce nelle ra- 
gioni di queli’ozio e di quella ignoranza, è auto 
Srate suprema, di queste contrade, come lo era, 
un giorno, del tenebroso ordine dei cavalieri de! 
Tempio: Ad essa, questo vasto, immenso, stermi- 
nato territorio deve il risuonante suo neme di Tri 
politaniaz per essa, questa piccola, bassa, bisn- 
Pniceia e mostacciolesca città porta quello di 
Tripoli; per essa, non Yi sono qui, che tre strade 
non del tutto indegne di.un tale appellativo: queli: 
della marina, quelia del bazar turco e quella del 
quadrivio; per essa, non vi erano che tre sole 
porte: una a ponente e due a levante; nè la tri- 
fità è stata guasta dalla recente apertura di una 
quarta a sud-ovest, poichè questa è semplicemente 
rin egresso, qualche cosa comela porta libitinense 
dei circhi romani, per cui ì plutoni trascinavano 
i cadaveri dei gladiatori nello spogliaro, non #- 
vendo altro uffisio se non di permettere agli ebrei 
sl trasporto dei loro morti al cimitero, senza più 
transitabftra lo cuculiature, le invettive e le bucce 
di popome'dei musulmani ; per essa, infine, Corano, 
Bibilia e Tangelo si stendeno la destra su questi 
paraggi... il più sovente, per venirne ai cazzotti. 


tliciale tele» 


delle moltita- 


E sapete il perchè di questa formola ternaria ? 
Ve lo dico subito. 


Qui — se ne togliamo il commercio — c'è nulla 
di nulla. Di scienze, appena quel tanto quanto in- 
dispensabile a non schiattare per mancanza di 
fiato : cinque medici por trentamila abitanti — un 
Inglese, un Italiano, un Greco, un Maltese e un 
Turco — che nemmanco si contrastano i malati; 
perchè i malati — furbi! — preferiscono l'em- 
piastro della donnicciuola ebrea, la carta seritta 
del negromante arabo, 0 l'opposizione delle mani 
del ciurmadore tunisino, a tutti i medicinali che 
spacciano questi due soli ed unici facenti funzioni 
di farmacisti; un paio di seguaci della Temide 
turen — l'uno pronipote di Solone e l'altro di 
Parisot de la Vallette, o di qualche altro gran 
aestro dell'ordine gerosolomitano di Malta — î 
quali funzionano da avvocati, come la cicoria da 
catfè, o la passeretta d'Asti da vero sciampagna, 
e — non avendo forse bastevoli clienti, che vo- 
gliane litigarsi in tribunale — si liticano tra loro 
sulla pubblica via, questi guastando a quello i 
a colpi di lingua, col farlo discendere da 
Socrate, invece che da Solone, e l'altro guastando 
i connotati al discendente degli ospitalieri a colpi 
di pugno sul naso. 

E tutto lì! 


proavi, 


N 


Del resto, non lo stallo di nn ateneo. non lo 
scaffale di una biblioteca, non la cassa d'una ti 
pogratia, non la quarta pagina di un giornale. Ci 
fosse almeno questa, che ci divertiremmo con le 
revalente e i cerotti! 

In quanto ad arti poi, peg! 
notte... massime @ 
scogliere e i fanali a 
2 sì stessi. Tutta la pittura si riepiloza 
fot fiorentino, il quale, poveretto, credo a 
spetti ansioso ogni arrivo di postali, nella spe- 
ranza gli rechino qualche forastiero da negati» 
vare: tutta la scultura, in non so quanti mura- 
tori maltesi, clie sagomano a coltellate una corta 
pietra, loro compatriota, dura.. come il cuore di 
una zitellona alle occhiate 
tutta la musica, în quattro 
che non mi permettono di ri 
la stella confilente, e în quel 
tam tom, da far ballare i 
gli Arabi accompagnano le molteplici 


monie nuziali. 


Nè lo stesso commercio, unico siznore del luogo, 
grande estensione. Il trafi almi- 
nuto nto sefne può trovare 
in una nostra borgatella. jiasta. d'a 
are le botteghe, che sembrano moseniole, da 
anto di timbail 
lo avanzato dell per for 
Tatto si riduce, di 
n Fitfterno. L'agricoltura è quella 
cinmato, e bamza ! 
agricola, nemmi 
mpendia nello sp 
20 € 
nte, penne di struzzo e spario. 
udrete mai parlare un abitante di questa region 
quei la 
deîla educazione, della istruzior 
qieîto spirite, del talento, dell 
l'attività, dell'esistenza tripoliba. 
id ecco il perchè della formela terna 


>< 


pe Îo detto che, se l'ozio è maschio, 


che andare di 
i selciati s 


no appen 


un 


in 


di un bel pai 
ri 


pellini ew 
nemmeno 


e delizio: 


nî barboni, col q 


ha una molto 


lievissima cosa; qua 


tronde, guar 


so e di 


nervi in se 


ci 
D'iadust 


ques 


lenti d'el 


costituiscono la sintesi massima 


la col 


pro: 


ingeguo, del 


sparto, 


pennacchio, avorio! 


Ma, sicco 
soranza è femmina, ne consegue che, convi- 


la 
venta insieme, come qui acc: 
ritano e proliticano, e dal 
altri maschi che si chiamano pettego! 
femmine che si chiamano cl e. 

Voglio significare con ciò che quanto vi scrissi 
in poscritto della precedente mia circa altro «ue 
ne si 


acilmente si ma 


ne nasc 
zz, ed altre 


iaechie 


ficevauo assuite e ai 


carovane 
Tuarek, e circa al semi-movi 
capitanato da un figlio di 

appunto se non una nidiata 
polli dell’ozio e dell'ignoranza, ©, 
ciechi, come i gattini della fumus 


to rivolazionario 
-Gelil, non era 
trettanti ram 
per giuuta, nati 


Le PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Argentina. — Dolores, musica del mae 
stro Auter: 


Roma, 14 novembre. 

1l regno dell’Alhambra è rinito, ed eccoci alla 
repubblica... Argentina. 

Boccaccio ha ripassato il Tevere, 
ai suoi quartieri di autunno... 

È ci ha dato per prima novella un atto, cioè 
quattro atti di Dolores! Dolores, come sapete, è 
una brava signora che viveva ai tempi di Dante, 
il quale nella Divina Commedia lasciò scritto 
di lei: 


ed è ritornato 


..-..-. non Vha maggior Dolores 
Della Galletti, quando canta e dice 
<0 accento lusinghier » con lo tenores. 

E difatti « l'avvento Wusinghier, che imparadisa 
il cor » è proprio l'accento della Galletti che îm- 
paradisa palchi, platea paradiso, alias pic- 
cionaia, e gli applausi fioccano da tutte le parti. 

L'impresario Boccacci dev'essere un feroce ap- 
passionato della canzone popolare : 

Senza galletto, la mia gallina, 
La mia Argentina come farà? 


ed ecco perchè la signora Galletti è tornata anche 
quest'anno sul cartellone inargentato. 

Non vi parlo della musica, nè del libretto, perchè 
già sopete di che si tratta. Dirò soltanto cho Îl 
libretto è di Auteri zio, e la,musica di Auteri ne- 
pote: Auteri zio ha messo ih versi i cinque mi 
steri dolorosi, e Auteri nepote ci ha applicato le 
dolenti note. 

E quando Auteri nepote andò a domandare alla 
sanambula Zanardelli — da non confondersi col 
panambulo omonimo — una profezia sul suecesso 
dell'opera, la sonnambula gli rispose in latino: 
is! (o sarai, o non i). 
ro rimase li come un merlo. 

Ma torniamo allo spettacolo. 


come la miseri 


cora è il peso che 
il maestro misericordia le ha messo sulle 
spalle: una dozzina di duetti, quattro 0 cinque 
arie, due finali, una morte arsenicata : totale, venti 
tonnellate di crome, biserome e semicrome. 

a Galletti in quest'opera, è come una bella 
ragazza în una festa da ballo:— tatti i cavalieri 
vogliono faro un giro di geso!fazt con lei 

Îl basso, il tenore, il baritono, l'altro soprano, 
il contralto, e magari il suggeritore, il Inmaio, il 
pompiere tutti vogliono cantare ilsuo bravo duetto 
con Dolores. 

E la Galletti canta co: 
la sua voce sempre 
darino di N: 
è imbalsama il sangue di Manfredi ferito, 


cito di galli, e 
ini 


nel primo 


rispettabile pub- 


0 è tali 


A te dappi 
vien pitato în un terremoto d'applausi. 

Quel duetto, così simpatico, è, secondo me, il 
fratello a..uferino della dote? voluttàna. 

Benino assai anche Lia, signora Fermani, che 
mpagna la mamma in questo duetto, con tutto 
ancio amoroso di una D figlinola. 
bisogna dirlo: eritati i 

a ci al corno 
e al trombone, che a 
farle la serenata di 
sbrizo degli altri in due parole : 


teatro 


sotto Te 


dopo il 


Rossetti, è spa 


ti 


sarà presto prom 


tut rispe , 
Rovere, messo in aspettatita per scioglimento di 
corpo. 


Prima di finire, 
matto, che il tentr 
SCURO. che ci vorli 
a po' di lue 
è che S 


belle si 


n'er: ieri sera! 
iddio disse: fîef lee, e in un mifanto secondo la 
fu fatta 
0 che il sindaco di Roma, proprietario del tea- 
tro, non voglia «lImene una olta sola dere 


pilitu line 


che ane fatto a immagine e si 


di Dio? 


Li Lon 
cipe di Nuyoli ed il loro seguito. past 
‘ Monza alle $, arriveranno a 
all'1 15 dos0 In mezzanotte. 

Sappiamo che nonostante l'ora tardissima 
parecchie persone hanno intenzione di an- 
dare alli stazione a salutare i sovrani al loro 
arrivo. Ed è certo che le Loro Maestà gradi- 
ranno questa nuova dimostrazione dell'affetto 


della cittadinanza romana. 
Gli onorevoli Farini e Baccarini sono arrivati a 


presidente del Se- 


Roma ieri: l'onorevole Tecchîo, 
noto, è arrivato stamattina alle 6. 


, ministro della guerra, 
Ha passata la notte tr 
i in via di guai 
che egli abbia potuto sempre 
occuparsi del del sno ministero. Solamente 
per le cose urgentissimo il colomello Pellonx ha 
avuto nei duo ulti 

o tre brevi colloqu 


ist 


ll generale Milo 
molto meglio di ier 
lamente e può dirsì 

Non è esatto peri 


ran: 


le ore pomeridiane 


Un manifesto affisso 
annunziava per stamani alle 10 un meetingh al 
teatro Manzoni allo scopo di trattare d'interessi 
operai e reclamare l'abolizione degli appalti. n 
ianifesto era sottoscritto da una ventina d’operai 
falegnami, scalpellini, 0 facocchi. 

Trattandosi di un meetingh coll’A, abbi 
duto che si trattasse di qualche cosa di molto 
imponente, è stamani alle 10 eravamo al nostro 
posto, in un palco di seconda fila del teatro Man- 
Zoni. Abbiamo aspettato un pezzo gli operai in- 
Vitati, ma non li abbiamo veduti venire. Sulla 
scena, seduti a tre tavolini, c'erano sei promotori 
e sottoscrittori del programma del meetingh. Il 
pubblico era composto di circa ottanta persone, 
compresi molti curiosi fra” quali qualche appalta- 
tore di certo, qualche impiegato, un sergente di 
fanteria, e due ba: di sesso mascolino. 

| sei promotori si trovavano un po' ecufasi in 
mezzo a quel deserto, e hanno guartiato per ari 
fino alle 11. Finalmente si sono decisi a dichiarare 
aperta la seduta, ed hanno preso la parola cinque 
persone: uno era falegname, gli altri non 
premmo quale mestiere esercitino. Tutti e cinque 
non hanno risparmiato agli appaltatori gli epiteti 
i più lusinghieri. 

Dopo i discorsi il presidente, come è di stile, 


o cre- 


i giorni col generale Milon due | 


lia letto un ordine del giorno col quale si aboli= 
scono gli appaltatori; sì obbligano governo, mu- 


ni 


saranno gal 


pio e particolari a dare i lavori in appalto 
gli operai, che non avendo denari da far depo- 
si 

verno. Per condimento si 


rentiti in 


uppi dallo stesso go- 
domandato il suffragio 


universale per mandare al Parlamento deputati 


coll 
palti. Finalmente si è deeri 


incarico di 


domandare l'abolizione degli ap- 


tata la fondazione di 


in giornale per tutelare gli interessi degli operai 
è svelare tutte lo angherie degli intraprenditori 
dellavori. 


te 


Quest'ordine 


All’undici e 


Ed ora un Di 
Quando vogli 
1, guardino d 
Con una bella 


famiglia, e ciò 
è spaventosa, 


meeting. Manea fi 


jon manca il 


del giorno è stato approvato con 


movente unanimità da tutti i presenti, operai 
n operai, mitinghai e non mitinghai, compresi 
i bambini, l'ispettore di pubblica sicure 


e gli 


semblea. 
mezzo era tutto finito. 


reve commento. 
ono fare un meeting, con 0 senza 
di scegliere una giornata piovosa. 
giornata come oggi gli operai vanno 
ornata fuori di porta con la loro 
imostra che la loro miseria non 
come diceva il programma del 
e nn po di previdenza, ma 
isquilino ci sarebbe da 


lavoro. AU 


lavorare per altri duecento operai e non sì pos- 


sono trovare, 
veri pi 
lel enpitale in 


e gli appaltatori ritardando i la- 


mancanza di operai, perdono il frutto 


mpiezato in materiali ece. ecc. 


L'anno passato d'inverno Don Emanuele Ru- 


spoli, allora 


stori ad e 


sero all'invito, e procw 


a insolita erudezza deila s 


indaco di Roma, impressionato per 
zione, invitò gli ap- 

stendere i loro lavori. Essi rispo- 
rono di trovar modo di 


oceupare anche quelli che non avevano un vero 


mestiere ordinando stei 


suolo. Non sì 
dei 
giorni per sol 

Abbia 


del meeting del M 


se han 
po i quatti 


nale 
ha 


ed altri movimenti del 
presentò un solo operaio all'infuori 


liti, i quali non lavorarono che per etto 


lennizzare il Natale. 


no sentito con pincere che i promotori 


zoni vogliono fondare un gior- 
no quest'intenzione vuol dire che 
rini, giacchè per fare un giornale 


ce ne vogliono e molti. 


in quest 


più util 
È 


impossibili a 


Da una lettera di Pi 
ad un amico da Nieri, c 


1850, 


zione 
fanno parte D 


tenente di vascello Mi 
« Siamo a poche ore — si 


dalla capitale 
nostro, dipen 
abbismmo serit 


nc 


Don.Gio 


la 
figli non solo 


Il Pompiere ! 
zione della Di 


gentina ieri 


rnincia, e Îl te 


preieriti della ser 
ano tutti pieni 


1 palchi e: 
e là la prinei 
di Fiano, la 

contessa S 
lippi 


è vicino non potevamo arriva 

pstro Re ha risuonato in 
i del sultano del W 
vanni Bor 


rande avis 


nsì alla vita 2 


ini, la contessa e le contessine De Fi 
ia contessa Csud: 


‘o caso dovrebbero spenderli meglio 
ità delta Joro classe di cui difendono 
se rispettabilissima senza alcun 
ando non Simpanea a fare il 
altri e a proporre ordini del giorno 
mettersi in pratica. 


legrino Matteucci, diretta 
pitale di Dar, il 15 set- 
(0 alcune notizie sulla spedi- 


rilevi 


i, della quale, oltre il Matteucci, 


nni Borghese ed il sotto- 
assa 


on Gio 


ive il Matteucci — 
del Wadaj: l’entrarvi non è merito 
» dial potente padrone di casa, a cui 
to per rilasciarei il permesso. Noi 

a questora il 
lerzo ai cone 


adai 
‘è è în ottima Salute ed 
le responso per entrare 


pietà ire: 


are. Qualunque sia l'esito del viaggio, 


ndidumente dimostrato come 

era: appia allevare î 
alla vita brillante dei saloni, ma 
sitata delle dillicili ed ardimen» 
ente sono di con- 


dove corpo e 
ara prova. » 
del Collegio Romano il termo- 
oggi alle 2 pomeridiane 17° 
quella mi 


detto della prima rappresenta- 


giores, ma non ha detto che all'Ar- 
sera si vedeva che l'inverno inco- 
atro diventa uno dei passatempi 


abbiamo visto qua 
di Piombino con Donna Luisa 
essa Giustiniani Bandini, la 


pes 
prin 


, moglie del generale 


comandante la 20* brigata di fanteria, la viscon- 


presso la Su 
fendi, 


sone 


e il p 


signor Rossetti 


per motivi su 
cantato e inco 
inista del 


sa D'Aragu: 


» moglie del ministro del Brasilo 
il conte Coello, Missaki,ef- 
{ore De Filippo, non che altre per- 


ta Se 


duto un incidente, 


pininciava 
sv secolo di 


Ogni persuasione per rimuoverlo dal suo 
proposito è riuscita 
di pubblica sicurezz 


amente all’ispettore 
di servizio al teatro è riu- 


scito a convincere il signor Rossetti della neces 


sità di ripre 
rompere lo 


suno sì fo 


senta 


rsi al pubblico e di non inter- 


spettacolo. 
Ed il secondo atto è 


comiuciuto senza che nes- 
dubitato di nulla. E la Dolores si 


rappresenterà stasera senza incidenti. 


*, Oggi ha avuto Inogo 


la ‘prima adun 
giuridiche. lì 
fece un breve 


riugraziò i pioli 


suoi benevoli 


mina del Cons 


posto 


consigliere di 
ano Giuliani 
L'elezione di 


nella nostra Università 
è unza della Società per le discussioni 
presidente provvisona. signor Cogliolo, 
Preoconto morale dello scorso anno e 
os0ori del loro aiuto e la stampa dei 
raggiamenti. Si passò poi alla n 

fio direttivo, che risultò così com- 


Sio zidonte Cogliolo; consigliere di 4° anno Savina: 


Bellotti ; consigliere di 1° 
Mazzucchelli e Minutillo. 
di 2° anno è contestate 


$ anno 
+ segretari 
Jel consigliere 


Nostre JuFoRrMAZIONI 


Ne circoli parlamentari già si accenna a 
un muovo ministero di sinistra, del quale do- 
vrebbero far parte almeno gli onorevoli Da- | 
pretis, Magliani e Baccarini ; e su questa b: 
dicesi che si siano stabiliti alcuni accordi pre- 
liminari tra una parte della sinistra n 
«ita dissidente e una parte de centri mini- 


I deputati devoti al gabinetto, e special 
mente all’onorevole Cairoli, si adoperano a 
persuadere l’inopportunità della crisi, addu- 
cendo che verrebbero procrastinate l’aboli 

del corso forzoso e la riforma eletto- 

ma tutta l'opposizione di sinistra è con- 
corde nel voler mantenere quei due progetti, 
© specialmente nel voler conservare all’ono- 
revole Magliani il portafoglio delle finanz 

Fino ad oggi sono presenti in Roma poco 
meno che cento deputat gen 
loro attitudine è ostile al ministero. Porò è 
quasi certo che domani non si troveranno alla 
Camera i deputati più ragguardevoli, im. 
diti per diverse cagioni. 

Molti deputati de' centri hanno es)r 
desiderio che l'onorevole Sella affretti il suo 
ritorno alla capitale. 


Sebbene i giornali ofliciosi abbiano annunziato 
ch’erano stati mandati a Monza i decreti di t 
mutamenti e promozioni nelle prefetture del r. guo, | 
sappiamo che il movimento non è stuo aneora 
concretato al ministero dell'interno, e alcuni de- | 
putati ministeriali dubitano che l'onorevole De- 
pretis finisca per sospenderlo anche questa volta | 
0 lo voglia regolare secondo l'attitui è 
sumeranno alla Camera diversi gruppi. 

Il prefetto di Milano è giunto in Roma dietro 
invito del ministro dell'interno. Persone bene in- 
formate pretendono che il prefetto Mussi verrà 
tramutato a Bologna, il prefetto Colueci ad An- 
cona e îl prefetto Senise rimarrà per ora a Sa- 
ferno. 


La Commissione per le ferrovie complementari, 
dopo una lunga discussione, ha approvato gli ar- 
ticoli riguardanti la parte tecnica del progetto, 
in altra seduta risolverà sulla parte finanziaria. 

La Commissione per gli organici, mancando 
l'onorevole De Crecchio, non ha voluto prendere 
una risoluzione definitiva, la quale però, come 
preannunziammo, sarà quella di approvare le ta- 
belle proposte dal ministero temporaneamente e 
di proporre che si tenga un'unica norma. 


La Sotto-commissione per il bilancio della guerra 
ha approvato tutto il bilancio, salvo la questione 
per la chiamata della leva e la durata della ferma, 


stabilire un accordo 
to alcuni capitoli 


aribaldi a Roma è an 
domenica prossima 21 novembre. 


È voce accreditata nelle sfere oficiose e diplo- 
matiche che Ia Russia, stanca delle tergiversa- 
zioni della Porta, abbia proposto alle potenze di 

ire contro la Turchia quando non dovesse effet- 

ione di Dulcigno. 
ia e la Francia hanno re 
cisamente dichiarato di essere contrari ul ogni 
misura violenta contro l'impero ottomano. L’in- 
ghilterra e l'Italia al più sindurrebbero all'occu- 
ione del porto di Smirne come ul un mezzo 
estremo. 


liamo con riserva le seguenti notizie, che 
» ci vengono da ottima fonte: 
il cardinale Jacobini avrebbe già avuto comu- 
nicazione della sua nomina a segretario di Stato, 
ja non prenderà ofticialmente yossesso della sua 
rica che ai primi di dicembre, salvo che non 
si tenza il conti verso Natale ; 

A rappresentare la Russia presso la Santa 
inno stabilite le relazioni diplomatiche, 
signor de Buljanef, figlio dell'ex- 
o russo presso la Curia papale e attual- 
rimo segretario dell’amb pussa a 


Londra. Esso prenderà il titolo di agenle u/icioso. 


VENEZIA, 13. — L'asserzione dei giornali che 
dicevano già partito da Venezia l'avviso Sirena 

re collocare sulle coste illiriche, insieme alle auto- 
rità austriache, i segnali limitanti la pesca dei 
Chioggiotti, è inesatta. = 

L'avviso partirà soltanto domani a questo scopo. 

VENEZIA, 13. — L’Adriatico annunzia che il 
commendatore Tecchio parte oggi all'una pome- 
ridiana per Roma. $ 

BRUX*:LLES, 13. — La Banca del Belgio elevò 
lo sconto al 3 I}? per cento. 

PARIGI, 13. — La Commissione della Camera, 
incaricata di esaminare la domanda per l'inchiesta 
sopra il generale Cissey, è quasi interamente fa- 
vorevole alla domanda. a 

L'arcivescovo di Tours chiese l'autorizzazione 
‘di fare una processione espiatoria per l'esecuziene 
dei decreti suilo congregazioni. Il governo rifiutò 
di dargli l'autorizzazione. ‘ 

Baudry d'Asson citerà i questori della Camera 
dinanzi ai tribunali per sequestro illegale della 


giorni di carcere. 
SAN VINCENZO, l: n e 

e seali, prosegue per la Plata il postalo Sud4 

merica, della Società Lavarello. 


Bon: 


Telegrammi particolari di « Fanfolla » 
Firenze, li. 
tamani è stata inaugurata la esposizione 
dell Le antica, promossa dalla Società Dona- 
tello ne’ chiostri di Santa Cro 
il co principe Corsini, 
è signore e molti 


to una mozione sospensi 

candidatura del 2° collegio di Fi 
ando che il marches 

e il marchese sono egual- 

delle stesse o- 

rio consultare 

egli elettori sulla 


LONDRA, 13. — Il Daily News assicura cl 
membri tedeschi e italiani della Commissione del 
Danubio hanno dato il loro voto per la nomina 
del delegato dell'Austria a presidente. 

Il Daily Telegraph sog. a che la Francia ha 
aderito pure a questa nomina. 


now fr 
cei 


i | ALA VILLE DE LONDRES 
pato datare 
Megaio di Btchera Corizinat gl 1 Peep Set 


Ml proprietario di questo Magazzino ha l'onore di, sottoporre 
[ante Signore quest'interessante avriso per Mantelli 


| tes 


Giacche punno nero (affara eccez.) L 
‘raus, Panso nero € chiaro L. 36, 40. 


Dolmans e Vis.tes (rec 
IManteidis, Vis Les ri 
Mantelli chiari (Novità) 
[Uaters, Waterp:ots 
Sorties de hal (alta novità) 
Veste ta camers (feltro novità) » 
alotota, Waterpreofs perbambini » 
[500 sottane er Signore ( af 
fare eccezional » 5,6,8224 
Specialità in Vente da Camora per Uomo 
a L 22 35, 40,50 a 80 
Raccomandixmo inoltre Il nostro Deposito in 
Coperte di Lana di Prussia, Maglieria, ecc. 
3000 dozzina fazzoletti con cifra bene ricamati da 
[L. 4,50, 5 a 40 la dozzina. 
Cataloghi estesissimi di tatti gli articoli nonchè 
[di Corredi da Sposa e Neonati si danno e si spe- 
|discono gratis ad ogni richiesta. © 


1 Utile acquisto di Villa o Vigna 


Vedi tra gli avvisi. 


IMPRESA DI VENDITE 
Roma all'incanto 0 all’amicherole 


ROMA 
Sale Da DIRETTA DA Corso V.Em, 
= RAFFAELE DuRt N. 1lò 


VENDITE IMPORTANTI 

Il 2 dicembre £8S0. Vendita in Firenze 
(10 Carso Vittorio Eman) per conto del Muaisipio 
di Volterra, dei celebri avoriî appartenenti al 
Museo lelia città. 

Il 6 dicembre 1SSO s giorni saguonti. Van- 
dita in Roma (sala Dant+) della ricca collezi 
di monete italtane e dei Pontetici romani, appar 
tonenta al cav. Gian Carlo Rossi. 

Im gennaio 1SS1. Vendita a Roma (gala 
Dani) datla conossiutissima collezione di monety 
roma» appartenente al Conto B. Borghesi, 

In febbraio 18S1. Vendita a Roma della 
collezicno dal celebre artista Comm. A. Vertunni, 
compost» della magnifica Sala Araba, mobili an: 
tichî, sto gretti svariati d’arto, nonchè di 
molti snoi capi d'arte în dei. 

In marzo 18S1. Vendita a Roma della Bi- 
blioteer di Monsignor G. Taggiasco 

Le persone che sinteressano allo stadio ed alla 
cultura delle betla arti e d:siterano concorrer: 
alle vendite pubbliche in Italia, potranno ottenere i 
cataloghi dettagliati dirigen-lo lo domanda per lat 
teraai Direttore dell'Impresa Sig. RAFFAELE DURA 
(Sala Dant«) Rom: (9881) 

Nella vaste sale dell'Improsa a Firenze 
(Corso Vittorio Emanuele. 10) è aparta una Espo. 

10 di oggetti d'arte fa vondita all’amichevole 


Nuovo SistTEMA 
pe lo studio della fiugua tedesca 
u Prof. Toh. Ev. {Wagner apre i suoi Circoli il 18 Nov, 


SL suo sistema è raccomendato 
dai puncipali giornali di Rowa, 
da persone prvale sispeltabilissime 


italiane e sramere e da butti 


gli alunni de primazi Circoli. 


Egli assicura per AS lire (in circoli a 5 a- 

tunni) e per TS lire (in circoli a 10 alunni) — pa. 

gabile anticipato 0 a rate da convenirsi — la 
INTIERA cognizione della lingua tedesca. 

(Per le SIGNORE si formano Circoli anche in casa lore), 

Rivolgersi per le inscrizioni oschiariment: Via dei Poz- 

, 2° p., dalle ore 12 alle 3 e dalle 7 alle 9 pom, 

(1309) 

Tutte le inserzioni si icerono press l'Uftor 

» incipale di Pubblicità OBLIEGNT, Roma, pinzza Men 

torio, 127, p.p- Firenze, pezza Vecchia di Saro 

«i: îa Novella, 13. - Milaro, Galleria Vittorio Rmranuele 

35,0 26. — Parigi, 3, mo Saint-5are *- Londra, ‘3 

ta Fr cet 


=|l AVVISO DI VENDITA 


Nella casa di abitazione del Dottor Gentili, motajo al 


mente, mio cuore sono semprelff! Fero Trajan 


65, 2° piano. n 


22 Novembre 1880 


| Stewnberg e O Banchieri, Beduo Vv. | 


nomi 

volgari 
astronl 
monto] 
nomia| 
vocabi] 


Noni 
costell 
di Na 

La 
illumi 

Altrl 
prima 
detto 
sta di 
trovai 
qualu 


teco. "Mantengo scrupolosamente 
tutto mie promesse! È tu? Ama- 
ni molto. D. S. (19) 


rete per VILLA e VIGNA posta 
in smena posizione a circa un chilometro fuori Porta Pia. 
Gli atti sono depositati rell'Ufficio notarile Gentili, Foro 


Compra e Vendita di valori di Stato, Obbligazioni, 
Azioni, e ogni sorta d'efetti di speculazione e di ri 
sparmio. 

Pronta © corrente effettuazione d'affari in Borsa, a ter- 
mine ed a Premi. 

Conti correnti. Sconti. Domicili di tratte. 

Investitura d'effetti negoziali in Borsa. 


Per le operazioni segnate di contro, e per ogni alteri 
affare di Banca e di Borsa calcoliamo una provtigione di. | 


== Un Decimo per Cento ce 


Informazioni e Consigli riguerdo a collocamento di 
eapitali, speculazione d'effetti. nel nostro ufficio, come pure 
per mezzo di lettere munito del ranco-bollo per la risposta. 
< Rorsen-Wochenbericht » « Tigliches 
Bilmterco n resiizzazione di Geil a mine e per || SPSTUEVVechenbericht > fono pure <“Rigilohes 
dividendo, verifica d'estrazioni, ece. richiesta ogni giorno listino telegrafico della Borta. 
Le rimesse da farsi a noi per mezzo di tutte le Caso Bancarie della Germania franche di spesa. 


PORRI DA ‘CAMPAGNA A DOPPIA: PARETI} VUOYI SCALDAPÎATTI 7 
| 


SEGRETO 


Sogaio re pelli pone | AI ViLi.EGGIANTI 


Licei deine BILIARDI INGLESI 


den © ultime modelle 


To mogano in 


PERFEZIONATI 
Articolo della più grande atilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 


Per ta ioro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza © 
sistema concentrano il calore con 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 
cuoce perfettamente un Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono zlla solidità l'eleganza, per 
cai sono anche di ornamento alla cucina bagno, da tavola, ecc. 

con sportello a due battenti : - Prezzo L. 48, imball. L. 4,50. 

N. hi Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 Porto a carico dei commit. 

. 30 Î 
| 
i 
i 


In meno di 5 minuti e con 
poca brace 0 carbone scaldano 
perfettamente 42 piatti che 
dispongono verticalmente, ri 


compl 
La 
manendo ciascuno perfettamente comp 
isolato. Sono muniti di un bra- 
ciere mobile per cui possono 
servire sia in cucina applican- 
doli su di un fornello qualun- 
que, sia nella stanza da pranzo 
servendosi del loro braciere. 
Possono servire egualmente 
per riscaldare la biancheria da 


AA perrmieo sca 


i 
WELLAOL., SI, re 
"epesto MRÎ, via dell misita sr culla stecca Qgui biliardo è fornito di due palle di 
Cono. mao Sa rio e di 2 siecche a ne ca 


A” —;’ Peso L 100 — Imbailaggio L @. 
dovità Diriyere domande « vaglia Roma. alla succursale dell'Empori: 
Fears lliane Fed. Banchelfi, vis dei Coro 184 @ vis Frat 
tina 84» angolo pelezo Bernini. Firenza all’Emporio Franco 
"è ltiano C. Fiori e C. via Panzani 28. Sea ai 


Acqua e Polvere dentifrici Mi : Dai SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
Pia Con spire ire 3 e di tutte le grsadezze 


DOCTEUR PIERRE]:|. SCALDA-VIVANDE- INGLESI 


Mitenzogsass8® — della Facoltà di Medicina di Parigi i in cd‘ doppio fo 
Siam gle Fit cl od vi, col piatto di porcellana ed il doppio fondo di metalto bianco 

8, Place &2 l'Opéra, 8, Parigi. i SR 
208, Di ace e l'Opéra, &, Parigi — Coperchi per detti in metallo Britannia Le 10 | 
SCALDA VIVANDE FRANCESI A BRACK i 
. tondi e ovali în rame bronzato | 
Scalda vivando tondi L. 40 — Scalda vivande ovali L. 18. | 
Deposito in Roma, alla succursale dell’Emporio Franco. | 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
Italiano Fed. Bianchelli via del Corso n.154 6 via Frattina || 


del Thè più squisito s pi 
sn DIOERRO di TIFLIS (Asia) ' 84 A, angolo palazzo Bernini, Firenze all'Emporio Franco- | 
ispensabile per la sicura conservasiono di tappeti,|} dtaliano ©. Fingi @ Cs via dei Passani 38, agap 


it( The Souchong Choicest Thea}| scam eta in 


nini. Firenze, all'Emporio 
er È 5 È una peivere che nun ha azione che sugli inmatti, 
1 Chilogramma Line 18 — 3 epr: 
— are 18 — bo dosudc e non lascia nessun odora, — L'effetto] COLÎ. TI GAL NO-ELET TRICO 
Eremo L'Emporo Frucola- Rate] i vendo in scat-le di lata a L. 1.35, 9.65. 4.5 e| contro la Difterito ed il Group 

tano € TECESESE = 11.75 secondole grandezza. Prezzo L. 3 50, franco par posta‘L. 3 90 

Panini 3. trovai Calici |pptonit pm Boina ella saccursole dell'Emp rio Franco | SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della prl-|_ Dirigero !o domando accompagnate. da vaglia postaicA R 
Sensori.” Pisi Keliqalr |teliano Fed. Siuncheli, via del Corso 156 © via Fiat vere suddetta LL. Porto © carioe doi comquiunti Ila succursale dll’Emporio Franco alano Fed. Biatchelli. ia 
Lampade, Candeleri sc tec dina 84 a, angolo palazzo Rernivi. Firense all'Emporio], Deposito a Rota, alla succurasio dell'Hmpori Franco. lA Cono p Ise ne faune gr alano E. Bisncheli, va 
Pun agito gi , edfranco-italiano ©. Finzì e C vis Panrani 28. Milazolitaliano, via dal Corso 156 a via Frettina 34 a, ango'o|Fifenze all'Emporio Frano» "stiano G. Fiati @.0. vis del Pan: 
anche ia argento per6l falla succursale dell'Emporio France iialiano Galleria palszze" Berni. Firenze all'Emporio Franco-lallano ("kB È 
Chiom. Finzi e C. via dei Panzani 28. | ip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


N.4,L 20—N.2,L25— N.3, L 30. 
Imballaggio gratis — Porto 2 carico dei committemi. 
Deposito a Rome, alla succursale dell’Emporio Franco Italian 
Fed. Bianchelli, vis del Corso 154 e via Frattin» 84 A. angole| 


palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Frauco-Itaiiano C. Finzi e G 
via dei Panzani, 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


Franco sta e raccomar- 
il Regno L. 7 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


RA E) 
tattili altri paesi duro) 

e perEgitto, Tunisi, Tripoli e 41 22 4 
re mal HU 2 s 
gilee Ganadà (— 3 © 1 2 @ 

Chili, Uraguay, Paraguay 0» 

Fi US) Da « @ 


In Roma cent. 5 


. FANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


Il padre Denza ha pubblicato in questi 
giorni una sua lettera sulle stelle cadenti che 
si esserveranno nel corrente mese di no- 
vembre. In pari tempo l'illustre astronomo di 
Moncalieri raccomanda caldamente a coloro 
che amano osservare il fenomeno della caduta 
delle stelle di tenerlo informato delle loro os- 
servazioni. 

Per parte mia accetto l'invito. Dal mio os- 
servatorio di piazza Monte Citorio si può os- 
servare perfettamente la costellazione del 
Baiardo, dalla quale si vanno già staccando 
delle particelle luminose. È molto probabile che 
fra qualche giorno abbia a cascare în tutto 0 
in parte anche la costellazione. 

Verificandosi il fatto, ne informerò imme- 
diatamente il padre Denza. 


> Dar 

Il sistema planetario che io osservo di qui 
è regolato da leggi curiose, delle quali nep- 
pure l'illustre padre Denza saprebbe darmi 
una spiegazione soddisfacente. 

Per esempio, si annunzia ora la ricomparsa 
di una costellazione conosciuta dagli astro- 
nomi col nome di « Gamba di Vladimiro » e 
volgarmente chiamata « Giovannino ». Gli 
astronomi ne annunciarono l’irrevocabile tra- 
monto nel dicembre del 1877; ma nell’astro- 
nomia politica le profezie non sono mai irre- 
vocabili. 


* 
** 

Non sì arriva a scoprire nel firmamento la 
costellazione « Bacone » smarritasi nel cielo 
di Napoli. 

La si desiderava sull’orizzonte per vederla 
illuminare il ministero col suo « disprezzo ». 

Altre costellazioni minaccianodi sparire alla { 
prima burrasca; solamente Saturno altrimenti 
detto « il Vecchio della Montagna », perchè Î 
i casa al montedeîl'Esquilino, pare si sia | 
trovato d'accordo per rimanere al suo posto, 
qualunque sia il possibile cataclisma siderev 
salvo il caso di un miglioramento di posizion 
per esempio un passaggio dall'orbita di pa- 
lazzo Braschi a quello della Consulta, con ap- 
partamento mobiliato. 


sta 


si Pal / 

Alla Camera hanno fatto la distribuzione 
di altri due ibriccini cerdi. 

Uno sulla conferenza di Madrid per la pro- 

tezione dei sudditi esteri e degli ebrei al Ma- 


rocco ; 
L'altro sulla conferenza di Berlino per la | 


questione turco-ellenica. 

Per « debito di cronista », come si suol dire, 
registro qui ciò che vha di più interessante | 
in quelle importantissime pubblicazioni. 

La prima si compone di 106 pagine e mezza, | 
compreso l'indice delle materi i 

La seconda di 96 pagine e 7 righe, sempre i 
compreso l'indice. 


» 
IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
fi 
NAPOLEONE GIOTTI 


La Spagnuola ottenne ciò che aveva voluto. Ella i 
raggiunse il suo infernaîe intento! 

Non voleva comprare, ma bensi rubare all'Odo- 
rici quella casa. 

La storia fece molto chiasso per Roma, e la 
voce pubblica concluse col dire che il signor 
Marc'Antonio Odorici, più che un matto, era uno 
scellerato, e che invece di essere chiuso nello spe- 
dale dei pazzi, meritava di essere frustato dal 
carnefice. 
> Ora dovete sapere che la casa di rione Trevi 
era stata portata in dote all'Odorici dalla sua 
‘moglie, Donna Fulvia di Cola Lelli, e questa, mo- 
rendo, aveva lasciato detto che quella casa ve- 
nisse serbata in dote alla sua figlia Dianora. 

Quello sciagurato padre avera perduto al gioco 
la dote della figliuola! si 

Venuta al possesso della casa, la Mannela vi 
trasferì subito la sua abitazione. 

Allora la sua triste celebrità si andò vieppiù 
divulgando di giorno in giorno, come di giorno 
giorno crescevano per lei le ricchezze che gli stolti 
le profondevano dinanzi a piene mani. 

Così in breve tempo la Spagnuola diventò la 
cortigiana più famosa di Roma. 

E come ella aveva già un tempo sognato, prin- 
cipi e cardinali non ebbero ritegno di visitare il 
tempio da lei dedicato a Venere Androgena. 


| terzi 


| dovuto mettere a quei posti 


| quella scala a 
| la Pantasilea e l’Antea, le quali meri 


| erano andate degradando. L 
! di sollevarsi più alto; essa 
! oggigiorno sì swol chiamare la grande mantenuta, 


Tatto il resto è roba già 
o riassunta, o anmnziata dai 
scorsa estate. 

Sì crede che Sua Eccellenza Cairoli 
seguire quanto prima questi due Wbriccini 
verdi da un terzo, per annunziare alla Camera 
e al paese che al Marocco si continua ad 
ammazzare sudditi esteri ed ebrei come prima, 
e che la Grecia aspetta sempre di occupare 
îl muovo territorio cedutole con tanta gene- 
rosità dalle sei grandi potenze. 


à stata pubblicata, 
iornali fin dalla 


* 
x * 

Dalla Grecia al Montenegro è breve il: 
non c'è di mezzo che l'Albania colla rel: 
Lega. 

All'una pomeridiana di oggi, 15 novembre, 
nessun telegramma è ancora arrivato che an- 
nunzi la consegna di Dulcigno. 

Sarà forse per domani. « Ma ciò che si dif- 
ferisce non si toglie » — dice il proverbio. 
Ed io sono în grado di assicurarvi che Dul- 
cigno sarà conseg immediatamente e 


iva 


senza condizioni — come ha detto il sultano. 
nale 


Tanto è vero che h flotta in 
incomincia pian pianino a sciogliersi. 

La corazzata Palestro è già tornata 
lasciando sola la Roma — almeno je 
riguarda l'Italia. 

Dal momento che si tori 
che si crede inutile ù oltre. 

Ci sono andati are Dul- 
cigno; ora vengono via; dunque Dulcigno è 
consegnata 0 poco meno. 

Oppure non sarà cons 

L’argomentazione non ji 
evidente. 


# * 
sxrx% 
L'onorevole Zini, nella sna 
lettere nelle quali parla (sa 
dire che sparla) dei criteri e dei modi di 
verno della sinistra nel PItali 
(Apro una p 
L'onorevole 
tispizio del 
dei 
chiaramen 
solo: governare pel partito. 
E chiudò la parentesi.) 


* 
sa 
adunque, 


L'onorevole rim 


sinistra, col suo stile da M: iupato, 
che nonchè di ministri, abbia avuto difetto 
persino di mediocri se i generali e abbia 


Ite 
ici, ossia tra co- 


persone s 


tra < li parlamentari » 


! loro che sapendo poco di poco son fbuoni a 


fare tutte le parti second 
come — aggiunge Ini — 


Francesi appunto per ciò « 


commedie, 
attori che i 
mano etili 


rie nell 


* 
x>* 
a venti 


Difatti îl generico può soste 


| quattro ore di distanza, tanto una piccola 


Veramente la Manuela non era nel basso dî 
i si trovavano, a modo d'esempio, 

no un 
te a mano a mano 
Manuela invece cercò 
iventò quella che 


nome più disonorante. Qu 


la cocotte alla moda, frutto anche questo dell'o- 
dierna civiltà. Nen poteva costei inalzarsi fino al 
grado dell’Eteria greca, nè tampoco era arrivata 
a far dimenticare quell’Imperia clie andò così fa- 
mosa ai tempi di Leone X. 

Alla Manuela mancava l'ingegno, il gusto, l'- 
radizione, la gentilezza di cui era fornita quella 
donna che fu l’alunna del Calocci, l'amica del 
doleto, del Bembo e d'altri uomini, che potette fare 


della sua casa come un cenacolo di artisti e di 
letterati illustri della sua epoca, e che finalmente 
ebbe onorata sepoltura nella c di San Gre- 


gorio con sopra un magnifico epitatlio. 

La natura della Manuela era d'altra tempra: la 
sua indole era più corrotta, più violenta, più ter- 
ribile, più satanica. Ma non per questo si vide 
disprezzata da principi e cardinali, di cui, come 
ho già detto, ottenne presto il favore. 

Quando essa fu giunta a meritarsi in Roma la 
fama di cortigiana alla moda tra i principi di 
Santa Madre Chiesa, anche il cardinale Pompeo 
Colonna una notte andò a stringere la mano pro- 
fumata della Manuela, e d'allora in poi divenne 
‘uno dei suoi più potenti protettor: 

Facilmente la voce se ne sparse per Roma, e 
nessuno, nemmeno il Colonna, ne faceva un mi 
stero. 

I tempi erano abbastanza corrotti perchè un 


Roma, Martedì 16 Novembre 1880 


—————— __—_—————_—€—@ 


parte 
può es 


ge oggi un medi 
vocato © dopodomani magari un generale in ! 
servizio 0 in pensione. i 
Chi più generico dell'onorevole Ronchetti, ! 
dell'onorevole Lacava, dell'onorevole Della 
Rocca che sono passati, a pochi mesi di di 
stanza, dal segretariato generale dell'interno | 
a quello dei l: pubblici o di grazia e giu- | 
stizia? i 
Chi più generico deli’ onorevole Puccini | 
buon'animasua che, non essendosi più occupato | 
di scuole dal giorno in cui comprò divisa di | 
avvocato nella baraonda di Pisa o di Siena, ! 
recitò da segretario generale dell'istruzione | 
pubblica con tanta passione, da non voler | 
rinunziare alla parte e ai quartali neppure | 
i 


dopo i fischi, cioè i fiaschi di Borgo a Moz- 
zano e di Montepulciano ? 
* 
a 
E, per tacere degli onorevoli e generici 
Branca, Speciale, Tenerelli, Amadei ecc., chi 
più utilité del piccolo barone Marazio, al 
quale non manca neppure il parrucchino di 
rigore per le parti di inancier di ultimo or- 
dine? 


| 
i 
i 
i 


Ma il 
revole 
mini che hanno avuti 
18 marzo 18 i 
e semplici 

E se 


questo mondo ! — dov 


? creda a me Fon 
è che tutti o quasi tutti gli uo- 
il mestolo in mano dal 
no tutt'al più puri 


ne vedono tante a 
» avere una seconda 
brutta idea quella | 
di modificarne così il titolo: Zi generici del | 
progresso ossia dei criteri, ecc. 


il suo libro — 


#, 
aaa 
Un'ervata-corrige 
molti lettori 
Il gener: 
guerra, © 
di ieri, è 


i subito, e che 
ià fatta. 

po che fu ministro della 
più volte 

i, non ©: 


avranno 


apo è da parecchi 
> d’esercito (Bo- 
logna), non è mai stato ministro e non se lo 

, non ha mai erdinato ecatombi e non 


Carlo non è Luigi, e neppure Luigi 


non ho parlato di Carlo, ma di 


#, 
va ala 

Il giornale dell'onorevole Depretis è proprio 

venitente in fatto di geografia. 

eusarsi di aver fatto due città dell’u- 

della Croazia, dice che «il com- 


vv»; © ripete che nel suo articolo 
sui terremoti bisogna leggere, correggendo: 
< Dopo A Zakany è la città ecc. (vedi 
numero di ieri) >, e si appoggia a un tele 
gramma da Zakany (Croazia). 


Num. 312 


ID AMINISTRAZIONE 
Roma, piszza Mootecitorio, 130 
divisi dl inszin? preso l'Ufico Principale di Padblct 
OnLIEENT 
Roma, Piszza Montecitorid, 121, p. 
Fipecza, Pitra Vecchia S. Maria Novella, 13. 
Milano, Galleria V.E.25 | Parigi,24, rue St Mare, 


Fuori di Roma cent. 10 


dispiace, ma il compositore ne sa più 
dei redattori : perchè Zakany non è una città, 
è un villaggio di 700 anime: possiede sta- 
zione ferroviaria e ufficio postale: ma non ha 
celebre cattedrale, nè campanite dei fran- 
cescanî, cose che appartengono ad Agram... 
0 a Zagabria, come vogliono. 

Mi dispiace, ma Zakany non è in Croazia, 
bensi în Ungheria (circondario, gespannschaff, 
di Somogy) sulla sinistra della Drava. 

Tutte queste cose il giornale dell'onorevole 
Depretis le può rilevare negli atlanti, nel di- 
zionario del Ritter, e anche negli orarì delle 
ferrovie, a meno che il terremoto della Croazia 
non gli abbia messo sottosopra l'ufficio ! 


NOTE PARIGINE 


12 novembre. 
Teatro della Camera francese 


Rappresentazione straordinaria 
dell'it novembre 1880. 
Lo spettacolo sarà composto come segue: 
if 

L'ESPULSIONE DI UN DEPUTATO. 
commedia-vaudeville con intermezzo di pugni, 
combattimento fra soldati e deputati, in due 
atti. (Mai più rappresentata dal 4 marzo 1823. 
Il personaggio di Manuel sarà sostenuto senza 
le famose parole: « Sono qui per la volontà del 
popolo, e non uscirò che con la forza delle ba- 
ionette » dal signor Baudry d’Asson. Non esi- 
stendo più la guardia nazionale, la « forza » 
sarà rappresentata da venti cacciatori armati 
e quattro disarmati). 

Personaggi. 

Gambetta. (Deve applicare il regolamento ine- 


! sorabilmente per mostrare che non mancherà mai 


di vigore contro la destra e — occorrendo — 
contro la sinistra). 

Il deputato legittimista Baudry d'Asson. (Uomo 
piccolo, corpnlento, tarchiato, barba nera, capelli 
neri. Sarà armato di revolver, ma senza capsule. 
Entrerà nella Camera per la porta della posta, 
dando una spinta a un impiegato che la custo- 
disce. Non parla, ma si difenderà con pugni, un- 
ghie e piedi). 

Il colonnello Riu. (Capo della forza armata della 
Camera. Per solito vestito în borghese, sarà in 
uniforme. Deciso a tutto. È lui che prenderà a 
mezzo corpo il Baudry d’Asson, mentre due cac- 


| ciatori gli tengono uno le braccia e l’altro i piedi. 
i Avanti di entrare nella Camera, il colonnello avrà 
| fatto la seguente allocuzione: « Soldati! Dovete 


entrare lì dentro e cogliervi un deputato. Esso è 
in mezzo a un gruppo di discendenti delle crociate, 
i quali tenteranno ii difendersi. La consegna è di 
ricevere le busso senza restituirle, ma di portar 
fuori morto 0 vivo l'onorevole Baudry d'Asson »). 

Monsignor Freppel, deputato vescovo d'Angers. 
(L'anima della battaglia durante la quale si terrà 
dietro il corpo d'armata. Lo ha benedetto e con- 
fessato 6 assolto avanti. Parte semi-muta. Quando 
entrano i seidi della tiranide esclama: Figlio di 


i san Luigi, salite al cielo!) 


cardinale si avesse a vergognare di salire le scale 
di una cortigiana. Si sapeva anche su in Vaticano. 

Ma io vi dico che, appunto per essere tenuta 
così nella protezione del Colonna, si volle inflig- 
gere alla Spagnuola quell’atroce ignominia sulla 
pubblica via; ed anche in questo si cercò un certo 
modo di far dispetto al cardinale Pompeo. 


| 
Î 


ma in gran parte ignorava le scapestratezze del 
signor Marc'Antonio, nè poteva conoscere la ro- 
vina verso la quale ciecamente si precipitava quel 
forsennato. 3 

Se talvolta, quando a lei ‘poteva în qualche 
modo trapelare un barlume della triste realtà, ne 
moveva un amorevole rimprovero al marito; 


| questi, cor un fare sdegnoso e risentito, le rispon- 


CamitoLo IX. 


Giuliano Odorici e l’arciprete Albertoni. 


Il signor Marc'Antonio Odorici non ‘era certa 
mente uomo tale che sì potesso citare come un 
modello di virtà, di morigeratezza e di buoni co- 
stumi. 

Eppure il cielo Jo aveva, contro suo merito, 
fatto padre di due figli, angeli nell'aspetto e nel- 
l'anima. 

Vi dissi già che il maschio aveva nome Giu- 
iano, Dianora la femmina. 
liano, lo sapete, ci passò così di volo dinanzi 
gli occhi; ma adesso io avrò campo di faryene | 
fare più ampia conoscenza. 
iuliano e Dianora per indole e per fattezze 
avano dalla madre. 

Donna Fulvia di easa di Cola Lelli fu gentil- 
donna di molta bellezza, di molto cuore, di molto 
senno. 

Come è supremo dovere della donna, essa al- 
lattò le sue creature, e queste col latte succhia | 
rono le care virtù della madre. 

Vedutasi Donna Fulvia un po'alla volta lasciata 
in abbandono da quello scapestrato di suo marito, 
ne senti sulle prime vivo dolore, giacchè gli por- 
tava affezione grandissima. Chiusa nel silenzio 
delle domestiche pareti, essa, se non del tutto, ! 


ti 


: scomparso per lei 


! deva concitato, 0 le troncava a mezzo il discorso, 


oppure sì dipartiva da lei che pareva una faria, 
Donna Fulvia rompeva in dirottissimo pianto, 
chiudeva în sè le proprie amarezze, e raccoman- 
dava il consorte al Signore perchè lo ravvedesse, 
In tale stato la povera donna non aveva altra 
consolazione che i suoi figli; essa si dedicò a loro 
intieramente, e se no fecela sua gioia, il suo culto, 
la sua adorazione. 
presso di sè, il mondo pareva 
tutto obliava, tutto perdonava. 
Credeva di esser come in un paradiso luminoso e 
del quale le sue creature fossero gli angeli. 
Essa li baciava, li accarezzava, lì stringeva al 


È suo seno; avrebbe voluto trasfondere la sua nelle 


loro anime. 

Quella madre era bella, era divina! Si sarebbe 
detto che la sua faccia risplendesse come di una 
luce celeste, e che un nimbo luminoso le raggiasse 


| intorno alla fronte, eome siamo siamo soliti ve- 


derne circonfuse le teste della Madonna nelle pit- 
ture dell’arte cristiana. 


(Continua) 


Il deputato Bourgeois. (Parla a nome di Baudr *> 
d'Asson che non può parlare dopo la censura, 
quantunque abbia molte cose da dire). 

Depulnti legittimisti. (Si stringono intorno 
Fetoe della giornata, decisi a morire sui loro 
banchi. Quando un Gallo « toccherà » la barba 
bianca del signor de Gasté, questi gli risponderà 
con un manrovescio). 

Giornalisti e corrispondenti. (Resisteranno alle 
ingionzioni di sgomberare la tribuna. Siamo qui 
per vedere e per udire, vedremo e udiremo. Il 
venerabile capo degli uscieri si_getta in gino 
chio davanti la tribuna della stampa supplicando 
obbediscasi alla legge di Gambetta. I giornalisti 
‘commossi escono. Uno tenta restare travestendosi 
în owwreuse. La sua pancia lo fa riconoscere. È 
il corrispondente del Times). 

Blanqui. (Personaggio episodico). 

Soldati che non parlano. 

Deputati che vorrebbero parlare. 

Uscieri, stenografi, impiegati delta buvette. 

Popolo nelle tribune. (Osserverannesi la moglie, 
la:figlia e la serva di Baudry d’Asson, vestite di 
bianco con corone di gigli, come vittime che mar- 
ciano verso il martirio. Tutte lo amanti dei de- 
putati di tutti i gruppi. M'" Valtesse col suo 
nuovo vestito color Gambetta; capelli rosso-ve- 
néziano, cappello alla Maria Stoarda. Coquelin 
aîne della Commedia-Francese nel costume di con- 
fidente del presidente della Camera). 

Atto primo. 
LA RESISTENZA. 

(La scena rappresenta la Camera piena dei de- 

putati. Baudry d’Asson al suo posto). 
Atto secondo. 
L'artACcO. 

(Istessa decoraziene. Si vedranno i corridoi aftol- 
lati di deputati curiosi, e gli uscieri che li trat- 
tengono). 


Atto terzo, 
La virtonia. 
er regolare il combattimento i signori capi- 
comici dovranne indirizzarsi al colonnello Riu 
che darà le înforznazioni precis 
Atto quarto. 
L'ESPIAZIONE, 


(La scena rappresenta le petit fora], cioè la pri- 
gione perenziemente pronta per i deputati fran- 
vestì Sarà posta sotto la camera da letto di Gam- 
betta che, mediante apparati Edison, sente le grida 
dello vittime. A destra una sedia di paglia. Asi- 
nistra una sedia idera. Nel fondo un letto di ferro. 
Per terra della paglia umida, una brocca d'acqua 
e un pezzo di pan nero. Sul muro bianco sono af- 
fissi ovanque degli esemplari del regolumento della 
Camera, con l'articolo che condanna a tre giorni 
«li carcere i deputati ribelli. Un ritratto di Gam- 
Betta con l'occhio fatto in modo di aver l'aria di 
seguire il prigioniero in tutti i suoi movimenti. Si 
adiranno i passi cadenzati delle scolte. 

Baudry d’Asson è gettato sul letto, coni vestiti 
in disordine, i capelli arruffati, rosso come lo è 
‘moralmente Felice Pyat). 

LE DUE SCENE MUTE. 

{È la mezzanotte, Rumore di chiavistelli. Entra 
un nomo mascherato che non si capirà essere il 
segretario di Gambetta. Presenta una carta al pri- 
gioniero sulla quale sta scritto: « Mi obbligo a 
non rientrare nella Camera». Con mimica espres- 
siva gli mostra la porta, volendo dire: « Firma 
€ sei libero ». Suono d'arpe e di ottavini. S'apre 
la vòlta e si vede monsignor Freppel in-mezzo 
a una schiera di angeli che mbstra il cielo a 
Baudry d’Asson, e su un arcobaleno si legge: « Re- 
sisti © la felicità eterna è tua ». Baudry d'Asson 
s'alza fieramente e rifiuta. L'uomo mascherato esce 
scornacchiato. Regna il silenzio. In quel momento 
da sotto il letto esco un vecchio in barba bianca 
che si getta nelle braccia del prigioniero: « Li- 
bero » gli dice « per la malvagità degli uomini 
vengo a dividere la tua pena. Oh! gioia! sono in 
prigione ancora ». È Blanqui. Tableau. L'orche- 
stra suona il coro dei prigionieri del Fidelio. Cala 
il sipario. È finita la commedia). 

x 

Lo spettacolo finirà con la sempre applaudita 
farsa: IL salvataggio di un ministero ovvero 
Avant'ieri crisi, oggi voto di fiducia, rappresen- 
tata con gran successo più velte nel teatro della 
Camera di Parigi, Londra, Roma ed altri siti. 

{La parte principale è sostenuta dal signor Giulio 
Ferry in costume da primo ministro. Clémenceau 
rappresenterà il Tiranno nel suo vestito da Ma- 
rat Gambetta il Pacière che non avrà più la 
sciabola alla mano, ma un ramo grosso d'ulivo. 
Sarà chiuso con un diverlissement intitolato : 

La riconciliazione 
con danze analoghe dei tre gruppi di sinistra). 

La direzione del teatro ha l'onore di avvertire 
il colto pubblico e l'inelita guarnigione che sta 
allestendo il nuovo dramma spettacoloso inti- 
tolato: 


Le elezioni generali. 


Aido, 


DALL’ AUSTRALIA 


_Un amico vero che ho avuto a fianco nei 
giorni della îortuna avversa mi narra le ac- 
coglienze fatte alla nostra nave Europa, che 
è giunta a Melbourne con i prodotti italiani 
destinati all'Esposizione. 

Spigolo qua e là ed ammanisco ai lettori 
che non hanno guasto it palato dalla politica. 


> 


L'Europa colle sue corte gambe di sette 
miglia all'ora si trascinò felicemente fino ad 
Albany. Era dunque quasi giunta alla mèta 
allorchè le si scatenò addosso un forte tem- 


porale. Cinque notti di battaglia! La nave 
americana Eric the Red ed il piroscafo in- 
glese Surate dell'«Oriental line » soccombettero 
al mal tempo. 

Già i giornali di Melbourne avevano annun- 
ziato la perdita della nostra nave di tra- 
sporto ; già il cordoglio aveva invaso il cuore 
degli espositori italiani.. Ma c'è un Dio spe- 
ciale che protegge i vapori che camminano 
lenti, e l'Europa ai primi di settembre entrò 
in porto. Il mare aveva invece inghiottito 
colla nave americana e col Straie wia quan- 
tità di oggetti inglesi, americani, olandes 
belgi e svizzeri per la somma favolosa di 25 
milioni di franchi: fra gli altri una completa 
collezione svizzera d'orologi. 

Cordiali le accoglienze, alte le felicitazioni. 

Im Australia l'ospitalità della razza anglo 
sassone raddoppiasi dell'orgoglio naturale ad 
una nazione giovane che in poco più di qua- 
rant'anni ha foridaio agli antipodi un centro 
di moderno incivilimento, robusto e non im- 
pacciato da quelle tradizioni storiche che in- 
ceppano noi ad ogni piè sospinto. D'onde la 
mania australiana di far gli onori di casa agli 


ufficiali hanno avuto dunque free 
pass (accesso gratuito) in tutte le ferrovie 
dello Stato, biblioteche, Parl ardini 
botanici, concerti, meelings. 1 tre Clubs Au- 
stralian, Atheneum e Melbourne li hanno no- 
minati membri onorarî. I due giornali prin- 
cipali Argus ed Age — og&îtno consiste di 
dieci facciate grandi — hanno rifiutato il 
danaro dell'abbonamento e mandano a bordo 
ogni giorno due copie. Insomma non v'ha cor- 
tesia che ai miei commilitoni d'un tempo non 
venga fatta. 

Melbourne ha una strada, C: 
nella quale il piede lineare della fr. 
fabbricabile vale fino a 600 sterline ; le 
rovie corrono dentro la città con par 
ogni venti minuti e sono semp re c; 


lins-Street, 
nte d'area 


anze 


icl 


LI 


pali dei telegrafi urbani reggono quattordici 
A 


chio 
di) sor 


1 magazzini di mode 
i musica (pends-toi, brave 
lazzi di tre piani, le banche sor; 
quadrivio imponenti edifizi marmorei o di 
nito. C'è una Universi 
biblioteche, 
lonia ha milizia propria, marineria 

propria. 

Il palazzo dell'esposizione è spazioso, ben 
ribuito internamente, sebbene un po” 
talia ha tre scomparti tra i miglio 
per ampiezza che per collocazi 
dita delle navi di cui ho parlato è stata ve- 
ramente disastrosa per le nazioni inti 

Fra i nostri espositori c'è chi guada 
certamente la gran medaglia fuori clas 
per la precisione dell'imballaggio. Tocca ce 
tamente ad un tale che ha mandato due quadri 
ad olio, ponendoli in una cassa tela contro 
tela. Il caldo del mar Rosso ed il rollio del- 
l'Europa hanno metamoriosato le due pitture 
în una sola ed unica frittella. In caso che la 
modestia consigli quel si rifiutare un 
premio certamente mei ), sperasi che lo 
accetterà un ambizioso rivale che 
un altro quadro in guisa che un chiodo ha 
bucato la tela nel bel mezzo. 

L'Europa ha anche un mucchio d'inviti di 
municipi che vogliono onorare gli ospiti ita- 
liani; ed anche di squatters bramosi di far 
gli onori della campagna australiana. Il co- 
mandante andrà a passare una settimana da 
uno di questi, povero diavolo, innanzi 
i principi romani sono altrettanti éleeur 
en chambre. Squire Clarke possiede 95,000 
montoni, $,000 buoi e cavalli altrettanti ! 

Il municipio di Ballar: 
lebre di 
invito formale: caso di dire richesse 0- 
Dlige per Ballarat, ed infatti quel municipio 
usa nei suoi invi 
inaudita. 


essate. 


x 


Una vita intensiva anima gli uomini del- 
l'Inghilterra novella, vita cui uno fra noi dif- 
ficilmente sa di punto in bianco p i 

A quell’operosità fisica che li distingue tro- 
vano un riposo con altrettanta operosi 
rale. Tre de’ nostri utliziali sono dai loro ospiti 
stati nominati membri d'un congresso di 
scienze sociali e di quattro giunte. Le gi 
nate agli antipodi dovrebbero essere di qu 
rantott’ore ! 

L'americanismo ha dunque trovato nel- 
l'australianismo un competitor vittorioso ? 

O fortunati padri a che sapeste 
crear figliuoli come i coloni di Nuova-Yo 
è come gli squatters della Confederazione di 
Australia ! O robusta vostra educazione fon- 
data sulla fede nel valor individuale e sul 
credo nella libertà ! 

I vinti nelle vostre antiche contese civili 
popolarono a vicenda se 
chussets, se cavalieri la Vi s 
la Pennsylvania. I reietti dal vostro seno, 
cadetti cui era troppo esiguo il cantuccio 
della breve domestica tavola valicarono il 
mare al conquisto di ricco suolo i 
squatters del Canadà e dell’Australi: 
sciarono la vecchia patria per la nuova re- 
cando secoloro robusto braccio, cuore aitero 
e mente ornata di poche, ma chiare nozioni. 

Ed i nostri cadetti ? 

Preda d'infami speculatori partono ignoranti 
per tornare cenciosi o per morir di languore; 
oppure restano agitatori ed agitati nei co- 
mizi, leggeri di cervello come foglie secche 
che la brezza autunnale leva e travolge e 
batta in mucchio sull’umido suolo. 


FANFULLA 


Disdegnano l’aperta campagna; al lavoro il- 
luminato dal sole nel campo preferiscono il 
lavoro servile nelle ampie città. 3 

Ma parlano di politica e commentano il 
giornale che un loro compagno ancora più di 
essi ozioso e pigro compone e vende. 


x 


Ad un mio amico carissimo molti presen- 
tansi per emigrare ad Assab. Ma tutti vo- 
liono un posto governativo, oscillante tra i 
Fio estremi di governatore generale e di 
usciere. 


AM ero 


LE STELLE CADENTI 


Son due notti ch'io veglio spiando il cielo. 
Una lettera del padre F. Denza, pubblicata nei 
giornali torinesi, mi dava speranza di poter 
Eodere lo spettacolo delle stelle cadenti. # 
Sita una delusione: la luna dispettosa ec- 
clissò in gran parte il fenomeno, e quando 
F'astro paoiotto era già tramontato, la nebbia 
foce il resto. 

Ciò non vuol dire che le stelle cadenti non 
abbiano accesa la solita luminaria: e se noi 
non l'abbiamo potuta ammirare, gli abitatori 
dell'emisfero antartico l'avranno goduta loro. 

Secondo i calcoli degli astronomi, quest'anno 
il fenomeno avre! uto essere insolita- 
mente magnifico. Leonidi ci 
hanno fi fra pochi giorni la nube 
cosmica lazione d'Andromeda ce ne 
enserà largamente. 
a chi mette la cosa in dubbio, veduto 
l'anno passato, malgrado le previsioni 
ioni eccellenti così 
sotto le quali dovea 


che 
degli scienziati e le com 


di terra come di cielo 


tarsi il fenomeno, ci toccò rimanere 
Lolla voglia in corpo. Quest'anno poi..... che 
diamine, se Andromeda ci negherà la sua 


Mube, non ce la negherà di sicuro la grande 
costellazione della Sinistra. Le cadute sono 
Zià cominciate, © l'orizzonte è pieno di lumi- 
fini che filano e scompaiono di un subito 
nelle tenebre. 


Erin 

Quella della Sinistra è una costellazione che 
tronomi, i quali amano spaziare nell'in- 
Iti di milioni e [milioni di 
degnarono d'assoggettare ai 
È impossibile che non l'abbiano 
di es i 


dell'astronomo 
nzonare il suo pa- 
mentre pas- 


guitarono è segui 
consumazione dei secoli ! 

st 
ione delta Sinistra ha dato essa 


pur cosmica. Son già 
anzi quatt l'andiamo attra- 
ver: ne, ma senza co- 


che la nube cosmica della 
a impigliata col suo strascico 

ara del nostro pianeta. 
sono: Assalonne fuggente 
pelli ai rami d'un al 
bero, @ la signorina X ieri sera all’uscire dal 
si trovò repentinamente immobilizzata 
hè il deputato Y le aveva posto un piede 


immenso nell'atm 
Sono casi che na: 
rimase preso per i © 


Î 
Talia coda dell'abito. 
st 


Comunque, l'attrito fra la nostra atmosfera 
e la materia 


pspesa nella nube cosmica vi 
iti effetti luminosi, visibi 


della politica hanno, per scru- 

to un nome a ciascuna 
dicò loro una 
ale riassume 


tutta la filosofia della stoi 
« C'est une étoile qui file, 
Qui file, file el disparait ». 

Ma il disparait, nel caso nostro, non va 
preso in un senso assoluto. 
ultimi tempi ci toccò di rivedere 
più d'una meteora raggiar per la seconda 
volta e come l'onorevole Cairoli a tramutar 
loco, e dopo essere caduta dalla costellazione 
di Braschi o dì via Venti Settembre, riful- 
gere în quella di palazzo di Firenze, come 
l'onorevole Villa, o in quella di Braschi, come 
l'onorevole "Depretis. 

+ 

Ma sono fulgori effimeri. Un attimo e tutto 
è finito. « Niente — serive l’astronomo 
È sparelli — si vedeva nel luogo dove la 
fulgida meteora è comparsa; niente è rimasto 
nel luogo dove cascò. D'ond'è venuta? Dov'è 
andata? » 
ultima domanda è ancora intempe- 
ja meteora brilla non so bene se come 
un cero battesimale o come un lumicino da 
o. Potrà durare un giorno, due, dieci, 
il 29 novembre chiuderà, si spera, il pe- 
jodo già lungo di questo fenomeno, che si 
svolge fra un niente prima ed un niente dopo. 

È strano, che fra due niente ci possa es- 
sere qualelie cosa. Eppure ! 

Cari lettori, pregate il Signore che il feno- 
meno ce 

Una volta si eredeva che l'immersione della 
Terra nella materia cosmica producesse in- 
temperie e malattie viziando l'aria ed alte- 
rando la temperie del cielo. Oggi, în grazia 
della luce cosmica della sinistra, sappiamo che 

può viver dentro senza conseguenza, 

come la salamandra nel fuoco. 


Vi ricordate i suoi principî? Fu a Corato 
petrolio, di quello fino avanzato nel 1871 a 
quei bravi signori, che nei giorni passati ci 
fecero visita a Milano. Ed è petrolio anche 
sul finire, e se i barconi dei pontieri a Pia- 
cenza ne uscirono illesi, la colpa, rendiamo 
loro questa giustizia, non è di coloro che vo- 
levano farne l'esperimento. 

Oh no davvero !* 

#% 

Eppoi, eppoi li volete conoscere questi ef- 
fetti? 

‘Guardate l'Italia, è diventata come la città 
ossigenata di Giulio Verne, c'è una rabbia di 
pigliarsi a capelli, di graffiarsi gli occhi, di 
mangiarsi il naso, di polverizzarsi a vicenda. 
Se la mala influenza dovesse durare un altro 
mese soltanto, guai a noi! Monte Citorio 
sarà un campo di battaglia, e i deputati si 
ammazzeranno allegramente fra di loro, non 
lasciando sul terreno che la medaglia e... la 
parrucca. 


Don Ripinors 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 novembre. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha seguato oggi alle 2 pomeridiane 182. 


La temperatura maszima fu di 18° 3; quella mi 
nima di 9° 7. 

Cera un bellissimo lume di luna stanotte. Fi- 
niti i teatri, rimasti quasi vuoti i caffè, S'incon- 
travano parecchi gruppetti di persone che si di- 
rigevano verso piazza di Termini. Sul piazzale 
della stazione c'erano prima del tocco due file di 
carrozze; altre carrozze arrivavano portando i mi- 
nistri, i dignitari della corte e le altre autorità 
spicciole. Vicino alla porta d'uscita della sala 
reale c'erano fermi quattro 7andaus con livrea 
rossa attaccati a due, una diecina di carabinieri, 
e tre o quattrocento persone che aspettavano l’ar- 
rivo dei sovFan 

Al tocco € è sentito un fischio lungo lungo 
e il treno reale è entrato all'una e 20 minuti sotto 
la tettoia della stazione. Sul marciapiede c'erano 
i ministri, le autorità e molte altre persone che 
hanno applaudito quando il Re sì è affacciato al 
terrazzino del vagone ed è sceso. Quindi Sua Maest, 
porgendo la mano alla Regina, l'ha aiutata a scen- 
dere, e datole il braccio, è entrato con lei nella 
sala reale. Il principe di Napoli era con un aiu- 
tante di campo del Re. 

I sovrani sì sono fermati qualche minuto, rice- 
vendo gli ossequi e i saluti delle autorità, pai 
lando coi ministri, col prefetto, col sindaco. Il Re 
ha domandato al colonnello Pelloux notizie della 
salute del generale Milon. 

Poi il Re, la Regina e il principe di Napoli sono 
saliti nella prima Vettura di corte, mentre tutti e 
due i grandi portici del piazzale si illuminavano 
a luce del bengala, producendo un contrasto li 
lissimo col lume di luna, e le persone rimaste 
fuori applaudivano e gridavano viva il Re, viva 
la Regina. La carrozza è partita al trotto, seguita 
da un gruppo di persone che non cessavano cor- 
rendo dal gridare evviva: le altre l'hanno seguita, 
e dieci minuti dopo il piazzale della stazione era 
rimasto deserto. 


I deputati arrivati coi treni di ieri sera furono 
trentaquattro: col treno delle 6 di stamani ne sono 
arrivati quattordici. 


Oggi il generale Milon, ministro della guerra, è 
completamente libero dalla febbra:ed-i medici gli 
hanno permesso di alzarsi, ma credono però ne- 
cessario che egli debba restare alcuni giorni an- 
cora in camera per completare la sua guarigione 
© non prendere occasione di ricaduta. 

Il consigliere segretario della Associazione della 
stampa ci dirige la seguente lettera: 

< La presidenza dell'Associazione della stampa 
soddisfa di gran cuore la preghiera che con una 
gentilissima lettera le è fatta da Sua Fecellenza 
l'ambasciatore d'Inghilterra, sir Augustus Paget, 
di rexlersi interprete verso la stampa romana 
dei sentimenti di riconoscenza dest 
°lell'ambaseiatora dalle benevoli espressioni di 
tanti autorevoli giornali nell'occasione della re- 
cente di lui malattia ». 

ww 

Il dispetto di aver fatto fiasco per tre anni di 
seguito alle elezioni amministrative può coi 
gliare ad atti estremi compreso un articolo d'una 
colonna e mezzo pieno... Non sapremmo dire ve- 
ramente pieno di che cosa, perchè c'è di tutto n 
poco, compreso un angosciogo ricordo della stati- 
stica de consiglieri eletti, da cui risulta esservi 
in Campidoglio principi, duchi, marchesi, com 
mendatori, professori, ma non il professore ea 
didato tre volte. Questa a Roma non glie l'hanno 
fatta ancora ingoiare. 

In quella colonna e mezzo cè dunque di tutto, 
ma un pochino più di grammatica non ci sarebbe 
stata male. Che c'ha a che fare in italiano stpr 
nunzia caache fare e pare del linguaggio amarico 
o di quella lingua mandarina di cui Jack diceva 
l'altro giorno essere diffusa molto ne’ mini 
nelle circolari ministeriali. Ameno che non si® 
lingua di quel non croato paese di Zakany venuto 
în onore geografico da quando gli si è aggiunto 
un campanile e un convento e parendo che a male 
agguagliare avesse un nome simile a quello di 
Zagabria, si tentò appiccicaro al compositore il 
pasticcio fatto con Agram e Zagabria. 

A noi preme di affermare questo. Quando a: 
luta necessità non lo contrasta, ogni monumento 
o memoria storica deve essere conservata. Cho 
Enrico IV di Navarra abinrasse la fede luterant 
a noi, oggi come oggi, non riempie l'animo di te- 
nerezza. Però, se per rammentare questo fatto sì 
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eresse una colonna, e la colonza può, senza inco- 
medo del pubblico e con poca spesa, essere con- 
servata, non ci persuadiamo punto della conve- 

. Rienza di non rimetterla a quel posto da cui è 
tata provsisoriamente rimossa per necessità di 
lavori fatti. 

Che in Campidoglio ci sia un gruppo di consi- 
glieri intenzionati di fare, rimettendo a posto la 
colonna di Enrieo IV, il contrasto ai funerali al 
barone Rettino Ricasoli, è cosa inventata di pianta 
da chi vorrebbe veder nascere in consiglio discus- 
sioni di questo genere. Nè con il toccare certi 
tasti, nè coll’aizzare certe passioni sì riuscirà a 
far perdere il giudizio a un consesso che da qual- 
che tempo dimostra d’averlo, nè a ficcare una 
questione di politica dove c'è solamente una que- 
stione di edilizia. 


Il banchiere Brown, di via Condotti, sparito da 
Roma insieme alle somme stategli affidate, è stato 
arrestato a Malta dalle autorità inglesi 

sitanti di somme danneggiati 
dalla partenza del Brown, v'è anche il marchese 
del Thomar, ambasciatore portoghese presso la 
Santa Sede. 

Due giorni prima di partire, il Brown aveva 
rimandato al visconte di Acaraguya, ministro del 
Brasile presso la Santa Sede, i gioielli che quel 
diplomatico aveva depositato presso di lui per il 
valore di circa centomila lire. 

eri sera verso le 9 il transito delle carrozze 
per via delle Muratte era assolutamente impedito. 
Per via delle Vergini non c'era caso di spuntarla 
neppure a piedi. Si vedevano, passando, due 0 tre 
individui come murati in una specie d’armadio a 
muro far gesti di disperazione. 

Frano ibollettinai del teatro Quirino preso d'as- 
salto da un pubblico avido di A?vero meraviglioso. 
Chi non riesciva a trovar posto in teatro provava 
a ficcarsi dentro alla prossima birreria, ma con 
eguale insuccesso. L'attrattiva verso la birreria 
era prodotta dall'annunzio che la birra sarebbe 
servita da kellnerinen provenienti da Genova, 
dove non sapevamo veramente si parlasse tedesco 

Folla anche all'Argentina dove la signora 
Galletti fu molto applaudita, secendo il solito, nella 
Dolores. Folla al Valle ed al Metastasio. Al- 
l'Albambra, dove c'era uno spettacolo di presti 
digitazione dato da una signorafBosco, le faccende 
minacciarono di finir male. Il pubblico fischiò 
come una locomotiva in arrivo, ma invece d'ar- 
rivare a diverti mandò via 


La distribuzione dei premi agli studenti delle 
rezit scuole classiche e tecniche si farà domani, mar- 
tedi, all'una pomeridiana, nella grand'aula del liceo 
Ennio Quirino Visconti. 


METASTASIO. — Ore 6 11}? e 9 1P. — Sulla 
terra_in terra e sotto terra» 
QUIRINO. — Ore 6 1}? e 9. — Le donne pirati. 
ONÌ. — Ore 8. — Prosa e vaudeville con 
Pulcinella, 
SAN CARLO. — Ore 6 3j4 e 91;1. — Commedia 
napoletana 
GOLDONI. — Ore 6 12 09 1i2. — Spettacolo di 


prosa e ballo. 


Nostre JurormazionI 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi al tor 
il presidente del Consiglio col quale ha avuto 
un colloquio di circa mezz“ 

Sappiamo che da quaranta a cinquanta de- 
putati appartenenti ai centri e alla sinistra 
inoderata, oggi ch'è risoluta la questione del 
macinato e che l'onorevole Sella non ha ufli- 
cialmente il comando dell'opposizione costitu- 
zionale, sono disposti a raccogliersi in un 
gruppo a parte e di offrirne la direzione al 
deputato di Cossato. 

È smentita la notizia di prossime nomine di se- 
natori. 


Stamane si è riunita la Giunta generale del bi- 
lancio insieme col ministro di grazia e giustizia e 
col ministro delle finanze, che hanno dato gli schia- 
rimenti richiesti nell'adunanza di ieri sul bilancio 
del fondo per il enìto che oggi per legge è riu- 
nito al bilancio di grazia e giustizia. 

Non trovandosi in numero la Giunta, non sì è 
potuto deliberare l'approvazione della relazione. 

Alle 2 pomeridiane s'è adunata di nuovo, e la 
discussione continua fino all'ora în cui seriviamo. 

La Commissione per il progetto sull’er 
non si è trovata in numero. 

La Commissione per il progetto di concorso al- 
l'Esposizione di Milano non era nemmeno essa in 
numero legale. Il ministro dell'agricoltura e com- 
mercio mostra di voler consentire l'aumento, il 
ministro delle finanze no. Se oggi il progetto non 
verrà discusso, la Commissione si riunirà domani. 


igrazione 


Il Consiglio superiore dell'industria e del com- 
mercio tratterà nelle sue prossime adunanze delle 
condizioni della marina mercantile e dei voti ma- 
sti dal congresso degli armatori di Camogli : 
per questo argomento il ministero ha destinato 
come relatore l'onorevole Branca, che ha accet- 
tato l'incarico. 

Crediamo sapere che verrà fatta la proposta di 
ridurre le settantatre camere di commercio at- 


nifi 


tiiali, affinchè mantenendosi le entrate a circa due 
milioni, vengano scemate le spese che gravano 
per ora sui bilanci, e di autorizzarie, sotto la vi 
gilanza del governo, a convertire quei redditi an- 
nuali in premi, sussidi, ecc., per affrettare la tra- 
sformazione del naviglio mercantile, a cui favore 
per ragioni finanziarie il governo non erede di 
poter iscrivere nuove spese ne'bilanci dello S tato 

La Giunta per le elezioni si adunerà stasora 
alle 8 


La Corte di cassazione ha pubblicato la sen- 
tenza con la quale è respinto il ricorso dei rap- 
presentanti di Propaganda fide ed è confermata 
la sentenza della Corte d'appello con la quale 
beni immobili di Propaganda vengono devoluti 
allo Stato. 

La Corte di cassazione, dopo una lunga discus- 
sione in camera di consiglio, ha accolto il ricorso 
presentato dal sarto Cordigliani, ammettendo mo 
tivo di nullità nella irregolarità della pena, ed 
ha rinviato l'imputato ad un nuovo giudizio al 
circolo straordinario delle Assise di Roma. 

Non è esatto che l'ufficio di statistica dei reati 
ora esistente presso il ministero di grazia e giu- 
stizia venga abolito. Solamente è stato disposto 
che i risultati dello statistiche compilate in quel- 
l'ufficio vengano comunicati all’uflicio centrale di 
statistica invece di essere pubblicati separata 
mente. 


Il granduca Costantino di 
attualmente con la Liradia s 


Russia, che trovasi 
Ile coste di Spagna» 
verrà fra pochi giorni sulle coste d'Italia, e si 


fermerà probabilmente qualche 0 a Livorno 


betta d'Austria, madre della 

regina di Spagna, è arrivata stamani a Barcel- 
cniente da Madrid, esarà domani l’altro 

a Genova, da dove, passando per Milano, si reca 

a Monaco di Baviera. 

Ci viene assicurato che 

mati nel corpo di stato ma 

lenzoni e Chia 

mente promosso, verrà noi 

nanza di Sua Maestà. 


LA CAMERA 


15 sovenzze. 
Eccoci tornati al sitio parlamentare. 

a cinquantina di onorevoli, arrivatifreschi 
dai rezzi autunnali, se ne stanno nel- 
asseggiando, chi; 

ndo, confabulando. L' 
per ingannare il tempo, 
i campanelli elettrici un preludio d 


L' onorevole San Donato entra dalla 
porta a sinistra: è aumentato almeno di una 
ventina di chilogrammi în peso e misura dalla 
precedente s hanno 
fatto bene. 


ne. Le vacanze gli 


*, 


Drlin, drlin... 
La seduta è aperta colle solite formalit 
Sulla cima dell'ordine del giorno si leggono 
queste mistiche sì, ma poco divertenti parole: 
Sorteggio degli uffici. 

Arrivano i ministri a uno a uno: l’ond 
vole Acton all'avanguardia, poi l'onorerole 
Cairoli seguito a tre passi di distanza dall'o- 

liani. Dal lato opposto si avanza 
‘avole Depretis, c jonomia suflusa 
rzellette di genere equivoco, e con un 
gran soprabitone lungo fino a terra, tutto im- 
bottito nobili pan Salamelecchi, col 
tulazioni e altri commestibili al banco mini- 
steriale. 

Intanto l'onorevole Gio 
sare le sue confidenze nello 
micia dell'onorevole Grimaldi. L'onorevole 
Ercole apre la discussione con nina delle sue 

fatiche che amente quella di 
perorare sull'ordine delle petizioni. 

Camera i col 
legi dichiarati vacanti. Si accordano venti 
cinque congedi, fra gli altri agli onorevoli 
Sella e Minghetti. Entrano avvolti nel manto 
del silenzio i ministri Villa e Baccarini. 


pnino va a ver- 
sparato della ca- 


» 
“aula è silenziosa e raccolt: 
‘a un vento melanconico di necrologi: 
Siamo alle commemorazioni: Ahi! ahi! il 
compito è lungo questa volta. In tre mesi 
cinque morti! Englen, il generale Arnulfi, 
Morelli, il barone Ricasoli, il marchese di 
Sant'Onofi 
L'onorevole Farini dà una scampane 
e quindi coll'’animo e la voce commossi 
dempie al pio incarico di leggere alla Camera 
l'orazione funebre dei colleghi perduti. Dopo 
discorso dei moi ciascuno sì sof- 
ferma a narrare la parte attivissima che il 
barone Ricasoli esercitò per l’unità e l'indi- 
pendenza d'Italia. Il discorso del presidente 
viene accolto dagli applausi di tutta 
mera. 


Per l’aria 


tx 

I funeralia continuano. 

L'onorevole Mantellini, come uno dei rap- 
presentanti della città di Firenze, si unisce 
al presidente della Camera per deplorare la 
perdita del barone Ricasoli. 

L'onorevole Nicotera, dopo aver ricordato 
i meriti grandissimi del Ricasoli verso la pa- 
tria, propone che la Camera prenda un lutto 
di venti giorni, e che una Commissione» di 
deputati si unisca alla presidenza della Ca- 


mera il giorno in cui se ne celebreranno a 
Firenze Îe solenni esequie. 

L'onorevole Cairoli, presidente del Consi- 
glio, si associa ai sentimenti espressi dalla 
Camera per la perdità del barone Ricasoli, e 

chiara che il governo accetta la proposta 

icotera. L'onorevole Farini dà lettura di un 
invito del principe Corsini, sindaco di Firenze, 
il quale annunzia che i funerali avranno luogo 
la mattina del 22 corrente. La proposta Ni- 
cotera, messa ai voti, è approvata all’unani- 
mità. 
La parte commemorativa è terminata. 


ta 


L'onorevole presidente comunica alla Ca- 
mera le dimissioni aste dagli onorevoli Giu- 
seppe e Meno ribaldi. i 

L'onorevole Nicotera proponé ent queste 
dimissioni non vengano accettate e sì accor= 
dino invece tre mesi di congedo. 

Il governo resta muto. La Camera consente 
non all'unanimità. 

Altre dimissioni dell'onorevole Cittadella. 
Sulla proposta dell'onorevole Cavalletto gli si 
accorda un congedo di due mesi. 

L'onorevole Farini dà quindi l'aire a tutte 
le domande di interpellanza e d'interroga- 
zione che si sono accatastate sul banco, della 
presidenza nel periodo delle vacanze. È una 
sfilata che non finisce più : Trinchera, Savini, 
Giovagnoli, Un; 


ministero si riserva di die 
accetta e quando risponde 
pellanze. 

Attenti! Si alza l'onorevole Magliani per 
presentare alcuni progetti di legge — fra gli 
altri quello della istituzione della cassa delle 
pensioni a carico dello Stato, ed in ultimo 
quello per l'abolizione del corso forzoso. 

Per questi due ultimi progetti il ministro 
chiede l'urgenza. La sinistra batte le mani. 

L'onorevole Trompeo propone che si dia 
immediatamente lettura alla Camera del pro- 
setto sull'abolizione del corso forzoso. La Ca- 


a queste inter- 


L'onorevole Meleh 
zione del bilancio di 
l'anno ISSI. 

Si passa al sorteggio degli uffi 

Un: o dei deputati presenti se ne 

non c'è altro di nuovo. 


razia e giustizia per 


15 novembre. — 
e i prezzi deboli. La speculazi 
riserva e fa opera saggia, evitando 
di una situazione che può trarre in ini 
avvedut. 
Rendi 


pno poco rilevanti 
si tiene sulla 
osi i pericoli 

anno i più 


contanti 89 32 112 er-compon ; per 
67 12 a 9 72 I. 
hild 100, no- 


1021 fine mese, prezzi fatti. 
Banca Romana 1175; 

La Fondiaria (Vita) 310; 

igazioni Sardle 280; | 


Più sostenuti i cambi. Ì 


Parigi tre mesi 104 : 
Parigi chèques 105 1. 
Lomira tre mesi 2 

Pezzi da venti franchi 


TCA 


Apertura della 
Rendita franci 
Id. 
Rendita italiana $' 
Rendita tnrea 10 


5.00 119 12. 


Tearecramm STEFANI 


LISBONA, 13, — Un'ordinanza ministeriale pre- 
scrive che si no minuziose ricerche per im- 
pedire che i gesuiti si stabiliseano in Portogallo, 
in virtù della legge 1773 e del decreto 1831, che 
sono sempre in v 

BRINDISI, 14. — Proveniente dalle Indio è qui 
giunto stamane il generale Roberts con seguito. 

Proveniente da Cattaro è giunta la corazzata 
Palestro. 

ATENE, 13. — Camera dei deputati. — Tricupi, 
insistendo per la comunicazione dei documenti di- 
plomatici, dice che non domanda una pubbli 
zione nociva agli interessi della Grecia, ma che | 
non vuole essere accusato senza prove. 

Comunduros risponde che egli d la con- 
vinzione che Trieupi ha agito di sua propria au- 

mobilizzando l’esercito e convocando la 
Camera, soggiunge che i rapporti internazionali 
non giustificavano tali misure, e termina dicendo ; 
che non farà la comunicazione domandata. 

La Camera approva la dichiarazione del mi- 


MI 
il torrente Longano straripò presso 
inondando quel comune per due terz 

Le autorità della provincia si recarono snl 1 
per soccorrere i danneggiati, che sono molti 

REGGIO CALABRIA, 14. — Nella scorsa notte 
nuove piogge ingrossarono straordinariamente i 
torrenti presso Reggio, minacciando gli argini 
provvisori. 

Si temono altri danni. 

BRISTOL, 14. — Ieri sera în un banchetto di 
conservatori Northeote pronunziò un’ discorso. 
Egli negò che Gladstone prosegua la politica dei 
suoi predecessori; disse che nè la cessione di Dul- 
cigno, nè l'ingrandimento della Grecia formano 


parte del trattato di Berlîno, che î conservatori 
non approvano le misure coercitive, {benchè desi- 
derino che la Porta adempia i suoi’ impegni, che 
la dimostrazione navale ed il concerto europeo 
sono colpi falliti, che è da desiderarsi di vedere 
terminata la questione del Montenegro, ma che 
l'Inghilterra non vuole fare la guerra per la 
Grecia. Northeote biasimò il governo per gli av- 
venimenti d'Irlanda; dichiarò che la lizione 
del paese è ostile al radicalismo e erede che i 
ichigs difendéranno il grande principio della li- 

bertà. 
ROMA, 15. — Elezioni politiche. — Collegio di 
— Votanti 330, — Micheli eletto con 


LEGNAGO, 14. — All’inaugurazione del monu- 
mento al Re Vittorio Emanuele, erano presenti î 
senatori Gadda, Camuzzoni e Bonelli, i deputati 
Maurogònato, Righi, Turrella, Pullé ‘e Chinaglia, 
le autorità civili e militari e molte associazioni. 

Scoperta la statua al suono della marcia reale, 
scoppiarono entusiastiche acclamazioni. 

Parin ono il sindaco di Legnago e gli onorevoli 
Maurogònato o Galla. ì 

Gli oratori e lo scuitore Fraccaroli farono ap- 
plauditissim 


_ —_________——— 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Per completare i dati che devo favorirvi, 
PARIGI signore, circa la Cintora reggente e il Busto 
Anna d'Austria, notate le mie spiegazioni. 

La Cintura reggente conviene a tatte le signore, alle 
giovsnette, alle saluti più delicate, e peculiarmente 
2ile giovane signore. Ci si distende sul proprio canapè 
e la cintara reggente non incomoda in verun modo, 
anzi sostiene il corpo. Malgrado ciò è graziosa in tutte 
le acconciature. Quanto al Busto Anna d'Austria è di 
una estrema bellezza, attillantissimo, è lungo e dise; 
ammir: bilmente i fianchi e la vita; il Busto Anna d'Au- 
stria è indispensabile per le belle toillettes ed è la 
maggior creazione di eleganza che congiunga il piace- 
vole e l'utile. M®» de Vertus, 13, Rue Auber, Parigi. 


Raronessa de Spare. 


GRESHAM 


Società inglese di a 
(in cas di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con parieciyszione 21080 per cento degli ui 
Fendo di riserva pes le assicurazione 
L 61,846,750 


ed i vitalizi ISTE 
Reddito annuo delta Sorietà » 13/546,347 
15,000 000 


per assienmazioni liquidate. 

Utili ripartiti » 14,875,500 

Sucowrsole italiena, Firenzo, via de’ Buoni, 4 = Agente 
generale m_ Napoli per le provincie meridionali, Signor 
È "Waccari, Piazza S. Nara la Nuova, & — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473 

Agenzie in (ulte le vittè d'Ilalia. — (NB. Si spediscono 

gratis ‘ariffe, prospettte rendiconti in seguito a domanda). 


rr 


LA NOUVELLE REVUE 
VOLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE BT LITTÀRAIRE 
Bursavar d Paris: 22. bovlevard Prissonnière 

C NDIFIONS D'ABONNEMENT 

Una 6 mobo 
Paris lg - . 50f 26fr. 
Départements et Alsace-Locraine 56» 29» 45» 
postale: , . 62» 34» 18» 
iemandes d'abonnement de l'Italie d 
PAge: ce Prenipste te Peblicité Ohlieght, Rome, Milan 

ot Fi (8955) 


2 noie 
44 în. 


Il Prof. di D ottrica ocalistica 


LA VISTA 4. veuschiter, autore di 


un sistema di (eni speciali, le quali adaitate da Ini ai vari 
gli di visia, die» la scienza ocuhistica, conservano 
© migliorano la vista, \rovasi a Roma ove resterà solo 
qualche tempo Reeve dalle 9atle 4, Corso, 201, p. Ps 
{rimpetto at patazzo Chigi). À 

Il travato posvare + la conservazione della vista e 
igiene > un volume ia 8° con 16 figure del suddetto 
autore L. 2, presso di Ini e dei principali librai. 


Nuovo SISTEMA 
ce fo studio delfa fuqua tedesca 
t Prof. Toh. Ev. Wagner apre i suoi Circoli it 45 Nov. 


IL suo sistema è raccomandato 
dai principali giornali d Rowa, 
da persone puvale zispellabilissime 
italiane e slcauieze e da bubbi 

Li i dei primari Ciccoli 
ci atutti der parma atcole. 
Egli assicura per A5® lire (in circoli a 5 a- 


lunni) e per 75 lire (in circoli a 10 alunni) — pa- 
gabile anticipato 0 a rate da convenirsi — la 


1 INTIERA cognizione delta lingua tedesca. 


i formano Niccoli au he n loro) 
osch ariment:: Via del Poz. 
2 asle 3 e dale 7 alle 9 pom. 
(1309) 
r—————————=é@6m6 


— FIRENZE - 
La vendita al pubblico Incanto della GALLERIA SASSO 
avrà luogo nei niorni 
2: 5 e 27 novetubre 1880 sl 
2°p,N° 4, N°4%, 2° p° 
PALAZZO FOSSOMBRONI 
a cura della IMPRESA DEL MEDIATORE 
Originali di: Castavaola \anvini, Markò Maflei 
Sani. ecc. 
Seli ude copie antiche e moderne: da Raffaello, 
Van-Dick, Andres del Sarto, Botticelli, Correggio, 
Ciandio di Lorena, Frà Bartelommeo, Beato An 
gelico, come anche dagli altri grandi Maestri i di 
euì originali formano lo splendore delle princij ali 
gallerie d’Itali». — Esposizione 20 e 21 Novembre. 
Le domande di Cata!oghi devono esgereindirizzato 
alia: Impresa del Mediatore — FIRENZE. 


(Per le SIGNORE 
Rivo!gersi per le inser zio: 
etto, 155, 2° p., dalle 0” 


», piazza Vecchia di S, M. Movolla 13; 
ci E. E. Obiieght, Parigi, 21, rue S 
rn ctr 


3FHT, Ru 


A vini «7 Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità BL! 
Lo inserzioni all’estero per il mostro giornale si ricavo 
a 


puist:10 A PRENI E 1 


© e 
rea 


POSTATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienza 


Questo liquido simile a una ecgra minerale ferraginosa concentrata è il solo 
dei Terruginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo sanguigno, 
possiode Î' imestimab iparatere e ricostitueale delle 
ossa e del sangue. Esso non ceslipa giammai, non fatica le stomaco, non eane- 
Fisce affalo i denti, Il Fosiato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di stomace, la pallidesra, impoverimento del sangue e 
tnîte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, louguidi e senza eppetito. 


Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
4 firma Grimault & Clo, il bollo del Governo francese deve cssera 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & CS, 8, rae Vivienne. 


met 1 102° 1 FERRO BRAVAIS 
À DI BARLETTA! ele sue Contraffazioni 


nato con Ti. Decrelo 1. 
Sena a nd |a concern lege 
4 ds 3 milieci di Iranchi in oro] soltanto ai prodolti di un gran va- 
1 milione idera lore, pare abbia più particolarmente | 
idera fissalà la sua attenzione sopra il 
n idem Ferro Bravale, a motivo dell'im 

446,000 Premi circa I mensa sua fama. Onde la necessi 
con un totale di 146,000 Premi circa! Mi a i Oa E pe 
senza ve ‘cercano di imitare 


Vantaggi, Le obbligazioni Bar- 
quel prodotto con maggiore o mi- 
nore perfezione. 


letta sono rimborssbiti in franchi 

oro Cento cioè circa :* volte la 

‘sona Sorkla, gono es**) 11 pubblico é avvisato di rifiutare 
assolutamente ogni prodotto simi-| 
lare che gli vicne offerto a hosso] 


176 coupone, del ‘ presen 
prezzo come sarebbe il ferro dia-| 
ir 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant anni lo Sciroppo Laroze è ord 
nato con successo da titti i medici per guarire lo 
GASTRITI, GASTRALGIR, DOLORI @ CRAMPI DI STOMACO, 
CosrirazioNI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato 1 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE © 
delle NevRALGIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliera della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE o (**, 
2, rue dog Lions-S*-Paul, a Parigi. 
DEPOSITT. Roma: Sinimberghi ; Garneri; Harigoani; Beretti; Ottoni, 
81 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE » 


Sciroppo sedativo di scorze d'arancio aero el Prumero di petassio 
Sciroppo ferogineso di scorze dara e di quessia amara al’ Ioduo di ferro, 
Sciroppo deparativo di score d'arunio amare all’ Todaro di potassia, 


tement= (forse megriori în avve- 
nîre) di cent. SÙ ognuno dei 
quale ene ammorigzano dall'anno] isé Branais, ogni; qualvelta non 
30,5 orni prima delle seguenti <po-; ulle etichette del fias-| 
550 Novembre, 20 Febbraio, 20 - 

20 Agosto, cosicchè or 
ione teneado conto del m 
rimborso presenta un | 


31 sette per eento. 
Prezzo d'emissione _ 
Alla sottoscrizione L. 1, le ri 
manenti L. 56 da pagarsi in fi 
comode rate di L. -& caduna, pa 
gobili il primo d'ogni mese e si 
concorre subito per intero aî premi. 
Le estrazioni hanvo luogo tri-| 
mestralmante. Liberando le obbli-| 
gazioni a pronti centanti sole 
Lire 40 caduna 
le quali vengono consegnate 0 spe-! 
dite prontamente. ‘ 
Si vendono inoltre i ceupons ori-| 
ginali emessi dal Municipio dil 
“Barletta che concorrono per in- 
tero ai premii estratti nella sul-{ AUD 
delta estrazione al prezzo di scie |capsula a 
MA Fire 1 50 caduno. ogni fisse. 
i me acquista 10 ne ricere {1 For Bravate, 
Chi ne acquima 10 me micre Li Fer ogni altro rogguaglio, leggasi 
II fremio di franchi Cinquanta-|attentamente iì prospectus che sta 
mila oro della scoraa estrazione fa} altorno al five» 
vinto da persona che acquistò fa! _Il public 
cortella dal Banco Croce. tare fi 


Di GRIMAULT & C'*, FARMACISTI A PARISI 


ina sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d'acqua zuccherata basta per 
miteacare immediatamente} Fis:cramia, le Nerralgie PIÙ violenti Doleridi testa. 
La Guarana é d'una evidentissima efficacia anche contro le € ‘oliche,la Diarrea 
‘e la Dissenteria. 
Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, | preparati astrin- 
iti come l'oppio il bismuto, ete. a 
Sogni me tolo contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica è firma 
di Grimault & Cis porta il dollo del Governo francese. 


© A Parigi, Maison GRINAULT & Cie, ruo Vivienne, 8. 


Non più Mic 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


medicine, senza pur. 
ghe nò spese, medi: la deliziosa Farina 
di saluto Du Barry 


Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


affi, co. 


sodi non ripor- 
A. Manzoni e C. via di Piet 
I 


A Roms press 


Vero Estralto di 


vommercio 
anno della 


chè î rimborsi sono pa; 
Lttà dello Stato, contr la semplice! ha p 
presentazione dei coupons. | 


Avvertenze — Ad ogoì richiesta; î 
vidne data evasione a ro!ta di cor-i Ferro Bravats che una parte del 


t. 5o aspetto fisico, senza averne l'efli- 
cora. 
Il Ferro Bravia preparato 


Ss Casne ) N 


n 


N, 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duea di Pluskow 
le della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 49,M2. Mad. Maria Joly di 50 ani 

insonnia asma e nausee. 

eonsuzione polmonare, con to 


Genova, pinzza S. Giorgio n. 3 da costipazione, indi 
p- 1°, Casa fondata nel i574 


fabbricazione, sa- 


ogni fiasco uscito dal FABRRICATO A FRAY-BENTOS (Sun-AxmErICA} ritazione di stoma 
‘è da otto anni. 
Cura n. 46,218. Il eolonzello Watson, da gotta, nevralgia e costi. 


pezione inveterata. 


VOCE e BOCCA 


ina sorveglianza È 


PASTIGLIE DETHAN 


iubblico gode di tutte 


Genuino soltanto se clascun vase 


+ MEDAGLIE D'ORO E DIPLORI D'ONORE | 


Cura n. 18,744. Îl dottor medico Shorland, da idropisia e costipazione. 
Cura n. 40,522. Il signor Balduin, da estenuatezza, completa para- 


lisia della vescica @ delle membra per eccessi di gioventà. 


porta la seznatura di 
| tl suo prezto in altri 

| Guardersi dallo osivattarioni co: 
| sfasi farma © titola, ere la vora 
É [LENTA ARASSCA Ba Barry, 


Revalonta 
1g xil. L. 4 50; 1 


| 
IH]. quattro votto più putitiva » 
ii 


» în Milbro preso Carlo Erbm, Agente della Compagnia per l’Italia 
di Federico Fobst. è dai principali Farmacisti, 


centrate di ferro Bravais) in (128 


quanto ad energia ed efficacia. 
Prezzo cell 

{ta soctoîe : 474 di kil. L 
2A hi 

La Revalenta nl Cioocolntte in LI 50; 
net Fegntente ni te dn polvere per 12 tazza L. 2 

I Biscotti di Revalenta: {j? }ilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8. 

Per spedizioni inviare Vaglia le 0 Biglietti 
della Banca Nazionale. ind pes x 


Casa . 
[xa Lug ARRY (limited), m. ®, via Temmase 


©biteghe 


Roma, piazza Montecitorio, 127] 
Firenze, piazza Vecchia di S.M.N.: &. 


COMUNICATO 


Preg. Sig. Felice Galbiati. Milano. 


nica 
Di Facco Brava ci ros an È 
nelle principali far 

po, © Prencipali farmadie dell; uorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia, Il Rob vegetale 
[Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garartito ge- 
Inuino dalla firma de! dottore Girandenu de Saint-Gerrais. Questo sciroppo di facile 
digestione, grate al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medioi di ogni 
paese per guarire : arpeti, jostemi, cancheri, tigna, uloeri, scatbia, scrofole, ra- 
Chitismo. — ll RoB, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisra lo ma. 
Îattie che sono designato sotto nomi di primative, seconinris e terziario ribelli al 
sopaive, al mereario, ed al joduro di potassio 

Depotito generaie. 12, rie Richer, a Parigi, el în Roma nelle principali far- 
ma 12) 


RIVENDITORI : In Roma, N. Sinlmberghi, farmacia della Legazione 
Britannica, via Condoiti 64-65-68; Brown e figlio, via Condotti 3%; 
Gualtiero Marignani; drogheria Achino, piszza_ Montecitorio, 115; 
Gaetano Casoni, piazia di Spagna 46; A. Manzoni è C., via di Pi 
PA George Bakr, farmacia oglose, pinza di Spagna; ‘Lowe Rinrico 
iazza di Spegna; Dionigi Bergamaschi, vin delle Murate; G. Re 
Fatti, farm. via Frattina 148: Paul Catfarel, n to, al Corso 20 3 
Rorioni, farm. via Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Mi 

na 66/0 47, ed în tulta lo città presso i principali Srma 


ncablari 


| NUOVE SPERIALITÀ AMERICANE 


inglesi È 
| Peerless Gloss Americano. o 


|| per stivaletti da Romo, signore è ragazzi. Sî applica con 
|| una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 4 
| senza | 

I 


Racconigi 27 marzo 487‘ 
vendo più volte esperimentato il Linimento Galbiati] 
lArtriti e Reumatismi, l'ho sempre trevato di una 

efficacia a tuita prova. — In fede di ciò 
Testo Dott. Eboxnne. 
Prezzi : flacone da L. & — L. f0 — 15. 
EL fiacone piccole Basta solo per un dolore locale e nom per un'intera cura. 
‘Si pediace per tuito i Reno, contro veglsa, © nen coll'astegne. 

Coloro che oltre i certificati che si stanno pubblicando desideras- 
sero ispezionarne delle centinaia, possono dirigersi all’inventore 
dalle 1 alle 2, via S. Marin alla Porta n. 3, Milano, il 
quale darà tutti quegli schiarimenti che saranne del caso. L'inven- 
tore garantisce la guarigione delle malattie suddette sempre però 
adoperande il suo vero LINIMENTO. 


PAPIER WLINSI 


Igienica, infallibile 
" preservativa. La 


principali Farmacie del mondo. ed a Parigi presso Gf 
rue Riehelieu, suceessore del sig. Bret. 


Fi 


sola che. gusrisce 
senza aggiungerci 
la nulla. Si trova nelle 
lo Ferré, farmacista, 102, | 
ficzioni di petto, 

zilon > a 5 
CEtAETÌ, mei di solo bronehitide, infrea:| I UOE9® per dare ii lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto 
dature, si res tismî, delori|a carico dei committenti. Deposito a Roma alla succursale dell’Em- 

anni del più successo attestano] no ri i i, vi i 

fcacià di questo possente. derivativo, "raccomandato dai pri. |POTIO Franco-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat- 

mari dottori dì Pari; tina 84 a, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Ita-| 
lieno C. Finzi e ©. via Panzani, 28. 


Deposito in tutte Li traica Parigi, 31, rue de Seine. 
FORBICI MECCANICHE | SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


ELETTRO REDICALE 


per tesare i cavalli 
por la guarigione graduale e sicura dell’aR.| 


‘a duò pettini, di fabbricazione accuratissima; sono 
Î ione preferite a tutti gli altri sistemi a mo-| 

TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI è lore! 
csenseguenze. 


giusta. ragione 
tivo della loro solidità e del taglio regolare che si ot. 
Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-| 


tiene colle stesse. 
Forbici comuni con piccola custodia di pelle L. fi. 
siano SIEMENS i decise di porre al servizio dell'arte medica lo sua! 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 


Forbici brunite di 1* qualità con grande custodia di 
patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di so-| 


pelle L. 15. 
iute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato uni 


isogno di spazzole. Appema applicato è asciutto e non 4 
nè le mani nè le settane. Rimette il colore ai stivali 
alle scarpe di cautchoue , ai fornimenti da cavalli, 

di le dì pelle, ecc. Prezzo L. 4,25 il flacor 
Sapone inglese per pulire l’argenteria, 
Silver SOSp. ti detto argentata E 
Prezzo L 1,25 Îl pezzo. | 
sima sa Argento liquido per argentare otto- | 
Liquid Siero de mente a nor | 
gi oggetti in metalîo argentato. Garantito senza mercurio, 
l'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 
Deposite a Roma, alla snccursal e dell’Emporio Franco- 
Italino Fed. Bianchelii via del Corso m. 154 e via Frat- 
tina 84 A, angole palazzo Bernini. Firenze ali’Emporio 
Franco-Italiane €. Finzi e €. via ‘dei Panzani 28; 


NON PIÙ SPALLE CURVE 
colì'aso dello STRACCALE americano 
por Gomini, dono è fanciulli 


Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi 
razione. Tiene diritte le spalle e raride libera la schiena, 
le ‘înche e gli ‘organi dell'addome facendo-sostenere alle 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può 
scivolare dalle spallo. — E di grandissimo vantaggio 
per la gioventò correggendo ogni tendenza a tenera le 
spalle curve © rinforzando la voce e i polmoni. 

Nel dara la commissioni rimettero la larghezzs del 
petto sotto le braccia in centimetri. 

Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa 

Sì spediscona franchi per posta e raccomandati col 
l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccala 

Peposito in Firenze ail’Emporio Franco Italiano © 
{Finzi e C. via dei Panzan 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 
fattore importante per la-guarigione di tutto le malattie dei nervi 


con perni di acciaio, temperato in modo speciale che nel 
impedisce il consumo malgrado il lavoro più continnato. 
: tissime con manichi di legno nero e custodia] Con-quest'apparecchio il fluido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
di pelle L. 20. zione del corpo, umano, per cui è escluso egni abaso di forza. durata ed applicazione tl sad] 
—— effetto può essere da chiunque consiatato visibilmente ed immediatazzente in un Galvanoscopio, 
led il scio nome dell'inventore è garanzia della sn2 serietà e dei princ:pî: strettamente scienti.i 
FORBICI MECCANICHE © finnico te pl n 
smi paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente 
PER LA TOELETTE DEI CAVALLI dei iumenosi effet di quesio apparecchio per goarire 1. dierbi sia fociineri che armi ere 
© per tosare f ennî [midollo ide magia i» taeci di malattie acute e croniche, craxspi, nevralgie, nevratgie 
% da i: “Prezzo dell'apparocchio e rlativa istrazione L_18 
"La spesa di porto per posta in tutto ‘4 Regno è di L. D,@ per ogni apparecchio 
Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo po: tuttà Pialia a Roma | presso la succnrsa!e 
dalRmperio Franco drill Biancheltì, via del Corso 154, a Firenze, a'l’Emporio Franco 
taliano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, ii Mi «no, alla seccursal a 
liano Galleria. Vattorio Emamnele ne 2, 7 © IAANS a, 


Indispensabile in tutte le scuderie e specialmente ail 

negozianti di cavalli, veterinari e manescalchi. 
le dol iero Lire 8-50. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale] 
a Roma alla succursale dell’Emporio n 
Fed. Bisnchelli, via del Corso 154. Firenze all’Emporio] 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani 28, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 4124 e #25 


COSNS 6 
essa 


In Roma cent. 5 


Anche il Senato deliberava ieri solenni ono- 
ranze alla memoria di Bettino Ricasoli, e de- 
cretava che avrebbe preso il lutto per venti 
giorni, in quei modi che furono usati per la 
morte del conte di Cavour. 

Crederete, naturalmente, che il Senato sia 
stato unanime nel prendere quella decisione. 
Se lo eredete, avete torto. 

Ci furono dei senatori che stettero seduti. 
E se credete che i seduti siano dei poveri 
vecchi ai quali torni malagevole alzarsi con 
prontezza, avete un torto maggiore. 

Un gruppettino di senatorini ministeriali 
credette bene di astenersi dalla manifesta- 
zione; e Si sono-fiotati nel gruppettino il si- 
gnor prefetto Bardesono, il sighor Mauro 
Macchi col suo serafico sorriso di testa da 


museo în cera, il signor Manfrin e l'inno- 
cente e bruno Maiorana-Calatabiano. 
Per il signor Bardese capisco; 


aveva ancora nel gozzo il fiasco di Fivenze, e 
gliè parso una bella cosa vendicarsi sul morto 
delle figuracce fategli subire dai vivi. Per ii 
signor Macchi — peu ! Peril signor Manîrin, 
si intende che, gettato dalla burrasca politica 
sul lido riparatore della prefettura di Venezia, 
abbia dato îl calcio del naufrago alla vecchia 
barca sulia quale aveva navigato prima. 
Quanto al bruno Maiorana, è facile figu- 
rarsi che non.gli è più concesso di pian- 
gere sulla morte di alcuno, dopo l'amara per- 
dita di Geremia. 


* * 

33% % 

Ieri l’altro a mezzogiorno, in una delle più 
frequentate vie di Milano, una masnada di 
mascalzoni assaltava e feriva a coltellate aì- 
cuni brati cittadini che volevano arrestare 
un ladro. 
Ieri, nelle 
capitale mo 
della pross 
giornale « da leggersi solo di 
chempromette di essere «pi 
caccid) più verista del vero ». 
Copio solamente le frasi meno sudicie del 
programma: ve ne sono altre che farebbero 


vie più frequentate della 
leggeva afiîsso l'annunzio 


li uomini », e 
lista del Boc- 


arros 
le mogli e le figlie degli onesti ambrosiani, 
passando per la strada ed alzando gli occhi 
per caso, saranno obbligate a leggere. 

* 
+* 
Frà questo attentato alla verecondia delle 
donîie oneste è quell'altro alla vita di citta- 
dini coraggiosi; ©è una specie di nesso, di 
consanguineità; questo attentato e quell'altro 
discendono dallo stesso ceppo, sono una con- 
seguenza logica del celebre « ordine di Mi- 
lano ». 


GIORNO PER GIORNO | 


pubblicazione di un muovo | 


‘e Don Juan de Marana, ma che pure | 
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fiaturale che mon ve nè sia neppur tanto da 
impedire nè un'offesa a vostra moglie, nè una 
coltellata alle vostre costole. 


+* 
Un mio « più che assiduo » mi domanda 
dove Si ahderà a cascare. 
Verrebbe voglia di rispondere che cascare 


più giù di dore siamo è impossibile. Se non 
che le buone e liete speranze vengono a so- 
stenere nel momento dei grandi abbattimenti, 


è dalla stessa capitale morale, dove 


il vino antisterico Garibala 
ùna circolare indirizzata ai deputati di de 
da quella Associazione 
bella e brava lettera nella quale si leg: 
un monte di belle e buone cose. 


‘gono 


* 
x* 


sociazione costituzionale milanese di 
mandando che si stringano m 
rapporti fra elettori ed eletti, 
lerarize soverchie, le abdicazioni inau 


verno. 

Ma il conte 
Paolo Ferrari, uno dei soci deli 
nale milanese: — Tali i ra 
il rapprésentante. 

Se il governo nti a forz 
ranze, di abdicazioni e di transa 
potrebbero î suoi agenti re 
mente ? 


rchi lo dice nel Duello di 
Costituzi 


me 


* * 
+E+% 
Povero jròfessore Lignana! 
È rimasto nella tromba a © 
Io ne sono dolente; 
sua. Mi vien data per 
simi elettori l'abbiano abban 
letto il suo ari 


ma la colpa è tutta 


gli elettori 
sembra — 
dalle idee chi 

Povero } 


} litica? — dirà eg] 
Gli è quello che dico anch'io; ma pur 
troppo c'ha avuto a fare! 


* 
x>* 


Del resto — scherzi 


rte — io non 
elettori di Cuoi è. 
o e posto fra i due 
candidati, io non avrei certamente votato nè 
| per il professore nè per quello che ha vinto 
la partita. 

Se questa mia dichi 


nè 


tazione può farle pia- 


— Che c'ha a fare il mio articolo colla po- 


e * 

wu Fxx% 6 

Un pastore evangelico, che per l'addietvo 
era prete cattolico, si è di nuovo. convertito 
al cattolicismo domenica scorsa. 

Questo fatto ha vivamente addolorato tutti 
i protestanti, luterani, calvinisti, metodisti, 
battisti, anabattisti, maristi, episcopali e com- 
pagnia bella. 

Comprendo il loro dolore. E suggerisco 
loro un mezzo per lenirlo. 

Fabbrichino un altro tempio cattolico in 
Roma a titolo di espiazione. 

Ce n'è tanto pochi! 


Peri 
AI neo-ri-convertito poi, che ha rifitto 1a 
via di Damasco, ranftdlla presenta i suoi sin- 
ceri omaggi e fa voti perchè presto si riti- 
converta a qualche altro culto. Magari al culto 
mosaico. 
Variata placent ! 


*. * 
+33 % 
fanno a Parigi per 


Tutti gli artisti maschili, femminili e neutri 
che hanno cantato o cantano ancora le ope- 
» del îecondo compositore sono invitati a 
al busto nel loro. costume di 
guire individualmente 0 
20 del ricco reper- 


torio. 

è nazionale, che 
cialmente due cose, cioè: 
ini per chi sa 


a 
Quanto al primo punto non c'è nulla da 
dire; la gratitudine è il più nobile  de@sen= 
individui come le nazioni. 
affare. 


rondo punto è un al 
è una facoltà fisica, relativa. Chi 


queto al 
‘a memori 
è più, chi nè meno dotato dalla natura. E 
! Non si può pretendere ragionevolmente 
o tutti gli vomini siano altrettanti Pichi 
| della Mirandola. 

Giò posto, si deve ammettere che gli sme- 
morati sono più da compatire che da co 


To com 


indi, i Pavîgini, ì quali 
non si ricordano più dei propositi fatti nél 
1871, dopo la capitolazione di Parigi. 


po tutti gli womini serì e i gior- 
nali idem bandirono la crociata contro Offen- 
bach e le sue operette perchè non tendevano 
ad ali che ad ammollire i costumi e acor- 
romperli. La Francia allora doveva seguire 
gli esempi degli Spartani e tirar su an mi- 
lione di Leonida per prepararsi alla recanche 
contro i barbari coleurs de pendules. 


In quel te 


‘quando în un paese non c'è tanto governo | cere, io la prego, professore, di accoglierla —Ofenbach, per di più, eraun Prussìzzo an- 
da impedire attentati contro le istituzioni, è | come sincera. Pegli, e forse Bismarck V'aveva man- 
Ri) 


IL SACCO DI ROMA 
aro srozioo 


NAPOLEONE GIOTTI 


E quelle due creature, somiglianti a due putti 
di Raffaello, corrispondevano con infinito amore 
all'amore immenso della loro madre; quasi si sa- 
rebbe detto che nella loro innocente sagacia sì 
accorgessero dei segreti affanni di lei, e che fos- 
vo loro l'unica sua consolazio; 

Molta parte dell'anno, cioè dai primi della pri 
‘era. sino al chiudere dell'autunno, Donna Fulvia 
andava con i figli a stare fuori di Roma. 

Il che era con vera soddisfazione del signor 

Marc'Antonio, il quale così si vedeva come tolto 
um pruno dagli occhi, e allontanato da sè un'testi- 
monio importuno ed una muta accusatrice della 
sua mala condotta. 
* Durante quei mesi Donna Fulvia soggiornava in 
nna villa, che pareva, piuttosto un vecchio ca- 
stello merlato del medio evo, e che si trovava a 
breve distanza da Ariccia nei monti Albani. 

Era come una specie di piccolo fendo, che essa 
aveva ereditato da suo padre, Gabriele Dei Cola 
Lelli, © al qual possedimento andavano congiunti 
molti campi, delle praterie, e delle boscaglie. 

Quando Donna Fulvia compariva ad Ariccia, era 
come una piccola festa pei poveri abitanti di quel 


luogo, © poco non mancava che per la gioia non 
x e non cantas- 


corressero a suonare lo campane, 
sero a Dio lodiamo. — 

E quando quella bella 
a diporto con il figlio per la mano da una parte, 
o la figlia dall'altra, dome 


fanciulli sii fermavano a salutarla, 0 uscivano ap- 
posta dai loro casolari per darle la benvenuta, e 
in mille modi le significavano l’amore e il rispetto 
grande che le portavano. 

La dicevanoper antonomasia La Signora; altri 
| perfino azzivavano a chiamarla La Madonna. 

Tali dimostrazioni di fetto e di riverenza dav- 
vero Donna Fulvia se le era meritate. 

Infatti la si poteva chiamare proprio la 
donna, e col più bello appellativo la Liturgia cri- 
stiana le attribuisce, quando la canta: Mater gra- 
tie, Mater misericordise. 

T'egregia signora portava consò la beneficenza: 
assisteva i bisognosi, correva al letto dei pove: 
malati, e dava loro conforto di di © 
raggio, © con le dolci parole versava l'obolo be- 
neietto. 

Non vera sventura che a lei non ricorresse, 
misera creatara che la implorasse invano. Aveva 
perfino a sue spese creata una scuola, dovei figli 
del povero potessero imparare a léggere e seri- 
vere. Fsercitava insomma ì suoi doveri di get 
tildonna ricca e eristiana senza ostentazione, senza 


| orgoglio, senza che colui, che da lei riceveva soc 
| corso, se ne sentisse umiliato. 
| n signor Marc'Antonio di rado compariva lassi 
| che troppo lo trattenevano in Roma i suoi pas- 
| satemipi, le sne favorite, i suoi compagni di festa 
i e-dì baldorie. E poi vi erano le caccie, di cui 
‘grandemente si dMettava, e di tanto in tanto 
i viaggi nelle diverse regioni d'italia, di Francia 
e'di Germania, riei'quali profondeva l'oro a pa- 


Con la moglie era alle-xolte sostenuto ed ar 
cigno, alle volte cercava di apparire consorte a- 
morevole e vero gentiluomo. Ma si vedeva bene 


paria 


_——————— Ot iii 


che faceva uno sforzo supremo, e che erà ‘tutta 


poco badava: di rado usava loro delle 
e, e le povere ereature, non volendo, si e- 
rano avvezzato ad aver del padre più paura che 
rispetto, è riversavano sulla madre tutta la loro 
tenerezza, tutto îl loro amore. 

Con quelli insegnamenti di carità per il pros 
simo, di dignitosa modestia, di affabilità cortese, 
i figli non potevano cho crescere somiglianti alla 

avvenne. 


Ma non era solamente colassù che  l'egregia 
matrona versava intorno asè le consolazioni della 
beneficenza. Anche in Roma Donna Fulvia Odorici 
era conosciuta, ammirata e benedetta per le 
molte e rare suo virtù; e vi era altresì com- 
pianta da quelli che sapevano a quale serta di 
uomo fosse stata congiunta in maritazgio. 

Ora voglio dirvi che compagna di quei mesi di 
diporto ad Ariccia ella aveva spesso con ‘sè una 
sua sorella, molto più di lei in su cogli anni, la 
quale si chiamava Donna Lisa, e che da parec- 
chio tempo era rimasta vedova del suo consorte, 
messet P’orzenico Albertoni del rione Campitelli. 

Le due sorelle si amavano teneramente, e si 
ivano felici quando potevano rimanere as- 
sieme in quel dilettevole soggiorno. Ma' vi erà uni 
motivo che ‘conduceva spesso Donna Lisa dd A- 
riccia. A due o tre miglia di colà distanti ‘ossa 
aveva l’unico suo figlio, arciprete di non soansle 
chiesa, e chiamato monsignor Alberto Albertoni. 

Entrato fin da ragazzo nella carriera ecclesia 


stica verso la quale egli sì sentiva trascinato dar 


una profonda vocazione, apprese ben presto a, de» 


Fuori di Roma cent. 10 


in Francia per rendere 
minati ì Francesi. 

È strano che tutti questi eroici propositi 
siano già passati dalla memoria della graride 
nation, mentre ‘ce ne ricordiamo noi, ‘ché in 
fin de’ conti non siamo i vinti dél 1871. 

Ogkiî Offenbach non è più neppure € nn 
Prussiano », è una gloria francese, e i Frans 
cesì lo incoronanò con gran pompa. 

Che ‘smemorati ! 


imbèlii ed dif 
br 


a 

Ma d'altra parté non bisogna meravigliarsi 
di ciò; essi hanno dimenticato ben altre cose 
più serie delle operette di Offenbach! Harinò 
dimenticato perfino che i communards irnicénè 
diarono Parigi col petrolio; li hanno richia» 
mati dall'esilio; li hanno festeggiati! 

E chi sa che fra qualche mese non fini- 
scano per incoronare anche loro. 


A MONTECITORIO 


16 novembre. 

Ai teatri la prima rappresentazionie è quasi 
sempre divertente. C'è un pubblico più scelto 
e più numeroso del solito, che ha, se.mi fosse 
permesso di dirlo, il brio della curiosità. 

Nella Camera succede diversamente. Alla 
prima rappresentazione c'è sempre pochissima 
gente; si devon piangere i morti e.sorteg= 
giare gli uffici, due cose non fatte precisa- 
mente per rallegrare. C'era poca gente'aniché 
ieri; a destra i deputati ‘non. arrivavano: a 
venti, i ministeriali affezionati eran. pochi, 
dissidenti | meridionali più numerosi ‘ed in 
quella tale attitudine che prendono i partiti 
edi gruppi quando si credono di essere vicinà 
ad arrivare. L'onorevole Nicotera s'era messa 
un aspetto auterevole ed un paio di panto= 
loni stretti,come se avesse dovuto montare a 
cavallo 0 ridiventare ministro da un momento 
all'altro. 

Intanto essendo vacante il posto. di capo 
partito della sinistra; l'onorevole Nicotera ne 
ha assunto gentilmente le veci, facendo dire 
nei cartelloni ch'egli «gentilmente si presta » 
è non vuole in ricompensa neppure il più 
piccolo portafoglio; se poi glielo volessero dare 
per forza, si adaiterebbe magari a. pigliar 
quello dei lavori pubblici. ” 

L'onorevole Nicotera ha parlato sempre 
lui. Ha parlato per. dire le lodi del barone 
Ricasoli; ha parlato per invitate la Camera 
a non accettare le dimissioni di Garibaldi, ed 
accordargli inveco un congedo. Ed -atlora-it 
presidente del Consiglio, l’ingenro Benedetto, 
che Gafibaldi chiama lucché dellà nòyarchia, 
si è alzato per «associarsi ». L'onorevole Ni 
cotera ha sorriso, ed ha avuto ragione: l'o- 
norevole Farini è scattato sul seggiolone ed 
ha messo ai ‘voti la proposta Nicotera senza 
dar tempo al buon Benedetto di dire o di fato 
qualche altra benedettissima ingenuità: 


x 


L'onoreole Farini ha ‘detto con parole 
molto assennate di Mariano Englen, del ge- 
nerale Trofimo Arnulfi, del marchese Ludo- 
vico Incontri, del marchese di Sant'Onofrio, 
morti durante le vacazize parlamentari. 


o ——.r.rr—rrs 


dicarsi al culto dell’altare con la piena coscienza 
del suo ministero. 

Quella chiesa era un benefizio della casata Al- 
bertoni, la quale teneva pure alcuni possedimenti 
nei monti ‘Albani. Quando, consacrato ‘sacerdote, 
egli prese possesso di quella chiesa, giò ‘n sè 
edesimo di darsi intieramente ‘alla sua ‘soletme 
missione. 

Sollevando.gli occhi e le-mami»al'cielo; Mgio- 
vine prete aveva esclamato’: 

— Cristo Gesù, mio re e salvatore, illuraìnatemi 
Voi l'intelletto col vostro .divino lume, e. accende» 
temi nel cuore una santa fiamma di carità, che 
possa diffondersi a benefizio del prossimo mio. 
Spegnete in me ogni affetto volgare, e nei giortii 
che io, per mia sciagura, potessi scordarmi dei 
vostri santi insegnamenti, deh! ve ne prego, Ti- 
schiarate subito col vostro raggio le mie tenebre, 
e riconducetemi sul vostro cammino. 

E quello che così solennemente aveva giurato, 
l'arciprete Albertoni seppe attenere. 

Di austeri costumi, era severo con sè stesso; 
rion umile con gli ‘alteri, non altero con gli umili. ; 
sentiva d'avere negli uomini dei fratelli, secondo 
la legge del Cristo, © tutti li avrebbe voluto'strin: 
gere al suo.seno in un largo amplesso: d’amorè; 

Goì malvagi ostinati non era mai ‘:sceso-a pat- 
teggiare; e non di rado aveva avuto per loro'tre 
mende parole di rampogna; pure. în eor suoli 
‘avrebbè desiderati pentiti e ravyeduti, e pregava 
1 pet la Toto redenzione. si 

Coi semplici traviati il 3uo'Recento era più mite 
ed affettuoso; e sapeva clie senza dubbio la sua 
parola non sarebbe cadutà infeconda comié sulle 


‘arene del deserto; 
(Qunitsntaà) 


da . 

3 resto — lo dico con amarezza, malo 
dico perchè è la verità — Bettino Ricasoli 
non è stato compianto dalla Camera: eome si 
meritava. L'onorevole Mantellini, il buon Ca- 
valletto hanno parlato dai banchi deserti di 
destra, e l'onorevole Cairoli ha sciorinato un 
po' della sua rettorica : ma quando penso che 
si sono impiegate mezze tornate per deplo- 
fare in venticinque la perdita di qualche e- 
gregia persona ormai quasi dimenticata, ho 
diritto di dire che del Ricasoli non si è par- 
lato nè quanto nè come.si meritava uno dei 
principali fondatori di quella unità, in grazia 
della quale l'Italia ha la fortuna di possedere 
508 persone elette. Provatevi a dire il con- 
trario! 

Ma si capisce: il barone Ricasoli ormai 
doveva parere lì dentro un uomo d'altro 
tempo : d'altronde c'è la crisi alle viste, l'a- 
bolizione del corso forzoso e tante belle cose 
più interessanti d'un morto ! 


* 

Episodi comici. 

1l presidente del Consiglio ha presentato il 
progetto percil concorso dello Stato nelle 0- 
pere edilizie di Roma. 

L'onorevole Depretis ha votato contro la 
proposta Trompeo per la lettura immediata 
del progetto di abolizione del corso forzoso, 
tnentrè gli onorevoli Cairoli e Miceli vota- 
fano in favore. Hanno detto dopo che c'era 
equivoco. Intanto. però, visto il venerando 
vecchio seduto, molti miristeriali sedevano. 
Si sono alzati dopo 2 uno a uno, come i mar- 
telli che battono le corde del pianoforte quando 
sì scorre il dito sulla tastiera. 

Bisognò poi convincersi che il ministero 
Caîroli-Depretis è un ministero tanto pieno 
di riserve, da parere addirittura degno di es- 

itto nei, ruoli della. riserva cedendo 
il posto. 

Sî riservò di annunziare oggi se accetta 
la discussione delle interpellanze e lo svol 

sì delle interrogazioni, oppure se le ri- 
‘manda alla discussione dei relativi bilanci. Si 
risetvò altresi di proporre un nuovo metodo 
per la discussione dell'abolizione del corso 
forzoso quando il progetto sarà stampato. 


x 


Stamani a Monte’ Citorio nessuno sapeva 
ancora che cosa avesse deciso il ministero 
ieri sera riguardo alla discussione delle in- 
terpellanze. È i 

Alcuni sostenevano che neuro il mini- 
stero sapeva se e come avesse deciso. 
7 presidente del Consiglio ha detto ieri di 
<'sssociarsi con lieto animo > alla proposta 
delle onoranze funebri a Bettino Ricasoli 

to ‘aspetto « con lieto animo » la notizia 
del capitombolo del ministero. 


pe 


NOTE DI LONDRA 


Arte e letteratura. 
12 novembre. 

La settimana scorsa, nelle sale della Compagnia 
dei tornitori — una delle tante potentissime com- 
pagnie della City — ebbe luogo un concorso, al 
quale furono invitati tutti gli artisti, indigeni ed 
esotici, ad esporre saggi della loro abilità. 

Fra i lavori di «pietre dure» figuravano i lavori 
di tre soli artisti: un Inglese, con un numero 
stragrande di lavori d'intaglio © di riliero; un 
Tedesco, con una bacheca enorme di camei; ed 
un-italiano, con poche cosine : un intaglio, su pietra 
dura — la suparficie poco più della moneta d'un 
centesimo — il ritratto, somigliantissimo, del fa- 
moso Ready, direttore al dipartimento delle 
gemme al Britannico, un ritratto in rilievo 
— ia spilla coll'efigie del rinomato gioielliere 
Giuliano, in Piccadilly — una &roche coi ritratti 
rilievo di due sposini. Non faccio per dire, ma il 
giorno che andai a visitare quell'esposizione, ho 
gongolato, quando questi buoni Inglesi e queste 
belle Inglesi, sgranando tanto d'eechi dinanzi ai 
lavori del nostro connazionale, dicevano — e con 
convinzione : — Is it not marvellous? How char- 
ming! How dlever! con quelle loro belle boo- 
chine! 


x 

Siam giunti al dì dela distribuzione de’ premi 
Non si conosce il nome degli espositori : un motto 
solo, ed ecco.tatto; Il nome vero dell'artista sta 
rinchiuso gelosamente in una busta, che s'aprirà, 
ece., ecc... come s'usa far sempre. 

Primo premio: medaglia d'argento e (Freedom 
derla Compagnia dei turaers (onore non piccolo) 
al lavoro d’intaglio, contrassegnato dal motto: 
Caro. Chi è? chi non è? Quel caro è un cato ita- 
liano — Luigi Isler; romano. Santa pazienza! un 
foreigner è 

Ma lasciamo parlare il presidente dei turners: 

«E così la Compagnia dei turners, remota, o- 
scora, valle (tutta anpdgetia, sapola). ha -Ayuio fl 
mezzo d'invitare gli ingegni i più eletti, a con- 
«orrere. Il loro lavoro non confinato, a” soli In- 
glesi, poichè c'è, fra essi, un gentleman, che ha 
gundagnato\il primo premio, e ricevuto il /reedom 


(come sì potrebbe dire nella lingua del sì ?) della 
Compagnia; questo gentleman è un Italiano, che 
venendo a vivere fra noi vha portate la sua in- 
telligenza e la sua abilità ». (Applausi protun- 
gati.) 
Xx 

Ma non basta, hanno «detto ‘quei signori che 
cosa dobbiamo dare all’Isler, pei suoi meravigliosi 
lavori di rilievo? Un premio eetra, qualche così 
di stragrande, per far vedere che sappiamo ancor 


noi apprezzare l'ingegno vero: proponiamolo /7ee- 
man della City. Detto; fatto; l'Isler è proposto — 


come gli uomini illustri, i potentati, le rare aves 
della umana specie — il Beaconsfield, il Salisbury, 


il re di Grecia, ecc, ecc. — ed è accettato. 
x 


Chi è l'Igler? Un buon Romano, la miglior pasta 
o— anzi, 


d'uomo ch'io mi abbia conosciuto; modi 


venne ingaggiato da certo Carne i per andare 
a Parigi, e colà fu ceduto — proprio così! — 
un certo Corvachi, per la briccica di seimila lire. 
Rimase a Parigi, dopo che gli avean fatto il pre: 
per quattordici anni, e, venute qui per vedo 
sposizione del 1862, vi si stabilì con tutta la sal- 
meria de' suoi ferri di bottega. 
x 

Vorrei, anzi dovrei parlarvi a lungo d'un lavoro 
stupendo dell'Isler; ma questo spazio tiranno, e la 
pazienza delle mie lettrici, mi fan paura. Vi dirò 
così in compendio che è un vaso în agata, dell’ 
tezza di cinque once inglesi e più, e della circo 
ferenza di dodici e un quarto. Su d'una fascia 
bianca, alta un'encia © un t 
colosa ed unica in un'agata) I 
tagliare — e come! —la nasci 
Bacco. Son venti figure, delle 
eurio è terminato, con tutti gli a 
Amaltea, il carro coi leopardi, la 
grappoli e qualche altra coserella 
vi lavora da dieci ami, e n 
un anno non interrotto di lavoro per termi 
il vaso; la pietra soltanto 
tocinquanta sterline ; il vaso compì: 
costare i suoi centocinquani 
inezia in confronto alle sei 
all'esposizione di Parigi dal 
per un vaso în cristallo, fattur: 


x 

Prima di chiudere lasciatemi di 
sul dottor Billing, un vecchio vene 
vant'anni, l’amico, il mec il fratello dimen 
pochi Italiani qui residenti. Eelì fu a suo tempo 
una celebrità medica, ed è un amateur appassiona 
tissimo d'arte; scrisse un bel libro: < La sgienza 
delle gemme, dei gioielli, dei conî e delle me: 
glie antiche e moderne » — libro che dedicò a 
regina, e che ottenne un su ne. Si deve al 
dottore Billing — che ha fatto sempre del gran 
bene ai nostri comazionali — se il celebre Pi- 
strueci, il disegnatore del del conio della lira ster 
lina e della medaglia di Welliagton, potò farsi 
conoscere, apprezzare ed essere nominato incisore 
della zecca di Londra. 

È il dottor Billing, che ha pi 
ha fatto lavorare intorno al vaso già descrittovi, 
sostenendo lui e la famiglia per 
anzi il vaso è di sua proprietà, e si spera 
parenti del dottore lo vorranno veder compito. Il 
Billing ha una stapenda raccolta di camei, intagli, 
ece, ecc. cho mostra con immensa soddis 
dicendovi amorosamente : « Questo è del 
struoci, e questo del buon Isler 
Billing spuntassero come i funghi 

XXX 

Ha veduto la luce l'altro ieri il libro l'Olanda 
del De Amicis, tradotto dalla signora Carolina 
Tilton, quella che tradusse, or sono due anzi, il 
Costantinopoli. 

1 giornali ne dicono assai bene, e l'editore mi 
disse essere contentone dello smercio già fattone. 

< Era riservato al un Italiano di scrivere un 
libro intorno all'Olanda, forse il più leggibile di 
quanti mai siano stati pubblicati sino wd og 
Ecco come s'esprime uno spettabile periodico. 

Ed a proposito di libri, vi dirò che la prima 
edizione di cinquecento copie della vita del Pa- 
nizzi, scritta dal Fagan, venuta în luce or fanno 
otto giorni, è già esaurita. N 
il nostro console, barone Heath. Ora s 
alla seconda, la quale — ve lo devo dire? ma che 
Fagan non mi senta — porterà in fronte unabella 
lettera di Gladstone, diretta al Fagan, ch'io lessi 
ieri in originale. 

Il Fagan spera di vedere pubblicato il suo in- 
teressantissimo libro, in italiano, per la ventura 
primavera, e vi dirò presto chi sarà il traduttore. 

Ed a proposito di traduzioni, vi posso assicu- 
rare che c'è molta, ma molta probabilità di ve- 
dere pubblicato anche qui il libro del Molmenti 
(sta sicuro, Mfomolo, che ti xe in bone man): Za 
storia di Venezia nella vita privata. 

XXX 


31 scrivo al chiarore di diciasscitemila duecento 
candele, cioè "0, di sedicimila soltanto: milledue- 
cento sono nell'atrio. Un lusso che mi pago tal- 
volta. I direttori del Museo vr *aUnIco ci hanno 
accordato questo po' po’ di comodo; in 'u0go di 
dover scappare alle quattro pomeridiane, come si 
era costretti di fare or sono due anni, si può ri- 
manere qui fino alle sette. Tre ore di gaudio! 
Capirete che vi parlo dalla sala di lettura: del 
British: Museum. Dal 15 del mese in' corso vi fune 
zionano quattro grandi lampade a luce elettrica 


lata pagata duecem 
verrebbe a 
i. Una 


due parole 
o di no- 


tto l'isler e lo 


della forza di quattromila candele ciascuna. È vero 
che la sala occupa uno spazio di 1,250,000 piedi 
cubici, ma in qualsiasi punto ci si metta, ci si 
vede come a mezzogiorne in un campo aperto 
della sunny Italia. 

La luce non è ferma da prineipio; per un quar- 
ticino d'ora manda un iremolio non tanto piace- 
vole, accompagnato da un ronzio di tafani; poi 
adagio adagio i tafani cedono Za place ai mosce- 
rini, e questi al silenzio ed alla quiete. Gli Inglesi 
dicono che questo sfoggio dei direttori è un vero 
boon. Per vostra norma, 400n vuol dire una 
grazia. 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Alla Camera ieri c'erano un centinaio. 
fo non metterò la falce nella messe degli 
altri: ma veduto che fra cinquecentotto e 
cento una differenza la c'è, me ne rimetto 
all'aritmetica, e passo all'ordine del giorno. 
Ei 


ero era al suo posto, ma con animo 
ben diverso da quello dei deputati. L'assenza 
degli onorevoli Milon e De Sanctis gli faceva 
un po’ di torto, e gli dava l'aspetto di un mi- 
forza e senza istruzione. 
io ha alcunchè di 
to ministro, l’onore- 
‘mpre goduta un: 
to. febbricitante. 


in 


razione sapiente 

‘“appresentare il 

condizioni di fatto. 

si 

‘uita a brontolare come il sior 

ro di Goldoni. Come ricevuta la 
» desuoi rappresentanti solo un 

si ricordarono del p 


Il paese se 


To 


per tene 
ca intitolata: / deputati fuori delta Ca- 
mera. 

Jo me ne lagno, non per me, che sono la 
nza in persi per quel povero 
talon de’ Bis » spende i suoi du- 
> Florindo ; ma 
avorare per gli 


+ 


brontolare a sua posta 
le sue smanie in fondo in fondo 
essante quella commedia che si 
Del resto, lo .caj 
soddisfatti ? Il roman- 
3ulwer scopri un mondo di 
nel centro della te: e ci 
trovò una vera beatitudine fra coloro che lo 
nello stesso tempo un desolante 
opo avere raggiunto l'estremo 
li abitanti di quel mondo sono 
la vita per essi è uno sba- 
diglio più o meno lungo! 
#* 


voi u 
Lytt 


Sia lode alla Riparazione ! Bisogna conve- 
nire che sotto quest etto ella provvede 
al nostro e ci stimola del suo meglio. 
O che mi i giornali per 
cronaca? Ipo- 

nti non ci sarebbe 
che, se non tro- 
tti nel campo della 
vealtà, inventano i serpenti di mare, i morti 
Itre corbellerie. 

i one. È per lei che noi 
sera alstto, possiamo 
dire di non aver perduta la nostra giornata. 
A Napoli. per dirne una, si parla assai di 
ale commesso ai danni del ne- 

io. Ebbene, la pubblica sicu- 
ta ragione di 
non ci fossero i l E quale sa- 
rebbe ion d'essere del ministero dell'in- 
terno se la pubblica sicurezza non dovesse 


‘sti », diceva Ricasoli. 
è morto 


Povero 
ma se fosse vivo ancora 
î che l'onestà, come egli 
eliminerebbe l'idea di un governo. 
i onesti non occorrerebbe più 
nè soldati e neanche esat- 


carabinieri, questi cardini della società, sono 

un pleonasmo. 
Eli 

Dall'onestà all'inabilità non cè che un 

passo. L'inabilità, o signori, è semplicemente 

l'onestà negativa. Trovate che la posizione 

hilterra, alla vigilia d'una guerra ci- 

a, è poco onesta ? Prima di 


se lo dire 
massima secondi 
nde maestra 
te l'utilità incontestabile delle rivolu- 
ni; e questo all'indomani delle prediche di 
Milano ! 


quale l'Inghilterra è la 
in secondo luogo discono- 


st 
ia! In che maniera, negli 


lia avutoi primi onori del giornali- 

smoeuropeo ? L'ha avuto unicamente per l'ina- 

lità de' suoi governanti e nient'altro ! quella 

ii he, fieramente combattuta 

nelle persone de’ nostri ministri, darà; sì spera, 

un sapore ai nostri rendiconti parlamentari, 

Un geverno abile ! È un'idea che fa paura e 
scoraggisce dalla lotta! 
» 

Viva l’inabilità! Lo dico perchè nel Diritto, 

a proposito d'una smentita, ho veduta stam- 


pata l'indicazione di « Coste illiriche » a pro- 
posito delle lagune di Grado. & un atto d'i 
nabilità degno del governo che, per mezzo 
del suo progetto sulla questione turco-mon- 
tenegrina, ha inventata la questione di Dul- 
cigno. Portando l’Illiria sino a Grado, veduto 
che Grado fu la mamma di Venezia, come A- 
quileia ne fu la nonna, si traspongono i con- 
fini dell’Italia! 

Se l’onorevele Cairoli ha buono in mano 
per seguire il Diritto nella rivendicazione, 
tanto meglio... ma se fosse uno sbaglio; sa 
rebbe un’altra prova di inabilità l'aver re 
galato una geografia al principe ereditario 
senza leggerla ! 


ITALIANI IN AFRICA 


Un teleBràniina d'ieri ariiunzia che Pellegrino 
Matteucci e Îîl tenente MasSari sono entrati nel 
Wadaj. La seguente lettera, ricevuta dal segre- 
tario del comitato internazionale africano, narra 
le speranze dei viaggiatori che il telegramma di 
ieri dimostra quanto fossero fondate. 

Tama, 7 settembre 1880. 
< Mio caro Baratieri, 

< Una grave difficoltà è vinta, il momento è iso- 
lenne: una sola giornata di cammino ci divide 
dalla capitale del Wadaj. Siamo a Tama ospiti 
del sultano che ne circonda di tutte le cure, e fa 
del suo meglio per farci dîmenticare che egli non 
ci voleva nel suo territorio nè con le buone, nè 
con le cattive. Il sultano di Tama deve essere un 
uomo di buona fede, ha capito che aveva avuto 
torto di negarci il passo, ed oggi sì mostra con- 
tentissimo di ospitare, e ci assedia di regali, di 
complimenti e di vigilanza. Questa mane gli ho 
detto che mi constava che un suo fratello aveva 
assicurato che noi in Tama dovevamo esser nc 
cisi perchè cristiani: ha samente negato la 
cosa, e come pi Î he fino ai confini 
del suo regno « scompagnato, cam- 


midi. V 


minando avavti ferilolo di buon umore 
gli ho soggiunto: noî siamo eristiani, e tu mu- 
le credi ad un Dio solo, 


nico, è tuo, è nostro, è degli 
1 mondo; mi ha sorriso con compir 


ano di Tama fa mostra di temere mol- 
tissimo per noi di quelio che può succederci nel 
Wadaj ove vi regna un re contrario ai bianchi 
ove vive un popolo stupidamente fanatico. Egli’ 
direttamente aprirà le trattative col sultano del 
Wadaj, che saranno condotte colla massima circo- 
spezione perchè se il re dichiarasse decisamente 
di non volerci ricevere, il tentare sarebbe follia. 

<Io non dispero; în questo sono più ottimis 
dei miei carissimi compagni che sperano poci 
più facile prevedere male che bene, ma può e 
sere che sull'esito influisca molto il modo che 
terrà nel condurre le trattative, e noi tutti fac- 
ciamo del nostro meglio perchè queste siano con- 
dotte con calma e con unità. 

«Fra pochi giorni l'esito di questa impresa è 
deciso: se entreremo, non sarà più certo în poter 
nostro di scegliere la via del ritorno; noi porte- 
remo le nostre aspirazioni per il golfo di Guinea 
o per Tunisi, ma il sultano viceversa ci impor 
la sua volontà. Se non entreremo, piegheremo al 
sud per Dar Runga, e cercheremo di guadagnare 
l’ovest, ove non manca eerto un, bel campo per 
una esplorazione geografiea. © 

« In un modo o nell'altro tu riceverai da Dar 
Tama un'altra lettera che ti dirà quanto abbiamo 
veduto d'importantè în questo reame sconosciuto 
ai bianchi, e quale sarà all'ultima ora la proba- 
bilità di riuscita della nostra spedizione. 

< Tuo 
« P. MATTEUCCI. » 


I cuore del Re. 

Scrivono da Monza, 13, alla Perseveranza: 

< Un contadino addetto al real parco, certo 
Luigi Cazzanica, d'anni 32, avente moglie e tre 
fig, usciva col suo carro ‘dal cancello interno dei 
giardini reali per ritornarsene a casa dopo avere 
compiuti i quotidiani lavori. Egli conduceva a 
mano il cavallo. Questo, giunto al viale principale 
dei pareo, îmbizzarri, e si avviò al galoppo ve 
la stradella che conduce alla porta di Vedano. IL 
Cazzaniga tenne nondimeno la briglia, e fece sforzi 
erculei per arrestare quel furibondo animale; ma 
ad un tratto le gambe gli si impigliarong’ helle 
redini, onde fu travolto a terra. Il cavallo lo cal- 


lo delle guardie di pubblica si 
rezza accorse subito con una guardia; riuscirono 
a fermare il cavallo, che in quel frattempo aveva 
rovesciato il carro, e cercarono di liberare l’in- 
felice Cazzaniga. In quel momento giunse a ca- 
vallo anche Sua Maestà che si aggirava soletto 
per il pareo. Vedere il disastro, scendere di sella. 
porsi a sollevare il carro e togliere di là il ca: 
duto, fu tutto un punto. 

Il Re, mentre sosteneva il Cazzaniga nelle sue 
braccia, mandò il maresciallo a cercare un mate- 
rasso nell’attigua casa del portinaio, e quindi col- 
locò egli stesso il misero sul risollevato carro, 
ordinando che fosse condotto immediatamente al- 
l'ospedale di Monza. 

Nè di ciò ‘spedì qui una staffetta per di- 
sporre che î medici dell’ospedale si trovassero 
pronti ad accogliere il ferito © a prodigargli ogni 
assisionza. Queste cure però riuscirono sven- 


è 


some 


turatameni 
segni di vi 
cammin fal 
cadavere. 
mandò un 
e la fami 
avrebbe pri 


che il 
della ban] 
Angelica 


pri 
rientri 


squa 


FANFULLA 
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turatamente inutili. Il Cazzanica, che dava appena 
Segni di vita quando fu adagiato sul carretto, spirò 
cammin facendo, e all'ospedale non giunse che un 
cadavere. Saputo il suo tristissimo fine, il Re 
mandò ua suo incaricato a confortare la vedova 
è la famiglia, assicurandoie che d'ora innanzi 
avrebbe provveduto egli stesso ad ogni loro bi- 
sogno. > 


* 
Le elezioni del collegio di Capannori. 


D Lucca, 15 novembre. 
La sezione d'accusa presso la nostra Corte d’ap- 
pello, con sua sentenza pronunzista di questi 
Piorti, ha inviato alle Assise settantaquattro in- 
Siridui, fra i quali cinque fratelli dell'onorevole 
Luporini, imputati di attentato all'esercizio dei 
diritti politici, per avere aleuni di essi, all'og- 
tetto di fur prevalere l'elezione a deputato del- 
o o dell'altro dei candidati a quel collegio 
elettorale, fatta cempra di voti mediante sborso 
di danaro agli elettori inscritti, ed altri per avere 
Obbligato e venduto il loro voto a favore dell'uno 
© dell'altro dei candidati, ricevendo un corri- 
spettivo. 
lo nen m'intendo troppo di cose parlamentari, 
ma mi pare che nella pendenza di tali giudizi un 
deputato che si rispetta dovrebbe dimettersi dal 
suo ufficio. ARDE. 


* 


Da Campobasso. 
13 novembre. 


della bancarotta 

Angelica di messer Ludovico che lasciava 
« A la pastura 

Andare il palafren senza la briglia! » Ì 

E i signori del municipio correvano che nen si | 
scherza! 

Ha fatto il cieco, e magari il sordo, per nen 
vedere e per non sentire! Consigli di persone a | 
modo, proteste scritte, lettere anonime, r 
tampa, rappresentanze di cittadini int 
Nessuna cosa ha potuto contro la eaponeria 
l'ex-prefetto! 
ce la verifica di essa, ma quando? Quan 
nella cassa non c'era più la croce d'un centesi 
E non la fece per sorpresa, come S'andò blate- 
rando dai suoi fedeli, e com'ei volle dar a bere 
ministero con rapporto del 5 giugno 1879 
meno 292. Che sorpresa d'Egitto ! Aveva fatto av 
vertire l'ex-sindaco duca Frangipani per mezz 
d'an impiegato, di cui potrei fare il nome? E forse 
inrebbe cercato di coprire, e dato tempo di ram- 
mendare gli strappi, se il Franzipani non gli 
avesse fatta, non so perchè, una risposta atto 
gaute e superbiosa 
i più? Con lettera del ‘3 maggio dello 
‘0 anno (numero 242) chièleva che il mi nistro” 
interno conferisse la croca di cavaliere al 
Saddetto sindaco, soggiungendo (parole testuali): 
£ La pubblica opinione accoglierebbe con plauso 
tetta distinzione onorifica! » E poi il 2. maggio, 

solo dopo ventisei giorni e alla vigilia della 
ifica di cassa, spediva al ministro un & 
ima in cifra, eon cui lo pregava di sospet- 
‘2 il conferimento della decurazione ! 

Son fatti questi che sfido chiunque a smentire! 

Quali dunque i meriti del commendatore Aquaro 
verso il municipio? 

ci sarebbe poi da dire sulla legalità della de- | 
azione presa il giorno 6; ma è tardi e non 
roverei în tempo per imbucare. 

Un'altra cosa sola. La Provincia di 3 
tende una brutta causa. Chi ci fa le 
rettore, un giovane che credevo buono 
sa, e invece, a giudicarlo da un polp 
programma di genere unico, si vede 
Pratica della vita, e molto meno dello scrivere! 


Saunis, 
FA 


"= 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 16 novembre. 


all'osservatorio del_Collegio Romano îl termo 
ciro ha segnato, oggi alle;2 pomeridiane 
La radi ts- massima fu di 17°8; quella mi- 
nima di 7° 3 


Si 


Le Loro Maestà il Re e la Regina alle 3 112 
pomeridiane d'ieri uscirono dal Quirinale in car- 
ro: coperta, senza alcun seguito, © andarono 
foori di porta Pia fino a ponte Nomentano da dove 
rientrati în città giunsero per piazza di spazia 
© via Babbuino fino in piazza del Popolo e poi 
per il Corso al Quirinale. ha 

Da per tutto il Re e la Regina erano salutati 
con i segni della più gran simpatia, e tutti am- 
ravano l'aspetto weramente florido della Regina 
robusto del Re. 


DS 


mi 
e quello maschio. e 


Arrivando l'altra notte a Roma, la mari chesa di | 
Villamarina, dama. d'onore della Regina, ricevette 
una dolorosa notizia. 

Nelle ore antimeridiane di domenica è morta a 
Torino la contessa Luisa Rignon, moglie del conte 
Felice Rignon, ex-sindaco ed ex-deputato del 4° 
collezio di Torino, di cui la marchesa di Villama- 
rina è sorella. 

La contessa Rignon era figlia del generale Per- 
rono di San Martino, quindi sorella di Arturo di 
Lon Marfino ex-deputato, di. Roberto di San Mar- 
Sul L'eroico difensore del Belvedere a Custoza, © 
%itri valenti uomini degni eredi del nome pa- 


ie 


” 

Fra ieri sera e stamattina? sono arrivati: altri 
quarantano. deputati; fra-i-quali l'onorevole Par 
squale Stanislao 


“ 

Il Diritto annunziava ieri sera che i granduchi 
Sergio e Paolo di Russia saranno a Roma fra 
pochi giorni. Abbiamo saputo invece che non ver- 
ranno a stabilirsi a villa Sciarra al Gianicolo, se 
non verso il termine della prima quindicina del 
mese prossimo. 

Ismail pascià invece sarà a Roma il 23 o îl 24 
corrente. Non è venuto prima perchè non sono 
ancora completamente in ordine gli appartamenti 
di villa Telfener, dove l'ex-kedive ha fatto cam- 
biare parte delle tappezzerie, de' mobili, e de'tap- 
peti. Sì lavora con impegno per metter tutto al- 
l'ordine presto, e appena il quartiere sarà pronto 
Ismaîl pascià verrà a Roma per trattenervisi tutto 
l'inverno. ad 

Oggi al tocco nella sala Dante c'è stata la pre- 
miazione degli alunni delle scuole classiche e tec 
niche nell'aula del collegio Romano. 

Nessun incidente. Assisterano l'assessore per 
l'istruzione pubblica e un rappresentante del mi- 
nistro dell'istruzione pubblica. Abbiamo notato 
una cosa: in quella riunione di ragazzi piccoli ci 
era molto più ordine, melta più quiete, molta più 
disciplina che in certe riunioni di ragazzi grandi. 

Pavecchie mamme, fra le quali alcune carine. 


—_— 
LA CAMERA 


16 xovamprE. 


La seduta d'oggi, meno le necrologie, non 
promette di riuscire meno melanconica di 
quella di ieri. I banchi sono de olati ; la pre 
sidenza è addobbata a bruno ; c'è qualche de- 
putato di destra di più per tutta allegria. 

lì menu è molto magro e afflittivo : 

< Spe per l'esposizione industriale nazio- 
nale di Milano; regime daziario fra l'Italia e 
la Serbia; vendita di beni ex-ademprivili in 

ardegna: applicazione dei misuratori d 
l'alcooì ». 

È qui mi fermo e qui l'aspetto, come dice, 
se non erro, il maestro del. villaggio nella 
Pianella perduta nella nere. 

1 preliminari della seduta si perdono nel 
vuoto. Entrano nell'aula gli onorevoli Cairoli, 
Acton e Miceli marciando a due.a due come 
i tre Magi. 

Vanno a sedersi al banco ministeriale ne) 
l'atteggiamento dei tre giudici dell'Orfeo al- 
l'inferno Athos, Radamante e Minos. Le tri- 
dune sono quasi de: ad eccezione di quella 
del Senato che è più popolata del vero. 

ta 

L'onorevole Nicolino Quartieri dà lettura 
di tre progetti di le; uno dell'onorevole 
‘Arco, uno degli onorevoli Elia e ‘Luigi F: 
rina, uno dell'onorevole Mariotti, quest'ui 
iimo per un'inchiesta sopra tutte le biblio- 
teche del regno. 

S'alza l'onorevole {Fusco e svolge m 
mente un suo progetto di legge su certi la- 
vori all'arsenale di Torre del Greco. Il mi- 

istro accorda la presa in considerazione che 
viene approvata. 

L'onorevole Sorrentino prende quindi la 
parola e spiega all'omorevole:Geymet glivi 
cui dà luogo «la verifica dei 
norevole Gevmet lo ascolta con 


ssernazi 
Arriva l'onorevole Depretis con qualche 
cosa di nuovo sulla faccia. La barba del mi- 
nistro dell'interno ha subito stamani la sua 
potatura annuale. 

L'onorevole Vastarini-Cresi, membro della 
inta delle elezioni, risponde all'onorevol 
Sorrentino. La Camera ci schiaccia sopra 
tranquillamente una dormitina. 

ta 

L'onorevole Nicotera, che da ieri în qua 
continua con insistenza a voler parere il capo 
visibile della sinistra e trova modo di met 

re il becco in tutte le questioni, lo mette 
anche nella verifica dei poteri, a sostegno 
della Giunta contro l'onorevole Sor ino. 
Conclude raccomandando alla Giunta di non 
convalidare prima d'aver inteso il parere d 
Camera nessuna elezione di deputati impie- 
gati, avvenuta nel periodo delle varanze par- 
lamentari. 

Replica dell'onorevole Sorrentino. 

L'onorevole Ercole, che ha fatto ieri la sua 
fatica sull'ordine delle petizioni, fa oggi 
Pi scconda, pigliando ie difese della Giunta 
dalle accuse dell'onorevole Nicotera. Come 
idente della Commissione dell’ accerta- 
deputati impiegati dichiara che il 
ritardo dei lavori si deve unicamente al mi- 
nistero di agricoltura e a quello delle finanze, 
che non ritaisero in tempo i documenti ne- 
ari. 

‘asce un po di battibecco fra l'onorevole 
rcole e l'onorevole Miceli. 

varla per la terza volta l'onorevole Sor- 
rentino, è poi anehe l'onorevole Maurigi nella 
sua qualità di pressdente- della Commissione 
del regolamento. L'onorevole Depretis con- 
templa le vedute di politica estera del suo 
collega Cairoli. 


*; 
* 

Dopo dieci minuti risento ancora la voce 
dell'onorevole Sorrentino. 

Finalmente il battibecco è esaurito. Il pre- 
sidente Farini dà lettura delle conclusioni 
della Giunta, la quale propone la convalida- 
zione degli onorevoli De Blasio, Del Zio, Sella 
(2° Milano), Romano Giuseppe, Simeoni, Bassi, 
Milon, Baracco, Villani, Bovio e Serena. La 
Camera approva. e 

Tocca adesso all'onorevole Cairoli a dirci, 
secondo la promessa ‘di ierì, come intenda 


» 


comportarsi il governo riguardo alle. inter- 
pellanze presentate al ministero. 

L'onorevole Cairoli, dopo avere sfilato per 
una mezz'oretta epiteti e genitivi, riesce a 
farci capire che egli fa una distinzione. Il 
ministero risponderà alle interpellanze sulla 
politica estera mercoledì della settimana ven- 
tura. In quanto alle altre, chiede che sieno 
rimandate a dopo i bilanci. 

ta 

Alle interpellanze sull’estero si aggiungono 
per mercoledì venturo anco quelle sulla po- 
litica estera. Dimodochè, tirati i conti, di in- 
terpellauze rimandate a dopo i bilanci non 
me restano che una mezza dozzina. 

* 
* 

L'onorevole Farini legge una domanda del- 
l'onorevole Bonghi, il quale chiede al go- 
verno la comunieazione dei documenti rela- 
tivi all'inchiesta sulla biblioteca Vittorio Ema- 
nuele. 

L'onorevole Baccarini urta nel braccio al- 
l'onorevole De Sanctis per avvertirlo che 
adesso tocca a lui. L'onorevole De Sanctis si 
alza e comincia a declamare il primo canto 
dell'Orlando Furioso; ma poi, a una seconda 
toccatina di braccio del collega Baccarini, sì 
risveglia, si orienta, riesce a raccapezzare di 
quel che si tratti e risponde all'onorevole 
Bonghi, che ad eccezione dello stato dogli 
impiegati, non può presentare gli altri docu- 
menti che sono in mano dell’autorità giudi- 
ziaria. 

L'onorevole Bonghi rimprovera la condotta 
del ministero, il quale comunicò l'inchiesta 
ai giornali i quali ci aprirono sopra una di- 
seussione. Dice che coloro i quali commisero 
l'indiscrezione invece di essere puniti ven 
nero premiati. 

‘onorevole De Sanetis fa un atto di me- 
raviglia sdegnosa. 

L'onorevole Bonghi. Forse l'onorevole De 
Sanctis non lo s. 

La Camera scoppia in una risata. 


tx 


L'onorevole Bonghi fa la critica della rela- 
zione « un contesto di false accuse e di ine- 
sattezze, messo insieme da uom 
mente incompetenti » e vuole che se ne di- 
scuta con tutta l'ampiezza possibile. La 
mera che s'annoiava, comincia a por 
tenzione. 

« L'onorevole Bonghi dice che egli fu tenuto 
Al buio di tutto durante cil periodo dell'in 
chiesta, e solo dalla relazion he era il 


propria difesa. Ma senza i docum. 
sari la s 


non sarebbe che + 
iò che i documenti 
nella dignità del 
sta discussi 

pon contiene 
no dei suoi 


vengano comunica 
mera stessa che sì 
sopra un documento 
che menzogne e calun 
ssi collezhi. 
L'onorevole Villa dichiara che non è possi 
bile pel momento sottrarre i documenti ri 
i all'autorità gi Prega l'onore 
d avere un po' di pazienza. Egli 
farà in modo che il lavoro della giustizia pro- 
ceda celeremente, ailinchè gli atti dell'inchie- 
possano essergli 4 prima comu- 
nicati. 
Sull'argomento 
parla anche l’ono 
Bonghi re 
ministro Pe Sanctis ripete quello che ha già 
detto prima. E così siamo arrivati alle sei. 
Possiatno andare anco a desinare. 


er 


Nostre JnrormazionI 


» sopra 


‘manuele 


Il progette por l'abolizione del corso for- 
zoso in generale è stato accolto con indifi 
renza dalla Camera, ma particolarmente ha 
trovato poco favore e ripugnanza ne' deputati 
piemontesi, i quali opinano che il ministero 
si sia indotto a presentare con tanta premura 
quel progetto nell'intendimento di scongiurare 
una crisi 

Checchè ne dica l'organo officioso dell’ono- 
revole Depretis, è vivo il desiderio di detev- 
minare una nuova situazione parlamentare, 
e perciò è deplorata a ragione l'assenza di 
quasi tutti i deputati di destra coì quali si 
il bisogno di prendere i necessari. ac- 


La Giunta per l'accertamento doi deputati im- 
piegati si è riunita stamani, ma non ha potuto 
prendere alcuna risoluzione perchè il ministero 
nom ha mandato ancora gli schiarimenti richie- 
stigli. Tuttavia è opiuione della maggioranza della 
Giunta ch'entro la settimana si nomini il relatore. 


La Commissione per il progetto di concorso al- 
l'Esposizione di Milano ha deliberato a maggio- 
ranza di accettare un emendamento per cui il 
sussidio venga portato a lire cinquecentomila, 
stante le mutate condizioni dell'Esposizione che il 
relatore onorevole Corbetta esporrà alla Camera. 


La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
geito di modificazioni alla legge sulle costru- 
zioni ferroviarie ha, dopo una lunga discus- 
sione, approvato l'articolo 5 con l'emendamento 
che sia concessa agli enti morali la facoltà di suc- 
| concedere, e circa l'articolo 7 ha deliberato di do- 
‘mandare un gran numero di schiarimenti al mi- 


nistro de' lavori pubblici per il riparto delle sommo 
destinate alle linee di prima categoria. 


La Commissione del bilancio ha cominciato 2 
discutere la relazione dell'onorevole Merzario sul 
bilancio del ministero d’agricoltura e commercit 
approvandola in parte. È 


Questa mattina gli uffici della Camera dei de- 
putati si sono radunati per procedere alla costi 
tuzione dei loro seggi presidenziali per il bimestre 
15 novembre 15 gennaio. ll numero dei deputati 
presenti era assai scarso, e nell'ufficio 6°;'per 
mancanza assoluta del numero legale, la nomina 
del seggio non si è potuta fare. 

Ecco l'elenco degli eletti negli altri ‘otto uffici: 

1° ufficio: presidente Solidati-Tiburzi; vicepre: 
sidente Corbetta; segretario Bernini. 

2 ufficio: presidente Seismit-Doda; vice-presi- 
dente Pianciani; segretario Merzario. 

® uflicie: presidente Cestantini; vice-presiderite 
Elia; segretario Del Veechio. 

£* uflicio: presidente Grimaldi; vice-presidente 
Del Giudice; segretario Fabrizi Paelo. 

5° ufficio: presidente Melchiorre; vice-presidente 
Massari; segretario Cerulli. 

7° ufficio: presidente San Donato; viespresi- 
dente Maurogònato; segretario Siccardi. 

8° ufficio: presidente Ercole; vice-presidente 
Sprovieri; segretario Fortunato. 

9° ullicio: presidente Castellano; vice-presidente 
Cavalletto; segretario Arisi. È 

In queste nomine l'opposizione di destra anno» 
vera quelle di quattro vice-presidenti. 


Sappiamo che il movimento preparato al mini- 
stero della guerra intorno ai comandanti dei corpi 
d'esercito era il seguente: 

Il general Sacchi, passando alla presidenza det 
comitato delle armi di linea, sarebbe stato’ sosti- 
tuito nel comando dell’'8° corpo d'esercito a Napoli 
dal cavalier Cosenz, che ha per ora il comanda 
del 1° corpo d’esercito in Torino; 

Il generale Bariola, che comanda la divisione 
di Roma, sarebbe stato promosso a comandante 
il 6 corpo d'esercito di Firenze, e il generale Mazé 
de la Roche mandato al comando del 1° corpo a 
Torino; 

Il generale Bertolè-Viale avrebbe assunto il co- 
mando del 7° corpo in Roma, e al comando del 
corpo di stato maggiore sarebbe stato nominato 
il generale De Vecchi che per ora comanda la di- 
visione di Bologna. 

Ma questo movimento, stato sospeso come si st, 
non verrà attuato sepza qualche modificazione. 


Alcuni giornali hanno annunziato che un avviso 
della regia marina era partito per unirsi ad un 
avviso della marina imperiale austriaca per trac- 
ciare d'accordo Innzo le coste dalmate il limite 
della zona nella quale è proibita la pesca. 

Crediamo che le trattative aperte a Vienna fra 
il conte di Robilant e il barone d'Haymerle per 
venire ad un accordo completo su questo, puntò 
non siano ancora terminate. Sappiamo però che 
queste trattative sono molto avanzate, e che I'T- 
talia conserverà il diritto di pesca come per il 
passato, col vantaggio di limiti ben determinati 
che impediranno d'ora innanzi qualsiasi motivo 
di conflitto fra i pescatori italiani e quelli delle 
coste dalmate. 


Crediamo sapere che fre, il Santo Padre, îl car- 
dinale Jacobini, il cardinale Panebianco e il car- 
dinale Howard si tratti di stabilire ragguagliata- 
mente il della politica che deve se- 
guire il nuovo segretario di Stato. Il cardinale 
Jacobini inclina ad adottare una politica interna 
ed estera conciliativa con lo scopo determinato 
di stringere buone relazioni con la Germanine la 
Svizzera, ma non si mostra alieno dal venire a 
una rottura di rapporti diplomatici con la Francia, 


Ecco, a quanto ci sì assicura, quali sarebbero 
le principali disposizioni del regio decreto, che 
sarà pubblicato fra qualche settimana, pel’ rior= 
dinamento del lotto. 


dipenderanno le direzioni compartimentali. 
Il numero attrizio dei banchi di lotto non potrà 
essere ammentato, ma il ministro potrà variarne 


saranno scritti su registri-valori a 
madre e figlia, stampati in carta a filigrana e 
con cautele atte ad impedirne la contraffazione, 
© conterranno, tra la matrice e la figlia, una'seri@ 
di cedole a valori stampati, le quali, sino alla 
concorrenza della somma giocata, verranno stac- 
Cato dalla matrice e lasciate unite alla bolletta 
fn modo che la somma dei loro valori indichi it 
prezzo del gioco. n 

Le vincite di cui non è chiesto il pagamento 
entro novanta giorni saranno prescritte. 

TI minimo del gioco per ozui biglietto sarà di 
venti centesimi. 

Il premio del gioeo sarà uguale a 14 volte la 
posta per ogui èstratto semplice, 70 per_ogni & 
stratto detarminato, 300 per ogni ambo, 5000" per 
ogni terno e 60,000 per ogni quaterna. — 

‘Non si potranno giocare biglietti cui piremio 
sia maggiore di mezzo milione di lire. 

‘go le vincite derivanti dall'estrazîone di una 
settimana eccedono in un compartimento ‘6 mi- 
lioni (12 nel compartimento ‘i Napoli), saranno 
ridotte in proporzione. 

Le direzioni compaziimentali del lotto risiede 
ranno nelle città. di Roma, Napoli, Firenze, Pa- 
letmo, Torino, Venezia e Bari; © la estrazione dei 
gioco, olirechè nelle deite città, si farà anche in 
quella di Milano. 


BORSA DI ROMA 


16 novembitd. — La debolezza & 
lati ieri da Parigi in chiusura e dal Boule- 
ward non basta a giustificare il ril verifica» 
tosi oggi.sul nostro mercato. Siamo costretti a 
constatare il fatto senza giungere a scoprire le 
ere cause che lo determinarono. 

Intanto la rendita, che aveva esordito a 9125 
per fine mese, grado a grado cadde a 90 80, poi 
meglio tenuta, si fece a 91 dopo conosciuta 
pertura della Borsa di Parigi, e rimaso a 90.5 
lettera, 90 90 danaro. 

Cattolico 93 nominale ; Blount 92 30 prezzo fatto; 
Rothschild: 99 75 nominale. 
<-La Banca Generale fu ceduta da 606 a 602 per 

corrente, poi, meglio tenuta, chiuse in do- 
a 603. 


Nominali gli altri valori. 
: Fondiaria Santo Spirito 477; la Fondiaria (In- 
cendio) 645; la Fondiaria (Vita) 300; Acqua Pia 
1010; Gas 775. 

Ribassati i cambi. 


si segna 


oi 


105.05. 
ondra tre mesi 25.33, 26 36. 
Pezzi da venti franchi 21 28, 21 26. 


‘Rpertara della Borsa di Parigi: 

Rendita frantese3 0/0 85 40. 
tà. 5 090 119. 

Rendita italiana 87 10. 

Rendita turca 10 37. 


Il N. 46 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 


niche, contiene le seguenti materie : 
‘Parte 


finanziaria. — Rassegna settimanale delle 


ra 
forzoso — Il corso 
forzoso e la Banca Nazionale — I provvedimenti go- 
vernativi a favore del mercato finanziario — La cir- 
colazione cartacea al 1° ottobre — Proventi Il 
imposte nel mese di ottobre — Situazione del Con- 
sorzio Nazionale — Movimento dei metalli preziosi 
in Francia — L'emissione pel canale d: Panama. 


— Slatistica delle Strade ferrate dell'Alta Italia — 
Prodotti delle ferrovie — Prodotti settimanali delle 
Meridionati-Calabro-Sicule-Romane. 

‘Parte îndiistrale. — Un nuovo baco da seta — 
Esperienze telefoniche — La luce elettrica nella gal- 
leria del Gottardo — Elenco degli attestati di pri- 
vativa industriale rilasciati fino al 30 settembre. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Seduta del 10 novembre della Camera di rei 
di Roma — Transito e incassi del canale di Suez. 

Nostre Corrispondenze : Londra. 

Nostre particolari informazioni. — Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri — Me- 
moriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
misti. 

Estrazioni. — Regzio-Calabria 187 
1869— Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento : 


— Genova 


Italia anno L. 10, sei 


nen 


BARLETTA!sanros 
PRESTITO BARLETTA sanroa 
Sabbato il 20 Novembre | 
Isso | | 
ha Îaogo la trimestrale estrazione 
col primo premio di franchi 
Sinquantamila oro 
nonché di 1000, 500 ecc. ecc. esiti: 
gibili în ogni città dello Stato. [Mis 
E'aperta la vendita dei Tal-." 
loni originali emesi dal Mu-| 
nicipio di Barletta che concorrono 
pèr intero a tutti i premi della 
Suddetta estrazione, | 
‘Ogni tallone Lire 1. 50 | 
Chi ne acquista 10 ne riceve 11 


>» 5 2 
Si ‘accettano jn pagamento cos. 
pons.di rendita italiana, di obbli- 

Eazioni comunali, francobolli e 
Per cartelle originali definitive 
che concorrono alla suddetta e a) 
tutte le 176 estrazioni successive, 
ili în rate che a contanti. | 


Tate richiesta del programma al| 
Banco Croce fu M. il quale Lo 


spedisce gratuitamente (oppure 
Filevarlo nel Fanfulla N. 322. 
‘Ad ogni ordinazione unire cent. 50) 
per spese di raccomandazione. 
La vendita è aperta fino al 1! 
Novembre presso il Banco 
Fratelli Croce fu M. piezza 


stevole perganie, 


Sam Giorgio n. 82, piano 4°, Cas 
fondata mel 89" a RERCO S Maro) 
ALBERGHI 
raccomandati 
NAPOLI 


merkk DE RUSSE | 
82, Quai Santa Lucia, $î 
Terittio da D. Orlando e figli, re- 


più di 59 anni d'esistenza, il 
o cent ica isimi per viaggio è jar 
ELIA ragazzi che vanno ala scuola. 
PR cutepento tutto necessario e; 
yal mangiare e bevere. Solidi 

de la Croix de Malte |eieganti. Prezzo L. 3. 
Sitazco ‘mella più bella posizione.| Deposito a Roma, alla succur: 
del col sale deil'Emporio Franco-Italiano] 
Fed. Bianchelli, via del Corso] 
VIAREGGI 154 e via Frattina 844, angolo 
sci palazzo Bernini. Firenze all'Em 
Mètol Picalio sorio Franco-italiano C. Finzi el 


Italiano, Galleria Vitt. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO Di NORVEGIA 


ed A dfezione de'la pelle] 
il itpruriio ed ogni altra affezione de'la pel 
il calore, har ;a 


Prezzo Cent. 60 la tevoletia. 


mesi L. 6. — Estero arino L. 13, sei mes L. 7 
in oro. 


Terecramm STerAM 


ROMA, ì4. — Un telegramma dal Cairo alla 
Società geogi italiana annuncia che Matteucci 
ono a varcare il confine del Wa- 
i di prendere per il ritorno la via 
arberia, 

LONDRA, 15. — Gladstone si recherà fra breve 
a Knawley, presso lord Derby. 

IDRA, 15. — Lo Standard annunzia che il re 


ontiera tur 


« La Porta notificò alle potenze che, in séguito 
ai preparativi militari della Grecia essa concen- 
trerà un formidabile esercito sulla frontiera greca, 
e dichiarò che non cederà Gianina nè La” 
rissa. 

<I capi della Lega albanese dichiararono nuo- 
vamente al comandunte della nave austriaca San- 
sego che essi non cederanno Dulcigno ad altri che 
all'Austria ». 

PARIGI, 15. — ieri ebbe Iuogo la prima seduta 
del congresso operaio dell’Ravre, è fu agitatis- 
sima. Manifestaronsi grandi dissapori tra i eo 
lettivisti e gli opportunisti. Avendo il presidento 
riiutato la parola a Paolo Minke, seoppiò un tu- 
multo indeserivibile. Il padrone del locale, onde 
, dovette spegnere il gas. 
gli assistenti udirono la 
0 di un gruppo di operai so- 
quali votarono ringraziamenti. 
—1 giornaîi dicono che alcuni re- 


MADRID, 


osi fran barcati a Barcellona e ad Ali- 
cante, furono ito di dim ioni ostili. 
IA Barcello; ti a rinei 


tedrale, donde uscirono in carroz 


dopo di aver 
Peninsulare 


letto San Martino con 
— Seduta del Senato. 
tl cambi 


i di Buffet. 
bismento del 
la politica e- 


‘ata le ass 
imente che il c. 
provocato di 


uo ritiro. Egli 
lecret 
di usare i 
se fimasto 


Sono il migliore ed ii più zu- 
è possonsi 

con buoni zlimenti € 

vande fortificanti. Esse ron ca-| 
gionano alcon disgusto 0 fatica. 


»|C. via dei Panzani 28. Milano, 
falla succ. dell'Emporio Franco- 


ia si propone d’ispezionare le sue truppe?! 


| È RIAPERTO 


i. Freycinet rende giustizia alle spirito 
di conciliazione di Ferry, ma Soggiunge che pre- 
vedeva che l'uso di misure rigorose avrebbe avuto 
un effetto deplorevole. Egli credo che l’ayvenire 
spetti alla repubblica, ma a condizione che si 
ratichi uua politica di pacificazione e. di conci» 
azione. n 

Parlando infine alla politica estera, Freycinet 
dice: < Noi vogliamo la pace, ma una pace digni- 
tosa, senza iattanza, nè debolezza ». 

Chesnelong domanda di parlare, ma la discus- 
sione è rinviata a domani. 


PARIGI, 15. — Una lettera di Carlo Wood al 
cardinale arcivescovo di Parigi esprime, in nome 
della libertà, così cara agli Inglesi, sentimenti di 
sdegno contro la persecuzione degli Ordini reli- 
giosi in Franc 

Questa lettera è firmata da Wood, in nome del 
Consiglio dell’Unione della Chiesa inglese, che rap- 
presenta 12 vescovi, 2500 membri del clero an 
glicano e 15,800 (?) laici. 


PARIGI, 15. — Il tribunale di Tolosa condannò 
il giornale legittimista Tridot2et, per calunnie 
contro il ministro dell'interno e il prefetto di To- 
lesa, a 12,000 franchi di danni © interessi ve 


il ministro e a 8000 franchi per danni e inter 
verso il prefetto. 


una interpi 
ssi da due 
senburg, dici 
che una Commissione mista di militari e ci 
procede ad una inchiesta su questo alfaro. Egli 
soggiunge cl autori degli eccessi furono di 
già arrestati, che i colpevoli saranno puniti colla 
dovuta severità, secondo i risultati della in- 


del ministro, più volte interrotta 
si ine approvata. 


il Magazzeno di 
Giappone, con assortimento di 
‘Tappeti originali Persiani. Prezzi modieis- 
simi. Via Due Macelli, GÌ, già Piazza Spagna 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno ta 
Napoli al Cratere lire 25. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio del 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane 6 
così successivamente fino alle ore 2 pomori 
diane. 

Sul biglietto 4 indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della fanicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

la stazione inferiore del Vesuvio trovasi 


Non più Olio di 


FP 


SCIROPPO n RAFANO I0DATO 


di GRIMAULT & ©, Farmacisti a Parigi. 


Questo melicamento tanto racconiandato dai Medici 
ana grande riputazione, poiché, mentre 

I} ci fegato di merluzzo, ha il vantagrio 

‘sere ben tollerato anche dagli «ton 

alli contro il linfatismo e lu 


[A Rome presso A. Manzoni o C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Fegato di Merluzzo 


siede 


il quale da molti 
deîle cure meravi 
Colî' uso di questo 


liose. 


lute più florida. 


Eu 2. 


MALATTIE DI PETTO 


Tutte le persone allette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 
calarri, list, raffreddori e lossi ostinate debbono far us0 dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C 


anni prescritto dai Medicl di tuttii Paesi, ha sempre operato 


iroppo la tosse si calma, i sudorì notturni sparis- 
cons, la nutrizione degli ammalati migliora rapidamente ©, viene 
subito constatata da un' aumento di peso e dall’ aspetto di una sa- 


Qualunzue facon che nom' porti la marca di fabbrica 
Grimault & Gi- e il. bollo. del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


THEMES 


Gatarso , Oppressioni, Tosse 
2 lazione e tutte le affezionife ti 
lelfe parti respiratorie sono esì-|guarite 
nate all'istante e guarito ma-lie ie pillole an 
tante i Tubî Levasseur jdettor Cronfer 


Presso Leyasseur, farmacista, ruo de la Monnaie, 7 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. Sora; 


| NUOVE 


Peerless Gioss Americano. 


per stivaletti da uomo, signore e ragazzi 
una spugi 

senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asc 
Sainte er nè le sotiane. Rimette il colore ai stiva 
ai sacchi e valigie di pelle, 


| Silver Soap. spore ineiee 


Liquid Sitver. 
li oggetti in metallo argentato. G: si arci i 
Festo icaro edistanteo: Pregio ot senza merca 

paBtrosito a Roma, f 
aliano | Bianchelli via del Corso 
tina 34 A, angole ‘palazzo Berni 
Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei Pauzani 28; 


th Glegantissimo riestauna:t a prezzi fissi, oa 
alla carta: ufficio telegrafico @ postale. 

. Per ascensione di notte (L.30), oppure ora 
diverse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi aì sucdtio nr 
ficio della Società în Napoli. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’. 
lustre Prof. Palmieri. 

Vendesi, alla. Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si. 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese ‘le spess 


postali. {8784) 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurate In gennato 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordi 
interni, l'accellente cucina, ecc. e per la situa 

amenissima in riva sì mare, 0 al Ca 
ed a brevissima distanza dal 
comunale. 


n0 i telesrammi 

PAgenzia Stefani e grande variotà di giornali ita 

ed esteri. (8660) 
Prebitate primo ine. 


ras 


IMPRESA DI VENDITE 


sale Dante Allincanto o all'amicherale RISE 
Len) RAFFARLE DERA N. 


n 2 dicembre 1850. Venlita in Firenze 
(10 Corso Vittorio Eman) per conto del Mua: 
di Volterra, doi celebri avoi 
Museo della citi 

ll 6 dicembre 1SSO e giorni seguenti. Van 
dita in Roma (sala Dante) ilella ricca collezion 
di monete italiane e dei Pontetici romani, appat= 
tenente al cav. Gian Carlo Rossi. 

In gennaio 1SS1. Veudita a Rom: 
Daute) della conosciutissima collezione di 
romane appartenente al Conte B. Borghesi, 

In febbraio 1SS1. Vendita a Koma ds 
collezione del celebra artista Comm. A. Ver! 
composta della magaifica Sq!2 Araba, mobili 
tichi, stoffe ed oggetti avaria d'arte, nonchè 
molti suoi capi d'arte in quadri. 

In marzo 188 Vendita a Roma della Bi- 
blioteca di Monsignor C. Taggiasco. 

Le persone che s’intereasano allo si 
cultura delle belle arti è che riesi leran 
alle vendite pabbliche in Italia, potr: 
calaloghi dettagliati dirigendo le domande per 
tara al Direttore dell'Impresa Sig. RAFF: 
(Sala Dante) Ron: 

Nello vaste sale di 
(Corso Vittorio Emanue 


(esla 


a 


(Medaglia d'onore) 
Eat 


fr. in Fran 


Ù ®frin 


SPECIALITÀ AMERICANE, 


li miglior pu- 
limento liquido 
Sì applica con 
lo della bostiglia, 
tto e non 


chie trovasi fissata al tm 


cautchoue , aì fornimenti da cavalli, 
ecc. Prezzo L. 4,25 il flacos. 

per pulire l’arsgenteria, 

il metallo argentato. 

Prezzo L. 1,25 Îl pezzo, | 

Argento liquido per argentare otto. |! 


oro 


ne, rame, ece, e rimettere a nuoso || 


alla succursal e dell’Emporio Franeo- ! 
158 e via F, 
renze arpa, 


‘Esposizione di Vienna 1878 n 


Si vende in Roma, alia succursale dell’Emporio Fran- 


co-ltaliano Fed. Bianchelli, via del Cerso 


154 è via] 


Un Coup de fer a ta minute 7 


Ferri leggerissimi che sì riscaldano în 


sa qualunque fiimma a gaz specititiéito, 44: 
datti per cappelisi e per stirare oggetti 
comme pizzi, nastri, ecc. — Presa” È pa - 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


[moîta sia colla stocca. 
rio © di 2 stecche. 


«tue minuti 


mirioni 
bronzo. 

Lungherm 
m. 4,50. 

Lattes 
m. 0,10. 

Lo palle si 
lanciano 7°a a 
AT mezzo di una 
Ogni biliardo è fornito di due pall; di avo- 


Prezo LL 21@ — Imballaggio L. @, 


Dirigere domande e vaglia Ri Empori 
rsnco-Itatiaro Fei. Bianchelli. id der ecu ae dell'Emporio 
ima 844, anzolo palizzo Rernipi, 
liano G. Finzi @ C. via Panzani 


I Corso "54 e via Frat- 
renzo all'Evporio Franco-ia- 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 0 125 


- FrimSendmo 
Regno d'Italia . # 
Fi meei ia TRepa. n 
suil'Unti d'America n »_14 


Bresile e Canadà | È 
ca ay 


Num. 314 
DIRRIIONE KD AMBINISTRAZIONE 
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FANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 18 


Novembre 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Corre di nuovo la voce di un rimaneggia- 
mento ministeriale. 

To non ci credo; ma capisco che ci sia chi 
lo crede e chi lo spera. 

ll Roma di Napoli, dal canto suo, dichiara 
che la notizia non ha fondamento, e che se 
condo l'onorevole Cairoli un rimaneggiamento, 
in vece di allargare la base del ministero, fa- 
rebbe perdere dei voti al gabinetto. 


Pa 

Ho già detto che io non credo al rimaneg- 
giamento ; ma non ci credo per una ragione 
diversa da quella del Roma. 

Secondo il Roma, il ministero a rimaneg- 
giarsi perderebbe dei voti; e ciò non può es- 
sere, perchè a nessuno è concesso di perdere 
quello che non si ha; ed è noto oramai agli 
scalpellini di piazza Monte Citorio che il mi- 
nistero non ha che un solo voto, veramente 
fedele, quello dell'onorevole Zeppa. 

Ed è naturale che sia co: 

Un gabinetto è un mobile costituzionale che, 
a somiglianza di tanti altri mobili, quando 
zoppica dere essere fermato e messo a livello 
da una brava seppa. L'onorevole Cairoli, come 
l'onorevole Depretis, lo sanno, e si appo; 
sull’onorevole Zeppa. 


Pari 
Ma ia ragione per la quale ricusano di 
provvedere a un rimaneggiamento è alquanto 
diversa da quella dataci dal Roma. 
Il ministero non si rimaneggia, perchè, 


malgradol'unicoappoggio dell'onorevole Zeppa, 
crede che il non rimaneggiarsi sospenda molte | 
ostilità, lusingando molte speranze. | 

Fin tanto che il rimaneggiamento non è 
fatto, l'onorevole Depretis può servirsene come 
d'un'arma, impugnarla e farla balenare d: 
vanti agli occhi d'una quantità di piccoli va 
nitosi, ai quali l'assunzione dell'onorevole M 
celi al potere ha dato il diritto di essere sfre- 
natamente ambiziosi. 

Fin tanto che il parente ricce è vivo, tutti 
i parenti poveri, pur guardandosi l'un l’altro 
in cagnesco, gli stanno intorno con mille ipo- 
crisie, celando în cuore la voglia di vederlo 
morire e la cupidigia che li fa rodere un freno 
diventato intollerabile. Il parente ricco dal 
canto suo agita il testamento, o îl rimanez- 
giamento, e colla speranza di un codicillo pos- 
sibile @ probabile, li tiene a bocca dolce. 

Che il parente ricco muoia... e la torma 
degli eredi, dilaniandosi e dilaniando le spoglie 
del deîanto, si getterà sul trippame come una 
muta di cani famelici. 


Pari 
Il parente ricco sa tutto questo! L'onore 
vole Depretis che è pieno di finezza, e l’ono- 
revole Cairoli che ha, se non altro, l'istinto 
della conservazione, sanno che uno dei modi 


dasse a trovarla, non è prova 


n 


di campare ministri è di non far conoscere 
quali sarebbero i loro compagni in un caso 
di ricomposizione. Sanno che i parenti po- 
veri non affretteranno la morte del mini- 
stero finchè ognuno di essi potrà sperare în 
una donazione sempre aspettata, sempre fatta 
sperare in nube, mai fatta vedere în atto. 

E decidono di non rimaneggiare nulla, e 
preferiscono stare come sono, colia loro base 
stretta e col solo appoggio dell’ onorevole 
Zeppa. 

Duralla! 

A buon conto, non sarà male che da av- 
versario leale io faccia osservare al mini- 
stero che il suo solo appoggio, l'onorevole 
Zeppa, è il rappresentante di Montefiascone ! 

e * 
xx x 

Giacchè si erigono tanti monumenti, biso- 
gnerebbe erigerne uno al tatto, alla delica- 
tezza degli organini ministeria 

L'organino dell'onorevole Depretis domanda 
se îl governo poteva chiudere la frontiera a 
tre o quattro comunardi francesi che sono 
andati a Milano. 

E si risponde da sè 
mani la Francia « potrebbe chiu a 
tiera al duca d'Aosta col pretesto che il fra- 
tello del nostro Re si reca a visitare sua so- 
rella che è moglie di un Bonaparte ». 


) — perchè do- 


Pari 

Tanto per essere esatti. 

La sorella di Re Umberto e del duca di 
Aosta, moglie di un Bonaparte, abita da tre 
anni nel castello reale di Monc: 
graditissima di suo fratello. La 
principessa va tutti i 
figlia la princip 
vano per darle lezione al 

Ed il Bonaparte, suo n 
Bonaparte che i bonapartisti l'hanno rip 
diato. 

Ma se fi 
d'Aosta abita 


ammirabile 
iorni a Torino con sua 


vero che%ila sorella del 
e în Francia e suo frateli 
to ch'egli si 
metterebbe in piazza a far discorsi in fav 
dell'impero, nè sci ‘bb i 

lettere sul genere di quelle sc 


x 
Ma c'è una piccola osservazione da aggiun- 
gere. 
I ministeri: ndano se si 


unardi fr 
bel 20, 
pulsio? 


chiudere la frontiera 
e rispondono a sè stessi 
hanno consentito tacendo 
deputato Cavallotti da Trieste ? 

Io non so, nè vogli 
austriaco aveva torto o ragione a pri 
quella misura; ma so che l'onorevole 
allora ministro degli esteri, è stato zitto..... 
anzi avrebbe dovuto star zitto perchè quanto 


____________—t 


"iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
NAPOLEONE GIOTTI 


Coi poveri di spirito era pietoso, compassione- 
vole, largo di conforti e di soccorsi. 

Da natura aveva ricevuto in dono aspetto sim- 
patico e dignitoso, facile e calda la parola, vivo 
l'intelletto, punto d'orgoglio, meno di ambizione, 
forte spirito di abnegazione e di sacrificio. Sentiva 
che in pro della sua fede e del suo apostolato 
egli sarebbe stato pronto a versare anche il pro- 
prio sangue. 

A Roma veniva di rado. Nella città santa pa- 
reva a lui, fatto oramai un oscuro e solitario 
prete dei monti Albani, di respirare un'aria cor- 
rotta. 

Non aspirava a salire più in alto nella gerar- 
chia delle dignità ecclesiastiche. Volendo, avrebbe 
senza dubbio potuto acquistarsi onori, e con essi 
ricche prebende; andar nunzio in qualche Corte 
forestiera e forse un giorno o l'altro ottenere an- 
che il cappello cardi io. 

All’anima sua îngenta e serena la Curia romana, 
non volendo, metteva spavento. Sentiva con ri 
irezzo gli scandali, e peggio le colpe, i raggiri, 
le vanità, le zare ambiziose e la tortuosa, cupa è 
scellerata politica del V: 

Dinanzi ai reconditi 


ano. 
ci della fede egli si 
arrestava come preso da un relizioso timore, e 
rvando la fronte non ossva varcare quella so 
ia, che era, a parer suo vietata per tutti i ere- 
tenti. Anzi pregava il cielo che per lui quella 


fede si serbasse sempre pura ed immacolata, e 
chè essa lo ravvolgesse dentro al suo velo, come 
in un mistico mondo ideale. Non aveva d 

rato a venerare nel papa il primo sacerdote della 
cristianità, ma arrivava talvolta, che per aver 
letto molto intorno alla storia della Ci 
vera, sio malgrado, arrestarsi come pr 
brezzo: la sua coscienza ne rimaneva come 
rita, quando sentiva che il vicario di Cristo con- 
vertiva il suo pastorale nella spada e nella scure; 
che în nome di 1 
commettevano stupri © altre nefandì 
sua mesta mandava un gemito di dolore, e invo- 
lontariamente gli sfuggiva questo grido: « Cristo, 
pietà della Chiesa vostra! > 


Non erano lontani i giorni nefasti in cui papa | 


Alessandro VI e la sua famiglia 
raccapricciare l'Europa; risuonava ancora l'eco 
delle feste pagane, che a tempo di Leone X ave- 
vano convertito il Vaticano come în una luminosa 
reggia di numi e di semidei, mentre la cristianità 
proclamava ad alta voce la rizenerazione 


elero, e dal fondo della Germania cominciava a | 


ruggire il flutto minaccioso della Riforma. 

‘Suo malgrado, l’arciprete Albertoni doveva con- 
fessare a dè stesso che il grido della cri istianità 
era un grido di giustizia, e suo malgrado egli non 
credeva in Lutero l’Anticristo, ma sibbene era 
costretto a paventarlo come un v dice banditore 
dello minaccie di Dio, e come, direi quasi, l’audace 
araldo della vendetta suprema. 

Egli pure sentiva che la Chiesa aveva bisogno 
di essere riformata, ma al tempo siesso iremava 
per la invioiabilità di quella fede, che fino dai 


primi anni egli si era avvezzato ad adorare con | 
‘un convincimento cieco e costante. E suo malgrado ! 


vevano fatto | 


ha detto in quell'occasione ha fatto addi? 
tura pietà. 

Un po’ di memoria non farebbe male a 
nessuno. 


# 
va xa 
« Carissimo Fanfulla, 
< Date a Cesare quello ch'è di Cesare. 
Leggo nel tuo numero del 15 corrente, a pro- 
posito del generale Bertolè, che molti altri 
di lui compagni, e al par di lui valentissimi 


generali, non ‘ebber mai, prima di raggiungere 
il famoso bastone, comando d'un reggimento 


fon mi pare in ogni modo che fosse ca- 
istiana, con questi freddi, spogliare un 
suoi abiti per coprirne un altro che 
e ni come lui. 

« Sappi dunque che : il generale Revel co- 
dava nel 18418 e 1849 una batteria, nel 
igata, nel 1860 l'ottavo reggi- 
iglieria. Nel 1861 comandò la bri- 
ieri di Napoli e nel 1866 la prima 
che la divisione la comandò 
sino al giorno che il generale Luigi 
è non Carlo Mezzacapo, come tu dici, lo chia- 
al comando d'un corpo d'armata. 

« Dovresti pure ricordarti che se il gene 
rale Revel, che non aveva ancor voto in Se- 
nato, fu posto dal generale Mezzacapo al co- 
do del corpo d'armata e a Milano, quando 
assai più giovine in fatto di voti non cono- 
sceva altri che quelli ch’or vede compiuti, era 
mandato a Vienna... da Cavour. 

« COLLE BERICO ». 


+ * 
sar 
è tenuto, e forse si tiene an- 
cora, un congresso operaio. 
| Le cose sono corse con tanta calma e con 
| tanto ordine che ii proprietario della 
credi liberarsi da quegli os 
chiudere il contatore del gas e di la: 
las a al buio. 
Quindi proteste, tumulto indes 
Chi ci annunzia la cosa è l'Agen 
la quale aggiunge che i congi 
tornarsene a casa hanno voluto inte 
P rizzo fraterno inviato da un 


» bene, 


mb 


io non lo so. Comunque sia è qui il caso di 
i ‘e i profondi versi del nostro Pom- 


< Chi legge all'oscuro 

Un vile non è ». 
sisti sono gente coraggiosa 
poichè non hanno avuto paura di stare al 
| buio. 


Part Per 
I telegrammi di borsa da New-York annun- 
ziano che le domande sul petrolio sono nulle. 
Ecco una notizia che mi rende tranquillo, 
| almeno pel momento. 


Fuori di Roma cent. 10 


T « petrolieri » non pensano ancora a fare 
le provviste loro. 

odiamo dunque dell'armistizio che ci ac- 
cordano. 


«FANFULLA > .A.MILANO 


16 novembre. 

La scena è in Milano, nella via di San Tomaso, 
nel centro della citta. Epoca: anno V della ‘pro- 
gressistica riparazione od èra volgare. Sono le 11, 
€ non piove: anzi splende un sole bellissimo. Pòr 
la via Broletto, dove sbocca quella San Tomaso, 
passano, o sono fermi, molti cittadini che sbri- 
gano i loro affari. 

Personaggi : 

Giuseppina Martini, serva. 

Pietro Pozzi, borsaiuolo. 

Casanova 

Perelli 


Fontafia Carlo 
Fontana Pietro, suo figlio 


Due guardie di pubblica sicurezza in lontananza, 
molto in lontananza. 


Scena prima. Si vede la serva Martini che esce 
da un negozio, tenendo in mano un portafogli @ 
contando del denaro. Le passa vicino il Pozzi @ 
le porta via il portafogli, fuggendo verso Ponte 
Vetero. VE 

La Martini si mette a gridare a più non posso. 

Scena seconda. Alle grida di lei acceprone 
cuni cittadini e inseguono il ladro., Uno,di essi, il 
Perelli, può agguantarlo presso il vicolo del Sasso. 
A poca distanza si vedono ìl Casanova e î due 
Fontana. L’arrestato: tenta disvincolarsi. 

Scena terza. Compaiono dal vicolo tre o quattro 
malandrinî, armati di falcetti, che gridano al Pe- 
relli: « Molla, o ti sventriamo », e gli lasciano 
andare intanto un pugno sulla testa. 

Îl Perelli non si lascia intimorire e tien duro; 
{ in quel mentre sopraggiungono .il, Casanoyare..i 
due Fontana, 

Scena quarta. Appena arrivati questi coraggiosi 


Jota per bene. 


Ì 
i 

> | cittadini a dar aiuto al Perelli, i malandrini si 
Î 


slanciano sopra dî loro. I due Fontana sono feriti 

non tanto-leggermente, ed il Casanova riceve nella 

schiena una ferita grave, che si ritiene poi per 

due giorni mortale. 

| Scenaquinta. Appariscono finalmente due guardio 

di questura; gli assalitori si dànno alla fuga, ed 
il borsaiuolo è consegnato ad esse. 


x 


| Si tratta veramente di un caso isolato? Eccone 
| un secondo, meno grave, ma che ‘dimostra l'au= 
dacia dei bricconi. 

Un povero oste, certo Gaetano Magni, abitante 
în via Laghetto, sente rumore in casa e mandò 
su un ragazzetto a vedere che cosa c'era di nuovo. 
Il ragazzo sale, e due brutti cefi, gridandogli: 
< Aspetta che ti ammazzo! », gli dànno un cef- 
fone tale che egli ruzzola giù per la scala, gri» 
dande: « Al ladro! al ladro! ». 

Accerre l'oste, e cerca impedire ai manigoldi 

la foga, ma uno di essi gli mena un colpo al basso 
| ventre e varî alla faccia, fortunatamente ‘tion 
i gravi. Anche un lattivendolo, che tentò arrestatli, 

fu assai malconcio; un terzo fu pure minacciato, 


doveva egli eziandio confessare a sè medesimo 
che la truce ambizione della potestà terrena era 
quella, la quale aveva traviato i pontefici di Roma, 
‘ lì aveva inebriati d'orgoglio, e fatto ad essi di- 


Voleva e noi 
ne, che prima del frate ‘agostiniano 


voleva farsi persuaso che Lutero 


ato ragione Arnaldo da Brescia, Gio- 
Fra Savonarola e quanti come co- 
loro avevano protestato contro la tirannide sa- 
cerdotale, e l'errore scandaloso del potere tem- 
porale. La memoria di quei martiri, che erano 
| stati arsi sul rogo per espiare il loro coraggio 
| nel prodicare la vera parola del Vangelo, ama- 
reggiava di tanto in tanto lo spirito dell’arci- 
| prete e quasi si sentiva la voglia di spargere la- 


| erime sul loro triste destino, Entro di sè sentiva 
| esso pare come una voce arcana che gli annun- 
| ziava giorni di sciagura © di tremende espiazioni 
i 


per la Chiesa di Roma, ed allora il suo spirito si 
riempiva di una profonda tristezza. 

| Sempre più rendeva rado le sue gite a Roma 
e sempre più provava il bisogno di ricoyeracsi 
| nella sua solitudine. 

| Colassù, sui monti Albani, l'aria fresca e sa- 
| 

| 

I 

Ì 


Jubre pareva che gli diradasse d'intorno tutte le 
nebbie di un'atmosfera maligna; non era solo il 
suo petto che respirava più libero, era l'anima 
che aveva un anelito più potente e che meglio si 
| metteva in comunicazione con l'immensa natura; 
e questa più forto gl'ispirava l'adorazione di Dio! 
Quando avera adempiuto ai doveri del suo mi- 
nistero, il buon arciprete, col cuore tranquillo 
sovente andava a sedersi all'ombra di un pino, 
che sorgeva accanto alla sua chiesa; ora leggeva 


il Breviarie, la Bibbia o libri di sacre istorie: a 
queste letture altre ne intramezzava di ‘storia 
profana, e molto si di'ettava di studi archeologici. 

Sapeva che lx; coltura dell'intelletto non disdice 
a un sar<inlote cristiano, cosicchè ègli ‘puré’ ve- 
dora senza paura, ma anzi con ‘vivo compidci- 
mento, quasi con’ etitusiasmo, quel’ moto fervoriso 
che spingeva l'umanità al continuo‘ scoprîmefito 
dell’arte antica, al culto' della classica bettézza, 
alle feste intellettuali del ‘risorgimento. Tri 'eid'a- 
veva egli a compagni sacerdoti al pari ‘di Tui di 
integerrima vita e di austeri costumi. 
questo si può leggere nella storia artistita e 
letteraria di quell’època, che tanto profitto ar- 
recò all’'incivilimento umano e che tanto valse a 
infrangere gli ultimi errori, le ultime illusioni e 
le ultime catene del medio evo. 

Di sangue romano, l’airciprete ricordava con 
orgoglio i fatti e venerava le immortali ‘rovine’ 
della sua città natale; în lui al mite sacerdote di 
Cristo andava congiunto uno spirito dî fietezza”e 
di magnanimità, che ben s'addiceva a un diseén- 
dente dei Bruti e dei Gracchi; e con ‘tin nobile 
entusiasmo egli evocava i fantasmi dei graridî 
cittadini di Roma. 

Nell’ameno soggiorno, ove egli quasi di continuo 
dimorava, tra quei boschetti di mirto e di lauro, 
al ‘mite susurro- delle* fontane; “attraverso: alle 
collîne verdeggianti, all'ombra delle quercie, dei 
pini e degli olivi talvolta a Iui ‘pareva di sentire 
trascorrere come un'aura misteriosa, che sndaste 
ripetendo i più dolci concenti della musa‘ atitica. 

E dal soffia di quell’aura egli si sentiva core 
accrrezsata la fronte da un dolce bacio, e la'na- 
tura si rivestiva a festa come in ma bueolicà, o 
in un canto delle georgiche virgiliane. 


e e 


La Costitazionale sì radunò sere sono, presie- 
duta dal marchese Visconti-Venosta. Cominciò l'av- 
vocato Gatta a riferire, a nome del Consiglio di 
amminisirazione, sulle attuali condizioni del paese. 

‘Parlò chiaro, vibrato, senza esagerazioni, con- 
cludendo eol proporre un indirizzo ai deputati di 
parte nostra. 

Parlò dopo il senatore D'Adda del brutto spet 
tacolo a cui le autorità ci fecero assistere. 

Difesere il sindaco i soci Gatta e Strambo,*ad- 
ducendo la circostanza attenuante della paurosa 
astensione dell'autorità politica che lasciò aggra- 
vare soll'autorità cittadina tutta la gravissima re- 

lità dell'ordine pubblico. 

Fa quindi votato l'indirizzo ai deputati, in cui 
si fece pure cenno dei traslochi dei procuratori 
generali, avendo l'avvocato Dina osservato giu- 
stamente come le proteste più forti ed autorevoli 
contro i traslochi del Pironti, quando sì sospettò 
fossero dettati da motivi politici, partissero dal 
collegio degli avvocati, in cui la maggioranza era 
di parte moderata. 

E il sindaco? Il conte Belinzaghi, spinto da 
destra, spinto da sinistra, ricomincierà natural 
mente a ciondolare, a dondelare, cercando però 
non farsi ferire una seconda volta da chi era in 
obbligo di difenderlo. 

Pa 


Un aneddoto per finire. 

Nell'atrio d'un teatro c'è un quadro con molti 
ritratti in fotografia. In alto la grande fotografia 
d'una mima; nella parte inferiore, il ritratto di 
Cairoli, circondato da altri più piccoli. 

Due si avvicinano al quadro. 

— ti dico il vero, io non sono cairolingio, ma 
‘mi pare che quei due ritratti stiano male in- 
sieme. 

— To li trovo invece accoppiati benissimo, per 
ragion di contrasti 

— Come? 

— Sì, lui è onesto, ma inabile. 

— E lei? 

— Leif... viceversa. 

Violino di spalla. 


A MONTE CITORIO 


17 novembre. 


La seduta di ieri fu divisa în tre parti di- 
stinte — in tre punti, come le prediche del 
cardinale Alimonda — e neppur legate fra 
loro dall’ordine del giorno sul quale era scritto 
tutt'altro. 
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La prima parte — le lever de rideau — 
fu una cosetta allegra, e finì con una risata. 
Si venne a sapere così per caso che l'onore- 
vole Miceli non sa neppure se dal«suo » mi- 
nistero rispondono alle lettere delle Commis- 
sioni parlamentari. La conclusione vera è stata 
questa : che dell’accertamento del numero dei 
deputati impiegati se ne parlerà a comodo, 
‘un altro momento, ed intanto si terranno 
in una specie di limbo, convalidati e nello 
stesso tempo non convalidati, i deputati im- 
piegati eletti nelle recenti elezioni suppletive. 

L'onorevole Nicotera, parlando delle pro- 
teste alle quali non si deve chiudere l’adito, 
ha detto che alcune, secondo lui, avrebbero 

ino la forza di annullare una elezione già 
Ponvalidata, come quelle che si riferiscono 
allà perpetrazione di un reato. 

È sempre bene stimarsi reciprocamente. 
‘Non m'era venuto mai in testa che un ladro, 
‘più omicida, o anche un semplice falsario po- 
tessero presentarsi come candidati ad un col- 
legio vacante. d- > 

L'onorevole Nicotera pensa altrimenti. 


———— =" 


Dacchè per l’arciprete Albertoni fosse Virgilio 
l'autore prediletto, e quegli che si poteva chia- 
mare il più cristiano fra i poeti del paganesimo. 

L’arie per lui era sacra 2 divina! 4 

Di musica eziandio si dilettava; e Spesso egli 
andava cantando con voce grave e soav* ad un 
tempo dei motteiti religiosi, ai quali da sè stes® 
soleva accompagnare il suono dell'organo, onde 
era fornita la sua piccola chiesa. 

Eccovi così alla buona schizzata la figura di 
monsignore Albertoni, il quale, come vedete, era 
un ingegno colto e gentile, un degno sacerdote, 
nù fior di galantuomo. 

Quasi ogni giorno, quando la madre sua era 
venuta a stare presso la sua sorella, Donna Fulvia, 
egli soleva venire a visitarla. 

"E le ore passate assieme con la madre, la zia 
e î suoi due cugini, erano tutte trascorse in af- 
fettuosi colloqui, in una intimità affatto cordiale, 
giacchè nel conversare l'Albertoni fosse amabile 
e piacevole, e nulla avesse di quella rigidità e 
ipocrisia, che tanto dispiace ai cuori bennati. 

Egli, forse più di Donna Fulvia, era al fatto 
della mala vita che conduceva il signor Marc'An- 
tonio Odorici; ma si guardava bene dall’attristare 
quell'ottima signora; e quando questa alle volte 
gliene parlava, e seco Ini sfogava l'ambascia del 
suo cuore, egli la confortava, dicendole : 

— Albiate pazienza, mia buona zia. Preghiamo 
pet lui il Signore, perchè presto si ravvegea! 

Egli aveva parecchio tempo di più di suo. cu- 
gino Giuliano, di ‘modo che quando questi fa giunto 
ai diciotto anni, l'Albertoni ne aveva compiuti 
trentadue. 

Sebbene si amassero come due fratelli, pure 
trttavia Giolisno aveva per l'areiprete un ri- 


FANFULLA 


Parte seconda — nella quale il personaggio 
principale è l'onorevole presidente del Consi- 
glio Benedetto Cairoli, onesto, ma inabile. 
‘Tanto inabile da fare un po’ di muso al suo 
collega dell'interno l'onorevole Depretis, sem- 
pre più giorane e sempre più sorridente. 

Mi hanno raccontato che l'onorevole Cai 
roli essendo salito dal presidente Farini, avanti 
il principio della seduta, l'onorevole Depretis 
gli sia corso dietro correndo per le scale 
Come un giovanotto di venti anni gelose 
corre dietro all'amante. E l'amante Benedetta, 
invece di fare una carezza al suo Agostina, 
è scappata da un’altra parte. C'è del ma- 
lumore fra quei due colombi. 

L'onorevole Depretis ha le sue idee e le 
vagheggia: aspetta che la legge del divorzio 
sia approvata per correre ad altri imenei. È 
volubile come una crestaina. 

Le interpellanze — ha detto îl preside 
del Consiglio — si svolgeranno mercoledì 24. 
Da qui a mercoledì ci sono otto giorni, ed in 
otto giorni — questo l'ha pensato, ma non 
l'ha detto — si combinerà qualche cosa. Però 
bisogna pensare ai bilanci ed alla riforma 
elettorale, la cui relazione comincia ad essere 
Ja a esser pronta 

Del resto, il ministero non ha paura. Questo 
lo ha detto, ma în parola d'ono i 
ha creduto, neppure lui. Nella Cam 
parlava, non c'erano duecento 
questi neppure settanta ministei 
norevole Cairoli avesse fatto mettei 
che ieri era martedì 16 novembre 1880. 
risultava dal calendario perpetuo atta 
nell'aula, la Camera gli av posto che 
era invece il 1° di maggio del ì 
fatto cambiare il calendario per dare torto al 
povero Benedetto. 

Sicchè mercoledì avrà pi 
mento. Intanto gli ranno tempo 
di muoversi e venire a Roma. Gli onorevoli 
Sella e Minghetti saranno a Roma nella set- 
timana. 

x 


La parte terza ed ultima della seduta è 
stata occupata dall'onorevole Bonghi che ha 
reclamato il suo diritto di veder comunicati 
alla Camera i documenti rel l'inchiesta 
sulla biblioteca Vittori 3 
risposto in bella manie 
questo governo di sin 
mettere in giro sospetti sulla 
Tizio, Caio 0 Sempronio senza 
o Sempronio abbiano diritto nè 
nè di scolparsi. L'onorevole 

giunto del suo che alcuni 
li può presentare p 
siano. 

Solo l'onorevole Villa è 
detto che non si poss 
mera tutti i doc 


ite 


utati, e di 
Se l'o- 
ai voti 
come 


dio il diverti 


stato log 
»sentare 


mai fatto 
pubblicare, a proposito della causa Varo, il 
celebre telegramma che comincia D'ordine 
del ministro e firmat» Serra. Quello che il 
guardasigilli non può 

putazione, non sì può pretendere lo faci 
la reputazione degli altri. 


a, 15 novembre. 

e che ene alla 
re a Legnago suona pericolo 
viaggiatori; ma quando in quella 
cittadella, già baluardo di tirannide, ora baluardo 
di civiltà — come disse il ore Gadda — ci 
invita un sindaco quale il cavaliere Giudici a 
presenziare l'inaugurazione di un monumento al 


——————__n_—ma«-t 


spetto come di figlio a padre, direi quasi nutriva 
per lui una profonda venerazione. 

L’Albertoni dal canto suo sì era pre 
interessamento per il 
cominciato ad educare il cuore e la mente. Fu 
lieto quando si accorse che egli non seminava in 
un terreno ingrato, ma che anzi delle sue cure 
poteva aspettarsi un ottimo frutto. 

Nè l'arciprete sì era ingannato. 

Crescendo, Giuliano era divenuto bello della 
persona; yer la robustezza del corpo teneva dal 
padre, per le fattezze del volto tirava dalla 
madre. 

Ma alla fisica avvenenza egli accoppiava i 
gegno pronto e svegliato, per cui di buon'ora, s 
guendo i consigli del cugino, si diede con amore 
infinito allo studio delle umane lettere, e cercò 
con predilezione îl consorzio degli uomini più ce- 
lebrati del tempo, sia dotti, sia preti. Tra questi 
Giuliano si strinse în vinco di ami col Te- 
baldeo, che già era stato intimo di Raffaello 
Sanzio. 

Frequentava il giovineito Odorici l'Università, 
e sebbene non fosse nè spigolistro, nè ipocrita, 
pure, sentendo la dignità di sè stesso, non si la- 
sciava andare ai chiassosi passatempi nè alle sca- 
pestratezze ed alle gozzoviglie, a cui general- 
mente trascendono le scolaresche di tutte le U- 
niversità di questo mondo. Nonostanie il suo con- 
tegno assai riservato, pure veniva stimato dai 
compagui, tanto per il suo i 
suoi modi affabili e cortesi. 

Cercava anche il consorzi 
tisti. E un giorno, trovandosi nella bottega (oggi 
dicesi stadio) di Giulio Romano, gli capitò l’occa 
sione di conoscere anche Benvcuuto Cellini. 


Re Galantuomo, non 
d'esser soffocati dalle gentilezze degli ospi 

E di ciò*erano perfettamente convinti © le au- 
torità e itati che ritornavano stamane in 
Verona riportando le più belle impressioni della 
giornata di ieri e delle cortesi accoglienze ri- 
cevute. 

Fu davvero una bella © patriottica festa, per 
concorso di popolo, per sincero entusiasmo, per 
sentite dimostrazioni d'affetto alla gloriosa Casa 
che fortunatamente regge i nostri destini. 


> 


quando verso il meriggio, fra il tuonare del 
cannone e il suono dell'inno reale, apparve fuori 
dai vessilli tricolori che l’avvolgevano la marziale 
figura del Re, fu uno scoppio di applausi così 
spontaneo, tn acelamare così vivo al degno figlio 
di Vittorio, che più d'uno ne fu commosso, e tanto 
più quando îl prefetto Gadda con vibrate parole 
ricordò le virtà dell chiudendo con questa 


©, 


illustre rappresentante del 
gover i, nessun ministro trovò op- 
portano rispondere un rigo al formale invito fat- 
lal municipio) tutti sull'elegante padiglione 
eretto perla circostanza, l'onorevole Maurogònato, 
rappresentante la Camera, che pure disse bello 
parole ; i senatori generale Bonelli, Camuzzoni, 
Giovanelli, i deputati delia provincia, consiglieri 
i © comunali, sindaci del distretto eco.; 
0 al monumento s'erano aggrup- 
le Società operaie, i reduci e i canottieri ve- 
mole ed altre rappresentanze colle 


loro bandiere. 
> 

stna è opera del vecchio scultore Fracca- 
arla trovò le ispirazioni della 
Achille, disse il sindaco 
ttava invero ritrarre l'immagine 
anuele >. Il buon vecchie colle lar 
) la folla che l'accla- 
vere a Legnago 
‘tista ed esser grato 
municipio di avergliela procurata. 

o, la folla si diradò per 
a che mai all'ora della 
nte come tutte le tombole 
tre le autorità 
beversno alla salute del Re, 
orcito, di Legnago, 
: il ponte sul- 
i pubblici edifici e molti dei privati si 
10 come per incanto ritlettendosi nelle 
rabile effotto. 
ornata colla rappresenta- 
tro, affoliato di belle signore : 
media, ma per com- 
nso Sappiaudi vivamente la marcia reale suo- 
nata sul palcoscenico dalla banda d'un paese 


‘erminata la cerimon 
riunirsi poi più numero 
tombola, che fu 
ndo 


ornati alla tranquilla vita cit- 
li ospiti gentilissimi, un ev- 
Legnago, degnamente rap- 
‘0 Minghetti. 
se Catullino. 


ja: « Ceniamo da Nikita ». 
ola! », rispondo io dando mesta 0e- 
nio accoutrement ed alle mie scarpe da 
nti a me due ore di tempo per 
a? Fratelli Bocconi, Ma- 
te voi? E l'eco lontana 
ppaccio se tu puoi! 

x 

asta l'aspetto nè il ve 
ere gli uomini delle classi ele- 
lio basse: dappoichè tutti o quasi 
iscono intelligenti, tutti hanno 


almeno quando fanno festa, vestono con lusso 
straordinario, e indossano un costume da 400 fio. 
rini (1000 franchi), costume che i signori portano 
quotidianamente da mattina a sera. 1 dignitari, i 
voivoda, i capitani, ecc. quande si abbigliano per 
‘una grande solennità, si vestono di rabeschi d’oro 

ai quali dicesi sieno cuciti abiti di panno bianco, 
E ne’ tempi andati il lusso era ancor maggiore, e 
nelle cintolo vedevansi armi cesellate con gemme 
inerostate. 

Scendendo il poggio, passiamo davanti al con. 
vento. Ad una finestra è affacciato il vescovo, che 
guarda una ventina di ragazzotti giuocare alle 
boccie con palle da cannone. Metto un piede nel 
cortile, e vedo nella galleria coperta del primo 
piano un giovanotto che fuma la pipa: a terreno 
una signora assai bella, vestita all'europea in seta 
nera — © un pozzo. 


x 


Rasentiamo le mura che cingono il cortile del 
palazzo dei ministeri (queste mura e le quattro 
torri site agli angoli sono la più antica opera di 
fortificazione eretta nel Montenegro : oggi un mulo 
le sfonda con un calcio) e di poi ci troviamo sopra 
una prateria, che serve ad un tempo di pascolo, 
di palestra ginnastica, di passeggiata e Campo di 
Marte. Là per terra, seduto su di un mantello, sta 
il principe ad osservare i giuochi dei suoi sudditi 
i quali giuochi consistono generalmente nello slan- 
ciare in varie maniere, con una o due mani, un 
grosso pietrone grande almeno quanto il più gigan- 
tesco tra i cocomeri di Viareggio,al di là di una 
riga segnata sull'erba con delle pietruzze. Di tanto 
in tanto Sua Altezza che ordina a Tizio 0 Caio di 
tirare il sasso 

Un Caio (anzi, ne, dalla fisonomia somigliava 
più a un Tizio), che creto sia un suo segretario 
particolare, gli risponde: « Altezza, non posso, 
non posso ! » « Que dia) a vous pas un 
homme comme les autres? » «Proverò, ma creda, 
Altezza, che ron o, non posso! » e 
sollevata con fi , titanicamente 
e gloriosamente ‘e... due piedi 
dai suoi suddetti, : il contrario 
di quanto avve 
servenda 
siato e 
pietra © sotto il p 
volta fanno la corsa in pianura: talvolta è 
il principe che designa la vetta di un roccioso 
poggio pi Talvolta è la lotta corpo a 
corpo, che s ha luogo raramente 
perchè non di rado ha tristi conseguenze — } 
morte d'un uomo: il viuto 
feso, che stida a duello l'avversario, 0 lo as 
sina dopo qualche giorno. L'assassinio è genera! 
mente commesso con arma da fuoco; il duello 


fatto col candjarro. Il duello ora è raro e si fa 
di nasco: 


to: a’ tempi del governo teocratico era 
mo, e si faceva in pubblico su questo 
prato istesso: anzi, lo si pubblicava un giorno 
© due prima, onde gli uomini, dorne e ragazzi 
degli altri villaggi potessero venire in tempo per 
godere dello spettacolo, che finiva immancabil- 
mente colla morte di uno, e talvolta di ambidue 
i combattenti. 

La sfida ha luogo nel seguente modo. 

Un uomo si presenta a Giorgio, e gli dice: 
< Giorgio, Michele ti manda questa melu ». 
Giorgio è un vile, rifiuta il regalo: altrimenti, dic 
< Dammela », e la mangia tutta: stasera, Giorgio 
© Michele va all’altro mondo, sbudellato. 

Io, guardando Nicola seduto în terra ordinare i 
giuochi a’suoi sudditi; e questi, toltesi le panche 
(ciocie, zampitti o griselle, come le chiamiamo in 
Italia) e posato a terra mantello, berretto e re- 
volver, attendere ansiosi il turno per mostrar la 
propria forza od agilità, penso agli antichi pic- 
coli re di Grecia, a Ulisse e compagnia bella; e 
non posso fare a meno di sospirare: Les Dieur 


iuliano erasi fatto più 
ro perfetto cd aitante nella 


adulto e già 
person 


costero due correva grande di- 
e nel carattere morale; ma Giu- 

avere în pregie il Cellini 
arlo come artista, 


non pot 
come uomo, dovevi 


un gusto squ 
perte: che lo resero poi immortale. Benve- 
‘anto suo, cen tutti quei difetti che a- 
fierezza e terribile itascibi- 
‘mia glio e quel suo spirito ven- 
ivo, puro ie apprezzava in altri quelle 
in lui facevano difetto, 
mpio, non aveva quel brutto vizio, così 
ini della sua professione, voglio 
che trascina talvolta i pigmei a 
l'opposto Benvenuto vene- 
dell'arto, si vantava distu: 
diare lo loro opero e d'impararvi sopra; ma gli 
astiosi li aborriva, detostava le basso ipocrisie, 
le piaggerie, i s Amava di frequentare la 
gente colta, gli uomini d’ingegno, di carattere 
aperto e franco, gli andavano a fagiuolo. 
dinque meraviglia se, a) 
sciuto Giuliano Odoriei, Il Cellini 10 prendesse ia 
simpatia. 


Forse in quella simpatia ci entrava un poco di 
predilezione artistica. Ammirava nel giovine gen- 
tiluomo la bellezza del volto e della persona, ea 
Ini pareva come uno squisito esemplare della per- 
fettibilità fisica. Una volta egli disse all’Odorici 

— Se un giorno o l'altro io dovessi raffigurare 
un Apollo, un Antinoo, 0 quale altro bel nume od 


11 


eroe dell'antichità, affediddio che vorrei, esser 
Giuliano, prender voi per modello. 4 

— Guardatevi bene; che del resto amo io tanto 
vivere oscuro, e indegnoj mi sento di venire in 
fama, che nemmeno vorrei addiventare immortale 
per opera vostra. 

Quando il ne faceva qualcuna delle 
Giuliano, se gliene capitava il destro, lo ripren- 
deva, ma con un modo così affabile, così dign 
toso che anche volendo, Benvenuto non si poteva 
corgucciare, 

Il più che potesse fare, il Cellini gli rispondeva 
con quel suo piglio ardito: 

_ Messer Giuliano, grazie degli ammonimenti 
vostri. Ma, da quell'uomo che io sono, soverehierie 

lurie io patirò mai, ed avrò sempre al mio 
vigio il mio braccio, la mia daga e il giaco 
che porto sempre sul petto sotto al giustacore. 

Ma più cho il consorzio degli uomini, a Giuliano 
piaceva la solitudine, che fino da ragazzo aveva 
sempre amata nella tranquilla dimora dei monti 
Albani. 

Se Donna Fulvia sì trovava ad Ariccia, egli fre- 
quentando l’Università, di rado andava alla casa 
paterna, la quale si irovava pure nel rione Trevi, 
nella via oggi detta delle Quattro Fontane, e'eredo 
che sorgesse non molto distante dal luogo, dove 
poi doveva assai più tardi innalzarsi l'ampio e 
magnifico palazzo di casa Barberini. 

Era una casa che conservava sempre il suo a- 
spetto medioevale, massiccia, dalle mura di pietre 
annerite, fiancheggiata da una alta torre merlata, 
con le finestre a sesto acuto, un largo balcone al 
primo piano, © col portico, o mignano, come al- 
lora dicevasi nel gergo romanesco, 
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cen vont! Sotto i vescovi, duelli pubblici. Oggi, 
sotto Nicola, giuochi pubblici incruenti. Domani, 
sotto Danilo Alexandro (l'erede, un ragazzo di nove 
bellissimo), non più ginochi pubblici: su 
sto prato i soldati di leva saranno condotti a 
far gli esercizi, ed invece del bel costume nazio- 
nale, vestiranno una divisa goffamente copiata 
la russa. « Plotoni, fianco destro e per fila a 
sinistr. March! » (Les Dieur sen vont!) « Ra 
taplan, rataplan, rataplan ». 
x 


All'albergo incontro îl Sigord dalmata che sta- 
mane mi lia accompagnato a Granitza, e mi co- 
mincia a parlare di dialetti, lingue e letterature 
slave; cose che mi interessano assai poco, e mi 
commovono meno; ma quando mi dice che IR 
non solo è consonante, ma anche vocale, faccio 
un movimento involontario di meraviglia. Me in- 
felice! mi acchiappa su questa lettera, mi parla 
di labiali e di gutturali, di semplici e composte; 
omma, empie la mia povera testa di lettere, 
quasichè fosse una cassetta postale. lo cerco fug- 
gire, egli mi agguanta <....e per tal modo, per 
la enfonia che infonde col suo quasi doppio suono, 
diventa di utilità somma, e cresce il lustro all'i- 
na slavo. Ma capito dunque bene? L'R è...» 
« Un'ii: sicuro! Arrivedello  ». A viva forza prendo 
miato da lui, e vado a elemosinare dai miei 
pagni qualche cosa per potermi vestire. Da 
mo ricevo una camicia bianca (già portata per 
ventiquattr'ore, ma che ha un aspetto decente, è 
che non è dleu foncé come la mia) e un paio di 
pantaloni seuri. Un altro mi presta un sacco di 
lanetta dleu; ed un terzo un paio di stivaletti 
nno servito a marciare da Cattaro a Ce 
je. I pantaloni li cingo quindici centimetri più 
giù del dovere, e non pertanto mi fanno far 
ia figura del Peruzzi. Il sacco è ampio, e lascia 
alle braccia quella libertà di movimenti che è 
lutamente vietata alle gambe. Le scarpe sono 
oppate e infangate : il padrone di essa non 

de lucido: il calzolaio neppure, l'allerzo 
nemmeno, Inine, se ne ottiene un poco dal dome- 
stico del ministro della guerra: lo si stempera 
co nchiostro, e si ottiene un lucido op: 
1 miei amici dichiarano che sono diventato il pî 
elezante della comitiva: non dico di no, ma ri- 
conosco che ogui rosa ha le sue spine, e penso 


ammi 


marchese R. B. R., fa mostra delle sue op 
i forme, che risaltano viemagziormente per 
taglio un po’ corto, assai corto, molto, molti 
mo, troppo corto di una cacciatora in velluto 
marrone tempestata da una ventina di tasche ta- 

liate in ogni senso. Il marchiano editizio è coro- 
nato da un elmo angio-indiano butiato sopra un 
orecchio. 

Il Milanese, di cui non vedesi che il naso e gli 
occhi attraverso i peli della foltissima e prolissa 
rba (un vero longobardo da far impaurire i 
bimbi cattivi), spera che dal principe vi sarà la 

sganeza; diavol mai non ci avesse a essere, se 
is trovammo la mortadel! 
e due Napoletani danno l'ultima 
mano alla loro toelette facendo le capriole sui 
zzì che hanno gettato in terra, e danno la 
loro giuochi acrobatici in un dia- 
ito che forse è siciliano, ma che potrebbe anche 
nizzardo: vi intercalano anche delle parole 

lave, come wdrio (avanti), odma (subito), rara 
(sbaglio), polacco (adagio). A tauto rumore accorre 
la cameriera, giovane e bella, è ricevuta da una 
salva di draza moja (cara mila) e di altri co 
plimenti slavi non troppo dicibili in italiano, e 
non se ne offende: quando poi vien complimentata 
con tatto, scappa. 

Mancano pochi minuti alle 7. Usciamo e rag- 
giungiamo il nostro ministro Durando; ossia, lo 
raggiungono gli altri; io rimango indietro zoppi- 
cando il meglio possibile. Per fortuna ho un com- 
pagno: al Bolognese è spuntato un chiodo dentro 
i ‘pa d 
riamo in palazzo. Alla porta del giardino vi 
ima sentinella. In cima alla scalinata, due do- 
mestici ritirano i nostri copricapo (del valore 
complessivo di venti lire), e per una scala doppia, 
in legno, si sale al primo piano, accompagnati 
da dei dignitari montenegrini. 


x 


xella sala di aspetto, due grandi quadri a olio 
rappresentano Danilo Le.il padre di Nicola I. Il 
primo ha ai lati i ritratti dell'imperatore e im- 
peratrice di Austria. Sopra una é42gère, le foto- 
grafie dei nostri angusti sovrani e del principino 
di Napoli, dedicati da Umberto a Sua Altezza la 
principessa del Montenegro. I parquets, i plafonds 
Sono în legno a intarsio. Il palazzo è tenuto con 
sempli: ‘e non si può chiamare una reggia. In 
Furopa, vi sono migliaia di castelli © ville sun- 
se di principi, di lords, di bojardi: mettendovi 
ede, si sente di entrare nella casa di un nobi- 
îissimo e arcimilionario signore. Mettendo piede 


ad eroi. 

‘Sono triti giovanissimi, ed eccone il perchè. 
Prima non esistevano in Zrnagora scuole pub- 
Dliche: i pochi che potevano dare un po' d'istru- 
zione ai figli erano i ricchi, (Apro una parentesi. 
Entra nella categoria dei signori, gospodar, chi 


‘amente alla difficoltà che incontrerò per cam- | 
i e corti chemi | 


possiede 4 o 5 mila franchi). La sola carriera che 
richiedesse l'obbligo di leggere e scrivere, l'eccle- 
siastica: quindi i figli dei ricchi andavano a i 
grossare la casta sacerdotale, casta venerata, 
amata e temuta. Separatosi il potere temporale 
dallo spirituale, non ha potuto pescare ministri 0 
rappresentanti ira gente vecchia, perchè ha tro- 
vato che gli istruiti erano preti, i laici erano igno- 
ranti; e perciò li ha presi tra i giovani, nè credo 
abbia a pentirsene. Sono‘giovani educati a Parigi, 
che amano le raffinatezze della vita qrando sono 
in Europa; che ne fanno a meno in patria (anzi 
sposano tutti giovani per necessità); che si bat- 
tono come leoni in guerra; che sì esercitano 
quetidianamente alla ginnastica, alla caccia, ai 
giuochi serali di cui ho già parlato, alla scherma, 
all’equitazione, al bersaglio; che sanno menare 
con avvedutezza gli affari di Stato, cosa sempre 
dificile, e specialmente per i piccoli che hanno 
bisogno dell'appoggio di uno senza urtare l'altro. 
Simpaticissimi giovani che rivedrei molto volon- 
tieri a Teodo od in Italia. 

Poco dopo apparisce il principe, 2 cui veniamo 
presentati, e che ci stringe la mano. Dette poche 
parole, si ritira in altra sala, dove è stato intro- 
dotto il ministro d'Inghilterra e due ufficiali in- 
glesi. Fatti i convenevoli con essi pure, rientra 
nella nostra sals, e si dirige verso quella da 
pranzo. Era proprie tempo! Avevo già avuto un 
dialogo col Bolognese: 

— Non sto più ritto in piedi! 

— Stia zitto; io casco. Lei è fortunato. Con quel 
chiodo nella pianta del piede, chi lo butta giù? 

x 

A tavola siamo seduti (su sedie stile quattro- 
cento) in venti persone. I posti, cominciando dal 
principe ed andando sempre avanti a destra, sono 
così disposti: 

Sua Altezza, il ministro inglese, il ministro degli 
esteri Stanco Radonich, un uficiale inglese, il me- 
dico del principe (europeo), un dignitario che non 
so chi fosse, due ufliciali italiani, un ufficiale in- 
glese, Bozo Petrovich, cinque ufficiali italiani, Bu- 
| kovich (già rappresentante del Montenegro a Co- 
| stantinopoli), tre ufliciali italiani e il nostro mi- 

nistro. 
posti determinati erano quelli di Sua Altezza, 
ozo Petrovich e dei due ministri inglese e i- 
iano : tuti gli altri a caso. Pranzo bueno : con- 
azione animata (entro i limiti del possibile, 
in una corte). Il principe parla di preferenza con 
Durando anzichè col rappresentante inglese; parla 
| a noi del nostro ancoraggio a Teodo, parla a me 
| di caccia. Esprime una idea che vorrei vedere 
effettuata, ma ehe non sì effettuerà certamente ; 
e sarebbe: egli coi suoi batterebbe i monti tra 
lua e Antivari. Seymour e gli ufliciali delle 
‘e, distesi verso il mare, tirerebbero. Gli ar 
da cacciarsi sarebbero i Inpi. Finito il 
breve conversazione in piedi nella prima 
sala, e quindi strette di mano del principe e con- 
mente nostra ritirata. 
cipe e i sudditi vestivano ricchi abiti 
e talvolta verdi, ricoperti di. oro. 
à alto un metro e settantacinque. 

i tri lo oltrepassavano «di molto. Nel 
ontenegro gli uomini sono forti, belli, traversi 
e giganti. Un metro è ottanta è la statura media. 
Bozo Petrovich, cugino di Sua Altezza e an 
dante in capo dell'esercito, è piccolo. Si capisce 
che è intelligente e furbo, si vede che è gentil 
affabile, alla buona. Si sa che è un eroe. Buko- 
e quel signore.che poc'anzi trovai a caccia, 
mi dicono che all'accampamento Bozo Petrovich 
est un Spartiate: il souffre toutes les privations 
comine les soldats. Du reste, il esttout à fait Pa- 
risie Questi due signori ci portano all'Hitel e 
ci affogano di champagne. Ci fanno ridere a più 
non posso quando ci raccontano una loro gita a 
Napoli e Bari con particolari intimi: quando, ve- 
stiti all’enropea, si unirono alla canaglia di Bari 


i 
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seggiavano in carrozza col costume nazionalé 
una certa ora dovemmo salatare i nostri anfi- 
: andammo a dormire. Breve sonno. AlleG 
mo. Alle 6 e mezzo si parte. Piove. Piove 
sempre fino a Cattaro, ove arriviamo alle 3 e 
mezzo pomeridiane. Nove ore (compresa la 
fermata a Ujezus) di pioggia e vento, mi anto- 
izzano a cambiarmi la biancheria e gli abiti. 
Addio dunque. 

Potrei raccontarti ancora varie cose sul nostro 
ritorno, sulle strade che menano in Erzegovina, 
sui dialoghi avuti per la via con le indigene; ma 
già ti devi esser noiato, ed io ti lasci 
cose che più mi hanno impressionato 


ime 
in tutto lo Stato. Chi ruba pochi soldi va ir 
lera per degli anni. Chi ruba pochi franchi va în 
galera a vita ed è prima bastonato; ma la ba- 
stonatura pare tanto offensiva che il condannato 
quasi sempre chiede in grazia la morte. Chi ruba 
assai e chi uccide è impiccato ; 

2° che TR... 
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Roma, 17 novembre. 

Il Re è andato ieri in carrozza al Pincio e per 
la via Flaminia, accompagnato dal generale conte 
d'Oncieu e dal maggiore Leitnitz. 

Anche la Regina è stata al Pincio, accompa- 
guata dalla principessa Pallavicini e dal conte 
Apostolo Zeno. 

Il principe di Napoli è andato fuori di porta 
Pia coll'ammiraglio Martin Franklin. 


Da ieri sera in poi sono arrivati a Roma 21 
deputati, fra i quali l'onorevole Crispi. 

Il conte Tornielli, ministro d'Italia a Bucarest, è 
arrivato dalla Maremmana. 

L'onorevole Tecchio, presidente del Senato, è 
partito ieri sera per Vicenza, dove assisterà do- 
mani all'inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele. Con lo stesso treno, e diretto egual 
mente a Vicenza, è partito anche il ministro dei 
lavori pubblici, onorevole Baccarini, che va a rap- 
presentare a quella funzione Sua Maestà il Re ed 
il ministero, 

Notizie più esatte ci confermano che il ban- 
chiere Brown — uno dei soggetti principali delle 
conversazioni del giorno — si trova a Malta, come 
annunziammo, ma non è stato arrestato. La no- 
tizia dell'arresto c'era stata comunicata da per- 
sona che, avendo sommo interesse di saperne no- 
tizie, aveva telegrafato a Malta. E le avevano ri- 
sposto che l'arresto del Brown era stato ordinato 
dalle autorità inglesi dell’isola. 

Abbiamo anche saputo che la cassa contenente 
oggetti preziosi di molto valore, ed appartenente 
non al visconte di Araguaya, ministro del Brasile 
presso la Santa Sede, ma al signor cavaliere 
de Guimaraes, addetto della legazione brasi- 
liana, fu restituita al proprietario il 6 novembre 
dal cavaliere Giuseppe Brown figlio, dopo la par 
tenza del padre avvenuta il 26 ottobre. 

La inaugurazione del teatro Costanzi, annun- 
ciata per sabato 20 da un manifestino stampato 
in azzurro e firmato dall’ « impresario Vincenzo 
Jacovacci >, avrà luogo invece il 25 corrente, 
salvo una nuova proroga fino a sabato 27. 

Questo ritardo per quanto non impreveduto è 
spiacevole specialmente per una circostanza. Sa- 
bato 20 novembre ricorre il 29° anniversario della 
nascita di Sua Maestà la Regina, e l'inaugura- 
zione del nuovo teatro, a cui i sovrani hanno 
promesso di assistere, avrebbe offerto un'eccel- 
lente occasione ad una scelta e numerosa parte 
della cittadinanza di manifestare a Sua Maestà la 
Regina, presente e accettante, i proprì Sentimenti 
di devozione. E a questo scopo molte signore, che 
forse non si cureranno troppo di andare al teatro 
la sera del 25, avevano stabilito di unirsi, di pren- 
dere de' palchi edi prendere parte attiva a questa 
dimostrazione d'affetto verso la Regina. 

Ma so il teatro non può) esser pronto, ci vuole 
Romani troveranno un altro modo per 
festeggiare il 20 novembre. 

Ed ìl teatro Costanzi si apri 
zelo ed al disinteresse dell’« impresario Vincenzo 
Jacovacci » con uno spettacolo di terz'ordine. 

E questo sia detto non per la Semiramite. che 
con le sorelle Marchisio, per citarne una, 
spettacolo di prim'ordine; ma per tutto l' 


il 25, grazie allo 


sieme, 
a cominciare dal manifestino stampato în inchio- 
stro azzurro. 


vele app 
Bibliote 


aneora pronti, che l'ordine del giorno pro- 
mette di esaurirsi in tr d'ora, che il 
numero legale non c'è, 

cosa bisogna bene discorrere, 
pure della Vittorio Emanuele. Così ne a 
a soddisfazione — come il pane ne! 
di quinta categoria. 

tx 

L'onorevole Martini prende la parola sul 
processo verbale per dire che egli ieri ha ci- 
tato fatti resultanti dall'inchiesta e che l'o- 
norevole Bonghi non avrebbe dovuto smmen- 
tire. I quintali di cartaccia venduti dalla Vit- 
torio Emanuele non furono quaranta soltanto, 
ma cento. L'onorevole Bonghi colla sua insi- 
stenza ha il torto di mutare una difesa che 
può parere legittima in un'accusa inoppor 
tuna ed ingiusta. Approvazioni a sinis 

L'onorevole Martini continua dichiarando 
che non è mosso da ness o di parte. 
Irregolarità gravissi i iconosciute 
dal ministro stesso e da quanti hanno letto 
la relazione. Dice d'essere stato esatto nei 
fatti citati, e conclude dichiarando che egli 
non risponderà più all’onorevole Bonghi. Sol- 
tanto ha voluto mostrare alla Camera la sez 
equanimità. 

Dl Fa 

L'onorevole Bonghi, tirato in ballo, ci rientra 
volontieri. Osserva che le vendite della car- 
‘taccia durarono per buona parte del 1877, 
quando egli era già uscito dal ministero. Si 
è parlato di libri pregevoli che andarono con- 
fusi nelie cartaccie; ma è per lo meno una 
speciosa dimostrazione quella di far risalire 
l'uscita di questi libri dalla Biblioteca nel 
1876. Riguardo alle cessioni, fa rilevare che 
le date della relazione sono errate, e dimostra 
come queste cessioni venissero autorizzate. 

L'onorevole Martini, che aveva detto di non 
parlar più, prende nuovamente la parola sul- 
l'argomento. 

Dice che i fatti da lui citati hanno conferma 
dal testo della relazione. Se poi questa rela 
zione è una cosa mitologica, egli è pronto a 
ritirare tutto quello che ha detto oggi e ieri. 

E così l'incidente è finito. 


mo 
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Accordo di congedi 
Convalidazione del professore Zuppetta a 
deputato di San Severo, 


ES 


Nella Camera a poco a poco si sono rag- 
granellati una settantina di onorevoli. Di mi- 
nistri non abbiamo presenti che l’agricolo Mi- 
celi e l’olimpico Magliani. 

ta 
, = Concorso dello Stato nelle spese del- 
l'esposizione industriale nazionale di Milano ». 
ie L'onorevole Plebano ha la pa- 
rola. 

Onorerole Plebano. Scusi, signor presi 
dente, non mi ricordo più d'essermi inscritto. 
Che vuole! è tanto tempo... 

Presidente. Allora lei rinunzia ? 

— Rinunzio. 

La Camera scoppia in una risata. L'ono- 
revole De Sanetis fa degli allievi. 

Sul tema dell'esposizione di Milano fa un 
lungo e forbito discorso l'onorevole Robecchi. 
deputato di Gorgonzola. L'onorevole Robecchi 
comincia col deplorare le condizioni econo- 
miche e commerciali d'Italia; passa poi a 
enumerare i vantaggi che recherà al paese 
l'esposizione di Milano, e finisce per dire che 
la somma stanziata dal governo in sole tre- 
centomila lire fa una meschinissima figura in 
confronto del milione raccolto dalla sola i- 
niziativa privata. lui, la quota di 
concorso dovrel rarsi almeno a mezzo 
milione. Atti di iativa privata come questo 
dell'esposizione di Milano non sono malaugu- 
ratamente troppo frequenti nel nostro paese, 
Il dovere del governo è quello di secondarli ». 

Il governo che ha altre gatte a pelare, si 
limita a far l'indiano. 

at 

L'onorevole Merzario a nome della Com- 
missione dichiara che per conto suo non ha 
nulla în contrario. La proposta Robecchi trova 
pure dei sostenitori negli onorevoli Corbetta, 
Lualdi e Fano. 

La parola è all’onorevole Miceli, ministro 
di agricoltura, viaggi, phyMlorera e biblio- 
grafia. 

L'onorevole Miceli ricorda che la Commis- 
sione în principio si contentava solo dell’a;- 
poggio morale che fa subito concesso. Poi 
chiese 200 mila lîre, e il governo ne stanziò 
300 mila. Dice che lo Stato potrebbe fare di 
più; ma viceversa poi, trattandosi di un’'ini- 
ziativa privata, lo Stato non deve fare nè di 
più nè di meno. Pur tuttavia, siccome tutti 
sono concerdì nel ehiedere che la quota di 
concorso sia elevata a mezzo milione, e il 
ministro viceversa è d'opinione che lo Stato 
non debba concorrere..... per questo, 
ralmente conviene anche lui che si dieno le 
500 mila lire. 

Molti altri parlano e pro e contro l'articolo 
del progetto. Finalmente la Camera conclude 
approvando lo stanziamento di mezzo milione. 


tx 


Attenti. 

L'onorevole Mariotti si alza e svolgela sua 

interpellanza al ministro dell'interno sull’ec- 
jo commesso la sera del 14 corrente a Fa- 

briano. 

L'interpellante narra come avvenisse il 
reato; e chiede quali provvedimenti intenda 
prendere il governo per proteggere la vita © 
la proprietà dei cittadini. 

Lonorevole Depretis si alza e risponde che 
I lise subito in moto per venire 
în possesso dei colpevoli. Sette furono già ar- 
restati; gli altri spera che si arresteranno. 
Il governo non trascurerà di fare il cOmpito 
suo allinchè tutti i colpevoli vengano puniti 

L'onorevole Mariotti fa ancora alcune 05- 
servazioni che provocano una replica por 

te del min ‘o dell'interno. 

L'onorevole Mariotti si dichiara soddisfatto, 
e così l'interpellanza è esaurita. fl 

L'onorevole Nicotera chiede quando il go- 
remo prese interi i provvedimenti per Réggio- 
calabria. “ 

L'onorevole Cairoli risponde che aspetta 
soltanto i documenti necessari a giustificarli. 

L'onorevole Nicotera osserva che a furia 
di aspettare si anderà troppo per le lunghe. 
Vi sono centinaia di famiglie che hanno bi- 

ogno di aiuto. Propone che il governo chieda 
di essere autorizzato a prendere immediata- 
mente dei provvedimenti straordinari. 

ora eccoci da capo all’ordine del giorno. 
< Dichiarazione fra l'Italia e la Sérbia per 
regolare temporariamente il regime daziario 
fia i due paesi ». 

Chi vuole, si serva pure. 


Nostre JueormazioNI 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi al tocco 
l'onorevole Farini, presidente della Camera. 

Al tocco e mezzo ha ricevuto il conte Bar- 
desono, prefetto di Palermo, che sta per ri- 
tornare alla sua residenza. Crediamo che Sua 
Maestà abbia annunziato al conte Bardesono 
a prossima gita della Regina a Palermo, dove 
il Re l’anderebbe a riprendere. 


La Giunta generale del bilancio ha oggi compito 
la discussione sulla relazione del bilancio del mi- 
nistero d’agricoltura e commercio, ma essendo 
sòrte difticoltà sulle scuole agrarie e sopra alcuni 
aumenti proposti ha invitato l'onorevole Miceli & 
intervenire all'adunanza che avrà luogo stasera 
alle 9 per rendere ragione dei suddetti aumenti 
e dichiarare se li mantiene 0 no. 

La Commissione per la legge comunale e pro- 
vinciale si è riunita oggi per intendersi. sui cri- 
teri generali che debbono presiedere all'esame 
del progetto, e senza prendere alcuna delibera- 
zione sì è sciolta, riserbandosi di cominciare la 
discussione nella prsisima adunanza. 


| 


Nena fiersniee 


PFEMFOLLA 


_ € ;-— == = zx== 


La Giunta per le modificazioni alla iegge sulle 
costrazioni ferroviarie ha deliberato che venga 
soppresso l'articolo &, dove si contenevano condi- 
zioni dannose o inefficaci che il ministro dei la- 
ori pubblici propone di imporre alle imprese 
ferroviarie. Ha poi approvato l'articolo 9 con un 
emendamento proposto dall'onorevole Grimaldi 
che le concessioni debbano essere sottoposte al- 
Tapprovazione del Parlamento. Ha poi invitato 
l'onorevole Baccarini a dare spiegazioni sull’ar- 
ticolo 10 circa le linee concesse alle Meridionali. 

La nuova adunanza avrà luogo mercoledì, per 
chè alcuni commissari fanno pure parte della 
Commissione del bilancio. 

La Commissione per l'inchiesta sulla marina 
mercantile nella sua adunanza d'oggi ha delibe- 
rato di persistere nella necessità dell’inchiesto, 
tanto più che nel paese si sono manifestate di- 
verse opinioni sui modi coi quali si deve venire 
in aiute alla marina mercantile, e di far sì che 
l'inchiesta sia condotta a fine con la massima sol- 
lecitadine. 

È stata espressa la speranza che la riforma 
delle tasse marittime per la quale è stato pre 
sentato ‘un progetto di legge possa essere all'ar- 
gata nella sua base. 

Sì è poi dato incarico al relatore, onorevole 
Boselli, perchè interpelli îl governo se abbia in 
‘animo di proporre qualche provvedimento imme- 
diato, indipendentemente dall'inchiesta. 

Ieri sera l'enorevole Spantigati, vice-presidente 
della Camera dei deputati, è partito per Vicenza 
in compagnia dell'onorevole segretario Guiccioli 
per rappresentare la Camera alla cerimonia inau 
gurale del monumento in onore di Sua Maestà il 
Re Vittorio Emanuele, che verrà celebrata do- 
mani (18) in quella città. 


Da due giorni il generale Garibaldi è più tor- 
mentato del'solito daisuoi incomodi.Si crede im- 
possibile clvegli possa essere a Roma domenica 
prossima, come era stato annunziato. 

teri fu distribuito îl volume sugli Efetti del 

corso forzoso sui pagamenti fatti dal Tesoro nei 
tre anni 1876, 1877, 1878. 
‘dî accennammo già, quando questo lavoro era 
in corso di pubblicazione, che sarebbe riuscito una 
selva di cifre e di computi. Il volume che adesso 
‘abbiamo sott'occhio, che si compone di 373 pagine 
in prospetti e dimostrazioni diverse, conferma la 
nostra previsione. 

Lo spazio non ci permette di ocenparci a lungo 
di questo studio; pur tuttavia non abbiamo voluto 
tralasciare di annunziare la pubblicazione di un 
lavoro che per la sua importanza ed utilità, spe- 
cialmente nelle prossime»discussioni relative alla 
‘abolizione del corso forzoso, deve richiamare l’at- 
tenzione degli studiosi della’ materia. 


BORSA DI ROMA 


17 novembre. — Il cambio per Parigi a vista è 
caduto a 104, e il precipitare del cambio trascina 
seco la rendita. È panîco? Ci troveremmo' dav- 
vero imbarazzati a trovare altre cause atte a 
spiegare ciò che ora avviene. Non sono già le of- 
ferte di lettera commerciale, creata dall'esporta- 
zione di derrate, che potrebbero determinare un 
tale ribasso. È la contagiosa paura che spinge 
molti a cedere la rosa, tito al di sotto deo 

rità coll'estero, da lasciare large margine agli 
Erbitraggisti, e il cambio, prodotto da tale ope 
razione, naturalmente ribassa 

Vediamo con dolore quest'esodo della nostra 
rendita, nè sappiamo quale barriera sîa possibile 
opporvi se i grandi stabilimenti, se l’alta finanza 
assistono impassibili a un movimento tanto incon- 
sulto senza far atto che accenni ad arrestarlo. 

Rendita contanti 8760 lettera, 8755 danaro; 
per fine mesé fu trattata da 90 17 112 a 90-40, poi 
indietreggiò sino a 90 20, e dopo giunta l'apertura 
della Borsa di Parigi, fece 9027 172, poi 90 85. 

Cattolico 92.50 ; Biount 92 40; Ri ila 9950, 
nominali. 

La Banca Generale fu maltrattata, e, secondo 
noi, molto a torto. Per fine mese fu ceduta da 595 


fine corrente. 
Nominali gli altri valori: 
Banca Romana 1150; La Fondiaria Santo Spirito 
+ La Fondiaria (incendi), 65; La Fondiaria 
60. 


Parigi tre mesi 103. 

Parigi chéques 104. 

Londra tre mesi 26 20. 
Pezzi da venti franchi 21 08. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese3 010 85 47. 

ld 5.00 119. 
Rendita italiana 87 05. 
Rendita turca 10 37. 


Telegrammi particolari di « Fanfolla » 
> Parigi, 17. 

La vittoria al Senato, benchè ottenuta con 
debolissima maggioranza, si ritiene definitiva 
per la politica del governo. : La maggioranza 
di solî 4 voti si è ottenuta col voto dei mi- 
nistri sepatori. 

ll governo la annullato il voto del Consi 
glio municipale che approva la costituzione 
comunalista. 

La signora Thiers è di nuovo gravemente 
ammalata. 

Un terribile uragano ha prodotto guasti 
tutte le coste di Francia. Anche a Parigi 
lamentano varì danni. 

I delitti contro il buon costume commessi 
a Bordeaux prendono proporzioni maggiori. 
Vi si dicono implicate diverse notabilità cle- 
ricali. 


Teuecrammi STEFANI 


LONDRA, 16. — Il Daily Telegraph annunzia 
che nn Rnforio (ai parecchi battaglioni è stato 
spedito ‘a Dervisch Pascià. 

PIETROBURGO, 16. — La penadi morte è stata 
commutata in favore di quattro dei nichilisti con- 
dannati. 

TRIESTE, 16. — Oggi è stata pronunziata la 
sentenza contro i pescatori d'Isola, accusati di 
‘iolenza contro i péscatori di Chioggia. Diciotto 
furono condannati da quattro settimane'a due mesi 
di carcere duro; tutti solidariamente alla rifusione 
dei danni, compreso il cessato lucro. 

PARIGI, 16. — Seduta del Senato. — Continua 
la discussione sull'interpellanza di Buffet riguardo 
‘al cambiamento ministeriale e alla esecuzione dei 
decreti. 

Chesnelong, legittimista, rimprovera al governo 
di avere rinnegato i suoi impegni verso il papa 
sotto un'influenza oceulta; dice che questa è una 
politica anarchica e giacobina, la quale obbliga 
‘ad andate fino alla fine, a meno che non incontri 
serutini riparatori. — » È 

Il generale Billot respinge le critiche dirette 
contro l’esercito, in occasione dell'impiego dei 
soldati per l'esecuzione dei decreti, sulle congre- 
gazioni. È 

Labonlaye, del centro sinistro, attacca la poli- 
tica del gabinetto ; dice che i tribunali non essen- 
dosi pronunziati, l'attitudine delle congregazioni 
fu una resistenza legale e non una ribellione. 

Giulio Simon sostiene un ordine del giorno, che 
dice: « Il Senato, non potendo associarsi ad una 
politica arbitraria che turba la pubblica pace, 
passa all'ordine del giorno ». n ù 

Il ministro Ferry confuta le accuse di violenza; 
dice chie la repubblica deve vegliare sopratutto 
alla libertà d'animo dei ragazzi. 

L'ordine del giorno puro è semplice, domandato 
dal governo, è infine approvato con 141 voto con- 
tro 137. 

Il Senato eleggerà il 25 corrente il successore al 
defunto senatore Broca. 

PARIGI, 16. — La«Camera dei deputati approvò 
l'articolo 1° del progetto di legge sulla magi- 
stratura. 

‘BRUXELLES, 16. — Il Senato decise, con vot 
contro 28, fino ‘a deliberazione contraria, che si a- 
sterrà in corpo d'interveniré alle cerimonie di un 
qualsiasi culto. 

VIENNA, 16. — Il Reichsrath è convocato pel 
30 corrente. 

AGRAM, 16. — I giornali sono pieni di scene 
terribili, in seguito alle scosse di terremoto avve- 
nute nella scorsa notte. 

Oggi, durante la giornata, si senti un'altra scossa. 

BERLINO, li. — Prima della fine dell’anno il 
conte Hatzfeld sarà nominato segretario di Stato 
nel ministero per-gli alari esteri. 

Radowitz è parlito per Atene. 

BUDA-PEST, 16. — Camera dei deputati. — Con- 
tinua la disenssione del bilancio. 

Szontagh dichiara che l'opposizione riunita non 
vuole fondersi col governo e colla maggioranza 
attuale. 

Il ministro delle finanze deplota che la fusione 
sia rifiutata. 


NEW-YORK; 16 (mattina). — Le domande su 
etrolio raffinato sono nulle. I raffinatori domare 
fano 12. Fiori della Borsa si fecero affari a 1) 1, 


L A Dattrica cr 
Sistina di denti speciale le usi aaa suor di 
is ‘speciali, le'quali adattate da | H 
Hifetti di Vista dietro 14 Sca battito comes rari 
rano la vista; trotasi #Rostà ove Teslerà sota 
qualche tempo. Riceve dalle 9 alle 4, Corso, 201, p, p 
(rimpetto al palazzo Chigi): a 
"att «la conservazione della vi 
tiles a Solid VS don "16 Bgnre del coll © 
‘store L. 2, presso di'luî e dei prîncipàli librai, 
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ione icoPERTETANA DI PRUSSIA Roma 


Unico op. in ‘Roma TSO 
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Mfagazzino in Specialità di Biancheria Confezionata 
Maglieria; Fazzoletti, Telerîe, nonchè Ù 
Mantelli confezionati per Signore 


Il Proprietario ha l'onore ‘di sottoporre alla sua ri. 
ispettabile clientela Un affare eccezionale in Coperte 
(di Lana di Prussia ai seguenti prezzi vantaggiosi 
(Coperte di lana bianche a Il posto da L. 44, 16 a 24 

là a142e? posti » 26,36,45 
(Coperte‘di lana tosse a l'posto » 12,18,26a 30 
| id. id. a 11IRe? > 30, 46,559 
(CoperteJacquard(Novità) a 1 posto » ‘16, 20, 30 a 42 


Id. id. a A 412 e 2 posti » 28,40,52290 
{Coperte lana grigie ordini » 43025 
| dd "id. © per cavalli'e scuderia » 6, 8,12 


Coperte Molettone bianchi ecolorati» —6,8,12 220 
{Coperte di Piqué e Trapunto —‘» 6, 8,102% 
{Piaids vellutati e Plaids scialli —» 18,24,40260 
ORA ARRIVATI 
Mantelli Confezionati per Signore 
|Waterproofs, Dolmans per la Mezza Stagione 
da lire 15, 18, 20, 25, 40 a 60 

| Cataloghi estesissimi di tutti gli articoli norchè 
{di Corredi da Sposa e Neonati danno e si s 
pri ‘gratis ad ogni ‘richiesta. 


xe Utile anquisto di Villa o Vigna 


Vadi. tra gli avviaì. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 

Costrazione speciale, inaugurato in genna!o 167 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinam. 
interni, l'eccollente cucina, ecc. e per la situazioni 
amenissima in riva al mare, vicino al Casteîlo dell'uso, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 
comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurca, 
dolce e ferruginosa. (Quest'ultima dalle piovra 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settombre. 

£. il solo albergo dvè sî trovano i telerammi dei 
l'Agenzia Stefani è grande varietà di giornali italiazi 
ed esieri. (3660) 

Prebitafe primatem. 
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ESTRATTO PANERAJ — 


DI 


CATRAME PURIFICATO 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino- | 
balsamica del Catrame, acerra dall'eccesso degli acidi piroge= 
| nici e dal Creosoto che si trovano in tutto il Catrame del co 
mercio, le quali sostanze spiegando un'azione acre ed irritante, 
neutralizzano in gran parte la sua azione benefici dono inc 
tollerabile a molli l'uso del catrame o n 
| E il miglior rimedio per le malattie dell'apparato respiratori. 
| della mucosa dello Sigoeco e: più; specialm intel della Vesica 
iper cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella Bronchi 
ucedine e nei Catari Polmosati, delle quali malattie sì può 
ottenere la completa guarigione facendo uso di quest’ Estrutto 
associato o alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. 
|| L'Estratto di Catrame Paneraj è più attivo di tutte le altre 
| preparazioni di Catrame, sulle quali ha molti e incontrastabiri 
vantaggi, citati nella istruzione che accompagna ogni bottiglia, | 
e riconsciuti già dal pubblico e dai sigg. Medici, che gli accor: 
dano la preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto. | 


Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


| INIEZIONE « CATRAME | 


Sciroppo e Vino 


{DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C' 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


Il VINO e lo SCIROPPO di China-China ferruginosi di Grimault & Cis; 
avendo per base, il Fosfato di ferro che è it migliore dei medicamenti ferruginosi, 
non che la China-China gialla reaie. la più abbondante di sostanza chinacea 
è il rimedio tonico e febbrilugo per eccellenza. 

Lo Sciroppo è almente raccomandato per le Signore delicate & per i Pas 
ciulli: e il Vino preparato al Malaga vecchio è indicato di preferenza agli adulti. 

Amìndue questi preparati sono i più eificaci ricostituenti, e combattono l’Afomia 
dello Stomaco e degì' Jalestini sia che provenga da cattiva alimentazione o da 
forti calori, o che sia il risultato di Febbri intermittenti ed acute; di Diarrea ribelle 
o di Convalescenza di lunga malaltia; in tutti i casi ove abbi: eccitare I, 
filo, provenire gli Accessi /ebbrili e combattere 1 Sudori notturni, € un én 
rimedio per sostenere i Vecchi, le Donne delicate e i Fanciulli. 

Qualunque. flacos mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Clo e del dollo del Governo francese, deve essere 
respialo come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULI & C*, rue Vivienne, 8. 


| AVVISO Di VENDITA 


Nella cata di abitazione del Dottor Gentili, notajo al 
Fero Trajano n. 65, 2* piano, nel dì 23 Novembre 1880 
alle ore due pomeridiane si terrà 


a Schede se 
VIGNA posta 

fuori Porta Pia. || 
otarile Gentili, Foro | 


idem 
6 da 200,000, idem 
con un totale di 446,000 Premi circa] 


| 
il 


A Roma presso A. Manzoni'e'C. via'di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


[LSNA I 
SIGARETTI: INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT è C-, Farmacisti a Parigi. 
pen peeia  ipee Î Aigle neo oe cu 


i Mita ne 
Tosse nervose, vece, ‘Insonnia, 

© per combaîtere la Tiso laringea e tatte le Affezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimauli & Cie, non che 
il bollo del Governo francese pen-distiaguersi dalla contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienoe, 8 


Enigero sulle etichetta il bollo 
‘gel Governo francese 

è 9 ia Srma de J. FAYARD. 

Ad. DETRAN, Parzae in PARIGI, 


LA NUTRITINA 
Minestra Universale 


ED ECONOMICA 


del Chimico Farmacista 


C. PANERAJ 


Essa è va leggero astringente valevole a guarire la Blenorrag: 
| (Scoto) recenta'o cronica, senza produrre ristringimenti od alî 
|| malanni, ai quali può andare incontro chi-faccia usodelle Znie- {i 


|| sioni Caustiche che ai trovano in commercio 
Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 
Sertitienti di gintinti 


Si vendonoin tutte le primarie farmacie-del Regno 


Deposito in Roma alla farmacia Milani in Corso 145— Anto- | 
| tini ‘ria Azacoeli, 52-— Fabiani piazza Tor Sangulgna; cs Seraizi 
jazia Madama, 9 — Medagli Nuovo, 131 — Cecconi e | 
iti via Banco S. Spirito, 9 — If partite (con losconto d''iso) 
resso la Società farmaceutica, via del Gesù, 63 — Civitavecchia. 
intalamessa. pari 


ilspecialmente in viaggio ed all: 
Prezzo L. 1 65 il pacchetto difA Roma presso A. Manzoni e C. viatdi Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


per? "| POLVERE CONTRO IL TARLO RASTIGLIE 


PREPARATA IN MODO SPECIALE ar rap 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) vd sPrcutrva notano 


SMI 


1] Liquore guarisce gli accessi incanto. (20 $ cno- 
chlalate da cane bastano per togliere fpla violenti Golan) > 
Le Piliole, depurative, prevengono i riforno degli accesi. 
Questa cura periettazienie "è raccomandata da 
iustte D- NELATON è dai principî della medicina. £eggere 
doro testimonianze Frabtafo unito ad cons tocce/ta 
che si manida orata da' Parigi ott "nostra depositari. 
Egeo, come garanzia, ul stichatta 
bollo cel ‘gorernofrancise e la fa 


È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
AI sa laon insudicia e non lascia nessun odora. — L'effetto] 


è garantito e 
Presso l'Emporio Franco-Ita-| Si vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 el 


La vendita é{Ostensori, Pissidi 
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In Roma cent. 5 


© N. 47 (Anao 1880) del Fanfulla della Domenica 
messo iu vendita Domesica 21 novembre in tutta 


Contiene: 


DIES 
CO «L'Asino» poema di Victor Hugo 
Bi DA Earico Nencioni — Cianciafru- 
TRIS scole, Il Fanfalla della Domenica 
4 — Lettere del Tassoni, L_ Lodi 
Cronaca — Lettere musicali, E. 
Filippi — L'ultimo giorno di vil 
leggiatura, Manfredo — Libri 
nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Aumministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
(OTE PARIGINE 


15 novembre. 
Mi pare che in Italia vi sia un difetto di pro- 
zione visuale, un errore d'ottica nel giudicare 
le cose francesi. Che la lotta sia ardentissima, i 
rancori profondi, gli odî inestinguibili fra i ele- 
ricaîi e i repubblicani, è un fatto innegabile. Ma 
i secondi sono in grande maggieranza, e i primi 
impotenti. Tutto quello che essi potevano fare le 
hanno fatto. Fa una parodia di resistenza, e se 
mai davvero tentassero una levata di scudi, la 
« Vandea » riescirebbe una parodia della « Vau- 
dea » del 1330, che a sua volta non fu che la 
parodia della « Vandea » della rivoluzione. 


x 

È anche vero che s'inneggia ormai pubblica 
mente alla Comune, e non è impossibile che alla 
fine i comumalisti mandino a Numea quelli che 
vi hanno mandato loro. La riforma della magi- 
stratura può farci arrivare a questo eccesso. Ma 
è ancora un problema — parlo senza alcuna pas 
sione — se la stampa sfrenata e le riunioni sfre- 
natissime saranno la valvola che impedirà l’esplo- 
sione nuova, 0 la causa di essa. Finora sì può 
sperare il primo caso, quantunque il secondo sia 
egualmente possibile. 


x 


La situazione — per concludere — non è dunque 
così allarmante, nen contiene un pericolo immi- 
nente, come deve parere da lontano. In altre e- 
peche ho manifestata l'opinione contraria; oggi 
una rivoluzione o una rivolta mi paiono impro- 
babili, perchè non ne velo la causa materiale. Le 
ni generali possono però cambiare questa 
situazione, facendo fare un passo di più nella 
china rivoluzionaria; ma è un avvenimento le cui | 

Ì 


conseguenze non si vedranno che da qui a due anni. 
Si possono dunque senza paura rimandare a « do- 


mani » gli 


XXX | 
La prima rivista e il primo mercante di ca- | 
stagne arrostite sono i primi sintomi dell'inverno | 
di Parigi. La prima rivista fu rappresentata l'altra 
sera sull'estrema frontiera del Parigi conosciuto, 
nel teatro Beaumarchais. Si chiama Afadeleine | 


”h_ SACCO DI ROMA 


RACOONTO STORICO 


i 
i 
i 
xi i 
NAPOLEONE GIOTTI I 
quel vedersi così trascurato, anzi punto | 
losto di amore dal padre, gli rendeva, non | 
Volendo, increscioso il soggiorno di quella casa, | 
quando sua madre non vera; ed accorgendosi che | 
la sua presenza non riusciva punto desiderata, | 
anzi importana, il più delle volte montava sopra | 
Sn suo muletto, e se ne ritornava ad Ariccia | 
Fatalmente, un poco de visu ed ammaestrato | 
dall'esperienza, massime quando via via cresceva 
nell'età ed un poco per le dicerie che ne corre- 
vano per Roma, il povero Giuliano si venne a0- 
lirgendo della cattiva vita che faceva suo padre 
S ielio scialacquo che portava alle sostanze do- 
mestiche. 
Questa crudele persuasiva fu una trafittura do- 
lorosa pel suo cuore! « Amore chiama amore >» 
dice il proverbio, ma dire che Giuliano sentisse 
Grande affetto a quel padro scapestrato, sarebbe 
forse un'esagerare la verità. DUI 
ia però gli portava grande rispetto, uè mai 
osò proferire una parola che potesse suonare 
Otfesa o rampogna verso di lui. 
È forse nel cuor suo Giuliano avrà detto come 
monsignore Albertoni : « Preghiamo il Signore per 
lui, perchè presto si ravvegga >. : 
‘Quando poi rimaneva in Roma, specialmente 
nel werno, e fino al cominciar dell'aprile, Giuliano 
prendeva vaghezze d'audarseno solo pei luoghi 
più remoti della città. IRSA, 
‘Roma a quel tempo aveva maggiori solitudini 
che ai nostri giorni. L'Aventino, l'Esquilino, il 
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DIREZIONI ED AMMINISTRAZIONE 
Rowe, piazza kioniscitorio, 130 


Avis ad nszioni press l'Ufficio Principale di Pallet 
eanrzcaT 
Roma, Piaza Montecitorio, 127, p. 
Firenze, Piarza Vecchia S. Maria No: sr 
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Roma, Venerdì 19 Novembre 188 


Bastille, perchè avrebbe la pretesa di mostrare 
tutto ciò che è avvenuto sui boulevards dalla 
Madeleine alla Bastiglia nel 1830, e non è ne peg 
giore, nè migliore di molte altre rerues. 

Il curioso di questa premire fu che vi 
‘vano come giornalisti gli antori di due o tre 
revues, i quali andavano disperandosi nel vedere 
adoperati tutti gli < effetti» ai quali avevano 
pensato. Poichè una revie può avere qualche bella 


tre 


è spiritosa trovata, mail fondo all'in ale 
in tutte, e per questo, la prima è quella che gene 
ralmente ha il successo più grande. In tutte, que- 


stanno, si potrà vedere messo in scena il dottor 
Tanner, e la festa del 14 luglio. Il dottor Tanner 
ieri sera apparve allampanato e diafano dal lungo 
digiuno; ma uno lo invita e co e © ne esce 
fuori grasso e tondo che fa pi Pare che 
tutti î revisori abbiano avuto l'istessa idea. Gli 
orologi pneumatici, il Taquin, il tamburo esi- 
liato dall'armata, una parodia di iubertine Au- 
clere, i cocchieri delle nuove compagnie, i « pro 
fami » di Parigi, rappresentati da donne più o 
meno scolacciate e più o meno si le 
cose principali dell'annata che in diverso modo 
‘vengono satirizzate. 


Jaie, son 


x 

D clou fu un'armata minuscola che ricev 
bandiere con delle strofe rimbombanti di pat 
tismo. Motti molto salati, e leggermente porno- 
gratici qua e là. La conferenza della donna libera 
— Hubertine Auelere — ne ha uno sa no- 
tare. 

— Siete voi per il 
dottor Tanner refocil 

— lo! sono indifferente — risponde esso. 

— Come! non avete opinione ? 

— lo no. L’adalterio mi basta! 

x 

Aspettiamo ora lo altre Revues. Quelle che pro» 
mettono di più sono i Parfwns de Paris, che 
Wolff è Toche daranno alle Nouveautés e l'i 
di cui non so ancora il nome, che il Monsizz 
T'Orchestre farà rappresentare alle V: 
spirito non vi mancherà perchè gli autori ne 
da rivendere. Ma non fa nulla. Non sarunn 
i primi. 


bis 


ivorzio? — chiede essa al 


XXX 


per l'America. 

Il più importante è il Charmew 
tipi, che seduti in 
sono verariente orient 
è bellissimo, e l'unico appunto che 
fare a questo e aglialtri 
fuiti, troppo leccati. Il ? 
perdo inclinato lezge: 
lone — è, secondo me, la migliore di 

Ho visti anche dei quadri de 
poli, smaglianti di L 
bellissime, ma forse tropp 
duta di Napoli, dove il sole è ©. 
male agli occhi îl fis 
toro deve lavorare troppo e troppo presto, il cì 


osservano il giocoliere, 


3 il disegno coy 


‘mente in un gr 


ì intensi 


0,0 il Sa 


gli impedisce di era l'altezza alla quale 
pare destinato. 
Uno dei più bei Pa a mai visto. i 


pianura immensa dell'Asia Minore col fondo di 


———a_—— 


Jerti 


Pincio, il Palatino erano quasi del tutto d 


| ed abbandonati. 
Apparivano sparsi di rovine coperte dall'eder 
| dove venivano a pascolare le capre: erano at- 
traversati da strade che avevano più del cam- 


pestre che del cittadino, e che passavano senza 
essere selciate in mezzo a vigne © ini. Solo 
di tanto in tanto veniva d'incontrarsi in qualche 
povera casupola o in avanzi di antiche torrì mezzo 
diroccate. 

Questi erano i luoghi che di prefere: 
visitare il giovane Odorici, sia nelle p 
del mattino, sia verso sera all'ora melanconica 
del tramonto. 

Ivi, ora seduto su di un avanzo di colonna an- 
ica, sia su quel balzo erboso o all'ombra dei 
pini, s'immergeva in severe e profonde melita- 
zioni, o si lasciava andare in preda ad ineQtabili 
mestizie. Aveva un'anima di poeta, e non di rado 
la musa gli veniva dettando le sue ispirazioni, 
che custodiva nella sua memoria, oppure tra- 
soriveva sulla carta, ma che rimanevano ignote 
a tutti, perfino ai suoi più intimi amici. 

Quando poi errava tra le rovine del Foro Ro- 
mapo © del Campidoglio, quasi per opera di ma- 
gica evocazione pareva clie a lui si presentassero 
dinanzi le ombre degli antichi cittadini di Roma, 
che quei luoghi tornassero ad empirsi di popolo, 


buni, di sacerdoti, € che si rinnovassero quei fatti 
grandi e solenni, quei tumulti fieri e terribili, 
quelle feste sacre o civili di cui furono teatro 
quei luoghi pel corso di tanti secoli. 

L'immagine di Roma antica si presentava mae- 
stosa alla sua fantasia, e in quell'esaitamento dello 
spirito egli avrebbe voluto cle come per opera 
di un miracolo la vecchia repubblica risorgesse 
improvvisa a cacciare in bando, tutto ad un tratto, 
come il Cristo i mercanti dal tempio, il triste go- 


© montagne azzurre. Una mandria di ca- 
scola in tutti i piani. Un sentimento di 
calma, del riposo di una giornata calda, la tra- 
sparenza dell'aria e del cielo incredibili; questi 
sono i pregi che fanno un gioiello di questa tela. 
Una di quelle figure sentimentali che per la loro 
poesia e malinconica bellezza spiegano l'incredi- 
bile sucesso di Tofano. Il Gonpil ha fatto la foto- 
incisione — un metodo di cui ha il secreto — di 
‘altra mezza figura, che è tale una meraviglia 
che, se non ci fosse inciso su « /ze simile» si po- 
trebbe confonderla con l'originale. Tofano così di- 
verrà popolare ancora di più. 


XXX 


Stasera andremo in casa di M°- Adam a sen 
rardi, liglie del direttore dell'Indépea- 
mee Lelge, il quale narrerà il suo viaggio al 
appone. L'interesse principale starà in questo 
clie, mano mano che egli parlerà, un pittore co- 
nosciuto, il Reyamey, ci disegnerà i tipi e i luoghi 
giapponesi. E domani il Charpentier mette în ven- 
dita un gran volume di lusso, intitolato Prome- 
nades au Japon, parole del viaggiatore e disegni 
del Reyamey. Quantunque sul Giappone sia già 
biblioteca, questa pubbli- 
cazione è una delle più i ti. Testo e in 
cisioni, di una chiarezza e ingenuità di tinte ma- 
davvero entrare nel Giappone 
liano, moderno; è un Giappone naturalista, 
© in questo genere di opere è il massimo! 


stata scritta una inter: 


ZXX 
arévilly pubblica un libro col titolo 
lerot, ove paradossalmente, ma con 


bizzarro e sei 


due 


pirito, li maltratta e lì ri- 
È una fantasia di un uomo 
urévilly, autore dello Now 
Vieille maîtresse, è una 
gi moderno per i Suoi co- 
in abi ‘ungherese con la 
come quella di una ballerina, porta 
to, guarnite di pizzi, 
intelli di velluto di 
ura. Aggiungete 
rivere di inchiostri 
a di ciò che serive. 


Va ves 


Si serve per 


condo l'importa 


Essendo lezittimista e credente, scrive, per esempio, 
Enrico V con i verde — In speranza — 
e se deve nomi un vescovo adopera il vi 

leito. E tutte queste stranezze non gli impediscono 


di essere uno dei più originali maneggiatori della 


SÉ GIAN 


GIORNO PER GIORNO 


Vi ricordate la bella commedia di Goldoni, 
il Bugiardo, che la compagnia Moro-Lin ci 


darà domani con le tre maschere di 
Pantalon, Arlecchin e Brighella? 
È una commedia, non faccio per dire, che 


i venuta in mente molte volte, in 
questi ultimi tempi. 
Or bene : nel Bugiardo c'è una scena nella 


o quello sciame parassita 
cardinali, di datarî, di pr di monsignori 
mantelle!ta, di camerieri di cappa e spada, tutto 
quel formicolaio d'abati, di monache, di frati, e 
alto del Campidoglio Roma si facesse la 
banditriee di nuovi tempi alla povera e contami- 
nata Italia. 

Il suo ideale, il suo idolo era Cola di Rienzi, il 
gran tribune, che per un momento parve vera- 
mente essersi fatto il redentore della libertà ro- 


mana. Per cui spesso, quando Giuliano saliva sul- 
l'Aventino, andava a sedersi per due o tre ore 
dinanzi alla Casa di Cola di Rienzo, che dal volgo 


ta la Casa di Pilato. 
mo invocava l'ombra del tri- 


rr fortuna rinno- 
are dal suo sonno 
questo popolo vile e codardo, che a guisa degli 
i proletari porge la sua sportula, perchè i 
preti vi gettino dentro un tozzo di pane, e che 
campa degli avanzi della mensa papale! 

Ta questa venerazione per l'antica grandezza di 
itoma egli non solo aveva a compagno il suo cu- 
gino Albertoni, ma tuiti i più chiari ingegni del 
tempo, i più ma; imi Che del resto quel- 
l'entusiasmo è s 

Da Am ù 
si trasfuse di generazione in 
giorno in cui Garibaldi levò 
morte ed il Re Galantwomo, salendo al Quiriraie, 
ebbe a proferire quelle memorabili parole: Qui 
ci siamo, e ci resteremo. 

Italiani, non dimenticate mai quelle parole! 

Ora il lettore, e forse meglio in questo caso la 
leggitrice, mi domenderà se in un'anima come 
quella di Giuliano, così aperta ai più caldi ate" 
ai più nobili entusiasmi, un'altra pae rd 


x a TA Da ione più te- 
oo Affascinante, DOP si fosse dischiusa 


{a Machiavelli a Mazzini, | 
nerazione, fino al | 
grido di Roma 0 ! 


Fuori di Roma cent. 10 


quale Lelio, ilbugiardo, passeggia a gran passi 
concitato sulla scena. 

Arlecchino, suo servo, sopraggiunge, e ve- 
duto il padrone in quell’atteggiamento, gliene 
domanda la causa. 

Lelio risponde che, insultato il sto rivale, 
lo ha obbligato a mettere mano alla spada; e 
in duo colpi lo ha steso morto în terra. 

Pochi momenti dopo, il rivale, vivo, sano @ 
aggressivo, si presenta sulla scena, e Arlec- 
chino dice ridendo al padrone : 

— Sior paron! El morto camina! . 


* 
xx 


Il Diritto di ieri ha stampato che « la de- 
stra andrà prossimamente incontro ad una 
importante evoluzione ». 

Siccome da cinque anni il Diritto e î suoi 
colleghi in progresso stampano che la destra 


è morta, la sua notizia mi ha sorpreso. 
M'è parso di sentire Arlecchino dire all’o- 
norevole Depre scusi..... al bugiardo : 
— Sior paron! El morto camina! 


* 
+» 

Una cosa però non ci ha detto il Diritto, 
ed è questa che io mi faccio lecito doman- 
dargli 

Di dove moverà la evoluzione alla quale la 
destra anderà incontro ? 

Perchè, qui mi pare evidente, se la destra 
deve andare incontro alla evoluzione, sì su)- 
pone che un'evoluzione si parta da un punto 
qualunque per andare alla destra. 

C'è dubbio che la evoluzione parta dai fian- 
chi stessi del Diritto e si componga di gente 
stufa d'un progresso che non fa altro movi- 
mento se non uno scalpiecio a posto fisso, 
come l'attacco d'un legno padronale fermo 
davanti a un portone; o di gente disillusa, 
che partita da un collegio elettorale colla 
testa piena di bei propositi, e il cuore ar- 
mato del miglior buon volere, s'è trovata le- 
gata a un partito che vuol renderla respon- 
sabile degli spropositi e della inettitudine, di 
cui fa prova quotidiana? 

Vorrebbe dirmelo il Diritto ? 

In caso che fosse così, creda pure che in 
Italia una quantità dî persone non ascritte ad 
aliro partito se non a quello del quieto vi- 
vere, e dell'autorità e della moralità del go- 
verno, applaudirebbero all'incontro e lo aiu- 
terebbero con i loro voti. 

E lo farebbero per amore all'ordine, alla 
libertà, alla dinastia, cose tutto che non si 
salveranno se non preparando la via a una 
amministrazione rispettabile, rispettata, au- 
torevole e vigilante. 


Part Par 
Le seguenti linee sono dirette al ministero 
della marina — direzione generale della ma- 
rina mercantile. 
Un bravissimo giovine, dopo qualche anno 


L'Odorici, così giovane, così bello, così colto, 
così esperto negli esercitamenti che più si addi 
cono a gentil cavaliere, non trovò mai una donna, 
che gli scaldasse l’anima con una fiamma d'amore. 
Egli non aveva ancora imparato ad amare ? 
Ed io vi risponderò che l’Odorici amava, amava 
di un amore potente una doma a lui carissima. 
Ma questo amore era lo spasimo del suo cuore 
perchè gli venne lungamente conteso, perchè gli 
uomini si misero di mezzo per contrastarglielo, e 
perchè non potette esser sua la donna, che egli 
adorava con tutte le potenze dell'anima. 
Questo amore lo abbruciava dentro, e pochi, 
forse nessuno, forse nemmeno la madre, ne ave- 
vano rivelato il segreto. 


A fra poco la storia dì quest’amore infelice ! 

A quel martoro segreto però, a quel sacrificio 
di una passione soffocata nell'intimo dell'anima, 
ben presto per Giuliano doveva aggiungersi un 
nuovo e più tremendo dolore! 

Donna Fulvia, sia pel continuo crepacuore che 
la rodeva dentro per la trascuratezza del marito 
e per le sue sconsigliate inconsideratezze, e che n 
poco a poco aveva cominciato a logorare la sua 
salute, sia perchè colpita dalla malaria di Roma, 
il fatto sta che l’ultima volta che andò ad Ariccia 
era spossata di forze, dimagrata e fatta pallida 
in volto. 

Essa e i figliuoli speravano che quel clima sa- 


! lubre dei monti Albani l'avrebbero potuta confor- 


tare © rimettere in salute, 
Ma pur troppo nor fu così! 
Ben presto Ponna Fulvia dovette mettersi in 
letto: Poggiorò un giorno più dell'altro, dopo du e 


Yhési era spirata. 


(Continua) 


di navigazione, col frutto dei suoi risparmi e 
con molti «sagrifizi della famiglia, arriva a 
frequentare la scuola di marina mercantile a 
Venezia per ottenervi il grado di capitano di 
grande cabotaggio. Subiti felicemente gli esami 
nel luglio, aspetta fin d'allora il diploma mi- 
nisteriaie. Intanto non ha potuto prendere 
Vesame pratico alla capitaneria del porto, ed 
ha perduto Voccasione di tre imbarchi in 
qualità di secondo perchè non si rilasciano 
matricole senza diploma. 

Questo giovane non ha più padre, e la sua 
numerosa famiglia non ha risorse: altri forse 
si trovano in condizioni uguali per negligenza 
di chi deve provvederli dei necessari docu- 
menti. 

Se quel signore che sa leggere nei bilanci 
facesse vedere di saper fare anche la propria 
firma sptto a un diploma, non ci sarebbe ve- 
ramente nulla di male. 


aa Pali 

Da tre giorni è stato distribuito il progetto 
di legge per la riforma dell’amministrazione 
‘del Fondo per il culto, presentato alla Camera 
dei deputati dall'onorevole Villa il 31 maggio 
passato. 

Se ci è voluto più di cinque mesi per stan 
pare un progetto di soli diciassette ‘articoli. 
con quattro pagine di relazione e senza il più 
piccolo allegato, mi figuro quanti anni ci vor- 
ranno perchè il progetto stesso possa essere 
Sudiato dagli uMzi, dalla Commissione, dal 
relatore e discusso dalla Camera. 

E siccome è noto che il patrimonio del 
Fondo pel culto, per molte ragioni, si va as- 
sottigliando di anno în anno, così può darsi 
benissimo che, quando la legge proposta dal- 
l'onorevole Villa andrà in vigore, la nuova 
amministrazione trovi da amministrare un 
patrimonio ché velga uno zero. 


* + 
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L'onorevole Cavalletto insiste con circolari 
e con telegrammi perchè i suoi amici politici 
accorrano alla Camera. 

‘Altri capi di partito fanno altrettanto» per 
eccitare lo zelo degli aderenti loro. 

Ma fatica vana! Tempo perduto! 

fo non saprei vedere che un mezzo solo 


sito del terremoto siano « 
ribili » deve essere vero, seanche qui lasci 
gura lia gettato la confusione nelle colonne 
‘del ministero Depretis. Per colonne del mi- 


giornale. 


în risposta al Fanfulla : 


buttar giù dal terremoto, ha acqui 
importanza e molta popolazione nell'ultimo 
quarto di secolo. 
50 Che non si può ben definire se 7 
appartenga alla Croazia o all'Ungheria. 
Rispondo: che le statistiche che dànno a 
Zacany 700 abitanti sono stampate nel 187 
e che quindi il paesello non può essere di 


osservato all'ufficio meteorologico del giornale 
‘ufficioso ; 

Che la delimitazione della monarchia in C 
© Transleithania è stata basata sul dato fisso 
e noto, dei territori appartenenti o no alla 
Corona di Santo Stefano. Quindi è facile ver 
rificare dove è Zacany !... Ma in ogni modo 
delle due l'una! 

O Zacany è il paesello che dico io, ein tal 
caso come fece l'organo depretino a scam- 
biarlo con Zagabria e attribuirgli importanza 
e monumenti che non ha? 

O Zacany può venire per importanza dopo 
Agram, come dice il mio contradditore, e al- 
lora come fa egli a sostenere che non 
assegnarla a una data regione? O che ci sono 
delle città d'una importanza anche relativa 
che non si sa dove sono? 

On! onorevole Cairc 
gratia! 


quella copia di geo- 


sat 

Un giornale del mattino, riando della 
prima rappresent ione della Fiera di Alberto 
Neta, datasi il 17 giugno |: 
quella sera « i fedelissimi sudditi di re Carlo 
Alberto accorsero in folla al teatro Cari- 
gnano ». 

Nel 1826 Carlo Alberto era re e aveva dei 
sudditi? 


dice che in 


pèr avere sempre la Camera numerosa. 
L’ororevole Farini segna Vesempio del si- 
gnorSomutariva, proprietario del nuovo” affidi 
jiazza Colonna: sostituisca agli attuali uscieri 
delle Kellnerinnen, 0 per dir meglio delle u- 
scieré piuttosto fresche e helloccie. E‘chi sa 
che l'espediente non riesca! 


* 
x 

A proposito del nuovo caffè. 

I Francesi hanno dato il nome di badauds 
a una classe di bipedi implumi, assai nume- 
rosa, la quale passa delle ore intere a guar- 
dare qualche cosa a bocca aperta e come &- 
statica, senza saperne il perchè. "| 

Questa classe di bipedi L'abbiamo anche noi 
e non meno numerosa di quella di Francia. 
afa‘noi non abbiamo nella nostra lingua il 
riome per chiamarla. 

Ho consultato parecchi dizionari; nessuno 
‘mi ha rivelato la tradu: ione del vocabolo ba- 
daud nel senso in questione. I vocaboli cor- 
rispondenti in italiano suonano piuttosto of 
fensivi, e io non oso neppure ricordarli. 

Vista quindi la povertà della nostra lingua 
su questo argomento, io propongo di adottare 
il vocabolo francese anche fra noi, e di chia- 
mare badauds tutti coloro che stanno ore @ 
ore dinanzi al suddetto caffè a guardare ciò 
‘dhe non possono vedere a cagione delle 2or- 


aaa 

Il Secolo dice che tutti gli onesti Italiani 
hanno approvato l'invito fatto dalla demo- 
crazia ai signori Rochefort, Blanqui e com- 
pagnia bella ad assistere all'inaugurazione 
del monumento di Mentana. 

Se è così, io per conto mio non mi dichiaro 
punto mortificato di trovarmi nel numero 
dei disonesti. 

ci sono delle disonestà che possono pas- 
sare per un merito. 

*, 
Sana 

Un telegramma della Stefani da Agram 
dice: 
< I giornali sono pieni di scene terribili, 
in seguito alle scosse di terremoto avvenute 
nella scorsa notte ». 

Lungi da me l’idea di scherzare di fropte 
a una disgrazia così tremenda per una in 
tiera popolazione, ma bisogna pur convenire 
che il linguaggio dell'Agenzia ha preso in 
questo caso un giro sufficientemente bizzarro ! 

Del resto, che i giornali dilaggiù a propo- 


tine calate, a impedire agli avventori di en- 
trare e di uscire. clienti La sera pass 
con î mortali, con un 
£ ita in incognito ad alcuni 


To"! La mi riesce cosa all'atto nuova. Ore 
devo fosse salito sul trono nel 1831! 


lo Fun 


S 


A MONTE CIT( RIO 


18 novembre. 


L'onorevole Miceli è un ord ‘ $ 
Confesso che quando parlava alcuni anni sono 
della bandiera italiana trascinata nel fi 
io non lo 
ieri sono stato a sentirlo, e T 
tamente contento. L'onorevole Miceli ha 
dialettica tutta sua — sua come il mi 
di agricoltura, ch'egli chiama il mio mini 
stero. 

Fate una propos 
aumentare di 200 mila li 
governo alle spese per l'esposizione di Mi 
Î'onorevole Miceli mette fuori tutti gli 
menti coi quali si può dimostrare inopportuna 
la vostra proposta, e conclude col darvi le 
200 mila lire richieste. 

Verrebbe voglia di credere ch' 
imparato questa tattica da una don 
da una di quelle che rifiutano fino all'ultimo 
per far parere la concessione più saporita 
Ka l'onorevole Miceli è un casto e puro mi- 
nistro dell'agricoltura, e presiede alle c 
agricole con l'ingenuità di un pastore arcad 
Va in carrozza l' ministero alla 
Camera e dalla Camera al ministero, per non 
farsi fermare in piazza Colonna dagli antichi 
a a piedi nel 


sono 


oprabito color ma 


antichi suoi ami 
È un ministro innocente e limpido come 

l'acqua stilata. 
x 


L'onorevole Depretis è meno innocente. 


spose come avrebbe risposto qualunque mi 

stro dell'interno alla interrogazione, fattagli 

dall'onorevole deputato Mariotti, su 

flio commesso l'altra notte a Fabriano, per 

motivo politico per quanto si dice. 
L'onorevole Depretis parlò così compunto, 

descrisse con tanta verità g 


sforzi fatti da 


pochi carabinieri per poter arrestare sette 
.de'malfattori durante la notte, fece tante belle 
promesse, che l'onorevole Mariotti, deputato 
ner Fabriano, se ne dovette dici 
Ed a nessuno venne in mente di; 
quattro anni sono non si ammazzava pò) 
motivi politici nelle strade, dieci contr’uno: 
© che se siamo a questi ferri si sa veramente 
chi ringraziare e ci troveremo, andando di 
juesto passo, anche a peggio. Nessuno disse 

e il reprimere è una gran bella cosa ed il 
tenente de’carabinieri di Fabriano è beneme- 
rito per quanto ha fatto e quanto farà per 
arrestare gli autori dell'assassinio ; ma che in- 


larare sod- 


& 


ni di scene ter-.| 


nistero Depretis intendo le colonne del suo | 
notte si 
| per assassinare quelli che escono, non farebbe 


Il quale ritornando, non so perchè, sullo ! anno a nessuno. 


svarione di Agram-Zagabria e Zacany, dice | 


1° Che Zacany da lui dotata di un campa- | 
nile monumentale, eretto apposta per farlo | di 


| Nicotera di parlare 


gli inondati di Reggio Calabria. Ed il 
Sromise per bocca dell'onorevole Cairoli con 
| quel 

con le quali e; 
sventure. 


è il Po ondeggi: 
Sura, Benedetto, il buon Benedetto, ed AGO 


ventato città che nell’ultimo quarto di luna | 


in compenso di tanti gua ) 
gati col giorno 8 febbraio prossimo comince- 


sopri 
cembre 1880. 


d 


ione di Milano, nè l'assassinio 
‘ano permesso all'onorevole 


l'espo 
‘abriano 


lò comandando al governo 
governo 


e ne con: 


abbondanza di buone parole e di aggettivi 
sempre consolare le grandi 


li sa 


eruttò le suo lave infuocate 
sopra le messi della pia- 


Quando TE! 


* Boccadoro promessero tante belle co- 
a festa gabbato lo santo: 
i poveri danneg- 


attore tutte le tasse e 
giugno 1879 al 31 di 


x 


so avessi a dire con una mano sulla co- 
ienza, i deputati erano ieri meno d'ier Pal- 
i stata forse un'illusione ottica, op 
rono del vento che tirava 
a polvere negli occhi 


fanno a pagare alle 
e sospese dal 


occhi se ne prende 
anche a Monte Citorio. E dovendone prén- 
dere, è preferibile, in parola d'onore, quela 
di fuori 


0 -, 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 16 novembre. 

Una folta nebbia saddensa sulla eîttà e'na- 
sconde lo splendido scenario delle montagne “ého 
rorno hanno rivestito l’invernale cappa 
: un freddo umidiccie ricerca le intime 
i viali sono deserti ed i' portici on 
sono animati dalla ci ueta folla chiassona. 

La malinconica cornice armonizza col luttuoso 
quatro: una lunga fila di ragazze raccolte dala 
carità degli agiati si disegna e serpeggia come 
un binario, poi viene la modesta compagnia delle 
guaci di Rosa Govona, poi il simbolo della re- 
denzione, poi i sacerdoti, poi un bruno carro sor 
montato da croci e da fiaccole, poi un corteo di 
bambini degli asili, un gruppo di gentiluomini, n 
centinaio di valletti cogli stommi più noti del pa- 
triziato torinese pendenti dai ceri, 

Quel carro trasporta all'ultima dimora la salma 
di uma illustre gentildonna, medello di spesa o di 
madre, ornamento dei più eletti convegni. citta- 
dini, anima delle più brillanti festo e delle più 
benefiche opere, affabile costantemente con tatti, 
lorata in famiglia, circondata dalla stima o dalla 
simpatia di tutti quelli che l'avevano avvicinata. 

La contessa Luisa Rignon, della quale è eosì 
universalmente deplorafa la perdita, era della 
forte schiatta dei Perrone di San Martino, e ne 
aveva la tradizionale distinzione di modi, la forte 
tempra del carattere, l'attività, l'iniziativa ‘0 la 
sagace prudenza, mascherate da fragili e delicato 
parvenze di una bion rina nordica. 

Al Intto della famiglia si associa con una ve- 
la cittadinanza, ed 
nane più di una lagrima inumidire 
lio dei poverelli che si scoprivano il capo 
saggio del funebre convoglio; le benedizioni 
dei beneticati piovono su quella bara, e non c'è 
clogio più eloquente, più sincero e. più valevole 
per chi giunge anche in verde età, como la com- 
pianta contessa Rignon, al termine della vita. 


>< 


Meno ordinate funzioni, meno numèrose, ma ‘di 
altro carattere che vorrebbe essere solenne, e non 
ci riesce sempre, sono le processioni, le visite, 0 
meglio, i pellegri politici che defilano in 
questo scorcio d'autunno: î neofiti sentono il bi- 
sogno di aermarsi, gli onorevoli quello di semi- 
nare promesse per raccogliere ‘voti ‘alla prima 
occasione; chi è al coperto ed è giù arrivato; è 
naturale provi la soddisfazione di qualche col- 
petto di turibolo. Il curioso non sta nel fatto'fino 
ad un certo logico ‘se vogliamo; sta nella forma. 
Non basta la passeggiata del rappresentante, ci 
vogliono i compiacenti che fanno anzitutto da pre- 
cursore e poi da morto, o la pubblicità del rice- 
vimento, ed il telegrammino che annunzi all’orbe 
attonito gli spari dei mertaretti ed i mazzi di fiori 
offerti come alle prime donne la sera della bene- 


ficiata. 
= 


Chi si compiace del mardocheismo moderno ha 
larla allegramente; tutti i ricordi però 
sempre opportuni ? 

Dubito assai, per esempio, che lo stesso ‘jre- 
fetto Casalis abbia preso sul serio tutte le allu- 
sioni che gli furono ieri sciorinate al bafichetto 
offertogli dal Carmagnola per railegramento del 
suo poco recente senatoriato. Che l'onoreyole Ca- 
salis sia stato il terrore del brigantaggio a Catan- 
zaro e ad Avellino, sta bene e gli fa onore; ma 
che dappertutto, verbigrazia a Genova, il suo 


cammino sia stato cosparso di gigli e di rose, e 
che alla partenza corressero fiumi di lagrime 
credo che sia un'affermazione storica ùn tantino, 
diciamo così, esagerata. } 


“È varo “die nei banchetti politici il lirismo non 


ha confini; e non più di due mesi addietro ho 
udito io una curiosa leziono di storia. Il ruolo 
della progresseria tale e quale la intendo il ga- 
binetto attuale avrebbe annoverato Cimone 
Bruto, Scipione, Cicerone, e via via sino a Dante, 
Michelangelo e Machiavelli. Non vi sembra che 
Machiavelli progressista sia il cotmo della specie? 


Il prefetto Castilis, del resto, ieri ha rinnovato 
i suoi trionfi oratorî: le variazioni ai suoi temi 
favoriti non furono nuove. Al pranzo d'inangura- 


zione della espesizione artistica, cui assistevano 


i rappresentanti delle principali città italiano 


aveva detto chiaro tondo: A Torino siote ri- 


sciti a perfezione perchè siete onesti; ieri, dopo 
aver ricordato le sue peregrinazioni dall'uno al- 
l'altro capo della penisola, disse gradire le ca. 
rezze del luogo natio, perchè qui si respira un'aura 
di patriottismo e ùi onestà che fortifica, È sempre 
lo stesso complimento per i paesi che gli vot: 
fono, secondo alcuni oratori, gli attestati di bene- 
merenza. 

Ma il sillogismo fu più stringente quando dopo 
aver detto che era orgoglioso che la festa non 
fosse guastata dalla politica, bevve ai sindaci che 
erano potenti ausiliari all'autorità politica, con- 
ceto di decentramento che il sindaco di Torino 
fece bene assai a ripetere con un'aggiunta, un: 
purchè l’autori irî al concetto di 
libertà, di onestà, di rettitudine e di patrioti: 


ESS 


A proposito di speech (non so come questo a 


proposito mi sia caduto dalla penna), bisogna ve- 


“dere cosa fa Leîgheb al Carignano nel terz'atto 
della Fiera del Nota, quando sulla pubblica piazza 
‘vendo elîsiri, strappa i denti sani e fa operazioni 
a qualunque ‘coste. 

La risurrezione della Fiera è stata una fortu 
nata idea di Cesate Rossi, che ha messa inscena 
la vecchia commedia con una cura particolare. 
Scommetto che nemmeno un mezzò secolo addietro, 
quando è stata rappresentata qui appunto al Ca- 
rignano dalla Compagnia reale, il terzo atto spe- 
cialmente ebbe una più briosa ed indovinata in- 
terpretazione. 

Se ne azzeccherà parecchie come questa, il com- 
mendatore Rossi convertirà molti scettici al suo 
tentiîtivo di compagnia stabile, perla quale niuno 
è che non riconosca i sacrifici fatti da lui, m 
giastati forse dullo zelo intempestivo el esag 
fato di certi curiosi messeri, dei quali avrei una 
matta voglia di tracciarvi il dubbiamente arti- 
stico profilo. 

E poichè al Carignano il tempo si è messo al 
sereno, spero di potervi telegrafare una di queste 
sere che Giorgio il nano di Leopoldo Marenco hu 
avuto îl battesimo del più lusinghiero succ 


x 


Andora una notizia artistica. 

Domenica Pedrotti riprende i concerti popolari 
Udremo ‘la sinfonia in do minore del colosso di 
Bonn: ed un lavoro sinfonico del maestro romano 
Uberto Bandini che su circa un centinaio di con- 
correnti ha guadagnato Ia palma al recente con- 
corso bandito dal Comitato. 8 

E poichè un concorso ne tira un altro, come le 
ciliege, si parla già di un altro concorso di sin- 
fonia a soggetto, per la quale un benemerito me- 
cenate, il giovane marchese Stanislao di Pampa- 
rato, avrebbe già offerto un nuovo premio di 
cimpiecento dire, e uncavvocato tenore infatic: 
bile membro del Comitato una seconda cospicua 
consolazione. 

AI concerto di domenica, che ha il bel numero 
di quarantaquattro, od a qualche altro prossimo, 
udremo pure qualehe frammento della rausica 
che, como vi ho già scritto, Gigi Mancinelli ha 
scritto per un bozzetto di Erick Lumbroso. Ve- 
drete che gioiello di squisita fattura: © dico vi 
drete porchè questo lavoro sarà presto in el 
gante edizione pubblicato da Ricordi © sarà un 
regalo stupendo in una corbeille nuziale di un 
amico del maestro. 

E poichè dopo aver cominciato in tuono mi- 
nore oggi devo finire con hotizie rosee, un'ultima... 
definitiva: avvisate i numerosi amici di Lui 
Mancinelli che anch egli si arruola sotto lo ban- 
diere del nume faretrato, e fategli pure sulla 
scelta le più vive congratulazioni. 


Ippolito. 


Di qua e di là dai monti 


Tornando questa mattina al consueto la- 
voro, mi trovo innanzi il solito  spauracchio 


i vanno intesi cos 
E ii 

Il ministero è sorto a minuzzoli combinati 
alla meglio od alla peggio, e cadrà tutto in 
una volta: così la sua caduta sarà definitiva. 
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zavorra nel ministero; ma la zavorra la ci 
vuole perchè la barca faccia la sua strada 
nelle necessarie condizioni d'equilibrio. 

Ma dei rimpasti ce nè un altro alle viste, 
e la Nazione l’annunzia ai suoi lettori colle 
seguenti parole di un ‘suo dispaccio : 

< Patlasi di una "prossima ‘adunanza della 
destra per decidere chi porre alla direzione 
del partito. 

<« Quanto all’onorevole Sella, lo credono im- 
possibile; la scelta dell'onorevole Minghetti 
dividerebbe il partito. 

< Ritiensi che si verificherà probabilmente 
una importante evoluzione nel partito stesso. » 

Parlasi! La Nazione avrebbe fatto assai 
io dicendo : scrivesi, perchè la convoca- 
zione della destra è annunziata oggi stesso 
neil'’Opinione con una lettera dell'onorevole 
Cavalletto. 

La destra si riunirà, e terrà consiglio; m: 
quanto alle argomentazioni della Zia di Fi 
ia... Saltiamole ‘a piè pari. 

È troppo tempo che si fanno, e sempre a 
torto, perchè abbiano a verificarsi proprio 
adesso. 


Eini 

— Ma intanto « la situazione è difficile », 
e questo lo dicono i giornali del partito che 
pour le quart d’heufe ha în mano il mestolo. 
Quanto a noi possiamo guardar l'avvenire con 
piena fiducia e sederci in disparte aspettando 
che gli amici rivali si siano ammazzati fra 
di loro. 


“ 

L’anarchia, non trovando argini, sormonta. 
La cronaca d'oggi, come quella di ieri e an- 
che, probabilmente, quella di domani testimo- 
nia che tutto va per la peggio nel migliore 
dei mondi poss E forse così è meglio; 
quando un uragano ‘a raggiunto l'estremo 
dell'intensità, l'ora del bel tempo è vicina. 
Quando l'anarchia ha toccato il colmo, la ri- 
scossa del buon senso non può indugiare a 
manifestarsi. 

E qui dovrei addurre in prova una serie di 
fatti. ma preferisco tacere per non rubare il 
mestiere al truculento; Ulisse Barbieri scri- 
vendo una cronaca di sangue. Dei fatti ve ne 
sono però due che meritano un cenno. 

Iì primo si produce a Napoli e concorre a 
spiegare la cessazione di quel tale panico ban- 
cario di cui sì parla ancora. Leggete le se- 
guenti righe del Piccolo: 

< Le operazioni del Banco di Napoli, sede 
di Napoli, le quali non hanno sofferto in questi 
xrni se non una insensibile oscillazione, 
0 ritornate tali quali erano floridissime. Il 
che ha permesso all'Istituto di concorrere a 
rendere migliori anche quelle delle sedi di 
Milano e di Torino ». 

iii 

L'altro fatto è il processo d'Isola colla con- 
lanna degli aggressori dei nostri Chioggiotti. 
ho sotto gli occhi i primi rendiconti con 
una litania di ventotto nomi d'accusati. 

Mi figuravo che fossero nomi in ich, in 
perg, în steîn perchè nel fatto dell'assalto 
oltre alla gelosia di mestiere credeva ci en- 
anche quella di razza Ebbene, no! 
Tutti nomi di conio italiano, anzi prettamente 
veneziano 
fratelli, tre 

La cosa ad ogni modo è finita un po'meno 
bene che nelle Baruffe chiozzotte, ma non 
tanto male da farci piangere. Chi ha avuto ha 
vuto, e chi ha rotto paghi e si tenga i cocci. 
Io vorrei potere far prevalere questa ma: 
in certe altre questioni di mia cono- 
scenza! L'onorevole Cairoli dei cocci se ne 
troverebbe nelle mani tanti da inalzare un 
‘ndo monte Testaccio. 

Erini . 

La politica internaZionale dulcigneggia an- 
cora. Strano in verità, perchè, secondo me, 
dovrebbe aver preso l’aceto ! 

Da Napoli ci si annuncia il ritorno della 
Palestro. Chiamiamo indietro anchè le altre 
navi lasciando che a Cattaro ci resti chi ci 
vuol restare. Di cose amministrative del 
rina îo non me ne intendo, ma scommet- 
che nei Que mes, d'incattaramento la 
nostra squadra parecchi quattrini più del so- 
lito ce li-ha costa 

Ebbene : chi paga 3.11 Montenegro ? La Tur- 

chiat I firmatari -del. trattato. di Berlino ? 
Nossignori: paga Pangalon, il solito povero 
Pantalon, senza alcun rispetto al suo co- 
nome di Bisognosi ! che significa bolletta! 
Paga, paga brav'uomo '.in fondo în fondo 
potrai sempre dire d'aver contribuito alle 
Spese d'una farsa tutta da ridere. 
* ricordando il motto latino ridotto per la 
circostanza: Dulcignus în fundo ! sammi poi 
dire se pel tuo gusto tu n'abbia avuto abba- 
stanza. 


Roma, 18 novembre. 

all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 16° 4. 
La temperatura massima fu di 17° ; quella mi- 
nima di 13° 1. 
Ca i 

Sua Maestà la Regina ieri nelle ore pomeri- 
diane, uscita dalla città :n carrozza per porta An- 
gelica, scese poi a piedi e fece una lunga passeg- 
giata. 1 

Il Re andò in carrozza a Villa Borgliese. 

pa 

Dei deputati da ieri a: oggi ne sono arrivati do- 
dici, partiti otto — Aumento sul numero totale 
quaîtro, fra i quali l'onorevole Minghetti. 


FANFULLA 
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co 

Il conte di Coello è partito stamani alle 10 50. 
Dopo la sua partenza è giunto alla legazione di 
Spagna un telegramma da Parigi che annunzia 
‘un miglioramento della contessa di Coello.} 

- 

Sono arrivati stamani il duca Fernand Nufiez e 
la duchessa sua moglie. Il duca Nufes è stato 
creato grande di Spagna di prima classe da re 
Amedeo e, se non erriamo, è l’unico che abbia ri- 
cevuta dalla Corona di Spagna questa distinzione 
onorifica durante il breve regno del principe di 
Savoia. 

Il duca e la duchessa Nudes si fermeranno 
qualche giorno a Roma: sono alloggiati all'albergo 
d'Europa in piazza di Spagna. 

Teri nella basilica Vaticana vespri solenni pon- 
tificati dal cardinale Borromeo arciprete della 
basilica. 

Stamani messa cantata e benedizione : tutto 
questo in commemorazione della consacrazione 
della basilica. Oggi nelle ore pomeridiane altro 
vespro ed esposizione delle reliquie fra le quali 
la lancia regalata da Bajazet ad Innocenzo VIII 
che si ritiene quella con la quale Longino ferì 
Gesù Criste. Assistono al vespro tutti i cardinali 
che si trovano in Roma. 

Funzioni simili hanno luogo anche alla bi 
di San Paolo. 

A San Pietro stamani c'era molta gente: or 
dine perfetto. 


silica 


- 

La colonna per l’abiùra di Enrico IV rifà sta- 
mani timidamente capolino nel solito giornale 
della maitina. Si dice niente di meno che questa 
colonna è « destinata a stringere i legami ». Una 
colonna che stringe dei legami par destinata n 
fare il paio con la bandiera sulla quale sono 
lpiti » i grandi principi. 

Se la Gi e in tacere la proposta di 
ristaurare la colonna, saremme d'accordo nel dire 
che avrebbe torto. Non sappiamo se la Voce abbia 
detto altrettanto; anzi crediamo di no: ma in 
tuîti i casi la Voce non rappresenta le idee di 
nessuno dei consiglieri municipali. 

Del resto per dare al giornale della mattina 
una provaMella nostra imparzialità ci affrettiamo 
a dirgli che, cosa rara, siamo in una questione 
molto più importante d'accordo con lui. 

Pare a fici Pureche l'Armellini non sia mai 
stato indieato . dalla fiducia del Consiglio, ad 0e- 
enpare l'altissimo-ufficio di sindaco della capitale 
del regno. Ne fa%e funzioni perchè altri o non 
hanno voluto o non hanno potuto sobbarcarsi al 
difficile incarico, ma pretendere che il governo si 
affreiti a togliergli la compagnia delle duo ff. che 
vanno insieme al suo nome sui manifesti munici- 
pali sarebbe pretender troppo. 
èrra ha aperto l'iticanto per 
izza coperta di prim’ or- 

o da costruirsi presso 


Il ministero dell: 
l'appalto di una caval 
dine sul piaz 
la caserma fat 
rode: « Prim" 
E.le casermea quando? I xiornali nliciosi hanno 
annunziato che il progetto per it concorso gover 
nativo è stato firmato. Ma il proverbio dice che 
fra « il firmare e il fare c'è di mezzo il mare». 
Non dice veramente così peri 
fa inventato il proverbio non s 
venzioni; ma che lo potrebbe dire beni 
dimostreranno i fa 


LA CAMERA 


18 xovams 
Entrando nella Camera scorgo l'onorevole 
rzario alla tribuna in atto di presentare 
azione del bilancio di agricoltura. L'aula 
ha la stessa fisonomia 
sati, nè la discussione d'oggi pi 
cararci.d a cri 


‘dine del giorno prescrive la votazione 
ettini di legge già discussi nelia 
seduta di ieri, e quindi la discussione del bi- 
lancio di prima previsione del ministero di 
giustizia. L'onorevole Sambuy 
per una petizione — urgenz: 
ito accorda L'onorevole Giova 
si alza sulla montagna e parla alla 
nera della spada di Damocle e di tante 
altre cose mitologiche posito del pro- 
getto di modificazi intorno 
alle attribuzioni del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, che, secondo lui, dovrebbe 
diseutersi prima del io. Gli onorevoli 


Bonghi, Sambuy e si oppongono a 
{ proposta Giovagnoli, il quale finisce per riti 
farla. Così si perde una mezz'oretta di tempo. 


ta 


Im questo momento entra nell'aula l'ono- 
revole Minghetti, a cui i sette deputati di 
destra presenti vanno subito a stringere la 
mano. L'onorevole Villa, unico rappresentante 
del ministero, si alza e domanda che si in- 
verta l'ordine del giorno, è si discuta imme- 
diatamente il progetto sulla durata trenten- 
naria delle iscrizioni di ipoteche. Bellissimo 
argomento, pieno di attrattive, specie per me 
e per tutti i miei colleghi della ‘tribuna, the 
in.generale non godono di ipoteche. La CTa- 
mera approva. 

Esaurita nel più completo silenzio la  di- 
scussione generale, l'onorevole Panattonipiglia 
la parola per proporre un emendamento al 
testo dell'articolo, che così com'è, dannegge- 
rebbele provincie toscane. L'onorevole Odoarde 
Luchini propone l’aggiunta ‘di due articoli ad- 


dizionali. La Camera intanto dorme il sonno 
del giusto in attesa di tempi miglieri. 
ta 

_Il ministro Villa fa un lungo sì, ma noioso 
discorso per venire a concludere che eglire- 
spinge l'emendamento Panattoni, e accetta 
solo în parte gli articeli addizionali proposti 
dall onorevole Luchini. Così, menando il can 
per l’aia con questa discussione ipotecaria, si 
riuscirà ad evitare il pericolo di discutere 
oggi il bilancio di grazia e giustizia. 

Dico evitare il pericolo, perocchè quel bi- 
lancio è realmente pericoloso per l'onorevole 
Villa. Attraverso gli articoli del bilancio le 
raccomandazioni al giudice Capotorti trape- 
lano minacciose. Tirando in lungo, il ministro 
guadagnerà ventiquattro ore di tempo, ed a 
questi lumi di luna ventiquattro ore sono 
sempre qualche cosa. 


ta 


Riparla l'onorevole Panattoni; 

Riparla l'onorevole Luchini. 

La parola è all’onorevole Fornaciari, rela- 
tore della Commissione. 


ta 


L'onorevole Mantellini parla a favore degli 
articoli aggiuntivi. L'onorevole Samarelli si 
alza a proporre un nuovo emendamento în 
sostituzione a quello dell'onorevole Panattoni. 
Si alza l'onorevole Minucc 

Conclusione : la Camera approva l'articolo 
del progetto, respingendo l'emendamento Pa- 
nattoni e votando invece quello Samarelli, 

cettato pure dal ministro € dalla Commis- 
sione. 

Approvasi pure il primo articolo aggiuntivo 

passa quindi a discutere il secondo. 
Che interessante seduta ! 


e 


Una gran parte dei deputati 
ignarsela ; ma il presidente Farini lî prega 
a rimanere. 

L'onorevole Bortolueci si alza e propone 
che si inverta ancora una volta l'ordine del 
giorno e si iseutano immediatamente le mo- 
diticazioni delle circoscrizioni ipotecarie di 
Modena e Reggio Emilia. 

La proposta Bort: ai voti è ap- 
provata. Così, con questo riniorzo di ipoteche, 
potremo arrivare tranquillamente fino a do- 
mani. 

Iì progetto di leg: 

Ed eccoci arrivati al ale per 
la votazione dei progetti discussioggi e ieri. 

in questo modo anche per oggi la se- 
duta è terminata. 


Mena 


Nostre JRFORMAZIONI 


ge p discussione. 


1- ministri sono stati ricevuti stamani alle 9 
dal Re per la solita relazione. Erano as 
gli onorevoli Milon, ammalato, e Baccarini, 
andato a Vicenza. 

I ministri sono rimasti riuniti, presenti il 
Re, fino alle 12 112. 


Da parecchi ari accennano 
alla esistenza di gravi dissensi nelle file della 
sizione di destra, e parlano di trasfor- 
joni e di evoluzioni. A noi risulta che 

ioni non sono altro se non 

a dell'opposizione di 

‘è ancora a mo- 

tivo dello scarso numero dei presenti a Roma, 

ma l'onorevole Cavalletto, intende convocarla 

al più presto, ed a tal uopò ha rinnovate le 

premure agli assenti. affinchè non abbiano ad 
indugiare la loro venuta. 

Questa mattina è giunto in Roma l'onore- 
vole Minghetti; domani giungerà l'onorevole 
Sella. 


Ieri l'onorevole Nicotera fu ricevuto in udienza 
da Sua Maestà il Re, cui egli aveva dimandata 
una udienza 

Sua Maestà îl Re hadestinato Sua Altezza Reale 
il duca d'Aosta a rappresentare la sua augusta 
persona nella cerimonia funebre che per cura del 
municipio florentino rarà celebrata lunedì pros- 
simo (22 corrente) nella chiesa di Santa Croce în 
onore del barone Ricasoli. 

Sua Altezza Reale il principe di Carignano non 
potrà forse per motivi di salute assistere alla pie- 
tosa cerimonia, ma qualora non possa recarsi a 
Firenze, come è suo vivo desiderio, si farà rap- 
presentare dalla sua casa militare. È 

Moltissimi senatori e deputati intendono assi- 
stere alla cerimonia, e quindi lunedì prossimo le 
due Camere non terranno adunanza. 

Si parla a Monte Cittorio di trattative attivis- 
sime pendenti fra i ministeriali e i dissidenti 
guardo a una modificazione ministeriale e al con- 
tegno da tenere nella prossima discussione di in- 
terpetfamze Ma non ‘crediamo ehe meriti fede la 
notizia propalata da deputati e giornali devoti al 
presidente ‘del'Consiglio, ciroa il ravvicinamento 
dell'onorevale Nicotera al ministeto. È opinione 
gorierale éhe-1l voto politico seguirà alla primg 
interpellanza, quale che sia, dell'onorevole Bonghi 
o d'altri. 


Ieri alle 9 pomeridiane si riunì la Commissione 


generale del bilancio con T'inter vento del‘miniistro 
d'agricoltura e commercio, onorevole Miceli. 

Questi pregò istantemente la Commissione ad 
accordare l'aumento proposto per le. scuole agra- 
rie, trovandosi impegnato con le provincie .inte- 
ressate, ma la Commissione a.grande maggioranza, 
ritenendo che il governo, secondo l'ordine ' del 
giorno categorico votato dalla Gamera, non può 
istituire nuove scuole senza uno speciale progetto 
di leggo, ha limitato le lire 95,900 a lire 30,000, 
che debbono servire per le scuole fondate prima 
che quell'ordine del giorno fosse votato. 

Oggi si è riunita la Sotto-commissione per il 
bilancio delle finanze. L'onorevole Corbetta ha sol- 
levato una questione di molta importanza, seb- 
beno presenti qualche difficoltà pratica, cioò se le 
previsioni dei bilanci d'entrata e di spesa debbano 
farsi con norme ‘fisse di medio. prestabilite 0 se- 
condo il mutabile criterio ed apprezzamento. L'o- 
norevolo Branca ha sostenuto questa ultima tesi 
e la Sotto-commissione, prima di prendere una” 
deliberazione, ha creduto bene d'invitare alla pros- 
sima adunanza il ministro delle finanze. 


La Commissione incaricata di esaminare la con- 
venzione col conte Fe’ d'Ostiani per il palazzo.a 
To-Kio ha nominato a suo relatore l'onorevole De 
Zerbi. 

Stanotte è stato arrestato un altro degli assas- 
sini di Fabriano. Con questo gli arrestatisono 
otto e si crede che non vi siano altri complici 
dell’uccisione e ferimento de’-fratelli Ottavi. 


BORSA DI ROMA 


18 novembre. — Il precipitoso movimento di 
ribasso dei cambi e della rendita non si è rallen- 
tato, ma proseguo con eguale rapidità 

La rendita fu trattata per contanti da 86 60 a 
86 75 ex-coupon; per iine mese esordì a 89 25, 
scese a 89, riprese sino a 89 15, chiudendo, dopo 
conoseiuti i corsi d'apertura della Borsa di Pa- 
rigi, a 89 35. 

Cattolico e Blount 91; Rothschild 97, nominali. 

Più basse ancora le azioni della Banea generale 
che oscillarono fra 572 e 578 per contanti © fine 
corrente, ‘chiudendo a quest'ultimo prezzo, piut- 
tosto domandate. 
altri valori non hanno dato luogo ad affari 
constatati, e furono segnati nominalmente : 

Banca Romana 1125; la Fondiaria (Incendio) 
640; la Fondiaria (Vita) 250. 

Ci 

Parigi tre mesi 102 

Parigi chéques 10: 

Londra tre mesi 25 

Pezzi da venti frane 


20 85. 


Aperture. della Borsa di Parigi: 
Rsndita francese 3 010 85 35. 

td 5 010 118°92. 
Rendita italiana 86 75. 
Rendita turca 10 45. 


La colpa è di Broussais !!! 


Si legge nel Monitore della medicina : 

Si, la colpa è di Broussais se fra l'attuale ge- 
nerazione havvi un così considerevole numero di 
anemici; non ne vogliamo la prova che nella con- 
versazione del dottor Loviel, contemporaneo di 
Broussais, che riportiamo : 

Ù qualche giorno fa, dice egli, con-un 
giovane medico, che aveva allora allora fatta 
passar la sua tesì. M'interrogava sul mezzo più 
actoncio da impiegare per trasformare il suo di- 
ploma in un mezzo di guadagno onorevole e mi- 
$ a alle sue domande qualche timida confes- 
sione. Mo no foce una, fra lo altre, che èbon degna 

i noto 

— Creder isse il mio giovane confra- 
tello arros: tutta la mia vita, di st 
dente non ho pure una volta cavato sangue ? 
spaventevole, non è vero? LI 
i alla questione con un altro: 

— Credereste, diss'io alla mia volta, che nel 
tempo in cui îo portava il mio grembiale d'in- 
terno negli spedali, mì occorreva ogni mattina 

iattro o cinque ammalati? 
spavento i pare? 

— Eravate indubbiamente addetto a un servizio 
speciale di apoplettici per ayer sempre così la 
lancetta alla mano? 

Era puramente e semplicemente addetto = una 

aria di febbricitanti; ma. era sotto il 
jo del sistematico Browssais che. aveva 
chiarato le evacnazioni sanguigne, locali e gene- 
rali, costituire il mezzo antiflogistico più patente ! 
Ne conseguiva che i coltellinai nen poteano più 
bastare alle richieste di lancette, e ‘le mignatte 
costavano un: occhio. 

— Che cosa mai mi dite? - 
La verità. A tempo mio ne è stata fatta la 
statistica, le sole mignate mangiavano in un anno 
duecentosettantunmilalitri di sangue ; e da ciò giu- 
dicate che fiotti di sangue liquido ‘rosso doveva 
far scorrere l'acciaio. Fortunatamente questo si- 
stema barbaro cessò presto di aver forza di legge; 
il Broussasismo non poteva. avere una troppo 
lunga durata, perchè troppo in discordanza. coi 
fatti. Il Broussasismo ha pur durato assai. per 
preparare una generazione che a voi tocca forti- 
ficare, voi che siete la giovane generazione me- 
die: 

— Per giungere a questo scopo î mezzi non ci 
fanno difetto. Per rendere al sangue la forza che 
ha perduta, per rifare la sua plasticità, per ar- 
ricchire il numero dei suoi globuli abbiamo i fer- 
riiginosi. 

— 1 ferruginosi, voi dite! Ma perchè questo plu- 
rale? volete credere alla mia vecchia esperienza: 
indirizzatevi costantemente allo stesso. preparato 
marziale, a-quello che ha per sè il giudizio dei 
dotti della Francia © dellfestero, che prescrivono 
sempre il Ferro dialissato Bravais. 

Il dottor Leviel raccomanda il Ferro Bravais, 
di cui noi stessi abbiamo detto nell'ultimo numero 
tutto il bene che no pensiamo. Siamo felici di ag- 
giungere il nome di quel vetchio pratieo: a quello 
di tutti i medici che raccomandano l’uso di questo 
preparato eccellente. — _ 

‘Nota: Il ferro Bravais si trova in tutte le buone 
farmacie del regno. 


Welegramni particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 18. 

L'Intransigeant pubblica una lettera di un 
deputato italiano-che denunzia il marchese di 
Noailles come agente del Vaticano. 

I francescani sono stati autorizzati a rien- 
trare in convento. 

I tribunale ha autorizzato la signora de 
Kaulla a processare cinque giornali. 

Oggi hanno avuto luogo le nozze del prin- 
cipe Rolando Bonaparte con la signorina 
Blanc. Grande affluenza. Il principe Pietro 
Bonaparte, padre dello sposo, non ha assistito 


alle nose, ammalato. 
È stato arrestato il ladro che ha derubato 


il generale Schramm, e gli sì è trovato ad- 
dosso il mezzo milione rubato. 

Cluseret.è stato condannato a quindici mesi 
di prigione e duemila franchi di multa; il ge- 
rente della Commune alla stessa pena. 

Telegrafano da Antivari che Dervish pascià, 
vista l'inutilità dei suoi sforzi, ha l'intenzione 
di dimettersi. 


Catania, 18. 
La Camera di consiglio del tribunale 


Si- 
racusa ha ordinato la liberazione del signor 
Gallo e di un altro imputato nell'affare della 


Banca. 


Txrecramm STEFANI 


essendo tutti i ministri d'accordo sulla questione 
irlandese. 

DUBLINO, 17. — Il governo offre 1500 lire ster- 
line per l'arresto degli assassini di lord Mount- 
morres. È 

COSTANTINOPOLI, 17. — Dervisch pascià tele- 
grafò alla Porta che il cordone militare intorno 
Dulcigno è completo. 

Nessun individuo armato può passare, e fa dato 
l'ordine di tirare sopra coloro che volessero for- 
zare il passaggio. ri 

NEW-YORK, 17. — La casa degli alienati nel 
Minnesota rimase incendiata. 

Da 30 a 40 alienati sono morti pel fuoco o pel 


freddo. 
VICENZA, 17.— Sono arrivati il commendatore 
Tecchio, il commendatore Verga, il commendatore 
Spantigati e il conte Guiccioli, rappresentanti il 
Parlamento, e l’onorevole ministro Baccarini. 
Furono ricevuti alla stazione cogli oneri mili- 
tari dalle autorità, dalle rappresentanze e da 
molto popolo, malgrado una pioggia dirotta. 
NAPOLÌ, 17. — È giunta oggi nel nostro porto 
la corazzata Palestro proveniente dai!e Rocche di 


Cattaro. 

TORINO, 17. — Domattina Sua Altezza il prin- 
cipe Amedeo partirà per Vicenza, ove arriveràa 
mezzogiorno, onde assistere all'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele. 

LONDRA, 17. — Credesi che il gabinetto abbia 
deciso di convocare il Parlamento il 6 gennaio. 

Parecchi uomini armati e travestiti penetrarono 
nella proprietà di lord Ventry a Cardal, Irlanda, 
e portarono via le armi. 

SOFIA, 17. — Kyriak Zankoff fu nominato de- 
legato della Bulgaria nella Commissione del Da- 
nubio. 


iegati © 
à, ricu- 


sesso 
continui aumenti degli affitti, e facilita la vendita 


delle terre. L'oratore dichiarò che esprime soltanto | 


i propri sentimenti. 


LONDRA, 17. — Una decisione importante sarà 


presa oggi dal gabinetto riguardo all'Irlanda. 
È possibile usa modificazione del ministero, non 


Dervisch pascià riunì nuovamen 
capi della Lega albanese, e dichiarò ad essi che 
il sultano ha ordinato la consegna di Dulcigno. 

I capi, costernati, deliberarono fra loro e deci- 
| sero di spedire a Berviseh pascià un maomettano 


| 


e un cattolico per dichiarargli che la Lega op- 
poneva un rifiuto categorico. _ E 

Dervisch rinviò i delegati, incaricandoli di con- 
sigliare i loro mandatari di avere deferenza verso 
gli ordini del sultano. 


Bonaventura Severini, gerente rssponsadile 


GEIE ROMA 
GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 

dei BRILLANTI e PERLE FINI _ 

legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN— solo deposito della Casa per 

l'italia: Firenze, via del Panzani, 14, p. p. 

— Roma, % stagione d'inverno dal 45 novembre al 


30 a- n p. p. (dalle 11 alle5, do- 
peiles VIA PRATTINA, 48, mesici c 
‘iuats) — Tutte le gioie sono la rorate con gusto squisito 
e lo pietre (risultato di un prodotto carbonicò unico), 
fon temono alcun confronto con i veri brillanti della 
più bell'acqua. — Medaglia d'Oro al one 
tniversalo di Parigi 1867 per le nostre beile imita- 
zioni di perle @ pietre preziose. 


FIRENZE 
CAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costrazione spaciaie, Inaugurato in gonuzlo 1877 
Merita preferenza în ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc e per la siiuazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dai Giardino pubblico — Vitla 

comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle pi cprie 
sorgenti. — Prezzi milissimì fino alia fine seitombre. 

£ il solo albergo ove sì trovano i telezrammi del 
l'Agenzia Stefani è grande varietà di giornali italiani 

(8660) 
Prebiiato primate 


Pa Utile acquisto di Villa o Vigna 


Vedi tra gli avvisi. 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi tra gli avvisi 


IMPRESA DI VENDITE 
soma, alan o all'anicheme tes 


RAFFAELE DURA N. 10 


VENDITE IMPORTANTI. 


Il 2 dicembre £8S0. Vendita în Firen: 
(10 Corso Vittorio Eman.) per conto del Muaicipio 
di Volterra, dei celebri avorii appartenenti a! 
Museo della città. È 

Il 6 dicembre 1880 o giorni seguenti. Ver. 
dita in Roma (sala Dante) della rica colleziona 
di monete italiane e dei Pontefici romani, appa». 
tenente al cav. Gian Carlo Rossi. 

In gennaio 18S1. Vendita a Roma (z2la 
Dante) della conosciatissima collezione di moneta 
romane appartenente al Conte B. Borghesi, 

In febbraio 18S1. Vendita a Roma della 
collezione dal celebre artista Comm. A. Vertunni 
composta della magnifica Sala Araba, mobili an. 
tichì, stoffe ed oggetti svariati d’arte, nonchè di 
molti suoi capi d'arte in quadri. 

In marzo 1881. Vendita a Roma della Bi- 
blioteca di Monsignor C. Taggiasco. 

Le persone che s’interessauo allo studio ed alia 
cultura delle bella arti 0 che desi-terano concor 
alle vendite pubbliche in Itatia, potranno ottenera i 
cataloghi dettagliati dirigendo io domande per let. 
teraal Direttore dell'Impresa Sig. RAFFAELE DURA 
(Sala Dante) Roma. (0881) 

Nelle vaste sale dell'Impresa ‘a Firenze 
(Corso Vittorio Emannele. 10)-è aperta w 
ono di oggetti darte în vendita all'amic! 


È RIAPERTO 1, 2tSeszeeno di Oggetti chine 


Giappone, con assortimento di 

Tappeti originali Persiani. Prezzì modicis. 

simi. Via Duo Macelli, 61, già Piazza Spagna, 23. 
(S 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, è Milan. 
Fourvit les nouveautés iitiéraires de la libra 
fraticaise, aux prix marqués des éditenrs, sans 2 
mentation de 


sie 
frane de port les demandes de pls de vingt-cing lives, 
Procure les calziogues des éditeurs, 25 cenilmes chaque, 
On ne répond quaux demandes accompagnées de la 
leur en biliets de banque, mandats on timbres 
Vevez la liste des pius inigressantes nouzeautés li.ié- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente ca lires, 
Voir les annonces, 


LA FONDIARIA. 


Compagnia Italiana -di 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA :FONDIARIA INCENDIO, Cspitale 40 Milioni di lire in oro 


Azzicurazioni contro l'incendio, 1 
Ansicorszieni contro l'improdu' 


ppio del gas, del falmine e degli apparecchi a vapore 


tà degli oggetti eolpiti da incendio 


Azsicurazioni epeciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Priuifipe DON TOMMASO CORSINI 
= Deputato al Parlamento 
Vice-Presidente: Comm, DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


LIBRAIRIE PARISIESNE|PRESTITO BARLETTA] 


Antorizzato con R. Decreto 1870 | 


Sabbato il 


8. Margherita, Protaso, Carlo io 


20 Novembre 
isso 


[ha luogo la trimestrale eStrazione! 


LA FONDIARIA VITA, © 


Assicurazioni ia caso di morte miste 


Assicurazioni 


itale 25 Mil 


ioni di lîre in oro 


termine fisso 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 


Assicurazioni în caso di vita, rendite vilalizio iumediate e rendite vitalizie differite, dotazioni 
par fancimile e capitali per adulti 


Axsicurazioni contro i cusi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la peraoni 


Presidente del Consiglio d'Amminîstrazione: Comm Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 


Vice-Presidente: DON ANDREA BB PRI 


Agenzie Generali in tutte le principali città 


Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Rappresentanza Generale per ROMA el UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


INCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


AVVISO DI VENDITA 


Mevisàa 


PERFETTA SALUTE 


ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina 


Non più Medicine 
restituita 
rasoler tutt senza 


Srila Febo pro di asc "Vf no, ne dl &2 Novenibro 1660 di salute Du Barry di Londra, dotta : 
puletina, lnonchè di 1000, 500 ecc. ecc. esi-| ferie 
pin, 2 vol. _ LS fronte di 1000, 500 ecc esc esh-If in amena posizione a circa mn chilometro fori Porta Pia è egni circostanza, ser. 
Un Gera mariege, par Parole io ee" ci feto Sato {fl Gli ati’o0o depesiati nell'Utizdo rotaie Gest Foro [ffendo sia dî Barometro, cla di 
,, par Malot_L.3 fioni originali emessi dal Mu- 2 girometro. LA 
piedi RA] SI In up smbienta chitso, come| Ogni malattia celle alla dolce REVALENTA ARABICA che 
Ia Materesse d de hi le Misigre] per dnsero (puti i premi della esposto all'aria, indica it. grade |metic cui api pedi iron gira Rssa guarisce 
estrazione, > = gi A icinesione |Matici lispepsie, gastriti, gastraliie, 
allo d'or, par Sainte, Ber Geni tallone Lie 1 50. ll FARINA Lera H N ESTLÉ li Le *[dole, ventosità, acidità, pituità, nausco, flatulenza, vomiti siti 
x I " | PREZZO L. 6 ce cha 
Fidelio. par Ch, TOmm LS Di ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI Ì Franco per posta o raccomar |ssegue: 50 coni d'iscortati È 
garde, par Vasi: 1SRAN DIELORA D'ONORE [j\fate în tatto it Regno L 7.. | N-SÌ000 care. comprese quell di molli medici, del duca di Pls 
5 5.8 in d'@ro Fa) i rigate marchesa di Ù 
Serpe Panine per G. Oh. mali define pr rici dA NN La a I È 
a mate5 pie volame’  L.3_ fche concorrono alla suddetta e a ne, alla snccursale dell'EMPO | in omaggio al vero, nell'intereme "dell eat Te 1500. 
Terne. bai 476 estrazioni successive, Cergimansi [fico Franco tialiano Fed. Biin-|zi riconoscenza vengo ad uzice il mio elogio si mn core Fieno 
în rate che a contanti, (zie. vo, de Corso 45%, 0 viltua dclica as di ico il mio elogio si ‘sani. ottenati 
:-| la seguito a febbre miliare caddi in intatodi i 
NUMEROSI | offendo continuamente d'infammazione diresti dererim 


n dara s{Iratelli piazza! Marca di Fabbrica 
Léonce Petit {San Giorgio n. 32, piano 4°, Casa i il 
texte et dessins par Léonee Felt Eng ae ASTA, 9558/fiLa base di questo prodotto è il buon latte svizzero!f| tai n dì Cat 
nia 0 supplisce all'insuicenza del latte materno @ facilita lo alattare f[ovoso sSSortimento di Calici, 

: siste no supplica allinsufficenza de ie è droga da patare Bi Ostencori, Pissidi ,. Reliquiari, 

E pig Fer orteate lea senlrazazioni è reno. Lampade, Candelieri soc: soc; è 
ren, - 2 | lo argentato a dorats, & 

= E A dellINVENTORE Hensi Nentlé Vary (Svissera) (Blanche in argento per uso di 
5 de des anciens, i 

sir Lar vol gr. i 


Quattro volte più nutzitiva 
il suo prezzo in altri rimedi. 


Ta sci 
# 412 xil. L 19; 6 il. L. 42; 12 
La Revalenta al 
24, L. 450; 48, L. 8 
I Biscotti di Revalenta: 


tanto che scambiato 
icchia di ottanta, p 
io la mia povera madre 
qualo in 45 giorni 
ringraziarla per la 


ehe la earne, sconomizza anche 50 volta 


iraffazioni sotto qual. 
titolo, esizero la vora BEVA- 


LENTA ARARICA Da Barry, 


Prezzo della Revalonta 
tole : 4x4 di kil. L. 2 50: (ki. Le 

A 4 50; 1h. R$; 
(ioccolatte ix polvere per 12 tazze L. 2.50; 


42 xÎlogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8. 


DI SUECO DI PINO MARITIMO Per spedizioni ; 
‘ ; inviare Vaglia 
GENEVA UDINE i della Banca N: faglia postale o Biglietti 
vetzerae n (1 COLATANNI vene di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux Gi DESATATA E 
clara. Sata I 5. Vio a Togtimeno Lo Sciroppo € la Pasta di succo di Pino maritiz:z di eredi! (2 C.* (initod), m. 9, via Tommaso 
- Bepesite di Vino Marsala © Zolfo SRIIZIO Fon mtencamentierolci coptrole Preachili, Calerri ENDIPORI: In Roma, N. 
Partenze per l'America del Sud |eioni delle Vescica. aes rilenaic, pia Gandoili 06-88-68 


42 Dieembre =» FRANCÈ Dr George Baker, a a 
isso aria RIOPLATA Patti, farm. via Frattina 148; negoziante, al Corso:20 è 
A B direttamente per Rio per frn. Jia Supino 98-99; Rocco Chieco, via dalla Medin. 
30 Dicembre, vapore per Rio Janeiro r=thalg fatte lo Gittà praeso-1 priscipali. ariacis;, 
Partenze per gli Stati Uniti e Centro America = 
id cri ala cam i ceo Roma presso A. Manzoni e C..via di Pietra 90 91. A Milano pressi Manzoni e Cf panta 2 dei committenti. Deposito a Roma, 
ge Tip. ARTEKO è Cp Fiagra Momeoiiorio, 125 è 135” ANI Dr 


Trim, Sem arno 
6 12» 
una 
ii 2 SM 
5 s 6 
2 4 
zu 


MUIULIANA 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Ogni giorno se ne impara una nuova! 

Oggi, per esempio, ho imparato che il ge- 
nerale Garibaldi ha un maggiordomo ! 

Chi mai poteva immaginarselo ? 

Non avendo mai trovato in nessun libro 
di storia che il Cincinnato romano tenesse il 
rdomo, io dov naturalmente cre- 
dere che non lo avesso nepnure il Cincinnato 
italiano. 

Ma siamo giusti! E affrettiamoci ad ag- 
giungere che un tale lusso non rovina certa- 
mente le finarize del generale, perchè in casa 
sua se c'è un maggiordomo, è un maggior- 
domo che non mangia. 

Tanto è ciò vero che l'ultimo dei maggior- 
domi, certo signor Mazzoleni di Bergamo, uno 
dei Mille, è fuggito da Alassio! Secondo la 
Gazzetta di Bergamo, nel tempo che stette 
in impiego, il maggiordomo vide pochi o punti 
quattrini... e pare non si lodasse grande 
mente del regime eccessivamente dietetico al 
quale era stato messo. 


xa 

Il viaggio da Alassio a Savona lo dovette 
fare a piedi, per mancanza di quattrini. Ala 
quesiura di Savona toccò provvedergli il fo- 
glio di via e i mezzi di tornare a Bergamo, 
ove, pare, potrà raccontarne delle belline. 

La Gazzetta di Bergamo e ì giornali mo- 
derati hanno fatto e faranno su questo com- 
menti e chiacchiere senza fine, e me ne duole 
nell'anima! Ma..... 

Poichè în casa del generale si tiene un 
maggiordomo, non sarebbe inopportuno fargli 
dare un congruo salario, o almeno almeno 
farlo mangiare come gli altri ospiti. 

A questa condizione nessuno potrebbe tro- 
vare a ridire se in casa del generale, oltre 
al maggiordomo, tenessero un prefetto di pa- 
lazzo, 0 un ciambellano, o altri funzionari 
di genere anti-repubblicano. 


*, * 
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N neo-depntato di Cuorgnè ha inviato ai 
suoi elettori un proclama breve, ma poco 
modesto. 

Fra le altre cose, ci dice che saprà come 
corrispondere alla fiducia loro. 

Un altro si sarebbe forse contentato di dire 
che farà ogni sforzo, metterà ogni studio per 
corrispondere ecc., ecc. 

Lui, invece, dice a dirittura che sa come 
corrispondere. 

Aspettiamoci dunque di vedere a Monte Ci- 
torio qualche cosa di grosso!.... un Cavour n°2. 
sogno m'è vivamente 


Fortunato Cuorgnè che fino ad ora non a- 
veva dato all'Italia che dei calderai ! 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
NAPOLEONE GIOTTI 


Nen vi so dire lo strazio dei suoi due figli, Giu- 
liano € Dianora, che mai cessarono di assisterla 
con le più affettuose cure del mondo. 

E bisogna vi dica che anche il signor Marc An- 


tonio, appena seppe del cattivo stato di salute în ! 


cui versava la moglie, forse perchè ebbe un bar- 
lume di ravvedimento, non mancò negli ultimi 
giorni di recarsi ad Ariccia. Fgli pure vegliò al 
letto della malata, e cercò esserle cortese della 
sua assistenza. 

Del che parve chio Donna Fulvia ne fosso assai 
riconoscente. 

Quando poi si senti proprio agli estremi, volle 
a sè il marito, gli strinse le mani nelle sue e lo 
stette a fissare lungamente in silenzio con gli 
occhi pregni di lacrime. 

Poi, facendogli cenno che sempre più le si av- 
vicinasse, gli susurrò all'orecchio: 

— Come vedete, Dio mi vuole a sè; tra poco 
dovremo lasciarci per sempre... Vi raccomando 
i figli miei... 

Poi, sempre con voce più stanca, soggiunse: 

— E voi ravvedotevi! e che Dio vi tocchi il 
cuore! 

Di li a mezz'ora l’egregia gentildonna avea ces- 
sato di vivere. 

Non vi dirò la disperazione dei suoi due figli, 
della sorella, e il dolore profondo di monsignore 
Albertoni. 

Anche il signor Marc'Antonio parve sentire il 
colpo di quella sventura, e in un istante di ri- 


Roma, Sabato 20 Novembre 1880 


Oggi ci dà chi saprà fare i coperchi alle 
pentole! 
a 
Ma in lui non c'è solo del Cavour; 
ci sia anche del Garibaldi. 
Infatti egli termina il suo proclama 
nota formula: Vostro per la rita ecc. 


*, 4 
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ll calendario americano che sta affisso qui 
in ufficio ricorda che oggi è l'anniversario 
della morte di Pico della Mirandola, e ag- 
giunge che quell'uomo portentoso a diciotto 
anni sapeva già ventidue lingue. 
Qual differenza fra lui e un deputato di 
mia conoscenza il quale non ne sa neppure 
una! 


#, * 
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C'è un ministero in questo mondo nel quale 
i direttori generali hanno una carrozza e un 
cavallo a spese del ministero. La carrozza è 
generalmente di modello antiquato, ed il ca- 
vallo vecchiotto. E sì 
cavalli non sono eter 
del direttore generale giorni sono chiuse gli 
occhi ‘e stese le quattro gambe nel sonno 
dei giusti. 

Ed allora fu concesso dalla superiore 
torità un sussidio di trecento lire, forse per 
le spese dei funerali. 

* 
+» 

Pochi giorni vrima, ad un segretario 0 capo 
sezione, insomma ad un impiegato bipede che 
era stato per qualche mese gravemente ma- 
lato ed aveva domandato un sussidio per sop- 
perire alle gravissime spose fatte, si accor- 
darono dopo molti stenti duecento lire e gli 
disse che non c'erano più fondi disponibili 
sul quel capitolo. 

E quando muore un povero diavolo d'im- 


piegato si fa stentare per un mese la vedova, 
e poi le sì accorda un sussidio di cinquanta 
lire. 


* 
Dei 

Non ho sott'occhio il bilancio del ministero 
delle finanze e non saprei dire a memoria su 
quale capitolo siano pagati i sussidi alle ve- 
dove o agli impiegati stati malati. 

Ma se il fondo di quel capitolo era 
saurito un mese fa quando si trattava di 
tare un impiegato, bisogna supporre che vi 
sia un altro capitolo nel quale s'iscrivono i 
fondi necessari a’ funerali dei cavalli dei di- 
rettori generali. 

E con trecento lire m'imagino che a quella 
povera bestia avranno potuto fare un fune- 
rale di prima classe. 


«+ 
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I giornali americani sono p 

sul successo riportato al teatro Booth di 


morso e di pentimento compianse egli pure quella 
perdita, e confessò a sè stesso i molti torti che 
aveva avuti verso quell'ottima donna di sua moglie. 

Ma di lì a non molto il dispiacere ani 
mandosi, l'immagine dell'estinta si feci 
in giorno men viva nella sua memo: 
nato in Roma, corse nuovamente ai passatempi, 
al giuoco, all’orgie, anzi “imbizzarrì sempre più, 
sentendosi vedovo, e fece come un cavallo che, 
spezzato le briglie, si mette a correre all'im- 
pazzata. 

La memoria di Donna Fulvia Odorici e delle sue 
buone.azioni.durò lungamente in Ariccia, in Al- 
bano © nei dintorni. 

Anzi, di lì a molt'anni, i vecchi ricordavano 
! sempre ai giovani la carità, le beneficenze, le virtit 
! e la bellezea della Madonna d'Ariccia! 


CaritoLo 

Come e quando Alberto Albertoni co- 

nobbe per la prima volta Pompeo Co- 
lonna. 


Due giorni prima che venisse combattuta la fa- 
mosa disfida di Barletta, la quale il lettore saprà 
benissimo che accadde nell'aprile del 1503, un 
giovinetto riccamente vestito in farsetto di seta 
celeste, con.in capo una beretta di velluto nero 
e adorna di piuma rossa, dalla faccia intelli- 
gente, dagli occhi vivaci, dai modi arditi, si pre- 
sentò dicanzi al siguor Prospero Colonna, uno dei 
più famosi condottieri del tempo e che in quell’e- 
poca comandava soldatesche italiane al soldo di 
Spagna e sotto gli ordini del famoso capitano 
Consalvo, il quale nel reame di Napoli combatteva 
contro le. armi francesi. 

Quando fu al cospetto del signor Prospero Co- 
lonna, il giovinetto gli si buttò ginocchioni da- 
| vanti, e con voce commossa e concitata gli disse : 


' 
ladelfia da madamigella Sara Bernhardt, sotto 
le spoglie di Adriana Lecouvreur. CI 

Folla immensa, le vie ove passava l'esimia 
artista illuminate a luce elettrica, teatro pieno * 
e i posti venduti per tuita la stagione, e fi- 
nita la rappresentazione grande serenata sotto 
l'albergo ove ella dimora. 

All'arrivo di Sara Bernhardt a Nuova York 
un vapore pavesato a festa, noleggiato espres- 
samente dai suoi ammiratori, le andò incontro 
portò a terra, ove ebbe splendida acco- 
glienza. 

A tanto entusiasmo non potevano rimanere 
indifferenti i doganieri della dogana di Nuova 
York; essi furono compresi di tale ammira- 
zione per la famosa artista, che... le fecero 
pagare ottocento lire sterline, vale a dire 
una ventina di mila lire, per dazio di entrata 
dei suoi vestiti 

I dozanieri di Nuova York devono aver 
Bernhardt non per un'artista, ma 
modista, incaric: di smerciare in 
i cdi una casa di robes et con- 
iù 


avendo avuto sentore 
1 dell 
? di accerta 


Oppure quei signo 
della fenomenale magr 
cese, protendevano fi 
della verità di questa affermazione? | 

Ma un altro fatto accaduto pochi giorni or 
sono alla stessa dogana di Nuova York mi 
fa supporre che quei doganieri ce l'hanno 
proprio a morte cogli artisti. 

La Belocca sbarcata colà colla compagnia 
di canto diretta dal Mapleson, ebbe da quei 


isti! Pe 
ganieri di Nuova York! 

Gli artisti che si 
sono dunque avvisati; sc 


nitati anche dai do- 


ano agli Stati Uniti 
essi non vogliono 
essere molestati dai doganieri di Nuova York, 


i 
' 
devono: 
I 
H 
Ì 


‘e con sè biancheria sj 
are in costume adamiti: 
» i loro vestiti a 


ati 
L'onorevole Cairoli fa scuola, se non în po- 
ica almeno in retori 
Il documento seguente, di cui l'originale 
rfulla, mostra un 
lo di pervertimento completo prodotto 
nitivi e dalle frasi risuonanti. È un 
to di cavalleria, pur troppo stato allievo Î 


di scuola tecnica, che, dopo essere stato in 
rcere, tornando al reggimento, supplica il 
colonnello a fine di venire ‘reintegrato nella 
sua primitiva carica di aIliero maniscalco. 
capisce forse da questa sua inclinazione 


— Magnifico 
simo zio, qui io 

— E qual gr 
pote? 

— Che voi mi mettiate nella lista di coloro i 
quali dovranno combattere contro ai cavalieri 
francesi, e sostenere in campo aperto l'onore d’I- 
talia e il vanto delle armi nostre. 

Il signor Prospero guardò maravigliato _il ni- 
pote, e un sorriso di compiacenza gli sfiorò le 

cchè gli fosse di grata meraviglia il 
fare così animosa domanda da un gio 
netto del suo sangue. 

Ma dopo alcuni momenti di silenzio, egli cor- 
rugò, o finse di corrugare le sopracciglia, si fece 
severo în volto e rispose sostenuto al nipote: 

— Rd io, nipote mio bello, vi dico tosto che mi 
è impossibile l'accordarvi un tale favore. 

ci santi Filippo e Giacomo, protettori della 
ta, vorrei ben conoscere la ragione del 
vostro divieto ? 

— Pare a voi di essere giunto in quella età, 
nella quale Je membra, fatte oramai robuste, pos- 
sono sostenere il peso dell'armatura, e che la 
mano è franca nel maneggio della spada, della 
lancia e dell'asta? Pare a voi di essere già così 
esperto nei combattimenti da reggere allo scontro 
di prodi campioni, quali difatti sono i cavalieri 
francesi segnati in nota per la sfida? E potrei io 
concedere che voi vi mettiate, in così fresca età, . 
al rischio di farvi spezzare il cranio o rompere 
il petto da una spada o da una lancia francese ? 
Ma l’anima di vostro padre Girolamo non mi ver- 
rebbe a chiedere conto della vostra vita, del san- 
gue vostro? 

Il giovinetto, impazientito, si faceva di porpora 
in volto, pestava i piedi, si mordeva le mani; pa- 
reva non volesse più oltre ascoltare la voce 
dello zio. 


nor capitano e mio onorand 
carvi di una grazia. 
le voi, mio bel ni- 


a 


Fuori di Roma cent. 1 


a quel nobile ufficio come gli sia riuscito a 


| mettere insieme tanta roba da chiodi. 


Tuo Signor Colonello comandante 
Il ** Reggio Cavallaria, 

Sudisfatta la giustizia punitrice, la propria co- 
scenza di un fatole dilitto, la forza del tempo clie 
lasciò nel sotto seritto ogni mezzo riflessivo ot- 
traverso dei quali trovò con l’espiazione più e- 
satta e rigorosa ciò che iî naturalisti chiamano 
redenzione dell'anima : Trascorso mai un momento 
senza che l'ombra della colpa non sfiorasse alla 
mia immaginazione? Giammai, ed io a tutt'omo 
lo cercavo senza che lasciassi inoperosa una la- 
grima onde compiangere un passo giovanile tra- 
scorso sotto l'incubo d'una passione ; quando dèssa 
erasi legata schiava alla volontà. All’autorevole 
cosppetto della S. V. non sì presenta oggi il sol- 
dato colpevole a colui che varcata la soglia del 
carcere portò seco il contamino del vizio per in- 
fondere ai suoi camerati. 

La colpa fu lavata con l’espiazione la quale 
trovò lemenda nella catena di martiri inenera- 
bile La fiaccola sepolerale del vizio abbattuta e 
spenta da quel momento che il sotto scritto sa- 
crava a Dio ed alla natura il più atroce rimerse; 
giace în voragine cui potenza umana in vano l’'ot- 
terebbe. Se tale investicazione possono formare 
per la S. V. lalapite della sagramentale confes- 
sione che parte oggi dall’abro dun figlio d'Italia 
il sogno più ardente d'una vita infelice si ve- 


* drebbe avverato; ed all'ora V. S. sarebbe l'anello 


di congiunzione fra le due verità psicologiche se- 
verità e giustizia V. S. rivedrà fra le file dei 
suoi il soldato rabbilitato, ramentandosi del suo 
mestiere perchè possa ocuparlo alla bisogna. 

Di lui vi parlerà un passato; che oggi la ripete 
l suplicante con le parole di corradino; tutto 
perduto anche l'onore 

Di V. S. Hl®* Dico Sobordinato 


P.M 
lo Fm 


A MONTE CITORIO 


19 novembre. 


L'onorevole Miceli non è contento della 
bianca stola di chi lascia il mondo..... od il 
ministero coll’innocenza del neonato. Il mi- 
nistro di agricoltura e bibliografia vuole an- 
che la palma del martire, e la Commissione 
generale del bilancio si fa uno serupoloso do- 
vere di contentarlo. 

Terribile quella Commissione generale del 
bilancio quando ci si mette! 

Siede con maestà intorno ad un tayolone 
ovale presieduta’ dal deputato La Porta, che 
lia finalmente permesso alla sua barba di 
nascer grigia. Lo tentava da un pezzo! Dei 
trenta commissari, non sono presenti mai più 
di sedici, ma suppliscono al numero con l'at- 
titudine” dignitosa. Colle gomita appoggiate 
sul tappeto turchino o con le braccia al sen 


! conserte, stanno il profeta Maurogdnato, l'apo- 


stolo Luzzatti, îl precocemente grigio Cor- 
detta, l’Incagnoli compatriotta ed emulo di 
Cicerone, il generale Ricotti curvo sopra un 
pezzo di carta sul quale disegna, l'ammiraglio 


e —————___—____ 


Il signor Prospero, che lo vedeva così in ro- 
vello, continuava, ma simulando sempre, a pro- 
varne viva soddisfazione, e dentro di sè andava 
dicendo: 

— Vero sangue Colonnese, codesto mio nipote! 

A un tratto il giovinetto proruppe in queste 


parole: "i 
— E se io non porgessi ascolto al vostro divieto ? 


— Vivaddio, vorrei sapere în qual modo? 

— Nel momento che sta per cominciare la sfida 
chi potrebbe impedirmi di balzare in mezzo al 
campo, sul mio bel cavallo sauro, con la mia 
lancia în resta, e, correndo intorno allo steccato, 
gridare: <Araldi, annunziate come vi abbia altro 
Italiano che adesso qui domanda combattere contro 
alcuno tra i cavalieri francesi, per insegnar loro 
che mentiscono per la gola quando infamano noi 
Italiani, chiamandoci poltroni e codardi !» 

— Aîla eroce di Dio! — gridò Prospero Co- 
lonna, balzando ritto în piedi dalla poltrona su 
cui stava seduto — ed io saprò, sciagurato, im- 
pedirvelo ad ogni costo! lo vi farò sostenere pri- 
gione da’ miei sergenti di campo. Così vi punirò, 
togliendovi di poter essere spettatore di questa 
sfida a tutta oltranza. Ricordatevi che io sono il 

rostro capitano ! Obbedite. sg 
“Sf con piglio severo ingiunse al giovinetto di ri- 
tirarsi. Questi se ne andò, saettando due sguardi 
sfavillanti di sdegno contro il nobile suo zio, e 
‘masticando tra i denti non so quali giaculatorie. 

‘Ricordasi bensi dalla storia come per grazia ve- 
nisse a quel giovinetto concesso di servire da scu- 
iero ad uno fra i campioni italiani, e di recargli 


in campo l'elmo, la spada e la lancia. 
Il che egli si recò a grandissimo onore. 
Quel giovinetto si chiamava Pompeo Colonna. 
Era figlio di Girolamo d’Antonio Colonna, il quale 
morì a’ tempi di papa Sisto IV nella spietata 
guerra civile del 1482. 


(Continua) 


Botta relatore del bilancio della marina, il 
De Crecchio dalla fisonomia larga e sorridente, 
il Perazzi che di dietro ai suoi occhiali fa 
sempre paura a tutti i ministri delle finanze, 
il professor Baccelli sempre in atto di pugi- 
latore capuano pronto a slanciarsi sull'avver- 
sario, il Nervo occupato sempre a cercare il 
pelo nell'uovo e sollevatore d'incidenti, il ba- 
rone De Renzis ben ben pasciuto, elegante, 
aristocratico, il Merzario serafico e sacerdo- 
tale, il Melchiorre dall'eloquio affascinante e 
dalla voce melodiosa come una romanza del 
maestro Tosti. 
x 


Davanti a questo areopago fu intimato di 
presentarsi l'agricoltore Miceli. 

È vandò umile non colla nobile burbanza di 
Scipione l'Africano che, richiesto de'conti della 
guerra, rispose ai cittadini nel foro: « An- 
diamo in Campidoglio a ringraziare gli De 
oggi ricorre l'anniversario della presa di Car- 
tagine ». 

L'onorevole Miceli non ha mai preso Car- 
tagine; anzi ha aiutato il ministero a_p® 
dere influenza a Tunisi. Eppure gli si doman- 
dava perchè avesse iscritto nel bilancio alcune 
somme per aprire scuole agrarie senza averne 
domandato il permesso. Una piccola colpa, 
secondo lui; grossa, secondo la Commi 

Egli pregò, supplicò, finì col confessare di 
avere impegnata la propria parola con le 
provincie, ma l'areopago tenne duro : la somma 
gli fu negata. 

E l'innocente Miceli ha cantato come Vasco 
di Gama circondato dai bramini nel quarto 
atto dell'Africana 


« . Morir, morir sepolto 
Nel mio trionfo istesso! 
Senza che nulla resti, onde îl mio nome 
Vada superbo alla posterità ? 
No, questo non sarà! 
(Supplichevote ai bramini che to minaccian 
Deh! clvio ritorni al ministero 
Di cui lo stemma veggo albeggiar. 
(Tornando a supplicare). 
Al! perchè la mia memoria 
Voler struggere così? 
A voi bastino i miei di 
Rispettate la mia gloria! » 

Ma la Commissione del bilancio, minacciosa 

come i bramini, ha risposto: 
< Non v'è pietà! Deve cader 
Questo stranier! » 

(NB). Stranîer non si rif alla nazio- 
nalità dell'onorevole Miceli, bensì alla sua 
competenza negli affari di agricoltura, indu- 
stria e bibliografia. 
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Ma l'onorevole Miceli nonèil solo ministro 
sottoposto alle torture dalla Commissione e 
dalle sotto-commissioni del bilancio. 

L'onorevole Corbetta nella sotto-commi 
sione delle finanze ha pregato ieri l’onor: 
vole. Magliani a non voler fare le medie 
del provento delle imposte ora per triennio, era 
per biennio, ora per quinquennio, secondo che 
glitornasse più comoda una media o l'altra. 

L'onorevole Branca ha difeso il ministro, 
ed ha detto che le medie dovevansi fare se- 
condo il suo criterio e il suo comodo 

Ma come si farebbe, secondo l'onorevole 
Branca, dato îl caso che il ministro avesse 
poco © punto criterio? 


* 

La seduta pubblica di ieri è st 
duta di ripiego. Si è parlato di 
tecarie, e si è ritardata di ven 
la discussione del bilancio di grazia e giu- 
stizia. Il guardasigilli pregò che si facesse così, 
benchè il bilancio della grazia e giustizia non 
fosse quello della marina, e nonvi si parlasse 
di nessun varo. 

Alle 6 risultò dall’appello nominale che la 
Camera non era in numero. 

Lo sapevano tutti da lunedì! 


=, 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


17 novembre. 

Serivi ancor questa, Fanfulla mio, senza alle- 
grarti; scrivi ancor questa, e aggiungila alla Cro- 
naca del, vandalismo, della quale è redattore ir- 
responsabile il Provveditorato artistico italiano. 

Ora, nel secolo della civiltà, s'innalzano monu- 
menti degni d'essere riprodotti in pasta dolce, e 
case che sembrano gabbie di canarini. Nel secolo 
passato, che si chiama di decadenza, si ergevano 
invece monumenti © palazzi che, solo a guardarli, 
ci fanno diventar piccini piccini. Ma per qualche 
cosa esiste il Provveditorato artistico, il quale non 
ci vuole avvilire cogli esempi della grandezza pas- 
sata, e, geloso della dignità nostra, muove guerra 
ai vecchi monumenti, a grande conforto dei mu- 
ratori odierni. 

>< 


Voi sapete che i Veneziani, avi nostri a mal 
agguagliare, possedevano sulla gloriosa e magni- 
fica Brenta, come la chiama îl Gozzi, e lungo il 
Terraglio di Treviso, e nei siti più ameni della 
terraferma ville magnifiche per la grandiosità ar- 
chitettonica e per la ricchezza degli addobbi. 

Erano fabbriche noa da privati cittadini, ma 
regie, con scale © gallerie spaziose, coi softitti di- 
pinti a fresco, con ampi porticati adorni di statue, 
busti'e bassirilievi. Uno fra i più splendidi mont 
menti della grandezza veneziana era il palazzo di 
Strà, presso Padova, che fu eretto nei primi anni 


del passato secolo dal patrizio Alvise Pisani, o che 
poi fu soggiorno di Napolcone © del vicerà Eu- 
genio. Si erede che l'architetto sia stato il conte 
rimelica. Nel palazzo vi sono affre- 
schi di G. B. Tiepo! chiaroscuri del 
Snilanese Pietro Visconti. Nel cortile gli affreschi | principe alti 
tono da Faljio Canale © di Jacopo Varano. I can- mettere la sua potenza ai servigi della Lega 
2050 di metallo, lavoro di Giuseppe Cesa scultore anti-semitica. Si dichiarano gli schiavi d'un 
padorano, sono stapendi, e valgono essi soli al- uomo semplicemente, pet: ottenere che egli ri- 
meno centomila lire. metta nella schiavitù i figli d'Israele. 
x + Questa domanda mi par fatta nel linguag- 
È ; gio che devono aver tenuto i cortigiani di Na- 
Or fa un anno vi scrissi che il fucodonosorre il bruto, per eccitarlo ad in- 
iniinzitao' di non considerare più come un mo-  fierire contro gli ebrei. Non è certo il lin- 
locato nazionale la villa di Strù, per venderla guaggio dei consiglieri del gran Ciro che si 
niieie speculatore che offriva centomila. lire. Il mostrò mite verso i seguaci di Mosè e restituì 
verno però volle prima avere il gi loro una patria. ‘ i 
pan monnmenti. Con un freddo i Vi saranno dei giudici a Berlino, ma dei 
Coi e a loro spese, partono per Strà i si- liberali no di certo! 
gnori Cadorin, Franco, Lucia: menti, esa- st 
cori Ca villa ritornano a Veneziaentusiasti di | ‘Un salto a Vienna alla ricerca della. li- 
quel monumento art dono al £0- | ‘bertà. “i 
verno epponendosi energicamente alla vendi Un centinaio di sindaci, duecento consiglieri 
proposta. Sapete com'è "finire la fao- | di Camere di commercio, tre migliaia. di... 
conda? i riunirono pur ora in comizio e 
5, ila di stra fue no contro il governo che non os 
rr tetaono contro I eo Da ia 
Are eg Lilera l'aria dell'impero anche ai disgraziati 
>< 5 nealogicamente non risalgono ad Ar- 
Si dice che il contratto ‘a T'usnelda — che sono l'Adamo © 
zione del palazzo. Va bea Ma , PEva della tedesche ? 
sono elastici. Si parla infat azzo, ma non | fono A. li HS su sgroti Lo 
i infetti dei pazzo ono de- | nese non lo crede © oppose comizio a 
dallo gue Pica Jaferat da nin le- | non per intaccare i GET dei Tedeschi, ma 
aLe ,io ‘possono: allo TAlOERA SEITE per mostrare che anche i non Tedeschi della 
a pratica coltivazione di radicehi © di Monarchia contano e valgono pure qualche 
ranta campi del parco stupendo. 


Se questo è l'altimo atto dell'ammi i 57 
del conte Sormani-Moretti, non è da felicitarsene 
col prefetto che ritorna ai blandi riposi della fa- 
miglia. 

Buon viaggio a chi parte e buon giorno a chi viene. 


Andiamo 


ta allo spe- | 


ienna a Pietroburgo non è che una 
per chi ha i denari da pagare il 


i quanto prima Inogo la 
ale della nuova impera- 
ima grande epurazione del personale 

di Corte. 
‘qui mi cascherebbe l'asino se io fossi per 
>< ere intimo, o governatore, 0 


Aspettiamo di giudicare 
prefetto. 


Ma poichè ho parlato di questioni 
vorrei finire rivolgendo una prog 
Nella volta inte 
si sono compiuti molti nuovi mosaici. 1 
gli antichi, l'esecuzione è 
lo l'opera condotta colla più 
zione dei colori e 
10. Ma, pe trovato il modo 
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hè l'Italia è 


ita armonia nella distri 

l'acevrato d 

di riportare gli antichi mos Dro inte 

rità, nelle loro forme e materiali primitivi, il P 

Ginga » storico sproposito 

che è infatti eminentemento artistico e preziosa EI Ni smialita libano 

mento storico, non sarebbe desiderabile che qu vali Gilarevali:che 
innanzi il governo facesse aottare appunt Ia Camera. 

maniera di ristauro ? il solito appello 

lina ai nomi degli assenti nelle co- 

etta ufficiale. To protesto 

a libertà. Come! 

putati, che in fondo in fondo 

marinando le sedute, impediscono Dio sa 

= à lasciano li- 


“ER - gp . itono ii 
Di qua e di là dai monti sità di una 


vero il psese 
aveva sì cara da 


ezza. pubbl 
zione? 
Ma g ragione l'onorevole Cavallotti, 
» in un suo discorso a Corteolona accusò 
fuor d'ambagi i liberticidi ! 


Dunque il 
tenze a su 
zione deli 
Lo dice il Daily News, ma io nonci civ a lit 
possibile cite un ministrone dell Per fortuna, a un momo che ha 


Zioho he ila eontesche piene | fatto del 3 0 santuario. ai principî 
e (gp tasche niene | di libertà. Quest'uomo — ce lo additò l'egregio 
deputato lombardo — è l'onorevole Zanar- 

To me gli inchino e aspetto da lui l'ora 


e proprio 
io gli darò alla prima un fatto. La Palestro, 
reduce da Cattaro, è voli; per quanto la quia Z 
SPES È quest'ora è vicina, perchè l'onorevole 
Iotti ha pur troppo detto : « L'onorevole 
Zanardelli presenterà alla Camera un lavoro 
Jo del proprio nome, e la Camera gli farà 
rn'accoglienza degna... dei propri prece- 

denti ». 

Conosco i precedenti della Camera, ma non 


seguano 
della squadra, e chi 


Del resto, amme 
voglia chiedere dei consigli per la soluzione 
dell'affare di a lo cose alla grande, | conosco il lavoro dell'onorevole Zanardelli. Se 
e, lasci . quel che sape l'onorevole Cavallotti ha inteso parlare della 
glese, io lo chiamerei addirittura shoking — | riforma elettorale, ha semplicemente non dirò 
dia un'occhiata all'Europa, © venduta, chè sarebbe meno male, ma compe- 
il pelo nell'uovo, ma la trave che € rata la pelle dell'orso prima che il bravo ani- 
vista a tuiti e ci mette nel sangue ti male siasi deciso a lasciarsi prendere. 
febbri. È cl _ a relazione Zanardelli sarà l'ovo di Co- 

Ho letta nei giornali francesi mma protesta | lombo, ma la gallina che dee farlo non è an- 
che i preti inglesi consegnarono cora nata. 
scovo di Parigi contro i famosi Quanto ai precedenti della Camera: ho un 
mandarono a spasso le frater bell'interrogarli, ieni di crisi. Sarebbe 


fra l'altro: « In nome della quella l’accoglienz: 
Um Vilpiner 


agli Inglesi... > 


Gli Albanesi dovrebbero invocare per sè 
DA VIGENZA 


questa frase, e farla ripetere dai loro pori al 
signor Gladstone. 


In nome della libertà! Belle parole, de 
nate a vestire un'idea discretamente meschina 
coi panni della generosi le storie ci 
narrano d'un brav'omo che, vicino a morire, 
selamò : « O libertà, quante infamie si com- 
mettono in tuo nome! » Generalmente par- n 18 novembre. 
mettono libertà è la schiavitù degli altri. Il | Questa mattina alle ore 7, Sua Eccellenza il 
papa si lagna di non essere libero, upica- ministro Baccarini partì, con un treno speciale 
Inento perchè non è più in caso di comandare | offerto dalla provincia, per visitare Schio. 

A dei sudditi di uno Stato temporale, come i | Egli era accompagnato dal vice-presidente della 
predecessori che tenevano i Romani sotto la | Camera, onorevole Spantigati, dai senatori Verga 
a a, mirra i gent ed Alessandro Rossi, dai deputati Toaldi e. Guic- 

pa — sia detto senza venir | cioli, 5 
meno al rispetto che si merita — tutti co- Del daficcmniamialora sese o ia llcaazionie 


loro che al pari di lui per credersi veramente = 

ema comandar ri >’ Palicahio cariezzo' attendevazo;a lla sana di 

imporsi agli altri. Schio gli ospiti, i quali chbero dalla popolazione 
A Berlino si sta firmando una petizione al- ‘ze festosissime. 

l'indirizzo di « Sua Altezza il principe di Bis- istro visitò îl lanificio e gli stabilimenti 

marcel. altissimo e potentissimo cancelliere | di beneficenza del commendatore Rossi, visitò puro 

dell'impero e presidente del Consiglio dei mi- | le scuole e l'asilo comunale. 


Inaugurazione del monumento 
A Vitiorio EMANUELE. 


liere Giovanni Rossi, figlio del senatore. 

La città di Schio è festante per la desiderata 
visita. Gli ospiti ripartirono alle ore 10 11? molto 
soddisfatti della gentile dimostrazione. 

Sua Altezza il principe Amedeo è giunto a mez- 
zogiorno, accompagnato dai generali Pianell e 
Bonelli e dalla sua Casa militare. 

L'accoglienza ricevuta da Sua Altezza fu straor- 
dinaria. 

All'inaugurazione del monumento al Re Vittorio 
Emanuele parlarono il senatore Lampertico, il 
deputato Colleoni, Sua Eccellenza il commendatore 
Tecchio presidente del Senato, l'onerevolo Span- 
tigati vice-presidento della Camera dei doputati 
‘e Sua Eccellenza il ministro Baccarini. I loro di- 
scorsi farono accolti con grandi applausi. 

Il monumento, opera del Benvenuti, è mirabile, 

L'entusiasmo è generale. La città è animatis- 
sima. 

19 (ore 0,45 antimeridiane). 

Il gran pranzo dato în onore di Sua Altezza 
reale il duca d'Aosta riuscì splendido. 

L'illuminazione era fantastica ed imponente. 

Sua Altezza affacciossi ai balconi della Società 
del Casino e fu accolta con applausi frenetici, 

Al teatro scoppiarono evviva entusiastici. La 
marcia reale fu ripetuta sette volte. 

Il principe è partito alle ore 12 112 accompa- 
gnato dalla popolazione plaudente, con fiaccole. 

I colli Berici erano illuminati a festa. | 

A questa grande dimostrazione monarchica in 
Vicenza partecipò quasi tutto il Veneto con as- 
socinzioni, rappresentanze e bande musicali giunte 
da ogni parte. 


Telegrammi particolari di Faniulla. 
Vicenza, 19. 

L'inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele è stata dal principio alla fine della 
cerimonia una splendida dimostrazione d'at- 
fetto alla dinastia. 

Entusiasmo grandi 

Le statue scolpite dal Benvenuti sono bel- 
lissime. 

Stamane una immensa folla ha salutato il 
principe Amedeo alla sua partenza. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 novembre. 
Alrosservatorio del Collegio Romano il term 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiano 18°}. 
La temperatura massima fu di 18° 1; quella mi- 

nima di 12° 1. 


Domani all'una pomeridiana Sna Maestà la Re- 

na, ricorrendo il 29° anniversario della sua ns 
scita, riceverà in udienza privata le case militaro 
e civile del Re, il Î. di sindaco e la Giunta mu- 
nicipale di Roma. L’anno scorso questo ricevimento 
non potè aver luogo, Sua Maestà la R 
vandosi a Bordighera. 

Alle 7 pomeridiane vi sarà pranzo di corte, al 
quale sono invitate le dame di corto ed.i com- 
ponenti delle case militare e civile del Re. 

Forse domani sera le Loro Mae: 
allo spettacolo dell’ 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi all'una e mezzo 
il commendatore Basile, prefetto di Milano. 

Alle tre e mezzo è arrivato da Firenze il sena- 
tore Clemente Corte, prefetto di quella città. 

Stamani è arrivato il commendatore Correnti, 
primo segretario di Sua Maestà per gli ordini dei 

. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia. 


Deputati arrivati nelle ultime ventiquattro ore 18 
partiti 12; quindi guadagnati 6. 

Senatori partiti nessuno; arrivati 2: i profes: 
sori Mantegazza e Palasciano. Due medici: c’ 
supporre che vi sia qualche moribondo! 


L'onorevole Bonghi in una lettera all'Opirione 
dice: 

< Questo biblioteche coi 
il Fanfulla ieri sera... > 

Gonfia pur troppo anche îl Tevere, e gontierà 
dell'altro se continuano lo scirocco e la pioggia. 
leri alle 2 pomeridiane l'idrometro d'orte se 
gnava 5,61; al tocco dopo lo 12 di stanotte 4,59; 
è cresciuto di nuovo alle 3 antimeridiane fino & 
5 metri, ed alle 9 di stamani era salito fino 25,32. 
È ancora ben lontano dagli 8,65 del 1870, ma le 
piene fanno dei brutti scherzi. 

L’anmento di stamani sì deve alle piene della 
Nera © degli altri affluenti dell'alta valle nel Te 
vere. E nell’Umbria seguita a piovere. 

A Ripetta l'idrometro segnava alle 6 pomeri- 
diane di ieri 8,50, alle 9 di sera 10; a mezzi 
notte 11,03, oggi a mezzogiorno 11,97. 

Stasera alle 8 il Consiglio comunale si raduna 
nella solita sala del palazzo senatorio al Campi 
doglio. 

Le proposte da trattarsi di preferenza in seduta 
pubblica riguardano il sussidio ai danneggiati di 
Reggio Calabria; la concessione gratuita di un'area 
in Campo Verano per un monumento al profes 
sore Sarti; la riforma di alenno: opere pie, © le 
solite autorizzazioni al sindaco a stare in giudizio. 
In seduta segreta si tratterà della dimissione 
della Commissione amministratrico doll'ospizig di 
San Michele. 


ciano a gonfiare, dice 


La colonna di Enrico IV seguita a far le spes 
della cronaca cittadina del giornale di Strailella. 
Il professore, cominciato a rincuorarsi dal fiasc> 
di Cuorgnè, tira fuori poco a proposito tutta lè 
sua erudizione della quale non è difficile rintrae- 


Jette anclu 
Quanto 
mon impo; 
stero delle 
fondi di bol 
glieri che 
pochi soldi! 
Ma giace! 


scommette 
vere detto 
ali cento lil 
schild non 
In tutti 
tieri mille 
secca molt 
la scommel 


nostre abi 
Ma quali 
specie se 
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possa 
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L'on 
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Qui 
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Lo 
per il 


ciare le fonti. Le Guerre civili di Francia del Da- 
vila e le altre storie di quei tempi le abbiamo 
lette anche noi. 

Quanto alla medaglia Uy0 noltoruwm strages 1572 
non importa andare a cercarne il conio al mini- 
stero delle finanze : se ne trovano esemplari nei 
fondi di bottega di parecchi coronari, e i consi- 
glieri che la desiderano potranno procurarsela con 
pochi soldi. 

Ma giacchè il professore ha a propria disposi- 
zione le fonti, potrebbe attingere a quelle geogra- 
fiche e dimostrare a’ suoi colleghi come non basti 
scommettere cento lire per aver ragione dopo a- 
vere detto uno strafalcione. Se a forza di biglietti 
di cento lire si potesse aver ragione, Adolfo Roth- 
schild non avebbe mai torto. 

In tutti i modi noi ne scommetteremmo volen- 
tieri mille che quest'affare di Zagabria e Zakany 
secca moltissimo tutti i popoli di Stradella, e che 
la scommessa di cento lire è stata messa avanti 
da loro per avere gli ultimi la parola e obbligar 
noi a stare zitti per i primi non essendo nelle 
nostre abitudini questa maniera di argomentare. 

Ma qualche volta ci può divertire anche questa, 
specie se ci patiscono gli altri. 


# Notammo ieri che a San Pietro in Va no, 
‘commemorandosi la consacrazione della basilica, 
veniva esposta fra le insigni reliquie la lancia di 
Longino regalata dal sultano Bajazet a papa In- 
nocenzo VIIL 

In San Pietro esiste ancora una lapide che a 
lettere d'oro su marmo nero ricorda il prezioso 
regalo : nel fervore dell'amicizia si accordava al- 
lora al sultano un titolo onorevole, dicendosi fatto 
il dono dal Turcarwn imperatore: ma cambia 
tasì più tardi l'amicizia in guerra fra la Santa 
Sede e la Porta, uno scalpello officioso fu incari- 
ento di cambiare in tyramno la parola imperater 
E chi guarda bene, può ancora rilevare il cam- 

amento, eseguito così alla buona. 
Anche i papi battezzavano dei Bajardi e li cre- 
simavano poi lacchéè. 


271a confermiîà della risoluzione, presa dalla 
Giiuita municipale nella seduta del 30 ottobre pri 
simo passato, si previene il pubblico che, in via prov- 
visoria e di esparimento, verrà permesso, a incomin- 
ciare dal 20 corrente mese e in tutte le ore del 
giorno, il deposito e la vendita all'ingrosso di der- 
rate alimentari in quella parte di via dei Cerchi che 
sarà a talo uso rdesignata e circoscritta con colon- 
nette. Questo nuovo Irercato sara rgeolato con le 
stesse speciali disposizioni ora vigenti in quello al- 
l'ingrosso di Campo di Fiori. 


LA CAMERA 
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l'ordine sulla tribuna, dubbiose del responso 
che ci daranno. 

Do un'occhiata nell'aula e noto con soddi 
sfazione che i sette deputati di destra oggi 
sono diventati una ventina. 

L'onorevole Cavalletto è immerso în un vivo 
colloquio col presidente Farini. Sugli altri 
banchi si chiacchiera del più e del meno. La 
lettura del processo verbale sfama in un con- 
fuso e monotono cicalio. 


ta 


L'onorevole presidente dà una strappatina 
al campanello ed avverte che proprio sul mo- 
mento si ricomincierà per la seconda volta 
il divertimento dell'appelio nominale sui pro- 
woiti di legge che doveano esser votati nella 
seduta di ieri. 

L'onorevole Farini conclude la sua breve 
‘orazione minacciando gli assenti dell'ira 
a Gazzetta ufficiale. 

i assenti si stringono nelle spalle. In 
questo secolo scettico qual è quell'ingenuo che 
possa mettersi in pensiero all'idea dei biasimi 
della Gazzetta ufficiale? 

L'onorevole Nicolino Quartieri afferra l'e- 
lenco dei deputati e dà la stura in chiave dì 
baritono alle solite litanie. I deputati pre- 
senti scendono nell'aula e si affollano alla tri- 
buna. L'onorevole Maurogonato perde le pal- 
e per la strada. 


ts 


Alle tre e mezzo il contrappello è finito. 
Visto e considerato che la Camera minaccia 
anche oggi di non essere in numero, il pre- 
Sidente prescrive che le urne si lascino aperte, 
e si vada avanti coll’ordine del giorno. 

Viene annunziata um'interrogazione dell’o- 
norevole Damiani al miristro degli esteri 
sugli affari di Tunisi. 


Quindi si apre la discussione generale sul 
bilancio della grazia e giustizia. 
ta 


L'onorevole Giovagnoli scende in campo 
per il: primo,a proposito delle decime feudali 
vigenti ancora in alcuni paesi dell’ex-provincie 
pontificie. È 

L'onorevole Giovagnoli spera che « l'illu- 
stre magistrato il quale siede sulle cose della 
grazia e della giustizia » voglia provvedere 
affinchè questo pese insopportabile per quelle 
disgraziate provincie ecc. ecc. con quello che 
segue. 

“Succede l'onorevole Indelicato che racco- 
manda alla benevolenza del ministro TAlbergo 
dei povèri di Palermo. L'onorevole Correale 
fa egli pure un discorsetto a proposito degli 
organici, promessi sempre € la cui presenta- 


zione è rimasta e rimarrà, chi sa per quanto 
tempo, un pio desiderio. La Camera è di- 
stratta. L'onorevole Depretis, comparso per 
un momento al banco dei ministri, se ne è 
andato via al principio della discussione. 

L'onorevole De Sanctis sta meditando pro- 
fondamente se il ministro dell'istruzione pub- 
blica sia nell’io o fuori dell'io. 

Attacca l'onorevole Buonomo. 


ta 


L'onorevole Buonomo se la piglia conti 
l'istituzione dei giurati. In questo anch'io 
sono pienamente d'accordo con li i 
che in Italia ci siamo affrettati un po' tro 
ad adottare questa istituzione che, seco do 
luî, sta a rappresentare un sospetto contro il 
governo, il quale deve essere superiore 21 
ogni sospetto perchè è una emanazione della 
rappresentanza nazionale. 

E qui veramente confe 
dell'onorevole Buonomo non 
mente all'unisono colle mie. L'istitu: 
giurati può esser buona o cattiva; ma la s 
cietà lia diritto di gu 
Eppoi chiamano autoritaria la di 
sare che l'onorevole Buonomo siede. a si- 
nistra!! 

L'oratore continua nelle sue critiche c 
la giuria e cita fatti abbastanza cur 
quali non provano certo che i giurati 
sempre la gente più atatta per giudicare 
Camera che si anno scuote un po' per 


prestare all'oratore una certa attenzione. 
In questo momento l'onorevole Dey 

rientra nell'aula a braccetto del collega C 

roli. Viva emozione nell'aula e nelle iribune. 


tx 


0 che le opinioni 
preci 


entro 


Ironorevole Buonomo oramai che ha pre 
T'aire, spinge la sua buonomi: do 2° 
alle spalle dei giurati perla bellezza di uno 
La Camera, non avendo altro da fare, lo 
scolta con tutta la possibile bonarie 

Fortunatamente i rati trovano un difen- 
sore nell’onorevole Chiaves che si leva dai 
banchi di destra per ribattere gli argomenti 
dell'onorevole Buonomo. Così la giurìa fa le 
spese principali di questa disenssione. 

Esaurito il suo disco l'onorevole (€ 
muta chiave e don 


aves 
se egli 


intenda 0 no mantenere la Commissione no- 
minata l'anno scorso per le promozioni ed il 
trasloco degli impiega 

L'onorevole Depretis presenta 


di legge che stabilisce a cinquantamila li 
somma di sussidio ai dann Re 
chiede l'urgenza per la 


L'urgenza è accordata 
È si procede anco per 
dei voti. 
Ce ne possiamo andare. 


JnrormaZIONI 


L'adunanz: 
timana entrante e 

Si è 
nale 
portuni amo sapere 
che il partito è t nell'intendi 
mento di dare un voto di sfiducia al ministero 
p non si 


ate 


che l'opoos 
» sulla ne 


propositi del proprio 
prossime discussioni off 
stringere qualche accord 


montese 
chè non 


da Torino alla Venaria. Reale la scuola d' 
cazione d'artiglieria e genio. 

ibuisce pure allo 
dimento di ricostituire nella stessa Venaria lo 
batterio cavallo anmentandole da 2 a 8. 


vrevole Milon 


L'onorevole Villa pr sno progetto del 
divorzio fra una diecina di giorni. Il ritardo è 
stato cansato da una differenza di dati risultante 
fra le statistiche dei matrimo i te dall’uflicio 
di statistica generale e la seri 
ministero di grazia e gi 


pne 


satta, e'che il ministero si adopera per 
dimissioni non vengano ulteriormente presentate. 


Il conte Tornielli, senatore del regno e ministro 
plenipotenziario d'Italia a Bucarest, avendo chiesto 
ed ottenuto dal governò un congedo, è venuto a 
Roma per pigliar parte ai lavori del Senato. 


Ricorrendo domani il giorno. natali 
Maestà la Regina le Loro Eccellenze il presidente 


mera dei deputati hanno chiesto l'onore di una 
udienza speciale per porgere alla Maestà Sua gli 
ossequi e gli auguri del Parlamento nazionale. 

1 presidenti delle due Camere oltre all'espri- 
mere i sentimeuti propri e quelii delle rispettive 
assemblee sono certi di esprimere i sentimenti di 
tutta la nazione. 


| 
| 
| 


io di Sua; 


del Senato del regno ed il presidente della Ca- 


A quanto ci si assicura, sarebbe già pronto il 
progetto di riordinamento della biblioteca Vittorio 
Emannele. Lo stesso importerebbo wu'annua spesa 
di lire duecentomila, delle quali cinquantasette- 
mila per îl solo personale. 

Ignorasi ancora se e quando la biblioteca sarà 
riaperta al pubblico. 


Il Consiglio comunale di Fabriano, riunitosi in 
seduta straordinaria, deplorando unanime il de- 
litto commesso in quella città, ha deliberato di 
ringraziare l'onorevole Mariotti, deputato di quel 
collegio, per l'interrogazione diretta al ministro 
dell'interno, ed ha fatto voto che il ministro man- 
tenga le promesse fatte del pronto invio di truppe 
e della conservazione della luogotenenza dei reali 
carabinieri. 

Ieri sera sì è riunita la Commissione per il pro- 
geito di legge sulla costruzione di nuove opere 
pubbliche durante il decennio 1S81-90. 

Fu convenuto che la discussione fosse divi 
due parti, tecnica è finanziaria. Si discus 
gamente Sul metodo tenuto dal ministero, di 
prendere in un solo progetto opere moltepli 
diverse; ma si fini per approvarlo. Si deliberò di 
procedere nella discussione per ciascuna delle ca- 
tegorie delle diverse opere stradali, fluviali ecc., 
e Tu assentita la proposta ministeriale di portare 
A 4 milioni il sussidio annuale per le strado ob- 
bligatorie, che per ora è di 3 milioni; ma si è 
fatta la riserva per proporre un ulteriore. au- 
mento, dopo i 
siti rivoltigli. Fa del pari approvata la propi 
fatta per le somme ricli letamento 
delle opere autorizzate da precedenti leggi. 

La nuova adunanza avrà luogo sabato alle 9 


del 


delle 


sperare che le Camere 
0 note le loro oss 


fa 


lers 


ca 


missione per la ritor le Opere pie. 
a comunicato un progetto del ministro dell'in 
terno circa alcune modi! ‘odurre a 
cinque o sei articoli della l » € 
pie. Fu fatta questione se ìl decr 
nel mandato alla Ci 
tarsi che fosse i 
ortare quale! 


ma sostan 


zione delle Opere pie, ecc., ma essendo 
recchie questioni, S'è deliberato di r 
scussione sabato. 


BORSA DI ROMA 


spinti dalla 
i mereati 
into- 


19 nove 
buona 1 
Viani, non ul 
sno l'evoluzione al 


i 70 le; BI 
hild 97 30 nomina 
‘ale fece da 612 a 615 per fl 
40 lire sui prezzi fat 


Condotte d'acqua 47: 
In aumento i cambi 
tre mesi Il 


Pezzi da venti franchi 20 84. 


Apertura delia Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 019 S 
Id 3 019 85 
id. 5.010 119 
Rendita italiana S 
Rendita turca 10 52. 


Warigi, 19. 

Sì annunzia con riserva da Madri 
Martinez Campo, Jovellar e S 
ssi d'accordo per rovesciare il governo del 
re Alfonsi 

Domani si pubblicherà un giornale diretto 
da Blanqui. 

L'inaugurazione del busto d'Offenbach è 
riuscita benissimo. Diversi pezzi di musica 
del maestro furono ripetut 

Da Nuova York si annunzia una perturba- 
ine atmosferica violentissima che arriverà 
qui il 21. Stanotte nuovo uragano. 


"TELEGRAMMI Sreami 


LONDRA, 18. — Lo Standar2 annunzia che 1 
Lega aibaneso giurò di non cedere mai un poll! 
di territorio al Montenegro, nè alla Grecia. 
| ‘Essa spedì una deputazione alla Porta per chio- 

dere l'autonomia. Ù 

lì Daily News dice che Gladstone inviterà le 
| potenze a suggerire una proposta per la soluzione 
| dell'affare di Dulcigno. ne 
| “Ta Porta protesta contro l'ammissione della 
| Bulgaria nella Commissione del Danubio. 

Corre voce che Dervisch pascià abbia l'inten- 
zione di dimettersi 

Il console austriaco di Belgrado ha informato il 
suo governo dell’esistenza di una corrispondenza 


segreta tra la Russia e la Serbia. La Russia esor 
terebbe la Serbia a porsi alla testa di una Lega 
balcanica, onde respingere l'influenza dell'Austria. 
Il barone di Haymerle avrebbe chiesto spiegazioni 
a Pietroburgo. 

Il Daily Telegraph è informato che il principe 
di Montenegro è stato invitato ad occupare Dul- 
cigno appena le autorità turche saranno in grado 
di effettuare la consegna della città. Altrimenti 
gli verrà ritirato l'appoggio della flotta interna- 
zionale. 


18, — Nel consiglio tenuto ieri, Bright 
© Chamberlain si opposero alle misure di coerci- 
zione che si tratta di applicare all'Irlanda. Pa- 
recchi membri del gabinetto vorrebbere che si con- 
Vocasse il Parlamento in dicembre per autoriz- 
zare la sospensione dell’Habeas corpus. Non venne 
presa alcuna decisione. z 

H Daily News dichiara che aumenta l'armonia 

delle opinioni nel ministero. 
APOLI, 18. — Ieri sera, presso la stazione di 
Apice, urtaronsi i treni di Foggia e di Napoli. Il 
fuochista fu leggermente ferito, ed alcuni passeg- 
geri riportarono delle contusioni. 

BUENOS-AYR — Giunse il vapore Um 
berto I, della Società Rocco Piaggio, proveniente 
da Genova e scali. 

BOMBAY, 17. — Proveniente da Genova, giunse 
lare il postale Sumatra, della Società Ru- 
battino. 

ATENE, 18. — La Camera dei deputati votò 
«con 107 voti contro 7 la risposta al discorso del 
trono proposta dalla maggioranza della Commis” 
sione, © che biasima il ministro Tricupis, intro- 

idovi una piccola modilicazione. 

PARIGI, 18. — AI Senato, Fresneau sviluppò la 
sua interpellanza, accusando il governo di violare 
lo leggi del 1850 relative all'insegnamento. 

L'interpellanza non ebbe alcun risultato. |; 

Ta Camera dei deputati continuò a discutere il 
progetto di legge sulla riforma della magistra” 
tura, ed approvò gli articoli 2,3 e 4. 

AJA, 18. — Il governatore delle Indio neerlan= 
i ha dato la ssi 

RAGUSA, 18. — Dervisch pascià, col suo stato 
mazziore, due battoglioni di fanteria ed alcuni 
cannoni, è partito per Gorizza per stabilirvi il 
suo € c 

Quattro Te 
a Medua. 

La cavalleria, proveniente da Monastir, è giunta 
a Sentari. 

Corre voce che i Miriditi riprenderanno le armi. 

Dervisch pascià permise ai volontari di Tetova, 

i da Scutari e diretti Fa Dulcigno, di 
ampo delle truppe regolari. 


— La Camera continua a di- 


taglioni di truppe regolari giunsero 


BUDA 
il bil: A 

‘o dichiara che la fusione del partito Deak 
) attuale fa un grande errore poli 
lo scopo della fusione, cioè il consoli- 
ito. costituzionale non fu raz- 
il partito degli intransigenti 
li respinge la fusione, © 
vuote piuttosto la formazione di un terzo partito, 
che avrebbe per compito il mantenimento della 


nsigenti aumentano 
anza_ dell'opposizione 


in modo che si mam 
nazione. Il ministro termina dicendo che V'ofterta 
della fiisione, emanata dal governo, essendo stata 
respinta, la questione della fusione è terminata 
LONDRA, IS. — Lo Standard riporta un tele- 
privato, il quale annunzia che la squadra 
iò Valparaiso in questi ultimi giorni, 
‘2a Callao le truppe destinate ad asse- 


Post felicita il go- 
el progetto per Î' 
», dichiarandolo la mi 
vci riguardanti le ambizioni 


ver 
bolizione de 
gliore smen 
dell'Italia. 


a 


Bonaventura Severini, gercate responsabile 
fiale io dee 


ontro In moltitudine dei puntini peri de 
co, della. fronte e dal mesto rsale lAnti Borbos 
Par fiumerie erotique, 35, Rue du 4 septembre, Paris. 


CO EE 
NAPOLI 


Forrovia funicolaro del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 

Napoti a) Cralere liro 25. 
Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Saota Brigida, primo piano. 
Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane @ 
‘vamente fino alle ore 2 pomori- 


diano. 

Sul biglietto è indicata Fora precisa della, 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiano. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prozzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico @ postale. 

Per ascensione di notte (L. 30), oppure ore 

irerse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio delia Società in Napoli. 


I oe 
ae Utile arquisto di Villa o Vigna 


Veli tra gli avvisi. 


A NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCOMOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÀRAIRD 
Bureau d Paris: 23, boulevard Poissonnire 


CONDITIONS D'ABONNEMENT :_ 
Un m 6 mos mob 
Paris . +. . + der pla ma Vas: 
sace-Lorraine 56 » » >» 
Départemenis et Alsace ia ri 
e I do, 
de Publicit i, Rome, Mil 
"°° 955) 


et Flores 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso 
Le inserzioni all’estero 


AVVISO DI VENDITA | 


Nella casa di abitazione del Dottor Gentili, notajo al 
Foro Trajano n. 65, ?* piano, nel dì 22 Novembre 1380 
alle ore due pomeridiane si terrà asta a Schede se- | 
grete per la vendita di una VILLA o VIGNA posta 
in amena posizione a circa un chilometro fuori Porta Pia. | 

Gii atti sono depositati nell'Ufficio notarile Gentili, Foro | 
Trajano n. 79. 9351 P 


T.R. ep. 


per lavori notturni all’aria aperta 


In funzione con splendido successo presso l'impresa 
di trasporii e presso i vigili nell'interno e all'estero. 
Spese di combustione 10 centesimi peri 
ora. La grandissima famma resiste ai venti tempe-| 
stosi. Prospetti franco. 
EPSTEIN è C. 
Vienna I Schottenbastel 14. 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


Io sottoscritto dichiaro che non esiste più Società fra me e mio zi° 
irolamo Pagliano; però desidero che si sappia, che lo stess® 
inabile (e lo è 

iroppo, io solo 
, avendo ricevato| 
icazione del relativa” segreto. 


3 Parliano essendo da oltre di 


dal siginor Girolamo Pa 
Al seguito di che ho sop; mi 
si fa esclusivamente all'aitra mia di 
di mia esclusiva proprietà. 4 

Dopo dichiarazione spero che nessuno sarà più mistificato! 
dai tanti falsificatori che esistono. Ernesto Pagliano. 


n 
Napoli 4, Calata S. Marco, casa 


Acqua e Polvere dentifrici 


DE DOCTEUR PIERRE 


Nervente della Facoltà dI Medicina di Parigl 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
fi TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMI. 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Borubay (ria Canale di Suez) ii 27 di cisscun mese a 
sodì, toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suer e Aden. 
Aicesandria (Egitto), tutti i gioredì alle 4 412 di sara too 
cando Messina. 


dal 3 gennaio 1881 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 


Livorno ogni alle 10 matt., martedì alle 5 12 pom. 

© domenica a memogierno. i 
» Genova, ogui lunedì alle 10 matt. e marteiì alle 5 1/2 pom. 
» tutti i lunedi alle 3 4; sera (toccando Terranova, 


Partenze da LIVORNO 

Per Napoli, ogni mariedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a 
DEsizi, Alea e Tripali ogni venerdì a merzznotie, toecgade 
martedì alle 8 sera toccando x Civitavecchia, e tatti 
direttamente, e tutte le domeniche a mer 

zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, 


« 
Civitavecchia, tutti i martedì 
© domenica a merzanotte. 


» 


2 ere $ sera © mezzanotte, e 
direttamente, tutti il 


» 
» 
» Maddalena, tuiti i marieiì a mezzanotte toccando Civitavee. 
chia e tuite le domeniche alle 9 ant. toccando Bestia. 

« tutte 

IL». ‘Toscano Capraia, Pi 

» L'Arcipelago vere gna Da ’ortolerraio,| 
Por ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 


In GENOVA alla Direzione Bociotà, 
— Ernesto Defilippi 
PETE NAPOLI, sl sig. P. Perreì — Ia LIVORNO, al sig, Salmigio 


A. BRACHI e C., Torino, via San Massimo n. 49. — Consumo 

di fas garantito da af Tora ® per ca- 
lo — diminuisce proporzionatamente alla riduzione di lavoro. 

— Possibilità d'impianto sui piani di casamenti abitati — as: 

senza assoluta di pericolo @ di assistenza speciale. — Ogni mar- 

china è garantita. — Deposito a Roma 

Zanotti, via Giulio Romano 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CEICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 
0 Ger pecca 
cotte agisce direltaztente sti bulbi dei 

tale forza che riprendono 


presso l'iogegnere E. 
2088 


sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piene 
quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op. 
cosa eccezionale avessero bisogno di usare peri 


‘s1s;[porio Franco-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat- 
iltina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
ope ‘giornale si ricevono esclusivamente presso 


Fiaccolo Molaliehe a POD! strazione ele sinto 


a di Firenze, e la vendita; 


{richesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai 


4a earico dei committenti. De, 


Roma, piarta Montesitorio 1! 
l'Agence princi; 


FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


197; Firenze, piazza Veochia di S, M. Novella 13; Milano, Galleria Viti. Em. % 
ipale de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Saint- 


Una Casa di Commissi 


residente a Milano cerca ra 

(tentare qualche buona fabbrica ne. 
zionale di arapperie, tessuti 
di cotone © manifatture in 
|cenere. Buonereferenze. Dirigers 
lettero X. 12. presso. Ufîicio pale 
blicità @. V. E. 26, Milano. Bit 


STRADE 


MALATTIE - 


STOMACO 


wont PASTIGLIE è PI 
Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- tari 


zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 


BRONZO in limatura e tornitura . . > > i ar chilogr. eo: ciro 

CERCHI di ferro per carri e carrozze . . . . . . . in Sl PASTIGLIE: 13. 

CERCHI d'acciaio. e a A . » 70,000 » Rei arene ue 

FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratello, da lavoro e in limatura O 
RESTA dint AA 235,000 » et 

GHISA da rifondare +-+ 20 +00» 0.0 Sivalaen Se 

OTTONE da rifondero +. +. +. +. Rose e I ] | 

ZINCO da rifondero »0/GG0/G2/ 20 D+ ++ +... ® 7,000 » | Minestra Universale 

CALDAIE di ferro cilindriche vech'o che servirono per trasporto catrame in m. di 1? » 19,900 » | | ED EcomoWica 

CASSE di vecchi tondor per lo stesso uso > 0-2 > >» + e» 18000 » | La migliore dele minetre cp; 

ACCIAIO vecchio in lime di rifiuto e ceneraecio misto a colatura di bronzo. — Quantità diverse. dense, coeginta di memo di 


* 
qualità. Sapore squisito, prepa- 
razione semplice e rapida. Qua 
lità. nutritive grandissime. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 008 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una 
canzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede La. 5,000, |" rticolo necessario a tutti e 
led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. delle Strade Ferrate |Prainente fa viaggio od alla 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direziono dell’Esoreizie le Strade Forrate [caccia. i o 
ldell’Aita Italta fn Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Soltomissione per Facquisto di Materiali fuori iii di i ca LI 
ld'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giono 4 Ileombro p. v. Le schede d'offertafisaranno dissuggellate |30 porzioni. 
fl giorno G deilo stesso mese alle ore 10 antimeriidiane. Moposita/a xx, SI succ. 
Lo offerte non scortato dalla ricovata del doposito enuzionale,-o scortato da wna |«ale dell'Emporio Francoltaliano 
'ricovuta per una somma inforiore alla prescritta, c quello compilato in (Fed. Bianchell, via del Como 156 
leonformo alle normo vigenti, saranno ritenuto nul "; lazzo Bernini. Firenze “ll'Empo; 
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in con- |rioFranco-Italiano C. Finzi e C. 
tanti all'atto del ritiro. Ò } ; OR ali BB 
Le condizioni alle quali ceranno accettate lo sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità 
le quantità dei medesimi e dei lotti in ci sono ripartiti, risultano da appositi stampatti chie vengono distribuiti a chi ne faccia 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
@bilioght 

Roma, piazza Montecitorio, 127 

Firenze, piazza Vecchia di S.M.N 


1 
9101 |18. Milano, Galleria Vitt. Em.36 


Nfegazzini ovo i materiali stessi sono depositati. 


—= SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
4. e V, Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Minraiglia, ogni domenica a meziodì, e giovedì a mezzanotte 
toccando eventualmente Nizza. 


Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Soali Le 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. n 
Livorno, Napoli Malta, Scali dell'Adriasico — diramazione 
a Palermo per Tiotisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI x 
Palermo ogni giorno alle 4 42 pom. il luneD per Tunisi è 


Îl mercoledì per le Coste di Sioilia. lara 
Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica, 
alle 4 {2 olo ne le Galabrie. s 
Malta Catania © Siracusa tutti i lunedi 


FERNET-BRANCA 
spectatà Fratelli Branca, uno 
i I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ISSPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N FMIRNET-BRANCA è li liquore più igienico cosossiato. Isso è raccomane 
dato da celebrità mediche ed usate in molti ospedali. 

N FERNET-BRANOCA non si deve confondere con melti Fernet 
messi in commercie da poce tempo, e che nen sone che imperfette e 
nocive imitazioni. 

Il FERNET-BRANOA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
Gito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali jnerrosi, mal di fegato, 
splees., mal di mare, Rausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice. 

Premi : da bottiglie da litro L"8. B0 — Fiscole L. 1. 0, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Ò 
pom. — martedì © 
toccando Messina, 
© venerdì alle 4 1;2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
o. lunedi, via Palermo, alle 4 12 


allo 4 il 
ogni, venerdì, via , alle 412 
im. ogni lunedì, via Messine, alle 4 11? pom. 
jmirne, quindicinale dal {3 febbraio. 
Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 
toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 


Genova ed sventualmente 
PARTENZE DA BRINDISI 


Costantinopoli e Odessa, ogni mercoli 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidento a Pireo, 


0 
PILLOLE : BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
Parteripando delle proprietà del jodio e del ferro, queste Pillole convengono 
specialmente nelle affezioni serofolose, contro le quali rono impotenti i ferri 
al sangue la sua ricchezza e l'abbondanza natusale, 
iodico, forti- 
tiche, deboli © 


td 


vezzanotte. 
Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Troisi ogni mercoledì allo 8 ant. 


PARTENZE DA ANCORA 


poco le costituzioni li 
lebilitate, ecc., ecc. 
N. B. Sì esiga la mostra firma come sopra, apposta in 
calce di un’ elichetta verde. 


e 
LI 
ceo 


Varzi Bca 0, Parigi. 1 
LE corraarrazioni 
00 


Igienica, infallibile 
e preservativa. La 
sola che guarisce 
senza aggiungerci 
| principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Gf reni ie 
I Tue Rieh ieu, successore del sig. Bro. © Ferré, farmacista, 102, 
con 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR . 


Marca di fabbrica 
depositata in Halia 
bau DE Sr-GERvA:S, 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona « Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ec. 

domenica alle 4 pom. 

ogni gioredì allo 4 pom. 

‘PALERMO, Di sn ua pi Matina; R piazia Mi 
, Direzione generale, pi ina; ROMA, pi 
tecitorio; NAPOLI, Diresione ‘Continentale via Piliero;. GENOVA. 
preso i sigg. Rubattino è G; BRINDISI, Uffiio Floro alla Marina 
(Rocchi ; ISIGLIA, Ufficio Florio, place de 


resso G. li; VENEZIA, 
‘PIREO, Ufficio Florio 


NON PIÙ SPALLE CURVE 
uso dello STRACCALE americano 
per uomini, denne e fanciulli. 


| Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi* 
\razione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
Si » facendo sostenere alle 
delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale 
—|americano non altera il davanti delle camicie e non può 
la natura|stivolare dalle spalle. — E di grandissimo vantaggio 
| È 
per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le 
‘spalle curve © rinforsando la voce e i polmoni. 
“rrizio Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
men“) ‘|petto sotto le braccia in centimetri. 
Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
1, porto| Si spediscono franchi de posta e raccomandati col- 


posito a Roma alla succursale dell’Em-|'2umento di centesimi SE Fit laliano C. 


Peposito in Firenze allEm 
Finzi'e €. via dei Pantani DE 


sigg. 
IA, 


le, lo con- 
, dall'età erfitien 


ve, 
[Come depurativo potente, distragge 
barazzarsens odi 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 


Firenze all’Emporio Franco-Ita-| 


liano C. Finzi e ©. via Panzani, 28. Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


tercnle e Canadà S 
ae 


esere vî 


PANPULLA 


Num. 317 


DIREZIONE 5D AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, piazza Montecitorio, 150 
Avril ad fnsarzioni presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
OBLIEGAT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127, 


Firenze, Piazza Vecchia 9. Maria Nova 28 
Milano, Galleria VE. 28 | Parigi, 24, ruo 81, 


— 


In Roma cent. 5 


Roma, Domen 


ica 21 Novembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


L'INAUGURAZIONE 


DEL MONUMENTO A VITTORIO EMANUBLE 


Vicenza, 19 novembre, 
iamolo schietto e senza ambagi: — è stata 
una risposta alta, serena, solenne ai disordini e alle 
insolenze di Milano. —.Certo qui non si pronun- | 
ziarono insulti a chicchessia, nè allusioni maligne; 
certo, onorando il gran Re, si tributava onore 
anche aì suoi cooperatori, e, primo fra tutti, a 
Garibaldi, ma questo popolo giulivo, entusiasta af- 
fermava, ancora una volta, il suo provato affetto 
all'Italia e alla monarchia, i cui destini sono in- 
dissolubilmente congiunti. 


>< 

Non è ancora cessata l'eco delle feste a Palladio, 
il grande artista, di cui Vicenza con affettuoso 
culto s'onora, e ieri la gentile città compieva una 
solennità ben più augusta. 

Tempo fa si onorava uno dei più sereni inizia- 
tori del risorgimento artistico italiano, ierî l'ini- 
ziatore del nostre risorgimento politico, colui che 
fecondava col sangue di Novara l'alloro del Cam- 
pidoglio. Ed è bene che Vicenza, una delle ul- 
time città nelle quali, nei di della sventura, sven- | 
tolò il vessillo tricolore, nei di della libertà in- 
nalzi tra le prime città italiane un monumento 
al Re, che ha saputo compiere i nostri voti. 


ti 


Ta 
Dopo molti gierni di pioggia, il sole risplendeva | 
come in una calda giornata di settembre. | 


Nella stazione c'è un via vai di gente. Trovo il 
senatore Lampertico raggiante di gioia, il conte 
Trissino, il simpatico Gueltrini, direttore del Gior- 
nale di Vicenza. Alle 11 e 1}? arriva ur treno da | 
Schio e ne discende il ministro Baccarini, accom- 
pagnato dal senatore Rossi e dal commendatore * 
Breda. Il Baccarini ha la faccia più scura del- 
l'ordinario. Presente egli în cnor suo la caduta 
vicina? ' 
— Qual è il ministro? — si domanda la folla 
curiosa. 
— Non vedi, è quel signore pettoruto, che sbireia 
dall'alto in basso con una cert'aria di dignità 
imperatoria.. i 
— Ma no, quello è il segretario partic@lare. 1 


ES 

Alle 12, con una puntualità principesca, giunge * 
il duca d'Aosta. È un po’ invecchiato: i capelli 
incominciano a brizzolare e @ diradarsi. Lo ae- 
compagnano i generali Pianell e Bonelli e i suoi 
‘aiutanti di campo. Lo ricevono il vescovo, il pre- 
fetto, îl sindaco, la deputazione provinciale, i de- 
putati al Parlamento della provincia, i centoven- 
tidue sindaci della provincia colle loro bandiere, 
una trentina di associazioni, i rappresentanti di 
molti istituti, ece. Il Senato è rappresentato dalla 
harba candida dell'onorevole Tecchio, dal cranio 
d'avorio dell'onorevole Verga, e dagli onorevoli 
Lampertico, Rossi e Giovanelli. 

La Camera ha mandate l'onorevole Spantigati 
che, al dire d'un arguto deputato vicentino, è un 
attentato all'estetica nazionale, e l avvenente 
iecioli. 

— Caro mio — dissi a quest'ultimo — la Ca- 
mera è arguta: ti ha mandato, collo Spantigati, 
come correttivo. 
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Il principe si trattiene una mezz'ora nella 
d'aspetto. Il prefetto e il sindaco fanno le pr 
sentazioni di prammatica. Il principe parla a lungo 
col colonnello della guarnigione, Mago, suo aiu- 
tante maggiore quando, prima del 66, comandava 
il reggimento Novara. Poi stringe la mano con 
effusione al vescovo Farina, un vecchietto a 
zillo e sorridente. Finalmente, tra acclamazioni 
vivissime, entusiastiche, il principe sale nella car- 
rozza del sindaco Colleoni, che sì dirige alla 
piazza del Duomo. 

N monumento è coperto da quattro tele. I palchi 
destinati al principe, alle autorità e agl'invitati 
sono addobbati con abbastanza buon gusto. Un 
popolo intero si rovescia per le vie, e le on 
della folla impetuosa, rumorege no trat- 
tenute dalla cavalleria. Nella piazza sono disposte 
per lo meno quattordici bande, colle foggie più 
bizzarre e più variopinte : dallo scarlatto all'az- 
zurro. Incontro molte belle signoro veneziano 
ammiro molte belle signora vicentine. 

AI tocco sì scopre il monumento, tra il suono 
dell'inno reale e uno scoppio di applausi frago- 
rosi. Il monumento è assai hello, e la statta del 
Re, che si disegna sulle nubi oscure che inco- 
mineiano a ingombrare il cielo, e sulle bruno col- 
line della Madonna del Monte, produce un ef- | 
fette stupendo. Sopra un pied 


| 
i 
| 
i 


tallo a eleganti 
sagomature, setto metri alto, s'alza la statua del- | 
l'altezza di tre metri: sui gradini del piedistallo un 


po'a sinistra del riguardante sta seduta una ma 
stosa figura di donna, rappresentante la i 
di Vicenza che posa la destra sulioseudo e 
colla sinistra una bandiera che arriva fino 
sagome superiori. Lo scultore è Augusto Renv 
nuti, bravo quanto modesto, che la dovuto lot- | 
tare coi più forti ostacoli prima di giungere al | 
tirenfo. Il valoroso artista è lì avanti all'opera | 
sua, sembra intontito ed ha gli occhi gonfi di 
pianto. Il principe lo vuol ei inge 
la mano e con accento cemmosso, indicando la 
statua, gli dice: 

— È il vero ritratto di mio padre. 

Intanto il ministro Baccarini appiccica al 
prabito del Benvenuti la croce della Corona d 
talia. i 


> 

Intanto la cerimonia segue il suo co) 
e si pronunziano i discorsi obbligatori 

Sale sulla tribuna il senatore La: 
ha buoni polmoni, ma che è troppo 
essere udito da noi. Io non sento che 
Vi ringrazio, o grande Iddio. Quelli hanno 
udito il discorso del senatore assicurano che sia | 
splendido di forma come di concetto. lenta | 
a cederlo. 

Colleoni grida più forte, e si può capir 
qualche frase cliegli parla del Re, 
del comitato, delli ultore. Ma il d 
sarà pubblicato dal Giornale di Vic 
potranno leggere anche quelli del T. 
Spantigati, del Baccarini. 

Il primo ha accennato alle int 
silli, che devono cessare dinanzi al ricordo del | 
Re liberatore; gli altri due hanno parlato con j 
molto calore e molto affetto della monarchia e 
della dinastia. 


dove si | 
, dello 


nperamze dei } 


| sioni di una fe: 


| bilita, la tenesse lo 


Quando Dic vuole i discorsi finiscono. La banda 
cittadina suona il nuovo inno del maestro Apol- 
loni, e il principe, le antorità, gl'invitati montano 
sulle carrozze fra le grida di: Viva il Re! Viva 
Amedeo! Viva l’esercito! 

Il popolo irrompe festante nella piazza e ilsole, 
che crede di aver fatto abbastanza il suo dovere, 
si nasconde fra le nubi, che Jasciano cadere una 
acquerugiola fine e noiosa. 
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Alle 5 c'è il pranzo nella sala del palazzo dellé 
Provincia. 

Nelle stupende stanzo del palazzo, che appar- 
teneva ai Nievo, qualche minuto prima dell'ora 
indicata brillano le uniformi dorate, le sciabole 
luccicanti, le decorazioni smaltate de’ cento co- 
lori. Gl'invitati son pochi. Vedo torreggiare la 
testa leonina di Filippi, il volto serafico del Ne- 
grin. Il principe Giovanelli, sotto il peso delle sue 
decorazioni, si libera un po'dall’afa delle ceri- 
monie, e mi parla d’arte e di storia con quel suo 
raro buon senso e con quel suo fine buon gusto. 

Uno squillo di tromba annunzia l’arrivo del 
principe, che dà il braccio alla prefettessa, 

Il pranzo-fa veramente regale; e perchè a que 
sta splendida festa non dovesse proprio mancare 
nulla, non ci furono brindisi. 

Più tardi vi sarà spettacolo al teatro, e l'illu- 
minazione della città, e laritirata colle fiaccole... 

Ma io scappo alla stazione, e finchè il treno 
corre, mi vengono in folla alla mente le impres- 
ta, che ha saputo unire in mira- 
bile connubio la patria e l'arte, e che mi ha la- 
o un conforto indicibile in fondo al cuore. 


GIORNO PER GIORNO 


Il 20 novembre dell'anno passato facevamo 
ti © rispettosi augurì alla Regina d'Italia 
, deplorando che la sa- 
Inte dell'augusta signora, non del tutto rista- 
tana da Roma. 

Nel rinnovare oggi quei voti, espressione 
sincera d'una devozione senza limiti, Fanfulla 
onstatare che gli augurî degli 


Margherita 
promette all'amata sovrana una 
i i come questo, egual- 
ia reale, e per gli 
Italiani che fanno proprie le gioie della Casa 
Sabanda, come questa fece proprio il dolore 
della nazione nei giorni del lutto. 


* * 
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I signori giurati sono stati discretamente 
tartassati dall'onorevole Bonomo. 
che ho preso dieci anni fa di codino, da 
un certo signor Bonini, per aver detto di 
questa istituzione tutto il male che ne penso, 
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IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
NAPOLEONE GIOTTI 


Il giovinetto Pompeo era nato con una decisa 
vocazione al mestiere delle armi. Animoso, spi- 
gliato nei modi, di spiriti alteri, temerità a tutta 
prova, tutto fuoco artifiziato, ciò prometteva in 
lui un famoso capitano. 

Ebbene, il suo zio Prospero, che pure fu, con 
Fabrizio Colonna, une tra i più celebri condottieri 
del sno tempo, si ficcò in testa che a tutti i costi 
egli invece si facesse prete. 

E la ragione si spiega. 

Pompeo doveva ereditare i pingui beneficî di un 
altro suo zio, il cardinale Giovanni Colonna! Ma 
prima di lasciarsi tonsurare il giovinetto volle 
sbizzarrirsi, e gustare la voluttà di menar le mani. 

Narra di lui la storia come în vari combatti- 
menti egli desse prove di valore e di grande ar- 
dimento. Ma, ad onta di tutte queste buone dispo- 
sizioni soldatesche, a lui convenne si al 
sacrificio di sè stesso nell'interesse della casata. 

E bisognò che nel 1508 da papa Giulio Il si fa- 
cesse eleggere vescovo di Rieti ed abate di Grotta 
Ferrata e di Subiaco. 

Potete immaginare, prima la disperazione, poi 
la rabbia che doveva roderlo dentro, e come quella 
sua anima di.faoco si sentisse soffocare sotto la 
tonaca sacerdotale, e con quanto zelo e compun- | 
zione religiosa accudisse ai sacri uffici. 

Se la prendeva poi maledettamente contro papa ! 
Giulio Il, e talvolta, quando guardandosi ad uno ; 
specchio, si vedeva camuffato da prete, allora sì | 


che dava în escandescenze, e stringendo le pugna, 
e aggrottando le ciglia, imprecava fierame: 
— Papa Giulio, il giorno che mi consacrasti ve- 
scovo ed abate, meglio sarebbe stato che il 
gnore Domineddio t'avesse tolta la favella ed im- 
pietrite le braccia. Eppure anche tu, Giuliano Della 
Rovere, nascesti per essere piuttosto un condot- 
tiere di ventura che il vicario di Cristo. Ed a te 
piace più il vedere sfilare le ordinanze delle mi- 
lizie che le processioni di frati e di monache. E 
per certo più ti diletta l'odore della polvere che 
quello degli incensi, lo strepito delle trombe e | 
dei tamburi che la messa cantata e îl suono degli 
organi. Ma giuro a Dio, che se mi capitala palla ! 
al balzo, un giorno o l'altro butto al vento la to- | 
naca e la mitria, assoldo a mie spese fanti e ca- | 
valli, e me ne vado a guerreggiare dove mi ! 
porterà la mia fortunà. I 
Î 

Î 


Così, su per giù, avrà detto fra sè (almeno lo 
credo) quel giovine e focoso vescovo. 

In lui molto era l'orgoglio del nome, la tenacità 
dell'animo, e l'intelletto suo andava divisando 
sempre grani cose, cosicchè provava ardentis- 
sima‘la smania di far parlare di sè il mondo. 

L’aveva poi con Giulio Il perchè, morti alcuni | 
cardinali di sangue romano, quel papa non aveva | 
mai pensato a crearne altri, che parimente fos- 
sero cittadini di Roma. e 

Lo cuoeeva anche il desiderio di diventare esso 
pure cardinale. Fatto cardinale, un giorno o l’altro | 
avrebbe potuto essere eletto papa. E così dall'alto | 
del Vaticano gli sarebbe stato concesso di domi- 
nare come re sopra di Roma. 

Diversamente sognava, come tribuno, di abbat- 
tere il potere sacerdotale, e di chiamare i Ro- 
mani all'antica libertà. | 

In un modo o nell'altro, era sempre il demone 
dell'ambizione che lo tormentava dentro. 

Ma eccoti che un bel giorno, e fuaddi 17 agosto * 


del 1511, una voce si diffonde ad un tratto per 
tutti i rioni di Roma. 

— Papa Giulio I! è gravemente infermo nel 
letto! 

— ll papa ha peggiora! 

— Il papa è moribondo 

— Il papa è morto! 

Roma si scosse tutta a quell'annunzio. Già per 
i Romani la morte di un pontefice e l'elezione di 
un nuovo papa fu sempre occasione di esalta. 
mento, che ora si tradusse in festa, ora în tu- 
multo. 

Figuratevi che tanto si credeva a quella no- 
tizia che gli uNliciali di palazzo saccheggiarono 
l'appartamento del papa, e perfino la sua camera 
da letto, dove, almeno sì racconta, non lascia» 
rono che uno straccio di tela. Gli animi si ecci- 
; cone un nuovo risveglio 


e si sognarono subito mutazioni nel governo della 
città. 

Un grido fu sentito: 

— Libertà! 

E mille voci fecero eco a quel grido, che per 
tanto tempo i Romani non avevano osato mai di 
proferire. 

Un drappello di patrizi e cittadini si avviò al 
Campidoglio, e seco si trascinava un'onda di po- 
polo. 

A capo di quel drappello veniva il vescovo 
Pompeo Colonna. 

Erano con lui Giorgio Cesarini, Antonio Savelli 
e Roberto Orsini, il cui padre, per nome Paolo, 
era stato assassinato da Cesare Borgia. Fra i Co- 
lonna e gli Orsini era allora pace. Giulio Il aveva 
voluto paciticare quelle due potenti famiglie, ed 
aveva loro imposto che facessero tregua. 

Quell’orrevole drappello si arrestò alla salita 
che conduceva alla residenza dei conservatori e 


non son punto malcontento che dalla sinistra 
si giudichi adesso com'io giudicavo allora. 

Fra il magistrato e il giurato ci corre la 
differenza che corre tra chi sa quello che fa 
e chi fa quello che non sa: tra chi non si 
lascia influenzare dalle ciarle d'un avvocato 
pagato per dimostrare l'innocenza d'un bric- 
cone e cli si commuove alle tirate dramma- 
tiche dell'ultimo che parla. È 

Il far rendere la giustizia dal panettiere o 
dal salumaio sarebbe come far fare pane e 
salciecie dal primo giudice che capita. 

E se voi non mangereste nè di quel pane, 
nè di quelle salciccie, perchè vorreste che noi 
ingoiassimo di quella giustizia resa dal primo 
droghiere che passa, senza far le boccaccie? 


ra 

Ammetto che nelle cause politiche i giu- 
rati, ove bene 0 male — e spesso più male 
che bene — rappresentano la pubblica opi- 
nione, si conservi la giuria. 

Ma nelle cause penali — a meno di modi- 
ficazioni che mutino tutto il sistema dei di- 
battimenti, credo in coscienza che colla giuria, 
la giustizia sia la più lenta, più zoppa, più 
fallace delle tutele sociali. 

* 
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Una delle prime cose da sopprimere in una 
modificazione del metodo giudiziario è il di- 
battimento fra periti. 

Il signor Antonio Pannicelli, negoziante di 
mobili, e il signor Gerolamo Saponetta, fab- 
bricante di oggetti ortopedici, debbono assi- 
stere come giurati a tre o quattro giorni di 
disputa fra il dottore A_e il dottore B, due 
celebrità della seienza, i quali dall'analisi vi- 
scerale di un morto hanno rivelato che l’ul- 

l timo pasto del defunto era stato, secondo il 
dottore A, condito di arsenico, e, secondo il 
dottore B, rialzato con mostarda inglese. Come 
volete che quei negoziante di mobili 0 quel 
fabbritante di ginocciitere per reumi capiscano 
la verità in una questione «i tossicologia ? 

Eppure sono loro, loro soli che dovranno 
dire se il morto îu 0 non fu avvelenato. 


sa 

È evidente che in un caso di questo ge- 
nere tutta la questione sì muta. 

I giurati non sono più giudici ‘ d'un fatto; 
ma diventano degli spettatori d'un dramma’ 
che prendono parte per l'uno o per l’altro 
personaggio, a seconda dell’abilità di questo o 
di quell’ayvocato. 

ss 

Un'altra riforma che farei o che reclamerei 
se in condizione di farla o di reclamarla 
con frutto, sarebbe relativa ai testimoni. Io 
non ammetterei che il famoso diritto di in- 
violabilità della difesa facesse lecito agli av- 
vocati di trattar male i testimoni che non 
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del senatore di Roma, che era în quel tempo 
messer Pietro Squarcialupi da Firenze. 

La moltitudine divenne folta e formidabile appiò 
del Campidoglio. 7 

Ad un tratto Pompeo Colonna montò sopra di 
un capitello antico mezzo nascosto fra l'erba, e 
con voce alta e concitata si mise a gridare: 

— I papa è morto! Ebbene, che la sua morte 
sia il risveglio del popolo romano! _ 

A' quelle ardite ed inattese parole subito scoppiò 
dalla folla un applauso lungo e frenetico. 

Pompeo Colonna continuava: e 

— È tempo di finirla col mal governo dei preti, 
è tempo che cessi questa lunga ed obbrobriosa 
schiavitù È 

— Sì, sì — gridarono mille voci in un coro 
formidabile. i 

— Ben dice il vescovo Colonna. Abbasso il go- 

10 dei preti! 
Vel giù 10 tirannia in vesto sacerdotale! 

E il Colonna a gridare più forte : 

— In antico, a papi onesti e buoni era bello 
l'obbedire. Oggi è oramai vergogna il ‘prostrarsi 
a chi ci tiranneggia in nome di Cristo Gesù, a chi 
profana la Chiesa, a chi ruba le sostanze del po- 

lo. 

P°Un vecchio, che si trovava fra la moltitudine, 
non potette trattenersi dal dire : 

— Ma che certo io ho le traveggole! E° parla 
così dei papi un vescovo romano? Eppure casa 
Colonna ha da ricordarsi che ebbe essa pure car- 
| dinali, e che papa Martino V fu del suo sangue. 
! E sì che nemmeno costui fu uno stinco di santo. 
| — Taci, vecchio— lo interrompeva un giovane 
! trasteverino — costui adesso parla come un Van- 

gelo, e certo, se tuiti i preti. gli assomigliassero, 

Roma non sarebbe svergognata più che una me- 
a, (Continua) 
} 


depongono a modo loro. Io fino a prova con- 
traria, ritenendo che nel 1880 è estremamente 
difficile che un accusato sia un galantuomo, 
mi preoccuperei di quest» fatto che untesti 
monio, incomodato per far la luce e illumi 
nare la giustizia, è un galantuomo che ha di- 
ritto di essere trattato da galantuomo ! 

To farei modo che non fosse lecito a un av- 
vocato pagato in generale da un furfante, e 
quindi interessato personalmente all'esito del 
processo, di trattar male il testimonio e di 
farlo comparire come un vomo che cela la 
verità, e di intimidirlo, e di metterlo in con- 
traddizione, cose tutte facili a chi avendo l'a- 
bitudine del pubblico, dell'apparato e della 
parola, sì trovi di fronte nn bravo Galan 
tuomo, seccato, impacciato e punto avvezzo 
allo spettacolo imponente d'una udienza penale. 

Vorrei finalmente un’altra riforma. E questa 
riflette i magistrati indirettamente. 

Vorrei cioè che i giudici, per la loro posi 
zione, fossero intangibili, e che per le dispo- 
sizioni della legge non fossero sottoposti a 
‘una intimidazione peggiore di quella che viene 
dai furfanti. Parlo della intimidazione costante 
esercitata sul giudice dal fatto di trovarsi di 
fronte, al banco della difesa, un passato o un 
futuro guardasigilli, o un appartenente a una 
dinastia qualunque di guardasigilli. 

Vorrei che il magistrato petesse giudicare 
senza dirsi: « Domani quello lì può diventare 
il mio superiore e ricordarsi che ho condan- 
nato il suo difeso; domani il parente di quel- 
l’altro là può essere îl mio ministro... ba- 
diamo a quello che facciamo! ». 

Ma su tutto questo ci tornerò sepra. 


* * 
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Il dottor Silingardi, di Modena, ha pubbli- 
cato una serie di documenti riguardanti Ciro 
Menotti e la rivoluzione del 1831. Fra quei 
documenti ci sono anche due lettere di quel 
tale Luigi Napoleone Bonaparte che diventò 
poi il così detto Due Dicembre. 

Portàno la data di Arenemberg e furono 
scrîtte,una ai 13 di aprile, 1832 l'altra nel 1836, 
e dirette a Misley, uno dei più caldi patriotti 
italiani di quell'epoca memorabile. 

La Persereranza le ha riprodotte, e 
fatto benone perchè servono a ricordare a 


coloro che l'avessero dimenticato, è a rive 
lare a coloro che l’ignorassero che il Due 
Dicembre fin d'allora amava l'Italia, aveva 


ha 


combattuto per essa în Romagna, lascian- 
dovi un fratello estinto. 
ii 

< Uno dei miei sogni più lusinghieri è di 
pensare a un'Italia libera ». 

Così scriveva il Due Dicembre nel 1832! 

E ventisette anni più tardi, nel 1859, egli 
realizzava in parte il suo « sogno lusinghiero » 
facendo Magenta e Solferino. E nel 1869 pro- 
seguiva l'opera sta imponendo all'Europa il 
principio del non intervento nelle cose d'I- 
talia. 


si 
« destini cambiarono in tutto i no- 
stri bei progetti; ci resta però ancora la 
speranza, e, come dice Berchet, 
« La coscienza d'un nerbo nel braccio 
Così — ripeto — scriveva nel 1832 il Due 
Dicembre, e nel 1859 egli diceva agli Ita- 
liani: « Siate oggi tutti soldati > (cioè n- 
sate il vostro braccio per la patria) « per es- 
sere domani cittalini di una grande na- 
zione ». 
Rettorica per rettorica, îo preferisco questa 
del Due Dicembre, a quella che si legge in 
certi pistolotti, e in certi discorsi di oggidì. 


* 
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Ma il Due Dicembre ha fatto Mentana. 

E Mentana deve cancellare tutto il pas- 
sato : i fatti del 1831, le lettere del 1832, l'e- 
popea del 1859, l'abilità diplomatica del 1860. 
Tutto, insomma! 

E questa cancellazione, è tanto più neces- 
saria, inquantochè il Secolo si sarebbe inca- 
ricato di liberare, lui, l’Italia senza il con- 
corso del Due Dicembre. 

aaa 

1 giornali della Liguria assicurano che îl 
generale Garibaldi non lia ancora risposto 
alla lettera della presidenza della Camera con 
cui gli si annunziava che le sue dimissioni 
non erano state accettate. 

A mio avviso non ritengo che sia indispen- 
sabile rispondere a una comunicazione simile. 

Chi tace consente ! 

In ogni peggiore ipotesi, mi sembra sempre 
preferibile il silenzio a corte risposte. 

* * 
rasi 
Scrivono da Roma alla Gassetla del Po- 


polo di Torino che l'onorevole Zanardelli la- | 


3 SEE 


mera nei primi di dicembre. « Così i. 
avranno almeno un mese di tempo per st: 
diare il nuovo progetto e prepararsi alla d 
scussione che si farà dopo le vacanze di Na- 
tale ». 


probabilmente avranno anche 
un mese per studiare il | 
magari un anno intero. 

N'avranno tanto, insomma, 
diar bene, fino a impararlo a memoria. 

Peri x 

La Baviera non avendo, a quanto pare, 
grattacapi internazionali e non 
vere tranquillamente 
una quistione, se n° 
e consumo. 

Ecco di che si trat: 

1 giudici bavaresi p 
ratori, quando si pre 
bunali, debbano portare i cal 
siglio di disciplii procuratori pretende 
invece, cl ge di sorta che limiti 
la loro libertà nella scelta del colore di que 
l’indumento. 

Il presidente del tribu 
rifiutato di ascoltare le 
curatore che avera un paio di 
Il procuratore ha chiesto al trib» 
lerlo ascoltare, osservando ch 
erano grigi è vero, ma di un gi 
tribunale si è to incompetente. 

E i buoni Bavaresi, stando a quanto dice 
il Journal d'Alsace, sono vivamente commossi 
per questo faito e domandano — beati loro — 
che la quistiono sia risoluta. 


a di Monaco ha 


legrata la caperticie del glob 
sapere, a prende: 
arte antica, pe 


più bei monume: 
ro colle sue svelte ari 


liosa per le mer 
vi stanno raccolte, e come il ci 


suaso di far cosa gra! 
Vero in tutti quei nem 
degno della loro curi 
memoria, mi limito 

giore impressione, 


Prima di tutto, dunque, il 
torio, dalla piena d'Arno de 
oltraggi gravi Fumi 
i funghi tutto l'anno. 

Ridotto a magazzinaccio, d 
in ogui modo possibite, por 
finestie a sesto acuto erano state vand: 
otturate. Oggi, mercò i quattrini di 
patrizi, le hanno riaperte e ristaurate con cura 
illuminata... e illuminante. 
in quel vastissimo 
si vedono gli arazzi, le t 
disegni, gli avori.... © sì sente un odore acutis 
simo di vernice modesna. 

Procediamo per ordine. 


> 


— Tirati fuori provvidenzialnente 
cupi ripostigli della galleria degli Urîzi e dal 
guardaroba di palazzo Pitti. Ci sono dei campioni 
delle più celebrate manifatture di Bruxelles, dei 
Gobelins e dell'arazzeria medicea. Que 
nacque verso la metà del secolo xvi e 
sistere duecento anni dopo. I due ultimi arazzi 
da essa prodotti sono del 1737, rappresentanti JL 
ratto di Proserpina e La caduta di Fetonte; e son 
li tutti e due, uno accanto all'altro, gare. 
in venustà di disegno e in freschezza 
Altri sette di Bruxelles, dove è raf 
creazione, sì credono eseguiti su 
faello; la Storia di Giuseppe ebreo 
toni del Bronzino. 
Cè la Toilette della regina Esther, riproduzione 
esattissima del magnifico Gobelins che sta nella 
sola dei matrimoni in Palazzo Vecchio; c'è I° 
gelo che annuncia la nascita di san Giova 
‘Battista ; \a}Dea Cilele; Anna d' Austria 5 Cosimo 

ve Homo ; il Giuoco del 
,pma co ne son tanti 
che perfino le pareti dell'immenso chiostro hanno 
trovato modo di tappezzarsi d’arazzi come quelle 
d'un elegante salotto. 

soa 


Disegni. — La maggior parte è d'autori italiani 
del 400, 0 di poco posteriori. Cito a jcaso Dona- 
tello, Lippo Lippi, Desiderio da Settignano, Por- 
denone, Giovanni da Udine, Pierin del Vaga, Ca- 
ravaggio, Vasari ece. Ho veduto anche qualche 
raro bozzetto del Van Dvek. Quasi tatti questi di- 
segni provengono dalla galleria degli Uftizi. 


1814, aveva 
ità vi faceva ci 


= 


appartengono quasi 
etti, e sono raccolte 
ndo vetrina che occupa una parete in- 
Ve ne sono delle ammirevoli; 
troceato del 1200 perfettamente 
tto il quale sembra ancora di ve- 
forme di qualche avvenente con- 
le trine antichissime, le più 

no quelle della principessa Elisa 
in argento del 1500 
Ta fatto di stoffe e trino non 
nulla di più bello neppure 
ale di Monaco. 

i e tali da non temere la 
i famosi di Volterra, di con- 


tut 


în una 


al 


ovska 


Col bronzo, lavorati ambedue squisita- 
ati d'oro, d'argento, di gemme. Ne 
nn maestro di musica !.. In ma- 
il conte Rucellai ha esposto 
Itissimo valore. 

i più ragguardevoli, ricordo pure 
‘ento del Sansovino (proprietà 
) una maiolica che si pretende esser la 
fatta a Faenza, rappresentante îl Santo se- 
Zali Naldi), diversi busti in 
colo, e un ricamo della 
vi (una signora... 0 una 


> 
collezione di medaglie e mo- 
più pari molte altre cose che non 
pazio di numerare, © vi trascino in 
ione dei Pazzi per farvi ammirare 
to del principe di Cerami. Lo chiamerei il 
è dei ricami, giacchè è il trapunto più me- 
hi degli antenati (molto 
aver veduto. Fiori, fogliami, 
ni genere in seta su fondo 
za di disegno, una ricchezza d'e- 
fare impallidire tutte le Aracni vi 


C'è anche un tappeto da tavola in velluto rosso 
oro alti un palmo; l'ha mandato la 


> alla santità del luogo una rac- 


tte, l'architettura 
‘a’ nella disposi- 


non potrà forse lottare 
ja d'arte retrospettiva te- 
ne del Giardino a Milani 
a quella di Lueca del 1577. 
teme 


udioso în questo genere, 
io odierno come 


contamela; mi piacciono 
le favoline. 

a sentire, ma guai a te 
ita 


ragi 
» che ora non ci sono più. 
ne sono ora di quelle che 
rebbe immaginate. 


il tempo anche per te; met- 
vorrai avere anche 
polit un diritto. Ma quale 
ne di moda quando tu sarai in 
a? Comunque, farai bene a 
Io, vedi, mi 
sono ostinato nei vecchiumi e ci ho guada- 
gnato il nome di codino. Fa d'uopo, mettitelo 
bene in testa, vivere col tempo, è per te sarà 
perchè sei nato a cose fatte 
le disfare non produrrà in te nè i 
rimpianti. nè î dolori che sentirei io, e che 
sentirebbero come me quelli che în queste 
cose ci hanno messo un po' del loro cuore e 
del loro sangue! 


st 
bbene, stammi ancora a sentire : Una volta 


— Dici di nuovo: una volta? 
i, una volta c'era un bravo uomo che 
si chiamava Daniele. 

— Il profeta? Questa me l'ha contata il 
mai Povero signore ! l'hanno messo nella 
fossa d 

— Che leoni d'Egitto! Io parlo di Daniele 
io, che del resto cascò anche ini in una 
gabbia d'aquilotti a due teste. Ora devi 
‘apere, che trentadue anni fa il signor Manin, 
d'accordo con tre o quattro signori per bene 

i chiedere ai padroni di Vienna 
e i le quali l'istituzione della 
i. Per tutta risposta i padroni misero 
moi compagni. 
a gabbia degli aquilotti; questo me 
l'hai già detto. 

— La Giuria era dunque un progresso al 
lora, mentre adesso, ierì sera, alla Camera è 
sorto un deputato a chiedere la sua aboli- 
zione. 


To! Sarebbe dunque la Giuria una 
specie di corso forzoso ? E che male ha essa 
fatto al signore di cui mi parli? Io î'ho ve- 
duta l'altro giorno ai Filippini, dove si con- 


ioni diventati 
ra Un piacere a 


tano le favo ; 
pezzi di legno. Dormiva cli 
vederla ! 


se 


— Ebbene, lasciala dormir 
star a mettere in favolina i milioni, clie 
qualche volta si cambiano in pezzi di legno, 
possono pure cambiarsi in oro. Se sarai buone, 
ti condurrò dal ministro Magliani, ed egli ti 
spiegherà il miracolo. Per ora, bada, l'oro del 
ministro è piombo nella tipografia ‘della Ca- 
mera, dove si lavora a pubblicare il progetto 


vedrai. A buon conto, è 
_ 0h, papà? e come 


rò io a dar da man- 


giare ai mi it R il migli 
Sero, ma non lo gustano volentieri. Poveri 
uccellini ! 


Lia 
al cas 


Non ti affliggere 

i onerevoli Cairoli e 
rauno dell'erba trastulla 
trastulla per dare il becchime al. 
celliera di Monte Citorio. Eccot 
ci troverai scritto un milione di lire che l'o- 
norevole Baccarini vuole spendere in più a 
beneficio delle strade comunali e provinciali. 
Ci troverai poi una | 
a mostrare qualmente i fav 
passato, in confronto dello s 
1870, siano diminuiti..... Da cinque anni, ogni 
mese la statistica ci dà una diminu 
Ma la can: a cresce! pi in onta alle 
cifre tanto lusinghiere, nel senso morale c'è 
un riba . Del resto, sono casi 
isolati, lì chiamano così; ma fanno tale un 
isclamento intorno ai galantuomini, che questi 


Riparatori, che sono poi coloro i quali, spar- 
ciandosi per calzolai di cartello, hanno ri- 
dotto il nostro povero stivale alle condizioni 
d'una ciabatta. Una volta..... 

#t 


— Ho capito: una volta lo stivale, cioè il 
calzolaio, anzi la ciabatta 

— Vedi quello che succede a voler metter: 
lingua în discorsi che non capisci. Ti impa)- 
ini e ci fai la figura d'un ministro! 0 se più 
ince, ci fai la figura del tuo rispettabi 
genitore, che volendo, per darti piacere. met- 
tere la cronaca in f 
»iù dove dare del capi 


na, ha perduto il filo 
n 


‘chè 


vede che spigoli! Insomma una volta © 
quello che ora non c'è più, come ora_c 
quello che una volta ; ibìle. 
ti dico già di darti jer ciò alla disperazi 


Torneranno i bei tempi, tornerà il bion sen-o. 
e allora... 

2 Mi Gomprerai tanti giocattoli allora, non 
è vero, papà? Carluccio, îl mi di 
scuola, dice che il svo babbo gli 
îragio universale. Devessere un bel giocat 
tolo; 0 perchè non me lo paghi? 

= Ecco: s'è guasto în sul più bello a M 
lano: ora si vuol tentare di accomodarlo qui 
a Roma, chiamando gente a comizio. Ma Roma 

è Norimberga: a Roma non si fanno i 
si rompono. 
bid 


— Ebbene! dammene un altro. : 
_ Eccotelo! ci ho per te quel grazioso 
gingillo che si chiama Duleigno. È una com- 
binazione di mille cose: vi si vedono dei 
Turchi, dei Montenegrini, degli Albanesi © 
terre e mari e corazzate e corsette..... in 
somma una mararviglia. Lo vuoi, dunque, Dul- 
cigno? 

To no, papà!.... è roba troppo da bam- 
regalalo a Cairoli ! 


ton Cippinee» 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 novembre. 


Ventun colpo di cannone, tirati stamani dal Pincio 
dalle $ alle9, hannorammentato che oggi ricorreva 
il 29° anriversario della nascita di Sua Maestà Ja 
Regina. La città si è imbandierata; le band: 
delle rispettive nazioni sono apparse ai balconi 
delle ambasciate e delle legazioni estere. Le truppe 
della guarnigione vestono l'alta tenuta e le senole 
municipali e governative sono rimaste chiuse. 

La Regina all’ana dopo mezzogiorno si trovava 
nel salotto celeste del suo appartamento privato 
nel quale doveva aver luogo un ricevimento. E) 
vestita di color mauve ed aveva al collo una m' 
gnifica collana di diamanti regalatalo stamani da 
Sua Maestà. 

Sono stati ricevuti da Sua Maestà prima tri 
i ministri, meno il generale Milon ancora ama 
lato; 

L'onorevole Tecchio, presidente del Senato, © 
L'onorevole Farini, presidente della Camera; 

Il primo aiutante di campo del Re, generale Me- 
dici, che ha presentato la casa militare di Sua 
Maestà il Re ed in nomne di essa ha offerto uno 
stupendo mazzo di fiori di forma ovale, fatto di 
Violette di Parma, rose e camelie. 

La Regina ha accolto con molto gradimento 
regalo e lo la fatto collocare subito in ui 
lotto attiguo, dove essa sì trattiene durante il 
giorno. Gli ufficiali della casa militare che osse- 
quiarono Sua Maestà erano il tenente generale De 
Sonnaz, il vico-ammiraglio Martin-Franklin, i mag- 
giori generali conte D'Oncieu, conte Morra di La- 
vriano, Menetti; il capitano di vascello Mantese, i 
colonnelli Guidotti e Mantellini, aiutanti di campo: 
il capitano di fregata Ruffo Scilla, i tenenti co- 
lonnelli marchese Della Rovere, marchese Gozzani 
di Sam Giorgio, Buschetti, Aymonino, conte Morelli di 


FANFULLA? 


Popolo, maggiori De Renzis e Leitnitz, il capitano 
di corvetta Di Brocchetti, il capitano D'Ayala, uf- 
ficiali d'ordinanza. 

bito dopo presentarono i loro ossequi il conte 
Visone, il conte Panissera, il conte di Castellengo, 
il generale Beriolé-Viale, il conte Gianotti ed i 
maestri di cerimonio marchese Borea, commenda- 
tore Camillo Peruzzi, commendatore Simone Pe- 
ruzzi e conte Giulio Dini. 

Indi le dame di corte e di palazzo, cioè la prin- 
cipessa Pallavicini, la duchessa Sforza-Cesarini, la 
principessa di Venosa o la contessa di Santa 
Fiora. 

Poi il prefetto marchese Gravina ed il © di sin- 
daco con la Giunta. 

Moltissimi mazzi di fiori sono stati mandati da 
signore e signori di Roma; grandissimo il nu- 
mero dei telegrammi venuti da tutto le parti del 
regno. 

Alle 3 12 il ricevimento continuava. 

ra 

all'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
meiro ha segnato oggi alle 2 pomoridiane 20° 4. 
La temperatura massima fu di 20° 6; quella mi- 
nima di 10° 5. 

“ 


lori sera è giunto il conte Marcello Panissera 
di Veglio, prefetto di palazzo e senatore del 
regno. 

Stamani alle 6 sono ritornati da Vicenza l'ono- 
revole Tecchio, presidente del Senato, ed il mini- 
stro Baccarini. 


Nelle ultime ventiquattro ore sono giunti venti- 
quattro deputati, quasi tutti di destra, frai quali 
l'onorevole Sella. Ne sono partiti solamente due 
— guxdagno totale: ventidue. 

Senatori arrivati due — partiti nessuno. 

Sir Augustus Paget, ambasciatore d'Inghilterra, 
henchè abbia avuta nella settimana scorsa una ri- 
caduta, sta ora assai meglio, ed ha ricominciato 
ad occuparsi degli affari dell'ambasciata. 

Appena la stazione glielo consenta, uscirà di 
casa a pigliare un po' d'aria. 


mail pascià arriverà a Roma lunedì, ma non 
anderà subito alla villa Telfener che non è an- 
cora pronta. Scenderà quindi all'albergo Bristol, 
e vi si fermerà finchè non possa domiciliarsi de- 
finitivamente nella sua nuova residenza. 
Sono giunte frattanto da Milano dello cas 
nuove acquistate dall'e 
valli. 


pozze 
ve con i relativi ca- 


- 
di sindaco, cavaliere * 

unito civilmente in matrimonio la si- 
guorina Luisa, figlia unica del cavaliere Donati 
con il conte Giuseppe Sacconi di Montalto, nipote 
del cardinale Sacconi, vescovo di Palestrina, pro- 


Stamani alle 11 il È 


mellini, 


sarà data do 
zio nelia cappella 
del palazzo della Bataria dove egli abita. 

Le nostre felicitazioni ed i nostri auguri alla 
sposa e allo sposo che alla nobiltà dei natali t- 
nisce l'amore allo studio ed al lavoro, el è uno 
fra i più distinti giovani architetti di Roma. 

Una nota dolorosa in questo giorno di 

Un telegramma da Firenze ci annunzia che alla 
villa « La Loggia >, presso quella città 
stamani Michele Lavaggi, sottotenent 
mento del reggimento Savoia caval 
del marchese Ignazio consig 
marchesa Rosa Marescalehi dama di palazzo di 
Sua Maestà la Regina. 

Era un ottimo giovane di appena venticinquanni, 
amato da tutti, colto, edncatissimo e compitissimo, 
come non lo sono più generalmente i giovani della 
susetà, di un carattere ottimo, sempre uno de’ primi 
del suo corso alla regia Universiti, e che ult 
mente aveva superato con molta lole gli cs 
per entrare nella carriera diplomatica, ed era 
stato ammesso come applicato al ministero desi 
esteri. 

ppena un anno fa i marchesi Lavagzi perdet- 
tero un-altro figlio, Ferdinando, sottotenente d'ar- 
tiglieria alla Scuola d'applicazione a Torino. Ora 
hanno perduto l'unico figlio maschio che era loro 
rimasto, rapito all'affetto grandissimo della fami- 
glia da una malattia che non perdona neppureai 
giovani forti e robusti come egli era. 

Giorni sono averamo saputo che il povero Mi- 
chele era gravemente ammalato : siamo andati ad 
informarci al palazzo Lavaggi e ci hanno detto 
che era stato difatti gravemente ammalato, ma 
era adesso în via di miglioramento. Stamani ab- 
biamo avuta la notizia della sua morte. 

Vi sono dei dolori senza consolazione. Ma il mar- 
chese e la marchesa Lavaggi avranno almeno il 
conforto di sapere che tutti quauti — e sono i 
più — conoscevano e stimavano il loro fi 
Roma e fuori, ne hanno deplorata la perdita come 
quella di un amatissimo amico e di uno de' zio- 
vani della aristocrazia romana che dava maggior- 
mente a sperare di sé. 


Îî cavaliere Armellini ha annunziato ieri sera 
al Consiglio municipale che per forza di elimina- 
zione egli rimaneva sindaco di Roma, con le due 
1P. e gli assessori continuavano definitivamente a 
dirigere gli uffici a'quali erano stati preposti 
quando la Giunta era provvisoria. 

Annunziò altresi che la Commissione inenricata 
dell'esame del bilancio preventivo del 1881 la pro- 
sentata la sua relazione. 

Il Consiglio, dopo avere sentito queste notizie, 
approvò senza discussione la proposta di un sus- 
sidio di duemila lire ai darmeggiati di Reggio 
Calabria; autorizzò îl sindaco a ricorrere in Cas- 
sazione contro una sentenza della Corte d'appello 
che condannò il comune a pagare al signor An- 
dreuzzi, già impiegato comunale, la pensione dal 
1835 al 1850, © dal 1872 al 1877; concesse gratui- 


tamento l'arca occorrente al Campo Verano per 
un monumento all'architetto professore Antonio 
Sarti, verso il quale il municipio ha debito di gra 
titudine per il dono ch'egli fece alla città della 
preziosa biblioteca artistica da lui raccolta. 

Fu approvata altresi la proposta di pagare su 
bito, sui residui attivi del bilancio 1879, lo lire 
21,009 accordate come concorso alle spese di im- 
pianto per il liceo musicale di Santa Cecilia con 
deliberazione consi 

È nata invece una di 
posta di riforma del lascito pio col quale un tal 
Martino Trucca fino dal febbraio 1620 disponeva 
che colle rendite dei suoi beni si dovessero dare 
delle doti per menacazione. 

La Giunta proponeva che questi su: 
per monacazione fossero convertiti in sì 
tali per matrimonio. I consiglieri Righetti e Pi- 
perno si sono opposti dicendo molto assennata- 
mente che i sussidi dotali per matrimonio con- 
cessi da opere pie sono già troppi, e sono incen- 
tivo a troppi e troppo precoci matrimoni fra 
poveri: il consigliere Balestra persuaso di questa 
verità, proponeva con un ordine del giorno di de- 
stinare il capitale lasciato dal Trucca ad aumen 
tare il patrimonio della congregazione di cavità; 
l'onorevole Doda prese le difese del diritto cano- 
nico; il consigliere Baccelli ha proposta la sospen- 
siva! Ma invece dopo prova e controprova fu 
approvata con scarsissima maggioranza la pro- 
posta della Giunta, ad enore e gloria di quel pe- 
vero Martino Trucca, che quando mori non si 
sarebbe mai imaginato che in Campidoglio si sa- 
rebbe parlato tanto di lui, duecentosessant'anni 
dopo la sua morte. 

Nella seduta segreta v'erano presenti, comealla 
pubblica, quarantasei consiglieri. Si parlò della 
dimissione della Commissione amministratrice di 
San Michele. E la nuova Commissione fu eletta 
nelle persone dei consiglieri commendatore Ri- 
ghetti presidente, conte Malatesta e marchese Fer- 
raioli. 

il Consiglio ha deliberato di tener conto di 
una raccomandazione fatta dal ci mare 
chese Vitteleschi. 


glie 


Le vecchie maschere della commedia veneziana 
liano ricliamato ieri sera al teatro Valle una 
folla quale non s'era sta da mn pe 
dea bisogna riandare al 
tazioni del 


chì non uno 


Ammulci. Il cu 
jeri sera 


rimanere a casa. 


Non parlo della commedia che è notis 
ardo quattro 


to che la dà = 


m 


data la © 
mancava. 


i quando recitano in dialet 
na italiana non alti 

perchè ieri sera non andavano mol 
loro parte, causa la fretta con cui il Bugiardo è 
stato messo in scena. 

Veramente ammirabile 
parte di Pantalone, di cnì lia 
stume e il carattere con una meravi 
tezza. 
simo nella maschera dell'Arleccht 
secondo la tradizione il Brighella e 
di guappo; in quanto agli 


‘o-Lin nella 


ole 


Però, in con 
il Moro-Lin ci prepara ua’ 
di Goldoni, che a Roma non è stata 
sentata: La gastalda veneziana, uno 
lavori del teatro goldoninuo. 
Sarà data lunedì sera per la boneficiata della | 
signora Giuseppina Arnous Moro-Lin, la il 
gia, di Gi 
Gallina, una commedia piena di vivacità 
monolozo, Serva dela travagiada 0 matarcla, 
scritto dal Barera espressamente per la beneti- | 
cata. i 
Non c'è altro da dire. Il Valle promette di fare | 
lunedì sera una piena uguale a quella di ieri. 


alle ore pomeridiane in una 
aule del Giardino d'infanzia Adelaide Calroli 
(piazza Ara-Cogli, 5) il professore Vincenzo De Ca- 
stro terrà una pubblica conforenza sui metodi 
dagogici e didattici, raccomandati dal ministro della 
pubblica istruzione. 


LA CAMERA 


20 novennre. 
Evidentemente la Camera 
pensarsi della distrazione di 
impreveduto ieri è succes sy, 
all'ultima ora sì son.tr yvati 
la votazione. È stata. una sorpresa che hes- 
suno si aspettava : toro poi meno degli altri. 
Sicchè all'uscir vall'aula si sono guardati în 
viso maravig.iati, mormorando nei sacri pe- | 


oggi a com- 

leri. Per un caso 
che gli onorevoli 
in numero per 


netrali della coscien: à 
abituiamo a queste burlette il paese. È bravo 
chi ci riacchiappa domani! » 

Hanno promesso ed hanno mantenuto, la- 
sciando il bilancio della grazia © giustizia in 
balia di sè stesso e dell'onorevole Della Rocca 
che è là al suo posto pronto a continuare il 
suo discorso avviato ieri sul riordinamento 
giudîziario. Per l'aula errano rari nantes in 
gurgite vasto i soliti trentacinque assidui dei 
primi posti. All’estremo banco di sinistr: 
norevole Nicotera sta nascosto dietro la pancia 
monumentale dell'onorevole San Donato, e co- 
testo gruppo plastico domina il banco mini 
steriale coll’aria minacciosa d'una scatola da 
babau. Chiudo gli occhi e mi par di vedere 
in un momento di crisi l'onorevole San Do- 
nato aprirsi come il cavallo di Troia, e dalle 
sue viscere scattar su l'onorevole Nicotera, 

1 a quella vista îl ministero sbandarsi spa- 

entato. Ma per fortuna oggi non è giorno 

crisi, e di ministri non c'è che l'onorevole 
Villa, un uomo di stomaco forte che non si 
spaventa così di leggiori! 
tx 

Ecco l'onorevole Sella, che è arrivato sta- 
mane. Anco la figura alpina e ferrata dell'o- 
norevole Sella si disegna poco propizia pel 
ministero, là nel fondo dell'aula, accanto alla 
poltrona del presidente Farini. L'onorevole 
Sella porta un paio di pantaloni stretti come 

li di un cavallerizzo, e i suoi tradizionali 
rpini da ballo. Se allunga un piede, parola 
d'onore, la veggo brutta per il ministero! 
*x 

L'onorevole Della Rocca intanto eseguisce 
un a-sole con accompagnamento di sbadigli 
sul tema dei giurati. I giurati si consolino, 
perchè hanno trovato al Parlamento italiano 
dei difensori. All'onorevole Della Rocca tien 
dietro l'onorevole Panattoni che ha trovato 

prio come suol dirsi il debole della que- 
stione: la fallibilità del giudizio dei magistrati 
dimostrata coll'eloquenza avi fatti storici : 

— Ricordatevi il povero Tintofet!0 

— Ma che Tintoretto d'Egitto! Fors? il 
Fornaretto !... 

— O ‘Fornaretto, o Tintoretto, 
era un povero operaio, e mi pare 
rider poco... 

Ma l'onorevole Buonomo non si lascia per- 
suadere dalle citazioni storiche del 
tante di Lari, e piglia la par 
suoi tre contrasli 

— L'onorevole 


insomma 
ci sia da 


—_s mi chiamo 
— Dal momento che lei chi 
il Fornaretto, mi pare ch 
La Camera scoppi: 
Non ci a che 
un po’ d'all 


ptoretio 
n questo caso. 
in una risat: 

incidente per 
questa discus 


morevole Bi 
anch'egli una lancia a fave 

— La parola all'onorevole L 

— Vi rinun Mi basta che il mio nome 
figari nel processo verbale. To pro 
un uomo solo contro le teori 
Buonomo. 

La Camera continua a stare allegra. 


testo come 
dell'onorevole 


s'alza roseo e 
tondeggiante dal per accusare i 
‘ati d'essersi intromessi nelle vitime 
. A questo punto nasce un battibecco. 
L'onorerole Villa vuole che l'onorevole Fazio 
citi fatti. L'onorevole Fazio si sbottona allora 
il soprabito e minaccia di tirar fuori dalla 
tasca un pretore colpevole. Per fortuna l'o- 
norevole Farini ci si mette di mezzo. 
— Onorevole Fazio, lasci andare; ] 
ragione: ma il pretore lo mostrerà ai onore 
Villa a quattr'occhi. Qui non permet- 
mai. 
‘ole Fazio riabbottona il soprabito 
12 calma olimpica e si rimette roseo 
€ tondeggiante a sedere. 
tx 
Paulo mojora canamus. 
L'onorevole Serena fa un attacco vivace e 


tronato regio. 

Accenna a voci corse di un modus vivendi 
fra il governo e il Vaticano, e biasima la 
condotta tenuta dal ministero nelle ultime 
due nomine, le quali sono state fatte in ma- 
nîera da menomare la dignità del governo e 
i diritti della Corona. L’oratore termina il 
suo discorso fra gli applausi della destra e 
dell'estrema sinistra. 

L'onorevole Massari "propone che la Ca- 
mera faccia vacanza lunedì, affinchè i depu- 
tati possano assistere ai funerali del barone 
Ricasoli. La proposta è approvata all’unani- 
mità. 

Si approva pure a maggioranza una pro- 
posta dell'onorevole Lugli, che la Camera, 
cioè, per compensarsi della vacanza di lunedì, 
tenga seduta domani! cr È 

Oh! onorevole Lugli ! Che il Signore Iddio 
benedetto la scampi dai colpi di sole! 

ta 

Adesso siamo arrivati all'onorevole Mel- 

chiorre, relatore della Commissione. * % 
ve avremo per tre quarti d'ora fra geni- 
tivi e ablativi, con contorno di versi di Dante 


e di citazioni latine. Non ho commesso nessut 
grosso reato © dichiaro che non subirò questa 
pena. 


Nostre JrrormazioNI 


Sappiamo che i dissidenti, entrati nella Ca- 
mera come ministeriali dopo le ultime ele- 
zioni generali, hanno risoluto di presentare 
una risoluzione contro il gabinetto Cairoli- 
Depretis. 

L'onorevole Baccelli parlerà a nome di loro 
per render ragione del loro voto di sfiducia. 
Secondo gl'intendimenti che prevalgono nek 
l'opposizione, la questione politica sarà sol- 
levata sopra un'interpellanza per la politica 
estera, non già per la politica interna come 
si era creduto finora. 

I deputati devoti al ministero contano 
sempre sulla maggioranza, e assicurano di 
avere staccato dalla sinistra dissidente me- 
ridionale da quindici a venti deputati i quali 
alla peggiore ipotesi si asterrebbero. 


Iersera ed oggi la Giunta generale del bilancio 
si è riunita per diseutere e deliberare sul pro- 
getto presentato dal ministro dell'interno col 
quale si propone di accordare un sussidio gover- 
nativo di cinquantamila lire ai danneggiati di 
Reggio di Calabria. 

All’adunanza d'oggi sono intervenuti i ministri 
dell'interno e delle finanze per dichiarare se fos- 
sero disposti ad aumentare la somma proposta, 
come avrebbero desiderato alcuni commissari. Ma 
tanto l'onorevole Depretis, quanto l'onorevole Ma- 
gliani hanno sostenuto che la somma di sussidio 
è sufficiente, giusta i rapporti ricevuti e nella 
considerazione che il governo ha già spedito circa 
ventimila lire di sussidi. Però si sono dichiarati 
pronti a provvedere în seguito, ove ne fosse ma- 
nifesta la necessità, specialmente per tutto ciò 
ghe si riferisce a opere pubbliche. 

La Gummissione riunitasi alle 2 pomeridiane 
per deliberare, non Sè trovatain numero, essendo 
assenti gli onorevdìi Baccelli, Doda e Botta, pre- 
senti in Roma, ma si rfcenvocherà alle 5 pome- 


nta per lo opere straordinarie idrauliche 
dali ha tenuto oggi una seduta cho si è 
prolungata dalle 9 antimeridiane alle 11. 

Dopo una lunga discussione se le strade pro- 
vineiali di serie debbano essere costruite in um 
periodo solo ovvero in due, contro la proposta 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici che 
vorrebbe costruirne alcune nel decennio 1831-90, 
altre nel decennio susseguente, ha deliberato che 
fosse per tutte le dette strade stabilito un unico 
periodo di costruzione. 

Nella prossima riunione, che avrà luogo lunedì, 
saranno risolute le questioni relative alla misura 
e alla quota di concorso dello Stato nelle spese 
di costruzione. 


La Commissione inenticata del procetto per le 
spese dei canale Cav i è costituito elexgendo 
l'onorevole Piancisni a presidente, l'onorevole Ba- 


1 segretario © l'onorevole Leardi a re- 


approvato in massima il progetto, ma ha 
UAt6 al relatore il mandato di esaminare se lo 
spese non potessero venir distribuite negli eser- 
cizi del 1881 e 1882, visto che il progetto sarebbe 
divenuto legge soltanto nel marzo del 1881. 


Il ritardo alla presentazione, del progetto di 
legge sul divorzio non è cagionato dalla necessità 
di mettere d'accordo fra loro due statistiche dei 
matrimoni, come ci fu riferito ieri. 

L'onorevole Villa aspetta di avere i risultati 
delta statistica delle domande di separazione fra 
coniugi e dell'esito loro. Questa ‘statistica si sta 


ora facendo presso la direzione della statistica 


penale. _ Tag 
E poichè parliamo di statistica giudiziaria, pos- 
siamo assicurare che questa venne trasferita in- 
tieramente alla direzione suddotta, continuando il 
ministero della giustizia a raccogliere soltanto i 
dati elementari dalle corti e tribunali. 
= 


BORSA DI ROMA 


20 novembre. — Il rialzo si afferma poderosa 
mente tanto sulla rendita quanto sui valori. Le 
Condizioni sono invertite, anticipando ora noî 

iglioria dei corsì di Parigi. —— 

Pif mercato fu molto attivo, specie per la ren- 
dita a contanti, di cui si fecero rilevanti acquisti 
dla 90 a 90 05 er-couper; per fine mese esordì 
91 95, poi fu pagata %, e quindi indeboli sino a 
91 35, ma bentosto riprese sino a 92 10, restando 
in chiusura piuttosto offerta a quest'ultimo prezzo. 

Cattolico 92 20 MOANA Blount 92 20, © he 
schil 100, prezzi fatti. 

Si oca Geldrale in buona domanda fece da 
620 a 023 per contanti, e da 620 a 625 per fine, 
chiudendo in danaro. e a 

\ominali i seguenti valori mana 1120; 
nai unto Spirito 476; La Fondiaria (Vita) 
330, Acqua Pia 1030; Meridionali 460. 

In aumento i cambi. 

Parigi tre mesì 103 55. 

Parigi chègues 104 50. 

Londra tre mesi 26 16. 

Pezzi da venti franchi 20 96. 


FANPULLA 


Apertura della Borsa di Parigi A 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 45. 
Td 3010 85 70. 
ld. 5 070 119 30. 
Rendita italiana 87 95. 
Rendita turca 10 5; 


I 

Telegrammi ‘particolari di « Fanfolla » 

Firenze, 

Gli edifizi pubblici e privati sono imb: 
rati. e la campana maggiore di 
chio suona a festa per il genetliaco della 
Regina. 

Si conferma che il principe Amedeo rap- 
presenterà lunedì il Re ai funerali di Ri- 
casoli. 
morto il maestro Fumi, distintissimo com- 
positore sinfonico. 


Parigi, 20. 

La Commissione parlamentare incaricata 
dell'esame del progetto per ristabilire lo seru- 
tinio di lista lo ha respinto con otto voti 
contro cinque non ostante che Gambetta lo 
approvas 

E uscito il Nî Dieu ni Maitre di Blanqui. 
È un attacco violento contro i governi pro- 
tettori degli assassini, ladri e traditori. 

Grande successo la reprise del Padre pro- 
digo di Dumas. 


Madrid, 20). 
Sono state prese precauzioni militari in 
varie città di provincia. 
Napoli, 20. 
L'attività del Vesuvio è aumentata consi- 
derevolmente; le lave scendono copiosamente 
dalla parte di Napoli, esse scendono paralle- 
lamente alla funicolare. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 19. — Lo Standard conferma che il 
governo non convocherà immediatamente il P: 
lamento per domandare poteri straordinari 
guardo all'Irlanda. 

Bright e Chamberlain restano nel gabinetto. 


1 ministro ammirò, commosso, i montmenti e- 
etti, uno agli Italiani caduti combattendo per îa 
libertà d'italia, l'altro Austriaci ivi morti 
pure combattendo. 
Alle ore 11 îl ministro visitò l'officina della So- 
cietà veneta, quindi salì sul treno d'onore appa- 
recchiatogli dalla Società veneta, e dopo una 
breve sosta a Cittadella, riprese il viaggio per 
Padova, ove giunse alle ore 1 40 pomeridiane. 
La velocità del treno era di ottanta chilomet 


tto, Jodò la perfetta 
costruzione della strada, l'ottima scelta del mate- 
riale e il servizio modello. 

Accompagnavano Sua Eccellenza il senatore 
Lampertico, il deputato Toaldi, il commendatore 
Breda, i signori Dozzi, Loro, Berti, Tovaglia enu- 
merosì invitati. 


o, pre; sg 
gina un voto di felicitazione em 
sto Consiglio comunale per la r 
pleanno di Sua M: Inoltre, 
nel suo tel 


il sindaco 
tadinanza aspetta 
val 
È stato pubblicato un decreto 
e, il quale crea un Consi- 
momico pel regno di Prussia. Questo Con- 
si compone di settantacinque membri nomi 
nati dal re per cinque anni: cioè quarantacinque 
a proposta delle Camere di commercio ed as- 

e trenta sulla pro- 
posta dei ministeri. La metà almeno di questi ul- 
Umi dovrà appartenere al lasse degli operai e 
degli ar 

Il ministro Boetticher e 
del nono congr. 
torna a svilup, 
soggiunse ch n 


atò, in occasior 
» commerciale, 
dappertutto. 
1 Consiglio econo- 
mico potrà a a tutti gli Stati dell'im- 
pero, ma che questi ne ornarono l'adozione 
semplicemente a motivo della brevità del tempo 
disponibile prima che si riunisca il Reichstag. 


BUDA-PEST, 19. — La Camera deciso ad una 
grande maggioranza di passare alla disei 
speciale del bilancio, 4opo che Szapary, ministro 
delle finanze. e%ne confutato gli argomenti degli 

‘opposizione. 


LIMERICK, 19. 


Il enstode di un pedere presso 


entrati nel domicilio dei padri dello missioni alt 
cane quando si eseguivano i decreti. 
1 due giornalisti ricorsero in appello. 


Bonaventura Sovarini, gerente responsabile 


—————————— 
Il Prof. di Diottrica ocalistica 
LA VISTA +. nceuschùler, autore di 
unisistema di lenti speciali, le qualiadattato da lui ai vari 
difetti di vista, dieiro ia scienza ceulistica, conservano 
n liorano la vista, trovasì a Roma ove resterà ‘solo 
pualche fempo. Ricere dalle 9 alle d, Corso, 201, p. p, 
1 palazzo Chigi). 
ito vo rolare «ig conservazione della vista e 
igiene > un volume in8° con 16 figure del suddetto 
autore L. 2, presso di Ini e dei principali librai. 
——_—_—__é 


IMPRESA DI VENDITE 


n om FIRENZE 
salo Duato al ato o ll'amicherole Corso V.Em. 
- narriatre pema N. 10 


VENDITE IMPORTANTI. 


l 2 dicembre 8850, Vendita in Firenze 
(10 Corso Vittorio Eman) per conto del Municipio 
di Volterra, dei celebri avorii appartenenti al 
co della città. Ù 
‘e 18$0 e giorni seguenti. Ven- 
dita in Itoma (sala Dante) della ricca collezione 
di monete italiane e dei Pontefici romani, appar- 
tenente al cav. Gian Carlo Rossi. 

In gennaio 1SS1. Vendita a Roma (sale 
Dante) della conosciutissima collezione di monote 
romane appartenente al Conte B. Borghesi, 

In febbraio 1881. Vendita a Roma della 
collezione del celebre artista Comm. A. Vertunni, 
composta della magnifica Sa/2 Araba, mobili an- 
tichi, stoffe ed eggetti svariati d’arto, nonchè di 
molti suoi capi d'arte in quadri. 

In marzo 1881. Vendita a Roma della Bi- 
Dlioteca ignor C. Taggiasce. — 

Le persone che s’interessano allo studio od alla 
cultura deîle bello arti e che desiderano concorrere 
alle vendite pubbliche in Italia, potranno ottenere i 
cataloghi dettagliati dirigendo le domande per let- 
teraal Direttore dell'Impresa Sig.RAFFAELE DURA 
(Sala Dante) Roma (0881) 

Nello vaste sale dell'Impresa ‘n Firenze 
(Corso Vittorio Emanuele, 10) è aperta una Espo- 
ione di oggetti d’arte in vendita all'amichovole. 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
»mpagnia istituita nel 1831) 
DIKEZIONE : 
Comm. I. Pesaro Maurogonato. Vice-Presidente 

delia Camera dei Depatati, Direttore. 
A. A. Levi - Barone Cav. E: Todro8, Vice Direttori. 
Comm. A_Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 

Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto, 

Nel mese di ottobre 1880 venzero 2-qi 
gnia presentate 276 proposte di assicurazioni sulla vits, 
per una somma di L. 1,986,191 52. Dal 4° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 16,787,807 etite fra 2509 
polizze, mentre i sinistri annusziati nello stesso pe. 
fiodo raggiunsero l'importo di L. 2 304.027 82 

AI 31 dicembre 1879 lo' stato dei ramo Vita era 
seguente: Somma assicurata: L. 118825,791 40 di 
capitali e L. 569,277 33 di rendite vitatizie, sopra 
37,741 polizze: I danni pagati nel 1879 salirono a 
L '2,657.395 13. E i danni pagati in tutti ì rawi di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1879 ammontano, rome risulta dall'ut- 
timo bilancio pubbliezio, a L 334,164,819 84 

Il Rappresentante della Compagnia in Roma è 
Ispettore Disisionale signor Cav.Miarino Morel 
via dei Corso, N. 117. (8) 
—__ _ _ _———————— 


ta compi 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
zione del giornale La ILegge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri- 
rudenza penale — G) Giurispradenza amministrativa, 
fnanziaria e delle pensini — D) L'indice generale. La 

| tavola degli articoli d legge applicati nelle sentenze, cc. 


Il Repertorio si divide fn @ volumi, gran formato, 
di complessive pagine 18@®, in doppia colonna, che 
formano la materia di 8® volumi in $, di circa $0@ 
pagine uno. 

Îl Repertorio comprende circa 90,000 massimo 
che danno la Giurisprudenza | compinta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appelio, del Consiglio di Stato, 
| della Corte dei Conti, decisioni dei. Ministeri, nonchè 


È Lo Standara annunzia che Conemenos be sur. | N*% fu uccise con un colpo di fucile. RO $ È x Ja Giurisprudenza elettorale della Camera dei-Dei 
vs pri patati 
rogherà Turckan bey alla legazione di Roma. WESTPORT, Un uomo di polizia fu ferito | gpariti ta dee 0 ire giorni col Salicilato di Soda del | la Giurispradenza elettorale dell pesi 
ll Times dice che un vivo fuedo moschet- | con una rivoltella nella via principale della eittà. lor Schiumberger. preno <span Si 


teria fu inteso il 16 corrente nella direzione di 
Duicigno. 

VICENZA, 19. — Stamane l’onorevolo ministro 
Baccarini, accompagnato da una rappresentanza 
del municipio, ispezionò ì lavori per la rettifica 
del Bacchiglione, poi andò al Monte 0 a ri- 
vedere i !noghi ove egli, milite nella guardia ci- 
vica di Ravenna nei 1848, combattè "nell'eroica 
difesa di Vicenza. 

_, Quivi lo attendevano l'onorevole deputato Toaldi, 
il cavaliere Negrin e una rappresentanza dei rel 


duci vicentini dalle patrie battaglie. 


MOD — È scoppiato il gas nella minie: 
carbonifera di Grand-iuisson-Hornu. Vi sono quin- 
dici feriti e prebabilmente trediei morti. 


BURGO, 19. — Le riviere Divette e Trot- 
mo nuovamente straripato. Le truppe 
soccorrono gli inomiati. 


NIZZA, 19. — Mal lo le conclusioni del so- 
ituto procuratore, due giornalisti farono con- 
dannati dal tribunale correzionale a dieci giorhi 
di carcere e a 2,000 franchi di multa per 


Prezzo della scatola con dosi proporzionate L. 


PASTIGLIE SALICILICHE 


del dottor Schlumberger 


rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Difterite. 

Deposito a Roma alla Succursale dell'Emporio 
Franco Italiano Fed. Bianchelli via del Corso, 1 
e via Frattina 84, angolo Palazzo Bernìni 
renze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani, 


al Fanfulla, è stabilito come segue: 
Intero Repertorio, L. 8® 
E separatamenti 

Vol. I. Giurispradenza civile e commerciale L. 1.4 5@ 

Vol IL Giurisprudenza penale L. 10 50. 

Vol. Ill. Giurisprudenza amministrativa, finanziaria e 
delle pensioni F. 19 50. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli.articoli di leggo 
applicati nelle sentenze L. ® 5@. 


NB. Giascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie de 
epertorio. 


Sicilie sestrenio iotare e] ALBERGHI 


Non più Medicine 


Si occuparsi in casa sua di lavori let.| raccomandati 
di re eee e] SPEZIA PERFETTA SALUTE sostiene "senta "pur 


vere con dettagli F..M, 21, fermo in] 
posta, MILANO. 


H0te] Royal 


ghe n 


spese, mediante la. deliziosa Farina 


di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Mulo Hiacinto dla impostata scoperta dalla REVALMNTA ARA: 
[mento risoluto. dalle important scoperte della S 5 
di co  SEREMIATO. i BICA, la quale ecooomita cinquanta. volle ti sso. premo .ie altri 
S| all'Esposizione universale di Parigi 1873 \?XNN Fili co Festittr salute perfetta agli organi dll digeione. neri. 
sii potstoni, Sagato, e mentrack nascose recdendo latioSa al più ene: 

si aviimmati alla veneziana ouati; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgio, co- 
Sgraiar |tipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
amen pria Firamenti di tenta palpilazione, tntitnar di orecchi, acidità. pista: 

9 


Croix ds Malte 


UNA SIGNORINA 


SVIZZERA molto capace, cono- 
scendo perfettamente tre lingue e| 

ti avendo molta esperieoza, nell'ise| 
gmamento, cerca un posto d'istitt-| Sn] mare, aperto tutto l'anno. 

rice o dama di compagnia in una|pelta posizione! conforti, apparte: 

fin i EE Vettore ola peizion cono, appart 

B. K. 49, poste restante, Zurich. lioni, giardini, rimessa. Pensione. 


AL 
x 


PAVIMENTI WKY 


Hotel lItalio 


DISTILLERIA 
dell'Abbazia di Pécamp (Francia) 


vimuranie Liereva 


ENEDICTINE 


Squisito, tenico, digestivo ed aperien:a 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


nausee @ vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e ile, respiro, insonnie, tosse, asma bronchi- 
tile, tisi (consunzione), malattio cutanee» eruzioni, melanconia, e- 
perimento, reumatismi, gotta, febre, catarro, cenvulsioni, nevralgia, 
Sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza d'energia nervosa; 
130 ‘anni d'inveriabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quello di molti medici, dl duca di Pluskor 
lo della signora marchesa di Bréhan, eoc. 

Cura n. 67,3%. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1860. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, 
[debolezza @ vertigini, trovai gran vantaggio. con "l'uso di otto giorni 
[della vostra deliziosa e salutifora farina la Revalenta Arabica. Non 
rorando quindi altro rimedio pit efficace di questo ai miei malori, la 
prego spedirmene, ecc. Notaio Puerno Porcmeppu 

presso l'Avv. Stefano Usoi,.Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 78,910. Fossombrone (Marche), 4 aprile 4872. 

Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni soffriva 
corte tosss, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il cerpo spe- 
tialmente alle gambe, dolori alia testa ed inappetenza. I medici ten- 
larono molti rimedi indarno, ma dope pochi giorni qu'ella ebbe preso 
la sua Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli, l'appetito. così le 
forze perdute. Grusere Bossi. 1 


Vino e Sciroppo di Dusart 


© Fosfato di Calce é la sostanza minerale la più diffusa nell organismo dell 
momo come in quello degli animati. Esso forma la totalità delle ossa ed entra nella 
composizione della carne e del sangue, e per cio che il Fosfato di Calce deve 
esistere nel corpo in quantità determinata. 

La donna incinta, la autrice, il fanciullo che cresce e si sviluppa mancano sovente 
di Fosfato di Calce; allora la madre s'Indebolisce, il latte perde le sue qualità 
nutrienti, dal canto suo il fanciullo deperisce; soflre le coliche e la diarrea, cresce 
con stento, la sua dentizione si compie malo, le gambe non lo sostengono, Si è 
appunto in questi casi che ja somministrazione del Fosfato produce effetti sorpren- 
denti. La sua efficacia non è meno grande quando si tratta dì rendere tutto Îl suo 
vigore aà una costituzione spossata, sia per eccesso di lavoro che di piacere, sia per 


Esigete sempre, al basso d’egni bettiglia, 
l'etichetta quadrata;coll'apposita firma del 
Direttore generale. 


Tl vero Liquore Bénédictine si trora a Roma presso le 
sone che hazno firmato l'impegno di non vendere te: 
runa specie di contraffazione. 

_ Signeri : Giacome Aragno, liquorista; Ronzi e Singer, confet- 
fieri; Va Nazzarr], confettiere; Gio. Achino, dreghiere: Luigi 
Scrivante, droghiere; Domenico Pesoli, confeitiere; Ginseppe 
|Voarino, confettiere; Mortee e C. Caffè; Drogheria Casoni. 

La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltre : 

Lalcoal di menta, l’acqua di Melisse et VElixir 
yulnerario dei Benedittini, prodotti squisiti e del tutto 
igienici. A 


Quattro volte più nutritiva che Îa carne, economizza anche 50 volte 
11 suo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi 
«fasi ferma 
LENTA ABABICA Du Barry. 


Prezzo della Rovalenta 
114 di kil. L. 2 50; i? kil L. 4 50; 1kl.B.85 


In scstol 


bo dis ponzone disse per ur unix bla Si a sa itato iso, liecce pae DI Gi 2505 
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Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. 
IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI : 


Iniezione a MATICO 


A GRIMAULT & Gio 


I Biscotti di Revalenta : 1; kilogr. E. 4 50; un kilogr. = 
Per spedizioni inviare Vaglia © Bigliet 
della Behca Nazionale. se pi 


[Alle nratriei, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per provenire! 


Leguaione 
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In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 22 Novembre 1880 


= = 


A Sua Rocellenza il wrinistro dela marina 
ROMA. 


Facciamo, Eccellenza carissima, quattro 
chiacchiere con quella dimestichezza che la 
comunanza della professione e la già anziana 
amicizia mia per lei concedono. 

_Leggo nei fogli ben informati che lo Stato, 
rispondendo ai di î del congresso di Ca- 
mogli, intenda accordare una qualche pro- 
tezione; non so invero se alla costruzione od 
rmamento di grossi piroscafi commerciali 
liani. 

Se codesta novella mi renda lieto, 
magini. 

Le basti che a studiare le condizioni della 
marineria di commercio nostra fui primo, non 
rammento più se nel 1875 o 76, nelle colonne 
della Nuova Antologia. 

Marinaro da guerra, anzitutto amo che lo 
Stato protegga la marineria mercantile; ed 
amo eziandio che il naviglio commerciale con- 
corra anche per la sua parte alla tutela del- 
l'onore nazionale e della difesa della patria. 

Ed è perciò che la prego a volersi impe- 
gnare acciò che se codesti piroscafi otter- 
ranno protezione dallo Stato e parte nel bi- 
lancio, debbano dar qualcosa in corrispettivo. 

Perchè, vede, scorgo i nostri cantieri mi- 
litari occupati da costruzioni al tutto guer- 
resche, e l'esiguo bilancio a mala pena con- 
cede che si giunga a rimpiazzare. le navi 
da battaglia o sdrucite o d'antiquato modello. 
Per importar chiglie d'incrociatori 0 di av 
visi celeri il danaro difetta. D'altra parte p 
una squadra di fazione campale senza la sua 
vanguardia ed i suoi fianchi protetti da una 
seconda squadra più leggera, mi pare incon- 
sistente di fronte all'esigenze moderne. 

E me ne appello a lei che nel 1868 co- 
mandava l'Etna in crociera nel canale d'O- 
iranto, mentre tutte le forze italiane erano 
nell'Adriatico superiore. Una fregata austriaca 
che, discendendo lungo la costa di Albania e 
scegliendo leore notiurne per il passaggio, a- 
vesse ingannato la vigilanza di Lei, avrebbe 
potuto con immensa facilità penetrare nel 
golfo di Napoli, scaraventare duecento gra- 
nate nel cantiere di Castellammare, sorpren- 
dere una mezza dozzina di postali ed infiig- 
gerci umiliazione e danno. I nostri nemici 
non lo tentarono : ragione di più per tenerci 
noi in guardia per un’altra volta. 

Ora di contro al proposto sussidio pecu- 
niario agli armatori di piroscafi mi sembra 
ch’ella potrebbe esigere che circa la costoro 
costruzione si riempissero tali norme per le 
quali codeste navi potessero nell'evento d'una 
guerra venir annesse al materiale di guerra 
e fossero perciò capaci o d'un certo dete 
minato raggio d'azione, o di un determinato 
minimo di velocità a tutta macchina o di 
compartimenti stagni in numero efficace 0 di 
adattamenti pronti in guisa da guarnire i 
loro fianchi di qualche bocca da fuoco © di 
qualche siluro. 

Non io, mai suoi consiglieri tecnici stu- 
dino la modalità del contratto ; ma per carità, 
il contratto si faccia. 

Le navi minori acquistano ogni giorno 
maggior importanza nella costituzione delle 
armate moderne, perchè servono di vedette 
alle maggiori ; serbano il contatto siratogico 


lo im- 


‘IL SACCO DI ROMA 


NAPOLEONE GIOTTI 


Quando furono cessati î nuovi applausi e le vo- 
ciferazioni, l’animoso oratore riprese in mezzo ad 
un profondo silenzio 

— E quali esempli ci dànno oggi i papi ? Forse 
l'integrità dei costumi, il santo timor di Dio? 
Quali miracoli compiono essi ? Vedete, come hanno 
convertito il Vaticano în una spelonca di iniquità 
e di dissolutezze? Chi può più credere alle loro 
promesse? Quale è la fede dei papi? Lasciatemi 
che io vi ricordi con qual truce tradimento 
quella tigre di Sisto IV si volle vendicare del pro- 
tonotaro Lorenzo Colonna. Lo spietato pontetice 
aveva giurato di perdonargli la vita, quando gli 
fosse ceduta la rocca di Marino. La rocca fu ce- 
duta, ma Sisto IV non perdonò e, contro la parola 
data, gli fe’ mozzare invece il capo nel cortile di 
Castel Sant'Angelo, dopo che gli ebbe fatto pro- 
vare le orribili angoscie della tortura. Il povero 
martire non ebbe una sola parola di sdegno e di 
rimprovero, e morì perdonando al suo carnefice. 
Dentro la chiesa dei Santi Apostoli la madre del 
giustiziato, insieme a molte donne, venne urlando 
e piangendo a ricevere il cadavere del figlio ; fece 
dischiudere la bara, e stette lungamente a guatare 
il corpo dell'infelice, cui la tortura aveva reso 
tutta una piaga. Poi, alzando pei capelli la mozza 
testa, gridò: Guardate, eoco la fede del papa! 

La lagubre e compassionevole storia di quella 
tragedia (che poi fu tramandata alla memoria dei 
popoli da messer Allegretto Allegretti e dal no- 
taio di Nantiporto) fece allora correre un brivido 


col nemico ed eseguiscono le molte, 
cole missioni d'armata, potenti 
cienti di vittoria. 

In Inghilterra dove le faccende 
seutonsi molto, la questione del 
dei piroscafi mercantili a scopi 
stato l'oggetto d'una lunga discussione alla 
United Service Institution, e dovrebbe esser 
presente alla mente di chiunque ri 
quanto male fece l'Alabama al naviglio com- 
merciale dei federali 

Vi si ventilò perfinoT'armamento event 
di tutti i vapori commerciali del Regno U 
acciocchè essi potessero difendersi dalla ma- 

incrociatori nemici; si ò 
anche di legiferarne il guarnimento in uomini, 
onde provetti marinari che avessero servito 
nella marineria militare costituissero il nucleo 
dell'equipaggio e maneggiassero cannoni e si- 
luri. Il vecchio ammiraglio sir George Rose 
Sarterius (ch'era a Trafalgar!) ed al quale la 


lattame 
guerra è 


marineria d'oggidi deve la restituzione dello 
sperone propose che la prova dei piroscafi 
nuovissimi si‘facesse tale da valere all'urto. 


Se poi ella, Eccellenza, sì diietta, come suo 
fratello Guglielmo e.come me, di cose ar 


logiche, le dirò che tutte quelle pro; 
lissime e savie d’uomini di mare britannici 
non sono nè più né meno che un ricalco di 
cose nostre Il celebre regolamento 
di Gasaria della repubblica di i 
statuti veneti e quei d’Ancona ‘evano 


sotto pena di multa alle navi di commercie 
che andavano alla volta d'Oriente © di Fiandra 
una determinata forza armata ed una pre- 
stabilita guarnitura di suppellettili da batta- 
glia. 

Creda, non si fa nulla di buono in 
cose navali nella potente Inghilterra ch 
sio stato decretata dalle nostre r 
marinare, che molto copiarono da Romani, i 
quali probabilmente ebbero quelle savie idee 
dai Greci e dai Cartaginesi. 

Ma io non voglio darle una suppa 
Siffatto incretinimento io rise i 
lievi. 

Le ricordo il nostro naviglio mercantile € 
la deficienza d'ulani dell'armata nostra. 

Ho l'onore di rassegnarle la mia serv 


PAZZA 


NOTE 


vaniGINE 


18 novembre. 
stampa | 
Menotti 


L'Intransigeant di questa matt a let- 
tera di un deputato italiano inviata 
Garibaldi, dalla quale si deduce 

1° Che « le istituzioni parlamentari e la mo- 
narchia hanno fatte ormai il loro tempo in Ital 
Ed è un deputato della Camera, c 
fedeltà a Sua Maestà Umberto I e. 

2° Che la stampa moderata < è colpita di ter- 
rore > per l'alleanza delle democrazie radi 
italiana e francese. Questo « terrore » è tale che 
il deputato « sa » che numerosi agenti sono in- 
caricati di « gettare la discordia » nelle rin 
parigine « principalmente». Ciò mi spi 


1». 


rato 


e ha gi 


e afferma ciò. 


ni 


————_______ 


di compassione e di raccapriccio in mezzo alla 
folla. 

Perciò più fiere si levarono le imprecazioni, e 
quasi con unanime grido si ripetè 

— Abbasso il governo dei pre 

E il Colonna: 

— La tomba del papato siascome il rogo da cui 
a guisa di fenice ha da rinascere la libertà ro- 
mana. Via questo branco d'ingordì, di parassiti, 


d'Epuloni. Via i falsari, i filistei, profanatori del 
tempio! 

— Via i ladri del mondo! 

— Via, via! 


L’eccitazione era al colmo: gli animi si anda. 
vano via via riscaldando: gli uni fissavano in 
volto gli altri, e i loro occhi si scambiavano sguardi 
di fuoco: si stringevano involontariamente con 
moto convulso fra loro le destre, molti si bacia- 
vano in volto come amici e fratelli. Parev 
un fremito di nuova vita corresse attravei 
quella folla, che ad ogni momento cresceva, come 
cresce la piena di una fiumana che abbia rotto 
gli argini, e corra ad allagare le campazne. 

Dalle finestre della loro residenza il senatore, 
messer Pietro degli Squarcialupi, e i conservatori 
Marc'Antonio Alticri e Giulio Stefaneschi vedevano 
giù tutta quell'onda di teste che sì stendeva fino 
all'arco di Settimio Severo, e di cui era oramai 
gremita tutta l'ampia scalinata della chiesa di 


Ara Coeli e il clivo capitolino. Anche l'antico Foro | 


Romano andava via via empiendosi di popolo. Sa- 
livano su fino a loro in gran parte quelle fiere 
parole di Pompeo Colonna; cosicchè, guardandosi 
maravigliati în volto, si andavano fra loro ripe- 
tendo: 

— Ma codesta testa balzana del vescovo di Rieti 
ha forse compiuto il miracolo di risuscitare i 
morti? 

— È Dio ottimo massimo ci avrebbe riserbati 


da qualche giorno incontro degli uomini barbuti 
con delle bottigliette in mano. Quelli uomini sono 
gli agenti di Depretis, e quelle bottigliette sono 
piene di « discordia ». Yout s'esplique. 

3° Che il marchese di Noailles — tutta la let 
tera ha per scopo vero e finale un attacco contro 
il marchese di Noailles — è l' < agente > — anche 
lui! — più fedele del Vaticano. È lui che ha im- 
posto lo ristabilimento delle dame del Sacro 
Cuore ecc, ece. Faccio î miei complimenti al mar- 
chese di Nonilles. Essere denunziato dall'Intransi- 
gean! significa la sna conferma, fino al prossimo 
18 marzo, nel suo posto d’ambasciatore. 

Il < deputato » promette d'inviare una prossima 
lettera. Lo spero bene! 


XXX 

Undici — sono proprio undici? — undici anni 
sono io eroamico e commensale del principe Pietro 
Bonaparte. Fu proprio un caso se non mi sono 
trovato a casa sua quel giorno în cui egli, preso 
in mano il revolver, uccise Victor Noir. La prin- 
cipessa, pata figlia di un operaio, bellissima. e buo- 
nissima donna, faceva gli onori di casa con una 
geutilezza incredibile. Tutto il suo orgoglio lo 
metteva nei fi lo, vispo ragazzo dagli 
cechi neri, e Paolina, nella quale tutti notavano 


la curiosa raso aza con la Venere dei Bo- 
naparte, che la sua venustà e Canova resero ce- 
leb principi na, sorella di Napo- 


leone 


La casa fu prima devastata, 
lita nî sono passando per Auteuil 
riconobli dove esisteva solo dal giardino ove il 
medioevale Pietro Bonaparte sguinzagliava i suoi 
cani. Lui, rimasto senza fortuna, si rifugiò nelle 


poi der 


Ardenne belghe ove possedeva una miserabilo 
proprietà. Lei. una casa di mode a Londra 
sopperire azione dei figli. Poi calmate 
onvulsioni della guerra e delle rivoluzioni, 


vivere ignoti e mediocremente in un 


leri « tutta Par ‘a în chiesa di Saint Roch 
— la chiesa dalle eni gradinate, spazzando a mi- 
traglia i reazionari di un’Secolo fa, Napoleone Bo- 
naparte fondò la dinastia imperiale. — Notabilità 
d'ogni sorta si affoll intorno la fidanzata e 
avano con il giovine ale che 
stava per darle il suo nome, che correva in tutte 
quello dei Ronaparte! Poichè era quel 
di to grande, Inogotenente 
a, non avendo più per fortuna che la sua 
la, che sposava M" Blane, ricca a milioni, 
uochi di Monaco. 
atrimonio d'inelinazione! Il principe 
Rolando aveva l'abitudine di andare a prendere 
sua sorella ad una lezione di disegno dove essa 
aveva per compagna M' Blanc. I due giovani si 
videro e si amarono, senza pensare nè ai titoli, 
è alle ricchezze. Ma poi, ve lo figurate, nè 
nè le altre furono ostacolo — tutt'altro! — al 


cer uf 


ven 


0 direttore dei 


un 


mio, a di miele è ormai in pieno 
x 
— Caro mio, è singolare che i giornali ros 
non abbiano afferrata questa occasione per rinfo- 
colare gli odî, da loro parte giustissimi, contro 
l'uccisore di Vietor Noir! Non una parola! 


== 


ad annunziare al mondo una nuova repubblica 
romana? 

Il Colonna frattanto seguitava giù ad infiam- 

mare il popolo, e concludeva con queste parole 
che messer Francesco Guicciardini gli ha poste in 
bocca in codesta occ : 
« lo vi dico avere in tutto il mondo similit 
dine due principati, quello dei pontefici romani 
e quello dei soldani del Cairo; perchè nè la di- 
gnità del soldano, nè ì gradi dei Mamalucchi 
sono ereditari, ma passando di gente in gente 
si concedono ai forestieri; e nondimeno essere 
più vituperosa la servità dei Romani che quella 
dei popoli d'Egitto e della Soria, perchè l'in- 
famia di coloro ricopre in qualche parte l'essere 
i Mamalucchi uomini bellicosi e feroci, assue- 
fatti alle fatiche e a vita aliena da tutte le de- 
licatezze. Ma a chi servire i Romani? A per- 
ne oziose ed ignave, forestieri spesso ignobi 
simi non meno di sangue che di costumi. 
Tempo essere di svegliarsi da sonno sì grave, 
di ricordarsi che l'essere romano è nome glo- 
« riosissimo! » 

Affediddio, che per essere prete il vescovo Pompeo 
Colonna in quel giorno si provò a far davvero un 
assai bel panegirico del papa, dei cardinali e di 
tutta quanta la curia romana. Mai requisitoria di 
pubblico ministero con più tremenda accusa ha 
folgorato il più gran colpevole della terra! 

Un giovinetto chierico si era fatto largo fra ln 
folla per cacciarsi più vicino a lui; e tanto fece 
che gli si mise quasi di faccia. 

E lo stava guardando con due occhi sgranati 
e una faccia infocata e tutta piena di maraviglia 
e di commozione. 

Certo anche lui doveva aver sognato în cuor 
suo il risorgimento della grandezza romana, co- 
sicchè in quel momento, in luogo così solenne, di- 
nanzi a tutto quel popolo, sotto un cielo caldo ed 
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Fuori di Roma cent. 1 


— Se credete che sia per riguardo al principe 
Pietro, siete bene ingrato. Se sono stati zitti è 
per riguardo... verso la direzione dei giuochi di 
Monaco!!! 


x Xx 

Vi scrivo queste note fra un enlr'acte e l’altro 
della mattinata che il Figaro ha organizzato al 
Teatro delle Variétés per onorare la memoria di 
Offenbach. Lo scopo è d’inaugurarne il busto 
mentre tutto il programma è come il sommario 
delle più belle cose scritte dal celebre « Mozart 
dei Campi Elisi ». Il Figaro essendo padrone di 
casa ha ricevuto cirea quindicimila domando di 
posti per un teatro dove a stento ve ne sono 
duemila. Di maniera che fortunati quelli che, como 
me, hanno un fautevit nel luogo ove ordinaria» 
mente picchia la claque. Il resto del teatro è af- 
follato di tutti i collaboratori di Offenbach, delle 
loro famiglie, degli artisti che rappresentarono le 
sue opere, © ce ne sarebbe stato da riempire due 
Variétés, 794 

x 

Il prograwma — la cui prima parte sta per fie 
nire — comprende i pezzi piò celebri e più popolari 
di Offenhach: il duetto della Vie Parisienne can- 
tato da Zulma Bouffar e Brasseur; il brindisi dei 
Bavards da Me Ugalde; il duetto di Povame d'Api 
con Daubray e Théo, che l'altra sera al Cerele de 
la Presse fece furore con una canzonetta Les trois 
baisers leggermente... pornografica; il duetto fiam- 
mingo — meraviglia di gaiezza e paredia — del 
Docteur Ox...; un minuetto ballato dagli artisti 
dell'Opéra tolto dal Papittox ; la barcarola apra 
inedita delle Cortes d'ofizana, l'opera che sin 
breve udremo all'Opéra-Comique; la canzone gi 
Fortunio — pezzo famoso che iniziò la fama di 
Offenbach — eseguito da quella Mig202, di cui vi 
parlai nom'è guari, la Vanzandt; ma sopratutto 
ciò che eccita la nostra curiosità, è di riudire, di 
rivedere la Schneider, la collaboratrice principale 
di Offenbach nell'aria della Périchote, e la rap- 
presentazione del Viotonnerx interpretato da tre 
stelle maggiori: Maurel, Capoul e Grenier. Con- 
fessiamo che c’è da fare un viaggio a Parigi per 
assistere a questa mattinata unica. 


x 

Più tardi. La sala è splendida per bellezze an- 
tiche e bellezze nuove. Le stelle di trent'anni 
e quelle di ieri, gli autori che furono i colleghi 
di Offenbach nel 185) e quelli che fecero con lui 
la Belle Lurette del 1830 sono al loro posto. C'è 
davvero tutta Parigi, da Ferdinando de Lesseps 
a Calman Lévy, da Wolff a Claretie. Commuove 
vedere la Ugalde, celebre e grande cantante, ve- 
nire a cantare il brindisi dei Barards; fa sori 
dere e spira gaiezza Théo, e canta a perfezione 
la Zulma Bouffar con Brasseur che rinnova i 
trionfi che ebbe su questa stessa scena. La rap- 
presentazione è stata aperta da un potpowri, che 
fu come un panorama delle originali trovate di 
Offenbach e che, terminando con il celebre finale 
di Orphée aux enfers, chbe la sua nota malinco- 
nica con quella melodia sentimentale che è la 
Chanson de Fortunio. E qui — stretto dalla posta — 


faccio punto. 
Ad, 


azzugro, si senti invaso l'animo da un nobile en- 
tusiasmo. E quasi gli pareva di vedere in Pompeo 
Colonna il redentore di Roma. 

Il popolo andava dicendo che a quel modo sol- 
tanto doveva aver parlato ai suoi tempi Cola di 
Rienzi; e molti giuravano essere il vescovo di 
Rieti un redivivo Stefano Porcari, a cui la libertà 
aveva costata la vita, dacchè la storia ci dica es- 
sore egli stato fatto appiceare per ordine di papa 
Nicolò V, quando un giorno volle egli pure chia- 
mare alla riscossa il popolo romario. 

Fatto sta che il giovinetto cherico si era la 
scinto così trasportare da quelle animose parole 
che, non volendo, tutto ad un tratto gli venne 
detto: 

— Messer lo vescovo, che voi siate le mille 
volte benedetto, e possa Dio esaudire il voto di 
tutti i buoni cittadini. Ma non vi sembra egli che 
sia oramai tempo che la campana del Campidoglio 
cominci a suonare la sveglia della libertà? 

— E' pare a me pure, bel giovinetto. 

E gli porse la mano che l’altro voleva baciare] 
ma nol sofferse il vescovo tribuno, e invece con 
la sua gli strinse fortemente la destra. 

Due lacrime di commozione scesero a bagnare 
le guancie del giovinetto. . 

I lettore si sarà forse accorto che quel chie- 
rico altri non era che il futuro arciprete Alberto 
Albertoni. 

E non si sarà ingannato. 

Dopo che Pompeo Colonna ehbe cessato di par- 
lare, assieme con molti cittadini e popolani chie- 
Sero di essere introdotti alla presenza del senatore 
e dei conservatori. 


(Continua) 
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A MONTE CITORIO 


21 novembre. 


Entrando da una porticina in via della 
Missione, saliti circa duecento scalini ci si 
trova in una stanza che serve alle sedute 
pubbliche della Giunta delle elezioni. La Giunta 
da qualche tempo siede di rado, tanto per 
riposarsi. Ieri l'altro dette la via 2d una ven- 
tina di convalidazioni, poi non Sè più sen- 
tito parlare dei fatti suoi. 

La Giunta aspetta che la Commissione per 
l'accertamento dei deputati impiegati abbia 
finito il'suo lavoro. Viceversa poi îa Com- 
missione per l'accertamento non può accer- 
tarsi di nulla; perchè l’ultima legge sulle in- 
compatibilità esclude dalla Camera non solo 
tutti gli impiegati al di là dei quaranta, ma 
gli avvocati di Società sussidiate dal governo, 
e tutti coloro che abbiano col governo qua- 
lunque relazione d'interessi per quanto lon- 
tana. Trovarli tutti non è piccola fatica, 6 
r questo è presidente della. Commissione 
onorevole Ercole; non sì trova sempre 
uno Stefano Breda che si dimetta anticip 
tamente, appena sentito parlare d'incomp: 
tibilità, per risparmiare la pena alla Com- 
missione di dirgli ch'egli era il direttore della 
Società veneta di costruzioni. 

Gli avvocati, con tante faccende per la 

sî potrebbero dimenticare di avere un 
cliente sussidiato dal governo: qualche altro 
si ‘potrebbe scordare d'avere una fornitura, 
ed all'onorevole Ercole, secondo la legge, toc- 
cherebbe ad aver memoria per tutti. 

Questa tredicesima fatica proprio non ci 
voleva per quel reverendo signore! 


* 


Ma se non c'è la lista dei deputati impio- 
gatî=- continua a direla Giunta delle elezioni 
— dò non posso convalidare gli impiegati e- 
letti nelle elezioni suppletive e li tengo so- 
Spesi. 

Ed in questa posizione molto adatta per î 
prosciutti, i coccodrilli impagliati, Ja bian- 
cheria da asciugare, le spade di Damocle, gli 
acchiappamosche prussiani, ma. poco» conve- 
niente ad un deputato, ci tengono da un 
pezzo gli.onorevoli comandante De Amezaga, 
generale Consalvo, il commendatore . Brin, il 
commendatore Micheli, il comandante Turi, 
il colonnello Pozzolini; e saranno fia pochi 
giorni obbligati a metterci il colonnello Gan- 
dolfi e il tenente-colonnello. Velini, recente® 
mente promossi, ed ai quali gli elettori con- 
fermeranno molto probabilmente il mandato. 

E Ie due Giunte, cioè la Giunta e la Com- 
missione, possono avere il diritto di trattare 
senza tanti riguardi questi loro colleghi ; ma 
non hanno, secondo me, quello di tenere per 
un pezzo senza rappresentante i collegi di 
Genova (IT), di Napoli (I), di Livorno (H1), 
di Chioggia, di Pozzuoli, di Empoli, di Carpi, 
di Appiano. 

»* 


L'onorevole Lugli per paura che a Bologna 
lo accusino di impiegar male i giorni festivi 
ha proposto di tenere seduta oggi. I snoi col- 
leghi sì sono affrettati ad approvare la pro 
posta, salvo il diritto di andarsene, del quale 
molti hanno profittato. 

L'onorevole Nicotera avendo a sua disposi- 
zione una seduta domenicale, ha voluto che in 
essa si discuta il progetto di sussidio agli 
inondati di Reggio Calabria, per il quale pro- 
pone di aumentare la cifra stabilita dal mi- 
nistero. 

— Figlio mio — diceva quel tale vinaio al 
letto di morte — con tutto si può fare del 
vino, magari coll'uva. 

Con tatto si può fare dell'opposizione, anche 
con î danneggiati da un uragano. 


x 


Ma a Monte Citorio dicono che l'arrabat- 
tarsi dell'onorevole Nicotera ed il suo atteg= 
giarsi a capo visibile e riconosciuto della si- 
nistra fanno al ministero più bene che male. 

— Se invece di guerra vera si trattasse 
di grandi manovre, ei vecchi dissidenti finis- 
sero per andarsene o votare col ministero, ci 
sarebbe da meravigliarsene molto? — do- 
mandava stamani un deputato vecchio ad uno 
degli eletti di maggio. 

E l'altro ha risposto: — Le sono malignità! 
Come si può supporre che la Camera appoggi 
un ministero che all’estero e all’interno ha 
saputo governar tanto bene? 

Beata innocenza! 

Intanto î dissidenti nuovi ingrossano, e, 
rappresentati: dal professore Baccelli e dal- 

“l'onorevole La Porta, vogliono la crisi im- 
mediata. 

Il ministero seguitando di questo passo fi 
nîrà per non rappresentare né ja destra né 
la sînistra, e neppure i centri che non lo vo- 
gliono. Rappresenterà i rassegnati che ne 
dicono plagas e poi concludono ‘perla ne- 
cessità di votare per lui. 

Ma rappresentando solamente i rassegnati 
un ministero deve rassegnarsi a morire. 


I Wtanizo DeuLa' Reenta 


Venezia, 20. 
Per il natalizio di Sua Maestà la Regina fu can- 
tato un Te Dewn, al quale 10 tutte le 
autorità e una folla di cittadini. 
Più tardi avranno luogo concerti musicali, e 
stasera illuminazioni. 


Firenze, 20. 
Stamane il cannone del forte Belvedere e le 
campane di palazzo Vecchio annunziarono il nata- 
lizio di Sua Maestà la Regina F 
I pubblici editizi e moltissimi palazzi sono im- 
bandierati. 


Il natalizio di Sua Mu 
giato con musiche e illuminazioni e con una se- 
rata di gala al teatro Bellini. 

La città è imbandierata. 


Milano, 20. 


ina 


Per il giorno natalizio di Sua Maestà la Re; 
la città è imbandierata. 


straordinaria della 


Genova, 20. 


In oceasione del natalizio di Sua M 
gina, la Giunta municipale ha spedito a S 
il seguente dispaccio 

è Associandosi al giubilo della nazione, la ( 
municipale, in nome del Consiglio comunale 
della cittadinanza, rinnova i più vivi augurî cd 
ogni felicità nella faustissima ricorrenza del giorno 
natalizio della Maestà Vostra. » 


Palermo, 
Un telegramma del presidente del Con 
onorevole Cairoli, in risposta a quello del 
dico: 
< Sua Maestà la Regina accols 
compiacenza e singolare 
che le 
sima città di Pai 


mo e che Vostr. 


davami di presentarle. Sua Mae con 
animo commosso anche le per l'auspicata 
visita delle Loro Maesi ta città tanto 


bella e gloriosa, e spera che questo 
presto esaudito. > 


Per il natalizio di Sua M 
ediùzi pubblici, parecchi ed 
e i bastimenti nel porto sono imba: 
sera ebbero luogo musiche sulle 
nazioni. 


Tersera il teatro Sannazz 
giorno. L'inno reale fu vivi 
da un pubblico numeroso e si 


Telegrammi particolari 


Ieri 
zione di 
La nuova | 
Ton snece: 
esenzione medioc 


iamate all'autore; 
i repli 


Il teatro Dal Ver: 
tissimo. Fu chi 
marcia reale al gr 


Questa maftina 
ricorrenza del natalizio di 
gina, venne © 
Marco un 7e 
torità e di una folla immensa 

I fegi legni avevano alzata la g 
bandiere. 

Oggi alla bassa forza d 
armata sarà c' 
e condonate le pi 
plinari di 1° e 2° grado. 

Gli operai del nostro arsenale marittimo 
lavoreranno solo mezza giornata con paga 
intiera. 

Gli stabilimenti marittimi e gli edifi i pub- 
blici preparano per questa sera la solita illu- 
minazione. 


er la fa: 
Maestà la Re- 
ca di San 


i 


Di qua.e di là dai monti 


Il ministero è ancor vivo e oggi ron fa 
per me; aspetterò il giorno del suo funerale. 

L'opposizione è viva anche più «del mini 
stero, quantunque ieri sera il Diritto ce la 
desse come spacciata. ag e i 
bei giorni di riposo perchè lor 
prove si avvicina. O, 


** 


Gli amici — gli am 
ventura — 
per dirle în dolci parole 
loro cuori; e hanno de 
dell'affetto ‘superstite in ui 
ramente soave intitolato: 


‘cino ama- 


destra il gonerale Medici, la duchessa Massimo, il 
conte di Castellengo; a sinistra il conte Visone, 
la principessa di Venosa, il generale Bertolè-Viale, 
Gli altri posti a destra e sinistra erano occupati 
dagli ufficiali della casa militare e civile del Re: 
în tatti: quarantotto invitati. 

Dopo il pranzo, che terminò circa alle 81, il 
Re e la Regina tennero piccolo circolo di Corte. 
Mentre ‘si trattenerano famigliarmente, gli ap- 


la ghirlanda d'una santa memoria. Io non 
posso che aggiungere a quella ghirlanda una 
lagrima e ringraziarli dell'immenso affetto 
che li spinse ad intrecciarla. 

E che potrei io dire ? Vita esagitata a tutte 
le tempeste, mi parla dentro l'anima un de 
siderio ineffabile di pace: alla scritta funebre 
del monumento consacrato alla povera morta, 


aggiungerò le duo parole che ravvivano PET | piausi che venivano da piazza del Quirinale cali 
‘cost dilo 1 sepoloti delle nostre, catacombe al Fiivgiui Rò a alfa Regina li obbligarono ni ce 
CAI facciarsi al balcone principale, dove, dopo essersi 


trattonuti qualche minuto, dovettero ricomparire 
tre volte. 


La dimostrazione, come tutte le dimostrazioni 
di Roma, ha avuto origine în piazza Colonna; dove 
suonava, come in altro piazze di Roma, la musica. 
Dopo il primo pezzo il pubblico affollatissimo do: 
mandò l'inno reale, lo applaudi e lo fece ripetere. 
In quel mentre alcuni giovani, presa in prestito 
una bandiera dal signor Singer, © provredutisi 
di alcune fiaccole, mostrarono l'intenzione d'an- 
dare verso il Quirinale. La folla li sesuì, subito, 
e qualche migliaio di persone si trovò raccolto 
un quarto d'ora dopo sulla piazza di Monte Ca- 
vallo. 

Un'altra dimostrazione di simpatia verso ln 
Casa di Savoia e la Regina avveniva più tardi al 
teatro Argentina, anci lo affoltatissimo come 
piazza Colonna, tanto affollato che ad un signore 
forestiero riuscirono a levar di tasca, entrando 
in teatro, una vistosa somma, senza cliegli se ne 
accorgesse. 

Il pubblico credette fino al una cert’ora che il 
Re e la Regina sarebbero andati al teatro, tutto 
illuminato di dentro ed imbandierato di fuori, 
Quando seppe che avendo pranzo e circolo a Corte 
il Re e la Regina non sarebbero andati all'Ar- 
gentina, il pubblico aspettò che terminasse il terzo 
atto della Dotores poi chiese la marcia reale © 
cominciò a batter le mani. Si rialzò il sipario e 
comparvero tutti gli artisti compreso il basso 
della Dolores vestito da cappuccino sbiadito, e «i 
unirono al pubblico negli applansi e 
Allora tutti, comprese le 
zarono in piedi e sventi 
una di quelle serate dell'ottobre. 1870 . nelle quali 
il pubblico andava tutte le sere in entusiasmo ve- 
dendo sulla scena i bersaglieri del FUA-F/0k. 

La marcia reale fu suonata anche al teatro 
Valle e in altri teatri. 


o. 

In mancanza d'altro, ne fa fedo l’atonia della 
sua vita ministeriale. Siamo arrivati alle su- 
prome altezze del paradosso. 

Dicesi che dopo le ostinate ripulse degli 
scorsi giorni, egli cominci a_ piegare, disposto 
a gettar via la zavorra per imbarcare gli ele- 
menti della conciliazione. È troppo tardi: 
quelli stessi elementi oramai devono aver ca- 
pito che, offrendo loro l'imbarco adesso, si 
vuole soltanto averlî compagni di un nau- 
feazio sicuro. 

A voler essere cinic 


sì potrebbe dire che 
sarebbe un guadagno perdere due mute di 
riparatori in un colpo. Ma, via, un po' di ca- 
ri i è già in padella, frigga per conto 
proprio, senza cercare di rosolarsi nel grasso 
degli altri. 


s* 


Un dispaccio della Nazione di Firenze: 

« Assicurasi che il ministero, nell'ipotesi di 
una mozione di sfllucia in seguito allo svol 
gimento delle interpellanze, ne farà chiedere 
il rinvio a sei mesi. » 

Sei mesi di vita urata certo farebbero 
comodo. Ma il gabinetto sbaglierebbe indi- 


il Parlamento. 
Ma il disp a 
< St questa domanda si voterà per appello 

nominale. » 

dire che il ministero vuol bensi bat- 

un pretesto per dissimulare 

licate ragioni che lo spingono: sul 
in questo caso, un amico 

p, dichiarandogli rije- 
che il suo naso gli era antipatico 
iarglielo. 

cosa gli tornò male; a combatti- 

to, egli ci aveva rimesso la punta 


Sua Maestà il Ro ha ricevuto ieri in udi 
privata il colonnello Ulbrich, di passaggio po: 
Roma per reca Torino dove va a prender 
il comando del 3 iglieri. 

Il colonnello Uibrich, allora magziore del 4 
fanteria, comandava iî' quadrato nel quale il p 
cipe Umberto, comandante della 16° divisione, 
difeso dalle cariche degli ulani austriaci a Villa- 
franca. 

Liberto, principe di P 
ha conservato sempre per il cai 
molta affezione. 


# 


nza del barone De Pre 
etis d'oltre Isonzo e non quello d 
la quale è fatto divieto agli 
ani e trentini di prender parte 
zione di Milano. 
Quest'ordinanza è seritta in tre lingue: 
bero, colle sue tre bocche, potrebbe 
ggerla d'un fiato. 
Io, ben inteso, no 


e Ro d'Italia, 
Ulbrich 


I deputati arrivati nelle ultime ventiquatti ore 
sono solamente 2, i partiti 40. Si rimane in per- 
dita di 38. 

Senatori partiti uno, arrivati nessuno. 

È partito anche il presidente Farini che a 
sterà domani allo esequie del barone Ricasoli 
Santa Croce in Firenze. 

Per rappresentare il municipio di Roma alla 
stessa funzione parte stasera l'assessore supplente 
duca Leopoldo Torlonia. 


ci ho che ridire. Solo 

‘egio barone — che 
egli, per togliere di mezzo nna dimostrazione 
di là da venice, ne ha fatta un'altra subito ! 

To non indagherò i motivi che l'hanno in- 
dotto a farla. Dopo Dilcigno, si sa, le dimo= 
strazioni, a qualunque genere appartengano, 
hanno perduto ogni valore, tanto è vero che 
il nostro Depreti liora poi ne ha la- 
te correre a a Milano ed altrove 
ie e poi tante senza darsene per inteso. 
È il colmo dell'Inertia sapientia. 


Continua la, questiope della colonnadi Enrico IV 
che diventerà questione delle x colonne » tanto 
se ne sono empite in questi ultimi giorni. 

S'è voluto forso usare da: uno stra 
tagemma, buttare nella bilancia del pro e del 
contro un nom che levi la voglia di discutere 
una questione sul serio ? Non sapremmo dirlo: ci 
dispiace però che il professore siasi ritirato dietro 
le quinte a piangere il disastro di Cuorgnè. 

La Libertà, che si era fin qui mischiata nell’afaro 
con una certa riservo, oggi si è data la pena di è 
reggere un errore storico sul quale gli avverswi 
della colonna fondano la base di tutta la loro pe- 
lemica. Noi avevamo visto l'errore, ma non 
ravamo presi il disturbo di rilevario, convinti 
si volevano confondere a bella posta le date. 

Ma giaèchè la Lilertà ha mossa questa pedi 
diremo anche noi che è dilfcile il voler far ci 
dere eretta la colenna in memoria della 
degli Ugonotti e della prima abiura di 
di Navarra, 

La strage degli Ugonotti e la prima abiura ar- 
vennero difatti nel 1572 sotto il pontiticato di G 
gorio XU: la colonna fu eretta per ordine dato 
da Clemente VIII nel 1595 dopo aver pronunziata 
l'assoluzione di Enrico IV, già re di Francia, dop 
la seconda abinra, il 17 settembre 1593. E da 
Gregorio XII a I ci corre la bellez 
di quattro papi: Sisto V, Urbano VII, Gregorio 
Innocenzo IX. 

E come dice benissimo l’assiduo che scrive alla 
Libertà,, l'erezione delia colonna non fu ordinata 
per rammentare una strage, ma per commemo- 
rare l'inizio di un'èra nuova di pace. 

Tudte: queste cose non ignote nè nuove avre)- 
bero reso inutile di 
tante colonne per la « colonna » a chi le avi 
solamente pensate. Invece volendosene fare 
questione politica si e da parte. Fatica 
inutile perchè il Consiglio, ormai ne siamo sienr 
approverà la proposta della Giunta a gran m: 


td 


Questo colmo, se non piglio errore, ha ten- 
tato anche la Fran che pare finalmente 
a a lasciar în pace i frati sfug- 

giti all'esecuzione. 

Don Margotti vuol vedere in ciò un prin- 

ci, li sana reazione. Oh l'imprudente ! Non 
ue chi ancesi lo sentono, sono 
capaci di tornar da capo? 
Inghilterra invece si apparecchia a. far 
in Irlanda d'una sapienza affatto con- 
quella dell'attività. C'è per l’aria un 
po’ di stato di assedio e la sospensione del- 
l'Hateas corpus — e siccome questa non è 
una dimostrazione navale, c'è da. prevedere 
che l'Inghilterra farà in Irlanda quello che 
nen le hanno las fare in Albania. 


to fi 


Roma, 21 novembre. 

Ieri alle 4 dopo il ricevimento il Re e la Re 
gina sono usciti insieme in vettura scoperta e 
hanno passeggiato a villa Borghese e nel Corso, 
salutati per tntto con molte dimostrazioni d'affetto. 


*parte superiore di un T 
I xel posto d'onore avendo 
la principessa Pallay, duca Sforza 


FUNERALIA 
Rosa de Toth Fambri 
XX october MDCCCLXXX. 


Fratello, io non ridirò di lei quello che dis- 
sero i pietosi che dedicarono alla sua tomba 


Cesarini, Donna Laura Ruspoli, il principe' di Ve- 
nosa, la principessa Brancaccio, il’ tenente gene- 
rale De Sonnaz; a sinistra la duchessa Sforza, 
Don Emanuele Ruspoli, la contessa di Santa Fiora, 
il principe Brancaccio, la marchesa Trivulzio, il 
conte di Santa Fiora. 

La Regina sedeva dirimpetto al-Re, avendo a 


gioranza. Sarebbe belia non la discutesse nepp' 
Povero professore! 


n 


Alla scuola preparatoria in via del Collegio Ro- 
mano la vacanza di ieri fu annunciata, con un 


cartello e; 
queste sold 


sabai 


Sua Mae 
entrava pi 
Il goveri 
dine di fa 
Non per] 
tive! 


All'Ossel 
metro ha 
La tempe 
nima di 1| 

Abbiamd 
nima edifi 
boricsa pi 


di lire 34, 


Soprainteni 
Giustiniaa] 


raviglit 
MANZONI 

media. 
SAN GA 
GOLDONI 


prosa di 


Stamai] 
mendatoi 
al Quiri 
Vera anf 
rist 


oggi d 
dell son 
la Regin 


l'impind 
maggiol 
A Moi 
masî ch 
venire 


Crispi g] 
favori 
nardelli] 


Non 


zione p| 


Fui 


provat] 
gioran 
La q 
sera, ] 
Sospesi 
ministi 


La d 


È FANFULLABI 
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cartello esposto nel vestibolo presso la via, con 
queste sole parole: 


Per ordine ministeriale 
sabato 20 novembre è piena vacanza. 


Sua Maestà la Regina, a quanto pare, non ei 
va per nulla. 
governo dispotico si manifestava fin nell'or= 
dine di far vacanza. 

Non per nulla le scuole devono essere educa- 
tive! 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 19° 
La temperatura massima fa di 20°; quella mi 


Missak effendi è stato re 


ed ha saputo meritarsi le simpatie e la con 
razione di quanti lo hanno conosciuto. Partendo 
da Roma, lascia numerosi amici. i 


di Tarkhan bey nella ca 
mano in Italia. Si crede che in questa oca: 
il governo del sultano decreter 
ad ambasciata della | 
talia, e da quanto pare non è improbabile che lo 

stesso Tarkhan bey torni in Roma como amba- | 


legge suila vendita dei beni ecclesiastici non sì è 
potuta costituire per mancanza di numero legale. 


Il segretario della legazione ottomana in Italia 
centemente traslocato a 
nell'ambasciata otto- 


con lo stesso ufti 


offendi è stato parecchi anni fra noi, 


lia scelta del successore 
ica di ministro otto- 


la ancora è noto 


pone 
V inalzamento 
zione presso il Re d'l- 


nima di 15° 8. sciatore. 
Abbismo ricevuto il resoconto della Società ano- CNS ; 
nima edificatrice di case per la-classe povera e la- | Nostre informazioni particolari ci mettono in 


boricsa per l'anno 1879. La Società possiede ora 
«quattro fabbricati abitati, cioè quello ai numeri 7, | } 
10 © 12 dello stradone di San Gioranzi, quello iu 
ia Celimontana, quello in piazza Porta Castello e 


Tio al Castro Pretorio fra le vie Goito e Moute- | i 
pelitici sono ben lont: 
nò un accordo fra essi 
conoscenza dell’attuale situazione dei parti! 


poi uno in costrazione all 


grado di 


cordo fra Mar- 


la notizi 


| 
Jena fondamento | 
sparsa a Parigi H 


tinez Campos, Serrano e Jovellar per rovesciare 


1 governo del re Alfonso. Questi tre persona 
ni dall'avere le ste: 


Spagna. | 
deva a 45.054 lire e Hd centesimi. 03309 —- = i 
) capitale sociale atti 22,993 
gol capitale nociale attivo ascendo a lire e LA CAMERA I 
Il consiglio d'amministrazione è composto dei si- —_ 
gnorì marchese Patrizi presidente, cavaliere Galletti 
Vice-presidente, principe di Sulmona cassiere, cava- ro 
Here Augusto Castellani segretario, cavaliere Bi: Ci vole 


sopraintendente tecnico, avvocato Lasagni, principe 
ustiniani, duca di Bomarzo, Don Alfonso Doria, 
noever, marchese Ferraioli, consiglieri. 
sindaci del bilancio del 1879 sono = 
Rigacci, commendatore Alatri e Gallarati. 


C Spettacoli d'oggi : 

ARGENTI — Ore — Dolores, opera. 

VALLE. — Ore 8. — Il Bugiardo, commedia. 

CAPRANICA. — Ora 7 1?.— Serata di beneficenza, 
Cola di Rienzi 

METASTASIO. — Ore 6 1? e 9 If. 
traverso ì secoli, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6.12 e 9 1. — L'albero me 
rariglioso, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 è 81 
media. 

SAN GARLO, —.:Ora,6.34.e, Dip. — IL /ie 
rinso dell'isola di San Domingo. 

GOLDONI. — Ore 6 12 e 9 lj?. — Spottacolo di 
prosa e ballo. 


= 


— Ruy Blas, com 


NostRE JnFormazioNI 


Stamani alle 8 112 il Re ha ricevuto il com- 
mendatore Correnti; alle 9 i ministri sono andati 
al Quirinale per la solita relazione a Sua Maestà. 
Vera anche il generale Milon, abbastanza bene 
ristabilito in salute. 


\rzi al tocco il barone e la baronessa di Ken 
dell sono stati ricevuti in udienza da Sua Maestà 


Siamo informati che alcani ministri, nell'inten- 
zione di persuadere parecchi deputati di 
a votare în favore dell’attuale gabinetto, assi 
rano formalmente che una modificazione mini- 
teriale avrà luogo quand'anche il minis 
l'imminente battaglia parlamentare ottene 


o nel 


maggioranza un voto di fidacia. 
A Monte Citorio ne” mi 
masi che l'onorevole Crispi si aster 


venire alla Camera durante la discussione par- 
lamentare, e che parecchi amici dell'onorevole 
Crispi o lo seguiranno nell’astensione 0 voteranno 


a favore del ministero. Quanto all’onorevol 
nardelli sappiamo che. gli si fanno 


perchè assista alla discussione, e possibilmente | m 
cui prov 


pigli la parola în favore del gabinetto; ma si 
prevede ch'egli non interverrà alla Camera fino 
a che non abbia compiuto la sua relazione sulla 
vrma elettorale. 

Non ostante le smentite dell'organo del mini- 
stro dell'interno, manteniamo le nostre informa- 
ioni di ieri e aggiungiamo che, secondo egli 
stesso ha detto, dichiarerà di aver fiducia in al- 
cuni ministri, ma non in tutto il gabinetto che 
governa senza avere la maggioranza. 


Sappiamo che l'onorevole Sella, facendo l'op- | ! 
zione per Cossato, indirizzerà una leitera agli elet- 
tori del secondo collegie di Milano. 


la sotto-commissione incaricata di esaminare le 
‘poste fatte. dall'onorevole Depretis, per modi- 
ficare alcuni articoli della legge vigente sulle 
Opere pie, e sulle quali fu dato incarico di rif: 
rire all’onorevole Codronchi. 

Farono accettate le proposte meno importanti, 
ma eliminste quelle che riguardavano riforme so- 
stanziali nell'ordinamento dell'amministrazione, e 
la relazione dell’onorevolo Codronchi venne ap- 


provata parte all'inanimitì, pàòte a grande mag- | © i 
mano. 


gioranza. 

La Commissione tornerà a riunirsi mercoledì 
scra, per deliberare sopra una questione rimasta 
sospesa circa l'approvazione dei conti delle am- 
ministrazioni delle Opere pie. 


La Commissione per l'esame della proposta di 


mostrare al 


cattolici dei liberi 
si arr 
Tono: 


l'onorevole Cairoli entra 
vozioni in m 
tutti compunti al banco ministeri 


della sinist ; 
ai quindici devoti 
il collega Cai 
intanto il profe 


nibus tuis.. @1 1 


e intuon: 


mine! 


fa sapere che non j 


che lui le lodi 
leri sera si è riunita al ministero dell'interro | Ser i 
turribo!o © 
gnente suona il c 
ginocchia... 


norevole Al 
dà lettura dell’artie 
secondo la volontà degli von 


‘he non v 


vole Lugli, gli sten 
0 l'onor 


Dilin, deli 
Introibo ad allarem Dei. 
L'onorevole Villa, Vonereve 


no, e va: 


li. I ve 


Et vacabit 
Dominus 


Suscipiat Dominus sac 
ale ‘ 


L'onorevole Nicst 


mi- 
amo 


dî più se potes 
x ha tanti po 


L'onorevole M; 
a canto fer 
A fulgure el tempestate libera nos Do- 


è osterrefatt». Sia 


Ora pro nobis. 


Il quale, colle mar 


lavori richiesti jx 
endo vincolato dilla legge generale sulle 


costruzioni. 


to si alza, e canta ar 
c l'atto suo mi 
ovagnoli agita 
ll venerando Abi> 
anello. La Cainera si in 


L'onorevole €. 


‘’ordioso. 


Alleluja, alleluja ! 
+, 


il Veni Creator. L'o- 
di occhi rivolti al cielo 
ito modificato 
e del Signore 
i credenti ad approvarlo alzando la 


intuonan: 
mente co 


Gli organ 


Sursum corda. 
L'articolo è approvato. 


h/3 


Sequentia sancti Ecangelii 
Villam. 
L'onorevole Villa continua il discorso av- 


secundum 


{ pur tropp 


viato sullo scorcio della seduta di iovi în ri 
sposta agli oratori che parlarono nella discus: 
sione generale sul bilancio di grazia e gi 
ia. Noto che il discorso deli’onorevole 
Villa anzichè essere un Vangelo, promette di 
e buono. Nell’aula non 
ci sì vede più. L'onorevole Depretis è tornato 
ins guito dall'onorevole Cairoli e 
dall'onorevole Magliani. L'onorevole Villa pon- 
tifica colla sola assistenza dell’ arcadico Mi 
celî. 

Dein, drlin. 

La Camera si illumina a un tratto, e si 
scorgono i quindici devoti prostrati a terra 
sotto il peso dell'eloquenza dell'onorevole Villa 
che ha trovato il verso di fare un panegi- 
rico d'unora sull'istituzione dei giurati 
norevole Lugli recita il confiteor, batt 
il petto con compunzione. 

Miserere mei, Domine, miserere mei. 
gnore Iddio benedetto, noi gli abbiamo per- 
donato; abbiate misericordia di lui. 


ta 


fera dell'on 
di non 


La can vole Villa minaccia 
più. Dopo aver fatto 
l'elogio dei giurati, viene a rispondore all'o- 
porevole Ser do alla nomina d 
‘ovi di patrocinato regio. L'onorevole Villa 
che la condotta della sinistra non è sta 
condotti: uta dalla destra. 
Serena domanda la pari 


ontinua, giustificando 


L'onore 
sua condotta, p 
Inî dice, le nomine di patron 
fatte sempre conforme alla le: 

Oh! finalmente! l'onorevole Villa ha ter- 
minato. Orale fratres. 


ta 


Cè un contentino. L'ono 
alza per replicare al Van 
Villa. usti! la seduta non 
potuto 

un'ora e mozzo i 


di arcivescovi, 


he 


quatur. Se ati i 
lo meno sette nza pl 
ria, parola d'onore non ce li guadagnori 


mai più. 
L'onorevole Serena non 
le ragioni dell'ono: 


plica ancora il 


dica 1° 


nte non se più. 
sso però ne es 


gnori ve ne potete 


est. Si- 


Il Jourra! 


des Débats ia un arti: 
mostra il di 


joramento economic 
getto del corso forzoso. 
n comitato, presieduto dal 
uld, per provvedere 


isie 
nte de la Ro 
dei posti ai magist 
avere già a 


lire 


La questura ha arrestato i 
iova che arrestò il Indro in via 


Terecramm Dre 


n. — Ebbe lu 


LBIDRA, 


n potenza 
ti; disse el 


Gladsto: 
adi lord B 


agli ambi 


Veli ) 


tino, straripando 
ma. L'Ombrone 
I presso 
a di pei 

pdio per ap- 


straripò e inom 
Poggio a Csjano. Nessun: 
Accorsero subito le autorità con gi 
tare soccorsi. 


pi 


NEW-YORK, 18. — Il piroscafo Washington, 
della Società Fiorio, è arrivato. 


Vincenzo Flor 
tretto e pro: 


guardo all'emancipazione degli ebrei neila Rama- 
nia, nella Serbia e nel Montenegro, disapprovando 
il movimento anti-semitico. 

Il conte Stalberg, vice-presidente del gabinetto, 
dice che il governo non ha ancora ricevuto la 
petizione anti-semitica menzionata nella interpel- 
lanza, quindi non è in caso di apprezzaria; iut= 
tavia può dichiarare che il governo non ha l'in- 
tenzione di modificare la legislazione aftualo che 
accorda agli ebrei i diritti di cittadini, 

La discussione continua. 


LONDRA, 20. — Il Consiglio dei ministri, riunito 
+ Balmorai sotto la presidenza della regina, decise 
che il Parlamento sarà ancora prorogato fino al 
2 dicembre. 


no non indica quando îl Parla- 
definitivamente. 
ani distrussero Lej ed 
altri villaggi curdi nei dintorni di Soojbulack, e 
si avanzarono verso Chavaran. 

I capi dei villaggi curdi fuggirono a Sardasht, 
a cinquanta miglia distante da Soojbulack. 

PARIGI, 20. — Fu presentato alla Camera dei 
deputati il progetto relativo alla cessione dello 
isole di Tahiti alla Francia. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Dervisch ipascià deve 

sopra Dulcigno con parecchi bat- 


avrà lu 
RAGUSA, 20. — Der 
stantinopoli un rinfo. 


— Il Temps dice che Goschen, am- 
‘2, dichiarò al sultano che 
erebbe ancora più di dieci 
giorni riguardo alla vertenza di Dulcigno. 

BUDA-PEST, 20. — L'opposizione approvò ad 
nimità ln proposta dei deputati che non ap- 
tengono ad alcun partito, di formare un Gir- 
comune sulle basi del compromesso del 1867. 
COSTANTINOPOLI, 20. — In seguito ad una u- 
enza data dal sultano all’ambasciatore di Persia, 
o ai Curdi, iatore e il comandante 
militare del vilajet di Van furono destituiti, e si 
Rresaro alcune misuro per impedire le scorrerie 
dei Curd 


irandt, conservato 
, del centro, e Hc 


Gli oratori 
vtezione pei 


Perficio, Banco, Abitaz 
Ta 


no 


no signorile afittansi 
, vuote, elegaate- 
colare, v sulla 


e. N. 12, piano primo. 
(9284) 


relnoma 

È nto 

DE LONDRES 

zionata ed in Pezza con Specialità 
Tone di Prussia e Fassolelti 


pes 


incche panno nero (affara eccez.) L 


Îs0 per Mantelli 
recentissimi 


Palo 

» (0 o chiaro L. 36, 40. 50 
» tAltan » 36,45a80 
Dolzgns 

Mant 


» 35,50a15 


50 


sgiog hi estesi 


c 
ili Corredi da Sposa e Neonati sì danno o sì spe- 
discono eraus ad ogni richiesta. (0) ì 
nre 

a 
NAPOLI 


HOTEL ROVAL DES ÉETRANGERS 
Costraziono specialo, Inaugurato In gennalo 1877 

ni stagione per gli ordinamenti 

le cucina, ecc. e per la situazione 

‘a aì mare, vicino al Castello dell'Oro, 

nza dal Giardino pubblico — Villa 


pura di mare, selfaroa, 
Quesvaltima dalla propria 

fine: settembre. 
no i telo;rammi del 


profitto primafuse 
e tel 


LA FONDIARIA 


Assicnvazioni contro VPIncendio esulla Vita 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubbl 


E. E. Oblieght 


ROMA, Pizza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Gelleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 


Si ricevono abbonamenti a tetti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


Avtiszi ed inserzioni si ricavouo presso l'Ufficio principale 


Le inserzioni all'estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agence principale de 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assi 


di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piatta Montecitorio 127; età: " 


Vocchia di S, MI. Novella 13; 


Milano,"Galleria Vitt. Em. % 
Oblioght, Parigi, 21, rue Saint-Maro 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


curazioni 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scopi 


LA [FONDIARIA INCENDIO, Crpitale 40 Milioni di lire in oro 
o scoppio del gas, del folmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Arsicurazioni in caso di morte misto © a termine fisse 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per gj0 


Generale di Credito Mobiliare 


Rappresentanza G 


militeri 


lamento 
, Amministratore delegato della Società 


Assicurazioni în caso di vits, rendite 


Italiano. 


Agenzie Generali in tulte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


vitalizio immediate e rendite vitalizio differite, dotazioni 


per fanciulle e capitali per adulti 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la person: 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


ZZZ ZELO 


MUNICIPIO | 1 MIGLIORI RIMEDI 


DITARANTO® 


Concorso per titoli a pro- peri Gent del 


Bott. 


Siewberg e © Banchics, Bedino (0) 


GLIE 
DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
MUOVA SPECIALITA" ADORRO 
Unfehe per guarire pronta. 


fessore di 4* 0 5* Ginnasiale. 
Stipendio annuo L. 2@00, \tribuisce al'abbellimento d 
Lo istanze munite del diploma Contro tutte ie impurezze 
indiapensabile dovranno inviani ""{l signor Dott. J. G. POPP, 
fra giorni 15 da oggi. LR. Dentista di Certe a Vienna 
Taranto, 12 novembre 1880. I, Bome: 
Il Sindaco fl. 
A. Trecr. 


LE BON TON 
SARTORIA, MODE E CAPPELLI 
per Signora 

Dietro esatta misura si accetta 
commise. per la provi 


unica Ter 


TINTURA io so 


per ta Barka {1 fco0) senza proparativo È 
e senza ivatara. 


po 


ILLEOL, 17, 
Deposito 


Utilissimi per viaggio e per i 
ragazzi che vanno alla scuola, 
conterendo tutto il necessario per 
mangiare e bevere. Solidi ed 
eleranti. Prezzo L. 3 

sito a Roma, alla succur-| 
sale dell’Emporio Franco-Italiano 
Fed. Bianchelli, via del Corso 
454 e via Frattina 844, angolo 
palazzo Bernini. Firenze all'Em-| Sono il migliore ed il più gu 
porio Franco-Italiano C. Finzi e|stevols purgante, perchè possons 
C. via dei Panzani 28. Milano, [prendere con buoni alimenti + 
alla succ. dell’Emporio_ Franco. bevande fortificanti. Exse non ca 
Italiano, Galleria Vitt. Em 24. [gionano alcun disgusto © fatica 


Capsole al MATICO 


di GRIMAULT £ Ce 
Farmacisti 


DEL DOTTORE 


peHAU, 


DI 
PARIGI 


È 


8, rus Vivienne, a Parigi. 
th; 


Risultato infallibile nella 
cura della Gonor, 
senza faticar giammai lo 
stomaco come lo fanno 
tutte le Capsole al co- 
paibe liquido, 

Ciascun flacon che non 
portasse la marca di fab- 
vrica Grimault & C° e 
D ildoilo del Governo fran- 
cese dev’ essere respinto 
come una dannosa con- 
traffazione. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91 
A Milano presso Manzoni e G. 


Rimedio rinomato per 
allo stomaco ed agli int 
per 


mal di testa (ole seno composte di 

Siunza puramente i @ alcun eltro minerale,| 
chiede cambiamento di EH 
è stata trovata così rantaggi che 
gono giustamente stimate i Sese Sorlite 
tano le facoltà ire, aiutano l'azione del fegato © degli intestini 
2 persar via quelle materie che cagionano di tesia, aSfozioni 


rasos, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole a! prezo di 1 0.2 lira. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 


[ate 


Acqua e Polvere dentifrici 


LED vocrvà PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi 
DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
Placo de l’Opéra, 8, Parigi. 


VA PRESSO I PRINCIPAL) PROFUMIBRL 


& 
SI_TRO! 


VM 


Gui 3 dai principi della medicina. Leggere le 


) Esigere, come garanzia, 


Deposito in Roma presso Baker e C., Sinimberghi s D Garneri, 


Autorizzato in Francia, in Austri 


Deposito 


‘macie 


Di vaglia 
‘dell'Emporio Franco-Italiano Fed. Bianchel 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, in Mi'ano, alla succursale dell’Em; 


Per le operazioni 


Compra e Vendita di valori di Stato, Obbligazioni, i segni 


e egui sorta d’effetti di speculazione e di ri 


Informazioni e Consi 


Per sole lire 2 
Servizio da tavola per 


iLeCapsuleiRaquin 


APFASTATI @ RACSSNANDATI d0l'ASCADENTA di NIPIGUA di PALLET 


i raffredori, le Bronchite e lo laryngite cro- 


2 Porta stuzzicadenti 
paniere L. 
Ja Roma, al 


Empori 
Fel 


Franco-ltalia! 


Deposito in tuttele farmacie del mondo, dove trovasi egualmente 
Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 
Gli unici preparati adoperati negli copedali dell'Armata 

all'Emp: 
C. Fi 


Franco Italia: 


GOTTA : REUMATISMI | 
cnses Liquore s Pillole pier La ville “ia ; 


puore guarisce gli 
‘© da catle bastano 


lEmporio Franco-Italian 
Galleria Vitt Em 24. 


PER DARE Il. LUSTRO 


daro testimonianze nel picosto trattato untto ad ogni toccet ta, 
Che si manda gratis da Parigi 0 st da presso i nostri depositari. 


— tv. 7. 


Prezzo L. 3 50 


Panzami 


PRPPRRAII 


ipaazzo Bernini. 


* VPAU:LAFFEGTE 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


consegue! 


_ Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico 
siano SIEMENS si deci 
innumerevoli esperieaz nel dozinio dll'eotticità, e socondato da 
cinatori della scienza, ha potuto costruire on apparecchio di 
late che da tutte le commissioni mediche esamimatriti fa gioticato 
fattore importante per la guarigione di tutte le malaltie dei nervi. 


ne. 


quest'apparecchie il fluido elettrico viene prodotto @ regolato unicamente dalla traspira-|$' 
è escluso egni abuso di forza, durata ed applicazione. Dì suolli 


— La spesa di 
e 


jo Franco | Dirigere 
o Franto-lta-|_1ia succursale dell’Emporio FrancoItaliano Fed. Bianchelli, via 
su 


affare di Banca @ di Borsa calcoliamo una provvigione di 
== Un Decimo per Cento ce 


persone in cristallo di Hoersix 


L'imballeggio compreso ùls 


D.rigere le domande ac 
icompagnate da vaglia postale |palpi 
succursale del 


ianohelii. via del Corso |; 
154 e via Frattina 84 a, an 
golo palazzo Beraini. Firenze 


C. via Panzani 28 | Cura n. 70, 
Milano alia succursale del 


FERRI 
alla biancheria 


Deposito a Eirenze all’Emporie 
Franco-Italizno C Fiuzi e C.. via 
. Roma, alla succur 
«ale dell'Emporio Franco-Italiane 
Corti e Bianchelti, via del Corso 
'54 e via Frattina 84 a, angolo 


nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata d 
nato dalla firma del dottore Girandeau de 5 Sa Go nta ee 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tatti i 
paese par' guarire: erpeti, postemi, cancheri, gna, ulceri, 
chitismo. — B, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, gnari a] prato 
lattfe che sono designate sotto nomi di primative, sscondario © caiano riveli a] LS gute A i Bnguntali. via dll Muri "6. Be 
sopaivo, al mercurio, ed al joduro di potassio. rutti, farm. via Frattina 148; Paul Caffarel, negoziante, al Corso 20» 
generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nello principali far-|orioni, 
(@) 


;aint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
medici di ogni 
scabbia, scrofole, ra 


per la guarigione graduale e sicura dell'aR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI o loro 


decise di porre al servizio’ dell'arte medica DEA | Silver Sonp. strcne ingieso 


ico 


mente la tosse e il mal di gola. 
Prezzo della scatola 
[Cent. 60 in Firenze © cent. 70 
In provincia. 
#1 vendono în Roma, alla suc- 
[cursale dell’Emporio Franco-lta- 
liano Fed. Bianchelli 


lteriore 


‘ontro, e per ogni 


igli riguardo a collocamento di 


0 Non più Medicine 
1sì PERFETTA SALUTE restitaita a tatti senza 


medicine, senza pur- 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina 


Guariscano senza faticare lo stomaco 4 Caraffe da vino | di salute Du Barry di Londra, detta: 
b De da acqua | 
12 bicchieri» 
12 >» da vino | 3 
a CRI fini Pit di eitctacigzonila guarigioni oienuto meliate la delzin 
orta olio let EVALENT CA provano che le miserie, peri 
$ Lo Capsule di Gudrone di Raguin guariscano 2 Saliere È rat fino. adesso dagli ernmalatà 000.10 bplego di denghe sine’ 


i, gas 
iarrea, gonfamento, giramenti di 
one, tintinnare d'orecchi, acidità, pituità, nausee e r 
lori, bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del reepiro, 
no |del ‘fegato, nervi e bile, insonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consun- 
rione), malattie cutanee, eruzioni, melancoma, deperimento, reuma- 
tta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue riziato, 
mancanza di freschezza © d'energia nerrosa; 30 anni din 
ile successo. 
30,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow 
+ della signora marchesa di Brehan, ecc. 


ine 
3 Senna Lodigiana, 8 marzo 1870. 

Il felice risultate che ottenni dallo sperimento della deliziosissima 
Revalenta în una recente costipazione che sofferse mia moglie nello 
[scorso mese, che appena terminata la cura restò libera d'ogni alle- 

ione interna, indusse un mio amico, padre di un fanciullo malatie- 
voler provvedersi a mio mezzo di una scatcla di Reralenta 

rimetto, ecc. 
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Quattro volte più nutritiva coe 
d nuo prezzo in altri rimedi 


Guardarsi di 


ce, sconumina quien ‘0? suite 


le contraffazioni sorto qu»! 
tolo, estzere la vera BRVA- 
A Du Barry. 
Prezzo della Revalenta 

in scitole : {16 di kil L. 2 50; 12 kil L. 4 60; fil fo sa 
è 42 kil. L. 19; 6 til. L. 42; 12 hl L 78 2 

La Reovalenta n] Cioocolatte in polvere per 12 tazze L. 2 50; 
tm, L. 4 50; 48, L. 8 

1 Biscotti di Revalenta:: 1;? tilogr. L. 4 50; un kilogr, L. 3. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Bigliotti 
della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY = C.* (limited), m. 9, via Tommaso 
Grossi, Milano. 


LENTA 


Gaetano Casoni, piazza di 


lena 46°e 47, ed in tutte le città 
trogbieri 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 
Peerless Gloss Americano. Mi micio n, 


per stivaletti da uomo, signore e ragazzi Si applica con 
una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglie, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
| insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cautchouc , ai fornimenti da cavalli, 
ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 4,25 il Macon. 


pulire l’argenteria, 
tat 


presso i 


ae tas E pe 
| soa 
“1 Lianid Si nto liquido per argeniare otto 
a|f Liquid Silver. free init er ateo a asoro 
li oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
l'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il ffacon. 
i} Deposito a Roma, alla succursal e dell’Emporio Franco- 
Italiano Fed. Bianchelli via del Corso n. 154 e via Frat- 
tina 84 A, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; 


contro la Difterite ed 1} Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3-90 
le domande accompagnate da vaglia postale a Roma 


del Corso n 156 e via Frati 
nzs all'Emporio Franco- 
mani, 28. 


angolo palazzo Bernini. 
. Finzi e C. via dei Pan- 


per far 
sponde, 


inflessi 
Più cl 


svegliò 
i borghi 


sturdi e 
sincope, 
morte, n 

Eil si 
prevedui 

Infatti, 
un sospi, 
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IN SANTA CROCE 


Lettori, stamani ho fatto un viaggio per 

voi; sono andato a Firenze, in Santa Croce. 
Via facendo ho vedo il gran fiume ro- 

mano gonfio e risttose, fare le solite bizze. 

Ho veduto-ia Val di Chiana sott'acqua, e 
n'è venuta una paura di febbre per l'estate 
ventara: la febbre è come il riso, cresce nel- 
l'acqua © per l'acqua. 

Passato Arezzo, dove seppi che il genio ci- 
vile è în gran faccende per domare la piena, 
vidi l'Arno gonfio e riottoso come il Tevere. 
Sono frateltì, sono figli dello stesso monte, il 
Falferona, e quantanque si voltino le spalle 
sdegnosamente, sì trovano sempre d'accordo 
end paura alla gente che ne coltiva le 
sponde, 
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Arrivato a Firenze, corsi difilato a Santa 
Croce. Baciai la soglia di quel tempio che ae- 
coglie le più insigni glorie della patria mo- 
stra, © s'apre per accogliere un altro grande : 
Bettino Ricasoli. 

In mezzo al tempio vidi il catafalco, e in- 
torno intorno certe scritte, che paiono messe 
là per onorare un estinto, ma che suonano 
acre rimprovero per certi vivi di mia e vo- 
stra conoscenza. 

Leggetele, che io le ho trascritte per voi. 
+ 

il corpo — servo e non 

pirito — lo indurò alla fatica — ab- 
vorrente da ogni mollezza. 

Era un codino — dirà qualche materialista. 

Se lo spirito dev'essere un padrone, abbasso 
anche lui! 
Prima di comandare agli altri — imparò 
a comandare a sè stesso — Sì educò al 
sentimento del dovere — e vi si mantenne 
inflessibile — finchè visse. 

‘Più codino ch Imparar a comandare 
a Sè stesso! Questo si chiama educarsi alla 
servitù! 


Volie 
dello 


Io sto per Esopo che, esposto in vendita 
come schiavo, a colui che gli domandò cosa 
sapesse fare di buono, rispose franco : So far 
da padrone. 

Al secolo fiacco e mutabile — fu esempio 
di virtà rigida — di propositi non mai di- 
sdetti. 

Anche immobilista! come direbbero i Te- 
deschi. 

. Provvido a' suoi coloni — gli educò, gli 
istruì — prima assai che lo Stato — pensasse 
a trargli dall'ignoranza. 

Educare, istruire, provvedere ! Ma c'è dun- 
que bisogno di tutto ciò per salire in candel- 
liere e diventare magari onorevole ? 


se 
Senza onestà — negò potersi avere — go- 
verno reputato — libertà utile — partiti 
degni di rispetto. 
Su questa scritta poi io getterei il velo che 
Venezia gettò sul ritratto di Marin Faliero. 
Tante parole altrettante critiche. Noi non 
abbiamo né governo reputato, nè libertà u- 
tile, né partiti degni di rispetto! Avremmo 
dunque un governo senza... Mamma mia! 
Ve ambizione lo vinse — tranne que- 
sta — di giovare alla patria: 


E 


RACCONTO STORICO 
è 
MAPOLEONE GIOTTI 


Dopo un lungo ed animato scambio di parole, 
fa stabilito di-comune.accordo...che, si rinnovasse 
la repnbblica, che si amasse il popolo; che si sor- 
vegliasse il conclave, cha il nuovo papa dovesse 
obbligarsi di rendere alla cittadinanza le sue veo- 
chie franchigie, e di creare cardinali quattro Ro- 
mani. lì Castel Sant'Angelo doveva per sempre 
essere restituito al popolo. 
Allora molti cittadini montarono a cavallo, e 
corsero tutti i rioni di Roma, gridando: — « Li- 
dertà! » 
Fra questi eravi, come potete bene immaginare, 
il cardinale Pompeo Colonna; il quale in quel 
giorno buttò al vento la vesta sacerdotale, e prese 
costume fra il secolare. e il soldatesco, armato 
fino ai denti come-un buon eapitino. di ventura 
Così avvenne che in brere tempo la città si 
svegliò a. tumulto, e corsero ad armarsi i patrizi, 
i borghesi e i popolani. 
Ma eccoti ad un tratto diffondersi per lt città 
una voce strana ed inaspettata, che annunziava 
non essere altrimenti morto papa Giulio IL 
Ed era vero. 
Il vecchio pontefice, affranto' dai disagi, dai di- 
sturbi e dalle fatiche, era stato presoda una forte 
sincope, la quale aveva tutte le apparenze della 
morte, ma dalla-quale forse si sarebbe riavuto. 
E il suo medico, Scipione Lancillotti, lo avera 
preveduto. 
Infatti, dopo un lungo letargo, Giulio: Il mandò 
un sospiro, e aperse. gli occhi. 


Roma, Martedi 23 Novembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 
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1 Sotto questo aspetto bisogna convenire che l nel secolo x1x senza corte, senza trionfi, senza | dovuto rinviarli a studiar meglio Ie loro ri- 


il popolo italiano è buono. Nessuno vorrà am- 
mettere che certi ministri d'ieri e cert'altri 
d'oggi siansi lasciati vincere dall’ambizione. 
Nof miravano e non mirano che a_ giova 
alla patria : questa infatti n’ebbe tal giova- 
mento che..... che..... non trovo la parola, ma 
un giovamento l'ha avuto di certo, almeno per 
aver imparato a conoscere gli uomini e 
apprezzare al giusto i principi che 

nano. D'ora in poi non ci cascherà più. 

Ebbe fede in Dio provvidente — che fece 
sanabili le nazioni — e il dominio straniero 
— diede în pena ai popoli corrotti. 

È una minaccia? È un pegno di riconcilia- 
zione fra Dio e l'umanità? Io mi ci perdo; 
ma vedendo che lo straniero in casa non lo 
abbiamo più, depongo ogni dubbio: siamo un 
popolo incorrotto, e le brutture delle quali 
nei giorni passati si menò tanto scalpore de- 
vono essere invenzioni di giornali interessati 
a diffondere la pornografia politica. 

Devoto al Re — che tenne sempre — come 
pietra angolare — dell'unità della patria 
— lo sercì ne' ministeri di Stato — con 
lealtà di gentiluomo — con dignità di cit- 
tadino. 


Sarebbe questa la ragione per cui a nes- 
suno, dopo averlo chiamato Baiardo, saltò in 
capo di dargli di lacchè? 

Alla Toscana ove nacque — anlepose la 

patria grande — l'Italia — A noi sta — che 
il sacrificio sia fecondo — di concordia € 
di benè comuné. 
Spero bene che alle esequie d'oggi non 
terà quel tal deputato che disse: « Prim: 
Napoletani e poi Italiani ». Ne potrebbe na- 
scere uno scandalo. 

L'unità d'Italia — voto più che speranza 
— degli Italiani d'ogni tempo — egli la pro- 
mosse con ardacia — seppe condurlo ad 
effetto — con animo maggiore degli ostacoli 
— e degli eventi. 

Tante parole altrettante bugie di noi altri 
amici. Tutti sanno che l’unità d'Italia | 


! fatta coloro che oggi mirerebbero a disfarla. 


Seeso dal potere — trovò — nella dignità 
della vita privata — e nel rispetto pubblico 
— compensi degni del suo animo. 

Questa scotta non dirò chi. Ma con tanta 
nostalgia di potere, come si fa, domando io, 
a lanciare simili parole di condanna? 

Usò la libertà — come mezzo al opere 
tirtuose — non come strumento per tra- 
viarie — e corrompere i popoli. 

Di male in pegs 

Gli venne autorità — non da maneggi 
occulti di sette — ma dall'integrità della 
cita — dal provalo amore di patria. 

Di peggio in... Ma più in là di peg 
grammatica non ci andare. Grulla 
va la pratica. inventi una formu 
termine di comparazione che abbraccia il colmo 
dei peggi! O dev'essere permesso gettar î 
faccia ai ministri amici degli amici 
come questi? 

Nell'aperto dei campi — nutrì lamore 
della libertà — sentì le gioie della vita ope- 
rosa. 

La vita operosa. O che c'entra? Qui la 
scritta mi guasta l'idea che mi son fatto di 
Cincinnato. Come si fa a essere Cincinnato 


crt rl 


Narrano che un bicchiere di malvasia ed una 
pesca; a lui somministrati dal medico, valsero a 
riavere il papa da quel sue torpore. 

Allora egli, aiutato dal Lancillotti, si alzò ritto 
sut letto; volse gli occhi all'intorno, e parve ad 
un tratto colpito da una strana meraviglia. 

Si ‘accorse che la camera era nuda affatto, che 
dalle pareti erano state tolte le tappezzerie, che 
i mobili non vi si trovavan più, che insomma era 
stata tutta messa a sacco. 

Il ponteficè conosceva bere le costumanze della 
corte papale, e indovinò subito di che si trattava. 

Mandò prima una energica espressione, che po- 
teva benissimo passare anche per una bestemmia 
(dicono che Giulio Il fosse bestemmiatore). Poi 
diede in una risata nervosa, sarcastica, starei per 
dire terribile. 

Quindi prese a dire: 

— ‘Alla croce di Dio, hanno dunque creduto dav- 
Fèrd éhe io fossi noto! Vorrei sapere se mi hanno 
già fatto il mortorio, se mi hanno preparato il 
panegirico ed eletto il mio successore!.... A 
ah.... signori cardinali, e voi buoni cittadini della 
mia città di Roma, voglio farvi vedere invece che 
sono vivo! 

E ricadde giù sul letto. 

Il medico gli raccomandò calma © riposo, assi- 
curandelo che fra due giorni sarebbe ritornato in 
ottima, salute. 

— Il che ci farà piacere grandissimo! 

Quando in Roma si ebbe la certezza che dav- 
vero Giulio Il-non era morto altrimenti, immagi- 
nate voi lo sbigoitimento e la stizza che ne pro- 
varono i cardinali suoi nemici, lo stupore e lo 
spavento da cui fu colpita.la città, e lo sdegno 
di quelli. animosi che avevano sperato con la sua 
morte far rivivere il vecchio governo repubblicano. 

Appena Pompeo Colonna lo seppe, si morse rab- 


battimani, solamente colla vita operosa? 

E come può essere operosa una vita che 
passa senza mandare almeno una volta oghi 
tanto una invocazione al popolo degli urloni? 


rura. Piangi 
amolo per n 


cittadino; ma pi 
chie da un pezzo era entrato nella storia. 


Im Fiipiner 


per lui no, 


GIORNO PER GIORNO 


Secondo l'Ordine di Ancona, a Rimini avreb- 
bero sparato la sera del 17 dei petardi in di- 
versi punti della città, come solenni; 
dell'anniversario dell'attentato di Carriera 
Grande. 

Non sarà male ricordarsi a questo propo- 
sito che già da un pezzo si va dicendo come 
la inettitudine delle autorità di sicurezza in 
Romagna sia giunta a un punto che passa 
ògni limite. Ancora un poco che si vada avanti, 
vedremo sotto-prefetti e delegati mettere la 
chiave sotto l'uscio e lasciare il campo libero 
ai pirotecnici, amici degli assassini. 


> per questo. Gli amici degli amici, 
grati di tanta indulgenza, li raccomanderanno 
i amici del ministro Ba 
a farli collocare conv 

Il guardasigilli dal canto suo, docile alle 
raccomandazioni degli amici dell'onorevole 
Cairoli, si leverà dai piedi i magistrati che 
non transigono, come ha fatto a Bologna e a 
Parma; e'l'anno venturo, piacendo a Dio ea 
loro, avremo i circoli Passanante, alla barba 
delia legge e det cavaliere Baiardo: 

In tutto questo. l'onorevole Depretis, per 
non sciuparsi da nessuna parte, sta a vedere 
e si dondola, e il suo segretario generale Bo- 
nacci regge il moccolo! 
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Lo stesso Ordine di Ancona, citato di so- 
pra, dice che, se le ultime elezioni generali 
convertirono la Camera in Babele, gli ono- 


revoli Cairoli e Depretis convertirono, poi, 
Babele in caos. 

Non è forse tutto progresso ? 

Parchè si vada sempre avanti ! — come lia 


detto l'onorevole Depretis a Stradella. 
#_ * 
sa aa 

Un bel casetto ! 

Mentre alla Camera gli avvocati difende 
a spada tratta i giurati, alla Corte d'a 
je di Milano i giurati — orà fier ora — 
sincaricavano di giustificare gli apologisti 
loro prendendo uma solenne eantotiata. Tanto 
marchiana che il presidente della Corte ha 
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biosamente le mani, poi levandole al cielo serrate 
in pugno e in atto d'imprecazione, sclamò: 

— Ah, che è stato davvero, o papa Giulio, il 
tuo demonio che ti ha voluto risuscitare per la 
nostra dannazione! 

Il papa stette però parecchi giorni prima di ri- 
mettersi e di poter uscire dal letto, © fu creduto 
prudente consiglio nascomlergli il fiero tumulto 
che si era svegliato in città allannunzio della sua 
supposta morte. 

Intanto, e ciò fu precisamente il giorno 28 agosto 
di quell’anno 1511, venne molto solennemente raf- 
fermata nella chiesa d'Ara Coeli la pace tra Or- 
sini e Coloma e altre famiglie dei baroni romani. 
1 capi si baciarono molto fraternamento in volto 
e si giurarono a vicenda eterna amistà. 

Ma eccoti che un bel giorno nelle mani del papa 
convalescente capita una lettera che gli mandava 
la duchessa Elisabetta di Urbino. Questa signora 
temeva che la casa Colonna avesse potuto accam- 
pare certe sue pretese su quel ducato, dal mo- 
mento che Fabrizio Colonna aveva stretto il con- 
nubio con Agnese di Montefeltro. 

Pensò dunque bene la duchessa di mettere in 
mala vista di Giulio Il î Colonnesi, edi implorare 
la sua protezione. 

Il terribile vecchio montò su tutte le furie, e 
proferì orribili minaccie. 

Fu bene che Pompeo Colonna avesse giù preso 
1 volo: dapprima era ito a rifagiarsi a Nemi; poi 
si chiuse nella rocca di Subiaco, di cui egli era 
abate sovrano e che egli aveva poderosamente 
fortificata. 

Venne poi un giorno in cui Pompeo Colonna.si 
vide colpito dalla scomunica di Giulio Il e-da lui 
spogliato di tutte le sue dignità e dichiarato reo 
di fellonia. 

Difatti quel turbolento vescovo di Rieti non la- 
sciava riposare in pace il vecchio pontefice, e 


sposte, affinchè non si contraddicessero le une 
con le altre. 
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Il ministero della pubblica 
nua allegramente a dar saggio di sè. 

Ho qui sul tavolino lo stato di prima pre- 
visione per l’anno 1881, ed in testa alla pa- 
gina 10 trovo, fra le spese diverse, questa 
gemma peregrina : 

« Istifuto internazionale per l'unificazione 
ed ilperfezionamento del metro: L.11,01582». 

Il ministero di istruzione pubblica vuol 
dunque il metro unificato e perfezionato. Pa- 
rola d'onore, vè da far ridere anco le telline! 


* 
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Perfezionare il metro! Scusate se vi par 
poco! 

Un giorno mi son lasciato dire che il metro 
fosse a un di:presso la quarantantitionesitta 
parte del meridiano terrestre. Ora siccome 
tatti sanno clie la terra non è perfettamiente 
sferica e non ha superficie uguale, tenuto 
conto dell'imperfezione dei sensi e degli stru- 
menti anco più squisiti, è certo che qualora 
si misurassero 100 cerchi di meridiano dello 
stesso numero di gradi, si verrebbero a tro- 
vare cento misure diverse, ragion per cui 
nessuno pensa oggi a variare la lunghezza 
del metro che fu trovata per la prima volta. 

Ad ogni modo quando si volesse perfezio- 
nare il metro ci vorzebbè poco. 

Non ci sarebbe che da scortiàre 0 dà àl- 
lungare, a piacere deì ministro De Sanctis, 
la lunghezza della famosa sbarra di platino 
pesante circa 250 chilogrammi e chè ognuno 
può osservare sotto la gran campana di cri- 
stalio nell’ufficio internazionale del metro a 
Parigi. 

L'onorevole De Sanctis non ha che a fare 
dunque una proposta. Anzi io lo consiglierei 
a farsi avanti per lo scorciamento della sbarra 
e a farsi dare indietro la limaturà. Potremo 
metterla nello stato di previsione dell'entrata 
e così bilanceremo i conti coll’uscita. 
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N ministero d'istruzione pubblica evidente- 
mente ha confuso il metro che è una cosa 
quasi ideale coi campioni del metro. Non ci 
Si confonda per carità. Tant'è, nin po’ più 
lungo o un po'più corto, i merciai riibefanno 
sempre allo stesso modo: 

Ma quel che v'è di più ameno ancora è 
l'idea di unificazione del metro. 

Iò capisco, per esempio, che si possano uni- 
ficare dei sistemi diversi di pesi e misure, 
riducendoli a un tipo unico. Ma come si fa, 
domando e dico, a unificare il metro, dal mo- 
mento che è uno solo per tutti i paesi ? 

Il ministero d'istruzione pubblita poteva 
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quando gliene capitavajil destro, gliene faceva di 
tutti i colori. z 

E questo si può leggere nella storià. 

Ma ad un tratto ecco che Giulio Il torna ad 
aramalarsi gravemente, e nella notte dal 2041 21 
febbraio del 1513 trapassò da questa all'altra vita. 
E quella volta era morto per davvero! 

Pompeo Colonna fu poi dai cardinali prosciolto 
dalla scomunica, restituito nelle sue dignità; îndi 
Leone X lo ereò cardinale. 

In quel frattampo anche l’Albertoni era divenuto 
arciprete in quella chiesa presso Ariccia. 

Pompeo Colonna si dimenticò affatto del giovi- 
netto cherico, che gli aveva mostrata tanta ve- 
nerazione in quel giorno famoso della sommossa 
popolare; ma l'Albertoni non lo aveva, seordato ! 

Quando il Colonna. fu diventato cardinale, l'Al- 
bertoni cominciò a dubitare di costui, e per quelio 
che ne sentiva dire, gli parve che più che un ar- 
dente tribuno, ed un vero amatore di libertà, fosse 
piuttosto un irrequieto ambizioso, e per, cardi- 
nale un uomo troppo fazioso e turbolento. 

E forse quel giudizio non era sbagliato! —— 

Per lungo tempo quei due personaggi non si ri- 
videro più. Ma doveva arrivare un giorno in cui 
sarebbero nuovamente tornati 2, rivedersi, nel 
cammino della. vita. Tanto è vero. il proverbio 
che le montagne stanno ferme e gli uomini s'in- 
contrano ! 


CapitoLo XL 


Padre e figlio. 


In Banchi eravi un crocchio di gentiluomini, di 
‘gente d'armi, di artisti, di banchieri e di. alti 
sfnccondati..Vi si'facewa un gran-cicalare, uno 
sghignazzare, un ridere, e di chiose d'ogni specie 
non, vera penuria; 


PANPULLA" È 


dire francamente che sentiva il bisogno di un 
metro diverso dall'attuale. Noi l'avremmo 
compreso alla prima. Per l'onorevole De 
Sanctis îl metro attuale non può essere che 
troppo lungo e troppo corto. Se egli ha da 
misurare il livello intellettuale dei suoi im- 
piegati, allora per far buona figura bisogna 
che lo scorci senza misericordia. Se poì se 
ne vuol servire per misurare le corbellerie 
che escono fuori stampate dalla Minerva in 
suo nome, allora un metro di dieci decimetri 
soli non è sufficiente. 

Ce ne vorranno ‘almeno una quindicina 
di più, 
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A proposito del reclamo che ho indirizzato 
ieri l’altro alla direzione generale della ma- 
rina mercantile — ministero della marina — 
ho ricevuto le spiegazioni seguenti : 


Ul ministero della marina (direzione generale 
della marina mercantile) ha sempre autorizzata 
l'ammissione agli esami pratici dei candidati che, 
mancando del diploma il quale dev'essere rila- 
sciato dal ministero dell'istruzione pubblica e non 


da quello della marina, avessero presentato un 


certificato del preside dello istituto, constatante 
l'esito degli esami teorici. 

Inoltre, per impedire il ianno che dal ritardo 
provertebbe, il rcinistero della marina — dire- 
zione generale della marina mercantile — rila- 
scia sempre, e si può ben dire a volta di cor- 
riere, le, patenti di grado in base.allo stesso cer- 
tificato dell'istituto, se riconosciuto in piena re- 
gola, quantunque, a tutto rigore, sia obbligatoria 
la presentazione del diploma. 

Quindi îl fatto reolamo è evidentemente sba- 
gliato nell’indirizzo ; ed il reclamante poteva sol: 
lecitare a chi di ragione la spedizione del di- 
ploma, oppure farne a meno, giovandosi dell'e- 
spediente eccezionale sovr'indicato, che il mini- 
stero della marina (direzione generalo- della ma- 
rina mercantile) ha adottato appunto per evitare 
ritardi a dauno degli aspiranti ai gradi della ma- 
rina mercantile, 

* 

= +% 

È curioso il sapere che per diventare ca- 
pitano di gran cabotaggio ci voglia un di- 
pioma del ministero dell'istruzione pubblica. 

In tutti i casi non déve più far meravi- 
glia se con un diploma firmato Ne Sanctis 
finiscano per perder la bussola. 

* + 
+% 3% 

I miei lettori sanno che gli Stati Uniti di 
America hanno un nuovo presidente che si 
chiama Garfield. 

Ma i miei lettori non sanno che James A. 
Garfield è stato eletto presidente della grande 
repubblica perchè così volevano, non già il 
fato o gli elettori, ma nientemeno che i grandi 
priptipi della scienza frenologica. 

Nen sono io che lo dico. È il Phrezolo- 
gical Journal che lo assicura sul serio. E 
siccome questo organo della frenologia ha la 
fortuna di possedere un magnifico palazzo în 
uno dei più ricchi quartieri di Nuova York, 
bisogna dire che ci è molta gente che gli 
crede. 

®, 
+» 

Secondo il frenologico e proprietario gior- 
nale, il presidente Garfield ha l’occipite molto 
sviluppato e il bernoccolo sociale pronunzia- 
tissimo. 


—______________ 


E, come se questo non bastasse, « egli si 
ricorda delle cose nei loro clementi, nelle 
loro qualità e nei loro particolari, come la 
forma, il calibro e il colore; e potrebbe, ton 
un semjlice colpo d'occhio, calcolare le di- 
mensioni e Îl peso degli oggetti ». 

* 
x* 

Il suo sfortunate competitore, il generale 
Hancock, invece, non è molto disposto al sen- 
timentalismo e a vivere nel regno dell'ideale. 
< Perdendo una cinquantina di libbre della 
sua carne, avrebbe la mente più chiara e una 
più gran forza di carattere ». 

* 
+» 

Questo era scritto e stampato prima dell’e- 
lezione. 

E, una volta che era scritto e stampato, 
era mai possibile che elettori intelligenti esi 
tassero nella loro scelta e dessero il voto a 
colui che pesa troppo e non ha la mente 
chiara, anzichè all'altro che ha tanti 
coli così rari e così pronunziati ? 

* 
+* 

Gran bella cosa la scienza, specie la fre- 
nologica. 

Oh! se i nostri dotti volessero i 


studiassero coscienziosamente le 
nostri uomini politici ! 
Par Per 

Anche nel terremoto di Croazia, come in 
altri casi di sconvolgimenti tellurici, fu no- 
tato che gli animali, qualche tempo prima del 
fenomeno, davano segni di straordinaria e 
vivissima agitazione. 

In questo istintivo presentimento leggo 
che si distinsero a Karlstadt i cavalli della 
artiglieria. 

Non c'è da farne meravizlia, poi 
tengono alle armi dotte. 

*_ + 
aaa 

In un foglio del mattino leggo il seguente 
annunzio pubblicato in terza pagina, cioè al 
posto d'onore : 

« Premiata fabbrica 


IA ordini equestri a 
prezzi inferi 1 di quelli 


là in cotso ». 
‘ceguà îl nome e il domicilio del fabbricante 
che si omettono..... per brevità). 

Portata la questione sul terreno economico, 
io trovo naturali annunzio. 

io delle deci 
sulle nostre piazze (dico piazzi 
lo spirito di concorrenza deve nc 
mente eccitare ì fabbricatori di croci. 

Non tarderà a venire il giorno în cui con 
poche lire un galantw potrà decorarsi il 
petto con tanta abbondanza da dare punti a 
Sua Eccellenza il duca di Gaet passa 

valiere di tutti i 


*_ 
aaa 
Leggo nei giornali, francesi : 
< Il re Pomarè V, che ha cel 
Francia, è stato insignito della stella di uiti- 
ziale della Legion d'Onore ». 
Deile due l'una: 
O la stella di uffiziale 
gratulo col commendator 


molto, e mi c 
a che l'ha 


mi Patrica Spannocchi diceva: 
— Affeddio che quell'uomo ha perduto per cei 
“a Ci perduto per certo 

Un gentiluomo di casa Astaldi soggiunzeva 

— Mal diceste, che il mitidio non pnò averlo 
perso, dacchè mai non ne abbia avuto dal ‘giorno 
che mamma sna lo mise alla luce del giorno. 

Una risata accolse queste parole. Chi le profe- 
riva erQ il fumoso poeta messer Francesco Berni, 
2 quel tempo segretario in'casa di monsignor Gi- 
derti, il datario del papa: 

— E ben fece madonna F. 
pensò di andarsene a miclior vita. Così ‘almeno 
non sì è trovata a questo nuovo dolore. 

— Nè ad una nuova verzogna/per casa Odorici. 

— E dire che fino ad artigo fa sempre nna 
delle più onorevoli e facoltose famiglie del rione 
Trovi! 

— Ed oggi quello sciagurato di messer Mare An- 
tonio la conduce all'ultima rovina. 

— Su tutte le Banche di Roma egli ha affatto 
perduto il creditc, nè troverebbe più alcuno gli 
desse în prestito nn mezzo giulio bacato. 

— Ed è per questo che egli si è oramai reso il 
nome più conosciuto nel Ghetto. - 

— Dove però a lungo andare non troverà nem- | 
meno da mettere in pegno l'anima sua! | 

— E chi volete voi che si prenda în pe@no 
quell'anima! 

— Se si guandasse ai vizi di cni è piena, certo 
che molto ne varrebbe di peso. 

— Salle bilancie del diavolo, non è vero? 

— Ed ora ha voluto compiere il mazzo. La- 
scisirsi barare a' dadi da ‘una 'cottigiana ‘la sua 
più bella casa del rione. 

— È proprio vero il proverbio, che il lupo in- 


di Roma! Per Iddio, che non pensa egli piuttosto 
al pentimento e alla morte? 

— 0h per me non ci trovo tanto dla ridire. Non 
è poi Roma Îa città dove più si viva nel santo 
timore di Dio, nè dove si faccia il viso rosso per 
il pudore e la continenza. Non è îl solo che abbia 
menata quella stessa sna vita. Ha voluto go 
sela allegramente e in continui passatempi. E che 
Dio ottimo massimo lo conservi ancora di così buon 
‘appetito. Fppoi se si lasciò trarre nel laccio dall 

jana spagnuola, non gli debb ore per- 
donato? Affè che io la proclamo per la più 

donna del mondo, e nessuno avrebbe il co- 

jo di resistere he della sna 

sensi il 

Quelle ciniche parole venivano dalla bocca 
messer Pietro Aretino. 

Era ben naturale. La hotto dà il vino che ha 

AI contrario del B le parole «eli’Aretino 
suscitarono un generale mormorio di disappro- 
vazione. 

Vi fu chi gli risposo: 

— Andate là, voi favollate a aucsto modo perché 
siete le millanta volte più dissoluto di messèr 
Marc'Antonio Odorici. Ma dite, che per caso vi 
ayrebbe la cortigiana spagmuela creato sno ma; 
giordomo, oppure suo poeta cortiviani 
siete avvezzo a vendere la pen 
perchè l'avete già venduta al dei 

— Ben detto! — non potette trattenersi dallo 
sclamare il Berni, il quale dalla storia si 
sere stato fierissimo nemico dell'Aretino; e 
giunse un verso del suo famoso sonetto: 

< Il papa è papa e tu sei un furfante ». 

— Ma dove sì vide mai infamia maggiore che 
questa, dî dare in dono a una proterva meretrice 
la‘casu chs era stata destinata in dote alla sua 
figlinola Dianora! 


avuta anche lui di recente; e il valore degli 
arcipelagii ha dovuto ribassare in questi ul- 
timi mesi! 

Ma ché paose felice la Francia che paga un 
arcipelago con una stella di uffiziale. 

Da noi per far votare una legge ci vogliono 
settanta commende, 

È per mantenere insieme un ministero non 


bastano i gran cordoni. 


NOTE DI LONDRA 


17 novembre. 

li Irlandesi si Inmentano che non si parla 

i loro, sono gli esseri più incontentabili che siano 
sistiti m nda di qua, Irlanda di là, Irlanda 
di su, irlanda di 1 giornali scrivono artieo- 
loni che servono dia pranzo, da cena 6 anche da 
ione per il giorno seguente. La questione è 

tà — por servirai d'una fra- 

picchia oggi, batti domani, riripicchia 
‘© col pigliarne un'indigestione 


predom: 
olo la nomea del pievano 


le da mettere in peri 


x 

» vogliono raffigurare un Irlandese, lo 

Ò lato e sempre ac- 

aznato da quel tal amico di sant'Antonio! Se, 

‘è — 0 come lo vogliono far cre- 

to parlare di sè, che cesa farebbe 

cima? Mia nonna, buon’anima sua, 

mi diceva: « Se tanto mi dà tanto, che cosa mi 

darà tanto? >. 

tire questa. 

n molto discosto da Balla — all'ovest del- 
Firlanda — abita un certo capitano Boycott, l'a- 
gente d'un tal conte di cui ora mi sfagge il nome. 
Pare non sia farina da ostie: che tratti assai male 
inventano questi?. Una 
cosetta proprio coi liocchi. Lasciar solo il capi- 
tano, che s'accomodi lui, che si raccolga i suei 
prodotti da sè e ne li metta in ralvoJE come se non 

‘ono anche la. proibizione as- 
soluta a tutti i bottegai — sotto pena di veder 
messo în opera, a loro vantaggio, uno di quei tali 
modi perstasiri che si adoperano da poco nell 

a deilo smeraldo — di provvedere Il capitano 
di qualsiasi cosa, 


i poveri coloni. © 


x 


Il poveretto tenne ed avrebbe. tenuto duro-sin 
he poi moglie fu una vera eroina oltre 


ra. Chi sa come diavolo l'avrebbe rinita se 
unì valo: ‘angisti non si fossero siossi a 
ella posta da Dublino e da altri paesì, e sfi- 
dando le minacce © le ire degli occidentali, non 
si fossero recati alla tenuta n raccogliere i pro- 
dotti e proteggere il disgraziato capitano. È vero 
però che alcani reggimenti di cavalleria, infan- 
teria e artiglieria hanno: avato il loro buon da 
re per scortare gli ‘orangisti sino a Lough 
Mask che così si chiama il podere. 
Lo descrizieni che mandano giornalmente dal- 
lirlanda dello stato dei poveri soldati e degli 
til accampati gli uni e gli altri come Dio 
sono davvero poco eonfortanti. Un colon- 
nello, che fa parte della spedizione, disse « che 
sero una seconda volta in Crimea, le loro 
privazioni non potrebbero essere più miserande 
di quelle presenti ». 
Intanto le patat: e le rape vengono un po’ alla 


volta messe al sicuro, ma non so poi se, parlite 
le truppe e gli orangisti, il Boycott potrà met- 
tere al sicuro la sua pelle; io non la vorrei se 
me la regalasse. E naturale che 1 soldati non 
possono rimanere tutta la loro vita a fargli la 
guardia, per cui... sta a vedere cosa faranno i 
coloni una volta che i soldati avranno detto addio 
al capitano ed alla sua signora! 


x 

La questione irlandese, se stiamo al professore 
ed onorevole Cowen, sarebbe presto definita col- 
l'asciugar le paludi! Le maremme, dice il pro- 
fessore, sono lg waledizione d'Irlanda, la terra 
asciutta sarebbe la suz-salvezza. lo, che sono un 
ignorantaccio, mì vo lambiccando il cervello da 
quando ho letto il discorso del!’ onorevole di 
Newcastle, per indovinare perchè non asciugano 
tutto, anche le lagrime di quegl'infelici che si 
struggono dalla fame! Ma pare inveco che il so- 
verno voglia incominciare dall’asciugare certe 
panzane che si vedono sull’abito del rinomato 
Parnell e soci; vuol dire che il governo crederà 
che s'affondi più nel pantano del Parnell che in 
quello delle maremme. 

Abbia pazienza, onorevole Cowen, ascolteranno 
anche lei ! 

XXX 

feri sera è arrivato a Dover il famoso generale 
Roberts — fra parentesi, egli è cognato del nostro 
Cimino — l’eroe dell'Afghanistan. 

La marcia da Cabul a Candahar rimarrà seritta 
in caratteri indelebili negli annali delle gesta 
guerresche, non solo d'inghilterra, ma del mondo 
civile ed incivile. 

Il Mayor di Dover, seguito dalla sua corte, è an- 
dato ad incontrare il valoroso soldato allo sbarco, 
sotto una pioggia tale che da un pezzetto non si 
era veduta la simile. 

Il povero generale che aveva sofferto il malo 
di mare nella traversata da Calais a Dover, non 
si trovava up lo the mark per fare la discorsa; 
però disse poche, ma buone parole, e ringraziò il 
Mayor e l’entusiastica popolazione per la cordiale 
accoglienza. 

Il generale Roberts può consolarsi. della figura 
poco marinaresca fatta, pensando che Cesare di- 
mostrò altrettanta... debolezza di stomaco. 

XXX 

Gl'Inglesi non vogliono sentir dire che si vanno 
ogni giorno più continentali: 
era un di la Gra 
può domandare se non ci sono ne' libri altro che 
frottole. 

La Francia, di tutti i paesi del continente manda 
il più de' suoi prodotti în questo paese. L'ult 
importazione è il vetriolo : la mania vitrioleso i 
Londra va prendendo proporzioni assai lu 
gliere. In questi ultimi giorni abbiamo avute due 
donne che si son segnalate, e non si fermeranno 
qui; gl'Inglesî se ci sì mettono, assomigliano a 
quel tale per cui ci voleva una palanca a farlo 
cominciare, e due per farlo smettere ! 

Shaky 


Questioni teatrali. 
Firenze, 20 novembre. 

Nel vasto porio del Pagliano vera una nave 

che prometteva un; servizio, dal, Porto; alle 

Indie per dieci viagui e ne aveva già felicémente 
compiuti tre. Ù 

Ne formavano l'equipaggio il cavaliere Tamagno. 

ln signorina D'Angeri, il romano Battistini ; l'altro 

personale era sufticientemente buono, il’ carico 


piantare nn coltello rovente nel cuore di 
quell'ottimo suo figlio Giuliano, che per Dio non 
lo merita. 

Ma eccoti tratto  eacciarsi in mezzo a 
quel erocchio Renvenuto Cellini, il quale vi com- 
pari impeto di una palla briccolata da una 
colubrina. 

— Che io sia tre volte maledetto! 

— E perchè di grazia, Benvenuto, impreca te 
adesso contro di voi in tal guisa ? 

— Perchè, perchè il perchè lo so io..... 
sappiatevi che, non volesdo, sono la causa 

nello svergoguato di messer. Mare'Antonio 
9 e scellerata follia. 


— Già, proprio io, perchè sapendo come l'Odo- 
rici intendesse mettere in vendita quella casa, ne 
feci consigliare l'acquisto a quella mala femmina 
della Manuela. 

— Ma non l'avrete già consigliata di portar- 
gliela via a forza di dadi falsi? 

— Per Dio, mai no, che il figliuolo di mia màdre 
non poteva consigliare simili infamie. Oh, non so 
chi mi tenga che io non vada a trovare quella 
svergognata, e che, afferrandola perla gola, non 
le dica: « Liulra, rendi la casa che ta hai rafata 
a' dadi, o che io ti strozzo con le mie mani ». 

— E come fu egli possibile ‘trovate un notaio, 
il quale avesse l'impudenza di” stendeto ‘in’ carta 
quel vergognoso contratto di donazione ? 

— Oh bella! non sapete voi che ì notai per la 
maggior parte hanno l’anima comé” le vesciche ? 

— Sarebb'egli a dire? 

— Gux, che le si gonfiano x piacere e lo si 
rano come uno vuole. Vi sono certi legisti che, 
se metti loro in mano di nascosto un bel pugno 
di scudi, e' son capaci, vedi, di scrivere nero il 


bianco e viceversa poi, e magari stenderebbero 
l'atto d'accusa anche contro l'anima dei loro 
morti! È 

— El io vi dico che quel notaio e’ fu ladro più 
della Manuela, 

Di lì a pochi passi, fermo sull'uscio di una hot- 
tega di barbiere, stava tutt’orecchi attento a tutti 
quei discorsi un uomo lungo, allampanato e con 
gli occhiali sul naso. Tutto di nero andava ve- 
stito, e dal costume pareva uomo di legge; anzi 
notaio. 

AI sentire quell’ullime eselamazioni così poco 
Insinghiere per la gente della sua professione 
costui fece îl viso più seialho che mai, e si ritirò 
precipitosamente dentro la bottega. 

Era appunto egli il notaio il quale aveva steso 
quel magno contratto di donazione. 

E fa bene per esso che quelli lì del crocchio 
non potessero sapere essere stato lui quel notaio 
ladro. Guai se il Cellini lo avesse potuto imma- 
ginare. In quel giorno, senza dubbio, quel notaio, 
(che aveva nomîe ser Maffeo Palluzzelli del rione 
Parione) avrebbe passato un cattivo quarto do! 
alle mani di quello scavezzacollo di Benvenuto. 

Mentre si andavano facendo tutte quelle chia 
chiere e tutti quei commenti a carico del signor 
Marc'Antonio, il caso volle che passasse di Banchi 
Giuliano Odorici. 

Eglì era stato per molti giorni lontano da Roma; 
e soltanto in quel giorno era tornato da Ariccìa; 
perciò ignorava del tuîto la solenne follia com- 
messa dal padre. 

Ma quanto più avvicinavasi verso quel erot- 
chio, tanto più ebbe modo d'intendere che si pai 
lava di suo padre, di sè stesso, della sua famiglia. 
Naturale curiosità lo spinse a venire in chiaro 
della cosa, e con una serratura al cuofe si avanzò 

‘orso quel gruppo di persone. z 
Vee (Continua) 
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consisteva in crome e hittiomo, vescovi, balle- 
rini, indiani, pobtaghesi ed un albero fiorito. 

Us così ben guidato e ricto vascello doveva 
aver tatte le fortune, ma il proprietario avera 
dimenticato di aseictitaro ogni cosa contro le 
secche! Dope atetni viaggi, il Tamagno si rifiuta 
a cantare perchè l'impresa si rifiuti a contare il 
pattuito, è l'Africana, così si chiamava il vascellò, 
non parte più. 

Dra naturalmente abbiamo sull’orizzoute una 
questione Tamagno-Marzi — il celebre tenore si 
era premunito dai possibili scherzi con una scri 
tura che lo autorizzava a non cantare ogni volta 
che l'impresa non versava; questa avendo comi 
ciato a diminuire îì getto, il tenore fece un viag- 
gio, qualiticato indisposizione sul manifesto; a- 
vende ripreso a gocciolare, tornò: fersera, poi, 
essiccate le fonti in un momento di tenerezta verso 
il pubblico fiorentino, che ba tanto apprezzato ia 
sua voce, il tenore si 2rviava al teatro per can- 
tare quand inîme, 2ilorchè batt il muso in un 
cartellino verde the annuaziava îl tenore essersi 
rifiutato di contare, mmigrado gli impezai. eco. 

Non pagato, e accusato di mancare alla parola, 
era torppo! Il cavaliere Tamagno si ritirò a far 
le sue valigie, © iersera parti per Torino. Lascia, 
‘avendo dato querela all'impresa, la causa in mano 
agli avvocati e il giudizio al pubblico fierentino. 

intanto dimostrano d’averne poco del giudizio 
quei giornali che chiamano i fulmini della que- 
stura sopra un artista che non si è rassegnato a 
cantar gratuitamente, poichè se il Tamagno avera 
ricevute le due ultime quote anticipate, non aveva 
però ricevuto quanto spettavagli per l'opera già 
prestata. 

L'indignazione delle masse corali o degli artisti 
non può essor grande perchè se mon si paga, non 
v'è possano che deplori di non poter lavorare 
a ufo. 


TRA UNA VENDSITA È L'ALTRA 


Tripoli di Barberia, 14 novembre ISSO. 

L'altro giorno Salvatore Farina... non il sim- 
patico autore d'Amore Sendalo; ma un isolano, 
come lui, un sno omonimo: di Malta, arrivato lu- 
nedì col TraWtos dalla sua città, è stato ferito ad 
un braccio, sulla pubblica via, con un grosso spillo 
intinto di stricnina © quindi — rigido e steechito 
come uno stoccafisso — trasportato all'ospetale 
«elle suore del Buon Pastore, dove poco è man- 
cato non voltasse i piedi all'uscio dell'ospedale 
stesso. 

Chi il feritore ? Quale la cagione del ferimento ? 

Mistero ! 

Senenchè si fanno congetture che' setbitiadi tb- 


Quattro anni sono — nel 1876 — il Farina parti 


da qui su di un barco, che andò 2’*#fisciafti su; 


la riviera di ponente, non lungè dai confini della 
Tanisia. Tocca, per miracolo, la terra; il naufrazo 
‘’internò nel paese ; gianso al villaggio di Zvaga 
— quello stesso che, nella scorsa estata,ci iravasò 
tutto quanto faor della porta bFientale di gmesta 
città, per invocare l'impossibile, ossia: ginstizia 
da questo governatore — e vi fa accolto în modo 
sì lieto e affettuoso da que' poveri Arakj cho — 
peridimostear loro la sua imperitura riconoscenza 
— si fece mustilinano e sposò una delle loro donne, 
rlalia quale ebbe non so quanti figli. I congiunti 
di lei lo ricolmarono di doni, e gli assegnarono 
terreni da coltivare, e lo rifornirono di bestiami, 
di sementi, di attrezzi, di tutto il necessario per 
impiantare un'azienda rurale. Fatto un ottimo ri- 
colto, messa insieme una grossa quantità di gra- 
naglie ed altri prodotti, progettò egli a’ suoi nuovi 
correligionari e parenti di recarsi da solo a Tri 
poli, dov'era bon conosciuto, per curarne la ven- 
dita. Gliel consentirono. Egli venne qui; vendette 
a buoni patti le sue derrate; ne intascò il val 
sentez poi... tsît 1... con' quel medesimo Trabtos, 
che 0 ha qui ricondotto lunedì, se ‘la sgattaiotò 
alla nativa sua Malta, dove si rifece cattolico e... 
felicissima notte alla circoncisione e al divieto di 
mangiar carne di porco. 

Pare dunque che la ferita toccatazii l'altro 
giorno non sia che un tentativo di vendetta deali 
Zvaghini, da lui — in modo sì disinvolto — tur- 
lupinati e scherniti. 5 


D< 


Questo fatto mi richiama alla monte la storia 
di John Aquilina : storia che merita di essere nar- 
rata, perchè sembra proprio una novella araba 
delle Mille e una notti. 

Fd eccola în succinto. 

Cera qui la peste. A un Aquilina di Malta morì, 
nel medesimo tempo, e la moglie e un fratel 
ammogliato. In un notte di spavento, di febbre, 
di delirio, non sapendo quel che sì facesse — come 
il vedovo dell'epigramma del Pananti — egli si 
‘accostò siffattamente alla vedova del fratello suo 
che, nove mesi dopo, ne nacque il protazonista 
dell'anzidetta novella, ch'egli poscia legittimò, im- 
palmando la cognata. 

Passò Quindi a Deriia in qualità di vice-console 
inglese, e-mandò frattanto il figliolo in un col- 
legio di Malta, d'onde non lo ritirò che tra i se- 
dici e î'dfefassette anni, quando cioè ebbe com- 
pito, con molto profitto, il corso dei propri studi. 


ES 


A Derna il giovine Joln'sî diede a vita di scio” 
pero e di disordine. Tra l'altro, s'era trovata una 
sanza araba, per la quale aveva comprato espres- 
samente una graziosa e remota casella, pagandola 
tremils pezze. Un sensale ebreo del vice-conso- 
lato, certo Benjamin, istrni della cosa il proprio 
superiore, îl quale, chiamato il figlinolo, gli fece 
una parracca d'inferno. 


— Come avete fatto a saperlo? — gli chiese 
questi, sensa minimamente seusarsi 

— Ae l'ha detto Benjamin — rispose il padre 
malcauto, 

John non disse altro. Solo si ritirò in camera 
sunt si spogliò iuas! igntido; s'armò da capo a 
piedi; s‘avvolse entro un barracano e andò a se- 
dersi dinanzi una bottega di caffè. Stava fumando 
un narghilà, quando scorse il sensale ebreo far 
capolino daila poîta della propria casi. Yederlo; 
puntargli contro il fucile, tirargli, ferirlo alla testa, 
fa un attimo solo. 

Benjamin cadde boccone, mettendo strilli da ci- 


corna 
>< 


lì padre — conosciuta la faccenda — si rese 
presso il mudirs si fece dare an 
Zapiia, e con costoro andò per arr 
gliuolo. Ma la cosa era meno facile a tradursi in 
atto che a progettarsi. John, col fucile spianato, 
si diede a gridare che, prima che 19 azgnanta: 
séfo, ne avrebbe steso più d'uno morto. Il padre 
allora gli sì stanciò contro nello intendimento di 
tarlo egli stesso. Ma il disgraziato tirò anche 
contro di lui; gli sconciò un braccio; poi... si 
diede alla fuga. 

Una sera, che ne aveva bevnto più del patriarca 
Noè, gli si accostarono due servi del mudir e 
dissero che il loro padrone lo desiderava con sè 
a cena. Andò senza cerimonie. Il muudir, velen 
doîo armato sino ai denti 

— E che — gli disse — siamo forse nemi 

Per tutta risposta, John depose l'armi su di un 
divano; s'accoccolò alla maniera moresca e cend 
allegramente. 

Frattanto un servo, alla chetichella, avov 
tato via le armi, e quando colui ebbe tern 
di cenare, entrarono gli saptia; gli posero î ma- 
ini e lo trascinarono in carcere. 
Vi stette tre mesi, in capo a’ qua È 
pietoso, lo fece liberare e lo spedì, con nna let- 
fera commendatizia, a un suo corrispondente di 
AMessandria d'Egitto. 


au 


por- 
nate 


a di Bollerofonie; ne 
le inglese, con 
e d'oc- 


La lettera era come que 
va un'altra per quel con 
la qua ilina padro lo pregava di te 
chiio a suo figlio e — all'occasione — di trarlo 
gli soresti. — 
è l'oecasione si fece molto aspettare. Anche 
n menata pessima vita; postriboli e bis 
abituali convegni, Ne fece talune ma- 
e il console, zacchete! te lo arrestò. 

ava i, quando, 
un giorno, vide in servitore consolato pa 
seggiav pel cortile guidando a mi 
del console e quello della sita ci 
subito ny. e prega colui d'ati- 
dargli aci non so quale 
tabace», pr î 
N servo, a 
poste in 
tinni a farlì passegg 
sima 
balza cul dosso d'uno de’ cavalli 
r’aîtro, esce dalla parte opposta; vende 
condo cavallo per pochi q: 
tato e, coll'al'ro, via. 
sino a Derna. 


AD 
setta degli snussi, e 
di farsi mus 
desiderio è 


a spa volta, Il'suo 
Lo dondicono a 
dere. Sposa quattro 
ha uns farrag= 
; è tenuto în conto di marabutto ; 10 
mme dir 


subito 


imam-basci — © 


uno dei loro villaggi; pellezri 
spinze fin press» il 1 
a Tripoli, e rimane, insomma 
maomettano tra i maomettani. 


Cinscuna volta € 
prefetto di questa 
acrinsavire, a pentirsi, a far ritorno allo antico 
ovile. Un giorno, inf fion 
gasi, si fa radere la lu 
servando che due enormi Wi 
biante e berretto rosso e si cat 
pello a cilindro. 

Figararsi lo senn 


lacchi ; gitta tur- 
n testa un cap- 


o di farmi maomettano 


— Ho avuto il capri 
— risponde — c me lo sono cavato. Adesso ri- 
torno cattolico e chi sa, tra breve, non mi faccia 
anche chreo 

Ma, siccome i figli del C 
molto a controstomaro una si 
prudente lasciar Bengasi e venirsi a 
Tripoli, dove, per campare la vita, si mise a faro 
il maestro di scuola. 

>< 

Siccome era molto istruito e conosceva perîet- 
tamente la lingua inglese, il signor Vidal, console 
degli Stati Uniti d'Amei lo prese ne suoi ui 
fici come cancelliere. 

Una volta esso Vidal volle recarsi a Derna, per 
la via di terra. John Aquilina, sicuro, diceva, di 
non essere raftigurato, perchè ne mancava da oltre 
sei anni, si propose di accompagnarvelo. A un 
punto, mancando d’acqua, egli si diresse verso una 
certa località, dove rammentava trovarsi un'an- 
tica cisterna romana. Invece sbagliò strada e andò 
a finire presso le mura di una moschea, dove si 


no inshiottivano 
ilo celia, stimò 
pabilivo & 


imbattò in una bella giovinetta, brunazza al paro 
di Inî e che, come lui, aveva il bianco degli occhi 
d'un rosso Infioento. 

— Di chi sei figlia? — le chiese. 

— Mio palre — gli rispose la fanciulla — era 
un gran capo; ma io non l'ho conosciuto, perchè 
è partito da un pezzo e non se n'è più avuta no- 
velia. 

— E tua madre? 

— Forola 

E, in ciò dire, la giovinetta indica un'Araba che 
s'inoltra, la quale, afiissatolo, lo ficenesce; di un 
urlo e si mette a gridare: 
fabruk Ben El Mabr 
Era il suo nomé da sepnsso. 

John iiuta il pericolo, pianta gli 
al cavallo e fugge a 
i altri 
Vidal gli narrò poscia che — 
vvenuta sul inogo una 


‘ni nella 
, dopo aver 
nire da soli. 
appena fuggito — 
‘rossa schiera di 


o giu 


Gi 


TS 

oli; partito Vidal; perduto l'im- 
piego; stremato di ri per la concorrenza, 
che gli facevano de’ nuovi maestri; John Aquilina 
era ridotto quasi alla miseria; quando, cirea due 
anni sono, venne a morire sua madre, lasciando 
a eredità. Per raccoglierla, egli parti 
alla volta di Bengasi sui un bastimento maltéso, 
e, per altro, aveva a bordo moltissimi 
Parti... c non se ne seppe più nuova. Al 
stimento, il capitano disse che s'era 
gittato a mare. Il signor Zamit, vice-console in- 
glese a Homs, andando a caccia, ne scoperse poi 
Meserata. 

ato, per vendetta, 


* John Aquilina era un 
lento, di c 
da poco vareata i su 


ran diavolo pieno di ta- 
zio. Qu lo è morto aveva 


quaranta: 
Italicus. 


Una rettifica all’ Ietramsigennt » 


Onorerote Di 


N Fanfelta gine ne- 
cenna ad una mia corrispondenza all'Iutransi 
grant, così ta e adulter: n dati ed 
apprez imento erronei, ch'io non esito a 
ripudi 


to, mi preme 
tranamente 
lidi e del mio. 
mai nessuna lettera 
ln.iere nell'ul- 


a con poche righe 
nnava punto 
emiro suo. 
certo acume 


Il Fanfeta 


tour de f 
tato la pa 

Ma io vo peri 

he fanno p 
in Francia sì m: 
nalist 

Quello però che non posso perdonare si è che 

i si facciano emettere sindizi che fanno a cozzo 
Ja: verità storieny cieò che « le istitnzioni 
lamentari &Ja manarchia ai fatto ormai 
il loro tempo in it 

Delle prime non parlo: d 
over dichiarare cl'essa si è molto riai 
questi ultimi anni, e che al suo con- 
sito hanno contribuito tanto le intempe- 
izzose di certi re, ni nebulosi e pi- 
puntabile. condotta del- 


nar la code 
parecchio teatrale col quale 
gior 


tuale 
lino pure all'incontrario i deliranti a- 
postoli appartenenti alle chiese, chiesnole, templi, 
pagodo, sinagoghe democratiche, repubblicane e 
pn ho sdulato mai nè glì uo 
quelli che cin 


ano berretto, nè que 
gono eorona 
Concludendo 
rispondenza 
inte e no 
nento il march 
Del resto se a Fanfiila o ad altri sembrasse 
na la mia trasformazione nel 1830 n eorri- 
| spondente dell'Iatransigeant, mentre nel 1876 fui 
direttore della siuistrante 
pri i, e davanti agli 
uomiui, pago il fio 0 © propugnato 
f'avvenimento al potere dell’obliviosa ed ingrata 
Riparazione. 
Con ossequio 


della mia wltima definitiva cor 
gennt ripudio intte le ag- 
non la parte concer- 


Devotissimo 
Ennico Creci 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 22 novembre. 
Teri il Re è andato a villa Borghese in vettura 
privata col generale conte d'Oncien e îl capitano 
di corvetta Di Brocchetti 
La Regina andò pure a villa Borzhese, accom- 
agnata dalla pr Pallavicini © dal conte 


Villa Borghese era aflollati: 
di pedoni. Îl Re e la Regina ebbero una vera ova- 
zione, © alla porta del Popolo le due carrozze, 
l'una a poca distanza dell'altra, furono obbligate 
a fermarsi, tanta era la gente che si affollava 
loro d'intorno. 


oggi al loco la Regina la ricevato in udienza 
privata il generale Milon, ministro della guerra; 
al tocco @ mezzo il conte WimpîTen, ambasciatore 
d'Austria-Ungheria, è stato ricevuto dal Re. 

" 

Ismail pascià, che doveva arrivare stamani, ha 
telegrafato di aver sospesa la partenza per due 0 
tre giorni a enusa del cattivo tempo. 
eri sera sono partiti per Firenze, dove assi- 
ono oggi ai funerali solenni del barone Ricasol 
l'onorevole Cairoli presidente del Consiglio, il 
presidento del Senato onorevole Tecchio, i sena- 
tori Tornielli, Chiesi, Finali, Mantegazza e Casa- 
retto. 

Sono partiti diciassette deputati, arrivati sette; 
partiti dieci senatori, arrivati uno. 

Stamani è arrivato da Verona il generale conte 
Pianell, comandante il 3° corpo d'esercito. 


oggi è la festa di santa Cecilia, una delle sante 
più simpatiche e più poetiche del cristianesimo, 
6 per la storia commovente del suo martirio © 
pereliè è protettrice dell'arto armonica e porchè 
Raffacilo l'ha dipinta con mano angelica. 

Oggi una parte delle catacombe di San Calistos 
dovo la santa era sepolta prima d'essere trasfe- 
rita in Trastevere, era illuminata in suo onore : 
yi aveano eretto tre altari provvisori dove sì ce- 
lebravano messe: la fossa dove riposò per secoli 
il cadavere di Cecilia era graziosamente adorna 
con ghirlande di rose e d'altri fiori e con ven- 
tagli di palme, simbolo del martirio. 

fd onta del tempo piovoso, le catacombe di 
San Calisto non mancarono oggi di visitatori de- 
Noli e curiosi, ecclesiastici e laici, cittadini e fo- 
restieri, a piedi e in vettura. Santa Cecilia, ora 
pro nobis. 


sv 


Il diluvio di stanotte con accompagnamento di 
tuoni e lampi ha prodotto il suo effetto. 

Oggi a mezzogiorno l'idrometro ‘di Ripetta se- 
n, 11,55. Ad Orte alle 10 di stamattina, l'i- 
drometro segnava 654, sicchè senza. calcolare la 
pioggia che ora vien giù e quella che potrà ve- 
niro, si calcola che l'idrometro di Ripotta segnerà 
stanotte a mezzanotte 13,50. 

Per regola di chi legge diremo che quando T' 
drometro di Ripetta segna 12,13 è inondata la via 
Fiumara; quando segna 12,85 è inondata la via 
dell'Orso: quando arriva a 12,93 l'acqua comincia 
apolino in piazza della Rotonda. Quando 


giunto ai 13; 
Se l'acqua arrivasse i 
palazzo Primoli e l'imbo 
dato; ai 13,80 va sotfàefna ‘a 
È a sinonda quando l'idrometro mi- 
ura 15,10; ai 15,29 eè l'acqua a Sant'Eustacchio. 
Nel IS70 l'acqua è arrivatas8:8,65 all'idrometro 
dOrte; a quello di Ripetta a 1722. 

Il manicipio e le autorità” militari ‘hanno già 
presi i provvedimenti necessari per evitare grossi 
danni in caso di una delle solite visite, molto pro- 
abile, del vecchia e biondo Tevere, oggi più biondo 
del solito. a Macstà Îl Re, avvertito del probabile 
pericolo, ha dato ordine che aleuni ufficiali della 
Pia casa si rechino, nel caso d’inondazione, nei 
punti più ati della città. 


nzza Navo 


Un altro caso isolato. 
lori sera, verso le ore sei e un quarto, | 
sei giov sconosciuti, senza alcun motivo nè 
ocelente, prendevano a e la guardia di 
cozza pubblica che stava di servizio di pian- 
tone in piazza Santa Marta, all'angolo del palaz- 
zino del cardinale arciprete, abitato dai fratello 
del Papa 
La guanlia fortunatamente non venne colpita, 
e insegui alla corsa i fuggitivi, ma giunta al co- 
lonnato di San Pietro, ne perdette le traccie. 


DSi 


Il segretario generale della pubblica istruzione 
commendatore Tonerellì si recò ieri in Corneto 


er visitare la necropoli tarquinieso e vedere la 


raccolta delle antichità formata dal municipio. 
Sappiamo che egli restò grandemente soddi- 
atto per îl modo con cui furono custodite lo 
tombe dipinto, alcune delle quali, rimaste finora 
neglette, divennero accessibili in questi ultimi 
giorni, mediante i lavori che vi furono fatti 3 
spese del ministero. 

Sappiamo altresì che l'onorevole Tenerelli ebbe 
molto ad ammirare il Museo comunale, dovuto 
principalmente alle cure del benemerito sindaco 
Lavaliere L. Dasti, che può ben gloriarsi di aver 
fondato un istituto che richiama in Corneto ar- 
cheologi insigni, forma uno dei principali orna- 


menti della città. pui 

Se ci fosse lecito un desiderio, vorremmo che 
il culto debitamente prestato alle memorie di età 
li gica non impedisse la cura per la tutela delle 
prezioso reliquio dell'arto medio-ovalo © dolla Ri- 
Piecenza; e che il municipio ed il governo si 
Mbtlescero di accordo per liberare dalla diuturna 
Fovina quel grande monumento che è il palazzo 
Vitelleschi, Che giova averlo dichiarato monu- 
mento nazionale se lo si lascia tuttavia servire 
magazzini e per stalle? Ed ove petrebbe tro- 
Sede più degna per le cospicne antichità 
vate? 


cemente 
oi 


Abbiamo ricevuto dalla direzione generale delle 
un bel vo- 


questi. È un'opera utilissima a tutti, indispensa- 


bile poi in tutti gli x 5 
direzione generale delle Poste il compilarla. 


Di 
fl signore forestiero, derubato l’altra sera en- 


trande ni teatro Argentina, è un ricco Spagnuolo | 


dti Yalenza, patria del Cid Campeador, venuto qui 
per diporto con la sua signora. Portava addos 
300 e più lire nella saccoccia sinistra dell'abito; 
5,000 lire in biglietti di banca francesi n 
coccia destra, ripiegati in un numero dei 
Le 300 lire rimasero ; le 5,000 sparirono. 

La questura fa delle ricerche, ma finora senza 
alcun risultato. 

-_ 


leri ba ayuto Iuogo alla sala Dante il pranzo 


della Società generale operaia. I commensali erano | 
| gabinetto, 


più di 190, tutti soci, comprese una ventina di 
socie della sezione femminile. Il pranzo fa molto 
gaio e rallegrato da un'orchestra di mandolinisti. 

Alle frutta il presidente Blasi invitò i convitati 
2 bere alla salute del Re, e il brindisi fa accolto 
da grandi applausi. Si volle che l'orchestra sno- 
nasse due volte la marcia reale. Parlarono quindi 
il segretario Grandi ed i soci Sbriccola e Capa: 
nari. La socia Pinsuti fece un brindisi alla Regina, 
accolto esso pure da applausi fragorosi. 

Levate le mense, sì finì col fare quattro salti, 
e la giornata passò in un momento, 
sempre il più gran buon » 
perfetto. 

I convitati sono specialmente grati al i 
nislao Prosperi, presidente della Commissione or- 
dinatrice del banchetto, che ha saputo ordinare 
le cose in modo tanto soddisfacente... anche per 
la loro borsa. 


All'osservatorio del Collegio Romano il termi 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 13. 
La temperatura massima fu di 13°; quella mi- 
nima di 11° 6. 

2, Spettacoli d'oggi : 

ARGENTINA. — Ore 7 1;?. — Dolores, cpera. 
VALLE. — Ore 8. — Le Carufle in fiamegia. 
METASTASIO. — Ore 6 1}? e 9 1P. — de 
traverso i secoli, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6.12 69 
raviglioso, operetta. 
MANZONI. — Ore 6 e 8 I? — Ruy Blas, com 


— L'albero me- 


. — Ore 6 Fd e 912 — If 
isola di San Domingo. 
GOLDONI. — Ore 6 12 e 9 12, — Spettacolo di 
prosa e ballo. 


NostRE Jurormazioni 


I ministeriali assicurano che in Consiglio 
dei ministri sia stato stabilito che il mini- 
stero 0 rimarrà quale è o cadrà tutto insieme 


| bito dopo il 


roverà una mozione nella 

ato un voto di sfiducia, ma 

idea di rimpasto. 

Assicurano altresì che il ministero non 
verrà ad alcuna transazione con i dissidenti. 


Secondo notizie molto accreditate, una mo- 
dificazione ministeriale a ‘ebbe invece su- 
to, qualunque ne sia il risultato. 
re ministri De Sanctis, Miceli e 
sci il segretario generale del- 
interno e quello della pubblica istruzione. 
Moiti deputati, i quali dichiarano fin d'ora 
che daranno un voto favorevole all'attuale 


xd ol 


sia in qu 


un mezzo termine che 
alla maggi 


La Commissione per le 
cennio 188) che dov 
a pe. 

di moltissimi deputati che si 
ono recati in Firenze per assistere ai funerali 
del barone Ricasoli, oggi non 

missioni parlamen 


L'onorevole Gerra ha quasi condotto a termine 
la relazione per il p namento del 
genio civile, e la missione în una 
prossima adunanza che avrà luogo ai primi di di- 
cembre. 


La data precisa del 
ta ancora fissata, 
giornali, sebbene la più proba 
dicembre. Leone Xlil 
oltre a monsignor Has: 
molto pr 
e un altro da pr 


dell'allo- 
a d'impor- 
una lettera 
dinale Jaco- 
di segreta- 


è mandato în 
Svizzera w 
tolici sulla 


sgoziati u 


BORSA DI ROMA 


. — La reazione che chbe luogo 
l'igi nella chiusura 


radatamonto migliorando raggiunse al prezzo di 
irene imndo domandata in chiusura, con 
offerta @ dI 10% per contanti 88 65 lettera, 8850 
dapaTO. nca Generale, ceduta dapprima a 612 per 
fine ‘corrente, aumentò mano mano sino a 615 e 
in eliiueura fu pagata 619. lotte d'acqua 478 50 
per fine corrente; Gas 745; prezzi fatti. 

Furono quotati nominalmente: — — 

Banca Romana 1115; Fondiaria Santo Spirito 4 
la Fondiaria (Incendi) 645; la Fondiaria (Vi 
Acqua Pia 1030; Meridionali 40 

Più offerti ì cambi 


Londra tre mesi 26 12. 
Pezzi da venti franchi 20 97, 2095. 
Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese3 010 85 55. 
Id. 500 119 15. 


Rendita italiana 87 


Telerama prtolari di «Pla » 


i alla Camera si farà un'iaterpellanza 
contro l'ammiraglio Cloué, ministro della ma- 
rina, accusato com i 
conferenza di Luisa Michel verano 
sone con le bandiere rosse della 
Comune. La Michel fa acclamata pr 
e le furono regalati tre mazzi di fio 
lenz: 
nore fosse data 
quindi un discorso violentissimo, dicendo che, 
quando giungerà il momento, essa chiederà 
di esser la prù Conchiuse non es- 
facendo evviva alla 


Arnauld fece quindi l’apologia della Comune. 
annunzia una seconda conferenza sull’a- 


italiane di ogni cerimonia durò 
più d'un'ora e m Accanto al prine 
Amedeo stavano gli onorevoli Miaghetti, 
za e il duc: rmoneta gran © 
‘Annuuziata ; 
to © della Came capita 
. Nota- 
sua si- 
; gli onorevoli 
L'aristocrazia femminile assisteva abbrunata 
alla cerimonia. 
Le associazioni © i corpi morali erano al 
completo. 
La trupp 
piazza 0 ne 
Celebrava il padr 
minori osservanti di 
Folla immensa. 
Tempo piovoso. 


rvizio d'onore in 
no della chiesa. 
provinciale dei 

anta Croce. 


Terecrama Sreram 


PARIGI, 21. — Il Journal des Débats pubblica 
un articolo di Leroy Beaulieu, il quale constata 
i progressi finanziari ed economici dell'Ita 
crede che la prova, la quale sta per tentare per 
la soppressione del corso forzoso, può riuscire. 

Il dottor Oscar Lentz è giunto a Medina il 9 
corrente, proveniente dal Marocco e da Tombocti;. 

DUBLINO, 21. — Furono fatti altri cinque ar. 
resti presso Longhrea, in causa dell'ag* 
agraria. 


sozeventura Sevorini, gerente responsane 


nn 


GRESHAM 
Bocistà inglese di assic@etioni sulla vita 
(in caso di morte, misle, dolalax vitalizio) 
con partecipazione 21l'B0 per cesto degli atti 
Fondo di riserva per le assicurazioni 
edi vitalizi EPPES L 64 88,750 
Reddito annuo Società a 
Pagamenti per assicurazioni liquidate . 
Utili ripartiti sinora . . — 
Succursale ilaliana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
rale in Napoli per le îe meridionali, Signor 
$° Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie în tulte le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a domanda) 


IMPRESA DI VENDITE 
RomA, all'incanto 0 all'amichevole sIRENZE 


Salo Dante ata Corso V.Em. 
_ MAFFAELE N. 10 


VENDITE IMPORTANTI. 


Il 2 dicembre f880. Vendita in Firenze 
(10 Corso Vittorio Eman) per conto del Manicipio 
di Volterra, dei celebri avorii appartenenti al 
Museo della ci 

Il 6 dicembre 1880 6 giorni seguenti. Ven- 
dita in Roma (sala Dante) della ricca collezione 
di monete italiano e dei Pontefici romani, appar- 
tenente al cav. Gian Carlo Rossi. 

In gennaio 1881. Vendita a Roma (sale 
Dante) della conoscintissima collezione di monete 
romane appartenente al Conte B. Borghesi, 

In febbraio 18%1. Vendita a Ftoma della 
collezione del celebra artista Comm. A. Vertunni, 
composta della magnitica Sal Ar25a, mobili an- 
{ichì, stoffe ed eggetti svariati d’arte, nonchò di 
molti suoi capi d'arte in quadri. 

In marzo 1881. Vendita a Roma della Bi- 
blioteca di Monsignor C. Taggiasce 

Le persone che s’interessano alio studio ed alla 
cultura delle belle arti e che desiderano concorrere 
alle veadite pubbliche in Italia, potranno ottenere i 
cataloghi dettagliati dirigendo Î6 domande per let- 
tera! Birettore dell'Impresa Sig. RAFFAELE DURA 
(Sala Dante) Roma (9881) 

Nelio vaste sale dell'Impresa a Firenze 
(Cors» Vittorio Emanuele, 10) è aperta una Espo- 
siziona di oggetti d'arte in vendita all’amichevole 


COMUNICATO 


Preg. Sig. Felice Galbiati. Milano. 


È ; Brescia, 23 aprile 187 
Non posso che ringraziare immensamente ll signor Felice Galbiati] 
che col messo del suo preziono Linimento ottensi la perita guar 
gione di mio figlio affetto d’Artriti. — Ia segno di riconoscenza 
Teupini Axa 


Prezzi : fiacone da L. & — L. 10 — 135. 


I fiacone pi basta solo un dolore locale e non per un'intera cura 
e dle mea Rae astro veglia c' pes carciona. 

3, che si mame, tz ig desideras 
nero ispezionarne delle centinaia, possono dirigersi all'inventore| 
dalle 12 alle 2, via S. Maria alla Porta i Milaoo, il| 
del caso. L'inveo- 
ove delle malattie suddette sempre peri 


Coloro che oltre i certificai 


quale darà tutti quegli schiarimenti che saran 
tore garantisce la 


adoperando il suo vero LINIMENTO. 


FOSFATO 


DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore ia Scienza 


Questo liquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentrala è Il sole 


successo contro i mali di stomaco, la 


fanciulli quando sono pallidi enenrici, 


NON PIÙ SPALLE CURVA 


coll’uso dello STRACCALE 


Straccale dilata il petto e rende libera la respi 


.. Tiene diritte le 


le Anche e gli ci 


e rende libera la schiena, 
l'addome facendo sostenere ali. 


spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccal. 
‘americano non altera il davanti delle camicie e non pu 
scivolare dalle spalle. — E di grandissimo vantaggic 


per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere l 
curve e rinforzando la voce e i polmoni 


I 
I 


Nel dare le commissioni rimetare la. jarghezza de [| Pie Rienelieu, successore del dig. Bros. 


Petto sotto le braccia in centimetri. 


Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 


Si spediscono franchi per posta e raccomandati col 


l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 


© 6 firma Grimault & Cie, il bollo del Governo francese deve essere 
respinto come una dannosa contraffazione. 


li Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Glu 


dei ferraginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo 

possiode l' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 
0559 e del sangue. Esso non cestipa giammai, non fatica lo stomaco, non esme- 
visce affato i denti, 1l Fostato di Ferre di Leras si impiega sempre com 


pallidezza, impoverimento del sangue e 


tutte quelis indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 


languidi e senza appetito. 


+ __ Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 


PASTIGLIE DETHAN 


PANIERI. BUFFET 


Utilissimi per viaggio e per i 


VOCE o BOGCA fagazzi ché vafno alla scuola, 


ito a Roma. alla suc=ur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano 
Fed Biasichelli, via del Corso 
154 e via Frattina 844, angolo 
palazzo Bernini. Firenze all'Em- 
‘pori, Franco-Italiano, C. Finzi e 
(C. via dei Panzani 28. Milano, 
‘aa sticc. dell'Emporio Franec- 
Kaliano, Galferia Vitt. Em 24. 


Igicnica, infal 

e preservativa. La 

sola ch i 

senza aggiunge 

nulla. Si trova nelle 
Ferré, farmacista, 102, 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


» 190 


Deposito in Roma alla succursale dell’ Emporio Franco - 
(taliano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frst- 


ina 84 a, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio 
@ranco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milaro 


Peposito in Firenze all'Emporio Franco Italiano C 


Finzi e C. via dei Panzani 


ieposito generale 


her e Hildesheim 


di Vienna 
Preszi Correnti 


illa succursale dell’Emporio Franco Italiano Galleria 


Vitt. Em. 24. 


TORNI DA CAMPAGNA A BOPPIA PARETE 


ui GRIMAULT & ©", FARMACISTI A PARIGI 


Una sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d' 


farcessareimmediatamente l'Emicran 


(zuccherata basta per 


le Nevralgieei più violenti Doleri di testa, 


La Guarana é d'una evidentissima efficacia anche contro le Colicke, la Diarrea: 


ela Dissenteria. 


Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 


genti come oppio ll bismuto, ete. 


e oltre la marca di fabbrica 
6 frna 


contiene 
‘di Grint & Cie porda Bollo del Genesio 


franco dietro richiesta, 


Etf, 
li 
Ì 


delle Casse-Forti 


T 


i Casa le hanno procurato la 
grande smer 


i 


ilo si accettano anche ordinazioni di trasmati 
i altre fabbriche, per corazzarie e farle si 


fabbrica Becher e Hildesheim sl cupa esclusivamente 
di serrafure arti- 
i e la fama emstamente meritata ed 


rclo su tutte le altre fabbrica» 


su qualanque fiamma a 
datti per 
come pizzi, nastri, ecc. — 


Deposito a Milano. presso: l'Emporio 


Il Un Coup de fer è la minute 


due minuti 


© A Parigi, Maison GRIMAULT & Ge, ruo Vivienne, 8, 


\ppellai © per stirare oggetti minuti [palazzo 
Prezzo e li 


PERFEZIONATI 


pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettil 
di esser cottò in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi 
fornì si adattano st quafmgue No 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e’ concentrano it calore con 
rapidità, stria vailormementa 
în ogni loro parte, che in 15 minuti si 
cloce' perfettamente: un Antie- 
ramente costruiti’ inf lamiera dî ferro, 


riuniscono alla solidità l' 
cai sono anche di rtatenoia cun. 


Prezzi, con sportello a di H 
N. 4: Bocca del orto centimetri 9 di ghezza L. 28 
»2 » » 30 » 30 


Ù 
% » » » 


N. 2, L.25 — N. 3, L. 30. 
— Porto a cdrico deî committenti. 


ax spocialmento, ade [p.lRta,a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco Ialino 


Bernini. 


Franco-Italiano %, Galleria Vit. Em.. 


cipio li 
Alle 


avanti 
pieno. 

La pi 
perie i 


due più 
destra, 
revoli 


zioni 
1 Fra 


in Ban 

L'ioff 
freddo 
forte pi 
ledire 
al cuoj 
per le| 
propri 


assss x 


Fur 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


Avvisi ul inserzioni prezzo l'Ufci Principale di Palli 
ORLIEGET 


Pienza, Piesm Vecchia S Maria Novoli, 18. 
Milano, Galleria V.E. 25 | Parigi, 21, rue St.Mare. 
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Roma, Mercoledi 24 Novembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


I FUNERALI DI BETTINO RICASOLI 


in Santa Croce 
al ® 
z Firenze, 22 novembre. 
È stato un grande conforto ad un grande:dolore. 
Firenze ha voluto rendere al suo illustre citta: 
dino la solenne testimonianza del sno lutto pro- 
fendo. Ma quei lutto era pur dell'Italia intera, ed 
è l'Italia intera che ha saputo degnamente ono- 
rare l'estinto. I funerali indetti dal nostro muni- 
cinio li ha celebrati la nazione. 

Alle 10, malgrado il tampo perverso, comin- 
ciava già l’affinenza verso Santa Croce. Sulla 
piazza erano disposte tutto le truppe di guarni- 
gione, cavalleria, artiglieria, hersaglieri e linea 
colla Îronte rivolta verso la chiesa. Il popolo, gli 
invitati accorrevano in masse compatte; e poco 
avanti le 11 l'immenso tempio potera dirsi già 
pieno. 

La porta maggiore, decorata da lugubri drap- 
perie ip. bianco, nero ed argento, era sormontata 
da Questa iscrizione: 

Esequie solenni — fa îl municipio — a Bettino 
Ricasoli — il giorno XXX dalla sua morte — 
deplorata dalla nazione — come pubblica sventura. 

Di questa, come di tuite le altre, è autore il 
senatore Marco Tabarrini. 


>< 


Nella navata di mezzo stanno schierati dne bat- 
taglioni del 49° e 50? fanteria. Il collegio militaro 
presta servizio d'onore presso l'altar maggiore. 
Nel centro della navata sorge un grandio 
falco d'aspetto semplice, ma maestoso 
faneraria sta la corona baronale ed il collare del- 
Annunziata. Ai dati del tumulo, quattro epigraii. 
Ai pilastri della chiesa, altre dieci epigrati in. 
quadrate in cornici di fiori. Alla base del tumulo 
altri fiori in aiuole a disegno, rappresentanti... 
degli ossi di morto. 

Le grandi arcate dell'abside sono splendidamente 
addobbate a lutto, Il resto della chiesa è rimasto 
nell’austera sua nudi 


2 

Alle 1l precise, con principesca esattezza, entra 
Sun-Altezza Amedeo di Savoia in uniforme dige- 
nerale, Lo accompagnano il sindaco Corsini e i 
suoi niutanti di campo. Dietro a lui viene il mi- 
nistro Cairoli in borghese, appoggiato al braccio 
del prefetto Corte che è in uniforme. 

Il principe va a situarsi nel mezzo, dî fronte 
all'altare, iu piedi sopra uno scanno elevato. In 


due più bassi, accanto a lui, prendono posto a | 


destra, il duca di Sermoneta; a sinistra gli ono- 
revoli Lanza-e Minchetti, i tre collari dell’Annun- 
ziata che assistono alla funzione. 


In cornu erangelii sono lo rappresentanze del | 


Senato e della Camera. Oltro i due presidenti 
Tecchio e Farini, si notano le più spiccate indi- 
vidualità dei duo rami del Parlamento, Îra i quali 
gli onorevoli Sella e Visconti-Venosta. 


| cavalieri dell'Annunziata si 


| del principe Amedeo, che ha tenuta 


tara, gli istituti lotterari, scientitici, educativi, 
l'Assoclaziohe costituzionale, la stampa; dall'altra 
parle l'ufficialità d'ogni grado ; le comi 
varî comuni italiani, comitati e rappresentanze di 
ogui genere. È 

Bopo il tumuîo, associazioni operaie, didattiche 
e militari. 

A destra e a sinistra, parallelamente all 
del tempio, un esercito d'invitati, fra cui bril 
molte uniformi estero; ed un nuvolo di d 
gantissime rigorosamente abbr 
distinta stanno la signora 
ela generalessa Bocca Un' 
piccina, con tanto di decora 
siede accanto a un personaggio di tino © 
indiano, anch'esso tutto chamarr di ordini è 
lereschi. C'è perfino un bramino nel sno cos 
orientale:.... Il rimpianto per il bare 
mi pare che assuma un carattero cosmopo 


>< 


Non pretenderete che vi enumeri neppur som- 
mariamente le varie rappresentanze di municipi 
© d'istituti accorse da ogni parte di To 
d'Italia. Ci sarebbe da riempirne tutto quanto il 
giornale. Scelgo così, a caso, per ordine alfabe 
tico: Arezzo, Ancona, Assisi, Alessandria, Ber- 
gamo, Biella, Bologna, Casal Monferrato, Chieti, 
Como, Cittadella, Caltagirone, Forli, Li 
vorno, Lucca, Milano, Mantov 
Napoli, Osimo, Padova, Perugia, Pe 
Ravenna, Regzio, Siena, Torino, Udine, Ur 
rona, Vicenza, Viterbo, Venezia. 

Oltre Stia Maestà il Re, anchela Resina. il prin- 
cipè di Carignano e la duchessa di Genova sono 
rappresentati. 

E intorno intorno alla erandiosa folla nf 
il popolo fitto, pigiato, che ingombra gli a 
più remoti del tempio. 

La messa solenne è celebrata dal padre pro- 
vineiale dei frati di Santa Croce. La musica fa- 
nebre è dol maestro Casamorata, csegnita dagli 
alunni dell'istituto musicale. Pro 
un sol demolle con relativo gruppetto 
felicemente dal tenore Richi. 


Da 


Il punto più commovente è l'elevazione. 
squillo di tromba parte dall’alt 
subito un altro di fondo; le mi 
stra si fanno più dolci e toccanti 
fume d’incensi, e quella chiesa ricca di tante e 
tanto grandi memorie, piena di tanta e tal 
e il pensiero del grand'uomo perduto, e 
giovani speranze della patria (gli aluni 


oli 


ioni 


ale, 


lorche- 
uel pro- 


legio militare) che portano la mano al kepi.. trtto 
questo vi invita a pensare, a credere in qualche 
cosa. E il momento solenne è stato reso più so- 


lenne ancora dalla po 


ggiamento u: 


sempre curvata. Davanti a Di 


i dirittura. 


Fra deputati e senatori posson calcolarzi nna ! 


settantina. 
Di fronte, în cornu epistole, le autorità citta- 

dine, politiche e militari, cominciando dal sindaco, 

dal prefetto e dal generale comandante la div 

sione; le rappresentanze dei Consigli e deputa- 

zioni provinciali, ecc. 

1 Fra l’altar maggiore e il tumulo: la magistra» 


Alle 12 e mezzo la coi 
verso l'uscita cominciav: 
che si possano immaginare. A mettersi lì sulla 


‘ porta, ci si vedeva passar davanti uno per uno 
tutti quelli che in Italia o per meriti veri o per 
fortuna di eventi contano qualche cosa... E lo sp 


rito eccelso di Bettino Ricasoli, contemplando 
lassù il magno spettacolo, avrà riconosciuto e! 


errrr——rr—————————È@ 


“IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


MAPOLEONE GIOTTI 


Appena da quella gente fu veduto comparire 
Giuliano Odorici, fecero tutti silenzio; molti lo 
guardarono con atto compassionevole, altri si al- 
lontanarono. 

Giuliano, avendo ravvisato tra costoro il Cel- 
lini ed un suo dilettissimo amico, per nome Giulio 


Vallati, fece loro segno di venire a lui. Questi non | 


tardarono dijaccostarsegli. 
Giuliano afferrò la mano del Vallati, 0 con voce 
agitata e con viva commozione gli domandò : 
— Amico mio, qui per certo ora si sta parlando 


ch'io sappia ciò che di nuovo sia accaduto. Dimmi, 
Giulio, la verità, e voi, Benvenuto, parlatemi aper- 
tamente. 

Il Vallati abbracciò commosso l'amico, lo prese 
sotto. il braccio e si allontanò in sua compagnia. 
Via facendo gli fece supporre, piuttosto che dar- 
gliela per certa, la storia chè si era raccontata 
in Banchi a carico di suo padre. 

L'infelice giovine divenne pallido: un sudore 
freddo gli gocciò giù per la fronte, e percuotendo 
forte palma a palma selamò, rivolto all'amico: 

— Ohimè, come spesso io sono costretto a ma- 
ledire la vita! E sembra a voi che sia un conforto 
al cuore quel dover essere condannato a sentire 
per le vie e per le piazze schernito il nome del 
proprio padre, e trascinato nel fango l'onore della 


! propalare.pei diversi rioni la = 


famiglia?... E sembra a voi sia conforto 
sopportare che un padre trascenda 
nè poterlo frenare, fargli rampogna, n 
concesse di trarlo anche, suo malzrado, fu 
mala via, ricorrere al magistrato, far valere 
legge, e dover con la morte nell'anima soffrire 
che ogni giorno si aceresca il disdoro delia ca 
sata? 

E qui due lacrime ardenti solcarono le guanco 
di Giuliano. Con le mani si coperse il volt 
per nascondere la vergogna di falli non suei 
dei quali anzi egli era la vittima. Poi stri 


enpo basso, col cuore trambasciato amar: 
si allontanò, compianto quasi da tutti. 

A poco per volta il erocchio si an 
dendo, e molti che lo componevano corsero a 
rana donazione 
che il signor Marc'Antonio Odorici avev 
della sua bella casa în rione Trevi alla coi 
Manuela. In breve ora egli era divenuto In 
di tutta Roma. La sera se ne parlava perfino 
nelle camere del papa. 

Il notaio ser Maffeo Palluzzelli (che già sapete 
essere stato appunto colui il quale aveva steso 
quel famoso contratto) quando vide sfollare la 
gente sì arrischiò a encciar fuori il naso dalla 
bottega del barbiere; poi ratto ratto, a capo 
chino se la sviguò alla prima cantonata, e pren- 
dendo per le vie meno popolate corse quasi tutto 
di un fiato verso casa sua, che era in un vicolo 
dietto Campo di Fiori, e vi si «chiuse dentro a 
catenaccio. 

Correndo per la strada egli sentiva nella testa 
un ronzio, gli pareva che i ragazzi gli corres- 
sero dietro gridandogli: Notaio bindolo, notaio 


i 


oggi l'italia non ha peccato d'ingra- 


Una giornata come questa deve chiudersi in 
mogo degno di Ini. Ed ecco perchè questa sera 
siamo invitati ad nna lettura su Ricasoli che 
terrà nel Circolo filologico Celestino Bianchi, uno 
dei più caldi amici e lei più intimi conoscitori 
dell'estinto. 


Brigada. 
GIORNO PER GIORNO 


in queste burlette non ci andasse di 
mezzo la vita della gente, ci sarebbe qualche 
da ridere come al Metastasio, © tirar 
i atti del governo l'intreccio per un 
vaudeville. 

Questo è uno degli ultimi intrecci dei quali 
gli autori drammatici possono profittare senza 
complimenti. 

Da venti anni gli Jesini contrastano ai Fa- 
brianesi la luogotenenza dei reali carabinieri, 
ma non sono mai riusciti ad ottenerla. As 
sunto l'onorevole Bonacci, deputato per Jesi, 
al segretariato generale dell'interno, assente 
da Roma l'onorevole Depretis, si firma un de- 
creto per trasferire finalmente la Iuogote- 
nenza da Fabriano în Jesi. D'ordîne del pre- 
nte della congregazione di carità di questa 
città si imprendono i lavori dei locali e scu- 
deria, © nel bollettino, nominando un ufficiale 
a surrogare quello che v'era, lo si dice desti- 
nato alla Quogotenenza di Jesi. 


sa 

Intanto accade a Fabriano l'assassinio del- 
l'Ottavi, e l'onorevole Mariotti, interrogando 
su quel brutto fatto il ministro dell'interno, 
gli domanda, fra le altre cose, se è vero che 
il governo abbia « l'intenzione » di togliere 
a Fabriano la Inogotenenza. L'onorevole De- 
pretis, con la disinvoltura per la quale si è 
sempre meritamente distinto nel dire una 
cosa per l’altra, risponde che il governo non 
lia mai avuto questa intenzione. Le pare?! 


dl ecco gli Jesini a tempestare di telo- 
‘ammi il segretario generale, loro deputato, 
egli risponde come Mosca Lamberti: Cosa 


po ha. 


da no nello stesso tempo si affig- 
a sui muri la risposta del Depretis colla 
le si accertava la luogotenenza rimaneva 
positivamente abriano. 

La commedia per il pubblico è terminata 
Ma il divertimento sarebbe stato veder 
inte come hanno fatto ministro e 
etario generale ad accomodarla fra loro. 


* * 

+*t x». 
inteso dire che se Ia volontà decisa del 
professore Lignana di vendicare gli Ugonotti, 
pprimendo la colonna detta di Enrico IV, 


trionferà in Consiglio comunale, mercè l’aiuto 
dei consiglieri liberi pensatori, avremo altre 
questioni e simili quanto prima. 

Il consigliere comunale Samuele Alatri ha 
riflettuto infatti che se i barbetti hanno da 
rimproverare ai cattolici la strage! di San 
Bartolomeo, gli ebrei rimproverano ai eri- 
stiani la persecuzione di diciotto secoli, Perchè 
non distruggere la memoria odiosa della di- 
spersione di un popolo? L'arco di Tito ram- 
menta l’eccidio di Gerusalemme, distraggete 
l'arco di Tito, e la sia finita. 

Quanto a distruggere la Storia, sarà un 
altro paio di maniche; non c'è riuscito nean- 
che Omar il Califo quando bruciò la biblio- 
teca d'Alessandria, e probabilmente non ci 
riusciranno nè il professore Lignana, nè i 
consiglieri liberi pensatori. 


* 
#* 


A proposito. 

Il professore Lignana, detto il vinto di 
Cuorgnè, invoca contro la colonna di En- 
rico IV l’aiuto dei consiglieri Cossa, Ferrari 
e Ceselli. 9 perchè non domanda anche il 
soccorso del professore Ratti? Dove trovare 
un libero pensatore di quella forza ? 

Cali 

Naturalmente i professori non si ferme- 
ranno in una via così bella, e domandéranno 
al guardasigilli di iniziare le pratiche ‘col 
Vaticano, per raschiare dalle pareti della Si- 
stina il Giudizio finale, che mantiene e per- 
petua la sciocca tradizione dell'inferno eterno 
contro chi non crede nella Chiesa cattolica. 

L'inferno, a pensarci su, è molto peggio per 
i miscredenti che la strage di San Barto- 
lomeo. 

*_ 
srt 

Quel tale Cipriani, ch'era stato arrestato a 
Parigi per aver insultato gli agenti di polizia 
e.che doveva essere espulso dalla Francia, ha 
poi ottenuto «di rimanervi liberamente e .di 
farvi il suo comodo — come dicono a Roma. 

Manco male! 

Ora riconosco che la repubblica sa contrac- 
cambiare cortesie per cortesie. 

Noi abbiamo. ricevuto testà i suoî comu- 
nardi a braccia aperte. Perchè a Parigi si 
dovevano espellere i nostri comunardi a brac- 
cia incrociate? 

Non siamo tutti latini? 

#*,,*, 
Fare a 

In Prussia si sta fondando una nuova setta 
religiosa; avente per obiettivo di riformare 
la Riforma di Lutero. 

Se è così, i nuovi settari potrebbero benis- 
simo prendere il nome di iformati. 

Comunque sia, la notizia di questa nuova 
religione mi fa proprio piacere, perchè spero 
che i suoi apostoli sì affretteranno..a venire 
a Roma per costruirvi un nuovo tempio pro- 


—_—__——_—_——_————@— 


ladro, che avesti la viltà di prestarti a quell'in- 
ne donazione 
È gli sembrava che gli facessero ‘in coro fia 
solenne fischiata. Ma quando e' fu nel suo studio 
sentì allargare il cuore e la coscienza gli trillò 
dentro allegramente : « Oh lasciamo cantare tutta 
codesta bordaglia: a ogni modo non verranno a 
prendermi i cento sendi che io m'ebbi dal vec- 
chio e gli altrettanti che ricevetti dalla corti- 


stropicciò le mani contento come una pa- 
squa. A desinare mangiò del migliore appetito e 
bevve un boceale di più del vino di Genzano. 


abitazione. 

Per via andava fra sè dicendo: « Egli è tempo 
finalmente che io mi faccia un cuor 
io prenda una determinazione ed ab 
gio di parlare a cuore aperto al padre mio per 
mostrargli i suoi torti, per dirgli che è alla fine 
tempo di cangiar di consiglio! 
mia, santa e benedetta, ispiratemi voi questo co- 
razgìo, insegnatemi voi le parole che io debbo 
usare in un momento così doloroso, così solenne! » 

Nel varcare la soglia di casa egli si senti cre- 
scere lo struggimento del cuore. 

Ormai gli era divenuta triste, 
desolata, li sapeva bene di non po- 
tervi più trovare sua madre, più non gli era con- 
cesso di venire a salutarla nelle sue stanze: la 
voce di lei non più risuonava, come una musica 
ste, fra quelle mura. 
emmeno gli era dato di più trovarvi la suà 
diletta sorella Dianora. Infatti dopo la morta di 
sua madre essa era andata a stare con Ja sua 
zia, madonna Lisa, la quale, in memoria della 


sua dolce sorella, aveva volute prendersi seco la 
nipote, giurando a sè stessa cho sarehbe stata 
per. lei una seconda madre. 

Nè il signor [arc'Antonio si era fatto molto 
pregare per concederle in custodia la sua fi- 
gliuola. dei 

Ormai quell'uomo aveva chiusa l'anima a tutti gli 
affetti di famiglia. Le gioie della casa non erano 
fatte per lui. Come era stato, sempre . trascurato 
@ di umore fantastico e selvaggio verso la moglie, 
nello stesso modo aveva praticato co’ figli. , 

Se la sua dimora adesso si era fatta una 'sòli- 
tudine, a lui ciò tornava gradevole: quella soli- 
tudine per lui significava la libertà, e una minore, 
presenza di testimoni importuni, elle potessero, 
anche tacendo, essergli una muta. rampogna. del 
sno pessimo tenor di vita. Aveva un apparta- 
mento: tutto a sò; ed affatto separato dal resto 
della casa. Vi entrava quasi. sempre per una por- 
ticella del giardino, la quala, dava sopra: di un 
vicolo. 

Tolto un suo famiglio, che meglio meritava-il 
nome di bravaccio, di confidente segreto, e'che 
aveva nome Maco da Narni, per soprannome il 
Nebbia, gli altri servi spesso non sapevano dire se 
il. padrone, fosse in casa 0. faori.-Egli-poi nelle sue 
camere usava spesso convitare a. desinari 0'a 
cene î compagni delle sue dissolutezze, © non-di 
rado profanava la tà del domestico asilo, 
portando con sè in quei trattenimenti, cl 
trascendévano in ù 
mala fams. 

Aeuni dei sé 
se ne erano 
Ma i più vecchi 
un sentimento. di vecchia gratitudine che avev 


Riimiae 


testante, di cui è vivamente sentito il bi- 
sogno. 

*. t, 

s3x% 

Ni Dieu, ni maitre! Nè Dio, nè padrone, 
è îl titolo di um muovo giornale sorto a Pa- 
rîgi è concepito per opera di Blanqui, it no- 
stro grazioso e recente ospite di Milano. 

Nè Dio, nè padrone! Cè del nuovo in 
questo titolo, è mi piace, perchè potrebbe es- 
sere come il segnale di una rivoluzione nelle 
testate dei nostri giornali. 

ll Diritto, la Riforma, l'Opinione, la Voce, 
la Perseveranza sono nomi vuoti di senso, 
pechè il più delle volte fanno a pugni col 
testo del foglio. 

Nè Dio, nè padrone! Ecco un titolo che 
almeno dice qualche cosa 

E vedrete che Blanqui farà sclola anché 
fra noi. Considerata la nostra grande attitù- 
dine a scimiottare i nostrì vicinî, io non du- 
bito punto che fra poco vedremo sorgere în 
Italia de'giornali coi seguenti titoli, o press'a 
poco: 

Nè papa, nè re! 
Nè Depretis, nè Cairoli! 
Nè la Colonna, nè Lignana. 


E che so io! 
sii 


La Grecia ha deciso di creare dieci nuovi 
battaglioni di fanteria e quattro nuove bat- 
terie di campagna, nonchè di aumentare la 
flotta di due corazzate. 

Nostre informazioni particolari ci assicu- 
rano che questo nuovo atto di audacia per 
parte della Grecia ha prodotto la più viva 
irritazione a Costantinopoli e negli uffizi del- 
Italie. 

l'aliiai. 

Vi ricordate del famoso Dulcigno è in 
fiamme ? 

Non sì trattava che di una scatola di ce 
rini che si era accesa iù mano a' uîì Albanese 
per piro caso. Bastò quel po di fumo che'si 
innalzò, tutt'al più, al livello dei mezzanità 
por far credere a que’ della flotta, che la Lega, 
costretta ad abbandonare la città, le aveva 
dato fuoco per non cedère al Montenegro che 
vin ititethid di cenere. 

‘st rise della flotta, delle potenze, del Times 

è dell'Agenzià Stefani per tre gior: e poi 
il fimosò iticendio di Dulcigno cadde nel- 
l'oblio. 

Ma' quèi' della flotta che nn sori gente da 
prendersi la canZonattra in santa pate, giti- 
ratofd di prendersi là rivincita: 

E aspettatoriò l'occasione propizia: 

E l'occasione non tardò molto a presen- 
tarsi. 

Il vento che spira dalla costa porta sufie 
sue ali, verso la floita, un rumore distinto, ri- 
petuto. 

*— Triona it cannone! — si stlama‘a boridlo. 


raglio Bag... cioè Fincati — si affrettaro a 
telegrafare : 

— Le ostilità fra i Turchi 6 glî Albanesîì 
son incomineiate. 

Ma più tardi si è saputo chie non sì trat- 
tava punto di cannonate, nè di ostilità. I mu- 
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verso di lorò il signor Marc'Antorto, sentimento 
del resto abbastanza sirano in un uomo della sna 
tempra. 

lì servo si chiamava Cincio, la fatte Mona Lella, 
ambedue romani, di Roma, e si erano trovati in 
quella casa da’ tempi în cui era vivo il padre del 
signor Marc'Antonio. E quasì ogni giorno diseor- 
rendo fra loro compiangevano quelle dtè buone 
creature la rovinà, verso cui correva casa 0d+ 

ici, e sì sfogavano assieme, e levando le mani al 
cielo raccomandavano al Signore non tanto i 
padre quanto î suoi due figliuoli, Giuliano e la 
Dianora. 

Quei vecchi amavano i dueinifelici di un atifore 
quasi paterno; nè sî potevano scordare di averli 
ienoti in colto bambini. 

— Ahimè, che fo non avrei mai sognato di tro- 
varmi a simili casi — sclamava Cincio- — È me- 
glio che io muoia prima che dî péggio secada. 

E la vecchia: 

— 0 perchè Gesù benedetto ron mi chiamda 
sò, piuttosto che farmi patire lo strazio di aver 
visto calare nella sepoltura quella santa donna 
della signora? 

— E che avverrà di messer Giuliano? Oh lui 
patiste, patisce assai i 

— Ed io non vorrei che quell'angelo della Dia- 
nora.ci avesse a rimettere un tanto di salute. 
Ecco, per via della eattita fama di stîo padre, la 
3 bite Fitaatto ei2 dure-#e Ri Serdlane Tr 
Sione di entrare sposa in casa Pouziani, titir delle 
fomigiîe più ‘artiche e doviziose che sianò nel 
rione Trustevére. Non vedete, Ciriciò, cotte la fi 
Vvinetta sì è sutta pullida e midigàa, d&6hé sl con 
tratto degli «ponshli va da oggi a dorsani ? 

Che volete, Mona Lella, lei ci ha un amore 


SCA 


chino di Dio faretrato guastasse le ova nel pa 


FANFULLA 


giorno del beyram, ossia del carnevale, collo 
sparo dei mortaletti. 
sulmani della costa festeggiavano il pi 

Povera flotta! poveri ammiragli! E sopra- 
tutto povere grandi potenze ! 

Un'altra canzonatura. 

Non c'è che dire; i Turchi sono i primi 
burloni del mondo. 

Non vi pare? 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Carignano. — Giorgio Nano marchese 
di Cera, divagazione drammatica in tre atti ed 
un prologo di Leopoldo Marenco. 

Torino, 2) novembre. 
È il compleanno di Margherita di Savoia. 
E Luigi Mar..enco presenta il suo mar...ch 
Ceva; nulla di più naturale quindi che îl ma.. 
Mar..tini cominci la serata suonando o, m 


e 


jasmo periino dal palco 
jone di vigilanza, dove si ami 
il greco-scismatico profilo dell'onorevole Spanti- 
gati dî fronte al naso neo-comitale del sindaco, 
naso che al Carignano però si trova sempre un 
po' mortilicato non soltanto perchè quello del ci 
mendatore Rossi vuol dire assolutamente sempre 
la sua ragione, ma anche perchè dei nasi abiwiali 
al Carignano ve ne sono altri di noti protettori 
che si vogliono proprio fiecare dappertutto. 

Ma io non ho preso la penna in mano per rae- 
contarvi gli strazi inflitti alla marci 
è diventata man mano alla second: 
galop, 
la rivista nei nasi, sibbene per confermarvi come 
qualmente anche al fine del secolo xu: quel biri 


niere alla politica. 

E dico guastasse così per dire perchè veramente 
la nuova azione drammatica del ) 
sulla scena in modo magg 


quale ha versato nel gilet della 
scenza un mondo di teorie 
per le nature sensibili la causa della d 
vuol essere tutelata e che ad uno sbudellamento 
lo nn 
esi 


L'imione fa la forza, e quelli per verità dove- | 


vano essere, în fatto di sicurezza pubblica, gran 
brotti-tempi: gli attori difatti sono inquieti e 
vanno e vengono nel vano dì una finestra, per po- 
ter mettere un occhio nella quale il mio vicino 
ne avrebbe pagato un altro occhio. 

Quanto a me io avrei pagato il primo mare 


che ritornerà a far conoscenza delle tasche di un 


giornalista per dare un bel bacione al bambino 
Arcelli, che il programma ha calunniato, attri- 
buendogli sette anni mentre ne ha meno : quel pic- 
colo Gino che con una sola carezza calma un u 
gano è una trovata di effetto quand’anche l'a: 
tore non ci avesse insistito tanto sopra. 

Badate che dico che è una frorate e non un tro- 
vatello, quantunque il bimbo non conosca il papà 
che al fine dell'atto primo, un papà però poco ze- 
lante nel regolarizzare lo stato civile del i 
e di sia madre Mantella, nipote del Nano. 

Nel secondo atto le scene vigorose sono pa- 
recchie; c'è movimento, quantanque la fuga a due 
parti reali a metà dell'atto sia mandata a prec 
pizio, e c'è colore, quantunque la scena sia scura 
e col movimento si fa della musica discreta, e col 
colore più d’an pittore ha palliato la fantasia. 


* 


Il Nano è il signor Andò: intendiamoci però: 
questo nomignolo va spiegato. Egli non è nè gobbo, 


nè sparuto, nè sciancato: la ginnastica applicata 
(e lo racconta egli stesso) gli ha fatto un gran bene, 
tant'è che noilotroviamo nel prologo ché già egli ha 
trovato modo di riarrampicarsi all'avito dominio, 
dal quale lo avevano riparato, e per di più egli 
si è fatto giovano aitante della persona, al quale 
si capisce fasciano un po'occhietto le signore, 
senza distinzione di partiti. Ed io accetto questo 
stato di cose, perchè altrimenti non mi spiegherei 
il finale del prologo: che cosa farebbero Giacobina 
di Monbarearo e le tre gentildonne, personaggi, 
mi dice il programma, che non parlano, so non 
tirassero almeno delle occhiate assassine? 
Ripeto che il Nano è il signor Andò: 6 10 ripeto 
per spiegare ancora che non lo è punto nel sighi- 
ficato artistico; tutt'altro anzi: egli ha messo il 
massimo impegno ed ha fatto il possibile; che sia 
riuscito giganto però, come la parte vorrebbe, non 
lo afferzo nemmeno: il volere è una bella cosa; 
il potere, me ne rincresce per lo Smiles e per il 
Lessona, non sta sempre in noi. 
La signora Pezzana-Gualtieri invece può trop] 
in questa parte: madonna Argenta non richiedo 
solo le robuste intonazioni di Bona di Borbone: 
ha anche, e spiccatissimo, un altro latò, il tenero, 
al quale Si presterebbe forse meglio vm meno esu- 
berante temperamento artistico; e poi da quando 
in qua è di stile che le artiste anche più insigni 
in italia sappiano la parte la prima sera? 
Deliziosa macchia il Colombari; gli altri pieni 
à, se non sempre fortunati. 
s per filo © per segno l’aziene occor- 
bbe un volume, e Leopoldo Marenco deve 
averne compulsati dei volumi dell’epoea per stà- 
bilire tutte lo particolarità del fatto storico re- 


lativo alla scappatoia che alla resa dei conti. 


sio il Nano trova onde salvare il suo dominio, 
tando pago al diciottesimo del raccolto dei vas- 
lî, e ponendoli sotto la protezione della repub- 
d'Asti, e faccio punto... anche perchè l'e- 
‘o Marenco mi potrebbe dire che non tocca 
a dare in prosa sbrodolata le spiegazioni 

i fatti come egli li sa fare. 
blico si è dichiarato soddi 
tant'è che l’autore dovette fare una quin- 
a di passeggiate dalle quinte alla ribalta. 


Ippolito. 


‘Di qua e di là dai monti 


rina, sul Coi he veduto 
ri senta una famiglia di 
contadini desolati innanzi alla rovina 
asciata dall'u ‘orizzonte si incurva 
l'abolizione del 
» forzos \e di que’ miseri non 
\ che un nembo di paglia trita svolaz- 
j balia del vento. 

si dileguerà, il 
reno, ma quella si 
ite o abbattute non si 
‘anza è lunga, è vero, ma. le gior- 
ane cora più lunghe L.... 


* 
fia di cui parlo non è pîù d'attua- 


ma sul terreno politico essa trova i più 
mendi riscontri: è una vera desolazione. 

A questa situazione si va cercando un ri- 
medio: si riparla delle solite combinazioni, 
li onorevoli De Sanetis, Mi- 


vono andare. Ma nel 
i naufraghi della 
zattera del Chancellor. Sono all'estremo e de- 
vono ricorrere al mezzo estremo di tirare a 
sorte quale di loro debba servire di pasto agli 
altri. Giudichi dunque la sorte. 


st 


a gettata la 
già sul capo 
naufraghi, riarso dalla 
chiedere un'ingannevole re- 
gerio all'acqua del mare, la trovò dolce. 
Quella trovata fu lo scampo del misero con- 
dalnato e la salute per tutti. L'acqua dolce 
rivelava la vi a della terra, lo sbocco di 


-.—«E,hhh e _ -»- È 


un grande fiume. Poco dopo, una barca di 
pescatori accoglieva i poveri perduti @ li de- 
poneva ristorati sulla spiaggia. 

Facciamo anche noi l'assaggio delle acque... 
giornalistiche, e vediamo quello che ci dicono. 

« La situazione politica e parlamentare 
resta immutata ». — Pungoto di Napoli. 

Acqua sempre salata. Per la vittima non 
c'è più scampo. 

#t 

Un altro assaggio, tanto per indugiarghi il 
colpo fatale. 

« Si parla di pratiche; fatte dai dissidenti 
presso l'onorevole Mancìni onde interessarlo 
ad appoggiare la crisì e rendere possibile una 
nuova amministrazione da lui presieduta ». 
Nazione di Firenze. 

Dunque, non più una vittima sola, ma una 
ecatombe generale. Peggio che peggio ! 

Ma è impossibile che l'onorevole Mancini 
voglia prestarsi. Ammesso che egli debba ri- 
salire al potere, il suo primo atto sarebbè 
un'amnistia plenaria în favore dei condannati 
dalla crisi. Tanto vale lasciarli in seggio. 


* 


Questo nel campo de’ nostri avversari. 

Nel nostro... ecco la situazione quale risul- 
terebbe dal riassunto che il Piccolo fa del 
discorso dell'onorevole Bonghi all’Associa- 
zione costituzionale dî Napolî 

« La destra è il partito più esclusivo di 
tutti ed.è il meno frettoloso di tornare al go- 
verno. Non le manca che una cosa sola: es- 
sere guidata da un uomo di forte tempra e 
risoluto, il quale dia al partito l'impulso che 
creda, distribuisca come creda i posti dî com- 
battimento è ne sproni l’ardote nell'interesse 
generale del Paese. Quest'uomo non può es- 
sere altri, oggi, che Sella ». 

Un interruttore : 

— Vada per Sella : ci sfogheremo sopra di 
lui non potendo battere il cavallo. 

È un'opinione come un’altra, ma io gio 
cherei la testa contro un soldo che l’onore- 
vole Quintino non la divide. 

Il caso del resto è a rovescio del sorteggio 
della zattera del Chancellor : în Iuogo della 
vittima, si designerebbe colui che dovrebbe 
mangiarla. 

Ma le sono parole! E pur troppo ci sono 
anche i fatti; certi fatti raccaprieciatiti, mo- 
struosi, dinanzi ai quali ci si trova come in 
una bolgia dantesca. 

Le cose vanno maluccio, ma potrebbero 
andar peggio in quest'epoca di cataclismi in 
Croazia, di Lands League in Irlanda, di anti- 
mo in Germania, di Dulcigni in Al- 


st 


A proposito di Dulcigno, 

La corazzata Maria Pia è andata a pren- 
dere il posto lasciato vuoto nella nostra 
squadra dimostrativa dalla Palestro. 

A proposito dell'anti-semitismo. 

Interpellato, il guardasigilli dichiarò alla 
Camera di non conoscere il programma della 
famosa Liga. 

È una strana dimenticanza da parte della 
Liga suddetta : ed è stranissima ed eccossi- 
vamente ingenua l'ignoranza di quel signore 
guardasigilli. Ci sarebbe da credere che l'anti- 
semitismo conti fra suoi i fautori lo stesso Bi- 
smarck. 

Questa poi, per quanto gli stessi giornali 
tedeschi l'abbiano detta, mi costringe a re- 
stituire le brache. 

Non si pensi a male, che mi spiego subito. 

C'era a Venezia al tempo «dei tempi uno 
sballone che, per patto fatto €ol suo servi- 
tore, quando lanciava le panzane le facea 
avvalorare colla testimonianza di lui. 

Glî aveva dato in compenso un paio di 
brache vecchie. 

Accadde una sera che ne sballasse una più 
grossa del solito. Movimento d’incredulità 
generale; ma lo sballone chiamò il solito ap- 
poggio del servo. 

Altro movimento non più d'incredulità, ma 


grandissimo verso messer Paride Ponziani, nè può 
credere al dolore del vedersi da lui abbandonata. 
Ma vedete, io lo giurerei per la Madonna d'Ara- 
vero alfetto a 
quella innocente creatura, non si lascierebbe in- 
timorire da quell’avaraccio di suo padre, messer 
Camillo, che vedendo ogni giorno più vuotarsi 
lo serigno di casa Odorici, ora si è messo a dire 
che queste nozze non shanno a far più, gliene 
dovesse andar anche la testa. 

— E non vedete che è stato lo'stesso anche di 
messer Giuliano ? Non doveva egli condurre in 
moglie quella bellissima giovinetta di casa Ti 
baldi del rione Sant'Eustachio? Ebbene, messer 
Benedetto Tibaldi per quanto la sua figliuola lo 
supplicasse a mani giunte perchè le concedesse 
di unirsi in maritaggio col nostro messer Giu- 
liano e di e notte pregasse la Madonna onde ie 
fosse concessa tanta grazia, pure quel vecchio si 
mise sempre ostinatamente sul (diniego, e sacra 
tnentò per Cristo e per i santi che mai e poi mai 
egli avrebbe tollerato il disonore che una sua fi- 
gliuofa entrasse in casa Odorici. E da parte sua 
nion vi fu soltanto l'avarizia, quanto il credere 
che sarebbe stata vergogna per la sua fui 
lo imparentarsi con quella del nostro padrone. 
poi fra lui e il signor Marc'Antonio correvano 
dei vecchi rancori per via di non so quali inte 
resi. Per fin da giovani si avevano sempre por- 
sato adi e «amavano a vicenda come il fumo 
negli occhi 

— Ma se egli voleva far torto al signor 
Marc'Antonio, perché non pensava che grave ed 
ingiusta offesa recava a messer Giuliano, e che 
troppe gli amareggiava la vita negandogli con 
crudele ostinatezza la mano della sua figliuola 


Silvia, mentre quelle due anime si portavano il 
maggior bene del mondo ? 

— 0h andate a mettere certe cose nella testa 
di questi signori romani che l'hanno più dura che 
il sasso di monte Caprino. 


Monte Caprino, per chi non lo sapesse, è il 
nome che si dà dal volgo di Roma alla famosa 
rupe Tarpea. 


Cincio, infervorandosi nel discorse, continuava 
a dire: 

— Messer Benedettola volle vincere ad ogni costo, 
e un bel giorno, non dando ascolto nè .ai pianti 
nè ai lamenti, costrinse la figlia a stringersi in 
maritaggio con messer Sisto Anibaldi. 

— Ohimò, che da quel giorno la povera Silvia 
non ha avuto più un momento di bene?‘ 

— È come poteva costei esser felice con un 


marito di quella sorta, come è messer Sisto Ani- 
baldi? Già si comincia col dire che è în su cogli 


anni, cosicchè potrebbe essere quasi padre della 
Silvia: e di aspetto superbo e punto piacentò, di 
modi Violenti e brutali e passa per uomo disso- 
luto e erudele. Lui vuol fare d'ogni erba fascio, e 
mentre si mette i suoi doveri di marito sotto i 
piedi e trascura la moglie così giovane di 
età e la lascia per gelosia languire în casa, sidà 
ai passatempi e sciupa le notti in cene, in sre- 
golatezze e in compagnia di pessimi amici e male 
femmine. Insomma, egli e il signor Marc'Antonio 
potrebbero darsi Ia mano chè corrono ambedue 
assieme alla perdizione per là medesima strada. 
— Oh ben altra vita sarebbe stata quella delta 
Silvia, se ella avesse potuto andare a nozze con 
messer Giuliano! Lui sì che è jl più avvenente e 
costumato gentiluomo che sià in tuttà Roma. Chie 
bella coppia sarebbe stata la loro. Si sarebbero 
potuti paragonare a due santi del paradiso, 
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— Non vi ricordate voi, mona Lella, del giorno 
în cui sì fecero quei malaugurati sponsali ? 

— Gua’, e'non vera io pure nella chiesa di 
Santa Maria in Publicolis ? La Silvia andò all'altare 
pallida, che si reggeva appena, per cui era costretta 
a sostenersi al braccio di sua madre, Donna Sibilla. 
Ad dn tratto, mentre già stava pèr cominciare 
la messa, e ché l'organo si era messo f suonate, 
la poverifia fu presa da uno svenimento è cidde 
distesa dinanzi all'altare. Sua madre mandò in 
grido disperato ; il padre è messer Sisto Anibaldi 
le vennero subito în aiuto, e Ia fialzardno su da 
terra. Così vestita come era di bianco, con la co- 
rona di fiori di melaraneio intorno alla fronte, 
essa pareva pitittosto una morta; che ina donzella 
che stesîe per prenderè l'anello di sposa. 

— E quanto poi quella méschina inginobdhiata ac- 
canto a messer Sisto Anibaldi dovette prbferiro 
it sì fatale, non vi rieordate ché non: aveva fisto 
da rispondere ? 

— Se lo ricordo. Fu una scena proprio che fece 
piangere, e per la chiesa si levò subito uni grati 
vociferio. E tutli a dife chie quel maritaggio non 
poteta andare a finir bene. N che la Madonna non 
Voglia! 

— Povero messer Giuliano! Quando gli giunse 
ad Ariccia la nuova di quelle fiozze, che furono 
fattè così all'improvviso e all'insaputa di Iui, me 
I'lià detto quell’ottima ereatuta ili suo cugino, l'ar- 
ciprete, il poverò giovine né ebbe è imorite dalla 
disperazioniò ; quasi quasi paréva éhe gli si avesse 
a voltare il cervello èd entrarè in uiià frenesia 
actita. Stette più giorhi infermo é quast sull'orlo 
del precipizio: Un po' alla volta si riebbe;'e i con 
sigli amorevoli dell’arcipretò gli furono Vi-ina 
grande consolazione all'anima, (Continua) 
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FANFULLA? 


di scandalo. M servitore si présenta colle 
brache in mano, e facendo atto di restituirle, 
dice: 
— A lei, signor padrone, che per un cercio 
di calzoni questa è troppo grossa. 


Un Cfiner 


La ripresa dei concerti popolari. 
Torino, 21 novembre. 
oggi ha avuto luogo il 44° concerto con un con- 
corso immenso di pubblico plaudente al Pedrotti, 
al quale fu fatta una calorosa ovazione all'appa- 
rire ed a tutti i pezzi del concerto. 
Bisogna vedere per credere la religiosità ed il 


silenzio col quale due o tremila persone assistono 
sempre a queste utili feste dell’arte e l'entusiasmo 
unanime col quale vengono accolte. 

La sinfonia in do minore di Beethoven aprì il 
concerto, e fu accolta a tutti i tempi in un modo 
così cordiale da dar completa a chi so- 
stiene che la grandezza del genio di Bonn non ci 
sono che i ciechi a non vederla, e die finche le 
grandi masse sono facilmente penetrabili dalle più 
complesse creazioni di quel sommo. 

Si eseguì e sì fece replicare il preludio del 
Figlio di Tiziano, nuovissimo lavoro di Lulgi 
Mancinelli, che ottenne un’unanime approvazione, 
‘, è tina cosà veramente gusfhsa, tn quadretto 

i pieeole proporzioni, nia riuseitiasimo. 

E fa pers cseiita T'Elgonora del ventenne mae- 
stro Bandini, premiata al recente concorso del 
comitato dei concerti. Il pubblico festeggiò calda- 
mente insiene al Mancinélti il Bandini che gli 
stava a lato nella prima fità di sedié, proprio 
dietro al direttoro d'orchestra; ed anche l'Eleo- 
nora fu ripetuta, e 

Il Bandini, simpaticissimo giovane, ricorderà 
certo a lungo l'accoglienza òspitale dei Torinesi, 
i quali hanno preferito eccedere nella benevolenza, 
ed hanno proceduto con un criterio molto largo, 
al quale non può in tutto sottoscrivere lacritica, 
che si protesta lietissima se a lato dell'arte di 
saper armonizzare e strumentare troverà in un 
secondo lavoro tutto il resto che qui manca an- 
cora. Lo noto a malincuoré, ma sono costretto a 
farlo perchè le illusioni per i giovani sono più 
che pericolose, e mi rinefesterebbe di vedere un 
giovane che professa per latta così schietto en- 
insiasmo non cefcare altro genere fra gli infiniti 
rami dell’arte fuori del sinfonico, per il quale la 
sua attitudine non è così spicenta da potergli fi- 
nora presagire tori trionfi‘ non apporriati alle 
cireostanze specifiche di tn primo lavoro e della 
gioventà, cirepstanze delle quali il pubblico ha 
tenuto gran conto nel suo giudizio favorevole. 

IrroLiITO. 


‘Roma, 23 novembre. 
71 marchese di Noailles, ambasciatore di Francia, 
è stato ricevuto oggi al fbeco e mezzo da Sua 
Maestà in udienza privati. 


Stamani alle 6 è arrivato da Firenze Sua Al- 
tezza Reale il duca d'Aosta, accompagnato dal 
marchese Dragonetti e dal colonnello Di Collo- 
biano. Sua Altezza è staio ricevuto alla stazione 
dagli onorevoli Depretis, Baccarini, Miceli, le case 
militare e civilè di Sua Maestà, il generale Ba- 
riola, il prefetto Gravina, il cavaliere Armellini. 
Il principe si fermerà due o tre giorni a Roma. 

Con lo stesso treno sono arrivati gli onorevoli 
Farini e Sella e il senatore Tornielli. 

Da Napoli è arrivato stamani il prefetto com- 
mendatore Fasciotti. 

Il conte Bardesono, prefetto ‘di Palermo, è par- 
tito ieri sera alle 10 per la sua residenza. 

a 

Sono arrivati fra iersèra è stamani 98 deputati 
— partiti 3. Siamo in guadagno di 35. 

Senatori arrivati 5 — partiti nessuno. 


Come avevamo annuiziato ieri, e come verso 
le 8 annunziò un manifesto del sindaco, il Tevere 
ha inondato stanotte all'una antimeridiana i ponti 
più bassi della città arrivando ad un'altezza mas- 
sima di 13,41 all'idrometro di Ripetta. C'era acqua 
a via dell'Orso per un'altezza di 0,54; a Ripetta 
per 0,35; alla Rotonda 1,48; in via Fiumara 1,28. 
tirano prente le barche per i.traghetti, ed in ge- 
nerae il servizio è stato-fatto eon molta puu- 
tnalità, previsto anche il caso di piena maggiore. 

Oggi a mezzogiorno l'idrometro di Ripetta se- 
gnaya indicando a decrescenza: da Orte 
hanno telegrafato alle Y che l'idrometro di là se- 
gnava 5A8 
lle località inondate stanotte c'è ancora l'acqua 
e sì esce e si entra a casa în barchetta. Nessun 
inconveniente grosso, se si può. chiamare incon- 
veniente piccolo questo di avere l'acqua. in città 
un paio di volte l'anno dopo averegià speso una 
diecina di milioni per i lavori del Tevere. 


L'Italia si scalda in Inghilterra per via del car- 
bon fossile, l'Inghilterra si scalda in Italia per via 
dei molti Inglesi che vengono a godere il nostro 
sele. 

Questo lo sanno tutti: ma non è forse avvertito 
che molti Inglesi si senldano in Italia ariche stando 
a casa propria. : 

1 caminetti di marmo davorati. da artisti ita- 
liani si esportano voleatieridagli Inglesi che ne 
adornano i loro«palazzi:di Londra e le -loro resi- 
denze di campagna. Ù 

Abbiamo vedhto; per esémpio, ih magnificò ca- 
minetto in marmo di Carrara, terminato or ora 
da uno scultore romano; il Signor Filippo Galluppi, 
per commissione di lady Maria Alford. È nello 


stile del rinascimento, con grande purezza e savia 
‘parsimonia d'ornati: un festone di grappoli e fo- 
glie di vite forma il motivo del cornicione soste- 
nuto da due belle figure di Diana e di Flora a 
guisa di cariatidi. E lo stesso signor Galluppi ha 
mandato per commissione in Inghilterra più altri 
lavori dello stesso genere egualmente lodevoli. 
Tnsomms, questo prova che gl'italiani 
trovare abbondante lavoro anche all’estero nel- 
Tarte ornamentale e nell'arte applicata all'in- 
dustria. 
I 


La stagione dei concerti alia sala Dante s'inau- 
gurerà sotto buoni auspicî. Sappiamo essere in 
Roma il giovane pianista Salvatore Caggegi pa- 
lermitano, allievo del Cesi e del Saint-Sagns. Egli 
darà un concerto la sera del 3 dicembre, coadiu- 
vato dal Furino e dal Pinelli. i 

Il programma, che daremo a suo tempo, sarà 
per i buongustai di musica una vera ghiottoneria, 
€ siamo sicuri che il giovane artista sarà qui in 
Roma applaudito come testè lo è stato in Parigi. 

ww 

Stasera prova generale della Semiramide al Co- 
stanzi con scrupoloso divieto contro i curiosi. 

Per ora, salvo casi imprevisti, l'inaugurazione 
è fissata per giovedì sera, 25 corrente. C'è molta 
aspettativa per quella serata e succede intanto 
un fatto che ci preme di denunziare. Si dicono im- 
pèguati tutti i biglietti di poltrone e di palchi ino 
alla quarta sera, ma invece è cosa notoria che 
questi biglietti si vendono fuori del teatro a prezzi 
doppî e tripli di quetti del cartellone, non sappiamo 
bene se a benefizio o a danno dell'impresari 
certo a danno del pubblico. 

Intanto il teatro pare un caos. L'architetto eil pro- 
prietario stamani parevano due ossessi: le seghe 
stridono, i martelli battono, i macchinisti urlano, Ie 
caldaie degli asfattisti bollono ed appuzzano tutto 
l'ambiente. I pittori, gli imbianchini, gli sceno- 
graîì, i doratori layorano gli uni accanto agli 
altri: da tutte le parti si sente urlare: — Sfon- 
drini.... Sfondrini.... Sfondrini.... 

Sopra le teste di tutta questa gente minaccia 
l'armatura servita a dipingere il soffitto che si 
sta disfacendo. 

Ma dal enos uscirà fuori una bella cosa. 

Intanto il signor Costanzi ha presentato -oggi al 
Re e alla Regina per mezzo del conte Panissera, 
prefetto di palazzo, la preghiera di intervenire 
all'inangurazione. 


- 

Abbiamo sentito ieri sera al astasio la 
nuova fiaba operetta Aftraverto i secoli del Gar- 
gano. Un bellissimo titolo ed una bellissima idea 
dalla quale un organizzatore di /éeries avrebbe 
saputo trarre un partito immenso. Al Metastasio 
invece, per molte cause che sarebbe lungo l'enu- 
merare, l'idea è stata sviluppata mediocromente 
e si è supplito con dei quadri dipinti a dei quadri 
che avrebbero potuto essere bellissimi se fossero 
stati riventi. Par nonostante alcune scene sono 
divertenti e la messa in scena è nell'insieme sfar- 
zosa, per un teatro come il Metastasio. Sì pi 
dai baccanati dell'antica Pompei al mondo della 
luna in meno di un paio d'ore. 

È stato fatto bissare, anzi frissare un duetto 
delle due mogli del Grand'Apice, sovrano dell'av- 
venire, tutte © due carine e inthonate. 


all'Argentina stasera prima rappresentazione 
della Saffo di Pacini con la signora Alice Urban. 

È un’opera che ha quarant'anni precisi, ma si 
risente sempre volentieri quando è cantata bene. 
La cantarono la prima volta nel novembre del 
1840 al San Carlo di Napoli la Pixis, il tenore 
Fraschini e il Uaritorio Castàgenova, cd ebbe tale 
entusiastico successo che îl maestro lo ri- 
tenne sempre il più bel trionfo della sua cari 
di compositore, come ripete spesso nelle si 
morie artistiche. 

In queste sue Memorie racconta di aver scritto 
la Saffo in ©éhtotto giorni, ed'altima scenain sele 
due ore. Dopo {a prima rappresentazione lo ac- 
compagnarono a casa con torcie e musica. 

L'anno avanti, cioò nel carnevale del 1939, il 
Pacini aveva dato l'opera nuova d'obbligo al Tor- 
dinonà, intitolata Firio Canzillo, con la Ungher, 


essendo impresario il < celebre Jacovacci ». 
Sì domanda quanti anni puo avere un impre» 
sario già « celebre » nel 1839? 


issione municipale d'igiene. Contiene articoli 
relativi ai provvedimenti per l'abitazione dei poveri 
— Sisto V e l'igiene d: Roma — Resoconto delle 
principali operazioni del mese d'ottobre 188) — Stato 
sanitario di Roma e notizie meteorologiche — ed 
altre varietà e studi relativi al movimento igienico 
in Italia e all’estero. 


LA CAMERA 


23 NOVEMBRE. 

Fisionomia dell'aula: la stessa dell’altro 
ieri. Solamente l'onorevole Friscia è meno 
bello del solito. 

L'onorevole Grimaldi e l'onorevole Milon — 
i due solì deputati ai quali la fortuna ha con- 
cesso! l’învidiabile onore di chiamarsi Bernar- 
dino — sono a colloquio fra loro al banco del 
‘ministero. Il generale Milon ha l’aria di es- 
sersi bene ristabilito. Le tribune sono vuote: 
soltanto in quellà thinisteriale sbadiglianò due 
fanzionari suporiori della grazia e giustizia e 
sigilli annessi. 

L'onorevole Depretis, pettinato oggi alla 
Léone Nemeo, contro tutte le tradizioni ml- 
tblogiche, fa delle carezze all'onorevole Er- 
colè. L'onorevole Ercole però lo guarda con 
inquietudine. Che abbia paurti di esser man- 
giato ? 


335 

S'apre la seduta coll’appello nominale sul 
progetto di legge per i sussidi ai danneggiati 
di Reggio Calabria. 

Così fra appello e contr’appello si perde 
‘un’altra ventina di minuti. Visto che la Ca- 
mera non è in numero, il canonico Abignente, 
il quale in assenza dell'onorevole, Farini ha 
preso il comando supremo di Monte Citorio, 
fa restare aperte le urne, ed ordina di con- 
tinuare la discussione sui capitoli del bilancio 
di grazia e giustizia. Più tardi, se c'è tempo, 


si potrà discutere anche il bilancio dell’agri- 


+, 
Li 

L'onorevole Bortolucci chiede di svolgere 
un’interpellanza al ministro Villa sulla circo- 
lare ultimamente emanata riguardo ai gesuiti. 

L'onorevole Villa osserva che Pemanazione 
della circolare in discorso è cosa che riguarda 
piuttosto la politica interna del ministero, e 
perciò l'interpellanza in proposito potrebbe 
essere svolta più opportunamente dopo le 
altre che sono già state messe all'ordine del 
giorno per domani. Se l'onorevole Bortolucci 
non ha nulla in contrario... 

L'onorevole Bortolucci acconsente. Si pos- 
sono dunque attaccare i capitoli del bilancio 
senz'altro indugio. 


ta 


I capitoli del bilancio incominciano a sfilare 
per l'aula deserta senza che nessuno si preoc- 
cupi di dar loro alcuna noia. Però, al capi- 
tolo 5, l'onorevole Filopanti, colpito a un 
tratto da un'idea, si alza e propone di sop- 
primere d'ora innanzi i centesimi alle somme 
stanziate, essendo abbastanza curioso che si 
tenga conto dei centesimini spiccioli quando 
tratta di milioni di lire. Quei centesimini 
potrebbero magari mettere in un salvada- 
naio e comprare a fin d'anno una gramma- 
tica d'onore per l'onorevole Lazzaro. 


ta 


Si ripiglia la marcia dei capitoli, che pas- 
sano senz'altri inconvenienti, lisci lisci fino 
all'ultimo. _. 

Esaurito.il bilancio della grazia e giustizia, 
si passa agli stati di prima previsione del- 
l'entrata e dell'uscita del fondo. per il culto. 

Il divertimento, per essere giusti, non offre 
grandi attrattive. L'onorevole Mazzarella, che 
è ricomparso oggi alla Camera per la prima 
volta dal giorno della riapertura, sè ne sta 
mogiò ‘mogio ‘al suo posto, e non osa di fare 
la più picsél interruzione. Gli onorevoli, 0 
dormono, o Scrivono a casa. L'onorevole Lugli, 
l'onorevole Melchiorre s'alzano di quando în 
quando e fanno delle osservazioni. Nella tri- 
bana della stampa gli spiriti sono prostrati. 
Non sha neppure il coraggio di fare delle 
pompierate. 


ta 

Ore cinque. I capitoli del culto sono pas- 
sati tutti. Incomincia la discussione generale 
sul bilancio del ministero di oltura, plyt- 
lorera ed esposizioni maudamentali. 

Salza l'oncrevole Guala per lamentar: 
della Jen dei trasporti a picco) 

Dopo di lui l'onorevole Filopanti 
la seconda volta, e fa un solenne 
proposito di conigli e di conigliere. Poi muta 
argomento per deplorare che il bilancio del 
ministero dell’ag 
rispetto ai bisog 

Noto una cosa; man mano che l'onorevole 
Filopanti va esponendo le sue ragioni, scende 
un gradino della scaletta del suo settore, di- 
modochè a discorso finito egli si trova al 
primo banco dell’emiciclo. Io m'imagino che 
se egli parlasse più a lungo, con quel bisogno 
di moto, finirebbe per attraversare l'aula e 
risalire dal primo settore «li destra. 

L'onorevole Filopanti, una volta in piedi, 
compie ì suoi corsi astronomici come i pia- 
neti e le comete. 


i del paese. 


ta 


Il pio Miceli si alza maestoso al banco mi- 
nisteriale e spiega come qualmente... confesso 
che il resto non l'ho capito. 

Succede un dialogo abbastanza vivo sulle 
condizioni delle popolazioni agricole in Italia, 
fra il ministra, l'onorevole Cavalletto e l’ono- 
revole De Zerbi, il quale deplora che in Italia 
l'emigrazione non raggiunga che una cifra 
troppo piccola in confronto all'emigrazione 
degli altri paesi. 

Così s'è terminata la discussione generale 
sul bilancio dell'agricoltura. I capitoli se li 


goda chi vuole. 


Nostre JrForMAZIONI 


Nei circoli parlamentari trova conferma una 
notizia già divulgata da’giornali di sinistr: 
ossia che i dissidenti mirano a creare una 
situazione parlamentare tale che possa costi- 
tuirsi un gabinetto presieduto dall'onorevole 
Mancini, il quale finora sì mostra riluttante. 
Di deputati meridionali contrari al ministero 
i dissidenti assicurano esservene almeno set- 
tanto, dopo che l'onorevole Crispi è uscito 
dall’astensione. L'ordine del giorno verrà pre- 
sentato, a quanto dicesi, dall'onorevole Mau- 


rigi. 


Il ministero dal canto suo fa istanze e pra- ' 


tiche acciocchè venga presentato un ordine 


del'giorno dall'onorevole Domenico Berti, col 
quale si prenda atto delle dichiarazioni del 
governo. I ministeriali dànno per bell'e fatta 
la combinazione, ma questa notizia va accolta 
con molte riserve. 

ll Diritto ieri sera e ‘quasi tutti i giornali mi- 
nisteriali arrivati oggi in Roma parlano di trat- 
tative fra una parte della destra e i dissidenti 
per un accordo non solo sulla crisi, ma anche 
sulla composizione di un nuovo gabinetto. 

Siamo in grado di smentire recisamente queste 
informazioni, diffuse, non sappiamo con quanta 
buona fede, allo scopo d'influire sopra i centri. 

Possiamo poi affermare che tutta la destra è 
concorde e risoluta a negare la sua fiducia al 
gabinetto attuale, e che i deputati presenti in 
Roma sono già più di ottanta e il giorno del voto 
saranno da’centoventicinque a’ eentotrenta. 


Sappiamo che fra i provvedimenti adottati dal 
ministro delle finanze per scongiurare una crisi 
industriale e commerciale c'è questo, di deposi- 
tare la somma di ventitre milioni nella Banca 
Nazionale, perchè sieno aumentati gli sconti nelle 
piazze di Milano, Torino, Genovae Napoli, e ven- 
gano anticipate almeno trecentomila lîre ogni 
settimana per la durata di sette settimane alla 
Banca Toscana. 


Oggi sì è riunita la Sotto-commissione per il 
lancio del tesoro, e dopo una lunga discussione 
sono formulate moltissime domande al ministro 
delle finanze, che riguardano il consolidato, l'ese- 
cuzione della convenzione di Basilea e il perso- 
nale dell’amministrazione centrale. 

La Sotto-commissione tornerà a riunirsi stasera 
per esaurire le riserve che nella seduta d'oggi farà 
il presidente della Commissione del bilancio. 


La sotto-commissione per il bilancio della ma- 
rina si riunirà stasera alle 8, e vi sarà trattata 
altresì la questione degli organici. 

Oggi si è riunita la Sotto-commissione per gli 
organiie, e ha deliberato sopra cinque o'sei pro- 
poste, fra cui le principali sono: che un ministero 
non possa avere di straordinari un numero mag- 
giore di quelli compresi nella tabella; A che mercà 
un esame gli straordinari possano venir promossi 
impiegati d'ordine; e che gli straordinari, i quali 
lascino il servizio, abbiano diritto a un'indennità 
equivalente a tre mesi di stipendio dopo tre anni 
di servizio, a un'indennità maggiore dopo un mag- 
gior numero d'anni. 


Jeri non sì potè riunire per mancanza di nu- 
exale la Commissione sulle opere stradali 
‘auliche per jl decennio 1881-1890, la quale. è 
stata riconvocata pet yMesta sera alle 9. 


La Commissione per le «ferrov}e. economiciie, 
sebbene non fosse oggi in numero, ha intrapreso 
la ione generale sul progetto presentato. 
commissari sono stati d’ac do nel ricond- 
scere la nec bene lo scopo e 
l'estensione non essendoci una per- 
fetta identità tra le ferrovie economiche ei fram- 
10ays,© che si determini questa differenza meglio 
dall'esercizio che dalla costruzione. S'è convenuto 
che le concessioni non debbano avere alcuno 
scopo fiscale, e sieno ben definiti i casi in cui 
spetti di conferirle alla provincia o al comune o 
al governo; che la troppo tecnica 
perchè non ri allo sviluppo 
ulteriore di quei veicoîi commerciali e non con- 
tenga troppi aggravî pei concessionari. 

Al presidente onorevole Celesia è stato dato 
l'incarico di raccogliere e studiare tutti gli ele- 
menti necessari a conoscere compiutamente lo 
leggi delle altre nazioni sulla materia: S 

Abbiamo da Teodo, 20 novembre : 

« Ricorrendo oggi la festa di Sua Maestà la 
Regina, le navi della squadra europea sono pa- 
vesate. La regia corazzata Roma ha fatto tre 
1 colpi di cannone ciascuno, cioè una 
alle 8 antimeridiane, una a mezzodi e l’altra al 
tramonto. All’alzar della bandiera, tutte le mu- 

della squadra hanno suonato la marcia 
reale, e la suoneranno nuovamente al tramonto. 
A mezzodì tutte le navi estere faranno un saluto 
di 21 colpi di cannone. Ad onta della pioggia di- 
rotta, lord Seymour vice-ammiraglio ingiese col 
suo seguito vestito in gran divisa, si è recato 
presso il contr'ammiraglio Fincati' onde espri- 
mergli ossequi ed augurî per la nostra Regina 
Margherita ». 


d'impedimei 


BORSA DI ROMA 


25 novembre,— Il mercato, debole sull’esordire, 
acquistò gradafamente una certa fermezza. 

La rendita da 90 60 salì sino a 90 95, restando 
offerta a 9L 

Cattolico e Blount 92 25. 

La Banca Generale fece 617 e 617 50 per con- 
tanti, e da 618 a 623 per fine mese, restando così 
offerta. E c 

Acqua Pia 1025, contanti 1028, fine mese prezzi 
fatti. 

Furono quotati nominalmente: 

Banca Romana 1100: Fondiaria Santo Spirito 474; 
la Fondiaria (Incendi) 645; la Fondiaria (Vita) 230; 
Gas 760; Meridionali 460. 

Quasi invariati i caml 

Parigi tre mesi 103 

Parigi chèques 104 10. 

Londra tre mesi 26 

Pezzi da venti franchi 20 


Apertura della Borsa 
Rendita francese 3 010 87 53. 
Id. 3 010 85 60. 
Id. 5 0[0 119 15. 
Rendita turca 10 47. 


Il N. 47 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 


Parte finanziaria, — Rassegna settimanale delle 
Botse:— Note ed appwntì sugli istitulì di credito 
ed industriali — Banca Nazionale — Ranca Romana 
— Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Banca 
Nazionale Toscana — Banca Toscana di Credito — 
Regìa Cointeressata dei tabacchi : Situazione del Te- 
soro — Il progetto di legge sul corso forzoso 
Interesse deì buoni del Tesoro — Le finanze sviz- 
zere — L'emissione delle azioni pel canale di Pa- 
mama. 

Parte ferroviaria. — Situazione dei lavorì della 
galleria del Gottardo al 31 ottobre — L'esercizio 


Pere. S 
ione Nazionale di 
io in Italia — E- 


‘posizi 
Milano — I nuovi puzzi di petroli 


lenco dei brevetti d'intenzione rilasciati sino al 30 
settersbre (cont). 
Parte dei mercati — 


iale. — Rassegna ‘ 
Le condizioni della marina mercantile e le nostre 
Camere di commercio — Magazzini generali — Ta- 
riffe e repertorio doganale — Movimento portuario 
marittimo di Genova — Movimento navale dei Dar- 
danelli — Società mutua italiana del Credito com- 
merciale — Movimento di navigazione nei porti 
italiani. 

Nostre Corrispondenze: Londra — Svizzera. 

Nostre particolari informazioni. — Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri — Me 
moriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
nisti. 

Estrazi 
calvo-Voghera — Napoli 1871 — Parigi 1836 
Prestito Rethschild 1857 — Annunzi — Borse, 

Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

nie Parigi, 23, 

È imminente la pubblicazione del Libro 
Giallo contenente ì documenti ralativi alle 
questioni del Montenegro e del Marocco. 

Il padre di Gambetta è stato nominato 
membro di un comitato che inizia l'erezione 
di un monumento a Garibaldi in Nizza. 

Un nuovo tentativo di fusione fra socialisti 
€ internazionalisti al congresso dell'Havre è 
andata fallita. 

A Poitier recitandosi un dramma un at- 
lore è stato ucciso per disgrazia in un finto 
duello. 


Catani: 
La banda armata che si aggirava sui con- 
finì della nostra provincia è stata distrutta. 


Due malfattori sono stati arrestati: altri tre 
si costituirono spontaneamente. I due ultiai 
sono inseguiti dalla forza pubblica e si spera 
di averlî in mano al più presto. 


— Il signor Desprez, ambasciatore 
icano, ripartirà fra breve 
per riprendere il suo posto. 


| presentate. 
— Ferrovia Palermo-Marsala-Mon- | 


| guardonti 
i" t1 parti 


| perà oggi le alture di Mazura. 


| cigno dopo che i Montenegrini avrazno posto in 


FANFULLA 


r——————@\TrTT—____y_ _ __y_ r y_m_— —“ j o, —®r—r—r___—_—______—_—1_m2À2À21zÀ2zZz#4#—na 


LONDRA, 22. — Il maresciallo Gorkey, conte- 
stabile della Torre di Londra, è morto nella notte 
di sabato scorso. 

Leggesi nel Daily Telegraph: 

< Si stanno formando in Grecia dieci nuovi bat- 
taglioni di fanteria e. quattro batterio di cam- 


P"fne corazzate saranno aggiunte alla flotta. nel 
mese di marzo. 

Si stanno lendo porta-torpedini © ponti. 

Tre impiegati della fabbrica Krupp insegnano 
agli equipaggi della flotta a manovrare i cannoni 
di grosso calibro. » “ 

NAPOLI, 22. — La corazzata Maria Pia, coman- 
dante Conti, è partita per le Bocche di Cattaro. 

AGRAM, 22. — Nella notte di sabato e ieri dopo 
mezzodì si sono sentite di nuovo parecchie scosse 
di terremoto. 

BUDA-PEST, 22. — I deputati dell'opposizione 
e quelli che non ij ad alcun partito 
tennero ieri una conferenza preliminare. 

La conferenza formale sì terrà soltanto nella 
prossima settimana. 


e Bitto. 
Nella riunione del partito dei con- 
servatori tedeschi l’afiluenza era grande. 

Tutte te parti della monarchia vi erano rap- 


Sarà proposta wa riozione contenente le basi 
del programa del partito, cioè : mantenimento 
della Costitazione, libertà coll’ordine, allargamento 
del diritto elettorale, autonomia sensa pregidisio 
dell'unità dell'impero, © tener conto dei lagni ri- 
le scuole. 
rotesta- contro. l'asserzione che il 
partito liberale rappresenti i Tedeschi dell'Austria, 
e nemmeno la maggioranza dei Tedeschi; pro- 
tosta pure contro qualsiasi eccitazione dei popoli 
della monarchia, & si dichiara favorevole ad una 
fecondà attività ‘sul terreno dell'agricoltura e del- 
l'industria. è 

SINGAPORE, 21. —- È partito ieri per Napoli e 
Genova il vapore Roma, della Società Rubattino. 

NZ, 22. = La riunione dei conservatori te- 
deschi elesse Brandis a suo presidente, Chorinsky 
€ Riccabona vice-presidenti. 

Dopo parecchi discorsi, fu approvata una mo- 
zione riguardante una uguale ripartizione dell'im- 
posta fondiaria. 

Alla riunione assistevano 8000 persone. 
INOPOLI, 22. — Un dispaccio di Der- 
alla Porta annunzia che egli entrerà 


COSTANTINOPOLI, 22. — Un aiutantò di cîmpo 
del sultano annunziò al conte di Hatzfeld, amba- 
sciatore di Germania, che Dervisch pascià occu- 


Dervisch pascià dichiarò che consegnerebbe Dul- | 


libertà i musulmani arrestati a Podgoritza. 
PIETROBURGO, 22. — Parecchi preti cattolici, 
deportati in Siberia in seguito all’insurrezione del 
1861, furono autorizzati a ritornare alle loro case. 
LONDRA, 22. — Continuano i "meetings in Ir 
landa per Îa questione agraria, con discorsi vio- 
lenti. 


| a discutere îl progetto sulla magistratura. 


PARIGI,22. — La Camera dei deputati continuò | 


| fiiionti; 


Harticolo.8,.il_ quale sospende l’inamovibilità 
della magistratura per un anno, fu approvato con 
295 voti contro 169: È 

Fu quindi approvato l’intero progetto: 

Domani, si discuterà la relazione di Lefuure sul- 
l'affare Cissoy. E 

Il Senato approvò il progetto sull’insegnamento 
secondario delle ragazze. indi 

Nella seduta di giovedì il Senato nominerà un 
senatore inamovibile, e sabato incomincierà a di 
scutere il bilancio delle spese. 

LONDRA, 22. — Il Morning Post ha da Ber- 
lino, 2 3 

«Ì socialisti di Prussia, in presenza della violenta 
repressione esercitata contro di essi, decisero di 
astenersi d'ora in poi interamente di votare nelle 
elezioni politiche ». 

BERLINO, 22. — Camera dei deputati. — Con- 
tinua la discussione dell’interpellanza relativa al 
movimento anti-semitieo. 3 

Parlano Bachaw, del centro, Richter, progres- 
sista, eil predicatore di corte Stoecker, conser- 
valor. : 

Quest'ultimo giustifica Ja sua condotta contro 
gli'ebrei, adducendone per motivo gli attacchi del 

ito ebreo contro la cristianità ortodossa. Egli 
To che la petizione anti-semitica non domanda 
che si ledano i diritti degli ebrei come cittadini, 
bensì di allontanare gli ebrei dalle posizioni in- 


inge ic spiegazioni di Stoecker. 


Loew, ebreo, o 


Strosssr © Kroecher, conserv 

junto di vista di Stoecker. - Sor 
Prrickera constata. i sentimenti tedeschi di cui 

animati gli ebrei prussiani 

* tirchow, ‘progressi ela si dichiara. soddisfaiò 
della discussions di questa questione; egli con- 
futa gli attacchi diretti contro l'agitazione anti- 
semitica. 

La discussione durò 7 ore e mezzo, ma non venne 
presa alcuna decisione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio; 


Prezzo del biglietto andala e .ritorno da 
Napoli al Cratere lire 25. -... n 

Si rilasciano i-biglietti.all'afficio della So 
cietà, 42, strada Santa Brigida,, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
dia 


no; ol a 
Sul biglietto è indicata l'ora precisa, della 
puTtRz L'orario: ordinario, della funicolare. 

dalle-10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 
Alla stazione-inferiore: del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo:restaurant a prezzi fissi, ed 


| alla carta: ufficio telegrafico. e 


Per ascensione-dì notte.(L.30), oppure ore 
diverse dall'orario-ordinario; e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società «in Napoli. È 


IL VESUVIO. 
E LA SUA STORIA: 


Interessantissimo libro. com N. 30 incisioni delli 
lustre Prof. Palmieri. Y 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo si 
mofietti, al prezzo di Lire UNA. compres® le speso 
postali. ismi 


Bagni di nequa ‘puta di-niare; sctfarna; 
dolce e'fe; o Quest'ultima daite propria 
sorgenti, — Presti ‘tnitissinii fino Mia fine- setiambre, 

£. iI s016 albergo ove si trovano‘ i trioprimmi tel 
l'Agenzia Stefani è grande varietà di giornali itatizai 


ed esteri. # (8680, 
* Probitata primati *- -— È 


Perficio, Banca, Abitazione signorile affttansi 


grande camera «o ampia sala, vuote, eleganto- 
mente decorate, isgresso particolare, vista sulla 


strada. 
Yia S. Andrea delle Fratte. N. 12, piano primo. 


ASSICURAZIONE IN Gas DI MORTE 


Questo contratto, il più o0mune, tonsiste nel pa- 
gamento di una tenue annnalità durfihte tatta'o 
pàrte della vita del contraente pet ottsnere un 
capitale garantito ai suol figli, eredi, dec., e viene 
pagato dalla, Reale Compagnia Italiana immedia- 
tamente alla di lui morte, 1n qualanque momento 
essa AVVENGA... n. 

Esempio — Sinistro avveratosi —'E. M' di Trezzo 
d'Adda, negoziaute ©, possidente, #ì asricarò con 
polizza N. 10781 per un capitale di L. 20.000 a fa- 
vore dei proprii eradi. Pago per soli 2 anni an 
premio dì L. 739 70 annue. Mori improvvisamente 
6 la Reale Compagnia Italiana pagò ‘immediata- 
mente agli eredi le 20.000 lira assicurate. 

Sede sociale della Reale" Compagnia Italiana: 
Milano, via Monte Napoleotio, 22. ” 

In Roma la Roale Compagnia è rippresen- 
tata .dal signor Cav. Pe De Mauro ivia del 
Plebiscito, Palazzo Daria, 114) presso Piszza di Venezia, 
e rivolgendosi a lui si passono avere le tariffe, gii 
stampati e tutti gli schiarimenti che jsì credessero ne- 
cassari.i o. (8791) 


Tutte le inserzioni si ricovono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Bfon- 
tecitorio, 427, pp Fireme, pisza Vecchia di Sita 
Maria Novella, 43. — Milano, Galleria Vittorio Emanueto, 
25 e 26.— Parigi, 4, rue Saint-Mare -— Londra, 12: 
IO, Elest-Gtraet. € "E 


Una Caso di Commissioni 
residente a Milano cerca ra; 


sentare qualche buo; 
zionale di drapperie, tensuti| 


raccomandati 
SPEZIA 


Sono il migliore ed il più gu 


ee) Royal iso 
dela Croîx do Malte SELEN 
Bitaxto nella più bella posizione. 
_ 
ntelli 


S Da 
proprietari. 
VIAREGGIO 
Moto! l'Italio 


PIACENZA 


i aibr x #13/A_Roma, preseo A_Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presto Manzoni. G. 
Speroni (case propria. 


|\ALBERCO 8, MARCO) 


MALATTIE 


Tutte le persone affette da malattie di. 
catari, tise, raffreddori e tossi ostinate 


delle cure meraviglios 


SCIROPPO d IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* 


il da molti anni prescritto dai Medici di tuttii Paesi, ha sempre operato 


lungue flacon che non porti la marca di fabbrica _. 
Grimault & Ci» e il bollo del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


o<ppmugjr 


ippiini ;; 


DI PETTO 


to, dei bronchi 0 del pulmone, come 
jbono far uso dello. 


SÒ 


Cura 


— (Medaglia d’oporeì 


parti respiratorie sono cal- 


diante i Tubi Le 

1 tubi Lovasseur \dstior Oro! 
Presso Levasseur, farmacista, rue 

Manzoni a Milano, a tatti i farmacisti. 


, Tosse, Fomicranie, Crampi di sione: 
 dutte lo affezioni-e tutto le malattie nervose sono 
a \arita immediatamente median 
mato. ail'istanio © guarite me-iis ls pillole antineoralsiche del 

er. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Prezzi, con sportello a due battenti: 
4. Bocca ti 
2 
LS 


>. 30 Ò 
» 35 » 


Con sportello intiero : 
N. 4,L 320 —N 2,L%—N.3,L 30, 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco Htali 
Fo. Bianchelli, vis del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo, 

Bernini, Firenze all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C 


forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 30 
» 35 


Non più Olio di Fegato di M 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C@, Farmacisti a Parigi. 


in 
‘medicament Dro da ci sedato n éil est 

li le persone deboli tto, é il più efficace 

deperativo ta l'isanicra che è Indicatissio altresi contro la 


Farina 


erl 


asi 


fu delle glonttole per 
orghi delle glandole 
9 di Grintanit & Ci 


Per 


su qualunque fiamma è gsz «pecialmeni nie, ad- 
datti per cappellai © per stirare 0 i’minuti| 
pizzi, nastri, eco. — Prezzo È. 3. 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


PERFETTA SALUTI 


ICA, la 
liberandoli dalle catti 
|stipazioni inveterate, emorroi 
capogiro, acidità pituità, nausee @ vomziti;; crampi e spasimi di sto 
[maco, insonni 
bronchite, 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 
|del sangue, idropisi freschezza 
|30 anni d'invariabi 
N. 80, 
[della signora marchesa di Bràhan, 


_La Revalenta da lei speditami 
ziente, © perciò desidero averne altre libbre cin 
[stinta stima. Dot 


LENTA 


Pi 
în scatòlo : 4;4 di kil L. 2 50; 12 hil. L. 4 60} (ki) P 8 
et ll Le 19) cit Ln tte ta x . 


La Ruvalenta al Cioocolatte in pelvere per 1? Ci 
pali ReirAlenta al polvere per 1 tezza L. 2 505 


I Biscotti di Rovalenta: 11? kilogr. L 4 50; un kilogr. L.8 


Casa 
Grossi, 


Non. più Medicine 

restituita a tutti sen: 
medicine, senza P 
pese, ma to la deliziona Farina 
te Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


1 pericoli © disinganni fin qui’ sofferti dagli ammalati per causa di 
[froghhe nauseanti son0 attualmente evitati’con ln certezza di una ra 
fica 


pronta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA ARA- 


le restituisca perfetta anlote agli ammalati i più estenuati 


ioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
palpitazioni‘t cuore, diarrea, gonfiezza, 


flussioni di petto, clorosi,; tosse, oppressione, asma, 
(consanzione) dartriti, eruzioni cutanee, deperimento, 


i, mancanza di è dicenergia nervosa; 

Successo. 

,000 cure, comprese quelle di molti medisi, del duea di Pluskow, 

ces. 

no 67,81. Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1360. 
i ha prodotto buon effetto nel mio pa» 

Mi reputo con di- 

tt. ico PartortI 


Quatiro volte più nuiritiva che ls carme; aconomizza nocan 50 sito 
U suo prezso in altri rimedi. 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual 


ferma o titolo, csigere la vora REVA- 
ABICA Du Barry. 
'rezzo della Revalonta ù 


loni inviare Vaglia postale o Biglietti 


della Benca Nazionale. 


DU BARRY 7 C.' (initod); n. 9, via Tenimaso 


via di Pietra 
5 Lowe Enrico, 


domande 
suceursalo dll'Emporio Franco liano 
Corso n. 454 e via Frattina 84 a. »ngole palazzo Bernini. 


|zani, 28. 


da. vagli 
o Fed. Mancholt, ta 


all’Emporio Franco- Italiano C..Finzi eC. via dei Pan- 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


isti Uniti d'America 
Bresile e Canadà 


quit, Uragnay, ti 


In Roma cent. 5 


PANF 


Tua, Giovedi 25 


SEE 1880 


Num. 321 
MAT ore eo 


derit ll iarerzini prezzo l'Ufficio Principale di Polia 
ORLIECUT 


Rem Fiecra Montociezio If1 p. Rua 


Milano, Gallazia V.R.25 | Farigict reo ire: 


Fuori di Roma cent. 10 


— 


A MONTE CITORIO 


24 novembre. 
—— È stile da qualche ammo l'affermare che il 
ministero d'agricoltura, phyMozera ed espo- 
sizioni mandamentali è î ministero più im- 
portante del regno-d Sarei disposto-a 
crederlo anch'io : ma per dissuadermi avriena 
che ogni anno la discussione generale del bi- 
lancio di agricoltura riesce la più meschina fra 
le discussioni di bilanci. 

1l professore Filopanti, detto con rispetto 
il Dio Liberale, ha parlato molto di conigli e 
di conîgliere. L'onorevole De Zerbi ha parlato 
bene a proposito dell'emigrazione, la quale, 
secondo lui, dimostra la forza d'espansione di 
un popolo e non va combattuta. Forse si po- 
trebbe osservare che in altri paesi, dove la 
emigrazione rappresenta precisamente questa 
forza, non vi sono terreni incolti, lande, ma- 
remme interne da bonificare e coltivare, come 
in Italia. 

Questa osservazione del resto è tutta mia, 
e se fosse sbagliata non l'attribuite all’ono- 
revole Miceli. Îl ministro în queste faccende 
è precisamente fra il sì e il no di parer con- 
trario, come il marchese Colombi. O che colpa 
ci ha quel pover’uomo se l'hanno obbligato a 
fare l'agricoltore senza saperlo, come il diplo- 
matico della camera di Scribe. 

D'altronde l'ondeggiamento rappresenta in 
questo momente la politica del ministero. 
L'onorevole Villa, prima dell'onorevole Mi- 
celi, nella discussione del suo bilancio aveva 
date un esempio magnifico della teoria del 
barcamenarsi ra ezequatur concessi 
troppo facilmente e il divorzio; fra le pen- | 
sioni dei frati e il campanile di Villanuova. j 

È bene avere degli amici per tutto. 


* 


Oggi ‘alle due sì è radunata la Giunta per 
l'acceriamento dei deputati impiegati. 

Pare che la deliberazione da prendersi sia 
già stabilita. La Giunta proporrà l’annulla- 
mento delle eleziani degli onorevoli generale 
Bertoì le e professore Stanislao Mancini 
che godono assegni sul bilancio della lista ci- 
vile, il primo come gran cacciatore di Sua | 
Maestà ; il secondo come consulente legale ! 
della Corona. 

La Giunta proporrà inolire che siano an- 
nullate tutte le elezioni di impiegati dello 
Stato avvenute dopo le elezioni generali. 

Non .so se la proposta sarà collettiva ono- 
minativa. Bisognerà in tutti i modi che la 
Giunta distingua. Vi sono dei casi speciali: 
vi sono dei collegi che elessero un! deputato 


Oggi erano circa 80: sabato saranno 12) 0 
180. Ì dissidenti calcolano di essere da 9 a 
100: totale de’ voti contrari al ministero, 
senza nessun accordo, dai 210 ai 

Pare impossibile che al ministero riesca a 
metterne insieme altrettanti anche con l'a- 
juto dei radicali i quali natiralmente vote- 
ranno per lui. Ed in questo son logici. 


e = 


GIORNO PER GIORNO 


Chi dice che la situazione 

è buia non può essere che ciec: 
La situazione è invece chi ima. È 
questione d'intendersi nei termini. A di 

fino a stamani anch'io ci vedevo poco 

go bene come 


ica attuale 


in uno 
specchio. 

E chi mi ha aperto gli occhi è l'articolo 
di fondo di un giornale ultra-democratico di 
Roma. 

Ecco dunque 
stanno le cose 

La monarchia è monolita; 

L'Italia è di gesso: 

Ma è anche girondina perchè non può es- 
sere giacobina; 

La destra tenta ba: 
tentando la palingenesi, ossi: 
pitagorica, si è rotta in due por 
la trasmigrazione in uomini r 
nistra. 

Avete capito ora? 

Sfido io a non capire. 

Oh fortunati i lettori di quel giorn 
mocratico, ai quali si tiene un line 
così limpido. 

To li invidio ! 


secondo quell'articolo, come 


joni, e studia 
attari di si- 


sa st 
N Diritto, discutendo 
giori probabilità di una c 
« Di aborti ne avemmo 
Mi associo con tutta l'a 
role del mio confratello, e fac 


alle elezioni generali e videro poi la loro ele- | si 


zione annullata per vizio di forma. Riconvo- 
cato il collegio, rielessero il deputato eletto 
la prima volta. Se si volessero considerare | 
queste elezioni come elezioni suppletive ; come 
quelle dei collegi che per morte 0 dimissione 
del rappresentante eletto, furono chiamati a 
scegliernejun altro, si commetterebbe, mi pare, 
una grossa ingiustizia. 

Ma la Giunta non la proporrà, ela Ca 

le fosse proposta non l'approverebbe: s 

rebbe un volere imporre la propria volontà a | 
quella degli elettori. 


* 


Il Diritto ha annunziato ieri sera che i 
deputati di destra arrivati a Roma sono po- 
chissimi. Finirà forse per dire che ne sono 
arrivati troppi. 


mera 


*, 
aa aa 

saprà quello che 

imi rappresentanti, s 


Quando s 
nostri legi 
bel fatto! 

Il ministero vuole star su, 
caso naturalissimo. 

I dissidenti nicoterini vogliono buttarlo 
e anche questo è un altro caso non 
turale. 

Gli amici dell'onorevole Cris; 
bene, dividono il disprezzo che ii 
fila professa apertamente per il g: netto. 

La destra non ama e non ji i 
binetto, e senza voglia nè speranz 


e questo è un 


giù 


‘ori 


avere 


—_— 


: 
l'eredità, non vede l'ora che il gabinetto abbia 
a tirare le calze. 

Tutti questi gruppi, per riuscire nell'intento 
rispettivo, non bastando da soli, cercano un 
alleato. 

Il ministero per campare. 

L'onorevole Nicotera per succedergli. 

L'onorevole Crispi per provare il suo di- 

‘ezzo. 
E la destra per veder cascare il gabinetto! 
Mar 

Ma dove trovare l’alieato? 

L'onorevole Nicotera vorrebbe allearsi con 
elementi di destra; ma gli elementi di destra 
non vogliono allearsi con lui, quindi si con- j 
tenterebbe con elementi di centre. 

L'onorevole Crispi vorrebbe allearsi ele- 
menti di sinistra; ma gli elementi di sinistra 


calcola che il centro debba es- ! 
sere il suo alleato naturale. 
Ma in tutto questo c'è un guaio; un picco- 
imo guaio per il quale i gruppi nicoterino, ! 
î riale girano, girano, 
in camera, senza 


li 


trovare dove posarsi. 

Il centro... il centro non c'è 0 non si sa 
dove sia. 

Quando si sar a questa fenice, la si- 
tuazione si rischiarerà e il nodo si sciogliera ; 
ma prima mi par difiicile, ameno che i gruppi 

ne cercano alleanze non mutino obbiettivo. 

vi lio detto: quando 


i 


Il profes 
nte let 


il vinto di Cuorgnè, ed è ve 
non molti voti, 
co la seonilita alla vittoria toc 


navese nel collegio 

n ibili a tutti gli stea- 

i del ministero mi hanno dato quattrocen- 
te voti; e non è poco, e Quintino Sella | 
ve, che tenuto conto | 


splendida, che me | 


ioventis 


ioè dalle | 
, non debbo sapere | 
6 non abbia deciso, a 
avversario, e più an- 


‘0 Casalis conosce | 
nze, ed altre | 


Di Vostra Signe 
Derotissimo 
Giacomo Licnana. 


Roma, 24 novembre 1880. 


“iL SACCO Di ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
MAPOLZONE GIOTTI 


— Ma credete voi che quell'amore gli sia ve- 
nuto via dal cuore? Che egli non porti sempre 
fitta nell'anima la memoria di lei, e vivo il desi- 
derio di poterla rivedere? 

— Ma sicuro che lo credo. 

— 0 che forse lei si sarà dimenticata di quasser 
Giuliano ? 

— Mai no, mai no! 

= E io dico che in segreto anche lei continua 
al amarlo sempre. 

— Ci hanno forse colpa loro se Dio benedetto 
gli aveva cresti apposta per amarsi a vicenda, e 

gli womini o hanno 
negato? Per mo, guardate, io sostengo cle se 
messer Giuliano potesse fare un torto a quel muso | 
arcigno di messer Sisto Anibaldi, e’ sarebbe nel 
suo diritto. 

— Qhimè, che osate voi dire? Non ci sarebbe 
male che dopo che soffrono tanto, quelle, povere 
anime dovessero cascare in-peceato mortale ! 

Qui un picchio al portone di strada interruppe 
il dialogo di quei due vecchi servi di casa Odo- | 
rici. 

Da tutti quei chiacchiericci il lettore, senza vo- 
îerlo, ha saputo due cose; cioè che stavano per 
andare a mante le nozze già fissate con la Dia- 
nora, la.figliuola del signor Marc'Antonio, con 
messer Paride Ponziani, e che messer Giuliano 
Odorici aveva dovuto sopportare il dolore, | per 
Jui grandissimo, di pon potere stripgersi in mari. 


taggio con la Silvia di casa Tibaldi, da lui così 
profondamente amata. 

Ed ecco che il lettoro è venuto 
mistero, che stava nascosto nell'anin 
gentile ed avvenente cavaliere. 

lo già ve lo avevo accennato così di straforo, 
ma ora il colloquio di Ciricio monna Lella 
mì ha risparmiato l'incomodo di riferirvi altri 
ragguagli su quel disgraziato amore. 

In seguito ne saprete di più. 

Per la lunga pratica che ne aveva, Cincio si 
accorse subito che colmi il quale aveva a quel 
modo picchiato al portone di strada non poteva 
essore altri che messer Giuliano. 

Infatti non si era ingannato. 

Il giovine vareò la soglia di casa con nn viso 
così sconsolato che Gincio si mise a guardarlo in 
aria di compassione, e susurrò fra 

— Ohimò, è più triste e desolato che n 

Giuliano domandò : 

— Ditemi, Cincio, è in casa il padre mio ? 

— Messere, non vè, dacchè stamani sia uscito 
per tempo e per quanto ho potuto sapere da Mu 


a scoprire 


di quel 


i îl suo servo fidato, egli è uscito a diporto fuori 


le,porte. 

— Quando egli ritorna, Cincic, avvisater: 

E senza dire altro Gialiano a capo chino e pen- 
soso sali alle sue stanze. 

Cincio e monna Lella, guardandogli dietro, ss0s- 
sero il capo in atto di commiserazione. 

‘Appena Giuliano fu entrato nella sta camera 
si abbandonò sopra di una poltrona, prostrato più 
d'anima che di corpo. Appoggiò ambo le braccia 
ad un-tavolo che gli stava dinanzi, e ponendosi 
tra i capelli le mani, simmerse tutto in t 
pensieri. Poi sollevò il volto, e come per dist: 
dalle sue amare riflessioni, prese uno dei molti 


1 


avano sulla tavola, lo aperse e fece 
i a leggerlo, ma gli fu impossibile: 
quel giorno non aveva la calma | 
a per lo studio. 
© andò alla finestra. Questa dava 
il giardino, che era chiuso da un muro; e 


un'antica fon 
sch 
AI di là del 


Jana di pietra gettava acqua fre- 
0 l'occhio discerneva parte | 
a di alcuni monti. 

‘ese più che mai me- 
no, e gli occhi gli si empierono 
vennero a mente quei giorni nei 

so fanciullo assieme con 
ina Disnora all'ombra di quelli al- 
deri e intorno a quella fontana, mentre Ja madre 
li stav: lo guardando: poi lì chia- 
mava intorno a sò, li aecarezzava, se li stringova 
al seno, 0 si metteva a raccontar loro fatti di 
i, 0 alcune vecchio ng- 


I soavi ricordanze di quei giorn: sereni e 
quilli quando l’anima è inecpscia del male e 
appare come il sereno cre- | 
0 di primavera, voi ritor- 
nate sempre a salutarci con un dolce sorriso, e 
siete come il mo di un fiore il ‘quale non 
pento mai la sua dolce fragranza! 

Ma pure la vostra memoria fa piangere, come 
in quel momento piangeva il porero Giuliano. 

Così giovine, e quanta parto delle sue gioie &- 
veva per lui perduta la vita! 

Vano per esso il desiderare l'affetto paterno, di 
cui ben di rado aveva fin da bambino avute le 
prove. 

L'amore della madre gli era stato per sempre j 

» 


| sponsaibile 


| ad un nuovo affetto. 


Osserveranno i letiori che non sono îo ‘che 
dico corna dei prefetti della Riparazione ; è 
uno degli amici dell'onorevole Depretis che 
tratta a quel modo uno dei più cari funzio- 
navi del ministro dell'interno. 

Io di mio non ci metto nè sale, nè olio. 

Prendo atto e me n'avanza. 


dai 

Il tribunale correzionale di Torino ha con- 
dannato a tre mesi di carcere il gerente re- 
un giornale por..... pornografico. 

I miei complimenti al procuratore generale 
di Torino per essersi finalmente svegliato. 

E ora ch'è sveglio, pensi al proverbio : 

Chi ben comincia è già a metà dell'opra. 
n 

ll gerente di quel foglio si chiama Alberto 
Seccatore. 

Bel nome davvero! 

Ma per tre mesi resterà seccato! 


* * 
ra ala 

Il Times dice che è impossibile che l'Europa 
silasci canzonare in questomodo dalla Turchia. 

Impossibile? Ma è possibilissimo! 

Tanto possibile che la canzonatura data da 
oltre due anni, e oggi si può dire ch'è proprio 
sul più bello. 

+ 
sla at 

Si sa che îl colonnello Riu, che comandò e 
diresse l'attacco contro il deputato Baudry 
d'Asson, perdette îl suo Keppy durante la 
lotta. 

Il Triboulet lo ha canzonato per questa 
perdita. Ma il colonnello ha intentato un pro- 

al satirico giornale, chiedendo 40 mila 
chi come risarcimento di danni. 
Ecco un colonnello previdente ! 
Se i giudici gli faranno avere la somma ri- 
chiesta, egli avrà di che fare una bella prov- 
vista di Keppy per tutii i casi contingibili 


fr: 


futuri. 


*_ * 
Fara 
Un organo ministeriale di Milano dice quanto 


segue : 


< In linea di finanza, quelli di destra hanno 
trovate le casse piene e le hanno lasciate 
vuote; ma in compenso de/icit © debiti ». 

Si neghi ora che in Italia ci sia la più ampia 
libertà di stampa, quando c'è anche quella di 


| stampare cose simili. 


ANCORA DEL RICASOLI 


Lo leggerete domani per extensun sulla Na- 
pae. Ciò non ostante, stimo mio obbligo di cor- 
ondente anticiparvi di ventiquattr'ore qualche 


| ————Èkn- 


rapito dalla morte; quello della sua donna da una 


crudele volontà umana! 

Quel dover gridare a sè stesso che quella donna 
era stata barbaramente gittata, come una vittima, 
in braccio di un altr’uomo, e che questi non sa- 
peva amarla degnamente, come la bella infelice 
si meritava, era tale uno spasimo per lui, che il 
suo crore ne grondava sangue. Cosiffatto spasimo, 
solo possono comprendere le anime amanti come 

i che del pari hanno dovuto 
are all'ineffabile gioia di poter possedere 
donna, che fu capace di destare in essi la 

più divina tra le umane passioni ! 

Ma che ti importa, o Giuliano, se la tua Sitvia 
divenne la consorte di Sisto Anibaldi, il superbo 
barone romano, ricco di censo, di terre e di ca- 
stella? Non ha Roma altro donzelle al pari di lei 
leggiadre e belle ? E ie non chiamano esse avve- 
nente e genti? Che forse più di una nonsospira 
per te, è i loro occhi non sì compiacciono a ve- 
ècrti cavalcare per le vie, e non ti seguono lua- 
gamente con un dolce desiderio di amore? 

Oh! dimentica la Silvia, strappati dal cuore la 
sua dolce immagine, rinunzia ad essa per sempre! 

Ma no, che Giuliano non potrà mai dimenti- 
carla. Il suo non è di quelli affetti che possono 
così di leggieri assopirsi nel cuore per dar luogo 

Von è, la sua, volgare pas- 
sione. È profonda, irresistibile, tenace ; ‘gli si è 
abbarbicata all'anima come l'edera intorno al 
tronco: non lo abbandonerà mai; ha bisogno di 
soffrire, ma dal dolore trae nuovo alimento. 

Che importa a lui delle più superbe bellezze 
della terra? Per esso la Silvia non è solo crea- 


| tara mortale; è il tipo più ideale che l'uomo sappia 


| formarsi della donna sopra la terra, 
(Contizuaa) 


FANFULLA: 


cesso a al sno: Tae rr I ica di i istizio col- | l'ami inclinato a dar torto 
su di un diecorso che, sì per l'argomento, | zione napoleonica di sottoscrivere l'armistizio col- | l'amico suo che sembra inc ì 
come per colui che lo trattava de il modo con | l’Austria senza tener conto degli impegni assunti Si SE DI pare dI RT 
ssi ia L'i i minacciava ni risoluto a soddisfare l’eser. 
i l’ha trattato, ha prodotto una notevolissima | colla Prussia. L'imperatore ci minacciava niente: | 6, esp ainsi © ragionevole, ma mon a. pie- 


Accetto senz’ altro codesta versione, ma 
protesto contro il modo, perchè. il petardo* 
cari i miei petardieri, è per sè stesso una 
birichinata în_azione. ; 

E ii 


A Trieste fu sequestrato l'Zndipendente por 
un articolo intitolato: La situazione parla. 
mentare a Roma. 

Ringraziamo i nostri buoni vicini dell'in. 
teresse che sì pigliano per le cose nostre, ma 
io sono convinto non ne valesse la pena. 

Però mi rincresce che il sequestro ci ha 
tolto forse il piacere di una grata sorpresa 
quella di accorgerci che vedute a distanza 
come le pitture decorative dei teatri, le cosà 
nostre sembrano una situazione: = me pare- 
vano una confusione. 

E usi 


Da un dispaccio di un giornale di Napoli: 

« Vi confermo che Garibaldi rinnoverà la 
dimissione ». 

Garibaldi s' è ritirato în villa. Lasciamolo 
dunque in pace e non eccitiamolo con certe 
suggestive insidiose a rinnovare, lui — che è 
un nome di forza e di vittoria —, la prova 
del vecchio Priamo, scagliando per la seconda 
volta il suo felum imbelle sine ictu, 


impressione. meno, in caso di rifiuto, di ritirarci la concessione RR ee onice: 
Avrete già. capito che aliado alla commemora- | della Venezia — Ma c'è qualche cosa di più sacro ii ato alla. citi, vesti ion. è 

zione di Ricasoli fatta al Circolo filologico da Ce- |- della Venezia, replicava il Ricasoli, ed è l’onor | disposto a cedere alla sedizione del campo. 

lestino Bianchi, e ‘che vi antunziavo sul finire | nazionale, il rispetto alla data parola! Che 

della mia lettera di ieri. E con un altro rifluto magnanimo sì chiudeva 
Non c'è Italiano che ignori quali intimi rapporti | la narrazione; con quello che il Ricasoli oppose loro sebbene sventuratamente 

di consuetudine e di collaborazione letteraria © | al re di Prassia quando lo voleva insignire del- | il danno per la patria nostra. 

politica esistessero da trent'anni fra il Bianchi e | l'ordine dell'Aquila nera ingiustamente e oltrag- opra un’altra grave supposizione del pub- 

il Ricasoli. Tutti sanno che la famosa pubblica- ‘0 che leggo riportata nella lettera del di 


i i i lei amico, mi preme di darle schiarimento. È 
aa Ea >< falso che il dittatore Farini abbia sollecitato 


sonni di Le I nol: A tutti questi tratti ricasoliani desunti dalla | il governo toscano a far diritto ai. reclami 
sata da Ricasoli e scritta dal Bianchi; e che spesS© | commemorazione del Rianchi, credo poterne ora | dell'esercito, giacchè è anzi da lui che ho ap- 
di poi questi fa l'eco, l'interprete fedele delle ideo iungere uno che io solo, per fortana, sono în | preso con dolore le condizioni della nostra 
di quello, dopo esserne stato il segretario gene- | e€250 di potervi offrire. È un documento che con- | milizia € li scandali. che essa dava al paese 
rale durante il fortunoso periodo del 68, all'epoca 


ospitale che l’accoglie. 

i i bollettini dianchi di bellicosa me- Vele ella dunque che fede meritino quelle 
dei famosi poco n 5 relle 
moria. autorità invocate a sostegno di pretensioni 
de. 
gno Ringraziandolo molto del suo buon animo 
per un momento in stretti rapporti politici con | verso di me, e del suo amore per il pubblico 
quei due sommi. bene, le ritorno la lettera del suo amico e 


Il documento, come rilevasi dalla data, rimonta | m'onoro di professarmi 


se le nostre milizie vorranno dare 
i esempi di disciplina e di disordine, la 


giosamente negato al La Marmora. 


servo preziosamente fra le mie carte di famiglia, 
una lettera diretta dal Ricasoli a Gino Capponi e 
da questo trasmessa a persona a me intimamente 
legata per sangue e per affetto, e che 


trovò 


Das 
Nessuno quindi meglio del diancheggiante, ma 
non ancor vecchio direttore della Nazione, era al 
caso di tratteggiare efticacemente © rapidamente 


s. Il 


retta la lega Di 


Ù all’epoca in cui le truppe toscane, È o n 
quella grind Age alla Quo ace tane ole | tiltare, trovavansi su quel di Modeon. Devotissimo servitore Ci costringerebbe, per certe convenienze 
esondiat; aeneon POSE Son certo che in nessuno scritto nè atto del Ri. BETTINO RicasoLI,. | Superiori ad ogni idea di partito;a rimandar- 


glielo, come al solito, indietro. 
Sarebbe il calcio al leone caduto. 


we 


Il deputato francese Renault vuol bucare il 
Sempione. 

Domanda a quest'uopo quaranta milioni di 
lire al governo del suo paese, e ha reclutato 
fra i suoi colleghi centoventi firme al suo 
progetto. 

Magnifico progetto per il quale io tengo in 
serbo due azioni della Società costituitasi otto 
anni or sono per tentarne l'esecuzione. Le 
tengo in serbo unicamente perchè non ne ho 
potuto ricavare un centesimo. 

Ora li deputato Renault spera che l'Ital, 
e la Svizzera vorranno contribuire anch'esse 
a quest'opera. Ma il Gottardo dalla sua gr 
ci dice che aprir le montagne a benefici 
degli altri è una corbelleria. L'Italia i 
spesi quaranta milioni e molte vite dei suoi 
poveri minatori. 

Mi sembra che basti. 

Che se poi il signor Renault lo vuol fare 
ad ogni costo il suo buco, non si dirà che 
noi l'avremo contrariato. 

È più d'un mezzo secolo che a Milano ab- 
biamo innalzato l'arco del Sempione, aspet- 
tando la strada che dovrebbe passarvi sotto. 


possesso di qualche nuovo e importante pastico- 
lare sulla vita dell'illustre uomo di Stato. 

L'aspettativa era straordinaria; la folla idem; 
il caldo idem. Nella sala del Circolo e nella gal- 
leria superiore non sarebbe entrato un Rarazzuoli 
di più; anche l'uditorio femminino largamente, 
troppo largamente forse, rappresentato. Fra i più 
attenti e benevoli all'oratore, gli onorevoli Mau- 
rogònato e Massari. 

Il discorso riuscì quale era lecito aspettarselo ; 
sobrio, limpido, interessante; non scevro qua e là 
di qualche luogo comune, ben compensato però 
da frequenti rilievi e apprezzazioni assennate, da 
ricordi e paralleli storici opportunissimi. 

Più che del Ricasoli, il Bianchi rifece in un'ora 
e mezzo la storia completa di tutte il movimento 
toscano che, inizatosi nelle platoniche elucubra- 
zioni del giornale La Patria è delia successiva 
Biblioteca civile dell'Italiano, approdava felice 
‘mente a quel plebiscito che fu il modello di tutti 
gli altri e il primo cemento dell'unità italiana 

E l'oratore, con una modestia che certamente 
10 cuora, seppe eliminare affatte sè stesso dal no- 
vero dei personaggi del quadro, sebbene le occa- 
sioni d'insinuarvici non gli mancassero. 

Dopo aver detto qual fosse il Ricasoli fino da 
giovanetto, di qual tempra quel carattere che al- 
l'età di diciannove anni lo abilitava ad ammini- 
strare eccezionalmente Tavito e compromesso 

imonio, di quali studi e virtù fornito si pre- 
sentasse sull’agone politico, ce lo dipinse volta a 
volta gonfaloniere di Firenze, inviato diplomatico, 
deputato, dittatore, ministro, seguendolo passo a 
passo in quella portentosa carriera in cui mai 
non smentì sè stesso e la fedein quella forza proy- 
videnziale che gli fece raggiungere la più ardua 
mèta attraverso agli ostacoli i più insormontabili. 


Da 


quando il Ricasoli fu richiesto di collaborare a 
quelle pubblicazioni sovraccennate, che dovevano 
‘preparare il movimento, egli esità; e solo sì ar- 
rese quando fu certo che in esse non si sarebbe 
fatto della politica « da liberalini toscanini #. 
Furono le sue precise parole e che denotano 
come'fin dal principio egli non vagheggiasse che 
un'idea, che una «patria » sola: l'italia. Concetto 
clvegli espresse anche più chiaro di poi in un'altra 
frase memoranda: < Bisogna sommergere questa 
povera toscanità nell'oceano dell'italianità ». Nè 
convien credere che in quell'epoca molti la pen- 
sassero come luî?.. Era quasi solo, ma forte, come 
Orazio, conito i timidi molti della piccola To- 
scana. 

Compiuta la pacifica rivoluzione del 27 aprile, 


casoli si appalesa meglio che in questo il ferreo | IM.®° sig. Marchese 

barone, e che perciò mi sarete grati di avervela GINO CAPPONI. 

comunicata. Li 20 agosto 1850. 
Brigada. 


Ecco le lettere in 
spondente : 


ci aut nostro corr | Di qua e di là dai monti 


Ho letta la Nota collettiva degli ambascia- 
tori accreditati a Costantinopoli, per l'imme- 
diata esecuzione della sentenza pronunciata 
ro l'assassino del tenente-colonnello Ko- 
‘of. 
un bel documento, non c'è che dire :'ap- 
ma 
Libri verdi, gialli 

i elementi 


Am... Gentiliss 
Ho la vostra e insieme 
io non so per l'appunto ora 
convien pure che io la fac 
possa cavarne qualche profitto, pei 
chi l'ha fatta, e dà luce sopr 
temo esser male comprese per 
guardarle troppo leggermente come 
fra noi. Alle cose militari, 
come sapete, si comincia ori 
è a dir i 
avendo 


com 
" 


rozza 
Prin 

cevuto] 

zaga, 


pri che l'hanno consigliati 
non a 
è rossi destinati a raccogliere 
ia della diplomazia. 
a domanda una testa ! 
abolizioni lo diventerò 
messieurs les assassins accettando 
il consiglio di Altonso Karr daranno essi il 
primo esempio del rispetto dovuto alla vita 
umana. Ques 
l'hanno ancora 


aveva 
menti 
da lui 


amo novi 
che il 
‘abroso © complicato 
i fuori per buone ra- 
gioni di difesa che può farsi da un momento 
all'altro necessaria, e con dei capi mal co- 
nosciuti com'era .l'Ulloà, e qui un mi 
che non è toscano, e gli altri i 
pensieri non sî volendo } carico di 
provvedere da sè lasciano fare. Io non ci 
so quanto a me nulla, e non 

il leste cos 
abbia quello che a me 
l'altra volta, finisce qui, ed 
d'ogni ingerenza, non so discute 
ed arrivo troppo tardi. Dunqu 
vostra lettera farò conosce 
confido gior 
SIE 


ro 
umbri d'altri 


;empio, i suddetti signori, non 
dato e, se badiamo ai gior- 
nali, non lo nno tanto presto. Gli è che 
ci han preso gusto e de gustibus non est 
disputandum. È scritto persino sui boccali 
di Montelupo ! 

malgrado una coalizione diplomatico- 
occidentale per una testa mi fa rabbrividire. 
Il telegrafo ci annunziò che il s 
mutò nei lavori fc 
capo inflitta a 
ranno gli 
zione? Ma pen 


ho mezzi di 
pmunicato che io 
rivete, come feci 
endo fuori io 


po: 


ltano com- 


ti a vita la pena del 
i-Mohamed. Si acconcie- 
lori a cotesta commuta- 
andoci bene, quella testa. se 
ta. Da quattro mesi a questa 

figliuola d'Erodladè che 
ovanni, ballano anch'essi 
»de la polca Dulcigno, e 
lero tali prove di perizia da meritarsi 


Questo e non altro io po 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


FINO CAPPONI. 


Firenze, 6 settembre 1859. 


DK voleva la testa di ( 


Signor Marchese onorandissimo, dinanzi al nuovo 
di 


Roma, 24 novembre. 
Teatro Argentina. — Piatto del giorno: Saf 
con Alice, pietanza del maestro Pacini. 


La lettera particolare scritta da Mod 
che ella si è compiaciuto d'inviarmi vi 
sopra troppo grave argomento perchè io possa 
dispensarmi dal non farvi risposta. La pittura 


che quella lettera fa dello stato dell'esercito in lavo 
il grande, a 
una s 


alunque premio. 


Eriai 
e non il suo equivalente 
ci vuol tanto ? Maometto II, 
gli Giambellino presentato 
a raffigurante la testa del Bat- 
volle fare un confronto, e lî per li fatto 
schiavo cristiano, ordinò che gli 
a la testa. 
re moderno riprodusse, in un qua- 
pisodio raccapricciante : sono qua- 
rant’anni ch'io ho veduto quel quadro, e letta 
la Nota collettiva me lo vedo rifarsi dinanzi 
»echi figura per figura. A sinistra Giam- 
bellino pallido per l'orrore: a destra Mao= 
metto II che si accarezza impassibilmente la 
bianca barba: a piè del sultano il povero 
schiavo inginocchiato, che aspétta il colpo, e 
dietro 


Non sgranate gli occhi, lettori, Alice è il nome 
di battesimo della signora Urban, prima donna 
olibligata dell’opera paciniana. 

Io ho sentito in mia gioventù la 52/70 accomo- 
data in cento modi diversi, ma una Sa/fo con 
salsa di Alice fino a ieri sera non l'avea provata 
ancora, 

E posso assicurarvi che è doliziosa..... 

Veramente però la signora Urban non può dirsi 
un’alice intera, perchè è metà pesce e metà prima 
donna — val quanto dire: è una sirena. 

Sirena nella voce, sirena nel canto, nell’accento, 
nel gesto, negli occhi che mandano scintille ; 
rena dalla cima dei capelli — luoghi, un ‘metro 
e 25, misura garentita — fino alla punta dei 
sandali. 

Ulisse, per non farsi attirare dal canto della 
Sirena, si turò gli orecchi conla cera: — ma ieri 


nostro è veramente deplorab rogni 


vè riparo che basti è l'irrequietezza con- 
tinua degli uffiziali, © la stolta pretensione di 
volere imporre al’governo i più strani ca- 
pricci. È doloroso a dirsi, ma è un fi 
mentre il paese offre esempio d'ammi 
disciplina civile, l'esercito dà spettacolo mise- 
rando di disordini militari. E il male è più 
negli ufficiali che nei gregari, e questo a 


i 3 5 : intstn lui un etiope colore della fuli 

quella rivoluzione che non ruppe un vetro, nè di- | grava la colpa. Si lagnano del ministro de UL URIS 001 ‘uligine ?, 5 3 ‘aca 
Siurbò un cambiavalute, © che stando al detto di | Suerra © ne sparlano malamente © ingiusta. | ©olla scimitarra in alto. SR al Root don cerano DO I side 2 
Salvagnoli « alle sci se neandò a desinare», non | mente, senza accorgersi che così operando Do SERRE di turarsi le. orecchie, dette la stura all'enti- 

tardò a sopraggiungere il pericolo del più acerbo | non troveranno mai un uomo di reputazione | Ed ora consultiamo le solite sibille. siasmo, e gridò tutta la sera: « Viva Alice, fuori 


che voglia rischiare di perderla con gente che | Dopo accennato alla prossima lotta parla- 
tanto spesso dimentica i doveri militari. Si | mentare, il Plecolo di Napoli scrive: 
lagnano che ufficiali non toscani abbiano a- « È dubbiissimo da qual parte sia la mag- 
vuto gradi nell'esercito, precludendo l'avan- | gioranza ». 
zamento ai nostri. A_ questo il governo in- Il Pungolo di Napoli parla così 
tende di porre un limite porchè sente in parte | « Posso assicurarvi che l'onorevole Cairoli 
la giustizia del reclamo, ma non vuole però | ed i suoi colleghi, colla coscienza di avere 
legarsi le mani perchè in molti casi è una | fatto quant'era in loro per rispondere alla fi- 
necessità politica l’accettare ufliciali non to- | ducia della Corona e del Parlamento, aspet- 
Ri tano con tranquilla serenità d'animo l'esito 
Inoltre non mi sembra che in questi ul- | della lotta imminente, e l'aspettano col fermo 
timi tempi vi sia stato nell'esercito nos intendimento di non accettare nè patti, nè 
parsimonia di avanzamenti, e se le ambizioni | condizioni ». 
sono incontentabili non è certo colpa del go- | C'è tutto Cairoli con tutte le suo ingenuità 
verno, Si lagnano di non essere stati chia- | in queste parole. Io ci credo. per quanto lo 
mati a votare per l'elezione dei rappresen- | riguarda, ma nel ministero ci sono anche dei 
tanti, ma la nostra legge elettorale non dà ti- | volponi, e per loro la cosa è ben diversa. 
tolo di elettori altro che agli ufficiali in ri Gli ingenui dicono: Un Vel morir tutta la 
tiro dal grado di capitano in su (arti vita onora. Gli altri dicono: Perdere:.ogni 
logge del 3 marzo 1848), e però gli ufticiali onesta ragione di vivere, schivando la morte, 
in attività d izi rebbero potuto | secondo la sentenza di Giovenale, ma vivere 
votare, altro che come possidenti o per altro | e... après nous le déluge, perchè, in. fondo .in 
titolo fuori che quello ufficiale. L'esempio | fondo, anche contro il diluvio c'è il rimedio, 
di Modena non giova perché a afodena le e- | c'è lar L'arca di Noè si deve essere. fer- 
lezioni si fecero col suffragio uniyersale. Di | mata nei vigneti di Stradella. 
più le truppe modenesi sono nello Stato e psscs 
possono obbedire a tutte le formalità im- | Quattro spiccioli: 
poste dalla legge elettorale, mentre per noi | Petardi contro petardi. Abbiamo ancora le 
sarebbe stata necessaria una legge d'ecce- | orecchie intronate dallo scoppio di quelli di 
zione. E il governo vi aveva pensato, ma poi | Rimini, ed ecco Rologna che dà foco essa 
per molti buoni rispetti ne dimesse il pen- | pure ai suoi 
siero. Non sì pensi a male — dice li pe 
Ella vede adunque a che si riducono i ra- | dell'Emilia — gli ignoti petardi e 
vani del nostro esercito; ho voluto esporli © | semplicemente celebrare a loro modo l'anni- 
discuterli perchè ella abbia modo d'illuminare | versario della Regina. 


disinganno. E fu allora, cioè dopo l’odioso trat- 
tato di Villafranca, che Ricasoli pronunziò quel 
motto degno d'uno storico antico : « Dopo Villa- 
franca, ho'sputato sulla mia vita! >. 

Il Bianchi ci diede anche un'esposizione felicis- 
sima del contegno di Ricasoli nel 1880 quando 
Garibaldi scorreva da trionfatore le provincie me- 
ridionali. Ci lesse un telegramma da lui spedito 
al governo del re per scuoterlo da un’inazione 
ch'egli credeva fatale; telegramma che ebbe per 
immediato effetto la spedizione delle Marche e 
dell'Umbria, e l'appoggio delle truppe regie pre- 
stato in tempo utile 2! garibaldini nel napoletano. 


DK 
Splendida fu la narrazione dell'inaimenticabile 
seduta parlamentare del 1861, quando Riexcoti 
raccattò ‘il guanto gittato da Garibaldi, e che 
nessuno, neppure Cavour, aveva osato raccogliere. 
All'uscire da quella seduta, Cavour disse, quasi 
conscio dell'imminente suo fato: « Se io dovessi 
morire, il mio successore è bell'e trovato ». 
Ricasoli voleva andare a Roma non distrug- 
g ndo, ma edificando. E Bianchi ha dichiarato un 
‘suo intimo convincimento assicurandoci che con 
Ricasoli al potere nè Sarnico, nè Aspromonte, nè 
Mentana si sarebbero verificati; tutti e tre quei 
disastri avvennero l'indomani della sua discesa 
dal potere. 
Un documento di capitale importanza ci fu letto 
dal Bianchi; e fu la lettera fiera e sdegnosa spe 
dita nel 1866 dal Ricasoli in risposta all'ingiun- 


Alice », 

Pareva di stare în pescheria, o dal Bucci, in 
un giorno di magro. 

Le maggiori feste furono al duetto di Saffo con 
Climene di cui sì vollo îl dis e si ebbe; al gran 
finalo del secondo atto di cui sì chiese la replica 
e non si ottenne — perchè è una vera indisere- 
zione, e non sì deve abusare della Urban....ità dei 
cantanti — e nell'aria finale, in cui la signora 
Alice farebbe piangere e commuovere financo lo 
triglio delle Bocche di Cattaro. 

Conclusione: la signora Urban, già nota wurbi et 
orbi, all'ora di andare in macchina, è la prima 
Saffo dell'universo. Pacini, quando canta lei, può 
dormire in pace il suo sonno eterno. 

Viceversa poi i! poveromo deve dare dei gran 
E di Leucade nella tomba quando cantano gli 
altri. 

Il signor Pogliani (Alez22r0) è un degno sacer- 
dote, ne convengo, ma. non un gran sacerdote, 
come pretende il libretto. Secondo- me, egli in 
questa opera non è all'altezza, cioè alla bassezza 
della situazione, perchò la parte è di basso e Ii 
è baritono. Con tutto questo però se la cava bene 
— massime nella cavatina. 

ll tenore Ferrari (Faone) viceversa siftrova in 
un'aria forse troppo ‘alta per lnî, e in ina parte 
poco faonevole, come mi diceva un amico che non 
sa pronunziare la r. Aspetto a risentirlo domanî 
— non l’amico, il tenore. 

E da ultimo vi presento Climene, cioè la signora 
Vigna, da non confondersi con la vigna del Si. 
gnore, 

La signora Vigna tremava come una foglia di 
Vite — ed era, come sì direbbe, presa dal timor 
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panico — che viceversa poi, essendo lei una Vigna, 
si dovrebbe chitmare îl timor rinico. 

Ecco perchè la sua voce pare che venga di sotto 
a una bottiglia. Ma lasciamola maturare — non 
la Vigna, ia Saffo.— e vedrete. chela voce di 
Climene diventerà più iva. 

Il raro merito della Vigna è quello di non es- 
sere attaccata dalla /ilossera delle stonazioni. 

La vigna Climene dà un vino assai tonico perchè 
© sempre intonata. 

Nel duo con Sa/@ e nella sua aria fu anche lei 
applaudita, di buona misura. 

E qui un complimento agl'impresari Boccacci 
e Fanfani è di assoluta giustizia, 

Primo, perchè ci han fatto gustare un'alice che 
è j$à squisita di uno sterione. 

Secci2o, perchè han fatto un miracolo più 
grosso di quello dei cinqîe pani e due pesci che 
satollarono cinquè!2®>*persone. Boccaccio e Fan- 
fani sazieranno tutto il popolo de Roma e de li 
Castelli con un'alice sola. 

Terzo, perchè con una Vigna ed una UWan, i 
due impresari hanno fondi rastici e fondi urbani 
da andare in fondo alla stagione conuna rendita 
assicurata. 

Voi vedrete che con la Saffo s'affo..gheranno 
in un mare di biglietti Bombrini. 

E così sia. 


* 
— [Scusi, signore, une domanda: la signora 
Urban di che paese è?... 


Teri alle 4 il Re è stato a passeggiare in car 
rozza con suo fratello îl duca d'Aosta. 

Prima della passeggiata Sua Maestà aveva ri- 
cevuto în udienza privata l'onorevole De Ame- 
zaga, capitano di fregata della regia marina, che 
aveva domandato di presentare al Re i senti- 
menti di devozione del terzo collegio di Genova 
da lui rappresentato. 


Da ieri a tutte stamani sono giunti 69 deputati 
nno solo è partite. Restano 63 di aumento, fra i 
quali l'onorevole Minghetti. 

Senatori arrivati 3; partiti 1L 

- 


1 « soliti luoghi bassi », come lì chiama ele 
gantemente il municipio nei suoi manifesti, sono 
rimasti nelle ore pomeridiane di ieri completa- 
mente liberi dalle acque. Stamani restava sola- 
mente molta umidità nei piani terreni delle case 
inondate nei quali forse stanotte ritornerà a dor- 
mire la povera gente che è costretta ad abitarle. 

La costruzione di case per i poveri sarebbe 
una vera provvidenza, ed il marchese Vitelleschi, 
presidente della Commissione d'igiene, ha pre- 
Sentato un progetto per costruirne in varî quar- 


tieri della città. 
Il marchese Vitelleschi, secondo alcuni, è un co- 


dino, e Dio vi guardi dall'ammettere ch'egli po- 
trebbe essere sindaco della cttà. Ma viceversa poi 
i liberaloni, che sono a parole tanto amici del po- 
polo, metton le mani avanti e cominciano a pre- 
mettere che le case si dovranno fare quando ci 
sarà pareggio nel bilaneio comunale. 

Torniamo all'acqua. Siwiazi il livello del Te- 
vere era considerevolmente abbassato e più di tre 
scalîni dell'antico porto erano all'asciutto, vale a 
dire coperti solamente di fango. 

o 

A proposito del Tevere, c'è da registrare uno 
i soliti atti di abnegazione. e. di coraggio dei 
nostri soldati. 

Un ragazzo di undici anni cadde ieri nel Tevere 
alla passeggiata di Ripetta:Si trovava lì Giovanni 
Pavesi, caporale delia 2* compagnia zappatori del 
reggimento con un altro soldato. Era vestito di 
tela col cappotte; non è un forte nuotatore; la 
corrente era impetuosa; eppure il Pavesi non e- 
5 un secondo a buttarsi nel fiume. Travolto sot- 
t'acqua più volte, gli fu tesa una pertica che sfugeì 
a chi gliela porgova. Riafferrata da un altro, la 
pertica-servi a salvare il fanciullo o ad niutaro 
il Pavesi a raggiungere di nuovo la sponda. 

Appena ebbe messi i piedi allasciutto, il capo- 
rale Pavesi fu accolto con mille dimostrazioni di 
simpatia dalla gente che s'era adunata sulla riva. 
Iì signor Filippo De Sanctis, proprietario di un 
laboratorio di ferramenta alla Passeggiata di Ri- 
petta, fu deprimi a congratularsi col Pavesi, e 
gli dette la sua carta da visita, promettendogli 
di farsi interprete presso i superiori della ammi- 
razione dint per il dell'atto degno del soldato 
italiano. 


Co 
Ieri ha avuto luogo una riunione del comitato 
dell'Unione cattolica per le elezioni amministrative. 
Il‘comitato ha confermato nella cariea di pre- 
sidente Don Paolo Borghese principe di Sulmona. 


LA” (CAMERA 


2A NOVEMBRE. 


Bista dare un'occhiata all'aula per accor- 
gersi subito che la seduta d'oggi ha un certo 
carattere. Le tribune della presidenza, de- 
serte o quasi nei giorni passati, “sono 
affollatissime. Sui banchi dell'emiciclo c'è del 
fertaento, un agitar di teste irrsquiete, an 
brulichio continuo; un murmure vago, incoîtî= | 
prensibile che sale fino a noi. 

L'onorevole Farini ha ripreso il suo posto 
al baneg.. I deputati 


arrivano, 
continuamente a uno, a due, a tre alla volta. 
EN 


Sul culmine del secondo settore di destra l’o- 
norevole Bonghi sta confabulando coll'ono- 
revole Minghetti. Noto una signora nella tri- 
buna diplomatica. Passano inosservati fra la 
distrazione generale gli ultimi capitoli del 
bilancio d’agricoltura e commercio. Si aspet- 
tano intanto gli onorevoli Depretis e Cairoli. 


* 
Dimissioni dell'onorevole Zuppetta. L'ono- 
revole Fortis si alza, e propone invece che 
si accordino al professore Zuppetta tre mesi 
di congedo. La Camera naturalmente approva. 
Arrivo e analogo giuramento dell'onorevole 
Bovio. L'onorevole Sella, eletto al secondo 
collegio di Milano ed a Cossato, ci fa sapere 
che opta per Cossato. Presentazione di pro- 
getti di legge d'importanza secondaria. Ap- 
pello nominale per la votazione a scrutinio 
del bilancio di grazia e giustizia. 
Esaurita la votazione, passeremo allo svol- 
gimento delle interpellanze sulla politica e- 
stera ed interna del ministero. Numero to- 
tale: dodici. Ne avremo per tutta la setti- 
mana. 
Ecco l'elenco per chi lo desiderasse : 
Immigrazione dei gesuiti in Italia: Giova- 


nmonizioni per causa politica: Capo. 

Dimostrazione navale ; cristiani in Oriente : 
Italiani al Perù; fatti ’relativi all'esercito 
Massari. 

Politica estera: Savini. 

Organizzazione del partito rivoluzionario: 
Bonghi. 

Attentati contro l'esercito: Compans. 

Questione tunisina: Damiani. 

Circolare 2 settembre 1880: Bortolucci. 

Politica interna: Domenico Berti. 

Davvero non ci si può lamentare: l’assor- 
timento non potrebbe essere pi completo. 

L'opposizione di Sua Maestà non è rappre- 
sentata per ora da più di ottanta voti 
questi signori della destra prima di s: 
risolveranno a venire. 


À li onorevoli Depretis e Cairoli. 
L'onorevole Depretis ha la solita { 


un tra 
fra l'Italia e 
ata. 


one d'urgenza per 

di commercto e di navigazioi 

la Rumenia. L'urgenza è acc 
Ed ora a noi. 


ellanti 
non imbro- 
i il discorso 
elo poi a leggere a Monte 
tore — in questo caso con mag- 
giore esattezza di parola si dovrebbe dire il 
letto ge la sua interpellanza dondo- 
landosi d'alto în basso con un movimento 
isocrono da pendola che a guardarlo fisso fa 
venire îl capogiro. A queste ondulazioni n 
giungete una voce di testa, monotona, acut 
uniforme, e potrete immaginarvi quant 
Camera possa divertirsi a questa prolusione. 
Colgo a volo qualche frase qua e là: « L'in- 
> avventizio come da dilettanti d’ap- 
La non per anco chiù 
La barbara costa a 
c'è da scommettere che per questo di- 
scorso l'onorevole Maurigi non andrà alla po- 
sterità. 


Il prime 
è l'onore 


— svo 


che nel di ao c'è di tutto 
il trattato di Bi Dulcigno, 
fino « la crisi funesta in cui l'annun 
l'abolizione del corso forzoso ha gettato il 
paese ». Disgraziitamente quella crisi funesta 
la sinistra non l'ha voluta diger 
praffatto di 000h/ lunghi e ri 
l'oratore. 


Così lui che aspettava l'ovazione 
Finisce con applausi e peperone. 
tf 


Un'occhiata in giro. 

Nella tribuna diplomatica enti 
momento la contessa di li uo- 
mini noto il barone di Keudell, ambasciatore 
di Germania, e una infinità di segretari di 
legazione. 


in questo 


ta 


— La parola all’onorevole Massari. 

L'onorevole Mazzarella si alza dal suo banco 
per raccomandare la brevità agli oratori. La 
Camera ha un momento di allegria. Lo stesso 
presidente Farini ci fa sopra una ri 

L'onorevele Massari per esser più breve 
comincia per ass uello che ha 
detto l'onorevole Maurigi riguardo alla con- 
dotta del ministero nella faccenda di Dulcigno. 
Critica la politica estera del'miistero attuale 
come debole, incerta, e non affatto corrispon- 
dente all'ideale d'una politica estera quale do- 
vrebbe averla l’Italia. 

Quindi passa a discorrere dei fatti di Ri- 
mini e di Forlì. Fa l'elogio dell'esercito, ac- 
cusando di pericolose compiacenze il mini- 
stero. Dice che ogni offesa fatta all'esercito 
è un'offesa.fatta «all'Italia. Conchiude doman- 
dando al governo che sia tutelata efficace 
mente la dignità nazionale compendiata. nei 
nostri soldati. 

La sinistra rumoreggia. La destra applaude. 
Molti deputati vanno a stringere la mano al- 
persiane. 


ari 


Avi nb l'onorevole Sa 
L'onorevole Savini fa in blocco delle con- 
siderazioni romantiche sulla politica estera, 


<« Abbiamo noi il Libro Rosso dell'Austria? 
Abbiamo noi il Libro Giallo della Francia? 
Qual è, o signori, il colore della politica del- 
l'onorevole Cairoli? » 

L'onorevole Savini fa un discorso diciamo 
così circolare. Dopo aver preso le mosse da 
Tunisi e aver parlato della « marcia ci 
zatrice del progresso » attravers deserto 
di Sahara, si imbarca a Suez e poi su su per 
la Grecia e per Costantinopoli si inoltra fino 
a Dulcigno in Albania. 

<« Chi sono gli Albanesi ? Gli Albanesi non 
sono Turchi, non sono Greci, non sono 
ziani, non sono Torinesi, non sono Fioren- 
tini. Signori! gli Albanesi non sono altro 
che Albanesi, € voi volevate darli al Monte- 
negro ! » L'onorevole Savini continua su 
questo metro, criticando la partecipazione 
dell'Italia alla dimostrazione navale. 

Poi, dopo aver detto che non è certo per 
colpa dell’Italia se Dulcigno non è caduto an- 
cora in possesso del Montenegro, si imbarca 
di nuovo e va a smontare alla Consulta per 
dirne quattro all’onorevole Cairoli. 

Su per giù, finora nessuno slancio lirico: 
soliti discorsi, rifatti le mille volte, solite cose 
scritte in cinquanta articoli di giornale. Il 
nostro Yorick, che ha dato oggi una capata 
nella tribuna, ha definito questa seduta una 
seduta bigia. 

Di incidenti notevoli per ora non c'è stato 
altro che il fatto della contessa Chiocci che 
ha preso la parola dalla tribuna delle signore 
per suggerire all’onorevole Savini il nome di 
certe società massoniche tedesche. Forse a- 
vrebbe svolto anche lei un’interpellanza contro 
l'onorevole Cairoli, ma il presidente Farini 
non glielo ha conceduto. 


* 


le Damiani il quale prende 
nerale della politica 


gi 


Salza l’onorevi 
a criticare l'indirizzo gi 
estera del governo e più specialmente il con- 
tegno tenuto nella questione di Tuni 
quale il ministero non è riuscito nepi 
richiamare il go 
dei patti nazionali. 


Conclude 


‘onorevole Cairoli. 
isaurite così tutte le interpellanze sulla 
politica estera, si passa immediatamente a 
quelle sulla politica interna del ministero. 
Apre il fuoco l'onorevole Giovagnoli. 


tx 


L'onorevole Giovagnoli vuol sapere & 
verno come intenda di contenersi ri 
alla venuta dei gesuiti in Italia. 

Egli considera l'associazione dei 
come nemica delle nostre istituzioni, 
comprende come lo stesso governi 
mette alla frontiera i r 
non pi nessun prov 


e non 


dimento cont: una 


associazione che le nostre leggi hanno già 
abolita. 

Terminato il discorso, l'onorevole Giova- 
gnoli, seguendo l'esempio dell'onorevole Sa- 


mdato a cong 
va a stringere 
e all onorevole 


vini, che poc 
larsi col pre: 
mano all'onore 
Porta: 

Adesso tocca all'dnorevole Capo. 


ta 


Appena ha finito l'onorevole Capo, il 
sidente da la parola all’onorevole Bonghi. 
Attenzione gene 


prima er 
dente Farin 
e Cri 


L'onorevole Bonghi comincia col dichiarare 
che egli si limiter adesso a rivolgere al mi- 
nistero alcune interrogazioni, riservando<i a 
proporre una mozione dopo la risposta del 
ministero. 

Dopo un breve battibecco fra l'oratore e il 


presidente a proposito del regolamento, l' 
norevole Bonghi finisce per dar lettura ilelle 
sue interrogazioni al ministero. Queste inte: 
rogazioni sono ano tutte l'a- 
itazione che il pa pubblicano ha fatto 
in Italia in questi ultimi iempi. Il ministro 
vi risponderà domani 

Così per oggi l'aspettativa della Camera è 
rimasta delu 

La parolà è 


è all'onorevole Bortolucci. 
sh; 

L'onorevole Bortolucci parla a difesa dei 
gesuiti. « È doloroso, o signori, il vedere che, 
mentre le altre nazioni cacciano questi uo- 
Dio, l'Italia 
:ce di accogli ccia aperte... » 
{A questo punto la Camera interrompe con 
una risata omerica l'oratore. Ma l'onorevole 
Bortolucci non si las uotere e continua 
sullo stesso metro. Cosa curi l'onorevole 
Bortolucci ha trovato il modo di farsi ascol- 
tare attentamente, ed ogni tantogl’onorevole 
Mazzarella gli viene in aiuto per mantenere 
l'ilarità nell'uditorio. A un certo punto l'o- 
norevole Bortolucci fa un lapsus lingue a- 
menissimo e chiama “onorevole Giovagnoli, 
l'onorevole Guadagnoli. Poi ci fa sapero che 
per aver notizie ha scritto al generale dei 
gesuiti e « quel valentuomo » gli ha imme- 
diatamente risposto ccn una lettera che egli 
lecge allagCamera. Dice che i gesuiti venuti 

di Framcia in Italia sono nostri connazionali; 
ed il governo non ha ragione di ‘mostra 
così intollerante verso di loro; quando poi è 
così compiacente e così corrivo verso nemici 
ben altrimenti pericolosi. Egli critica ja cir- 
colare ministeriale e conclude domandando 
che il governo ripari a un atto ingiusto com- 
messo. 

Così anco per oggi abbiamo finito. Sarà 
continuato domani, 


cisterne reti | Nome fromazion Jreormazioni 


Quest’oggi si diceva a Monte Citorio che il 
ministero, dopo avere suonato a raccolta ed 
avere esplorate le intenzioni di parecchi de- 
putati, fa molto assegnamento sull'intervento 
favorevole dell'onorevole Domenico Berti, e 
crede che con ciò potrà raccozzare una mag= 
gioranza di sei voti. I ministri deputati sono 
sette. 

Sisoggiungeva che, qualorarealmente questo 
pronostico ministeriale sia per avverarsi, vi 
sarebbe subito un rimpasto, © l’onerevole Do- 
menico Berti surrogherebbe l'onorevole Fran- 
cesco De Sanctis nel ministero della istru- 
zione pubblica. 


Non ostante le vivissime sollecitazioni fatte dal 
presidente del Consiglio e da comuni amici, si dà 
per certo che l'onorevole Zanardelli si asterrà 
dall'intervenire alla Camera o dal votare nella 
presente discussione delle interpellanze. 

I dissidenti assicurano che il ministero avrà 
una minoranza da quindici a venti voti. 

Si prevede che l'appello nominale non possa 
aver luogo prima di lunedì, sebbene la maggio» 
ranza della Camera intenda che sabato si venga 
al voto di fiducia. 


L'onorevole Zanardelli ha mandato alla tipo- 
gratia della Camera la prima parte della rela- 
zione sulla riforma della legge elettorale, perchè 
vengano, se è possibile, distribuite a” commissari le 
bozze di stampa onde preparino prima le possibili 
osservazioni e venga sollecitato il lavoro della 


Oggi si è riunita la Giunta ‘generale del bilan- 
cio, e gli onorevoli Botta e Sani, senza presen- 
tare la relazione come hanno affermato i giornali 
officiosi, si sono limitati ad esporre lo questioni 
sollevate dalla sotto-commissione ne' due bilanci 
della guerra © della marina, e che noi per i prim 
dicemmo quali fossero. 

La Giunta, prima di ‘entrare a discuterlo;” ha 
deliberato che s'invitino i ministri della guerra e 
della marina a intervenire în una prossima adu- 
nanza per rispondere in merito alle questioni sud- 
dette, 


sione per le opere pubbliche straordinarie nei 
decennio 1881-1890, e ha preso le seguenti deli- 
berazioni: 
1° Che può essere ammesso il concorso dello 
Stato nella spesa delle nuove costruzioni di strade 
provinciali di serie, ma limitandolo a quelle più 
mportanti e più urgenti ; 
2° Che il concorso dello Stato, contrariamente 
inzioni stabilite nelle leggi precedenti del 

e del 1875, sia sempre per metà della spesa, 
riguardo alla serie; 

non si ammettesse l'obbligatorietà della 
zione nelle provineie, considerando che ît 
‘orso dello Stato si accorda soltanto allorchè 
a provincia abbia chiesto la costruzione e si sia 
regolarmente impegnata nella spesa. 


one per i procedimenti formale e 
costituita, nominando presidente 
le, se; io l'onorevole Arisi, re- 
revole Alario. 
È stato approvato il progeito tale e quale è 
nato, aggiungendo una disposizione 
ta dalle precedenti Commissioni della 
le postulazioni illecite. 


ci 


gli onorari degli avvocati 
tituita nominando l'onore: 
lente e Tasepole 
ione del 
ata rinviata a domani. 


e proc 


La sotto-commissione del bilancio delle finanze 
ha oggi continuato la discussions sul bilancio del 
tesoro. S'è arrestata alle spese del lotto, vista la 


metterlo în reiazione coi relativi ca- 
pitoli del bilancio d'entrata. 


ivono da Orvieto che la notte del giorno 
avyenne in quella città una collisione fra 
una pattuglia di carabinieri ed una eomitiva di 
giovani avvinazzati che, invitati da una pattuglia 
a non disturbare con i loro schiamazzi Îa quieto 
pubblica, risposero con invettive e minaccie. 

1 carabinieri allora intimarono l'arresto ai capi 
della comitiva, e questa rispose sparando revol- 
verate e tirando stilettate contro la forza che fu 
costretta ancor essa a far uso delle armi. 

Allo sparo dei colpi accorse sul luogo il pic- 
chetto di guardia alle carceri, ed i carabinieri, 
coadiuvati dai soldati, potettero arrestare tre di 
quei rivoltosi, essendosi gli altri dati alla fuga; 
nella lotta i carabinieri ripertarono varie contus 
sioni, fortunatamente non giudicate gravi; degli 
arrestati uno fu leggermente ferito. 


Il presidente della repubblica della Nuovo. bra- 
nata si è rivolto al nostro ministro degli esteri, 
richiedendo l'invio a Santa Fè di Bogota di dué 
Inogotenenti di vascello della reale marina per afli- 
dare loro la missione di fondare @ dirigere in 
quella città una scuola di marina per conto di 
quel governo; 

Sanziamo poi che lo stesso governo, intendendo 
riordinare in breve la sua marina, ed istituire 
nuovi arsenali e cantieri marittimi, pensa di ri- 
volgersi al governo italiano, pregandolo di auto- 
rizzare un numero competente di ufficiali, inge- 
gneri e capi tecnici della nostra marineria a re- 
carsi colà per assumervi il comando dello navi a 
la direzione degii arsenali e dei cantieri. 


Alle madri di famiglia! 


Quale è quella fra voi che non abbia incontrato 
venti volte per una un <qucandato di giovanette 
alla passeggiata ? Vedete che sfilano a tre pertre ! 


luticlitittticei 


FANFULLA 
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Innanzi, le piccine, 6 a 10 anni, grassoccie, paffa- 
telle, Weselle, rumorose © petulantolle. In mezzo 
le loro camerate più innanzi negli anni, magre la 
maggior po' curve talora, ma ancora in 
mali vito di eBiote rinalmente dietro, le grandi, 
13 a 16 anni, quasi delle signorine, colla vita in 
generale slanciata, col busto che principia a de- 
linearsi, la fisonomia un po’ bolsa, le gote pallide 
che si colorano al menomo esercizio un po’ po' 
violento; il fronte maculato di due o tre bottoni, 
le labbra pallide, le gingive scolorate, gli occhi 
cinti da occhiaie, la congiuntura azzurrognola, lo 
ssuardo smorto © vitreo! 

Occorre loro dunque sopratutto el innanzi 
tutto il medicamento più riparatore del sangue. 
Na non il ferro in pillole od in polvere che in- 
gurzitano con difficolià e repugnanza e il più 
Spesso non digeriscono; nè molto meno il ferro 
allo stato composte sotto forma di citrato, fosfato, 
sto per la maggior parte insolubili @ deter: 
minanti degli intollerabili dolori di stomaco e 
delle costipazioni, ma il ferro liquido nel suo più 
semplice ovato, combinato coll'ossigeno e con l'a- 
equa, come lo è il ferro dialiszato Bravais co- 
modo a prendersi, facile a digerirsi dagli sto- 
machi più delicati e che non costipa giammai. 

Da che deriva questa diversità nell'aspetto di 
quelle fanciulle? Birichine, superbe ragazzine 
buona salute, miovincite malaticeie e avvizzite! 
Tate pertanto “aria medesima, Dre 

nno agli 


entrate nel periodo critico della pubertà con tutto 
il suo corteggio di malessere, d'indebolimento ge- 
nerale, pesantezza di capo, vertigini, sangue dal 
naso, brusii negli orecchi, disgusto dei cibi, do- 
lori allo stomaco, movimento febbrile, ecc 


Estratto di un discorso scientifico. 
Il ferro Bravais si trova în tutte le buone far- 
macie del regno. 


Telegramni porticolari di « Fanfulla » 
Firenze, 24. 
Tl comitato dell'Associazione costituzionale 
aggregatosi un comitato di elettori, questo ri- 
feriva che le simpatie del 2° collegio propen- 
dono per la candidatura del marchese Tor- 
rigiani. Domenica l'Associazione costituzionale 
in assemblea plenaria procederà alla scelta 
definitiva del candidato. 


Terecramm Sreram 


LONDRA, 23 — Un altro reggimento partirà 
sabato per l'Irlanda. 

Sono accaduti disordini a Ballina in occasione 
dell'arresto di un membro deila Lega agraria. Gli 
i sfoderarono le loro armi, e vi furono pa- 


recclì 


riale in Atene è inevitabile. 
dice che 
lare così d. 


le che l'Europa si 
Porta. Se la Turchia non 
rà i suoi impegni, nè la diplomazia, nè la 
‘a che impedisce le potenze d'intende 

nè le dilazioni ta salveranno da una sorte irre 


1 rappresentanti di alcune altre grani potenze 
si associarono alle rimostranze del ministro te- 
desco. 

AGRAM, 23. — Da ieri non fu più sentita alcuna 
scossa di terremoto. 

BERLINO, 23. — L'imperatore, in seguito ad un 
leggiero raffreddore, non è uscito dalla sua ca- 
mera. Sua Maestà ricevette stamane regolarmente 
i rapporti dei ministri. 

PARIGI, 23. — Seduta della Camera.— Lè Faure 
lo rapporto riguardante l'inchiesta sul- 


N; "i, 
La maggior parte della destra accetta l'in- 
chiesi 
Il ministro Farre non si oppone. 
L'inchiesta è approvata con 244 voti contro 
PARIGI, 23. — La proposta di Renault di con- 
sacrare 4) milioni al traforo del Sempione riunì 
120 firme. Il Nafional crede che la Svizzera e l'I- 
talia daranno una sovvenziere. 
Cipriani fu condannato ad un mese di carcere 
incidenti avvenuti all'arrivo di Luisa 


COSTANTINOPOLI, d 
domani per Roma, în qualità di incaricato d'af- 
fari di Turchia. 


ereto, il quale autorizza a staccare i euponi dei 
debiti pubblici pel pagamento del prossimo gen- 
naio. 


ce 
cmeventura Woverini, gercute responsabile. 


6 ditcenibre 1886 è seguenti. Ven- 
dita in Roma (sala Dante) della rioca collezione 
di monete faliane © dei Pontefici romani, appar. 
tenente al cav. Gian Carlo Rossi. 

In gennaiò 18$1. Vendita @ Roma (ialo 
Dante) della conoscintissima collezione di moneta 
romane appartenente al Conto B. Rorghesi, 

In febbraio 1S$1. Vendita a Itoma della 
collezione del celchre artista Comza. A. Vertwani, 
composta della magnifics Sala Ar274, mobiti no 
tichi, stoffe ed oggetti svariati d’arte, nonchè di 
molti moi ‘enpi d'arte in quadri. 

In marzo 1881. Vendita a Romi 
Dlioteca ‘di Morsignor €. Taggiasce 

Le persone che s'interessazio alto studio el sila 
cultura delle bolle arti o che desiderano concorrer3 
alle vendite pubbliche in Italia, potraono otteners ; 
cataloghi dettagliati dirigendo le domando par let- 
ternal Direttore dell'Impresa Sig RAFFAELE DURA 
(Sala Dante) Roma, perio (9881) 

Nello vaste sale dell’Impiosa a Firenz 
(Corso Vittorio Emannale, 10) è aperta una E 
sizione di oggetti d'arte in vendita all'anichevolo, 


Nuovo Magazzino di Biancheria 
ALA VILLE DE LONDRES 


Vedi tra gli avvisi. 
RARE ROSA AREA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI © PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 


dalla Ri- 


is con un po’ di È VIENNA, 


Qualche goccia di ferro Brava Lo 
tine, rimpiaz- 


Bordeaux 0 di Malaga, tutto le È 
zerebbero con immenso vantagzio q 
Spaventevoli sotto il punto di vista della salute 


< Il popolo fe 


da Atene, in data del 
Il conte Radowitz, mini 
arrivato ebbe una lung 


da Dulcigno : 
imò alla Commissione del 
sotto pena di morte. 


Rosa. all'incanto o all'au 


re il bazar. 30 a- 
n Ù 9 X . p. (dalle 41 allo5, do- 

© Domani avrà luogo un'assembica generale. > | Ss! Daate nocerta Gorso v.Em. | B priie, VIA FRATTINA, 48, toniche © testo eccet: 
23. — La Corrispondenza politica ha o RAFFAELE DURA N. 10 Tate) — Tutte la. 49, Le to eccet. 


VENDITE IMPORTANT 
M 2 dicembre f8S0. Vendita in Fir 


‘o di Germania, appena 
conferenza con Comun- 
0 tede= | 10 


,, in nome del gove 


al IMPRESA DI VENDITE 


VET Ca 


‘#0 Vittorio Emsn) per conto del Municipio 


MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'italia : Firenze, vin dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 9 stagione d'iuverno dal'#9 novembre ai 


ti leso la rorate con gusto squisito 
e lo pietre (risultato di n prodotto carbo 0) 
non alcun confronto ccni veri bri! 
più bell'acqua. — Medaglia d'Oro all'Esposizione 
‘niverssle di Parigi 1367 per le nostre bell imita- 
zioni di perle © pietre preziose. 


‘enze 


Îl cat col latte. 
Cieli css interessi della Grecia | di Volterra, dei celebri avorii appartenenti al 
Dottor P. Lanantue. Muzeo della città. FIRENZE 
LI iii iii ici 


ROMA 
Corso, 164 


dei più recenti Modelli 


A 


Paletots neri 0 Giscche guarnite . . . + 
Piletots elegantemente gaarniti . + + + 
Paletots (Craus) RIPIENE: 
Paletots chiari (Novità) 
Dotimants e Visites alta N° 
Visites, Dollmanns (Chiari) 
Rotonde di Pellice . . + + + + + 


vesto 


ATO. 183. 


LA VILLE DE LONDRES cose. 


MAGAZZINO DI 


Biancherie, Coperte lana di Prussia, Maglierie e Seialli 
‘nic em graniioso Assortimente in Mantelli d'inverno 


per Signore, Signorine e tambini 


proof Magli 


ratro (elegan 


Maglie, Matande di lana ioglesi ses 
Calze, lana per Uomo, Donne e Fanciulli . ‘> 150. in sopra 


LUXQUE MISURA a prezzi discretissimi 


sob 5. 42. 


di felro . . ... » E 
mera g > 20. in sopra 
mera, Um) » 2 —» eseguite è 
Bazhbine . . . >» 18. 9. 
Vaterprocf per Baz:bine > i8 d 


N. 8. Le Commissioni per la Provinc'a saranno serapo'osamente 


spedite fratico di p.rîo. Per commissioni in MTantelli 
mplicem:nte indicare la largherza della spalla ed Il prezzo 


Coperte di Lana di Prussia 


spediscono gratis ad ogni richiesta. 


(anico deposito a Roma) da L. 12 — 16 — 18 fino SO 
Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli Articoli nonchè Corredi da Sposa e Necnati si danao e si 


ALLA CITTÀ DI LOKDRA 
Corso, 164 


D. S. 69) | 


Grazie premura dimostrata nel 
rispondere mie parole del giorno] 
16. — Saputo causa vostro cam-| 
biamento. Ni railegro tutto cuore] 

fatta scelta. Auguro maggiore] 
felicità. (D. S. 40) 
935 P 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO. 
alls biancheria: 
Prezzo L. 3 50 i! 

sito a Firenze all'Emporie 
Fratoo-Italtano C. Finzi e C. vi. 
Pantani 28. Roma, alla saccur 
sale dell'Emporto Franco-Italiano 
Corti e Biancheili, via del Corse 
354 e vin Frattina 84 4, angolo 


POVERTA 
SANGUE 


VINO o BELLINI 


(China e Columbo) 
[Questo VINO tortiticanto, feb 
brifugo, antinervoso,garisce 
ji le Pebbri, Malattie nervose e 

,oroniche, 


Esigera sullo etichetta il bollo 
‘el Gorerna francese 
© ia firma Co d. FATARD. 


Adh. DETHAN, Ferme» fa PALO, 


RENI A 
GOTTA : REUMATISMI 
uan Lignore £ Pilllo vîtx Lavillo ftt 
Mt para per iogiene pia Vicieti doom) 
La pine dae 


‘1 ritorno degli accesst. 
‘è raccomandata dall 


si zia, sull etichetta 
Cu bods Udi goroono francese e 1a firma. 
Vendita all fagrosso presso P. OOMGR 


Ros Sanr-Cracpe, 28, Parser 
pio Milano et Roma pes ANZONT e C*e al ricci Parmuisti 
RARA AGR 


Deposito in Roma -preso Baker e G., Sinimberghi e D. Garneri. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL GATRAME DI [LLATO DI NORVEGIA 


per svitare 
il calore; il prurito ed ogni altra affezione delia pelle 
pants del merito Ponente di Vienna 1878 
Prezzo Gent. 60 la trvolstta 
Sì vende'in Roma, alla succursale deli'Emporio Fran- 
co-ltaliano Fed. B!snchellt, via del Corso 155 e vis 
Frattina 84 a golo pilatzo Bernini. A Firenze all'împoric 


di © Finzi @ C. via Pansani 28. Milane A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


alla suocaranie dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria 
Viti. Em, 24. 


A R-ma-presso A, M 


SIGARETTI: INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Cé, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare Il famo del Slgarotti al Cannabis Indica per faro cessare 


‘violenti attachi di 

Asma, Rafteidore, x facelale, 

Tosse nervosa, Estinzione di voce, Inv 

0 per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni dello Vio respiratorie. 

Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, che 
"il bello del Governo Trancese pere distinguersi dalia contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 


nzoni e C. viafdi Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C.| 


Sciroppo e Vino 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C° 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


ll VINO e lo SCIROPPO di China-China fertuy di Grimault & 
avendo per hasc, il Focfato dî ferro che é il migitore dei medicamenti Terpgimoni 
non che la China-China gialla reale, la più abbondante di sostanza chinacea 
€ il rimedio tonico e febbiilugo per eccellenza. 

Lo Sciroppo é specialmente raccomandato per le Signore delicate Fen- 
ciulli; e l Vino preparaio al Malaga veschio Indicata di preferenza sg Biviar 

Ambidue questi preparati sono i più efficaci ricostituenli, e combattono l'Alomia 
dello Stomaco e degi Inlestini sia che provenga da cattiva alimentazione o da 
forti calori, 0 che sia il risultato di Febbr: intermiltenti ed acute; di Diarrea ribelle 
0 di Convalescenza di lunga malattia; in tutti i casi ove abbisogna eccitare l'A; 
tito. prevenire gli Accessi /e@trili e' combattere | Sudori nolt&rai, è un 
rimedio per sostenere i Vecedi, le Doxne delicate e i Fanciulli. 

Quali lacon mancante della marca di fabbrica 
Grimani È lo del boîio del Governo francese, dere essere 
respinto come dannosa contra, 


A Parigi, Maison GRIMAULI & C4, rue Vivienne, 8. 


| 
Î 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBII I 
GORAN BDIPLOTNA porone Ì 
Medaglia d'Gro Parigi 1876 


dallo primarie 
Attonità Maticaii 


| FARIKA cera H. NESTLE | 


Marca di Fabbrica A 


i 
iLa pare di qu sto prodotto è il buen latte svizzero! 
[sso supplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo stattaro 
Si veade in tutte le primarie farmaciv e 0 del Rogue. 
Vor evitare le centratazioni esigore cho egni sestela | 
a 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO, CHIMICO 


tella Farmacia della Legazione Britan 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 FUR 


| Figeneratore dei capelli, ‘non-è-una tinta, ma si:- 


Questo Hiqui 


|pommo agisce direttamente smi bulbi dei medesimi, dà loro a grado « 


riprendono in poco tempo Îl loro colore nitu- 
| cora la caduta ‘e promuove lo sviluppo dandone 
{i rigore dll giorentà. Serre inoltre per loare la loriora e togliere 
[io iortazon possono essere sulla tesia, senza recare il più 
er queste sue eccellenti prerogative lo-sì-raccoi a 

dacia è quelle persone che, © per malattia gyper sia prati 00) 
ar tar 

n : il D»icnitivo loro:colore, av- 
rèrtanzoli ghe questo l'quido dà il colore re da 


pari tem 
relia loro nàturale robustezza è vegetazione. 


Tip. ARTERO e C,, piazza Montecitorio, 124 0 195 


sets G 
sere » 


A 


MN. 48 fAuno 1880) del Fnfilla delta Domenica 
sarà messo fe Domenica 28 novembre in tutta 


Contiene: 


L’Orlando ferioso, Giosuà 
duoni — Ritogli, Il Fanfalia della. 
Domenica — Gli uccelli nel; 


tina — Victoria (b0: 
grafico) Jack la Bolina. — Libri 
nuovi 


tto Gev- 


Centesimi 1@ il numero per tulta l'Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimenale pel 1880: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amrinistrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Giovagnoli, sviluppando ieri la 
sua interpellanza, ha rimproverato al mini 
stero di essersi tanto preoccupato dell’arrivoin 
Italia di alcuni communards francesi, mentre 
poi non sì diede per accorto dell’ « inva- 
sione » di tanti gesuiti cacciati di Francia. 

Con buona pace dell'illustre preopinante, io 
mi permetto di dire che le cose sono andate 
precisamente 21 rovescio. 

Il minisiero non si è preoccupato punto 
della venuta e dei discorsi dei comiz:unards, 
e viceversa poi s'è dato un grande affanno 
per l'« invasione » dei gesuiti che non si sa 
ancora precisamente se abbiano « invaso » il 
territorio italiano. 

È la famosa circolare del ministro Villa 
dove la lascia l'onorevole Gioragnoli? 

Non dubiti che ai gesuiti ci pensano, così 
pensassero ai comunardi! forse non si lancie- 
rebbero în aria i palloni con la leggenda ZL 
Passanante, come s'è fatto a Rimini. 

In ogni modo, se stesse a me scegliere fra 
un nemico che mi minaccia di petrolio e di 
rivoluzione sociale, e va acquistando proseliti 
tutti i giorni, e un altro nemico che ha perso 
e va perdendo ogni giorno di più la facoltà 
di nuocermi, e comunque sia non mirerà mai 
a distruggerci col fuoco e col ferre, io non 
esiterei. Prima di tutto vorrei difendermi dal- 
l'assassino e dall'incendiario; e poi mi guar- 
derei da quell'altro. 


sa 

L'onorevole Giovagnoli dovrebbe ricordarsi 
un fatto. 

Quando, due anni sono, all’epoca dell'igno- 
bile cuoco, i petrolieri italiani mandarono uno 
dei loro dal padre Bekx per offrirgli di coo- 
perare all'assassinio, alle bombe e che so io, 
il padre Bekx, naturalissimamente, declinò la 
gentile esibizione e rivolse quella brava gente 
al questore. 


| 
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Mettiama il caso che i gesuiti di Francia 
vengano qui a proporre ai nostri bombisti di 
far saltare in aria Monte Citorio, con l'ono- 
revole Giovagnoli ei suci rispettabili colleghi 
dentro, è egli sicuro che i pallonieri di Ri- 
mini ei petrolieri di Piacenza ‘ebbero 
come il padre Bekx? 

Avrei dunque torto a guardarmi prima dal 
nemico più temibile? 


*, 
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Una volta, quando a Monte Citorio vi era 
una discussione sulla politica interna, si po- 
teva esser sicuri che una dozzina almeno di 
interpellanzè 0 di interrogazioni portavano 
la firma di deputati della estrema sini: o 

Questa volta, a farlo apposta, nemmeno uno 
dei deputati radicali ha interpellato o inter- 
rogato il governo. 

Questo prova che la montagna ha finalmente 
trovato il ministero dei suoi sogni. Altrimenti, 
figuratevi se certi onorevoli di vostra e mia 
conoscenza avrebbero così facilmente rinun- 
ziato al desiderio di fare un discorso. 

La sinistra radicale voterà per il ministero 
per duc motivi. Prima per un sentimento di 
riconoscenza verso chi, tempo fa, ha appog- 
giato con tanto entusiasmo e tanti telesrammi 
le sue candidature, e poi perchè a farlo ay 
posta un ministero che faccia così bene i st 
affari non lo trovano pi 

Resta a sapere cho cosa farà l'onorevole 
Zanardelli... 

Ma l'onorevole Zanardelli è tro, 
pato alla sua relazione sulla riforma eletto- 
rale di cui ha finalmente consegnato alle 
stampe la prima parte. 


occu 


* 
x* 
L'onorevole Compans, un zanardelliano anche 
luîì, non avendo una relazi o da 
terminare, dopo avere } manda 
di interpellanza relati 
che le cose s 
di chiedere quindici giorni di « 
norevole Ungaro, un ex-bersaglie 
presentato una domanda dello stes 
era ierì pur esso assente. 
Sera parlato di un'altra interpel 
di una controinterpellanza sui fatti di F 
che sarebbe stata svolta da un deputato 


cano, ha pens 


parte dei bersaglieri, i quali avrebbero dovuto 
lasciarsi tranquillamente ti le bucce di 
cocomero dai monelli. 

All'onorevole Depretis seccavano f 
le interpellanze a favore dei bei 
quelle contro. Certi tasti è me, 
carli. 

Visto il congedo dell'onorevole Compans e 
l'assenza dell'onorevole Ungaro, il ministro 
dell'interno avrà pregato l'interpellante radi- 
cale di tacere anche lui. 

E una preghiera dell’enorevole ministro del- 


iL SACCO DI ROMA 


dI 
NAPOLEONE GIOTTI 


E volete che in lui possa spegnersi questa pas- 
sione? La ha egli mai più riveduta, è tornato a 
parlarle dopo che essa divenne Donna Silvia Ani- 
taidi ? 

Una tale domanda può forse essermi rivolta da 
qualcuna delle mie leggitrici, seppure io posso 
sperare la fortuna che un paio d’occhi leggiadri 
voglia prendersi ia pena di posarsi sulle pagine 
di questo racconto. 

In tal caso, della lettrice, bramo lasciarti an- 
eora in curiosità. 

— Vostro padre è tornato! 

Così, fattosi all'ascio della camera, annunziava 
Gincio, il vecchio servo. 

Distratto da quell’annunzio, Giuliano si tolse dalla 


finestra, chiese coraggio a sè stesso e, come se sl | 


preparasse 
partamento del padre. 


2d una sfida, si recò risoluto nell’ap- ! 


Questi era allora allora ritornato da una caval- ; 
! ciò che sul conte suo avevano potuto dire pal» 


cata lungo la via Nomentana. 

Appena si vide dinanzi suo figlio, lo guardò 
d'alto in basso, e rispose a mezza voce al saluto 
che questi gli aveva rivolto. 

Ma restò alquanto sorpreso quando Giuliano gli 
disse: 

— Padre, ho da parlarvi. 

Allora il signor Mare'Antonio guardò più atten- 
tamente il figlio nel volto, e restò impressionato 
dal suo aspetto pallido, severo, direi quasi so- 
Jenne. 

— Voi volete parlarmi ? — gli domandò. 


— Padre mio, sì, e di cosa di un qualche rilievo. 

— Avreste forse perduta qualche somma al 
giuoco? In tal caso vi prevengo che non avrei 
denaro da darvi. 

— Voi sapete per prova cho mai io vi chiesi 
denaro per simile oggetto : son pago dell'assegno 
che voi mi passate, e di quello che mi è venuto 
dalla dote della mia povera madre. Del resto la 
fortuna non mi ha mai trascinato dinanzi al fu- 
nesto suo tavolino ! 

— Ebbene, quale altra cagione vi muove a par- 
larmi? 

Il momento era decisivo, terribile! 

Giuliano con voce lenta e pacata rispondeva: 

— Vorrei crederla una calunnia e null'altro, ma 
pure ho il dolore di dirvi che questa mattina în 
Ban parlava di voi. 

— Di me? E che cosa potevano dire codesti 
sfuccendati ? 

— Debbo io crederlo? Padre, padre mio, nel 
nome del Signore, toglietemi via dall'anima una 
spina che mi tormenta, levatemi da un dubbio 
crudele: che io sappia da voi che quanto dicevano 
non è vero, che è tutta una falsità. 

Il signor Marc'Antonio si era bene accorto di 


blicamente.in Banchi, ma pure non si diede per 
vinto,.e.imperioso rispondeva al figliuolo: 

— Ma per Iddio, mettete fine allo sproloquio e 
parlate apertamente. 

— Ebbene, vi dirò che si vociferava poco de- 
gnamente di voi, e narravano cosa alla quale an- 
cora io non posso credere. 

— Ma, Cristo, che andavano novellando? 

— Che voi avete ceduta in dono la bella nostra 


casa nel rione Trevi al una cortigiana spagnuola. 


Ebbene, ora io vi domando se ciò sia vero, 


l'interno non può essere inascoltata sui banchi 
della montagna. 
*,*, 
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ico inglese pubblica in una rivista 
le ragioni per le quali le donne indiane sono 
dotate di contorni così puri e di forme così 
perfette. 

Perchè hanno l'abitudine di portare sulla 
testa le anfore piene d’acqua e altri pesi. 
Questo esercizio, dice quel dotto specialista, 
sviluppa loro il petto, rendo elastici i muscoli, 
e imprime al volto e a tutte le membra una 
grande venustà. 

Se quanto quel medico è vero, bisogna 
dire che le nostre romane quando sono in 
casa sole si esercitino a poriare mezzine in 
testa, o altri pesi. Altrimenti come spiegare 
certe forme così sviluppate e venuste? 

Mi viene un'idea». Se l'onorevole Mel 
chiorre si provasse anch'egli a portar pesi 
sulla testa? 


* Li 
+*x*% 
Un caporale del genio ha salvato con gra- 
olo della propria vita un fan- 
ciullo che si affogava nel Tevere. 
Ecco va caso non isolato che fa onore ai 
nostri bravi solda 
Dio benedica il cap 
sempre dai casi 


ale Pavesi, e lo scampi 
isolati. 


pa 
*, * 
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Avete letto la strepitosa novella ? 

Dervisch pascià ha occupato Dulcigno. 

3; 

Ma è stata una vittoria molto, ma molto 
contrastata. 


ice, infatti, che ci fu un 
ia che ha durato lunga 


dell'umanità non ci fa 
», nè da una parte, nè dal- 


no forse sparato in aria! 


* 
xx 


Albanesi hanno dunque finito per 


— Ecco... Vi dicò: a rigore di parola non 
sì potrebbo propriamente sostenere che siano 
gli Albanesi quelli che hanno ceduto, perchè 
si sa da fonte degna di fede che a Dulcigno 
non c'è un Albanese a pagarlo tant'oro quanto 
pesa. 

— Oh! E allora chi ha fatto le fucilate ? 


, nessuno può ancora 
di averla veduta; potrebb'essere una 
a clandestina, come quell'altra Lega di 
nostra conoscenza; ma vha chi crede che la 
sia a dirittura una lega immaginari 
— Tuttavia, a Dulcigno qualcuno ci 
— Sì, per bacco ! Ci sono de' coristi a sp: 


0, 


vestiti. da Albanesi. Lo so, da sor Cericio Ja- 
covacci stesso; che ha ceduto; i .suoi : dell'A- 
pollo, col relativo costume del vecchio ballo : 
L'ultimo giorno di Missolungi. Jacovacci lt 
aveva messi î disposiziono del sultano fino 
all'apertura della stagione di carnevale ; ma 
ha dovuto richiamarli prima per l'inaugura> 
zione del teatro Costanzi. Gli Albanesi di ieri, 
saranno li Assiri di sabato sera. 

— Eh baie! 

—. Parlo sul serio. Ne volete una prova? 
Perchè dunque il teatro Costanzi, che doveva 
aprirsi nello scorso carnevale, poi in quare> 
sîma, poi nell'estate, si apre appena domani 
l’altro ? 

Perchè i suoi artisti stavano a Dulcigno 
a fare da Albanesi. E viceversa poi Dulcigno 
ha ceduto perchè i suoi difensori dovevano 
trovarsi a Roma per sabato per fare — come 
dissi più sopra — da Assiri nella Semiramide. 

Tutto è dunque spiegato, e ora la flotta in- 
ternazionale può tornarsene a casa gloriosa 
e trionfante. 

A voi dunque, eroici Albanesi : procurate di 
non stonare al servizio di Sua Maestà Semi- 
ramide, come non avete stonato al servizio 
di Sua Maestà Abdul-Hamid. 

* 
+ 

Post-scriptum. 

Un telegramma posteriore dell'agenzia Ste- 
fani distrugge tutto quanto annunziava il te- 
legramma anteriore della medesima. 

Dervisch pascià è bensi entrato in Dul- 
cigno, ma i coristi di sor Cencio sì battono 
come leoni e le perdite sono considerevoli 
d'ambe le parti. 

Il brutto si è che tanto il posteriore che 
l'anteriore dell'agenzia portano la medesima 
data: 24 novembre. 

Quale dei due annunzia la verità? 

Vattel a pesca! 

Trattandosi di Dulcigno non è nemmeno 
lecito fare delle congetture. Da tre mesi in 
qua se ne sono fatte tante! E non se n'è 
mai imberciata una. 

A buon conto, corro al botteghino del teatro 
Costanzi per sapere se la serata di apertura 
è rinviata un’altra volta. 


A MONTE CITORIO 


25 novembre. 

Il sentimento, la nota predominante: nella 
seduta di ieri è stata la tretta. Gli interpel- 
lanti ed interroganti avevan l'aria di persone 
invitate a pranzo fuori di casa che veggano 
avvicinarsi l’ora dell'invito con la paura di 
non potere arrivare a tempo. Î a 

Il ministero era di buon umore. Pareva si 
divertisse a sentirsi rimproverare da una 
parte dall'onorevole Giovagnoli di troppa te- 


—————————____ _ —" 


lo fosse? 

— Ab, che pur troppo non dicevano il falso! 
A questo punto Giuliano senti corrersi un freddo 
dore per tutta la persona; gli parve essere 
preso come da una vertigine, e gli fu giocoforza 
al bracciuolo di una poltrona. 
ano! In quell’istante pareva egli un 
al suo giudice, 


poteste voi trascinervi a tanta follia? 

Voi non avete diritto alcuno per venirmi a 
chiedere ragione dei fatti miei, e la vostra teme 
rità è tale che io potrei farvene pentire. 

E guardando accigliato il figlinolo, con voce tre- 
mante di sdegno gli disse: 

— Toglietevi dal mio cospetto; voi mi riuscite 
importuno! 

Ma Giuliano aveva troppa fode nella santità 
della sua causa, e rimase immobile dinanzi al 
padre. La sua anima si era accesa di un santo 
coraggio. 

— Se io vi possa apparire temerario e impor- 
tuno, concedete però vi dica che mai ho mancato 
a quel rispetto che io vi debbo, e che la natura 
e la religione m'insegnano. Ma lasciate che io vi 
preghi di rimediare al malfatto. Un triste demone 
ha potuto per un istante acciecarvi, ma vi leggo 
nell'anima; voi ne provate di già il rimorso ed il 
pentimento. 

— Non hd bisogno di confessarmi a voi. Del 
resto sono tale uomo io che non mi ritraggo mai 
indietro, e ciò che fu, È 


— Ebbene, io vi dirò che voi non potevate così 


ciecamente far donazione di un possesso che ve- 
ramente non vi veniva dal patrimonio della fa- 
miglia vostra. Ricordatevi che quella casa vi fa 
portata în dote dalla mia povera madre, e che 
essa morendo l'avova lasciata per retaggio alla 
figlia vostra Dianora. La volontà dei morti vari- 
spettata © le genti possono dunque. dire impune- 
mente che voi usurpaste ciò che per verità non 
vi apparteneva, e che mia sorella ha il diritto di 
reclamarci. Fate senno, padre mio. Che cosa mi 
diresto voi so alla mia volta fossi caduto în tanta 
cecità di monte? 

Cotali parole parverò avessero fatto un certo 
senso sall’anima del padre, e dovette, suo mal- 
grado, abbassare la fronte, come colpito dalla 
Vergogna. 3 

Ma fu nn istante, e ben presto la sua pervicacia 
riprese il sopravvento. RES 

— Ma non ho forse io altri possessi couali 
compensare la perdita di quella casa? _ 

— Ed io fino da questo momento sono disposto 
a cedere alla Dianora quel poco che oramai potrà 
avanzarmi. Pensate però che messer Camillo Pon= 
ziani, per sentire appunto lo stato presente .della 
casa nostra, ormai sembra risoluto a negare il 
suo consenso per le nozze della Dianora con Pa- 
ride suo figlio. Ora la nuova dell'errore da voi 
commesso darà il tratto alla bilancia; e-la mia 
sorella sarà senza dubbio abbandonata. 0 infelice 
sorella mia, in'chi ponesti l'amore! In uno seia- 

to, che adesso sapendoti povera, non avràri- 
Too "il docdesdilre alla Falontà ‘del’ padre, e 
senza nessuna pietà di te, stamperà un nuovo 
marchio di vergogna sulla nostra casa! E tu forse 
ne morirai di dolore! 


l( Continua) 


nerezza per i gesuiti, dall'altra dall'onorevole 
Bortoluoti di troppa crudeltà verso gli stessi 
reverendi padri D. C. D. G. 

L'onorevole Cairoli teneva una penna in 
mano e la faceva iare sopra un pezzo 
di carta con la visibile intenzione di pigliare 
appunti. Secondo alcuni, l'onorevole Cairoli 
faceva de’calcoli sulla maggioranza, dai quali 
resultava poca allegrezza per il cuore del mi- 
nistero ; la mente rideva persuasa di cascare 


sempre ritta finchè ci sarà questa Camera 


fatta ad immagine e similitudine sua. 


*% 


Un’altra nota predominante è stata la me- 
diocrità. 

Se il ministero avesse owinate da sè le in- 
terpellanze, non gliele potrebbero aver fatte 
meglio a suo dosso. 

L'onorevole Bonghi ha solamente enunciato 
i sette punti di una interpellanza, che sarà 
bellissima quando sarà fatta. Ieri ne ha sola- 


mente esposto il sommario, con tanta mode- 


razione da non permettere ai soliti di 
stra, d'interromperlo, di distrarlo, di fargli 
perdere il filo o provocare una di quelle sue 
risposte calme e sarcastiche che fanno andare 
in collera la montagna. 

Ionorevole Bonghi è stato generoso. Ha 
detto al ministero: io vi attaccherò da qui 
a qui e da là a qua. Preparatevi, inventate 
scuse e pretesti, studiate tutte le vostre ca- 
bale, rispondetemi e poi saprò dirvi il resto. 


»* 


. La parte più importante della seduta di 
îeri è sfuggita alla maggior parte dei re- 
perters che avevano appetito. 

Il deputato Mussi, interrompendo alla fine 


della seduta il deputato Bortolucci, ha dichia- 
rato che «a Milano non vi furono dimostra- 


zioni repubblicane di nessuna specie ». 


Non capisco perchè le interpellanze con- 


tinuino. Si potrebbe smetterle addirittura dal 
momento che nessun pericolo, per quanto re- 
moto, può venire a turbare la placida quiete 
del nostro paese. 

Il deputato Mu: 
parole le anime timorose, ha cancellato con 
‘na affermazione tutte le notizie stampate 
daì giornali, mandate dai prefetti, diffuse ge- 


neralmente e rapidamente dai testimoni ocu- 
lari ed suricolari per tutta l'Italia dove d'al- 


lora în poi il disordine si chiama « ordine 
di Milano >. 

Voi che avete visto pennacchi, ciarpè, fu- 
ciacche rosse; voi che avete sentito strillare 
Viva la repubblica! andate dal professore 


Magni a farvi curare gli occhi e dal profes- 
sore De Rossi a farvi curare gli orecchi. A- 


vete malati gli organi della vista e dell'udito! 


Pensateci. Quel rosso lo vedevate per difetto 


organico della vostra retina, e vi pareva di 


sentir quelle grida perchè il vostro timpano 
aggiunge del suo alle parole che si pronun- 
ziano. Gridavano Viva il Re quelle brave 
persone da voi sospettate di offendere le no- 


stre istituzioni. 
* 


Siamo giusti. 


A pensarci bene si capiva subito che a Mi- 
lano « non vi furono dimostrazioni repubbli- 


e di 


cane di nessuna specie ». Che cosa volet 


più monarchico dell'invito all'inaugurazione 


del monumento di piazza Santa Marta? O il 


Rochefort marchese di Lucay non è venuto 
per far onore alla monarchia nella sua an- 
tica qualità di corrispondente del Figaro? 0 


il Blanqui non è stato tanti anni in prigione 
per il suo amore all’ordine e alle istituzioni 
‘monarchiche ? 


Queste. cose le sanno tutti e mi fa specie 
che il deputato Mussi sia stato obbligato a 


rammentarle alla Camera dei deputati. 


* 


Ha fatto benissimo a smentire tante voci 
che s'erano sparse sul significato dell’ « ordine 


di Milano ». 
Ed a smentirlo anche a rischio 
contro alle asserzioni di 


Anzi un giornale porno-socialista di Milano, 
in un articolo firmato, in cui 


gnome dei visitatori, assicurava che il gene- 
rale aveva detto di essere anche socialista. 


La dichiarazione del deputato Mussi è ve- 


nuta a tempo a dissipare qualunque equivoco. 


Rimangono veramente dei discorsi stampati 


che proverebbero tutto il contrario. Ma sarà 
facile mettere in dubbio la loro esattezza. 


»* 


L’onorevole Mazzarella interrompendo l'o- 
norevole Bortolucci gli ha detto a proposito 


di gesuiti venuti di fuori: 

— Abbiamo i nostri in Italia. 

È stata la più gran verità detta nella se- 
duta di ieri. 
_ Se vuol sapere dove stanno di casa, l’ono- 
fevole Mazzarella non deve guardarsi molto 
lontano. 


——@_ 


lì che ieri il popolo sempre più sovrano r 


il fior fiore del comunalismo, si pigia 
sandelle. Io mi sono ficcato in un angolo — co- 
nosco bene il ballo e i suoi meandri — e certo 


i ha calmato con poche 


andar 
oi carissimi amici. 
Perchè è stato detto che il generale Garibaldi 
parlando condei repubblicani — i quali non 
lo hanno negato — aveva detto di essere re- 
pubblicano quanto loro e anche più dî loro. 


i narrava una 
visita di socialisti a Garibaldi, col nome e co- 


NOTE PARIGINE 


Conferenza di Luisa Michel. 
23 novembre. 
Non vi sono più balli pubblici ove si balla con 
convinzione l'inverno o anche l'estate. Il Vale: 
tino diviene un panorama della battaglia di Reis- 


FANFULLA 
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hoffen, che s'apre fra pochi giorni; Frascati è 
ritornata una casa di ginoco, come il suo famoso 
omonimo dei tempi del Direttorio, sotto il nome 
di Circolo. Resta Bullier, il ballo dove gli studenti 


hanno fatto atto di sovranità escludendone a pugni 
gli « amants du caur » dello loro helle; i balli 


famosi della Boule Noire, dove si offre all'innamo- 
rata della sera del vino in una salatiera, e quello 
della Reine Blanche, ove vanno tutte le serve che 
vogliono diventare padrone. 
x 

Non parlo dei balli delle barriere dove i hie- 
chieri e le insalatiere di stagno sono attaccati al 
tavolino con catene di ferro, e dove non si può 
andare che în berretto ed armati. Ma c'è pei lì 
su în alto della via Rochechonart un ballo, 
l'Elysie Montmartre, ove nascono, crescono © si 


preparano all'arte le cocottes future, che poi 0 fi- 


niscono su un angolo del Zoulerard,o in carrozza 


a quattro cavalli al Bois de Boulogne. 


x 
È li che fu data la festa per la centesima del- 
lassommoir, dove tutti gli invitati erano vestiti 
da Lantier e tutte le invitate da Gervasia; ed è 
cevette 
Luisa Michel, la quale per la prima volta gli si 


mostrava ufficialmente. Drapperie rosse dapper- 
tutto e sopratutto al banco della pri 
lati di esso duo bandiere a bordo nero con un 


idenza. Ai 


500 persone, 
vano come 


che non riconosceranno il reazionario, mì godetti 
la scena. 
x 

A un'ora e mezzo s'ode un gran clamore dalla 
strada, nel quale si distinguono bene le grida di 
Vira Luisa Michel! Viva la Comune! Vira la 
rivoluzione sociale Non ci sono i morte a... 
la «wnadre della patria » — a Montmartre la 
mano così — se ne inearicherà. Ed eccola che 
appare accompagnata da due giovani, la cittadina 
Cadolle, una bella brunetta che è va grande 
amica, e la Ferré, sorella del fucilato del 1871, 
che viene per esaltare con la sua vista i senti- 
menti della turba rossa; bruna anch'essa, con due 
occhi nerissimi, e delle folte ciglia che si con- 
giungono ele dànno un aspetto duro e crudele ... 
Luisa Michel ve l'ho descritta una volta. Non ha 
cambiato. Figuratevi una contalina-tribuno.... 


x 

Dopo un’ovazione che si è prolung: 
mente, una < vecchia barba » pren: 
quello che nel 1869 fu chiamato l#07 
rache (perchè se la fece sequ 
poste a guisa di protesta) il ( 
‘hel a president 
rivoluzione sociale a nome dei morti e dei 
pravviventi ». Sono lì intorno a lei i sopravvivent 
Gambon, Protal, Arnouli, Clément, Chamy, Arnold. 
tutti membri della Comune che ho veduto con 
dannare a morte ed ora sono dispostissimi a con- 
dannare a morte gli altri. Intanto Arnonld pub- 
blica romanzi, e portano titoli di questa risma: 
Zoe chien chien! 


lunga- 


trare per le im- 


bon, propone la 
«la 


x 

La Michel respinge gli onori e vuole che sia 
nominato presidente Pyat, perchè è in fuga: îl 
popolo la contenta e subito dopo adotta una ri- 
soluzione, secondo la quale essa e e le sue so- 
relie » — in comunismo — « hanno bene meritato 
dalla Comune, dalla patria e dall'umanità ». Al- 
lora principiano i discorsi. Io ne (ho udito uno 
solo © mi è bastato. Giudicatene. 

x 

— Noi ritorniamo, andiamo diritti al nostro 
scopo perchè sappiamo chi vogliamo colpire. Non 
sarà vendetta, ma giust 

— Noi abbiamo udito i colpi di fucile di S: 
tory e sappiamo dove farne cadere la respons: 
bili 

— La Comune è viva, essa è ricostituita. 

— Sono partita entusiasta; ritorno fredda e 
calma. Siamo stati generosi, non lo saremo più. 
Ci avete strappato il cuore, tanto meglio. Saremo 
implacabili. Non indietreggieremo davanti nessun 
dovere. 

— Quando verrà l'ora, vi chiedo l'onore di es- 
sere la prima a colpire. 


x 

Queste sono le parti salienti del discorso di 
Luisa Michel. Come vedete, stavolta non ci sa- 
ranno sorprese. Il nuovo terrore ci è annunziato 
dall’altura di Montmartre, e non avrà nulla da 
invidiare all’altro. Ognuna di quelle frasi fa ap- 
plaudita freneticamente. Le grida di: Vira ta 
Comune! eccheggiarono continuamente. E quando 
Arnold prese la parola per fare l’apologia dei 
fatti del 1871, fu cosa superilua. Erano tutti d'ac- 
cordo, e se si fosse andati ai voti ci sarebbe stata 
unanimità. 

Avrei alzato anch'io la mano; 
tratta della pelle! 


vagattelle! si 


22 

Si finì col votare invece qualche proposizione 
cella preparatoria alla Comune di là da venire. 
Fra queste una felicitazione al congresso in 
pendente dell'Havre. Poichè sapete che i delegati 
operai colà si sono scissi in due parti. Quella che 
vuole abolire la proprietà con < la persuasione » 
e quella che vuole abolirla con la forza. La que- 


È stione — per i poveri proprietari — non è quella 


di essere o non essere mangiati, ma a che salsa ! 


x 
ci ho preso gusto a questa riunione, e nelle 
fredde serate d'inverno, alla domenica sopratutto 
in cui non si può andare nei teatri invasi dagli 
infami borghesi, ho intenzione di frequentarle. 
Bisogna abituarsi all'idea della morte. 


aa 
Di qua e di la dai monti 


La burla di Dulcigno durava da un pezzo; 
tutti ne chiedevano la fine, ma una fine al- 
legra: un telegramma parla di morti e fe- 
riti; un altro parla di fucilate innocenti : che 
la burla duri sempre ? 

Mentre a Dulcigno si sparavan fucilate, alla 
nostra Camera un deputato rinfacciava al go- 
verno la nostra partecipazione alla commedia 
tare marittima nelle acque albanesi che, 
iceversa poi, sono quelle di Cattaro: poteva 
dire la nostra iniziativa, perchè la dimostra- 
zione delle flotte e la mossa d'armi dei Turchi 
sono le figlie della convenzione Corti. 

Alla Camera sono cominciate le interpel- 
lanze. Quando saranno finite, l'onorevole Cai- 
roli farà la figura di Rodomonte che infilava 
a schidionate ì nemici ad ogni colpo di spada; 
e sarà uno spettacolo veramente magnifico 
vederlo tornare alla Consulta ricco di gloria 
e di preda. 


st 


Dunque niente crisi! A me non me ne 
preme nulla; ma, secondo scrive il Piccolo 
d'oggi, « l'Italia aspetta una scossa, un sus- 
sulto per svegliarsi ». Due battute di cri-cri 
basterebbero a ciò; ma quando l'Italia si sarà 
bene svegliata, che farà? Si volterà sull'altro 
lato, e buona notte. 

Ma per svegliarla ci sono a quando a quando 
dolorosi che le nostre mi- 


Jerici tul’urto dell'Ortigia coll’Oncle Joseph. 
Poveri naufraghi! 
ltra notte ci fu la saetta che nei pressi 
di Cosenza, durante una orribile bufera, ha 
incenerito una contadina. 

Povera donna! 

Ha deragliato un convoglio presso Rignano 
Due macchinisti lievemente feriti. 

Fer mente, sta bene; ma io non posso 
a meno di dire: Poveri martiri del lavoro! 

#* 


L'orizzonte notturno si infiamma. Sarebbe 

forse un'aurora boreale? No, è un incendio 

che nelle campagne di Assisi distrugge un 
inale e brucia due bambini. 

Poveri bambini! 

Un colpo di fucile ad un uomo che rotola 
nel fango presso Monticelli, Firenze. 

— Non è nulla e la sicurezza pub- 

rata — cioè è un semplice tentativo 
one, fortunatamente fallito. 

Un gemito nelle anticamere della questura 
di Napoli. È Angela Fiore che arrestata col 
suo amante per causa di bisticci în istrada 
fu da questo ferita con due colpi di revolver. 

E la sullodata sicurezza pubblica, pur ve- 
dendosele fare sotto il naso, ripete: — Non 
è nulla! 

Infatti se la vittima è Fiore, l'essere récisà 
è il suo destino. Ma io giurerei che la pove- 
retta non aveva proprio alcuna voglia d'an- 
dare a far l'angelo în Paradiso a diciotto 
anni ! 


+’ 


Vedo a Belluno tre guardie doganali con- 
dotte in prigione tra gli urli d'una folla in- 
dignata. 

Hanno ucciso un uomo reduce dalla Francia 

spettandolo contrabbandiere. 
Altri guai 

Sono tonfi, stroscì, rovine ed un nuvolone 
di polvere che ingombra l'aria, prodotti dal 
crollo di parecchie case a Belluno Veronese, 
le quali hanno ceduto all'urto di un torrente 
gonfio. 

Vorrei ricorrere per un aiuto al Parla- 
mento. Ma poichè siamo arrivati a fare anche 
della carità una bandiera di partigianeria, 
non ne farò nulla. Mi risponderebbero forse 
che le case una volta crollate, non pagano 
più tasse! 


si 


Ma i ministri e il Parlamento hanno altri 
grattacapi. 

Vi sono le interpellanze parlamentari e le 
battaglie politiche combattute a cartucce da 
salva allo scopo di offrire al nemico l'occa- 
sione d'una facile vittori 

Fu il caso di ieri, sarà quello d'oggi. 

Io corro in campagna a raccogliere un ce- 
stone di malva per le corone del ministero 
vincitore. 

Quanto alle spese della polvere e al tempo 
perduto, non sarò io certo che me ne darò 
pensiero. Ma perchè non cadano dubbi, pro- 
pongo all’onorevole Magliani di fare scrivere 
al sommo della porta del suo ministero le 
inesorabili parole: Paga Pantalon. 


In Cbpiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 novembre. 

Il fr. di sindaco cavaliere Armellini è stato ri- 
cevuto stamani alle ll dal duca d’Aosta' nella 
palazzina in via Venti Settembre, dove Sua Al- 
tezza abita quando trovasi a Roma. 


Il conte di Coello sarà di ritorno a Roma i 
primo del prossimo dicembre e lo accompagnerà 
la contessa di Coello perfottamento ristabilita dalla 
sua recente malattia. 


Ieri sera per il Corso la gente sì fermava al 
osservare un sacerdote con mantelletta rossa, gal- 
lone d’oro sul cappello, calze scarlatte, che pas- 
seggiava con passo dignitoso insieme ad un altro 
prete in soprabito lungo, pantaloni neri, cappello 
basso e decorazioni. Dietro i due sacerdoti, evi- 
dentemente stranieri, passeggiava con aria pet- 
toruta un servitore di piazza mo!to compreso della 
sua missione diplomatica. 

Si diceva che quel sacerdote con la mantelletta 
rossa era un cardinale e difatti lo mostravano tale 
il colore della mantelletta e delle calze. Non sa- 
premmo dire se veramente lo fosse, perchè, per 
quanto ci siamo studiati di cercare notizie, non 
c'è venuto fatte di sapere dell'arrivo recente di 
nessun porporato. 

In tutti i modi, c'è parso che il fatto meritasso 
d'esser notato perchè ha dimostrato se non altro 
che i cardinali potrebbero benissimo passeggiare 
per Roma senza nascondere le insegne del loro 
alto grado nella gerarchia ecclesiastica, e senza 
veruna molestia. Il cardinale Howard passeggia 
tutte le mattine per via Venti Settembre con una 
gran canna d'India, ma veste di nero conla sem- 
plice filettatura rossa. 


Da ieri a oggi è arrivata una quarantina di de- 
putati fra i quali l'onorevole marchese] Visconti. 
Venosta. Non n'è partito nessuno. 

È arrivato l'onorevole Tecchio, presidente del 
Senato, ch'erasi fermato fino a ieri mattina a Fi- 
renze. 

Nea 


Il Consiglio comunale s'e riunito ieri sera in se- 
duta segreta e sì è occupato dellà inchiesta sul- 
l'andamento disciplinare del corpo de’ vi 
resa giustizia al colonnello Gigli contro il quale 
erano state preparate, fuori del Consiglio, delle 
macchinette, e'si è approvato un ordine del giorno 
Baccelli-Piperno col quale s'nvita la Giunta a 
proporre delle riforme nel corpo e ad applicare 
rigorosamente le pene disciplinari a quanti se no 
fossero resì meritevoli per atti d'indisciplina. 


vw 


Il processo per il furto dei due milioni e mezz 
commesso in Ancona a danno della Banca N: 
nale, è terminato ieri sera alle 10. Era incomin- 
ciato il primo d'ottobre ed ha durato per conse- 
gquenza cinquantacinque giorni, meno le feste d'in- 
tero precetto. 

I giurati, dopo essersi trattenuti più di tre ore 
in camera di consiglio, sono rientrati nell'aula 
alle 9 e mezzo. Le domande alle quali hanno do- 
vuto rispondere erano 16. Le risposte de’ giurati 
sono state negative peif quanto riguardava la col- 
pabilità degli imputati Lorenzetti e Cammillucci 
affermativo quanto alla colpabilità degli imputati 
Tangherlini, Governatori e Paccapelo. 

La Corte ha quindi assoluto il Lorenzetti ed 
Cammillueci; ha condannato îl Tangherlini a 12 anni 
di lavori forzati, il Governatori a 8 anni di re- 
elusione, il Paccapelo a 5 anni di reclusione, tutti 
e tre alla sorveglianza della polizia dopo scontata 
la pena. Con la stessa sentenza la Corte ha di- 
chiarata estinta l’azione penale eontro il defunte 
Baccarini ed ha condannato Tangherlini 
natori e Paccapelo alle spese del processo ed al 
rifacimento de'danni 

La quale ultima parte della sentenza avrà fatto 
un piacere molto limitato perchè dei suoi due 
milioni e cinquecentomila lire, non ostante tutte 
le sentenze di questo mondo, la Hanca nazionale 
non riuscirà di certo a ripigliare un, quattrigo. 


Come avevamo preveduto, il teatro Costanzi 
non si aprirà neppure stasera. Si aprirà forse sa- 
bato, ma non consiglieremmo nessuno a scom- 
mettere neppure un dito. 

Era facile del resto prevedere questo ritardo. 
Nou si apre un teatro il giorno în cui arrivano 
le poltrone sulle quali deve star seduto il rispet- 
tabile pubblico, e quando rimangono ancora delle 
porte da verniciare. 

L'impresa del Costanzi aveva fatto spargere la 
voce che il teatro si sarebbe aperto il 20: poi 
ha annunziato che l'inaugurazione avrebbe avuto 
luogo definitivamente ieri sera. Ora l'annunzia per 
sabato, salvo ad annunziarla per lunedì. Avremo 
quindi una stagione di trenta giorni, e non po- 
tendosi cantare tutte le sere, le rappresentazioni 
non saranno più di venti: poi sei veglioni in 
carnevale. Non valeva proprio la pena che un 
galantuomo spendesse tutto il suo in un teatro 
per essere exploité m questa manieza. 

Il signor Costanzi intanto ha annunziato alla 
stampa, con una circolare molto ben fatta, che 
essa sarà trattata nel suo teatro con tutti i ri 
guardi ai quali non è abituata negli altri teatr 
Al Costanzì ogni giornale di Roma avrà a sua di- 
sposizione una sedia numerata, e una stanza ap- 
partata, ove i redattori di detti giornali potranno 
trattenersi a scrivere e conversare, sarà aperta 
ogni qualvolta vi sarà rappresentazione în teatro. 

Del che facciamo al signor Costanzi i nostri rin- 
graziamenti. 


La compagnie Pietriboni prende possesso sta- 
sera del Valle, abbandonato dalla compagnia 
Moro-Lîn, ed offre al pubblico Un diochier d'acqua, 
tanto per cominciare. Domani sera I nostri 
duoni villici, e sabato Il casino di campagna col 
brillante Palamidessi. 

Se l'onerevole Cairoli sarà battuto alla Camera. 
sa dove andare a consplarsi sabato sera. 


LA CAMERA 


25 NovemBRe. 

Interpellanze — seconda giornata. 

Eloquenza dominante: scirocco del centro. 
Strati Luporini all'orizzonte. 

Esordio della seduta. Presentazione dei do- 
cumenti relativi all'elezione contestata di Pe- 
scia. Se ne riparlerà sabato venturo. Giura- 
mento dell'onorevole Cantoni. 

Alle interpellanze già in corso c'è da ag- 
giungerne altre due: una dell'onorevole De 
Witt sulle condizioni dell’isola del Giglio; 
un’altra dell'onorevole Del Giudice all'onore- 
vole ministro della marina sul disastro avve- 
nuto nelle vicinanze della Spezia. 

I banchi di destra sono più addensati di 
quello che non lo fossero ieri. Speriamo che 
domani lo siano ancora di più. 


*, 
* 

Non perdiamo tempo. L'onorevole Domenico 
Berti ha la parola. 

Comincia dal premettere che non farà un 
lungo discorso. Egli vuole semplicemente sa- 
pere dal ministero quali signo i suoi apprez- 
zamenti sui fatti di Forlì e di Rimini e su 
ui di Genova e di Milano. 

< Il primo di questi fatti si coll ad un 
attentato contro l’esercito, ed è dolio» il 
pensare che in una nazione vi possa essere 
una categoria di individui che per esternare 
la loro opinione non conoscono altro modo 
che quello dì trascendere alle offese. Ciò di- 
mostra uno stato morboso che è necessario 
correggere, ed i funzionari debbono adope- 
rare ogni mezzo affinchè cessino le sètte e 
la sieurtà dei cittadini sia assicurata. 

« Il governo dica dunque chiaramente e net- 
tamente quali sono i rimedì che intende 
adottare ». 

Riguardo poi ai fatti di Milano, l'onorevole 
Berti fa delle dichiarazioni di tolleranza. 
Oramai l'onorevole Berti s'è messo sulla via 
«el progresso, e come è passato dalla di 
al centro, non ci sarebbe da meravigliarsi 
uno di questi giorni passasse dal centro alla 
sinistra estrema. L'onorevole Domenico Berti 
ammette tutto nel campo delle idee ; ammette 
V'andata di Garibaldi a Milano, che non è una 
idea; ammette che si parli della repubblica, 
purchè la discussione si limiti nel campo dei 
principi. Egli vorrebbe però che anche il mi- 
nistero avesse delle idee sue e la rompesse 
addirittura coi suoi amici d'un tempo. 

Gli amici d'un tempo a questa uscita si 
guardano in viso. In altri termini l'onorevole 
Berti ha spalancato le braccia del centro al 
ministero e gli ha gridato: « Non cedere, in- 
felice, ai consigli della "mala compagnia. Tu 
ondeggi fra la sinistra estrema ed il centri 
Deciditi! Fra le nostre braccia, sui nostri 
cuori palpitanti tu sarai salvo dalla perdi- 
zione! » 

Resta a-vedere come il ministero rispon- 
derà all'invito affettuoso. 

ta 

Non essendo presenti nè l'onorevole Ungaro, 
nè l'onorevole Compans, lo svolgimento delle 
interpellanze si può considerare come esau- 
rito. Adesso è venuto il turno dell'onorevole 
Cairoli. 

Caso strano, l'onorevole Cairoli oggi hala- 
sciato a casa la colleziohe dei genitivi. È un 
peccato. Senza, genitivi, i periodi dell'onore» 
vole Cairoli declamati con quel fare tribunizio 
che è proprio del presidente del Consiglio, 
fanno tale e quale effetto di tanti bottegai 
che si dànno l'aria soldati perchè hanno 
l'uniforme della guardia nazionale. 

L'onorevole Cairoli, dopo aver dichiarato 
che egli lascia all’onorevole Depretis la cura 
«li rispondere all’onorevole Berti, sostiene che 
il concorso dell'Italia al congresso di Berlino 
non fu inefficace, e se in principio venne 
giudicato con troppa rapida requisitoria, più 
tardi venne accolto favorevolmente dalla pub- 
blica opinione e dalla Camera. L'Italia era 
impegnata a dichiararsi solidale colle altre 
potenze, e come avea sottoscritto al trattato 
di Berlino, così, per non trovarsi isolata, non 
poteva esimersi dal prender parte alla dimo- 
Strazione navale. L'opera delle potenze non 
può dirsi ancora fallita, « ed il profondo di- 
sprezzo dell'onorevole Maurigi peri dilettanti 
della diplomazia europea, dovrebbe ispirarlo 
a non esser poi tanto avaro dei suoi autore- 
voli consigli 

Siamo giusti! questa è buona. La Camera 
accoglie la frase con um'ilarità vivissima. Per 
la prima volta in vita sua l'onorevole Cairoli 
ha avuto dello spirito, o almeno ha avuto lo 
Spirito di farselo suggerire. Chi può essere 
Stato il suggeritore? 


ta 


L'onorevole Cairoli continua. Egli crede 
che la Tarchia non tarderà oltre a porre in 
esecuzione il deliberato delle potenze (e sì 
vede che ha preso il verso buono !) e ad ogni 
modo l'Italia non può più staccarsi dalle altre 
potenze. Riguardo poi alla protezione dei cri- 
stiani, il trattato di Berlino ne ha data la 
preminenza alla Francia, e quindi è naturale 
che i reclami è le proteste si rivolgano di 
preferenza al console frantese. 

‘Assicura che nulla -fa- trascurato dal go- 
verno per assicurare in America la sorte dei 
nostri connazionali. ‘In quanto alla questione 
di Tunisi, afferma che non ci fu tra la Francia 
e l'Italia una’ controversia diplomatica, ma 
solo una controversia giuridica che venne ri- 
soluta da un magistrato inglese. Hl governo 
italiano ha compiuto il suo dovere impedendo 
che si facesse una disastrosa concorrenza alla 
forrovia Tunisi-Goletta della compagnia Ru- 
battino. « L'onorevole Damiani può andar si- 


curo che il governo italiano ha mostrato di 
non sapersi adattare ad una politica di ras- 
segnazione ». 

L'onorevole Cairoli conclude il suo discorso 
dicendo che i rapporti dell’Italia colle altre 
potenze sono ottimi. All’onorevole Bonghi ri- 
sponde che egli aderì al monumento di 
tana, perchè Mentana gli rappresenta un fatto 
eminentemente nazionale. In quanto poi alle 
parole dette dall'onorevole Maurigi sul corso 
forzoso, egli dichiara nuovamente che l’abo- 
lizione del corso forzoso come la riforma clet- 
torale sono un impegno che il ministero e la 
Camera hanno assunto di fronte al paese. 

Dette queste parole, l'onorevole Cairoli 
avvolge maestosamente nel suo sdegno e si 
mette a sedere. Il centro e una parte della 
sinistra applaudono. L'onorevole Mazzarella 
scende nell'emiciclo e va a stringere la mano 
all’onorevole Cairoli banco ministeriale. 

Dieci minuti di riposo. 

ta 

Passati i dieci minuti, si ripiglia la seduta. 

— La parola è all’onorevole Depre 
tenzione generale). 

— Io sento il bisogno di ringraziare a nome 
del mio collega della guerra l'onorevole Mas- 
sari 

Una voce dalla montagna. Non cominci 
far gli elogi della destra! (Marita generale 

— L'onorevole M: ha stigmatizzato ier 
con nobili parole gli attentati contro 
cito, che è la più utile delle nostre istituzioni 
(bene a destra, al centro), ed io lo ringra- 
zio ». 

Quindi l'onorevole Depretis risponde all'o- 
norevole Bortolucci, dich ) che, 
quanto riguarda la questione giuridic 
gira la cambiale al suo collega di gr: 
giusi A questo punto l'onorevole Borto- 
lucci interrompe. 

Il presidente. Onorevole Bortolucci! io la 
prego, abbia la rassegnazione di stare a sen- 
tir (Zlarità nell'aula e nelle tribune 

L'onorevole Depretis continua: « L'on 

‘agnoli non 
alia dal- 
vero, 
di immigrazione; 
steriale, quei pochi gesuiti che e: 
in Italia presero il volo per altri lidi ». 


lai] 


L'onorevole Depretis difende il contegno 
tenuto dal governo in questa circostanza. In 
quanto alle ammonizioni, sulle quali ha p 
lato ieri l'onorevole C: 
prima alla Camera un 
la legse di pubblica si 
inconvenienti lamentati s 


ta 


Adesso viene il turno 
dell'onorevole Bongl È 
, come nella 
‘onosce che il 
uto in Italia: € 
1878 in poi. C'è stato, è ve 


ia più num 

pil ge no siasi mostrato debole 
nuova. « detto che io ho 
i procuratori isi 

ma bu 

» chi 


al partito sovve 
sono i procuratori del 
buon occ 


abbiamo 
Il concetto d 
tto assoluto alle 


to il diritto di riunion 
no è quello di un ris 
zioni ed alle 
sti la prepar: 
i alle sètte, di 
r_distrug; 
lettorale e compie: 
L'onorevole Depr: 
radi e sta beno 
oltre al voto e le 
proponga di dare a tutti coloro che 
trovati col pugnale in tasca, una villa e un 
podere per uno ! 


alla dimostr 
telegramm: tto smentisce che sia av 
uta dei comunardi 

pn pi 
una fratellanza 
Ncese, se ne 


francesi in Italia il 
pedirla, e se si è p 
fra la democrazia italiana ela 
è parlato unicamente nel concetto di un'al 
leanza fra i due popoli. Conclude poi affer 
mando che il governo non è mai sceso a tran- 
sazioni col partito repubblicano. ; 

— Ci credete voi ?.... No ? 6, neppur io, pa 
rola d'onore. Andiamo a desinare. 


_LG 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Sì calcola che i deputati presenti alla Ca- 
mera il giorno del voto saranno circa quat- 


voco accettato dal ministero, o il ministero 
avrà un voto di sfiducia dalle due opposizioni 
di destra e sinistra. 

_Il favore aperto e cordiale che l'estrema 
sinistra accorda al ministero mantiene esi- 
LRTO un certo numero di deputati ministe- 
riali. 

Infine è opinione prevalente che, quando 
pure si scongiurasse la crisi per questa volta, 
fra tre o quattro settimane si darà l'occasione 
d'un'altra battaglia parlamentare, perchè si 
prevede quasi inevitabile l'esercizio provvi- 
sorio. 


Gli amici del ministero nella Camera, e i gior- 
nali di sinistra nelle provincie, continuano in mala 
fede ad affermare che le trattative fra la destra 
e i dissidenti proseguono alacremente e che sè 
conchiuso un connubio Sella-Nicotera, 

Se il ministero e i suoi amici per salva 
corrono a quest’ultimo espediente, vuol dire che 
îl gabinetto si sente perduto prima del voto. 


a Gommissione per l'accertamento dei depu- 
iegati si è riumta stamane alle 9, ed ha 
deliberato di ritenere come nulle tutte le ele- 
zioni suppletive di deputati impiegati, che oltre- 
passano il numero legale, e di dic! 
sorteggiabili gli onorevoli M ancini e Bertolè-Viale, 
salvo alla Giunta delle elezioni di decidere se 
sono © no eleggibili per la legge sulle incompa- 
tibilità 


Giunta per gli organici non si è potuta riu- 
nire, per l'assenza «del presidente onorevole Doda, 
che è indisposto. 


Ieri 
ficazioni 
con l'intervento dei mi 
delle finanze. 

L'onorevole Magliani ha accettato la proposta 
presentata dall'onorevole Grimaldi, per cui si do- 
vrebbe adott jel ISSI lo stesso tempera 
provvisorio che si adottò rlamento pe 
1880 circa alla 

‘alciare dal progetto tutti gli art 
alla parte fi la qu 
simi problemi, fra i quali quello 
mente dagli onore 

onorevole N 


ra si riunì la Commissione per le modi 
la legge sulle ferrovie complementari 
dei lavori pubblici e 


gliani ha premurato inoltre la 
arsi subito delle modi 
parate dal pro 


dichiarato che vuol mantenere l'articolo 8 di cui 
si voleva la soppr 


ne- 
di mostrare 
neio, perchè 


quali sieno le econo! i 
e come tali, ma che non 


ve n'ha alcune pri 


si è finito l'esame dei 


atore per la parte fi- 
rà la relazione nella riunione 


curatori ha 


inziato che 
di incaricato 
governo Miran effendi, 
» della Tur 


tomano invia a R 
affari pre 


chia a Cetti 
negli 

che provv 
curato, il governo ot 
la sua leg 

o finora non ha destinato chi 
ambasciatore. 


cor 

sorio, poichè, to ci viene 
amba 

per essere il 


Bruxelles, nella quale 

zione del cardinale Pec: 
stata una sventura per la Chi 
sciuta apocrifa. 


SFelegramai particolari di « Fanfalla 
Parigi, 

Si è pubblicata una lettera del Papa indi 
rizzata al presidente Grévy, nella quale pro- 
testa contro lo scioglimento delle con 
zioni. 

Oggi principia x 
nerale de Cissey contro cinque gior 
Oggi sarà ricevuto Labichet all 

Londra, 

Ieri comparve l'Endymion, romanzo 

biografico di Disraeli. 


ali. 


Berlino, 


li innalzare | 


il processo promosso dal ge- | 


Gli studenti dell’Università hanno fatto ade- | 


sione all’agitazione anti 
nuovi conflitti personali 


Trrecramm STEFANI 


_ Dervisch pascià recavasi jeri a 
Albanesi resistettero. Ebbe luogo 


mitica. Si prevedono | 


uno scambio di colpi di fucile che durò molto 
tempo, ma nor vi fu alcun ferito. 

_NEW-YORK, 24. — In seguito ad un gelo su- 
bitaneo e generale negli Stati Uniti, 800° battelli 
sono rimasti fermi nei canali. 

NAPOLI. 24. — Stamane l'avviso Chioggia, co- 
mandante Preve, è partito per Assab. Esso reca 
a bordo il delegato di questo Club africano, ine 
caricato di fare colà studi commerciali e’ geo- 
grafici. 

PALERMO, 24. — Col postale proveniente da 
Napoli, oggi è tornato il prefetto conte Bardesonos 

LIVORNO, 24. — Stamane alle ore 3 il piro- 
scafo Ortigia ha incontrato e colato a fondo il 
piroscafo francese Onele Joseph a poca distanza 
da Spezia. Trecento persone trovavansi a bordo; 
molte ne sono perite. Finora salvaronsi una cin- 
quantina. L'Ortigia lin riparato a Livorno con 
gravi danni. Fu aperta un'inchiesta. è 

CATTARO, 24. — Dervisch pascià occupò ierì 


— La Corrispondenza politica ha 


« Dervisch pascià occupò ieri Dulcigno. 

Egli indirizzò al Montenegro l'invito ufficiale 
di spedire a Kunia i delegati per conchiudere la 
convenzione militare. 

Il delegato montenegrino Matanovie è partito 
per Kunia, ove è atteso da Bedry bey, delegato 
ottomano. > 

USA, 24. — Dervisch pascià entrò in Dul- 
si batte contro gli Albanesi da otto 
dite sono considerevoli d'ambe le parti. 

BERLINO, 24. — Il Consiglio federale adottò 
all'unanimità la proposta della Prussia di prolun- 
gare di un anno lo stato d'assedio per Berlino ed 
alcuni circoli limitro 

MADRID, 24. — L’Epoca assicura che le rela- 
zioni fra la Spagna e la Francia sono cordiai 
sime, malgrado lo affermazioni contrarie di al- 
cuni giornali. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
—————Ém___6_————___nél 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costrazione spectale, Inaugurato In gennàfo 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. è per la situazione 
ma in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 

ima distanza da! Giardino pubblico — Villa 


solfurea, 


Dre 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONONIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRB 
Bureaux à Pa: 3, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMEN! 
Un an 6 mole 
è . sof. 26fr. 
Dépertements et' Aisave-Lorraino 56 » 29» 45» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 
‘Adresse- ies demandes d'abonnement de l'Italie è 
x Priipale de Publicité Oblieght, Ron Jara 


3 nea 


Paris de fr 


| Pri, Dana, Ablaione signorie atta 


grande camera e smpia sala, vuote, elegante» 
menta decorate, ingresso particolare, vista sulla 


Andrea delle Festto, N12, piano primo. 
(0285) 
—————_____—__ __m———=w 
LA FONDIARIA 
Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi avviso in quarla pagina. 


——————r————_———==@=@=@=@< 


GRESHAM 
VI SULLA VITA 


lato all'Assemblea Generalo 


Dal Rapporto presei 
* D 18 novembre 


Ordinaria, che ebbe luogo a Londra il 
corrente, si deducono ì seguenti d: 
Nel corso dell'annuo esercizio (1° luglio*1879, 
20 giugno 1880; furono presentate alla Compagnia 
roposte di Assicnrazioni per un Capitaje di 
(650, delle quali farono accettate 4717 per 

un Capitale di L. 44003150, emettendo le corri 
spondenti Polizze. Nello stesso periodo la Greshar 


| ha incassato per premi ed interessi L. 14 077,985 10, 


ed ha pagato L. 5422.437 50 per liquidazioni în 
seguito alla morie di Assicurati. L 2666 378 per 
Polizzo vente a scadenza © L. 917,108 35 per ri- 
scatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le spose di Amministrazione ed imposte, fa posta 
in riserva la somma di L. 4,108,207 90. 

li Fondo di Garsazia al 30 Giagno 1880 am- 
montava a L. 70.623,1 (9943) 


| sp. 


ENTRO DICEMBRE 


ROMANZO DI 
FOLCHETTO 


Editore OTTINO, Milano 


rutto lo inserzioni si ricevono pressol'Ufficio 


| Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 


| tecitorio, 127, p.P-- 


Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novalla, 13. Milano,Galleria Vittorio Emanuelo, 
25 e 26 — Parigi, 21, rue Ssint-Mare — Londra, 139 
440, FatGtoi C E 


Avvizi ed inserzioni si 
Le inserzioni 


inn 


Assicurazioni contro l'improduttività degli 


rosvono presso l’IfAcio principale di 
all’estero per il nostro giornale si 


LA FOIN 


Compagni 


LA [FONDIARIA INCENDIO; Capitale 40 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni contro l’incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 


Vice-Presidente: Comm, DOMENICO BALDUINO, Amministratore dologato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Rappresentanza Generale per ROMA 


Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, salleria Vitt. Em. E 
..Saini-Maro , 


lontecitorio 127; 
Obbicià OSLIRGITE, Rie Renna "E, E, Oblioght, Parigi, 21, xu0 


ricevono caclusivamonto presso l’Agence pi 


DIARIA su 
a Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 
ta "i Daci 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
sist 
Partecipazioni degli assicurati agli utili. in ragione dell’80 per 010 


rendite vitalizio immediato © rendite vitalizio differite, dotazioni 
per fancialle e capitali per adulti 


Do iocient x 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che, possono scolpire la persona 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANÌ, Senatore del Rogno 
pae grepnn, Pret BET 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


oggetti eolpiti da incendio 


Assicurazioni in caso di vita, 


Asenzie Generaii in tulle le principali città 
Direitore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babnino, SI. 


“E q COLAJANNI == STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA TINTURA SE 
ag Fe 


12 Dicembre FRANCE 
Partenze straordinarie per Montevideo e Bucnos-Ayres 
15 Dicembre, vapore RIO-PLATA 
30 Dicembre, vapore CORREBO direttamente per Rio Janeiro 
Partenze per gli Statà Uniti e Centro America 
tutti i giorni. 

Per migliori informazioni di alla casa in Genova a G. Cola- 
janni, via Fontane n. 10; in Udine, via Aquileja 603 al pe Vere! 
lo, Commissario Argentino, in Stradella ; al sig. Rossi Ago- 


roni Paol 
ino în Sondrio, e al sig, Giulio Venturini in Ancona. 


gf = Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant'anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tulli i medici per guarire le Gastriti, 
Gastralgie, Dolori © Crampi di Slomaco, Costipazioni 0: 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per $ 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


1 


SCIROPPO SEDATIVO 


Bromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio îl più efficace per combattere le fl 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterismo, V'Emicramia, il È 
Ballo di San Vito, l'Insonnia, le Convulsioni et la tosse È 
dei fancixt!i durante la dentizione; in una parola tutte 
le Affezioni nervose. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cl, 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


G DeroSITI : Roma: Sizimbergli; Garmerî; Hariguazi; Bere 


iti; Delon. 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE 


Sciroppo ferraginoso di serra d'aanci e i quassia amara all Joloro di ferro. 
“Sciroppo deparativo i sore d'arancio amure al’ Todaro di potassio. 
Dentitrici Laroze, al chica, pietro e gupuoo. Risire, Polvere, Oppiato. 


Non più Medicine 
PIRFETTA SALUTE Stciicino, “scosa puro 
Si pinza ent oe agora 


Niuna malsitia resiste allafdolce REVALENTA, la quale guarisci 
senza medicine nè purghe, nè spese le dispeps 

pituità, nausee, vomiti, costipazioni, di 

etisia, tutti i disordini del petto, della gola, de! 

chi, male alla vescica, al feeato, 


ata 
di'moti medici, dell duca ‘di Piuskof, di 


Onorevole Dizra, Padova, 20 febbrai 
omaggio al vero @ nell'interesse dell'umaninà 


ten, 
È 


ARABI 
iò con sensibile gusto, tollerand 
siii El godendo buona salute. 
In fede di che con distinta stima ho il piacere di secnarmi 
Peet Qruzio Graasx Nos, Mssorro, 
fa 


pani (Sicilia) 18 aprile 1868. 


Qin 1400. 


REVALENTA ARABICA|- 


AVVISO 


Vendita di materiali fuòti dla RILLLLII 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 


L Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- procio di from To 

i È (1 FI PROT Dt . ni * FINCI sui tti gli ti 

zione mediante gara, i segnenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazziui del Servizio davi ‘ino delli RE perteta 
eta 


Sapore squisito, prepa- 
tazione semplice e rapida. Qua- 


lella Trazione è del Materiale in Torino, Verona e Milano : 
lità mutritive grandissime 


BRONZO în limatarà e tornitarà . > i | - © chilogr. 14,000 circa | Articolo, necessario a tutti e 
CHI di ferro per carri e carrozze . 2 wi 100,000: > c'|oeseialmente la. neggio sd alla 
A «io» 770,000 > Prezzo L. 1 65 il pacchetto di 
RRO vecchio in pezzi gros e minuti, lameri no, o, gratello; da lavoro. e in limatura pe ele corrispondente a 
e tornitura ARTO et asa È » 235,000 » 5 
= Deposito a Roma, alla 
GHISA da rifordere 3 - » 90,000 » |.atedell'Emporio France ltalons 
OTTONE da rifon4:ro . DI » 13,000 » ianchelli, via del Corso 154 
; >» 7000 » Frattina 84 A, angolo pa- 
| TE 4 } ilazzo Bernini Firenze sti'Emp 
» 19,000 » |s-oFrapeo-taliano C. Finzi e. 
lo stesso uso » 18,000 » |via Paazani28. 
@ ceneraccio misto a a colstura di bro nz0. — Quantità diverse. E e Ie 
Movità 


IGROSCROMETRO OLOSTERICO 
Graziosissimostramento in m 
talio bianco, tascabile, non è 
sendo dì dimensioni maggiori di 


el al VENZESIMO so è anorologio ordinario. Utilissima 


Le offerte dovranno è tatti iu ogni circostanza, ser- 
dell'Alta Italia in Milano, in PE to portante la dicitura : Soltomissione per l'acquisto di Materiali fuori sale ni di Barometro, che di 
slromet 


non più tardi del giorno 4 Bleombro p. v. La schede d'offerta isaranno dissuggellate 
ore 10 antime 


fuso; 
1 gio: 


esse d no pervet 
10 6 deîlo stesso m 


In un ambiente chiaso, come 
sspesto all'aria, indica il grado 
di umidità ed ‘in anticipazione 


Le offerte non scortato dall: Liscia del deposito eauzionale, o scortato da una 
ricevuta per una summa inforiore alla prescritta, e quello compilato in modo non |! !enr° probabile 
conforme alle normo vizonti, saranno ritenato nulle. Éragco pe posta e raccosun 


dato in taito il, Regno L. 3. 

Dirigero domande e, vaglia a 
[Roma, alla suceursalo dell’Empo 
rio Franco-Italiano Fed. Bisn- 


1 casteriali aggiudicati dovranno essera asportati nel termine di 2) giorni dalla data dell'aggiadicazione e pagati in con- 
nti all'atto del ritiro. 


Le condizioni 2 


quali saranno acceltate le sottemissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità 
faccia 


è quantità in cni sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi EMI Via” del Corso 154, e via 
richiesta. È ), BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai |Frattina 844, angolo palazzo Be:- 
9101 fnini. Firenze, all'Emporio DES 
La Direzione dell'Esorcizio. Fregene reni G, vi 


FERRO BRAVAIS,. 


(FERRO DIALISE BRAVAIS) 
Contro ANEMIA, DEPOLEZZA, 
FOSSA TELA, MORI D: ee 
ll Ferro Bravais (ferr 
concentrate) 6.1 anio conte 


Siate nd spore, ton prodnce costipazione re 
Eyes, ne Inicamazone, ne fkca deli se £ 
Sace, olivo Tango ché mai alteri i dente 
zi ferraginoso più economico. 


giacchè un fiacon dura un m 
Di Pitig. 13, Ane Lafopete e 


Vino e Sciroppo di 


AL LATTO-FOSFATO DI e 


A Fosfato di Calce é la sostanza minerale la più diffusa nell’ organismo dell' 
momo come in quelio degli animati. Esso forma la totalità delle ossa cd entra nella 
composizione della care e del sangue, e per cio che il Fosfato di Calce deve 
esîStere nel corpo in quantità determinata. 

La donna inciata, la wetrice, il fancuuilo che cresce e si svilupp 

s'indebolisce, il latte } 


tutte le form 
Diaries gi ann. 


‘mancano sovente 


uttamento 
Vendita a Roma all'ingrosso presso Paolo Luigicni, 
piazza degli Orfaneli, al dettaglio | Mariguani, 
Biaza 5. Carlo, Francesco Arena, Beretti, via Pt 
tina 148/149. Si Imberti © C. Napoli, vendita sl 


appunto in que nc sorpren= 
denti. La sua eflicacia non è meno grande quando si tratta di rendere tutto il suo 
vigore ad una costifuzione sposata, sia per eccesso di lavoro che di piacere, sia per 
alimentazione difettosa o per una lunga mi 

Il Signor Dusart offre questo prezioso agente în forma solubile 1 modo che 
Viene digerito e assimilato senza ita. 


Pila Cogli a aid pei do na fortino stico 
sx ca li; de le a pe da ua forte palpito al cuore e di 
tanto che non potera fire un_ passo nè salire 
un solo ra lormentata da diuiurne insoznio © da cop. 
tinuata mancanza di respiro che là rendevano incapece al più leggiero) 
lavoro. donnesco; l'arte melica non ha mai potuto giovare; ora facendo] 
uso della vostra ‘Revalenta Arabica in sette giorni spari la sua gon- 
fieza, dorme tutle lo notti intere, fa le suo lunche passeggiate, e inv 
vasi perfettamente guarita. asio La Banurna” 4 


siasi forima 0 tiiclo, esigere la vera REVA. 
BENTA ARQNICA Du Barry, 


sezzo della Rovalonta 

è 50; 4@ ki L. 4 50; (KR 8} 
4; 12 ki L7 
Cioocolntte in polsere par 12 tazza L. 8.50; 


26 L.45;@ L.8 
i Biscotti di Revalonta: 1/2 bilogr. L. 4 50; un kilogr, L. 8. 


Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Banca Nazionale. » 


Casa i 
el BU BARRY 2 C.' (liniteà), =. 2, vin Tommaso 


rio, fi 
di ot » 
E: 
$ Dione ca dele Merate © 
348; Paul Cafftrel, negoziante, al Corso 


Rocco dea: via della Mad 


Lo Sciroppo si prende ai principio del pasto e il Vino dopo. 


ingrosso 
IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SON Il Rimedio: sovrano per le 


e antzenaia 
PAPIER:WLINSIA 


ffezioni di petto, 
tatarri, mai di. gole, Pronchitido, infred 


dature, raffreddori e dei reumatismi, dolori 
tombagginî, ecc. 20 annì del più gran successo attestano 
efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
‘ari dottori di Parigi 

Deposito in tutte la farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


tquevesast8® . della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
TROY4 PRESSO î° PRINCIPALI PROFUMIERI: 


DI SUCCO DI PIRO MARITIKO 
di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux 


Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino di 
> sono medicamenti erolci controle Broucki ‘Catarri 
adi Tosi ostinale, Irrilasioni di Pello, Reuma, Asma cd, 


di fetni della Vega 
che si, fanno di questo 
inefficaci, debbono 


SAPONE :CHATELLIERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


uguale per lavare.lo flanelle, la lana, le stoffa 
di nd seta, il foulard,. ecc. Non altera menoma- 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito in Roma, alla succursale del']Emporio Franco 
-Ialisno Fed. Rianchelli, via del Corsot54 @ via Frat- 
84 angolo palazzo Bernini | Firenze. all’ Emporio 
Franco-Italiano ,C.. Finzie C., via dei Panzan!, 28, Mi- 
lano alla succursale, Galleria Vitt. Em. 24 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


RARI 


In Roma cent. 5 
Il disastro dell'e Onele Joseph » 


Da ieri mattina în poi ho ricevute lettere e 
notizie varie e diverse intorno a questo di- 
sastro: ma trattandosi di cosa in cni-una 
inesattezza può produrre serie conseguenze a 
danno di alcuno, ho creduto miglior consiglio 
attendere che mi fosse dato in qualche modo 
di avere i particolari dell'accaduto da chi vi 
s'è trovato presente. 

E siccome chi cerca trova, ho trovato quia 
Roma chi era a bordo all’Ortigia quando ac- 
cadde il disastro. Lascio al mio interlocutore 
tutta la responsabilità della narrazione, e sic- 
come io non sono marinaio, nè figlio di ma- 
rinaio, e potrei dire qualche grossa corbelleria 
volendo adoperare un linguaggio tecnico, ri- 
porto testualmente il dialogo avuto stamani. 


Das 

— L'Ortigia era partita da Genova per Livorno 
alle 10 della sera. Verso le tre di notte il vapore 
si trovava a poche miglia dal golfo della Spezia. 
1l mare era piuttosto mosso e v'era un po' di neb- 
bia, una caligine che permetteva però di vedere 
a due o tre miglia. Sul cassero il secondo sa 
corse di avere un bastimento a prua che veniva 
incontro all'Orfigia e diede ordine al timoniere di 
appoggiare a destra per evitarlo... È 

— afa come va la storia dei fanali? Il basti- 
mento che vi veniva incontro li aveva accesi? 

— lo era in coperta, Ho veduto una massa nera 
che ci veniva incontre, ma non ho veduto alcun 
fanale e non posso nemmeno ammettere che altri 
possano averlo veduto. Il fanale, specialmente 
quando c'è quella caligine, si vede assai prima del 
bastimento, e l'Oncle Joseph c'era quasi midosso, 
senza che nessuno di noi chs eravamo in coperta 
avessimo veduto un fanale. 

— E cosa fece l'Oncle Joseph quando vide che 
voi altri cercavate di scansarlo? 

— L'Oncle Joseph avrebbe dovuto appoggiare a 
destra anche lui. Invece mise la prua su di noi e 
quando ci fu proprio addosso, appoggiò improv- 
visamente a sinistra e venne proprie sotto alla 
nostra prua. Tranne noi altri e pochi marinai che 
erano în coperta nessuno s'era aceorto di nulla. 
La forte scossa, le grida che si alzarono a bordo 
dell'Oncle Joseph fecero salire tutti. in coperta, Il 
secondo dal cassero dette l'ordine di fermare la 
macchina e dare indietro a tutta forza. Troppo 
tardi! La nave investita colava a fondo. Non c'era 
tempo da perdere, bisognava cercare di salvare la 
gente ch'era a bordo dell'Oxle Joseph, 

— Il capitano dell’Ortigia era in soperia ? 

— Il capitano svegliato anche lui dall'urto. — 
in quell'ora era di guardia il secondo — s'accorge 
dell’acesduto e dà subito lordine di gettare tuite 
le imbaveazioni in mare. L'ordine del capitano era 
stato prevenuto. I marinai avevano già incomin- 
ciato questa operazione, o per far presto avevano 
tagliato le corde che sostengono le lancie. 

— Quelli dell'Oncle Joseph banno mosso le im- 
barcazioni in mare? 

— No. Non ne hanno avuto il tempo. La som- 
mersione fu quasi istantanea. Tre minuti o quattro 
e Joseph era scomparso. 
o di confusione, di ansia 


MAPOLKEONE GIOTTI 

— dh come andate lesto voi a farla morir di 
dolore! A me nulla importa che queste nozze si 
facciano o no. La Dianora saprà procacciarsi 
nuovo fidanzato, e se non trova chi più le piaccia, 
ebbene... a 

E qui l'Odorici ebbe il pudore di rimanere a 
mezzo. 

— Ebbene, ripigliava Giuliano, che le rimar- 
rebbe a fare, a quella tribolata ? 

— Ciò che in tanti casi ebbero il coraggio di 
fare altre donzelle del suo stato..Se non trova, 0 
mon le piace trovarsi altro marito, ebbene, rinunzi 
aile nozze terrene, si faccia monaca, entri in un 
convento, e divenga sposa di Cristo, 

— Ah! questo è troppo — sclamò Giuliano in-. 
fiammato da nobile sdegno, e quasi inorridito. da, 
quello ribxttanti e sfroutate parole del padre. — 
Oh questo è ai pe Del, a così sentite voi 

è dei figli vostri 
amore e carità ei talenta, io vi dico che è tempo 
alfine che provvediate a voi stesso, A che più a 
lungo oziare tra i Ifbri, ed in vani stadi, a che 
più oltre lasciarvi prendere da strani deliramenti. 
e da romanzesche follie ?.... Se casa vostra più non 
vi piaee, io vi concedo libera .l diritto di abban- 
donaria. Il mondo è vasto abbastanza. E perchè 
tardate a mettervi sopra una, nave, e non ve ne 
andate a mercanteggiare in terra di Levante? Op- 
pure non vi fate soldato, e non correte sotto le 
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gieri che erano con noi — una trentina circa — 


i 
i 
i 


bandiere: di qualche capitano allo stipendio di | 


Spagna o di Francia? Siete giovine ed aitante 
della persona e potete correre a; piacer vostro la 
vita. 


Ì 


quando videro gettare le lancie inmare, credendo 
cho s'affondasse noi altri, incominciarono a man- 
dare alte grida e a voler scendere essi nelle im- 
bareazioni. I marinsi e qualcuno di noi che ave- 
vamo capito di che cosa si trattava fummo co- 
stretti a trattenerli a forza e a cacciarli nelle 
cabine, onde non aumentassero la confusione già 
immensa, e ci lasciassero fare almeno tutto quello 
che si poteva per salvare i naufraghi. I marinai 
dell'Ortigia si sono condotti in modo veramente 
ammirevole. Dopo poste le lancie în mare, si dette 
mano a gittare in acqua tutto quanto vera in 
coperta di materiale galleggiante che potesse es- 
sero di qualche aiuto ai poveri naufraghi. Ve ne 
erano alcuni che gridavano aiuto attaccati a un 
pezzo di legno, e le grida si facevano vieppiù di- 
Sperate man mano che le onde li allontavano dal 
vapore. Quando avvenne l'urto, ì passeggieri del- 
l'Oncle Joseph, tutti contadini emigranti, erano 
sotio coperta a dormire, la maggior parte sof- 
frendo Îl mare. Molti sono annegati senza nem- 
meno uscire dal boccaporto, sprofondando ne; 
abissi del mare insieme al bastimento. 

— Siete rimasti molto tempo fermi ? 

— Circa quattro ore. Ma poi si dovette dar 
forza alla macchina ed andarsene. Anche l'Ortigia 
nell'urto era stata danneggiata, tutte le lamiere 
di prua erano piegate a destra e il bastimento 
faceva acqua. Non s'era avuto tempo, nè sì era 
pensato a vedere di quale entità fossero i danni 
da noi sofferti, ma siccome con le pompe non si 
riuseiva più ad estrarre l’acqua che entrava, il 
enpitano diede l'ordine di avvicinarsi a terra. 
Però prima di allontanarci dal luogo dove era 
accaduto l'orribile disastro il nostromo e unaltro 
miarinajo con due lancie fecero una specie d'ispe- 
zione diligentissima guardando uno per uno tutti 
i pezzi di legno, tutte le travi che galle, 
intorno. alla nave, e spingendosi anche ad una 
certa distanza per vedere se ci fosse ancora qual- 
cuno da poter salvare, 

— Mi immagino lo spavento dei vostri passeg- 
geri quando avranno capito che l'Ortizia faceva 
acqua. 

— Si capisce, C'è voluto del bello e del buono a 
persuaderli che non c'era alcun pericolo, che in ogni 
caso eravamo vicini a terra I naufraghi che ave- 
vamo potuto salvare furono portati nella gran sala 
dolla seconda classe dove si apprestarono loro 
quelle prime cure che si sogliono usare in tali casi. 
Farono tutti ristorati con liquori tonici, con brodi 
caldi è quindi fasciati in grandi coperte di la 
Duo di essi erano feriti, uno piuttosto gray 
mente, tanto che credo a- quest'ora debba esser 
mori, Ayava un braccio rotto e la testa sfracel- 
lata. Dell'equipaggio doll')nete Josepl si sono sal- 
vati.il secondo, il nestromo e un maschi I 
secotido diede i suoi abiti il capitano dell'Ortigia, 
® credo che ancora adesso giri con qu: 

— A che org aleto arrivati a Livorno ? 

— Verso lo Il siamo entrati) in cantore perchè 
facendo rotta il capitano s'era accorto che i danni 
sofferti: dall'Ortigia erano gravi. in pochi minuti 
la notizis del disastro si sparse in tutta Livorno 
e .in meno di usa 1wez'0r3 il cantiere era pieno 
gento che domandava notizie è voleva sapere 
i particolari del fatto. I feriti furono portati al- 
l'ospedale e parecchi dei naufraghi salvati sce- 


Se quelle parole andassero a ferire l'anima sene 
sibile di Giuliano, il lettore lo comprenderà age- 
volmente da sè stesso. 

Sentiva a scoppiarsi dentro il cuore, ed aveva 
bisogno di sfogar la piena delle amarezze da cui 
pareva soffocato. 

Il padre lo guardava sempre torvo, e con un 
ironico sorriso che destava ribrezzo. 

— 0h, quello che vol diceste farò e tra breve, 
dacchè voi nemmeno aveste pietà di me, e che 
per colpa vostra io sia addivenuto l'uomo più in- 
felice della terra. 

ll signor Marc'Antonio diede in uno scoppio di 
risa spaventoso, poi col sno solito cinismo ripi- 
gliava: 

= Affè, ch'io vorrei sapere perchè per cagion 
mia voi siate l’uomo più infelice della terra. 

— Perchè mi fu negata la più grande consola- 
zione che io potessi avere, quella di condurre al- 
l'altare la Silvia Tibaldi, che pure era l'anima 
dell'anima maia, la luco degli occhi miei, e_ suo 
padre andò pubblicamente dicendo per tutta Roma 
che egli si recava quasi al infamia veder la fi- 
gliuola entrare sposa in casa Odorici. 

— Se quel vituperato di messer Benedetto Ti- 
baldi volle fare onta a me, io gli rendo odio per 
odio; che del resto io pure avrei chiusa la porta 
di casa alla sua figliuola, giacchè non avrei mai 
tollerato di chiamar nuora mia chi nasceva di un 
mio vecchio e mortale -nemico. E che Dio maledica 
tutta la sua schiatts ! 

— Che il cielo disperda la vostra imprecazione. 

— 0h perchè vi affliggete voi tanto, se la vo- 
stra'Silvia divenne invece la moglie di messer 
Sisto Anibaldi ?... Nel caso vostro io avrei modo 
di vendicarui.... Vi dicono bello e gentile, nè certo 
essa‘vi avrà potuto dimenticare..... Ebbene, met- 
tetévi’a corteggiaria.... e chi sa che un giorno 0 
l'altro essa non si risolva a rendervi felice a sca- 


sero a terra. I più erano in condizioni tali da 
non poter scendere, 
DL 


Siccome io aveva fatto parlare abbastanza il 
mio interlocutore, l'ho ringraziato in. fretta 
e son corso a scrivere il resoconto del mio 
colloquio. = 

Il capitano doll'Ortigia s'è costituito da sè 
stesso all'autorità giudiziaria,la quale ha subito 
aperta un'inchiesta. Dalle deposizioni dei nau- 
fraghi fino ad ora interrogati sembra che l'Oncle 
Joseph non avesse assolutamente i Janali e 
che al momento dell'urto capitano e secondo 
fossero a dormire, rimanendo la nave affidata 
al nosiromo. I naufraghi dicono anche che il 
loro capitano non lo hanno veduto nemmeno 
dopo avvenuto l'urto. 


A MONTE CITORIO 


26 novembre. 


= 


presidenti del Consiglio, i lords premiers, i 
grandi cancellieri, ì ministri degli esteri degli 
altri paesi rispondono a delle interpellanze 
sulla politica estera negli altri Parlamenti 
europei, la tribuna diplomatica è sempre-af- 
follata dei capi di missioni estere. 

* Ieri a Monte Citorio non è comparso nella 
tribuna diplomatica neppure un ministro, non 
che un ambasciatore: solamente tre o quattro 
segretari d’ambasciata che aspettavano l'ora 
di andare a villa Borghese. 


K 


Giacchè l'enorevole Cairoli mi ispira oggi 
della tenerezza, mi permetto di offrirgli un 
modesto regalo: un libriccino in un solo vo- 
lume, non elegantemente legato. Non si of- 
fenda della mia sfacciataggine: egli mi ha 
dato l'esempio di regalare libri senza doman- 
darne licenza, mandando cinque volumi di 
geografia a Sua Altezza Reale il principino 
di Napoli. 


iata da qualche mese, lentamente come 
le trasformazioni geologiche: ha finito ieri 
con una eruzione vulcanica di bellissimo ef- 
fetto che sarebbe stata benone anche nell'ul- 
timo atto della Jone. 

Il cittadino Berti ha dimostrato che il sen- 
timento monarchico essendo profondamente 
radicato nell'animo di 28 milioni d'Italiani si 
può permettere qualunque offesa contro chi 
rappresenta tal sentimento. 

L'onorevole Zanardelli ministro dell'interno 
dopo l'attentato di Carriera Grande, fece una 


voto dell’11 dicembre 1878; e 
quel giorno il deputato Domenico Berti, al- 
lora sempre zoccolante, rispose un bel n0, 
colla sua voce monastica, al voto proposto dal 
deputato Baccelli per dimostrare mezza fi- 
ducia nel ministero Cairoli d'allora. 

Ieri il cittadino Berti ha ripetuta la e- 
sposizione delle teorie dell'onorevole Zanar- 
delli meno le banderuoline rosse. Ha contuso 
continuamente discussione con atto cd ha 
detto — è stampato nel resoconto — che P'e- 
clissi è un corpo opaco. L'onorevole Zana 
delli non voleva prevenire, ma almeno repri- 
mere; il clitadino Berti non vuole nè l'una 
nè l'altra cosa. Sispera che il suo discorso 
abbia a produrre lo stesso effetto di quello 
ministeriale dell'il mbre 1878. 

Però anche il citt erti ha detto una 
verità bella e buona alla fine del suo discorso. 
Ha detto che biso; romperla una buona 
volta coj hi preg 5 fia quali c'è quello 
di non cambiare d'opinione nel breve spazio 
di due anni senz'altro motivo. che ta voglia 
di un portafoglio. 

Fd ha convalidato la ten: 
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L'onorevole Cairoli, avendo dimostrato di 
spirito nel rimproverare l'onorevole Mauri 
che lascia l'Europa priva dei suoi autorevoli 
consigli, merita da parte mia una prova di 
stima disinteressata. 

Gli confiderò in un orecchio che quando i 


ia coll’esempio. 
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pito di quell'orso di suo marito... Ma usate pru- 
denza, dacchè si sappia quale strana natura di 
uomo sia l’Anibaldi, geloso e feroce come una 
tigre, e Dio vi salvi da un colpo del suo pu- 
guale.... 

E qui il signor Marc'Antonio diede in un nuovo 
scoppio di riso, più sinistro e diabolico del primo. 

È orribile un tale pervertimento in un padre! 

Eppure nulla riusciva strano in quei tempi tanto 
corrotti, e în una città quale era Roma di così 
pessimi costumi e di tanto perversi cittadini. 

Giuliano inorridi a quelle infernali parole del 
pure, e l'anima sua non ebbe più ritegno, 0 le 
fu necessità prorompere: 

— No, no, che tali parole io non mi aspettavo 
udire dal labbro vostro. Or ben m’avveggo che 
non era per voi strano il trascendere fino al punto 
di lasciarsi ingannare da quella mala femmina! 
Ma se voi non volete, se voi non potete rimediare 
Al mal fatto, eh! nel nome di Dio, sarò io queg] 
che sosterrò alla faccia del cielo la santità della 
giustizia, dovessi pure andarmi a prostrare ai 
piedi del papa. Non credo così abietta e corrotta 
la Rota romana, che per lei più non valgano le 
leggi, e che essa debba inchinarsi dinanzi ad una 
cortigiana. La casa di mia madre iîn rione Trevi 
sarà resa a mia sorella! 

Allora il padre, acciecato dall'ira, si lanciò 
contro il figlio, © atferrandolo per un braccio gli 

rridò: 
5° Guai a voi so osaste suseitare’uno scandalo 
in Roma! 

E così, esasperato com'era, faceva quasi l’atto 
di percuotere ìl figlio. 

Giuliano restò immobile, e soltanto si contentò 
di rispondere: 

— Colpite pure! Dio mi renderà giustizia! 

Forse fu un lampo di lucido intervallo, ma il 
fatto sta che il padre nou ebbe il coraggio di per- 
cuotere il figlio. 


i precedenti, non colle ipotesi ». Qui rimetto 
il testo francese per rispetto al ministro. 

Les boursouflures de langage le 
lisent. 

E poi seguita sempre noila stessa pagina. 
«Se il ministro generalizza troppo, si dirà ché 
egli vuol scansare le obiezioni... Ciò che si 
chiama generalmento eloquenza ministeriale 
è sempre della falsa eloquenza, dei Iuoghî 
comuni a proposito dell'ordine pubblico, fra= 
seologie, declamazioni, roba vecchia, rifrit= 
ture. » 

E per l'onorevole Cairoli, avendo lasciato 
parlare il visconte di Cormenin, non aggiun- 


gerò altro di mio. 
x 

L'onorevole Depretis la superato jori 1 
sua reputazione. Non dirò Frosi essa fo 
giacchè tutti lo sanno. Ha cominciato col 
dire, rispondendo al deputato Bortolucci, 
ohe in ia si vanno riformando conventi 
di gesuiti, non pensando che se ciò avviene 
la colpa è del ministero che non lo impedisce 
e non d'altri, del ministero che non previene 
per avera poi il gusto di essere invitato a 
reprimero, 

Ha negato, contro l'evidenza, la crescente 
hurbanza del partito rivoluzionario. Ha but- 
tato addosso ad un procuratore generale non 
responsabile o a diciassette deputati poca cu- 
ranti del decoro del governo la colpa del 
l'indulto di Genova. Ha travisato le interro- 
gazioni del deputato Bonghi in ciò che ri 
guarda le conseguenze della agitazione pre= 
sente, Ha parlato d'impiasiri © di palliativi, 
fra i quali l'allargamento del voto che, secondo 
il progetto Depretis, è difatti un impiastro 
messo sopra una gamba sana per farla am- 
malare. 


ict 


I TE des 
Solo, con voce soffocata dalla rabbia, gli disse: 
— Corpo di Dio, uscite, uscite! Non mi cimen- 

tate più oltre, non mi trascinate alla dispera» 

zione 
Giuliano se ne andò con la morte nell'anima. 
Era tempo che avesse un termine quella scena 
così dolorosa, così orribile tra un padre ed un 
figlio. Credo: che ìl lettore dirà lo stesso! 


Caprroto XIL 
La sirena ha perduto l'incanto. 


Tale era stata e così profonda la commozione 

provata da Giuliano nel triste colloquio avuto col 

| padre, che egli, piangendo a dirotte lagrime, do- 
vette correre nella sua camera, e gettarsi sul 

letto in preda alla febbre ed alla disperazionie. 

| Pregato invano da Cincio, non volle prendere 

| cibo. 

Passò la notte quasi în continua insonnia e tra- 
vaglio. Durante la veglia allannosa prese una 
! strana. risoluzione. Pensò che, ricorrendo alla Rota 
romana per far valere i diritti della legge e co- 
stringere la cortigiana a rinunziare al carpito 
possesso del casamento în rione Trevi, sarebbe la 
| stesso che suscitare un grave scandalo, irritato 
| maggiormente il padre contro di lui, renderlo lu- 

dibrio di Roma e pascoloai maldicenti e alla cu- 
| riosità sprezzante del volgo. 
| Poi disse‘a sè stesso: « Per qualito corrotta e 
| rea femmina esser possa cotesta' cortigiana, chi 

sa che in'qualche angolo del cuore. non abbia ri< 
! posta una fibra che possa rispondere al tocco della 
pietà, che la sua anima non sia poi così traviata 
* che non si ravvedà >. 
| - Così pensò Giuliano, e volle mettere in effetto 
l'idea che gli era balenata nella mente; frutto pint- 
tosto del suo buon cuore che di una seria © ben 
ponderata riflessione, 
CI 
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Ha detto che. gli, insulti alle sentinelle e 
alle truppe sono.casi isolati, tanto è vero 
che sono stati solamente cinquanta dal set- 
tembre în poi. Ha smentito fatti confermati 
da racconti di giornafi è da testitlioni oculari 
che potrebbero. andare è palazzo Braschi a 
raccontare rità, se non ci fosse il pro- 
posito del di non volerla sentire. 

Ed ha finito, col .dire che il ministero ha la 
coscienza di rappresentare il paese. 


* e 
In poche parole l'onorevole Depretis lia vo- 
luto far vedere che quando vuole mena per 
il naso Parlamento e. paese.. 4 
È se la Camera. gli dirà Uravo, vorrà dire 
che .dssa si. merita di esser condotta a spasso 
a quel modo. 


__ 


LE DONNE CHE VOTANO 


© Dio... (cinquanta centesimi)... lo voglio 
confessare candidamente: l'idea di conferire 
alle donne il dirittò di voto nelle elerioni po- 
litiche e amministrative — tale quale l'ho 
sentito ripetere ceniumila volte nei delizio- 
sissimì comizi popolari di quest'ultimi mesi 
passati — è un'idea che presa così a occhio 
e croce, senza squattrinàrla tarito per la sot- 
tile, mi solletìcavà il cervelletto con una 
certa voluttà. 

Ci vedevo prima di tutto una manierà di 
rendere. meo inisopportabile quel gitàzzau- 
glio del suffragio aniversàle. Là probabilità 
di trovàrmi un giorno, nelle sale della se- 
zione, mescolato, foss’anche semplicemente per 
colpa. dell'alfabeto, con qualche mezza dozzina 


d'impiegati dell’inodora, non ha nulla di se- | 


ducente per un cittadino che ha buon naso. 
nemmeno se'Sî adottassero, per cette vota- 
zioni; delle nie ‘atiò' così; all'inglese. dla 
la prospettiva ‘dì ficcar ia mano in quel reci- 
piente, e d'incontrarci dentro le cinque dita 
dura bella pantatonaia colla sità brava schéda” 
biahéh' coîè la here, ha qualetit'ovsa cliè mi 
sorride e mi riconcilia coll’allargamento delle 
basi elettorali. x 

Poî quella promiscuità dei sessi: nelle ope 
razioni preparatorie per mettere al mondo un 
deputato, potrebbe rinfocolare gli ardori un 
po’ annacquati-deì cittaditit ‘hi chiifimati 
alle elezioni; dvizzare un po’ più in sula mira 
del tiro a segno politico, e gonfiare. la cifra 
dei vità pei quali un rappresentante del: po: 
polo finisce col sedere in Parlamento. 

Maida ieri in qua, dopo aver letto il di- 
scorso dell reduce Luisa Michel alla riunione 
dell'Èi;<e' Montmartre di Parigi, m'è entrata 
una pulce nell’orecchi: Ù 

Altro che sedere !... Si tratta della--testa- 
addirittura, e sebbene i nostri: deputati non 
si servano tréfpo spesso di ‘quella cosà tonda 
che pottatiò sulle spalle, pre ordmai ci hanno 
fatto l'4bituidine e ci si sono «affezionati, non 
foss'altro. per-amore dell'equilibrio: 

Ohiftiè!... Le-donne non sanfio mal-fare le 
cose'a mezzo. Scivolano da un estremo al- 
l'altro cbli una facilità, con una rapidità, con 
una velocità proprio meravigliosa. Quando 
pigliano un dirizzone, farebbero quella cosa 
tutto il-sente giorno, senza riprender fiato, 
fino alla consumazione delle forze. O tutto 0 
niente: è îl loro grido di guerra. 

Finora, generalmente parlando, le .donne 
non àvevano assaggiato quel polpettone a» 
maro della politica che: produce a noi altri 
maschi COSì frequenti è così ‘ostinate indige- 
stionî. Ma se d'ora innanzi concediamo. loro 
di mettere il becco.in molle.e di avvicinarsi 
alle labbra un bocconcino, tanto quant'è pulla, 
dii quella robaccia velenosa, mal cucinata 
peggio condita, in quattro e quaitr'otto ne 
mangeranno a crepapelle, e le vedremo sgon- 
nellare .pei circoli, ciondolare pei comizi, gie 
rondolare: per. le congiare e agitàrsi stra- 
scitoni per tutte le società segrete. 

Per noi altri poveri mariti. e.-infolicissimi 
innamorati non.ci sarà più un momento di 
quiete,: di. riposo; di ricreazione possibile. 4- 
vrenio dellà ‘politica a colezione, a desinare, 
@ a cena, politica la mattina. coll’acqua .te- 
pida del lavamano, pelitica la sera col caffè: 
nero della digestione, politica la riotte col 
cabiuteio di sotto le lenzùiola, politica nella 
biancheria, politica nielle toppe, politica: nelle 
ricuciture, politica nei bottoni. La moglie del- 
signor. Shandy non interromperà:più ibmatito 


colla, domanda se ha caricato: l'ofologib, nia: 


lo fermerà in tronco sui più, bellà 3 
gandolo sull’ opinione. che. ha...interno alla 
Oh!.. sarà una vita da cani? 13.0: 
Eppoi con quella disgrazià del portare ogni 
cossaddirittura agli eccessi, tutte le donne 
seguiteranno a mosca cieca la moda di Parigi, 


e diventeranno tante Luise Michel; rivolu- 
zionarie isterìche, intransigenti, erotomania- 
che, internazionaliste în convalsione, sempre 
pronte ad acchiappare il coltello per il ma- 
nico, e a domandare l'onore di tirare il primo 
colpo. 

Bella cosa ottenere-un quarto d'ora di col- 
loquio a tu per tu con una donna che ogni 
tantino manifesta il desiderio innocentissimo 
di scannare quelle carogne delle autorità 
costituite, e la voglia ingenua di mettere 
le budella in mano a chi non la pensa come 
léi in materia di corso forzoso o di ricchezza 
mobile !... 

Come si farà a presentare delle proposte 
di mairimonio a una ragazza che dichiara di 
rio esser contenta finchè non le riuscirà di 
prendére*un bagno nel sangue umano?.. E 
con che cuore si farà la corte a una vedo- 
vella che invece d’una macchina da cucire vi 
chiederà în regalo una ghigliottina a movi- 
mento perpetuo 

Sarà meglio lasciare le cose come stanno e 
riporre da parte l'allargamento del voto. 

Le Lmise Michel scollacciate, sbracciate, 
furibonde, coll’occhio bieco, colla bocca sgan- 
gherata, col gesto canagliesco, col portamento 
sguaiato, linguacciute, sciattone, cinicamente 
crudeli non sono roba per un paese come il 
nostro. 

Lasciamo le nostre belle donnine alla fine- 
stra, al passeggio, al teatro... magari în ca- 
merà e în cacina.. e non le chiamiamo al- 
l'urna, al comizio, all'adunanza... 

Non ci mancherebbe altro che pigliassero 
gusto alla questione politica!... 

Basta e ce n'avanza di quella culinaria!.... 


ne 


COSE DI PALERMO 


24 novembre. 

La notizia data da Fanfulla sul colloquio avuto 
dal nostro prefettò con Snà Maestà il Re che si 
degnava far ‘sperare presto la venutà fra noi del- 
l'iuusta Regina, ci ha fafto Tiprotare quella vi- 
visita jidia con la quale abbiamo accolto altre 
volte una sibile hotizià; sventuratamente poì 
sémpre smentita ? 

Oggi tutto fa sperare all'esaudimento del no- 
siro tanto ambito desiderio: non c'è più caldo; 
non c'è più vaiuolo; non ei sono più briganti! la 
linea Palermo-Messina è finalmente bella e 
lacciata; possiamo dunque aprire il cuore alla 
speranziy; alla gioia! i 

D< 

Nelle ore antimeridiane di lunedì fu vista pas- 
sare per le nostre: maggiori vie, tuttè imbandie- 
rate, per. Fonomastico di Sua Maestà la Regina, 
una banda musicale segni 
sone: Si fermarono presso gli uffici della questura 
© della prefettura per ossequiare non so chi, e 
poi, si diressero alla piazza Ruggiero Settimo; 
e qui deposero una, corona di fiori alla statua 
del nostro venerandoministro della marina del 1812. 

— Che cosa sarà ? 

— Che relazione può esserci tra }Ruggiero Set- 
timo con: l'onomastico della Regina ? 

Domanda di qua; domanda di là; si seppe in- 
fine che s'immgurava una Società : la Società dei 
cocchieri da nolo... 

.— zafliri ed ova sode, 
Nominativi fritti e mappamondi? 

_Dellé Società, di reduci, di superstiti, di operai, 
di mestieranti ecc., ne abbiamo una infinità, e non 
c'è, per così dire, mese che non se ne costituisca 
una nuova 

È un bel risveglio di mutua fratellanza e no 
godo; ma purchè non si attacchi in esse, come 
svenituatamiente è incominciato per alcone, il 
male della politicà, che suole degenerare in tanti 
e tanti malanni. 

Da 


Ul Consiglio comunale ha inaugurato le sedute 
autunnali, L'inaugurazione, non. poteva essere. più 
felice; il senatore Turrisi, (T. di sindaco, seppe 
farla tale, con la sua felicissima relazione. 

La relazione del T. va d'accerdo a capello con 
quella del bilancio 1831, è ad essa hanno fatto ecò 
ed assessore e Commissione di finanza, e maggio. 
raliza del Consiglio, e, in una parola, tutto quanto 
il piso... ; 

Il programma della Giunta è questo: imporci 

un periodo di raccoglimento, di sosta alle grandi 
spese, e concentrare ogni attività nel riordina- 
mento e nell'incremento di tutti i servizi munici- 
pali; un programma dunque che ha richiesto e 
richiéde abnegazione, coraggio e operosità: tuita 
roba. che abbiamo a sullicienza nella presente 
Giunta. 

< Nessuno aggravio. ai contribuenti, ma nessuna 
perdita nel bilancio » e grazie a questo principio 
è statà riniessa.la riduzione da poco stita fatta 
dallà Giunta passata nella sopratassa sulle farine; 
ulia riduzione, 24 usum macinato, che faceva ri- 
sparmiare ai contribuenti mezzo centesimo a chi- 
logramma di farina... risparmio, come si sa, che 


viene ‘accumulato è guadagnato, dà altri, e non 
mai dai contribuenti... e dal « popolò affamato »! 
Così il bilancio non rinunziérà'a centosessantamila 
lire, al vuoto delle quali non si arriva a com- 
prendere come avrebbero riparato le buone anime 
de'regionisti, famosi amministratori della scuola 
ogostiniana. 

Lo maggiori risorse del bilancio sono assorbite 
dalla costruzione del teatro massimo: ci costérà 
qualche cosa, ma non avremo d rimpiangere nil; 
come disgraziatamenté eravamo abituati è fate 
con altre opere pubbliche. 

Il nuovo teatro Vittorio Emamiele è degho di 
tal nome; ed è tale da illustrare, non dicò un 
nome, ma addiritturà una citti! Benedìciàmò quindi 
i milioni spesi e da spendere! 

L'istrozione pubblica assorbe molto: 16 scnoÎ8 
elementari, le tecniche, Îe gininasiàli si popblano 
sempre più di anno in anno, è bisogrà aprirte 
delle nuove; e in fatto d'istruzione pubblica, pos- 
siamo dirlo con orgoglio, siamo alla testà dellé 
città sorelle. Quattrini, quindi, anch'essi benedetti! 

La beneficenza costà anch'essà molto, è con di 
crescendo più che ressiniatio. Il nuovo assessore 
ha messo bene le manî, affino di Iîmitalà, è noù 
farla pi pare su quei tantì € tartî oziosi o 
galoppini elettorali, camuffati da poveri. — 

L'assistenza medica è domicilio, fl sussidio àl- 
l'ospedale ece. sommanò a delle balla cifrè, è senza 
un felice risultato; ma su ciò, come vi scrissi, c'é 
una Commissione che deve studiare e modificare 
il mal fatto dei raffàelisti. 


DK 

Non entro în maggiori partieolari; ma sono an: 
cora molti ì tagli, le medicature, i. raddrizza- 
menti operati in questo poveraccio di bilaneio; 
tanto storpiato dai regionisti. Hanno ora. essi. lx 
ingenua presunzione di affermare che i criferi del- 
l'amministrazione passata sono stati ereditati dalla 
nuova, la quale non ha che lo stesso programma 
della vecchia. 


i volle l'autorevole parola del Turrisi.per come |! 


battere e confondere il neo-senatora Guarneri, che 
a.nome dei suoi regionisti pretendeva affermare 
quella enormità! 


Di qua e di IA dai meta 


I discorsi che corrono : 
— Casca, 0 non casca ? ere 
— Nom-casca: anzi, più forturtato del poeta 
Fagioli, sa di non poter cascare: n 
= E perchè? 
— Per una semplice ragione. d’equilibrio: 
Gli avversari, pensando alla. debolezza delle 
gli hanno offerto i pezzi 
gran, ni ? ran 
ità! ma se non c'è che dellà 
Il mercatò politico pàre una 
fiera dî rigattieri. 
— Intendo 
dell'estrema s 
Pare ci repugnanze a darlo favo- 
revole, e ossequio. al così detto partito 
garibaldino, che avrebbe fatto contro il mi- 


— Il partito garibaldino Î fine, 
senza la cosa. Teri îl mio bimbo staccò dal 
mio domestico trofeo di guerrà il mio véeghio 
berretto è ln mia sciabola ragginosa. E così 
camuffato si mise a correre per là;casa. gria 
dando: Avanti, garibaldini» apanti! Eeca.ik 
rtito garibaldino! teste. bambinee beuratti 

ine bianche e,sciabole xugginase. 

Bixio è morto, Sirtori è morto, Medici è mar» 


chese, e Cairoli è ministro. Chi rimane ? 
st 


— Nell'uscire ho lasciato aperto l’uscia.di 
casa. Terî l'onorevole Doprétis, alla -Camora, 
îa fatto un quadro così InAfigliero delle coso. 
nostre che avrei creduto fargli torto nop.at- 
fidandomi a lui piehamentè per la sicurezza 
dî quei dochî cenci. 

—E hai fatto bene. E anch' 


se 


« Si assicura che gli onorevoli Caîtoi è 
Depretis hanno preso impegne’ ‘di mbdificatà 
il ministero, qualora la presente distrifàsfotte 
termini coù un voto ad: essi Fafdterate: yé< 

E questo pure è un discorso che cort&*% 
nelle :colorme dell'Opmione. I ministri modi- 
ficabili sarebbero: sempre: glî onorerdii Vitt: 
De Sanctis e Miceli. E un'insistenzà' caratte 
ristica, e nei panni dei tre ministri, îo avrei 
già piantati in asso i. cari colleghi, ]asetan= 
doli padroni d'un campo indifendibite. 


n ita. rispose. 
pascià,. che dopo aver. presa D 
offre la consegna), cli'egli accetterebbe. una 
cessione, ma non una consegna, » i 

Scarpe grosse e cervelli fini, i montanari 
Figurarsi poi i Montenegrini. 

Ma non sarebbe l'ora di finirla. con simili 
sottigliezze ? O che il principe. vuol: tornare 
di straforo al suo vecchio progetto chiedendo 
non la consegna, non la cessione, .ma.la;ga- 
ranzia collettiva dell'Europa. per «il suo do- 
minio sopra Dulcigno ? 

A Berlino le potenze non ci: sono: andate 
precisamente per. arruolarsi. 
Montenegro. Hanno ; abbastanza. da fare,. aiar 
scuna in casa propria. 

Non dirò ch'esse ballino sopra dei vulcani, 


(a: Dervisch' 
gliene 


-sepvigi del : 


ma poco ci mànca per giufigéré a quella 
tezza rettorica! 


iii 


Del resto si potrebbe fare una: scelta. 

L'Italia potrebbe inviare a Dulcigno. quei 
due poveri diavoli di ufficiali della questiirà 
dt Brescia castigati, l'uno per aver parlato, 
l’altro per essersi taciuto nell'occasione d'un 
comizio tenute negli scorsì giorni in quella 
città. 

Si è detto che l'onorevole Depretis li ca- 
stigò, per aver sotto la mano: due prove in 
carne. ed ossa da opporré allà Camera caso 
mal fosse accusato di colpevoli tolleranze. 

Da ieri in poi non ne ha più bisogno: li 
invii a Dulcigno che sarà una misura vera- 
mente riparatrice. 

. Veduto ché nel Montenegro e nell'Albania 
le condizioni della donna lasciano da deside- 
rare assai, ma assai, la Francia farebbe cosa 
buoria inviandovi la‘ sua Luisa Michel. Alla 
souola del petrolio comunardo la donna orien- 
tale realizzerà il tipo della donna forte di Sa- 
lomone. 

#t 


La Germania vi Mariderà à imparàré un 
poco di tolleranza quei bravi signori della sua 
Camera che bandirono la crociata antise- 
mitica. 

Fiori di cellà. A Dulcigho vi sono molti 
ebrei. 


La Porta; sii qui, per essi non ebbe che 
delle compiacenze, mentre. è notò che i Mon- 
tenegrini li amano come il fumo negli occhi. 
Ci hanno pensato a questo le potenze della 
dimostrazione marittima ? Ora che Dulcigno 
6 caduta, c'é da vedere i pronipoti d'Isacco 

îrne emigrando al seguito dei pronipoti 
d'Ismaele, mentre i seguaci di Cristo fàratino 
alà, accompagnando a fischiate Ta dolorosa 


carovana. 
er Cipinire 
IEASERA E STAMANI 


Roma, 26 novembre, 

Il duca d'Aosta è paîtito alle 3 col diretto per 
Torino in forma privatissima. Not fia voluto che 
nessuna autorità e neppure gli ufficiali della casa 
ralffitire dî Suà Maestà ltikTasserò ad ossequiario 
ANld* Stazione; È andato bensi all. accompagnario 
Ste Maestà il Re che è -rimiasto alla stazione 
finchè il trenò non è partito. 

- 


Sti Maestà la Regina Na ricevito ieti in ù- 
dienza priviità il viaggiatore L: M:D'Albertis, che 
iter domandato l'enore di presentarlo la” sua 
recente opérà sulià Nova Guinea. Il signor D'AI- 
bertis Na-presentato alla.Regina l'edizione italiana 
e l'edizione inglese del libro, e Sua, Maestà. lo ha 
esaminate ambedue, trattenendo per più d'una 
mezz'ora l'abbronzato ed ardito esploratore di quei 


Tia dettò al D'Albertis ché il libro 
sulla Giiinèà ‘interessarà. molto anche il 
principe di Nabott,.tanto: appassionato per le re- 
lazioni di viaggi e î libri di storia naturale e di 
zoologia. 

Di feti à stamani sono arrivati circa altri trentà 
deputati e'mori né è partito nessuno: Quiridi nelle 
ultime quarantott'ore tn amento di più di 70 pre- 
senti. 


Sotto il patronato degli ambasciatori T'Austria- 
Ungheria presso la Santa Sede e presso la. real 
corte si è costituito, a: Roma un comitato per soc- 
correre le infelici vittime del disastroso recenta 
terremoto a Zagabria (Agram). È 

Il comitato dirige un appello patriottico ai sud- 
diti austro-ungariei dimoranti a Roma, e si lusipga 
che ssi mofi mancliefanné"i Coffcorrerè a miti- 
gare la nîisèria degli sventurati di Agram. 

Le liste per le offerte sono esposte dalle 12 an- 
fimeridiane alle 3*potneridiatte alla cancelleria 
dell'imperiale e reale ambasciata presso la Santa 
Sede al palàzzo di Venezia, e dalle 11 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane alla cancelleria dell'im- 
periale è réàle ambàstiatfa ipresso la real Corte, 
al palazzo Chigi. 

nn 


Fra iersera e stanotte abbiamo avuto due etlîssi. 
IF prio è avrentito alle 85 minuti per debolezza 
melanconica del gasometro. Tutti i lumi gas 
dem GItts sorio ad'èm-tratto> divehtafi gialli e 
Piccini piccini, hahtòo' dtttzito: Der qualetié s&condo 
uh: #re71500' come quelio «Ne siesompagiit la situa 
zioni navette» nei drsitini franessi, poi hanso 
ripreso: fiuto: MR -i-Diù vicini -al -gasonteteb Ali 
pofts: del Popolo; è6ie” per esettitio quelli : del 
Corso da San Càrîo atta-portà, si soîio spenità tanto 
rolla: stia’ cosine nèlte botteghé .... e felicissima 
—H S8donitio*Belisso 8 avretiuto” vèrso' tà: mezza 
niofte' pr cats d'anà Hebila Mitfissima umilla è 
Puzzolente — un. ver L0adoh fd} «che s'è le- 
vità ad un tratto. 

Nòù ci Sì vedeva proprio pid: si sentivi’ sola- 
ménte il' suono di un' concerto di ‘nfsndòlinisti; ae- 
coMpiignato: da voci feiminili èd allegre che ficé- 
vàiò una serenata all'una Catérinà. 

Peròhè îeri ricorreva la festa di' quella s&utà, è 
le Cateririe sono state festaggisite el hanno festeg- 
giato il loro ononisstieo! La 

Riceviamo e pubblichiamo ben volentieri : 

< Nel Fanfulla del 16 corrente; N° 313,-sotto il 
titolo: Note-di Londra — Arte e letteratura — è 
stampata una corrispondenza firmata Shaky in 
cui è detto, che « sì deve al dottore Billing se il 
celebre Pistrucci, il disegnatore del bel conio della 


lira sterlinià, é dbila modlaglià di Wellington, potè 
farsi conoscere, apprezzare, ed essere nominato 
incisore mella zecca di Londra >. 

Ciò ion € precisamente ‘esatto. Le incisioni ini 
pietrà dirà, e Specialmente quella dellà Fiora, 
eràno già ben note, è molto stimate in Londra 
quando il Pistrucci yi giunse, e fu per questa pre- 
esistente fata ché Îl èspo della zecca, è ministro 
lord Malbordigh, conosciuto daì giornali il suo 
arrivo, si recò presso lai, e gli offri il posto di 
capo incisore in-detto stabilimento, che-accettò, 
non per gl'impegni del dottoré Billing, cliegli co- 
nobbe circa sei anni dopo,. © gli diede in realtà 
da tal epoca fino allì morte prove indubbie di 
leale amicizia. 

Le opere che incise în acciaio essendo incisore 
capo alla zecca, è le più celebri, ich farono la 
sola lira sterlinà; e la medaglia di Wellirigton, 
ma ezianidio tutte lo mofiete dei due ré Giorgio NI, 
e Giorgio IV; la medaglia commemorativa della 
battaglia di Waterloo con sessutitaqudttro figure, 
eche misura di diametro 0,145 millimetri, e l'altra 
della coronazione di Giorgio IV 

Siccome tale inesattezza dimintisee alquanto il 
suo merito artistico e. costituisce un errore sto- 
rico; le sottoscritte figlie del celebre incisore, 
fidenti nella sua gentilezza 6 cortesia, la pre- 
gano a tolersì compiacere réttificitlà în un pros- 
simo numero del suo aceràditato giornale. 

Nella certezza di quanto sopra passano al pia- 
cere di segnarsi con la più distinta stima 

Swe devotissime serve 
Euisa Pisfaecci in Manstz, 
Ecena Pisraocci IN PoCGIOLI. » 


- 

La compagnia Pietriboni non ha potnto roci- 
tare ieri sera perchè le arrivarono troppo tardi 
le_cassè della condotta. Va in sedia stasera al 
Valle col. Bicchier d'acqua e ci dà octasione co 
di rimediare ad uno strafaltione detto ieri as 
vendò il Palamidessi nelle file della compagn 
comandata dal Pietriboni. 

1 eaviliete Giuseppe 4 attivato con le tasche 
piene di novità. Ci promette, fra le altre, un Al 
verto Pregalli, nuovissimo di Paolo Ferreri, in 
cinque atti e cinque personaggi principali: le si- 
gnore Pietriboni e Marini, i si 
Rarsi e Bassi. Poi Sempre rag: 
enfants) del Gondinet, applaudita a \ 
del Rasì, applauditissima la settimana pass 
Modena, dove si rappresentava per la prima volta; 
Giorgio il Nano marchese di ‘era di Leopoldo 
Marenco, appiaudita pure la «èttimana scorsa A 
Torino; più la risurrezione del Zorquato Tasso li 
Goldoni e della Fiera di Alberto Nota. = 

All'Argentima Ja Saffo andata mezlio della: 
prima sera; benissimo da parte della- signora 
Urban; assai meglio anche il tevore. Migliorano 
anche ì tenori da quando si parla di crisi. 


(Les grants 
Modia 


Nel nostro numero di domenica 25_pubbli= 
cheremo un documento-autografo; della mag- 
gior importanza, totalmente inedito. 

È ug lettera diretta in data da 
Bettino Ricasoli; capo dei-governo provri- 
sorio della Toscana, a G. B. Giorgini. 
trovava a Torino incaricato. delle. irattatiye 
riferentisi all'annessioné delle provincie Te- 
scane‘al regno di Vittorio Emanuele. 

La lettera non è mai wscità ATE mani del* 
senatore Giorgini, clie ora ci ha concesso di 
farla autografare per i nostri lettori. 


na 


Nosrre. JNForMAZIONI 


I deputati di destra presenti in Roma sonò 
oggi 116,-e albuni”altri sé ne aspettano do- 
mani. Invece i deputati ministeriali, malgrado 


i telegrammidel ministro dell'interno, tardano 
a Vermre.* 4 
Le previsioni sonò aîrischiate, ma si può 


calcolare senza iperboli che il ministero avrà 
una minoranza da 10 2:15 voti. 

L'impréssiotié glaia)ée prodotta dai discorsi 
del presidente del: Gonsiglio,"e sopratutto dal 
ministro dell'interno, harmo scoraggiato molti 
amici del ministero: quasi tutti i deputati del 
centro si mostrano malcontenti dél contegifo 
tenuto dall'onorevole Depretis che farera st 
prendesse giuoco” dellà Camera, e. ha schivato 
di rispondere concretamente a domande-cor= 
erete. nese 


L'onorevolò. 30Mghetti.piglienbda parola, e 


cini propende ad astenersi, e Sì. 
una diecina di deputati chei min 
iano fra.i loro più fedeli. 


dlerravdo. 


ali con 


Parecchi giornali hanno annunziato che arci: 
duca Alberto d'Austria insieme ud und sofSMa si 
trovava a Milano ed era atteso fra giorni a Roma. 
Altri hanno snnunziato, il prossitiò arrivo del 
principe imperiale. vare 

L’arciduca Alberto non Si è niosso e 
Tareiduca Rodolfo è a caccia in Boemia È arri 
vata bensì a Milanp. l'arciduchessa” Elisabetta; 
madre della regina di Spagna, della quale annun- 
ziammo quindici giorni sono il prossimo arrivo. 
Essa, come allora dicemmo, andòrà da Milano a" 
Monaco di Baviera, poi a Vienna, èd è accompa- 
gnata da suo fratello l'arciduca Guglielmo. 


vinciale ha deliberato lo stanziatieGto di 15,000 
lire per l'erezione di un monumento al generdig 


noîtPretertont, È 


forse'afichel'onorevole Sella. L'onorevole Mati 


Ci scrivono da Catanzaro che "il U6fisfglt6 pro! 


barone Francesco Stocco, e la deputazione pro- 
vinciale ha iniziato una sottoscrizione fra i co- 
muni e i privati della Calabria allo stesso scopo. 


È stato annunziato che le trattative fra l'Austria 
e l'Italia per la limitazione del diritto di pesca 
erano state interrotte a causa della sentenza dei 
tribunali dalmati favorevole ai pescatori chiog- 
giotti. La notizia è inesatta; sappiamo anzi che, 
terminati i rilievi idrografici necessari a stabilire 
i limiti del diritto di pesca, tutto fa credere che 
la convenzione fra l'Austria e l'Italia sarà fra 
breve firmata. 

Oggi si è riunita la Commissione generale del 
bilancio con l'intervento del solo ministro della 
marina, essendo ammalato il ministro della guerra. 
L'onorevole Acton ha risposto a tutte le domande 
fattegli, e la Commissione ha deliberato che la 
sotuo-commissione formuli le sue proposte. 

Quindi sì incominciò a discutere il bilancio dei 
lavori pubblici e si giunse al capitale sui sussidi 
per strade obbligatorie ai comuni. Gli onorevoli 
Corbetta, Boselli e Maurogònato, come negli anni 
passati, si dovesse portare alla somma di cinque 
milioni, per non continuare la mistilicaziono di 
proporre una somma insufficiente per le spese 
più necessarie, nell'intendimento di presentare e- 
conomi: 

La Commissione non potè prendere alcuna de- 
liberazione perchè al momento del voto non st 
trovava in numero. 


leri sera la Commissione incaricata dell'esame 
del progetto sulle modificazioni alla legge delle 
ferrovie complementari del regno udì la lettura 
della relazione presentata dall'onorevole Grimaldi 
ed approvò quella parte che concerne la facoltà 
dei comuni e delle provincie di fare anticipazioni 
ad uno © più tronchi, la facoltà al governo di con- 
cedere linee di 4° categoria da costruirsi con qua- 
funifis sistema econoinico, ma con l'autorizzazione 
del governo, e di concedere lince-dì 1% categoria, 
ma con l'approvazione del Parlamento; la ‘sov- 
venzione di lire 1000 al ehilometro per qualunque 
sistema di costruzione ; e finalrfiefite la facoltà dt 
proceilere ad appalti di tronchi parziali e di pro- 
porzionarri le rate di concorso. 


La Commissioge per le opere pubbliche straor- | 


dinarie, che era convocata per questa s 
riunirà domani alle 9 antimeridiane perchè alcuni 
issari fanno anche pàrte di altre Comi 
sioni riunite per questa sera. 


La sotto-commissione per i bilanci dei mini- 
steri dell'interno e degli esteri ha cominciato a 
discutere la relazione dell’onorevale Damiani sul 
bilancio degli esteri. 


La Giunta per l’emigrazione-ha in-massima’nc- 
cettato i concetti che informano il progetto di 
legge apportandovi aicune- modificazioni lievis- 
sime più,di forma che di sostanz: 


La Commissione per le inchieste parlamentari 
Ya deliberato di restringere il progetto alle sole 
inchieste in materia elettorale. 


LA CAMERA 


25 novensRe. 


quello d'ie 
L'onorevole Parpaglia presta giuramento: 
Essendo inte l'onorevole Acton, d'ono- 
revole Del Giudi interroga 
zione sul disastoo avyenuta nelle acque-diz 
Spezia. L'onorevole Aetoti.risponde che «dall 
informazioni avute resulta che sopra 264 p: 
seggeri soltanto 35.paterone essere» salvati. 
Il ministro soggiunge che fa.immediatamente- 
iniziata.un’inchiesta allo scopo di determinare 
se il disastro avvenne per mera accidentalità, 
o se pure vi fu colpa da qualche parte. 
L'onorevele Del indice è soddisfatto. Si 
convalida l'elezione dell'onorevole Frenfanel 


* 


La parola all’onorevole Villa, ministro di 
grazia e giustizia. 

L'onorevole Villa è eccitato, nervoso, e co- 
*amincia il suo discorso protestando contro il 
indo quesito mosso dall'onorevole Bo 
-e dichiarando chevib ministero *nom*è mai 
sceso a transazioni coi partiti sovversivi. 

_. L'indulto per i fatti di Genova fu chiesto 
di un manipolo di deputati in cui erano rap- 
presentanti di tutti i parti In quanto al 
trasloco dei procuratori, si limita a ripetere 
la frase proferita ieri dall'onorevole Depretis 
Vi sorio dunque dei procuratori bene accetti 
al partito sovversivo? 

© °Ta voce dell'onorevole Villa è più rauca, 
più ingrata del solito. Im certì momenti le 
su@ frasi si perdono in un gorgoglio strano, 
am rumore di gusci di noce agitati, nel quale 
di quassù non è possibile raccapezzare una 


L'onorevole Villa ricorda i traslochi fatti 
dalla destra, senza che alcuno pensasse allora 
‘a scagliare l'accusa che venissero fatti per 
ragioni politiche: © 

T traslochi attuali furono fatti unicamente 
per ragioni di servizio, e se l'onorevole Bon- 
ghi vuol persuadersene;non ha che-a rivel> 
‘gersì al ministero: di grazia e giustizia, dove 
gli saranno mostrati tutti i documenti oppor- 
tini, — = 


* 


| mon sono niente soddistatto dell’onor 


19 R 


L'onorevole Villa passa quindi all’interpel- 
lanza dell'onorevole Capo, rilevando i con- 
cetti a cui si informa il diritto d’ammonizione 
facendo osservare che nza dei ma- 
gistrati emerge perfino dagli stessi fatti che 
l'interpellante ha citati. 

La Camera si annoia. 


*, 


* 


L'onorevole Villa continua rispondendo ‘al- 
l'onorevole Bortolucci. Constata che la let- 
tera scritta dal padre Bekx all’onorevole Bor- 
tolucci è una prova del fatto che la compa- 
gnia di Gesù si ricorre all'ombra della libertà 
italiana che essa ha sempre combattuta e che 
combatte tutt: 

« Coll'autorità dei pro 
posso dire 
rano i gesuiti che avevano di venire 
in Italia, quali splendidi locali è quali dimo- 
strazioni stavano loro preparando i comitati 
cattolici. Che cosa dovea fare il governo? 
esso si è richiamato all'osservanza della legge, 
ed era il meno che potesse fare ». 

Il ministro guardasigilli va avanti di questo 
passo giustificando l'emanazione della circo- 
lare. Lasciamolo alle sue giustificazioni ! 


tori generali io 
quanti 


ci 


L'onorevole Villa si 
ette a sedere. Adessi 
tocca agli interpellanti a dire se e come sono 
imasti soddisfatti delle risposte del mini- 
pro ! 


o una 
istero a dare a 
20 più conforme 
. all'onorevole Mas- 


Onorevole Massari. Io ho interroga 
ministro degli esteri a picche, ed il minis 
degli esteri ha i ha parl: 
ma con licenza 
roli, io credo che il gran 
ci o suoni molto stuonato. Ne è 
‘and vfovt la famosa sinfonii della dimostra- 
zione navale. Quanto all’onorevole Depretis, 
io gli sono grato-dei suoi ringraziamenti, ma 
non erano proprio i riugraziamenti ciò che 
io volevo. 

Volevo altro; ma l'onorevole Depretis è 
come Diogene: egli l'uomo e p 
colla sua lanterna dall'onorevole Berti 
chi dell'estrema sinistra. lo per” con: 


dell'onorevole C: 
perto_e 


pretis nè della sua lanterna, e dichiaro ché 
darò il mio voto contro il ministero ». 


tx 
Onorevole Savini. La storia vi dirà che io 
non som» ministeriale, come non sono egi- 
ino. Io sono cogli Alb: 


propugnacolo della ci 
lità - il conte di Cavour era un amico del 
l'Albania. Il niinisiero non è degno del Cam- 
Didoglio, come non è degno della rupe Tarpea. 
Jl mivistero è albanese o non lo è ? In quanto 
a me io presento una mozione logica. Io mi- 
lito nelle file dell'Albania e dotesto il corso 
forzoso. lì min ‘o lo abolisca, ed io voto 
pel ministero. 
Onorevole Damiani. Non è soddisfatto e 
presenta una risoluzione in quattro articoli 
invitando il governo a far rispettare. ile con- 
venzioni esiste 
Unorevole Gioragnoli. lo sono soddisfatto 
delle risposte dell'onorevole Villa; ma vice- 
poi non sono soddisfatto per nulla del 
per cu 
‘ole Capo. Si limita a insistere su 
quanto ha detto ieri nella sua interroga- 
zione. 
Adesso tocca all'onorevole Bonghi. 
Attenzione generale. 


ta 


L'onorevole, Bonghi s'alza: dal suo banco e 
si mette al solito posto di battaglia, in posi- 
zione di terza al quarto gradino della sca- 
letta. del.suo settore, « Io constato — egli 
comincia — che il ministero invece di rispon- 
dere categoricamente alle mie domande si è 
limitato, a delle frasi ad effetto. L'onorevole 
Villa maravigliato com'io abbia osato as- 
serire che l'induito di Genova è stato un atto 
ransazione del ministero verso i partiti 
sovversivi. L'onorevole Vilia è egli dunque il 
solo siraniero in Gerusalemme? non ha egli 
sentito le interpri ioni che si sono fatte 
attorno al governo? O l'indulto non venne 
forse conceduto dopo la minaccia d'un'agita- 
zione ‘a Genova? e il concederlo non era 
dunque uno scendere a patti cogli agitatori? » 

L'onorevole Bonghi va innanzi serrando 
nelle streite della sua logica inesorabile l'o- 
norevole Villa... « A proposito del ti 
del procuratore di Genova all'onorevole Villa 
è piaciuta as una frase dell'onorevole De- 
pretis, ed è venuto a ripetermela come una 
argomentazione. M'ha domandato se io ca- 
nosco dei procuratori benevisi ai partiti sov- 
versivi. Io rispondo che conosco dei procura- 
tori più invisi e di quelli meno invisi. Vi pare 
a voi dunque che la magistratura italiana sia 
davvero sì alta nel concetto delle popolazioni 
italiane, per minarla con atti che ne meno- 
mano il prestigio? li procuratore di Genova 
è reo, mi direte, di non aver prima proposto 
l'indulto. Ma l'indulto era in questo caso un 
atto politico; non un atto competente ail'am- 
ministrazione della giustizia; come volevate 
dunque che egli ve lo proponesse ? 


ver: 


- - *, 

È : 
_ € L'onoretole Depretis ci ha detto ieri che 
il numero delle associazioni socialiste è die! 
minvito; ma è diminuito perchè si sono fuse 


colle società repubblicane. L’agitazione nuova 
che esse fanno mostra che esse credono al loro 
avvenire. Io non sono contrario al diritto di 
riunione; ma in quelle associazioni non si 
discute, sì prepara. Si vuole una repubblica, 
e così radicale, che quelli che oggi seggono 
all'estrema sinistra, sederebbero all'estrema 
destra. Nei loro giornali queste società par- 
lano francamente dei loro atti. Ora il popolo 
italiano non ha bisogno. di nessuna rivolu- 
zione per assicurare il progresso al suo paese ; 
ma ha bisogno di lavoro e di quiete. 

« ... L'onorevole Depretis ci ha detto che 
i fatti di Rimini, di Forlì, di ‘Terni, sono fatti 
che non hanno ità. Abbracciati insieme 
il fatto grave è nel loro numero; nella loro 
contemporaneità. Volete una prova che le 
sètte esistono: ebbene, voi vedete che questa 
agitazione sì alza e si abbassa, si gonfia € si 
sgonfia a certi dati momenti a seconda che 
l'autorità repressiva si fa più o meno sentire. 
La simultaneità di questi fatti Sè pur ri 
petuta un’altra volta, due anni or sono, all’at- 
tentato del regicidio....» 

L'onorevole Bonghi si diffonde sulle istri- 
zioni date ai prefetti ed agli agenti della forza 
pubblica. A un certo momento l'onorevole 
Depretis interrompe : 

— Non è vero. 

— Io credo al suo non è vero; 
di credere al mio è vero. (Ila 
banchi della Camera). 


ma la prego 
ità su tutti i 


Pi 


L'onorevole Bonghi fa una diagnosi accù- 
ratissima delle cause di debolezza del mini 
stero. « Esso è uscito infirmato dalle elezioni 
generali, dalle quali s'aspettava che il paese 
gli desse ragione contro un'opposizione di 
destra ed un'opposizione di sinistra. Il paese 
gli ha dato invece torto. Per questo egli tran- 
sige ora continuamente; per questo l’onore- 
vole Depretis si trova a dover professare quei 
principî che due anni fa erano da lui scon- 
fessati. Ed io concludo, convinto d'aver mo- 
strato quanta fosse la moderazione delle do- 
mande da me rivolte al ministero, e quanta 
la sragionevolezza con cui egli vi ha ri- 


ra applaude fragorosamente. Tutti 
i deputati sono in piedi. Una gran parte di 
loro se ne vanno appena finito il discorso 
Bonghi. 

La parola è all’onorevo) 
nistero replicherà doman 
andare. 


Bortolucci. Il mi- 
Ce ne possiamo 
Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 26. 
lore del Petit Pa- 
oggi al tribu- 
ute ii processo promosso dal 
generale Cissey, avendo il tribunale stesso 
deciso che l'immunità parlamentare di un 
convenuto non impedisce la continuazione dj 
un processo. Gli accusatori sono fiacchi e già 
condannati dalla opinione pubblica. 
Berlino, 25, 
La questione degli ebrei continua ad agi 
tar rali. Il Novellista d'Amburgo, il 
Corriere d'Annover, liberali nazionali, bia- 
simano il partito progressista che identificano 
la causa del liberalismo a quella degli ebr 
Il Messaygiere dell'Impero chiama il par- 
tito progressista partito ebreo. 
Catania, 26. 
Il senatore professore Marchese, rettore 
nostra Università, egregio patriotta, 
ta ed amministratore, è morto stamani 
alle 9 a Misterbianco. 
La cittadinanza è afflittissima. 


aisant deputato e di 
risien annunzia che comp: 
nale dove si di 


Trerecramm SreFANI 


PARIGI, 25. — Il Voltaire dice Che il governo 
ricevette dal Papa, contro l'esenzione dei decreti, 
una protesta della quale verrà data lettura nel 
prossimo consiglio dei ministri, _ 

Lo stesso giornale snientisce che vi sia uil con 
flitto fea il governo ed il Vaticano a propesito 
della nomina dei vescovi. 7 

RAGUSA, 25. — Matanovie, ailitante di campo 
del principe di Montenegro, giunse ad Antiyari 
per conferire con Bedry bey, delegato di Detvisch 
pascià, onde trattare la questione della consegna 
di Duleigno. 

LIVORNO, 25, — L’Onele Joseph apparteneva 
alla Compagnia Valery. È A 

ll capitano Latombè è morto. see 

Si sono salvati il secondo, il maccliinista è i 

‘omo. 

Fu constatato ufficialmente che l'Oncle Joseph* 
aveva a bordo 800 tonnellate di mereanzie, 264 
passeggeri e 33 marinai. 

Risposero all'appello 35 passeggeri, dei quali 4 
feriti, è 23 marinai. 

L'inchiesta continua dalla capitaneria del porto 
colla massima attività. 

PARIGI, 25. — Barthélemy Saint-Hilaire indirizzò 
a tutti gli agenti del ministero una circolare, vi» 
tando loro rigorosamente di farsi raccomandara 
dalle persone estranee alla diplomazia © fuori 
della via gerarchica, 

RAGUSA, 25. — Dervisch pasoià dichiarò che è 
pronto a consegnare Dulcigno. 

Il principe Nikita rispose che egli accetterebbe, 
‘una cessione, ma non una consegna. Il principe 
pregò î rappresentanti di' tutte le potenze di as 
sistere alle îrattative e di firmare il protocollo. “ 


SAN VINCENZO, 24. — È arrivato e prosegue 
Marsiglia e Genova il postale Colombo, della 
Fogieta Lavarello. i 
È arrivato e parte domani direttamente ef 
Genova il postale Nord-America, della Società 
varello, 


NFULLA 


Laisani e Rochefori domandarono che Ta causa 
fosse rinviata dopo l'inchiesta parlane: 

PARIGI, 25. — Al tribunale correzi 
minciossi ‘a discutere l'affare Cissey. 

Il tribunale respinse questa domanda. 

1 testimoni, che sono tutti militar 
nulla hanno visto, nè inteso, al miv 


Euerra, che possa costituire una presunzione di 
colpabilità contro Cissey. E: mono che i 
piani della mobilitazione non sono mai scomparsi 


al ministero, che è impossibile di prenderne nem- 
meno copia, € che non vi fu nel suddetto mini» 
stero alcuna malversazione nelle finanze. 

L'udienza fu rinviata. 

Domani parleranno gli avvocati delle parti. 

PARIGI, 25. — Seduta della Camera dei depu- 
tati. — La Vicille, repubblicano, sviluppa la sua 
interpellanza contro l'ammiraglio Cloué, ministro 
della marina, accusandolo di essere l'agente del 
Governo del Î6 maggio. 

‘Cloué risponde che egli non fu mai l'ag 
litico di alcun governo. 

Il ministro Ferry difende Cloué. 

Approvasi sull’interpellanza l'ordine del giorno 

‘e semplice. 

‘Renault presenta il progetto relativo al traforo 
del Sempione, chiedendone l'urgenza, la quale però 
è respini 

PARIGI, 25. — Il Senato elesse il ministro Farre 
senatore inamovibile con 133 voti contro 128 dati 
all'ammiraglio Dupré, candidato deîla destra. 

PARIGI, 25. — Barthélemy SaintIHilaire rice- 
vette non una protesta di 1a Santità contro i 
decreti sulle congregazioni, ma soltanto una nota 
che fa seguito ai documenti scambiati fra Il Va- 
ficamo e la Francia dopo l'esecuzione dei decreti. | 

MADRID, 25. — Il Correo annunzia che il con- | 
siglio dei ministri, presieduto dal re, esaminò i 
reclami della Francia contro i mali ‘trattamenti 
inflitti ai cappuccini sbarcati a Barcellona © di- 
retti a Horiuela. 

VIENNA, 25. — La Co 
da Cettigne 25: 

‘« Oggi ebbe luogo il convegno fra 
delegato ottomano, e Matanovie, de 


ate po- 


pondeaza poli 


| basso 
| mente scolpita. 


(to turco domandò che l'entrata dei Mo 
mo gbbia luogo domani a mez- 


confermano questa notizia. 
à consegnato domani. 


SPILLO MARGHERITA 


In occasioso dei natalizio di S. M. la Regina è 
stato posto in commercio un nuovo gicielio che 
già le Dame della Capitale hanno alottato. 

è di varie forme e me- 


taili +: 


Lo Spillo Margherita idesto come rispetioso 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Re- 
gina, sarà il gioiello di moda della stasione, e 
prestandosi per lo sue vario forme e me!teplici 
usi, diventerà in brave l’indispensabilo comp! smento 
di tna toletta elegante. 


la argento L 
Idem In argonto dorato > 
idem In srgente con musaico. > 
Jdom In metailo argentato antico » 
Idem la metallo dorato 0 argent. » 


Spilia da cravatta per Uomo in argento . > 

Idem in metallo dorato, o argentato —_ 

‘o argento aotico  .  . > 5 

Si spedisce franco di porto in tutto il Regno 

contro vaglia. — Dirigersi per le domande a Qui- 
rino Bragia, via del Corso, N. 344 e 45, ROMA. 


LA FONDIARIA 


Assicurazioni contro l’Incendio esullaVita 
Vedi tra gli avvisi. 
.r————————_——————€ 
Contro la moltitudine dei puntini neri de 
naso, della. fronte e del mento usate l'Anti Bo'os 
Parjumerie exotique, 33, Rue du 4 septembre, Paris. 
Col me -cc@@*@=@@<@=@=@ 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno do 
Napoli al Cratere lire 25. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 

successivamente fino alle ore 2 pomori 
diane. 

‘Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 

artenza. L'orario linario della funicolare 
ks dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alia stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta : ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte (L. 30), oppure ore 
diverse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf 
ficio della Società in Napoli. 


‘American Machinist 


È il migliore giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbr, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli è 
tutte le persone che s'interessano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 


Prezzo d'abbonamento Fr. DI ero all'anno. 


E. E, Oblieght, Galleria Vittorio Emanuéle, 28, Milano, 
————@<@@PB@@66<zt 


IMPRESA DI VENDITE 


sona al'inanto o all'amicheole FrRENZE. 


RAFFAELE DURA N.10 


VENDITE IMPORTANTI 

11 2 dicembre 1850. Vendita in Firenze 
(10 Corso Vittorio Eman.) per conto del Munieipio 
di Volterra, dei celebri avorii appartenenti al 
Museo della città. È 

Il 6 dicembre 18SO e giorni seguenti. Ven 
dita in Roma (sala Dante) della zioca collezione 
di monete italiane e dei Pontefici romani, appar. 
tenente al cav. Gian Carlo Rossi. 

In gennaio 16$1. Vendita a Roma (cale 
Dante) della conosciutissima collezione di moneta 
romane ap] ente al Conte B. Borghesi, 

In febbraio 1$$1. Vendita a Roma della 
collezione del celebre artista Com. A. Verfunni, 
composta della magnifica Sala Arada, mobili an- 
tichi, stoffe ed oggetti svariati d'arte, nonchè di 
molti suoi capi d’arte in quadri. 

In marzo 1SS1. Vendita a Roma della Bi. 
blioteca di Monsignor €. Taggiasce. 

Le persone che s”interessano allo studio ed alla 
cultura delle belle arti e che desiderano concorrere 
alle vendite pubbliche in Italia, potranno ottenere i 
cataloghi dettagliati dirigendo le domande per let- 
teraai Direttore dell'Impresa Sig. RAFFAELEDURA 
(Sala Dante) Roma. È (9881) 

Nello vaste sale dell'Impresa a- Firenze 
(Corso Vittorio Emanuele, 10) è aperta una Espo. 
sizione di oggetti d'arte in vendita all’amichevole, 


fenegrino. 
——————————_____c 
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LA FONDIARIA INC 


udio. lo scopp 


Presidente dei Coni 


CO BALDUINO, 


Vice-Presidente: Comun. DUME: 


LA FO:N 
Compagnia 


ENDIO, Capitale 40 Miliom di li 


Deputato «1 Parlumento 


Genaraie di Credito Mobiliare Italiano. 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


Assicurazioni in caso di vita, rendi 


nistrazione: Principe DON TOMMASO COLSINI sive 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di quali 


, Araminiatratore delogato della Società 
Vice-Presidente: DON ANDREA DI 


tà 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Agonzie Gonerail in tute le principali 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE] 


VAPORE 
Le V. Florio e € di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Pa Marsiglia ogni domenica a mezzoli, e giovedi » renzanoti. [PA 


santini, ogni martedì alle 10 pom. 
DI mentini. SERI fuit, Sii dell'Adricsico — diramazione bo 
4 Palermo per Tunisi, vanerdì 10 pom. I 


Hi mercoledì per le Coste di Sicilia 

+ dazi è Reggio "tti è giorni, meno giorefì e dorvezica 
DIS 4 1/2 po. — martedì e sabato per lo Calabrie. PH 
alli ten'ifeando Merrina, Catania © Siracusa tutti | lunei |< 
Bzierd allo 4 17? pom. Ogni mercoledì per Messin è Malu 


» Scali dell'Adriatico ogni luedi; via Paloma dle 4177 

+ ogni mercoledì, via ale 4 {12 pom. | 

Hi » Eonitii Lovante, ogni, venerdì, via Palermo, alle 4 tf 
"i via allo 4 1;2 pom. 


‘ogni lunedì, = 
= indicinale dal 13 febbraio. 
Brnict, quinto dl 13 ini 


|. I lo 2 pom. 
ni » Biarsiglia, toccando Livorno, Genova ed eventualnanò 
> Terzea, Ogni martedì verso le 2 pom. jÉ 
PARTENZE DA BRINDISI! 
È aPirco, Cortaniinopoli e Odessa, ogni mercoledì a muazanoti 
Bi Per E rire domenica é  Coincidenta a Pireo, Padicciate per 
Balonioco (dal 14 ‘e per Smirne dal 2Î febbraic). —| 
 Agtonioro Wiii dell'Adriatico, oguì domenica alle (0 pom 
i iicato diretamente, ogni domenica £ pom. 
i » orto, ogni & mezzanotte 


Rete ori renzo @ Scali orcidentali d'Italia, Malte + 
a Gaipol: Scoiai sile È ant” 


UE 
z 
peter 


"Nissa. a chitismo. — Il Ros, molto superiore a tutti 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piszza Montecitorio, 130 
divisi od tnsrnia) preso lic Prncipalo di Pudbiettà 
esLIEGNT 


Roma, Piazza Moniscitorio, 127, 
Firente, Piazza Vecchia 9, la 
Milani Gloria V.E:28] Peri, sa da 


In Roma cent. 5 


EPISTOLARIO CLASSICO 


Cicerone ad Attico augura salute. 

Le cose romane sono a questo punto. Sette 
giornî innanzi alle calende di decembre fu 
presentata nei comizi l’azione da sì lungo 
tempo indetta e per la quale molti del col- 
legio dei tribuni della plebe — e certamente nè 
i migliori, nè i più illustri — tanto infuriavano 
contro i consoli e contro i magistrati mag- 
giori della repubblica. Quale cosa ti dirò da .te 
non saputa? Gli argomenti calorosamente 
svolti, imperocchè questa sulîe loro labbra è 
sempre la ipotesi, sulla dignità dell'ordine, 
sulia concordia del partito, sul consenso del- 
l'Italia, sul governo delle provincie, agitano 
senza dubbio i nostri petti: ma il popolo non 
ne tiene conto alcune. Addio. 


Cicerone ad Attico augura salute. 


Ortensio, Bruto, Celio e Dolabella tengonst 
în disparte, dignitosi e solenni come se nelle 
pieghe della loro toga racchiudessero le sorti 
della Italia e di Roma. Gli altri, che tu ben 
tonosci, condannano i consoli se gli Edui, im- 
brovsisamente divenuti nostri fratelli, e se i 
Sequani che avemmo sempre nemici, con în- 
felîte esito pugnarono. Tu non ignori i miei 
più occulti sensi riguardo a costoro che ti- 
midamente furono con Catilina e palesemente 
con Clodio, fin tanto che a Clodio i buoni la- 
sciarono la potestà di nuocere alla cosa pub- 
blica. Ne avrei io stesso assunto la difesa. A 
quale pro, se il popolo guarda indifferente alle 
nostre discordie? Addio. 


Cicerone ad Attico salute. 


Nel terzo giorno, Lucio Bibulo, solo tra i 
buoni, intrattenne il Senato sulle non mai 
spente vestigia dalle congiure; sui pericoli 
sovrastanti a Roma ed all'Italia dai collegi, 
che, soppressi dalla sapienza di Silla, libera- 
mente ora si adunano per l’audacia di Clodio 
e per la nostra inettezza. 

Parlò delle orrende congregho dei Bacca- 
nali, ove s'ingiuria agli Dei immortali, alla 
fortuna della repubblica, alla santità dei do- 
mestici lari. Risposero in proposito ambedue 
i consoli. Le parole di L. Giulio Cesare Î 
rono vaghe e-timide. Quelle di C. Marcio F 
gulo impudenti e forse beflarde. Arsi 
sdegno: con tutto ciò giunse a contenerlo in 
me medesimo la considerazione che fl popolo 
non si cura di noi. Addio. 


Cicerone ed Attico salute invia. 


Ti ricorda senza dubbio, mio Attico, come 
allorquando — innanzi la guerra sociale — 


trattossi di ammettere alla cittadinanza ro- i 


mana ed agli onori della repubblica alcu 
dei popoli per immemorabile consuetudine 
mici del nome Latino, sorgesse C. Nisidio di 
‘tendo: giuro a tutti gli Dei che coll'accetta 
taglierò a pezzi quell'uomo che mi siederà 
vicino in Senato, se lo saprò oriundo dai 
Bruzi o dai Cenomani. Quanto sono ora cam- 
biati i tempì! Il quarto giorno dell'azione; 


| 
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dall'ora terza alla nona, udimmo i tribuni : 


della plebe insistere che la salvezza della re- 
pubblica consisteva unicamente nell'estendere 
a cittadinanza romana alle differenti nazioni 
‘che sono sotto il suo imperio; e non soltanto 
a quelli tra i barbari che sovrastano per na- 
scita o per virtù: ma ben anche ai vilissimi 
artefici purchè il caso li abbia condotti a 
combattere upitamente alle nostre coorti. Dei 
immortali ! 


Catulo si oppose: si oppose = 


Roma, Domenica 28 Novembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


Avla Servilio. I consoli tentennano. Ortensio, 
Bruto, Celio e Dolabélla taciturni conven- 
gono nella mozione. Oseranno proporre si- 
mile senato consulto? È assai probabile. 
Quindi lo deferiranno alla sanzione popolare. 
Più probabile ancora, quantunque sappiano 
che il popolo se ne infischia; 0 per dirtelo 
è politamente in latino : populus non cu- 
srat. Addio. 


Verificata l'esattezza della traduzione, se 
ne permette la stampa. 


AG 


Nel nostro numero di domani, 28, pubbli- 
cheremo un documento autografo, della mag- 
gior importanza, totalmente inedito. 

È una lettera diretta in data 23 gennaio 1360 
da Bettino Ricasoli, capo del governo provvi- 
sorio della Toscana, a G. B. Giorgini che si 
trovava a Torino incaricato delle trattative 
riferentisì all’annessione delle provincie To- 
scane al regno di Vittorio Emanuele. 

Ta lettera non è mai uscita dalle mani del 
senatore Giorgini, che ora ci ha concesso dî 
farla autografare per i nostri lettori. 


A MONTE CITORIO 


27 novembre. 


Gli onori della tornata di spettano senza 
dubbio all’onorevole Bonghi. Ma la sua parte 
va: data anehe all'onorevole Savini che ha tro- 
«rato-modo di non essere soddisfatto, promet- 
tendo però il suo voto per l'abolizione del 
corso forzoso. 

« Noi siam tutti suoi figli: anche la libreri 
La Camera si messe a ridere: ma il p: 
finanziario è cessato quasi per incanto. 

E va fatta menzione anche dell’onorevi 
Giovagnoli che fece come fanno certi giuoca- 
tori di bussolotto dozzinali che guardano prima 
da carta e poi la indovinano..L'onorevole Gio- 
wagnoli, dopo essersi assicurato che il mini- 
Stero si modificherà qualora non cada, di 
che così qual è non gli piace. E quando si 
sarà modificato 0, come dicono, rimpastato, 
potrà dire di averglielo imposto. 


x 


suo discorso contrario che 
vore del ministero fatti dalla sinistra. 

E verano degli amici l'onorevole Bonghi 
i quali temevano ch'egli, iche volta 
gli accade, si lasciasse trasportare I d 
derio di rispondere con un motto 
una interruzione poco garbata, eccitando gli 
avversari e creando un ambiente favorevole 
al ministero per via di reazione. 

Alle 6 30 avevano tutti cambiato parere; 
l'onorevole Depretis più di tutti. È andato 
via dalla Camera come un avvocato che ha 
perso una grossa causa. E non solo l'onore- 
vole Bonghi è stato calmo e moderato quanto 
stringente: ma lo è stato tanto che nessuno 
ha osato interromperlo, e quando alia fine ci 
si son provati) tanto per non perdere l’abitu- 
dine; hanno becgato una risposta cortese sì 
ma da levare il pelo. 


ra 


x» 


L'onorevole Bonghi — pochi lo hanno sa- 
puto — si sentiva male. Aveva un forte dolor 
di testa, e il caldo dell'aula gli dava noia. 
Passeggiava în piazza di Monte Citorio, mentre 
parlava il deputato Capo, tanto per pigliare 
un po' d'aria Un fattorino della, Camera è 
venuto a dirgli: 

— Onorevole Bonghi, è arrivato il suo turno. 

L'onorevole Bonghi mi ha salutato ed è en- 
trato dentro, dicendomi : 

— Se il dolore non mi passa cominciando 
a parlare, sarà un affare serio il continuare. 

Deve essergli passato perchè ha parlato 
dalle 4 112 alle 6 112 senza riposarsi, ripetendo 
ad una ad una le accuse già rivolte al mini- 
stero, combattendo le magre scuse addotte 
dall'onorevole Depretis, citando date e fatti, 
meravigliandosi che il ministro dell'interno 
creda di canzonare il prossimo fino al punto 
di dire che il lavoro delle sètte diminuisce 
di estensione e d'intensità; dimostrando che 
vi son precedenti d'accordi fra i promotori di 
dimostrazione sovversive e il governo; con- 
fermando l’esistenza del movente politico nei 
fatti delle Romagne: rimproverando il go- 


24 


Tutto ciò, ch'io sono obbligato a riassumere 
in poche parole, l'onorevole Bonghi lo ‘ha 
detto tanto bene da far muovere dai loro 
banchi molti deputati di ‘a che non son 
mai stati teneri nè personalmente per Ini, nè 
tanto meno per la destr 

Questo r to, che di quanti ieri erano 
a Monte Citorio nessuno può mettere in 
dubbio, è il più bel trionfo per un oratore. 

L'onerevole Bonghi ha ottenuto una doppia 
vittoria: ha sciupato l'onorevole Depretis ed 
ha vinto la vivacità del proprio carattere. 


x 


Quanto al salinteso di Forlì, c'è nella Ca- 
mera un deputato che avrebbe ; potuto .rac- 
contarne la storia, ad edificazione del- 


‘o dal farlo ieri per non 
riscaldare troy ferri; ma non egni la- 

ta è persa, e verrà forse l'occasione di 
raccontarla. 

In tutt ‘come io non sono depu- 
tato nè..... altro, e so anch'io la vera storia 
del malinteso la ratconterò 
uno di questi 
revole Depretis e di Pantalone che paga senza 
polizia. politica 

li-Depretis. 
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La situazione di stamattina era questa. 
Un deputato calabrese arrivato stamani fa- 
ceva colazione al restaurant di Monte Citorio 


con aria di cattivo umore. Un amico, entrando, 
gli ha domandato perchè avesse l'aria cosi 
afllitta e sconsolata. - 

Il deputato calabrese ha risposto sempre 
più afflitto: 

— Ho lasciato un bambino gravemente am- 
malato. 

— O perchè sei venuto? 


— Sette telegrammi — ha detto 

il Calabrese, battendo i pugni sulla tavela — 

sette telegrammi in un giorno dal ministero. 
E gli si sono colorite le guance di collera ed 

ha sgranato gli occhi come un ossesso. 


Quello lì, onorevole Depretis, le vota contro. 


te 


GIORNO PER GIORNO 


La Gazzetta del Popolo, di Torino, sì per- 
mette il lusso di un articolo di fondo col ti- 
tolo: L'onorevole Sella e l'impotenza della 
destra, per provare ai suoi lettori (farma- 
cisti di villaggio, medici-condotti, segretari 
comunali e pretori di quarta classe) che la 
destra è in stato di sfacelo, suddivisa în 
gruppi e gruppetti, e però ridotta all'impo- 
tenza assoluta. 

E se la gode! E canta per l'allegria! 

Cioè... che canti proprio per l'allegria non 
è abbastanza provato, perchè la chiusa del 
suo articolo — di fondo, s'intende — potrebbe 
far credere che canti per ben altra ragione, 

La Gazzettina, dice, infatti: 

« Ora, ammesso che nella votazione sul- 
l'interpellanza dell'onorevole Berti la destra 
si trovi compatta a rovesciare il ministero 
e che coll'aiuto dei « dissidenti » riesca nel 
suo intento, si potrebbe confidare il governo 
del paese a un partito così sfasciato ?... » 


e 

Che fior di ragionamenti ! 

La destra è sfasciata e sì ammette che 
possa essere compatta. 

La destra è impotente e si suppone come 
cosa probabile che possa assumere îl potere. 

Via! la Gaszelta se canta, canta per la 
paura, come fanno i ragazzi quando son soli 
al buio e le serve quando vanno ir cantina! 

*,,* 
vara 

Il corrispondente romano di un giornale 
di provincia riceveva ieri l'altro îl seguente 
telegramma 

« Telegrafatemi sunto più conci 
bile discorso pronanzierà Depretis ». 

Il corrispondente, tertrinata la seduta, corse 
în piazza San Silvestro e telegrafò : 

« Sunto discorso Depretis: cinquanta at- 
tacchi contro sentinelle somo casi isolati; 
torsi di cavolo, buceie cocomero tirate Forlì 
contro bersaglieri sono malintesi». 

Non si saprebbe rendere în più poche pa- 
role un:discorso che ha durato un'ora; ep- 
pure c'è tatto! 


possi- 
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Ci può essere chi desideri sapere come è 


{ andata a finire, fra le quinte, la faccenda 
della luogotenenza de’ reali carabinieri con- 
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Il SACCO DI ROMA 


ILAOCONTO IPTORICO 
bi 


NAPOLRONE GIOTTI 


L'indomani egli si senti il coraggio di andare 
a.trovare la Manuela. x 

È bene che il lettore sappia come costei. non 
fosse venute ancora ad abitare nella famosa casa 
in rione Trevi. 

Prima di farne îa sua dimora, essa aveva sta- 
bilito di convertirla in ricca e splendida abita- 
zione, 

La diva voleva un tempio degno della sua fama 
e della sua bellezza! 

La Manuela dunque pel momento stava sempre 
nella stessa casa, che aveva presa a Soggiorno 


‘appena arrivata a Roma. 
Fa-verso le ventidue che Giuliano prese-N ri- 


solvimento di aedare a quella dimora. 

Immagini il lettore con quale strazio nell'anima ! 
quando varcò la soglia di quella casa senti av- 
vamparsi il volto dalla vergogna..&,2òh volendo, 
il cuore gli batteva forte nel petto. 

Volle il caso che a quell'ora la cortigiana si tro- 
vasse senza adoratori. Essa era sola nella sua 
eqmera, e se ne stava sopra di un-lettuccio tutto 
eoperto di seta color celeste. Riposava in un. volut- 
tuoso abbandono della persona, e si appoggiava 
ad up ricco cuscino a ricami d’oro. 

La Manuela indossava semplicemente una so- 
pravveste, di quelle che allora si chiamavano zen- 


tornio. Quelia veste disegnava poi tutte le parti 
del suo bellissimo eorpo, mentre di sotto al lembo 
scappavan fuori i suoi piedi piccolissimi, e stretti 
in bei calzari di una pelle oltremodo levigata e 


i sottile, con tacchi alti e di color rosso. 


dado, di finissima lana bianca, aperta sul davanti, - 


che mostrava nudo in gran parte il seno, le spalle 
e le braccia bianchissime, e fatte, si direbbe, al 


Ai piedi le stava un leuto, che ella di tanto în 
tanto riprendeva în mano, e ne faceva risuonare 
le corde, mentre a voce sommessa vi cantava 
sopra qualenna delle canzoni del suo paese. 
La finestra era aperta e lasciava entrare i miti 
tepori di una bellissima giornata d'aprile, e un 
elezzo d'erbe e di fiori che saliva dal sottoposto 
giardino. ? 
In un angolo della stanza, dentro ad un piccolo 
‘è vago trepiede di bronzo, ardevano-degli aromi 
odorosi, cosicchè la Manuela pareva come immersa 
in un'atmosfera profumata, inebriante. e în quel- 
l'abbandono, in quel costume così discinto, e con 
l’onda de' suoi capelli nerissimi disciolti lungo la 
persona, la si poteva prendere per una qualche 
odalisca di un harem orientale. 
71 colorito del suo velto, non profanato da nessun 
cosmetico, respirava tutta la floridezza della sa- 
luteve della gioventù. Il vizio non era ancor giunto 
nd imprimere le sue orme delaterie su quella 
fronto, e, se ta non sapevi qual sorta di creatura 
fosse costei, avresti giurato che la colpa non era 
penetrata mai nel santuario della sua snima, e che 
il'suo cuore non fosse così terribilmente corrotto. 
Quasi quasi vi era su quel volto un non so che 
»divessto e di verginale, che ti doveva, come per 
via di un madefizio, trarre in inganno sul conto 
di costei. 

dnsomma non potevi dire che ti stava dinanzi 
mna cortigiana! Se tu l'avessi veduta sòrridere, 
potevi affermare con frase poetica che_gpîel sor- 


riso ti apriva il cielo, e cose simili. Ugualmente, 
se ti avesse parlato, saresti stato preso al laceio 
di quella voce così affascinante, così dolce, , così 
carezzevole, e, tuo malgrado, non avresti potuto 
fare a meno di rimanerne commosso. 

Anche i suoi occhi erano pieni di dolcezza, anzi 


alle volte parevano velarsi di malinconia; ma se | 


tu meglio osservavi, ti saresti potuto fare accorto 
che non di rado quelli occhi lampeggiavano sini- 
stramente, mentre la sua fronte si corrugara come 
se fosse stata colpita da un maiefico influsso. 

Ma se poi ad un tratto era presa da un impeto 
di sdegno, quella figura veniva ad assumere un 
nuovo aspetto. Allora la reità dell'anima risaliva, 
non volendo, su quella faccia, la trasmutava del 
tatto. E la Manuela diventava terribile. 

In quell'ora di riposo il volto della Manuela era 
però calmo e sorridente. Pareva che di tanto in 
tanto essa col pensiero corresse dietro a lontane 
reminiscenze. 

A che cosa pensava? 

Forse alle sue molte avventure. 

Ma, strano a dirsi, sola com'era, diede tutto ad 
un tratto in una grossa risata. Chi, di nascosto, 
l'avésse veduta ridere a quel modo, certo avrebbe 
detto: Costei ha perduto il mitidio. 

Ma di che cosa rideva? 

Chi sa che non ridesse del bel tiro che aveva 
fatto al signor Mare'Antonio Odorici, e della stu- 
pida goffaggine di quel gentiluomo romano. 

Oppure, e forse ciò era più nel vero, le ritornò 
alla mente una certa novella che în quella mat- 
tina le aveva raccontato messer Pietro Aretino. 

Il grande Jorofante della scostumatezza e della 
venalità, il venditore sfrontato della letteratura 
da bordello, il mercante che si faceva pagare a 


prezzo d'oro la lode e la calunnia, che assassinava 
con la penna, che metteva tutto în un fascio il 
sacro .e il profano, Cristo_e Bacco, la Vergine di 
Nazareth e la Venere Aîrodisia, quell'uomo in- 
somma, che aveva pervertito il cuore e l'ingegno, 
! e che l’età sua non si vergognò di chiamare il 
Divino Aretino, si trovava appunto a Roma in 
i quel tempo. Nulla dunque di strano se a lui non 
| riuscì difficile di essere introdotto nel tempio della 
i cortigiana, e se nè divenne uno dei frequentatori. 

Che cosa mancava alla gloria di Manuela? 

Nemmeno l'omaggio di Pietro Aretino! Anzi 
essa lo aveva invitato a cena per quella sera, ed 
egli le aveva promesso il racconto di non so 
quale altra novella. 

La Manuela aveva riso nell’ulire dalla bocca 
del divo. poeta la novella che, come dissi, costui 
le aveva narrata; novella, io mi giudico, che sarà 
stata punto edificante. 

È alla sua volta Pietro Aretino ebbe a sgana- 
sciarsi dalle risa, sentendo dalla Manuela rac- 
contare la truffa da lei commessa in danto del- 
T'odorici. 

Potrebbe dunque darsi benissimo che l'una cosa 
ricordando l’altra, în quel momento la cortigiana 
desse libero sfogo alla sua ilarità. 

In quel punto una delle due fanti venne al an- 
nuoziarle qualmente un giovine e bel gentiluomo 
isla: 

Domandatone il nome, la fante dissè ignorarlo. 

— Sarà forse un nuovo avventore — pensò fra 
sè la cortigiana, e rispose lo si facesse “libera- 
mente passare în quella stanza. 

Quasi stibito Giuliano Odorici comparve sulla 
soglia, e lanciò uno sguardo profondo e severo 
sopra Manuela. 


i 
i 
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FANFULLA 


trastata fra Fabriano e Jesi, promessa a Jesi 
dall'onorevole Bonacci, e ripromessa a Fa- 
briano dall'onorevole Depretis in seguito alla 
interrogazione Mariotti. 

È andata a finir benone. Il segretario ge- 
nerale ed il ministro si son messi d'accordo 
così: 

Hanno lasciata la luogotenenza a Fabriano 
perchè ormai era corsa la parola del mini" 
stro per mantenerla; 

Ne hanno creata una a Jesi perchè ormai 
r'onorevole Bonacci l'aveva promessa ; 

E ne hanno stabilita una terza a Santa 
Maria Nuova, nel circondario di Jesi, perchè 
avevano data parola di stabilirla all'epoca delle 
ultime elezioni generali. 

A questo modo Erano una ed or son tre, 
parole degli onorevoli Depretis e Bonacci con 
‘musica dei sullodati, a tutte spese di Panta- 


lone che paga. 


aa 

L'onorevole Bonacci non è solamente ge- 
neroso di luogotenenze, ma anche di croci, 
specie verso i suoi elettori di Chiaravalle 
senza de’ quali sarebbe rimasto eletto a grande 
‘maggioranza T'onorevole Visconti-Venosta. 

In una delie principali faraiglie del paese il 
padre era già ‘cavaliere da un pezzo; ma c'era 
un figlio giovinotto che non lo era ancora. 
È stato crocifisso anche il figlio, degnissimo 
giovine sorza dubbio. Ma non si capisce per- 
chè per crucifiggerio siano andati a inven- 
targli dei meriti serici fin qui sconosciuti. 

Perchè non decorarlo addirittura per me- 
riti eìsitoralit Ci sarebbe stato almeno il me- 


rito della sincerità. 
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Pare che ad Ancona si aspettasse l'assolu- 
toria degli imputati per il processo dei mi- 
lioni. 

Il Corriere delle Marche aveva fatto 
pare un supplemento straordinario di 2,500 
copie con l'assoluzione degli imputati. A mez- 
zanotte, quando l'Ordine aveva già pubblicata 
uma seconda edizione portata via a ruba colle 
ultime del processo, arrivò al Corriere come 
un fulmine la notizia della condanna. 

Dovette restare con un palmo di naso e 
ristampare in fretta e in furia un supple- 
mento più esatto, che venne fuori quando era 
esaurita la seconda edizione dell'Ordine. 

Se il Corriere delle Marche si stampasse 
a Roma, ci sarebbe da scommettere che la 
notizia dell'assolutorià l'avesse avuta da pa- 
lazzo Braschi. Sono sempre tanto bene infor- 
mati di quel che succede in Italia! 


è + 
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Torna a galla la piscicultura. 

L'onorevole Miceli, o chi per lui, ha con- 
cesso un sussidio di cinquecento lire a uno 
stabilimento di piscicultura perchè metta nel 
lago di Garda centomila pesciolini bene svi- 
luppati e capaci di procurarsi da soli il ne- 
cessario alimento. 

Sarei curioso di sapere come farà il mini- 
stero della filossera a certificare, prima di 
pagare il sussidio, che i centomila pesciolini 
sono proprio centomila e tutti bene svilup- 
pati e fuor di baliatico. 


__ ———— 


Anche questa parrà stranezza, ma pure fu vero. 

Appena ebbe vista quella avvenente creatura, 
anche Giuliano restò per un momento come ab- 
pagliato e preso da meraviglia. E dentro di sè 
‘ebbe a. dire: « Così bella, così perversa! » 

Questa potenza ha la bellezza femminile, che 
affascina suo malgrado anche colui che ha ragioni 
tali per dover abborrire quella donna a cui na- 
tura si mostrò così larga dei suoî doni. 

Dal canto suo non meno restò colpita da grata 
sorpresa la Manuela, quando si vide comparire 
dinanzi Giuliano Odorici, Non sapeva chi egli fosse; 
‘era la prima volta che essa lo vedeva. 

La mia leggitrice sa bene, per quanto gliene ho 
già detto, che anche Giuliano era di rara avve- 
Enza: fornito, tale da sedurre facilmente la fan- 
tasia e #l cnore del sesso debole, Aveva poi una 
debolezza, specialmente per la sua età, 
‘vestire con la maggiore elezanza 


e lo sdegno. 

A quel contegno glaciale ‘di Giuliano la corti- 
giiana restò punta sul vivo, e mormord 2 denti 
stretti con una certa stizza: 

— Quanto è curioso costui! Sarebbe egli qui 
forse venuto perchè io mi debba mettere a recitar 
‘seco il rosario? 

Curiosa di sapere con qual sorta di omo aveva 


Li farà passare uno per uno innanzi a una 
Commissione di leva che li misurerà per 
lungo e per largo per vedere se sono bene 
sviluppati, e assisterà ai loro lavori di ma- 
sticazione, per dirla come i F-. M..? 
4 
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Il riputatissimo giornale l'Economiste fran- 
cais pubblica un orribile inventario, quello, 
cioè, della guerra franco-tedesca del 1870, de- 
sunto dai documenti ufficiali di Parigi e di 
Berlino. 

La guerra costò alla Franca 14,638,098,814 
franchi (dico quattordici miliardi, seicento- 
trentotto milioni, novantottomila ottocento- 
quattordici franchi). 

Questa somma comprende i famosi cinque 
miliardi di Bismarck, le spese di guerra, i 
cocci pagati, la tavola rotonda per le truppe 
d'occupazione, le pensioni ai vivi storpiati e 
alle famiglie dei morti, gli interessi, gli sconti 
e le suole di cartone dei fornitori dell’e- 
sercito. 


* 
Dopo l'inventario della cassa, quello della 


iti tedeschi ebbero 18,673 morti 
sul campo di battaglia; 11,516 morti per fe- 
rite riportate ; 12,301 morti di fatica o di ma- 
lattia ; 4,009 scomparsi; 127, 867 storpiati. 
Totale fra morti, storpiati e spariti come i 
e mezzo della Banca Nazionale, 


116,925 morti 
sul campo di battaglia; 17,240 morti durante 
la prigionia; 1,701 morti în Svizzera; 124 
morti nel Belgio; feriti dal fuoco nemico 
143,000. 

Totale 279,056. 

Totale generale tra France: 
]82,189 morti e 270,983 storpiati. 


e Tedeschi 


sa 
E tutto ciò per avere : 
Un impero ridotto a fare la guerra agli 
ebrei; 
E una repubblica ridotta a fare la guerra 
ai frati coi grimaldelli. 


* 
vara 

Un altro centenario alle viste pel prossimo 
anno. 

Quello di Calderon de la Barca uno de los 
mas afamados (a scanso di equivoci, afa- 
mado vuol dir celebre e non affamato) poetas 
dramaticos de Espania. 

Va da sè che, trattandosi di un centenario 
spagnuolo, una delle feste più importanti, se 
non }a più importante addirittura, sarà la 
eorrida de toros. 

E va pure da sè che, secondo un uso ab- 
bastanza curioso che si è introdotto da poco 
in qua, ii centenario che si eggierà nel 
1881 nòx è quello della nascita, ma quelle 
della morte dell'auio7® d21 Medico de su honra, 
della Vida es snenio, del Tetrarea gle Jern- 
salem e di tanti altri capolavori. 


* 
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Il Journal des Débats si occupa, in appen- 
dice, della cremazione e di quanto si è fatto 
e si fa tra noi per sostituire un’altra volta 
il rogo alla fossa. - 


—_ 


a trattare; tornò nuovamente a sorridergli; poi 
con quella sua voce carezzevole e con la sua 
strana parlata mezzo spagnuola, mezzo italiana, 
ma che în bocca sua avera una certa vaghezza, 
gli disse: 

— Mio bel cavaliere, so veniste in mia casa, 
suppongo che desiderio vi prese di conoscermi. 

— Questo appunto! 

= E me lo dite con codest'aria da padre inqui- 
sitore e con una voce da far paura ai bambini ? 
Per la Vergine del Pilar, ve lo giuro che è la 
prima volta che io mi trovo così freddamente sa- 
lutata da un uomo. Ma, di grazia, vorreste dirmi 
il vostro nome ? 

— È giusto, e voi ne avete il diritto. lo mi 
chiamo Giuliano Odorici. 

All'adira que) nome, la cortigiana restò un mo- 
mento come inceria fra la sorpresa e il timore, 
e si mise a contemplare Giuiiano con maggiore 
attenzione. S'accorse subito, astuta come era, che 
costui non veniva da lei con animo pacato e di- 
sposto a giocondi propositi.. Tutt'altra doveva es- 
sere l'intenzione di lui, ed esta indovinò la ragione 
vera di quella visita. Ma con quella sua franca 
disinvoltura pocg subito ripigliava, sempre sorri- 
dente e sfrontata: 

— Wa si, m lasciate che megito vi guardi.. 
non v'è dubbio, rassomigliate tutto al padre vostro, 
mà con questo divario, cioè con quello che corre 
fe î& primavera ed il tardo autunno, fra il mat- 
tino ed il epopuscolo delia sera ... Modesime 
tezze, la stessa impostatura della persona; in- 
somma Siete proprio il ritratto di messer Marc’ An- 
tonio Odorizi a venti anni!... Perchè, rion so se io 
sappiate, ma io conosco gssai bene il padre vostro, 
spesso sì prende la cura di repirmi a trovare, e 


Argomento interessante forse da molti punti 

di vista, ma allegro no di certo. 
Pal 

Fra i periodi che il giornale olim dottri- 
nario e oggi repubblicano-opportunista dedica 
alla cremazione, trovo il seguente: « En 1872 
le chevalier Keller écrivait au professeur 
Polli, inventeur d'un four crématoire, quiil 
voulait étre brilé vif après sa mort ». 

a 

Quelle parole mi hanno profondamente tur- 
bato, più di quanto non sia riuscito a farlo 
la dimostrazione idro-internazionale per la 
sempre prossima consegna di Dulcigno 

E sono ventiquattr'ore che, colle mani nei 
capelli che non ho, domando invano a me 
stesso come mai il professore Polli ha potuto 
fare per contentare il cavaliere Keller che 
voleva étre brùlé vif après sa mort. 

Se lo domandassi al Journal des Débats ? 


mettere in nota anche queste dannosi: 


un grido d'allarme per mettere in rivoluzione spe. 
cialmente il piccolo commercio. E noi dobbiamo 
nok 3 agita. 
zioni sulla partita dei beneficì procuratici da chi, 
facendoci vedere ingannevoli miraggi, ci vuol daro 


ad intendere di fare il bene del paese. 


>< 


Ieri sera ha avuto luogo all'Alfleri il debutto 
della Famiglia Cairoli, celebri equilibristi che coi 
loro prodigiosi esercizi (testuale nel programma) 
hanno eccitata l'ammirazione del mondo intero, 

Io ho preferito di andare al Vittorio ad applau- 
dire la Dalty nella Dinorah: e molti sono stati 
del mio avviso. Quei nuovi funamboli faranno me- 
raviglie, ma se non cambiano nome, faranno pochi 
quattrini; în Italia siamo un po' troppo abituati 
agli esercizi di equilibrio cairolini. 

Si direbbe perfino che ha perso la sua efficacia 
la sapienza delle nazioni, perchè non è possibile 
applicare al caso il proverbio che ogni del giuoco 
dura peco. 


Ippolito. 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 25 novembre. 

Credete voi che possa essere di buon augurio, 
anche per un giornale che modestamente sì inti- 
toli 12 Piacere, l'avere per gerente un disgraziato 
che sì chiama Seccatore ? 

Il caso è successo tra noi recentemente e non 
ho bisogno di dirvi che Il Piacere è stato accolto, 
quasi appena comparso, dalle amorevoii braccia 
del pubblico ministero, che ha creduto di dover 
portare il gerente davanti alla Corte d’assisie, 
chiedendo ai giurati un severo verdetto che re- 
cidesse dallo stame la pianticella con vocabolo 
greco nomata pornografia, specie alla quale ap- 
parteneva il poco prelolato periodico. Fd i giu- 
rati hanno fatto bene a dare un verdetto di col- 
pabilità, in base del quale il povero Seccatore 
dovrà divertirsi per tre mesì iu carcere lasciando 
naturalmente ai suoi patroni le trecento lire di 
multa e le spese processuali. 

Speriamo che la severa lezione gioverà a levar 
la voglia «i simili spoculazioni volgarissime, le 
quali per verità non hanno avuto fortana, e non 
meritavano Lemmeno che rumorosamento se ne 
occupassepo pertino j rivenditori dei giornali a 
Milano ed a Roma. 

>S 


Ora è incominciato un altro processo nel quale 
pur troppo figurano anche persone di distinta 
condizione sociale. Si tratta della vendita di bi» 
glietti della esposizione nazionale trafugati da 
impiegati ed inservienti invece di venir lacerati, 
Il processo durerà parecchie udienze e speriamo 
darà anche campo al sostituito procuratore ge- 
nerale cavaliero Ferrari di fare una requisitoria 
sul gusto dell'atto d'accusa, che è una bellezza di 
stile da far impallidire il prefetto Zini, 

Pur troppo le curiosità poco sane dei frequen- 
tatori delle Assisie hanno in vista ancora un terzo 
processo che farà molto rumore, un dramma con- 
jugale finito con un tentato 6micidio, 


< 


Il panico nei borsieri nonè calmato ancora: ed 
il cortile della Banca Subalpina presenta da pa- 
recchi giorni l'aspetto di uno stato d'assedio: pe- 
ricolo di disastro non c'è per quell'istituto, lo ri- 
conoscono tutti i più autorevoli : ma ‘ha bastato 


qui s’intrattiene meco con molto suo compiaci- 
mento e diletto. 

— Meglio sarebbe per lui se mai vi avesse co- 
nosciuta! 

E in così dire Giuliano aggrottò le sopracciglia, 
e con le braccia incrociate sul petto, immobile in 
mezzo alla stanza, lanciò un'occhiata di sdegno su 
quella donna. > 

Manuela non si diede per vinta, e tosto sog- 
giunse: 

— Ohimè, e perchè così sdegnosamente voi mi 
parlate? Perchò V'incresce che io conosca il padre 
vostro? 

— Perchè all'età sua e nel suo grado egli non 
avrebbe mai dovuto oltrepassare la soglia di 
questa casa! 

— Ma io posso rispondervi che personaggi assai 
più eminenti e ragguardevoli di lui non lasciano 
d'onorarmi della loro presenza, Segno «certo che 
qui trevano conforto gllo spirito, e divago dalle 
gravi cure che li opprimono, Quando sono entrati, 
lasciano alla porta di casa tutti i loro tristi pen- 
sieri, e ripetono in coro che io hp. qui - per loro 
creato un iempio geniale del piacere e dell'amore, 
Nè credo di essere io di questo tempio una troppo 
indegna sacerdotessa. Guardatemi bene,;.messer 
Giuliano, vi sembro forse così spiacevole e de- 
forme da gettarmi contro codeste vostre occhiate 
fiere e sprezzanti ? 

A questo punto Ja Manuela si trasse indietro la 
larga enda ne sue chiome corvine; ‘e: meglio 
scoperse il volto raggiante di voli 
Pr AGLI luttà, di bellezza, 

Lo stato dell'animo suo în tsl momento e la 
tempra del suo carattere era tale che Giuliano 


Dall’Australia. 


Da una lettera privata da Melbourne rilevo che il 
comandante Romano e gli altri ufficiali della nave 
della regia marina Europa, ancorata in quel porto, 


dettero ultimamente una colazione a bordo, alla: quale 
sedettero a mensa le più distinte signore e i primi 


pentiluominì della città. I convitati gustarono mol- 
issimo i nostri vini d'Italia, offerti loro durante 


îl pasto. Levato le mense, si ballò a bordo fino alle 
6 pomeridiane, e tutti gli invitati ritornarono a 
Melbourne, non cessando di compiacersi d'aver 
passata una così bella giornata. 


I giornali di Melbourne lodano moltissimo la 
squisita gentilezza de’ nostri ufficiali per lo signore 


fra le quali, nella lettera, sono citate la signora 
e la signorina Fi si 


Gerald, la signorina Burd 
Smith, la signorina Craknell, la pa Roberto 
la signor Badgery, la signora Withe, la signorina 


Flecther, 


* 
Monumento a BR, Zendrini, 


Il comitato ordinatore per gli onori “a Bernar- 


dino Zendrini ci annunzia che domani avrà luogo 
A Palermo la solenne inaugurazione del monu- 
mento. 


E l'invito dice: 
< Bernardino Zendrini, lodato a compianto uni- 


versalmente, e forso più in Germania che in Italia, 


non doveva trapassare senza che dagf'ftaliani gli 


si facesse un solenne ricordo a una affettuosa te- 
stimonianza di lode e di riconoscenza; è in par- 
ticolare dai Palermitani, i quali, dopo di avere 
avuto la foriuna di udirlo e ammirarto sulla cat- 
tedra, ebbero, con l'acerbo dolore di vaderlo mo- 
rire, la ventura di raccoglierne gli onorati avanzi. 


Un tal ricordo e una tale. testimonianza gli sì 


rende ara che il monumento è compito. » 


Gli amici dell'estinto si riuniranno all'una po- 


meridiana nel luogo del Circolo filolagico. Di lì, 

dopo la lettura d'un discorsa au Zendrini e le sue 

opere; andranno a cosanarne il monumento al 

camposanto degli lglesi, ove si leggeranno altri 
itti. 


* 


Conservazione di monumenti. 


Mi scrivono da Modena în data di ieri: 
«Sappiamo da fonte autorevole, e'siamo lieti di 


darne il primo annunzio al caro Fenfullaf ché i 


lavori di ristaurazione del monumentale. palazzo 


Valenti in Canal Grande, i quali ebbero, principio 
solo nel.1377,; verranno. terminati. del-tutto. nel 


1884, e che Sua Maestà il Re si degnerà di ve 
nire ad inaugurario. » 


sentì quasi ribrezzo di quel contegno provocant 
della cortigiana. 

Questa proseguiva: 

— Vorrei dunque sapere perchè con tutto quel- 
tere disprezzo che voi sembrate portarmi, e co- 
noscendo del resto quale casa sia questa, a voi 
oggi prese il capriccio di onoraria. della vostra 
presenza! Deh, per pietà, vi raccomando, quando 
ne sarete uscito, di scnotervi bene la polvere dai 
calzari per paura che non ne- rimangano profa- 
nati. Ora tocca dunque a me il domandarvi: perchè 
ne varcaste voi la soglia? 

— lo venni per chiedervi Pagione di una vostra 
mala azione; jo venni per dirvi che non è per- 
messo impunomente abusaro della fiducia di uu 
uomo in un momento di ebrezza e di agoieca 
mento ; io venni per dirvi che Ja casa. che voi 


avete ottenuta da mio palre.non è vostra, chie 


voi non ne entrorete al possesso, 

— Ma essa è mia — rispose con violenza la 
Manuela, 

- Vostra? 

— Sì, 0 di pleno diritto! 

— MA voi gliel'aveto frodata a' dadi! 

— Frodata! 

E qui fu uno di quei momenti ne'qi 


gli occhi 


‘della Manuela saettarono lampi ‘sipistri, quasi fè* 
roci. Poi sì 


mise a ridere, 
Il au riso. opa tercibile È 
Giuliano rimase imperterrito. 


(Continua) 


lai 


LE È 


bj 


chi 
fon 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 novembre. 

Oggi all’1 1j4 pomeridiane Sua Maestà la Re- 
gina ha ricevuto in udienza privata l'onorevole 
Guido conte di Carpegna deputato per Urbino, il 
cavaliere Giuseppe Fiocchi Niccolai presidente 
dell'Accademia Raffaello, ed il signor Tiberi vice- 
segretario dell’Accademia stessa incaricati di pre- 
sentare a Sua Maestà il diploma miniato col quale 
l'Accademia: Raffaello proclamava la Regina sua 
patrona d'onore. 

La Regina ha gradito immensamente l’atto cor- 
tese e Il diploma, lavoro veramente stupendo del 


FANFULLA - 
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« Roma, 27 novembre 1890. 
« Leggendo ieri serail Fanfulla, vi trovai una 
lettera scritta dalle mie zie, Elisa Marsuzi ed E- 
lena Poggioli, onde rettificare alcuni errori sul 
conto di mio nonno Benedetto Pistrucci, nella sua 
carriera artistica in Inghilterra, incorsi in una 
corrispendenza da Londra. Non lessi tale corri- 
spondenza altrimenti avrei subito pregato loro si- 
gnori, conoscende la loro squisita gentilezza, di 
tale rettifica. Quantunque tardi, pure sento il do- 
vere, per immensa riconoscenza per tanto nome 
| ereditato, di associarmi completamente a ciò che 
di già sefissero in proposito le mie carissime zie. 
< Con distinta stima 
« Camo PisTRUCCI ». 


detto signor Tiberi; si è informata delle condi- psi 


zioni e dei lavori dell'Accademia ; ha domandato 
se essa possedeva disegni o dipinti del sommo 
Urbinate; si è altresì informata in quale stato si 
trovino il palazzo ducale d'Urbino e la casa del 
Sanzio. 

Come abbiamo detto, il diploma è veramente 
stupendo e la Regina stessa ha detto aver veduti 


tere a sesto la via Firenze. Duecento operai sono 
oceupati nell'interno a dare l’ultima mano agli ad 
dobbi, a spolverare e a pulire. L'architetto Sfon- 
drini suda da quattro giorni: il signor Costanzi 
visita tutti i palchi, poi corre fuori, poi torna 


pochissimi lavori in miniatura degni di esser pa- | dentro, come smarrito. 


ragonati a questo del signor Tiberi. 


Il sor Cencio Jacovacci gongola perchè tutte le 


E una grande pergamena nella quale oltre ad | poltrone e le sedie numerate sono andate via a 


un largo margine ricorre tutto interno un fregio 
alla raffaellesca, bianco, resso, azzurro ed oro 
brunito. Alla metà del lato superiore v'è lo stemma 
di casa Savoia: negli altri tre lati tre medaglioni 
‘con i ritratti della beata Margherita di Savoia, 
col motte:'Fersore di pietà : della duchessa Ga- 
briella col motto: Allezza di mente; della du- 
chessa Adelaide col moito : Amabilità sovrana, 
ritratti e motti suggeriti dal conte Sclopis che 
volle significare 1 pregi delle tre donne auguste 
essere riuniti nella Regina d'Italia. 

Il diploma dice: — La Regia Accademia Raf- 
facllo — nella tornata solenne del dì G aprile 1879 
loclamaba sua augusta patrona — Margherita — 
Regina d'Italia — onorandosi di rendere alla 
Maestà di Lei questo omaggio di profonda devo- 
sione. 

Urbino, 20 luglio 1880. 

11 presidente 
Giesepee Fioccti-NiccoLat. A 
Il segretario 
Giovansi Manci 


Il titolo dell’Accademia ed il nome della Re 
gina sono scritti in due fasce, la prima più bassa, 
ja seconda più alta col fondo tutto ornato a la- 
voro finissimo. Intorne alle lettere del nome ri- 
corre un bellissimo fregio di margherite. La ini- 
ziale L contisne in un medaglione un bel ritratto 
di Raffaello col motto dell'Accademia : Onoriamo 


Sotto l'iniziale è lo stemma de'Feftrcachi antichi 
duchi d'Urbino, ora divenuto stemma della citti. 
La M del nome della Regina è vagamente ornata 
in stile del Rinascimento e nell'U di Urbino è di- 
pinto in piccolissime, ma chigrissime proporzioni 
Îl celebre palazzo ducale della città nol quale 
l'Accademia Raffaello ha la sua residenza 

La lena è custodita in una cartella co 
perta di stoffa cremisi con quattro borchioni in 
E iliovo d'argento smaltàti d'arzurro ai cauti, ed 
in mezzo una losanga pure d'argento cesellata în 
Wilier în mezzo alfa quals è incastonata una me- 
daglia d'argento con l'etligie del sommo pittore 
urbinate: 


a 
Jeri, alle 3 40, il granduca Sergio di Russia è 
giunto a Roma nel più stretto incognito, ed ha 
preso alloggio all'albergo di Roma. Sua Altezza 
Imperiale nen aveva prevenuto del suo arrivo 
neppure l'ambasciatore barone d'Uxhull. 

Stamani il'granducs.Sergio è andato a villa 
Sciarra al Gianicolo a vedere se gli appartamenti 
destinati al suo soggiorno e a quello di suo fra- 
tello durante il prossimo inverno sono preparati 
secondo i loro desideri. Pare che il granduca sia 
stato soddisfatto della sua visita. 

Stasera, alle 10, ripartirà per Firenze, dove è 
rimasto suo fratelte il granduca Paolo, e da dove 
i dio granduchi verranno insieme fra qualche 
giorno a Roma. 2 

= 

IPonorevole Minghetti, recentemente eletto pre- 
sidente dell’Associazione costituzionale, ha presie- 
duto stamani il Consiglio di presidenza dell'As- 
soeiazione, assamendo-la direzione di essa. 

cu 


Da ieri sera a stamani sono arrivati altri venti 
doputati — nessuno partite. > — 

%È partito il senatore Brioschi. 

- 

Anche ammettendo l'utilità della caccia ai cani, 
passati enon si parla 
più di casi di idrofobia, nulla può giustificare il 

io e la 


Nè yè poi calore di, stagione, nè frequenza di 
oasi -di idrafobia che possano giustificare l'arie 
) facezio i © i ghigni betfardi 

incaricati della nobile missione si 
‘di 3ocompagnare l'esercizio delle 
op. pretendiamo davvero di rivolgere le nostre 
sibole Ra.i esecutori deiregolamenti municipali ; 
ma vogliamo dire che. responsabili di qualunque 


{in tale contegne che offande il pubblico. 
leri alle 3112 in piazza del Popolo c'è corso 
poco che non accadesse qualche cosa di grave, e 


incidente spiacevole cì sembra chi permette loro | Saneva di già. 


ruba ertra menia. 

Si erede che îl Re e la Regina non anderanno 
stasera al nuovo teatro; ma si assicura che vi 
anderanno domani sera. 


LA CAMERA 


27 NOVEMBRE. 


Interpellanze: quarta giornata, e minaccia 
di continuare. 

I dilettanti delle grandi occasioni sono ve- 
nuti oggi mezz'ora prima a pigliare i primi 
posti nelle tribune. I deputati arrivano a 
gruppi, e vanno dignitosi, impettiti, solenni 
a prendere poste sui Noro stalli. Noto oggi 
un'insolita abbondanza di redingote. In certi 
giorni la Camera sente il bisogno di indos- 

l'abito di gala. Che sia il sintomo d'un 
| rialze nella discussione? 
je è un lutto preventivo, nel presen- 
| timento di dover accompagnare dei cadaveri 
all'ultima dimora? 
Chi sa! 


ta 


{a tribuna della stampa corrono le voci 
‘ane. I pronostici succedono ai prono- 


Nell: 


il inio collega di sinistra giura e spergiura 
sul proprio capo innocente che fino da sta 
Ja i sette voti di maggioranza sono gi 
curati all'opposi modo la 
situazione è dubbia, ed à di 
calcoli e di apprezzamenti, neanco a sapere 
i logaritmi a memo:ia è facile tirarsene fuori. 
Però, comunque vada a finire, ci saranno sul- 
lara ministeriale delle vittime u 
ta 
L'aula è calma, di quella calma intensa che 
prenunzia spesso e Volentieri la tempesta. 
Certe oynomie hanno un atteggiamento mi- 
naccioso. L'onorevole Depretis è al suo banco, 
chiuso in sè stesso come la piocra di Victor 
Hugo 
La 


© ieri l'abbiamo veduto come 
un ombrello mostruoso, allungare i suoi ten- 
tacoli su su per isettori di destra, del centro, 
dell'estrema sinistra, in cerca di nutrimento 
per tenersi in vita. Oggi dicono che il gran 

ria 


Vè qualche cosa di 
Victdr Hugo — che l'esser mangiato vi 
l’esser bevuto vivo. L'onorevole Depretis 
ha ogzi l’aria di voler bever vivo qualcuno 
de' suoi colleghi. 


ta 


Alle due tutti sono a posto. Si convalidano 
in fretta in fretta le elezioni di Pescia e di 
Campi-Bisenzio în persona dell'onorevole Mar- 
tinj e dell'onorevole marchese Farinola: sì 
assiste alla presentazione di alcune relazioni 
e quindi si passa immediatamente all'ordine 
del giorno. La parola oggi è all'onorevole 
Berti. eg 
L'onorevole Berti scende in campo contro 
l'onorevole Bonghi. Del resto, è a prevedersi 
che il discorso dell'onorevole Bonghi servirà 

i lio a tutte le ire dei ministeriali. 
le Berti nega che l'organizzazione 
settaria debba vedersi nei comizi, i quali sono 
la conseguenza logica della presentazione della 
legge per l'allargamento del suffragio. Non 
ammette che ]a stampa repubblicana abbia 
importanza in Italia, e quindi rispondendo al- 
l'onorevole Massari, passa a far lastoria della 
propria trasformazione, e narra come sia av- 
venuto che per gratia datis dala, egli, un 
fempo cpsì fervente cattolico, siasi’ risve- 
gliato un bel giorno tutto pieno d'un santo 
‘arilore ministerjale, L'onorevole Berti conclude 
dichiarandosi pienamente soddisfatto delle ri- 
sposte ministeriali. Non ve n'era bisogno. Si 


ta 


L'atmosfera comincia a montarsi. L'onore» 


provoeati, non provoestori, erano degni gentiluo- | vole Massari, l'onorevole Villa, l'onorevole 
mini avvezzi ad esser sempre ossequenti a qual- | Bortolucci, parlano per fatto personale in 


siasì legje e regolamente per quanto barocco. 
” 


© Sempre a proposito del celebre incisore Pi- 
strecoi. 


mezzo ai rumori della Gamera. —= 
L'onorevole Farini dà:lettura delle quattro 

mozioni già presentate dagli onorevoli Mau- 
igi, Savinî, Bonghi e Damiani:-La Camera è 

naitata. Arriva al banco della presidenza una 


Li 


Il teatro Costanzi si apre definitivamente sta- 
sera. Il municipio si è commosso ed ha fatto met- | 


‘ami 


proposta di rinvio a quattro mesi, presentata 
dai deputati dell'estrema sinistra. Ce n'è un'al- 
tra dell'onorevole Giuseppe Romano, il quale 
pure chiede il rinvio alla votazione dei pro- 
getti legge sulla riforma elettorale e sulla 
abolizione del corso forzoso. Questa proposta 
suscita una corrente d'ilarità su tutti i banchi 
della Camera. 

L'onorevole Cairoli s'alza e dichiara ess 
desiderio del governo che le mozioni sieno di: 
scusse, immediatamente. Il governo non in- 
tende sottrarsi ad un voto. Però siccome in- 
combono i bilanci, propone che la discussione 
delle mozioni incominci immediatamente, e 
nel caso che oggi non venga esaurita, la Ca- 
mera tenga seduta domani. 

Siamo fritti ! 


ro 


lei 


L'onorevole Cavallotti ritira a nome dei suoi 
la proposta di rinvio. L'onorevole Giu- 
seppe Romano ne imita l'esempio, riserban- 
dosi però di motivare il suo voto. 

Presidente. A questo ci penserà il regola- 
mento. (Zarità generale). 

Dopo una breve discussione la Camera ap- 
prova all'unanimità la proposta ministeriale. 
L'onorevole Farini avverte che la seduta è 
sospesa per un quarto d'ora alfinchè i depu- 
tati che vogliono prendere la parola abbiano 
tempo per le iscrizioni. 


Pi 


Ore quattro pomeridiane. — La seduta è 
riaperta per la discussione delle mozioni. Gli 
iscritti sono precisamente ventuno, compreso 
in serrafile l'onorevole Luporini. 

Così sì ricomincia daccapo. Innalziamo inni 
al Signore. 
scritti di destra sono tre: gli onore- 
voli Bonghi, Minghetti e De Zerbi. L'onore- 
vole Sella non parlerà, come non parleranno 
dell'opposizione di sinistra nè l'onorevole 
Crispi, nè l'onorevole Nicoter 

Il primo a pigliar la parola sulle mozioni 
è l'onorevole Luigi Ferrari, deputato di s 
nistra estrema per il collegio di Rimini, il 
quale perora pro domo sua, sostenendo che 
i fatti di Romagna furono opera di malvi 
venti, non conseguenza di un’agitazione set- 
taria. Si diffonde a discorrere delle condizieni 
sociali della Romagna, alle quali, secondo lui, 
non si può rimediare con dei provvedimenti 
di polizia. Conclusione: l'esirema sinistra vo- 
terà per l'onorevole Depretis. 

Avanti l'onorevole Giuseppe 
omette il discorso per brevità 

L'onorevole Mussi s'alza per parlare sui 
fatti di Mila comincia col pigliarsela ci 
reporters dei giornali che riportarono cose 
inesatte. Dice che sessanta deputati sottoscri 
sero al monumento di Mentana: e che er 
naturale si invitasse ( di a Milano dal 
momento che esso si trovava sul co 
Come si poteva impedire a ir 
tadini di accoglierlo con entusi 
dava Viva Garibaldi anco dalle s 
perfino dagli elettori dell'onorevole 
dell'onore 

La Came 
vanti tentando di sci 
zellette le serie argon 
vole Bonghi, Conviene a Milano si di- 
cessera delie frasi un po ma nessun 
presidente ha mai potuto impedire che in 
una pubblica adunanza si dicessero dello be- 
stialità. 

L'onorevole Mussi loda la condotta del go- 

i di N Passando 
dine del giorno dice che egli non h: 
nistero una grande fiducia: ma voterà a st 
favore se proporrà un voto di bia- 
simo sui fatti di Milano. Vedrà come con- 
tenersi dal seguito della discussione, di 
rande che nel caso peggiore egli s 


Romano. Se ne 


nove e 


orevole Mussi va 
a furia di bai 
azioni dell'onor: 


Parla l'onorevole Canzi... 

lei] 

L'onorevole Billia, del centro sinistro, parla 
lungamente sugli attentati contro le senti- 
nelle. Sostiene che questi attentati sono una 
conseguenza della fiac con cui il 
verno appliea la leg ‘urezza pubblica. 
Però conclude col dire che, essendo stato 


sempre amico fedele @ disinteressato del mi- 
nistero, oggi non lo abbandonerà. Egli non 
è soddisfatto; ma non vuole la crisì per non 
farsi complice di chi vorrebbe raceoglierne 


l'eredità, 

A lei, onorevole Bovit 

L'onorevole Bovio grida colla sua voce to- 
nante che egli darà una definizione del 
tito radicale. Veramente non ce n'era bi- 
sogno. 

Parla di partiti sovversivi neri e di partiti 
sovversivi rossi: e conclude col fare una 
lunga predica sulla teoria della evoluzione 
nella quale trova modo di metterci di tutto 
un po": la scuola di Salerno, il circolo della 
vita, lo scherno di Asmodeo, la storia, l'Im- 
ghilterra, l'America, Roma, Mentana, villa 
Ruffi e tanii altri nominativi fritti e map- 
pomòndi. Conclude col dire che il ministero 
ha fatto delle promesse e che il paese at- 
tende che queste promesse sieno mantenute. 

L'onorevole Bonghi piglia la parola per un 
fatto personale e ribatte l'esposizione dei 
fatti di Milano data alla Camera dall’onore- 
vole Mussi. Dice che avrebbe sottoscritto al 
monumento di Mentana, come avrebbe gri- 
dato viva Garihaldi se fosse stato a Milano. 
Solo si duole che di quel grido di tutti T'o- 
morevole Mussi e i suoi amici ne abbiano 
fatto un grido di pochi, 

|-->Bene ‘a destra, La seduta è levata. 


dle 


Nostre JurormaZIONI 


Checchè ne dica il giornale del ministro 
dell'interno, oggi sono presenti alla Camera 
124 deputati di destra e lunedì ve ne saranno 
130. Le sollecitazioni vivissime fatte dal mi- 
nistero non essendo riuscite efficaci, tre de- 
putati amici dell'onorevole Cairoli si sono 
presentati all’onorevole Zanardelli perchè 
questi pregasse molti deputati suoì amici a 
venire in Roma, e l'onorevole Zanardelli li 
ha contentati senza però assumere l'impegno 
per un voto favorevole. 

L'estrema sinistra ieri sera si è riunita e 
non avendo potuto mettersi d'accordo voterà 
parte in favore, parte contro il ministero. 

In consiglio dî ministri si sono manifestate 
anche divergenze circa al doversi accettare 
una proposta di rinvio, come avrebbe voluto 
l'onorevole Depretis, o provocare un’ampia 
discussiene e pretendere un voto senza equi 
voci, come era nell'idea dell'onorevole Cai- 
roli. Essendo prevalso l'avviso del presidente 
del Consiglio, la situazione del gabinetto rì- 
spetto alla Camera muterà. 

I deputati presenti sono oggi 406. Le ul- 
time notizie che corrono nei ministeri con- 
fermano quelle da noi date ieri. 


La salute dell'onorevole generale Milon, mini- 
stro della guerra, è în via di miglioramento. I 
medici hanno prescritto all’egregio infermo di 
astenersi da ogni seria occupazione, sicchè per 
parecchi giorni l'onorevole ministro non potrà at- 
tendere con la nota solerzia al disbrigo delle fac- 
cende del suo ministero, e non potrà pigliar parte 
ai lavori parlamentari, 


Oggi si è radunata alle 9 antimeridiane la Com- 
missione per il progetto di legge sullo opere pub- 
bliche straordinarie, ed ha preso alcune impor- 
tanti risoluzioni fra le quali rileviamo le seguenti: 
che la costruzione delie strade provinciali di serie 
debba essere affidata allo Stato, non già alle pro- 
vincie, come propone il ministero; che il concorso 
delle provincie per metà della spesa debba es- 
sere pagato în rate uguali, conforme a quanto fu 
preseritto per le costruzioni ferroviarie; che fosse 
data la proferenza alle costruzioni nelle provincie 
ie quali offrano l'anticipazione delle quote spet- 
tanti allo Stato senza interessi; finalmente che 
ti i diversi criteri 
eno come di norma alpo- 


di preferenza, i quali 
tere escentivo, 


La Commissione per la legge sulle fi 
plementari ha approvato il resto della relazione 
dell'onorevole Grimaldi, la quale definisce. due 
questioni principali; cioè: la concessione al mi- 
nistro della facoltà di variare le condizioni tec: 
che circa le linee affidate alla Società dello Me- 
ridionali, previo il parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici; l’altra circa il modo come 
si i mezzi onde far fronte alla spesa delle 
i ferroviario con l'emissione della ren- 


icorrere a mutnì 
stiti. 

è riserbata di presen 

sulle proposte relative al- 

anziario. 


La Giunta 
scutere e 


ita dall'onorevole Corbetta e accettata all'ina- 
nimità, intorno al modo di compilare le di 
tabelle A, B, C, concernenti le costruzioni 
viarie. 


Ieri sera si è riunita la Commissione pi 
chiesta sulle Opere pie e ha continuato | 
del progetto di regolamento interno della Com- 
missione. 


La Soito-Giunta del bilancio dell'interno e degli 
esterì ha approvato integralmente le due rela- 
zioni dell'onorevole Damiani e dell'onorevole Do 
Renzis. 


Stasera si riunirà la Commissione per la riforma 
della legge comunale e provinciale. 

Napoli perdeva, il 20 corrente, una nobilissima 
donna: Enrichettà Ranier 

lie, degna dei due illusi i 
Sie ita cnmore per la patria, quando il tribiitarle 
affetto era un continuo pericolo, fu meritamente 
fra le poche gentildonne che ne presentavano i 
voti al gran Re. i 

Pietosa ad ogni sventura, ebbe per tutti soc- 
corsi o lagrime. E lo ingegno vivace e le grazie 
della donna, rivestendo di forma gentile le forti 
sue doti, Je diedero un fascino irresistibile; così 
che, mentre la piangono amaramente i congiunti, 
fa Zicordano con desiderio infinito gli amici e i 


La BM 


BORSA DI ROMA 
27 novembre. — Mercato relativamente fermo 
sufficientemente animato. d 
s pulsa ‘contanti 88 75 ex-coupon; per liquida 
zione fece da 91 07 112 a 91 12 192, poi nuovar 
mente più debole 91 07 1. Riporti più tesi a 
centesimi. 


FANFULLA 
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Rendita 3 00 nominale a 55. A 

Cattolico e Blount 92 40; Rothschild 100, no- 
minali. 

La Banca Generale fece da 618 a 621 114 per 
liquidazione. Riporti da lire 2 75.23. 

Pia 1030, prezzo fatto. 

Fondiarie Santo Spirito 476 lettera, 474 danaro; 
Gas 772 lettera, 770 danaro. 

Nominali gli altri valori 

Banca Romana 1110; la Fondiaria (incendi) 
la fondiaria (Vita) 290} Meridionali 402. 

Più offerti ì cambi: 

Parigi tre mesi 102 60. 

Parigi chéques 103 55. 

Londra tre mesi 26. 

Pezzi da venti franchi 20 82. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 04. 
id. 30108570. 
ld 5 070 119 15. 
Rendita italiana 5 010 87 60. 
Rendita turca 11 40. 
Dopo quest'apertura, la rendita rimane a 91 
lettera, 91 07 1. danaro; Generali 620 fra lettera 
e danaro. 


N processo promosso dal gen 
ha dato luogo ad incidenti clamor 
cusatori non hanno addotto alcuna prova alle 
loro asserzioni, le quali sono state vittorio 
samente combattute dai testimoni fatti citare 
dal generale. | 

Il principe Hohenlohe trovasi ora a Fried- 
richsruhe, presso il principe di Bismarck 
ritornerà a Parigi giovedì prossimo. 

Si annunziano due nuovi arresti relativi a 
fatti di Bordeaux. 

Antiva 


I commissari inglesi, russi e italiani sono 


| sona!mente. Il Montenegro invitò i delegati 


| paro! 


arrivati. La cessione di Dulcigno avverrà do- 
mani. Oggi dodici battaglioni montenegrini 
hanno passato la frontiera turca. 


"Terecramm STEFANI 


RAGUSA, 26. — Dervisch pascià sì pose in co- 
munieazione con i Montenegrini posti sotto il co- 
mando di Petrowich. n 

Questi è pronto ad occupare oggi Dulcigno. 

Due delegati della flotta internazionale parti- 
rono ieri per assistere alla consegna di Duicigno. 


LONDRA, 28. — Il gabinetto decise ierî di pro- 


| rogare il Parlamento fino al principie di gennaio. 


Il Times dice che il governo proporrà di mo- 


| diticare le leggi sulla proprietà in {rlanda. 


VI — La Corrispondenza politica ha 
a di Dulcigno incomincia oggi. Der- 
visch pascià annunziò che consegnerà la città o 
lelle 
potenze ad entrare a Dulcigno nello stesso tempo 
che le truppe montenegrine. 
CATANIA, 26. — Statnane è morto il senatore 
Salvatore Marchese, rettore dell'Università. 
PARIGI, 1 tribunale correzionale continuò 
discussione del processo intentato dal generale 
contro Laisant e Rochefort. 
it domandò che la discussione fosse 
viata ad otto per udire i suoi testimoni. 
Questa domanda fu respinta. 
‘avvocato del generale Cissey prese quindi la 
inse le accuse mosse contro il ge- 
nerale, ricordandone il giorioso stato di servizio. 
blico accolse queste parole con applausi, 
è il pr e fece sgombrare la sala. 
La discussione fu rinviata a domani. 
— 1 delegati serbo e bulgaro sa- 
il 29 corrente a prendere parte 
deliberazioni della Commissione danubiana. 
La Commi dee probabilmente di ela- 
borare un nuovo regolamento di navigazione sul 
nubio, la discussione non sì aprirà sul- 


ascia.ore di Francia partì 


Friedrichsruhe per visitare il principe di 
Tmarck, presso il quale travasi pure attualmente 
il principe di Hohenlohe. 3 

DURLINO, 26. — Il processo contro Parneli sarà 
discusso il 28 dicembre. 

LONDRA, 27. — Il Daily Neros riceve da Vienna, 
in data del 26, la notizia ufficiale che la consegna 
di Dulcigno ebbe luogo senza resistenza. 

Lo Standard dice che i personaggi scelti da 
Seymour per assistere alla consegna erano l'In- 
glese Sale, l'Italiano Ottolenghi e il Russo Sologub. 

O screen siii 


Bonaventura Severini, gerente “esponsabile. 


Nuovo Magozzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi tra gli avvisi. 


PUBBLICAZIONI MILITARI 


che interessano le Autorità tatte militari, civili e po- 
ditichs, ed i cittadmni in rapporto ai toro obblishi di 
leva e di servizio nell'Esercito permanente, nella 
lizia mobile e nelle Milizie territoriale e comunale. 


RANUALE 
PER GLI UFFICIALI DI FANTERIA 
delle Milizie Mobile Territoriale e Comunale 
UTILE A TUTTI GLI [CIALI DI FANTERIA 
dell’Esorcito permanente 


CONTIENE: a) L'ordinamento dell'Esercito perma- 
nente e delle Milizie mobili e territoriali; — 
4) La circoscrizione militare territoriale del 
Regno; — c) La formazione dell'Esercito in 
guerra e la mobilitazione; — d) Il Regolamento 
di disciplina coi principali allegati; — e) Il Re- 
golamento di servizio interno, di piazza o di 

carezza in guerra; — /) Il Regolamento di 
esercizi e l'Istrazione sullo armi e sul tiro (armi 
trasformate); — g) Le disposizioni varie rela! 
alle competenze ed assegni, colle ultime pi 
recenti aggiunte e varianti. 


Un volume in formato tascabile di circa 700 pagine 
Prezzo Liro 5. 


4° La raccolta di tulte le disposizioni di legge, di 
regolamento e zion nti Gi reclu. 
ppi 


vili e militari è del privati . | .-L.250 
2 L’apperidice alla ‘Raccolta anzidetta contenente 
particolarmente riunite ‘e coordinate tutte le di- 
Sposizioni che. riguardano il wofontariato di un 
NB. Raccolta ed Appendice insieme L. 3. 
® L'ordinamento delle milizie territoriale e co- 
anunale, ossia Decreti, Iatruzioni, ecc., con 
note e spiegazioni —. Due L.1 50 
NB. lì prezzo, pei militari, è di lire 1,20 per caduna copia. 
Le accennate pubblicazioni sono compilate da per- 
sone compelentissime materia, în base ai testi 
‘ufficiali delle Leggi, Reafi Decreti, Regolamenti, Istru- 
zioni, Atti ministeriali, ecc, e sono corredate di op- 
portoni indici, note e spiegazioni, che valgono a porra 
anche i non pratici nella materia in grado di conoscere 
molto agevolmente quanto ;loro occorra sapere nell'in- 
teresse proprio o per.l'applicazione che siano chiamati 
a farne per ragione d'ufficio. 
atilità ed opportunità di queste pubblicazioni sono 
evidentissìme, e gli Efitori confidano che saranno ac- 
colte con favore. Gli Editori: EREDI BOTTA. 


Indirizzare le domande all'Ammipistrazione della Gaz- 
aetta Ufficiale .in Roma, via Missione, N. 3-A. 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SIENTIFIQUE RT LITTiRAME 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 
Da 6 mole 
Paris. -...... 50h 26f 
Départementset Alsace-Lorraine 56 > 29 15» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34 18» 
‘Adresser les demanies d'abontement- de l'ialio è 
rAgence Principale de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
et Florea::. (8955) 
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ROMA 
Corso, 164 


dei più recent 


Paletots neri o Giscche guarnite . 
Paletots elegantemecte & 

Paletots (Craus) 

Paletots chiari ( 

Dollmanns e Visites ai 

Visites, Dollmanns (Chianì) . 
Rotonde di Pelticce . 


Modelli 
PAGE 5 di. 


VILLE DE LU 


MAGAZZINO DI 


per Signore, Signorine e Bambini 


Velster, Vaterproof 
30. Sortite' da Teatro (i 
36 

» 


in QUALUNQUE MISURA a 


fino 65. 
» 450 
8.à 18 


Magli 


NDRES cc 164 


Biancherie, Coperie lana di Prussia, Maglierie e Scialli 


i nonchè «sm gransioso Assortimento in Mantelli d'inverno 


Motande di lana inglisi . . . . .L 5.18. 
Gal:e, lasa per Uomo, Donne e Fanciulli . . » 


prezzi discretissimi 
L 4 12, 


1 50, in sopra 


in ‘sopra 
» eseg 
2. 28. 


10. 48. È che sì desidera. 


N. B. Le Commissioni per la Provincia saranno scrapolossmente 
te e spedite franco di p'rio. Per commissioni in Miamtelli 
occorre semplicemente indicare la larghezza della spalla ed jl prezo 


Coperte di Lana di 


Cataloghi estesissimi che compr: 
spediscono gratis ad ogni ri 


Prussia (unico deposito a Roma) da L. 12 — 16 — 18 fino 80 
rdono tutti gli Articol: nonchè Corredi da Sposa e Neonati si danso e si 


ALLA CITTÀ DI LONDRA 
| Corso, 164 


I. R. e. p. 


I Comptoir Ci 
lessandria_ (Piemi 


| PASTIGLIE PANERAJ 


ES 


FARMACIA 


rg FIRENZE 
Ss 


Gain Rriniio | PSR, Va Seba, {1 
PILLOLE ANTIBILIOSR E PURGATIVE 


DI COOPER 
Rimedio rinomato per ie, malattie blioce . male di fecato, male 

allo stomaco ed teatini ;- utilissimo pagli attacchi d'indigestione, 
i Ger mal di tata e vertigini. Questo fale_£ano; composte di so- 

stanze puramente vé è desmatio la col sorbarte lungo 

tempo. Il loro usò non ‘fi-ibde èaritbiamierito di dieta} l'azione loro, 
{{|è siata trovata. così vantaggiona ulle-funtioui del sistema ‘umano, che 

tono giustamente stimate im i nei loro effetti. ese fo 
rano le facuità tano l'azione del fegato @ degli intertisi 
a vortar via ‘che cagionano mali di testa, aitiioni 
‘nervose, irritanti, ventozità; ecc. 

Si vendono in seatole al prezzo di 4 e 2 lire. 

Si vendono all'ingrosso ai-signeri farmacisti. 

Sì spedi 


Fraccole: Metalliche a Pelrolo 


A BASE DI TRIDACE 
por la TOSSE 


un rappresa: 
\Retribuzio 


È il rimedio più adatto a vincere la tosss tante che essa derivi 
da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano | 
nelia T:si incipiente, nella Bronchite, nel Mal di Gola e nei Ca 


raceomar dott può ottenore la 


Moto Royal 
do la <roîx de Malte 
Sitacco cella più bella posizione. 
magnifico gello. 


mat 
telli Lenzi, propriatari 


- Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (franca) 


VERITABLE BENEDIGTINE 


di “Squisito, tonico, digestivo ed aperiento 


IL MIGLIORE DI TUTTI I BOSOLI 


AVVISO 


11 celebre Liquore Benedattino dell'Abbaria 
di Fécamp (Francia) sì apprezzito dal può- 
blico è l'oggetto d'imitazioni numerose in 
Italia. 

Allo scopo di porre î consumatori, 
di non bere che ua prodotto puro. si 
ed essenzialmente igienico, in quardi: contro 
queste contraffazioni detestabili al gusto © 
cattive per la salute, li preveniamo che da 
40 anni una elicheita simile a quella di c 
tro si trova al basso di tutte ie botti 
mezze hottigtie, flaconi e mezzi flaconi © 
escono delia distilleria. 

Quesia eticheita parta la firma del Diret- 


tore generale 
A. Legrand aîné. 

Il vero Liquore Biadlicfine si trova a Roma presso le 
‘seguenti persone che hanno firmato l'impogno di 
mom vemdere alcuna specie di contraffazione 
| Signori: Giacomo Aragno, liquorisia; Renzi e Singer, I 
fi confettieri ; V® Nazzari, confetiere; Gio. Achino, droghiere; 

Luigi Scrivante, droghiere; Domenico Pesoli, confettiere ; 
| Ginseppe Voarino, confestiere; Morteo e C., Cafè; Droghe 
ria Casoni. 
| La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre : | 
| ‘L'alcool di Menta, l'Acqua di Melisse dei Bene- 
dittini, prodotti squisiti e del tutto igienici B 
o. 


Prezzo Lire UNA la scatola 


ESTRATTO PANERAJ | 
CATRAUE PURIFICATO | nn 


farlo; Farmacia Italiana, 145, lungo. 
9. Luigi dei Francesi n. 


conforti, apparte: 
Favola rotonda, se- 


ia, Mepignani, 
Zini 


farmacia Garneri, via del Gambero. 


| MATISMI 


Ha buon sapore e centi 
balsamica dei Catrame, R 
è dal Creosoto che si 

Lui G 
izzano în gran parte la sua azione benefica e rendono intoile- Scusi È ? 

rabilo a molti Vaso del Catrame. i tengo” Liquore « Pillole sth La ville “et ; 
È il miglior rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio 'f| $$ Il Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (2 0 3 cuc- 
della mucccsa dello Stomaco e più specialmente della Vessica: ‘f| 6 ©hiaiate da cate bastano per logliore i più violenti dolor), 


per cai è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella Bronchite, ) Questa cura Ie E rare 
, Lire di ale 
stre DENEL.TO e di primelpi Galia medie Zegpere e Q 


nella: Raucedine e nei Caterri Polmonari, delle quali. malattie 
doro testimontanzé mel tato unito ag ogni boccetta, 


si pnò ottenere Ja completa guerigione facendo uso di quest'E- 
stratto associato © altersato con la cura delle Pastiglie Pancraj. che si manda oratis da Parigi 0 St dà presso t nOGLrs depositari. 


Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia Le iti 
© più Certificati endita all’ 1ngrosso presso F. COMAR 
esteri, ia piena form: È Rue Sunr-Cravoe, 28, Paner 


Je in sè concentrata la parte Resino- 
idi pirogenici 
rano in tutto il Catrame del commercio | 


pEHAU, 


#1 migitore ed ii più gn 

stesole purgante, perchè possonsi 
rendere con buoni alimi 

de fortìficanti. Esse non ca- 

gionano alenn disgusto o fatica. 


| Si veridono in tutte le primarie farmacie del Regno | 


repogito in Roma alla farmacia Milani n Corso 145 — Anto- 

via Aracceli, 52 — Fabiani piazza Tor Sanguigna, — Se- 

rafini piazza Madama, 9 — Medaglia, Borgo Nuoro. 131 — Cec- 

alla biancheria a n Bruti va rh Spirito, Sin parite (con lo sconto 
Prezzo L. 3 50 l'uso) presso età farmaceutica, via'del Gesù, 62 — Ci- 
Tori rese all'Emporio]ff "i'arecchia Cantalamessa, |“ 

Fragco-ltalizno G. Finz. e C. via, = n 

Panzani 28. Roma, alla succar | SU©CKE per: dare 21°lustroalla Brancherta...Prezzo L. Ejg; 

sale dell'Emporio Franco-Italianolporto a carico «dei committenti. : Deposito a Roma, presso Fe 

[Corti \e-Bianchelti, va del Corso] ili, via del Corso 456 e via Frattira 84 a, 

154 e via Frattina 85 a, angolo] Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano 

Ipaazzo Bernini. Panzani 38 


PER DARE IL LUSTRO, 
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L'ANFULLA — 


Roma, Lunedì 29 Nov Novembre 1880 
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FANFULLA 


la lettera con la quale il senatore Gior- 
ini ci ha accompagnato l'importante autografo 
Bettino Ricasoli che pubblichizmo in prima 


Hi 


Fanfulla mi chiède un autografo del ba- 
rone Ricasoli per offrirne il fac simile ai 
suoi numerosi lettori. Da quello che io gli 
mando egli potrà ricavare il fac simfle dello 
scritto e dell’uomo. È una lettera scritta du- 
rante le ultime trattative per l'annessione 
della Toscana, se intimazioni così precise e 
imperiose come quelle ch’essa contiene pos- 
sono meritare il nome di trattative. Riguarda 
la domanda che ci era fatta di ripetere il voto 
per l'annessione, già dato dall'Assemblea co- 
stituente toscana. Dopo quel voto, l’annes- 
sione è, per iì capo del governo toscano, una 
cosa fatta, e le trattative, tra la Toscana e 
il Piemonte, per regolarne il modo, un affare 
interno, tanto che le comunicazioni delli a- 
genti toscani devono essere dirette non al mi- 
nistro degli esteri, che erg il marchese Ri- 
dolfi, ma a lui Bettino li presidente del 
Consiglio e ministro del rno. È sopratutto 
notevole la chiusa, quatlflo si pensa che essa 
non esprimeva punto una vana minaccia; ma 
una deliberazione pensata ed irrevocabile. Se 
al Ricasoli mancarono certe qualità che siamo 
avvezzi a riguardare come essenziali per un 
uomo di Stato; se non ebbe, non intese, sdi- 
sprezzò gli accorgimenti, le combinazienì e i 
ripieghi della politica ordinaria, data la situa- 
zione e il momento, egli fu l'uomo che ci 
voleca ; e non ostante quelle sue deficienze, 
anzi appunto per quelle deficienze egli resterà 

èsempre una delle più belle e nobili figure 
. Wella storia del nostro risorgimento. 


Tuo Dev.mo 
G. B. Grorersi. 


A MONTE CITORIO 


28 novembre. 

Ormai le parole servono a poco e sarà me- 
glio risparmiare l'inchiostro. 

La tornata di ieri è stata il principio della 
fine: ha dimostrato la tenerezza del ministero 
per i radicali e viceversa : ha dimostrato che 
il ministero non si sentiva abbastanza forte 
da affrontare il voto per un rinvio afgnafiro 
mesi proposto dal deputato Cavallotti*@'ac- 
cordo col ministro dell'interno. Arcadesambo! 
siamo già 2 questo; gli oratori officiosi del 
ministero annunziano il verbo dalla mon- 


a. 

Poi ci sono stati i discorsi: ch! belli i di 
scorsi. Il conte Luigi Ferrari, deputato per 
Rimini, giovine di belle speranze, è stato di 
una ingenuità ammirabile. lì cittadino Berti 
deve averlo invidiato quando gli ha sentito 
dire che bisogna applicare la libertà sulle 
sètte, come la carta senapata sui reumatismi. 


* 


lì deputato Mussi la fatto supporre che 
n oratore parli nella Camera 


qualche voli 
credendosi in un altro posto qualunque, molto 
qualunque, e parli per consegnenza come par- 
lerebbe in quel posto. " 


L'onorevole Bonghi ha dovuto dirgli che 
aveva affermato cose inesatte. È un modo de- 
cente per qualificare in Parlamento ciò 
che fuori si chiamerebbe in un altré modo. 
E certo che quanti erano a Milano a tempo 
dell'« ordine » seguitano a credere quanto 
hanno visto, nonostante le inesattezze del de- 
putato Mussi. 


x 


Una signora di mia conoscenza che ha avuto 
l'imprudenza di assistere alla seduta di ieri, 
ron sapendo inscritto fra gli oratori l’onore- 
vole Bovio, si è alzata stamattina pallida ed 
abbattuta come se non avesse potuto chiudere 
occhio in tutta la notte. 

Difatti le pareva, fra il sonno e la veglia, 
di vedersi continuamente agitare davanti agli 
ecchi le braccia nere del libero docente, come 
le aste di un segnale semaforico. E le ha ri- 
suonato negli orecchi tutta la notte una voce 
como quella dell'ombra di Nino che parlava 
di evoluzione e di « spirale storica ». 

La signora non si trova fortunatamente in 
stato interessante; altrimenti sarebbe suc- 
cessa qualche disgrazia. 


D+ 


Dell'onorevole Bonghi si può dire 
che ieri è stato uguale al Bonghi 
tro, rispondendo all'onorevole Mussi. 

E giacchè ci siamo, dico che l'agenzia Ste- 
fani, o chi per essa, ieri come ieri l'altro, ha 
riassunto in tre righe i discorsi dell'onore- 
vole Bonghi nel sunto trasmesso ai giornali 
delle provi i , Lo dico perchè anche l'ono- 
revole Farini lo sappia, giacchè egli non è 
uomo da permettere tali meschine parzialità 
ed ha dimostrato altre volte di non volerle 
permettere. 


questo: 
ieri l'al- 


* 


Non starò a ripetere i soliti calcoli nume- 
rici che si fanno da otto giorni sull'esito 


Oggi i deputati di destra presenti a Roma 
sono 127: i dissidenti assicurano di essere 
80 e si danno per sicure circa 10 astensioni 


127 + 804 10 
nistero.. | 4 

Ammettendo 420 presenti, e non ci si ar- 
riva, si potrebbe dire 420 — 217 — 203 vale 
a dire minoranza per il ministero. 

Ma gli 80 dissidenti potrebbero rimanere 
in 45 0 50. 

Quando si pubblicano i resultati dell’in- 
chiesta sulla amministrazione provinciale di 
Napoli ? 


GP 


COMI E FINIRÀ ? 


La crisi continua. 

Dopo quattro giorni di interpellanze, siamo 
passati ieri alle mozioni. Così ne avremo per 
oggi, ne avremo fors'anco per domani. Fra gli 
iscritii c'è perfino l'onorevole Luporini che 
nelle questioni politiche non si era rivelato 
finora. Quel brav’'uomo si rivelerà. Si perde 
del tempo, è vero, ma si guadagna per altri 
rapporti. Ogni giorno che passa s'impara qual- 
che cosa, e v'è qualche cosa da imparare anco 
nella presente discussione. 

Era incominciata fiacca, inconcludente, mò- 
notona: s'era sostenuta per due giorni ad un 
livello bassissimo, con dei discorsi a frasi fatfe, 
senza enunciati di governo, limitandosi quasi 
intieramente ad una critica superficiale degli 
atti della politica ester: iocre nell'analisi, 
eccentrica nella sintesi. L'onorevole Savini, 
uno degli interpellanti, dopo essersi dichiarato 
insoddisfatto della condotta del governo nel- 
l'affare di Dulcigno, era arrivato ad una transa- 
zione, ripetendo dal ministero l'abolizione del 
corso forzoso. I rapporti fra questi due termini 
non bisogna cercarli: essi si perdono nell’oscura 
genesi del gran partito ministeriale. E gli at- 
tacchi erano stati sì tenui da dar quasi ra- 
gione ai maligni — ce ne son sempre dei ma- 
ligni a questo mondo — i quali osavano af- 
fermare che essi fossero stati combinati ante- 
cedentemente, fra le quinte della Consulta o 
di Monte Citorio. 

Pa 


Il merito d'aver risollevato la discussione 
spetta all'onorevole Bonghi. Amici ed avver- 
sari lo riconoscono: egli solo ha posto in 
nome della destra la questione di principio: 
Così l'agitazione che non si era fatta sulle 
interpellanze, è necessario, è logico che si 
faccia sopra le mozioni. 

Così abbiamo veduto questa glutine immensa 
di interessi d'ogni specie che va sotto il nome 
di maggioranza parlamentare ridotta ad am- 
mainar le vele di fronte alla nuova disci 
sione. Le interpellanze aveano portato in 
campo la sinistra ministeriale e la sinistra di 
opposizione. Il discorso dell'onorevole Bonghi 
mettendo francamente innanzi la questione 
di principio di governo e provocando la discus- 
sione sulle mozioni, ha ridotto queste due 
sinistre a tenersi nella penombra. E coloro 
che non vi si adattavano, 
tiepidi, sono stati costretti a mettere le carte 
in tavola. « Noi — ha detto ieri l'onorevole 
Billia del centro sinistro — noi non siamo 
soddisfatti del ministero; ma voteremo per 
lui, perocchè non vogliamo farci complici di 
coloro che agognano a raccoglierne l'eredità. » 
Credo non vi sia bisogno di mettere i pun- 
tini sugli è. 


DK 

Così, sulla questione di principio, la destra 
non si è trovata più a combattere contro la 
sinistra ministeriale; ma contro l'estrema 
sinistra. E noi dobbiamo rendere questa giu- 
stizia all'estrema sinistra, che senza essere 
soddisfatta del ministero ha accettato in suo 
nome la battaglia contro la destra, scartando 
così dal campo la sinistra d'opposizione, 

E vè anco di più: v'è che il discorso del- 
l'onorevole Bonghi, condotto con una mode- 
razione ed un’elevatezza senza pari, ha co- 
stretto gli avversari non solo alla modera- 
zione, ma a fare degli enunciati di teoriche 
che il ministero non ha saputo fare. Perocchè 
noi abbiamo un ministero anfibio che, da sè, 
si troverebbe davvero imbarazzato a dire 
quello che vuole. 

Esso cadrà, o non cadrà — ciò importa vera- 
mente fino a un certo punto. Ci basta che i no- 
stri avversari abbiano dovuto riconoscere che 
la destra è un partito liberale, il quale di 
fronte a un governo malfermo, debole, vacil- 
lante, incerto, alla mercè di tutte le correnti 
e di tutti gli attriti oppone la necessità di 
un governo liberale e forte. 

Gli avversarì debbono essersi pure convinti 
dalle belle parole dell'onorevole Bonghi che 
il partito liberale costituzionale è un partito 
amico del progresso. L'onorevole Bovio ha 


fra i centri e l'estrema sinistra. Vale a dire | parlato ieri di evoluzione di partiti. Noi pos- 


217 voti contrari al mi-° 


siamo rispondere che l'evoluzione non ci fa 
‘paura, e che i veri evoluzionisfî* siamo noi. 
Perocchè fra noi è Tesi stra c'è que- 
sta'differenza: che menti vorrebbe l’e- 
voluzione per una casta soltanto a scapito di 
tutte le altre; noi invece intendiamo che lo 
Stato debba mirare a che gli interessi di tutte 
quante le caste sì svolgano contemporamea- 
mente e pacificamente insieme. Pacificamente : 
cioè a dire senza attentati all’esercito, senza 
insulti alle sentinelle, senza provocazioni e 
senza assassinì senza malintesi e senza casi 
isolati. 

Coteste glorie le lasciamo volentieri all'o- 
norevole Depretis ed a quel partito di mol- 
luschi che giurerà nel suo nome. Alla sini- 
stra estrema noi facciamo una semplice do- 
manda: chi è più liberale fra noi? 


Di qua e di là dai monti 


La Maggioranza è ammalata — questo è 
fuori d'ogni dubbio. 

I medici chiamati al suo letto sono di- 
scordi, e ciascuno le appioppa una malattia 
differente. 

Una comare — una pettegola tutta pregiu- 
dizi — mise fuori la mala voce che la pove- 
rotta verso in balia dello spirito maligno. 

La povera malata è in preda alle convul- 
sioni più strazianti. Ma il suo è un demonio 
tenace © resiste ai più terribili scongiuri. Gli 
scettici però se la ridono degli esorcisti, e 
dichiarano altamente che il diavolo non ci ha 
che vedere. 

Sarà il diavolo — essi dicono — giacchè ci 
credete; ma è semplicemente quello dei por- 
tafogli. Ditele che siete pronti a lasciarglieli, 
e la vedrete rifiorir di salute come una rosa 
di maggio. 


Eiai 
Passi, dunque, il diavolo dei portafogli. 
Ma qui mi accade un fatto che rimette in 
questione ogni cosa. 
Passando questa mattina da via Sant'Ago- 
tino ho veduta ferma la carrozza del mini- 
i bianchi, auriga idem; gli 


chiata all'interno della carrozza. Era vuota, 
cioè sul sedile dinanzi troneggiava a suo co- 
modo un grosso portafogli verde con filetta- 
ture d’oro. 

E nessuno che ci badasse!... Quale tenta- 
zione! 

Io ho resistito: ma quell’ abbandono di un 
arnese tanto essenziale non so ancora spie- 
garmelo. Che la malata nella scorsa notte 
abbia avuta la crisi della salute e siasi decisa 
al grande ripudio, non mi consta : anzi, mentre 
io scrivo, i medici si avviano a Monte Citorio 
per l'ultimo consulto. 

Quanto agli esorcisti, sembrano oramai per- 
suasi dell’ineilicacia dei loro scongiuri. Forse 
hanno recitate le formule a sproposito. E non 
sarebbe rimo caso, perchè uno ce ne fu 
il quale disse al diavolo : Ezi foris (per fora). 

— Ego notis — rispose il diavolo pigliando 
l'esorcista pel suo debole in fatto di iatinità. 

E la cosa finì lì, 

st 


Ma nel caso nostro se non è ancora finita 
è giusto. Tante novità tutte in un giorno si 
sciuperebbero una con l’altra. L'inaugurazione 
del teatro Costanzi bastava; l’altra novità sarà 
per oggi. Andate alla Camera, lettori del mio 
cuore, se volete godere lo spettacolo. Io faccio 
il mio solito giro del mondo e vado a Bo- 
logna. 

A Bologna m'intoppo nella Gassetta del- 
l'Emilia che mi dice seria seria: « Qualunque 
sia l'esito della crisi, noi riteniamo che il 
solo sparire di questi uomini dal potere sia 
un beneficio per il paese ». 

Lo credo anch'io : un beneficio per il {Paese 
e anche per essi, se hanno in pregio quel- 
l'ultimo cenciolino di popolarità, che seppero 
guadagnarsi in tempi migliori. 

Da Bologna salto a Napoli e vedo i miei 
colleghi del Piccolo intenti a lavorare d'a- 
ritmetica sulla forza dei partiti. Ecco i loro 
calcoli sulla seduta parlamentare di ieri: 


Deputati presenti . . . 405 
Di destra. +. 11 12 
Dissidenti . . . ... 66 
Ministeriali . . « + 212 


Per non far torto a nessuno 
io tiro la sommae ne ottengo 


un totale di . . . . . . 810 opinioni! 
Mi pare il conto più spiccio e più sicuro. 
sè 

Corro a Firenze. Niente di nuovo : solo ap- 
prendo che i Monsummanesi avuto cofitezza 
della convalidazione dell’onorevole Martini, 
misero in moto la banda musicale e fecero 
una dimostrazione coi fiocchi. 

Passe a Venezia. Sento parlare assai di 
candidati pel collegio di Cittadella rimasto 
vacante per l’oramai proverbiale suicidio di 
Gino. Dall’una parte ci si minaccia un 7o- 
masoni, dall'altra un 7o-lomei; non sta ame 
il scegliere. 

Dial 


A Livorno sento cose pietosissime sulla ca- 
tastrofe dell’Oncle Joseph. È una storia dolo- 


rosamente Tinga: To notò 
denza tra it naufragio di tant 
granti e il discorso dell'onorevole De Zerbi 


st 


A Torino mi si fa sapere che Edmondo De 
Amicis va sui luoghi per dipingerci dal vero 
l'America del sud. 

Aspetto ansiosamente il suo futuro libro, 
che, naturalmente, ritrarrà al vivo le condi: 
zioni dei nostri emigranti, e ci mostrerà la 
repubblica in veste da lavoro. E un aspetto 
sotto il quale non la conosciamo ancora che 
imperfettamente. 


Li 


A Genova corre per i giornali una lettera 
di Garibaldi — una lettera che non rivela 
punto la solita penna. Domanda restauri di 
porti, e se fossi ministro, lo. contenterei su- 
bito. I buoni porti sono quello che ci vuole 

r l'esportazione di certe ideacce penetrate 
fi Italia di contrabbando. 

A Milano sono invitati a provare che quelle 
ideacce le ripudiano per quanto portate loro 
dai Rochefort e altri eroi della Comune. 

L'onorevole Sella ha optato per il suo vee- 
chio collegio di Cossato, e gli elettori saranno 
di nuovo interrogati : il dottore Bertani se 
ne mostra soddisfattissimo, e si dispone a ri- 
tentare la prova dell’urna. Ne sono soddisfat- 
tissimo anch'io. Tutti contenti. 


Im Fopiner, 


IERSERA E STAMANI 
AL TEATRO COSTANZI. 


Roma, 27 novembre. 
io lo dirò francamente — perchè oramai 
è venuto il tempo di squarciare i veli che cno- 
prono il simulacro della santa verità — se si tro- 
vasse un filantropo, sufficientemente milionario, 
che volesse assicurarmi (con idonea cauzione nella 
cassa dei depositi e prestiti) una sessantina di 
rappresentazioni come quella di ieri sera al testro 
Costanzi, îo non esiterei un momento ad abbrac- 
ciare prima lui, e poi la nobile professione del- 
l’impresario ; per la quale, ogni volta che l'incasso 
serale supera la somma di sedicimila lire, tutti 
i cuori ben fatti sentono una vocazione assoluta» 
mento irresistibile. 

Quel povero Jacovacci, chi l’ha visto ieri sera 
verso le dieci e tre quarti, proprio sull’ora del 
sorderò (accento sull’o), faceva veramente tene- 
rezza. Aveva la faccia. angelica suffusa del più 
interessante pallore, è guardava il eielo con un 
occhio estatico..... uno solo perchè quell'altro sor- 
vegliava la contazione dei biglietti..... dove si leg- 
gova l'emozione d'un’anima generosa che sente di 
aver reso un gran servizio all’amanità. Sul ciglio 
— sul rispettivo ciglio — gli spuntava una la- 
grima, dono del ministro Baccarini '... 

Alle sette il teatro era pieno, e la folla si ac- 
calcava lungo i marciapiedi della via Torino e 
della nuova strada aperta espressamente per dare 
accesso al magnifico edifizio, contemplando i ve- 
tratoni rotondi del mezzanino, illuminati inter 
namente,attraverso i cui cristalli opachi si vede- 
vano ombre di ballerine eseguire un'ombra di e- 
sercizio idraulico presso un'ombra di lavamano 
imprudentemente collocato vicino alla finestra. 

La lunga fila delle carrozze continuava ad avan- 
zare lentamente sotto il portico esterno, tanto 
stretto che i legni c'entrano proprio per l'appunto, 
e lo belle signore mettevano piede a terra mo- 
strando ai concittadini la pratica applicazione 
delle teorie di Brantòme nel capitolo : De Za vere 
d'une belle jambe en amour. 

L’ambulatorio vastissimo che fa seguito alla 
porta d’ingresso era un formicolaio di persone 
irrequiete, cavalieri impastranati, dame chiuse 
nelle pellicce ‘e nelle mantelline, servitori infil- 
zati nelle livree come in un astuccio da bocchini 
di schiuma; tutta gente che andava in su e in 
giù interrogando affannosamente : scusi, per an- 
dare al tal posto, da che parte si pigl Ge 
neralmente però non pigliavano mai dalla parte 
indicata nella risposta. 

La sala immensa presentava alle otto precise 
uno spettacolo meraviglioso. I tre ordini di palchi 
divisi fra loro da svelte colonnette erano gremiti 
di signore elegantissime, le cui toilettes — quasi 
tutte accollate, sia detto per parentesi — spicca 
vano sul fondo eremisino delle pareti interne. Un 
effetto stupendo... salvo quella stonatura delle 
fasce bianche negli angoli dello pareti e del sof- 
fitto, che offendono l’occhio e turbano l'armonia 
delle curve architettoniche della sala. 

C'èra tutta quanta la società aristocratica el 
elegante della gran capitale, e le signore stavano 
a due, a tre, a quattro nei palchetti dello due 
prime file. Abbiame veduto... e guardato... la contess3 
Primoli e la prinelpessa Gabrielli, la principessa 
Sciarra con M®* Le Ghait; la marchesa Santasilia 
con la contessa Trivulzi; la principessa di Piombino 
con la duchessa dî Fiano © la principessa di Venosa 
con Donna Luisa Fiano; la marchesa Pe la Penne, 12 
contessa Middleton con la principessa San Fat” 
stino, la principessa Bandini con lo due figlie; 
le ambasciatrici Lady Paget e baronessa Ukbul!; 
Donna Laura Ruspoli con la duchessa Sforza; la 
baronessa Sonnino con le figlie baronessa Tat- 
phoeus e duchessa di Cesarò; la marchesa Gra 


PANPULLA 


vina con la signora Cairoli, Sua Eccellenza la 
signora Depretis e la ministressa Magliani. 

N miaistro dei Paesi Bassi era lassù in cima 
in terza fila, in barba alla geografia!... 
lei due palchi vuoti abbiamo visto Ismail pa- 
scià che non c'era. 

La platea non era, secondo il solito, tutta ma- 
soolina. Ci si vedevano molte signore, belle s'in- 
tende (le brutte. vanno, prudentemente, in pic- 
cionaia), vestite in gala e risplendenti di gemme. 

Le gradinate su in alto, affollate a quei modo, 
apparivano meno vaste e meno pesanti. La tinta 
chiara del fondo coperta dallo strato brano degli 
spettatori accalcati, e.lsciata con savio accor- 
gimento senza nemmeno un lume, non veniva più 
troppo innanzi; e si rendeva così meno evidente 
la sproporzione fra la. parte inferiore e quella 
superiore della sala, 

Quando le gradinate rimanessero vuote, sarchbe 
un altro gaio di maniche. ma il teatro Costanzi 
è fatto per rimandare addietro la gente tutte le 
sere. 

L'illuminazione sfarzosissima e bone distribuita. 
Quella del soffitto, a cerchi di fiaccole. concen 
trici, dietro un velo leggiero di cristalli sfaccet- 
tati che brillano sfavillando continuamente in tatti 
ì colori dell'iride, è una felicissima invenzione. Le 
pitture del Brugnoli parvero stupende anco ai più 
difficili 

1 lampadari appesi ni tre ordini di palchi, 
chiusi-nei grandi globi di vetro spulito, versano 
intorno una luce calma ed eguale che favorisce 
mirabilmente le signore. 

La ribalta invece si può dire insufficiente addi- 
rittura, e lascia il palcoscenico in una penombra 
disastrosa. Quando l'errore sarà corretto avremo 
wa teatro illuminato splendidamente... ma il conto 
del gas vuoi essere una faccenda di molto seri: 

L'aspetto del tentro ‘è incontestabilmente gra- 
devole all'occhio, gaiò, grazioso, artistico, ele- 
gante. C'è il lusso senza lo sfarzo, la grandiosità 

delle linee senza la pesantezza dell'insieme, la ve- 
nustà dei partieblari senza i tritimi degli ornati 
© dei disegni. 

Ul paico reale, tatto ‘d'oro, ha un po' l'aria d'una 
residenza preparata per Pesposizione del Santis- 
simo informa di quaranf'ore.. Ei palchi del pro- 
scenio, stretti, lunghi, incassati fra due pilastroni 
che fanno vergogna alla sveltezza delle colonnine 
«stese-intorno all’emieiclo,snon sono la cosa più 
felice ti Fuesto mind © 1°? | 

l'orchesira, disposta secondo le prescrizioni 

wagneriane, ha sollevato grandi discussioni nel 
pubblico.-©' è chi l'ha sentita e chi non l'ha sen- 
tita.. ma per conciliare le due opinioni bisogna 
accennare che l'amico Sacovacci, sapendo che 
tanto nessuno doveva vedere i professori, cé ne 
ha messi*così pothini da bastare per l'appunto. 
Poteri professoti!.i rinchiusi Il in'quella specie 
di eotridoio sotterraneo, allargavano i tempi per 
riempirlo tatto!... E meno male avessero reso co 
testo servizio solamente al tasso Merly... ma al- 
largare il.tempo anco alle signere Turolla e Tre- 
melli fa proprio un'azione peccaminosa! 

“Nell'insieme l'acuistica del teatro è perfetta. 

Le Loro Maestà it Re-e la Regina d'Italia sono 
comparsî nei palchi di ritirata alle 8 314 poco 
“dopo che era cominciato il s&condo atto. Li ha 
uccolti la\più cordiale, la più fragorosa, la più 
entasiastica dimostrazione di affetto e di simpatia. 
Tutto il pubblico%sorto in piedi ba lungamente ap- 

“piuttdito two vrani: Dall'alto delle gradinate la folla 
aigitava i fazzoletti e gridava a gola spiegata: 
Viva il Re, viva la Regina, viva il soldato di Vil- 
Vafranca!-.** 

Sua Maestà la Regina. Margherita vestiva in 
raso bianco a sfumature celesti leggerissime, e a- 
veva în'eapo ‘un diadema “di brillanti disposti in 
leggiadrissime stelle. Il Re era in abito borghese; 
e si è trattenuto nel palco reale fino poco dopo il 
terzo atto. Quindi ha preso il suo posto. Ja prin- 
cipessa Paliavicini, dama di servizio della Regina 
che non lasciò il teatro se non a rappresentazione 
finita. Nei quattro palchi di Corte, oltre un per- 
sonale mascolino numeroso, erano la contessa Vi- 
sone, la contessa Morelli, la contessa Giannotti e 
la signora Leitnitz. 

A mezzanotte e mezzo il sipario calava sull'ul- 
tima scona della Semiramide. 

Della musica oramai se ne sono dette tante che 
non c'è più posto per farci entrare anco la mia. 
So che a un certo punto ebbi come un'idea vaga 
d'esser nato troppo tardi e d'esser andato al teatro 
troppo presto. 

Dell'esecuzione, così all'ingrosso, non mi parvero 
tutti contenti. Certo il basso Merly, eccellente per- 
soma, dura una gran fatica a-cavar fuori le note 
da quella spéciè di brAciefe d'ottone che gli hanno 
applicato sulla pancia come un cataplasma; ma 
la signora Turolla è una graziosa ‘donnina che 

lo, e la signora Tremelli 
è tn gran bel pezzo di creatura che possiede una 
cs tlivinamente simpatica 0 un metodo sq 
mente corretto. 

Diciànio tatta/la Ferita; a trovarsi fra quella 
Semiramile:e quell'Arsace c'è da non accorgersi 
nemmeno dell'ombra di Nino 

Nl'ténore Piatza {7dreno): di 
tenere con garbo il suo'posto. 

I corì-non erano sempre nel tuono preciso... 
ma erano inquello-accanto ;-e in certe serate si 
sbaglia uscio con facilità. 

‘Le ballerine sufficientemente grasse per quella 
Babilonia piuttosto. magra. Una mezza dozzina 
almeno potrebbero entrare con riputazione nel 
“orpo dei carabinieri reali... e sarebbe un arruo- 
lamento viceversa /.. 


de prova di saper 


I vestiari mi parvero qagloghi...e quando uni 
vestiario onesto è analogo, ha fatto il suo dovere 
e non si può pretendere di più. 

Il proprietario del teatro, l'ingegnere archi- 
tetto Sfondrini e il pittore Bragnoli farono ripe- 
tutamente acclamati e chiamati al proscenio; poi 
invitati a passare nel palco reale, dove Sua Maestà 
il Re rivolse loro parole di largo encomio. Il primo 
ebbe la croce lì per lì... e il secondo ricevette 
più tardi una corona d'alloro... ma di bronzo 
dorato. 

E così fini l'inaugurazione solenne del teatro 
Costanzi. 

Parliamo col cuore in maùo. 
altro po’, finivo prima io. 


se durava un 


Ieri sera sono partiti nove deputati: stamani 
ne sono arrivati sei; tre hanno rispettato il pre- 
cetto di santificare la festa. Facessero così tutti 
gli altri. 

È arrivato un solo senatore; l'onorevole Malu- 


partiti nessuno. 
CS 


sal 


Uggi al tocco e mezzo nella sala della Società 
geografica il principe di Teano, presidento della 
Società stessa, ha letto la relazione annuale. 

Il pubblico non era molte numeroso, ma în com- 
penso assai scelto. 

Al banco della presidenza sedevano il principe 
di Teano presidente, il commendatore Malvano e 
il generale Rariola vice presidenti, il proi 
Della Vedova ed alcuni altri componenti il Con 
siglio direttivo. 

‘Al principio della seduta il principe di Teano 

Linvitò anche l'abate Beltrame a prendere posto al 
baneo della presidenza. 

L'abate Beltrame, di Verona, è un bel vecchio 
dalla figura aperta, intelligente, con i capelli bian- 
chissimi ritti, l'occhio vivo e scintillante: è stato 
per lunghi anni în missione in Africa. È andato in 
Africa nel 1340 o giù di lì, e vi è rimasto fino a 
poco tempo fa. È stato la smaggior parte di questo 
tempo fra le tribù selvaggie del Nilo Bianco, vi- 
sitando regioni inesplorate dove non avea mai 
messo piede alcun europeo. 

Ora si è ritirato în patria, dove attende a pub- 
blicazioni importantissime relative ai suoi viaggi 
e principalmente alla compilazione di gramma- 
tiche e dizionari delle lingue parlate da quelle 
iribà selvaggio ed in ispecial modo dai Deuka, 
popolo che abita una regione fra il Nilo Bianco e 


del principe di Teano è stato ascol- 
tato dal principio alla fine con la più grande at- 
tenzione, ed è stato tale da dare una idea esatta 
del progresso fatto in questo anno dalla Società 
geografica italiana nelle esplorazioni africane e 
di quanto hanno fatto anche le Società di altri 
paesi, e specialmente la Società geografica in- 
glese. 

La spedizione africana non è riuscita fino ad 
ora nello intento che si era prefisso stante circo- 
stanze indipendenti da coloro che la mandarono 
ad effetto, e che con ogni sforzo sì adoperarono 
perchè avesse migliori risultati. Tuttavia essa ha 
fatto qualche cosa, e ha appianato la strada ad 
altre spedizioni. 

Uno fra coloro che facevano parte di questa 
spedizione, il più giovane e quello su cui la So- 
cietà aveva fondato le maggiori speranze, è morto 
vittima del suo coraggio, della sua perseveranza, 
dell'ardire con cui egli affrontò tutti gli ostacoli 
che ebbe ad incontrare. Il principe di Teano ha 
ricordato con affettuose parole il povero Chiarini, 
facendo l'elogio del suo carattere, della sua ar- 
ditezza, dell'entusiasmo con cui era partito nella 
speranza di rendere un segnalato seryigio al sio 
paese. 

Ha ricordato — per dare una prova del suo 
carattere — la risposta ch'egli diede a Napoli ai 
stici amici che lo consigliavano a desistere dal- 
l'impresa. « Nell866 — rispondevail Chiarini — mi 
hanno impedito di andare alla guerra dicendo 
che ero troppo giovane; slesso questa scusa non 
c'è più, ed io sarò felice se potrò per il primo 
far sventolare la nostra bandiera in paesi ancora 
sconosciuti ed inesplorati 

Ha dato poi lettura della lettera in cui è data 
la notizia della liberazione del Cecchi della «mali 
abbiamo già informati i nostri lettori. 

Il discorso èrstato molto applaudito. 

- 

Dobbiamo dare una notiziv che sarà accolta 
con vivo dispiacere dal numeroso stuolo 
archeologi non solo di Roma, ma anche del 
fuori. 

Stanotte, quasi improvvisamente, moriva il dot- 
fore A. Klîigemann, addetto all'imperiale istituto 
germanico di corrispondenza archeolozica. La 
lute del Klîigemann non era certo florida; tut- 
tavia i suoi numerosi ammiratori potevano spe- 
rare che sarebbe stato per molti altri anni con- 
servato agli studi un'esistenza così preziosa. 

I) dottore Kiîigemann era ritornato in Roma da 
qualche.meso, ed attendeva ad ordinare le note 
del viaggio che nella passata stagione foce in 
Inghilterra, in Francia dove erasi recato per e 
saminare specialmente gli specchi etruschi 
durre a termine l'opera a lui degnamente. al 
data, la quale doveva servire di continuazione al 
grande lavoro del Gehrard. 


LA CAMERA. 


28 NOVEMBRI 
fà 


E domenica. La giornata,fè superba, ma- 
gnifica; una di quelle giornate splendide che 


danno dei rilievi luminosi alle cose, e fanno 
sembrare le donne ancora più belle di quello 
che realmente sieno, ed eccoci qui, condan- 
nati anch'oggi in grazia della crisi ‘a questo; 
domicilio coatto della tribuna, alla eterna ti- 
ritera delle mozioni. E pensare che vha una 
quantità di persone che preferisce quest’atmo- 
sfera viziata e pesante all'atmosfera serena 
e pura del Pincio e di villa Borghese. Tant'è 
vero che le tribune son piene !... Assolutamente 
il mondo ha meno spirito di quel che sì crede. 


ta 


Le mozioni continuano. Forse si voterà 
oggi e forse no. Ad ogni modo ci 
domani, doman l’altro, quandochessia. I com- 
menti d'oggi sono gli stessi di ieri e saranno 
gli stessi domani. Si fanno dei calcoli, sì nu- 


merano i voti; e le conclusioni sono sempre 
ie stesse. La situazione non muta. Staremo a 
vedere. 

ta 


oggi parla per il primo l'onorevole Fortis, 
un altro della montagna. Anche l'onorevole 
Fortis, al pari dell'onorevole Ferrari, parla 

ro domo sua, che în questo caso è il col- 
legio di Forlì. L'onorevole Fortis è molto 
meno moderato del suo collega Ferrari, e su- 
scita più d'una volta vivissime proteste da 
parte della destra e dei centri. Afferma che 
îl partito radicale ama l’esercito al pari di ogni 
altro: la qual cosa realmente sarebbe ancora da 
dimostrare; almeno, per le prove che se ne 
sono avute, si verrebbe a conclusioni con- 
trarie. L'onorevole Fortis non ammette che 
vi fossero provocazioni; ed în ogni caso, se 
c'è un partito provocatore în Italia, secondo 
lui, è il partito moderato, e se la piglia colla 
stampa di destra che ha stigmatizzato, come 
era suo dovere, i fatti di Forlì e di Rimini. 
L'onorevole tendeva che la stampa 
di destra face proposta di dare agli au- 
tori di quei fatti la medaglia al valor civile ? 

bi 

Si alza l'onorevole Minghetti. (Segni di ri 
vissima attenzione). 

L'onorevole Minghetti comincia il suo di- 
scorso rilevando le inesattezze dette dall'ono- 
revole Cairoli sulla que isi 
stiene che l'Italia ha interessi grandi 
costa africana, e che il ministero non 
scito a tutelarli, è 
una politica r: 
stro se egli non 
ritto di es 
influenza, ed aspetta una risposta 
sfacente di quella che egli non 
l'onorevole Depretis sulla pol 
Un fiotto den 
minaccia le n a che il mi- 
nistero metta in opera i mezzi necessari a 
soffocarlo. Io concordo coll’onorevole Bertila 
libertà di discussione che sono pronto ad ac- 
cettare da tutti i partiti, e mi dispiace anzi 
di non aver il tempo necessario di discutere 
con quei signori dell'estrema sinistra sul con- 
cetto che io ho e che essi hanno dell'evo- 
luzione. 

«L'onorevole Mussi, che è un evoluzio: 
dovrebbe ben sapere € fa due mi 
lioni di germi, © di questi germi, uno 0 due 
soltanto raggiungono il loro pieno sviluppo. 
Ora io ho forte paura che le sue idee appar- 
ano a quel milione novecentonovantano- 
vemila..... » 

La Camera approva con una risat 


e 


L'onorevole Minghetti col ail suo splen- 
dido discorso : 
« L'onorevole Bovio ha detto ieri che i 


partiti i quali non comprendono i bisogni del 
loro tempo sono partiti morti; ed è vero; 
ma, per c: non confondiamo le ubbie del 
nostro cervello coi veri bisogni del tempo. 
Certo un grande bisogno è quello di miglio- 
rare le condizioni delle classi inferiori; ma 
nessuno oramai ha più fede in certe panacee 
e în certi rimedì universali in cui si deli 
vano i nostri nonni. 

« Gli avversari si compiacciono a portare 
in campo la scienza sperimentale : ebbene, se 
essi la conoscessero, saprebbero che es 


a delle conclusioni eminentemente cons 
tri 


e gerarchiche ». Ed è un fatto. « 
pregiudizi del secolo decimonono, il più 
grande di tutti gli altri — l'ha detto Spencer 
—'è il suffragio ‘universale ». 


ta 


ole Minghetti continua, in m 
alla più grande attenzione della Camera, ch 
mando in colpa il ministero per la sua mania 
di popolarità. « Noi — egli dice — noi non 
vogliamo restrizione alcuna della legge ; ma 
ne domandiamo l'applicazione. L'onorevole 
Depretis può venire a cambiare le leggi di 
polizia se vuole; ma finchè esistono noi do- 
manderemo che sieno applicate. Noi doman- 
diamo che l'ingerenza politi i 
ministrazione © nella giusti 

< Questo vuole il partito di destra, che 
non si aspetta da mutamenti di governo le 
migliorate condizioni delle classi inferiori ; 
ma le ripete invece dalla sicurtà delle isti 
tuzioni, dal lavoro, è dallo studio coscienzioso 
dei problemi sociali ». 

L'onorevole Minghetti conclude dicendo che 
ha poca speranza nei pentimenti del gran 
peccatore Depretis, e che egli ha parlato 
perchè la sua coscienza gli imponeva di com- 
piere questo dovere. 

Applausi prolungatissimi a destra. L'ono- 
revole Depretis si dà l’aria d'esser cascato 
dal mondo della luna. 


L'ono) 


*, 
* 
Intermezzi di vario genere: presentazioni 
di progetti, scampanellate, proteste, rumori... 


Ha la parola l'onorevole Cavallotti. 

L'onorevole rappresentante di Corteolona 
fa una seconda edizione del discorso dell'ono- 
revole Mussi sui fatti di Milano con aggiunta 
di pugni sul banco che fanno le veci di com- 
nienti e note. Al pari dell'onorevole Mussi, 
anche l'onorevole Cavallotti sfrutta la dimo- 
strazione fatta a Garibaldi da tutti i cittadini 
di Milano a vantaggio esclusivo del partito 
radicale. 

Sostiene il contegno del governo nella fac- 
cenda di Milano, e conclude dichiarando che 
il voto al ministero non perchè egli creda 
che l'onorevole Depretis sia un peccatore rav- 
veduto , ma perchè vuole le riforme che furono 
promesse al paese. 

La parola spetta adesso all’onorevole Trin- 
chera, viceversa poi la cede all'onorevole 
Crispi, il quale la piglia per un fatto perso- 
nale. 

L'onorevole Crispi dice che egli parla, co- 
stretto dai suoi amici, i quali, obbligati a 
votare in questa crudele occasione, vogliono 
che il paese conosca le intenzioni loro. « Il 
ministero rappresenta oggi una coalizione mo- 
struosa. » 

Dice che nelle elezioni generali non si fece 
questione di principi, ma guerra di persone. 
Îl ministero combattè quelli stessi che erano 
suoi amici. 

L'onorevole Crispi continua a grande stento, 
cercando un nesso alle idee. Parla dei vecchi 
che hanno fatto il paese; dei giovani che nou 

lo hanno fatto: finchè, dopo esser rimasto un 
quarto d'ora incerto fra i vecchi e i giovani, 
si risolve ad attaccare la politica estera del 
ministero. Vedasi la collezione della Riforma, 
durante il periodo delle vacanze parlamentari, 
per gli schiarimenti opportuni. 

Dopo essersi trattenuto per tre quarti d'ora 
fra Tunisi e Dulcigno, l'onorevole Crispi viene 
a discorrere della politica interna. Dice che 
il ministero non ha criteri di governo dal 
momento che esso ha permesso a Milano e 
Genova, quello che non permise a Napoli nè 
a Roma. Egli non ha paura della discussione; 
ma crede superflua la costituente dal mo- 
mento che il Parlamento stesso è una costi- 
tuente. Del resto il popolo si è affermato una 
volta, e qualora si uscisse dalle ‘istituzioni 
attuali si precipiterebbe nel disordine. 

Nota che la colpa del ministero nell’indulto 
di Genova non è di averlo dato, ma di averlo 
dato quando era tardi. Conclude col dire che, 
sel'onorevole Cairoli giungerà a sbarazzarsi 
da certi tentatori che lo sospingono nell'a- 
bisso, gli antichi amici torneranno a lui, an- 
che ad onta delle elezioni generali. 

fa 

Adesso è il turno dell'onorevole Fabrizi che 
ha da confermare le asserzioni dell'onorevole 
Depretis sui fatti di Milano. L'onorevole Fa- 


brizi fa un discorso per la storia; del quale 
non si riesce di quassù a capire una parola. 


Il seguito a domani. 


Nostre JreormazioNI 


Il ministro della gherra, non potendo in- 
tervenire, a motivo delle sue condizioni di 
salute, alle tornate della Camera, avrebbe 
fatto pervenire, da quanto ci viene riferito, 
al ministro dell’interno l’espressione del suo 
malcontento per la lettura incompleta che 
nella ternata di giovedì scorso l'onorevole 
Depretis fece alla Camera della di lui lettera 
relativa agli attentati contro l'esercito? 


Ieri sera sì radunò la Commissione per la leggo 
comunale e provinciale. E stata aperta la discus- 
sione generale, © Si sono sollevate molte questioni 
intorno all'eleggibilità dela donna, all’opporta- 
nità di mantenere il censo graduale, e di stabilire 
so il suffragio debba essere accordato a’ contri- 
buenti che pagano nel Comune o che pagane al 
Comune. 

Le notizie date dal Diritto e da altri giornali 
di sinistra sulla Commissione per le ferrovie eco- 
nomiche sono affatto inesatte e riproducono quelle 
che noi demmo tre giorni fa come intendimento 
non come deliberazione d'una parte dei com- 
missari. 

La Commissione invece ha deliberato sugli ar- 
ticoli 1 e 2 per definirei tram0ays, stabilendo che 
tali debbano considerarsi le ferrovie. costruite 
nelle strade comunali, provinciali, ecc. © per ri- 
solvere in conseguenza che le concessioni vengano 
ite dai comuni se sulle strade vicinali 0 comu- 
nali, dalle provincie se sulle strade provinciali, 
dal ministro dei lavori pubblici se sulle strade 


nazionali. 


La sotto-commissione per gli organici ha finito 
risoluzione che l'onorevole De 
proposto fin dalla sua prima riu- 
della sotto-commissione 


per prender la 
Crecchio avé 
nione, cioè che il lavoro 


FANFULLA 


si avesse a dividere in due par 
mediata attuazione, pròporte l'accettazione della 
tabella di parificazione nei gradi e negli stipendi 
. dogl'impiegati, salvo alcune modificazioni ad i: 
tfodurvi: e nell'altra parte, da compiere prima 
che vengano le vacanze estive, nella quale. pro- 
porre tutte le modificazioni da introdurre rel 
tive al riordinamento del servizio nelle divers 
amministrazioni dello Stato. 
Oggi il ministro dei lavori 
nuto all'adunanza della Commissione generale del 
bilancio. Egli ha accettato la riserva fatta dal- 
L'onorevole Corbetta, e coerentemente la Commis- 
sione ha deliberato, che quante volte i corpi lo- 
cali abbiano votato i loro contributi, i relativi 
stanziamenti nelle diverse tabelle possano farsi 
finchè le stesse non sieno approvate dal Parla- 
mento; che se poi il fondo è esaurito per gli stan- 
ziamenti già inscritti, è lecito, per non turbare 
questi, togliere i fondi ad altra categoria che 
presenti un margine, salvo a restituire alla ca- 
tegoria che presta il relativo fondo nell’anno suc- 
cessivo. Fu pure risoluta la questione intorno ad 
un fondo disponibile per stadi di linee già inscrifte 
nelle categorie 1, 2, 3 © di nuovi studi per linee 
di 4° categoria. 
Domani saranno leite alla Giunta generale lo 
due relazioni pei bilanci dell'interno e degli esteri. 


mubblici è interve- 


danna dell'imputato Pietrasanta a tre mesi di 
carcere, e la condanna dell'imputato Biffi- 
gnardi a sei mesi. 


ornalì hanno annunziato che il pros- 
imo concistoro è fissato per il 6 dicembre. Sap- 
che il giorno non è stato ancora definiti- 
nente fissato, ma che il concistoro avrà luogo 
probabilmente il 7, vigilia della Concezione. 


Firenze, 28. 

L'Associazione costituzionale riunita in as- 
semblea generale ha scelto definitivamente 
per suo candidato il marchese Pietro Torri- 
giani. Si prevede una votazione compatta. I 
candidati avversari saranno il commendatore 
Puccini ministeriale con nessuna probabilità 
di riuscita, e il dottor Bertani portato dai ra- 
dicali. 


abile che il barone Al- 
berto Blane, ministro plenipotenziario ed inviato 
straorlinario del Re d'italia presso la confede 
razione degli Stati Uniti dell'America settentrio- 
nale, abbia manifestato il desiderio di tornare in 
Europa, e che quiadi venga destinato al posto di 
ministro italiano a Monaco di isaviera. 


Teecrama | Srerami 


LONDRA, 27. — Lord Coleridge è nominato gran 
giudice al posto di Cockburn. 3 

Secondo io Standard, il re di Grecia rispose a 
Radowitz che egli preferisce la guerra alle con- 
vulsioni interne. 

BUENOS-AYRES, 26. — Proveniente da Genova 
e scali e arrivato il postale Sud America, della 
Società Lavarello. 

PARIGI, 27. — Al tribunale correzionale con- 
tinuò la discussione del processo intentato dal 
generale Cissey contro Laisant e Rochefort. 

Il tribunale ammettendo le circostanze atte- 
nuanti, condannò, per delitto di oltraggi e di dif- 
famazione, Laisant redattore, e Chauvin, gerente 
del Petit Parisien, il primo a 4000 franchi e il se- 


notizie da Berlino non 
bbe più dubbio sul ritorno fdel principe 
alolo al suo posto di ambasciatore germa- 
1 ed a questo fatto si annette im- 
a nel mondo politico come indizio di di- 
ioni pacifiche. 


Secondo le più rece 


Ci scrivono da Londra che il ministro Glad- 
stone preoccupato pressochè esclusivamente dalle 
gravi difticoltà delle cose irlandesi, terrà in so- 
speso le questioni di politica estera e segnata 
mente quella che si riferisce alla vertenza turco- 
ellenica. 


condo a 200 di multa, tutti due solidariamente al 
pagamento di franchi 3000 per danni e interessi 
e a far inserire la sentenza în dieci giornali. 

La stessa condanna fu. pronunziata” contro Ro- 
chefort, redattore, e Delpierre, gerente, dell’In- 


obbligatorio fu applicato quest'anno, e furono chia- 
mati sotto le bandiere 30,000 coseritti, cioè tutto 
l'annuo contingente. eri 

minist lella guerra presenterà alcuni 
getti por organizzare © utilizzare tutto lo ristros 
difensive del paese. > 

La questione della successione al trono sarà re 
golata in conformità alla costituzione, 

Il discorso termina esprimendo la fiducia che, 
grazie alla saggezza delle grandi potenze, la pa 
sarà mantenuta nella penisola dei Paleari 

A, 27. — La Corri: za politica 
da Cettigne, in data del si st 

« La convenzione militare riguardante Dulcigno 
fu firmata nella notte di ieri l'altro. 

< L'occupazione di Dulcigno e delle posizioni 
circostanti da parte dei Montenegrini incominciò 
ieri © terminò alle ore 6 pomeridiane. 
, 27. — Lord Granville pronunziò a 
Hanlez, nello Staffordshire, un discorso nel q 
Cai la situazione dell'Irlandà, ricordò le 
delia questione orientale, assicurò che le relazioni 
tra l'Inghilterra e la Russia sono amichevoli, e 
terminò dichiarando che il governo persisterà nella 
sua politica estera, cercando di mantenere il con- 
certo enropeo, riservandosi però piena libertà di 
opinioni d'azione, come’ convieno All'Inghilterra 
secondo la posizione che essa tiene fra le nazioni. 


rentura Severini, gerente 


IMPRESA DI VENDITE 


SOA, ell'incanto 0 ALBI rt 


DIRETTA Da 
RAFFAELE DURA 


VENDITE IMPORTANTI. 


trattamento di riposo, confidando al relatore un 
mandato di fiducia per concordare col miristro 
della marina quelle moditiche alla tariffa del pro- 
getto ministeriale che formano la parte più so- 
stanziale del progetto Fusco. 

Se mai il relatore non potrà venire ad un ac- 
cordo col ministro, riferirà nuovamente alla Com- 


missione. 


La Commissione per le opere pubbliche straor- 
dinarie nel decennio 1SS1-1890 ha approvato le 
dal governo per bonitiche, opere 
idrauliche, strade e ponti, salvo poche e lievis- 


somme 


sime variazioni. 


- Domani sì riunirà la Giunta delle elezioni per 
deliberare su quelle contestate dei collegi di Mi- 
randola € di Sessa Aurunca. 


E sta 


LE SIGNOR 
L'È 


gnore 
sima e coi fogli dorati. 


LE BON TON 


Dietro esatta misura sî accettano 
commise. per la provincia e si spe- 
discono campioni coi prezzi peri 

asi confezione, sia per ABITI 
che per MANTELLI o VISITES. 
Via Ghibellina 118 p. p. Firenze. 


Kriiger e 
AIX LA CHAPELLE 


Prussia Renana 


Fabbrica d’ogni sor! 
DA 


re il nuovo! 
A-PELLA MOGLIE! 


della Gem, l'applaudita avtrice del 
libro : HI casa mia! Ri. 


per il ISSI, 


CUCIRE e di SPILLE. 


Telegramai pertitari di « Fanfla » 


puramente po- 


La condanna ad una pen: 
i iofli il ai diffamatori 


aria inflitta tribu 


terno. 


a martedì la disci 
per gli affari esto 

LONDRA, 
nito: 
gina, der 


naio. 
BUCAREST, 


lonnello Jung. 
Rochefort, uscendo dal tribunale dopo la 
condanna, fu salutato colle grida di viva 2 
Comune. 


te della legge neg. 
fra gli interessi dell’eser 
cusa contro Cissey 


Il paese, 


rdo alla qu 


‘Torino, 8. 
, il governo 


Il processo per il furto dei biglietti d'in- 
0 all'esposizione è finito con 
imputati Bono Alessio e Ga 


Fu approvato il bilancio del ministero dell'in- 


Dietro domanda del duca di Broglie, fu rinviata 
ne del bilancio del ministero 


— li Consiglio dei ministri, riu- 
a Windsor, sotto la presidenza della Re 
di convocare il Parlamento il 6 gen- 


— Il discorso del trono all'a- 
pertura delle’ Camere constata che la Rumania 
indipendente prese finalmente fra gi 
ropa il posto clio le è dovuto, che es 
nosciuta da tutte le potenze e che m: 
medesime rapporti cordia i, 
iunge il discorso, 
nia è un elemento di ordine 
ropa orientale. 
ne della navigazione sul 
umeno saprà sostenere e di- 
interessi della Rumania, basan- 
s e sulla libertà della navig: 
Riguardo all'esercito, il principio del servizio 


Il 2 dicembre 18S0, Vendita in Firenze 


(10 Corso Vittorio Eman.) per conto del Municipio 
di Volterra, dei celebri &vorlî appartenenti al 
Museo della città, =) stor sti - 


ll 6 dicembre 1880 e giorni seguenti. Ven- 
dita in Roma (sala Dante) della ricea collezio 
di moneto italiane e dei Pontefici romani, appar- 
tenente al cv. Gian “Carlo Rossi. 7 

In gennaio 18S1:Vendita*a Roma (sale 
Dante) della conosciutissima collezione «di mottete 
romane appartenente al Conte B. Borghesi, 

In febbraio 1881. Vendita a Itoma della 
collezione’ del'celeBrà artista” Comim.'A. Vertunni, 
composta della:magnifiea Sala Araba, mobili an- 
tichi, stolfo ed oggetti svariati «d’arte, nonchè di 
molti suoi capi d'arte in quadri. 

In marzo 1SS1. Vendita a Ioma della Bi- 
blioteca di Monsignor C. Taggiasto: 

Le persone che s'interesaano allo studio ed alla 
cultora delle belle arti e;che desiderano coneorrere 
alle vendite pubbliche in Italia, potranno attenere i 
cataloghi dettagliati dirigendo le domande per let- 
teraal Direttore dell'Impresa Sig. RAFFAELE DURA 
(Sala Dante) Roma. (9881) 

Nelle vaste sale dell'Impresa a Firenze 
(Corso Vittorie Emanuele, 10) è aperta una Espo- 
izione di oggetti d’arte in vendita all'amichevole. 


Stati d'Eu- 
fa rico- 
iene colle 


‘à che l'e- 


ne. 


Siewberg e C° Banchieri, Bedno . 


SALVATE | BAMBINI 


‘mediante Ja del Farina di ‘salute Du Barry 
‘di Londra, det 


Compra e Vendita di valori di Stato. ObMigazioni, 
ioni, e egni Sorta d'effetti di speculazione e di ri 


Per le operazioni segnate di contro, 
affare di Bi Bor $ 


e per ogni ulteriore 
ca e di Borsa calcolismo una provvigione di 


REVALENTA ARABICA 


sparmio. Z. va ; i Da pertutto si diplora ‘che lo sviluppo’ fisico del favsiulle che 
Pronta e corrente effettuazione d'affari in Borsa, a ter- =_= Un Decimo per Cento es fa la a HAI (imille e la pueraolii Vallo pasiooi gl querce 
mine ed a Premi. Informazioni e Consigli riguardo a collocamento di Ji molti dolori. — Perla sola causa dell'ignoranza de'io mudri e elle 
elegantis-. Conti correnti. Sconti. Domicili di tratto. capitali, speculazio: Sirion ‘mr nah io, ne pure rs tRasgriaig) fr ntiriag mila ini in Italia, 60,000 in 
10000 P| vestitura i negaziabili in Borsa. ro di ergere munite del franco-bollo-per la risposta. |B|Francia © 40,000 in 
Investitura d'elletti ner È ; n-\Wochenbericht » come pure « T'igliches |f| Farsi tuttavia un mezzo semplice © poco costoso . ripararmi, che 
zazione di Cuponi a termine 0 per | Coursbiatt uber Zett una Prinviensehigano sa |fta dato le su 


d'estrazioni, ecc. Ì 


richiesta ogni giorno listiao telegrafico della Borsà. 
Le rimesse da farsi a noi per mezzo di tutte le Case Bancario della Germania franche di spesa. 


prove da trent'anni: cioè di allentare 1 Sambiti © i 


icci @ gra qualunque età con la Ara 
,,0gni tre ora della. giornata, bollita. soiamente con acqua 
lena 


lo salo. — E Îndoe il nutimehtò €hé "solo per ee 
infiinzia. Citiamo a'e: 


ci 


AVVISO 


di AGHI 


soiere [della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 


ACCIAIO vecchio in lime di rifiuto e ceneraccio misto a colatura di bronzo. 


J materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sone depositati. 
cauzione in valuta legale corrispondente ai DECIMO del valore dei materiali 
led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzio: 
'delPAita Ftelta In 2illano, in piego suggellaio portante la dicitura : Sotlomistione 
\T'uso; esse dovranno pervenirle non piè tardi del giorno 4 Dieerabre p. v. 
"lil giorno 6 deilo stesso mese alle ore 10 antimeriidiane. 


\cenformo allo normo vigenti, saranno ritenato mallo. 


| Irmateriali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 20 
nitanti all'aito del ritiro. 


"ile quantità dei medesimi e dei lotti în cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che 

richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, 

Magazzini ove î materiali stessi sono depositati. 
Milano, 16 Novembre 4880. 


Vendita di materiali fuori d’uso 


— Quantità divi 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-| 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


Qualunque persona o ditta potrà presentare an'éfferta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione unal'@B2 400 47, ei 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
dell’Esorcizio delle Strade Ferrate! 
per l'acquisto di Materiali fuori! 
Le schede d'offerta zsaranno dissuggellate | 


Le offerto non scortato dalla ricovuta del deposito cauzionale, o scortato da una! 
ricovuta por una somma inforioro alla prescritta, c quelle compilate in modo 


giorni dalla data dell'aggiudicazione e. pagati in con- 
Le condizioni allo quali saranno accettate le sotto! issioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità 

vengono distribuiti a_chi ne faccia azzo, Bernini 
VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai|1i® Pamzani 28 


La Direzione dell'Esercizie. 


en 


tare tutte lo disgrazie dell'i 
Una 


ina «del 


signor notaio G. Benî: 


ra n, 894 1 . Beneke re di medicina 
‘all'Università il di 8 aprile 1870 fece il seguento rapporto alla Clinica 
[di Berlino. iti 


Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 
«de'misi bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi sol- 
" friva senza causa appareuto, d'una atrola eortplata' "on vomiti core 
‘« tinui che resisterano a qualunque trattamento -dell’arte medica. 

|« La Reyalenta arrestava immediatamente i vomiti e in sei settimane 
‘» ristabiliva la salute. 5 


Quattro volta più 

duo prezzo Sa vitei renti 

Gunrdare! dallo conira:fazioni sotto qua 

stasi forma o titolo, cslzero ‘ta‘v8éà’ gira. 
TA AREBICA Da Barry, © 19 N* 


carne, scoromizza anehe SO suite 


BRONZO in limstura e tornitura . +. +. + + ++ + + chilogr. 14,000 circa Prezzo della tEevatenta - 

CERCHI di ferro per carri © carrozze. Le LL LL 70,000 » | gti O A 

VEBRCHI acciaio: I e SIT At LL 000 | ILLE ea eni 

FERRO vecchio in pezzi?grossi e miruti, lamerino, gratelle, da lavoro e in limatura tea SETEÌ ; 
sio 2 9 È n a n 1 ; È 3 d 7 È 235,000 > 1 Biscotti + Rovalenta : 1]? tilogr. L. 4 50; biloge. L.& 

GHISA da rifondere 20/202 222 Le 1 è ‘90/000 è [tei spedizioni inviare Vaglia. pobtile‘o Biglietti 

OTTONE da rifondero.:. +. ts: . «1 e dt cs I Casa ves È 

ZINCO da rifondere 20 2/DD DDT TO1O1O1 03 ‘5007 |orend SARRI e 60 dine 

CALDAIE di ferro cilindricho vech'e che servirono por trasporto catrame in n. di12 » 49000 ; i fo Roma, N. Sinimberghi, 

CASSE di vecchi tonder per lo stesso uso a $ > 18000 > |fetunionyia Cesdati 615-663, ros è 


|Borioni, farm. via Babnino 98. 


‘Acqua ePolvere dentifrici 
«N97, DOCTEUR PIERRE 
"Que ve FAB®89' della Faceltà di Medicina dé Parigi 


MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI 4873 


8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


= Ree e ee  Ì 
LUCIDO per dare il Instro Biancheria. Prezzo L. 5 
rto a carico dei committenti. Dea n x 
ianchelli, via del Corso 415% 


9101 


Tip. ARTFRO* C., piazza Montecitorio 124 è 125 
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GIORNO PER GIORNO 


Le fasi della presente discussione politica ; 
a Monte Citorio. 

Fra tutti gli oratori che hanno finora par- | 
lato alla Camera, sia dell'opposizione di de- ‘ 
stra come di sinistra, sia del partito ministe- 
riale, non-ce n'è stato neanche uno che abbia 
avuto il coraggiodi dichiararsi soddisfatto del 
ministero attuale. Amici e nemici sono tutti * 
insoddisfatti allo stesso modo ! 

Ed ecco la politica. Noi abbiamo un mini- ' 
stero che riuscirà a scongiurare la crisì per 
la grande ragione che esso non soddisfa nes- | 
suno. 

— Noi gli diamo il voto — ho inteso dire 
ieri serà ad un ministeriale — noi gli diamo 
il voto per paura del peggio. 

Ora bisogna convenire che se il dubbio sol- 
tanto di un possibile peggioramento fa così , 
grande paura da costringere tanta brava 
gente a rassegnarsi ad un voto di fiducia, il 
ministero attuale deve essere di per sè stesso | 
così cattivo e così screditato, che guai se si | 
dovesse andare un solo millimetro più in la. | 

Io domando come si potrebbe spiegare al- 
trimenti la situazione. È sempre il caso della 
vecchia che piangeva Nerone. 

* * 
333% 

< Se îl ministero trionfa, ci sarà modi/îca- , 
sione. » 

Questa è la parola d'ordine che venne pas- ! 
sata a tutti gli organi e sott'organi che can- 
tano le laudi di Depretis e di Cairoli: 

< Dall'Alpi al Capo Passero, 
Pall'ano all'altro mar. » 

E si capisco! 

Ho già detto giorni sono che coll'annunzio 
della « mudificazione » si tengono legati al 
carro ministeriale tuiti + capi-gruppo dell'Ar- | 
cipelago parlamentare, lasciando loro sperare 
che saranno compresi nella nuova ricompo- i 
sizione. 

Passata la festa, poi, si metterà in azione 
le parole del Vangelo: Multi sunt vocali, 
pausi vero electi. 

Non'c'è che l'onorevole Berti, il quale si 
tenga sicuro di essere eletto; ma è giusto 
anche riconoscere ch'egli il suo portafoglio se 
Tè già gaadagnato. Si può quasi dire che l'ha 
già pagato caro e salato. 

Poyer'uomo ! S'è fatto perfin socialista ! 


+ 
I giornali di Torino giunti stamani trovano 
che l'entrata dell'onorevole Berti. nel gabi- 
netto gli aggiungerebbe forza— al gabinetto, 
s'intende. Ù 
Forza come forza, non so; ma è certo che 
L'onorevole ràppresentante di Avigliana ap- 
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| porterebbe. fra i suoi futuri colleghi uno splen- 
: dido esempio di coraggio civile! 

Il coraggio civile è un elemento indispeni 

Sabile per fare il ministro în questi tempi. 
* * 
»3 3% 

N corrispondente romano della Lombardia 
parlando di un ciarlatano che intratteneva 
quarant'anni fa il pubblico, in piazza Colonna, 
maghificando il suo specifico, soggiunge : 

« Egli sapeva incastrare nel suo discorso 
la sentenza latina, il dettato di chimica o di 
fisica, insomma un emporio di cognizioni che 
a prima vista lo si sarebbe preso per uno dei 
sette sapienti della Magna Grecia! » 

A scanso di equivoci debbo avvertire l’a- 
meno corrispondente dell’amenissima Lom- 
béîrdia che la Magna Grecia è quella regione, 


. nel Napoletano, che comprende le tre Calabrie, 


la Terra dì Bari e la Terra d'Otranto. 
Ciò premesso, prego l’ameno corrispondente 


* a declinarmi i nomi dei « sette sapienti » 


della regione in discorso. 
n'a z 
Ma perchè il sempre lodato ameno corri- 
spondente della Lombardia ha messo fuori 


quel ricordo dei suoi verdi anni? 
Per venire a dire che l'onorevole Bonghi 


! col suo ultimo discorso gli ha rammentato 


quel tale ciarlatano intorno al quale si riu- 
nivano per udirlo i bighelloni (e i dabbei del 
tempo. 

Il'confronto non è troppo pulito, via! Ma 
io laccetto tal quale è. 

E sa il corrispondente della Lombardia 


| perchè l'accetto? Perchè, quando parlò l'ono- 


revole Bonghi, quasi tutti quei di sinistra 


| sono discesi nell'emiciclo e stettero ad ascol- 


tarlo in silenzio e a bocca aperta, facendo la 
parte del bighellone e del babbeo. 
Peri sa 

Sentite questa. © poi, giù il telone! 

Un ex-deputato che ha perduto il collegio 
nelle ultime elezioni, ma non ha perduto la 
influenza nei varì ministeri, aveva una cam- 
biale in scadenza ! 

E-non-poteva pagarla ! 

E lo strozzino non voleva riavallarla ! 

Come si fa? 

Dopo essersi un poco grattato la testa me- 
ditando, il nostro ex-deputato trovò il ri- 
medio al male. 

In ventiquattr'ore fece dare la Corona d'F- 
talia allo,strozzino e ìa cambiale fu riaval- 
lata 


® 
Peli 
Ebn ? Che cosa vuol dire avere dell'influenza 


sopra un ministro ! 
Si accorda a chi presta coll'interesse del 


—— ————T T————————t 


fi. SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


= 
NAPOLEONE GIOTTI 


= messere, voi veniste a dirmi che io 
astio ristaro la casa che mi fuceduta da vostro 
padre? Dal canto mio io vi rispondo che non la 
renderò mai! Se a messer Marc'Antonio Odorici 
saltò in mente di giocarsela a' dadi, egli l'ha per- 
«duta in leale scommessa. Le leggi del giuoco sono 
inesorabili, mio: bel cavaliere; e un gentiluomo, 
se tiene al suo decoro, non può sottrarsi dall’a- 

x ll'obbi 800. 
dei ale scommessa, voi diceste? 

— Molti testimoni erano presenti. Potete voi 
asserire che non fosse leale scommessa? Quali le 
prove del contrario, tanto più che ci è di mezzo 
‘tina regolare cessione con rogito di notaio, secondo 
le leggi, le forme e le ‘consuetudini della Sacra 

‘Romana ? 
Postel piegò it capo dolorosamente sul petto, 
e restò aleuni momenti immerso nel silenzio. _ 

Sì avvido che la corliiana era astuta assai più 

i quanto egli avesse potuto supporre. 
di ‘eon voce piuttosto eommossa, egli riprese 
a dire: 

SI ‘antato adesso il vostro diritto.’ E sia; 
mi VIAN ignoravate che quella sia i riot 
Trevi veramente non era proprietà di miò padre, 
daccì3 nn tempo avesso fatto patte della dote 
della mia povera madre, la quale volle, morendo, 
lasciarla alla, 


sorella mia 
— Ah;ah, quella 6252, voi dite, sarebbe durique ‘ 
di vostra sorella? 


— Ve lo attesto; e voi potete agevolniente pro- 
curarvene le prove. 

<= Ma nulla ciò mi riguarda. Se vostro padre 
ha commesso il fallo, ebbene vei e vostra sorella 
rifatevela con esso lui. 

— E volete che io e lamia sorella lo accusiamo 
al tribunale e gli moviamo una lite, e così ren- 
diamo favola di tutta Roma la nostra casata, già 
abbastanza decaduta e vicina a cadere nella po- 
vertà? La dote di mia sorella è stata oramai in 

parte dissipata dal padre. Ora, tolta a lei 
Ci quella casa, quasi più nulla le resta! 

* Ma che davvero io non credevo venuta in 
tale stato lx nobile casa degli Odorici quale avevo 
sentita vantare per così splendida e doviziosa! 
Ohimè, ciò mi reca dolorosa sorpresa. 

Avreste giurato che in quelle parole di Manzela 
si nascondesse quasi una sottile ironia, un sar- 
casmo crudele. 

La vipera mondeva di sotto ai fiori! 

Giuliano non se ne accorse, oppure gli fu gioco- 
forza îl sitiulario. 

— lo non vorrei esser costretto a qui palesare 
tali cose alla vostra presenza, e voi non potete 
immaginare lo strazio che prova l'anima mia in 
questo'momento, ‘© come ni pesa un così strano 
colloquio:'Ma pure, vedete, io venni qui con una 
speranza nel cuore. 

— Voi! E con quale speranza? 

— Dio vi fe’ il dono di una fatale bellezza, ma 
io non passo credere che sotto codeste sembianze 
voi possiate nascondere un'anima che sia del tutta 
insensibile alla voce della pietà. 

— Ben dicéste, messere : sì, l’anima mia non è 


insensibile alla pietà, e il mio cuore batte, batte 
| risentisse una viva impressione, impressione del 


viplputemente nel seno. 
‘A° quasto punto la Manuela assunse un altro 
acetigi i suoi ocohi tornarono a lampeggiare 


24 per cento la stessa onorificenza che viene 
accordata a chi, come il signor Costanzi, 
spende un patrimonio in un edifizio che au- 
menta il lustro della sua città. x 

È ancora una fortuna per l’ordine della Co- 
rona d'Italia che quell'ex-deputato invece di 
una cambiale non avesse a pagare un conto 
di scarpe e stivali; altrimenti avrebbe fatto 
decorare il suo calzolaio. 


* 
+» 

Una volta la Gasselta ufficiale quando 
dava l'elenco dei crocefissi, al nome del de- 
corato faceva seguire anche i titoli pei quali 
aveva ottenuto la croce. 

Ora questo bell'uso è caduto in... disuso. 
Peccato ! 

Sarebbe stato bello leggere nell'organo del 
governo qualche cosa come: 

« Tal de Tali, cavaliere della Corona d'I- 


talia per avere scontato una cambiale all’o- 
norevole Taialtro! » 


* 
x* 
Se tutti i cavalieri che Sono in Italia do- 


‘ vessero portare il nastro dell'ordine, quale 


aspetto roseo e rerdeggiante prenderebbero 
le nostre vie! 

E che figuri si vedrebbero in giro coll'oc- 
chiello adornato ! 

Eppure l'obbligo di portare il nastro po- 
trebbe avere salutari conseguenze ! 

Non sempre un ministro avrebbe il coraggio 
di dare la croce a individui che ne sono no- 
toriamente indegni. 

È un'idea anche questa che metto in serbo 
per quando sarò ministro io! 


*, *% 
+ xs 
Un negoziante della nostra città ha rice- 
vuto da un paese ‘dell'Umbria la seguente 
lettera: 


Ilmo Sig. Fed. Bianchelii, 


Sono a farvi noto ad aver la bontà di mandarmi 
l'Opera intitolata il Re dei Cuochi, Trattato di 
Gastronomia universale, terza edizione riveduta 
ed illustrata con 400 figure intercalate nel testo, 
Rapporto al rispettivo prezzo sarei pronto a sod- 
disfare con facilitazione di Messe. 

Sono perciò a pregarvi a farmi sommo piacere 
di trovare per me da qualche pia persona’ otto 
applicazioni di Messe onde io possa fare acquisto 
della premenzionata Opera. 

Sulla sicurezza di essere gentilmente favorito 
sono per ringraziarvi assaissimo, e nell'atto che 
mi fo un dovere di augurarvi qualsiasi prosperità 
e contentezza, con sensi di vera stima ho l'onore 
di soscrivermi 

Dev.mo Obblmo Servitore 


sereni, il sorriso ricomparve sullo sue labbra di 
rosa. 

E la sua faccia parve avvampare di una fiamma 
più viva, mentre che di sotto alla veste si vedeva 
il suo seno agitarsi commosso. 

In un impeto d’ebrezza essa aperse le braccia, 
e cercò di stringere Giuliano in un amplesso, ba- 
ciarlo in volto, gettarsi delirante sopra di lui. 

Mi domanderete se tutto ciò fosse un mero e 
studiato artifizio di adescamento e di seduzione. 

Potrebbe anche darsi; ma io però vi rispondo 
che in femmine di quella sorta non è strano fe- 
nomeno quello di vederle tutto ad un tratto as- 
salite da, non saprei come chiamarlo, se capriceio o 
frenesia, se trasporto voluttuoso, se passione via= 
lenta. È 
Ebbene, Ja Manuela si trovava in quel momento 
in preda a codesto fenomeno fisiologico. Forse 
osava nutrire la speranza di un trionfo, la spe- 
ranza cioè di avvincere Giuliano fra le sue braccia, 
tentarle con le sue carezze, farsi da lui perdo- 
nare la sna infamia. 

Ma la Manuela aveva caldo il sangue; ricor- 
datevi che sangue africano le correva nelle vene 
e che essa era cresciuta sotto la sferza del solg 
di S) b 

Ebbene, se costei affascinava facilmente gli uo- 
mini con la sua bellezza, ora alla sua volta essa 
era rimasta affascinata dalla bellezza a un tempo 
maschia e gentile di Giuliano. Forse mai le era 
comparso dinanzi uomo di così elette. forma, di 
yaljo così perfetto, così espressivo, così simpatico, 


| Se Giuliano era, come già dissi, desiderio 4 so- 


spiro di gentildonne e donzal!s romane, non po- 
teva faré a meno che anche la Manuela non ne 


resto ghe doveva essera in lei anche più viva, 
più potente, più irresistibile, 


A MONTE CITORIO 


28 novembre. 

L'onorevole Fortis è generoso. 

Egli sa che, per rispetto alla disciplina, gli 
ufficiati de'bersaglieri, ch’erano di guarnigione 
a Foriì all’epoca del malinteso, non possono 
far polemica, nè dire o stampare come an- 
daron le cose; sa che un delicato riguardo 
impone al deputato del 3” collegio di Venezia 
di non dire alla Camera quanto potrebbe dire 
il comandante della divisione d'Ancona, dalla 
quale Forlì militarmente dipende. Quindi non 
li tira in ballo, e se la prende con la stampa 
di destra e con i suoi « agenti provocatori ». 

Se Dio vuole, in questo affare del malin- 
teso di Forlì si comincia a capîr qualcosa. 
Sono stati gli agenti provocatori della stampa 
di destra che se la son presa con un capi- 
tano de’bersaglieri perchè un giorno, vedendo 
un individuo correre per la strada con le 
guardie di pubblica sicurezza dietro, egli cre- 
dette proprio dovere di contribuire ad arre- 
starlo. Fu un agente provocatore della stampa 
di destra che sì messe alle costole di questo 
capitano, cercando tutti î modi di provocarlo, 
e non ci riuscì, tanta era la prudenza che 
èrasi imposta quell'ufficiale. Furono giorna- 
listi di destra che tirarono due fucilate a quel 
capitano, e poi hanno continuato a minac- 
ciarlo eon lettere, a pedinarlo anche a Roma 
quando vi era. 

Solamente non si capisce perchè l'onorevole 
Fortis, sapendo chi aveva colpa del malinteso, 
non l'abbia denunziato prima, risparmiando 
tanti discorsi inutili; nè ora abbia detto ve- 
tamente chi è per farlo sapere anche a noi. 


x 


Non credo che prendendosela colla stampa 
di destra il deputato Fortis abbia, come suol 
dirsi, voluto grattar la pancia alle cicale. 

To, che parlo un pochino în causa mia pro- 
pria, perchè ho scritto forse per il primo di 
quanto accadeva a Forlì, gli garantisco da 
parte mia che le sue parole non mi hanno 
fatto alcuna maraviglia. Ognuno fa la sua 
parte: il deputato Fortis la sua ed io la mia. 
: Capisco che la mia non faccia piacere ‘a 
tutti: ma ci vuol pazienza. Se mi accadesse 
d'essere inesatto, di prendere una cantonata, 
come può succedere a tutti in questo. basso 
mondo, senza mala fede della quale non sono 
capace, mi troveranno pronto a convenirne 

uando l'inesattezza e la cantonata mi sian 
fatte riotare im termini cortesi ed onesti, 

Se no, no. 

E senza turbarmi continuo per la mia 
strada nella quale mi pare di camminare di- 


ritto. 
x 

Se l'opposizione perderà la partita per pochi 
voti, l'ha guadagnata di certo con i discorsi. 

L'onorevole Minghetti ha parlato ieri come 
parla sempre, cioè în modo ammirabile, met- 
tendo in rilievo le colpe del ministero, di- 
mostrando quel che veramente la destra vuole 
e facendo vedere che essa è nella Camera il 
partito più liberale e più studioso a tatti e 
non a parole dei problemi sociali e politici. 

Se i discorsi cambiassero le opinioni, 0 se, 
der meglio dire, i voti si dessero sotto l’im- 
pressione di un discorso, l'onorevole Minghetti 
avrebbe finito di demolire il partito ministe- 
riale, già scosso dal discorso Bonghi. 


Una febbre voluttuosa le correva per tutta la 
persona. 

E la sua era una passione, passione, se volete, 
a suo modo, e che sì manifestava così ad un tratto, 
come vampa di foco che prorompa di soiterra, 
ma era passione! 

Ad arte ella sì era discinta di più la veste, 
in modo che la sua persona appariva quasi semi- 
nuda. 

Vi era in lei il delirio della Baccante, ta foga 
impetuosa di Messalina ! 

— Rendimi felice — gridò costei ad un tratto. 

E cercava di raddoppiare la sua energia per 
trascinarlo a sè, e fissandolo in volto con occhi 
ebri di spasimo, ripeteva: 

— Rendimi felice! 

La tentazione era tremenda, satanica. 

Giuliano sentiva correre sul suo volto l'alito in- 
fiammato”della Manuela. 

Per un momento egli restò come nbhagliato; 
quasi fuori di sè. 

Gli parve che quella donna cho gl stava così 
vicina fosse un angelo di bollezza e di amore, 

Ma fu un lampo, 

R il fascino presto si dileguò! La sirena aveta 
perduto l’incanto. 

La Manuela però continuava x dîrgi 

— Rendimi felice, Giuliano, ed io restituirò In 
casa a tua sorella, 

La qua voce avera qualche cosa del suppl 
chevole, 

Alleza Giuliano gridò: 

—Addietro, cortigiana. Vorreste voi che io gure» 
prostituissi l'anima mia 

E sdegnoso l’allontanò da sè. 

Ogni sforzo della Manuela per tratcenerlo,al- 
lora fu vano. 

(Continua). 


* 


L'ultima scossa l'ha data ieri l'onorevole 
Crispi. Ha detto due cose veramente giuste, 
cioè che nessuna coalisione può essere più 
Strana ed ibrida di quella « di quelli otto si- 
nori seduti al banco ministeriale:»; e che 
quelli otto signori — magari ce n'era uno da 
èccettuare — « non solo hanno delle amicizie 
pericolose, ma non hanno mai fatto-e non 
fanno nulla sconfessarle ». 


Fanfalta 10 dice da quattro anni. 


== 


NOTE PARIGINE 


26 novembre. 

Il signor Croce vi ha indirizzato una lettera che 
vedo commentata în vario modo dai giornali ita- 
Iiani. Siccome quella lettera sono io chie l'ho fatta 
scrivere, aggiungo un'osservazione. Perchè il si- 
gnor Croce non ha scritto quelle belle cose all’Za- 
transigeant invece che al Fanfulla? La legge 
francese gli accorda — glielo fo sapere io se non 
lo sa-— il diritto di far stampare le sue osserra- 
zioni. 


XXX 


11 grande affare del giorno è il processo de 
Cissey. Intendiamoci: non il processo fatto a do 
Cissey, ma il processo fatto dal de Cissey all'Ia- 
transigeant e al Petit Parisiea, che ebbe principio 
ierî. Constatiamo che un vero cangiamento è av- 
venuto nell'opinione pubblica. Quando le relazioni 
dell'ex-ministro della guerra con la Kaulla fatono 
conosciute, quando furono pubblicate” le due let 
tere den note in di lei favore, tutti furono indi- 
gnati.Jo approvai allora e divisi questa indigna- 
zione. Ma poi le accuse s'invelenirono, divennero 
calunnie, per spirito di parte. De Cissey era stato 
debole, sconveniente per causa di una donna. Lo 
vollero ladro, traditore, prevaricatore. Il senso 
moraîe del pubblico si ribellò; volle delle prove, 
volle il processo, l'inchiesta, la Ince, e_ il signor 
de Cissey fa’ d'accordo con lui. Doveva esserlo 
anche il deputato Laisant, direttore del Petit Pa 
risien, che-era stato il più accanito dei suoi nc- 
cusatori.... 

x 


Ma ecco che s'apre ieri il processo, e il signor 
Laisant non compare, e il suo avvocato chiede 
che il processo stesso sia rimandato alle calende 
greche, cioò dopo l'inchiesta parlamentare votata 
dalla Camera. € Come? ecco un uomo che fa mi 
nistro della»guerra per quattro ànmi, èspo del- 
l'armata, è che è accusato di fatti atroci dal punto 
di vista patriottico; egli vuole scolparsi, e voi vi 
nascondete, chiedete una proroga? » Tale fu il 
tema della prima concione del difensore del si- 
gnor de Cissey, l'avvocato-de Clerg, e il. verdetto 
del tribunale su questo primo incidente dovera 
essere il sintomo del risultato finale. 


x 


Le deposizioni dei testimoni intomineiarono su- 
bito © furono tutte favorevoli al signor de Cissey. 
Però pet dare un giudizio definitivo bisogna at- 
tendere i testimoni di oggi, queili che gli accu- 
sati potranno far venire in loro appoggio. L'opi- 
nione pubblica ha giudicato; essa assolve il de 
Cisses, e condanna i due giornali. Rochefort, che 
fa sempre ridere degli altri, ierî fece ridere di sò 
stesso, specie a proposito di un colonnello Clèment, 
il quale, secondo lui e il signor Laisant, proces- 
fato«Scondannato- per malversazioni fatte d'ao- 
cordo coì do Cissey, potà mettersi in salvo e vive 
a Nuova-York, € fu da essi citato a comparire. 
Ora il Clèment, secondo il signor de Cissey, fu 
condannato per una irregolarità commessa du- 
rante la guerra, € sì è suicidato. Rochefort insi- 
steva nei suoi dubbi, quand'ecco che fra i testi- 
moni vienè il padrono di un albergo di. Boulogne 
che narra che Clàment si è ucciso in casa sua, che 
l’hs: visto morto, oche ne ha' fatto i funerali E 
siccome Rochefort affermava ancora < lì voce» 
della suà esistenza, ji presidente gli diséé : — Lei 
sa'©he în Germiània vi sono di quelli che credono 

d ita l’imperatore Federico Barbarossa..... 


XXX 

La vicile garde è un romanzo naturalista © 
quasi pornografico che le mamme non lascieranno 
leggere alle loro figlie, e che, speriamolò,non ca- 
piranno tutto e bene esse stesse se iò leggono. E 
di Vast-Reconard, due naturalisti che, collaborando 
péremnemente, hanno fuso i loro due nomi come. 
i famosi Erckmann-Chatriàn. Per vieille garde npl 
mondo boulevardesco s'intendono le. vecchie co- 
cottes, le donne galanti fra i trenta e i cinquanta, 
che per esperienza si sanno le. più pericolose. È 
facile riconoscere gli originali dei tipi che èi pre- 
sentano gli autofî, è non c'è borsiere clie non co- 
nosca gli aneddoti che raccontano poco' velata 
mente. Quanto al romanzo propriamente detto, è 
lalotta fra una moglie giovane, onesta e bella 


FANFULLA 


XXX 


Al 29 va in scena all'Opéra il nuovo ballo Kor- 
rigane, libretto di Coppée, musica di Wilder. È un 
ballo bretone, con costumi 3 scene brettoni, ba- 
sato sulla leggenda di un folletto che in brettone 
si chiama un Korrigane. Da otto giorni s'è aperta 
una polemica ardente per sapere se si dove scri- 
vere Kerrigane o Korigane. Vengono lettere e ri- 
sposte, citazioni e documenti dal fondo della Bret- 
tagna e dai gabinetti degli archeologi. Si direbbe 
che da quell’r di più o di meno dipenda la sal- 
verza della repubblica. Sono puerilità che man- 
tencono'in alto grado tutto ciò che è francese, 
in pari tempo sapientissime réclames. Poichè, se 
tanta importanza ha l’r del titolo, ch Dei! quanta 
non ne avrà il ballo che lo porta? 

A suo tempo ne riparleremo, e vedremo l'ef- 
fetto della creazione prima, della Rosita Mauri, 
la quale finora non ha fatto di nuovo che la parte 
di Fenella nella Muta di Portici. A_ proposito di 
balli, non s'è avuto ancora il coraggio di porre 
in scena il famoso Prenditore di sorci di Gautier, 
che Opéra non ha osato accettare « perchè î sori 
non sono degni di essa ». Se n'è pubblicato tempo 
fa lo scenario, cl è la cosa più originale del 
mondo. 


x 


Sempre a proposito del ballo. Gonnod ha pen- 
sato a un divertissement, nel quale la Mauri e la 
Sangalli — le due « stelle » — figurerebbero in 
pari tempo, ma pare che esse non vogliano : 
tare. S'intende che è per l’opera Le tribut de Za 
mora, la quale — dicono le male lingue — ha bi- 
sogno di..... eccitanti. 


IL SENATORE MARCHESE 


Catania, 27 novembre. 


È la terza grande figura del nostro risor- 
gimento chela falce della morte ha mietuto 
nella, nostra città. Dopo Gabriele Carna 
Giacomo Gravina, Salvatore Ma 

La sua lunga vita fu tutta consac 
bene della patria: dai gloriosi e fecondi ardi 
menti «del 1848, si maturi consigli dei pri 
giorni del riscatto; dalle grandi e spesso in- 
comprese cure della rappresentanza nazionale, 
alle modeste, ma non meno nobili cariche cit- 
tadine. 

Dappertutto il Marchese portò la sua grande 
attività, quantunque un lento malore ne mi- 
nasse i giorni preziosi. Ma là con più grande 
amore si versò, dove la naturale inclinazione, 
i lunghi studi, l'acquistata esperienza lo chia- 
mavano: voglio dire all'istruzione popolare, 
primo strumento di cittadine virtù e di gran- 
dezza nazionale. 

Prose parte colla baldanza e colla fede dei 
giovani annî, ai moti del 1818; ma non era 
ancora suonata l'ora del risorgimento; biso- 
gnava prepararlo, non più colle lotte disperate 
è spesso infruttuose, ma colla educazione d 
popolo, coi lunghi studi, colle siacere rela- 
zioni fra classe e classe, colle più fac 
forme. A quest'opera si dette il Marchese. 


paose dove nod fioriscono i limoni. Scommetto che 
il pubblico andrà numerogo & vedere -le operette 
tedesche. 


stie opere a questa Atene sicula ed a quella 
Università, vero siculorum gymnasium, di 
cui per lunghi anni fu rettore solerte. 


> 


Nacque a Misterbianco, amò sempre il suo 
paesetto natale e là, il 26 novembre, allo 8 e 
mezzo della mattina, si chiuse la sua lunga, 
nobile e travagliata esistenza. ei 

Il dolore dei pochi compagni sopravvissuti, 
it rammarico di tutti i cittadini, il rimpianto 
della gioventù studiosa lo accompagnano nella 
tomba onorata. 


Di qua e di là dai monti 


La scena rappresenta un accampamento. 
Sulla soglia d'una tenda reale una donna, Ja- 
Brimando, figge 10 Sguardo sull'orizzonte. Cor- 
rono per l'aria i tremendi rumori della bat- 
taglia ‘che sta per finire, la poveretta grida 
nel pianto : 

« Miseta mo! dura la pugna ancora, 
Ed ai nostri finor nemico è il fato. » 

Chi può essere quella dolorosa? 

È semplicemente l'eroina d'un. dramma di 
Metastasio. 


Hamlet. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


27 novembre. 

In una delle mie ultime corrispondenze vi sori- 
veva che la villa di Strà, un di soggiorno di 
principi, ornata dagli affreschi del Tiepolo, era 
stata venduta per 104,000 lire, ch'è quanto dire, 
pressa poco, il prezzo dei cancelli di motallo sta- 
pendamente lavorati dallo scnltore padovano Git- 
soppo Cesa. Di quest'atto di vandalismo, vera- 
mente imperdonabile, io accusava il ministero 
della pubblica istruzione. Ora mi affretto ‘a fare 
una rettifica per amore del vero. Seppi di buon 
luogo che il ministero dell'istruzione pubblica nop 
ne ha colpa, e quindi non ne dove aver pena. 
veramente como è andata la malaugurata 
faccenda, che deve destare curiosità e interesse 
in quanti amano il patrimonio artistico della na- 
zione. Noi dobbifmò essere, non foss’altro, come 
quei nobili spiantati, È quali conservano con di- 
gnitosa e nobile fierezza il Joro blasone. 


DS 

Il ministero dell'istruzione pubblica, sentito il 
parere della Commissione dei monumenti, dichiarò 
nazionale e monumentale’ il palazzo, eretto pei 
primi anni del passato secolo a Strà dal patrizio 
Alvise Pisani, procutator di San Marco. Il demanio, 
con esempio mico, ha pensato di venderlo, non 
solo senza chiederno ‘autorizzazione al’ministaro 
dell'istruzione, ma senza dargliene avviso. Cortesia 
demaniale! Ora in questo aîl'are non è giusto che 
il ministero debba fare la parte del Cireneo. 


TC 


La nostra Associazione costituzionale, dopo aver 
inque mesi, s'è destàta, ed ha presa 
deliberazione. Facendo planso al: 
20 si deputati di parte moderata; votato 
dalla consorella di Milano, ha deliberate'di rivot 
gere ugualo eccitamento ai deputati stessi, perchè 
la concordia del partito re efficace l'opera 
loro al bene della nazione. È tempo che in questo 
confuso ribollire di partiti è di ambizioni si af- 
fermino una buona volta saldi convincimenti: 


DLC 


Da qualche giorno brilla un ‘sole primaverile, 
ma la città è triste. Da un meso abbiamo, ospite 
dito, il vaiuolo, I casi sono radi.e non gravi, 
ma i timori non sono lievi. È maggiore la-paura 
che il pericolo, ma intanto è gravissimo il danno 


ti 


E intanto eccoci al-sesto giorno di hat- 
taglia. È 

Per somma ventura la scienza militare le- 

islativa non ha inventati ancora nè i discorsi 
fi , né le interpellanze è retrocarica. Vi 
sarà’strage, ma senza sangue; un'alluvione 
d’acqua inzuccherata e nient'altro, e finito il 
combattimento, le due parti rientreranno 
stanche e polverose ‘nei rispettifi attenda- 
inerti, aspettando ‘un'occasione ‘migliore per 
tornar da capo. 

Non ti ‘lasciate vincere dall'impazienza; 
questa sera tutto sarà finito, e ‘andando alla 
stazione, potretè godere lo spettacolo della 
totta incruenta e To sbandamento vertiginoso 
dei combattenti che se ne-tornano ai patrii 
tari. 


nt 


Narra Plinio, che l’avea saputo da Aristo- 
tile, e conferma Ludovico Ariosto in una delle 
sue similitudini più îmaginose qualmente, in- 

‘il castoro, si strappi cadenti la coda 
per la quale gli si dà la caccia. 

Deye succedere nel caso attuale alcunchè 
dî simile. Il ministero si strappa lo ‘strappa- 
bile, perchè i persecutori si fermino a racco- 
gliere la'preda. 

Dacchè mondo è mondo non s'èmai veduto 
un maggiof fusso di'cose buone e di buone 
promesse. Pèr non parlare del corso forzoso, 
roba oramai vecchia, eccovi l'onorevole-Bac- 
carini che-presenta Ja rilorma. telegrafica e 

stale. Non più 20, ma 10 centesimi per let- 

era del peso dî otto grammi: 

questo non è che ‘uno dei tanti progetti: 
figurarsi le ire dei banchieri e. dei comme 
cianti, che scrivono tante lettere, se la crisi 
venisse a tagliar ‘corto a questa larghezza 
della Riparazione 1 


I giornali delle provincie non vivono, in 
guri giorni, che dell'erba trastulla di cui la 

tamera cì di tanta messe. 

La si dirébbo ‘una’ sospensione della vita 
locale, unt paralisi delle membra causa la 
soverchia-afilnenza del sangue: alla testa. 


> 


Fu nel 1860 che ma; te lavorò pel 
pubblico bene e più co; ui a rendere 
lustre il sio nome. In quell’anno, quando già 
un nuovo spirito di libertà penetrava e com- 
moveva la Sicilia tutta, e; sedendo nei 
sigli della luogotenenza dell'isola, suggerì ed 
efficacemente propugnò quelle riforme scola- 
stiche per le quali l'istruzione venne liberata 
dalle pastoie della tirannide e posta alla por- 
tata di tutte le classi. 

Nel campo politico, mentre gran parte della 
gioventù siciliana languiva nella ra d'e- 
silie-lottando sempre per la redenzione della 
patria ed offrendo nobile esempio di fortezza 
di propositi, il Marchese cooperò alla fonda- 
zione della Società nazionale, focolare che 
manteneva salda e ravv la fede nella 
libertà, nell'unità e nell’indipendenza d'Italia. 
1860 fa presidente della Società e ne 
resse i destini finchè fu proclamato il plebi- 
scito e fa riunita la Sicilia alla gran patria 
comune, sotto lo scettro glorioso del Re ga- 
lantuomo. < 

> 


Introdotte fra noi le invocate istituzioni 
costituzionali, il Marchese fu deputato al Par- 
lamento, dove la sta voce risuonò per quella 
causa di libertà, di ordine, di grandezza na- 
zionale che era stato il suo voto costante. 
Mavgli attacchi del'male che lo condusse alla 
tomba cominciavano a molestarlo, ed egli al- 
lora si fece un dovere di rimunziare all'ono- 
revole' ‘incarico, il che fece senza ostenta- 
zione o reoriminazioni di sorta. Fu nominato 
senatore, ma non potè, per la stessa ragione, 
lavorare assiduamente nell'alto consesso. Si 
gioriava di appartenere‘ a quél partito libe- 
rale moderato alla-cui opera rigeneratricè a- 
veva contribuito od assistito. 

Nel campo amministrativo la sua opera fu 
vasta e continua. Eletto consigliere provin- 
ciale nel 1860, fu sempre riconfermato e molte 


Gli è che le soverchie preoceupaziohi par- 
lamentari. ci fanno dimenticare tutto îl resto. 

A Milano e a Bologna, per esempio, siamo 
alla vigilia delle elezioni per le Camere di 
commercio. Volete scommetteré che gli elet- 
tori, fermatisi al club a chiacchierare di po- 
litica, si dimenticheranno dell’urna è l’ab- 
bandonerarino alla -balia delle solite. mino- 
rari#64inconeludenti? siriani! 4 

E ciò mentre i Tedeschi, auspice Bismarck, 
ti. gli interessi commerciali ed..e- 

un'altezza suprema, e crearono 
per essi un Senato. 

In Germania creano un Senato economico, 
mentre in Italia due anni or sonò si agitò il 
problema dell'abolizione delle Camere di com- 
mercio, 


che ne risentono gli albergatori e i negozianti. 
Non mancava che questa benedizione di Dio. per 
la povera Venezia. È 


>< 


Intanto ad allietare l'aspetto della nostra città 
pensano gli edili del municipio. Ah! non è lon- 
tano il giorno in cui vedremo nella nostra bella 
Venezia, amore supremo degli artisti, le .vio_di- 
ritte, larghe e limitato di qua e.di là da alberi 
fronzutii Vedremo presto nei nostri campi lebam- 
Diraie fare all'amore coi sergenti ‘all'ombra ‘di 
qualche tamerice sentimentale o di qualche acacia 
poetica! Vedremo presto i verdi giardinetti chiusi 
da cancelli dorati! 

Intanto, per non perdere l'abitudine, di fianco 
alla maravigliosa chiesa.di San Giovanni e Paolo, 
proprio di fronte alla grande invetriata dipinta 
dal Vivarini, sè piantato un gran cesto di vimini 
ricolmo d'insalata fresca. Ah! se qualcuno, là-al 
municipio, ama l'erba di così cocente o irresistà 
bile amore, non potrebbe andarsene in campagna? 


DES 


AI teatro Goldoni il pubblico veneziane festeggia 
una delle sue più costanti simpatie, Virginia Ma- 
rini, reduce dai trionfi di Spagna: Ma oramai da 
bravissima attrice non ha più bisogno. d'elogi, 
essa ci ha oramai avvezzati alla perfezione: 

Chi ci la invece sorpreso è ‘il Ceresa.-È:un ar- 
tista nel più alto e nobile significato-della parola 
ed è certo ch'egli diverrà una gloria del teatro 
italiano. Non tutti gli attori che famno corona a 
questi due egregi onorano l’arte e dall'arte rice, 
vono onore. 

Ieri sera la nuova produzione del Marenco, 
Giorgio il Nano, ebbe un felicissimo succeggo. Liau- 
tore che assisteva alla.rappresentazione ebbe mol- 
4issimi applausi e non so quante. chiamate. 


>< 


Lui 


L'agitazione contro l'eccessivo prezzo del 
sale segue il suo corso. Prese le mosse dalla 
Carnia, seguendo la curva delle Alpi; è una 
agitazione sovranamente alpinista e s'avanza 
verso l'Occidente. Non andrà guari che pren- 
dendo l'Appennino di dosso in'dosso,-la ve- 
dremo accamparsi nell’estrema-Calabria. E 
allora... 


Allora i giorni della. Riparazione saranno 
finiti, e l’Italia avrà ritessuta la tela cheora 
sta disfacendo, come Penelope. 


Esperimento musicale. 
È «Firenze, 25 novembre. 


con una vieille garde. L 

Lo scopo della lotta è il marito, e con verità 
inesorabile vince la vecchia dispnesta, ‘@ la--gio- 
vane ci perde:periino la vita. La fine è cinica, ma 
impressiona, e val meglio che le storielle porno=' 
grafiche del principio. fl romanzo fa rumore è ha 
fortuna, perchè tutte le -cocottes e tutti i loro, 
amanti lo comprano, 3 | 


volte presiedette il Consiglio, Fu anche molte 
volte consigliere comunale, e sempre disim- 
pegnò il suo mandato con coscienza, assi- 
duità ed amore. Sono proprio innumerevoli 
i-minori incarichi, cui pet la sua competenza 
ed onestà fu' sempre chiamato. n 
Professore distintissimo di filosofia del di- 
ritto, accrebbe lustro col suo nome e colle 


è 


Sotto le Procuratie sono esposte le fotografte di 
alcune bellissime signore o sigriorine, salvò it Férò. 
T passanti ammirano'le spalle opîme; î ffanchî bal: 
danzosi, i seni restii al freno dei veli, insomma 
una vera grazia di Dio da dare mento. è. 

volumetto elzeviro-verista. Sono inn tizio 
e cantatrici tedesche che! vertanno.al teatro, Res- 
sini a rappresentare lo operette date inel. seria 


Dai nostri giornali avrete appreso che ebbe va 
guito felicissimo, l'esperimenta dato, no) nostro 
tuto musicale ge, l'ammissione alla scuola di 
fezionamento di pianoforie., — — £ 

* Ora io desidero di compiere le notizie date dal 
giotnali, imnunziando a° lettori del Fanfulla, che 
la prova tra (65 concorrenti fa vinta dalla Pietola 
e simpatica artista, la giovinetta: Giuseppina 
D'Orso, la' quale è allora, del Podale 
siciliano, già nota illustrazione dell'arte, Y. 
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FANFULLA 


maufragio dell’ « Oncle Joseph ». 
Livorno, 28 novembre. 


La terribile sciagura toccata all’Oncle Joseph 
Ria commosso vivamente la generosa popolazione 
livornese, la quale riflettendo alla miserabile con- 
dizione degli infelici scampati dal naufragio, riem- 
pie di firme la lista degli eblatori a loro favore, 
sottoscrizione che è stata aperta dalla Gazzetta 
livornese © da un comitato di cittadini. 

In due soli giorni sì è raccolta una somma coi 
siderevole; i soli operai del cantiere Orlando si 
sono sottoscritti per 250 lire; un'altra sottoscri- 
zione sî è aperta all'Ardenza. 

È già noto come sall'Oncle Joseph si trovassero 
297 persone; di queste si credeva che ne fossero 
scampate sole 58, ma i giornali di Genova per- 
venuti stamani ci dicono come il vapore francese 
Marie a trenta ralglia da Genova operasse 
ieri mattina il salvataggio di un naufrago polacco, 
il signor Vittorio Lauvaigne, maestro di lingue, il 
quale, trovarasi nell'Onole Joseph © cho per ci 
quantadue oPe eta Stato aggrappato ad una ta- 
vola in balia dello onde. Lan 

Una sona commovente avveniva poi a bordo 
della Marie Louise. 

Tl eapitano di questo vapore, il signor Paranque, 
fece sapere al capitano Nicolai del Leon Cettari 
di aver salvato un Polacco; il capitano Nicolai 
disse aver esso salvato un naufrago russo. 

Fu in seguito a questo dialogo che il Russo do- 
mandò al capitano della Marie Lowise il permesso 
di vedere il naufrago salvato. 

Egli fu tosto appagato. Il Polacco scampato 
alle onde era non solo un compagno di viaggio 
del Russo, ma un suo caro amico. 

Il Russo non aveva ancora scambiato l'abbraccio 
col suo compagno di eventura che le forze gli 
vennero meno, e cadde privo di sonsi sulla tolda, 
per la estrema commozione, Si riebbe però tost» 
dal passeggero malore. 

Il Polacco fa ricoverato all'ospedale, dove si 
trova tuttora. 
pochi scampati dal naufragio sono ieri ripar- 
iti da Livorno, diretti nuovamente alle loro cas: 

L'inchiesta prosegue rigorosa ed attiva; la Com- 
missione incarieata delia medesima, presieduta 
dal tenente del porto signor Witting, compirà i 
suoi lavori fra un paio di giorni. ARDE. 


2) * 
Per le elezioni del 1° coilegio di Livorno. 


La mattina di martedì 30 corrente compariranno 
innanzi alla Corte d'assise di-Siena, Gino Polese, 
Pencò cavaliere Ersilio, Pilade Parrueci, Marco 
Baroni, Francesco Bargagliotti-Zambelli, Davino 
Mencarîni e Alessandro Melani per rispondere dei 
fatti accaduti il 24 io al primo collegio di 
Livorbo Rell'oogasione della, nomina: «el. diputato 
Giera. = 

L'impotato Ghino Polese è latitante, ma dicono 
che si eostituirà il giorno del dibattimento. 

Presiederà il cavaliere Onnig, sosterrà. l'accusa 
il cavaliere Hermite: e la ditta ‘affidata 
agli avvocati Muratcri, Battaglia, Gberarducci e 


a L- nl > 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 29 novembre. 

Stamani molta gente al meet della caccia alla 
volpe favorito da una bellissima giornata d'au- 
ST nice era al Tavolato, sette chilometri fuori di 
porta San Giovanni dove In cîmpagna romana si 
presénta etto splendotè di tutte le sue bellezze 
naturali “@ Melle" buo memorie. 

Forestieri pochi, perchè ancora non se ne ve- 
dono molti a Roma. 


La 

Questa.sera il Consiglio municipale porrà ter- 
mine xlla noiosissima disputa sulla colonna di 
Enrico IV. 

Axrebbero potuto risparmiarsi l'incomodo di 
turbare #1 sommo al marésciallo di Coligny. ed ai 
suoi correligionari i provocatori della disputa, se 
si fossero dato l’incomodo di ricercare la testi- 
monianza autentica di quel monumento. 

È vero che per dire quello che.ianno detto non 
occorreva sciupare il suo«tempo nei vecchi libri. 

Ma un lettore di Fanfulla ci fa sapere che nelle 
addizioni fatte dall Oldoino alle vite dei papi 
seritte dal Ciaccoriio è conservata.la primitiva ep: 
grafe, che nessuna raccolta ha e che tutte le Guide 
di Roma affermano perduta quando convenne de- 
molire il ciborie che cuopriva la croce, giacchè 
minacciava rovina. 


n. 
CLEMENTE IX. P. 3 
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Nel riparare la facciata del palazzo chiamato 
il Governo Vecchio, è comparso un singolare orna- 
mento di stile cristiano. 

Lo compongono due croci ansate în mezzo a fl- 
gare geometriche, simili a quelle che si trovano 
ia stigli amboni di marmo € sui recinti delie 
chiese primitive; per esempio, in San Clémente. 
Qui è formato sullo stucco. Te 

Non saremo così ingenui di chiederne la conser- 
vazione. Ci contenteremmo soltanto — se-il-desi- 
derio non sembra esorbitante — che o governo o 
municipio ne «memoria. i È 

L'ornamento rimaneva coperto dalla tavola di 
marn:6*he indieava-appartenere lo stabile all'o 
spedale &A1"Laterano) il‘quale-l'ebbe in dono in- 
siemé coll'ambsta torre dall'ultimo della potente 
famiglia dei Costlsri. SI 

Sella metà dell secolo xy lo diede in vitalizio a 
Stefano Nardini che, divenuto cardinale, lo adornò 


del magnifico ingresso che ha tuttavia e del cor- 
tile porticato. 

La denominazione di Governo Vecchio gli pro- 
viene dall'essere stato sede per oltre due secoli. 
di monsignor governatore di Roma unitamente ni 
stòi uffici civili e criminali ed il relativo tribu- 
nale. Soltanto sotto il pontificato di Bonedetto XIV 
si trasferì nel palazzo Madama, vale a dire di Ca- 
terina, figlia di Lorenzo il Magnifico, ora del Se- 
nato. 

Qui nei sotterranei della vecchia residenza del 
governatore di Roma hanno più o men lungo 
tempo dimorato tutti gl'illustri delinquenti, che 
formano grato argomento a certi romanzieri, in- 
nanzi di passare alle carceri di Tor di Nona ov- 
vero della curia dei Savelli 

Ma si affrettino di andarvi a cercare le inspi- 
razioni fintanto che quelle mura conservano la 
tanto venerabile quanto *sudieia forma; giacchè 
tra poco scialbate e trasformate se non ricorde- 
ranno più la Beatrice Cenci, i Santacroce, i Mas- 
simo, Alfonso Ceccarello e tanti altri, serviranno 
almeno per abitarvi dentro più propriamente e 
senza il pericolo che vi cadano addos 

Pa 

La compagnia Pietriboni ha incominciato assai 
bene il suo corso di recite al teatro Valle. Ieri 
i Itro, malgrado che vi fosse spettacolo al 
nzî, vera anche al Valle quel che si dice un 
bel teatro. 

La nuova commedia di 


Hennequin e Dumanoîr 


cesso di ilarità. A rigore di termi odia 
è tatt'altro che nuova perchè deve essere stata 
rappresentata molti anni fa, ma oramai era di- 
menticata, e il Pietriboni ha avato l'accortezza di 
rimetteria in repertorio. 

Non si racconta facilmente l'intreccio di una 
commedia come questa, piena di brio, di vivacità, 
ituazioni comicissime. 

È una commedia del genere dei Domino rosa, 
del Bébà, del Processo Véradieux, che ha però su 
di queste il merito di provocare l'ilarità senza 
dialoghi troppo scoliacciati, nè situazioni troppo 
arrischiate. 

La signora Marini, il Dassi, il Canevari e gli 
altri tutti la recitarono com molto brio e vivacità. 
Il pubblico ci.si è divertito, e chiamando gli ar- 
tisti all'onore del proscenio ogni fin d'atto, ha 
domandato il dis. La commedia si replicherà cer- 
tamento per parecchie sere. 

Stasera 1 /îgli di Lara, nuoto dramma del si- 
gnor Intendonato, e Gli invalidi del matrimonio. 

Il Pompiere a dato la via alla sua musa per 
l'apertura del teatro Costanzi e ci manda i suoi 
sfoghi poetici. 

Lettori, non son io che parlo, è il divino Ali- 
ghieri che'dice: 

O muse, 0 alto ingegno o: 
O mente che vedesti ciò clio sc: 
Qui si parran le vostre pompierate. 

Lettori, non son îo clie parlo, è il*re salmis 
che cant: 

Magnificat anima men Dominum Costantium, et 
ceti enarrant gloriam Sfondrini. 

Lettori, non son îo che parlo, è sempre il poeta 
che esclama: 

Chi mi darà la voce e le parole 
Convenienti a sì alto soggetto? 

Pove vado a pescare un iperbole 

Per gonfiare il Costanzi e l'architetto ? 

Lettori, non son io che parlo, è il bandito Er 
nani che canta 

Al gran Costanzi sia gloria e onor 
Viva Sfondrini, viva il pittor ! 

Lettori, non son io che pario, è la voce di Lu- 
crezia Borgia che grida : 

Come è bello, quale incanto, 
to e altero, 


Lettori, non son io che parlo..... cioè no, parlo 
proprio io questa volta, e vi dico che Costanzi ha 
emulato le glorie di Costantino..... 

Non è un tetro il suo: è tntta una città 
tale, a cuì si può mettere nome Costa 4 

E quando il teatro sarà aperto definitivamente 
per tutte le stagioni dell’anno, si potrà cantare, 
come nel Rigoletto: 

Il Costanzi tiranno dei cuori, 

Per l’Apollo è una spina crulelo, 
Solo a Cencio si serbi fedele, 

Chi più orecchi e-più occhi non ha. 


LA CAMERA. 


29 NOVENERE. 

Oggi la seduta è aperta al tocco. Caso im- 
preveduto, l'aula è affollata fin da principio, 
Continuano le mozioni con lieve speranza di 
chiusura. Oramai Ja discnssione dura da sette 


giorni e sarebbe tempo di farla finita. 
Il banco dei ministri 


pel momento è vuo 


i ritiene che il salva- 


raccoglierebbero; ma 
taggio ne sarà fatto dall'onorevole Mussi. 
Ecco, ecco: arrivano i consoli: l'onorevole 
Depretis e l'onorevole Cairoli. L'onorevole 
Cairoli è gravido di dichiarazioni. L'onore- 
vole Depretis ha la candida ed innocente fi- 
sonomia tutta suffusa di nobili paure. 


* 


L'onorevole De Zerbi piglia la paroia per 
fare una rassegna brillante, come egli sa farne, 
sulla discussione attuale. « In tuttii 0) 
che abbiamo udito dagli amici del ministero, 


i 


| inette, volpone 


| revole Minghetti 


le premesse erano contrarie e le deduzioni 
favorevoli. Ciò prova che la logica non ha 
molto a che fare colla ‘politica. Il ministero 
si trova per conseguenza În una situazione 
piena d'equivoci. È un equivoco il voto del 
centro, come è un equivoco il voto della ma 
gioranza, come lo è quello dell'estrema 
nistra. I risultati saranno questi: che la mag- 
gioranza, la quale si sa quanto dovrà essere 
esigua, o sarà appoggiata dal centro, e verrà 
disertata dall'estrema sinistra; o sì appog- 
gierà all'estrema sinistra, e in questo caso 
verrà disertata dai centri. L'onorevole Cairoli 
ha dichiarato nella seduta dell'altro ieri che 
egli voleva un voto esjlicito. 

« Egli deve dunque dire quest'oggi che non 
può accettare i voti così come furono moti- 
vati dal centro e dalla estrema sinistra. Io 
confido che questa discussione non debba pro- 
lungarsi na confido parimente che i 
ministri dichiarino di non volere un voto im- 
plicato di ma, di se, di fosse; ma un voto 

spl di che non sarà 
loro possibile di tenersi in piedi ». 


tx 


— La chiusura, la chiusura ! 
L'onorevole Farini fa osservare che la chiu- 
sura non sarebbe corretta prima che i mi- 
stri abbiano rep La chiusura, mossa 
ai voti, è respinta. 
rola all'on 


opposizi 
L'onorevole 


della foi 
attingono 


a capire qualche © 
finita così l'at 
» Cairoli 


> con quello 
nistra. È nato Benedetto, Be- 
o ha vissuto, e se Dio v 
morirà. Sfido io cl 


Cominci 
l'onorevole Cairoli a 
di di — « Lx 


SCOrSO >. 

Ricorda che « 
amore di concor 
di rovinare un | 
compromettere il 
in mezzo alla erisi 
con cinque fi 
bacio per uno 

Ù 


rende pi 
di un suo n 
© egli fosse un nemico della 


si:gridi al finimondo 
nistero, quasi 
libertà 
bertà; tanto amico che i repubblic 
fanno paura. 
e io guardo a d 
molti vecchi patriotti che erano repui 
quando T va la testa e la liber 
mentre i r gi rai fanno l'etfetto 
di gente che si dà un divertin jucho È 
delle passeggiate faori di porta in un gi 
il partito repai 
rreno di 
mento del si 
fu presa dal Re. 


la cui iniziativ: 


vanti parlando 

2 elettorale. 
un tuffo nel 
progetto di abolizione del corso forzoso. Eterni 
Numi! Ne avremo anco por domani. 

L'onorevole Nicotera conclude dichiarando 
che egli voterà contro questo minis 
chè egli ha voluto sempre la concì 
della Sinistra, mentre il ministero al 
non rappresenta che l'equivoco e la di 
zione. 


Secondo discorso dell'onorevole Depretis. 
« Sissignori ! quelle che hanno detto al mio 
collega Cairoli sun grafliature di donna inna- 
morata, în paragone a quelle che hanno detto 
a me. Sissignoti! jo sono incapace, io sono 
colperole, io sono fiacco, indeciso, subdolo, 
tutto questo mi hanno detto 

l'onorevole Bonghi. l'ono- 
onorevole Billia.... Ebbene, 
signori, in tuttociò v'è dell'esage i 
sono wn onest'uomo, un padre di famiglia, 
che ha vissuto trentatre anni qui dentro € 
che sa come vanno le cose. Io sono era fi 
| la destra che si spaventa tanio dei repi 
cani, e gli onorevoli Crispi e Nicotera per i 
quali i repubblicani sono tna cosa da nulla. 
« Sissignori ! voi volete sapere quali sieno 
i criterì del mio governo, ed io non vi ri- 
sponderò per la ragione che dei criteri il mio 
governo non ne ha nessuno. In questo la no- 
Stra coscienza è senza macchie; noi siamo 
innocenti come agnelli, signori; tanto inno- 
centi che avremo i voti del centro e quelli 
dell'estrema sinistra. Ciò non vi piace? eb- 
bene, allora parliamo dei fatti di Milano. S'è 


l'onorevole Mas 


fatta una dimostrazione a Garibaldi, signor 
chi di voi non avrebbe dimostrato ? Che co: 
dovea fare dunque il guerno? Il guerno * 


stato a vedere... Ma signori 
può dunque stare a vedere 


tx 


L'onorevole Depretis continua menando il 
can per l'aia, tanto per far l'ora di chiudere 
la seduta, e rimandare a domani la votazione. 
Un giorno guadagnato è sempre un giorno 
auadagnato, e l'onorevole Depretis lo sa mie- 
glio d'ogni altro; tant'è vero che non sa- 
pendo come si schermire dagli attacchi che 
gli furono rivolti, e non avendo pel momento 
nessun criterio da buttar fuori, s'è appigliato 

piego di imitare il sistema dell'onorevole 

che è quello di pronunziare non più 

di ventiquattro parole ogni cinque minuti. Di 

questo passo l'onorevole Depretis ne avrà 

fino all ; poi ci sarà la replica dell’ono- 

revole Villa, ed îl resto della discussione sarà 
rimandato alla seduta di domani. 


ts 


L'onorevole Depretis ci dice che ha la fede 
nelle istituzioni, la speranza nell’avvenire, la 
carità verso i repubblicani. Questo è il suo 
programma di governo — programma emi- 
nentemente cristiano. 

L'onorevole Depretis conclude : 

« L'onorevole Massari m'ha accusato di cer- 
care una maggioranza; voleva forse che io 

lassi in cerca d'una minoranza ? Io cerco 
e se l'onorevole Massari vuol darmi an- 
la che non me ne avrò niente 
ho finito. » 
la chiusura. 
‘ole Villa chiede la parola per una 
ne. Una parte della Camera do- 
manda la chiusura con insistenza. Posta ai 
i sura è respinta dai ministeriali. 
mo per un’altra seduta. 


il guerno non 
» 


Fortunatamente l'onorevole Villa si tien 
breve. Terminato il suo discorso la chiusura 
è domandata per la terza volta. Essendo ap 
poggiata, il presidente la mette ai voti colla 


rva dei fatti personali che sono sette, e 
-Ilo svolgimento dei dodici ordini del giorno 
presentati al banco della presidenza. 0oooh ! 
malcontento generale. 

La chiusura finalmente è approvata. 


ta 


Fatti personali: onorevole Mussi, ore 5 {74 
pomeridiane — onorevole Fortis, ore 5 20 
— onorevole Billia, ore 5 122. Eccoci all'ono- 
revole Bonghi. La Camera rumoreggia e co- 
mincia ad impazientarsi. L'onorevole Berio 
vuol parlare a proposite della domanda d'in- 
dulto fatta dai deputati genovesi contro le 

i del resolamento. Scampanellate, 
1 presidente, proteste, rumeri. Parla 
Cavallotti. Le proteste, î rumori, 
continuano. Si alza l'onorevole 
ivati alle sei. 
Li 


È 
Alle 6 I i fatti personali sono esaurii 
Eccoci agli ordini del giorno. 

Il primo è dell'onorevole Baldassarre Ode- 
scalchi. 

Un d 
sinare. 


‘o Gdescalchi!!! Andiamo a de- 


i 


Nostre JRrormAZIONI 


ione è molto incerta, efi ministe- 
nò abbattuti, perchè pare che 
ti ad arte non rispondano 
reali dei varì gruppi nella 


ti presenti in Roma sono 412; ma 
‘ ed èla ragione per cui si è tiratà 
1g0 la discussione, aspetta cinque o sei de- 
putati sardi entr’oggi. I deputati più influenti 
della sinistra meridionale d'inno ‘alle opposi* 
zioni una forza di 207 deputati, oltre un do- 
dici astensioni ai centri. 

L'onorevole Mancini sembra essere d'ac- 
cordo col ministero, Però molti deputati da- 
ranno al loro voto un significato favorevole 
a una immediata modificazione ministeriale. 
Si crede che l'onorevole Cairoli, coerente- 
mente alla dichiarazione fatta l’altro ieri e 
r dignità del gabinetto, domanderà ‘all’ul- 
tim'ora un esplicito voto di fiducia, reso ne- 
cessario ormai dalle dichiarazioni per nulla 
soddisfacenti di tutti i deputati che pure 
hanno promesso di votare a favore del gabi- 
netto. 


Orediamo dover nostro osservare’ alla Libertà che 
non è punto corretto prevenire quali sieno per 
essere le deliberazioni della' Corona lin tale-o%ital 
altro caso, e che le notizie date oggi da lei possono 
dare buon giuoco al ministero. 


Stamani l'onorevole Chimirri ha difeso l'ele- 
zione dell'onorevole Razzaboni nel collegio di Mi 
randola, dimostrando cho la qualità di direttore 
della scuola di applicazione degl’ingegneri annessa 
all’Università di Bologna non costituisce motivo 
d'incompatibilità. Ha discusso poi con ricchezza 
d'argomentazioni la delicatissima questione’ se la 
elezione dovesse dichiararsi nulla perchè. si sono 
già convalidato elezioni di impiegati eccedenti il 
numero designato dall'articolo 6 della legge 1877, 
comuque la Giunta per lo accertamento dei de- 
putati impiegati non abbia compiuto iì suo lavoro, 
e la Camera non abbia disposto il sorteggio. 

La Giunta delle elezioni non ha preso alcuna 
risoluzione. Domani sarà disenssa l'elezione»del- 
l'onorevole De Amezaga. 


n) 


La Commissione per le inchieste parlamentari 
ha deliberato di limitare il progetto alla sola ma- 
teria elettorale, © stasera si radunerà per esami” 
nare il progetto sotto questo punto di vista. 


La Giunta generale del bilancio ha oggi di- 
seusso il progetto presentato ieri dal ministro 
delle finanze alla Camera per provvedimenti a 
favore dei danneggiati di Reggio di Calabria 

L'onorevolé Corbetta ha fatto la proposta che 
si accordi a” contribuenti il rimborso dell'imposta 
che si sospende non nel solo anno 1982, ma în 
tutto il biennio 1882-1883, in conformità di quello 
che si è fatto pei danneggiati del Po e dell'Etna. 
La proposta è stata accettata all'unanimità, e a 
relatore è stato nominato l'onorevole Salaris. 

Quindi si è letta la relazione dell'onorevole Da- 
miani sul bilancio del ministero degli esteri, ma 
la Gionta ha creduto opportuno di rimandarla a 
un nuovo esame della sotto-commissione prima di 
deliberare definitivamente. 

Oggi si è riunita la Commissione per la legge 
comunale e provinciale, ed è stata presa la deli- 
berazione di sospendere per ora la discussione 
degli articoli 17 e 18 che concernono l'allarga- 
mento del voto. Si è quindi aperta la discussione 
sull'articolo intorno alle esclusioni dell'elettorato. 


BORSA DI ROMA 


29 novembre. — Mercato debole. Gli affari con- 
casi sì riferiscono quasi esclusivamente alla li- 

‘nidazione in corso. Ì riporti sono molto più tesi 

lei giorni passati. 

‘Rendita contanti 87 85 ex-coupon; liquidazione, 
da 89 92 112; scende a 89 65, e riprende sino a 
29 8° 1R; riporti da 70 a 75 centesimi; rendita 
3 010, 55 nominale. 

Cattelico 91 75 nominale; Blount 92 prezzo fatto. 


La Banca ( Generale, ceduta sull'esorilire a 600 112 
iquidazione, progredisce sino a 009, e per fine 
Ricembre fa da 605.2 612. ia 
Acqua Pia 1030. 
Nominali 


li altri valori: 


102 50. 
Londra tre mesi 25 90. 
Pezzi da venti franchi 20 60. 


3 Banca Na- 
Banca Gene 
la Fondiaria 


LIBRAIRIE PARISIBNNE 
8 Mimpizcit E prgaco Galo 


LE SIGNO 


ino L'E 


P, lcordi di una gi 
Dernitres Nonveantés  |romanzi si trovano presso tutti i 
Grave imprudence, par Burty sf 
Coeur de-neige, par Ninous L. 3 6] 
Sicmaciscile "Birmarch, par Rol 


L. 3 50] 
Le roman d'un bossu, va, ignore per il 185 
ima © coi fogli dora 


ade, par Rocottori _L:3 
The "Rit du ‘peuple, par Boutel| 
a L.3 
208 ehihien, pr MAIS, 
Mise Ferfol: par 3. Fincent LS SA Fabbrica d'ogni sorla 
scandale sd x bag 3 
Jocko, par Pougens, in-32, gra 
pinze ans en Algérie, par Bon) 


Prussia Renana 
50|DA CUCIRE e di SPILLE. 


FANFULLA 


(incendio), 65; Ia Fondiaria (Vita), 290; Acqua 
Pia, 1040: Condotte d’acqua, 475; Gas, 770; Meri- 
dionali, 445; obbligazioni sarde, 275; Oro, 20 60. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
‘Rendita francese 3 010 85 45 
Td. 5 010 118 97 IR. 

Rendita italiana 5 010 87 45. 

Rendita turca 12 30. 
prese 

Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

Parigi, 29. 

I radica! intransigenti decisero di chiedere 
al municipio l'autorizzazione di inalzare un 
monumento ai combattenti della Comune, ed 
Manno aperto una sottoscrizione a questo 
sera. 

Tì deputato Baudry d'Asson domanda Vau- 
torizzazione per procedere contro il presidente 
Gambetta ei questori per la espulsione dalla 


La manifestazione alla tomba di 
pedita dalla polizia, era stata or 
Luisa Michel. 

Il segretario del Gaulois si è costituito pri- 
gioniero per scontare la condanna del pro- 
cesso Vosstine-Yuni 


comitato ni 
mentarlo, 
quello sti 
l'attentato sulla fi 
incaricato della propag 
ropa e in America. 


Catania, 20. 


imponentissimo ha accompa- 
lma del senatore Marchese ed ha 
ja solenni esequie. Verano tutte 
, le Associazioni, la truppa, le mu- 

immensa. Furono pronun- 
ziati discorsi applauditissimi. 


Terecramm STEFANI 


| BUCAREST, 28. — Fra pochi giorni si metterà 
‘ussione alla Camera la convenzione di com- 
| mercio conchiusa tra l'Italia e la Rumania. 
| "Si assicura che Cogalniceano sarà nominato mi- 

nistro dell'interno. Egli sarà surrogato a Parigi 
da Calimachi-Catargi. A ministro a. Londra sarà 
nominato il signor leno, ora ministro a Bru- 
xelles, Il posto di Bruxelles verrà occupato dal 
Signor Vioreano, già ministro di giustizia. 

BRINDI 2 Proveniente da Costantinopoli, 
e diretto a Roma, è qui giunto Miran effendi, 
nuovo incaricato dell'ambasciata turca. 

NEW-YORK, 27. — Il piroscafo Washington, 
della Società Florio, è partito per Genova, Livorno 
| e Napoli. 

GIBILTERRA, 27. — Il piroscafo Kyadi, della 

| Società Florio, passò lo stretto e prosegue per 


LONDRA, 28. — Un battaglione della guardia 
ricevette l'ordine di recarsi in Irlanda. 
"MADRID, 28. — Il duca di Modena ricevette 
fomdine di lasciare immediatamente il. territorio 
Spagnuolo, in seguito alla visita fattagli da alcuni 
membri del partito ultramontano. 

MADRID, 29. — Le Cortes si apriranno il 20 di- 
cembre, nomineranno la Commissione dell'indirizzo, 
€ quindi si aggiorneranno al 2 gennaio. 

RAGUSA, 29. — La tranquillità è completa a 
Dulcigno e a Scutari. 

Petrowich fu accolto con molta considerazione. 

LONDRA, 29. — Il Daily-News annunzia, che 
Gladstone Scandagliò le potenze sul richiamo della 
flotta internazionale. 

‘Ebbe luogo ieri un grande meeting a Sligo, in 
Irlanda. Vi assistevano e parlarono Dillon, Sexton 
è parecchi altri deputati. 

Prima della riunione si trovarono sotto i palchi 
due bottiglie piene di polvere. 

PARIGI, 29. — Furono arrestati la cittadina Ca- 
dolle e parecchi altri individui î quali si recavano 
îI cimitero di Levallois per protestare sulla tomba 
di Ferré. 

BUCAREST, 29. — Avendo il principe Leopoldo 
di Hohenzollern accettato ufficialmente, in nome 
Sto ed in nome dei figli suoi, la successione even- 
fuale del principe Carlo, trovasi regolata la que- 
stione della successione al trono di Rumania. Non 
vi è nè adozione, nè indicazione immediata di e- 
lede. Le lettere di accettazione, munite della san- 
zione imperiale, giunsero a Bucarest il giorno 24 
del corrente mese. 


______________ 
—— + . 6k0ò 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vilalizie) 

con pazione all'80 cento degli utili. 
Fondo i ticerna per fe assicaa 


ed i vitalizi ee? L. 61,846,750 
Reddito annuo della Società » 13;568,347 
ti per assicurazioni liqui 95,000/000 

Utili ripartiti sinora » — » 11,875,500 


Succursale italiana, Firenze, via de Baonî, 4 — Agente 


E. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale n i, 

îe in tutte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 

gratis tariffo,prospettie rendiconti in seguito a domanda), 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, è Milam. 
Fournit ies nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sane aug- 
mentalion de change, ea papier italien, —. Envoie 
franc de port les demandes de pius de vingt-. 
Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
On ne répond qu@anx demandes accompagnées de la va 
leur en billets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyer la liste des plus iniéressantes nowveautés liti 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lites. 


| Marsiglia. 


mo. Chill principali Farmacie del mondo, ed a Parigi 


o del-ll rue Riehelieu, successore del sig. Brow. 


Jegaatis.] 
10000 P| 


di AGHI 


Î — — Societa 


COMUNICATO 


Preg. Sig. Felice Galbiati, Milano. 


Milano, 418 Gennaio 1871 
jcacissima cura da lei usatami, iolf{ 
ia riconoscenza per un beneficio 


Linimento io mi vidi guarit 


‘amino torseli di dosso in tempo. 
fnîe parole come espressione della mia più 


Canto G. CiveLu, tipografo 


Milano, Torino, Verona, Ancona e Roma 
Prezzi : fiacone da L. 5 — L. lo — 15. 
3) ficcone piccolo basta melo per. 


‘un dolore locele e non per uniniere cura, 
"30 Spediace per tutlo il Regno, contro vagila, e non coll'assegno. 


ACQUA 


TINTURA SPECIALE PER 


TINJECTION EROURES 


Carta Asmatica Gicquel 


por l'immediato sollievo e susseguente cura di ASMA e BROY 
Gi |fimedio inventato, dalcelebro farmacista Gi-quel è ottenuto) Vassndsi scorsa 
|» lin una soluzione di nitrato di potassa, elerato di potassa ed altre materie ene 


CIGARETTE GICQUEL 
Possono essere adoperate dalle persone più delicate senza minimo inconveniente, 


Inon contenendo alcuna sostanza che potrebbe nuocere e sì 7 Quattro volto più nutsitiv carne, ecomomissa 
RO e craraniezie= Presiò dela Scalola i a operazo: quando uso[iimme pepe sod geo gin anche, 80 volte 
[Gigarette L. ® — tutte e due franco per posta L. 4,50. E 


Deposito in Milano all'Emporio Franco-Italisno ©. Finzi e C. Gall. Vitt. Em. 24. repali zione large 
Li si tea ABABICA 


Vedi tra gli avvisi. 


LA NOUVELLE REVUE 


r n rica e Publicit6 Oblieght, Rome, Milan 
ce le i, 
te fore n (8958) 


ENTRO DICEMBRE 


esco 
LLa La e La! 
ROMANZO DI 
FOLCHETTO 
Editero @©TTIN Milano 
In seguito agli accordi intervenuti con l’amminisira=- 
zione del La Leggo, tatti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 


riceveranno franco a destinazione tatti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza italiana 


A) Giurisprudenza cwile e co — 3) Gin. 
ieri prsezile o ioadica generale La 
Tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 


all Repertorio sì divide dn & ql: grati formato, 

complessive pagine 150®, ia colonna, 

foraano la materia di 2@ volumi (0 cra 00 
no. 

‘Repertorio comprende circa B@,©®® massi 
che dico ta Ginrispradenza compinta delle Corti di 
Cassizione, delle Corti d'Appello, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei nom abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero Repertorio, L. B®. 
E ni, È 

‘urisprudenza civile e commerciali 
Vol: IL. Grurispradenza: penale L: 1@ Ber 1450 
Vol IL Giarispraden ‘amtmimistrativa; finanziaria è 

ioni 


| Vol. I, Indice brit. "Tavoli degli articoli 
hh lice gel lavol 119 
INpilcati nale sentente L. © SO. lesse 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulle può acqui 

n È F cquistae al 
perno di fore di 33 coeì ua ame più copie! 


Tutte le inserzieni si ricevono presso 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, e lore 
Asta Novel, Ta" — lano Gilera Vilrio Emaneo 

L- hl ia Vittoris 
28 è 20. Parigi, Maree Saint-Mare. — Li un) 


(0, Tieet-Stresi, € "® (Lana O 


Igienica, infallibile 
e presertativa. La 
sola che guarisce 
senza | aggiungerci 
ftulla. Si trova nelle 


presso Giulio Ferré, farmacista, 102, 


PERFRTTA SALUTE sscgicino,” 


Che nò speso, mediante la dellzi 
Si tatato Du iaarry di Londra, dotta: CT 


fe 
hanno più ragione d'essere dopochè 


[bica restitituisce salate, energia, appetite, buona digestione è buon 


— Questo| Essa guarisce spesse le di ie, 
rit gal "pituità, nasce, fatte 
lenze, vomiti, disordine di 
maco, gola, fiato, voce, je ga 
z n Itestini, mucosa, cervello Tati na 
i adopera piegando la carta, ponendola| 000 care. comi duca di Piu 


la lettera A si sviluppa così un denso fumo 
che gradatamente riempirà la camera. 
Dopo averlo aspirato per qualche minuto 
i tubi di aria vengono sbarazzati dalla ma-| 


e tranquillo. 


clasi 


d'Igiene 


Ù, L4 


FIGARO 


1 CAPELLI E LA BARBA 


pi 
Preparata colla scrapolosa] 


| fisiologia e dell'igiene, ridona}alcun danno 
in breve tempo il colore 


Doro aver fatto uso della tin-!di mantenerlo 


Prodotto speciale 
osservanza delle regole dellajgere in due giorni e senza lil tempo e la pazienza di far (f|pie: 


Achino, 
5 , farmacia iaia, 
e tempo na-[barba în nero e castagno. Dati, farm via Frattina 148; Pa 
turale ai capeli ed alla bara. | Otenao l'efetto, serà utt ne anni Pecicni rio ia ano 


tura istantanea Figaro, servell'Aequa di 


istantamon 


per tin-| Alle persone che mon hanno || 


i capelli e la|uso delle tinture ve, | 


la Società Igienii Pancese 
tani lena 48 
con Vaso "del- nea la quale, riva di sostanze 


Fed. Bianchelli, via del Corso 15. 
lazzo Bernini. Firenze all'Empori 
dei Panzani. 28. dii 


Deposito iu Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano |f| Dirigere le domande 


& e via Frattina 84 A, angoli È 
Eranco-Italiano C. Finzi Pi C Fa 


sa on piatto, si accendo la punta: presso[' Cure ae SIAM — 


In scatole : 11 
|? 4,2 kil. L. 19; 6kil L. 42; 12 
La Revalenta nl Cicocolatte in polosre per 12 teme L. 2.501 
A 


jhax, cee.. 
Castiglion Fiorentino, 7 dio. 1359. 


La Revalente ia le mediani da prodotto buon elfette nel mio 
Sistinta tina, 


% Pie, «sig Cura n 

tria, la respirazione dificil cesserà ed il Le rimetto vaglia 
iente potrà gustare rina Revalente 4: 

potrà gustare un sonno profondo|ci ups medaramente 
Igraziamenti, ecc. 

‘Cura n. 67,2 
Il dott. Antonio Scordill 
|ria Formesa, Calle Quari: 


@ perciò desidero averne altre libbre 


cinque. Mi ripeto con 
Dott. Domsmico Pi 
serravalle fivia, 19 sotlabre 188." 
le per una scatela della rua maravigliosa fa- 
se, la quale ba tenuto in vita mia pig 
da ire anni. Si'abbia i miei’ più sentiti rin 
Puerno Camzvani, Istituto Grillo, 


T9A22. 


3 Venezia, N aprile 1389 
indice al Tri dì Venezia, e 
Te re i foga 3 


— della 
ella Scatola] @uardarsi dallo contraffazioni notte qual- 


esigero la vera REVA- 
im Baerys 
Prezzo della. Revalenta 

4 di kil. L. 2 50; MASS) dui L8 


50; 4, L. 8 


1 Biscotti di Revalenta : 1}2 kilogr. = © 

la For pipedizioni inviare Vaglia ‘pasto "o Bigi 
Cast DU BARRY = C.° (limited), m, 9, vin Tomaso 

Grossi, Milano, se 

ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO |llaxi 


fim 9 giorni 


98-99; Roese-Chieco, ' della Medda 
e di era le cià presto 1 priscipali. ermacisti, 


Di Eee tg erette eta" "° *UCOLTARIO, GALVAI RICO 

| 3 r i Ù) 

Prezzo del fiacone L. 5 rio preve, Barga Scie contre 1a Difterite cd IL Group 
Prezzo L. 3.50, france per posta.L._ 3 M 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


